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PREAMBOLO 


$ 


Son  lami  e sì  svariali  gli  uffici  demandali 
ai  Comandanti  di  Circondario,  ed  agli  allri 
liffìziali  dello  Slalo-Maggiore  delle  Piazze, 
sono  lame  e sì  variamente  sparse  in  nume- 
rosi volumi  le  Leggi, 'Regola menti  ed  altre 
disposizioni  che  fissano  tali  uffici,  che  non 
v’ha  dubbio  dover  tornar  utile  un  libro,  il 
quale  li  riepiloghi , e ne  tracci  ad  un  tempo 
il  modo  di  convenientemente  compierli,  e che 
per  maggior  comodo  e con  notabilissimo  ri- 
sparmio di  tempo,  ponga  sott’occhio  l’estratto 
testuale,  od  un  sunto  quasi  testuale  delle  in- 
dicate disposizioni. 
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11  consiglio  di  amici  mi  indusse  a tentare 
un  tale  lavoro,  la  pratica  acquistata  per  lungo 
tirocinio  mi  diè  lena  a proseguirlo,  ed  il  fa- 
vore di  persone  benevole  mi  permise  di  con- 
durlo a termine  ; oggi  lo  presento  ai  suddetti 
Uffìziali  non  solo,  ma  ancora  a quelli  altri, 
che  desiderino  rendersi  famigliare  il  disbrigo 
di  tali  uffici. 

Avrò  io  raggiunto  lo  scopo  prefissomi  ? Ai 
miei  Lettori  ed  ai  miei  Camerata , special- 

mente,  cui  dedico  il  mio  lavoro,  il  giudizio 

Dio  voglia  che  non  sia  rigoroso. 
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ANNt!  Alilo  E GiohnaI.e  Militahe-  — Stati  d’abbuonamento  • 
trasmessi  dal  Comandante  al  Ministero  pag.  2V1.  — 
come  conialiilizzato  il  loro  importo  id. 

Anzia.MTa’  (Tabella  di  Creazione  ed’)  dei  vari  corpi  del- 
l’Esercito pag.  72. 

Ahchivio.  — Sua  «listinzinne  pag.  58  — Archivio  id.  — 
generale  id.  — Archivio  ixirrcntc  id.  — vi  è desti- 
nato un  uffìziale  id.  — Ordine  con  cui  deve  esser 
tenuto  pag.  50. 

Ahhesti.  V.  Ufficiali  agli  arresti. 

Arhivo  di  ThUI'Pa.  — Concerti  pel  loro  alloggio  pag.  76. 

V.  Caserme. 

Arti  B Mestiehi.  o condizione  degli  iscritti,  ed  altri  di 
leva  — come  s’iscrivano  sul  Registro  speciale  degli 
ufficiali  delegati  pa7.  1 18.  — Tabella  delle  dette 
arti  ccc.  id.  — specialità  loro  per  gli  iscritti  da 
designarsi  per  l’artiglieria  e Genio  pag.  121  — per 
la  earallcria  c Treno  iil.  — pel  corpo  d’ amministra- 
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zione  1d,  — Avvertenza  circa  la  dichiarazione  di 
doppia  arte  pag.  121. 

Artiglieria  {Arma  d').  — Data  dì  sua  creazione,  pag.  72 
— Sua  precedenza  come  regolata  nelle  parate,  od 
altre  riunioni  di  truppe  pag.  75. 

Artiglieria  {Comandante  dell')  — in  caso  di  concorso 
straordinario  dell’ arma  nel  servizio  di  Piazza  ne  fa 
il  riporto  fra  i vari  distaccamenti  pag.  64.  — Di- 
manda di  uomini,  e cavalli  per  picchetti  pag.  96.  — 
chi  io  rimpiazza  momentaneamente  in  caso  d’assenza 
si  deve  significare  al  Comandante  id. 

Artiglieria  {Snlve  o saluti  d‘)  V.  Saluti  e salve. 

Artiglieria  {Servizio  d‘).  1!  Comandante  che  s’ opponga 
a qualche  disposizione  ronccrncntc  tale  servizio  deve 
dare  l’ordine  di  sospensione  per  iscritto,  pag,  96.  — 
V.  Saluti  — Magazzini. 

Asseg.namemi  (Speciali)  — agli  uffiziali,  ed  al  personale 
di  alcune  fortezze  pag.  20. 

Assegnazione  degli  iscRim  alle  varie  categorie  — è 
fatta  dal  Prefetto  pag.  122.  V.  Capi-lista. 

Aspettativa  {Domanda  di  ufficiali,  ed  altri  per  esser  col- 
locati in  riforma  od  in)  Formalità  da  osservarsi  pag  2^^ 
— chi  ha  dritto  alla  riforma  id.  — come,  ed  a chi 
trasmesse  le  domande  sia  per  l’aspettativa,  che  per 
la  riforma,  id.  — Avvertenza  speciale  per  le  do- 
mande d’aspettativa  per  motivi  di  famiglia  id. 

AsseG.n  AZIONI  ai  Corpi  — Sono  man  mano  coramunicate 
al  Comandante  col  ritorno  degli  elenchi,  mod.  22, 
parziali,  pag.  1.35  — Il  Comandante  le  communica 
al  Commissario  di  Leva  spedito  l’ elenco,  mod.  22., 
generale  pag.  141.  — Gli  communica  pure  quelle 
fatte  isolatamente  pag.  142.  — Sono  communicate  ai 
Sindaci  colla  trasmissione  dell’ elenco  mod.  119,  pa- 
gina 158. 

AsSE.vfAiI  {iVuovi)  Come  riuniti,  pag.  127  — Sono  pas- 
sati a rassegna  dal  Comandante  pag.  128  — avver- 
tcn^  e raccomandazioni  loro  a farsi,  id.  — Vengono 
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soddisfatti  d’ nna  giornata  di  soldo  di  fanteria,  e d’ una 
razione  dì  pane.  iti.  — V.  Iscritti  di  i.*  Categoria,— 
Iscritti  di  2.»  Categoria.  — Elenco,  mod.  22,  por- 
ziale.  — Pane. 

Assento  degli  Iscritti  ed  altri  di  Leva  — É fatto  da  un 
un  uffiziale  addetto  al  Comando  Militare,  pag.  123  — 
Foglio  generale  degli  atti  d’assento,  mod  20.  id.  — 
Come  deve  esser  compilalo,  id,  — La  data  dell' assento 
si  iscrive  nella  colonna  3.*  id.  — nella  stessa  co- 
lonna si  iscrive  pure  la  natura  dell’ assento,  id.  — 
Sue  formole  pog.  125.  — Assenti  isolati  sono  fatti 
come  quelli  generali,  pag.  129.  — Regole  speciali , 
temporarie  pei  renitenti  pag.  130  (noto). 

Assento  isolato  — (V.  Assento  degli  iscritti.  — Elenco 
mod.  22  parziale). 

Assisie.  — Tra  il  presidente  delle  Assisie  ed  il  Coman- 
dante vi  è scambi»  di  visite  nella  24  ore,  pag.  13. 

Assoldati  A.nziam  — Pag.^menlo  delli  interessi  delle  car- 
telle di  credit»  V.  Pagamento.  — Commissione  per 
accertare  Tidoneilù  dei  proposti  all’ aflidamcnto  d’ as- 
soldati anziani  appartenenti  ai  Carub.  RR.  od  altri 
militari  lontani  dai  Consigli  d’  amministrazione  del 
proprio  corpo,  pag.  198  — Il  Comandante  ne  è 
membro  id.  — Egli  sceglie  il  perito  medico  id.  — 
come  la  Commissione  procede  al  compimento  di  questo 
mandato  id.  — Avvertenza  circa  i difetti  fisici  id.  — 
L'ammissione  all’  affidamento  operata  dalla  com- 
missione che  ne  riceve  l’alto,  pag.  199  — Gli  indi- 
vidui ammessi  aH’affidamcnio  essendo  già  in  congedo 
assoluto  sono  sottoposti  all' assento,  id.  — Avver- 
tenza per  gli  effetti  di  Leva  pag.  200. 

Attergato.  — È uno  dei  modi  di  corrispondenza,  pag.  29 
— Quando  da  usarsi  pag.  53.  — Formola  id. 

Attestati,  estratti  matricolari,  ed  altri  documenti  per- 
sonali. — Il  loro  rilascio  è proibito  ad  uso  parti- 
colare, pag.  100. 
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Autorità’  dki  Comandanti.  — V.  Comandante  di  Cir- 
condari. 

Autoriia'  Governative,  Ammìnistrative  e Giudiziarie. 
— {Relazioni  del  Comandante  colle)  — forme  da 
0801*81*.  pag.  iOI  — Caso  d’ìnadempimenro  dei  loro 
doveri  pag. .Divine  e distintivi  militari  — Leva 
— Onori  — Ordine  Pubblico  — Perquisizioni  — 
Prefetto  — Sentenze  — Sindaci. 

Avvanza.menT()  — Come  regolato  in  concorrenza  cogli  altri 
ufQciali  dell’Esercito,  pag.  i4  — É a scelta  fi*a  gli 
UfGziali  dello  Stalo  Maggiore  delle  Piazze  pag.  15.  — 
Da  chi  fatte  le  proposizioni  e quando,  id.  — Come 
regolato  in  caso  di  blocco,  o d'assedio  della  Piazza  id. 


B 


BaGaguo.  — Mezzi  di  trasporto  {del)  pag.  264.  — Come 
distinto  id.  ~ Peso  cui  eiaseun  militare  ha  dritto 
id.  — (V.  Trasporto  — Ferrovie  — Imbarco). 

Bagni  nei  fiumi,  laghi,  o mare.  — Pattuglie  per  impe- 
dire che  i Militari  del  presidio  si  bagnino  clandesti- 
namente ed  isolati,  pag.  84. 

Bandi.  — 11  Comandante  fa  formare  e pubblicare  i bandi  ■ 
pag.  84  — cosa  devono  stabilire  id.  — in  qual  caso 
devono  esser  approvati  dal  Comandante  Generale 
«Iella  Divisione,  pag.  8b. 

Bandiera  Nazionale  — Viene  inalberata  sui  forti,  e bat- 
terie nelle  epoche  e circostanze  in  cui  si  fauno  i sa- 
luti d’artiglieria,  pag.  71  c 80  (V.  Salutit  o salve 
colV  artiglieria). 

Battaglio.^  di  pigli  di  Militari.  — Data  di  loro  crea- 
zione pag.  73  si  aggiunga  ivi  dopo  i Collegi  Mili- 
tari j e sotto  la  stessa  data  di  creazione^  Batta- 
«lloai  di  QgU  di  miliuirl.  — A chi  devono  c.sser 
fatte  le  dimando  per  esservi  ammesso.  — Documenti 
da  prodursi  colla  dimanda  d’ ammissione  305. 
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— Cognizioni  ricliieste  pay.  304.  — Titoli  a prefe- 
renza. id-  — Spese  clic  sono  a carico  dei  parenti,  irf. 
— Awcrtcìiza  circa  l'altitudine  fisica  id. 

Bk.M  OEMaMaii  alloiuo  alle  fortezze.  II  Comandante 
sorveglia  l’ esecuzione  dei  contratti  di  locazione  (dei). 
pay.  7!).  — L’  amministrazione  demaniale  gli  dA 
copia  dei  contratti  d'affittamentu.  id.-~  Egli  li  com- 
niunica  al  Genio  id 

Boi.x.it  Speciale  per  l'ufficio  d’ Intendenza  Militare.  — 
V.  Intendenza  Militare. 

Bollo  d' Ufficio.  — Sua  forma  pay.  34.  — Dove  deve 
apporsi  sui  pieghi,  c Ictlcro  id.  — Modello  id. 

BrOM  per  le  .'^omminiitranze.  — Quamlo  fatli/ifii/.  230. 
— Quando  richiedono  la  segnatura  deirufliciu  d’in- 
tendenza pay.  270  — Loro  registrazione  pay.  240 
— Riepilogo  trimestrale  dei  Buoni  id.  (V.  Compe- 
tenze dei  corpi  di  yuardia). 

Busca  delle  frulla.  — Pattuglie  per  impedire  (la)  pay.  Hi-. 


c 


CACCiAroiii  FRANCHI.  — Suo  posto  nelle  parale  pay.  75. 
Precedenza  degli  ufliziali  id.  — .Soldati  sortenti  dalle 
carceri  o dalla  reclusione  militare  pay.  08. 

Calligrafia.  — Specie  da  usarsi,  pay.  34  — Svolazzi 
di  penna  da  evitarsi  id. 

Ca.mrio  di  noMicii.lo.  — 1 militari  si  di  diedi  2.' ca- 
tegoria in  congedo  illimitato  devono  ottenere  la  li- 
cenza del  Comandante  p<fy.  17fi.  — la  dimanda  de- 
vcgli  esse»  fatta  per  mezzo  dei  Curali.  RR.  id.  — An- 
notazioni sul  Registro  matricolare  id.  — .-Vv-viso  a 
darsi  nel  caso  che  il  domicilio  venga  traslocalo  in 
altro  circondario  id.  — Il  Comandante  della  stazione 
dei  Carah.  RR.  può  accordare  il  permesso  di  pro- 
crastinare il  cambio,  iit.  — Quando  sono  sospese  le 
autorizzazioni  pay.  177.  — Punizione  clic  incorrono 
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coloro  che  cambiano  domicilio  senza  licenza  id.  — 
V.  ufficiali  in  nxpettativa. 

Cambio  di  destinaziom?.  V.  DexUnazione. 

Cambio  di  NUMEBO  — V.  Surrogazioni. 

Camere  ad  uso  d’uffizio  — Come  ripartite  fra  i vari 
ufGziali  pag. 

CAriCELLERU.  Quali  sieno  le  spese  di  amcelleria  pag.  tO. 
V.  Indennità. 

Capi-lista.  — 1 provenienti  dalle  Leve  anteriori  sono 
conservati  nella  primitiva  loro  eaiCj.’oria  pug.  122. 

Capohali.  — Quando  possono  fare  da  ser{»enli  nel  servi- 
vizio  di  Piazza  pug.  6ó.  — Autorizzazione  da  darsi 
dal  Comandante  id. 

Cappotti  da  scolta.  — V.  Competenze. 

Carabimkbi  RR.  (Comandante  dei)  Sue  relazioni  col 
Comandante  pag.  94-.  — E indipendente  per  ogni 
operazione  dell’ arma.  id.  — Rapporti,  che  gli  deve 
fare  pag.  9S.  — Riceve  la  parola  d’ordine  come  le 
truppe  del  Presidio  id. 

CARABIMK.nl  RR.  — Avvertenza  circa  gli  iscritti  che  aspi- 
rano esservi  assegnati  pag.  120. 

Cabcfri  Slli  iTARl.  — Rilascio  di  militari  pag.  97.  — V. 
Cacciatori  franchi. 

Carta  BO;  lata.  — V.  Istituti  militari — Paghe — Peti- 
.sioni. 

Carte,  K.  Piaki.  — Sono  custoditi  dal  Comandante  pag.  78. 
— Non  può  permettere  che  alcuno  ne  prenda  co- 
pia, nemmeno  per  proprio  uso  id. 

Carie,  Duci  memi  e (ARTeggi.  — Ordine  in  cui  devono 
esser  tenuti,  c riuniti  pag.  58.  — Come  deviino  esser 
conservati  id.  — Sono  riuniti  in  fascicoli  pag.  59. 

Carteggio.  — Cosa  s’intenda  per  carteggio  pag.  27.  — 
V.  Carle  e documenti,  hicartaniento,  Pratiche  Cor- 
riere, Frachigia  Postale. 

Casermaggio  — A cosa  s’estenda  il  servizio  (del)  pag.  274. 
— Letti:  come  distinti  id.  — saccone,  materassi  e ca- 
pezzali pa;/.  275,  — Lenzuola  c coltri:  Paglia  : quando 
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4 da  cambiarsi  o da  abbruciarsi  id.  — Tavole  e panche 

id.  — Scope,  secchie,  olio  ecc.  candele,  pag.  27G. — 
Legna  id.  — Mobilia  id.  — Fondi  di  magazzino  id. 
— Il  trasporto  degli  oggetti  di  casermaggio  a carico 
di  chi  sia  id.  — Caso  di  repentina  partenza,  id.  — 
Oggetti  guasti,  o mancanti  id. 

Ca3Iìi<.<iiic  — Come  siamo  ripartite  fra  le  truppe  arrivanti. 
pag.  7(3  — Il  Comandnnlf.  ne  cura  c sorveglia  la 
conservazione  pag.  76.  — Commissione  per  la  con- 
segna delle  Caserme  id.  — Id.  per  la  veriGca  dei 
vetri  da  radunarsi  mensilmente  id.  — Id.  perla  consta- 
tazione dei  danni  eventuali  id.  — V.  Locali  Militari. 

Caserme  {Impreca)  — V.  Casermaggio. 

Casermieri.  — Loro  ufGcio  pag.  282.  — (V.  VeleranL). 

Cassetta  per  le  LEri  ERE.  — É utile  che  ve  ne  sia  una 
alla  porta  interna  deirufGzio,  pag.  SS. 

Castighi  disciplinari  agli  uomini  in  congedo.  V.  Pu- 
nizioni. 

Categoria.  — V.  As.segnazione. 

Categorie  e specialità’  d’affari  trattati  negli  Uffici 
dei  Comandi.  — Tabe.lla  di  riparto,  pag.  5‘.t7. 

CaTTCIU  (Mandato)  il  Comandante  ne  procura  la  pronta 
esecuzione  pag.  U6. — Formalità  pel  loro  rilascio  pa- 
gina 24S. 

Cavalllria  (Arma  di)  — Suo  posto  nelle  parate  e riunioni 
di  truppa.  — V.  Precedenze  dei  Vari  Corpi. 

Cavalleria  (Scuola  di)  — sua  data  di  creazione  pag.  73. 
— Condizioni  di  ammissione.  — V.  Accademia  Mi- 
litare, Istituti  Militari. 

Cavalli  degli  Ufficiali  — Alloggio  V.  Mililari  — Im- 
barco — Ferrovie. 

Cavalli  e Muli  di  truppa  ammalati  in  marcia  o morti 
— A chi  lasciati  in  cura  custodia  pag.  278  — chi 
ne  lia  la  sorveglianza  id.  — la  paga  al  soldato  la- 
sciatovi in  cu$to<lia  c soddisfalla  dal  Comandante, 
id.  — Commissiono  da  radunarsi  per  l’ abbattimento 
dei  cavalli,  c muli  di  disperata  gOarigionc.  id.  — Pre- 
cauzioni per  l’ iuterraincnto  dei  cavalli  0 muli  morti 
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per  malattia  contagin$!i,  o sospetta  pag.  279.  — In- 
cumbenti  da  praticarsi  in  caso  di  morte  accidentale 
di  cavalli  o muli  id. 

Chirurghi  civili,  V.  Medici. 

Cittadini  ahmaltti.  — V. 

CoLLEGGi  Militari.  — Data  di  creazione  pag.  73.  — Po- 
sto degli  allievi  sotto  le  armi  in  caso  di  parate,  ccc. 
pag.  74.  — le  domande  d'ammissione  devono  esser 
dirette  al  Ministero  per  mezzo  del  Comandante, 
pag.  297.  — Tempo  utile  id.  — Come  devono  esser 
redatte  id.  — Il  Comandante  avvisa  a suo  tempo 
i ricorrenti  dell’  esito  dalla  domanda  pag.  298.  — Con. 
dizioni  per  l’ammissione,  id.  — Documenti  da  unirsi. 
pag.  299.  — Avverjcnza  circa  Tolto  d’ obbligazione. 
id.  — Altri  documenti  da  unirsi  per  le  domande 
pei  posti  semi-gratuiti,  id.  — Avvertenza  circa  Tat- 
titiidine  fisica  pag.  300.  — Ammontare  della  pen- 
sione c fondo  di  ma.ssa  id.  — Conseguenza  di  non 
effettuato  pagamento  id.  — V.  Istituti  .Militari. 

Collocamento  in  riforma  od  in  aspettativa.  V. 
tativa. 

Comandante  Generale  della  Divisione  o sotto  Divi- 
sione Militare.  — Il  Comandante  Militare  del  Cir- 
condario quando  sia  chiamato  a farne  le  veci  pag.  12  — 
V.  Comandante  Militare  di  Circondario. 

Comandante  Militare  di  Circondario.  — Quando  stati 
istituiti  pag.  1.  — Varie  successive  denominazioni 
id.  — Loro  dipendenza  in  via  gerarchica  pag.  2.  — 
Quando  possono  rivolgersi  direttamente  al  Ministero 
id.  — Le  loro  incombenze  sono  puramente  militari 
id.  — Sunto  dei  principali  loro  uffici  id.  — Reg- 
genza di  altri  uffici  tal  volta  loro  affidata  pag.  5.  — 
Ha  autorilà  di  Comandante  di  Corpo  verso  i suoi  uf- 
ficiali e quelli  in  aspctiativa  pag.  11.  — Casi  in  cui 
è chiamalo  a rimpiazzare  il  Comandante  generale  della 
, Divisione  pag.  12.  — Quando  gli  sia  riservala  l'au- 
torità superiore  sulle  truppe  id. 

Parie  l.  d 


XXKVUI  PARTE  PRIMA 

Cusu.NDAME  Miutahk  ui  DisTRErTo.  — Esso  dipende 
d.)l  Comandante  del  Circondario  pag.  1 (noia). 

Co.MANUA.NTE  MlLII  AIlE  DELLE  PUZZE  FOllTI.  — Sue  re- 
l uioni  col  Comandante  di  Circondario  pag.  2.  — Se 
pnissinio  alla  frontiera  lo  avvisa  dei  movimenti  Mi- 
li:  iri.  clic  succedono  nei  paesi  fìnittiini  pag.  80.  — 
Nessuno  può  visita<’e  le  opere  di  fortificazione  senza 
sua  licenza  pag.  78.  — Divieto  ai  forestieri  id.  — 
Custodisce  le  chiavi  delle  porte,  poterne,  cancelli,  e 
mr.^zzini , le  carte,  ed  i pioni  id.  — Non  vi  am- 
mette uffiziali  agli  arresti  senza  un'ordine  del  Coman- 
dante Generale  della  Divisione  pag.  79.  — Permette 
r accesso  alle  autorità  giudiziarie  per  esercizio  del 
loro  ministero  pag.SO.  — (y.  Autorità  goiurnalive, 
ecc.  — lìamtirra  — Beni  demaniali  — Carte  e 
Piani  — Guardia  nazionale  — Magazzini  — Ospe- 
dali ìiiililari  — Salve  d'.irtiglieria  — Servitù  mi- 
litari — Uffizioli  agli  arresti). 

Comandanti  di  Pkovincia.  — Provvisoriamente  conser- 
vati nelle  provincic  napoletane  di  terra  ferina  pag.  1, 
(nota). 

Comandan ri  DI  CincoNDARio,  Distket  ro,  o diazze  forti  ai 
CONFINI.  — Avvisano  direttamente  il  Ministero  ed 
il  Generale  di  Divisione  dei  movimenti  militari  nei 
paesi  finittimi  pag.  SO.  — (V.  Comandante  miti- 
tare  delle  piazze  forti). 

Comandante  di  Corro.  — Sue  relazioni  col  Comandante 
pag.  93.  — Non  può  pernottare  fuori  del  presidio 
senza  avvisarne  il  Cnmandante.  pag.  9A.  — In  li- 
cenza, se  caduto  ammalato,  il  Comandante  informa 
settimanalmente  il  Ministero  del  suo  stato  di  salute 
pag.  loti. 

CoMRiJSTintLi — V.  Legna  pelrisr.aldamento  delle  Camere 
d'ufficio. 

Commissario  di  Leva.  — V.  Iscritti  dii.*  cateijoria. 

Comparse  ai  Teatri.  — in  massima  sono  proibite  pag.  (li 
— chi  può  derogarvi,  id. 
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Competenze  dei  Corpi  di  Guardia  ed  altre.  — Il  Co- 
mandante spedisce  1 liuoni  occorrcnli  per  l'arreda- 
mento dei  Corpi  di  Guardia  pag.  237.  — Loro  in- 
ventario, c conservazione  id.  — Stato  di  fissazione 
dei  Corpi  di  Guardia  pag.  238.  — Quando,  e come 
contemplato,  e spedito  id.  — Stabilimento  di  nuovi 
Corpi  di  guardia  id.  — Come  regolate  le  compe- 
tenze id.  — Epoca  della  distribuzione  della  legna 
pag.  239.  — Caso  di  soniininistranza  straordinaria 
id.  — .\  quali  posti  sono  dovute  le  competenze  id.  — 
Avvertenza  per  le  candele  delle  ronde,  e per  l’olio 
per  le  lanterne  dei  guardarmi  id.  — Speciali  som- 
ministranze  d’olio  c combustibili  id.  — Untume  per 
i serrami  delle  fortezze  id.  — Cappotti  da  scolta: 
come  accertato  il  loro  stato  pag.  240.  , — Buoni  oe- 
l■orl■cnli  id.  — Registro  di  detti  buoni  id. 

CONUIEIO.M  degli  ixcritli  ed  altri  di  leva.  V.  Ani  e Me- 
stieri. 

Condotta  (Stati  o speciali  di)  degli  uffizmli  dello  Stalo 
.Maggiore  delle  Piazze.  — Epoca  in  cui  devono  farai 
pag.  91.  — Concorso  degli  ufficiali  superiori  id.  — ' 
.Vvvoricnza  per  quelli  dei  Cappellani  id.  — Racco- 
mandazione pag.  92.  — Copia  da  trasmettersi  in  caso 
di  cambio  di  destinazione  pag.  I(K). 

Condotta  (Stati  o .<ipecchi  di),  del  personale  sanitario, 
amministrativo , religioso  e di  servizio  adetto  agli 
ospedali  militari.  — V.  Ospedali  militari. 

CoNGEDt  ri.  — V.  Alloggio  militare.  — Indennità  di  via. 

Congedi  assoluti  ai  militari  di  I.*  categoria  alle  case 
toro.  — Sono  trasmessi  dai  Comandanli  dei  corpi 
pag.  193.  — Avvisi  ai  sindaci  id.  — Congedandi 
domiciliali  in  altro  circondario  pag.  194.  — .\vver- 
tciiza  prima  di  ennscguare  i congedi  id.  — Verifica 
del  conto  di  massa  id.  — Interpellanze  ed  ammoni- 
zioni id.  — Consegna  del  congedo  pag.  193.  — So- 
prasoldo  della  medaglie  pag.  191».  — Altre  disposi- 
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zione  reinlivo  ai  tlccorni  onngfidati  id.  — (V.  Cre- 
dili e debiti  dei  congedandi). 

CONSEaNK  UELI.E  GUAittilK.  — Sono  compilate  dal  Co- 
mandante pag.  62.  — SoQO  vidimate  dal  Comandante 
Generale  della  Divisione  nei  capi -luogo  di  divisione 
id.  — Devono  esser  aRisse  nei  corpi  di  guardia  id. 
— Loro  registro  paij.  63.  — Tavolozze  di  legno  su 
cui  sono  incollate  id.  — Da  chi  provviste  queste  tavo- 
lozze id.  — La  spesa  di  rinnovazione  a seguito  di 
incuria  è a carico  dei  capi-posti  id. 

CoNSEC.N’E  EU  iSTKUZioM  alle  truppe  richieste  pel  buon 
ordine.  — V.  Truppe  pel  buon  ordine. 

Consegne  ed  Isthuzio.M  pei  comandanti  i dislaccnmenti 
— V.  Distaccamenti. 

Consiglio  di  leva.  V.  Leva. 

Consiglio  di  revisione.  — Il  Comandante  ne  è vice-pre- 
sidente pag.  13.  — Quando  e da  chi  può  farsi  rim- 
piazzare id.  — L’  ufTizialc  che  lo  rimpiazza  se  non 
c ufTizialc  superiore  non  A più  vice-presidente... 

Consiglio  di  disciplina.  — Il  Comandante  provoca  al- 
l’occorrcnza  il  rinvio  a tale  consiglio  degli  uffìziali 
suoi  dipendenti , ed  anche  degli  uRìziali  riformali , 
giubilati,  o rivocati  pag.  88. 

Contabilita’.  — V.  Operazioni  contabili. 

Contabilita'  dei  veterani,  comandati  guati  ordinanze 
— V.  Veterani. 

Contingente  (Deficenza  del).  V.  Elenco  mod.  22,  ffe- 
nerale  della  1.*  categoria. 

Contrassegno  a mano.  — V.  Franchigia  postale.  — 
Pieghi. 

Contrassegni  particolari.  — Sono  indicati  nella  co- 
lonna 2.*  nel  foglio  generale  d’ assento  pag.  123.  — 
Loro  nomenclatura  id. 

Coperte  per  i detenuti  nelle  prigioni  del  comando.  — 
V.  Competenze. 

Corpi.  — Data  di  loro  creazione  pag.  72. 
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Corpi  di  guardia.  (Stato  dei)  si  trasmette  a dii  c quando 
trasmesso  pag.  63.  — V.  Competenze. 

Corri CRE  — V.  Corrispondenza. 

Corrispondenza.  — Apertura  (della)  pag.  27.  — Ripar- 
tizione del  lavoro  agli  uffiziali  id.  — L’ufliziale  più 
elevato  in  grado  lo  porta  alla  Grmadel  Comandante  id. 
— Correzioni  alle  minute  id.  — Avvertenza  per  li  al- 
legati id.  — Pieghi  a spedirsi  28.  — Raccomanda- 
zione nello  spedirla  id.  — Modo  di  corrispondenza 
usati,  29.  — Modo  di  recarla  alla  posta  pa^.  41. 
— .Modo  di  ritirarla  id.  — V.  Attergato.  Elenco. 
Franchigia  postale.  Lettere,  Stampali. 

Crediti  k debiti  dei  congedandi.  — Quando  si  assestino 
i loro  conti  pag.  232.  — Operazioni  in  proposito 
pag.  233.  — Conto  aperto,  ed  altre  operazioni  per 
coloro  che  essendo  in  debito,  lo  pagano  a rate  id.  — 
Avvertenza  in  caso  di  contestazione  od  irregolarità 
nella  liquidazione  dei  conti  di  massa  id.  — V.  Pa- 
gamento interessi. 
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Debito  verso  la  massa  — V.  Credili  e debiti  dei  con- 
gedandi. — Interessi. 

Debiti  degli  uffiziali.  — Il  Comandante  denunzia  al  mi- 
nistero i debiti  vistosi,  o viziosi  de’  suoi  uffiziali  pa- 
gina 87'  — Può  sottoporre  a ritenzione  coloro  con- 
tro cui  riceve  qualche  reclamo  pag.  88.  — Caso  in 
cui  il  debito  sia  contrastato  id. 

Decessi.  — (V.  Morte). 

Desti.n AZIONE  {Cambio  di).  — Carte  personali  da  tra- 
smettersi in  caso  di  cambio  di  destinazione  degli  uf- 
lìcialipap.  100  — Consegna  da  farsi  al  successore,  pa- 
gina 101. 

Disertori.  — Registro  dei  disertori  pag.  94.  — Pagamenti 
dei  premi  per  arresti  pag.  229.  — V.  Gitislizia  mi- 
litare. 
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Diskhzionk  di  suRHonATo.  — (V.  Surrogati). 

Disrkziom.  — Devono  esser  communiciite  al  Coman- 
dante pag.  93.  — Avvisi  a darsi  id.  — Formula  da  u> 
sarsi  nelle  denonxie  di  diserxione  pag.  83.  — (V. 
Ospedali  militari.  Ospedali  civili). 

Distaccamenti.  — Facoltà  al  Comandante  di  coman- 
darli pag.  69.  — Le  istruzioni  c consegne  a darsi 
ai  loro  comandanti  devono  esser  precìse  ed  esatte  id. 
— Norme  per  regolare  la  loro  forza  in  soldati,  ca- 
porali, sott’ufliziali  ed  ufficiali  id.  — Di'vono  esser 
composti  di  frazioni  intere  di  truppa  id.  — Il  coman- 
dante di  distaccamento,  che  non  sia  iiffìciale  supcriore 
trasmette  i suoi  rapporti  per  vi.i  del  Comandante 
pag.  93.  — Le  dimande  di  licenza  straordinaria  sono 
fatte  per  mezzo  del  Comandante  id.  — Fissa  di  con- 
certo collo  stesso  r onorario  ai  medici  civili,  che  pre- 
stano la  loro  assistenza  ai  soldati  del  distaccamento; 
id.  — Quando  una  truppa  sia  considerata  sul  piede 
di  distaccamento  pag.  271.  — Compete  l’ alloggio  mi- 
litare agli  ufficiali  in  distaccamento  id. 

Distintivi  militami.  — V.  Divise  e distintivi  militari. 

Divisa  DEI  GUARBAKMI.  V.  Guardarmi. 

Divisa  DEGLI  lIFFIZIAM  DELLO  STATO  MAGGIOMF,  DELLE 
PIAZZE.  — Tunica  e suoi  distintivi:  Bottoni:  Spal- 
lini: Pas.santi:  Sciabola:  Dragona:  Cinturino:  Cap- 
pello; Pantaloni:  Guanti  e Stivali:  Berretto  di  fa- 
tica pag.  21.  — Modelli  id.  — Cappa  pag.  22.  — 
Sciarpa:  come  portata  id.  — Obbligo  di  vestire  la  di- 
visa pag.  23.  — Eccezione  id.  — Avvertenza  vestendo 
in  borghese  id.  — . V.  Guardarmi. 

Divise  o distintivi  militari.  — Il  loro  porto  abusivo 
deve  esser  denunciato  dal  Comandante  alle  autorità 
giudiziarie  pag.  306. 

Documenti.  — V.  Carte. 

Documenti  personali.  — V.  Attestati. 

Doni  (Offerte  di)  — Proibite  pag.  227. 

Domicilio  {Cambio  di).  — V.  Cambio  di  domicilio. 
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Emicazione  miutark.  — V.  hlitiiti  d‘ Educazione  Mi- 
litare. 

EffetiI  attivi.  — V.  Operazioni  contabili. 

Elenco.  — Altro  dei  mezzi  di  corrispondenza  pag,  2*J  — 
Quando  dii  adoperarsi  pag,  52.  — Qualità,  e dimen- 
sione della  carta  da  adoperarsi  iti,  — Sua  forma  id.  — 
Avvcrtenzu  nel  compilarlo  id. 

Ele.vco,  MOD-  22,  PABZ1A1.E.  — Deve  compilarai  appena 
spediti  i drappelli  di  iscritti  pag,  134.  — Colonae 
che  si  tralasciano  id.  — Si  spedisce  al  deposito  di  leva 
rindomani  della  partenza  di  ciascun  drappcllo/in;/.  155. 
— .\vvertcnza  in  caso  di  qualche  assento  isolato  id. 
— Ordine  con  cui  si  descrivono  i nuovi  assentati  id. 

Ele.vco,  mod.  22,  generale  per  la  !.■  categoria.  — 
Quando  si  deve  compilare  pag.  13^.  — Vi  si  com- 
prende tutto  quanto  il  contingente  id.  — Ordine 
d.a  osservarsi  nell’ iscrizione  pag.  136.  — Avvertenze 
id.  — I visitati  per  dcleg.izione  da  altro  consiglio  di 
leva  vi  sono  pure  descritti  pojf.  137.  — Riepilogo  da 
descriversi  su  foglio  di  testa  id.  — La  deGcieiiza  del 
contingente  dove  e come  annotata  id.  — Si  trasmette 
al  ministero  al  più  presto  id. 

Elenco,  .vnn.  22,  generale  per  la  2.»  cATEGORtA.  — È 
compilato  colle  stesse  norme,  con  cui  si  compila 
quello  di  1.*  gatcgori.i  pag.  138,  — Avvertenze  spe- 
ciali id. 

Elenco,  mod.  22.  moimficato  imi  «li  iscritii  di  2.*ca- 
TtGOBiA  dexiinati  a far  passaggio  alia  1.*.  — Quan- 
do c come  spedito  pag.  149. 

Elenchi  e .si  ati  l•ERlODl(;I  — Loi-o  modo  di  trasmissio- 
ne pag.  33.  — Tabella  dei  vari  elenchi  e stati  che 
si  devono  spedire  periodicamente  pag.  50. 

Elenchi  in  ordine  alla  leva.  — V.  Registri,  elenchi 
« ruoli. 1 
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Esequie.  — V.  Onori  militari. 

Esercitazioni  a fuoco.  — Non  possono  aver  luogo  senza 
preventivo  avviso  al  Comandante,  pag.  94. 
Estratti  u assento.  — V.  Foglio  degli  eslratii  d’assento. 


F 

Famiglie  de’sott’uffiziali,  ed  altri  di  basea  forza, 
viaggianti  al  seguito  di  truppa  - V.  Alloggi  Mili- 
tari — Ferrovie.  — Imbarco. 

Fa.miglie  uegli  Dffiziali  viaggianti  coi  loro  capi.  — 
V.  Alloggio  Alili  tare,  — Ferrovie  — Imbarco. 

Fanteria  (Scuola  Alilitare  di)  — Data  di  sua  creazione 
pag.  73.  — V.  Accademia  Militare.  — Istituti  Mi- 
litari. 

Fek.Ma  [Durata  e qualità  della),  — Si  annoia  nella  co- 
lonna 3.*  del  foglio  generale  degli  atti  d’ assento. 
pag.  125. 

Fbmi.MENTo  (Caso  di)  — V.  Morte  improvvisa. 

Ferrovie.  — Il  Passaggio  sulle  ferrovie  è sempre  accor- 
dato ogni  volta  chi  vi  è opportunità  a quelli  che  viag- 
giano con  foglio  di  via  pag.  267. — Richiesta,  e qua- 
lità dei  posti  da  assegnarsi  id.  — Convogli  da  pre- 
scegliersi id.  — Convogli  eccettuati  id.  — Devesi  fare 
tante  richieste  quante  sono  le  diverse  Amministrazioni 
delle  linee  a percorrersi  id.  — Quali  linee  da  pre- 
ferirsi pag.  268.  — Le  famiglie  dagli  Ufficiali  non 
vi  lianno  diritto  id.  — Lo  hanno  quelle  dei  Sott’ Uf- 
fiziali,  cd  allri  di  bassa'  forza  id.  — Trasporlo  del  ba- 
gaglio degli  Ufilziali  e dei  loro  cavalli  id. 

FiGI.i  di  militari  (Battaglioni  di)  — V.  Battaglioni 
di  figli  di  militari. 

Figlie  di  militari  (Ritiro  per  le)  — Carle  da  pro- 
dursi per  Tammissionc  pag.  305.  — Avvertenze  id. 

Fisiche  (qualità)  ed  intellettuali  degli  iscritti.  — 
Come  si  annotano  stillo  speciale  registro  degli  uf6- 
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ciali  delegati  pag.  417  — e sugli  Elenchi  Mod.  22. 
particolari  e di  2.*  caU  id.  (nota). 

Foglio  degli  Estrath  d’ assento.  — È spedito  ai  corpi 
anitamenle  al  ruolo  di  marcia  ultimate  le  operazioni 
di  leva  pag.  438.  — Se  ne  spediscono  altrettanti 
parziali,  quanti  sono  i corpi,  ai  quali  furono  assegnati 
gli  iscritti  pag.  439.  — È conforme  a quello  gene- 
rale degli  atti  d’ assento  id. 

Foglio  Ge.nerale  degli  atti  d’ assento  — V.  Assento 
generale  degli  iscritti,  ecc. 

Foglio  di  via.  — Ogni  truppa,  ed  ogni  Militare  in  mar- 
cia deve  esser  munito  di  foglio  di  via  pag.  263.  — Av- 
vertenze nello  spedirlo  id.  — Quando  si  deve  unirvi 
il  ruolo  nominativo  pag.  264.  — Avvertenza  circa  il 
foglio  di  via  dei  drappelli  di  scorta  ai  convogli  di 
polvere  id.  — Registro  dei  fogli  di  via  id. 

Foglio  di  via  dei  drappelli  d’ischitti. V.  Iscritti  di 
4.*  Categoria. 

Fondi  (Provvista  di)  — V.  Operazioni  contabili  — Ospe- 
dali Militari. 

Foraggio.  — Quali  provviste  comprenda  il  servizio  de’ 
foraggi  pag.  273.  — Condizioni  e qualità  del  forag- 
gio, e delle  altre  derrate  id.  — Ogni  razione  di  fieno 
per  foraggio  deve  esser  riunita  in  un  fastello  id.  — 
Composizione  e peso  delle  razioni  id.  — Id.  delle  ra- 
zioni di  marcia  pag.  374.  — Quanto  non  campeta  ai 
cavalli  la  razione  di  marcia  id.  — Magazzini  come 
provvisti  id.  — Dove  devono  esser  situati  id.  — Caso 
di  marcio  id.  — Lagnanze,  contravvenzioni,  ap- 
pelli, ccc.  id. 

Franchigia  postale.  — Il  Comandante  gode  franchigia 
postale  limitata  pag.  38.-  — Tabella  delle  autorità  e 
persone  con  cui  il  Comandante  gode  franchigia  pa- 
gina 39.  — Modo  di  consegnare  la  corrispondenza 
alla  Posta  pag.  41.  — Come  devono  esser  chiuse  le 
leitcrc  ed  i pieghi  spedili  in  franchigia  id.  — Indi- 
rizzo che  devono  portare  id.  — Contrassegno  a 
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mano  da  apporvisi  id.  — II  Comandante  deve  tra- 
smettere la  sua  firma  e quella  dell’uffiriale  che  lo 
rimpiazza  all’ ufficio  Postala  pag.  42.  — Formalità 
da  osservarsi  per  ottenere  cancellata  la  tassa  im- 
posta ai  pieghi,  e lettere  spedite  in  franchigia  id. 
— Come  deve  esser  ritirata  della  Posta  la  corrispon- 
denza id.  — Formalità  pei  pieghi  da  assicurarsi  d’uf- 
ficio parj.  4ó.  — Id.  per  vaglia  gratuiti  id. 

Franchigia  telegrafica.  — 11  Comandante  gode  la  fran- 
chigia telegrafica  con  tutti  ì funzionari  con  cui  gode 
quella  postale  pag.  43.  — Raccomandazione  di  usarla 
parcamente  id.  — Si  deve  ritirar  rieevuta  d’ ogni  di- 
spaccio spedilo  pag.  44. 

Funzionario  d’intesdenza.  — Il  Comandante  incaricato 
di  reggere  l’ ufficio  d’intendenza  viene  nel  presente 
riepilogo  cosi  designato  pag.  201.  {noia). 

Funzioni  i*iiiibi.iche  — Precedenza  del  Comandante 
pag.  13. 
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Genio  (Soidafi  dei  zappatori  del)  se  attendenti  dagli  uffi- 
ziali  comandati  sono  aggregati  ad  un  corpo  del  pre- 
sidio pag.  96. 

Gestione  contabile  — V.  Operazioni  contabili. 

Giornale  milkare.  — Sua  pubblicazione  pag.  36.  — 
Deve  esser  legato  alla  fine  d'ogni  anno  pag.  S7.  — 
Modo  d’ abbuonamento  — V.  Annuario. 

Giubilazione.  — {Diritto  alla)  degli  uffiziali  dello  Stato 
Maggiore  delle  Piazze  23.  — V.  Pensioni  Militari. 

Giustizia  Militare.  — In  qual  caso  il  Comandante,  od  ogni 
altro  uificialc  dello  Stato  Maggiore  delle  Piazze  fanno  le 
veci  di  Istruttore  pag.  242.  — Alti  a cui  procedono 
id.  — Verbali  da  farsi  id.  — Modo  di  procedervi , 
denunzie:  querele  : accertamento  dei  reati  : informa- 
zioni pnj.  243. — Intimazioni  a farsi  nell’atto  del  pro- 
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cedimento  id.  — Pen)uisizioni  e sequestri  id.  — For- 
mula di  requisitoria  per  perquisizioni  pag.  244.  — 
Quando  non  occorra  requisitoria  id.  — Presenza  del- 
I*  imputato  nelle  perquisizioni  id.  — Come  assicurati 
gli  oggetti  sequestrati  id.  — Caso  in  cui  si  può  ordi- 
nare l'immediato  arresto  pag.  24S.  — Che  s’intenda 
per  flagrante  reato  id.  — Avvertenza  nella  couipil.i- 
zione  dei  verbali  d’arresto  id.  — Mandato  d’ arresto 
o di  cattura  id.  — Consegna  dell’ arrestato  alle  car- 
ceri id.  — Consegna  dei  corpi  di  reato  ai  Carab.  RR. 
pag.  246.  — Caso  in  cui  si  deve  procedere  a nuovi 
atti  dopo  che  sian  chiusi  gli  atti  di  istruzione  preli- 
minare id.  — Come  si  debba  accertare  l’identità  dei 
sedicentisi  disertori  pag.  247.  — Loro  arresto  id.  — 
Quali  debbano  considerarsi  come  vagabondi , c come 
trattati  id.  — Modo  di  procedere  agli  interrogatori 
peg.  248,  — Ascendenti  c discendenti  deH’im|)utato 
id.  — Formule  di  verbale  di  interrogatorio;  di  pe- 
rizia ; di  sequestro  id.  — Formolo  di  biglietti  di  car- 
cerazione e di  scarcerazione  pag.  260. 

Gonfaloniere.  — V.  Sindaco. 

Grado  (/<)  — È distinto  dall’impiego  pag.  14. 

Grano.  — V Pane  di  munizione: 

Guardarmi.  — Loro  grado  nella  gerarchia  Militare  pag.  3. 
— Per  le  competenze  uguagliati  ai  furieri  maggiori 
I d.  — Loro  paga  pag.  17.  — Loro  divisa  r distintivi: 
tunica:  spalline:  dragona:  sciabola:  cinturino:  cap- 
pello pag.  22.  — Non  usano  la  sciarpa  id.  — Coadiu- 
vano gli  uflìziali  nei  lavori  d’ufGziopo^.  24.  — Guar- 
darmi ammogliati.  (Stato  dei)  pag.  82. 

Guardia  Nazionale.  — Rende  gli  onori  al  Comandante 
militare  pag.  12.  — La  dimanda  pel  suo  concorso 
nel  servizio  di  Piazza  ò fatta  al  PrcTelto,  cd  in  suo 
dilTetto  al  Sindaco  pag.  64.  — Nelle  parate  ed  altre 
riunioni  di  truppe  precede  ogni  corpo  di  truppa  pag.  73. 
— Il  Comando  generale  delle  truppe  riunite  appar- 
tiene all’uiGziale  indisintamente  più  elevato,  o più 
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anziano  in  grado  td.  — Concorso  nei  sermi  d’ono* 
re  id.  — Non  può  nelle  Piazze  forti  oltrepassare  le 
barriere  senza  che  il  Sindaco  ne  informi  il  Coman- 
dante pag.  80. 

Gi'ARnix  {Corpi  di)  — V.  Corpi  di  Guardia. 

Gu.ariha  (Ora  della)  — E (issata  dal  Comandante  pag.  64. 
— Modo  di  regolarla  nei  diversi  mesi  dell’anno  id. 

Guardia  {Parata  della)  — Osservanza  del  Regolamento 
png.  64. 

Guardia  principale.  — Da  chi  stabilita  pag.  65.  — Pos- 
sono essere  diverse  id. 

Guardia  reale.  — V.  Guardie  d’onore. 

Guardia  (Servizio  di)  — V.  Piazza. 

Guardie  {Consegne  alle)  — V.  Consegne. 

Guardie  o posti  di  Guardia.  — Stato  indicativo  dei  po- 
sii  pag.  63.  — Il  loro  numero  deve  essere  il  più 
ristretto  possibile  pag.  63.  — Come  calcolata  la 
loro  forza  id.  — Come  questa  regolata  in  soldati, 
caporali,  sott’uflìziali  cd  uGzinIì  id.  — Da  chi  dipen- 
dono pag.  65. — I rapporti,  reclami,  ccc.,  sono  fatti 
al  solo  Comandante  id.  — V.  Competenze  dei  corpi 
di  Guardia.  , 

Guardie  d’o.nohe.  — Da  chi  dipendono  pag.  65. 

I 


iLLECnriMi  {Iscritti  di  nascita).  — Se  privi  di  cognome 
loro,  uc  si  da  uno  al  momento  dell’  assento  pag  124. 

Illuminazione.  — V.  Indennità. 

Imoahcu.  — Le  richieste  d'imbareo  sui  RR.  legni,  o sui  pi- 
roscafi mercantili  a chi  fatte  pag.  268.  — Avver- 
tenze nel  fare  tali  richieste  id.  — Quando  si  ha 
dritto  al  trattamento  di  tavola  pag.  269.  — Quando 
sia  pur  concesso  l’ imbarco  alle  lamiglie  dei  militari 
id.  — È sempre  concesso  alle  famiglie  degli  uffi- 
ziali  dello  Stato-maggiore  delle  piazze  id. — Trasporto 
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del  bagaglio,  cavalli  dci?Ii  uffìziali  id.  — Durante 
1 imbarco  cessa  ogni  indennità  di  via,  o di  marcia  id. 

Impiegati  dipendenti  dal  ministero  inaspellaliva  V.  Uf- 
fiiiali  in  aspettativa. 

Impiego.  — Conferisce  l'autorità  pag.  U.  — (V.  Grado). 

iNCARrAMKNTo.  — V.  Carteggio. 

Inceivuio  ( Caso  d incendio).  — Concerti  preventivi  a 
prendersi  pag.  77.  — Concorso  della  truppa  id.  — 
A chi  spetti  la  direzione  delle  operazioni  per  l’ estin- 
zione id.  — Il  Coinandantedevcaccorrercsiilliingoid. 

Inde.N’Mta  in  contanti  ai  Comandanti.  — Quali  sono 
pag.  18.  — Ammontare  di  quelle  per  cancelleria, 
ed  illuminazione  id.  — Per  combustibili  id.  — E 
di  quella  per  fìtto  dei  locali  d'ufficio  pag.  19.  — 
Non  sono  sottoposte  a tassa  : come  si  percepiscono 
— Quando  e quali  sono  dovute  in  caso  di  reg- 
genza dell’alTìcio  id.  — Proibizione  di  prelevare  con 
boni  la  legna,  l’olio  di  cui  si  riceve  l'indennità  in 
contanti  id.  — Ammontare  deH’iadcnnità  per  la  reg- 
genza dell’uffìcio  d’intendenza  id. 

Indennità’  ai  medici  e chirurghi  civili  chiamati  alle 
rassegne.  — TarilTa  delle  vacazioni  pag.  211.  — 
Indcnnitò  di  trasferta  pag.  212.  — Distinzioni  a 
farsi  id.  — Fondi  coi  quali  si  fa  fronte  a questa 
sp*s®  fd-  — Come  conteggiata  id.  — Ricevuta  da 
unirsi  al  resoconto  pag.  213.  V.  Leva  e spese  di  leva. 

Inden.Mta'  di  via.  — Titoli  da  prodursi  per  poterla  esi- 
gere pag.  223.  — Caso  di  smarrimento  di  detto  ti- 
tolo id.  — li  pagamento  si  annota  sul  foglio  di  via, 
0 di  licenza  id.  — Tabella  dell’ ammontare  delle 
indennità  di  via  id.  — Per  le  ferrovie  pag.  224. 
— Quando  e come  pagata  agli  ufficiali  id.  — Uffi- 
ciali che  vi  hanno  dritto  id.  — Sott  ufficiali  cd  altri 
pag.  225.  — Speciale  indennità  ai  drappelli  di  seorta 
alle  polveri  pag.  226.  — Ai  congedati  id.  — Uffìziali 
che  non  vi  hanno  dritto  id.  — Sott  ufficiali  ed  altri 
pag.  227.  — Acconti  ai  militari  in  marcia  sprovvisti 
di  mezzi,  e non  aventi  dritto  all'indennità  id.  — A. 
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chi  fallo  il  pagaiuciilo  deirammoniarc  dell’ indennità 
dovuta  ai  militari  riuniti  in  drappello  pag.  228.  — 
V.  Iscritti  di  1.*  categoria.  — Rassegna  annuale. 
— Militari  di  I.’  categoria.  — Uffiziale  in  missione 
all' estero. 

Infoi, TUMo  pudbi.ico.  — In  caso  di  infortunio  pubblico 
il  Comandante  deve  sempre  accorrervi,  c prestare  il 
suo  concorso  pag.  77. 

InnoNuazio.ne.  — V.  Infortunio  pubblico. 

InteLI.ettcau  {Qualità  fisiche  ed) degli  inscritti.  — \. Fi- 
siche {qualità,  ecc.). 

Intendenza  Miuiahk  {Reggenza  dell’ufficio  d').  — 
Quando  è affidata  al  Comandante  l’uflizio  nc  è affatto 
distinto  pag.W.  — Bollo  speciale  da  usarsi  pag.  262. 
— Principali  incombenze  affidategli  id.  — Come  reg- 
gente tale  uffizio  non  può  rilasciare  mai  alcun  ordine 
di  pagamento  id.  — Registri  clic  si  devono  tenere 
pag.  282.  — Trasmissioni  periodiche  pag.  283.  — 
Formule  dei  verbali  da  farsi  pag.  284. 

iNTEHESSl  delie  cartelle  di  deposito  per  premio  di  .surro- 
gazione {Pagamento  degli).  — V.  Pagamento. 

Invasione  nemica  (Re.penlina).  — Il  Coniawdanleraduna 
ed  ordina  i provinciali  in  congedo  illimitato,  e ne 
prende  il  comando  pag.  78. 

Iscritti  ui  leva,  campi  pi  NUMEUO,  e sUHPOGati.  — At- 
tenta vigilanza  dei  membri  militari  del  consiglio  di 
leva  circa  le  qualità  lìsìclie  pag.  114.  — Invio  in  osser- 
vazione all’  Ospedale  MiliLire  pag.  115.  — Avvertenza 
per  quelli  già  stati  congedali  per  rimando:  id.  - In- 
cnmhciiti  a praticarsi  in  tale  circostanza  id.  — Re- 
gistro particolare  per  annoiarvi  le  qualìLà  fisiche, 
ed  altre  note  caratteristiclic  degli  iscritti  pag.  116.  — 
Avvertenza  nel  registrarle  id.  — V.  Assentati  — 
Assento. 

Iscritti  di  1.'  Categoru.  — Sono  tosto  dopo  la  rasse- 
gna radunali  in  drappello,  rd  avviali  al  deposito  di 
leva  pag.  1.30  — Composizione  e forza  dei  drap- 
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pelli  id.  — Ruolino  iioiuinativo  Oa  consegnarsi  al 
Comandante  del  drappello  pog.  131.—  Norme  pcrcom- 
pilare  tale  molino  id.  --  I drappelli  devono  avviarsi 
con  tutta  sollecitudine  a destinazione  id.  — Uso  delle 
ferrovie,  e dei  piroscafi  irf.  — Quando  si  possa  ri- 
tardare la  partenza  pagi.  132.  — Disciplina  degli  iscritti 
durante  il  soggiorno  id.  — Competenze  dei  caporali 
e sergenti  in  accompagnamento  id.  — Come  loro 
corrisposte  e conteggiate  id.  — Iscritti  mancanti  alla 
partenza  id.  — Id.  mancanti  in  marcia  id.  — Com- 
petenze degli  iscritti  in  marcia  id.  — Disciplina  dei 
drappelli  pag.  133.  — Appelli  a farsi  id.  — Come 
notati  gli  assenti  id.  — Come  puniti  i mancamenti 
in  marcia  id.  — Come  visitati,  c dove  ricoverati 
gli  ammalati  id.  — Ricorso  al  Sindaco  pei  dece- 
duti id.  — Quando  pagato  il  soldo  id.  — A chi 
consegnata  l’eccedenza  di  soldo  id.  — Come  notate 
le  variazioni,  e mutazioni  in  marcia  id.  — Obbligo 
al  comandante  del  drappello  di  presentarsi  al  ComaH- 
dante  cd  al  Sindaco  nei  luoghi  di  passaggio  pag.  134. 

— Il  Comandante  dispone  pel  ritorno  al  corpo  dei 
sergenti  c caporali  giunti  in  accompagnamento  degli 
iscritti  id.  — Iscritti  elio  viaggiano  isolatamente  pa- 
gina 1 40.  — Cartedicuidevonocsscrprovvistiprtg.  141. 

— Competenze  loro  dovute  id.  — Quando  siano  consi- 
derati viaggiare  isolatamente  id.  — Qunndodcvono  es- 
ser indnippellati  id.  — Numero  dei  sergenti  c caporali 

eimiandarsi  id.  — Lo  stato  di  prestito  ed  il  ruolo 
di  marcia  devono  esser  communicati  all’ Intendenza 
Militare  id.  -Aminonizioni  da  farsi  ai  partenti  trf. — 
Avviso  a darsi  ai  Comandanti  di  corpo  dell’  epoca 
«icir  arrivo  sia  dei  drappelli,  sia  degli  iscritti  che 
viaggiano  isolatamente  id.  — Gli  iscritti  giudicati 
inabili  ci  corpi  vengono  riinpia/zati  pag.  144.  — 
Epoca  in  cui  ha  luogo  il  rinipiazzamento  id.  — I 
nuovi  designali  si  iscrivono  sul  Elenco  n.  22  modi- 
ficato pag.  145.  — A chi  spedito  detto  Elenco  id.  — ' 
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Avvertenza  nel  e<nso  ( lio  il  rnandnoicnto  non  abbia 
più  (lesigiiabiii  id.  — 1 nuovi  designaù  sono  fatti  av* 
visarc  per  mezzo  del  Sindaco  dei  giorno  in  cui 
devono  presentarsi  al  Comandante  id.  — > Loro  invio 
a destinazione  pag.  146.  — I mancanti  dopo  cinque 
giorni  sono  dati  disertori  id.  — Forinola  della  de- 
nunzia di  diserzione  id.  — Carte  da  unirsi  olla  de- 
nunzia pag.  147.  — Avvertenze  pag.  148.  — Le 
riforme  ai  corpi,  ed  i seguiti  riinpiazzamcnli  sono 
communieati  al  Prefetto  id.  — L’  elenco,  mod.  G., 
di  tali  rimpiazzamenti  viene  spedito  al  ministero  id. 
— V.  Militari  di  1.*  categoria. 

Iscritti  di  2.*  catkcoria.  — 1 nuovi  assentati  sono  li- 
cenziati dopo  la  rassegna  pag.  12'.).  — Riirevono 
prima  la  giornata  di  soldo,  cd  una  razione  di  pane  id. 
— Sono  taluni  destinali  a passare  di  1.*  categoria  per 
rimpiazzare  i riformali  ai  corpi  png.  144.  — F.poca  di 
tali  rimpiazzamenti  id.  — Come  si  proceda  a tali  rim- 
piazzamenli  145.  — Elenco  Mod.  22  modificato 
pei  nuovi  designati  id.  — A cui  spedito  id.  — Caso 
che  non  vi  fossero  dcsignabili  id.  — Modo  di  riu- 
nire i nuovi  designali  id.  — Loro  invio  a destina- 
zione pag.  146. — Come  trattati  i mancanti  id. — Pos- 
sono esser  dati  disertori,  c quando,  id.  — Formula 
della  denunzia  di  diserzione  pag.  147.  — Carle  da 
unirsi  alla  denunzia  id.  — Avvertenza  per  ogni  suc- 
cessiva designazione  pag.  148,  — partecipazioni  al 
Prefetto  id.  — V.  Militari  di  2.*  categoria). 

Istituti  militari  d’educazione.  — V.  Accademia  mi- 
litare. — Battaglioni  de'  figli  di  militari.  — Col- 
legi militari.  — Scuola  di  Mmica,  Tamburini,  e 
Trombettieri. 

Istruttore  militare  (Veci  di).  — V.  Gimtizia  militare. 

Istruzione  {Grado  d')  degli  iscritti  ed  altri  di  leva. 
— Come  constatata  e come  notata  sul  registro  par- 
ticolare degli  Uffiziali  delegati  pag.  120. 
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LkgNa  Pii  COPPI  DI  nuAitou.  — V.  Competenze. 

Legna  pei,  hancio  deu.a  thuppa  in  ,\urcu.  — È som- 
ministrata dai  Municipj  e ne  è loro  rimborsato  l’ im- 
porto dai  corpi  pap.  271. 

Legna  {SomminWranza  di).  — V.  Cneermnggtn. 

Legna  pei.  riscau)a.\ientj  dem.e  camere  n’ uffizio.  — 
V.  Indennità. 

l'ETTERA.  — Uno  dei  inczzi  di  corrispondenza  pag.  28.  — 
Quando  da  usarsi  id.  — Stile  da  .adoperarsi  id.  — 
Titoli  da  usarsi  id.  — Firma  id.  — Quaiit:^  e di- 
mensione della  carta  id.  — Modello  dell' intestazione 
del'c  lettere  png.  ÓO.  — Avvertenza  circa  l’ indirizzo 
del  carteggio  eid  .Ministero  id. 

Lettere.  — Clic  possono  stamparsi.  litografarsi,  autogra- 
farsi, ecc.  pag.  óV. 

Lett.ere  {Cassetta  per  le).  — V.  Ca.ssetta. 

Lettere  d’aCCuMPAGNamento.  — .Sono  abolite  pag.  32. 

Letti.  — V.  Casermaggio. 

Leva.  — Composizione  c presidenza  del  consiglio  (di)  pag. 
IH.  — Il  Comandante  ne  è il  primo  mcrniiro  mili- 
tare id.  — Quando  può  cbicdcrc  al  Ministero  di  esser 
rim|)iazzato  id.  — .Altro  Uffiziale  delegato  id.  — Vice 
presidenza  del  consiglio  a chi  devoluta  pag.  112.  — Il 
consiglio  c convocato  per  iscritto  dal  Presidente  id.  — 
Posto  del  Comandante  c dell’  ufGzialc  delegato  id.  — 
Essi  vestono  la  gran  montura,  c portano  la  sciarpa  id. 
— Il  consiglio  decide  a maggior.niza  di  voti  id.  — 
Mo  lo  di  votazione  id.  — Registro  sommario  delle  vo- 
tazioni moti.  17.  pag.  113.  — Ciascuno  può  farvi  iscri- 
vere le  sue  osservazioni  id.  — Casi  di  rappresen- 
tanza diretta  al  .Ministro  id.  — Speciale  racimman- 
dazionc  al  Comandante  ed  airoltro  Ufiiziale  delegato 
suU'idoncità  degli  iscritti  in  generale,  c dei  surrogati 
Parte  l.  * 
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in  partici>laro  1 15.  — Visiti  pi)P  delegazione  di 
nitro  consiglio  poi/,  i 1 1.  — Come  iiutillcala  la  deci- 
sione /(/.  — La  sessione  completiva  viene  (issata  dal 
ministero  png.  H8.  — .Non  vi  vieti  designalo  il  se- 
condo Uffizialc  delegato  id.  — Nuovo  elenco  iiiod.  22 
pag.  141).  — Avvertenze  nel  compilarlo  e nello  spe- 
dirlo id.  — Viene  spedilo  in  due  copie  id.  — Chiusa 
la  sessione  il  Comandante  fa  una  relazione  sull'an- 
damenlo  ilrlla  leva  pag.  141).  — Principali  punti  da 
trattarsi  in  tale  relazione  pag.  150.  — .\busi  ed  in- 
nosscrvanza  dei  regolamenti  sempre  da  segnalarsi  in 
qualunque  siasi  cirroslnnza  id.  — In  caso  di  reato 
si  denunciano  i colpevoli  aH’autorità  eompclentc  id. 
— V.  As.ieiilo.  — Inscritti  ecc. 

Libri  e Rkgoi  amenti,  che  si  decano  tenere  nei  singoli  uf- 
fici pag.  5f).  — Altri  che  si  consigliano  pa^.  57.  — De- 
vono esser  legati,  c portare  l'impronto  del  bollo  di 
ufficio  id.  — Devono  custodirsi  e conservarsi  con 
cura  id.  — Loro  iscrizione  sull’  inventario  dei  mo- 
bili d'uffizio  pag.  5G. 

Lice.nza  STRAOUiilNAiti*  di  sei  mesi  od  un  anno  {.Militari 
in).  — V.  Licenze,  lìassegna  di  rimando. 

Lice.nza  {Ufficiali  in)  V.  Ufficiali  in  licenza. 

Licenze.  — Le  domande  per  gli  uffi/.iali  del  Comando  de- 
vono trasmettersi  al  Generale  di  Divisione  pag.  1(l5. 
— Solo  in  caso  d'urgenza  possono  esser  concesse  dal 
Comandante  id.  — Sono  rette  dalle  regole  comuni 
id.  — II  Comandante  nel  domandare  una  licenza  deve 
sempre  indicare  chi  lo  rimpiazzerebbe  id.  — Importo 
del  prezzo  del  viglietto  di  licenza  a ehi  pagato  id.  — 
Registro  dei  militari  che  vengono  in  licenza  pag.  lOi. 
— Ora  in  cui  devono  presentarsi  gli  uffiziali.  — Id. 
Speciale  avvertenza  circa  la  presentazione  del  foglio 
di  licenza  id.  — Il  Comandante  non  può  accordare 
alcuna  proroga  id.  — Ne  trasmette  la  dimanda  al  Co- 
mandante del  corpo  id.  — Parere  in  proposito  id.  — 
.Militari  reduci  di  licenza  trattenuti  per  forza  inag- 
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giorc  id.  — Il  Mililiirc  in  lictuiu  die  cade  aimnaluto 
deve  spedire  al  Comandante  la  fede  medica  ceraio- 
‘rata  dal  Sindaco  pag.  10S.  — Se  ne  annota  la  spe- 
dizione sul  foglio  di  licenza  id.  — Il  militare  in  li. 
cenza  che  cade  ammalato  deve  esser  ricoverato  in 
un  Ospedale  id.  — Il  Comandante  delega  a visitarlo 
un  medico  militare  id  — Ne  raccomanda  la  sorve- 
glianza al  Sindaco,  ed  anche  ai  Carab.  RR.  quando 
non  siasi  potuto  ricoverare  all* Ospedale  id.  — In- 
formazioni a chiedersi  id.  — Gli  ufiiziali  cadendo 
ammalati  sono  andic  fatti  visitare  da  un  medico  mi- 
litare pag.  lOC.  — Avvertenza  pei  Comandanti  di 
corpo  id.  — 11  Comandante  informa  il  Ministero  su 
suoi  ufiiciali  in  licenza  ammalati  oltre  i tre  mesi  id. 
— Il  Comandante  fa  partire  immediatamente  pel 
corpo  quelli  che  tengono  cattiva  condotta  pag.  106.  — 
Può  anche  farli  arrestare  e tradurre  al  Corpo  per 
mezzo  dei  Carab.  RR.  id.  — Comunicazione  dogli  or- 
dini id.  Speciale  registro  di  quelli  in  licenza  per  tre 
0 sei,  mesi  od  un  anno  pag.  107.  — Sono  sotto- 
posti a rassegna  alla  scadenza  delle  loro  licenze  id. 
— Avvisi  loro  a darsi,  id.  — Disposizioni  a darsi  a 
seguito  di  tale  rassegna  id.  — Indennità  di  via,  che 
loro  compete  id.  — Caso  che  taluno  non  possa  pre- 
sentarsi alla  rassegna  pag.  108.  — 1 riolami  c le 
domande  dei  Militari  in  licenza  sono  trasmesse  per 
mezzo  dei  Comandanti  id.  — Militari  isolali  all’ ospe- 
dale cui  occorra  una  licenza  straordinaria  id.  — I Cap- 
pellani , ed  i medici  devono  provvedere  al  servizio 
prima  di  recarsi  in  licenza  pag.  109.  — Numero  delle 
piccole  licenze  id.  — UfGziali  in  distaccamento  id. 

Limiti  del  Phbsidio.  — Sono  fissali  dui  Luiuli  pag.  84.  — 
Aste  per  indicarli  pag.  85.  — Non  possono  oltrepassarsi 
dalla  truppe  io  corpo  senza  preventivo  avvisa  al  Co- 
mandante pag.  94. 

Locali  .Militari,  od  ad  uso  Militare. — Consegua  icgo- 
lare,  testimoniali  di  statopa^.  1281.  — Avvertenze  nel 
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compilarli  id.  — Guasti  e mancanze  quando  cessano 
0 principiano  ad  esser  a carico  degli  occupanti  id.  — 
Visita  periodica  mensile  dei  vetri  id.  — Spese  per 
riparazioni  di  danni;  e questi  quando  imputabili  agli 
occupanti  id.  — Spazzatura  dei  cammini  id.  — Ri- 
parazioni d’ urgenza  id.  — Locali  da  prendersi  in 
aflillo  ad  uso  militare  pag.  Ì8'2.  — Relazione  trime- 
strale sullo  stato  dei  locali  id. 

Locali  presi  in  affilio  ad  uso  mililare.  — Rapporto  sulla 
loro  convenienza  pag.  282.  — Formalità  pel  paga- 
mento del  Ulto  id.  — V.  Locali  militari 
Locali  ad  uso  I>’ ufficio.  — Quando  sono  in  istabili  de- 
maniali si  consegnano  come  ugni  altro  locale  militare 
pag.  54.  — Le  domande  per  riparazioni  che  sono  a 
carieu  del  governo  come  debbano  farsi  id.  — Modello 
delle  richieste  di  riparazioni  id.  V.  Indennità. 
LUMi.AAiii.:.  — Le  spese  per  le  luminarie  ufliciali  sono 
comprese  in  <|uclla  d;  illuniiiiuzioue  pag,  11). 

M 


MaG.azzim  a Polvebk,  ed  am  bi.  — Loro  apertura,  e cu- 
stodia pag.  78.  — Introduzione  cd  estrazione  d’og- 
getti id.  — Lccezioni  id.  — Stato  mensile  delle  mu- 
i azioni  id. 

Malattia  {l'tdi  di).  — V.  Licenze. 

MA^CA^ZE  UBAVI  E BEATI.  — 1 Comandanti  dei  corpi  de- 
vono farne  rapporto  al  Comandante  pag.  05. 

Mancanze  c I’UNIZIuNI  oisCIplinabi  agli  uomini  in  con- 
congedo itiimilato  (V.  Punizioni). 

Mandato  d’ahbesTO  o di  Cai  tuba.  — Obbligo  di  farlo 
prontauienle  eseguire  p.ig.  00.  — Vi  occorrono  pre- 
viamente le  conclusioni  liscaii  pag.  245. 

.Massa  {.liellifica  dei  conti  di)  degli  individui  in  congedo 
illimitulo.  — Mudo  di  procedere  allii  retlilica  dei 
conti  di  massa  pag.  IGD. 


Digiiized  by  Google 


PARTE  PRIMA  lvu 

Matricoi.are  {Estratto)  — (V.  Attestati,  cambi  di  desti- 
nazione. 

Matbicolare  (Ruolo)  degli  Ufficiali  e Giuruahmi.  — 
Norme  provvisorie  circa  il  modo  di  tenerlo  pay.  4'J. 

Matricolari  (Variazioni)  Ufficiali  e Guaroahjii.  — 
Se  ne  trasmette  lo  stato  ogni  mese  al  Comandante 
generale  della  divisione  png.  82. 

Matrimomo  (Licenza  di)  ai  militari  di  qualunque  eale- 
goria  in  congedo  illimitato.  — È necessaria  per  i mi- 
litari di  1.*  catc^',oria  anche  inviati  in  congedo  illi- 
mitato antieipamcntc,  finché  non  abbiano  raggiunta 
l’età  di  26,  anni  pag.  178.  E proibito  di  contrarre 
matrimonio  a quelli  di  2.'  categoria  finche  non  ab- 
biano ricevuto  matei-iaimcntc  il  foglio  di  congedo  il- 
limitato id.  La  domanda  prima  dell' epoca  in  cui  non 
occorre  licenza  deve  esser  falla  al  Cntiianduule  per 
mezzo  del  Sindaco;  che  vi  unisce  il  suo  parere  png.  179. 
— L’accordare  la  licenza  è riservato  al  Minisiero  id. 
— Annotazioni  a matricola  dell’ ottenuta  licenza  id. 
L’atto  di  matrimonio  deve  sempre  spedirsi  td  Co- 
mandante, tanto  nei  casi  in  cui  si  domanda  la  li- 
cenza, quanto  in  quelli  che  questa  non  occorre  id.  — 
Punizione  dei  trasgressori  id.  — Ogni  licenza  di  ma- 
trimonio deve  communicarsi  ai  Carab.  RR.  id.  — mi- 
litari di  2.*  cat.  id.  — quando  per  loro  non  occorra 
licenza  id.  — Denunzia  di  coloro  ebe  contraggono 
matrimonio  senza  licenza,  da  chi,  ed  a chi  deve  es- 
ser fatta  id. 

Matrimonio  degli  Ufficiali  e Guardarmi.  — La  di- 
manda per  contrarre  matrimonio  deve  esser  fatta  al 
Ministero  per  mezzo  del  Comandante  pag.  92.  — Il 
quale  vi  esprime  il  suo  parere  id.  — Avvertenze  che 
deve  avere  nel  trasmettere  tali  diniandc  id.  — Slato 
di  fortuna  degli  Uffiziali  che  intendono  contrarre 
matrimonio  id.  — Formalità  da  praticarsi  id.  — An- 
notazione a matricola  pag.  95. 

Mbstieri  degli  iscritti  di  Leva.  — V.  Arti  e Mestieri. 
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Medici,  o CIIIUITugiii  civiu  chiamati  quali  periti  ai  con- 
eigli  di  Leva,  alle  rassegne  ecc.  — V.  Indennità  — 
Li-ra  — lì.issegne  — Spese  di  Leva. 

Me7./.I  di  TH'SI'OHTI  — V.  Trasporla. 

Militimi  di  I.*  cateìdK'a.  — Loro  lircnridincnto  dai 
corpi  pag  )(ì7.  — P.irtcripaTioTic  del  domicilio  da 
loro  iliclii  ir.ilo  quando  vroj^mo  inviati  in  congedo 
illimilalo  id.  — Invio  al  Comandante  dei  fogli  di 
congedo  illimiuto  id.  — 11  Comandante  commu- 
niw  ai  lÀindaci  il  domicilio  (issalo  id.  — li  Co- 
mandante trasmctle  ai  Carab.  RR.  i fogli  di  con- 
gedo illimilalo /io//.  108.  — I titolari  devono  presentarsi 
ai  llsr.il).  RR,  per  ritirare  il  proprio  foglio  di  conge- 
do id.  — Punizione  in  cui  incorrono  coloro  che 
non  si  presentano  in  tempo  utile  id.  — Ritorno  sotto 
le  am  i per  continuare  il  servizio,  come  deve  esserne 
fatta  la  domanda  pag.  17S.  — Se  per  surrogare  id.  — 
Dispensa  in  questocaso  di  presentarsi  al  corpo  quando 
concessa  pag.  176.  — La  chiamata  sotto  le  armi  del 
mililarc  in  congedo  illimitato  è fatta  per  Notilicanza  da 
puhhiicarsi  in  ogni  comune  pag.  188.  — Indicazioni 
da  iscriversi  in  detta  notilicanza  id.  — Modo  di  ra- 
dunarli c spedirli  ai  Corpi  id.  — IndenniUi  di  via 
pag.  18‘J.  — Modo  di  pagarla:  ed  avvertenza  in  propo- 
sito id.  — I Sindaci  danno  la  nota  dei  mancanti  per 
qualche  Irgiltiina  causa  poq.  190  — Tutti  i mancanti 
indistintamente  sono  dati  in  nota  ai  Carah.  RR.  dal  Co- 
mandante id  — Incumhenli  da  praticarsi  id.  — In- 
formizioni  da  spedirsi  ai  Comandanti  dei  corpi  circa 
i mancanti  id.  — Quando  i mancanti  vengono  dati 
disertori  id.  — Gli  assenti  con  passaporto  che  rien- 
trano. anche  dopo  che  i loro  co<npagni  siano  nuova- 
niente  sDiti  rinviali  in  congedo  illimitato,  sono  tutta- 
via da  inviarsi  ai  Corpi  id.  — Punizione  degli  indu- 
giatori id.  — I congedi  assoluti  per  quelli  in  patria 
sono  inviati  al  Comandante  pag-  10.1.  — Il  Coman- 
daiite  ne  trasmctle  rdcnco  ni  Sindaci,  onde  avver- 
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tino  gli  inicressati  i prcsenUirsi{n  ritirarli  id.  — Il 
congctio  assoluto  di  coloro  che  trasferirono  il  domi- 
cilio in  altro  circondario  e trasmesso  al  Cotuaiidaiilo  di 
tal  Circondario  pafj.  i '.)4.  — Avvertenze  che  deve 
avere  il  Comandanle  prima  di  consegnare  i congedi 
assoluti  ai  titolari  id.  — vcrilìca  del  conto  di  massa 
id.  — interpellanze,  ed  avvertimenti  loro  a farsi  id. 
— Consegna  del  congedo  paij.  193.  — Inctimbenti  a 
farsi  verso  i decorati  della  medaglia  ni  v.ilurc  pag.  19f>. 
— 1/ elenco  dei  congedandi  si  trasmoile  pur  ai  Ca- 
rali.  RR.  pag.  197.  — 1 fogli  di  congedo  assoluto  da 
ritirarsi  sono  da  custodirsi  sotto  clii.nvc  id.  — In  quale 
circostanze  il  Comandante  firma  i congedi  assoluti 
pel  comandante  Gcncnde  della  Divisione  id.  — V. 
Cambio  di  domicilio.  — Passaporto.  — Matrimo- 
nio. — Operazioni  contabili.  — Crediti  e debili  dei 
congedanti. 

Militari  ih  2.’  CATecORiA.  — Quanto  ricevano  il  congedo 
illimitato  pag.  170.  — Il  Comandante  glielo  fa  te- 
nere per  mezzo  del  .Sindaco  id.  — devono  presen- 
tarlo alla  vidimazione  dei  Carab.  RR.  id.  — Punizione 
dei  contravventori  id.  — Incombenti  a praticarsi  da 
coloro  che  per  libera  elezione  vogliono  passare  di  1 .* 
categoria  Id.  — Parere  in  proposito  del  Comandan- 
te id.  — Invio  al  corpo  pag.  171. — Quando  debbasi 
far  l'annotazione  di  questo  passaggio  sui  registri 
matricolari  id.  — Formula  di  tal  annotazione  sul  Re- 
gistro inatricol.'irc/Mi^.  172. — Ranno  drillo  al  congedo 
assoluto  giunti  all’età  di  2G  anni  id.  — Modo  di 
congedarli  assolutamente  quando  sono  alle  case  loro  id. 
— Avvertenza  per  coloro  che  furono  sotto  le  armi 
id.  — E per  coloro  che  furono  trallocati  ad  altro  anno 
di  leva  pag.  175.  Come  congedati  quando  sotto  le  armi 
id.  — Incumbenti  a praticarsi  da  coloro  che  si  trovano 
nella  condizione  prevista  dall' art.  93.  della  Legge  sul 
Reelutaincnio,  per  ottenere  il  congedo  assoluto  id. 
— CanccllazioDc  dai  registri  quando  latta  pag.il k.  — 
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Chiamali  sotto  lo  armi  si  faimo  le  stesse  disposizioni 
che  per  quelli  di  1.*  categoria  pag.  192.  — Alcune 
disposizioni  speciali  id.  — V.  Cambio  di  domicilio 
Matrimonio  — Passaporto. 

Militari  coNr.EDAii.  — Speciale  indenni^  di  via  loro 
concessa  pag.  2215. 

Militari  isola  il  — Vigilanza  pag.  83  — come  ammi- 
nistrati pag,  237  — loro  iscrizione  sul  ruolo  an- 
nuale dei  veterani  d’ordinanza  id.  — dichiare  di' 
presenza  id.  — cadendo  ammalati  son  fatti  ricove- 
rare air ospedale:  pag.  86  — visita  medica  id.  — 
disposizioni  alla  loro  sortiti  id.  — in  caso  di  decesso* 
pag.  87.  — Elenco  dei  ricoverati  id.  — da  chi 

provvisti  i vari  stampati  per  tali  operazioni  id.  

Sortenti  delle  carceri  pag.  97  — graziati  pag.  98. 

Ministero  della  guerra.  — Avvertenze  che  si  deve  usare 
nel  carteggio  pag.  30. 

Minute  delle  lettere.  — Sono  communicate  al  Cornane 
dante  pag.  27.  — Devono  esser  sempre  esattamente 
conformi  alle  lettere  che  si  spediscono  id.  — Modo 
di  riunirle  c custodirle  id.  — Segnatura  appostaj^da 
chi  sottoscrive  la  copia  da  spedirsi  id. 

Mobili.  — Nota  dei  mobili  che  occorrono  negli  uffizi 
pag.  54.  — Loro  inventario  id.  — Registro-inven- 
tario  id.  — Si  rinnova  ogni  anno  col  concorso  del 
Commissario  di  Guerra  pag.  55.  — Copie  di  tale  in- 
ventario id.  — Verbale  da  farsi  nel  caso,  i;hc  qualche 
mobile  si  renda  inservibile  id. 

Mobili  dei  corri  di  guardia.  — V.  Competenze. 

Morte  imfrovvisx  o ferimejito  {Caso  di)  di  qualchè^mi- 
litare.  — W Comandante  ne  fa  trasportare  il  cadavere 
nell’Ospedale  prossimiore:  incombenti  a farsi  pag.  85. 

Morte  di  qualche  uffiziale  {Caso  di).—  WComandante 
delega  un  uffixiale  per  fare  le  occorrenti  dichiara- 
zioni pag.  89.  — Inventario  della  roba,  danari,  eoe* 
id.  — Avviso  ai  parenti  id.  — V.  Onori  funebri. 

.Morte  di  miiitaii  sotie  le  armi.  — jll  Comandante 
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del  corpo  nc  cotrnnunicn  l'avviso  ai  parenti  per  mezzo 
del  Comandante  pag.  102.  — Regole  in  proposito  id. 

Morte  di  in  congedo  illimitato  — Avvertenze 

che  devono  avere  i sindaci  nel  darne  avviso  ai  co- 
mandanti pag.  ICO.  — Disposizioni  per  parte  dei 
Comandatile  avviso  al  corpo,  od  al  ministero  id. 

Movimenti  ut  truppa.  — Devono  sempre  notificarsi  al 
Comandante  Generale  di  Divisione  pag.  69.  — Ai 
Prefetti  e Sotto-prefetti  dei  luoghi  donde  partono, 
dove  vanno  e per  dove  passano  id.  — Agli  uffici 
d’intendenza  paij.  264.  — V.  Dislaccameali — Truppe 
in  marcia. 

Muli  ammalati  in  marcia,  — V.  Cavalli  e muli  amma- 
lati in  marcia. 

MUsICa  (Scuola  di).  — V.  Scuola  di  musica. 

Musiche  militari.  — Licenza  per  serenate  pog.  306. 
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Olio  pei  corpi  di  guardia,  per  le  lampade  delle  cappelle 
e per  i lampioni.  — V.  Competenze. 

Olio  per  l’illumi.' azione  dell’uffizio.  — É proibito 
prelevarlo  con  huonipaj.IO. — V.  Cancelleria  spese 
(di),  ed  illuminazione. 

O.NORI.  — Al  Comandante  purché  uftiziale  superiore  spet- 
tano gli  onori  di  Comandante  di  Corpo,  pag.  12.  — 
Nell’ interno  delle  città  le  guardie  non  prendono  le 
armi  che  per  quelli  del  grado  di  Maggiore  Generale 
id.  — Agli  altri  ufficiali  del  Comando  sono  resi  gli 
onori  del  grado  id. 

Onori  FU.nebri.  — Il  Comandante  fa  le  disposizioni  occor- 
renti per  gli  ufliziaii  in  attività  deceduti  essendo  as- 
senti dai  propri  corpi,  in  disponibilità  od  in  aspetta- 
tiva pag.  67  — Sono  obbligatori  per  gli  uffiziali  in 
attività  di  servizio,  in  disponibilità  od  in  aspetta- 
tiva, pei  Luogotenenti  Generali,  e pei  Generali  d’Ar- 
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mahi  pag.  68.  — Facoltativi  per  gli  altri  id.  — Uffìziali 
stranieri  id.  (nota)  — La  dimanda  di  tali  onori  deve  farsi 
al  Comandante  per  parte  dei  parenti  id.  — Quan- 
tità di  truppa  cd  arma  da  comandarsi  id.  — Se  vi 
concorre  più  d’ un  battaglione,  le  disposizioni  non 
{spettano  al  Comandante  id. — Invito  agli  Ufiixiali  Ge- 
nerali id.  — Osservanza  dei  §§  5 ® c 6.*  del  Gap.  XIX 
del  Reg.  pel  servizio  nelle  divisioni  e piazze  id.  — 
— A chi  spetti  fare  le  disposizioni  per  gli  onori 
funebri  agli  ufiiziali  del  presidio  id. 

OPE(t\ZfOM  co.NTARiu.  — Principali  operazioni  contabili 
affidate  al  Comandante  pag.  218.  — Come  fornitigli 
i fondi  id.  — Come  richiesti  in  casi  d' urgenza 
P'ig.  219.  — Cassa  forte  e Registro  di  cassa  pag.  220. 
— Somme  da  registrarvi  id.  — Ricevute  degli  illetterati 
id.  — Precauzioni  da  usarsi  in  casi  di  pagamento  id. 
— Modo  di  provvedere  alle  spese  eventuali  giorna- 
liere ptig.  221.  — Effetti  attivi,  cd  estranei  proibiti 
id.  — Quando  autorizzati  id.  — Rendiconti  trime- 
strali (l)/rf.  — Come  appianate  le  differenze  poj.122. 
— Rendiconto  del  riscosso  dai  congedandi  in  patria 
in  acconto  del  loro  debito  di  massa  pag.  233.  — V. 
Corpi  di  Guardia.  — Indennità  di  ria.  — Spese  di 
Iti  a.  — Veterani. 

Ohaisio  i>ku.e  oiib  d’uffizio.  — È fissato  dal  Coman- 
dante pag.  40.  — Come  regolato  id.  — Cartello  in- 
dicante l’orario  pag.  59. 

OiidinaNZK.  — V.  Velerowt. 

Obdine.  — L’ora  del  rapporto  e pure  quella  dell’  or- 
dine pag.  63. 

OiiDiNK  (Parola  d').  — Ora  in  cui  vien  data  pag.  69.  — 
Come  data  e trasmessa  ai  corpi  pag.  66.  — Al  Co- 
mandante i Carab.  RR.  pag.  99. 

M)  V.  a questo  iiroposilo  la  ÌNola  Ministeriale  h giugno  Ì8>U  tra- 
acrilla  sotto  il  A'.  CI.XXIII  della  II  PAIirE,  (pay.  i.ih  im)  di  cui  per 
essere  gU  slampato  II  luglio  iò.°  non  si  è potuto  u-oer  conto  a suo 
luogo. 
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Ordine  puuduco  ( Truppe  per  l’).  — Il  Comandante  nua 
può  rifiutarsi  alla  richiesta  (di)  pag.  6G.  — Concorso 
d'ogni  arma  ; riserva  per  alcune  armi  pag.  67.  — 
Le  consegne  e le  istruzioni  per  (ale  truppa  devimo 
esser  precise,  e sono  date  dal  Comandante  id, 

OsPEDM.l  Clviu  (Gli).  — Sono  succursali  degli  Ospedali 
militari  pag.  277.  — La  sorveglianza  dei  militari  ri- 
coverati è affidati  agli  uffiziali  d’intendenza  id.  — 
Formalità  da  osservarsi  per  l' entrata  ed  uscita  dei 
militari  ricoverati  id.  — Come  ne  vengono  le  am- 
ministrazioni rimborsate  delle  spese  id.  — Caso  di 
morte  dei  militari  ricoverati  id.  — Avviso  dei  sor- 
tenti in  drappelli  pag.  278. — Caso  di  illegale  %- 
senza,  id. 

OsPEDvi.l  .Mii.iTAHl.  — I sortenti  dagli  ospedali,  e diretti 
a corpi  lontani  devono  indrappellarsi  pag.  85.  — Il 
Comandante  ò direttore  nato  dcH’ospcdale,  sia  divi- 
sionario che  succursale  stabilito  nel  suo  circondario  ; 
caso  in  cui  può  farsi  supplire  pag.  251.  — Giunta 
Militare  Sanitaria  id.  — Sorveglianza  del  Coman- 
dante generale  del  Dipartimento  c della  Divisione 
id.  — Il  Direttore  è rcsponsalc  del  buon  andamento 
del  servizio  pag.  2S2.  — Riceve  tutti  i rapporti  id. 
— V’isiu  l'ospedale  anche  giornalmente,  id.  — Scopo 
delle  visite  id.  — Speciali  mccomandazioni  pag.  255- 
— Direttori  in  2.®  id.  — Capitano  d’ispezione  Id.  — 
LTliciali  c sott’ufGciali  del  ''.orpO  d’ Amministrazio- 
ne: loro  incumbenze  id.  — Consiglio  d’Ainministra- 
zione  pag.  254.  — Intervento  del  t’.ommissario  di 
Guerra,  quando  neccessario  id.  — Riunione,  attribu- 
zioni e deliberazioni  del  Consiglio  pag.  253.  — La 
risponsabilità  dei  membri  del  Consiglio,  come  rego- 
lala id.  — Dipendcnzii  degli  ospedali  succursali  da 
quelli  Divisionari  id.  — Da  chi  custodite  le  chiavi 
della  cassa  : loro  numero  id.  Dove  depositata  la 
cas-:n  pag.  255.  — Fondi  che  possono  esser  la- 
sciati a disposizione  dell’ ufOzialc  d’ Aniministrazio- 


LXiv  PARTE  PRIMA 

nc  id.  — Come  somminislniti  i fondi  ai  vari  consi- 
gli id.  — Carte  periodiche  da  spedirsi  dai  consigli 
degli  Ospedali  succursali  a quelli  Divisionari  id.  — 
Ogni  provvista  deve  esser  data  ad  appalto:  speciale 
avvertenza  per  gli  Ospedali  succursali  patj.  2S7.  — 
Come  e (|uando  vengono  assestati  i conti  degli  ospe- 
dali succursali  id.  — Avvertenza  generale  id.  — 11 
direilore  ha  facolti'i  di  punire  qualunque  de’ suoi  su- 
bordinati : avvertenza  circa  gli  arresti  di  rigore 
pa<j.  2!)8.  — A chi  in  certi  casi  devono  esser  co- 
municate le  punizioni  id.  — Da  chi  fatti , e come 
spediti  gli  specchi,  o stati  di  condotta  del  personale 
^ sanitario,  religioso,  amministrativo  e di  servizio  id. 
— Avvertenza  per  gli  specchi  di  condotta  del  per- 
sonale del  Corpo  d’  Amministrazione  pag.  2S9.  — 
Cura  religiosa  degli  infermi  id.  — Accatolici  id.  — 
Persone  ammesse  in  cura  negli  Ospedali  militari: 
ufficiali:  privali  id.  — Biglietto  d’entrata  e d’uscita 
pag.  360.  — Gli  assentatisi  illegalmente  sono  dati 
disertori  id.  — Proposizioni  per  licenza  straordina- 
ria di  convalescenza  pag.  211.  — V.  Militari  inalati. 
— Militari  in  licenza. 


P 


Pagamento  degli  interessi  dei  surrogati  e del  sopra' 
soldo  della  medaglia  ai  militari  in  congedo  illi- 
mitato od  in  licenza  di  sei  mesi  od  un  anno.  — 
È fatto  ilal  Comandante  alla  scadenza  d'ogni  trime- 
stre pag.  251.  — Titoli  a prodursi  id.  — Ogni  pa- 
gamento è sospeso  in  caso  di  espatriazione  anche 
autorizzala  pag.  169.  — Tabella  di  ,tali  interessi 
e soprassoldo  pag.  232.  — Come  notati,  e conteggiati 
id.  — Ammonizione  a farsi  a quelli  che  sono  in 
debito  sulla  propria  massa  id. 
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Paghe.  — Prospetto  delle  paghe  pag.  15.  — Sono  sog- 
gette alla  i-itcnenza  per  tassa  n sopratassa  pag.  16. 
— Come  si  percepiscono  id.  — Stato  di  prc.scnza  da 
trasmettersi  all’  ufTìzio  d’ Intendenza  id.  — Epoca 
della  sua  trasmùssione  id.  — Carte  da  unirsi  pei 
nuovi  promossi  id.  — Tabella  di  dette  paghe  divise 
per  anno,  semestre,  trimestre,  mese  e giorno,  depu- 
rate dalla  tassa  e sopralassa  pag.  17. 

Paghe  dkgu  ufficuu  i.\  aspettativa.  — v.  Ufficiali 
in  aspettativa. 

PaBate  e mCNiOM  DI  TiiuPPA.  — Il  Comandante  h le  di- 
sposizioni per  quelle  a cui  interviene  solo  la  forza 
d’un  battaglione  o meno  pag.  67.  — V.  Precedenza. 

Pane  da  MUMZIO.ne.  — 11  servizio  (del)  da  chi  sorve- 
gliato pag.  271  — Capitolati  d’ appalto  pag.  272  — 
Condizioni  di  bontà  che  deve  avere:  grano:  farina: 
cottura  id.  — Peso  della  razione  id.  — Caso  di  ri- 
fiuto; sospetto  di  frode  ; appello  per  parte  dell’ Im- 
presario id.  — Verbale  da  farsi  in  tale  eircostanza 
pag.  273.  — Spese  di  perizia  id.  — Quantità  di 
prano  che  deve  esistervi  in  magazzino  id.  — Cam- 
pioni del  grano  id.  — Provvedimenti  in  caso  di  non 
adempimento  degli  obblighi  dell’Impresa  id. 

Pane  {Razione  di)  ACM  ISChitti  di  leva  nuovi  assentati. 
— Agli  iscritti  è sempre  data  in  natura  pag.  129. 
— Quando  può  esser  data  in  contanti  id.  — Valore 
cui  é valutata  id.  — Come  conteggiato  l’ importo  in 
danaro  id.  — Buono  per  dette  razionij  id.  — Vi  si 
deve  sempre  indiearc  il  peso  della  razione  id. 

PaHATA  PEII  La  FESTA  DELLO  STATUTO  KD  ALPHE. — PostO 
del  Comandante  pag.  12.  — Il  Comandante  se  mag- 
giore in  grado  passa  le  troppe  in  rassegna  id. 

Parate.  — Il  Comandante  dispone  per  quelle  ove  inter- 
AÓene  solo  un  battaglione  pag.  67.  — V.  Onori  fu- 
nebri. 

Parere.  — Il  Comandante  deve  sempre  emetterlo  in  caso 
di  trasmissione  di  domande  pag.  34. 
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Pahoi  a d’ohdine.  — V.  Ordine. 

PA.ssAPOiirn  Ai.L’E.sTtRO  pii  I niHUttri  in  congedo  illimi- 
tato. — Occorre  raiiloriziazionc  del  Comandante 
pag.  177.  — La  dimanda  deve  essergli  rivolta  per 
mezzo  dei  Carabinieri  RR.  id.  — Registro  a madre 
e figlia  di  tali  autorizzazioni  id.  — Caso  di  riliuto 
td.  — Annotazioni  dell’accordata  licenza  sul  ruolo 
matricolare  e sulla  matrice  dell'  or  detto  registro  id. 
— Proroghe  concesse  pag.  178.  — Come  annotate;  a 
chi  comraunicate  id.  — Non  si  possono  concedere  li- 
cenze di  passaporto  per  le  Indie  e l’America  id.  — 
Eccezione  a favore  delia  gente  di  mare  id. 

Pattuglie  e ro.mie.  — Il  loro  numero  é fissato  dal  Co- 
mandante pag.  66.  — V.  Bagni.  — Busca  delle 
frulla. 

Pedaggi  e l'ouri.  — Gli  ufHciali  isolati  viaggianti  con 
foglio  di  via  sono  obbligati  a pagarli  pag.  2'i4.  — 
Hanno  dritto  al  loro  rimborso  id.  — .Modo  di  otte- 
nerlo pag.  230  (nota.) 

Pensioni  militAki.  — Dritto  degli  ufficiali  dello  stato 
maggiore  delle  Piazze  alla  pensione  di  ritiro  pag.  21. 
— Eccezione  alla  regola  comune  id.  — Incunucnze 
del  Comandante  in  caso  di  domanda  di  pensione 
de’  suoi  dipendenti  id.  — Ogni  domanda  fatta  da  ve- 
dove, orfani  o congiunti  di  militari  deve  esser  fatta 
per  via  del  Comandante  pag.  286.  — II  Comandante 
prima  di  darvi  corso  deve  assicurarsi  se  sia  appog- 
giata in  dritto,  e sieno  state  osservate  le  singole 
prescritte  formalità  pag.  287.  — Condizioni  richieste 
per  ottenere  la  pensione  per  le  vedove  id.  — Per 
gli  orfani  pag.  288.  — Pei  congiunti  id.  — Caso 
in  cui  un  militare  già  giubilato  può  pretendere  au- 
mento alla  sua  pensione  id.  — Documenti  da  pre- 
sentarsi dalle  vedove  pag.  286.  — Forinola  della 
dichiarazione  di  domicilio  id.  — Quali  di  qucsli  do- 
cumenti debbano  essere  stesi  su  carta  bollala  290. 
— Stato  dei  servizi  del  marito  id.  — .Vvverten^a  id. 
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— Documenti  Ha  presentarsi  dagli  orfani  minorenni 
id.  — /d.  dai  congiunti  paij.  291.  — Quando  debbano 
esser  trasmessi  ai  Comandanti  dei  Corpi  od  al  Mini- 
stero id.  — Avvertenza  pay.  292.  — Vedove,  e prole 
degli  Uffiziali  generali.  Comandanti  di  corpo,  stabili- 
mento, circondario,  distretto  o fortezza  id.  — Scliia- 
rimcnti  loro  a darsi  dal  Comandante  id.  — Domanda 
delle  vedove  e delle  prole  di  militari  già  giubilati  id. 
— Speciale  avvertenza  per  la  prole  pag.  293.  — Pa- 
rere del  Comandante  id.  — Registro  di  tali  pareri, 
e dell'esito  delle  dimando  id.  — Liquidazione  della 
pensione  a chi  spelli  id.  — Caso  di  rigetto  della 
dimanda  pag.  294.  — Domande  di  giubilazione  da- 
gli ufticiali  addetti  al  Comando,  od  altri  assenti  dai 
propri  corpi  id.  — Caso  in  cui  le  funzioni  del  Con- 
siglio d’Amministrazione  sono  disimpegnate  dal  Co- 
mandante id.  — Speciali  incuiiibenti  a farsi  per  le 
domande  di  pensioni  per  causa  di  ferite,  od  altri 
eventi  di  servizio  id.  — Documenti  da  prodursi  in 
caso  di  domanda  di  aumento  di  pensione  pag.  299. 
— Avvertenza  che  deve  avere  il  Comandante  nel 
trasmettere  tali  domande  id.  — A chi  trasmesse  le 
domanda  dei  militari  già  congedati  id. 

PeRQUlsiziO.M.  — V.  Autorità  governative,  ecc..  Coman- 
danti militari  delle  piazze  forti.  — Giu.Uizia  mi- 
litare. 

Personale.  — V.  Piazze  Uffiziali  dello  Stato  Maggiore 
delle  piazze. 

PlA.M.  — V.  Carte  e Piani. 

Piazza  (Servizio  di).  — È regolato  dal  Comandante 
pag.  62.  — Registro  di  tale  servizio  id.  — La  cavai 
leria,  e le  armi  speciali  vi  concorrono  nel  solo  caso 
di  deficienza  di  fanteria:  avvertenza  pei  Zappatori 
del  genio  pag.  63.  — Il  riparto  del  servizio  fra  i 
vari  distaccamenti  d’artiglieria  spetta  al  Comandante 
locale  dell’arma  pag.  64.  — Concorso  della  Guardia 
nazionale  id.  — Avvertenze  nel  comandarlo  id.  — 
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ìlfCammidiiHle  dà  le  sue  istruzioni  Comandanti  di 
Corpo  pag.  U4.  , , . 

PU7.7.A  d’aiimi.—  Il  Comandatile  nc  fa  il  riparto  fra  i 
vari  corpi  pag.  04. 

Piazze  furti.  — V.  Comandante  delle  piatze  forti. 

Plk'U.v.  (Ufficiali  dello  Slato-. Maggiore  delle).  — Quadro 
graduale  c numerico  pag.  4.  — Il  Ministero  può  farvi 
quelle  variazioni  che  crede  id.  — Maggiori  generali; 
loro  numero  id.  — Posto  nelle  riunioni  d’ufùziali 
pag.  13.  — Precedenze  varie  id.  — Tutti  devono 
concorrere  nei  lavori  d’ufGcio  pag.  23.  — li  Coman- 
dante li  destina  ai  vari  uffizi  id.  — 11  Coman- 
dante vigila  sulla  loro  condotta  pag.  87.  — Ila  su 
di  loro  r autorità  di  capo  di  corpo  id.  — Denunzia 
i meno  idonei  al  Ministero  id.  — Loro  sono  appi!- 
cahili  le  regole  di  disciplina  comuni  a tutti  gli  uf- 
fiziali  pag.  lOI.  — v'.  Divisa.  — Guardarmi.  — Im- 
barco. — Matrimoni.  — Onori.  — Paghe.  — Pen- 
sioni militari.  — Precedenze.  — Servizio,  ecc. 

Pieghi.  — Da  chi  devono  esser  fatti  pag.  28.  — Dili- 
genza da  impiegarsi  id.  — Come  chiusi  pag.  41.  — 
L'indirizzo  che  devono  portare  id.  — Contrassegno 
a mano  id. 

PiCHETTi  AiiM.ATi  ic  nis.ARMATi.  — Il  Comandante  ha  fa- 
coltà di  comandare  pichetti  |armati  c disarmali  ordi- 
nari c straordinari  pag.  G6.  — Pichetti  armali  ri- 
chiesli  da  privati  per  feste  da  ballo,  teatri,  spettacoli, 
ecc.  pag.  300. 

Pino.srAFl.  — V.  Imbarco. 

Polvere  (Convogli  di).  — V.  Convogli  di  polvere.  — 
Indennità  di  via. 

Polvere  (.Magazzeni  a).  — V.  .Magazzeni  a polvere. 

Ponti.  — V.  Pedaggi. 

Posizione  V.  Carteggio. 

Poste  (RR.).  — V.  Franchigia  postale. 

Posti  di  guardia.  — V.  Guardie. 
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Posto  e frecedenze  dhgu  ukficiau  dello  Stato  Mag- 
giore DELLE  PIAZZE.  — V.  Piazze. 

Pranzi  di  corpo.  — Sono  proibiti  pag.  100.  — Occorre 
Tautoriizazione  del  Ministero  per  accettarli  id. 

PiiAricHE.  — V.  Carle. 

Precede.nza.  — {Del  comandante  e degli  ufficiali  dello 
Stalo- Maggiore  delle  Piazze  sia  in  corpo  che  iso- 
lati). — V.  Funzioni  pubbliche.  — Parale.  — 
Piazze. 

Preccden'za  dei  vari  corpi.  — è regolata  secondo  l’ an- 
zianità di  data  di  creazione  di  ciascun  corpo  pag.  71. 
— I corpi  intieri-  precedono  le  frazioni  pag.  74.  — 
Speciali  regole  di  pr< cedenza  id.  — Dei  Carab.  RR. 
e Guardie  del  corpo  id.  — Dei  reggimenti  Granatieri 
id.  — Degli  Istituii  militari  di  educazione  id.  — 
Dei  reggimenti  d’ Artiglieria  fra  loro  pag.  75.  — In 
concorrenza  di  altre  truppe  id.  — Quando  sono  con- 
siderati far  Corpo  id.  — Quando  arma  speciale  id. 
— Zappatori  del  Genio  id.  — Il  corpo  dei  Cacciatori 
Franchi  ha  I’  ultimo  posto  id.  — Riseria  a favore 
degli  uffìziali  id.  — La  cavalleria  appiedata  prende 
posto  fra  la  fanteria,  secondo  la  data  di  creazione  del 
reggimento  id.  — Suo  posto  a cavallo  id.  — La 
Guardia  Nazionale  precede  ogni  corpo  di  truppa  me- 
no i Carabinieri  Reali  id. 

Prefetto.  — Il  Comandante  gli  cede  il  passo  pag.  13. 
— Gli  deve  visita  nel  giorno  stesso  dell’  arrivo  id. 
— Il  Comandante  si  rivolge  al  Prefetto  pel  con- 
corso della  Guardia  Nazionale  nel  servizio  di  Piazza 
pag.  64.  — V.  Leva. 

Premi  per  l’ arresto  dei  disertori  e renitenti , è pagato 
dal  Comandante  pag.  2*2!).  — Come  conteggiato  id. 

Presidente  df.llk  assisie.  — V.  .issisie. 

Pi'ESlDIO  {Truppe  del).  Il  Comaudanlc  invigila  sulla  loro 
condotta  specialmente  (juando  sono  fuori  delle  caserme 
pag.  84. 

t'aclt  I. . f 
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Prksioio  {LintiU  del).  — V.^Llniiti. 

Privati.  — Relazioni  del  Comandante  (coi)  e loro  fom» 
pag^  40‘i.  — Pagamenti '^cr  loro  conto  quando  au- 
torizzati pag.  230.  — V.  Ammalali.  — Atleetati. 
Comparse.  — Istituti  militari  d'educazione.  — Pen- 
~ _ Picchetti  armati  e disarmati. 

Pro'  oghk  di  licenza.  — V.  licenza. 

PRìiROCUE  di  HASiAPoRTi.  — V.  Passaporto. 

Protocollo  {Registro  di)  o di  carteggio.  — Come  trac"  ’ 
ciato.  — pag.  47. 

Punizioni.  — Che  può  inQiggerc  il  Comandante  pag.  89. 

Quando  no  può  fissare  la  durata  pag.  91.  — Avvisi  a 

darsi  id.  — Rapporto  a farsi  al  Comandante  quando 
si  punisce  un  militare  di  altro  corpo  poj.  93.  — V.  0* 
spedale  .Militare. 

PuMzio.M.  {Inflitte  per  ordine  degli  uffizioli  del  co- 
ntando.) A chi  partecipate,  pag.  91.  — Esse  ven- 
gono iscritte  su  apposito  Registro  id. 

Punizioni  degli  uffizia.i  {Registro  delle)  E tenuto  dal 
Comandante  pag.  88. 

PUNVZlOM  IJt.SCIPLL'ARl  ÀI  MILITAUl  IN  CONGEDO  ILLIMI- 
TATO. — In  cosa  consistano  pag.  180.  — Mancanze 
per  cui  il  Comandante  può  inlliggerle  id.  — A chi 
affidata  l’esecuzione  id.  — Come  scontala  la  pena 
.Iella  prigione  id.  — La  prigione  deve  esser  distinta 
da  quella  comune  id.  — Servizio  di  Punizione  agli 
indugiatori  alle  chiamate  pàg.  191.  — V.  Cambio 
di  domicilio.  — Matrimonio.  — Passaporto.  — 
Rassegna  annuale.  I 

Quadro  graoiai.e  e NU.\iEmco  del  personale.  V.  Piazze 
(Uflìziali  dello  Stato  Maggiore). 

Qualità’  fisiche,  che  si  rictuedeno  negli  iscritti  per  le 
varie  armi  pag.  120. 
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Rapporto.  — Il  Comandanle  nc  fissa  l’ora  patj.  20.  — 
Cose  che  si  trattano  c persone  clic  vi  intervengono  Id. 
Rapporto  sulla  lkva.  — V.  Leva.  ' ' 

Rai  'PORTI,  che  deve  ricorre  il  Comandante.  V.  Guardie  — * 
Mancanze  Gravi  — Reati.  ■ 1 ■ :'l 

Rassegna  annuale.  — Ila  luogo  regolarmente  alla  prima 
domenica  di  maggio  pag.  181.  — È annunziata  per 
proclama  del  Camundante  iti.  — Tenuta  dei  mili- 
tari cliiamati  alla  rassegna  id.  — Chi  può  esser  di- 
spensato id.  — 1 militari  in  congeda  illimitato  addetti 
alte  Guardie  Doganali , cd  a i)iicllc  di  P.  S.  ikI  ai 
bagni  iiiariltimi,  ed  alle  carceri  qimli  guardiani,  inter- 
vengono alla  rassegna  del  Circondario,  dove  si  trovano 
comandati  Id.  — Modo  di  passare  la  rassegna  pag.  d82. 
— É passata  dal  Comandante  assistito  da  suoi  uffi- 
ciali, cd  all’ occorrenza,  da  altri  del  Presidio  id.  — 
Soci' uRiciall.  o Carab.  RR.  da  comandarsi  id.  — 
Quando  cd  a chi  sia  dovuta  l’ indennità  di  via  spe- 
ciale pn^.  185.  — Suo  ammontare /d.  — Esempi  pratici 
id.  — Da  quai  fondi  viene  prelevata  id.  — Come 
conteggiata  id. — Punizioni  di  coloro,  che  si  permet- 
tessero un  contegno  non  decente  poj.  184.  — Allocu- 
zione da  farsi  dal  Comandante  prima  di  licenziar  i 
rassegnati  id.  — Militari  riconosciuti  inabili  ad  ul- 
tcriur  servizio  id.  — Elenchi  che  si  devono  trasmet- 
tere al  Ministero  id.  — Arresto  dei  trasgressori  an-  ' 
che  appartenenti  ad  altro  circondario  pag.  185. — 11  Mi- 
nistero determina  la  punizione  da  infliggersi  ai  mao- 
cauti  id.  — In  che  consista  questa  punizione  id.  — 
Come  avvisati  coloro,  che  devono  subire  la  punizio-  ’ 
nc  id.  — Quando  gli  inobbedienti  dati  per  diser- 
tori pag.  156.  ’ '*  '' 
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RASstoNAiUi.  KUiAMiu".  — Il  Comandante  può  esser  dcle- 
Icgalo  a passarla  pag.  iOl.  — Ha  clii  assistito  in  tale 
r itesegna  td.  — Avvisi  a darsi  ai  rumaiiJanti  ai  corpi 
per  disposizioni  preliminari  pag.  — Modo  di 
pi>occdcrc  a tale  rassegna  id.  — Norme  per  regolare 
le  priiposte  • id.  — Congedo  assoluto  per  rimando 
pag.  20C.  — Licenza  di  sci  mei  od  un  anno  pag.  207. 

• — Passaggio  ad  allr.iarma:  avvertenza  pei  volontari 
■ I id.  ' — Passaggio  nei  veterani  pag.  2n8.  — Avver- 

lenza  per  detto  passaggio  id.  — 0 per  proposta  di 
^ mozzi  di  trasporto  pag.  201).  — Stati  di  rassegna  da 
"•  spedirsi  : corno  spediti  id.  — In  quante  copie  fd.  — 
Avvertenze  nel  compilarli,  c per  la  loro  Orma  pag. 

• livEIO.  ^ Documenti  da  unirvisi.r'd,  — I risultati  dello 

j..  rassegne  di  rimando  sono  eoiinnunicali  al  Coman- 
dante pag.  211.  — Speciale  avvert^aza  ciprea  i.^(  ili  tari 
inviali  in  lioenza. di  sci  mesi, /o  di  un  anno  (d.  , 

RASsko^A  SUI  BUuiyi.  — ' Facoltà  al  Comn/ida/i/a,  di  pas-| 

^ ^re  tale  irassegna  ai  distaqcaoienli  pag.  60.  

Raa»ìuìl}~A  sPlà.iAi.il.  s—  n Camaftdnule  ppù  cs.serc  iucari- 
: calo  a passarla  pag.  ,2U0s  — Avviso  a darsi  ai  Coman- 
I danti  dei  corpi  (ter  disposizioni  preliminari, pop,  201. 
Il'  Periti  mediti  chiamati,  id.  ~-r  yisita  c controvisita  dei 
>1  rassegnatidi:  prceauzioui^da  aversi  id.  — Avvcftenzo 
■lU'  da  aversi  nell’ ludica iiV;  la  malattia  png^  201,,  — Invio 
>/  det  rassugnauilo  io , assci;viuiunc  airospcdalc  militare 
Li, linei  casidokibj  pag,  202.,— rcopo>tr,iJi-lrafjsrgnatorp  id. 

■ : T'~  lìvornie  perilacn  tali  prnpipfe  .Id.i,-*:  Pi’uposlq  va- 
n..  Kìfi  ipag.  2(iiv  In  qnaute  ropic  si | devono  spedire 
i TgJi  tli,ficl»i  '<ìà  ,ia.sseKoaiid.  Devono  esser  :se|iarnli 
pcr,i;orpi  id.  -^  Comununiciitioup,  al,  iComqzjdajiff  del 
I risnllalo  jdclle,ras^e(^e,eoll.’gpyio, dello  stato,  mod.  34 
gag.  204,,.  ,,  ,,  . ,, 

Reati.  — V,  dUutcanze  gravi.  , . ..  , . 

HECi.USio.NK  .viiMiAtiE.  — Disposizioni  a d.irsi  in  caso  di 
traduzione  di  taluno  condannato  alla  Reehisiònc  mi- 
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. liUre  lontano  dal  proprio  corpo  pai/.  97. — Loro  rila- 
scio dalla  reclusione /d.  — Avverten*a  poi  Cacciatori 
franchi pag.  98.  ' , 

Registri  e Ruoi.i.' — Nota  dei  registri  c ruoli,  che  si 
devono  tenere  in  ogni  ufficio  png.  44.  — Come,  de- 
vono esser  legati  png.  46.  — Corti  inteslaiione,  id 
— Norme  per  la  loro  tenuta  pag  47.  — Loro  mo- 
delli, ed  esempi  pratici  pag.  307.  c Sfguenti.  \ 
Registri  e Rcou  di  puro  comodo,  e non  regolamentari 
in  ordine  alla  leva.  — Registro  dei  surroganti  do- 
niiriliati  nel  circondario  pag.  166.  — Sua  iitiUtA  id. 
— Registro  degli  uomini  d’ordinanza  ascritti  a .qual- 
che corpo  per  opci-azioni  indipendenti  dalle  opera- 
zioni di  leva  id. 

Registri  , Elenchi  k Ruoli  in  ordine  alla  leva  — Loro 
indicazione  pag.  215.  — Epoche  della  loro  trasmis- 
sione pag.  214. 

Registro  di  cassa.  — v.  Operazioni  contabili. 

Reuist  0 .matricolare  di  1.*  E 2.*  CATEGORIA.  — Por- 
tano i N.‘  H7  e 118  dei  modelli  prescritti  dal  Rego- 
lamento sul  reclutamento  pag.  151.  — Raccomanda- 
zioni id.  — Sono  provvisti  dal  Ministero  fd,— ^Quando 
si  deve  compilare  il  mod.  117.  id.  — Sua  descrizione  : 
modo  di  compilarlo  pag.  152.  — Modo  grafico  con 
cui  si  operano  le  cancellazioni  pag.  155  fi),  — Quando 
si  compili  il  mod.  1 18  pag.  155.  — Speciale  raceoma- 
dazionc  per  la  verifica  di  detti  registri  pag.  157  — Ai 
Carah.  RR.  si  da  una  copia  del  mod.  117,  c si  eomu. 
nica  solo  il  mod.  118,  id.  — Si  trasmette  una  copia 
del  mod:  118.  al  Ministero  id.  — Come  tenuti  dai 
Sindaci  pag.  1 58.  — Registrazione  regolare  delle  varia- 
zioni id.  — Gli  elenchi  delle  variazioni  devono  esser 
rigorosamente  communicati  ogni  trimestre  id.  — Va- 
riazioni che  devono  esser  comunicate  volta  per  volta 
id.  — Casi  che  formano  oggetto  di  variazione  Id.  — 
(I)  V.  l'errata-corrige  alla  pag.  X. 


annpaziato  il  decesso  dei  mililarì  in  congedo  il- 
limitatopa^,  159j  — Loroc^ncclla/ionc  dai  Registri  ftf. 
— Avvisi  a darsi  al  corpo,  al  Mii^isi9ro  ed  ai  Ca- 
iV.i  ,RR  \»’dv;v; .Sentenze,  C^di  e dichiare  .(rasinesse  al 

Ministero  pa^.  1(>I., — Copiunicazionc  delle  variazioni 
ai  Carah.  RR.  id-  — Forinole  delle  diverse  dicitore 

1. , di. dette  Mriazk)ni.,td.| — Modo  di  controliare  l'esatta 
.,'1  spedizione  truncslrale  delle  variazioni  per  parte  dei 

1. . . corpi  pag.  ICS.  — Trasmissione  trimestrale  periodica  al 
I.  Ministero  delle  variazioni  degli  uomini  di  3.*  catego- 

1.  - ;i,ria  pag>  t(J4.  — i Nuove  iscrizioni  pag.  ,165.  — Ro- 
brica  nominativa  da  aggiungersi  ad  ogni  .Registro 
■_j,.  matricolare  id.  , , 

,1  RBGtSTHO  SOMINATIVO  dti  MHUari  (li  1 ,> ,«  |2.*  en/eporfo 
IH  : tdivisi  ptr  corpo.  — Devono  esser  compilati  secondo 

i,iMi  „,d  rood.  N-  pag.i165.  Descrizione  di  tal©  registro 
id.  — Canceliazioni  a farsi  pag.  166. 
j-Bkgistbo  t)W  , MlUTAm;-,D’,yBDl^A^ZA  — V.  Registri  e 
ruoli  di  puro  comodo. 

Regist'ODEI  Subroganti -p  V.  Registri,  e ruoli  diptero 
comodo. 

Recoi.amenti  — V.  Libri. 


.^RtLAypNE  SULLA  LEVA  — V,  Leva.  ...  , . 

, .BePEiiTOBiO  , , 

RifOaUi  — V.  Aspettativa  — Rassegna  speciale.^ 
Rimando  — V.  Rassegna  di  rimando.  . ^ 

Ri^iiùiigi  t)i  pPESE  {dimanda  di)  come,  c quando  si  deve 
j faro:  carta  Iwllata, documenti  da  unirsi  pag.  230(>iofa). 
RiMPIAZZAME.VI;0  DEGLI  Iscal  n i DlCUIA"Ari  LNABILI  Al  CORPI 
HT;  y.t  Iscriiti  di  1.*  categoria  —,  Iscritti  di  2.* 


categoria,  p , j . 

Riparazione  Al  locali  — j.V.  Locati  militari. 
Ritirata  — L’ora  ne  è fissata  dal  Comandante  pag. 
— Intervento  della  musica  id.  — Strada  che 

I .il  A 

vono  percorrere  ^ tamburini^  i,  j,,. , ,, 

Ritiro  (pensioni  di).  — V.  Pensioni  Militari. 


65. 

dc- 
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Riunione  dt  truppa  — v:  Anzianità' dei  corpi  — Guar- 
’ dia  Arazionale. — Parate.  — Precedenza. 
rosdE  — V.'  Pàtluglie.  “ 

' Ruòli  — V.  Registri  e Ruoli,  è Registri',  Elenchi  e Ruoli 
' in  ordine  alla  Leciti  Registri,  e'ruoli  di  puro  comodo. 
Ruolino  nominativo  ^ V.  ìscrita  d/‘I>  categoria. 
Ruoto  aNisuALk  dei  militari  isolati.  — Nòn  devono  iscri- 
versi quelli  posti  in  sòssistenza  ad  \in  Corpo  del  Pre- 
sidio p<ig.  SO.  — Serve  snelle  pei  vétoranied  altri  co- 
mandati png.  237.'-^  Altri  chedevonó  esservi  iscritti  id. 
Ruolo  di  sIakcIA.  —‘  Si  spedisce  ai  corpi  unitamente  al 
foglio  defluii  estratti  d' assento  pag.  438.  — Descri- 
zione del  ruolo  pag.  4 39.  — Avvertenza  cirea  i’iserizione 
dei  Militari  già  presso  i Corpi  pag.  440.  — Quello  degli 
' iscritti  che  viaggiano  isolatamente  si  spedisce  ai  corpi 
" direttamente  per  la  posta  pn^.’44t. — II  rtiolodi  marcia 
è communieato  all’Intendenza  militare'  id.  ' 

Rubrica  o Repertorio.  — Avvertenze  per  tenerla  pasr.  48. 

.„i  ■ . . . O .lll’t 

■ • . i . •(  ■'  . / ^ li  . -i  I ' 1 1 . 

O 

. A 

Saluti  o salve  d’ARTiulieria.  — Tabella  delle  circo- 
stanze ed  epoche  in  cui  si  devono  fare:  numero  dei 
colpi  da  sparare  pag.  70.  — Il  Comandante  dispone 
perché  in  tali  epoche  e circostanze  l'artiglieria  ese- 
guisca le  prescritte  salve  id.  — Tempo  c modo 
con  cui  si  devono  regolare  gli  spari  iJ.  — Il  Coman- 
dante dispone  pure  perché  sia  restitnito  il  saluto  alle 
navi  da  'guerra  di  Potenze  amiche  quando  la  R.  Ma- 
rina non  é in  grado  di  farlo  pag.  71 . — A chi  é fatta  fa- 
coltà di  far  eseguire  salve  d’artiglieria  in  caso  di 
_ grandi  solennità  locali  id.  ' ■ - j . 

Scuoi  a di  .musica,  Tamburbini  e Trombettieri.  — Docu- 
menti da  prodursi  per  rauimissioiie  303.  — Co- 
gnizioni richieste  pag.  304.  — Assenso  dai  parenti 


Digitized  by  Google 


Lxxvi  PARTE  prima'’ 

irf.  — Titoli  a prefcroiiM  id.  — Spese  che  sono  a 
earirò  dei  parenti  id.  — Avvcrtcnia  circa  Tattitudinc 
' fisica  id. 

Sbntf.nzb  I'KXalk  — Il  Comandante  seconda  le  diiiiàtidc 
dell’ intcrventn  della  truppa  per  l’esecuzione  delle 
sentenze  penali  fatte  dall’ autorità  giudiziaria  pojr.  06. 
— Modo  di  mandar  ad  esecuzione  quelle  pronun- 
ciate dai  Tribunali  Ordinari  contro  militari,  piiij.  97. 
SwiTiNKU.K.  — Devono  essere  ridotte  allo  stretto  bisogno 
pai/.  63.  — il  loro  nomerò  determina  la  forza  delle 
guardie  id.  - Stato  delle  guardie  c scntincile.  V. 
Stalo  delle  guardie.  ' . i 

SBKK.VATÌÌ  COLLE  .UUSICIIB  iilLirARt.  — V.  Muiiche  tnili- 
tari.  ■ 

SgRGiiKTi. — Quando  le  loft)  veci  possono  esser  fatte  dai 
I o>’  caporali  pag,  63.  I 'i  . 

Sep.vitù  HtLliARi.  — La  sorvcgliasna  è > affidata  al  Co- 
mandanti dalle  Piazze  forti  pag.  79.  ^ Questi  rf-' 
ce  ve,  e trasmetto  le  domande  dei  privati  per  lavori 
nel  raggio  di  tali  servitù  pag.  80. 

Servizio. — II  servizio  elicsi  presta  dagli  uffiziali  dello  Stata 
Maggiore  delle  Piazze  coinè' considerato  pagi  H.  — 
Come  calcolati  gli  anni  di' servizio  prestati 'in  pid  ' 
del  minimam'  del  tempo  voluto  per  la  giubila* 

■- ’lziODo  pagi  31.  . ‘ 

SERVIZIO  DI  GionxAT*  0 DI  SETTIMANA.  ' — Gli  offitiali  prc- 
'V'<stiuio  servizio  all’ nfiizio  aR’ infuori 'delle  ore  ordinarie 
b per  giornata  o per  settimana  pag.  26.  — Doveri 
dr  tal  ufi'iziale  fd.  ~~  Registro  di  scovizio  dei  suddetti 
uffiziali  id.  ' ’’  ' '■  ■ “Il  '' 

SthVirio  u’oNORK  l’RESSo  lk  'LL.*  MM.  — Spetta  in'  raan- 
' '^1  canza  delie  Guardie  del  Corpo  ai  Carab.  RR.  anche 
in  concorso  della  Guardia  Nazionale  pag.  75. 

Servizio  ut  Piazza,  — V.  Pktzta.  

Sessione  completiva.  — V.  Leva. 

Sindaco.  — Il  Còmaindante  si  rivolge  al  Sindaco^  in  dif- 
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. PrefcUo.  0 Spita-prcleUo^jpqrJI  qqncorso.della 

.^.4®**^**  Na?^òf]^lcpc^^v6^— Pc  U Coman- 

dante nelle  piazze  forti  ogni  qual  volla.v  la,  Guardia 
: Nazionale  deve  oltrepassare  le  barriere  paq.  80.\—  Sue. 
j ’ . relazioni  .col  Coanandanteipap.rUOl'. Caso  di  poca 
...j  osservanza,  o,di  inadompimenlo  idei  * lopo  doveri  pa- 
. :_gina  402.  — „V.  leva,  ScriUf,  Registrile  Moli,  ece. 
ScFlDO.  — Agli  iscritti;  nuovi. assentati ipnqj  428.  — Come 
. . ragguagliato. 429, —.Da  <dii.  pagato  id.  -r-  Come 
; conteggialo  pag.  4 43..  -i.. ,V.  IsctitU  di  Xeucr,  > ^ 
SOMUIM^TBINZE  COME  PATTE.— iBuoni  pag.  279. Re- 
gistro dei  buoni  pag:  280.  — -DÌBiostrazione  liime- 
strale  delle  somministranze  fd.  .—  V.  Corpi  di  Guar-' 
dia- Veterani. 

Soi^itASOLDO  DEU.A MEDAcàiA  (Pagatnekto  del)  — i.Airai-^ 
lilari  in  congedo  illimitato,  da  congedarsi >po^4>  d 96. 

• Y’.i  Pagamento.  •..!  — 

SOftfllSOLI)0  l»l  MARCIA.  \ Vi,  iurffewiftó  df.vfo.xwu 
SOPRASOtnp  SPECIALE  AI. .MILITACI  COMANDATI  ALI.! ESTERO  , 
Somma  fissata  pogi.  224..»:;  m><.  :ì.  j u u,,  ;,.ì  Iju 
SOTTOSCRUIONI  PE«  CpLLETTK^jPER  SOCCORSI»  PER  OFFERTE^; 

- — Proibizionei pa9i‘>400.  7 !»  . u..;  .!' 

SpiSE [{Rimborsi i di) iY>.^.Rimlior8ié-^  j.  '.ofv)  i,u. 

SPESBi  DI  CAWCELi^E  Rii:  ,V^.  Cancelleria.  v.  r-  lob 

Spese  di  leva.  — Quali  siano  le  spese,  di  levA,  pa^4.\142 
j— con<qua|i,fondÌApagate  fd  — come  conteggiate  pdf 
, gim  ^W.  t— «ModelW:  27  lUodilìeaiAiiiiod-  XblX  pa- 
'.>5^0-  <d.,(4)v-r^  AViVCFteQza,  per  le  speae  pcrd’as- 
.sisAenza,  aiiiOonsigUtdeii^Medici  . civili,  td^i-^sTariffa 
delle  vacazioni  id.  — Modo  di  calcolane  illa  . durata 
..  . doUe  vacaaioniid.if^  Tariffa  deUe.iudeuoitó  di  trasporto  - 
Sittlleine  ordinarie,..^  , sulle ^/ens>vie:pPd^<d44.  — Di 
dover  si  desuoniU, calcolo  ideile  ore  impiegate  nelle 
vacazioni  id.  — Cpfiteggip  .trimestrale  pag.  234.  — 
Avvenenza  id.  .7  — 

(li  Viireeraiéicorrige  j^Jk  a*p«p.-38a.'  • 
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STAHi’Ari.*- Lettere,  dcncbi  ece.  che  «i  possono  stampare 
■ ■!  I pag.  34.  Stampati  prorristi  dalla  reelusione  mili  tare 
pag.  35.  — Loro  tabella  id.  — Modo  di  farne  la  ri- 
chiesta'«A.'— ^ Come  viene  regolato  il  conto  eolia  re- 
it  clusiooe  railitire  id.  — Quaii  sieno  a earko  del  Co- 
mandante, e quali  a carico  del  Ministero  — Stessa 
awerteom  per  quelli  di  Leva  pag.  131  (nota). 
Stato  civii.k  dkou  iscsitti.  — Come  si  anooU  sul  rcgi- 
‘.I  iistro  particolare  degli  uflìziali  delegati' pagr.  118.  — 
.•Si  annota  nella>  colonna  seconda  del  foglio  generale 
• n ! d’ assento  pog.  123.  ' l i > 

Stato  jiAGr.ionl!  dkllb  , piazze.  — Chi  conoorre  a com- 
porlo pitg.  3 — da  chi  fatte  le  proposixioni  d’  am- 
missione pag.  15.  — (V.  Guardarmi,  Piazze,  Uffi- 
ciali dello  Stato  Maggiore  delle  Piazze). 

Stati.  — V,  Elenchi.  •'  f 

Statura  degù  isciutti.  — Modo  peraocerUrla  pag.  117. 

Tabella  (dellaj  per  le-  varie  armi  pag.  120.  — È 
I indicata  nella  colonna  2.*  del  foglio  generale  d’as- 
sento  pag.  123.  ,,  , , 

Stemma  reAi.k.  — Deve  esser  coUocato  sulla  porta  d’ in- 
gresso deir  ufficio  verso  strada  pag.  55. 

Successione  di  comando..  — Come  regolata  pag.  11.  — - 
I Eccezioni  id.  — Avvertenza  id.  ' 

Surrogante  k surr  igato.  — Distinzione  fra  loro  pai;.  115. 
SuRKOGAro.  — V.  Surrogante. 

Surrogai')  di  ki  ateu.o,  — Condizioni • po.7.  116. 
SuRiiOGAiT  oiim.NAiti.  — Avvertenze  a loro  riguardo  pO|;f.  11 5. 
— Devono  (wnsegoare  il’ alto  notarile  di  surroga- 
,zione  pag.  116.  — In  caso  di  diserzione  dei  surrogati 
, , ordinari,  il  Comandante  ne  lo  communica  l’avuto  av- 

...  ,,,viso  al  Prefetto  pag.  186.  — Carte  che  deve  unire  il 
Comandante  del  corpo  all’avviso  di  diserzione  id.  — 
, , Avvisodadarsi  al  Dircttoredel  Demanio,  e documento 
,,  , , da  trasmettergli  id.  — Caso  1 di  diserzione  durante 
il  primo  ^aao  pgg.  187., raujy/  ■ ,'i  um 
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SUMOGABIONI  davanti  Al  CunblGU  DI  I.KVA,  E SCAMDl  DI 
••■'I  ' ' NUMBRO.  — iSano  ammesse  davanti  i consigli  di  leva 
-i  l ■ ■ pag.  1 1S.  Avvertente  id. 

Sgb  lOOAZloNE  (Allo  notarile  di).  — È dal  Prefetto  con- 
) ' segnato  al  ‘Comandante  pag.  116.  — Surrogali  or- 
' • ■ -dinari.  ■ > ' . ' i 

Sdrhogazio.NB  '(Amoìinnone  alla)  degli  uomini  in  con- 
gedo ■ili.''  — Possono  conseguirle  tanto  quelli  di 
— ' f.’  che  di  2.’  categorìa  pag. 'i7S.  — Come  fatta  la 

' dimanda  id.  — loeumbenli  id.  — Quando  e come 

possa  esser  concessa  la  dispensa  al  surrogante  di  re- 
carvi personalmente  al  corpo  pag.  176.  . 

I i!  . I-  1 

• J ■I  M 

Ta.MBIIR1M.  — V.  Scuola  di  musica.  — Ammalali. 
Tas.'A  e sopratassa.  —'Paghe.  ' ' ' • 1 1-  - 

Tassa  pkrsonAi.k  e moriuabe.  — il  Comandante  ne  age- 
vola il  pagamento  àgli  ufHtiali  pag.  88.  — Porge  alla 
direzione  delle  contribuzioni  dirette  ed  altri  agenti 
‘ demaniali  e delle  Gnanze  , le  informazioni'  richieste 
in  proposito  id.'  ''  ' ''  " ~ ' 

TeleOhAFO. — V.  Franchigia  telegrafica. 

Trasmissioni  pehiodiche.  — Tabella  (delle)  epoche  ed 
autorìtA  cui  si  trasmettono  pag.  50.  — E utile  che 
sia  afGssa  nell'  uffizio  id.  — dette  in  ordine  alla  leva 
pag. Hit. — Dette  pcrTufllcio  d’intendenza  pagi.  282. 
Traspoatù  del  bagaglio.  — I mezzi  pel  trasporto  del 
bagaglio  sono  fomiti  dai  Municipi;  chi  ne  deve  fare 
' la  richiesta  pag.  264.  — Numero  dei  carri  da  sommi- 
nistrarsi : 'come  e quando  ai  carrì  si  sostituiscono 
bestie  da  soma  pag.  26b.  — Bestie  di  rinforzo  e mezzi 
straordinari  pag.  266.  ' 

Trasporto  di  persone  soi.i.e  vie  onorNAHiE.  — Persone 
che  vi  hanno  diritto  pag.  266.  — Slodo  con  coi  vi  si 
Itaende  : vettore  periodiche  pag.  267.  ‘ ‘ 
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Tbaspouto  sVi.lk  FKnR  ìViE.  — V.  Ferrovìe.  ‘ | 

TnAspp'iTO'PERMinE.  — V.'//iifcnrco‘. 

TRuMBKTTIEni.  — V.  Sctiolfi  di  tiìusica.  — Ammalati 

Truppa  pku  i.’  esecuzione  hi  Sentenza  penaLi.  — V. 
Sentenze. 

Truppa  per  u’oroine  purruco.  — V.  Ordine  pubblico. 

Truppe  (Movimento  di).  — V.  Movimenti.  ' 

Truppe  in  marcia.  — Modo  di  aitravcrsare  le  cìttA  dove 
havvi  un  Comandante  pag.  98.  — DovePi  degli  u(G- 
ciali  agli  alloggi  verso  il  Comandante  id.  — Visita 
degli  ufficiali  id.  — Ora  della  ritirata  id.  — Doveri 
del  Comandante  la  truppa  verso  il  Comandante 
arrivando  a destinazione  pag.  99. 

Truppe  (/iiMnione  di).  — V.  Parate. 

u 

Uffici  (Principali)  del  Comandanti  militari  — loro  in- 
dicazione sommaria  pag.  2. 

Uffizi.  — Concorso  di  tulli  gli  ufficiali  pag.  25.  — 11 
Comandante  vi  destinagli  ufficiali  id. 

Uffiziale  delegato  alla  leva.  — V.  Leva. 

UffiziALI  ammalati.  — Il  Comandante  procura  che  si 
pongano  tosto  in  cura  pag.  89.  — Che  aU'occorrcnza 
ricevano  i conforti  religiosi  id.  — In  caso  di  morte 
id.  — V.  Licenze. 

Uffiziali  agli  arresti  in  un  forte.  — Come  vi  sono 
accompagnati  pag.  79.  — Non  possono  ricevere  vi- 
site id.  — Possono  passeggiare  nell’ interno  in  quelle 
ore  che  loro  saranno  indicate  id.  — Il  Comandante 
loro  consegna  la  sciabola  quando  vengono  posti  in 
liberti  id.  loro  Registro  (f). 

Uffiziali  ed  altri  impiegati  in  aspettativa.  — Loro  di- 
pendenza dal  Comandante  pag.  89.  — Eccezione 
(I)  Vedi  ferola  eorrige  pag.  X. 
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per  quelli^  ‘»‘l>'''i>'e  ilei  Re  e dei 
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. I stro  paQ.  90.  — Cambio. di  domicìlio  id.  — ineum- 
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Prospetto  mensile  delle,  loro  paghe  pay.  280.  , 

UffiziALI  GIUBIIATI.  —,  11  Comondante  ne  tiene  il  Re- 
gistro pag^,aó.  — ,,V.  Uffizioli  in  riforma.  , 
UffiziALI  in  licknza.  — V.'  Licenze. 

UffiziALI  in  marcia.  — V.  Indennità  di  via.  —,  Truppe 
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sentano il  loro  foglio, via  al  Comandante  paij.  U6. 
UffiziALI  e Sott’ ufficiali  i.n  .\irssro.\E^  all’ estkru.  — 
Speciale  indennità  di  soggiorno  loro  dovuta  pofj.  228. 
UffiziALI  in  riforma,  giubilati,  o rivocati  pcssono  esser 
sottoposti  a consiglio  di  disciplina  dietro  rapporto 
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zioni  c per  allri  titoli  id.  — Avvertenza  speciale  pel 
paitauicnlo  dell’eccedenza  di  massa  pag.  251.  — L’am- 
ministrazione dei  veterani  c aflidata  al  Comandante 
e da  chi  s’attende  a tale  amministrazione  pag.  254. 
— Epoche  in  cui  si  pagano  le  loro  competenze  gior- 
naliere id.  — Il  loro  ammontare  è annotato  ed  in- 
dicato dal  Consiglio  d'Amministrazionc  pag.  255.  — 
Caso  di  traslocamento  id.  — I mobili  pel  loro  acca- 
sermamento  son  forniti  dall'  impresa  caserme  id.  — 
Detti  mobili  sono  presi  in  caricamento  dai  Coman- 
dante id.  — Buoni  da  rilasciarsi  id.  — Avvertena 
circa  la  competenza  letti  agli  ammogliati  quando  è 
pagata  in  contanti  id.  — Soldo  degli  ammogliali  ri- 
coverati all’ospedale  pag.  256.  — Come  provvisti  gli 
oggetti  di  vestiario  e di  piccolo  arredo  e ripàrazioni 
id.  — Registrazione  d’  ogni  spesa  sul  libretto  di  dc- 
conto  td.  — Confronto  dei  libretti  coi  fogli  di  deconto 
id.  — Reclami  sulla  verifica  dei  libretti  come  ap- 
pianati id.  — Vaglia  postale  per  pagamento  dei  ve- 
terani comandali  fuori  del  capo-luogo  del  circondario 
id.  — Corte  contabili  da  spedirsi  al  Consiglio  d'Am- 
ministrazione  per  la  sistemazione  della  contabilità  dei 
veterani  id.  — Ruolo  annuale  dei  veterani  comandali 
per  ordinanza  o ad  altro  servizio  pag.  257.  — Buoni 
per  le  piazze  da  letto... 

Veterani  {Propn.iizioni  per  paesaggio  nei).  — V.  Ros- 
.eegna  di  rimando. 

Vet  I.  — V.  Locali  militari. 

Visite.  — V.  Prefetto.  — Presidente  delle  corti  d'assisie. 

Visite  tu  conno.  — Quali  siano  quelle  che  sono  ordinate 
dal  comandante  pag.  99.  — Regole  da  osservarsi  per 
dare  o prendere  comiato  id.  — Visite  dovute  al  Co- 
mandante id.  — V.  Truppe  in  marcia  , Uffiziali 
in  licenza. 

Visite  di  dovere.  — Avvertenze  per  tali  visite  pag.  26. 
— Registro  da  tenersi  id. 
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TITOLO  I. 

iSTiTunon,  muiuLE,  e utosi  O'  nrmio 


CAPITOLO  PRIMO. 

ISTITUZIONE,  E PERSONALE. 


§ i- 

hlituzione  e denominazime. 

1.  Comandanti  mililan  negli  ordinamenti  militari  delle  Qumio  iituaìu. 
antiche  provinole  dui  Regno  datano  dal  1662.  Ufflziali  insi- 
gniti di  ugualu  carica  sono  vario  nume  pur  e.sislevano  io 
tutte  le  altre  provincie  d’Italia,  ma  come  lo  sono  attual- 
mente traggono  esistenza,  ed  hanno  norme  specialmente 
dal  Regolantenlo  pel  servizio  nelle  divisioni  o piazze  del  21 
giugno  1823,  dalle  Istruzioni  Ministeriali  del  4 luglio  1831, 
e di  alcune  altre  di  varia  dala,  e dai  Bit.  DD.  del  9 giu- 
gno 1831,  9 maggio  1835,  e 5 giugno  1862. 

Chiamati  dapprima  Comandanti  di  provincia  o di  piaz-  Uro  draomìouione. 
za,  poi  Comandanti  militari  provinciali,  ora  si  intitolano 
Comandanti  Militari  di  Circondario,  {di  distretto  o di  for- 
tezza) (1)  (lìlL  DD.  citali). 

(I)  Nelle  provincie  di  Terraferma  delle  due  Sicilie  vi  sono  prov- 
Ttsoriamenle  Coinaodanii  di  Provincia  e di  distretto , con  egnali 
atOitmziODl  e gli  uni  e gli  altri,  ma  quelli  di  Iiisiretto  hanno  con 
quelli  di  Provincia  le  relazioni  che,  secondo  I regol  atnenli  ed  altre 
dispoaixioni,  i Càmandanti  di  Circondarlo  hanno  col  Comandante 
Cenerate  della  Divisione. 

Parte  I.  1 
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UiMDdouo  dai  Co- 
maadaati  generali  del- 
le Diriiioni  territo- 
riali. 


lEccctionealla  regola 
generale. 


Relaiiooi  Ira  i Co- 
mandanti di  Circon- 
dario e quelli  di  for- 

tearaa 


I Comandanti  eaerd- 
lano  eolo  altribuiioni 
puramente  militari. 


Sunto  dello  principali 
ineombenie  loro  affi- 
date. 


§ 2. 

Dipendenza, 

2.  1d  via  gerarchica  sono  sotto  gli  ordini  immediali  dei 
Comandanti  generali  delle  divisioni  lerrituriali,  onde  da  que- 
sti ricevono  gli  ordini  su  lutto  ciò  che  riguarda  il  servizio, 
la  discipiiua,  eoe.  (g  2 dell’  /.  3f.  4 luglio  1831 , u I,  M., 
21  giugno  1861  g 7 V.  P.  II,  pag,  17,  125). 

In  ceni  determinali  casi  i Comandanti  hanno  corrispon- 
denza diretta  col  Ministero,  e provvedono  d’autorità  indi- 
pendentemente dai  Comandanti  generali  suddetti. 

3.  1 Comandanti  di  fortezza  sono  indipendenti  da  quelli 
di  Circondario,  ma  per  quanto  risguarda  gii  ufiiiiali  in  aspet- 
tativa, i militari  in  congedo  illimitato,  ed  in  licenza,  che 
abitano  nel  raggio  del  loro  Comando,  corrispondono  col  Co- 
mandante del  Circondario  (g  31,  I.  M.  4 luglio  1861.  V. 
P.  Il,  pag.  22). 

• g 3. 

Principali  u/jlici  dei  Comandanli  e personale  dipendente. 

4. 1 Comandanti  esonerati  dallo  attribuzioni  politiche,  che 
talun  Regolamento  loro  dava  prima  deila  largizione  dello 
Statuto,  in  oggi  non  attendono  più,  che  al  servi.do  militare, 
pel  cui  buon  andamento  eserciiauo  qnell’a  itorità,  e dUim- 
pegnano  quelle  varie  incumbenzo  che  il  Regolamento  e le 
Istruzioni  ministeriali  succitate,  non  che  vari  altri  Regola- 
menti ed  Istruzioni  loro  demandano  sia  come  autorità  mili- 
tare specialmente  creata,  o delegala  ad  hoc,  sia  come  rap- 
presetitanli  e fungenti  funzioni  di  altro  Capo  di  servizio,  che 
per  qualunque  siasi  motivo  permanente  od  accidentale  non 
trovisi  in  esercizio  nel  raggio  dei  loro  Comandi,  per  cui  ven- 
gono considerali,  come  lo  sono,  quali  altrettanti  centri  indi- 
spensabili per  l’esecuzione  del  sistema  militare  del  Regno. 

5.  Il  Ministero  si  vale  dei  Comandanti  per  far  tenere  i suoi 
ordini  a tutti  i militari  indistintamente  che  si  trovano  iso- 
latamente assenti  dal  proprio  Corpo,  in  aspettativa,  in  licenza, 
in  congedo  illimitato,  comandati,  ecc.  : e pel  loro  intermezzo 
gli  or  detti  militari,  non  che  pure  i privali  tanno  pervenire 
al  Ministero  i loro  richiami,  o domande. 
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Essi  sorvegliano  la  condotta,  e curano  la  disciplina  dei 
propri  Ufflciali  particolarmente,  ed  in  generale  di  tutti  i 
militari,  massime  di  quelli  in  licenza; 

Regolano  il  Servizio  di  Piazza  nei  luoghi  di  presidio; 

Invigilano  la  guardia,  e la  conservazione  delle  opere 
di  fortificazione,  dei  fabbricali  militari, del  materiale  da  guerra, 
la  custodia  dei  magazzini  da  polvere,  e la  conservazione  delle 
munizioni  da  guerra,  o di  dotazione  delle  fortezze; 

Ottemperano  alle  richieste  delle  Autorità  per  l' inter- 
vento della  truppa  nell’interesse  deirordine  pubblico. 

In  ordine  al  Reclutamento,  essi  suno  membri  nati  dei 
Consigli  di  leva,  ed  attendono  alle  singole  iiiciimhenze  loro 
affidate  dalla  Legge,  e Regolamento  apposito  di  cui  più  ani- 
piamente  al  suo  luogo.  (V.  Titolo  III). 

Sono  vice-presidenti  del  Consiglio  di  Revisione  per  la 
Guardia  Nazionale  mobile. 

6.  Nei  luoghi  di  non  ordinario  presidio  i Comandanti  di-  j„cumb«m. 

simpegiiano  le  funzioni  degli  Intendenti  militari,  ed  altri  Uf-  uraonUnarie. 

Oziali  delle  Intendenze  miliiari,  o degli  Ufiizi  contabili  del 

materiale  d’  artiglieria  o del  genio  quali  incaricati  nati  di 
reggere  tali  uffizi,  laddove  non  vi  esistono  titolari. 

Esercitano  parecchie  altre  attribuzioni,  sì  d'amministra- 
zione che  di  disci|ilina,  a seconda  di  varie  disposizioni  mi- 
nisteriali che  si  ailditeranno.  e si  andranno  a .suo  luogo 
ampiamente  svolgendo  (§  1 /.  iT.  19  maggio  1802.  V.  P.  II, 
pag.  2i). 

7.  Essi  hanno  per  attendere  al  disimpegno  di  tali  varie  „ 

. , bUIO'-Maguion*  dei 

incunibenzo  uno  SUtO'M^ggioro  composto  di  un  propor»  Comandi, 
zionato  e determinato  numero  di  ufilciali  di  vario  grailo,  ed 
anche  di  sott'uflìciali  speciali,  denominati  Guardarmi. 

L’ impiego  di  Guardaime  nella  gerarchia  militare  è su-  . . , 
pf^riorc  À f]Uiilunquo  altro  impiego  di  sull  Lfftcìale,  coni-  nuiKi  gcrarcina  mini, 
preso  quello  di  Maresciallo  d'alloggio  dei  Carab.  RH.  6 
del  II.  U.  o giugno  i8oi  e V.  P.  IJ,  pag.  30;  e leggi  id 
in  margine  7 o vece  di  8). 

I Guardarmi  in  oixasione  di  iraslocazione,  od  in  marcia  Loro  con.petoD.o 
per  raolivo  di  servizio  hanno  driibj  alle  indeimiià  e irat- 
tamenli  che  i Regolaiiienii  ed  altri  dis(>osizìoni  siipsirìori 
assegnano  ai  furieri  maggiori  (D.  AI.  28  settembre  I83ì). 
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S 4. 


Quadro  Rradualc  e 
numorico. 

1 Man^'ioh-Cicncrali 
coaa  «’ompataii. 


Varìationi  cheli  Mi> 
nistcro  può  farri. 


Qitndro  graduale  e numerico  del  Personale, 
e riparlo  del  Personale  degli  u/ficiali  delle  Piazze. 


8.  Il  quadro  graduale  e numerico  del  Personale  consta 
come  dallo  specchio  che  segue,  avvertendo  che  il  numero 
dei  Maggiori-Generali  non  è fissato,  ma  non  può  pi‘rò  ol- 
trepassare il  N.  di  8,  ed  il  numero  loro  diminuisce  d’altret- 
tanto quello  d(d  Colonnelli; 

— Maggiori  Generali 

51  Colonnelli 

59  Luog.  Colonnelli  . 

150  Maggiori  . . . •jJs'jll'.  jj’ 


265  Capitani | 

456  Uffiziali  subalterni 
157  Guardarmi 


di  1.*  id. 

di  2."  id. 

Luogoienenli, 
Soiloieiiunti. 


1099  Totale. 


e che  al  Comando  di  talun  Circondario,  con  sede  in  una  città 
principale,  possono  essere  prepo-ti  Maggiori  Generali,  ina 
nel  luniiero  e colla  cumhziune  di  cui  sopra:  come  ancora 
il  Minislero  vi  può  fare  quelle  variazioni  che  crederà  a se- 
conda delle  esigenze  del  servizio,  specialmente  per  quanto 
risguarda  la  destinazione  dei  Comandanti  (Art  i 2.”,  5." 
71.  77.  5 giugno  1802.  V.  P.  II,  pug.  29,  50,  e leggi  ivi  in 
margine  8 in  vece  di  7). 

AVVF/iTFiYZA. 

« La  seguente  labeìla  di  riparlo  del  personale 
a dei  Comandi  di  circondario,  dislrelti , o foiTezza, 
<s  che  è quella  elio  fa  seguilo  al  R.  D.  succilalo 
oc  del  5 giugno  1862,  è combinala  coH’allra  unita 
« al  R.  I).  del  siicce.ssivo  2“  sellombre  clic  crean- 
ot  do  il  7.®  diparlimenlo  nell'  isola  di  Sicilia  varia 
« la  circoscrizione  lerrilorialc , c dipendenza  dei 
a Comandi  in  detta  kola  >. 
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§ 3- 

Successione  di  Comando. 

9.  In  raso  (li  momentanea  aswnza  0 mancanza  del  CoOT(jn- 
danie,  le  veci  ne  sono  falle  dagli  nfd/.iali  del  Comando, 
che  in  linea  gerarchica  si  succedono  nel  personale  addettovi: 
fra  quelli  di  grado  eguale  il  più  an/.ianu  (.V.  M.  B settem- 
bre 1837.  V.  P.  Il,  pag.  S7). 

Qualora  vi  sieno  di  stanza,  per  sei  vizio,  ufflciali  di  qualun- 
que siasi  arina-n  corpo  superiori  in  grado  a chi  per  la  re- 
gola generale  or  detta  toccherebbe  fare  tali  veci,  questi  non 
assume  aliriinenli  il  comando,  ma  il  Coinaudante  Generale 
della  divisione  propone  al  Minisleio  quello  tra  quelli  ufQziali, 
CUI  crederà  opportuno  aflldare  il  Comando  interinale  (c.  s.). 

Può  ancora  il  ComandanieGenerale  della  divisione,  sempre 
quanilo  vi  esistano  ragioni  di  servizio,  proporre  uno  di  tali 
ufri/.ialidi  grado  eguale  airufdziale  chiamato,  ma  però  il  pro- 
posto dovrà  esser  più  anziano  (e.  s.) 

In  ceni  casi  d*  urgenza,  e trattandosi  d' ufficiali  subal- 
terni, il  Comandante  Generale  della  divisione  può  pure  desti- 
nare al  Comando  interinale  qualunque  siasi  ufilciale,  avver- 
tendone il  Ministero  (c.  a.). 

Nei  luoghi  dove  vi  sieno  solo  graduati  di  bassa  forza,  ed 
un  guardarme,  il  guardarme  assumerà  sempre  il  comando 
del  posto  (e.  s.) 

10.  Ogni  qualvolta  un  Comandante  chiede  assentarsi,  deve 
designare,  salva  l'approvazione  superiore,  chi  lo  surroghe- 
rebbe durante  l’assenza.  Nel  partecipare  poi  al  Comandante 
generale  della  divisione  quando  si  assenta  egli  deve  indicare 
sempre  a chi  rimette  il  comando. 

. 8 <5.  ^ 

Auforifd. 

11.  I Comandanti  hanno  autorità  di  Comandante  di  Corpo 

sopra  gli  ufflziali  del  proprio  Stato -Maggiore , non  che  su 
quelli  in  aspettativa.  , , 

Possono  infliggere  sia  agli  ufflziali  che  ai  sott’  ufflziali  e 
soldati  di  ogni  corpo  qualunque  sorta  di  castighi  discipli- 
nari (e  fissarne  talvolta  la  duraU)  così  pur  quelli  riservati  al 
aoio  Comandante  loro,  o ad  altro  lifflziale  superiore  a questi 
(5SJ577,  606,608,611,624  del  Reg.D.V.  P.  H.poj.  117,118). 
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§ "• 

Onori  e precrdenze. 

12.  Ai  Comandanli,  come  agli  altri  ufliziali  dello  Stalo 
Maggiore  delle  piazze,  sono  resi  gli  onori  del  proprio  grado. 

I Comandanli,  ancorché  non  rivestili  del  grado  di  colon- 
nello. purché  ufliziali  superiori,  hanno  gli  onori  dovuti  ai 
colonnelli:  però  le' guardie  nell’  interno  delle  cillh  non  pren- 
dono mai  le  armi,  salvo  che  sieno  .Maggiori  Generali  (art.  761 
Reg.  DP.  D.  M.  5 agosto  18i6  R.  D.  8 ottobre  1837  e 
V.  P.  II,  pag.  .'il,  3.3,  82). 

La  Guardia  Nazionale  rende  ai  Comandanti  eli  onori  sta- 
biliti dal  Regolamento  {S.  M.  6 gennajo  1856,  V'.  P.  II, 
pag.  31). 

13.  II  ComandanU,  che  sia  Maggior-Geuerale,  concorre 
cogli  altri  ufliziali  del  suo  grado,  che  abbiano  comando  d 
truppe  attive,  nell’ assumere  il  Comando  Generale  della  Di  j 
visione  in  caso  di  mancanza,  o temporanea  assenza  del 
Comandante  Generale,  anche  qualora  £jli  risiedesse  in  luogo 
diverso  da  quello  della  sede  del  Comando  Generale  or  dello, 
recandovisi  perciò  all’ occorrenza. 

Qualora  durante  la  sua  interinale  reggenza  succedesse, 
che  le  truppe  dovessero  prendere  le  armi.  Egli  ne  può  as- 
sumere il  comando  diretto  nel  solo  caso  che  si  tratti  d’una 
rivista,  od  altro  servizio  d’onore,  ed  in  ogni  altra  circostanza 
per  contro  delega  tal  comando  al  Maggior  Generale  più 
anziano  fra  quelli  aventi  comando  di  truppe  attive. 

II  Cjmandank  ha,  in  concorrenza  cogli  altri  ufficiali  del 
suo  grado  ed  anzianità,  la  superiore  autorità  su  tutte  le 
truppe  dì  stanza  nel  Circondario  per  il  loro  buon  ordine  ge- 
nerale, e per  la  pubblica  tranquillità.  Egli  però,  qualunque 
sia  il  suo  grado  ed  anzianità,  non  può  ingerirsi  nell’ am- 
ministrazione, istruzione,  disidplina  o servizio  interno  dei 
Corpi,  siccome  a lui  sono  riservale,  in  caso  dì  minor  grado 
ed  anzianità,  le  attribuzioni  che  gli  danno  i regolamenti  e 
le  superiori  disposizioni  circa  il  suo  servizio  speciale,  ed 
uffici.  (V.  art.  3, 4.  R.  D.  17  marzo  1864  e V.  P.  Il,  pag.  323)’ 

In  occasione  di  parate,  riviste,  od  altre  riunioni  di  trupfia 
di  simil  natura,  a lui  spelta  se  più  anziano  degli  uffiz 
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|irescn!i  il  drillo  di  passar  in  rassegna  le  Iruppo  che  vi 
intervengono  (D.  M.  8 luglio  1863  e V.  P.  II,  pag.  57). 

Nelle  riunioni  d’ufficiali,  nelle  sedule  dei  Tribunali  mili-  Prcocdoma  notte  riu- 
lari,  delle  Commissioni. d’ inchiesta,  dei  Con.sigli  di  discipli-  ‘ • 

na,  ecc.,  ecc.  gli  ufii/.iali  dello  Stato-Maggiore,  delle  piazze 
prendono  il  posto,  ed  hanno  quella  precedenza  che  a cia- 
scuno compete , secondo  il  proprio  grado  ed  anzianità. 

Nei  (Consigli  di  leva  il  Comandante  siede  alia  destra  del  Nei  consigli  di  ie«,  « 
Presidente  ; però  la  viee-preodenza  del  Consiglio  ove  sia  il 
caso  è devoluta  al  Consigliere  provinciale  più  anziano,  come 
si  dirà  a suo  luogo. 

Nei  consigli  di  Revisione  per  la  Guardia  Nazionale  mobi-  nei  consigli  di  Re»i- 
lizzata,  il  Lomandante  ne  e \ ice-Presidenle  e può  farsi  sur- 
rogare da  un  ufiiciale  addetto  al  suo  comando  purché  non 
sia  inferiore  al  grado  di  Maggiore;  e quest’ ufficiale  ha  pure  . 

all’occorreiiza  la  vice-piesidenza  del  Consiglio.  In  mancanza 
di  Maggiori  può  rimpiazzarlo  anche  un  Capitano,  ma  quesl'ul- 
limo  non  potrà  avere  la  presidenza  del  Consiglio  (art.  i5 
e l’t  del  Iteg.  per  f esecuzione  della  Legge  su  (fa  muhiUz- 
zazione  detta  Guardia  Nazionale  delli  31  luglio  1862.  Vedi 
P.  Il,  pag.  28,  29). 

In  occorrenza  di  sfilata  di  truppa,  Guardi.a  Nazionale,  ecc.  Suo  posto  atta  sfiiai-a 

..  , . , di  InipiK  per  rmsto 

a CUI  presenzi  pure  il  Prefetto  od  altra  anlorila  governa-  in  r,-ncor«>  di  altri- 
Uva.  come  specialmente  nella  ricorrenza  della  festa  Nazio-  gorcmatin-, 

naie  dello  Statuto,  il  ('.omandanle  si  collocherà  alla  sinistra 
della  colonna  por  assistere  al  suo  sfilaiiicnio.  (C.  M.  2 mag- 
gio 1836,  e V.  P.  11,  pag.  53). 

14.  Fra  il  pre.sidenle  delle  Corti  d’Assisie  vi  sarà  scambio  »>  Preiidi-nii- 

....  / ..  r,  F.  , ..  drlIc.Vssisieodall'rr- 

di  Visite  nelle  24  ore  (art.  a R.  D.  <k  giugno  1861,  e \ . P.  Il,  mio. 
pag.  35). 

Giungendo  il  Prcfello  la  prima  volta  nel  luogo  di  sua  re- 
sidenza il  Comandante  gli  rendo  visita  nel  giorno  stesso 
dei!' arrivo  (C.  M.  2 gennaio  1860,  V.  P.  Il,  pag.  34). 

Nelle  funzioni  puhliliche  il  Comandante  cedo  il  passo  al  Prise'i»»"'’- 
Prefetto  o vice-Prefelto,  ma  ha  la  precedenza  sul  Presidenle 
del  irihuiule  di  circondario,  qualora  egli  sia  colomiellu  u 
di  altro  grado  superiore  ( O.  i/.  3 seltembro  1839,  e V. 

P.  li,  pag.  30,  e leggi  ici  in  margine  14  in  vece  di  13). 
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ConiH  cuuiiderato  il 
^erTìiio. 


Il  ijradn  è dislioto 
dailimpip^o. 


(Ionie  rcRolalo  ì‘  a- 
vaniam^'iito  in  con- 
formo dogli  uffìciali 
ddr  tlsercito. 


CAPITOLO  SECONDO. 

SEKMZIO  El)  AVANZAMENTO  — PAOHE  E VANTARCI 
PENSIONI  DI  ItlTIRO  — rNIFORME. 

§ l. 

Servizio  come  calcolalo  ed  avanzamento  come  regolalo. 

16.  Il  servizio  dello  Stato-Maggiore  delle  piazze  è conside- 
ralo, per  lo  stato  degli  ullieiali  come  servizio  effettivo,  per 
l'avanzameiitn  come  sedentario  (ari.  5 della  Legge  Hi  mag- 
gio 1862,  .tulio  stalo  degli  vffiziali,  e art.  26  della  Legge 
13  novembre  1833,  jMll’arnnzflmcnto.  V.  P.  Il,  poff.  44, 140). 

16.  Il  grado  è distinto  daU'impiego.  A coprire  l’impiego  di 
Comandante  può  esser  chiamato  (salvo  in  certe  fisse  locali- 
tà) un  uffiziale  superiore  qualun.iue,  un  Comandante  può 
passare  ad  un  altro  impiego,  nello  Stato  Maggiore  delle  Piazze 
senza  alcuno  scapito  personale  ; la  precedenza  di  ciascuno  è 
regolala  dal  grado,  ed  a parità  di  grado  dall'anzianità  (art.  30 
Legge  13  novembre  1863  cit.  V.  P.  Il,  pag.  46). 

L’impiego  a grado  uguale  conferisce  ogni  superiorità. 
( § 3 del  /{eg.  per  I’  esecuzione  della  Leggo  sull’  avanza- 
mento del  3 giugno  1834,  o g 28  del  Heg.  D.  V.  P.  II, 
pag.  49,  106). 

17.  Sono  chiamati  a riempire  le  vacanze  nello  Stato-Mag- 
giore delle  Piazze: 

1. "  liti  uffiziali  si  in  servizio  attivo  che  sedentario  di 
grado  eguale  a quello  vacante: 

2. °  Gli  iifilziali  in  servizio  attivo  del  grado  immediata- 
mente inferiore,  che  contino  veni’ anni  di  servizio,  e sei  anni 
di  grado; 

3. °  Gli  uffiziali  in  servizio  sedentario  di  grado  immedia- 
tamente inferiore,  e che  contino  sei  anni  di  grado  : 

4. “  Gli  officiali  dello  stesso  Stato-Maggiore  delle  Piazze 
del  grado  immediatamente  inferiore  ( § 250  del  Reg.  cit. 
V.  P.  Il,  pai.  66). 
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Gli  ufBziali  in  servizio  attivo  vi  concorrono  |per  quattro 
quinti,  e per  un  quinto  quelli  in  servizio  sedentario  (gg  229, 

230,  231,  232  del  Reg.  eit.  V.  P.  II,  pag.  53). 

I guardarmi  sono  tratti  dai  sotto-ufBciali,  per  tre  quarti  da 
quelli  io  servizio  attivo,  e per  un  quarto  da  quelli  in  ser- 
vizio sedentario  (gg  233  , 235,  Rtg.  cit.  V.  P.  II,  pag.  55). 

Le  proposizioni  d’ammissione  sono  fatte  dai  Generali  ispet-  pachi  ratte  te  pro- 
lori , e dalle  altre  persone  indicale  nel  Regolamento  citato  SSné!*” 

(g  2il.  Reg.  cit.  V.  P.  11,  pag.  56). 

18.  Le  nomine,  le  declinazioni,  i passaggi  da  una  classe  corno  rosolate  te 
ad  un’altra  son  regolali  a norma  del  cit.  Regolamento,  “t“».<>«»nnaiioBi,»». 
cosi  l’avanzamento,  che  è sempre  a scelta  (gg  9,  10,.  11, 

12.  59,  69,  108,  109,  111,  I2t,  121,  125,  147,  148,  153, 

203,  204,  205,  206,  207,  224  225,  226,  228,  242,  243,  244, 

245,  246  , 247  , 248  , 249  , 250  , 551  , 252  , 253  . 253,  359, 

Reg.  cit.  V.  P.  II,  pag.  50  a 60). 

19.  Le  proposizioni  d' avanzamento  sono  fatte  dal  Coman- 
dante generale  della  divisione,  o dal  Generale  ispettore  in 
occasione  delle  Ispezioni  del  personale,  e degli  ulflzi  dei 
Comandi  (g  242,  del  Reg.  cit.  V.  P.  II,  pag.  56). 

20.  In  caso  di  guerra,  essendo  la  piazza  bloccata,  od  as 
sediata,  le  promozioni  nello  Stato  maggiore  di  tal  piazza 
SODO  regolale  con  norme  speciali,  (gg  206, 208,  219, 220,  221, 

322,  223,  del  Reg.  cit.  V.  P.  II,  pag.  53,  54). 


Propoiiiiooi  d’  a- 
TauaineDto. 


Piatte  bloccato 
atoediate. 


od 


i 2. 


Paghe  e indennità. 


21.  Le  paghe  spettanti  al  personale  dei  Comandi  sono  le 
seguenti  ; 


Maggior  Generale  . 

■ • • 

• • • 

L.  8,000 

Colonnello  .... 

. • e 

• > • 

. . 5,500 

Luogotenente  Colonnello  ( j'ò 

Classe 

9 

. . 4,600 
. . 4,390 

Maggiore  . . . 

)di  1.* 
Idi  2.* 

9 

9 . 

. . 3,900 
. > 3,500 

Capitano  .... 

(di  1.* 
1 di  2.* 

9 

9 

. » 2,600 
. . 2,400 

Luogotenente  . . . 

■ • • 

• • • 

. > 1,650 

Sottotenente  . . . 

• • • 

• • • 

. > 1,550 

Guardarme .... 

• • • 

• • • 

. ■ 1,100 

Protpelto  daUc  paghit 
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Nuoti  promoui  o 
cuo  d'aumento  diiti- 
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22.  DelUs  pa^o  sottostanno  alla  ritonuta  della  tassa  e 
sopraussa  a (avore  del  R.  Erario  in  quella  proporzione  fis- 
sala dalla  Leggo  (I). 

Esse  decorrono  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a 
quello  in  cui  ebbe  luogo  la  nuova  nomina , o promozieoe 
e si  percepiscono  per  dodicesimi  ogni  mese  (il  giorno  S7) 
dalia  Tesoreria  locale , dietro  a mandato  spedito  dall’  uffizio 
dell'Intendenza  militare  alla  fine  d'ogni  mese  (Art.  1 Leg- 
ge 28  maggio  18S2,  art.  5 e 6 ottobre  183S  e R.  D.  17 
maggio  1863.  N.  M.  8 Maggio  1864.  V.  P.  II,  pop.  |58, 
40  e 833. 

23  Dovendo  l’uffizio  d’intendenza  far  pervenire  all’A- 
genzia  del  Tesoro  gli  stati  di  Presenza  degli  impiegati,  per 
l’opportuno  pagamento  dei  loro  stipendi,  al  28  d’ogui  mese 
il  Comandante  deve  far  prevenire  al  predetto  uffirio  d'in- 
tendenza in  tempo  lo  stalo  di  presenza  indicarne  le  paghe 
dovute  (Mod.  I)  agli  individui , che  compongono  il  per- 
sonale del  Comando. 

Trattandosi  di  comprendere  per  la  prima  volta  nello 
stalo  di  dette  paghe  un  uffi/iale  o nuovo  promosso,  o che 
abbia  avuto  un  aumento  di  stipendio  si  unirà  nna  copia 
del  R.  Decreto  di  nomina,  o di  quello  ohe  assegna  l’aumento 
or  detto,  fatta  su  carta  bollata  da  L.  0.  80,  stata  prima  de- 
bitanieiile  autenticala  dal  Ministero  della  guerra,  cui  si  sarà 
in  tempo  trasmessa.  Nel  caso  di  prima  nomina  s'unirà  an- 
cora copia  dell'Atto  di  giuramento  stesso  su  caria  bollata 
dello  $te-so  valore  (AT.  M.  2 novembre  1887  e iV.  M.  20 
luglio  1862  N.  M.  8 maggio  1864  e V.  P.  II,  pag.  39,  60 
e 833). 

Per  compilare  il  detto  stato  di  presenza  può  tornar  utile 
il  seguente  Prontuario  delle  paghe  ooll’ indicazione  dell’ am- 
montare della  ritenuta  per  la  tassa  e sopratassa  in  ragione 
della  proporzione  stabilita  dall’ indicala  legge:  avvertendo 
che  per  l'esatezza  si  accennano  le  frazioni  del  millesimo, 
delle  quali  però,  non  si  tien  conto  nella  contabilità  dello 
stato,  anzi  non  vi  si  fa  nemmen  caso  della  frazione  del 
centesimo. 

(i)  Detta  ritennut  ierebbe  dhntiralte  dell’l  per  oyo  approvandosi 
dal  Parlamento  la  proposta  legge  snlla  Hicheiu  mobile. 
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ladeonità  in  contin- 
U,  quii  uno. 


indonniUi,  mu  di 
«nneatteria  ed  illnmi- 
uóone 


Induniià,  apen  per 
ea^neUbili. 


24.  Ai  Comandanti  è inoltre  assegnala  un’  indennità  per 
ispesedi  cancelleria,  d'illuminazione  o combusliliili,  e pel  Atto 
del  locale  d’iifllzio,  qualora  non  possa  esser  collocalo  in  uno 
slabile  del  Governo  : queste  indennità  variano  a seconda 
delle  località  sedi  del  Comando. 

L'indennità  per  le  spese  di  c.sncelleria,  d'illuminazione, 
è di  L.  400  per  ogni  Comando  di  Circondario,  il  cui  capo- 
lungo non  sia  sede  d’  un  Comando  Generale  di  Divisione, 
0 .«otlo-Divisione,  pei  quali  hawene  una  speciale  per  cia- 
scheduno. Pei  Comandi  di  foriez/.e  è di  L.  240  (1). 

Quella  pei  combustibili,  salvo  sempre  le  città  suddette, 
(V.  la  slessa  Nola),  è di  L.  120  per  ogni  Circondario,  e for- 
tezza nel  1.”  2.“  3.“  e 4.”  Diparlimenlo  (meno  i Circon- 
dari della  Divisione  di  Genova),  e si  corrisponde  pei  mesi 
di  novembre,  dicembre,  genuajo,  febbraio  e mar/o. 


(1)  ParùMfe  delle  indennità  di  eancelleria, 

illuminaxione  e condmtibili. 


Cancel- 

leria 

e 

illumi- 

nailone 

' 

Combu-. 

sliblli 

I- 

Cancel- 

leria 

e 

lllurnf- 

nazione 

1 

Comba- 

sliblli 

1 

Torino  . . 

i.1200 

L 

600  Ancona  . 

L 

720 

L. 

240 

Alessandria 

a 720 

fi 

350  Rìinini 

» 

480 

U 

240 

Genova . . 

» 9(i0 

fi 

288  Firenze  . 

» 

960 

fi 

288 

Novara  . . 

> 480 

fi 

240  Livorno  . 

. 

540 

fi 

192 

Milano  . . 

>■  900 

fi 

600  Siena 

a 

480 

fi 

192 

Brescia  . . 

. 720 

fi 

360  Perugia  . 

> 

480 

fi 

192 

Cremona  . 

» 540 

fi 

240  Najioli 

lì 

2000 

fi 

216 

Pavia  . . 

• 540 

fi 

240  Palermo  . 

a 

1000  » 

216 

Parma  . . 

» 720 

» 

360  Messina  . 

's 

720 

fi 

144 

Piacenza 

. 720 

fi 

240,  Callanissetta 

;» 

480 

fi 

144 

Modena . . 

. 540  » 

240  Siracusa  . 

!» 

480 

fi 

144 

Bologna.  . 

» 840 

fi 

360  Cagliari  . 

I* 

660 

fi 

144 

Forlì.  . . 

> 480, « 

2i0.i 

t 

1 

Nei  capi-luogo  di  ProiHneia  nel  Napoletano  l' indeonila  cancel- 
leria ed  ilinmtnazione  è di  !..  000,  « per  te  forleiie  L.  400,  perO 
Ai  CdGta  ns  ba  4S0. 
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Pei  Circondari  del  S.”  Dipartimento,  e per  quelli  della 
Divisione  di  Genova,  per  le  Provincie,  di  Chieti,  Teramo, 
ed  Aquila,  e pei  distretti  di  Isernia,  e Lavino,  è dì  L.  96 
e pei  soli  mesi  di  novembre,  dicembre,  Rennajo,  febbraio. 

Infine  pei  Circondari  del  6.°  e V‘  Dipartimento,  meno  le 
eccezioni  di  cui  sopra,  e per  quelli  dell’  Isola  di  Sardegna 
è di  L.  72  (Sassari  però  ne  ba  14&)  e pei  soli  tre  mesi  di 
dicembre,  gennaio  e febbraio. 

25.  L’indennità  in  fine  pel  fillo  dei  locali  ad  use  d'uf- 
fizio, ove  ne  sia  il  caso,  ò ragguagliata  alla  meta  di  quella 
fissala  per  le  spese  di  cancelleria  ed  illuminazione. 

26.  Tutto  le  suddette  indennità  si  percepiscono  per  duo* 
decimi  ogni  mese  (quella  pei  combustìbili  si  percepisce 
solo  pei  mesi  nei  quali  compeìe,  onde  cosi  per  quinto,  per 
quarto,  per  terzo),  senza  alcuna  deduzione  per  tas.sa,  e 
sovralassa,  per  mezzo  dello  stesso  mandalo  delle  paghe, 
per  cui  il  loro  ammontare  viene  compreso  nello  stato  men- 
zionato al  precedente  N.  22  ed  annoiato  nell* apposte  co- 
lonne {R.  D.  22  gennaio  1853). 

27.  L’ uffi/.iale  che  regge' un  Comando  per  vacanza  del 
Titolare  percepisce  integralmente  I’  indennità  di  locazione, 
quando  ne  .sia  il  caso  : non  cosi  le  altre,  ma  è rimborsato 
delle  spese,  che  gli  potranno  esser  occorse  durante  la  reg- 
genza e dietro  la  nota,  che  deve  produrre  al  .Ministero  pur 
la  sua  approvazione  (D.  M.  22  novembre  1831  e V.  P.  II, 
pag  37). 

28.  Sono  spese  di  itancelleria  non  solo  quelli)  occorrenti 
per  l’acquisto  di  carta  sia  semplice  che  intestala,  lapis, 
penne,  inchiostro,  ecc.,  ma  anche  quelle  per  l’acquisto  di 
vari  stampati  (V.  la  Nota  al  N.  57  seguente),  dei  Regola- 
menti e del  Giornale  militare,  e per  la  loro  legatura. 

Nelle  spese  d’ illuminazione  è compresa  quella  delle  Ca-  SpeteiiwtolumÉnarit. 
mere  delle  Ordinanze  e delle  finestre  deirUflicìo  in  occa- 
sione di  luminarie  ufficiali  sia  ordinarie  che  straordinarie. 

29.  Resta  proibito  ai  Comandanti  il  farsi  fornire  me- 
diante boni  dall’  Impresa  Caserme  la  legna,  o l’ olio,  o le 
candele,  per  cui  ricevono  le  or  dette  indennità  in  contanti. 

(R.  D.  22  gennaio  1863). 

30  Ai  Comandanti  che  reggono  un  ufficio  d’intendenza  indcavitMa  cu  ' >ii 
Militare  è pure  corrisposta  un’indennità  annua  per  le  inag- 


Cuo  di  MiHieou  dei- 

r urado. 


Quali  uno  le  spase 
di  ctncallerà. 


ProibUioBS  diprelc- 
Ttre  te  iudeimiU  coi 
boni. 
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glori  spese  di  cancelleria,  da  percepirsi  pure  per  duodecimi, 
e nell'  istesso  modo  che  le  altre  indennità.  Tale  indennità  è: 

a)  di  L.  180,  se  devesi  attendere  a più  d’un  Consiglio 
d’Amminisiraziune,  ovvero,  oltre  ad  un  Consiglio  anche  ad 
un  distaccamento  il  quale  sia  almeno  d’una  compagnia: 

b)  di  L.  130,  se  vi  è un  solo  Consiglio  d’ Ammini- 
strazione. od  un  distaccamento  d'una  compagnia  almeno. 

c)  di  L.  100,  se  vi  è un  distaccamento  minore  di  una 
compagnia,  ma  Osso. 

Fuori  di  questi  casi  non  è stabilita  una  indennità  deter- 
minala, ma  le  maggiori  spese,  che  per  caso  si  dovessero 
sopportare  a questo  titolo  vengono  compensate  con  speciale 
provvedimento  (lì.  D.  W settembre  1863). 
inaneoti  31  Per  la  posizione  alpestre  e fredda  di  taluni  Forti,  o per 
aicrnit  considerazioni  speciaii  in  certe  determinate  Piazze 
sono  assegnati  soprasoidi,  razioni  di  legna,  come  pure  è 
fornito  l’alloggio,  e la  mobilia  agli  ufAziali  di  tali  fortezze. 

La  mobilia  consiste  in 
Un  letto  compilo, 

Un  guardaroba. 

Quattro  sedie. 

Un  tavolino  da  scrivere. 

Un  tavolino  da  notte. 

Un  porlamaniello. 

Un  secchiello  di  rame. 

Una  cassa  di  rame. 

Una  catinella  di  majolica. 

Un  candeliere  d’ottone. 

Uno  smoccolatoio. 

Un  vaso  da  notte  di  majolica. 

Molle,  palette  e soffietto. 

Il  letto  consiste  in 
Tre  assicelle  verniciate. 

Due  cavalletti  in  ferro, 

Un  saccone  ripieno  di  foglie,  o paglia, 

. Una  materassa  di  lana. 

Un  capezzale. 

Un  guanciale. 

Una,  o due  coltri  di  lana  (secondo  la  stagione), 

Un  copriletto. 
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Ua  pajo  di  lenzuola  da  cambiarsi  ogni  quindici  giorni 
dal  l.”  aprile  a tutto  ottobre,  ed  ogni  venticinque 
giorni  negli  altri  mesi. 

Il  letto  compito  è fornito  dall'Impresa  caserme  mediante 
relativo  buono. 

Il  resto  della  mobilia  fa  parte  della  dotazione  dei  forti  stessi, 
ed  è descritto  sui  relativi  inventari,  e dato  in  consegna  agli 
utenti,  quando  non  è in  distribuzione  è conservala  dall’im- 
presa caserme  secondo  cbò  sarà  convenuio  dai  capitolati. 

La  mobilia  è accordala  a quei  soli  ufficiali,  che  hanno  re- 
sidenza effettiva  nelle  fortezze  in  questione,  e si  percepisce 
in  natura  e non  altrimenti  {fì.  D.  ^ gennajo  l8o2). 

§ 3. 

Pensioni  di  ritiro. 

32.  Agli  ufficiali  dello  Stato- Maggiore  delle  Piazze  compe- 
tono le  pensioni  di  ritiro  nelle  islesse  proporzioni,  come  a 
tutti  gli  altri  ufficiali,  e sono  regolale  colle  stesse  norme 
comuni 

11  tempo  però  in  eccedenza  al  minimum  si  calcola  solo 
per  metà,  eccettochè  sia  trascorso  facendo  l' Ufficiale  parte 
dello  Stato-Maggiore  d’ una  piazza  ferie,  fortezza  o forte. 

Loro  anche  non  è falla  applicazione  del  favore  dell’au- 
mento del  quinto  dopo  12  anni  di  grado,  (art.  15  e 22  della 
legge  2'’  giugno  I8o0.  V.  P.  II,  pag.  401,  40j). 

33.  Il  Comandante  esamina  le  carte  de’.<uoi  dipendenti  che 
hanno  chiesto  il  ritiro,  emette  il  suo  p.inre  ed  adempio  a 
tutte  le  formaliià,  che  sarebbero  devoluto  ai  Consigli  d’am- 
ministrazione dei  eorpì,  e li  trasmette  quindi  al  Comandante 
(ìenerale  della  Divisione.  (V.  al  Titolo  IV,  Gap.  V). 

§ 4. 

Uniforme  ed  obbligo  della  divisa. 

34.  L'  uniforme  dello  Stato-Maggiore  delle  Piazze  é il 
seguente  e secondo  il  prescritto  del  I.  M.  1 dicembre  1863. 

Tunica  con  goletta,  paramani,  saccoccie,  e filellatnra  come 
quella  della  fanteria;  però  essa  ò cavalcata  sul  petto  a doppia 
fila  di  novi  bottoni  paralelli,  distanti  le  due  file  di  0,100 
l’una  dall’altra. 

2* 


Diritto  pension  o . 


EccexiODÌ  alla  rego- 
la comaoa. 


Uflìcio  del  ComaD- 
(laote  in  caso  di  di- 
manda de*  suoi  dipen- 
denti. 


Descriiione  do  U’  uoi- 
forme. 
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La  fioìella  è ornala  a c a^chedun  lato  di  due  occhielli 
ricamati  in  oro  per  tulli  i Co’onnelli  e Luo.;o!eiienli  colon- 
nelli {e  per  i Maggiori  pure,  mi  quelli  so’o  che  sono  Co- 
manilani!  di  Circondario  o di  Fortezza)  e di  una  sola  per  i 
Mapglmi,  cd  Uffi/iali  inferiori. 

I hoiioni  sono  dorati  Improntati  dello  stemma  reale  colla 
leggenda  in  giro  Staio-Maggiore  delle  Piazze. 

Gli  spallini  di  f.micri.i  dorali,  secondo  il  grado. 

La  frangia  degli  spallini  per  gli  ufficiali  superiori  è di 
groviglìuola  (l’oro  brillanlnlt  e sciolta,  e per  gli  ufTiziali 
inferiori  di  lori  glin  d’oro  lucido,  e li-cio, 

I passanti  in  gallone,  come  la  fanteria,  ma  in  oro. 
Sciabola  di  fanteria  e dragona  secondo  il  grado. 

Cappello  a punta  con  rappiello  lioram,  e nappine  in  gro- 
vigliuola  d’oro  alle  punte,  con  coccarda  nazionale. 

Cinlnrino  in  ci  ojo  nero  lucido  per  1 1 picccda  tenuta,  in 
te  siilo  d’oro  «Tezialo  di  tre  righe  Inrchine  per  la  gran 
montura,  con  plorcn  dorata  collo  s'emma  re  le. 

Pantaloni  hig'-cencrinl  come  quelli  della  fanteria.. 
Cravatta  diseta  nera,  orlala  superiormente  d’ una  pezzuola 
bianca  ripiegala  all’  ingiù  di  pochi  milliinotri. 

Guanti  e stirati  come  gli  altri  ufficiali. 

. li  berrello  di  fatica  ha  i distìntivi  in  oro.  colla  cifra  reale 

in  frfmte  in  licamo  pur  d’oro. 

.ipp».  Nell’inverno,  oi  in  occasione  di  cotlivo  tempo  gli  uf- 
ficiali dello  Siato-Magginre  delle  paz/.e  iudus-ano  la  cappa 
di  panno  bigio  azzurrognolo  come  la  fanteria,  ma  coi  distin- 
tivi, e bottoni  in  oro  fi'.  4 moti,  tiella  , 

dei  pat'amnni , degli  ocehielH,  dei  bot- 
toni, della  placca  e de!  eapplello,  al  JV*  Mt 
dei  Mad.). 

S(U»rp»  — come  por  Nelle  occadoni  di  servizio,  o dì  riunione  di  ufiìciali  per 
****  vì'iie  di  Corpo,  ed  altre  circostanze  prescritto  dai  regola- 

menti portano  la  sciarpa  a tracolla  da  destra  a sinistra, 
(§  125  Reg.  D.  V.  P.  II,  pag.  108), 

Uniforme  dei  Gmr-  35.  I guardarmi  usano  la  stessa  tunica,  salvochè  gli  oc- 
darmi.  chielH  soiio  in  gallone,  i bottoni,  e gli  spallini  di  semplice 

metallo  giallo,  f F.  etaod.  del  gallane  al  IV-  Mi» 
dei  Modelli). 
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Gii  spallinì  loro  hanno  sulla  piastra  una  riga  foggiata  a 
cordone,  e Ij  frangie  sono  di  filalo  arricciato  d’oro. 

Fanno  pur  uso  all’ occorrenza  pdla  cappa  coi  distintivi 
da  si’iiiotenente,  però  fa’ii  con  treccinola  c imposta  per  due 
terzi  d’oro,  ed  un  leiz)  di  seta  turchina. 

La  loro  sciabola  è quella  dei  fiirieri-macrjiori  di  fanteria 
ornata  d!  dragona  in  gallona  di  seta  turchina  siToziaia 
longitudinalmente  dì  due  righe  d’oro,  con  nappa  di  frangia 
come  quella  degli  spalimi. 

Di  simile  gallone  saranno  pure  i passanti  delle  spalline 
sia  alla  tùnica  che  al'a  cappa. 

La  sciabola  è cinta  ai  fianchi  con  im  cinturino  di  cuojo 
nero  verniciai,  folto  a saccoccia,  e ferrna'o  con  un  fer- 
maglio In  ottone  simile  a quello  degli  ufficiali,  ma  non  do- 
rato. 

Il  cappello  è senza  Pappine  dì  sorta,  ed  il  lierrello  ò or- 
nato di  una  sol  riga  di  treccinoli  come  quella  dei  distin- 
tivi della  cappa. 

Guanti  e stivali  come  gli  ufficiali. 

Siccome  non  smo  ufficiali  nun  usano  la  sciarpa.  Obbligo  di  Testir« 

36.  Tinti  gli  ufficiali  dei  Comandi  hanno  Tobbligo  di  ve-  **  dinsa. 
slire  costaniernenle  la  divisa,  uniformandosi  alle  regole  di 
tenuta,  a seconda  dello  ciità  <li  lor)  resid3nza. 

I 0'>mnndanti  devono  esser  in  ciò  rigorosiss  mi  e per  essi 
medesimi  e per  gli  ufficiali  da  loro  dipendenti,  essemlochè 
devono  esigere  dagli  altri  uffic’ali  tulli  V osservanza  della 
prescrìtta  tenuta. 

Sono  eccettuati  dill’ohbligo  di  vestire  la  divisa  i Co-  Eecemne. 
mandanti  del  grado  di  MaggiO'e  Generale  o quelli  di  grado, 
se  ne'le  città  ove  non  stanzia  alcun  reggimento  od  istituto 
militare  (C.  3f.  delli  13  aprile  1838.  V.  P.  IL  pag.  36). 

Vestendo  l’abito  borghese,  gli  uffiziali  a ciò  au»orizzati  AmrtcDia  TMtendo 
devono  astenersi  dal  far  uso  di  nessiiu  oggetto  di  divisa 
militare  (art.  145  Reg,  D.  e V.  P.  IL  pag.  108). 
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CAPITOLO  TERZO. 

CLASSIFICAZIONE  DEGLI  AFFARI  — CONCORSO 
DEGLI  UFFICIALI  — OPERAZIONI  VARIE  DI 
CANCELLERIA  — MATERIALE  DELL’UFFICIO,  ED 
ARCHIVIO. 


§i- 


Classificazione  degli  affari. 

ufflu  e caiegorii-  37.  L’(uffl7.io  centrale  d’ognl  Comando  di  Circondario  sì 
divide  per  il  disbrigo  degli  aflarl  in  parecchie  Sezioni  che 
l’uso  chiama  pure  identicamente  uffizi,  i quali  prendono 
pcH  il  nome  dalle  categorie  d’alTari  in  liascuno  di  essi 
trattati. 

In  ogni  uincio  le  categorie,  sono  classilicate  secondo  l’or* 
dine  seguente  (1). 


l."  Ufficio.  = Personale  e Prolnecllo. 


Spacchio  detto  cale- 
»iorie  diviso  per  ufdzio» 


I.  CATKGOHiA.  Personale  iimdali 


II. 

> 

Istituti  Militari  dì  educazione 

III. 

> 

Giubilazioni  — Pensioni  — Sussidi 

IV. 

» 

Protocollo 

V. 

» 

Ari'hitio 

2.»  Uffizio.  = Maggiorila  e bassa-forza. 

VI. 

CATKGORiA.  Servizio  dì  Piaz/.a 

VII. 

» 

Corpi  di  Guardia 

vili. 

» 

Movimenti  di  truppa,  e Distaccamenti 

I.K. 

S 

Alloggi,  e Caserme 

.X. 

• 

Giustizia  militare 

X.bis 

1 

Delazioni  \f»eig»Heosttas* 

X.'ir 

t 

Terreni  demaniali.  !«l<  tielle  f»s-- 
e Servitù  Militar'  ) texxe. 

XI. 

s 

Bassa-forza 

(t)  Ogni  categoria  si  suddivide  in  più  o meno  speciaiitù , di  cui 
vedi  II  riparto  alla  Tabella  posta  in  flne  di  questa  l’iRTK  PaillA 
alla  pag.  $97. 
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XII.  CATEGORIA.  Prime  operazioni  di  Leva 


XIII. 

> 

Altre  operazioni  susseguenti 

XIV. 

> 

Diserzioni  surrogati 

XV. 

t 

Chiamate,  e rassegne  annuali 

XVI. 

» 

Ruoli  matricolari 

XVII. 

> 

Cambi  di  domicilio,  e passaporti 

JTVIII. 

> 

Rassegne  speciali. 

4 ® Ufficio  = Contabilità. 

XIX.  CATEGORIA  Cassa:  pagamento  della  indennità  di 

ed  altri  pagamenti 

via. 

XX. 

> 

Crediti  e debili  dei  Congedandi, 
prasoldi,  eoe. 

so- 

XXI. 

• 

» 

' Arominisirazione  dei  Veterani,  ed 
comandali 

altrì 

XXII. 

> 

Contabilità  in  materie 

XXII.bis 

* 

Operazioni  dell’ ufficio  d’intendenza 

Mi- 

litare.  (Mn  quei  Coinaneti  in- 
cn»*ienii  tii  inli  f%tnxioni» 


38.  Gli  affari  di  competenza  dei  Comandi  di  fortezza  (che 
non  siano  ad  un  tempo  Comandi  pure  di  Circondario)  sono 
più  ristretti,  e si  limitano  alle  XI.  prime  categorie,  (meno 
la  III)  a cui  si  devono  aggiungere  quelle  speciali  notate 
ai  nn  : XI  e XI.  ter  nello  specchio  antecedente,  come  pure 
ancora  alle  categorie  XX,  XXI,  XXII  ed  anche  qualora  sia 
il  caso  alla  categoria  XXII  bis. 

i 2. 

Concorso  degli  uffizxali  ed  operazioni  giornaliere. 

39.  Tutti  gli  uffiziali  devono  concorrere  al  buon  anda- 
mento del  servizio , e coadiuvare  il  Comandante  nell’eser- 
cizio de’suoi  uffici.  Egli  li  impiega  come  crede  più  conve- 
niente, assegnando  loro  quella  parte  di  corrispondenza,  e 
quelle  incombenze  particolari  a cui  li  riconosca  meglio  ad- 
datti,  tenendo  conto  deireià  e stato  fisico  di  ciascheduno 
non  che  delle  speciali  cariche,  che  essi  possono  aver  coperto 
in  servizio  attivo.  Può  però,  e deve  variarli  di  tanto  in  tanto, 
onde  ognuno  si  impratichisca  del  servizio  in  ogni  sua  parte 
( 268.  Reg,  D.e  V.  P.  II.  pag.  114  e leggi  ivi  88  a vece  di  39). 


ArrortflQza  pei  Co- 
mandi di  fortem. 


CoDcono  ed  impie- 
go degli  Ufficiali. 


Guardarmi. 


Orario. 


Servixio  di  iiiornaia 
0 di  Mllimana. 


Reffiilro  dei  turai 
di  serttflo. 


Rapporto  ; cote  che 
fi  traiuno:  penoaa, 
die  ri  intenreagoDO. 


Visito  di  dotere.  Ar- 
Vertroza 
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I Guardarmi  sebbene  non  rivestili  del  grado  di  Uniziale 
attendono  uon  solo  ni  servizio  loro  speciale  nelle  Piazze- 
forti,  ma  nei  Comandi  ove  sono  addetti  coadiuvano  pure 
gli  ufnziali  nel  servizio  sidi  Piazza,  che  d’ Uffizio  (art.  180, 
181.  Affli,  D.  P,  e art.  ».  R.  D.  0,  maggio  1835.  e V.  P.  II. 
pofl.  36,  74). 

40.  Il  Comandante  fissa,  conformandosi  alle  abitudini  lo- 
cali, le  ore  in  cui  l'uffizio  rimane  ap:;rlo;  lo  sarà  al- 
meno otto  ore,  0 di  seguito  o inler]lolatamenie.  In  tali 
ure  gli  uffiziali  non  possono  allontanarvisi  senza  suo  per- 
messo, e senza  che  egli  li  abbia  licenziati , anche  finiti  i 
lavori  del  giorno. 

41.  In  ogni  C 'mando  tra  gli  uffiziali  inferiori  si  stabilisce 
un  turno  di  servizio:  uno  di  essi  è di  servizio  o per  gior- 
nata u per  seiliinana;  la  giurnaia  dura  da  un  rapporto  al- 
l'altro; e la  settimana  da  una  d manica  airalira  e copiii- 
cia  ernie  finisce  all’ora  del  rapporto. 

L’Uffizialc  di  servizio  deve  stare,  in  regola,  costantemenle 
all' uffizio,  in  quelle  ore.  che  gli  vieti  permesso  di  alloiita- 
I ani,  deve  lasciar  detto  ove  possa  esser  riparibile  si  di  giorno, 
die  di  notte. 

Tanto  di  questo  corno  d’ogni  altro  servizio  si  tiene  un 
Ilei  Siro  (Mod:  XIX)  sy  cui  s’annota  il  giorno,  in  cui  fu 
Con  pilo  il  turno  d’ogni  singolo  servizio. 

42.  Il  Comandante  licite  il  rapporto  ogni  giorno , e ne 
fissa  l’ora,  la  quale  per  quanto  è possibile  sarà  quella  in 
cui  si  ricevo  il  Corriere  principale.  Vi  iniervetigono  gli  uf- 
fiziali superiori,  ed  in  loro  mancanza  il  maggior  in  grado 
0 più  anziano  di  quelli  inferiori,  l'uffiziale  addetto  al  pro- 
tocollo e quello  di  servizio. 

Ili  occasione  del  rapporto  si  faranno  le  relazioni  verbali 
di  taluni  dei  servizi  eseguili  e simili , si  presenteranno  le 
domande  degli  uffiziali,  dei  seti- uffiziali  et»;.,  si  tratterà  In- 
sonima  ogni  rasa  relaiiva  al  servizio,  o di  competenza. 

Le  visite  di  dovere  avranno  possibilmente  luogo  in  tal  ora, 
e quando  il  Comandante  non  potesse  riravere  gli  uffiziali, 
che  per  giusti  molivi  si  presentassero  ad  altra  ora,  questi 
verranno  iscritti  sull’ apposito  Registro  (Mod.  IX<>>*)  dat- 
rUffiziale  di  servizio,  il  quale  nel  mattino  seguente  ne  pre- 
senterà la  nota  in  occasione  del  rapporto. 
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43.  li  Comandante  senliii  i rapporti,  presa  visiouo  del  Riparto  dupli  asari. 
Corriere,  e d’ogni  altra  lettera,  0 carta  comunque  pervenu- 
tagli , indica  gli  ufflzìalì , che  intende  abbiano  a trattare 

ciascun  affare,  luro  dà  le  sue  isirii/.inni  in  proposito  0 ver- 
balmente, 0 per  Iscritto  appostillando  le  carte. 

Consegna  quindi  ogni  cosa  all’  Ufflziale  incaricato  del  Pro- 
tocollo onde  sia  tiitiu  prima  registrato;  e quest’ufficiale  ciò 
(aliu,  rimette  le  carte  aH’ulQziale  maggior  in  grado,  che  le 
distribuisce  agli  ufficiali  indicati  come  sopra,  quando  ciò 
non  foccia  il  Comandante  stesso. 

44.  Ogni  UHlziale  copia  dapprima  la  minuta  (I),  che  Minnu  e copia  in 
segna  e rimette  unitamente  al  relativo  carteggio  quando 

già  nè  sia  uno  aperto,  (0  che  avrà  avuto  in  comunicazione 
dall' ijffizUle  incaricalo  dell’archivio)  al  Comandante,  od  a 
chi  per  es«o  per  ogni  osservazione. 

In  caso  di  variazioni,  aggiunte,  correzioni  ecc..  esse  sono  Variaitoni  «d  a*- 
loslii  falle  dello  stesso  Ufflzialo,  che  minutò  la  lettera:  e s'®®** 
ciò  fatto  questi  la  copierà  in  pulito,  badando  di  nulla  variarvi, 
dovendo  sempre  la  minuta  combinare  esatlaroenie  colla 
lettera  copiala. 

Se  vi  sono  allegali  da  unirsi  li  affogiia,  prendendone  Allegati 
prima  nota  che  riunisce  al  carteggio;  e consegna  infine 
tutto  quanto  airUffiziale  incaricato  del  protocollo. 

Questi  registra  Insto  le  carte  a spedirsi,  dà  luro  i numeri  Regìatraiione. 
occorrenti,  e rimelle  in  ultimo  e le  carte  registrate,  ed  i 
carteggi  relativi  all’  Uffl/iale  che  li  ha  distribuiti,  od  al  Co- 
mandante. 

45.  L'uflìuale  che  riceve  i carteggi  come  sopra  li  rivede  segnatura 
per  assicurarsi,  che  ogni  cA>sa  sia  in  ordine,  e li  presenta 

all'ora  stabilita  al  Comandante  per  la  segnatura. 

L'Ufficiale  poi,  che  consegnò  le  carte  alla  segnatura  no- 
terà a piedi  delia  minuta  ( quando  non  la  .segni  il  Coman- 
dante stesso)  il  nome  ili  chi  avrà  segnala  la  lettera,  n carta 
spedita , facendo  precedere  tal  nota  dalla  parola  firmato, 
onde  all’occorrenza  tal  segnatura  si  possa  sempre  accertare. 

(I)  S'intende  per  minuto  la  bona  della  lettera,  che  poi  copiai»  t'Intendt  per 

In  pulito  si  spedisce,  e che  si  conserva  rinnlla  al  carteggio  — Cor-  earteggto. 

Uffio  (altrove  pratica,  posittone  Inearlamenlo,  In  francese  doitier) 
i la  rionioae  in  un  fascicolo  di  lolle  le  carte,  che  risgoardano  un 
dato  oggetto  iscritto  sul  Registro  di  Prolooollo. 
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46.  Segnate  le  carie,  quelle  che  devono  rimanere  agii 
atti  sono  rimesse  all’  urflr.iale  che  avrà  l'incarico  dell’archì* 
vio,  e quelle  che  devono  spedirsi  lo  sono  a chi  è incaricato 
di  fare  i pieghi. 

Qucsi'opcra/iune,  di  poca  importanza  all’apparenza,  non 
dovrà  mai  esser  confidata  alle  ordinanze,  ma  deve  esser 
sempre  eseguita  con  liiita  at  lenzione  o da  un  ufQciale  spe- 
cialmente incaricalo,  oda  quello  di  servizio.  Ques’ ufflciaie 
fa  pure  gli  indirizzi  ai  singoli  pieghi,  o quindi  presenta  al 
Comandiulte  pel  contrassegno  a mano  quelli  che  devono  aver 
corso  in  posta,  di  cui  si  dirà  al  N.  63. 

47.  Durante  quest’operazione  ogni  ufflziale  deve  riporre  a 
suo  luogo,  lutie  le  carte  o consegnarle  (ove  il  personale 
abbonda)  a quell’ ufll/.ialo  incarcaio  dell’archivio,  che  è 
conveniente  che  sia  quello  ste.sso,  che  tiene  il  prolocollo. 

Ogni  ufflciaie  prima  di  lasciare  l'ufficio  deve  porre  tutto 
in  ordine  sul  suo  tavolino , o scrivania,  non  lasciare  mai 
carte  m disordine,  od  iu  abbandono. 

Il  Comandante  deve  esser  esigentissimo  dell’ordine,  e 
della  tenuta  regolare  delle  carie,  onde  queste  non  vadano 
perdute,  o solo  disordinate  e perciò  diffìcili  a ritrovarsi. 

Gli  ufficiali  superiori  devono  particolarmenfe  sorvegliare 
tal  cosa  e coadiuvare  il  Comandante  nell’esigerc  ed  ottenere 
tal  cosa. 

48.  I.a  corris|iondenza  die  deve  esser  trasmessa  per  la 
posta  viene  chiusa  nell’ appesilo  sacco  a chiave,  di  cui  si 
dirà  al  N.  60,  il  quale  poi  viene  portalo  e consegnato  alla 
posta  dall’ordinanza  incaricala  dal  servizio  di  piorla-leltere. 

L’altra  parte  della  corrispondenza  destinala  in  cilià  viene 
fatta  ricapitare  ai  singoli  particolari  indirizzi  direttamente 
per  mezzo  delle  ordinanze. 

Ogni  ordinanza  è munita  d’un  libretto,  o registro  in  cui 
viene  annoiato,  oltre  la  data,  il  nome  della  persona  cui  è 
indirizzata  la  lettera  o piego,  della  quale  l’ordinanza  deve 
riportare  in  segno  di  ricevuta  la  segnatura  da  apporsi  nel- 
l’apposlta  colonna  del  libretto,  o registro. 

L’ufll/.'ialc  di  servizio  è incaricato  della  spedizione  di  tutta 
la  corrispondenza  indistintamente,  ed  annota  sul  libretto  o 
registro  delle  ordinanze  le  lettere  o pieghi,  che  loro  coi>- 
segna;  verifica  quindi  a suo  tempo,  ma  mai  più  tardi  del- 
r indomani,  se  il  ricapito  fu  fallo  regolarmente. 
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49.  La  corrispondenza  si  fa  o per  via  di  lettera,  o per  tras-  Modi  di  eorrùpoa- 

. . . . ...  de&ia  Q$atì. 

missione,  di  carte,  stali,  specchi,  ecc.  compiegati  in  un  elen- 
co, o per  via  d’ attergato.  {N.  M.  12  dicembre  1851.) 

60.  La  lettera  è il  principale  ed  il  più  usuale  modo  di  <*» 

corrispondenza;  e s’adopera  sempre  quando  si  tratta  d’  un 
solo  oggetto:  anzi  in  una  stessa  lettera  o rapporto  non  si 
deve  nè  si  può  trattare  più  d'un  affare. 

Lo  stile  deve  esser  piano  chiaro  e conciso,  e non  si  de-  Suo  mìi«. 
vono  usare  frasi , che,  sebbene  di  lingua,  non  sono  abituali. 

Si  ommettoDo  i preamboli  superflui  ed  i complimenti  non  Titoli  da  «aani. 
che  i titoli  onorifici,  limitandosi  al  puro  titolo  di  V.  S.  an- 
che al  Ministro  della  guerra:  scrivendo  però  ai  Generali  di 
armata  si  sostituisce  quello  di  V.  E.  (Vostra  Eccellenza) 
e se  si  scrivesse  ad  un  Principe  Reale  che  avesse  il  Comando 
0 Direzione  di  qualche  Corpo,  Stabilimento  od  Istituto  mi. 
litare,  allora  s' u.-a  il  titolo  di  V.  A.  (Vostra  Altezza). 

La  firma  dello  scrivente  è preceduta  dalla  qualificazione  rtnu. 
del  suo  grado  o carica. 

Se  chi  Arma  non  è il  titolare,  allora  la  qualificazione  di 
colui  per  chi  si  Arma,  si  fa  precedere  dall’  indicazione  per, 

0 d'ordine,  secondochè  chi  segna  rimpiazza  il  titolare,  ov- 
vero per  speciale  mandalo;  in  ambi  i casi  si  fa  precedere 
la  segnatura  dalla  qualiAcazione  del  grado. 

Non  si  scrive  mai  in  terza  persona , ma  sempre  in  prima 
persona. 

Si  deve  far  uso  di  una  sola  qualità  di  carta , quella  cosi  QiuUU  d«ii*  eant. 
detta  di  protocollo,  alta  dai  0,300  ai  310  e larga  dai  0,205 
ai  215;  di  fogli  interi,  e mai  di  mezzi  fogli. 

La  carta  da  lettera  deve  essere  intestata  con  caratteri 
a stampa  superiormente  alla  colonna  sinistra:  quest’intestat 
zione  deve  indicare  il  dipartimento,  la  divisione  militare  ed 
il  circondarlo,  questa  indicazione  in  caratteri  più  grossi;  i 
caratteri  devono  essere  maiuscoli  romani,  ed  astenersi  per- 
ciò dai  caratteri  cosi  detti  di  fantasia. 

Sotto  r intestazione  segue  subito  il  N.: 
quindi  la  data,  il  numero,  l’ ufflcio  delle  lettere  cui  si 
risponde; 
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poi  i’  oggetto  della  lettera  che  si  scrive  : 
r indicazione,  in  ignito,  del  numero  delle  carte , che 
per  caso  si  avranno  ad  unire: 
fìnaliiiente  T indirizzo: 

scrivendo  al  Ministero,  oltre  T indirizzo  principale,  si 
indicherà  ancora  o Segretariato  generale  o Direzione 
generale  di. .. . 

la  data  sarà  in  capo  della  colonna  a destra.  (Y.  mod.  III). 
51.  Secondo  T avvertenza,  di  cui  or  ora  nei  casi  speciali 
di  diretto  carteggio  col  Ministero  della  Guerra  si  deve  av- 
vertire di  indirizzare 

A.I  Segretariato  Generale. 

Le  lettere  che  trattano  affari  concernenti  : 

a)  Le  mosse  di  truppa,  ed  ogni  operazione  militare  sia 
di  servizio,  che  altro: 

b)  Le  medaglie,  decorazioni  ed  altre  ricompense: 

c)  Gli  istituti  militari  di  educazione  : e loro  personale  : 

d)  La  giustizia  militare,  e le  case  di  pena,  ed  i perso- 
nali addetti  : 

e)  Le  pensioni,  sussidii  e gratificazioni: 

f)  Il  servizio  religioso  ed  i cappellani  : 

g)  Le  udienze: 

h)  I ricorsi  in  genere  ed  i riscontri  : 

t)  La  Casa  militare  del  Re  e dei  RR.  Principi: 
j)  Il  giornale  e Pannuario  militare,  ed  altre  stampe: 

Alla  Direxione  generate  delle  armi 
di  fanteria  e cavalleria. 

Le  lettere,  che  trattano  affari  concernenti 

a)  L’ordinamento,  il  personale,  la  disciplina  di  tutti  i 
corpi  di  fariteria,  la  cavalleria,  treno  e carabinieri  Reali  : 

b)  L’ordinamento,  servizio  e personale  degli  Stati-mag- 
giori dei  dipartimenti,  delle  divisioni  e delle  piazze:  delle 
guardie  del  corpo  e dei  palazzi:  della  R.  casa  invalidi  e 

® ) .....  .»f*  A 

veterani  : 

e)  Il  personale  degli  uffiziali  della  guàrdia  nazionale 
mobilizzata  : 
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d)  disciplina,  e coiidoita  degli  uffìziaii  dei  corpi  e 
stali  maggiori  suddetti: 

e)  La  matricola  dei  suddetti  : 

n Le  rimonte  ed  i depositi  stalloni. 

Alla  niresione  grenerale 
delle  armi  «peclallt 

Le  lettere,  che  trattano  affari  concernenti: 

a)  L'ordinamento,  il  personale,  il  servizio,  l’istruzione, 
e la  disciplina, 

dell'arma  d’artiglieria, 
dell’ arma  del  genio, 
del  corpo  di  stato-maggiore. 

b)  L’  ordinamento  ed  il  servizio  tecnico  ed  ammini* 
stralivo  dei  comandi,  direzioni  e stabilimenti  d’ artiglieria,  e 
personale  addettovi: 

e)  Id.  id.  del  genio  e personale: 

d)  Del  servizio  tecnico  e geodetico  del  corpo  di  stato 
maggiore  ; 

e)  Le  scuole  complementari  e d’applicazione  delle  ar- 
mi suddette  : 

f)  Le  biblioteche  militari  : 

g)  Gli  alloggi  neile  caserme  ed  i casermieri. 

Alla  Direzione  generale  delle  leve 
bazza-forza  e naatrleoia» 

Le  lettere  che  trattano  affari  concernenti  : 

a)  Il  reclutamento  in  ogni  sua  parte: 

b)  Il  personale  della  bassa-forza  di  tutti  I corpi  indi- 
stintamente di  qualunque  siasi  arma  e sedentari , e della 
guardia  nazionale  mobilizzata: 

e)  La  matrìcola  della  suddetta  bassa-forza: 
i)  Il  personale  dei  commissari  di  leva. 

Alla  Direzione  irenernle 
del  zervizl  cmimlnlztrRtlvI» 

Le  lettere,  che  trattano  affari  con<:ernenti  : 

a)  Il  servizio  e personale  delle  Intendenze  militari  : 

b)  Servizio  delle  sussistenze  e suo  personale: 


Elenco:  qUDdo 
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c)  Vestiario,  magazzini  merci , e personale  contabile 
dell’  ammiiiislrazione  militare , e dell’  uffizio  del  quartier 
mastro. 

d)  Gli  ospedali  militari  ed  il  personale  sanitario  far- 
maceutico. 

f)  Il  servizio  del  casermaggio; 

f)  Il  servizio  dei  trasporli  militari; 

g)  Le  somminislranze  dei  Comuni  alle  truppe  ; 

h)  Le  competenze  della  contabilità  interna  delle  truppe; 

i)  La  parte  contabile  delle  rimonte. 

/n  fine  alla  »Ii*«*Iobc  Kenerale 
della  contabilità» 

Le  lettere  che  trattano  affari  concernenti  ; 

a)  La  contabilità  centrale; 

I)  Le  paghe  ed  i sequestri  ; 

c)  La  contabilità  in  materia; 

<f)  I contratti. 

Nel  trasmettere  al  Ministero  carte  e documenti  massime 
per  conto  di  privali  si  avvertirà  ancora,  ebe  siano  stesi  sulla 
carta  bollata  prescritta  (iV.  .W.  ISO  luglio  1862  e P.  II.  pag.  60). 
^ 52.  Ogni  qual  volta  occorra  mandare  piti  carte,  stati  e 

documenti,  concernenti  lo  stesso  oggetto  od  aliare,  allora  la 
corrispondenza  si  fa  per  mezzo  d’ Elenco,  od  anche  per  lettera 
d’accompagnamento,  ma  ciò  nel  caso  solo  che  si  tratti  di 
farvi  qualche  osservazione  alquanto  diffusa,  o ragionata,  che 
non  trovi  posto  sufficiente  nell’ apposita  colonna  dell’ Elenco, 
essendo  abolite  in  massima  le  lettere  d’accompagnamento, 
onde  è riprovevole  l' uso  di  taluni  di  dar  forma  di  lettera 
alle  indicazioni,  che  si  trascrivono  nell'elenco,  le  quali  de- 
irono esser  affatto  sommarie,  epperciò  concisissime. 

La  carta  da  usarsi  sarà  della  stessa  qualità,  e dimensioui 
di  quella  per  le  lettere. 

In  capo  dell’Elenco  vi  saranno  le  stesse  indicazioni  cho 
nelle  lettere  colla  differenza  però,  che  il  N.  sarà  in  capo 
di  pagina  a sinistra.  (V.  mod.  IV). 
jj,.  Nell’  Elenco  si  devono  esattamente  descrivere  tulle  le  carte 
per  N.°  d’ ordine,  il  quale  si  deve  ripetere  su  ciascuna  di 
dette  carte  trasmesse  in  luogo  visibile,  perchè  si  possano 
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verificare,  onde  accertarsi  c;he  nessuna  sia  andata  smarrita. 

Se  le  carte,  che  si  trasmettono  per  mezzo  d’Elenco  non  ri- 
sgnardano  Io  stesso  affare,  si  devono  fare  in  questo  caso 
<liversi  Elenchi. 

53-  Vattergato  sì  usa  solo  quando  sì  ha  a Irasmetlere  pu-  Attergato  : quando 
rameute  e seinpiiceinenie  un  solo  documento  per  ragione 
di  competenza.^  o per  voto,  altriinenli  si  userà  1* elenco. 

Occorrendo  questo  terzo  modo  di  corrispondenza  si  userà 
la  seguente  formula  scritta  a mano,  od  a stampìglia  (quésta 
però  costa  assai)  sul  dosso  del  documento  piegato  in  lungo 

« COMANDO  MILITARE  di 

Sai  formi. 

c Registrato  al  N di  Protocollo. 

« Spedito  al 

{Per  competenza,  voto,  informazione  ecc.). 

Li 

(L.  S.)  Jl  iJomatidante  Militare 

a fianco  della  segnatura  si  apporrà  il  bollo  d’ufficio. 

54.  Gii  stati,  elenchi,  situazioni,  ruolini  ecc.  che  debbonsi 
trasmettere  puramente  e semplicemente  secondo  il  prescritto 
delle  superiori  disposizioni  in  certe  epoche  fisse  e perio- 
diche,  si  possono  trasmettere  a guisa  d’ attergato,  vale  a 
dire,  che  senza  compiegarli  in  alcun  elenco  se  ne  annota 
la  spedizione  e la  direzione  non  che  Tarticolo  o § della  Legge, 

Regolamento  eco.  che  ne  ordina  la  periodica  trasmissione, 
in  lesta  della  prima  pagina  secondo  la  seguente  formola, 
che  si  iscrìve  sulla  destra  del  foglio: 

Registrato  al  N di  Protocollo. 

e spedito  al  (Ministero,  Comando  Generale  bcc). 

§ ovvero  arti del 

Per  la  spedizione  degli  ordini,  avvisi  ecc.  s’usa  Incarta 
speciale  iniesiaia  (Mod.  IV.  bis). 

Parte  /. 


Modo  di  spedire  gli 
stati,  eleach!,  eco.  pe- 
riodici, gli  oràniesi- 
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Parere  da  emet  tersi 
io  merito  della  lraa> 
misiiooe. 


^ Bollo  da  adoprarti. 


Dove  da  apporvi. 


Modello  del  Bollo. 
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■li  ’ftriTli.  ■ tf*  • 

rS.  Si  avverta  cbe.i  traltamlosi  tanto  di  lettera  ebe  di 
elenco  od  attergato,  ed  essendo  l'oggetto  della  trastnissiona 
qualche  ricor^,  dimaoda.f reclamo  o simile,  il  Comandtmle 
deve  esprimere  ^sempre  il  suo  parere  in^merilo  di  tale  Iras- 
mìs<ioiie  per  quanto  gli  può-  constare,  e che  nel  caso  ebe 
Egli  non  fosse  in  grado  di’ omettere  un  tal  parere,  ne 
deve  fare  espressx'inctifj^finitSne  35  /.  3f.  4'I(igiio  1850 
e JV.  Af.  30  aprile  :1853  e V.  P.  II,  pag.  23,  524).  I f-  ‘ 

56.  Il  bollo,  o.Sùril/o  im  adoperarsi  deve  essere  4i  forma 

elittica,  e colla  leggenda j attorno  Comando  dal  Cireondario- 
di siccome  appate  dal  presento  Modello. 

' QTale  fccHo  deve  esser  apprito  inter  ; 
nafni  iite  su  tutti  i doctuuenà  che  si  - 
s|«(1isi'oiio  dal  Cooa.’iudo  tq  a lato- 
della  segnatura,  !ed  esternamente  al{ 
luogo  d’unìóiie  della  fascia  o biista  dei  ’ 
fpi^gb*,  sea  oiidochè  essi  sono^fasciali,( 
0 chiusi,  dopoché  sieoo  siati  cpi^venien- , 
temente  sigillali  con  ostie,  colli  d’ami-  j 
doj  od  altro  composto  àdeslv^. 

Sulla  parlo  poi  deirindirì^zo  di  delti  picgbi  si  applicherà  o i 
lo  stesso  bollo  od  un  altro  a stampiglia  che  indichi  l’ufli/io.  J 

Verso  il  lembb  sini>lro  della  parte  dell’ ii^irlzzo  si  ap-  ; 
ponà  il  contrassegno  a mano  (di  cui  N.Midseg.)  pej  pieghi  ' 
in  corrispondenza  postale;  ed  in  questo  caso  non  si  applica  | 
altrimenti  il  bollo  0 sUmp  gtia  or  della,,.;  ' i 

57.  Si  devono  evitare  tanto  nella  corrispuiidonza  che  .in  j 

ogni  altra  occasiono  di  scritturazione  gli  svolazzi  di  penna,  i 
e tutte  le  eleganze  calligrafiche;  si  consiglia  di  usare  una  I 
sola  specie  di  scrittura,  quella  delta  corsila  o la  tonda  anebo  ì 
per  le  lettere  maiuscole,  e di  scrivere  piu  ingrosso,  (ed  | 
in  tondo,  |)er  esempio),  i noud  propri  delle  persone,  o le  ! 
cose  che  primeggiano.  * 

58.  Le  lettere,  siati,  elenchi  ed  altri  scrìtti  qualunque,  che 
sono  suscoltibili  il’ un  costante  formulario,  si  possono  far 
slampare,  litografare  od  autografare.  La  segnatura  però 
dovrà  esser  apposta  manualmente. 
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Parecchi  di  questi  stampali  sono  provvisti  a prezsi  ridotti 
dalla  tlpof^rafla  della  Reclusione  Militare,  mediante  paga- 
mento a carico  delle  spese  di  Cancelleria,  di  cui  al  N.  51  (1). 

Ogni  Comandante  pertanto  che  voglia  approflliare  di  Modo  di  nthìMia  di 
quest’agevolezza  e di  questo  mezzo  più  spedito  e ad 


(t)  stampali  prowisU  dalla  tipografla  della  Reclnalone  miniare. 
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(S)  I aigoUica  foglio  intermediario. 
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un  tempo  più  esatto  di  corrispondenza,  ne  fa  a seconda 
de’  suoi  bisogni  richiesta  al  Comandante  della  Reclusione, 
valendosi  della  richiesta  a stampa  (V.  Mod.  V.),  od  anche 
per  semplice  leliara.  Avuta  la  quanlita  di  stampali  richiesta, 
disiwne  |*1  loro  pagamenlo  accreditandone  l’ imporlo  sul- 
l’elenco modello  iN.  3 dell’Istruzione  Min.  30  settembre  1860, 
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Se  poi  si  trattasse  di  stampati  la  cui  provvista  è a ca- 
rico del  Ministero  (che  son  quelli  segnati,  come  si  dice 
con  asterisco  nella  precedente  tabella),  occorre  osservare  le 
seguenti  norme: 

Le  richieste  si  hanno  a fare  nei  soli  mesi  di  aprile,  e 
di  ottobre  (salvo  nei  casi  d’urgenza,  circostanza  che  si  deve 
annotare  a sao  luogo)  pei  bisogni  supposti  prettamente  ne- 
cessari pel  successivo  semestre.  — Esse  si  fanno  per  dop* 
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pia  spedizione  al  Ministero  (direzione  generale  dei  servizi! 
amministrativi)  e non  alla  Reclusione  militare,  ed  adope- 
rando il  prescritto  modello  (Vi  iiiod.  V). 

Pervenutogli  il  richiesto  numero  di  stampati  il  (Mandante 
verifica  se  è completo  se'tutti  sono  ih  buono  stato,  e se  il 
deconto  della  spesa  incontrala,  redatto  a tergo  d'  uno  de! 
fogli  di  richiesta  statogli  rimandato  unitamente  agli  stam- 
pali, è esalto,  quindi  ne  segna  la  ricevuta  posta  in  calce  del 
deconto  or  detto,  e restituisce  infine  il  foglio  alla  Reclusione 
militare.  (V.  Avvertenze  per  detti  stampati.  P.  Il,  pag.  63). 

§ 4. 

Franchigia  Postale  e Telegrafica. 

Qwiiia  di  francUgi*  59.  R (^ontondattle  nel  suo  carteggio  gode  della  franchi- 
già  postale  limitofa,  secondo  la  tabella  seguente,  e la  na- 
tura della  franchigia  stessa  indicata  dalle  abbreviatore  ap- 
poste a ciascun  funzionario,  cioè;  (I) 

LC.  PC.  Lettera  chiusa.  Piego  c/tiujo  (franchigia  mas- 
sima). ' • 

Le.  PI.  Lettera  chiusa  e Piego  sotto  fascia  (franchigia 
media). 

Lf.  Pf.  Lettera  e Piego  sotto  fascia  (franchigia  minima). 

L’iniziale  significa  Distretto,  cioè  colle  sole  Autorità 
del  distretto;  le  autorità  o persone  che  non  sono  oontradili- 
stinte  con  tale  iniziale  godono  franchigia  hi  tutta  l’esten- 
skme  dei  Regno.  > < . 


(1)  Le  norme  per  le  Franebtsia  postale  sono  tratte  dal  Regola- 
mento che  fa  segnilo  alla  Legge  i5  maggio  ISSI  ed  altre  istroiioni 
provvisorie  falla  materia  che  devono  aver  effielio  sino  alla  deflniUva 
pnbblicaiione  della  tabella  delle  franchigie  prescritta  dalla  citata 
Legge  maggio  1S6S.  che  è inttora  quella  che  fa  seguito  al  Re- 
golamento 15  maggio  ISSI  e conservala  provvisoriamente  in  vigore: 
non  ne  al  di  il  testo  di  deuo  Regolamento,  ed  istruzioni  nella 
PARTI  II,  perchè  di  troppo  volnmlnoso. 
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. TABELLA  ’ - • = 

, ■ III  . t 

DEI  rimzioNAim  qodkmi  ,fbanchuua  coi  cwaudarti. 
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di  dr- 
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Fonilonaril  corrispondeoli 
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franchigia 
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(ora  ComaiHtanli)  

Ardvescori,  Vescovi  o Vicari!  Capitolari 
At vocali Bscall  presso  I t.ihunali  diprj- 
macogniiiime  .ora  froco latori  del  rei 
Avvocati  lineali  generali  presso  I Ma- 
giatratl  d‘ Appello  i ora  Procnralori 
rieleei.  :U/  < la  . . . . . 
Avvocalo  generale  presso  II  Magisirato 
ili  Cassazione  (ora  Procuratori  del  re 
Avvocali  generali  ••  presso  I Magistrati 
di  Appello  (ora  Procuratore  del  re). 
Comandante  Generale  il  corpo  Reale 
d' Artiglieria.  (Ora  Presidente 'del  co- 
mitato d'ArtIglieria 

Comandante  Generale  il  corpo  Reale 
dei  Genio.  (Ora  Presldenle  del  comi- 
tato iM  Gcnlui.  .i'iij'  ki  . . . . 
Comandanti  I Collegi  de'  Ogit  mllllarl 
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Comandami  I deposiil  snccursali  della 
Redotlone  Minute  .... 
Comandami  la  Legioni,  Divisioni,  Com- 
pagnie, Luogotenenze  suddivisioDi  e 
Stazioiil  dei  Carabinieri  ReaH. 
Comandanti  le  scuole  mlllUrI  di  Ca- 
valleria e Fanteria  

Comandami  militari  delle  altre  ProviO' 
de  e Fortezze 


L.C.— P.f. 
L c — P f. 


L.C.— P f. 

L.C.— PI. 
L c.— P.f. 
L.C.— P f. 

L f —P.f. 


L.C  —P.f. 
L.f.-P.L 

l..c-P.f. 


Lc.-Pf. 
L.e— P.f. 


L.f.-P  f 
L.c-P  f. 
L c — P f. 

L.f.-P.f. 
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L.e.-P.f. 
L.C.— P.t 
L.C.— P.C 
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lon  quali  aatorilA  si 
pu6  usare. 
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Fonzionarii 

contrassegnanti 

I 

Funxionarli  corrlspondenll 

. ’*  li  i.VjV  ■■ 

1 
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Comandante  Gener.  dell'  .ucad  Hilil. 
Comandante  il  conio  c distaccamenti 
del  corpo  d’AmminisIrazione . . . 

Direttore  del  Ragno  ilarilllmo  . . . 
Giudici  di  Mandamento 

1..C.-P  f. 

1.  c.— P.f. 
1.  c.— P.f. 
Le  —P.f. 

0. 

Intendenti  militari,  capi  d'UIDcio  d’in- 
tendenza militare  delle  Divisioni  e 
sotto  Ditlsleni  militari 

L.C.— P.f. 

D. 

lolendcnti  Generali  e l'rovinciali  lora 
l'refelli  e Sollo-Hrefetli  ) 

•1 

Le— Pf. 

D. 

IspellorI  del  depositi  Slalloni  Prov,  . 

L.C.— P f. 

D. 

Pissideote  (primo) delle  Corti]  di  Casaaz, 

I.  c.— P.f. 

Presidenll  dei  Tribunali  di  prima  co- 
gnizione lora  Provinciali!  . . . . 

PretMcnUfprimi'e  Presidenti  capi  d'Ap- 
pello  torà  corte  d'Appello),  , , , 
Procuratore  Generale  di  S,  M,  . . , 

Le— Pf. 

L.C.— p.f.. 
L.c.-P  t 

PreeMenle  del  Comitato  superiore  delle 

varie  armi , , . 

Presidente  del  Comitato  di  fanteria.  . 

L.c— P.t 
Le.— P.f. 
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Presidente  del  ComlLito  di  cavalleria. , 

L.c.-P.f. 

Questori  di  Pubblica  Sicurezza  u . 

l-.e.-Pf. 

Sindaci  del  Comuni 

L.C.— P.t, 

D.. 

Uditore  Generale  di  Guerra  (ora  av- 
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L.C.— P.f. 
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L.c.-P.fi 

Eli'iii  e 

ini  ."hi  U 

■ - 1 

,;ì 

Il  ,;i-  I r.l 
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L«  leiMre  eii  I pieghi  innnin  del  contrassegno  dei  runzionarli  de- 
scritti n«ll*  4.*  oolonnii  delie  singole  easeile  godono  deiis  franchigia 
ailorcbè  sono  diretti  a funtlonarii  descritti  nella  t.‘  colonna  di  esso 
e viosversa  godono  di  Ogvale  fetore  le  lettere  ed  I pieghi  conirasse- 
gnali  e tlireld  dal  si^ondl  ai,  primi.,  purohd. siano  nei  litnili  natali 
alle  coioi)Re,|S,*  a i.*  e,rNneasl  come  dove  esser  cousegnata  alia  Por- 
sta  la  corristKindenra  in  franchigia,  > . • , . 

V II  (I.  t i.  * . ■ > * .s 
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60.  Le  lettere,  pacchi  e pieghi  spedili  in  franchigia  devono  Coma  deraeu«ra  con- 
esser  recali  all’ Uffizio  della  posta,  e consegnati  a queirim-  ‘Sma^nd!*  in’fran^ 
piegalo  specialmente  incaricato,  in  un  sacco  di  pelle,  od  cUiia. 

altra  simile  materia  consistente,  ovvero  in  ona  cassetta  in’ 
legno  0 latta,  e sìa  gli  uni,  che  gli  altri  chiusi  aichtave.  ' 

I pieghi,  pacchi,  o lettere  consegnate  differentemente  o 
gettati  nella  buca  avranno  corso  bensì  ma  saranno  lassati.' 

Le  corrispondenze  dirette  ad  autorità,  o persone*  (alla 
Famiglia  R.,  ai  Ministri,  ai  Senatori,  e Deputati)  godenti 
Ranchigia  illimi  lata,  avranno  corso  in  franchigia  comunque 
sieno  recale  alla  posta.  • ' * 

La  lettera  in  accompagnamento  di  carte  contenute  in  un  ATverien»  <ui  modo 
piego  non  deve  esser  sigillata.  '•  rii^id^n» 

La  fascia  soprapposia  alla  lettera,  o piego  spedito  in 
fi-anchigia  non  deve  oltrepassare  il  terzo  delll  stessi,  e fatta 
con  carta  consistente:  deve  poi  esser  fatto  in  modo  che  il 
verificatore  postale  possa  facilmente  riconoscerlo. 

' Le  carte  in  rotolo  sono  in  massima  escluse  dalla  franchigia, 
però  occorrendo  dovere  spedir  carte,  o piani  tipi  ec.,  cui  non 
si  possa  dar  altra  forma,  perchè  possano  esser  trasportate 

10  franchigia,  il  Comandante  dovrà  indicare  sull’indirizzo, 

contenente  carie  di  Servizio.  ' ' 

Così  pure  dovrà  regolarsi  dovendo  spedire  registri,  i 
quali  però  non  dovranno  mai  esser  ricoperti  in  cartone, 
ma  semplicemente  in  carta  forte,  o cartoncino  lult’al  più. 

I rotoli  non  dovranno  crescere  la  misura  di  un  metro  e 
cinque  centimetri  in  lunghezza,  nè  gli  altri  pieghi  o pac- 
chi essere  di  grosso  volume. 

'I  pieghi  alquanto  grossi  dovranno  esser ‘ben  assicurati 
con  filo  0 spago , e fasciali  con  liste  di  carta  forte  della 
pre.scriita  dimensione. 

61.  Le  lettere  ed  I pieghi  tanto  chiusi  che  sotto  fascia  di-  i„diri„o  che  d*n> 
retti  a persone  od  autorità  godenti  franchigia  limitata  devono  p«''»e 

pollare  snU'indirizzo  la  sola  qualità  del  de.stinalario,  e non 

11  cognome,  altrimenti  saranno  lassati.  - ' 

63.  Sulla  fascia,  lettera,  pacco,  0 piego  chioso  dovrà  ancora  conirutegno  amano, 
esservi  apposto  il  contrassegno  a mano , ed  eseguito  me- 
diante l’indicazione  della  carica;  quest’indicazione  può* es- 
sere fatta  a stampiglia,  ma  la  segnatura  sempre  a mano.  ' 
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Questo  contrassegno  non  è neeèssario  sulla  corrispon- 
denza a persone  godenti  franchigia  inimitata. 

Il  Comandante,  entrando  in  carica,  deve  partecipare  per 
lettera  airuIRzio  di  Posta  locale  la  propria  firnia  non  che  quella 
di  queir  uIQziale  che,  in  caso  d'assenza  od  impedimento,  ap- 
porrà il  contrassegno  a mano. 

Mancando  il  coni  rassegno  a in.tnn,  la  corrispondenza  sarà 
bensì  spedila  in  corso  ma  tassata. 

Saranno  egualmente  tassati,  ma  avranno  sempre  pronto 
corso  quei  pieghi,  pacchi  o lettere,  che  racchiudessero  cor- 
rispondenze, od  altri  oggetti  estranei  al  pubblico  servizio, 

63.  Qualora  un  piego,  pacco o lettela,  tanto  chiuso,  che  sotto 

fascia,  sia  assoggettato  alla  tassa  per  inosservanza  di  qualche 
formalità  o per  sospetto  d' infrazione  da  accertarsi,  potrà 
il  f omandanlt  diitlinatario  o rifiutarlo,  o fare  quel  reclamo 
che  crederà  all’ amministrazione  postale  del  luogo:  se  il 
reclamo  non  è ammesso  ed  egli  persiste  nel  riflulo,  questo 
si  farà  constare  mediante, annotazione  sul  rovesc|o  rifiutalo 
per  la  tassa,  e si  rimanda  al  mittente,  il  quale  sarà  obbli- 
gato a ritirarlo,  pagando  la  tassa,  o ad  alTrancarlo  se  vuole 
che  sia  rispedito^,  il  piego  fosse  lassafoi  per  sospetto  di 
infrazione,  verrà  pure  rimesso  al  destinatario,  il  quale  dovrà 
soddisfare  la  tassa,  o tiersisiendo  nel  ririuio  saia,  accon- 
sentepdolo  egli,  aperto  alla,  sua  presenza;, ,, e,  riconosciuto 
nulla  iwntenere  d'estraneo  la  lassa,  >arà  annullala;  se  poi 
sarà  trovata  carta,  lettera  od  altro  non  compreso  nella  fran- 
chigia, si  procederà  a quelli  ineumbenti  che  sono  in  questi 
casi  previsti  dal  Regolamento.  , ' 

Se  però  il  destinatario, si  ricusa  all'apertura  del  piego,  si 
rimanda  questo  all’  uffizio  di  partenza,  scrittovi  sopr.'i  dalla 
palle  dell’indirizzo  per  rifiuto  di  verificazione.  L’ufQzio  lo 
restituisce  al  miilente  contro  il>pagami-iUo  della  lassa,  come 
già  si  disse,  dei  pieghi  e lettere  tassate  per  difetto  di  for- 
malità, 0 per  l’apertura  del  piego  stesso. 

64.  La  corrispondenza  sarà  ritirata  negli  ufSiii  postali  da 
un  soli'iifllciale  specialmente  di  ciò  incaricalo  dal  Coman- 
dante, e signiOcato  per  lettera  al  Ga|io  iifli/.io  postale. 

Tale  corrispondenza  verrà  dall’ uffizio  postalo  rimessa  al- 
l'incaricato or  detto  noi  saccbi,  u cassette  chiuse  di  cui  sopra 
al  N.°  CO;  per  cui  l'uflicio  postale  riterrà  una  chiave,  simile 
a quella  che  chiude  tali  sacebi  o cassette. 
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6$.  .Occorrendo  ai  Comandaau  di  far  spedire  oh  pie;,'o, 
che  per  la  sua  imperianza  ravvisasse  conveiiienle  che  fosse 
oiMcuralo  d’ufQcio,  cfo  sarà  eseguilo  dagli  impiegati  postali 
dietro  espressa  sua  domanda  in  isuriito,  e con  che  li  aliandosi 
di  follerà  Q,  piego  chiuso  sia  munito  di  ire  sigilli  in  cera 
lacca,  sul  punto  di  congiunzione  della  leitara  o piego,  ov- 
vero di  due  sigilli  parimenti  a cera  lacca  collocati  sul  punto 
di  giunzione  delia  fascia  trattandosi di  follerà,  o piego  fa- 
sciato. . , . ...,  ,1  I 

Sono  esclusi  daU'assicurazione  i pieghi  couteneuli  cedole, 
biglfoui  di  baoca,  ed  altre  carte  di  valore. 

I 66.  Occorrendo  al  Comandane  far  tenere  d'ufHcio  qualche 
somma  a qualche  militare  in  congedo  illimitato,  od  altri- 
, mente  assente  dal  proprio  corpo  o per  qualche  altro  servizio 
militare  lo  potrà  fare  per  mezzo  di  un  vaglia  postale  gratuito 
di  cui  farà  la  richiesta  per  iscritto  all’ufQzio  postale  secondo 
la  formula  seguente.  , 

' Richiesta  di  vaglia  postale  gratuito 
, " ' ‘ ‘ per  servizio  mililarè. 


' Registrata  al  N . . . 

•.  .1  . .1-  ’ : I-.  . • 

, (Data)  t. ,, 


. di  Protocollo 
li'  ' 18 


f H Capo  Ufflcio'delle  R.  Poste  di è pre- 

c gato  dì  emettere  un,  vaglia  postalo  gratuito  di 

, c L . f,  pagabile  iu .....  al  S per  cui  si 

c unisce  corrispondente  somma  come  segue  ». 


h'"  i •.  V ■'  i .•  If.l- 

f U\..  ■ . .■('  • r 

tf...  Ile  Comandante  Militare. 


(M  M.  4 agosto  1861). ' ' ‘ ‘ . 

. I.  i.'i  I |i  i I .. 

67.  Il  (A>man4ifnte  gode  pure  F/aneàigia  per  la  corri- 
spondenza Telegrafica  eoo  tutti  i funzionari  con  cui  gode 
quella  posude. 

66.  È raccomandato  di  usare  parcamente  di  questo  modo 
di  corrispondenza,  a limitarlo  pertanto  ai  soU  casi  veramente 
di  bisogno  e d’urgenza,  quando  il  ritardo  fosse  per  esser 
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di  notevole  danno  al  regolare  andamento  dei  'servizio  : ed 
usandolo  poi  si  deve  adoperare  la  massima  concisione  im- 
piegando solo  le  frasi  e parole  che  assolutamente  sono  ne< 
cessarle  ad  esprimere  i concetti. 

Il  Ministero  delia  Guerra  nella  verificazione  dei  telegram* 
mi  può  ordinare  a carico  dei  miitenti  la  ritenenza  deirim* 
porto  di  quelli  spedili  senza  la  voluta  necessità  o con  so- 
verchia diffusione  di  frasi. 

Nello  spedire  un  telegramna  il  Comandante  deve  ritirare 
dall’ ufficio  Telegrafico  una  dichiarazione  indicante  il  nu- 
mero delie  parole  adoperate,  ed  il  suo  importo;  e conser- 
varla ad  ogni  evenienza  di  verificazione,  ecc.  (no.  1,  2,  3, 
6 e 6.  1.  M.  50  ottobre  1862.  V.  P.  II.  pag.  61,  62). 

$ a 

Registri  e ruoli. 

69.  In  ogni  Comando  devonsi  tenere  i seguenti  registri  e 
ruoli  prescritti  in  massima  parte  dai  Regolamenti  di  ser- 
vizio, di  disciplina  ed  altre  determinazioni  ministeriali,  o 
consigliati  dall'uso  alcuni  pochi,  oltre  quelli  che  prescrive 
specialmente  il  Regolamento  per  il  reclutamento,  i quali  si 
indicheranno  a loro  luogo.  (V.  Tu.  Ili,  Capitolo  XXV,  § 1). 

• t 

^ (Registri)  (l). 

1. ®  Registro  di  carteggio  (Protocollo)  Mod.  VI.  ' ' 

2. ®  Repertorio  di  detto  carteggio  Mod.  VII  (Rubrica). 

1. ®  Registro  del  carteggio  confidenziale. 

2. ®  Repertorio  di  detto  carteggio  Rubrica, 

5.®  Registro  delle  consegne  speciali  delle  guardie. 

4. ®  Registro  servizio  giornaliero  di  piazza  Mod.  Vili. 

5. ®  Registro  di  servizio  di  ronda,  guardie  d’onore,  pic- 

chetti straordinari,  ecc.  per  turno  di  reggimento, 
Mod.  IX. 

• M,. 

(I)  V.  i Tari  modelli  in  fine  della  presente  PARTE  I,  ove^  ogni 
registro,  ruoto,  stalo  e specchio  hi  un  nùmero  d'ordine  progressivo 
e corrispondente  a quello  indicato  o quivi  o net 'Corso  del  libro.* 
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6. ”  HegUlro  degli  ordioi  del  giorno., 

7. ”  Registro  degli  ordini  del  giorno  delle  autorità  mi- 

litari stali  comunicati  al  Comando. 

8“  Registro  degli  ufQdali  venuti  in  licenza,  Mod.  X. 

9.°  Registra  dei  soli' nlfiziali , caporali  e soldati  venuti 
in  licenza,  Mod.  XI. 

10. ‘*  Registro  dei  soli'  uffìziali  caporali  e soldati  in  li- 

cenza straordinaria  di  tre  o sei  mesi,  od  un  anno, 
Mod.  XII.  . • 

11. °  Registro  degli  ulQziali  in  ritiro  domiciliali  nel  Cir- 
- condario,  Mod.  XIII. 

12. °  Registro  degli  uffìziali  in  aspettativa,  Mod.  XIV. 

13. °  Registro  degli  uftiziali  io  disponibilità,  Mod.  XV. 

14. °  Registro  dei  disertori,  Mod.  XVI. 

13.°  Registro  delle  punizioni  degli  ufllziali,  Jfod.  XVII  (1). 

16. °  Registro  delle  punizioni  iniliite  d’ordine  del  Comando 

ai  soli’  uIQciali,  caporali  e soldati  del  presidio,  in  li- 
cenza 0 comandati,  Mod.  XVIII. 

17. °  Registro  di  servizio  degli  ufUziali  del  Comando, 

Mod.  XIX.  ' 

18. °  Registro  degli  alloggi  degli  ufficiali  del  Comando  e 

del  Presidio,  Mod.  XX.  j 

19*.  Registro  delle  situazioni  giornaliere  del  personale 
'del  Comando,  Mod.  XXI. 

20. “  Registro  delle  situazioni  mensili,  Mod.  XXII. 

21. “  Registro  dei  mobili  d' uftizio,  libri , carte  e stampe 

ricevute  in  caricamento,  Mod.  XXIIl. 

22. °  Registro  inveutario  dei  mobili  dei  corpi  di  guardia 

Mod.  XXIV. 

23. °  Registro  degU  effetti  di  caserma  ad  uso  de’  sott’  uffi- 

ciali veterani'  comandati  d’ordinanza  od  altri  in- 
' di vidui  comandali  isolatamente,  Mod.WY.  <■ 

24. “  Registro  dei  boni  per  olio,  candele  e combustibili, 

. Mod.  XXVI. 

25. “  Registro  dai . biglietti  d’ entrata  all’  ospedale , Afo- 

dflloXXVII.‘ 

1 n w -i 

R)  (Prt  «Bti  eomaBdl  di  totUa»!  RegUUo  degli  nfllclaU  *uU  de- 
leanU  agli  «rrestt  Mod.  XVII  ^ ,,  <i  r,  , 
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26. ®  Registro  delle  domande  di  pensione  delle  vedove, 

orfani  e congiunti  di  militari.  Mnd.  XXVIII. 

27. ®  Registro  di  cassa,  Mod.  XXlX 

28. ®  Registro  d’ ispezione. 

29. ®  Registro  delle  circolari. 

(i?tio«)  (1). 

1. ®  Ruolo  matricolare  degli  Ufflziali  e Guardarmi,  ifo* 
dello  XXX. 

2. ®  Ruolo  d’ anzianità  degli  Ufflziali  addetti  al  Comando 

e Guardarmi  Mod.  XXXI. 

3. ®  Ruolo  degli  Ufflziali  di  ciaschedun  corpo  del  Presi* 

dio,  divisi  per  Compagnia,  Squadrone  o Batteria, 
Mod.  XXXII. 

. 4.®  Ruolo  d’anzianità  dei  tari  Ufflziali,  Cappellani,  Me* 
dici  ed  altri  Impiegati  dipendenti  dal  Mini.stero 
della  Guerra  di  presidio,  comandati,  o domiciliati 
nel  Circondario,  Mod.  XXXIII. 

5.®  Ruolo  annuale  dei  militari  comandali  isolatamente 
nel  Circondario.  Mod.  XXXIV. 

70.  I delti  registri  e ruoli  devono  esser  legati,  almeno  in 
cartoncino,  ma  mai  tenuti  a modo  di  quaderno:  la  Ioni  dimen- 
sione è in  generale  quella  di  un  foglio  di  protocollo  (e  così 
dai  0,300  ai  0,510  d’altezza,  e dai  0,205,  ai  0.215  di  lar* 
ghezza),  occorrendo  dare  una  dimensione  maggiore  a la> 
luni,  si  procuri  che  non  eccedino  quella  che  la  pratica 
consigliò  di  indicare  nella  nota  opposta  al  modello  rispettivo. 

Essi  porteranno  sulla  coperta  oltre  l’ intestazione  di  cui 
al  n.  seguente,  un  numero  d'ordine  progressivo,  che  è 
quello  sotto  cui  furono  indicati  al  N.  69. 

Possono  essere  stampali  o tracciati  a mano. 

71.  La  prima  pagina  d’ogni  registro  e ruolo  porterà  Tin- 
testazione  seguente,  per  quanto  si  può  a grosse  lettere. 


(1)  Vedi  i Tari  roodetti  In  flne  detta  preeeate  PARTE  1,  come  al 
disse  alla  nota  antecedente. 
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Hi  /.  J-  M . ’l  i.  ■ . 

il.  I 'I  . il.;  ■ . 1 1 . 

COMANDO  MILITARE  DEL  CIRCONDARIO  di  . . . 

, I .•'.i 

■■•V.  . ••II-:-!.-.!  . !■  T r ' ,•  . I • 

REGISTRO  .... 

’ . 1.  . 

72.  Il  Registro  di  Carteggio  n.  1 Protorailo  (Mod.  VI)  serve  Norme  per  la  loro 
ad  iscrivere  la’ corrlspooilenza  indisiinlaiwente  sia  quella  che  **““**■ 
si  riceve,  che  quella  che  si  spedisce:  esso  ha  11' colonne: 

Nella  1.*  colonna  si  inscrive  il  numéro  d’ordine  progres-  Protocollo, 
sivo  di  qualunque  lettera  o carta  che  si  riceve,  o si  spedisce: 
ed  esso  si  appone  conteinporaneamenle  alle  leitere,  o carte, 
che  vengono' registrate.  ' < ■ • > h 1 1 

Nella  2*  la  data  del  giorno  e del  mese,  in  cui  si  registra 
la  lettera  o carta  che  si  spedisce  o che  si  è ricevuta.  • 

Nella  5*  la  data  della  lettera  avuta.  ' 

Nella  4:"  il  numero  di  protocollo  della  lettera  avuta. 

Nella‘5.'  gli' allegati,  che  si  uniscono  alla  lettera  che  sì 
spedisce,  oppure,  'che  andavano  Imiti  alla  lettera  avuta. 

Nella  6.’  l’autorità  che  scrisse  la  lettera  avuta *o’ l’auto- 
rità alla  quale  si  scrive.'  ' 

'NePa  7.*  si  descrive  sommariamente  sl'i  ma  con' qualche 
detlaglio’di  sostanza,  il  contenuto  della  lettera  che  si  regislr.a, 
tanto  ricevuta,  che  spedita.’  . 

Nell’ 8.*' si  ìndica  brevisslmaraentc  ' il  dishrigo  dato  alia*' 
lettera  avuta.  ' ' i.  ■ o . 

Nella  9."  si  annota,’  quando  raffare  non  sia  nuovo,  il 
numero  antecedente  sotto'cul' fu  registrata  l’ultima  lettera 
che  si  riferisce  all' affare  trattato. 

Nella  10.*  si  annoterà  poi  suo  tempo,  e quando  ne  sia 
il  caso,  il  numero  sotto  cui  sarà  |)cr  esser. registrata  la 
prima  lettera  che  si  spedirà  avente  relazione  con  quella  che 
si  registra. 

L'ultima  colonna  Indica  la  categorlà  c specialità  del  car- 
teggio, epperciò  lo  scempartimento  dello  scallalc  dell’ ar- 
chivio, di  cui  in  seguilo,  per  poter  quella  facilmente  ritrovare 
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qiianJo  «i  vules.-e  consultale,  ed  averlo  in  extenso  sotU; 
fe’li  occhi. 

Gli  esempi  pratici  tracciati  sui  vari  modelli  e le  avver- 
tenze che  fan  segnilo  a taluno  di  questi  indicano  ogni  ope- 
razione meglio  d’ogni  spiegazione  onde,  si  rimanda  a tali 
esempi  od  avvertenze,  tanto  per  la  tenuta  di  questo  registro, 
come  d’ogni  altro. 

72.  Il  Protocollo  si  rinnoverà  ogni  anno,  e se  mai 
per  qualche  incidente , non  si  rinnovasse,  al  primo  dei- 
ranno  si  dà  il  n.“  1 da  capo  al  primo  documento  registralo 
e si  prosieguo  senz.a  interruzione,  .sino  al  SI  dicembre,  an- 
che se  si  avesse  pur  contro  poi  ad  usare  un  Registro  nuovo 
durante  ranno. 

73.  Pel  repertorio  o /lubrica  (Reg.  2 Mod.  VII)  si  userà 
un  registro  bi.inco  rigato,  lungo  il  cui  margine  tagliato  a 
scaletta  si  iscrivono  le  uno  sotto  le  altre  le  lettere  dell’al- 
fabeto, che  corrispondono  ai  fogli  bianchi,  su  cui  si  inscrive 
il  nome  delle  persone,  o l’ìn>]icaz.iune  della  cosa  che  pri- 
meggia nede  lettere  registratale  sul  Registro  di  Carteggio, 
0 Prolor.ollo,  ed'a  lato  di  delti  nomi  ocose  i numeri  dell’or 
detto  registro, che  vi  si  riferiscono.  Quando  o parecchi  nomi,  o 
parecchie  cose  primeggiassero,  sarà  tiene  porle  tutte  sul  reper- 
torio, o flMbrico;  cosi  le  ricerche  saranno  sempre  più  .igevolate. 

74.  I ftegistri  nii.  1 bis  e 2 bis  sono  tenuti  neH’  istesso 
nio  lo  che  i un.  1 2 o si  eonservano  sotto  chiave. 

75.  Gli  ordini  del  giorno  da  inscriversi  sui  registri  n.“  0 e 7 
lo  saranno  con  un  numero  progressivo  di  registrazione,  il 
quale  si  rinnoverà  ogni  anno,  anche  quando  il  registro  con- 
tinuasse ad  esser  lo  stesso,  e per  contro  ponendo  in  uso 
un  nuovo  registro  lungo  l'anno,  non  si  darà  |ier  questo  al 
primo  ordine,  che  vi  registrerà,  un  nuovo  numero  di  re- 
gistrazione, ma  si  continuerà  progrussivaiueiitc,  come  non 
si  fosse  camb'alo  registro. 

76.  Le  circolari  da  copiarsi  sul  Registro  accennalo  sotto  il 
n.  29,  sono  quelle  sole  dette  di  massima,  cioè  che  hanno  un 
tratto  conseculivo,e  sono  diramate  dal  Comando  generale  del  di- 
partimento, od  .altra  autorità;  non  occorre  copiare  quelle  in 
istampa  del  Ministero,  poiché  vengono  riprodotte  nel  Gior- 
nale miliiaic. 

77.  Il  ii.“  20  è la  copi  1 delU  situaci  me  graduile,  e nu- 
meric.t  che  si  trasmette  meii-ilmento  al  Comando  generale 
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della  divisione  territoriale,  come  e indicato  al  num.  162  del 
presente,  cbe  si  deve  man  mano  riunire,  e farne  il  pre- 
scrino  Registro. 

78.  Il  n.°  21  ò pure  la  copia  nell’  inventario,  cbe  in  ogni 
anno  si  deve  rinnovare,  dei  mobili  carie  ecc.  dell’uffizio,  di 
cui  si  dirà  al  N.  84,  seg. 

79.  Il  n.°  27  è il  Registro  d’ispezione  sul  quale  a suo  tempo 
il  Generale  Ispettore  inserisce  e firma  le  sue  osservazioni, 
e quelle  instruzioni  che  crede  dover  lasciare  al  Comandante 
per  la  più  precisa  osservanza  delle  incumbenze  affidategli. 

Questo  Registro  si  conserva  colle  carte  confidenziali. 

80.  Il  Ministro,  essendosi  riservato  di  stabilire  ed  emanare 
nuove  norme  circa  il  modo  di  tenere  il  ruolo  matricolare, 
siccome  già  le  emanò  per  i vari  corpi  di  truppa,  si  pre- 
scinde, onde  non  fare  poi  confusioni,  dal  qui  accennare 
dettagliatamente  le  norme  ancora  provvisoriamente  in  vi- 
gore per  tenere  un  simile  ruolo,  e basti  indicare  somma- 
riamente : 

1.  Cbe  trattandosi  di  addivenire  a nuova  iscrizione  a 
matricola,  essa  deve  esser  desunta  esattamente  dall’estratto 
matricolare,  (o  stato  dei  servizi  secondo  le  nuove  norme 
pei  Corpi)  che  ogni  Comandante  perdente  trasmette  a quello 
ricevente  in  un  colle  altre  carte  personali,  comesi  dirà  al 
n.  229  seguente: 

2.  Cbe  nessuna  variazione,  aggiunta  ecc.  si  può  fare  se 
non  viene  prima  espressamente  autorizzala  dal  Ministero: 

3.  Che  allorquando  un  assento  per  la  sua  ampiezza 
presenta  difficoltà  ad  esser  contenuto  lutto  io  una  casella,  si 
occupano  due  caselle,  ma  però  nella  stessa  iiagina,  per  cui 
all'occorrenza  si  trascriverà  in  una  nuova  pagina  il  primo 
assento  già  iscritto  nella  casella  cbe  rimane  insufficiente: 
il  che  si  avvertirà  d’ indicare  sull’  elenco  mensile  delle  va* 
riazioni  : 

4.  Cbe  il  ruolo  deve  essere  custodito  gelosamente  sott  j 
chiave. 

Le  seguite  variazioni  sì  comunicano  poi  al  Comandante 
Generale  della  Divisione,  o sotto-Divisione  ad  epoche  fisse, 
come  viene  indicato  a suo  luogo. 

81.1singoU  altri  ruoti  N.  2e3,  oltre  il  porre  il  Comandante  in 
grado  di  conoscere  perfettamente  ad  ogni  evenienza  di  servi- 
Parti  I.  I 


Ruolo  matrieottf*. 


Norme  loinmarie  dr 
ce  il  modoattenerio. 


Altri  nioU.  — Loro 
tuo  ed  atililA. 
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zio  l’esalta  posizione  dei  sioj^oli  uffiziali  comunque  stanziati 
nel  suo  circondario,  sono  indispensabili  per  formare  con  esat- 
tezza il  Ruoto  generale  N.4,  da  cui  si  deve  poi  desumere- 
rCienco  da  trasmettere  al  principio  d’ogni  anno  al  Coman- 
dante Generale  della  Divisione  per  la  formazione  delle  varie 
liste  pei  Consigli  di  Disciplina. 

Con  quali  eiemcnU  II  Comandante  perciò^  si  fa  • trasmettere  i materiali  oc- 
SI  conipii.'sno.  correnti  dai  singoli  Corpi,  ed  uffici  Militari  al  principio  d’ognl 
anno  od  all’ arrivo^  dei 'corpi  per  tenervi  presidio. 

Ruolo  tnnoaio  doi  ^ ^ Ruolo  annuale  prescritto  dall’ art.  71  deU’fstru-^ 

mitiiari  isolati.  z.ione  Ministeriale  20  dicembre  1851.  In  esso  s’ iscrivono  t 
vari  individui  che  sono  comandati  nel  Circondario,  ed  am- 
ministrati pure  ad  un  tempo  dal  comando  per  cui  non  s’iscri- 
vono quei  sott’ufd/.iali,  od  altri  di  bassaforza  che  per  caso 
fossero  stati  posti  in  sussistenza  presso  uno  del  corpi  di 
Presidio,  comecché  siano  amministrali  da  tali  corpi  corno- 
meglio  si  dirà  a suo  luogo. 

§6.  ■ 


Trasmissioni  periodiche 

Tabella  delle  tras-  82.  Ad  alcuno  epoche  f^se  i Comandanti  devono  trasmel- 
cpócal'ed  Krilàoii  Ministero  della  Guerra,  e a altre  Autoriià  diversi 

SI  irasmeuoDo.  elenchi,  Stali,  ecc.  dei  quali  si  farà  a suo  luogo  parola,  ma 
ora  per  maggior  comodo,  trattandosi  in  questo  Capitolo  delle 
operazioni  dell’ Ufficio,  se  ne  indica  qui  in  seguilo  il  rie- 
pilogo, e l’epoca,  in  cui  devono  essere  trasmessi,  ed  a 
quale  autorità  si  trasmettono,  eccettuate  sempre  le  trasmis- 
sioni in  ordine  al  Reclutamento  di  cui  V.  al  Tit.  Ili, 

Cap.  XXV,  § 2. 

« 

E utile,  che  copia  di  questo  riepilogo  stia  affìssa  neH’ufflzio. 


1. 


• .1,1  25  q| 

.-n  ,1.,,, ’.ji  Situazione  graduale,  e numerica  degli 


30  d’ogni 
mese 


(id.) 


ufiiziali  c guardarmi  addetti  al  Comando. 

2. 

Elenco  nominativo  di  detti  ufficiali,  e 
guardarmi. 


alla 

Divisione 


(id.) 


PASTE  PUMA 


SI 


(idj 


(M.) 


(id.) 


(id.) 


(id.) 


(id.) 


(id.) 


nei  primi 
26  giorni 

gennajo 

al  30  dei 
mesi  di 
Marzo 
Giugno 
Seltemb. 
eOicemb. 


5. 

Elenco  delie  variazioni  malricolari 
degù  ufflziali  del  Comando  e Guar- 
darmi. * 

4. 

^nco  degli  uraciali,  o loro  assimilati 
MimpiegaU  dipeulenli  dal  Ministero  della 
Guerra  in  aspetutiva  domiciliali  nel  Cir- 
condano. 


8. 


Elenco  delle  variazioni  successe  negli 
umziali  come  sopra. 


6. 


Elenco  degli  ufflziali  in  disponibilità 
come  sopra. 


Elenco  delle  variazioni  successe  neeli 
|ufBziaii  come  sopra.  ^ 

8. 

Stato  delle  paghe  spettanti  agli  uffl- 
ziali  e guardarmi  addetti  al  Comando. 


Elenco  dei  mUitari.  pei  quali  venne 
liaiia  la  nchiesta  per  l’ammissione  negli 

|0Sp6udlÌ. 

10. 

Inventario  dei  mobili , Ubri  carte  ecc. 

li. 

Buono  delle  competenze  casermairirio 
dovute  ai  sotto  Ufflziali,  ed  altri  Vetwani 
comandati  nei  Circondano. 


(id.) 


(id.) 


(id.) 


(id.) 


(id.) 


all’In- 

tendenza 

Militare 


(id.) 


id.  ed  ai 
Ministero 


Impresa 

Caserme 
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(id.) 


nel  mese 
di 

Gennajo 


(id.) 


nel  mese 
di 

Dicembre 


nel  mese 
di 

Ollobre 


ogni  mese 
0 

trimestre 

dal  1 al  » 
dei  mesi 
Gennajo 
Aprile, 
Luglio  cd 
Ottobre 


(id.) 


(id.) 


12. 


Buono  per  qualsiasi  altra  competenza 
(coperte  pel  erottone,  olio  pei  lumi  nei 
torti,  ec<;.  ecc.) 


(M.) 


13. 

Elenco  per  ordine  d’anzianità  di  tutti 
gli  uféziali,  e loro  assimilati  in  sertizio 
elettivo,  disponibilità,  ed  aspettativa,  do- 
miciliati nel  Circondario. 

là. 

Stalo  nominativo  dei  Guardarmi  am- 
mogliati. 


alla 
Divisione 


(id.) 


15. 


Stalo  dei  Corpi  di  Guardia. 


(id.) 


16. 

Stato  di  fissazione  delle  competenze 
dei  Corpi  di  Guardia. 

17. 

Richiesta  di  somme  occorrenti  per  i 
pagamenti  di  cui  è incaricato  il  Comando. 

18. 

Elenco  dei  pagamenti  e riscossioni 
fatte  per  conto  dei  Corpi. 

19. 

Elenco  dei  sotto  ufficiali,  ed  altri  della 
R . Casa  Invalidi,  e Veterani  pei  quali  si 
richiamano  le  competenze. 


airinten- 

denza 

militare 


al 

Ministero 


(id.) 


(id.) 


20. 


Rendiconto  di  cassa. 


(id.) 
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nei  mesi 
Ji  Marzo 
ed 

Ottobre 


SI. 

Richiesta  di  .‘-tampati  (1). 
28. 


prima 
del  1.» 
Dii-embre 


dal  lai  15 
d’ ofjn 
mese 


Richiesta  delli  abbuonamenli  al  Gior- 
nale Militare  ed  Annuaiio. 

25. 

Stato  di  pre.'i'tiza  dei  sotto  ufficiali  ve- 
terani 0 militari  isolati,  roniumpic  co- 
inanilati , nel  Circondario. 


§ 7. 


(id.) 


(id.) 

Al 

Conian. 

della 
R.  Casa 
Invalidi 
0 del 

ri-p-i. 

1 Cf'l  po. 


Localf  ad  vso  dr IV  Uffizio  — Mobili  cd  ogijutli  di  Cancelleria. 


83.  Qualora  il  locale  .ad  uso  d’ufficio  sia  in  uno  stabile 
di  proprietà  del  Governo  in  ca-o  di  nuova  occupazione,  di 
cambio,  eco.  si  deve  procedere  sempre  alla  regolare  con- 
segna coir  intervento  della  prescritta  commissiot.e  ( Vedi 
N.  147)  e mediante  processo  verbale  e testimoniali  di  sta’o. 

Qualora  poi  occorressero  riparazioni  od  altro  ne  si  fa  la 
relativa  dimatida  all'  Uffizio  d’ liitendui/.a  militare  locale  ser- 
vendosi della  seguente  prescritta  /orimda. 


« COMANDO  MILITARE 
® DEL  CIRCONDARIO  DI 

; “"‘‘ts' *cl  Heg. «'Sisifi»  »l  N ■■  >U r™*" 

«Si  richiedo  l’uffizio  d’intendenza  militare  di ... 
c di  fare  le  disposizioni  opportune  onde  vengano 

«eseguito  le  seguenti  riparazioni >. 

Eseguita  la  riparazione  il  Gimandnnte  ne  rilascia  l’attestato 
sulla  ste.ssa  richiesta  servendosi  dell'altra  seguente  formola: 

« Si  dichiara  che  lo  riparazioni  di  cui  nella  pre- 
< sente  richiesta  furono  eseguite  per  cura  di . . . #■ 
(Art.  78  Reg.  4 dicembre  1849.  V.  P.  Il,  pnj.  531). 

<1)  Che  sono  a carico  del  Ministero.  * i 


CoowgD»  reffotare. 


Uimaode  di  riparti  • 
liooì,  come  fatte. 
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Mobili  nell'  Uffiiio 
dal  Comandante 


In  anello  degli  VtS- 
dali. 


In,  tario. 


Si  PARTE  PRIMA 

SA.  Nessun  lusso  deve  ricercarsi  Deil'addobbaiiienlo  e nel 
mobiliare  degli  ufQui  dei  Comandi,  la  cui  provvista  e rin- 
novamento suno  a carico  del  Governo,  e restringersi  al  puro 
necessario  che  è il  seguenie: 

Nell' iiiri/ùi  del  Cumandanle: 

Una  scrivania  in  noce  con  alcuni  cassetti.  * 

Un  piccolo  seggiolone  a bracciuuh  ricoperto  di  (eia 
d' America. 

Sei  sedie  idem. 

Una  tavola  grande  con  tappeto  di  panno  verde. 

Due  candellieri  in  ottone. 

Smoccolatnjo. 

Solfleito,  molle  e paletta. 

Un  porla  mantello.  * 

Tende  di  tela  cotone  imbianchita  alle  finestre.  * 
Ritratto  di  S.  M.  * 

Una  cas<a  forte  per  riporvi  e conservarvi  il  denaro. 
Per  gli  vffziali: 

Un  tavolino  da  scrivere  in  legno  dello  bianco  colorilo 
con  casse’ito  a chiave,  per  ciascun  uffiziale,  (od  una 
tavola  più  grande  con  due  cassetti  per  ogni  due  uf- 
fl/iali).  , 

Una  sedia  col  sedile  di  paglia  per  ciascuno. 

Alcune  altre  sedie  simili. 

Uno  scafTale  pei  libri , e Regolamenti  in  legno  bianco 
inverniciato. 

Un  altro  simile  a compartimenti  per  1’  Archivio.  * 

Un  armadio  a chiave. 

Un  candelliere  d’oitune  e smoccolatojo  per  ogni  ufGziale. 
Un  porlamantellu  a più  branche.  * 

Una  catinella  in  tnajolica  bianca  o ferro  stagnato  col 
suo  roggi-calinella  in  ferro.  * 

Tende  alle  finestre  in  tela  in  cotone  a grosse  righe 
bianche  e turchine.  * 

Un  tavolino , e due  0 tre  panche  per  le  ordinanze. 

Di  tulli  i suddetti  mobili  il  Comandante  tiene  un  esatto  in- 
ventario, in  apposito  registro  (registro  N.  ti  e raod.  XXIIl). 
e no  fa  constare  in  occasiono  di  traslocazione  la  consegna 
al  suo  successore,  mediante  apposito  verbale. 
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85.  Tale  inventario  deve  esser  rinnovalo  ogni  anno,  nei 
primi  venti  giorni,  e fallo  per  triplice  originale,  di  cui  uno 
da  conservarsi  presso  il  Comando  stesso,  il  secondo  viene 
riineiìso  all*  ufRcio  d'intendenza,  ed  il  terao  al  Ministero 
( C.  Af.  delli  26  dicembre  1860  C.  Al.  8 gennajo  1863 , e 
V.  P.  n,  pog.  66). 

Qualora  alcuno  dei  mobili  si  rendesse  per  lungo  uso  od 
altra  circostanza  inservìbile  si  deve  annotare  sull'  inventario, 
e qualora  fosse  di  qualche  enlìià  sì  fa  ciò  constare  mediante 
verbale  anche  fuori  delle  epoche  stabilite  coll'  intervento 
dell' uffizio  d'intendenza  militare,  onde  averne  conveniente 
scarico. 

86.  Se  al  Comando  vi  saranno  uno  o più  ufflziali  supe- 
riori, avrà  ciascuno  una  scrivania,  ed  un  piccolo  seggiolone 
presso  a poco  come  quelli  del  Comandante. 

87.  Gli  ufflziali  inferiori  saranno  in  una  Camera,  e gli 
ufflziali  superiori,  qualora  ve  ne  siano,  possibilmente,  in  up 
altra  c.amera. 

Il  Comandante  avrà  sempre  una  camera  per  lui  solo. 

88.  All’ esterno,  sulla  porta,  in  luogo  visibile  vi  dovrà 
essere  io  Stemma  Reale  coll’  indicazione  prescritta,  e secondo 
il  modello  di  seconda  categoria  (C.  Af.  2 settembre  1860,  e 
V.  P.  II,  png.  6.3). 

89.  Presso  la  porta  speciale  d’ingresso  interna  è opportuno 
che  vi  sia  una  cassetta  per  le  lettere,  pieghi,  ecc.  ricapitati 
al  Comandante  nelle  ore  che  l’ uffizio  è chiuso,  ed  è assente 
r Uniciale  dì  servizio. 

90.  Un  cartello  a chiare  lettere  affisso  alla  porta  indicherà 
le  ore  in  cui  l’ uffizio  è aperto,  non  che  l’ora  del  rapporto. 

91.  Ogni  ufOzio  sarà  inoltre  provvisto  oltre  i soliti  oggetti 
di  cancelleria,  calamai,  ecc.  del  bollo  d’ufizio  colla  casset- 
tina  pel  guancialetto  spalmato  d’inchiostro  a stampa. 

Il  bollo  sarà  di  forma  ovale  siccome  il  modello  già  indi- 
calo al  N.  36. 


Epoca  io  cui  dsn 

rioDOTarti. 


Riparto  dotte  eaaoro. 


Stomma  Reale. 


Caaietta  per  le  lettere. 


Cartello  delPOrario. 


Bollo. 
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Elenco  dei  libri  e Re« 
gelamenti  prescritti. 


Pubblicazione  del 
Oiornule  MiliUre* 


§ 8. 

Libri  e RrgolametUi, 

92.  Ogni  Comando  deve  esser  provvisto  dei  libri  e Pegola- 
menti  di  cui  in  appresso  (I);  tali  libri  fanno  parte  degli  og- 
getti dati,  cd  avuti  in  rarieamenlo , epperciò  sono  descritti 
sul  Pegisiro  apposito  (Registro  N.  21,  Mod.  XXIIU 

1. "  A'lidel  Governo  dal  1S57  in  poi. 

2. "  Racolia  degli  alti  del  Ministero  della  Guerra  dal  1851 
al  1858. 

3. “  Giornale  Militare  dal  1849  in  poi  (2). 

4. ”  Regolainenlo  pel  servirio  nede  Divisioni , e Piazze 
del  21  giugno  1823. 

3“  Iteg.dainenlo  di  diseiplina  del  3 oilubre  1859. 

6. ”  Regolanieiiio  per  l’ esecuzione  della  Legge  sul  Re- 
clutamento del  51  m irzo  1853  e suoi  ap(iendiei  alla  Lerge 
suddetta,  ed  altre  suceessive. 

7. ”  Regolaineiilo  per  la  eontabilit.i  dei  Corpi  in  data 
del  1."  marzo  1863. 

8. "  Regol;  mento  sul  servizio  sanitario  Militate  del  4 giu- 
gno 1833. 

9.  Uegolainenio  dei  Carabinieri  RR. 

10. f  Regolamento  per  l’esercizio  de'la  far '.cria. 

11. ”  Codice  Penale-Militare  1 ottobre  1859. 

12. “  Annuario  miniare  dal  18.50  in  poi. 

13. ®  Regolaineulu  sul  si-rvizio  delle  forlilìcazioni.  ece. 
in  liaia  delli  4 ilicernbre  1849. 

U.°  Le  lai  ie  Leggi  organiche  .Militari,  sullo  stato  degli 
ufliziali.  pensioni,  avanzamento,  oce.  (3)  (§  57  I.  M.  4 lu- 
glio 1851.  V.  P.  Il,  pag.  23), 

DI  Siccome  purcrclii  >11  >|Desii  Kegolamenli  non  sono  più  in 
commercio,  e si  sia  alicndendo  alla  loro  ristampa  si  procurerà 
averli  inan  ii.aiio  die  saranno  puliblicali  : essi  sono  somministrati 
dal  Ministero,  menu  gii  alti  del  Governo,  clic  lo  sono  da  rjuello  di 
Grazia  e Giustizia,  a cui  volta  per  volta  si  deve  rilasciar  ricevuta. 

(2)  l.'ullimo  numero  pel  Giornate  .GiUlare  lieve  star  affisso  io  un 
luogo  apparente  dell"  uffizio  (g'90  del  Iteg.  IK,  e V.  t*.  tt,pag.  HO. 

(3)  Sono  queste  leggi  inserte  uella  P-tUTIì  tt.  del  presente  lliE- 
riLOOo. 
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93.  Oltre  i detti  libri  e Regolamenti  è opportuno  ed  utile 
die  ogni  uffizio  sia  provvisto  ancora: 

l.°  D’un  dizionario  della  lingua  Italiana  (1). 

O'un  dizionario  dei  Comuni  Italiani  (ediz.  ufficiale). 

3. °  D'una  Carla  Gcograllca  d’Italia. 

4. ”  D’una  Carla  Topografica  del  Circondario. 

5. *Dei  vari  codici,  cioè  Civile,  Penale,  comune  di  Proce- 
dura Penale,  di  Commercio,  ma  specialmente  quello  Penale. 

6. *  Della  Leggesulla  Guardia  Nazionale,  ed  altre  relative. 

94.  Le  raccolte,  il  Giornale  Militare,  e gli  Alti  del  Governo 
devono  ogni  anno  ed  a suo  tempo,  dopo  essere  stali  atten- 
tamente verificati,  onde  non  sieno  deficienii  di  fogli,  o pa- 
gina alcuna,  degli  indici,  ecc.  farsi  legare  e non  mai  tenuti 
sciolti.  Verificandosi  qualche  mancanza  se  ne  farà  domanda, 
contro  pagamento  al  dicastero  che  sommini.stra  la  colle- 
zione (;V.  .W.  9.  Die.  1859.  V.  P.  Il,  png.  65). 

95.  Sulla  prima  pagina  .s'impronta  il  bullo  d’uffizio,  e si 
segna  il  numero  sotto  cui  il  libro,  ecc.  è de  scritto  nell’in- 
ventario.  L’apposizione  del  bollo  si  ripete  anche  su  qualche 
pagina  all'interno. 


Altri  libri  che  ^ op- 
portuno aTPre. 


Pri':^rìicione  per  la 
legatura  di  alcuni  U* 
bri  0 raccolta. 


§ 9- 

Xorme  circa  il  modo  di  tenere  t conservare  i libri, 
ruoli,  registri,  e carte^  archivio. 

96-  Ogni  lettera,  carta,  stato,  registro,  ecc..  deve  sempre  Cum  ch«  ó Je»e 

. . . , . . j.  ■ smt  delle  carie,  ecc, 

esser  conservalo  in  modo  sicuro  ed  in  buon  ordine  sicché 
nulla  vadi  perduto,  o guasto,  cd  all’occorrenza  possa  sem- 
pre esser  irovafo,  e consultato  con  facilità  e prontezza.  Que- 
st' è un  obbligo  che  incumhe  al  Comandante  secondo  il 
prescrilif)  del  § 37  dell’/.  .V.  ilelli  4 luglio  1851.  V.  P.  II, 
dog.  23'. 

Sui  registri,  moli  ecc.  rion  deve  mai  farsi  alcuna  can- 
cellaiura,  raschiatura,  e .simili,  quando  per  caso  si  dovesse 
scancellare  qualche  dicitura  più  o meno  erronea  si  deve 
CIÒ  fare  tirauilovi  sopra,  sicché  sempre  sotto  vi  si  possa 
vedere,  o leggere  il  cancel'iiio,  una  semplice  riga  colla 
penna. 


ii)  Quello,  per  esempio,  [lobblleato  in  .Milaro  IKiU,  prcss'r  Krne- 
slo  Oliva,  con  correzioni  éd  aggiunte  del  Profo-sgre  Picei,  in  -SS." 

4* 
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Archirio  o lue  di- 
«tioiioni. 


Fascicoli  dei  6AT' 


Modo  di;^cons6rrare 
carte^g  i f nell'  Arch  i- 
rioicorrente. 
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97.  Tulli  i libri,  repislri,  carie  ecc.  menzionale  costitui- 
scono Tarchivio.' 

L’archivio  si  distingue  in  generale,  o corrente.  L’archi- 
vio generale  è quello  che  contiene  raccolte  in  cartelle,  come 
si  dirà  più  sono,  lune  le  carte  degli  anni  trascorsi;  e l’ar- 
chivio corrente  è quello  dell’anno  in  corso. 

98.  Tutte  le  carte  che  si  riferiscono  ad  un  dato  affare 
riunite  in  un  fascicolo,  costituiscono  come  si  disse  alla  nota 
del  n;  4i.  «n  cartftìgio.  Detto  f.ascicolo  si  racchiude  in  un 
foglio , a guisa  di  custodia , di  carta  un  po’  consistente  su 
cui  a mano,  od  a stampa  si  iscrivo  l'oggetto, l'ufflitio,  la 
categoria,  e s|)ccialiià  cui  si  riferisce,  o Tanno  : secondo  la 
formola  seguente 

Anno  Catk.c.oria  VI. 

(86...  8.*  Spm'rilihì. 


COMANDO  DEL  CIRCONDARIO 
DI 


OGGETTO. 

MARnuNB  Cav.  Ottavio  Mag.  Generale  in  ritiro. 

IVM$nf§'$  eiel  retatirt  — 187, 

188,  Ift.V... 

99.  I carteggi  ordinali  per  categoria  sono  custoditi  (0  por 
cura  delTiiffl/iale  incaricato  dell’archivio,  che  per  lo  più  è 
quello  del  Protocollo,  quando  non  sialo  stesso* Oimnndanfc 
(e  sarebbe  il  megliol  in  annusili  scompartimenti  d’uno  de- 
gli scaffali  dì  cui  al  n ; 8fi.  Tali  scompartimenti  devono  es- 
.sere  almeno  altrettanti  quante  sono  le  categorie , e della 
dimensione  tanto  in  larghezza  quanto  in  profond  t.à  poco 

I.e  norme  che  qni  si  danno  sono  di  puro  coniglio  ; ognuno 
ipitA  quelle  che  crederà  piA  opportune,  ma  ccrl.amcnlfi  se  si  segni- 
lasse  un  metodo  iiniforme  ne  rliuMerehbe  un  gran  mite  pel  ser- 
vizio. ed  .ad  ogni  trasioc.azione  non  occorrcrcbl  e nn  nuovo  tiroci- 
nio [C-  impratichirsi  di  nuovi  usi. 
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più  d' un  foglio  di  carta  di  protocollo,  od  esser  riparati  con- 
venientemente dalla  polvere.  (Un  foglio  di  cartone  ritaglialo 
secondo  le  dimensioni,  e che  cascando  a ribalta  chiuda  l’a- 
l’apertura  dello  scompartimento,  serve  benissimo  all’  uopo  ed 
è di  pochissima  spesa;  su  ognuno  di  questi  fogli  si  scrive  il 
numero  della  categoria,  cui  è destinato  lo  scomparlimctilo. 
Tale  è il  metodo  adottato  pegii  archivi  degli  ufilù  dei  Ca- 
rabinieri Iteali). 

100.  primi  giorni  d’ogni  anno  lutti  i carteggi  ven- 
gono riùniti  in  iwcchi  quante  sono  le  specialità  d’ogni  ca- 
tegoria, e ben  legali  con  ispago:  d’ una  o più  categorie  si 
formano  altri  pacchi  egualmento  legali,  che  si  racchiudono 
in  cartelle  le  quali  possono  constare  d’un  foglio  di  carton- 
cino piegato , e tagliato  a forma  di  cartella  stretta  da  una 
cordicina:  sul  dosso  d’ognuna  si  iscrive  l’anno,  ed  il  titolo 
della  categoria,  o delle  categorie  inchiusevi,  e si  det>ongono 
nell’archivio  generale,  ove  ancora  si  allogano  i registri, 
carte  ecc.  che  servirono  nell’anno  che  scadde. 

101.  Nessuno  può  estrarre  alcun  carteggio,  o documento 
sia  dall’archivio  corrente,  che  generale; ciò  deve  esser  solo 
(atto  da  chi  ne  ha  la  custodia , il  quale,  ciò  occorrendo,  a 
luogo  del  carteggio  levalo  o documento  estratto,  vi  appone 
un  foglio  di  carta,  su  cui  iscrive,  per  memoria,  il  nome 
della  persona  alla  quale  fu  rimesso,  o l’uso  che  ne  venne 
fatto. 

Rimettendo  a posto  le  carte  levate  od  estratte,  si  ritira 
tal  foglio,  che  si  annulla  tosto. 

Di  tanto  in  tanto  le  cartelle,  i registri,  e libri  riposti  iiel- 
l’archivio  si  fanno  spolverare  dalle  ordinanze , osservando 
che  nè  li  sleghino,  nè  li  smovano  dal  posto. 


Rìodìod*  dei  car- 
te«KÌ , carte,  ref  iatri, 
ccc.  neU'ArchiTio  (e- 
nera]*. 


Anertenie  per  la 
comerraziono  in  buon 
ordine  delfArcbirio 
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('.MITE  l'RlMA 


TITOLO  IL 

ATTRUmnCNI  B OOTBRI  DEI  COKAKiUNTI  miTARI  SECDIfDO  I 
RBaOLASBirn  di  sertiho  nelle  divisioni  b piasze.  di  di- 
sciplina , DELLE  UCENIB  ED  ALTRE  DISPOSIZIONI  SUPERIORI 
RELATIVE. 


AVVERTENZA. 

Il  Hegoltmenlo,  del  21  giugno  1823,  pel,  servi- 
zio nelle  divisione  e piazze  luU’ora  in  vigore,  fa 
capo  e rcnlro  del  .servizio  il  Governatore -,  ma  que- 
sta carina  su|)rcnia,  e cbc  era  militare  c polilica 
ad  un  tempo,  pei  mutali  ordini  politici  venne  con 
R.  D.  del  30  settembre  1848  soppre.ssa,  e nelle 
attribuzioni  militari  previste  dal  citato  Regolamento 
vi  subentrarono  i Comandanti  generali  dello  Divi- 
sioni, i quali  erano  già  bensì  stabiliti  dallo  slesso 
Regolamento,  con  attribuzioni  però  mollo  limitate, 
che  si  riducevano  ad  una  specie  d'ispezione  per- 
manente delle  truppe,  nè  avevano  altra  ingerenza 
direna  su  alcun  ramo  di  servizio.  Vennero  con  RR. 
DD.  del  1800  c del  1801  creali  i Generali  Coman- 
danti dei  Diparlimenti  militari  cui  furono  sotto- 
posti bensì  i Comandanti  Generali  delle  Divisioni 
lerriloriaii,  ma  senza  che  io  nuila  venisse  ristretta 
la  nuova  ampliata  loro  ingerenza  sui  vari  rami  di 
servizio , sicebè  essi  sono  tuttora  i veri  capi  del 
Servizio  Militare  nella  propria  Divisione. 

Il  Regolamento  dei  1823  metteva  per  l’andamento 
del  servizio  immediatamente  alla  dipendenza  dei 
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Governatori  i Comandanti  militari  delle  Provincie 
0 di  Piazza,  anzi  nei  luoghi  dove  non  risiedeva  il 
Governatore,  parecchie  attribuzioni  di  questi  erano 
da  loro  disimpegnate  senza  menomamente  dipen- 
dere dal  Generale  di  Divisione,  che  pur  era  la  ca- 
rica che  succedeva  immediatamente  al  Governatore. 
Il  Comandante  era  come  il  Governatore  una  ca- 
rica politico-militare,  per  cui  aveva  pel  disimpe- 
gno de*  suoi  uffici  militari.  Maggiori,  Ajutanti-Mag- 
giori,  Àjutanti,  Luogotenenti  delle  Porte  e Guar- 
darmi. Il  Regolamento  suddetto  indica  i doveri  di 
ciascheduno.  Mutati  gli  ordini  politici  il  Coman- 
dante militare  fu  esonerato  della  parte  politica;  i 
RR.  DD.  del  29  ottobre  1847,  26  novembre  1850, 

9 maggio  1855,  27  ottobre  1859  e 5 giugno  1862 

10  costituirono  Comandante  militare  provinciale, 
poi  di  Circondario,  variarono  il  personale,  soppres- 
sero gli  Ajutanti-Maggiori,  gli  Àjutanti,  i Luogo- 
tenenti delle  Porte; furono  bensì  conservati  i Mag- 
giori, ma  questi  non  più  come  una  carica  speciale, 
ma  come  gradi  di  gerarchia;  ed  il  servizio  con- 
seguentementet  se  non  nella  lettera,  nello  spirito  del 
Regolamento  viene  concentrato  nel  Comandante 
considerato,  siccome  lo  è,  il  solo  capo  risponsale 
del  servizio  del  Circondario. 

Siccome  poi  nel  Regolamento  citato  ed  in  altre 
disposizioni  parecchie  attribuzioni  sono  devolute  al 
Comandante  di  Piazza  qual  autorità  militare  supe- 
riore del  luogo,  così  ogni  qualvolta  nel  seguito  si 
scorgerà  la  parola  Comandante  seguita  dal  segno  * 
si  deve  intendere  che  1’  attribuzione  di  cui  sarà 
caso , gli  è devoluta  solo  nelle  località  dove  non 
trovasi  altra  autorità  direttamente  a lui  superiore, 
cioè  il  Comandante  Generale  della  Divisione  terri- 
toriale. 


Il  Comandalo  re- 
gola li  KrTÌtio  di 
piatta. 


Rcvislri  di  !ierriiio 


Compila  la  consegna 
d««llo  guardie  o pie- 
rhetti. 


avTerIcntf*. 


il;i  rhi  romrh'te 
cons'‘giif». 

Come  conservate 
Corpi  di  t*iiardi.i. 
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CAPITOLO  PRIMO. 

SERVIZIO  DI  PIAZZA. 


§ i. 

Modo  di  regolarlo. 

102.  Spella  al  Comandante  il  regolare  il  Servizio  di  piazza 
a seconda  dei  bisogni  e delle  ricbiesle  delle  aulorlà  governa- 
tive nell'interesse  dell’ordine,  e sicurezza  pubblica  ed  a se- 
conda delle  istruzioni  dell'Aulorità  Miniare  superiore,  e dei 
concerii  presi  coll’or  delle  altre  autorità  governative.  (Ar- 
ticoli 62,  182  Reg.  DP.  V.  P.  11,  pag.  70, 75). 

Del  servizio  giornaliero  come  d’ogoi  altro  straordinario 
ne  tiene  gli  opportuni  registri.  (V.  Mod.  Vili  e IX). 

103.  Egli  compila  le  consegne  delle  vario  guardie  e picebetti 
ordinaij,  e di  qualunque  altro  posto,  o frazione  di  truppa 
ebe  venga  ordinariamente  o straordinariamente  impiegata 
nell’ interesse  sia  del  servizio  militare,  ebe  della  sicurezza 
pubblica.  (Ari.  145.  Reg.  DP.  e V.  P.  II,  pag.  73). 

Tali  consegne  devono  essere  chiare  e ben  parlicolariz- 
zate,  ma,  per  quanto  si  può,  brevi  e concise,  ed  esattamente 
conformi  agli  ordini  ed  alle  istruzioni,  ebe  all’ occorrenza 
l’autorità  superiore  Militare  avrà  date,  oquell’altra  autorità 
governativa  ebe  abbia  facoltà  di  cbiedere  la  forza  militare 
avr.à  manifestate. 

Le  consegne  nei  luoghi  ove  risiede  un’  autorità  superiore 
militare  saranno  viste  e segnate  ancora  da  questa. 

Dette  consegne  saranno  scritte  a mano,  o stampate,  ed 
incollate  su  altrettante  tavolette  in  legno  di  fattura  piuttosto 
solida,  e soprattutto  che  non  si  torca.  La  loro  provvista  è 
a carico  dell'liitendenza  militare,  come  mobile  di  Corpo  di 
guardia.  Occorrendo  qualche  degradazione  per  incuria  alle 
delle  condegne,  es^a  cadrà  a calicò  del  capo-posto  pagando 
quella  somma,  ebe  a guisa  di  multa  avrà  attenzione  il 
Comandante,  nel  redigere  la  consegna,  di  indicare. 
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Di  tutte  le  consegne  speciali  si  tiene  pure  un  apposito 
Registro.  (Registro  N.  3.) 

104.  Ogni  anno  prima  della  flne  di  dicembre  il  Coman- 
dante trasmette  al  Comandanle  Generale  della  divisione  o 
sotto-divisione  militare  uno  stato  (V.  Mod.  XXXV)  indica- 
tivo di  tutti  i Corpi  c posti  di  Guardia  stabiliti  nel  Circon- 
dario, e somministrali  dalla  truppa,  come  sono  composti, 
la  forza  totale  giornaliera  di  guardia,  ed  il  numero  delle 
sentinelle  sia  di  giorno  che  di  notte  in  tale  stato  devono 
ancora  comprendersi  le  guardie  (e  le  sentinelle  sommini- 
strale) di  polizia  ed  altre  speciali  dei  Corpi.  (Ari.  187 
Reg.  DP.  e N.  M.  8 gennajo  1853  V.  P.  II,  pag.  75,  88). 

105.  Nel  fissare  le  quantità  delle  guardie  ed  il  numero  delle 
sentinelle,  si  avvertirà  che  tanto  le  ime , che  le  altre  siano 
ristrette  al  pretto  necessario  ed  indis|iensabile  e nulla  più: 
in  proporzione  sopraimilo  alla  for/.a  della  truppa  di  fanteria, 
avveclendo  che  ogni  soldato  abbia  almeno  quattro  notti  fran- 
che (D  M.  15  luglio  1850,  art.  63,  64,  183,181,  183  Reg. 
DP.,  e V.  P.  Il,  pag.  70,  75^  e che  ogni  sentinella  richiede 
tre  uomini. 

106.  Il  destinare  il  numero  degli  iifllciali  ed  altri  dipende 
dalla  forza  del  posto:  il  disposto  del  § 1047  del  Reg.  D. 
può  servire  in  ciò  di  norma,  onde  le  guardie  composte  dai 
60  ai  100  uomini  saranno  comandate  da  un  capitano,  o due 
0 tre  subalterni. 

Dai  35  ai  59,  da  un  Luogotenente  ed  un  sotto-tenente. 

Dai  18  ai  3.3,  da  un  solo  ufliziale  subalterno. 

Dalli  8 all!  17,  da  un  sergente. 

Da  un  caporale  le  guardie  di  minor  forza. 

1 suttufQciali  caporali  e tamburini  saranno  in  proporzione 
nelle  guardie  comandale  da  ufflcìali.  (V.  P.  Il,  pag.  110). 

107.  Se  occorresse,  che  per  mancanza  di  Sergenti  si  aves- 
sero a destinare  Caporali  a farne  le  veci,  i Corpi  potranno 
ciò  (are,  coll’anniienza  del  Comandanle  (§551  del  Reg.  D., 
e V.  P.  II.  pag.  116). 

108.  La  cavalleria  e ic  truppe  delle  ai  mi  speciali  (Artiglieria 
e Gemo)  non  concorreranno  nel  Servizio  ili  piazza,  che  nel 
caso  di  assoluto  bisogno.  Quando  però  li  Zappatori  del  Ge- 
nio non  attendono  a .servizi  speciali  deH’arma  loro  concor- 
rono con  gli  altri  Corpi  nei  servizi  di  Piazza  (Art.  66  Reg. 
DP.  D.M.  25  luglio  1840,  e V.  P.  II,  pag.  71). 


l.oro  rCjiiiìlro. 


SUto  (iei  Corpi  ili 
Guardia  li  drito  scn- 
Uoeìle 


RaccomandaiioDO  sul 
Damerò  delle  guardie. 


Como  regolata  la  for* 
la  delle  guanlio  , il 
numero  degli  umciali, 
cd  altri 


Voci  di  sergente,  fitlie 
dai  caporali. 


CoDCorso  ideila  "Ca- 
valleria,  Artiglieria  e 
Genio. 
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lli(iiiriod<'U'Arti||lÌL'- 
ria  a chi  è riservato. 


Concorso  itella  <1.  .N. 


AwertcDia  nel  co^ 
mandare  e ripartire 
il  SCfTilio 


L'  ora  della  guardia 
qaando  c da  chi  fis> 
s.ata. 


Parata  della  guardia. 
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109.  In  casu  di  questo  speciale  servizio  straordinario  di 
Piazza  il  riparto  fra  i vari  distaccamenti  d'Artiglieria,  che  vi 
possono  essere  nella  Piazza  spelta  al  Comandante  superiore 
dell’ arma  (§  TldellTiir.  sul  servizio  d'Arfipiima  6 aprile 
1868,  e V.  P.  II.  pag.  102). 

110.  Occorrendo  il  bisogno  del  concorso  della  Guardia 
Nazionale  pel  servizio  di  Piazza,  il  Comandanle  ne  rivolgerà 
la  domanda  al  Prefetto  od  al  Sindaco.  Nei  capi-luogbi  di 
Divisione  territoriale  il  Comandante  ne  riferirà  al  Generale 
di  Divisione,  il  quale  disporrà  in  proposito.  (C.  M.  1 di- 
cembre 1849,  e V.  P.  II,  pag.  85). 

111.  Nel  comandare  il  Servizio  si  avrà  presente  quanto  ò 
indicato  nel  Reg,  DP.,  cap.  I,  T.  II,  ma  segnatamente 
dalli  art.  i87  al  192. 

Nei  luoghi  di  presidio  di  più  Corpi  di  fanteria  le  guardie 
d’onore,  ed  i posti  principali,  e quelli  anche  più  lontani, 
0 di  più  disagevole,  e faticoso  servizio  s’alterneranno: 
gli  altri  si  assegneranno  di  preferenza  a quei  Corpi  che 
sono  accasermati  nelle  vicinanze. 

112.  Nel  ripartire  il  servizio  fra  i vari  Corpi  devesi  aver 
presente  la  loro  forza  disponibile  a far  servizio,  secondo  la 
tabella,  che  sono  tenuti  a presentare  ogni  cinque  giorni  se- 
condo il  prescritto  del  § 282  del  Reg.  D.  (V.  P.  II,  pop.  116). 

Si  avvertirà  che  queste  situazioni  siano  date  ben  esatte , 
e non  vi  s’ introducano  abusi  nel  sottrarre  individui  dai  dispo* 
nibili  a far  servizio:  non  si  terrà  pertanto  conto  di  quelli 
che  si  portano  e si  qualiBcano  per  fissi  ad  un  servizio, 
senz’ altra  indicazione,  o di  taluni,  come  gli  allievi  musicanti, 
gli  allievi  istruttori,  che  il  Colonnello  credesse  dover  esen- 
tare dal  montar  ia  guardia.  In  caso  di  abuso,  Egli  ne  ri- 
ferirà al  Comandante  Generale  della  Divisione.  ( Art.  65  del 
Reg.  DP.  V.  P.  II,  pag.  70). 

113.  L’ora  della  guardia  è stabilila  dal  Conumdante:  per 
l’ordinario  sarà  alle  3 od  alle  4 p.  m.  nei  mesi  d’ inverno  cioè 
da  novembre  a tutto  marzo,  ed  alle  11  ant.  negli  altri  mesi 
(§  710,711,712,  716  e 717  del  Reg.  D.  V.  P.  II,  pag.  119) 

I posti  lontani  durante  i calori  estivi  potranno  esser  rile- 
vati ad  altre  ore,  e di  buon  mattino. 

114.  Se  vi  sarà  parata  della  guardia  si  osserverà  quanto 
è prescritto  al  g 1,  cap.  I,  T.  II  del  Reg.  DP.  e da  quello 
di  D.  i 986.  (V.  P.  II,  pag.  120), 
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115.  Le  (fuanlie  una  vulla  disiaci-aie  dipendono  unicamente 
dal  Comando  della  piazza  (art.  279,  lieg.  DP.  V.  P.  H.  pag.  77  ). 

Le  guardie  reali,  e le  guardie  d’onore  sono  eccettuale: 
esse  dipendono  le  prime  dal  l.“  Aiutante  di  campo  del  Re, 
oda  chi  per  esso.  {D.  J/,  9 geo  najo  1850),  e le  seconde  dalle 
persone,  presso  cui  sono  poste. 

I Comandanli  pertanto  delle  guardie,  eccetto  quelle  or  ora 
menzionale , devono  per  ogni  occorrenza  rivolgersi  unica- 
mente al  Comandante  della  Piazza  e mai  ad  altri. 

Così  pure  a lui  solo  fanno  il  loro  rapporto,  sia  dirella- 
menle,  che  per  mezzo  della  guardia  principale  (art.  276, 
277,  279  e 280,  lìeg.  f)P.  e V.  P.  II,  pag.  77). 

116.  Nei  numerosi  pre^idj,  e nelle  piazze  principali  sì  sta- 
biliscono una,  0 più  guardie  principali  (ari.  272,  lìeg.  DP» 
V.  P.  II,  pag  11). 

Ai  Comandanli  di  queste  guardie  tulle  le  altre  dipendenti 
fanno  il  loro  rapporlo , e quelli  poi  li  trasmellono  unita- 
raenle  al  loro,  ed  a quello  generale  al  Comando  all’ora  sta- 
bilita, che  sarà  di  buon  maitino,  sicché  esso  possa  esser  per- 
venuto, e verificato  dal  Maggiore,  o da  quell’allro  UHÌziale 
di  ciò  incaricalo  prima  deH‘oradel  rapporlo  del  Comandante 
(art.  276  del  Heg.  DP  e V.  P.  Il,  pag.  11). 

117.  Il  Comandante  fissa  Torà  della  riiirala  la  quale  sarà 
battuta  da  tulli  i tamburini , e talvolta  pure  col  concorso 
della  musica.  (.N.  M.  2 marzo  1853,  e § 1019,  lìeg.  D,  e 
V.  P.  II,  pag  120). 

I tamburini  percorrono  quelle  strade,  che  il  Comandante  ♦ 
avrà  fi>salo. 

Dopo  tal  ora  nessun  miliiaro  può  rimaner  fuori  del  quar- 
tiere se  non  sarà  munito  d’un  permesso  segnato  dal  Co- 
mandante del  corpo  (§  1025  lìeg.  /).,  e V.  P.  II,  pnfif.  t20)  e 
conirosegnato  anche  da  Comandante  qualora  ciò  sia  sta- 
bilito dai  bandi. 

118.  L’ora  fissata  tlal  Comandante  p-1  rapporto,  ò pure 
ordinariamente  quella  per  rordine.  Egli  in  tal  occasione  fa 
comunicare  a Ititli  i Corpi  del  presidio,  che  vi  mandano  un 
Caporal  maggiore  col  libro  degli  ordini,  quanto  crede  do- 
ver loro  significare,  ed  il  ripario  del  servizio  per  l’ indc»- 
mani,e  loro  consegna  la  parola  d’ordine,  qualora  non  sia 
data  da  altra  autorità  miliiaro  superiore.  Ogni  Caporale  mag- 

Partt  /.  5 


Diretta  dipendenia 
delle  guardie. 

Eccezione. 


Rapporti  e reclami 
solo  fatti  alla  liazsa. 


Guardia  principale. 


L’ora  della  ritirata, 
e da  cbi  fissata. 


L'ora  dot  rapporto  e 
duirordine.  • 


66  PABTE  PRIMA 


P«j*U  d'ordlDe. 


De  eU  fl«alo  fl  nn- 
itaro  dalla  ronda  a 

fattogHa 


PfeekaUa  armato. 


Comparta  ai  Taatri. 


Trama  par  1'  ardine 
pnbburo: 


laro  diraiiODa  a eo- 
■undo. 


giore  si  segnerà  sul  registro  del  servizio  in  segno  di  rice- 
vuta. (Art.  464,  465,  488.  489,  491  e 492,  Rfg  DP.  Vedi 
P.  Il,  pag.  78). 

In  questa  circostanza  i caporali-maggiori  daranno  la  nota 
dei  nomi  dei  Capi-posto,  che  montarono  il  giorno  antece- 
dente, i quali  nomi  poi  si  iscrivono  tosto  nell'  apposita  co- 
lonna del  Registro  del  servizio  giornaliero  di  Piazza,  di 
cui  al  N.  102. 

119.  La  parola  d'ordine  sarà  sempre  data  in  piego  si- 
gillato munito  del  bollo  del  Comando.  (Art.  488  del  Reg. 
DP.  e V.  P.  II,  pag.  78). 

120.  Il  Comandante  * fìssa  il  numero  delle  ronde,  delle 
pattuglie  che  devono  farsi  sia  di  giorno  che  di  notte,  ne 
determina  il  giro,  non  che  le  ore  in  cui  devono  farsi  sia 
le  une  che  le  altre,  ed  il  concorso  che  vi  devono  prestare 
gli  ufficiali  del  presidio  (art.  SU,  568,  569  e 573 del  Reg. 
DP.,  e V.  P.  II,  pag.  79). 

121.  Oltre  le  guardie  che  si  comandano  giornalmente,  il 
Comandante  * ha  la  facoltà  di  comandare  picchetti  armati, 
come  disarmati,  giornalieri  come  straordinarj , ugni  qual 
volta  si  crederà  opportuno:  tali  picchetti  non  possono  muovere 
salvo  per  ordine  espresso  del  Comando  Militare,  od  altro 
superiore,  ovvero  nei  casi  urgenti  a richiesta  dell’ autorità 
politica,  ma  osservale  in  questo  caso  le  prescritte  discipline. 

I Comandanti  di  tali  picchetti  faranno  poi  il  loro  rapporto 
appena  rientrati,  al  Comandante  * per  la  via  gerarchica  della 
piazza  (Art,  612, 621,  622  del  Reg.  DP.  C.  M.  15  aprile  1850, 
e §§  1045,  1046  del  Reg.  D.,  e V.  P.  Il,  pag.  80.  83.  120). 

122.  Richiesto  di  somminisirare  comparse  ai  Teatri,  si  av- 
vertirà che  in  massima  è proibita  tal  cosa.  L' autorità  su- 
periore militare  può  solo  derogarvi. 

123.  Occorrendo  ad  un'  autorità  politica,  o giudiziaria  ri- 
chiedere intervento  della  truppa,  il  Comandante  non  vi  si 
potrà  mai  rifiutare. 

Spelta  poi  solo  al  Comando  militare  in  questa  circostanza 
il  determinare  la  composizione  dei  picchetti,  drappelli,  o 
pattuglie  e dirigerne  le  operazioni  (C.  M.  15  aprile  1850, 
g 29  1.  M.  4 luglio  1851. 'gg  1044,  1045,  1046,  1048, 
Reg.  D.  § 9 I.  M.  21  giugno  1861,  e V.  P.  Il,  pag.  21,  85, 
120,  121, 124). 
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Se  la  forza  richiesta  da  dette  autorità  sarà  dai  60  ai  100 
uomini  ne  avrà  il  comando  un  capitano  con  tre  uffìziali 
subalterni,  se  dai  36  ai  59  un  luogotenente  ed  un  sollo- 
tenenle,  se  dai  18  ai  35,  un  ulflziale  subalterno,  dalli  8 ai 
i8,  un  sergente,  e un  caporale  se  meno  dei  7. 

Ogni  Comandante  or  detto  avrà  il  numero  proporzionato 
di  soli’uffìciali,  caporali  e tamburini  (§  10i7,  Reg.  D.,  e 
V.  P.  II.  pag.  121). 

124.  Il  Comandante  può  ordinare  a qualunque  corpo  an- 
che di  arma  speciale,  il  somministrare  truppa  nell' interesse 
della  Sicurezza  ed  Ordine  Pubblico;  però  non  dovrà  valersi 
delle  truppe  d’  artiglieria  e del  genio  che  nel  solo  caso  di 
assoluta  necessità  (C.  M.  15  aprile  1850,  V.P.  Il,  pag.  86). 

125.  Le  con.segne  che  darà  il  Comandante  ai  comandanti 
dei  picchetti,  0 pattuglie  saranno  ben  chiare  e precise  ed  esat- 
tamente conformi  alla  lettera  ed  allo  spirilo  della  richiesta, 
loro  raccomanderà  di  attenervisi  strettamente  e di  astenersi 
dalle  parole  oltraggiose  e dai  modi  violenti  oltre  il  bisogno 
(g  1049  del  Reg.  D.,  C.  M.  cit.  e V.  P.  II.  pag.  86,  121). 

126.  Il  Comandante  non  può  permettere  che  alcuna  trup- 
pa di  stanza  comunque  in  qualsiasi  luogo  di  sua  giuris- 
dizione si  muova  ovvero  vi  si  venga  stabilire,  od  eseguisca 
alcun  movimento,  senza  un  ordine  superiore  e senza  che  ne 
sia  informalo  (art.  33  Reg.  DP.  e V.  P.  Il,  pag.  69). 

§ 2- 

Parale,  Onori  funebri.  Distaccamenti,  Rassegt&, 

Salve  d’ Artiglieria,  Bandiera. 

127.  Il  Comandante  fa  eseguire  tutte  le  parate  ordinarie  in 
cui  non  vi  debba  intervenire  più  d'un  battaglione. 

Nelle  altre  parale , od  in  qualunque  altra  riunione  di 
truppe  l’ingerenza  del  Comandante  si  limila  a far  eseguire 
quelli  ordini  che  potrà  ricevere  in  proposito,  od  a combi- 
narle con  quel  Comandante  di  truppa  che  le  farà  eseguire, 
salve  le  eccezioni,  di  cui  già  si  disse  al  N.  13  (art.  147,149 
del  Reg.  DP.,  e V.  P.  II,  pag.  74). 

128.  Avvenendo  la  morte  di  qualche  ufQziale,  assente 
dal  proprio  Corpo  per  qualunque  siasi  causa,  Egli  pren- 
derà 1 concerti  colla  famiglia,  por  gli  ultimi  onori  militari, 
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che  gli  si  hanno  a reiulere,  essendo  qiicsli  obbligatori  per 
tulli  gli  uffì/iali  in  altìvilii  di  servizio  non  che  per  i Luo- 
gotenenti Generali  e Generali  d'annata  in  riposo. 

Se  trattasi  di  uhìciali  gmhdati  essendo  tali  onori  ficol- 
lalivi  ( eccello  pei  Generali  d’  armala  o Luogoieuenii  Ge- 
nerali) disporrà  in  proposito  nel  solo  caso  che  ne  venga  ri- 
chiesto dalla  famiglia  (e  art.  808  del  Reg.  DP.,  C.  M.  17 
marzo  1838,  e 10  gennajo  1832,  e V.  P.  II,  pnj.  82,  83.  86). 

i39.  Per  tali  onori  farà  comandare  i picchetti  prescritti 
por  turno  dai  vari  corpi  di  fanteria  del  presidio,  e qualora 
vi  sieno  truppe  delie  altre  armi,  alle  quali  avesse  apparte- 
nuto il  defunto,  allora  di  preferenza  si  comanderà  tale  trup- 
pa, prendendo  però  primitivo  concerto  col  Comandante  di- 
retto di  (issa. 

130.  Qualora  la  truppa  da  comandarsi  eccedesse  la  forza 
d’un  battaglione,  allora  le  disposizioni  da  darsi  nei  capi-luoghi 
di  divisione  lerrilori.ile,  spellano  a tale  autorità  superiore  mi- 
litare, e l'ingerenza  del  Comando  si  limiierà  a quelle  disjK)- 
sizioni  d'  ordine  generale,  ed  a porre  a disposizione  di  qiiel- 
r iifliziale  maggior  in  grado,  che  inierviene  alla  funzione, 
e che  devo  dirigere  il  lutto  dalla  casa  del  defunto  alla 
chiesa,  un  ufflziale  del  Comando  |»er  tutte  quelle' disposizioni 
occorrenti  per  tale  funzione,  per  designare  (incili  tra  gli 
ufiì/iali  presenti  destinali  a portare  i lembi  della  coltre,  per 
far  mettere  il  convoglio  in  ordine,  ccc.,  ecc. 

131.  .Xell'eseiiuie  dei  Generali  è fierò  incarico  del  Coman- 
dun/c,  siahililo  dalla  consuetudine,  (tenendosele  il  Registro 
loro  nominativo),  Ji  diramare  gli  invili  agli  nftiziah  Generali 
in  dispumhiliià  od  in  ritiro  di  inierveoiio  alla  funzione. 

132.  Nel  destinare  le  truppe  e nel  designare  gli  ufflziaH  che 
dovranno  comandarle,  non  che  per  comandare  all' occor- 
renza i soli' ufQ/.lali,  che  derono  recare  il  feretro,  si  avrà  ben 
presento  quanto  è prescritto  al  ^ 3 del  Tir.  ultimo  tieg.  DP. 

133.  I Comandanti  dei  corpi  in  occasione  della  morte  di 
taluno  dei  propri  ufQziali  disporranno  essi  medesimi  per  gli 
ultimi  onori  militari,  ma  di  concerto  col  Comandante  (§  190 
del  Reg.  1).  V.  1*.  II,  pag-  HO)  (Ij. 

(4)  Non  liavvt  disposizione  supcriore  alcuna  che  preveda  il  caso 
degli  onori  funebri  agli  ufficiali  di  e.sercili  di  potenze  alleate  od 
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134.  Ricevendo  l’incarico,  avendo  a proporre,  o dovendo  Oiiutcameaio.  i 
anche  d'autorità  spedire  un  qualche  distaccamento,  procu- 
rerà che  le  istruzioni  a darsi  al  Comandante  di  un  tale  di- 
staccamento siano  ben  chiare  e precise,  e non  lascino  dubbj, 

0 luogo  ad  interpretazioni. 

I distaccamenti  devono  sempre  constare  di  frazioni  or-  com*  compoot. 
ganiche  di  un  Corpo,  cioè  battaglioni,  compagnie,  peluttoni, 
squadre.  Il  Comandanfe  all’occorrenza  del  bisogno  designerà 
qua!  frazione  di  maggior  o minor  forza  dovrà  partire.  Così 
designerà  ancora  se  la  compagnia,  pelollone,  ec.  avràa  rag- 
giungere una  determinata  forza,  la  quale  deve  approssimarsi 
se  non  uguagliare  quella  delle  tabelle  di  formazione. 

1 doveri  dei  Comandanti  dei  distaccamenti  sono  indicati 
ed  al  Cap.  XII  del  lieg  DP.  e dai  1192  al  1206  del 
Reg.  D.  (art.  68,  .tl92,  599  , 600,  601  e 602,  lì.  DP.  P.  II, 
pag.  71,  79  e 80). 

135.  D’ognl  movimento  di  truppa  che  sarà  per  occorrere  per  Armi  di  y 

.suo  fatto,  oltre  il  renderne  inteso  il  comandante  Generale  di 

Divisione,  dovrà  renderne  ancora  inteso  il  Prefetto,  o Sotto- 
prefetto  sia  del  luogo  di  dove  |iarle  la  truppa,  che  di  quelli 
ove  si  reca,  o per  dove  dovrà  transitare  per  le  occorrenti 
disposizioni  presso  i Municipi  (C.  M.  11  marzo  1849.  P.  il, 
pag.  193). 

136.  Il  Comandante  ha  la  facoltà  di  passare  in  rassegna  -j—  ni  n»ii, 
sui  ruoli  i distaccamenti  che  sono  comandati  nel  raggio  del 

suo  Comando,  ogni  qualvolta  lo  ravviserà  conveniente , 
massime  sul  riclamo  delle  Autorità  Municipali,  od  altre 
per  verificare  so  le  richieste  jter  alleggio,  sostentamento, 
ecc.  delle  truppe  corrispondano  alla  realtà  della  forza  loro. 

Per  delegazione  del  Comandante  Generale  della  divisione 
passa  questa  rassegna  all'epoca  fissata  dai  regolamenti  alle 
truppe,  frazioni  di  truppa,  posti  ecc.  che  tal  Comandante 
crederà  designare  (|§  13,  16.  R.  D.  13  die.  1830,  e §§  23 
26,  27.  /.  M.  5 lugUo  1831.  V.  P.  II,  pag.  21,  340). 

amiche  : bevvi  r neo,  maaalme  a*  afnciali  generati , di  tender  loro 
gli  steasi  onori,  che  a anelli  dell'esercito  ooitro. 

Sarà  perù  sempre  bene,  poteadoel,  interpellare  in  proposito  l'a»- 
loriià superiore,  od  in  caso  d'nrgenis,  Il  llioiatero, 
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sjif«  d’AHigiMrta;  137.  Il  Comandante  provvede  perchè  veriQcandosi  le  circo- 
stanze siaDO  fatti  dall’ artiglieria  i saluti  prescritti  (art.  783. 
Reg.  DP.  e § 1 I.  M.  27  luglio  1862  V.  P.  pag.  82). 
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(1)  Quando  non  vi  sieno  le  LL.  HM. 

(2)  Quando  non  vi  sieno  Principi  Reali. 

(3)  Salvo  istruzioni  speciali  in  contrario. 

(i)  Nella  sola  città,  o fortezza,  ove  segue  il  decesso, 
e mentre  gli  si  rendoiKt  gli  eslrenti  ooort.  — Se  non 
era  Generale  d' Armata  solo  6 colpi. 


Kam»  •ni  modo  e personaggi  suddeU4  se  arrivano 

^ ia  coi  doTDDo  0 partono  in  legni  od  a cavallo,  quando  hanno  oltrepassata 
le  prime  opere  di  fortificazione,  o le  prime  case  nelle  città  , 
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aperte:  se  in  va^i  della  strada  ferrala,  quando  spunta  in 
trista  della  stazione  il  treno,  o quando  questo  parte:  se  su 
uvi,  quando  scendono  da  bordo  nell’  imbarrazione  per  ve- 
nire a terra , o quando  salgono  nell’  imbarcazione  per  re- 
carsi a bordo.  

Una  nave  da  guerra  di  potenza  amica  allorquando  ar- 
sivi in  un  porto,  e saluti  la  Piazza,  e la  Reai  Marina  non 
sia  in  grado  di  eseguire  i saluti  prescritti  da’ suoi  Regola- 
menti, il  Comandantf  * provvederà  perché  dopo  breve  in- 
tervallo dalle  batterie  della  Piazza  sia  restituito  il  saluto 
colpo  pel  colpo,  cioè  sieno  sparati  tanti  colpi  perfettamente 
quanti  ne  avrà  sparato  la  nave  che  fece  il  saluto. 

È fatta  facoltà  ai  Generali  Comandanti  di  dipartimento  di 
lare  eseguire  una  salve  di  13  colpi  in  taluna  località  del 
loto  dipaitiawaio  neUe  grandi  solennità  speciali  a tali  locali- 
quando  le  atitorità  ne  facciano  la  richiesta. 

È pure  lor  concessa  facoltà  di  fare  eseguire  una  salve 
di  15  colpi  nella  ricorrenza  della  Festa  Nazionale  nelle  lo- 
calità, ove  trovasi  un  presidio  d’artiglieria,  per  cui  all’oc- 
eorrenza  il  Comandante  si  rivolgerà  per  la  via  gerarchica 
per  ouraere  l’ autorizzazione. , 

Per  qualsiasi  altra  circostanza  che  non  sia  stata  qui  sopra 
aeceonata,  è necessaria  la  preventiva  superiore  autorizza- 
zione (/.  M.  suddetta).  , , 

199.  Ogni  qualvolta  si  eseguiranno  saluti  colle  artiglierie 
delle  Piazze  forti  s’innalzerà  la  bandiera  di  cui  sono  prov- 
viste di  quella  forma  e dimensione  prescritta  (§  ultimo  del- 
VI.  Jf.  suddetta,  e D.  M.  1 marzo  1848,  N.  M.  13  mar- 
zo 1865.  V.  P.  II,  pag.  84,  88). 

\t  iì  t f 9 ^ 

§ 3,  • 

• I ij;  ' t'  : 1*'  « ( *» . I 

Precedenze  dei  vari  corpi, 

• ■ i 

140.  In  occasione  di  visite  di  corpo,  ed  altre  riunioni  di 
ufOziali,  0 di  truppa  in  ordine  di  parata  si  deve  osservare 
per  la  precedenza  ed  ogni  altra  disposizione  l’ ordine  per 
anzianità  di  creazione,  salvo  le  avvertenze  come  infra 
{ari.  Sto  del  Reg.  DP.  T.  P.  II.  pag.  76)  : 


SilnU  alla  iutì  da 
saerra  daUe  potania 
amicha. 


Salra  nella  (randi 
eolannilà. 


Bandiera  ; qoanda 
inalberata. 


Precedenza  dei  corpi 
coma  regolata. 
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Siati  roaggiorì  dei  Coraaadi  di  Dipartimeli  lo,  Divisioni  e 
delle  Piazze:  1S6R. 


Guardie  del  Corpo, 
Carabinieri  Reali, 


ISSO. 

13  luglio  iSlV 

1. °Reirg. granatieri  ) Brigata  di  Sardegna. 

2. »  > {‘lià  Guardie)  18  aprile  1659. 

3. »  » 1 


4.0  • J 

5.»  , i 

6»  ’ ] 

7. »  ) 

8. »  ’ ’ } 

1."  Regg.  fanleria  j Brigata  del  Re  (già  bri' 


Lombardia,  25  agosto  1859. 
Napoli,  14  maggio  1801. 
Toscana,  29  giugno  1862. 


gala  Savoja) 16601 

Piemonte,  22  giugno  1664. 

Aosta  IM)  febbraio  1690. 

4 luglio  1690. 
23  luglio  1692. 
26  cllobre  1696. 


2."  j 

4.0  • * } » 

6.»  ’ ’ } ’ 

Ni7ia-cavalleria, 

Pieinonte-Reale-Cavalleria, 

Artiglieria, 

Zappatori  del  Genio,  • ’ 

7 0 „ / . • 1 Brigata  Cuneo  {già 

go  Regg.  fanteria}  ^ Marina),  16  aprile  1701. 

Savoja-pavalleria,  7 maggio  1701. 

Corpo  Reale  della  Marina,  7 maggio  1703. 

Corpo  d’lniend.Milit.(7Ìà  uffizio,  del  soldo)  21  giugno  1709. 

Iq'o  Regg.  fanteria } Brigala  la  Regina,  8 aprile  1734. 

Corpo  del  Genio,  17  aprile  1793. 

Reale  Militare  Accademia,  2 novembre  1815. 

Reale  Casa  Invalidi,  4 aprile  1816. 

Cacciatori  Franchi,  24  settembre  1816. 

Genova-Cavall.  (già  Drag,  del  Genovese),  1 agosto  1821. 


{*■'  R®88-  fanteria}  Brigata  Casale, 

, , I , Pinerolo, 

» » } • Savona, 


19  dicembre  1821. 


> > 


> > 


» 


Lancieri  di  Novara  (già  Drag,  di  Piem.),  28  dicembre  182R. 
Lancieri  d'Aosta  (già  Aosta  cavalleria),  3 novembre  1831. 
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Corpo  Sanjlario  militare,  ed  Ospedali  milit.  4 giugno 


Treno  d’Armata, 

Bersaglieri, 

Scuola  di  Cavalleria,  2 

Scuola  di  Fanteria, 

Cavalleggieri  di  Saluzzo, 

» Monferrato, 

> Alessandria, 

Corpo  de’  Moschettieri 

Corpo  d'Amministrazione,  : 

Collegi  Militari, 

Guide, 

Lancieri  di  Milano, 

> Moniebello, 

Cavalleggieri  di  Lodi, 

20  0 Regg.  fanteria  j Brigata  Brescia, 

21  ® 1 

22  0 > > j > Cremona, 

24|t.  » * I » Como, 

25  ® 

26»  • ’ } » Bergamo, 

„ . 

28.0  » » I » Pavia, 

Tribunali  militari 

«9  • 

^0  Regg.  fanteria  j Brigata  Pisa, 


24  aprile 
18  giugno 
20  novembre 
4 dicembre 
S gennaio 


19  marzo 
14  dicembre 
19  luglio 
10  aprile 
25  agosto 


29  agosto 


» 

> 

} • 

Siena, 

» 

t 

1 • 

Livorno, 

> 

) ’ 

Pisloja , 

» 

} • 

Ravenna, 

» 

} • 

Bologna, 

> 

) * 

Modena, 

» 

} • 

Forlì, 

? 

1 • 

Reggio, 

> 

] • 

Ferrara, 

» 

} • 

Parma, 
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Speciali  regola  di 
precadenia. 


Carebioieri  Reali  a 
Gnanlie  del  Corpo. 


ReggiBenti  Grana- 
Ueri. 
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Lancieri  di  Firenze, 

23  marzo  1860. 

> 

Vittorio  Emanuele, 

> 

* 

Cavalleggieri  di  Lucca, 

» 

1 

Ussari  di  Piacenza, 

> 

• 

51. » 

52. » 

Regg.  fanteria } BrigaU  Alpi, 

14  maggio 

B 

53. » 

54. » 

. . } . 

Umbria, 

24  gennaio 

1861. 

BS.» 

56.» 

. . 1 . 

Marche, 

« 

» 

57. » 

58. » 

Abruzzi, 

> 

• 

59. » 

60. » 

. . ] . 

Calabria, 

• 

> 

61.» 

62.» 

. . } . 

Sicilia, 

» 

» 

63. » 

64. » 

. . } . 

Cagliari, 

29  giugno 

1862. 

65. » 

66. » 

. . } . 

Valtellina, 

> 

» 

67. » 

68. ® 

. . } . 

Palermo, 

B 

> 

69. » 

70. » 

. . ) . 

Ancona, 

» 

» 

71. » 

72. » 

. . } . 

Puglie, 

t 

» 

Lancieri  di  Foggia 

23  ottobre  1863. 

Cavalleggieri  di  Caserta 

» 

» 

141.  I Corpi  inlieri  precedono  le  frazioni  di  allri  Corpi 
anche  più  anziani. 

I battaglioni  e Corpi  con  bandiera  precedono  quelli  senza 
bandiera  sebbene  più  anziani , a meno  che  la  bandiera  di 
questi  uliimi  sia  impiegata  alla  Guardia  R. 

1 Carabinieri  Reali  precedono  tulli  i Corpi  di  R.  truppa, 
in  qualunque  siasi  circostanza,  dopo  però  le  Guardie  del 
Corpo.  ( Articoli  189,  190,  214,  215,  218.  fleg.  DP.  V.  P.  II, 
pag.  75,76). 

I Reggimenti  Granatieri  conservano  la  precedenza  su  tutti 
gli  altri  Corpi,  eccetto  riguardo  ai  Carabinieri  RR.  e Guar- 
die del  Corpo  (R.  D.  20  aprile  1860.  V.  P.  Il,  pag.  86). 

Gli  alliet  i di  Istituti  di  educazione  Militare  però,  per  con- 
suetudine, in  occasione  di  intervento  a parate  precedono  i 
Reggimenti  Granatieri. 
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I Reggimenli  d' Arligliena  tra  loro  prendono  posto  se-  Reggimenti  d’ ahì- 
condo  il  rispellivo  numero;  cosi  quelli  del  Genio  e del  * 

Treno. 

Le  ballerie  e compagnie  d'  Artiglieria  isolale  fanno  corpo, 
e prendono  il  loro  posto  d’anzianità,  anche  senza  ban- 
diera. quando  intervengono  a guisa  di  fanteria,  cioè  senza 
cannoni:  se  in  minor  forza,  d' una  batteria  o compagnia 
sono  considerali  come  frazioni  di  truppa.  (N.  115,  /.  M. 

6 aprile  I86S.  D.  M.  S3  settembre  1839.  Vedi  Parte  II, 
pag  83,  103). 

I Reggimenli  Zappatori,  prendendo  origine  dalle  Compa- 
gnie Minatori  che  facevano  parte  dairAriiglieria,  prendono 
posto  subito  dopo  questa,  in  concorrenza  con  frazioni  di 
truppa  .senza  bandiera:  se  con  corpi  con  bandiera,  cedono 
il  passo  a questi. 

II  Corpo  dei  Cacciatori  franchi,  come  corpo  di  punizione.  Ufficiali  del  Corpf 
sarà  sempre  l’ultimo,  alla  riserva  degli  ufliziali  che,  Irovan-  d«‘ franchi, 
dosi  senz.a  truppa,  avranno  diritto  a quella  precedenza  che 

loro  può  competere  secondo  l’ordine  d’anzianità  del  Corpo 
se  riuniti,  e secondo  l'anzianità  di  grado  se  isolali.  (D.  M. 

30  dicembre  1856,  V.  P.  II,  pag.  86). 

L’Artiglieria  e Cavalleria  prendono  solo  posto  secondo  ArU|iiatia  e Ca«al- 
l'anzianltà  di  creazione  quando  non  intervengono  come  arma 
speciale,  cioè  coi  cannoni  la  prima  ed  a cavallo  la  seconda,  <d*H- 
ed  in  questo  caso  vengono  collocale  a seconda  della  conve- 
nienza delle  località  ; e nello  sfilare  in  parata  sQlano  in  coda 
alla  fanteria,  prima  l’Aniglieria,  e poi  la  Cavalleria.  (Arti- 
coli 216,  217  Reg.  DP.  V.  P.  II,  pag.  76). 

La  Guardia  Nazionale  prende  la  destra , e la  precedenza  Ciurdu  Naxioul*. 
alla  truppa;  però  il  Comando  ne  appartiene  aH’uffiziale,  sia 
della  Guardia  Nazionale,  che  della  truppa  maggior  in  grado 
od  a parità  di  grado  più  anziano  (art.  62  Legge  4 marzo 
1848.  V.  P.  II,  pag.  84). 

142.  Il  servizio  d’onore  presso  le  Persone  Reali  appartiene  Svrvtiiod’onortprM- 

.....  « Il  .a  1 r*  . tO  Ia  LL.  mi  g Cki 

setDpre  di  diriuo  in  mancanza  delle  Guardie  del  Corpo  ai  riMirato. 
Carabinieri  Reali  : e ciò  anche  in  concorso  della  Guardia 
Nazionale  (D.  M.  26  ottobre  1854.  V.  P.  II.  pag,  84.  87). 

■ ' ' ■ ■ . . 
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§ *• 

Caserme,  loro  assegnazione  e conservazione. 

coiMrti  d*  pren-  1A3.  Giungendo  qualche  truppa,  sia  di  passaggio,  che  dr 
déua  irupp'»*ll**«Bo  Comandunle  * prende  coU'ufflclo  dell' lolendenza, 

*rr>ra-  ed  all'occorrenza  colle  autoriià  Municipali,  i concerti  pel  suo 

acquartieramento. 

Come  riputite  la  Ca-  Il  Camandanld  * assegna  le  caserme  vacanti  ai  Corpi 

**™*-  che  arrivano. 

145.  Se  per  caso  due  corpi  diversi  arrivassero  coiileuipo- 
raneamente,  allora  si  estraggono  a sorte  le  caserme  vacanti 
alla  presenza  del  Comandante:  a meno  che  considerazioni 
speciali  inducano  il  Comandante  * ad  assegnare  egli  stesso 
d’auioriià  le  varie  caserme  vacanti  ai  singoli  corpi  (art.  6il, 
641  644,  645  del  Heg.  DP.  e V.  P.  II.  pag-  80,  81). 

Somghuu  nlt*  146.  Il  Comandante*  deve  curare  la  buona  conservazione 
delle  caserme,  pertanto  fa  o farà  fare  quelle  visite  anche  im- 
provvise, che  crederà  opportune  per  assicurarsi  della  loro 
buona  conservazione  (art.  8, 143  del  Reg.  DP.e  V.  P.  II, 
pag.  68,  78,  73), 

Commiutone  p«  la  Allorché  uoa  truppa,  corpo  o stabilimento  deve  occu- 

torocooMina;  pjre  una  caserma  od  un  locale  qualunque  per  uso  militare, 
0 cessare  dall’occuparlo,  dovrà  convocarsi  dal  Comandante  * 
una  Commissione  composta  dell’ UfBziale  del  Genio,  d' un 
Impiegato  dell’  Intendenza  Militare  e d' un  altro  del  Com- 
missariato del  Genio,  d’un  ufliziale  di  Piazza,  e d’un  ufDziale 
del  Corpo  e ricevente,  e cedente,  per  procedere  al  verbale 
di  ricognizione  del  locale , ed  ai  rispettivi  testimoniali  di 
Stalo  (art.  66  del  Regolamento  (Sovrani  Provvedimenti)  pel 
servizio  delle  fortificazioni  e fabbriche  militari,  4 dicem- 
bre 1849,  art.  828,  229,  Reg.  sulla  contabilità  del  materiale, 
10  novembre  1856  e § 3 alleg.  D.  ibi,  e V.  P.  Il,  pag.  89,  96). 
Coamiision* Brasile  Commissione  si  dovrà  a richiesta  dell’  ufiìcio  d’ lo- 

per  u loro  tìsìu.  tendenza  militare  pur  convocare  ogni  mese  per  veriDcare 
io  stato  delle  Caserme,  e segnatamente  quello  delle  inve- 
triate, non  che  ogni  qual  volta  si  sarà  ricunosciiito  qualche 
danno  e che  si  debba  precisare  da  cosa  provenga,  ed  a chi 
può  esser  imputabile  ( ari.  67.  del  Reg.  sudd.  4 dicembre 
1849,  e § 10,  allegato  D.  sudd.  V.  P.  Il,  pag.  89,  98). 
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§ 6. 

Casi  d’allarmf,  d’incendio,  od  altro  pubblico  infortunio, 

0 di  repentina  invasione  nemica. 

148.  11  Comandante*  di  concerto  coi  conracdanii  di  corpo 
.stabilisce  il  luogo  di  riunione  della  truppa  in  caso  d’allarme 
0 d'incendio  (art.  42  del  Reg.  DP.  V.  P.  Il,  pag.  fiO). 

Fissa  il  segnale  che  .si  deve  fare  in  caso  d’allarme , e 
compila  le  istruzioni,  che  ciascun  comandante  di  troppa 
deve  eseguire  in  tale  occasiono  (art.  624  del  Reg.  sud.  e 
V.  P.  Il,  pag.  80). 

149.  In  caso  d’incendio  il  Comandante  spedisce  subito  sul 
posto  un  picchetto  armato  [tei  mantenimento  del  buon  or- 
dine, e i>er  la  sicurezza  delle  robe  di  cui  occorresse  sgom- 
brare i luoghi  minacciati  dall’incendio,  e spedisce  pure  un 
picchetto  disarmato  per  tutti  i|Uei  servizii,  che  possono  oc- 
correre; man  mano  che  si  spe  lisce  un  picchetto  disarmato 
se  ne  fa  comandare  un  altro,  che  stia  pronto  a marciare  al 
primo  cenno. 

Egli  dovrà  sempre,  o quanto  meno  taluno  de’ suoi  uffi- 
liali,  recarsi  sul  silo  dell’ incendio  per  dare  gli  ordini  c le 
occorrenti  disposizioni:  nei  capi-luogo  di  divisione  ne  farà 
dar  avviso  al  Comandante  generale  ( art.  G.)4  e 633  del 
Reg.  sud.  V.  P.  Il,  pag.  80). 

La  direzione  però  delle  pompe  e dei  mezzi  più  acconci 
a domare,  e far  cessare  rincendio  spelta  a quel  corpo,  o 
persona,  che  in  ogni  città  è incaricato  di  questo  speciale 
servizio. 

Sarà  bene,  che  il  Comandan/c*  prenda  colle  autorità  c 
Govern.ative  e Municipali  preventive  intelligenze  per  tale  oc- 
casione, sicché  al  momento  del  disastro  non  vi  esista  con- 
fusione, ma  ognuno  conosca  la  parte  delle  attribuzioni  che 
gli  spetta. 

160.  In  qualunque  occasione  di  pubblii;o  infortunio,  terre- 
moto, inondazione,  ecc.  il  CMmandunte  deve  sempre  accor- 
rere, cooperare  coll'  esemplo,  colla  voce,  coll’autorità  a me- 
nomare i danni,  a portar  soccorso,  andando  sempre  di 
pieno  accordo  colle  altre  autorità. 


Segnale  d*  allarme  e 
luogo  di  riaoiooe. 


ProTTedlmeoti  in^ 
so  d'iocendio. 


1d  caso  di  qoalelM 
infortunio. 
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In  eaio  41  repentina  151.  In  caso  di  repentina  invasione  nemica,  od  in  altre  si. 
nTastona  nenuea.  i,jjpg|.jose  circostanze  il  Comandante  raduna  ed  ordina 

i soldati  in  congedo  illimitato,  ne  prende  il  provvisorio  co- 
mando, e li  adopera  in  quel  modo  migliore  che  sarà  ravvi- 
sato. Se  avrà  avute  istruzioni  in  proposito,  si  uniformerà  a 
queste  intieramente  (§  14  dell'  I.  Jf.  delti  4 luglio  1851,  e 
V.  P.  II,  pag.  19). 


§ 6. 


Regole  speciali  pei  Comandanti  delle  Piazze  forti. 

Speciale  lieenta  per  162.  Nelle  piazze  forti  nessuno  può  introdursi  e visitare  le 
vuiinre  le  piane  ferii.  jjpgf,g  forilflcazione , sotterranei,  magazzini  od  accedere 
a quello  parti  delle  opere  in  cui  il  pubblico  non  ò ammes- 
so, senza  una  speciale  licenza  in  iscrìtto  del  Comandante 
(art.  21.  del  Reg.  lì.  P.  e v.  P.  II,  pag.  68). 
inetau  ai  foreetieri.  Tale  licenza  è pure  necessaria  per  introdursi  nei  forti 
staccati,  la  quale  non  può  essere  mai  rilasciata  ai  forestieri, 
salvo  un’espressa  autorizzazione  del  Ministero  (art.  22,  Reg. 
DP.  e D.  M.  6 giugno  1831.  V.  P.  II.  pag.  69). 
emtadu  dalle  chiari,  153.  Il  Comandante  deve  attendere  alta  conservazione  in 
caria,  oec.  buono  Stato  delle  opere  di  fortiflcazione  d’ogni  specie,  e 

cosi  pure  deve  custodire  le  carte,  piani,  chiavi  dei  magaz- 
zini, delle  porte,  poterne,  gallerie,  ecc.  con  tutta  diligenza, 
e gelosia  (art.  11,  29,  Reg.  DP.  e V.  p.  11.  pag.  69) 

Non  può  estrarre,  far  estrarre  o lasciare  estrarre,  anche 
pel  solo  proprio  uso,  alcuno  di  tali  piani,  o disegni,  che 
ha  in  custodia  (art.  30,  Reg.  suddetto  e V.  P.  li , pag.  60). 
^peria^o^cuj^^a  Ogni  volta  che  occorrerà  doversi  aprire  qualche  magaz- 
doiione  M «liraiiene  zino  per  operarvi  un  inventario  od  un  movimento  qualun- 
41  «ffcui.  qyg  invierà  sempre  un  suo  uflìziale  ad  assistervi  ed  all’oc- 

correnza  anche  per  aprire  il  magazzino  col  doppio  della 
chiave,  che  ha  in  consegna. 

Tale  intervento  però  non  occorre  pei  magazzini  di  effetti 
di  costruzione  del  Genio,  od  utensili  d' Artiglieria:  in  ogni 
mese  però  deve  riceverne  lo  staio  delle  mutazioni  e tras- 
metterne poi  copia  ai  Comandante  Generale  della  Divisione 
(art.  127,  128  del  Reg.  DP.,  e g 106  /.  If.  6 aprile  1862  e 
V.  P.  Il,  pag.  73,  103). 

Egli  può  ancora  ordinare  l’introduzione  di  oggetti  ne 
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magazzini,  e così  ancora  in  casi  straordinari,  l’eatrazione 
di  oggetti  ivi  esistenti,  rivolgendosi  ai  capi  dei  rispettivi 
servizi,  ed  informandone  immediatamente  il  ministero  (ar- 
de. 65,  68.  Reg.  sulla  contabilità  del  materiale  10  novem- 
bre 1856,  e V.  P.  II,  pag.  95). 

154.  Non  può  ricevere  alcun  ufflziale  agli  arresti  senza  un  nrsiuu  ifU  amMi. 
avviso  preventivo  od  un  ordine  dell’Autorità  superiore 

militare  locale,  nè  senza  un  egual  ordine  può  autorizzarne 
il  rilascio  (art.  120  del  Reg,  DP.  V.  P.  II,  pag.  73). 

Gli  ufQziali  destinati  agli  arresti  in  un  forte  vi  sono  aceompagnau. . 
accompagnati  da  un  altro  ufflziale,  il  quale  al  suo  arrivo 
consegna  al  Comandante  del  forte  in  un  coll’ arrestato  la  di 
lui  sciabola,  che  sarà  riposta  e custodita  nell’ ufflzio  proprio 
del  Comandante,  il  quale  gliela  rimetterà  sittosto  sarà  ripo- 
sto in  libertà,  (§§  594  , 653  del  Reg.  D.  e V.  P.  II, 
pag.  117,  118). 

Il  Comandante  non  può  permettere  agli  ufQziali  agli  pìvitto  di  rieevaril- 
arresti  il  ricevere  visite  (D.  M.  8 gennajo  1840.  e V.  P.  II,  “**’ 
pag.  73). 

Può  dar  però  loro  licenza  di  passeggiare  nell’interno  in  dip»«»Hr». 
certe  determinate  ore  del  giorno,  senza  mai  però  uscirne 
(I  594  del  Reg.  D.  e V.  P.  II,  pag.  117). 

155.  Il  Comandante  deve  invigilare  che  dagli  afflttavoli  dei  .SomgUuui  ivcu 
bem  demaniali  attorno  e nell  interno  delle  fortiflcazioni  maouu  idipandeou 
non  si  fawàano  variazioni  nella  forma  e nella  sostanza 

del  terreno,  non  si  cambi  di  coltura,  non  si  facciano  siepi 
di  nes.suna  qualità,  non  s’innalzino  mura  di  cinta,  non  si  co- 
struiscano uccelliere  sugli  spalti  o sui  bastioni,  insomma  che 
sieno  scrupolosamente  osservate  le  condizioni  generali  di  af- 
finamento (C.  M.  28  febbrajo  1852,  N.  M.  29  giugno  1852, 
e V.  P.  II,*pag.  90  a 94,  e V.  ivi  pure  dette  condizioni  ge- 
nerali d’afflttamento). 

Esso  riceve  dall’  amministrazione  demaniale  copia  dei  copu  dii  soatratti. 
contratti  suddetti  d’affittamento,  ebe  comunica  alla  Direzione 
0 Sotto-Direzione  locale  del  Genio,  perché  ne  faccia  fare  una 
copia:  e riavuta  la  prima  la  custodirà  presso  di  sé  colle  al- 
tre carte  (D.  M.  18  novembre  1831.  V.  P.  II.  pag.  96). 

156.  In  ordine  alle  servitù  militari  il  Comandante  riceve  Seiregiuaia  luUt 
dal  Comandante  generale  della  Divisione  copia  dei  piani 

delle  zone  in  cui  esse  si  estendono;  trasmette  alla  sotto- 
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direziuoe  locale  del  Genio  le  domande  dei  proprielari  dei 
terreni  compresi  in  tali  zone  pei  lavori  che  intendessero 
farvi,  e cosi  di  ritorno  comunica  loro  le  determinarioni 
prese  in  ordine  alle  loro  istanze;  cura  attentamente  l’ os- 
servanza della  legge  su  tali  servitù,  e ne  denunzia  le  in- 
frazioni alla  sotto-direzione  localo  del  Genio,  cui  incumbe 
procedere  contro  i contravventori  (Art.  7,  20,  21,22,  23,  28 
del  Jìegnlamrnlo  sulle  servita  militari,  22  settembre  1861. 

V.  P.  Il,  pag.  98,  99,  100,  101). 

157.  La  Guardia  Nazionale  non  può  prendere  le  armi,  e 
tanto  meno  poi  uscire  dalle  barriere,  senza  che  il  Sindaco 
ne  abbia  per  iscritto  informalo  il  Comandanle  (art.  63  della 
legge  k marzo  1848,  e V.  P.  II,  pag  84). 

158.  Il  Comandaute*  provvede,  perchè  siano  fatte  ese- 
guire nei  giorni  siabilili  e circo>tanze  previste  le  prescritte 
salve  coi  cannoni,  e che  .sia  inalberala  nei  giorni  e circo- 
slanze  come  sopra  la  bandiera  Nazionale,  come  già  si  disse 

ai  nn.  137,  138  e 159  della  prc.sente  PARTE  I.  \ 

159.  Richiesto  dairAuloriih  giudiziaria  deH’auto''izzazione 
di  entrare  nel  forte  iwr  eseguile  pi'rquisizioni  od  altre  ope- 
razioni, egli  non  solo  non  vi  si  può  rifiutare,  ma  vi  deve 
assistere. 

In  sua  assenza  qualunque  uffiziale  di  .servizio  deve  an- 
nuire e prestarsi  a tali  richieste.  (.V.  M.  22  novembre  1834. 

V.  P.  Il,  pag.  87). 


§ 7. 

Speciali  doveri  dei  Comiinduuli  ni  confini. 

160. 11  (x;mawf(infe  di  circondario  di  fortezza,  0 di  distretto 
posto  ai  confini  informa  direttamente  il  Ministero  ed  il  co- 
mandante Generale  di  Divisione  d’ ogni  movimento  di  Truppe' 
sulla  frontiera  dello  stato  finitimo,  non  che  di  tutte  quelle 
disposizioni  che  possono  venire  in  cognizione,  che  si  siano 
date  0 si  prendano  militarmente  presso  la  frontiera. 

I Conwndunli  delle  fortezze  alle  frontiere,  sebtiene  indi- 
pendenti dai  comandanti  di  Circondario,  devono  avvisarli  di 
quanto  sopra  (gS  SO,  32,  33,  I.  M,  4 luglio  1851.  V.  P.  II, 
pag,  22). 
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CAPITOLO  SECONDO. 

DISCIPLINA. 


§ I. 

Dipfndftiza  e relazioni  del  Comandante  di  Circondario  col 
Comandante  Generate  della  divisione  o sotto-divisione  ter- 
ritoriale. 

161.  Il  Comandante,  come  si  disse,  dipende  in  via  ge- 
rarchica dal  Comandante  Generale  la  divisione  o sotto-di- 
vLsione  militare  territoriale,  por  cui  ne  riceve  lutti  gli  or- 
dini e le  disposizioni  che  concernono  sia  il  servizio,  che  il 
personale  a qualunque  siasi  titolo  da  lui  di|)cnduiile;  e gli 
rivolge  ancora  lutti  i rapporti  e le  domande  sìa  proprie, 
che  quelle  a lui  trasmesse  in  via  gerarchica  dalle  persone 
or  dette. 

Egli  deve  ancora  rivolgersi  al  Comandante  Generale  della 
divisione,  o sotto-divisione  in  ogtii  circostanza,  salvo  in  quelle 
in  cui  i Regolamenti,  od  altre  .superiori  disposizioni  prov- 
vedono altrimenti,  per  aver  tutte  quelle  direzioni,  che  pos- 
sono esser  opportune  : nè  può  aliriinenii  variare  le  avute 
senza  prima  riportarne  l’ approva/.lone. 

i ita-i  pelò  gravi  od  uigcii'i  ! Cjnvv‘dint;  può  ri- 
volgere il  suo  rapnorlo  direliamente  al  Cumandanle  Ge- 
nerale del  Dipartimento,  eJ  anche  ai  Ministero,  ma  gliene 
deve  in  pari  teinpo  dar  comunicazione,  irasmeiiendngliene 
copia.  (Art.  IOa,  lOfi  e 109  del  Hrg  DP.  §§  1.  36  dell’  l. 
M-  4 luglio  18IS1,  I 0 7 /.  41  gi  ignu  1861.  V.  P.  II, 

pur.  17,  23,  74,  123). 

163.  Olire  i delti  rapporti  gli  deve  far  tenere  i vari 
Elenchi,  Stali,  Ruoli,  ecc.  come  qui  in  seguito,  come  an- 
cora i|uelii  altri,  che  a suo  luogo  nian  mano  verranno  in- 
dicati. 

Parie  /.  6 
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Ogni  mese  (non  oiii  tardi  del  l.“  del  mese,  sicché  gli 
siano  pervenuti  al  2.”  di  detto  mese): 

0|ni  m«M.  a)  La  situazione  grad'iale  e numerica  del  personale 
del  Comando.  Mod.  XXII  (AW.  J/.W.  27  aprile  e 23  lu- 
glio 1837,  V.  P.  Il,  pag.  103,  106). 

6)  L’Elenco  nominativo  del  [personale:  Mod.  XXXVl 
(N.  M.  25  luglio  1837.  V.  P.  II,  pag.  106). 

e)  Esiraito  delle  variazioni  matricolari  del  personale 
degli  ufHziali  e guardarmi:  Mod.  XXXVII  ( Art.  27  dell’/.  M. 
4 maggio  18.39,  e D.  Jlf.  5 dicembre  1831). 

d)  Elenco  di  delle  vaiiazinni:  Mod.  XXXVIIItV.  c.  s). 
c)  Elenco  degli  iiflì/.iali  ed  altri  dipendeiili  dal  Mini- 
stero della  guerra  in  aspeliaiiva  domiciliali  nel  circondario, 
Mod.  XXXIX  (iV.  .)/.  10  ottobre  1862  e § 6 JV.  .V.  11  ago- 
sto 1862.  V.  P.  Il,  jxig.  124  e 126,  e n.  183  seg.  della  pre- 
sente PARTE  I ). 

/)  Elenco  delle  variazioni  successe  durante  il  mese  ne- 
gli ufficiali  suddetti,  Mod.  XL  (V.  c.  s.). 

g)  Elenco  degli  uffii'lali  in  disponibilità  come  sopra. 

(h  Elenco  delle  variazioni  dei  suddetti. 

Osnt  nno.  Ogni  anno  poi,  o pel  l."  del  mese  di  gennajo: 

(i)  Elenco  per  ordine  d’anzianiià  di  lutti  gli  ufficiali  del 
Comando;  Mod.  XLI. 

b)  Elenco  per  ordine  d’anzianità  degli  uffiziali  dei  Ca- 
rabinieri RII.,  dei  cappellani,  uffiziali  di  sanità  e veterinari 
in  servizio  elTeliivo,  e comandali  nel  circondario  non  che 
degli  iilfi/iali.  cd  .'diri  loro  nssimibii  in  appellativa,  od  in 
dis(M-nil!Ìlilà  domiciliati  nel  circondario,  .Mod.  .XLII. 

Avvenendo  che  i capitani  e subalterni  in  .aspettativa  ven- 
gono solo  compresi  in  tale  elenco  dai  Comandanti  residenti 
nel  capo-luogo  ad  un  tempo  di  un  Comando  generale  di 
Divisione,  o sotto  Divisione  militare. 

c)  Stato  nominativo  dei  guardarmi  ammogliali,  (1) 
Mod.  XLIII,  (§  310  fleg.  D). 

d)  Stato  indicativo  dei  Corpi  di  Guardia  di  cui  al 
M.  lO-V  antecedente  (V.  dello  N.  104). 

Tali  elenchi  e stali  devono  esser  conformi  ai  Modelli  io- 
ti) Es.srmla  essi  soll’nfnziali,  si  deve  far  loro  applicazione  deb 
cit.  S del  llrg.  di  Disciplina. 
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dicali  in  fine  della  presenle  PARTE  I,  e nei  due  Elefichi 
annuali  o)  h)  si  avveriirà  di  indicare  i consigli  di  disciplina, 
ai  quali  gli  iiffiziali  compresi  in  dcill  stati  abbiano  preso 
parte.  (§  2 N.  M.  14  dicembre  1834.  V.  P.  II,  paj.  187). 

§ 2. 

Autorità  e vigilanza  del  Comandante  sn  tutti  i militari 

ria  in  licenza,  che  in  congedo  illimitato  o di  presidio. 

163.  Il  Comandante  ha  autoriUà  di  comandante  di  corpo  Specula nciiunadri 

sugli  ufiìciali  addetti  al  suo  comando  e su  quelli  in  aspel-  ”” 

latìva,  a meno  che  questi  ultimi  appartengano  alla  Casa 

Militare  del  He  o dei  KH.  Principi,  od  rd  Comitati  delle  va- 
rie armi. 

Invigila  sopra  lutti  i militari  di  qualunque  corpo  e grado 
che  siano  in  congedo  illimitato  o comunque  alle  case  loro 
a disposizione  del  Governo. 

Ha  speciale  vigilanza  sui  militari  in  licenza,  di  cui  meglio 
si  dirà  a suo  luogo  (V.  Cap.  HI.  del  presente  Titolo). 

Ha  similmente  autorità  e vigilanza  sopra  tutti  i militari 
e massime  sopra  gli  isolati,  siano  di  passaggio,  che  co- 
mandali per  qualunque  siasi  motivo,  come  p.  e.  citati  per 
conto  proprio,  o come  testimoni  nelle  cause  civili  e crimi- 
nali, ovvero  ricoverati  negli  spedali  ove  non  si  trovi  il 
proprio  Corpo;  e provvede  perchè  coloro  si  tosto  in  liberta 
od  usciti  dall’ ospedale  raggiungano  i'  loro  corpi,  (art.  119, 
fìeg.  DP.  e V.  P.  II,  pag.  72). 

Gli  uriiziali  giubilati  ed  altrimenti  cessati  dal  servizio  non 
dipendono  più  dal  Comandante , salvo  per  quanto  è caso 
al  N.  179  seguente;  egli  però  deve  tenere  un  registro 
di  tali  ulfiziali  per  consultarlo  al  bisogno,  (Registro  N.  11, 

Mod.  XIll,  §§3,4,  19,  21  I.  M.  4 luglio  18S1.  T.  P.  Il, 
pag.  17,  18,  20). 

164.  I sortenti  dagli  ospedali- appartenenti  a corpi  estra-  soru»«  dmiii 

nei  al  presidio  saranno  per  cura  del  Comandante  * inviati  4^'*' J»  óiJr»; tìI  J'»ì 

a loro  destinazione  indrappellali  anziché  isolati,  sempre 

quando  sieno  in  numero  sulftcienie,  e diretti  allo  stesso 

presidio,  od  a località  lungo  la  strada  a percorrere.  Quando 

per  caso  i sortiti  non  fossero  sufficienti  a farne  un  drap 
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pèdo,  e si  preveda  prossima  la  sorlila  dì  altri,  i primi  sa- 
ranno posti  in  sussistenza  presso  un  Corpo,  in  attesa  di 
formf<re  poi  coi  secondi  il  prescritto  drappello. 

Tali  drappelli  saranno  p><sti  sotto  il  comando,  o di  un 
sott'  ufQciale  faciente  parte  dei  sortiti  stessi , ovvero  di  un 
altro  (ed  anche  all’ occorrenza  di  un  ufllcìale)  del  presidio 
da  farsi  comandare  appositamente  (C.  M.  21  agosto  1841. 
P.  li,  pag.  104). 

185  Invigilerà  che  di  notte  tempo  nessun  soldato,  o sot- 
l’ ufficiale  vada  vagando  (ler  la  città  senza  licenza. 

Provvederà,  che  nessun  soldato  o sottufficiale,  e sopra- 
tutto nella  stagione  autunnale  si  sbandi  per  la  campagna 
in  busca  della  frutta;  si  rechi  isolatamente  a bagnarsi  net 
fiumi,  laghi  o mare,  massime  in  siti  pericolosi,  e farà 
in  conseguenza  comandare  quel  numero  di  pattuglie  di 
soli’  iifllzialì  che  crederà  opportuno. 

Lo  stesso  praticherà  in  città  per  le  adiacenze  dei  luoghi 
di  totli-riinza,  in  cui  convengono  i Mtlilarl,  massime  nei 
giorni  festivi  e nelle  ore  vespertine,  prendendo  i concerti 
colle  Autorità  iocili  di  Pubblica  Sicurezza. 

La  disciplina  delle  truppe  fuori  delle  caserme  essendo  una 
delle  cure  del  Comando  prenderà  tulle  quelle  misure,  che 
egli  crederà  opportune  per  tutelare  sempre  il  buon  ordine  in 
ogni  luogo,  ed  in  ugni  circostanza.  ( art.  112.  Beg.  DP. 
V.  P II,  a pag.  72). 

166.  Il  Comandanle*  fa  formare  e pubblicare  i bandi  da 
osservarsi  dalle  truppe  del  presidio  (art.  6o8  e seguenti 
del  Beg.  DP.  e V.  P.  Il,  pag.  81), 

Questi  bandi  devono  stabilire  : 

1."  I limili  prescritti  alle  truppe  del  Presidio  i quali  esee 
non  possono  oltrepassare  senza  incorrere  in  gravi  punizioni 
disciplinari,  e talvolta  anche  nel  reato  di  diserzione. 

2 ° La  proibizione  di  girovagare  per  la  città  dopo  la  ri- 
tirala senza  una  licenza  in  iscritto  Ormala  e dal  Comandante 
del  Corpo  e da  quello  deila  Piazza. 

3.°  L'obbligo  cho  a ciascun  militare  incumbe  di  pagare 
esatiameiite  quanto  compra,  di  non  contrarre  debiti  co’ belto- 
lieri,  di  non  cedere,  permutare , vendere  o dare  in  pegno 
qualunque  siasi  parte  del  suo  corredo,  e molto  meno  del 
suo  armamento. 
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4. *  L’obbligo  pure  di  osservare  nei  luoghi  pubblici  quel 
contegno  decente,  che  si  addice  a chi  veste  la  divisa  mili- 
tare , di  comportarsi  sempre  in  ogni  circostanza  sia  in  ser- 
vizio che  fuori  verso  i cittadini  con  dignilk  e fermezza,  ma 
in  pari  tempo  anche  con  urbanità,  di  astenersi  pertanto 
dalle  risse,  dai  rumori,  dai  canti  per  le  vie  e piazze  della 
città,  ed  altri  luoghi  aperti  al  pubblico. 

5. *  Finalmente  tutte  quelle  altre  disposizioni  che  si  cre- 
deranno più  acconcio  ed  appropriale  per  mantenere  la  di- 
sciplina, e l'ordine. 

Tali  bandi  quando  non  sono  formulati  dal  Comandante 
Generale  della  divisione  devono  riportare  il  suo  visto,  e la 
sua  approvazione. 

Procurerà,  se  è possibile  di  concerto  colle  autorità  Gover- 
native Civili  0 municipali,  che  siano  collocati  lungo  la  linea, 
che  segna  I limiti  del  presidio  massime  alle  crocevie,  ed  altre 
località  più  apparenti,  aste  portanti  una  tavola  su  imi  sia 
scritto  Hmiie  del  Presidio  per  maggior  norma  delle  truppe. 

i67.  Avvisalo  della  morte  improvvisa  di  qnali^e  militare 
farà  trasporure  II  cadavere  all'ospedale  militare  o civile  pro»- 
simiore,  ene  darà  avviso  alt’ autorità  giudiziaria  ({  169  del 
Reg.  D.  e V.  P.  Il,  pag.  110),  quando  non  creda  essere  II 
caso  di  procedere  egli  stesso  come  ufffmie  di  polizia  giu- 
diziaria (art.  USO  e seguenti  del  R.  P.  M.  e V.  P.  fi,  pag.  870 
e Cap.  n.  Titolo  IV,  PARTE  I). 

Si  condurrà  in  egual  modo  nel  caso  di  qualche  ferimento, 
od  altra  disgrazia  nella  persona  di  militari  non  appartenenti 
ad  alcun  Corpo  del  presidio,  ed  anche  del  presidio,  qualora 
non  si  sia  provisto  per  qualche  circostanza  dal  Coman- 
dante del  Corpo. 

168  Occorrendogli  dover  dare  un  militare  disertore  per 
qualunque  siasi  circostanza  da  lui  dipendente,  lo  denuo- 
tierà  all'avvocato  fl'«cale  detla  Divisione,  servendosi  della 
prescritta  formula,  (V.  P.  Il,  a pag.  226)  ed  annotandovi 
tutte  le  circostanze  che  possono  esser  concorse  nel  folto  di 
diserzione  (N.  M.  8 marzo  1863,  e V.  P.  II,  pag.  126). 


Sc;;;uab  |>ei  limili 
del  precidio. 


Caro  di  mort«  ia- 
proTviM  o /erisMOlo 
ili  qualche  militare 


Gaio  di  daDonda  di 
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Digitized  by  Google 


86 


PARTE  PRIMA 


fltcoTem  imiti  ospe* 
milir.irt  ó riviH, 


VisilA  BCJÌiM. 


Dis^onxioni  fer  I» 
lortite  dair  ospecUlo 
di  tali  htdirldni. 


i 3. 

Dispofizioni  per  il  ricorrro  negli  Ospedali 
dei  militari  isolati. 

169.  Un  militare  per  qualunque  siasi  causa  dis^itinlo  dal 
proprio  corpo,  cosi  anche  in  conseguenza  che  sia  detenuto 
nelle  carceri  per  reati  di  competenza  militare,  che  si  am- 
malasse vien  fatto  ricoverare  nell' ospedale  militare,  od  in 
mancanza  in  uno  civile,  (escluse  però  in  questo  caso  le 
malattie  leggiere,  o quelle  veneree,  o la  scabbia)  per  cura 
del  Comandante. 

170.  Presentandosi  pertanto  taluno,  che  si  dichiari  am- 
malalo, egli  lo  farà  visitare  o dal  medico  di  guardia  dell’o- 
spedale militare,  ovvero  da  altro  medico  militare,  ed  in  loro 
mancanza  da  quel  medico  civile,  che  sarà  incaricalo  dei 
servizio  sanitario  del  presidio,  e riconosciutolo  ammalato 
lo  farà  munire  del  biglietto  d’entrata  all’ospedale,  staccato 
dall’apposilo  registro  (V.  Registri  N.  25,  Mod.  XXVII)  che 
dovrà  inoltre  esser  segnalo  dal  medico,  che  avrà  visitato  il 
militare  da  ricoverarsi,  ed  osserverà  che  siano  accurata- 
mente a suo  luogo  descritti  gli  effetti  di  corredo  armamento, 
ecc.  che  porta  il  militare  leco  all’ospedale. 

Trasmetterà  quindi  tosto  avviso  di  tale  entrata  al  corpo 
cui  l’individuG  appartiene  mediante  la  dichiara  Mod.  XLIV, 
( formola  N.  1 ).  ( N.  M.  24  dicembre  1893 , e v.  P.  II 
paij.  129). 

171.  Risanalo  l’individuo  il  Comandante  curerà  che  non 
protragga  la  sua  sortita  dall’ os|«dale , che  anzi  gli  sia 
fatto  appena  guarito  presentare  per  cura  dell’  amministra- 
zione deli’  ospedale , e disporrà  tosto  o che,  qualora  sia  il 
caso,  venga  posto  in  sussistenza  presso  un  corpo  del  pre- 
sidio per  farvi  quella  convalescenza  che  sarà  stata  annotata 
sul  biglietto  di  sortita  di  cui  quegli  dovrà  esser  munito,  o 
che  gli  sia  rimesso  il  suo  foglio  di  licenza  se  era  in  tale 
posisione,  perchè  possa  continuare  a fruirne,  o inflne  se 
dovesse  raggiungere  il  proprio  corpo,  vi  sia  sollecitamente 
diretto  facendolo  munire  di  foglio  di  via,  dall’ ufficio  d’in- 
tendenza militare,  pagandogli  inoltre  la  prescritta  indennità 
di  via,  nel  caso  solo,  che  esca  da  un  ospedale  civile. 
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In  fine  poi  trastnelterà  al  corpo  la  dichiara  di  sortita 
Mod.  cir.  (formola  N.  2)  (§23,  I.  }f.  4 luglio  1851,  .V.  M. 
sud.,  art.  59,  Reg.  L.  e v.  P.  II,  pag.  20, 130. 

172.  Occorrendo  il  caso,  che  taluno  dei  ricoverali  or-  id.  in  mo di 4«c«i*o. 
detti  cessasse  di  vivere,  il  Comandanti;  si  far.i  consegnare 

gli  elTelli,  i:he  il  deceduto  aveva  seco  qua.ido  en'rò  nell'o- 
spedale. veriQcali  se  corrispondono  a quelli  descritti  nella 
matrice  del  registro  dei  biglietti  d'entrata,  e riconosciuti 
esatti  ne  farà  fare  una  nota  descrittiva  che  consegnerà  al- 
l'ufficio  d’intendenza  militare  unitamente  agli  oggetti  stessi 
perchè  poi  li  faccia  tenere  al  corpo,  cui  il  deceduto  apftar- 
teneva  (N.  M.  sud.  e V.  P.  Il,  pay.  130). 

Trasmetterà  in  pari  tempo  al  corpo  l'atto  di  decesso  de- 
bitamente legalizzalo. 

173.  Il  Comandante  ogni  mese  trasmette  all’ ufdcio  d'In-  Elenco  dei  rìcove- 
leodenza  militare  un  elenco  di  tali  individui  ricoverati  per 

sua  disposizione  conforme  al  Mod.  XLV.  (iV.  M.  sudd. , 
e V.  P.  n,  pag.  130). 

174.  Sia  il  registro  dei  biglietti  d’entrata,  che  le  dicbiare 
d’ entrata  e d’ uscita  sono  provviste  a carico  del  Ministero, 
e vengono  compresi  nella  richiesta  regolare  di  stampati  di 
cui  ai  § 3,  Gap.  Ili,  Titolo  I,  (iV.  M.  sud.  V.  P.  Il , pag.  131) 


Vigilanza  e doveri  del  Comandante  verso  glt  uffizioli 
addetti  al  Comando,  od  altri  da  lai  dipendenti. 

175.  il  Comandanfe  Militare  qual  Capo  di  Corpo  invigila  sulla  Diretta  viiiianu 
condotta  non  solo  militare  ma  anche  morale  degli  ufilziali  nndolu^''>ui''nL 
direttamente  o per  servizio  o per  posizione  da  lui  dipen-  *'”**'• 

denti  e reprimerà  severamente  quelle  irregolarità,  o difetti , 
che  disdicono  al  decoro  del  grado. 

Ove  gli  avvertimeDli,  e gli  altri  mezzi  di  correzione  non 
bastino  ne  farà  rapporto  al  Comandante  generale  della  divi- 
sione (§§  243  , 268  , 272.  Reg.  D.  e V.  P.  II,  pag.  113, 

114,  118). 

176.  Qualora  taluno  ufflziale  si  mostrasse  assolutamente  ai 

non  idoneo  ali'  impiego  confertogli,  ne  riferisce  al  Ministero  ‘ ■ 

(8  274  Reg.  D.  e V.  P.  II.  pag.  115). 

177.  Invigilerà  su  suoi  dipendenti  circa  i debiti,  e per  la  via  i sabiu  vUttui  : 
gerarchica  riferirà  al  Ministero  ogni  qual  volta  il  debito  o 
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Può  ordinare  U ri- 
toniione  di  parto  dolio 
itipondio. 


Come  tenuto  il  ro 
■litro  delle  ponitioni 
]a(li  nMìcioli. 


Vigilnn»  ani  loro 
fontano  lodalo. 


ProToea  all'  occor- 
rooia  il  rinrio  ad  un 
Conii|lio  di  diici- 
pllna,  di  detti  ufll- 
dali , ed  anche  di  quel- 
li in  ritiro,  oec. 


A|*fola  il  papa- 
■eoto  della  lana  ed 
adtin  l^p<l^lilnl 


i idebili  contraili  rivesiissero  un  carattere  disdicevole,  o fos- 
sero molto  vistosi  ( § 209 , 210  del  Reg.  D..  e V.  P.  II , 
pag.  110,  111). 

Ove  gli  pervenga  qualche  reclamo  per  debito  a carico  di 
un  suo  dipendente  può  assoggettarlo  ad  una  ritenzione  esten- 
sibile sino  al  quarto  del  suo  stipendio,  ( § 207,  del  Rtg.  D. 
e V.  P.  II.  pag.  HO). 

Se  rufllziale  movesse  qualche  reclamo,  e contrastasse  la 
validiià  del  credito , il  Comandante  rimaoderà  le  parti  al- 
l’auloriià  compolente  (g  2ll  del  Reg.  D e V.  P.  II,  pag.  111). 

178.  Tiene  e ciisioilisce  acuuraumente  presso  di  sé  un  re- 
gistro (lìegislro  N.°  Id  Mod.  XVII)  su  cui  noterà  di  pro- 
prio pugno  le  punizioni,  che  avrà  o saranno  state  inflitte 
d’ordine  suo  o superiure  agli  uffiziali  da  lui  dipendenti,  e 
lo  segnerà  alle  epoche  delle  ispezioni,  o quando  cessasse  dal- 
r impiego  (g  276  del  Reg.  di  D.  e V.  P.  II,  pag.  11£). 

Veglierà  anche  sul  loro  contegno  sociale,  correggendo 
quelle  mancanze,  che  offendono  le  regole  di  viyer  <civile, 
e costumato  (g  273  del  Reg.  D.  e V.  P..  II,  pag  115). 

179.  Qualora  sia  per  rapporti  avuti  per  via  gerarchica, 
sia  cer  altro  latto  il  Comandante  creda  dover  provocare  U 
rinvio  davanti  ad  un  Consiglio  di  disciplina  d'uno  degli  uf* 
Oziali  per  qualunque  siasi  causa  da  lui  dipendenti  (e  per 
le  cause  previste  dai  un.  6 e 7 dell  art.  2 della  Ugge  25  mag- 
gio 1852,  tutto  stato  degli  vf/iziali  (I)  anche  di  taluno  de^ 
ufflziali  giubilati,  riformati,  o rivocati)  trasmetterà  al  Mini- 
stero per  la  via  gerarehii  a un  cireuslaozialo  rapporto  sul- 
l'julflùale  in  questione,  corredandolo  di  tutti  quei  documenti, 
che  maggiormente  valgano  a far  risultare  i torti  al  detto 
ufflziale  imputati,  aggiungendovi  ancora,  l’estratto  matri- 
colare, e lo  stato  delle  punizioni,  pei  quali  ultimi  due  do- 
cumenti ai  rivolgerà  àU'  occorrenza  a quel  Comandaiite  di 
corpo  di  cui  sarà  CHSo,.(art.  1,  4,  5 e 7,  dell’./.  M.  ohe  Ja 
seguilo  al  A.  a 7 luglio  1852.  V-  P.  U.  pop.  e 166). 

180.  Agevolerà  ai  suoi  dipendenti  il  pagamento  delie  tasse 
personali,  e mobiliari  trasmettendo  loro  gli  avvisi  che  qto- 
lesse  .ricevere  dagli  esattori,  sia  provvedendo  .che  .aia 
gate  l'importo  per  meazo  del  Comandante  secomlo  le  .Bor- 


ii) V.  N.  LXXIX  della  P.  Il,  pag.  13«. 
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me  di  cui  nell’/.  M.  SO  seiiembre  1860,  qualora  il. «paga- 
mento debba  farsi  in  altro  circondario. 

11  Comandante  deve  porgere  agli  Agenti  demaniali  quelle 
indicazioni,  di  cui  gli  facessero  richieste  per  ragione  d’uf* 
fido  (I  2i2.  del  Reg,  D,  e V.  P.  II,  pag.  111). 

181.  Ove  talun  ufQziale  da  lui  dìpeudente  ammalasse  deve  caso  dì  maiauìa  do» 
procurare- che  si  ponga  tosto  in  cura.  suoi  ufBcìau. 

Se  la  malattia  s’aggravasse  mostrerà  premura  che  riceva 
in  tempo  debito  i conforti  religiosi.  (§  275  del  Reg,  D,  e 
V.  P.  II,  pag,  116). 

Avvenendo  la  morte  di  qualche  ufficiale  di  cui  sopra , e caso  di  morte, 
quando  il  defunto  non  abbia  seco  persone  della  propria  fa- 
miglia in  grado  di  adempiere  alle  consegne,  dichiarazioni, 
ed  altre  discipline  generali  prescritte  in  queste  luttuose  cir- 
costanze, delegherà  un  uffiziale  a far  eseguire  tali  dichia- 
razioni, ed  inoltre  farà  constare  legalmente  del  denaro,  e 
co<<e  proprie  del  defunto  esistenti  presso  di  lui , e farà  an- 
cora ritirare  gli  effetti,  o documenti  spettanti  all’uffizio,  od 
al  Governo,  che  per  caso  fossero  presso  il  defunto.  (§  188 
del  Reg.  D.  e V.  P.  n,  pag,  109). 

Dà  avviso  tosto  dell’occorso  ai  parenti,  ed  al  Comandante 
del  Corpo,  cui  apparteneva  il  defunto,  qualora  questi  ne 
fosse  stato  assente  per  qualunque  siasi  motivo,  e ne  rife- 
risce pure  al  Comandante  Generale  della  Divisione  (§190 
del  Reg.  D,  e Y.  P.  li,  pag.  HO). 

§ B. 

Verso  gli  uffiziali  ed  altri  funzionari  loro  assimilati^  od 
impiegati  dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra  in  aspet- 
tativa ed  in  disponibilità. 


182.  Gli  uffiziali,  gli  assimilali  ed  impiegati  or  detti  in  , 

aspettativa  ed  in  disponibilità,  mono  quelli  addetti  come  si  ncìaiì  ed  impiegati  ia 
disse,  alla  Casa  militare  del  Re  e del  RR.  Principi,  o dei  *’»*®‘^**‘’* 
Gomitati,  dipendono  dai  Comandante  del  Circondario  ove 
hanno  stabilito  il  loro  domicilio,  ricevono  per  suo  mezzo 
gli  ordini  che  li  riguardano,  e porgono  all’ occorrenza  al 
Ministero  le  loro  domande  (§§  29,  SO,  2S6, 216 del  Reg,*D. 

§§  6 e 6 iV.  JM.  11  agosto  1863  e V.  P.  II,  pag.  106, 

107,  112,  115  e 127). 


Re}(iitro  di  UH  uf- 
ficiali ed  iiopiegaU. 


Loro  cambio  di  do- 
micilio. 


Elenco  roeiuile  di 
UH  ufficiali  ed  im- 
piegali; come  formati 
e spediti. 


PunixioDÌ  che  può 
infliggere,  ed  anche 
fissarne  la  durala. 
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183.  Il  Comandante  si  loslo  ba  ricevuto  avviso  che  un 
uiriciale  od  impiegalo  iu  aspettativa  ed  in  disponibilità  ha 
stabilito  il  suo  domicilio  in  uno  dei  Comuni  del  suo  Cir- 
condario, ne  riferisce  al  Comandante  generale  della  Divi- 
sione, e lo  iscrive  sul  registro  apposito  (Registro  N.“  12 
e 13,  Mod.  XIV  e XV):  sul  qual  registro  annoterà  ancora 
ogni  variazione  volta  per  volta  che  succederà  (§§  242, 
244  del  fìeg.  D.  e V.  P.  II.  pag.  113). 

184.  L’ufllciale  in  asixittativa  volendo  cambiar  domicilio 
ne  deve  avvisare  il  Comandante  e ri.neltendogli  in  pari 
tempo  o facendogli  rimeiteru  per  mezzo  del  Sindaco  la  car- 
tella di  credito  del  suo  stipendio  e presentarsi  quindi  a 
quello  del  nuovo  domicilio  sì  tosto  vi  sarà  giunto.  Egual- 
mente, ricevendo  qualunque  nuova  destinazione,  ne  terrà 
sempre  avvi^ato  il  Comandante. 

Il  Comandante  ricevuta  tale  dichiarazione  o verbalmente 
0 per  iscritto  unitamente  alla  cartella  di  credito  (che  nel 
secondo  caso  gli  sarà  pervenuta  pur  mezzo  del  Sindaco) 
trasmette  tale  cartella  all'  Uflìcio  locale  d' Intendenza  mili- 
tare per  l’ulteriore  corso.  (§§  238,  239,  240,  241  del  lieg.  D, 
e V.  P.  II.  pag.  112).  (N.  M.  11  agosto  1863  sudd.). 

185.  Il  Comandante  trasmette  ogni  muse  al  Comandante 
generale  del  dipartimento  per  via  del  Comandante  generale 
della  Divisione  territoriale  un  elenco  nominativo  degli  ufQ- 
ciali  e degli  impiegati  in  aspettativa  ed  in  disponibilità  re- 
sidenti nel  suo  circondario  al  31  del  mese  precedente,  non 
che  l’elenco  delle  variazioni  occorse,  come  già  si  disse  al 
N.  162,  avvertendo  che  in  tale  elenco  gli  ufficiali  devono 
essere  iscritti  separatamente  per  arma.  (.V.  if.  10  ottobre  1862 
iS  1,  2,  e 4 iV.  Jf.  11  agosto  1863  sudd.  pag.  124. 127). 

§ 6. 

Autorità  e facoltà  di  punire. 

186.  Il  Comandante  oltre  tutta  l'autorità  e facoltà  di  punire 
gli  ufficiali  da  lui  dipendenti  per  qualunque  siasi  titolo  qual 
Capo  di  Corpo,  ba  ancora  quella  di  intimare  gli  arresti 
semplici,  (e  di  rigore,  qualora  egli  sia  uffiziale  superiore)  agli 
ufOziali  n lui  inferiori:  non  può  però  Q>$arne  la  durala. 
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salvo  agli  urOziali  da  lui  diretiaineule  dipeodenti  576, 

577,  678,  579  del  Rtg.  D.  c V.  P.  11.  pag.  il7.). 

Ai  soli’ ufdciali  e soldaii  può  inliinar  non  solo  qualunque 
punizione,  meno  quella  dei  Tei  ri,  ma  flisarne  ancora  la 

durala  (§|  608.  Oli,  62S  del  Reg.  D.  e V.  P.  Il,  pag.  118). 

In  alcune  gravi  circostanze  può  anche  ordinare  i ferri, 
ma  non  fissarne  la  durala  (|  6i4  del  Reg.  D.  e V.  P.  II. 
pag.  118). 

Il  Comandante  ha  pure  l'aulorilà  di  consegnare  al  quar- 
tiere un'  intiera  frazione  di  truppa  ( § 606  del  Reg.  D.  e 
V.  P.  II,  pag.  118). 

187.  Occorrendo  intimare  punizioni  ai  individui  dei  corpi  a chi  lurtecipst*  io 
si  del  presidio  che  no,  ne  dar.à  sempre  avviso  al  Coman- 

dante  diretto  dell’  individuo  punito  ( § 572  del  R.  I).  e V. 

P.  II,  pag.  117),  ed  iscrìverii  la  punizione  suU'apposito  re- 
gistro (Registro  N.  16,  Mod.  XVIII). 

|7. 

Stati  di  condotta. 

188.  In  quel  epoca,  che  ne  viene  richiesto,  o se  no  in  Quando  e da  chi 
ogni  anno  al  me.se  di  novembre,  il  Comandante  col  concorso  ""“P''**'- 

degli  ufficiali  superiori,  ove  ve  ne  sia,  forma  gli  stati  ca- 
ratteristici di  condotta  dei  singoli  ufficiali  addetti  al  comando. 

Qualora  vi  fosse  nella  giurisdizione  del  Cornando  rrno,  o Arteriema  p«i  Cap- 
più  Cappellani  irt  effettività  di  servizio,  la  formazione  e l’in- 
vio  del  loro  stato  di  condotta  saranno  rimandati  al  me.se  di 
dicembre  e nell’ ultima  quindicina:  qualora  poi  sia  la  prima 
volta  che  si  trasmette  lo  stalo  caratteristico  di  qualche 
Cappellano  il  Comandante  vi  unirà  1’  attestato  della  ripor- 
tata facoltà  di  celebrare  e confessare  rilascialo  dalla  Curia 
Ecclesiastica.  (C.  M.  30  dicembre  1862.  V.  P.  11,  pag.  125). 

189.  Tali  stali  si  fanno  in  duplice  originale:  uno  rimane 
presso  il  Comandante,  e l’altro  è trasmesso  al  Miiii-lero 
della  Guerra  per  la  via  gerarchica  del  Comandante  Gene- 
rale della  Uivisione. 

L’originale,  che  rimane  presso  il  Comandante  è accura- 
tamente d.a  lui  '’ustndiio  fra  le  carte  confidenziali  ed  annul- 
lato due  anni  do(io(.^  2.j2  del  Reg.  I).  V.  P.  II.  pag.  Ili). 
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E<si  sono  conformi  al  modello  stampalo,  V.  Mod.  XLVI. 

Raceomudauoiii  190.  Tali  Stati  devono  esser  compilati  con  cbiarezzae  ve- 
rità, senza  lacune,  nè  espressioni  vaghe,  ed  ambigue. 

Il  più  gran  segreto  deve  esser  osservato  a questo  pro- 
posito da  quelli  cbe  concorsero  alla  formazione  di  tali  stali  : 
il  Comandante  però  può  dare  visione  ad  ogni  uRlziale  dei 
proprio  onde  eccitarlo  a correggersi  quando  ne  sia  il  caso 
({§  8i9  251  del  Heg.  D.  e V.  P.  II.  pag-  114). 


§ 8. 


A dii  trumetts  la 
domanda  dì  malri- 
Bonio. 


furerà  del  Coman- 
aste. 


Anertiinza  prindpale. 


Declaratoria  da  ri- 
portarci. 


Norme  per  ottenere 
tale  declaratoria. 


Matrimonj  degli  nffiziali,  e dei  guardarmi. 

191.  Occorrendo  al  Comandante  ed  agli  ufQziali  da  lui 
dipendenti,  od  in  aspettativa  di  contrarre  matrimonio,  le  do- 
mande saranno  trasmesse  al  Ministero  per  la  via  gerarchica.' 

li  Comandonfe  nel  dar  corso  alla  dimanda  esprimerà  i‘ 
suo  parere  in  proposito , e porgerà  tulli  quegli  schiarimenti 
alti  a porre  il  ministero  in  grado  di  pronunciare  con  cogni- 
zione di  causa  (§  197  del  Reg.  D.  e V.  P.  II,  pag.  110). 

192.  Avvertirà,  che  gli  sposi  possedano  almeno  il  reddito 
di  L.  1200  annue  se  ufflziale,  e di  L.  500,  se  guardarme 
(RR.  PP.  29  aprile  18.54  $ 196  del  Reg.  D.  e V.  P.  II 
pag.  no,  113  al  13.5). 

193.  L'  uffiziale , che  a seguilo  di  detta  domanda  am 
ottenuto  dal  Ministero  la  facoltà  di  praticare  gli  incumbenU 
prescritti  dalle  RR.  PP.  sul  màtrimonio  degli  uflIinatiHn 
data  del  29  aprile  1834 , non  può  contrarre  il  malritnonio 
se  prima  non  sarà  stata  dal  Tribunale  supremo  di  guerra 
emessa  pi  evie  conclusioni  deli’Avvocaio  generale  militare» 
la  declaratoria  di  aver  adempiuto  al  prescritto  della  legge 
e ne  avrà  avuto  di  questa  conveniente  avviso  dal  Ministero* 

Per  ottenere  tale  declaratoria  egli  rivolge  al  detto  supre- 
mo Tribunale  analogo  ricorso  sottoscritto  da  un  procuo- 
tore  ammesso  ai  Tribunal! , o da  un  notajo  esercente' cor- 
redandolo. 

Se  il  reddito  fu  costituito  in  cedole  del  debito  pòbblico, 
di  una  cartella  portante  la  prescritta  rendita,  ovvero  di  M- 
irettante  cartelle  il  cui  complessivo  valore  di  annua  rendita 
raggiunga  il  prescritto  ammontare,  debitamente  annotate  di 
ipoteca  speciale  a questo  titolo  : 
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Se  il  reddito  fu  co'tiiuito  in  beni  stabili,  del  certiflcato 
d’ipoteca  speciale  sui  delti  beni,  la  cui  propiielà,  liLciià, 
e valore  devono  esser  comprovati  coi  seguenti  documenti 
pure  da  unirei  al  detto  ricorso; 

а)  Il  titolo  comprovante  la  proprietà  assoluta  e diretta 
dei  beni  stati  sottoposti  all’  ipoteca  ; 

б)  Certiflcali  occorrenti  diretti  a provare,  che  tali  beni 
son  franchi,  e liberi  d’ognì  vincolo  di  primogenitura,  o fede- 
commesso,  o da  ipoteche  privilegiale,  o legali:  o se  gra- 
vati di  altre  ipoteche  presentano  però  sufOcicnte  margine 
per  assicurare  il  prescritto  reddito  : 

e)  Dichiarazione  giurata,  che  tali  beni  sono  capaci  di 
dare  come  danno  il  dichiaralo  reddito  ( D.  M.  5 aprile  1836, 
e N.  M.  15  dicembre,  e V.  P.  11,  pag.  136,  137  e 158). 

194  Celebralo  il  matrimonio  l’ufflziaie  ne  consegna  l'atto 
debitamente  legalizzalo  al  Comandante,  il  quale  ne  cura 
l’annotaziuiie  a matricola  mediante  la  seguente  formula 

c Ha  contralto  matrimonio  colla {dami- 

gella 0 vedova)  • . . . addi  • . . . in  seguilo  a So- 
vrana autorizzazione  contenuta  in  dispaccio  mini- 
steriale dell! N Divisione >. 

Consegna  poi  tale  annotazione  coll’elenco  delle  variazioni 
che  trasmette  ugni  mese  al  Comando  generale  della  Divi- 
sione (C.  M.  25  marzo  1831,  e V.  P.  II,  pag.  157). 

S9. 

Relazioni  eoi  Comandanti  di  Corjio,  Comaadanli  dei  Cara- 
binieri Reali,  di  dislaccamento,  ed  altri. 

199.  Al  Comandante  deve  esser  fallo  dai  Comandanti  iti  gh  è dorixx  ii  np- 
corpo  rappoi lo  di  qualunque  avvenimento  straordinario  e di 
(pjalunque  reato  che  venga  commesso  dai  militari  stanziati 
nel  areoiidariii  .§  277  del  R<  g.  D.  § 103.  /.  ’f.  tnl  rervizio 
éTArt.  e V.  K II.  pig.  102,  116). 

196.  Avvenendo  qualche  diserzione  il  Comandarne  del  Cuo  dì  disertiooa. 
corpo  ne  da  tosto  avviso  al  Comandante,  dove  ha  sede  il 
corpo,  ed  a quello,  al  cui  circondario  il  disertore  api>ar> 
tiene,  accompagnando  l’avviso  coll’estratto  matricolare  del» 
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r individuo  ove  .'Siano  annoiale  le  circostanze  che  accompa- 
gnarono il  fatto  ( § 184  del  Reg.  D.  e v.  P.  II.  pag.  109). 

Se  il  disertore  è surrogato  ne  deve  pure  ricevere  avviso 
il  Comandante  del  circondario  cui  appartiene  il  surrogante 
(§  186  del  Reg.  D.  e v.  P.  II.  pag.  109). 

Il  Comandante  suddetto  sarà  egualmente  avvisato,  qua- 
lora il  disertore  per  qualunque  siasi  motivo  cada  nelle  mani 
della  giustizia  (§  187  del  Reg.  7).  e v.  P.  Il,  pag.  109). 

Il  Comandante  man  mano  che  riceve  tali  avvisi  ne  fa  op- 
portuna annotazione  sull’apposito  registro  ( RegiMro  N.  14, 
Mod.  XVI). 

197.  Dà  ai  singoli  comandanti  di  corpo  le  istruzioni,  con- 
cernenti il  servizio  di  piazza  (§  282  del  Reg.  D.  X.  M.  10 
marzo  1865,  e V.  P.  II,  pag.  105  e 116),  siccome  già  si 
disse  al  Gap.  1.  del  presente  Titolo. 

198.  Stabilisce  di  concerto  coi  Comandanti  di  corpo  i giorni, 
0 le  ore  di  ripartizione  perle  esercitazioni  in  piazza  d’armi 
(i  283  del  Reg.  D.  e V.  P.  II,  pag.  116). 

199.  Le  esercitazioni  a fuoco  non  possono  eseguirsi  senza 
r autorizzazione  del  Comandante*,  o quanto  meno  senza 
avvergliene  dato  preventivo  avviso  se  il  predetto  Comandante 
.'^ia  inferiore  in  grado  (§  7o3  del  Reg.  D.  e V.  P.  II,  pag.  119). 

200.  Nessuna  truppa  può  oltrepassare  i limiti  senza  prima 
darne  avviso  al  Comandante,  il  quale  non  vi  si  può  opporre 
salvo  per  motivi  gravi,  di  cui  ne  dovrà  tosto  ragguagliare 
il  Comandante  generale  della  Divisione  (§  283  del  Reg.  D, 
§ 29,  /.  df.  sul  .servizio  d'Art.  e V.  P.  II,  pag.  101,  116). 

201.  Il  Comandante  di  un  corpo  non  può  pernottare  fuori 
(Iella  guarnigione  senza  darne  prima  avviso  al  Comandante 
(;)283  del  Reg.  D.  e V.  P.  II.  pag.  116). 

202.  I Comandanti  le  legioni,  divisioni,  compagnie,  luo- 
gotenenze e stazioni  dei  Carabinieri  RR,  eseguiscono  gli 
.speciali  servizi!  dell’arma  indipendentemente  da  ogni  auto- 
rità militare  locale,  dipendono  però  da  dette  autorità  pei 
.servizi  di  leva,  per  la  sorveglianza  sui  sott’uffiziali,  e sol- 
dati in  licenza  e sulle  truppe  in  marcia,  e per  ciò  che  con- 
cerne il  servizio  particolare  delle  piazze,  e loro  debbono 
fornire  le  informazioni  di  cui  fossero  richiesti,  ed  obbedire 
agli  ordini,  che  loro  venissero  dati  d’urgenza. 
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203.  Il  Comandante  riceve  inolire  dai  Comandanti  le  com- 
pagnie, e le  luogoleneiize  i rapporti  circa  gli  avvenimenti, 
che  possono  compromettere  la  tranquillità  e sicurezza  della 
piazza,  0 del  circondario  : co.sì  pure  viene  informato  delle 
azioni  di  valore  o dei  reati  commessi  dai  loro  dipendenti, 
delle  loro  uccisioni,  o ferite  riportate  nell’  esercizio  delle 
loro  attribuzioni. 

204.  Il  Comandante  non  può  valersi  dei  Carabinieri  RR. 
per  accompagnare  militari  detenuti  in  carcere  allo  spedale, 
ai  tribunali  militari,  od  agli  ufQci  militari , salvo  che  appar- 
tenghino  al  corpo  stesso  : 

Allorché  richiede  l’arresto,  o traduzione  di  qualche  mi- 
litare non  deve  altrimenti  ingerirsi  nel  modo  in  cui  si  do- 
vrà eseguire  la  sua  richiesta. 

205.  Sebbene  i Carabinieri  RR.  non  sieno  considerati 
come  truppa  del  presidio,  il  Comandante  loro  trasmette  la 
parola  come  alle  altre  truppe  (art.  1,  5,  10,  11,  12.  13,  14, 
15.  JV.  ;W.  4 ottobre  186.3,  V.  P.  11.  pag.  128,  129,  521). 

206.  Se  un  Comandante  di  distaccamento,  inferiore  al  grado 
di  Maggiore,  si  trova  in  una  piazza  il  cui  Coman  dante  sia 
superiore  a lui  di  grado,  quegli  gli  rivolgerà  i suoi  rapporti 
onde  li  trasmetta  a chi  spettano  (§  .37  del  R-g.  D.  V.  P.  Il, 
pag.  107). 

207.  Qualora  ad  un  ufTiciale  di  un  distaccamento  fornito 
da  un  corpo  stanziato  io  altra  divisione  oi;corres.se  doversi 
recare  in  licenza  straordinaria,  egli  ne  deve  far  la  domanda 
al  Comandante  generale  della  divisione,  o sotto-divisione  in 
cui  si  trova  comandato  per  mezzo  del  Comandante,  previa, 
ben  s’ intende,  l’annuenza  del  Comandante  del  proprio  cor- 
po, la  cui  dichiara  dovrà  unirsi  alla  dimanda  (art.  16  del 
Reg.  L.  e V.  P.  II.  pag.  204). 

208.  Nel  caso  che  un  distaccamento  fosse  sprovvisto  di 
medico  militare , il  Comandante  della  truppa  prenderà 
col  Comandante  1^  misure  opportune  onde  il  servizio  sani- 
tario sia  disimpegnato  da  un  medico  civile  il  cui  onorario 
latà  fissalo  dal  Comandante  di  concerto  e collo  stesso  me- 
dico, e col  detto  comandante  della  truppa  {.V.  M.  25  dicem- 
bre 1860.  e V.  P.  Il,  pag.  122). 

209.  Il  Comandante  deve  ricevere  rapporto  in  iscritto  dal 
superiore,  che  infligge  una  punizione  ad  un  militare  di  altro 
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corpo,  e ne  informa  11  Comandante  del  corpo  a cui  il  pu- 
nito appartiene  (§  fTIi  del  Reg.  D.  V.  P.  II.  pag.  117). 

210.  Occorrendo  ai  Direttori  e Comandanti  locali  d’arti- 
glieria nelle  piazze,  dove  non  vi  siano  truppe  dell’arma,  avere 
uomini  0 cavalli  poi  servizio  di  picchetto,  od  essendovi  tali 
truppe,  queste  non  sieno  in  grado  di  somministrarli,  essi  si 
rivolgono  ai  Comandante  * perchè  siano  loro  fatti  sommi- 
nistrare dalle  altre  truppe  del  presìdio  (§  52  dell’/sf.  pel 
servizio  d' Art.  delli  6 aprile  1862  e ▼.  P.  Il,  pag.  102). 

211  Qualora  il  Comandante  creda  doversi  opporre  a 
qualche  ordine  o disposizione  concernente  il  servizio  d’ar- 
tiglieria , 1’  ordine  di  sospensione  dovrà  sempre  esser  dato 
por  i'Crillo  (|  48  dell’/.sf.  sud.  e V.  P.  II,  pag.  102). 

212.  L’ufri/.iale  d’artiglieria  maggiore  in  grado,  quando 
per  qualunque  circostanza  assume  il  com.ando  superiore  dcl- 
i'arma  del  presidio,  ne  dà  avviso  al  Comandante  della  piazza 
(§  70  Jst.  sud.  e V.  P.  il,  pag.  102). 

213.  Il  CA)mondante  assegna  ad  un  corpo  di  presidio  quali 
aggregali  quelli  tra  i soldati  dei  reggimenti  zappatori  del 
genio,  che  per  esser  attendenti  degli  ufiiziali  di  tal  arma 
eomanduli  nel  rap  t-luogo  del  circondario  si  trovano  distac- 
cati dal  loro  corpo , e ciò  ognora  quando  solo  tra  il  pre- 
sidio non  vi  si  trovi  alcun  distaccamento  dell' arma  poiché 
in  questo  caso  I detti  attendenti  sono  aggregati  a tal  distac- 
camento. (iV.  .V.  16  luglio  1852,  e V.  P.  Il,  pag.  124) 

214.  Il  Comandante  in  quelle  litcaliià,  ove  può  succedere 
r imbarco,  o sbarco  di  qualche  urdziale,  che  isulatamente 
ili  marcia  con  foglio  di  vìa  deve  valersi  della  via  dì  mare 
per  raggiungere  la  deslinazione,  a cui  è diletto,  appone  il 
suo  visto  al  foglio  di  via  di  cui  il  detto  ufllziale  è munito, 
e che  a tal  effetto  deve  presentargli. 

Accadendo  che  I’  ufflziale  abbia  a soffermarsi  in  attesa 
d’ imbarco,  Egli  fa  remio  di  qiipsia  circostanza  sul  detto 
foglio  di  via,  sul  quale  poi  annota  ancora  a suo  tempo  la 
data  delir  imbarco  2,  3,  N.  M.  18  lugffo  1861  e V.  P.  II, 
pag.  525). 

215.  Il  Comandante  cui  sia  trasmesso  un  mandalo  di  cat- 
lura  debilamenb  rilasciato  dall’autorità  giudiziaria  cumpe- 
leiitc  contro  laluiio  dei  militari  residenti  nel  circondario, 
ne  procura  la  pronta  esecuzione , non  polendo  mai  riflu- 
larsi  (art.  346  e 383  del  C.  P.  M.  e V.  P.  II,  pag.  375576). 
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316.  Nel  caso  di  qualche  condanna  alla  reclusione  raililare  F.M>caiioo«  di  md- 
profferta  dai  Tribunali  ordinari  sedenti  nef  circondario  contro 
militari.  Il  Comandenle  *,  avutone  avviso  per  parte  del  Pro- 
.curatore  del  Re  presso  il  Tribunale  giudicante  mediante 
la  trasmissione  della  copia  della  sentenza,  e del  biglietto  di 
estrazione  dalle  carceri  in  cui  il  condannalo  si  ritrova,  prov- 
vede perchè  delta  sentenza  sia  mandala  ad  elTetlo,  ( R.  del 
Ministero  di  Grazia  e Giustizia,  & novembre  1861  e V. 

P.  II,  pag.  579,  e leggi  ici  in  margine  216  invece  di  214). 

Se  il  condannalo  appartiene  ad  un  corpo  del  presidio, 
spettando  al  proprio  Comandante  a fare  le  disposizioni  per 
la  di  lui  traduzione  al  luogo  di  pena,  egli  si  limita  a tra- 
. smettergli  i ricevuti  documenti,  onde  poi,  disponga  a seconda 
del  prescritto  del  Regolamento  di  disciplina , ma  se  appar- 
tenesse ad  un  corpo  stanziato  altrove,  spelta  al  Ohmandante  * 
il  provvedervi;  pertanto  questi  .<i  rivolge  al  Comandante  del 
corpo  per  avere  il  foglio  delle  punizi'^ni  e quello  dell’estratto 
di  assento  del  condannalo,  che  poi,  unitamente  alla  ricevuta 
sentenza,  trasmette  al  Comandante  la  reclusione  militare,  il 
quale  a sua  volta  poi  gli  riscontra  indicandogli  il  deposito, 
ove  il  militare  deve  esser  tradotto  per  mezzo  dei  Carabi- 
nieri RR.,  a cui  nel  fare  l'opportuna  richiesta  manda  ed  il 
biglietto  di  scarcerazione  avuto,  e lo  stato  per  doppio  degli 
effetti  che  porta  seco  il  condannato,  compilato  per  sua  cura 
secondo  il  mod.  28  del  Regolamento  d' amministrazione,  pro- 
curandosi in  tempo  gli  stampati  dal  corpo. 

Se  il  condannato  fosse  ufficiale  .sarà  fatto  accompagnare 
al  luogo  di  pena  da  un  iiffiziale  addetto  al  comando  ap- 
positamente destinalo  (|§  634,  635,  636,  637.  Reg.  D.  e 
V.  P.  II,  pag.  118,  119). 

Avuto  preventivo  avviso  dall’ .tulorità  giudiziaria  or-  , 

dinaria , che  un  militare  detenuto  in  carcere  per  disponi-  carcere  o <uii«  recin- 
zione , od  a disposizione  di  tale  autorità  sia  rilasciato  dal 
carcere,  il  Comandante  provvede  sollecilamente  pel  di  lui 
rinvio  al  corpo,  al  cui  Comandante  dà  parte  di  quanto  è 
caso,  trasmettendogli  pure  contemporaneamente  qualunque 
carta,  o documento  che  gli  fosse  stato  comunicato  dall'au- 
torità  giudiziaria  or  detta  (C.  M.  Grazia  e Giustizio,  1 giu- 
gno 1863,  V.  P.  Il,  pag.  379). 

Avvenendo  che  un  militare  condannato  alla  reclusione 
Parte  I.  7 
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roiliure  si  trovasse  io  carcere  in  attesa  di  traduzione  al 
luogo  di  pena,  otvero  in  altro  luogo  di  pena,  e venisse  in 
quel  frattempo  graziato  per  tratto  di  sovrana  clemenza,  il  Co- 
mandante delia  reclusione  miliure  significa  al  Comaniante  * 
tal  sovrano  favore,  e questi  tosto  ne  dà  avviso  aH’Avvocato 
fiscale  militare  della  Divisione  perchè  provveda  alla  libera- 
zione del  recluso  e fa  le  altre  disposizioni  oooorreoti  pel 
suo  rinvio  al  corpo,  cui  appartiene. 

Il  Comandante*  avvorle  tanto  in  questa  circostanza,  quanto 
in  quella  di uuiall'alinea  antecedente,  chei  miliuiri  dei  Caccia* 
tori  franchi,  uscenti  dalle  carceri,  o daUa  reclusione  e cosi 
quelli  altri  militari  che  dopo  scontata  una  pena  devono  far 
passaggio  a detti  Cacciatori  franchi,  devono  farsi  acoom- 
pagiiati  al  Corpo  or  detto  dai  Carab.  RR.  ond’  egli  farà  le 
disposizioif  in  proposito  {N.  M.  5 agosto  18S3  e 23  giu- 
gno 1863  _ e V.  P.  II,  pag.  376  380). 


§10. 

Discipline  e rapporti  della  truppa  in  marcia  verso 
il  Comandante. 

217.  La  truppa  in  marcia,  passando  in  una  città  dove 
sia  un  Comandante,  deve  traversarla  in  colonna,  battere  i 
tamburi  o suonare  la  musica,  e gli  ufficiali  devono  esser 
al  loro  posto  colla  sciabola  sguainata  (§  1308  del  Reg.  D. 
e V.  P.  II,  pag.  121). 

218.  L’  uffiziale  incaricato  degli  alloggi  deve  presentarsi 
al  Comandante  per  avere  l'annuenza  di  eseguire  le  opera- 
zioni di  cui  è incaricalo  (§  1318  del  Reg.  D.  e V.  P.  II, 
pag.  121). 

219.  Giunta  la  truppa  alla  tappa,  e presi  gli  alloggiamenti, 
il  Comandante  si  reca  cogli  ufficiali  in  tenuta  di  marcia  a 
far  visita  al  Comandante  *,  se  questi  è meno  anziano,  od 
inferiore  in  grado  gli  ufficiali  saranno  presentali  dall'  uffl- 
ziale  iinmediaiaraenie  inferiore  per  grado,  od  anzianità 
(I  1361  del  Reg.  D.  e V.  P.  II,  pag.  121). 

220.  La  truppa  si  uniformerà  per  l’ora  della  ritirata  a 
quella  che  le  prescriverà  il  Comandante  (§  1370  del  Reg.  D, 
e V.  P.  II,  pag.  121). 
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311.  Prima  di  giangere  a destinazioDe  il  Comandarne  della 
truppa  fa  precedere  un  uffiziale,  il  quale  deve  presentarsi 
al  Comandante  * per  prenderne  gii  ordini  (§  1585  del  Reg.  D. 
e V.  P.  II,  pag-  ***)• 

322.  Presi  gli  alloggiamenti  si  recheti  a far  visita  al  Cornane 
dante  *,  a cui  rimetterà  la  situazione  della  forza,  e 1*  Elenco 
degli  ufSziali  colla  data  dell' ultima  loro  nomina. 

Qualora  questi  fos.se  meno  anziano  del  Comandante  della 
truppa,  adempierà  a queste  prescrizioni  l' ufficiale  immedia- 
tamente inferiore  in  anzianità,  o grado  (g  1386  del  Reg.  D. 
e V.  P.  Il,  pag.  131). 

L’indomani  poi  dell’ arrivo  tutti  gli  ufSzial!  si  recano  a 
hr  visita  al  Comandante  della  piazza,  ed  a tutte  le  auto- 
rità secondo  il  Regolamento  (g  1387  del  Reg.  D.  e V.  P.  II, 
pag.  123). 


g 11. 

Visite  di  corpo  ed  altre  da  farsi  od  a farsi. 

233.  Il  Comandante  * ordina  le  visite  di  corpo  dovute  a 
persone  non  appartenenti  al  corpo  stesso,  che  le  fa  (107  del 
Reg.  D.  V.  P.  II,  pag.  107). 

224.  Un  corpo  di  ufHziali  nelle  visite  di  dovere  e di  ser- 
vizio riceve  sempre  commiato. 

Chi  presenta  invece  un  corpo  d’ufflziali  per  visite  di  con- 
gratulazioni, di  capo  d'anno,  ecc.  prende  sempre  commiato. 

Le  visite  sono  condotte  dall' ufficiale  immediatamente,  o 
meno  anziano,  od  inferiore  di  grado  di  chi  le  riceve  (g  109 
del  Reg.  D.  e V.  P.  11,  pag.  108). 

Chi  riceve  la  visita  deve  portare  sempre  la  stessa  montura 
di  quelli  che  la  fanno  (§  110  del  Reg.  D.  e V.  P.  II,  pag.  103). 

Per  le  visite  dovute  al  Comandante  come  capo  di  corpo 
dai  propri  uflìziali,  ed  agli  altri  ufficiali  addettivi  V.  il  § 108 
del  Reg.  D (V.  P.  11,  pag.  107). 

225.  Oltre  alle  visite  dovute  al  Comandante  nelle  occa- 
sioni g'ià  indicate  precedentemente  ai  un.  219,  222,  gli  è do- 
vuta visita  ancora  dagli  uffiziali  superiori  nuovi  nominati 
nei  corpi,  da  quelli  che  vanno  in  licenza,  distaccamento,  od 
altrove  comandati  o ne  ritornano,  e dagli  altri  uffiziali  in- 
feriori in  eguali  condizioni  j i primi  gli  sono  presentati  dal 


Ull«tiori  dovari  del 
Comaodaatedi  tntjm 
io  marcia  verao  il  Co- 
maodante. 


Visita  di  corpo  y e* 
da  chi  ordinate. 


Rosola  da  oeiervarst 
nelle  vitUe  di  corpo. 


.VUre  TÌtilc  doTule 
al  ComaodaDle. 
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Dooi,  offerta,  pranii 
di  corpo,  io  maisimo 
proibiti. 


Dtriolo  dì  rilasciare 
atteeUti  o documenti 
ai  privali. 


Caso  di  Irailorario- 
oe  0 di  ressaxiii^ie  dal 
serrizio  di  qualihcur> 
dciale. 
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CoaiaiHliuie  del  corpo  se  di  lui  meno  anziano,  od  inferiore 
in  grado,  e gli  altri  dal  Maggiore  di  sei^izio  ( S 
Rtg.  D.  e ,V.  P.  il,  pop.  108).  ,, 

226.  È dovuta  ancor  visita  al  Comandante  dagli  ufilziali  che 
vengono  in  licenza,  o sono  di  passaggio,  e vi  si  intratten- 
gono per  iì  0(6,  come  meglio  si  dirà  ai  Gap.  Ili  seguente. 


' interiori  doveri  del  Comandante  qual  capo  di  Corpo, 
e degli  eUtri  uffiziali  applicati  in  generale. 

227.  Le  offerte  di  doni,  le  sottoscrizioni  per  soccorsi,  per 
offerto,  eoe.  massime  aventi  scopo  politico,  i pranzi  di  corpo 
ed  altre  simili  liberalità  in  occasione  di  promozioni,  essendo 
io  massima  proibiti , il  Comandante  deve  invigilare  che  i 
suoi  ufiiziali  dipendenti  se  ne  astengano  (g§  219,  221,  222, 
223  del  Reg.  D.  e C.  M.  3 marzo  1861,  e V.  P.  Il,  pagi- 
ne Ili,  112,  123). 

Essendo  pure  vietalo  1'  accettare  pranzi  offerti  alla  mili- 
zia da  persone  o corpi  estranei,  il  Comandante  si  asterrà 
dall’ accettarli  senza  preventiva  autorizzazione  del  Ministero 
(§  220  del  Reg.  D.  e V.  PI  li,  pag.  Ili). 

228.  È vietato  di  rilasciare  ai  privati  estratti  matricolari , 
ed  altri  doeuineiiti,  eccetto  che  nei  casi  espressamente  au- 
torizzali ($  26S  del  Reg.  D.,  N.  M.  16  luglio  1862,  e V. 
P.  II.  pag.  114,  194). 

k pure  vietalo  ai  militari  il  rilasciare  attestali  o dichia- 
razioni per  falli  o condotta  di  altri  militari,  senza  che  ne 
sieiio  aulnrizzaii  dal  Ministero  della  guerra  (§  266  del  Reg.  D. 
e V.  P.  li,  pag.  114). 

229.  Avvenendo  qualche  cambio  di  destinazione  di  taluno 
do'  suoi  ufticiali,  il  Comandante  trasmette  per  via  del  .Ministero 
al  di  lui  nuovo  superiore  diretto  l’estralio  matricolare,  l’e- 
leiico  delle  punizioni,  u rulUmo  stalo  di  condotta,  valen- 
do.si  dell’  originale  che  il  CMmandanle  conserva  presso  di 
sé,  e procura  che  tal  uflìziale  parla,  qualora  altrimenti  non 
sia  stalo  determinato,  |ier  la  sua  nuova  destinazione 
entro  i sei  Rioriii  dal  di  che  gli  sarà  pervenuto  il  Bollet- 
tino ufllciale  ( § 162  del  Rea.  IJ.  ^ l ,Y.  .V.  i8Ìuglio  1861,  e 
V.  P.  il,  pag.  109,  oì3). 
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Se  invéce  cessasse  dal  servizio  per  essere ‘stald  ammesso* 
a far  valere  i propri  driltì' alla  pensione  di  ritiro  ;-o  di  ri- 
forma, trasmette  al  Ministero  la  dictaiafa  di  cessazione  dàl 
servizio,  annotando'  il  giorno  In  cui  venne  sul  registrò  delia 
situazione  giornaliera  ( Registro  N;  i9,  Mod.  XXI)  fatta  l’oe- 
correnie  variazione ’(§  3,  N.  M.  17  aprile  1857;  V.  P:  li, 
pag.  491). 

230. Ce$sando  definitivamente  dal  Comando  egli  consegna  al  consegna  in  oso 

suo  successore  il  numerariò  in  cassa,  i registri,  gii  archivi,  **** 

i libri,  i mobili  d'uffizio  e quanto  ba  avuto  in  caricamento, 
sia  quando  assunse  il  Comando,  sia  man  mano  che  gli 
venne  consegnata  qualche  cosa  (§  193  del  Reg.  D.  e V..- 
P.  II.  pag.  116). 

231.  li  Comandante  e gli  uffìziali  dello  Stato  Maggiore  delle 

Piazze  sono  tenuti  ad  osservare  tutte  le  regole  di  disciplina,  cabìir°^ir'^^fiifaji 
contegno,  ecc,  che  qui  non  furono  per  brevità  accennate,  ma  « 

di  cui  è caso  il  Regolamento  di  diseiplina  per  la  fanteria  in 
data  del  30  ottobre  1839,  ed  altri  in  quanto  a loro  è ri- 
lérìbile. 

Sono  loro  applicabili  la  legge,  e disposizioni  sullo  stato 
degli  ufflziali,  quelle  per  la  riforma  ecc.  di  cui  V.  al  Titolo  li. 

Gap.  II,  Sez.  Ili,  delia  PARTE  II,  che  sì  sondate  in  disteso, 
onde  al r occorrenza  con  facilità  si  possano  consultare,  ed 
adattarvisi. 

§ 13. 

Relazioni  del  Comandante  cotte  autorità  non  militari 

e eoi  privati. 

232.  Le  relazioni  del  Comandante  col  Prefetto,  e con  ogni  Rciaiiooi  cotte 
altra  autorità  governativa,  amminbtrativa,  giudiziaria  o mu- 

nicipale  e col  privati  vengono  indicate  man  mano  a loro 
luogo.  In  queste  relazioni  massime  in  quelle  coi  Sindàci, 
coi  quali  esse  sono  quasi  giornaliere,  egli  deve  regolarsi 
con  dignità,  moderazione  e prudenza,  evitare  sopra  tutto 
quanto  mai  può  aver  ombra  di  puntìglio.  (§  36  7.  M.  4 lu- 
glio 1851  V.  P.  Il,  pag,  15). 

Occorrendo  rivolgersi  a taluna  di  dette  autorità  nella  Forma  da  osarsi  ia 
cerchia  delle  proprie  attribuzioni  ed  in  • esecuzione  delle  ^**^***  ««lasioDi. 


Caso  d' i 0 ^eni  pi  nu‘ n • 
to  dai  loro  doTeri. 


Rrtaiiooi  roi  privali, 
a loro  forma. 


Proibizione  pel  ri> 
laado  di  docamanii 
al  primi. 


AfvifO  dì  morto  del 
miliUri  toltola  armi. 
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Leggi,  e per  l’ atidameniu  dei  Servizi,  che  vi  si  riferiscono 
ciò  farà  sempre  in  via  di  richiesta,  su  non  di  preghiera,  e 
mai  in  modo  imperativo  od  a foggia  d’ ordine, 

233.  Se  avvenisse  d' incontrare  in  qualcuno  di  loro, 
massime  nei  siedaci,  poca  sollecitudine  o trascuranza,  il  Co* 
mandanU  deve  attenersi  dal  far  loro  rimprovero,  od  anche 
solo  ammonizione  di  sorta,  ma  ne  riferisce  subito  al  Mini- 
stero della  guerra  od  al  suo  superiore  diretto  secondo!  casi 
(N.  M.  24  aprile  1854  — e V.  P.  II,  pop.  193). 

234.  Nelle  sue  relazioni  poi  coi  privati,  dei  quali  Egli  ò 
l' intermediario  ufflciale  colle  varie  autorità  militari,  deve  sem- 
pre il  Comandante  usare  la  massima  urbanità  sia  di  modi,  che 
di  espressioni  tesser  sollecito,  per  quanto  lorisguarda,  a dar 
loro  quelle  indicazioni,  che  possono  occorrere,  massime  segna- 
tamente per  quanto  ha  tratto  alle  l.eggi  e Regolamenti  sul 
reclutamento,  sulle  pensioni,  sulle  licenze  od  all’  ammissione 
di  giovani  agli  istituti  d'educazione  sia  primaria,  che  se- 
condaria, 0 gratuita  (che  sono  le  interpellanze  più  frequenti 
che  dai  privati  si  fanno  ai  comandanti)  come  a suo  luogo 
sarà  indicato  (§  35/.  Jl.  4 luglio  ISSI,  V.  P.  II,  pag.  23). 

235.  Ai  privati  non  si  può  mai  rilasciare  senza  autoriz- 
zazione superiore  dicbiare  individuali,  copie  od  estratti  fdi 
documenti,  carte,  registri,  ecc.  depositati  negli  archivi  del- 
r ufQzio,  od  altrimenti  affidati  alla  custodia  del  CAìmandantt, 
onde  s’avvertirà,  nel  partecipare  loro  qualche  determina- 
zione superiore,  massime  ministeriale,  di  astenersi  di  loro 
dare  in  communicazione  copia  del  dispaccio  avuto  (aru  30 
Reg.  DP,  e | 26S,  Rrg.  D.  V.  P.  li.  pag.  69.  114). 

236.  li  Comandante,  riceve  dai  Comandanti  di  corpo  gli 
avvisi  di  morte  dei  militari  sotto  le  armi,  e li  fa  tenere  ai 
rispettivi  parenti  per  mezzo  del  proprio  sindaco. 

Cosi  riceve  e trasmette  la  bolletta  indicante  ii  risultato 
deir  assestamento  dei  conti  o degli  averi  di  detti  defunti. 

Egli  all’  occorrenza  poi  autentica  colla  propria  firma  e 
col  bollo  dell’  ufQzio  l’ attestato,  che  i suddetti  parenti,  od 
altri  eredi  dei  defunti  devono  riportare  (osservando  che  sia 
steso  su  caria  da  bollo)  dalla  Giunta  Municipale  del  loro 
domicilio,  onde  far  risultare  chiaramente  della  loro  qualità  di 
aoh  e legittimi  eredi  del  trapassato,  (§|  219,  220  e 224  del 
Reg.  A.  C.  e V.  P.  II.  pag.  23,  359).iu  .1 


Diyi'  '-d  by  ' 
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CAPITOLO  TERZO 

t 

LICENZE. 


!..  ; 

§ I. 

Dimanda  a chi  » tome  deve  f$ur  fatta. 

237.  Le  dimande  per  qualunque  siasi  licenza  che  possano  vu  gerarchia  da 
occorrere  sia  al  Comandanti,  die  ai  loro  ufBziali,  devono  esser  “*“*  diiKaod» 

di  iieeniA. 

x^mpitale  secondo  i presentii  modelli  (Mod.  XLVIII  e XLIX, 
secondo  che  sono  ordinarie,  e straordinarie)  e trasmesse  in 
via  gerarchica  al  Comandante  generale  delta  divisione  militare 
territoriale,  cd  all’ occorrenza  stese  sulla  prescritta  qualità 
di  carta  bollata. 

Solo  in  casi  urgenti  il  Comandante  può  accordarle  d’au* 
torità,  ma  ne  riferisca  tosto  al  Comandante  generale  della 
divisione. 

Esse  sono  rette  colle  stesse  norme  con  cui  lo  sono  per 
gli  altri  ufQciali,  (Reg.  L.  V.  P.  II,  pag.  198  e ug.  e N.  M. 

20  agosto  1862.  V.  P.  II,  pag.  60). 

238.  I Comandanti  nel  domandare  una  licenza  per  conto  Specui*  iT>«rt«a 
proprio  devono  sempre  designare  la  persona  alla  quale  ce-  ^andMU?*'*  ***  ^ 
darebbero  provvisoriamente  il  Comando,  e cosi  nel  dar  parte 

al  Comandante  generale  della  Divisione  che  sono  partiti  in 
licenza,  quando  l'avranno  ottenuta,  accenneranno  a chi 
hanno  lasciata  la  reggenza  del  Comando,  come  già  si  dis.se 
al  N.  9 ani. , • . • 

L' imporlo  del  costo  reale  del  foglio  di  licenza  di  cui  de- 
vono esser  muniti  gli  altri  ufSciali,  sarà  da  questi  ultimi  risar- 
cito al  Comandante  al  prezzo  che  li  provvede  la  tipografìa  della 
Bedusione  Militare,  (art.  40,  Reg.  L.  e JV.  M.  15  aprile  ISSOi 
Y.  P.  II,  pag,  211,  218)  ed  a pag.  219,  in  tl  mod.  del  fty- 
.giù  di  licenza  per  gli  uffiiiali). 
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I*. 

X 

Obblighi  dei  Militari  in  licenza  verso  i Qmandanti  bUtitari. 

I 

Rsrittro  dei  mili-  239.  Ogni  militare  In  licenza  arrivando  in  una  dtiA  o for- 
lìeeni*.  tazza,  Ove  vi  sia  un  Comando  Militare,  è tenuto  a presentarvtoi, 

e dì  preferenza  all'ora  del  rapporto:  se  poi  tale  città  fosse 
quella  ove  si  reca  in  licenza,  deve  pur  presentare  il  foglio 
di  licenza  per  l'opportuna  vidimazione  e registrazione  sugli 
appositi  registri  (Registri  N.  8 e 9,  Mod.  X.  e XI.  § 92,  f.  M. 
4 luglio  1851,  art.  41,  42,  44.  48  del  Reg.  L.  V.  P.  II. 
^g.  20,  211,  212,  213,  215). 

240.  GII  ufflziali  che  si  recano  in  licenza  in  nn  luogo,  die 
p«r  fti  1.  residenza  del  dimandante  del  Circondario,  devono 

inviargli  in  un  piego  e franco  di  posta  il  proprio  foglio  di 
licenza,  che  Egli  Armerà  e rimanderà  al  Titolare , facendolo 
iscrivere  contemporaneamente  sul  Registro  N.  8.  Mod.  X. 
(Art.  42  del  Reg.  L.  e V.  P.  Il,  paj.  212). 

Tanto  alla  partenza,  che  all'arrivo  per  le  visite  e le  vidi- 
mazioni del  foglio  di  licenza  da  apporsi  dal  Comandante 
si  osserverà  il  prescrìtto  del  Regolamento  di  disciplina 
(5  US  del  Reg.  D.  art.  43,  44,  Reg.  L.  V.  P.  II,  pag.  108, 213). 

§ 3. 

Cast  di  proroga,  0 di  malattia. 


n Comanduto  non  344 . { Comandanti  militari  non  possono  accordare  alcuna 

pDO  ftceordare  alcuna  ....  .... 

proroga,  oe  tratoietto  pmroga  alte  Itcense:  qualora  si  avvenno  circostanze  previste 
'*  (bl  Regotameoio  sulle  licenze  dell!  29  gennajo  1860 , essi 


IraSroelieranno  la  dimanda  al  Comandante  diretto  del  pe- 
tente, corredata  di  tutti  i documenti  richiesti,  e debitamente 


spedili,  unendovi  sempre' il  loro  parere  sulla  convenieioa  0 
no  di  accordare  la  chiesta  licenza: 


Se  il  riscontro  sarà  per  esser  favorevole  il  Comandante  si 
farà  rìpreseniare  il  biglietto  di  licenza,  e vi  annoterà  a suo 
luogo  la  proroga  ottenuta  (art.  32,  53,  Reg:  L. 

e V.  P.  II,  pag.  208  , 209  , 210  , 211). 

Miiitori  in  liceni»  , ™ qug|che  incidente  di' forza  magiare  U' mili- 

lUinirti li  Corpo  trai-  tare  hi  Hoenza  iB  marcia  per  resUlniri»  al  suo  corpo  fosse 
ì!om!  ^ ”**  impedito  di  proseguire  la  sua  marcia,  il  Comandante,  cui 


Digitìzed  by  Google 


fOLft  PRIMA  1*5 

si  presenteri,  (o  suH’awiso  avutone  dal  Sindaco  ove  il  mi* 
lilare  avrà  dovuto  soflèrtnarài)  gli  rilascierà  l’opportuna  at- 
testaziooe,  sul  foglio  stesso  di  licenza,  dichiarando  all’ oc- 
correnza quanti  sono  stati  i giorni  in  cui  fu  impedito  di 
proseguire  il  suo  caromioo,  (C.  M.  il  aprilo  1853,  e V.  P.  II, 
jtt#.  JJO).  ■ ] 

243.  Se  taluno  cadesse  ammalato,  se  sott’ufflciale,  o soldato, 
il  Comandante  lo  farà  tosto  ricoverare,  ove  sia  possibile  nel- 
l’ospedale militare,  o civile  prossimiore,  provvedendolo,  per 
quanto  si  potrà,  dell'opportuno  biglietto  d'entrata  all’ospeT 
dale  per  accertarne  l’epoca  d’ingresso  e per  le . regole  di 
disciplina  e per  quelle  di  contabilità,  e ne  informerà  tosto 
il  Comandrmle  del  Corpo,  e farà  gli  altri  iocumbenti  pre* 
scritti,  di  cui  al  § 3 del  Gap.  II  del  presente  Tìtolo:  se 
non  sarà  stato  possibile  farlo  Irasporure  all’  ospedale,  ne 
trasmetterà  al  suddetto  Comandante  del  corpo  la  fede  di 
malattia  segnata  dal  Medico,  cerziorala  e non  solo  legaliz- 
zala dal  Sindaco:  tal  fede  ali’ occorrenza  sarà  rinnovata 
d’ogni  quindici  giorni. 

Se  nel  luogo,  ove  dimora  il  militare  ammalato  vi  fosse  un 
Medico  militare,  lo  delegherà  a visitare  il  detto  militare 
e ne  trasmetterà  la  fede  al  Corpo. 

D’ ogni  fede  medica  trasmessa  al  Corpo  il  Comandante  ne 
farà  annotazione  sui  foglio  di  licenza,  che  si  farà  trasmettere 
a tal  uopo  dal  Sindaco,  qualora  questi  non  glielo  avesse 
inviato  unitamente  alla  fede  medica.' 

• Risanando,  colui  che  sarà  stato  ricoverato  in  tun  «spe- 
dale potrà  riprendere  la  sua  licenza;  la  quale  durerà  per 
timo  quel  tempo  che  gli  rimarrà  ancora,  |nù  queiio  che 
rimase  all’ospMlab,  che  non  si  computa  nella  durata  della 
Ueenza,  ovvero  riottenerne  una  nuova,  se  la  prima  fosse 
scaduta,  (S  34.  /.  M.  4 luglio  ISSI,  art.  53,  31,  SS  e 38, 50 
del  Reg.  L.  NN.  MM.  7 settembre  ItiSO,  C.  U.  Sgennajo  1837, 
SS  luglio  1858,  S9  agosto  1858  età  dicembre  1863  e V.  P,  II, 
rag.  20, 1301,  209,  210,  SU,  217,  220,  221,  8*3).  --  ' ’ 

' 344,'  Scriverà  ’poi  al  Sindaco  di  sorvegliar  il  militare  am- 
malato sa  questi  non  si  sarà  potuto  far  ricoverare ''in  un 
ospedale,  e À riferirne  all’oceorrenza  tosto  ohe  sarà  in  grado 
di  raggiungere  il  proprio  Corpo:  e dovrà  innoitre  racco- 
mandarne  la  sorveglùnza  al  Comandante  la  stazione  dei 


Hiliuri  in  llcenin 
che  cadono  ammalati. 


J » ,»  • 


Soo  fatti  >orrO|!liar« 
dai  Sindaci  o dai  Ca- 
rabinieri Rii. 
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Carata.  KR.,  nella  cut  tlipuiuieiiza  e il  Cooiune  di  domicilio 
di  delti  militari;  e rivolgersi  allo  stesso  per  le  più  sicure 
informazioni  (art.  Sì  del.  Reg.  L.  V.  P.  il,  pag.  209). 

245.  Circa  gli  urOziali  ammalali  si  regolerà  egualmente  io 
quanto  alla  visita  delegandovi  il  Medico  militare,  se  vi  sarà, 
e trasmettendone  la  fede  di  malatiia  al  Corpo  {N.  SI-  29  ago- 
sto 1858). 

Qualora  l’ ufflziale  ammalato  fosse  Comandarne  di  Corpo 
porgerà  inoltre  settimanalroenle  i ragguagli  sull'andamento 
della  malattia  al  Comandante  generale  della  Divisione  mili- 
tare territoriale. 

Il  C'mandanle  poi , trattandosi  di  un  suo  ufQciale , che 
fosse  in  licenza , e che  cadendo  ammalato  la  di  lui  malattia 
si  protraesse  oltre  i tre  mesi,  ne  informerà  il  Ministero 
(art.  33  Reg.  L.  NN.  MM.  25  agosto  1852,  e 28  agosto  1858 
e V.  P.  II,  pag.  209,  220, 223). 

§ 4. 

Repressione  diabasi,  o mancanze. 

246.  Accadendo  che  qualche  militare,  scaduta  la  licenza 
0 la  proroga  ritardasse  a raggiungere  il  proprio  Corpo,  il 
Comandante  lo  obbligherà  a partire. 

Egualmente  se  accadesse  che  il  militare  in  licenza  ve- 
stendo la  divisa  militare,  tton  s' uniformasse  alle  discipline 
prescritte  per  la  tenuta,  ovvero  tenesse  una  condotta  ripro- 
vevole, egli  può  ritirargli  la  licenza,  e fattolo  munire  di  fo- 
glio di  via  obbligatorio,  inviarlo  al  proprio  Corpo  Gioen- 
done al  Comandante  l’ occorrente  rapporto. 

247.  Qualora  il  militare  sia  in  un  caso  che  nell’altro  non 
obbedisse  prontamente,  potrà  farlo  arrestare  e tradurre  al 
Corpo  dai  Carabinieri  RR. 

Eguale  rigorosa  misura  adotterà,  nel  caso  che  taluno 
in  licenza  non  tenesse  quella  regolare  condotta  che  s’ ad- 
dice in  ogni  tempo,  e circostanza  a chi  è addetto  all’eser- 
cito (art.  48  , 50,  SI.  62  , 63  del  Reg.  L.,  N.  M.  27  feb- 
brajo  181»,  e V.  P.  II,  pag.  215,  216,  218.  222). 

. . i ' y , 
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Jfilttori'th  Utenza  straordinaria  di  sei  mesiy  o d'un  annoi 
, • • « < • ' . ’ . 

, 24R.  I militari  in  licenza  straordinaria,  di  sei  mesi,  o 

d*un  anno  per  malattia,  che  devono  esser  iscritti  rul  regi- 
stro N.'  10,  saranno  dal  Comandante  fatti  avvertire,  qualche 
tempo  prima  della  scadenza  di  tale  loro  straordinaria  licen- 
za, di  presentarsi  al  suo  ufficio)  per'  esser  fatti  visitare  da 
un  medico  militare,  se  vi  è,  altrimenti  da  un  medico  lo- 
cale ( §§  155,  101  delVapp.  Reg.  R,e  C,  M,  18  agosto  1857, 
e V.  P.  Il,  pag.  221,  327,  328). 

Se  dal  risultato  delia  visita  apparirà  che  il  militare  possa 
riprendere, il  suo  servizio,  disporrà  che  raggiunga  allo  spi- 
rare della  licenza  il  suo  corpo  munito  di  foglio,  e di  inden- 
nità di  via. 

Se  per  contro  il  medico  lo  ravviserà  non  ristabilito  il 
Comandante  potrà  proporlo  al  Ministero  per  una  proroga  di 
licenza  di  altri  tre,  o sei  mesi,  ed  anche  di  un  anno.  Se  poi 
fosse  giudicalo  assolutamente  inabile  al  militare  servizio 
egli  io  proporrà  al  Ministero,  perchè  sia  ammesso  ad  una 
rassegna  di  rimando,  rinviandolo  sia  nell’  uno  che  nell’  altro 
caso  in  patria  in  attesa  delie  superiori  determinazioni.  . 

Egli  unirà  sempre  alla  sua  proposizione  la. relazione  del 
medico  assunto  alla  visita,  osservando  che  la  detta.relazione 
sia  fatta  con  qualche  ragionato  dettaglio,  atto  a dar  con- 
cetto della  gravità  dello  stato  della  malattia,  e che  la  ma- 
lattia sia  indicata  secondo,  la  nomenclatura,  di  cui  nell’Elenco 
che  fa  seguito  al  Regolamento,  sul  reclutamento. 

I suddetti  militari  ^nnq  dritto  all' indennità  di  ^ia  per 
le  giornale,  che  impiegheranno  in  marcia  sia  per  convenire 
alla  visita,  che  per  rifornare  in  patria. 

Tale  indennità  sarà  loro  pagata  dal,  Comandante  secondo 
le  norme  stabilite,  (|  d»\X  avvertenza  che  seguito 
all*  A 3f.  30  settembre  1860,  V,  P.  li,  pag,  354).. 

.Mei  casi  dubbi  invierà, il  militare  in  osservazione  all’o- 
spedale militare  prossimiore.  provvedendolo  dell’ occorrente 
foglio  di  via,  e deU’  indennità.  Contemporaneamente  trasipet* 
torà  al  Direttore  dell’ospedale  la  relazione  medica  del  pe- 
rito assunto  nella  visita. 


Spedale  loro  registro. 

Sodo  sottoposti  a ri> 
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249.  S«  poi  n miKtare  per  malattia  non  si  fosse  potuto 

presentare  alla  risila , Io  considererà  come  in  proroga  di 
licenza  per  cui  curerà  e<altamente  a di  lai  risguardo  il  di* 
sposto  dell'art.  54  del  Regolamentoperlelicenze,(V.  N.  SU 
ani.  ),  e disponendo  perchè  risanato  si  abbia  indilatamenté 
a presentarsi  per  quelle  provridenze,  che  per  la  malattia 
persistente,  o sorvenula  si  sono  dovute  dilTerire,  (C.  M.  18 
agosto  1857,  e V.  P.  n,  pag.  SSl).  . r 

|6. 

Ttasmissìone  di  dimande,  reclami  ecc. 

dei  Militari  in  licenza,  e cmmunieazione  di  ordini. 

250.  Qualunque  dimanda,  o ricbianx)  che  un  militare  in 
licenza  deve  fare  ad  un'Autorità  superiore  qualsiasi  deve 
esser  trasmessa  sempre  al  Comandante  del  Corpo  cui  l' in- 
dividuo appartiene,  e cui  solo  spelta  dargli  ulteriore  corso, 
per  mezzo  del  Comandante,  il  quale  si  deve  accertare  che 
tali  domande  e richiami  siano  avvalorati  coi  documenti  op- 
portuni e debiumenie  spedili,  e procurarsi  ancora  tutte  le 
informazioni  necessarie  per  chiarire  i fatti,  e manifestare 
il  suo  parere  intorno  alle  cose  esposte  (|§  54,  35  dell7.  M. 
4 lugUolSSl,  e N.  .V. 30  aprile  1855,  V.  P.  il,  pag.  22, 23,524). 

251.  Il  Comandante  fa  conoscere  ai  militari  in  licenza  gli 
ordini  e le  disposizioni,  che  li  risguardano;  ad  esso  per- 
tanto s)  il  Ministero,  che  qualsiasi  altre  Autorità,  si  rivol- 
gono per  quest' oggetto  ogni  qualvolta  ne  occorra  il  caso 
(I  34  dell’/.  M.  di.  e V.  P.  Il,  pag.  22). 

8 7. 

Ulteriori  ingerenze  dei  Comandanti  in  ordine  alle  licenze. 

252.  Il  Comandante  nel  caso  speciale  di  verincala  neces- 
sità di  una  licenza  di  convalescenza  di  un  militare  di- 
sgiunto dal  proprio  Corpo  o per  qualunque  siasi  causa  rico- 
verato in  un  Osiiedale  civile  ne  riferirà  al  Comandante  ge- 
nerale della  Divisione,  e secondo  la  facoltà  che  gli  verrà 
fatta,  rilascierà  a detto  individuo  una  licenza  di  convalescenza 
non  oltre  però  i 40  giorni,  dandone  contemporaneo  avviso 
al  Comandante  del  Corpo  cui  l'individuo  appartiene  (art.  20; 
Reg.  L.  e art.  212.  Reg.  4 giugno  1833.  V.  P.  Il,  pag.  205)- 


Digitized  by  Google 


PAETE  EBIHA  109 

.253.  11  Comandante  * Ossail  numeFodeUe  piccole  licenze  Num«n>  delie  pieeou 
«b»  L Comaodanti.  dei  Corpi  a tenore  del  Regolamento  hanno 
iKoltàidi  accordare  contemporaneamente  ai  loro  dipendenti, 
regolandolo  secondo  le  esigenze  della  disciplina  e del  ser- 
vizio (art.  33  Re/.  L.  e V.  P.  II,  pag.  303,  53&). 

254.  Le. licenze  sia  quelle  che  possono  occorrere  agli  urnd»ii  id  disucea- 
o/Sziali,  che  simoin  dislaccamenio  (oltre  quanto  già  si  disse 

ai  N.  307),  sia  quelle  che  possono  rilasciare  gli  ufQziali  co- 
mandanti i distaccamenti  sono  sottoposte  a speciale  con- 
trollo del  Comandante,  onde  Egli  : 

а)  Rilascia  quelle  licenze,  che  è in  facoltà  del  Comandante 
il  distaccamento  di  concedere,  sempre  che  questi  non  sia 
ufficiale  superiore; 

б)  Dà  il  suo  consenso  a quelle  degli  uffiziali  di  sanità  ureci^  uniM,  e 

' 'IO  cocDe  11  pfovada  al 

addetti  ai  battaglioni  isolati,  distaccati,  o di  presidio,  assicu-  urriiio , donau  u 
randosl,  che  prima  siasi  provvisto  durante  l’assenza  pel 
servizio  sanitario,  il  quale,  all’ occorrenza,  e massime  in  casi 
d'urgenza  può  far  disìmpegnare  da  altri  ufficiali  sabiiaiii 
residenti  in  tale  località  per  qualunque  siasi  causa,  od  an- 
che già  io  riposo,  0 da  quelli  autorizzati  per  un  titolo  qua- 
lunque a vestire  la  divisa  del  Corpo  Sanitario  Miliure. 

''  I cappellani  delle  fortezze  o presidi  dovranno  pure  prima 
di  partire  in  licenza  provedere  alla  loro  surrogazione  con 
altro  sacerdote  d’aggradimento  del  Comandante  (art.  33, 

46,  47,  Reg.  L.  V.  P.  Il,  pag.  305,  313,  314). 

255.  Il  Comandante  paga  ai  sOU’  ufficiati  e soldati  che 
ritornano  ai  loro  Corpi  l’indennità  di  via  secondo  le  norme 
prescritte  dall’/.  M.  30  settembre  1860,  di  cui  V.  al  § 1 
del  Cap.  I,  del  Titolo  IV,  di  questa  PARTE  I,  e secon- 
dochc  vi  hanno  dritto. 

256.  Qualora  il  corpo,  cui  un  militare  in  licenza  appar- 

tiene, durante  il  periodo  di  licenza  cangiasse  di  stanza,  il 
Cotnandanle  del  circondario  ove  è destinata  la  nuova  stanza 
del  corpo  che  cambia,  ritiene  lai  militare,  se  uffi/Jale  qual 
comandalo,  e se  sotl’ufliziale  o soldato  lo  pone  in  sussistenza 
presso  quel  corpo,  che  vi  fosse  di  stanza,  ovvero  lo  ritiene 
comandato  se  non  v’è  truppa  alcuna,  e ciò  di  mano  io  mano, 
che  detti  militari  alla  scadenza  della  loro  licenza  gli  si 
presenteranno.  • 

Il  Comandante  residente  in  una  deile  città  porto  di  mare 
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ove  fanno  scab)  i bastimenti  destinati  al  trasporto  dei  mi- 
litari, assegnerà  in  sussistenza  ad  un  corpo  del  presidio  in 
attesa  d’ imbarco  quei  miliurì  cbe  reduci  di  licenza  e di- 
retti al  loro  corpo  di  presidio  in  località,  alla  quale  doves- 
sero esser  trasportati  per  la  via  di  mare,  fossero  obbligati 
a soffermarsi  in  tale  attesa,  (art  49,  60,  Rtg.  £.  e V.  P.  n , 
pag.  318,  317). 

257.  Ove  in  occasione,  che  vengono  presentali  al  Comm- 
dante  viglielti  di  licenza  per  la  vidimazione,  egli  scorgesse 
cbe  quelli  fossero  rilasciati  non  conformi  alle  norme  stabi- 
lite tanto  dai  regolamenti  che  da  speciali  disposizioni  su- 
periori , egli  ricuserà  la  sua  firma , riferendone  all’  occor- 
renza al  Comandante  generale  della  divisione,  (art.  54, 
Reg.  L.  e V P.  Il,  pag.  316). 
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TITOLO  III. 


OOTSU  BD  IHCinnBIII  ÀTTUBUITE  Al  COIAHOANTI  DUU  LBBSS, 
UQOLAHINTO,  ID  ALTBB  8DFCUOU  DISP08I1I0HI  SOL  lIO.nTA- 
■ERTO  OEU  E8ERCIT0. 


AVVERTENZA 

Per  la  frequenza,  e moltiplicità  delie  citazioni  dei 
Tari  §§  del  Regolamento  ecc.  rapportati  poi  nella 
Parte  II,  esse  si  sono  in  generale  accennate  solo 
in  coda  al  N.  od  ai  NN.  cbo  trattano  la  stessa 
materia. 


CAPITOLO  PRIMO. 

CONSIGLIO  DI  LEVA. 


§ i- 

Come  composto. 

268. 11  Consiglio  è composlodal  Prefetto o Sotto-Prefetto  {già  composUiono  e r< 
Intendente)  Presidente  ; di  due  Consiglieri  provinciali,  mem-  ndeou  dei  CoDiigiio. 
bri:  da  due  UfQciali  Superiori  o Capitani  delegati  dal  Mi- 
nistero memòrt;  dal  Commissario  di  Leva,  Segretario  e 
membro  (con  voce  sola  consultiva). 

Il  primo  dei  detti  UfQziali  è sempre  il  Comandante,  a meno  n comendanto  ne  t 
che  il  Ministero  per  ragioni  di  servizio,  o di  convenienza  quando po>- 

' Ut  esser  lUlTOgAlO. 

(quando,  per  esempio,  quegli  sia  Maggior- Generale,  ed  il  Pre- 
fetto abbia  delegato  a presiedere  il  Consiglio  un  suo  fun- 
zionario) lo  autorizzi  a farsi  surrogare. 

Oltre  i suddetti  membri  intervengono  ancora,  all’  occor- 
renza, un  Ufficiale  dei  Carabinieri  RII.  (con  voce  consultiva), 
i Sindaci  ed  i Segretari  delle  comuni. 
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È assistilo  da  uo  ìledico  o Chirurgo»  e preferìUlmente 
da  un  ufdziale  di  Sanità  Militare. 

259.  Qualora  il  Prefetto,  o Sotto-Prefetto  non  possa  interve- 
idre  alle  sedute  del  Consiglio,  egli  vi  delega  un  Consigliere 
di  Prefettura,  o è surrogato  da  quel  suo  funzionario,  che 
in  linea  gerarchica-amministrativa  gli  succede,  e ne  fa  le 
veci:  però  il  Segretario  di  Prefettura  Intendensa),  non 
potendone  far  le  veci,  non  può  neanco  presiedere  con> 
seguentemente  il  Consiglio  ( Decisione  Ministeriale  (interni) 
2i  giugno  185S). 

In  caso  poi  di  momentanea  od  improvvisa  assenza  del 
Presidente  ne  fa  le  veci  il  Consigliere  provinciale  più  an- 
ziano. 

Art.  16  della  Legge  20  marzo  1854  sul  Reclutamento, 
e §§  60,-  61,  62,  63,  64,  65, 66,  171,  362.  del  Reg.  R.e%  85, 
App.nn.  25,  26,  C.AT.  14  ottobre  1862  e Y.  VAl,pag.  269, 
270,  272,  292. 


§ *. 

Modo  di  radunarlo:  posto  dei  membri  militari, 

e loro  tenuta:  votazione  e registro  delle  deliberazioni. 

260.  Il  Consiglio  s'aduna  in  sedute  ordinarie,  o straordinarie 
a seconda  dei  casi  sia  durante  le  sessioni  che  nel  loro  inter- 
vallo, come  ancora  durante  l’anno  quando  le  sessioni  sono 
chiuse,  sempre  dietro  invito  per  iscritto  diretto  ai  singoli 
membri  dal  Presidente,  il  quale  indica  pure  loro  il  luogo, 
il  giorno,  e l’ ora  dell’adunanza  (§§  83, 167,  900,  del  Reg.  R. 
e V.  P.  II.  pag.  271,  304). 

261.11  Comandante  siede  a destra  del  Presidente,  e l’altro  Uf> 
Oziale  delegato  a sinistra  del  Consigliere  provinciale  delegato 
più  anziano  (§  170  del  Reg,  R.  e V.  P.  Il,  pa^. .271). 

262.  Nelle  sedute  pubbliche  (che  sono  quelle  per  l’esame  ed 
assento  degli  iscritti),  ognuno  dovendo  intervenire  in  piena 
divisa,  gli  Ufliziali  delegati  avranno  la  sciarpa  (§§  167,  169, 
Reg.  R.  e V.  P.  II,  pag,  271). 

263.  Il  Presidente  dirige  le  operazioni,  e le  discussioni 
del  Consiglio.  Le  deliberazioni  dei  consigli  sono  prese  a mag- 
giorità di  voti,  e bastano  a renderle  valide  l’intervento  di  tra 
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volanti  .'il  volo  del  Presidente  non  è preponderante,  per  cui 
nel  caso,  che  quattro  sieno  I votanti,  s’astiene  dal  volare,  il 
consigliere  più  giovane,  se  è presento  un  solo  dei  membri 
militari,  e viceversa  non  vota  il  membro  militare  meno  an- 
ziano, o di  minor  grado  quando  manchi  un  consigliere  pro- 
vinciale. La  votazione  siegue  in  ordine  inverso  di  prece- 
denza, per  cui  il  Presidenie  vola  l’ultimo. 

Non  fa  diretto  conseguentemente  nelle  deliberaz.ioni  del 
Consiglio,  che  esso  non  sia  completo  per  la  mancanza  del 
secondo  uflìziale  delegalo,  il  quale  viene  solo  designalo  dal 
Ministero  per  le  sedute  della  prima  sessione,  e le  cui  fun- 
zioni cessano  cinque  giorni  dopo  Unita  tale  sessione  (SS  64,  67 
68,  84,  171.  Rfg.  R.  pag.  270,  271,  272). 

364.  Ogni  deliberazione  è riepilogala  dal  (ktmroissariodi  leva 
in  apposito  registro.  (Registro  sommario  Mod.  N.  17)  (1) 
che  è veriflcaio,  e segnato  dai  singoli  membri,  i quali  hanno 
diritto  di  farvi  inserire  tutte  quelle  osservazioni  o loro  pro- 
poste, che  credono  opportune  massime  in  caso,  che  stano 
dissenzienti. 

Oltre  queste  osservazioni,  ogni  membro  può  ancora  ra[K 
presentare  al  Ministero  direttamente  nell’  interesse  della 
Legge  qualunque  .supposto  gravame  (S§  181, 189, 191.  Reg.  R. 
e V.  P.  II,  pag.  272). 


8 3. 


Spedale  raecomandazione  ed  avvertenza  del  Comandante. 

365.  Il  Comandante,  essendo  nelle  sedute  del  Consiglio  di  Leva 
eccetto  in  quelle  della  prima  sessione,  l'unico  membro 
militare  presente,  se  deve  sempre,  io  deve  ancor  più  in  tali 
circostanze,  curare  attentamente  a quanto  vien  raccomandato 
dal  S 173  del  Regolamento  31  marzo  1835,  ad  attendere  cioè 
con  somma  diltgenza  che  gli  iscritti  siano  perfettamente  ido- 

(t!  Per  I modelli  del  vari  elenchi,  registri,  moli,  ecc.  si  rimanda  al 
citato  negulameuto  delli  31  marzo  ISSSesue  appendici dclli  16  In- 
glio  185G  e li  agosto  tSS7  e 5 ottobre  ISSI,  giacché  il  dame  i detU 
modelli  farebbe  risultare  il  presente  libro  troppo  voluminoso.  Il  N. 
dei  Mod  rapportalo  in  questo  titolo  si  riferisce  .a  quello  sotto  cui 
sono  indicati  nel  Regolamento,  od  Appendici  citale. 

Parte  I.  8 


Riepilego  delle  de- 
liberarioni  : DirittoA 
farvi  inserire  le  pre- 
prie oaservaiioni. 


Il  Comandante  deve 
invigilare  specialmea- 
le  l'idoneità  fisica  de- 

Sii  iscritti,  e maasioie 
ei  snrrogati  c cambi 
di  nomerò 
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nei,  sani  e robnsii,  rilenendo  ben  presente,  che  il  giudizio 
dei  periti  non  iega  menoinamenle  il  suo  volo,  il  quale  dev*es> 
ser  solo  regolato  dalla  sua  coscienza;  perciò  malgrado  le 
dichia<'(!  d’idoneità  dei  medici  quando  egli  avrà  l'intimo  e 
pieno  convincimento,  che  riscritio  proposto  non  è idoneo, 
darà  il  suo  volo  per  la  riforma,  e farà  anche  all’occorrenza 
sul  registro  le  sue  osserva/ioni. 

La  sua  vigilanza  sarà  poi  maggiore  trattandosi  di  individui 
proposti  per  cambio  di  numero,  o per  surrogazione,  cosicché 
Tidoneilà  loro  non  venga  mai  contestala  ai  corpi  (gg  i7S, 
371  372,  flrg.  R.  V.  I>.  Il,  pag.  272,  293) 

Caso  di  filila  pvr  266.  Qualora  lalun  iscritto  abbia  olienuiu  dal  Ministero  di 
fncarfco*"^!  Cornati-  visitalo  dal  Consiglio  di  Leva  del  Circondario,  in  cui 
risiede,  e sia  stato  riconosciuto  idoneo  il  primo  uHlciale 
delegalo,  od  il  Cumandnn'e  rimette  al  Presidente  del  Con- 
siglio un  estratto  del  suo  registro  particolare  conformo  al 
Mnd.  N.  22  di  cui  si  dirà  al  Capitolo  seguente  (g  417  del 
Reg.  R.  e V.  P.  Il,  png.  294). 


CAPITOLO  SECONDO. 

8PKCIALE  MANDATO  DEGLI  DFFIZIALI  DELEGATI 
Al  CONSIGLI  DI  LEVA. 


§ 1. 

Attitudine  degli  iscritti,  dei  cambi  di  numero, 
e dei  surrogali. 

ATt«ri*n«o  Sdita  M7-  Scopo  principale  deH'intervenlo  degli  ufliziali  MiliUri  ai 
Scrìln  f^finsiglio  di  Lev.i  a mente  dei  citato  f 173  del  Regola- 

mento 31  marzo  1853,  essendo  la  buona  costituzione  delia 
Eson  ito,  come  è quello  dei  consiglieri  provinciali  la  tutela 
dei  dritti  dei  giovani  iscritti,  e delle  famiglie,  i suddetti  uf- 
tlciali,  se  non  devono  tralasciare  di  accertarsi  diligente- 
mente quai  membri  del  consiglio  dell’efficacità  e bontà  dei 
titoli  di  chi  reclama  l'esenzione,  o la  dispensa,  devono  per- 
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tare  singolare  allenzione  ad  accertarsi  dell’  idoneitk  flsica  ì 

degli  iscritti  durante  la  visita  medica,  avvertendo  che  il 
medico  assunto  qual  perito  s’alienga  scrupolosamente  all’e- 
lenco delle  malattie  ed  alle  avvertenze,  che  fan  seguito  ai 
citato  Regolamento,  e qualora  mai  accadesse  che  quegli 
toro  non  ispirasse  fondatamente  confidenza,  possono,  come 
qualunque  altro  membro  del  Consiglio,  chiedere  al  Presi- 
dente che  quegli  non  sia  altrimenti  designato  per  altra  visita, 
i75.  173,  361.  Reg.  R.  V.  P.  li,  pag.  ìli,  292). 

268.  Qualora  il  Consiglio  per  accertarsi  dell’esistenza  di  qual-  incnpbeati  in  caso 
che  fisica  imperfezione,  o della  persistenza  di  qualche  ma-  ti'one"nvìvadiu!r" 
lattia  allegata  da  taluno  degli  iscritti,  determini  di  inviare 

costui  in  osservazione  in  qualche  ospedale  Militare:  uno 
degli  ufflziali  delegati  lo  accompagna  al  d<[et'ure  dell'O- 
spedale  con  una  relazione  arcostanziata  sulla  natura  della 
malattia,  od  imperfezione,  che  avrà  redatta  coll'assistenza 
del  Perito  Sanitario,  e sottoposta  all’ approvazione  del  Con- 
siglio: e gli  si  paga  l'indennità  di  via  ragguagliata  a L.  1 
per  ogni  giornata  di  marcia  (§J  392,  393.  Reg.  R.  e n.  3, 

C.  M.  29  novembre  1862  e V.  P II,  pag.  234,  293,  294). 

269.  Accadendo  che  si  presentino  alla  visita  medica  iscritti  1 Imiìiiì  giì  eoneadcil 
quali  aves-ero  g*  impreso  prima  della  leva  arruolamento  ***^  "“‘“tio. 
volontario,  e fossero  stali  poi  congedati  per  rimando,  gli 

ufflziali  delegati  vi  sorveglieranno  con  maggior  attenzione. 

(i  401.  Reg.  R.  e V.  P.  II.  pag.  294). 

270  Gli  scambi  di  numero,  le  surrogazioni  di  fratello,  ed  or-  sarrogati,  « 
dinarie  (1)  sono  ammesse  a farsi  davanti  ai  Consigli  di  Leva 
ognora  quando  esse  precedano  l’asseniotin  tali  circostanze 
gli  ufficiali  delegati  oltre  il  curare,  che  le  varie  e singole 
formalità,  e prescrizioni  sieno  osservale,  in  pariicolar  modo 
per  loro  speciale  mandato  poc'anzi  signiScato  s’ assicurano 
con  ogni  maggior  diligenza  e nel  modo  più  rigoroso,  che 
la  più  perfetta  idoneità  al  servizio  sia  riconosciuta  tanto 
nei  cambi  di  numero,  quanto  nei  surrogati,  avvertendo 
che  se  talora  Uti  iscritto  è,  e deve  essere  ammesso  al- 
r assento  malgrado  qualche  imperfezione  Qsica,  o ma- 
lattia perdurante,  perché  o l’una  o l'altra  non  è a quel 

(I)  Mette  rarrogaiioni  cblaousl  •urropani*  l’ UcrIUo  desigoalo,  e Sarroftnte  e curro- 
surrogato  cotni  cbe  lo  rimpiazza  (J  666,  Reg.  A.  e V.  P.  pag.  299).  6*ta- 
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grado  per  renderlo  affano  inabile  al  militar^  servizio,  e per 
procnrargii  la  rilorma,  tal  caso  non  deve  mai  veriQ(arsi  ia  un 
cambio  di  numero,  od  in  un  surrogato;  gli  scambi  di  nu- 
mero pertanto  saraimo  sottoposti  ari  una  nuova  e più  ri- 
gorosa vistu  medica,  sebbene  giA  fossero  stati  visitati  coma 
iscritti  ordinari,  e ricoDosckiti  idonei:  il  risultato  della  prima 
vinta  non  deve  tenersi  menomamente  in  conto  nella  seconda. 

• Il  surrogato  di  fraieilo  è ammesso,  e ritenuto  abile,  ogno- 
racbd  abbia  la  pura  attitudine  fisica  richiesta  negli  iscritti 
di  Leva.  , 

I surrogali  ordinari  devooo  poi  inoltre  raggiungere  la 
statura  di  i.°*  60. 

Tali  surrogali  devono  ancora  consegnare  al  Presidente  del 
Consiglio,  ohe  poi  la  trasmette  ai  Comandante,  copia  del- 
l’atto pubblico  della  surrogazione,  o quanto  meno  la  dichia- 
razione, oonibrme  al  Modello  N.  79  da  rilasciarsi  dal  Notaio 
sUpulaole  (§§  632,  634i,  688,  696.  697,  698,  711,  736,  737, 
Beg.  B e V.  P U,  pog.  294,  299,  300,  301,  302). 

^ ..  S 2- 

l •! 

Indicazioni  speciali  ed  avvertenze  sull’idoneità  degl’iscritti- 

aafistrosMticoUre  371.  Durante  la  visita  medica,  e man  mano  cbe  gli  iscritti 
yg„gQ(jQ  giudicati  idonei,  sono  tulli  indi.stinlaraeule,  abbiano 
' poi  ad  esser  di  prima  come  di  seconda  categoria,  per  cura 
degli  ufficiali  delegati  descritti  su  apposito  registro  eoo  tutte 
quelle  singoie  annotazioni,  cbe  valgono  a stabilirne  la  spe- 
ciale attitudine  più  ad  un’  arma,  che  ad  un*  altra , ed  a de- 
terminarne i gradi  di  istruzione , di  saluta  e • oostituzioue 
fisica.  ■ 

Tali  annotazioni  devono  esser  segnato  sul  detto  registro 
colla  maggior  accuratezza  e diligenza,  anzi  il  Hinisiero  ne 
rende  risponsaii  gli  ufficiali  delegali  istess^  per  cui  è bene, 
cbe  uno  di  loro  vi  attenda  esclusivamente,  e si  valga  di 
uno  scartafaocio  oome  il  modello  N.  22,  di  cui  a suo  tempo, 
pel  quale  questo  anzi  servirà  di  prima  copia,  o tornerà  an- 
che poi  ad  esser  utilissimo  per  le  indicazioni  a fornirsi  al- 
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i’uflizitle  incaricato  Jeil’  ai'seniu'(  233.  236,  Reg'.  R.  e 
V.  P.  II,  paj.  277)  (I).  -.1  1 '.i  :i 

272.  Ad  ottenere  pertanto  la  tanto  racoomandala  esattezza 
giova  avere  le  seguenti  avvenenze:  r 

La  statura  deve  essere  esattissitna  e precisa  io  metro, 
dedmetrì,  e centimetri.  Le  rrazioni  eccedenti  il  decimetro, 
non  si  tengono  a calcolo.'  s’indica  il  centimetro  senz' altra 
aggiunta  di  frazione  che  eccedesse.  L’Iscritto  sia  fatto 
scalzare:  si  tenga  ritto  suite  reni  senz’ alcuno  sforzo:  ab- 
bia la  testa  orizzontale:  questa  poi,  la  schiena,  i polpacci 
delle  gambe  ed  i talloni  appoggiati  ai  piedritti  della  mi- 
sura. A quest'operazione  si  procuri  che  attenda  una  per- 
sona abile  e di  buoni  maniere,  ma  che  ad  on  tempo  ne 
imponga  agl’  iscritti,  che  tentassero  illuderla:  un  sott’uffl- 
ciale  dei  Carabinieri  RR.  é adattati^mo,  anzi  è per  lo 
più  la  persona,  a cui  si  aRlda.  Qualora  nei  casi  dubbi  per 
meglio  accertarsi  della  statura  che  essa  raggiunga  il  «i- 
ntmum  voluto  si  debba  fare  distendere  supino  I’  individuo, 
e misurarlo  in  tale  posizione,  si  ritenga  presente  che,  la 
esperienza  ha  dimostrato,  che  in  tale  posizione  l’ individuo 
anche  senza  usare  soperchierie  aumenta  nella  sua  statura 
per  cui  si  deve  computare  la  misura  così  ottenuta  un  cen- 
timetro meno  (g  388.  Reg.  R.  C.  M.  26  novembre  1861, 
V.  P.  II,  pag.  293). 

Le  note  caratteristiche  sulla  salute,  complessione,  disin- 
voltura ed  intelligenza  si  hanno  ad  indicare  progressiva- 
mente colle  seguenti  formole  a seconda  dei  casi: 

(t)  Qoaatnnqoe  seeoodo  il  disposto  dell'arL  16  delle  l.  M.  14  novem- 
bre  ISSI  gli  nffleiali  delegtU  (o  Comandanti)  siioo  dispensaU  di 
riempere  la  eoloona  7,  li  e iS  degli  EIodcIiI  pantali,  Hodetlo  N.  SI 
per  la  prima  categoria,  la  eoi  compllaiiooe  rigoardaiia  parUoolar- 
moDle  le  avverieoM  delle  quali  è caso  il  prereote  paragrafo,  coma 
a ISO  tempo  al  dirà,  è perO  sempre  bene  ed  opportuno,  ette  queste 
si  tenghioo  a calcolo,  e si  osservino  giacché  esse  anno  IndispensablU 
per  la  sompilaiione  dello  stesso  Elenco  per  gli  nomini  di  seconda 
categoria  o degli  stessi  altri  Elenchi  parUcolarl,  che  occorre  formare 
ogni  volta,  che  sciolti  i depositi  di  leva  si  viene  airassento  (e  sne- 
eeasiva  proposhione  per  un  Corpo),  di  qualche  nuovo  Iscritto  a se- 
guilo di  dallherailooa  del  Consiglio  di  Leva  straordlnarlameota  con- 
vocato. 


Modo  di  ooestatar 
la  statara, 


le  qnaliti  Ssklie  ed 
intellsttaali  : 
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1. ®  Per  lo  sialo  dt  salale;  mediocre  — buona  — oUima  : 

2. ®  Per  la  complessione,  sottile  — eomu&e  — robusta  — » 

torchiala.  ■ i .-i  » ’ .v--> 

3. ®  Per  la  disinvoltura,  poca  — comune  — molta.varii  - 

4. ®  Per  r inleiligenza,  ottusa  — comune  — pronta.x  ’r 
Queste  indicazioni’ devono  esser  dedale  ragionatamente 

ed  in  cei  lo  qual  modo  combinarsi  tra  loro,  p.  e.,  uno  di  sa- 
lute, mediocre  non  può  essere  di  complessione  robusta  e 
tarchiata,  come  per  contro  uno  di  complessione  sottile  può 
esser  di  salute  ottima.  11  medico  presente  può  dare  schia* 
rimeoti  in  proposito  onde  all’ occorrenza  se  oe  domandi 
ognora  il  parere.  Per  la  disinvoltura  ed  intelligenza  il  cri* 
torio  degli  ufQciali  delegali  deve  essere  loro  speciale  guida 
io  tali  indicazioni,  tenendo  a calcolo  gli  efleili  di  quella  na« 
turale  timidezza  da  cui  i più  degli  iscritti  sono  assalili  ini 
tali  momenti  ji 

Circa  al  loro  stato  civile  si  deve  notare  solo  se  ccltlw, 
se  ammogliato,  se  vedovo  con  prole. 

Per  indicare  T arte  o mestiere  non  basta  attenersi  alle 
generalità,  come,  p.  e.,  di  agricoltore,  artigiano  ecc.,  ma  oc- 
corre discendere  alle  specialità,  di  contadino,  bovaro,  tessi- 
tore, panieraio,  eco.,  servendosi  della  nomenclatura  di  cui 
nella  seguente  , p 

t • ,■  i'y- 

TABELLA  di  arti,  professioni  e mestieri. 

Bovari  e cavallanti.  — Bovaro,  carrettiere,  mulattiere, 
vetiuriuo,  cocchiere,  postiglione,  palafreniere,  stalliere. 

Agricoltori  e pastori.  — Contadino,  giornaliere,  giardi* 
oiere,  ortolano,  servo  di*  campagna;  pastore,  vaccaro.  (Tutti 
gli  uomini  occupiti  nella  personale  coltivazione  della  terra 
6 nella  pastorizia,  esclusi  però  quelli  che,  siccome  pratici 
nel  governo  di  buoi,  cavalli  o muli  sono  compresi  nel 
a-linea  precedente). 

JUuratori,  scalpellini  e stmtfi. — Muratore,  scalpellino,  mar- 
morìno,  minatore,  stuccatore,  imbiancatore,  fornaciaio,  stu- 
fai nolo,  vasellaio,  slovigliaéo,  lasiricaiore,  e selciatore.  • • 
Operai  in  ferro  ed  altri  metalU.  — Pondiiute,  macctniNsto; 
labbro-ferraio,  chiodaiuolo,  magnano,  spadaio,  coltellìmào. 
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roorsaro,  arrotino,  armaiuolo,  siagnaio,  calderaio,  siagna- 
tore,  oiionaio,  ramaio,  lorniiore  in  ferro. 

Operai  tn  legno.  — Legnaiuolo,  falegname,  carpentiere, 
carradore,  bmiaio,  siipeiiaio,  ebanista,  calafato,  lorniiore,  se- 
gature, intarsiature,  fonnaio. 

Barcaiuolo,  pesr.ature,  tee.  — Barcaiuolo,  marinaio,  [le- 
scaiorc,  portolano. 

Calzolai  (d  operai  in  pelli.  — Calzolaio,  sellaio,  bastaio, 
valigiaio,  conciatore,  pellicciaio,  guantaio,  zoccolaio. 

Addetti  a robe  alimentarie.  — Mugnaio,  fornaio,  panat- 
bere,  pasticciere,  cuoco,  beccaio,  lattaio  (venditore  di  latte), 
vermicellaio,  pizzicagnolo,  calTelliere,  liquoiisia,  brenlalore. 

Arte  salutare.  — Medico,  chirurgo,  studente  in  medicina 
e chirurgia,  flebotomo,  farmacista,  studente  in  flebotomia 
ed  in  farmacia,  erbolaio. 

Veterinari  e manisealchi.  — Veterinario,  maniscalco,  stu- 
dente di  veterinaria,  studente  di  mascalcia. 

Impiegati,  esercenti  professioni  liberali  e studenti  — Im- 
piegato (s’ indicherà  presso  quale  amministrazione  od  uffi- 
cio), ingegnere,  ingegnere  meccanico,  architetto,  geometra, 
misuratore,  agrimensore,  disegnatore,  estimatore,  maestro  di 
scuola,  studente  in  genere,  praticante  notaio,  praticante  prò- 
curatore,  topografo. 

Arti  belle.  — Pittore,  scultore,  incisore,  litografo,  foto- 
grafo, musico,  tipografo. 

Anelici  in  metalli  preziosi.  — Orefice,  argentiere,  gio- 
ielliere, onuolaio,  cesellatore,  battiloro. 

Commercianti  in  genere.  — Banchiere,  negoziante,  fon- 
dachiere,  merciaiuoio,  commesso  di  banca,  commesso  di 
negozio. 

Artigiani  diversi.  — Sarto,  tessitore,  torcitore,  tappezzie- 
re, materassaio , cappellaio,  panieraio,  ombrellaio,  staccialo, 
legatore  da  libri,  stampatore,  funaip.  Untore,  ceraio,  verni- 
ciatore, colorista,  parrucchiere,  lavandaio,  vetraio,  ecc. 

Servitori  in  genere.  — Domestico,  cameriere  di  casa  par- 
Ucoiase,  cameriere  di  albergo,  di  locanda. 

Uosmni  di  fatica.  Facchino,  imballatore,  acc.  (Ogni 
persona  senza  professkuie  flssa,  ma  ordinariamente  occupata 
da  lavori  che  richiedono  il  maggiore  sviluppo  di  forze  Q- 
siebe). 
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PofsideHli.  — Poaidenie,  reddiiuarto  (rentier)  ^ ogni 
persona  vivente  dei  reddito  pei  proprii  beni,  senza  profes- 
sione, nè  sddeiu  allo  studio  od  al  tirocinio  per  acquistare 
una  professione  qualunque. 

L'iMniiaiw.  Colla  semplice  indicazione,  su,  o non  sa  leggere  e scri- 

vere, 0 solo  sa  leggere,  si  annota  il  grado  di  istruzione: 
qualora  talun  iscritto  desse  qualche  dubbio  in  proposito  ba- 
sterà per  assicurarsi  un  brevissimo  saggio. 

àmrimn  jw  ehi  Se  taluDO  nell'  indicare  l’arma,  che  preferisce,  indica  quella 
ù^intolri  HR*  ***'  Carabinieri  RR.,  se  ne  dà  tosto  av  viso  all’uffiziale  del- 
l’Arma  presente  al  Consiglio  per  quelli  appunti  che  crederà 
dover  prendere:  cosi  si  deve  aderire  sempre  all’annotazione  dì 
proposizione  che  tal  ufflziale  per  caso  avesse  a fare  di  qual- 
che iscritto. 

PrapMUiooatii*  »-  P*''  I®  proposizioni  alle  diverse  armi  si  deve  avvertire 

ri*  armi.  precipuamente  a tre  cose:, alla  statura;  alla  complessione, 

alla  professione  o mestiere.  Per  la  statura  si  deve  osservare 
che  per  certe  armi,  non  si  oltrepassi  il  maatimum  e si  rag- 
giunghi  il  minimum  a norma  della  seguente  tabella:  ^ 


Minim. 

Maxim. 

sutnnriehieeup»  reggimenti  di  Cavalleria  di  linea 

ItdircrMiriBiaco^.  ‘ o»  . . 

> > Lancieri 

1 72 
1 63 

1 82 

1 73 

> > Leggiera 

1 65 

i 75 

, . t Granatieri 

1 70 

• 

> Fanteria  di  linea 

1 51 

» 

• Artiglieria 

1 67 

i 80 

t Zappatori 

1 62 

t 75 

> IRemglieri 

. 1 62 

i 7» 

> Fanteria  di  Marina 

l 56 

i 

> ' Corpo  d'Amrainis. 

1 .36 

9 

• ■ » . • - Treno  - 

1 56 

/ « riAVàUo 

Legione  allievi  Carabinieri  J ^ 

1 72 
. 1 70 

9 

» 

Onaiiih  iisich»  per  273.  Sooo  di  preferenza  da  ritenersi  atti  alla  Cavalleria,  alla 
raria  artai.  Artiglieria  ed  al  Genio,  tenuto  conto  e della  statura  staU 
indicata,  e della  professione  di  cui  infra,  i giovani  di  ottima 
costituzione  e di  valida  salute,  larghi  di  petto,  robusti  e 
bene  sviluppati,  tarchiati:  all’arma  dei  Bersaglieri  quelli 
gagliardi,  di  buona  vista,  bene  sviluppati  di  muscoli,  aperti 
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di  peuo,  non  tròppo  tarchiati,  agili,  e spediti»' jUla  corsa: 
alla  Fanteria  di  Marina  coloro  che  difettano'  deHa  statura 
dei  Bersaglieri,  ma  ne  hanno  la  massima  parte  delle  qualità 
fisiche:  al  Corpo  d’ Amministrazione 'ed  al  Treno,  semprechè 
però  non  difettino  degli  altri  requisfti/sl'propotigona’ quelli 
che  per  la  loro  conformazione  non  appariscono  • troppo  tói 
alla  marcia,  od  al  lungo  maneggio  delle' armi/ 

274.  Gli  operai  in  legno,  ed  in  ferro,'  i cordai*  i calafati,  i 
barcaiuoli,  ì navalestri:  i pescatori,  qualora  abbiano  le  coodi* 
zioni  di  statura  e di  fisica  costituzione  sovraccennali;  si  pro- 
pongono per  r Artiglieria  (Operai  e' Pontieri)  ose  difettanti 
di  statura  al  Genio,  purché  di  quella  per  tale  arma. 

I muratori,  gli  scalpellini,  i minatori,  I segatori , i panie* 
rai,  stagnai,  ecc.  nelle  condizioni  di  cui  sopra  ai  Reggimenti 
d*  Artiglieria  da  Piazza,  e se  difettanti  di  statura  ai  Reggi- 
menti Zappaióri  del  Genio, 'coir avvertenza  di  cui  s<H>ra. 

1 cocchieri,  posiigltoni,  palafrenieri,  carrettieri,  mulattieri, 
ed  anche  ho  vari,  i maniscalchi,  e sellai  ai  Reggimenti  di 
Artiglieria  da  (^mpagna  e Cavalleria,  e se  mancanti  di  statura 
ovvero  non  fomiti  di  tutte  quelle  condizioni  fisiche  indicate 
’ per  tali  armi, al  Treno.  — I manisoaichl  e jseliait  .sebbene 
difettino  di  statura,  si  possono  proporre  pure  sempre  e per 
la  Cavalleria,  e I*  Artiglieria  da  campagna. 

Al  Corpo  d*  Ammin  slraziooe  souoda  preferirsi  quelli  che 
sanno  leggero  e scrivere,  gli  studenti  di  Medicina  e Chi- 
’ rurgiae  Farmacia,  gli  esercenti  la  flebotomia,  o le  arti  di 
arrotino,  erbolaio',  droghiere,  .cuoco,  pizzicagnolo,  beccajo, 
’ fomnjo,  bottajo,  vermicellajoi,' w commercianti  di  vino,  gra- 
naglie, 0 bovine.  - ’ ! 

Ogni  aUró,  'ai  Granatieri  se  di  statura,  od  alia  fanteria 
di  linea  (g§  54  ipp.  e *48,  845*  *44,  *45,  246,  *47,  *&8, 
849,  250  del  Reg.  R.  e V.  P.  II.  pag-  278,  579). 

" 275.  Gli  ufficiali  delegati' nOn  devonò  stare  alle  sole  dichia- 
razioni degli  individui,  massime  di  quelli  che,  dichiarando  di 
esercitare  la  tale  o tal  altra  professione  ' od  arte,'  chiedono 
di  ess3r  proposti  per  una  data  arma,  o Corpo,  ma  devono 
ancora  interrogare  i Sindaci , e Segretari  dei  rispettivi  Co- 
muni, ed  i loro  compaesani  in  proposito. 

Se  taluno  si  meritasse  uno  speciale  risguardo,  pel'grado 
con  cui  consti  esercitare  la  sua  professione,  od  arte,  se  ne 
fa  particolare  annotazione  nelle  osservazioni. 


Arti  a maatieri  par 
l’Artìaii«ri*  a ttauo 


id.  par  U CanUari* 
a Treoo 


id.  pel  Corpo  d’Ain 
mioliiratioDe. 


Granatian. 


ATrartensa  talla  di- 
ehiaraiioni  daU’arta, 
0 mesUera. 


m PARTE  PRIMA 

Caso  di  esercixio  di  Co^ì  se  taluno  dichiara  di  esercitare  due  arti,  o prolfes- 
stiore^  ° annoterà  io  primo  luogo  quella  il  cui  esercizio  può 

tornare  più  utile  al  servizio  Militare,  e deiraitra  si  farà  cenuo 
nelle  osservazioni. 

Qualora  l’ iscritto,  ogni  cosa  ritenuta,  risultasse  abile  a 
due  armi  diverse,  gli  ufQziali  delegati  hanno  a farsi  un  giU' 
sto  criterio  sulla  di  lui  maggior  o minor  altitudine  ail’uQa 
od  air altra  arma,  e lo  propongono  per  quella  delle  armi 
che  meglio  crederanno  esser  egli  adatto  senza  preoccu- 
parsi che  lo  sia  ad  altre  ancora.  (§  51  app.  ed  avvertenze 
in  detta  app.  al  Mod.  e V.  P.  il.  pag.  275). 


CAPITOLO  TERZO 

ASSENTO. 


§ 1. 

Assento  generale  degli  iscritti  sì  di  prima 
che  di  seconda  categoria. 

Aswgnarioneaiiodi-  276.  Il  Consiglio,  secondo  la  ripartizione  del  contingento 
verso  categorie.  fjitto  dal  Prefetto  0 soliO'Prefetto,  determina  quanti  iscritti, 
secondo  il  numero  loro  d’estrazione,  debbano  far  parto 
della,  prima  categoria,  ed  assegna  alla  seconda  il  rimanente 
, , , degli  altri  iscritti,  che  non  furono  riformali,  esentati,  di? 

lista.  spensati,  o nmandau.  Avvertendo,  che  i capi  Usta  prevenienti 

daHe  antecedenti . leve  compete  il  dritto  di  esser  conservati 
nella  1.*  o 2.*  calegtria , secondo  il  numero  stato  realmente 
estratto  nella  leva  da  cui  provengono,  semprechè  • però 
fieno  stali 

a)  Dichiarali  lemporariamenie  esenti  nei  casi  previsti 
dalla  legge: 

b)  Sospesi  alla  partenza  : ■ . 

c)  Dichiarati  rivedibili  : 

d)  Rimandati  a leve  successive,  o per  disposizione  dalla 
htgge,  0 per  deficienza  di  statura,  o par  gracilità  : 
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e)  Per  aver  desi<iiio  dalia  <-arriera  ecclesiastica,  o di 
culto  tolleralo  : 

f)  Per  essere  iscrilli  marillinii. 

Questi,  ciò  fatto,  vengono  indistintamente,  come  pure  gli  Assento* 
scambj  di  numero,  ed  i surrogali,  posti  tutti  quanti  a di- 
sposizione degli  ufficiali  delegali  per  esser  immediatamonie 
sottoposti  air  assento,  mediante  il  qual  atto  rimangono  co- 
stituiti soldati.  •• 

A tale  operazione  vi  attende  un  ufficiale  addetto  al  Co- 
mando Militare  del  Circondario,  che  il  Comandante  vi  de-  da  chi  operato, 
stina;  e vi  assistono  gli  uffi/.iaii  delegati,  non  che  quello 
dei  Carabinieri  RB.  (§  48  dell’app.  e §§  2^5,  226,  227  del 
Reg.  B.  e V.  P.  II,  pag.  275,  274). 

277.  Questi  assenti  vengono  descritti  in  apposito  foglio  chia-  ^?s}>o  generate  degli 
, . , . . 1 , atti  d’aasenlo. 

raato  foglio  degli  atti  d assento^  la  cui  provvista  è fatta  per 

cura  del  Ministero  a seguilo  di  richiesta' del  Comandante,  ' 

Questo  foglio  serve  tanto  per  la  prima  quanto  per  la  seconda 

categoria,  ed  è composto  di  quattro  colonne;  e conforme  al 

modello  N.  20  del  Regolamento  citalo. 

Nella  i.*  colonna  si  iscrivono  il  N.  d’ordine,  il  quale  deve  Mododi  operarei’ae- 
coniinuare  senza  alcuna  interruzione  dairuu  discarico  finale 
ad  un  altro  qualunque  sia  ancora  la*  causa,  che  determini  colonna, 
r assento. 

Nella  2.*  si  descrivono  il  nome , cognome , figliazione , 


luogo  e data  di  nascila,  statura  e gli  altri  contrassegni 
personali,  la  religione  e la  professione  deiriscritto:  ed  an-' 
cora  se  celibe,  ammogliato,  o vedovo  con  o senza  prole. 

n nome,  cognome,  figliazione,  luogo  e data  di  nascita  si 
desumono  dalle  indicazioni  che  devono  dare  gli  stessi -as- 
sentati confrontate  colle  liste  di  estrazione:  avvertendo  che 
tali  indicazioni  risultino  ben  esatte,  sicché  non  si  debbano 
col  Bruito  correggere  o variare.  — La  statura  è quella  che 
fu  iscrilia  sol  Registro  di' cui  al  N;271e  per  i contrassegni 
personali  si  usano  le  seguenti  forinole.  « ^ > 


Neri 


Capelli 


Sopracciglii 


Se  folte,  rade,  o riunite 
si  accenneranno  nei  Segni 
partieolarL 


m 
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Occhi  1 

Neri 

Celesti 

Chiari  ... 

Castagni 

Fronte  | 

Alta 

Bassa 

, Comune 

1 * 

Naso  \ 

t 

Aquilino 
1 Lungo 
' Grosso 
Schiacciato  • 
Piccolo 
1 Rivoltato 
, Comune 

Bocca  1 

r Larga 
Piccola 
( Comune 

Mento 

{ Grosso 
< Piccolo 
( Comune 

Viso 

f Rotondo 
\ Lungo 
( Ovale 

Colorito 

f Bruno 
\ Pallido 
( Naturale 

I Segni  particolari  si  indicano  solo  quelli  visibili. 

•sf 


1^  |f|  fcF»  — 

neiror  dello  Regislro  al  271,  avvertendo  ove  d’uopo  di 


replicare  l’ inchiesia. 

Qualora  ira  gli  iscrilli  solloposli  all’  assento  ne  fosse  qual» 
cuno  di  nascila  illegiiiima,  che  non  avesse  cognome  alcuno, 
gliene  si  darà  uno  desumendolo  dal  regno  vegeiale. 

A quelli  che  dichiareranno  di  esser  ammogliali,  si  annoia 
il  nome  della  moglie,  ed  il  di  lei  casale,  la  daia  del  mairi* 
monio,  e si  ingiunge  loro  di  produrre,  per  mezzo  del  Sin- 
daco, siano  essi  di  prima,  come  di  seconda  categoria,  la  fede 
aulenlica  del  loro  malrimonio  fra  il  termine  perentorio  di 
venti  giorni,  sotto  pena  di  castigo  (da  cinque  a venti  giorni 
di  prigione). 

Tale  allo  si  trasmette  poi  al  Comandante  del  Corpo  cui 
l’individuo  sarà  per  esser  designato  unitamente  all* estratto 
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del  presente  foglio  generale,  se  di  1.*  categoria,  o si  con- 
serva nell’Archivio  del  Comando,  se  di  categoria. 

Nella  5.*  colonna  s’ indica  drapprima  la  data  dell’  assento  *•* 
cioè  quella  del  giorno  in  cui  esso  si  fa,  quindi  si  indica  la 
natura  dello  stesso  assento,  cioè,  se  perchè  appartenente  alla 
leva  in  corso,  se  ommesso  ed  ammesso  all’estrazione,  se 
capo  lista,  se  scambio  di  numero,  se  surrogato  di  fratello, 
od  ordinario,  se  infine  designato  in  virtù  di  qualche  arti- 
colo del  Tit.  V.  della  Legge  (cioè  quelli  che  per  qualche 
reato  previsto  da  tal  titolo  in  ordine  alla  Leva  condannati 
ad  una  pena  l’ hanno  scontata,  e impiendono  la  ferma  che 
loro  spettava)  coll’  indicazione  del  numero  che  gli  toccò  in 
sorto  nel  proprio  Mandamento,  usando  le  forraole  prescritte, 
modificale  e combinale  col  disposto  dell’!.  Jf.  *l  luglio  1865, 
che  sono  le  seguenti: 

4,  Per  gli  iieritti  appartenenti  alta  e(aue  ekiamala  del-  fonnole  desti  »«entl. 
l’anno  ....  eoi  tace*  In  aorte  II. SI.*  ....  >el  Man- 

damante  di CIrcandarle  di , . . . 

t Per  gli  ammetti , ammetti . air  etlrazione  nMlunta  alla 
■.eva  dell’anna  ....  eni  taeeò  la  earte  II  .■>.*  .... 
del  Mandamento  ....  del  CIreondarla  di  ....  la 
raraa  del  li.*  S.  (oacero  •,  S,.d,  »)  del  | SI,  del  ae- 
golamenta  ani  reelntamenle,  anale  ■ 


a.  Inaalalto  di  ammleaiane  ad  oMalte  eoa  aenteaaa 

dalli ■ ■ ■'  '(  ■' 


' a.  Ommeaao  della  elaaae  e preaentaloal. 

•.  Cancellalo  per  Incognito,  ovvéro  per  guelP  altro 
motivo  che  tarò  del  voto,  della  elaaae  . .".  . 
d.  Himaodale  della  elaaae  . . perchè  ommeBao  anila 

....  ..i  u 

Hate  di  Leva 

•.  Mimandalo  della  elaaae  ....  per  dedelenaa  di 
aehede.  > '• 

I Pei  Capi-tuta  Capo-lieta  al  a.*  . . . del  Mandamento 
di Circondarlo  di In  ferva  del  M*  d 

^ . . ;.  i...  " » 

(*)  Onesll  nameri  corrispondono  a quelli  del  § Si  o SS,  citad 
del  Regolameolo,  e che  vanno  indicati. 
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(ovvtro  M,  4,  4,  «,  «,  ■)  4el  g M dei  Mesolweat» 
■eclutaMcnt»  4«ale 

(I)  1.  KaeaUUo  lemporarlaiaenle  per  larermltà. 

S.  doapeao  alla  partenaa  per  tersa  maggiore. 

4.  Detenato  alle  oarcerl,  ed  ueeltone  per  pena  aeoa> 
tata  ovvero  per  grasla  aarrana,  ovvero  assalto. 

B.  Itlaaandato  alla  presente  Leva  In  seguito  a visita 
all’  estero  per  deUeiensa  di  statura,  ovvero  per  gra- 
efiltà. 

•.  Hlmandato  alla  presente  Lera  non  essendo  stato 
ammesso  II  ricorso  contro  In  derisione  del  Con- 
siglio di  Cera  per  determinasloae  emanata  dopo 
Il  dlsearlee  Mnale. 

V.  Per  deflelensa  di  statura,  ovvero  per  graellltd. 

•*.  Per  ommissisne  di  laerisloao  a Capo-Usta  dulia 
Cera,  o Levo  delPanno  tP  . . . 

dà  della  Lem  detta  classe In  sul  satsatts  In 

salde  11 14.°  . . . nel  Mandamento  di Clreoa- 

darlo  m , ^ , 

Ovvero  aneora  In  Corsa  del  g SM  dal  magolasaanto 
sna  RtsIutamoMo,  por  aver  deotstlt»  dalla  aorrtera 
eeeleslastlea,  ar*cradlealto4olleralo.  dà- della 4eva 
deUa  claase  ....  Imeni  eatraaae  Inoorte  Ma.°  . . . 

nel  Mandamento  di Clreondarlo  di 

4.  Per  li  eeamU  4i  nuMoro  seamMA  II  H.°  ....  ohe 

àsaeè  In  sorto  nel  Mandamento  di Cirenn- 

darlo  di ooatro  il  N.°  . . . . appartenente  a 


S.  Pei  tìirrogati  di  fratello  surrogato  di  suo  fraàsllo  . . . 
....  al  quale  toecà  In  aorte  U M ° . . . . aeà  Mnn- 

damenlo  di Clreondarlo  di 

1.  Pei  turrogall  ordinari  surrogalo  ordinarlo  di 

al  quale  taecà  In  sorte  II  S.°  , . . nal  Mandamento 

di Clreondarlo  di 

7.  Pei  deiignati  ^iit  virlù  di  giuleke  arlioalo  del  Titolo  V. 
della  Legge  eul  toeeà  in  sorte  H I4.° noi 
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■■Bilanicat*  41 Clreoa«lario  di 

gl*  eaadannata  dal  Trlbanale  a Maslatrata  di  ...  . 

caa  aenlrnaa  del alla  |>eaa  acaatala  di  (fu* 

dteare  il  gentre , la  durala  drlla  pina  ) |Mr  I’  applica* 

Bloae  del  diapaalo  nell’  articola della  Legiie 

ani  Heelataatealo,  ■leramo  ealpcrale  di lae- 

tennare  la  natura  dfl  reain)  Quindi  la  calfgoria  alla  quale 
è ascrltlo,  la  durala  della  ferma,  colla  scRuenle  dicitura; 
per  quelli  di  t.‘  Categoria  per  anni  ondici  la  oeralxla 
prarlaelale,  a leaore  delti  art.  <8S,  della  Legge 
> ani  ■eeintaatealo,  e per  tiaelll  di  aeeaada  Categoria, 
per  II  tempa  determinato  dall’art.  IM  della  Legge 
ani  Medntnmenta,  ed  Infine  per  quelli  di  cui  al  N.  7 
dell’  or  indicala  avvertenze  (cioè  gli  attentati  per  qualeht  di- 
tposizionr  penale),  per  anni  ondici  In  oerrlala  pravln- 
elale,  eoli’ obbliga  di  rimanere  P anni  ootto  le  armi 
per  applleaalone  dell*  art.  «SS  della  legge  ani  Re- 

elatamcnta  perché  ealpcTole  di di  eoi  al 

Il  * ...  . del  J SM  del  Reg  per  In  legge  anddella. 
In  queir  istessa  colonna  a suo  tempo  .«i  indicherà,  ed  il 
Reggimento  a cui  sarà  stato  assegnalo,  — Analmente  ove 
laiuoo  permutasse  categoria,  si  indicherà  questa  cirt  osianza 
io  quest' istessa  colonna  3.'  rolla  formola  traareri#  dalia 
primo  allo  aeeondn  eniegorin,  o dolio  aeeonda  alla 
prima  cotegnrin  In  dipendenan  delle, operaalani  di 
Leve. 


La  4.^  Colonna  si  lienipirà  a soo  tempo,  come  s’indi-  «.•  Mionu. 
eberà. 

(SS  227,  228,  229,  S§  52,  55,  54.  55  spp.  ed  avvertenze 
a!  Mod.  N.  20  del  Reg.  R e V.  P.  II.  pag.  274.  275,  276), 

278.  Man  mano  che  l'assento  di  un  iscritto  è ultimato,  Rturn»  d«  noorì 
questi  è fatto  passare  in  un  luogo  chiuso  donde  alcuno  non  ***«»*>■ 
possa  altrimenti  uscire,  Anchè  non  sia  ultimata  l’operazione 
dell’ assento  di  tutti  quelli  iscritti  convenuti  in  quel  giorno: 
questa  poi  ultimata  i nuovi  assentati  sono  lutti  riuniti,  in 
rango,  divisi  categoria  per  categoria,  onde  esser  passali  a 
rassegna  da!  Comandante,  o da  cM  per  esso,  H quale  ne  farà 
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dall'ufnzlale  prcposiu  agli  arsemi  fare  l'appello,  servendosi 
deU’istesso  loglio  degli  assenli,  avvertendo  che  ognuno  deve 
rispondere  colla  parola  presente  quando  sari  chiamato  col 
suo  nome,  cognome  e figliazione.  In  questo  modo  tale  uffi- 
ciale s’assicura  maggiormente  dell'esattezza  delle  iscrizioni. 

ATTertran  a rac-  279.  Finito  l’appello  ii  Comandante  li  avvertirà,  che  da  quel 

«wdaiioai  loro  » costituiti  soldati  sottoposti  al  foro  militare,  ed 

alle sueleggi.eloro farà  conoscere  le  pene  comminate  ai  colpe- 
voli di  insubordinazione  e di  diserzione:  avvertirà  nuovamente 
quelli  sia  di  prima,  ohe  di  seconda  categoria,  che  dichiararono 
di  esser  ammogliati  a fargli  pervenire  per  mezzo  dei  propri 
Siedaci  la  fede  del  loro  matrimonio,  sotto  pena  del  castigo 
disciplinare  della  prigionia  da  cinq  :e  a venti  giorni.  Avver- 
tirà ancora  quelli  di  seconda  categoria:  1.“  di  non  rantrarre 
^matrimonio  finché  non  abbiano  efTettivamenie  ricevuto  il 
foglio  di  congedo  illimitato,  sotto  pena  di  essere  chiamati 
immedialamenie  sotto  le  armi  a compiere  tutta  la  loro  ferma 
jn  continuato  servizio:  2.°  che  quando  provvisti  del  detto 
congedo  illimitato  intendessero  di  prender  moglie,  di  ren- 
derne partecipe  il  Comandante,  coll' inviargli  per  mezzo  del 
Sindaco  la  fede  del  matrimonio  nei  venti  giorni  dopo  la 
sua  celebrazione  sotto  pena  di  incorrere  nel  castigo  discipli- 
nare della  prigionia  da  cinque  a venti  giorni:  3,*  di  non 
trasferirsi  all’estero  senza  averne  riportato  il  consenso  per 
iscritto  del  Cjomandanie  : 4.*  di  lasciare  in  questo  caso  si- 
cure traccio  onde  possano  essere  dai  loro  parenti,  od  in 
mancanza  di  qi:e$ti  dai  loro  Sindaci  avvisati,  quando  fos- 
sero chiamati  alle  rassegne , o sotto  le  armi  : S.°  di  non 
cambiare  domicilio  senza  averne  ottenuta  la  licenza  dal  Co- 
mandante: 6.*  di  convenire  alle  rassegne,  ed  ogni  qual  volta 
saranno  per  essere  chiamali  sotto  le  armi  sotto  pena  di  es- 
sere sottoposti  a>l  un  servizio  di  punizione  per  un  tempo 
più  0 meno  prolungato,  ed  anche  di  venir  dichiarali  diser- 
tori: soggiungendo  ancora  loro,  che  in  caso  di  chiamala  o 
sotto  le  armi,  o per  rassegna  non  occorre  die  siano  avvi- 
sati personalmente,  ma  basta  che  la  legge,  o l’ordine  di 
chiamata  sia  stato  pubblicato. 

Soldo,  « niioiia  di  Quindi  tutti  i nuovi  assentati  indistintamente  sia  di  pri- 
poM  loro  eorrirpotu.  ^ g|,g  seconda  categoria  sono  per  cura  del  Cuman- 
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dante,  o del  primo  uflì’ialn  di-li  gaio  soddlsfatli  della  paga 
dì  fanteria  di  lìnea  ragguagliata  a ''etiiesimì  quaranta  o di  una 
razione  dì  pane,  in  natura.  Solo  in  circostanze  afTatln  ec<r0- 
rionali  della  razione  può  e'-=er  p, agata  in  contanti  nella  propor- 
zione di  venti  centesimi  (§  5ò,  app.  e §§  232,  253.  Rrg  ft. 
Il  1, 10, 11  C.  -V.  29  novembre  18ò2  e V.  P.  Il,  pag.  275,  216). 

I nuovi  iscritti  di  seconda  c.ai*'goria  snnoquitidi  licenziati: 
per  quelli  di  prima  si  osserva  quanto  nel  Capitolo  scgueiite 
onde  siano  avviati  sullecitamenle  al  deposito  di  Leva. 

280.  I fondi  per  U paga  sudd>.iut  m>.io  soiuiumistrati  dal 
Comandante,  e cosi  ancora,  ove  sia  slato  il  caso,  l’ importo 
delle  razioni  di  pane,  delle  quali  spese  egli  poi  ne  rende  conto 
come  qui  in  seguilo  al  Gap.  Vili  del  presente  Titolo. 

II  pane  in  natura  viene  somministrato  o dall’amminislra- 
lione  delle  sussistenze,  o dall'impresa  mediante  buono  ri- 
lasciato dal  Comandante,  che  avvertirà  di  indicarvi  il  peso 
della  razione  (§§  6, 7. 10  C.  Af.  cii.  e V.  P.  II,  pag.  276,  285). 

§ 2- 

Assenti  isolati  ed  altri. 

281.  Ogni  qualvolta  a segnilo  dì  d'd'.fcei  azione  del  consiglio 

di  Leva  adunato  tanto  in  sessione  completiva,  quanto  stra- 
ordinaria in  qualunque  altra  cpuira  ’.ciruiino,  si  deblra  ad- 
divenire all’ assento  di  qu.ilcbc  indivìd'.i-> , esso  deve  aver 
luogo  sempre  per  mezzo  d’nn  nffi  tal  •>  del  C •in-uido  militare 
del  Circondario,  ed  oss*-rvando  dHi»(i>nlcmcnle  tutte  le  norme 
sovra  indicale,  avvertendo  sopraluito,  che  ogni  assento  di 
individui  prima  del  <Ii.scàri.,o  dovo  andaie  in  i-.cuulo 

della  leva  in  corso,  e oumpuiaic  m essa,  c die  quePi  fatti 
posteriormente  devono  a.idarc  invece  in  conto  e scarico  della 
prossima  futura  leva,  perciò  niiesl!  nliiini  assenti  hanno 
ad  essere  descritti  su  altri  fogli  che  non  quelli  intestali  alla 
leva  di  cui  già  si  pubblicò  il  diss^rico  liliale  t§J  219,  299, 
355,  900,  901,  fieg.  R.  e V.  P.  Il,  pag.  272,  284,  290,  304). 

Qualora  i depositi  di  leva  fossero  sciolti,!  nuovi  as.sentaii 
di  cui  ora,  vengono  rinviati  alle  case  loro  in  attenzione  di 
Parte  l.  9 
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deslinaziono,  ogni  qual  volta  alcun  »ltra  disposizione  supe- 
riore non  prescriva  alirimeiiti.  £s>i  vengono  sempre  dopo 
r assento  soddisratli  della  paga  e razione  di  pane,  siccome 
si  pratica  per  l’ assento  generale  (g  9,  C.  il.  dt.  e V.  P.  II, 
pag.  J90).  (1)  , , . , . , . . ...  , ...  ; 


CAPITOLO  QUARTO. 


PARTENZA  DEGLI  ISCRITTI  PEL  DEPOSITO  DI  LEVA. 


5 •• 

Comportatone  e partenza  dei  érappellt.  Ruolino  di  marcia. 

Pana  dei  drappeiti  2S3.  Finita  la  rassegna,  di  cui  sopra,  gli  iseriiti  di  prima 
categoria,  vengono  consegnali  al  Sergente  destinato  ad  ac- 
compagnarli ad  deposito  di  Leva.  — Se  il  drappello  supera 
i 50  Uomini  vi  si  comanda  un  sergente  con  due  caporali,  se 
meno  un  sergente  ed  un  solo  caporale. 

Il  Comandante  h per  tempo  le  disposizioni  |ierchè  siano 
comandali  i delti  sergetili  e caporali  ogni  qual  volta  ne  sia 
per  esser  il  caso. 

Il)  PiDcbi  sarà  io  vigore  ta  legge  (teli'  S agosto  1863,  (V.  P.  Il, 
N.  CHI)  sulla  com|ielcnza  dei  Tribuoali  roiliuri,  in  ratio  di  renitenta 
alla  Leva,  i reniu-nti,  sia  che  siano  stali  assoni  dai  Tribunali  mi- 
litari, sia  che  alibiaoo  scunuta  la  pena  cui  furono  condannali,  ri- 
veduti ebe  siano  per  conto  del  Consiglio  di  leva,  dal  Prefetto,  e 
dal  Comandante  del  luogo  ove  ba  sede  il  Tribunale  mllilare.  che 
li  ba  giudicati,  vengono  dall'or  detto  Comandante,  per  conto  di 
quello  del  proprio  circoudarlo,  assenlaU,  e proposi!  al  Minislero 
medlsnie  d'nn  elenco  niud.  N.  81  per  un  corpo  di  R.  truppa,  ed 
nvialivi  quindi  a suo  tempo  secondo  le  norme  indicale  dal  pre- 
sente e nell' antecederne  g. 

Tali  individui  non  devono  mai  esser  mandati  alle  case  loro.  In 
attesa  di  dettinazione,  ma  bensì  posti  in  sussiaienza  presso  un  corpo 
del  presidio. 

Il  Comandante  trasmette  poi  a quello  pel  cui  conio  operò  l’ as- 
sento di  tali  individui,  T estrailo  d’ assento,  in  cui  saranno  indicale 
le  singole  delerminazioni  prese  a loro  riguardo,  (C.  X.  li  agosto  1863). 


Rcpclo  speciali  ten.- 
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283.  AI  Sergente  tiene  contemporaneamente  consegnalo  un  RaoUnonoBiBatiTO. 
Ruotino  nominativo  degli  iscritti  da  accompagnarsi  distinti 
per  mandamento.  Questo  Ruotino 'è  tracciato  a stampa  e 
provvisto  dal  Ministero,' come  tutti  gii  altri  stampati  (i)  occor- 
renti per  la  Leva,  come  già  si  disse.  Esso  consta  di  sei  co- 
lonne; nella  prima  si  annota  il  numero  d’ordine  progres- 
sivamente dal  primo  all’ultimo  iscritto,  e continua  senza 
alcuna  interruzione  sino  al  fine,  onde  non  si  deve  punto 
riprendere  ad  ogni  mandamento:  nella  seconda  il  nome  e 
cognome:  nella  terza  il  comune  sulle  cui  Uste  fu  portato 
r inscrìtto:  nella  quarta  il  numero  estratto:  nella  quinta  le 
osservazioni:  nella  sesta  l’assegnazione  al  corpo.  Queste  due 
colonne  pertanto  non  si  riempiono  daH’ufQciale  delegato 
( Comandanla  ) , ecceltochè  sia  il  caso  di  qualche  osserva- 
zione. La  sesta  poi  lo  è a suo  tempo  dalla  Commissione 
assegnatrice. 

284.  Gli  iscritti  saranno  fatti  partire  con  ogni  possibile  mag-  soiiMitaiiiiiedavMr- 
giore  sollecitudine  sicché  possino  arrivare  nel  giorno  stesso  ^ 
al  deposito  di  Leva,  o quanto  meno  al  luogo  di  lappa,  qua- 
lora vi  si  debba  impiegare  più  d’un  giorno  di  marcia,  va- 
lendosi per  ciò  d>^lle  ferrovie  ogni  volta  ne  sia  il  caso,  ed 
anche  dei  piroscafi,  onde  il  Comandante,  cui  spetta  di  fare 
tutti  i provvedimenti  occorrenti  per  dirigere  gli  iscritti  ai 

In  ordine  ai  reniienlt  di  cui  qal  è caso  giova  indicare,  che  te 
taluno  di  essi  ti  presenta  votonlarlamenle , o venga  arrestalo,  il 
Comandmie  del  circondario  ove  succede,  o la  presentazione  volon- 
taria, o l'arresto.  Invia  i primi  liberamente,  ma  perO  muniti  di 
foglio  di  via  obbligatorio,  o fa  iradurre  i secondi  per  metto  dei  Ca- 
rabinieri RR.  al  Comandante  del  circondario  ove  ha  sede  il  Tribu- 
nale militare , che  deve  giudicarli , ove  giunti , il  Comandante  or 
dello  fa  porre  In  sussislenta  presso  un  corpo  del  presidio,  quelli 
inviati  con  foglio  di  via,  ed  in  carcere  gli  altri , a dispositlone  si  i 
primi  che  i secondi  dell’avvocalo  liscaie  militare,  che  egli  avvisa  si 
tosto  sieno  giunti,  per  metto  di  apposito  elenco,  (C.  M.  eit.). 

(I)  Stampati  : in  conseguenza  rimangono  solo  a carico  del  Co- 
mandanle  tutti  quelli  elenchi,  siali,  ecc.  che  nell*  indice  del  modelli 
che  fa  seguito  al  regolamento  sulla  leva  vengono  indicati  (a  volontà, 
cioè  a etampa , od  a manoj;  meno  II  mod.  N.  t7,  modiOcato,  cho 
deve  essere  in  istampa  eppercin  è pur  provvisto  dal  Uinislero  (N. 

M.  16  feHiraJo  1863  e v la  ubella  Inseru  a nag.  Si), 
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depositi  di  Leva,  prendt-ra  per  tempo  i concerti  opportuni 
coirufllcio  d’ Intendenza  militare. 

Succedendo  che  questa  partenza  non  potesse  aver  luogo 
nei  giorno  stesso  dell'assento,  essa  si  può  protrarre  al  giorno 
dopo,  ed  In  questo  caso  il  Comandante  farà  tutte  quelle  di- 
sposizioni. che  saranno  ravvisate  necessarie  perchè  gli  iscritti 
siano  alloggiati  per  la  notte,  e conservino  durante  tal  loro 
breve  soggiorno  la  piiV'èsatta  disciplina.*  ^ 

Gli  iscritti,  essendo  stati  già  soddisfatti  di  pane  e paga  al 
momento  della  rassegna  dopo  l'assento,  se  arrivano  la  sera 
stessa  al  deposito  non  hanno  drillo  ad  altro  soldo,  od  in- 
dennità ( art.  2,  3,  4,  5,  /.  M.  23  novenibre  1862  e V.  P.  II, 
pag.  280,  281). 

285.  I sergenti  e caporali  comandati  in  loro  accompa- 
gnamento, devono  in  massima  esser  soddisfatti  d’ogni  loro 
avere  dal  proprio  Corpo,  ma  ove  non  lo  fossero  stati,  il 
Comaudante  loro  paga  l’ indennità  di  via,  dandone  poi  ad- 
debito al  Corpo  cui  essi  appartengono  nel  rendiconto  tri- 
mestrale. 

Se  air.ippello  taluno  fosse  mancante  il  Comandante  Io  an- 
nota MANCA^'TB  ALU<V  PARTENZA,  nella  colonna  quinta 
del  Huolitio.  ' ' 

L'appello  si  ripete  dal  sergente  durante  la  marcia,  e giunto 
ai  deposito  e qualora  taluno  mancasse,  lo  annota  nella  stessa 
colonna  del  Ruolino.  ASSENTE)  IN  MARCIA  (art.  6 dell’!. 
M.  citala,  e V.  P.  Il,  pag.  281). 


8 2. 


Ordine,  e precauzione  in  marcia. 


snia-  iicriui  286.  Qualora  non  si  possa  in  una  sola  tappa  far  pervenire 
' i nuovi  iscritti  al  deposito  di  Leva,  il  Comandante  nel  con- 

segna re  al  Sergente  il  Ruolino  gli  consegna  ancora  ed  il 
fMgliu  di  via  rùascialii  dairiiflizio  d'intendenza  militare,  e 
l'ammontare  del  .soldo  di  marcia  dovuto  agli  iscritti  rag- 
guagliato ad  una  lira  al  giorno,  per  quanti  giorni  si  hanno 
ail  impiegare  per  raggiungere  il  deposito  di  Leva,  com- 
preso quello  dell'  arrivo.  In  tale  soldo  è compreso  pure 
r imporlo  della  razione  di  pane,  per  cui  questo  non  si  dà 
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iltrimenli  in  natura,  (§§  2,  4,  6,  C.  3f.  29  noveinbre  (862, 
V.  P.  ir,  pay.  284,  285;.  ' 

287.  Egli  raccomanda  al  sergente  di  fare  osservare  sotto 
la  sua  rìsponsabìlità  la  più  severa  disciplina  durante  la 
marcia;  e lo  avverte; 

1. ®  Di  fare  almeno  tre  appelli  ogni  giorno;  il  primo 
alla  partenza  dalla  tappa,  il  secondo  in  marcia,  il  terzo 
giunto  alla  tappa. 

2. °  Di  annotare  sul  Ruolino,  quali  < oaaentt  in  marcia  > 
coloro  che  non  rispondessero  a tre  appelli  consecuUvi,  e di 
darli  quindi  in  nota  alla  prima  stazione  dei  Carabinieri  Reali 
aggiungendovi,  se  potrà,  i contrassegni  personali. 

3. ®  Di  consegnare  agli  stessi  Carabinieri  Reali  coloro, 
che  macchinassero  la  fuga,  commettessero  qualche  disordine 
0 qualche  grave  mancamento  contro  la  disciplina.  — Un 
tale  castigo  non  può  tornare  che  di  utilissimo  esempio. 

In  questo  caso  ritira  dai  Carahinieri  Reali  ricevuta  dei- 
riscritto  loro  consegnato,  e lo  annota  nella  quinta  colonna, 
siccome  nell’altro  caso  si  sarà  fatto  dare  ricevuta  della  de- 
nunzia loro  fatta  dell’assenza  degli  iscritti  od  iscritto. 

4. ®  Di  far  ricoverare  nell’  ospedale  più  vicino,  sia  raili- 
lare  che  civile,  coloro  che  per  caso  cadessero  ammalati, 
consegnandoli  al  Comandante  militare  locale,  od  in  mancanza 
di  questi,  al  Sindaco  del  comune;  facendosene  dare  l’atte- 
stato dì  consegna. 

8.®  Se  qualcheduno,  per  disgraziato  accidente,  morisse 
improvvisamente  in  marcia,  di  ricorrere  al  Sindaco,  ed  in- 
vitarlo a farne  redigere  tosto  l’atto,  e ad  inviarne  una 
copia  al  Comandante  del  deposito,  ove  egli  è diretto. 

6. ®  Di  pagare  l' indennità  di  marcia  alla  partenza  dalla 
tappa  od  al  giungervi.  È preferibile  pagarla  giunti  alla  tappa. 

7. ®  Di  consegnare  td  Comandante  del  deposito  di  Leva 
le  somme  che  possono  essergli  sopravanzate  per  le  inden- 
nità non  pagate  ai  mancanti  all’appello,  ai  consegnali  ai 
Carahinieri  Reali,  ai  ricoverali  negli  Ospedali,  ai  deceduti. 

8. ®  Di  annotare,  corno  già  si  disse  diligentemente  rìeiia 
colonna  quinta  del  Ruolino  ogni  variazione,  mutazione,  od 
altro  avvenimento  successo  a qualche  iscritto,  segnandovi 
anche  la  data. 


DiMìplìna  dei  dna- 
pelU. 


Appelli. 


Come  notati  i mao- 
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Decedati. 
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9°  Di  presentarsi  al  Comandauk)  miliure  sia  dei  luogo 
di  destinazione,  sia  di  quelli  di  passaggio,  ed  in  mancanza 
di  questi  al  Sindaco.  ‘ ' 

8«o  ritorno  al  Corpo.  288.  Il  Comandante  ovo  è stabilito  il  deposito  di  Lera  Vale 

disposizioni,  onde  I sergenti  e caporali  ^unii  in  accompa- 
gnamento dei  nuovi  iscritti  facciano  sollecitamenta  riiòrtio 
ai  propri  corpi  S80,  28S,  284,  285,  286,  287,  288,  290, 
298,  del  fteff.  W.  e ^ 4,  5,  C.  M.  29  novembre '1862,  e 


V.  P.’II,  pag.  283,  284,  285  < 

pine  287  in  veee  di  288). 

lo  oli-  1|1  . w -.11 


leggi  aliai' pag.  284  in  mar- 
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CAPITOLO  QOIHTO;  ' 


COBIPILAZIONE  DELL’ELENCO  MODELLO  N.  22 
SIA  PARZIALE, 

CHE  GENERALE  DELLA  PRIMA  CATEGORIA. 


8 t- 


Onande^  t come  deve  euer  compilalo  t epedilo  fElemeo 
parziale  tuddelto. 


La  ompitaaioBS  da- 
lli elaachi  iianiaU  t 
iuta  Maio  ipadiU  i 
drappaUi. 


Anwi^ 


389.  Spediti  i drappelli  dei  nuovi  assentati  al  deposilo  di 
Leva,  a*  imprende  tosto,  e nel  giorno  stesso  dagli  ufRciali 
delegati  la  compiiamone  d'un  parziale  elenco,  modello  n.  22, 
In  cui  si  descrivono  solo  gli  iscritti  ebe  vennero  in  gior- 
nata spediti  al  deposito,  e che  furono  descritti  sol  Rnolino 
consegnato  al  sergente:  riservando  di  descrivere  poi  sull'e- 
lenco generale,  di  cui  in  seguito,  tutti  gli  altri  iscritti  di 
Leva,  che  per  un  motivo,  od  un  altro  non  fecero  parte  dei 
drappelli,  ma  però  computano  e scontano  nei  coni  Ingente. 

In  quest’  Elqnco  parziale  si  tralascia  ancora  di  riempiere 
le  colonne  7,  11  e 12. 

Gli  iscritti  su  tale  elenco  parziale  sono  descritti  per  or- 
dine alfabetico  di  mandamento,  e colle  stesse  altre  avver 
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lenze  indicate  per  la  compibzione  del  Ruolino  di  cui  nel* 
rantacedente  capitolo. 

Tale  Elenco  deve  eitsere  spedilo  per  la  posta  immanca-  si  ipcdUeano  il  gior- 
bilmente  al  Presidente  della  Coramissione  assegnatrioe,  nel  °°  Mccauito. 
giorno  successivo  alla  partenza.del  drappello  (g  237  R. 
art.  16  e 28  dell’  L M.  citala,  e V.'p.  Il,  pag.  VII,  279,  282) 

290.  Ogni  volta  possa  succedere,  che  per  deliberazione  del  d a«»nto  i»- 
Consiglio  di  Leva  si  addivenga  aU’assento  di  qualche' indi-  tato  : anertenu. 
viduo,  che  appartener^  debba  aUa  prima  , categoria,  e si  ab- 
bia ad  inviarlo  quindi  al  deposito  di  Leva,  si  avrà  pure  a 

spedire  un  Elenco  parziale,  n.  22,  consimile  a quello  or  ora 
indicato,  e non  mai  ritardarne  pure  I*  invìo  oltre  il  giorno 
susseguenie. 

Se  in  tale  circosumia  snàecenfiaM'  Invece  di  un  solo  pa- 
recchi fossero  i nuovi  assentati,  questi  vengono  descritti  sullo 
stesso  Elenco  parziale  secondo  l'ordine  alfabetico  di  man- 
damento o de’ vari  mandamenti,  e per  ordine  alfabetico  di 
cognome,  se  di  un  solo  mandamento. 

SI,  ■ I.  .1 1 wi 

i *. 

Compitazione  dell’  Elenco  modello  n.  22  generale  : 
avvenenze  in  propositoya  ehi,  e quando  spedilo 

291.  Uliimatè  tutte  le  assegnazioni  ai  corpi  dalla  Commis- 

sione assegnalrioe  presso  il  deposito  di  Leva,  gli  Elenchi  par- 
ziali di  cui  nel  precedente  g sono  ritorpali  ,al  Comandante,  il 
quale  colla  scorta  e delle  iudicazioni  che  saranno  state  ap- 
poste nelle,  colonna  7,  ,tl,  e 12,  e di  tulli  i vari  altridocu- 
joanU.a  fua  disposizione,  nè  fornia  uno, generate,  secondo 
le  ay.vcrtenze  già  indicale., e quelle  che  ancora  qui  in  se- 
guito si  soggowgono. . , I, 

292.  Tutti  indisl'iotamente  gli, iscrUli„che  hapno  concorso 
a /orinare  il  .conungente  , devonq.^esser  descritti  in  questo 
Elenco,,  onde  vi  vepgouo  compresi  tanto  quelli  che  abbiano 
intpceso  il  .militare  servizio, per  contq  proprio,  quanto  per 
surrogare,  o scambiare  di  numero,  come  ancora  luilochò 
eoo  siano  stati  iotiopQ»ti.  air.asfcniOgiii  dippeasati  ed  i li- 
beraii,  non  che  quelli  che,f^,4aseptali  prima,  sia  perché 


Epoca  lo  cui  don 
coBpiUni  t*tleocogo- 
noruo. 


Chi  doblu  iicrirorsi. 
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arruolali  volontari,  sia  pt^rchè  allriincnii  gth  sono  sotto  le 
anni,  computano  nel  contingente. 

I liberati  sono  iscritti  lutti  iudistintamente,  qualunque  sia 
stato  il  loro  numero  d’ ostr.r'ione,  cosi  pure  gli  arruolati 
volontari  con  ferma  ordinaria:  per  contro  i dispensali,  e gli 
arruolati  volontari  con  um  ferma  eccezionale  si  iscrivono 
solo  quando  pel  loro  numero  esiratlo  debbano  appartenere 
alla  prima  categoria. 

Non  devono  comprendersi  quelli  iscritti , di  2.*  categoria 
che  per  libera  ulezione,  o transitano  nella  1.*  o imprendono 
la  ferma  d^ ordinanza,  onde  e.s.ser  ammessi  nei  Carabi- 
nieri RR. 

Tutti  gli  iscritti  sono  descritti  per  ordine  alfabetico  di  man- 
damento e per  ogni  mandamento  poi  per  ordine  alfabetico 
di  cognome,  senza  alcuna  interruzionu  di  sorta,  od  altro 
interlinea  che  quella  dì  stampa,  osservando  che  per  ogni 
mandamento  si  iscrivono  dapprima  quelli  cui  per  caso  fosse 
stata  falla  applicazione  di  qualche  disposizione  penale  o di- 
sciplinale. di  CUI  nell’ ari.  168.  169,  l?!,  173  e 17&  della 
legge,  quindi  i liberali,  i surrogati  ordinari,  gli  scambi  di  nu- 
mero, gli  arruolati  vuloniari  per  una  forma  ordinaria:  seguono 
i nuovi  iscrìtti  assentali  di  1.*  categoria,  ed  in  calce  final- 
menie  i dispensati  seconJocbò  pel  loro  numero  apparten- 
gano alla  I.*  categoria.  Il  numero  d’ordine  dato  a ciascun 
iscritto  deve  cominciare  dal  N.  1 attribuito  al  primo  iscritto, 
e proseguire  sino  all’uliimo  ed  al  flne  dell'Elenco. 

Nell’iscrivere  i nomi  si  badi  che  prima  si  ha  da  scrìvere 
il  cognome,  o casato,  e poi  il  nume  di  battesimo.  Il  co- 
gnome si  procurerà  di  scrìverlo  con  un  earattere  pUi  grosso, 
e ben  chiaro,  usando  il  genere  di  scrittura  dettò  alt'mglete 
(e  quesla  avvertenza  si  osserverà  per  tutti  i Registri,  Rtm- 
li,  ecc.)ogni  altra  specie  di  genere  di  scrittura  e di  carat- 
tere va,  in  massima,  tralasciato. 

Ai  volontari  sotto  le  armi  che  scontano  nel  contingente 
si  indicherà  nella  colonna  Osservazioui  (colonna  13)  il  loro- 
grado,  il  reggimento,  corpo,  o slabiiimeiito  cui  si  trovano 
ascritti,  ed  il  loro  numero  di  matricola:  cosi  pure  a quelli 
che  già  sono  sotto  le  armi  per  qualunque  siasi  altro  titolo, 
ma  che  fan  numero,  e scontano  nella  leva  in  corso. 
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Ai  surrogati  che  già  per  ca«o  avessero  prestato  servizio 
in  qualche  corpo,  o reggimento,  si  indicherà  pure  in  detta 
colonna  il  corpo  o reggimento  in  cui  prestarono  servìzio. 

Nell’  istessa  colonna  si  farà  pur  cenno  della  liberazione 
mediante  il  pagamento  della  stabilita  somma. 

Egualmente  in  questa  colonna  trattandosi  dì  iscritto  pro- 
posto pei  Carabinieri  RR.  si  additerà  essere  stato  indicato 
0 prescelto  dairufflziale  dell'arma  presente  al  consiglio. 

In  detto  Elenco  devono  ancora  esser  compresi  quelli 
iscritti,  che,  avendo  ottenuto  di  esser  visitati  da  un  Consi- 
glio di  altro  circondario,  vennero  riconosciuti  idonei,  ed  il 
Comandante,  o gli  ufQciali  delegati  si  atterranno  per  le 
particolarità  a quelle  che  saranno  state  descritte  nell’estratto 
del  Registro  di  cui  al  principio  del  § del  Cap.  Il  del 
presente  Tir.,  e che  fa  parte  delle  carte  che  il  Presidente 
del  Consiglio  di  leva  dei  circondario  presso  cui  furono  visiUli 
deve  trasmettere  per  farne  conoscere  la  decisione  ( 358, 

336. 358, 340, 417  del  Beg.  B.  art.  38. 1.  M.  33  novembre  1863, 
e V.  P.  Il,  pag.  377,  378,  379,  294). 

Nel  foglio  di  testa  la  somma  loule  dei  proposti  per  i 
vani  corpi,  del  liberati,  dei  dispensati,  ecc.,deve  eguagliare 
esattamente  il  numero  degli  iscritti  nell’  Elenco,  il  qual 
nomerò  deve  corrispondere  alla  quota  del  contingente  fissata 
pel  drcondario. 

Le  mancanze,  che  per  caso  venissero  a risultare  per  de- 
ficienza di  iscritti  idouei,  o designabili  vengono  indicate  e 
spedficate  in  calce  dell’ Elenco,  segnalando  il  mandamento 
che  fu  deflcioite  ( § 240  del  Beg.  R.  e Y.  P.  Il,  pag.  878). 

293.  Qoest’  Elenco  generale  segnato  dal  Comandante  viene 
trasmesso  al  più  presto  al  Ministero  (art.  28  dell’  J.  M. 
swU.,  e V.  P.  Il,  pag-  870). 


Itcrittì  TiiiUti  pruuo 
altro  MDSi|tio. 


Come  notata  la  do- 
licienia  d«l  Damerò 
degli  iscritti. 


Spedirione  al  Miai- 
stero 
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Speciali  afrarteon 
nel  oooipiltrlo. 


Carte  da  spadini  ai 
Goi^  ultimata  la  opa- 
rasioni  di  Lara. 


’ , CAPITOLO  ?EST0.  \ ' 

COMPILAZIONE  DELL’EtENCO  'mODELLO'  N.'  22 
^ PER  LA  SECONDA,  CATEGORIA.  ^ 

• ■ ■ .‘(1  • • . I : I : 'T  .'iic.  . 

• !*  • Il  •'  .t'-- .*  '!  \ 

!,  .-i,;  , |.  ... 

, I'  S UMCt^.  , . . 

' ' ' Come  i qiitatéo  compitùto  e tpedito.  ' '*  ' 

294.  Uliimato  « spedilo  al  Uioislero  il  modello  generale 
i\.  22  per  la  prioMi  categoria  il  Gomandanle . impr^ide  a 
(ormare  colle  stesse  avvwteiue.  lo  stesso  Elenco,  ma  io  due 
copie,  degli  iscrìtti  cbe,noD  designati., a far  parte  della 
1.*  cataria  rimangono  di  seconda  categoria,  e lO' tiene  in 
pronto  per  spedirle  sìitoslo  ne  riceva  T ordine  ( J 359  del 
Reg.  R.  e § 57  l.  M.  cit«  e.  V.  F..  il,  pag.  292). 

Però  le  proposizioni  per  le  armi  cui  pajono  più  adatti, 
si  devono  limilara  alia  Faoieria,  Bersaglieri,. freno.  Corpo 
d'Amministrazione,  e reggimenti  Zappatori  del  Genio. 

. * . ff«..  •.  Il  I \ (vr.  • ,•  * : ,•  Ss  / 

' CAPITOLO  SETTIMO  . 

ULTERlOHIi  . DISPOSIZIONI  CIRCA  L IN^'IO  DEGLI 
ISCRITTI  INDRAPPELLATI  AI  DEPOSITI  DI  LEVA,  OD 
isolatamente  AI  CORPI  ' ' ' *' 

‘ , T . >,•  ,1  . 

't  • • ' • 

•.  - ' - ' j-.|.  Il  • 

Fogli  d’asiento  e Ruoli  di  marcia:  quando  e come  compilati, 
' ‘ ed  a chi  tpedili. 

296.  UUtmale  le  optR'aeioni  di  Leva  per  parte  del  Consiglio,  e 
tosto  chiusa  la  prima  sezione,  il.Ci>manÀi»t«  (anche  prima 
della  oompilazione  deil' Elenco  ^aerale,  modello  n.  22,  di 
cui  al  g 2 del  Cap.  V,  del  presente  Tir.)  colla  scorta  del 


Digitized  by  Googlc 


'.PARTE  PRUA  139 


parziali  Blencbi,  mod.  n.  S3,  avuti  di  ritorno  coll'indica* 
ziooe  dei  Corpi  cui  furono  assegnali  gli  iscritti,  trascrive 
in  altrettanti  fogli  quanti  soqol  pprpt^cui  furono  essi  as- 
segnati, i loro  assenti,  desumendoli  dal  foglio  generale  di 
cw^al  i 1 del  tei  presente  Tii;.  e fornta  poi  ancora, 

egualmente  per  Corpo,  un  Ruolo  di  marcia,  conforme  al 
modello  n.  26,  iscriven>iovi  tutti  gli  iscritti  indistintamente 

0 stativi  assegnali  o già  ascrittivi  antecedentemente  ( § 21 
I.  M.  23  novembre  1862,  V.  P,  II,  pag.  29i). 

296.  Il  foglio  parziale,  come  si  disse,  deve  esser  esatta- 
mente conforme  a quello  generale  (modello  n.  20),  eccel- 
tochè  a dascun  foglio  ..si  dà  un  numero  d’ordine  nuovo, 

. nò  SI  acQepna  altrimenti  quello  del  foglio  generale,  ed  avver- 
' di.  iinirvi  per  quelli  iscritti  che  dichiararono  essere 

* immoi^iali ,' l’alto  del  _ loro  matrimonio,  che  devono  aver 
^ tallo  trasmettere  per  mezzo  del  Sindaco  come  si  disse  al 

1 l’  del  Càp.  HI  del  presente  Tit. 

' 297. ‘Il  Rtiòlo  di  marcia  è conforme  al  modello  N.  26,  e 
«OBSta  di  IO  colonne. 

Mel)a  colonna  si  indica  il  numero  progressivo: 

' Nella  2.'  il  nome  e cognome  di  ciascuno:  il  cognome 
prima,' ed'  in  carattere 'pra  apparente,  e poi  il  nome  di  bat- 
tesimo: ' 

Nella  3.*  il  mandamento  ed  il  comune , ove  nacque  l’ i- 
scriito  — il  nome  del  mandaqwti^o  in  carattere  più  piccolo, 
che  non  quello  del  comune." 

Nella  4.*  il  numero  d’estrazione:  trattandosi  di  surrogato 
"o  di  cambio  di  numero,  quello  estraitò  dall’ autóre  della  sur- 


''•Erogazione  o iW  cambio:  > ' ’t  ' ■'  i ‘f  1 

La  S.‘  colonna  si  riempie  nel  caso  solo,  che  l'iscritto  sia 
surrogato  o cambio  di  numero,  ovvero  sia  stato  assentato 
per  qualche  disposizione  penale,  a<lditandovi  se  surrogalo. 
0 cambio  di  numero  il  notne  del  surrogante,  o di  colui 
cqit  cui  si  fece  il  cambio;  e se  per  disposizione  penale,  si 
indica  I’  art.  della  legge,  e la  causa  che  provocò  tale  di- 
sposizione : 

Nella  6.*  colonna  si  indica  il  giorno  dell'  assento  : 

Nella  7.*  si  descrivono  esattamente,  sicchò  ogni  indica- 
zione combini  con  quella  del  foglio  d’ assento  da  cui  si 
desunMNw: 


Fottio  panitio  (togli 
lUl  d'MHIItO. 


Haolo  di  ipucU: 
ATTOrtouo  ed  iitra- 
lioni  per  «Hspilerlo. 
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luritti  iioIsU  IotUU 
ki  Corpi. 


a)  la  figliazione,  coi  nomi  del  padre  e della  madre, 
fr)  la  professione,  o condizione , 

c)  i connotati  personali, 

d)  la  religione, 

e)  lo  stalo  civile,  cioè  se  celibe,  ammoglialo  o vedovo, 
con  0 senza  prole  : 

Nell’  8.*  colonna , all'occorrenza,  si  indica  se  riscritto  per 
esimersi  dal  servizio  infinse  qualche  malattia,  o difetto 
fisico,  e quale:  le  malattie  procurate  ad  arte;  le  mulila- 
zioiii,  che  vi  sia  sospetto  possano  essere  stale  fatte  volon- 
tariamente; insomma  tulle  quelle  particolarità  sullo  stalo 
fisico,  od  intellettuale  deirindividiio,  od  altre  circostanze, 
che  sia  necessario  ed  utile  essere  fatte  conoscere  al  Coman- 
dante del  Corpo  per  renderlo  informato  dell’  indole  e ca- 
rattere dell’iscritto  : 

Nella  9 * colonna  si  indicano  tutte  quelle  mutazioni,  che 
possono  esser  occorse  riguardo  all’  individuo  dal  momento 
dal  suo  assento  a quello  in  cui  si  redige  il  ruolo  : 

La  10.*  Colonna  è riservala  al  Comandante  del  Corpo,  il 
quale  vi  accenna  poi  prima  di  ritornare  il  ruolo  al  Coman- 
dante la  data  dell’incorporazione,  ed  il  n.  di  matricola  sotto 
cui  venne  inscritto  sui  Ruoli  del  Corpo. 

Qualora  taluno  degli  inscritti  già  si  trovi  per  qualunque 
siasi  causa  sotto  le  armi,  e sempre  quando  sconti  nel  con- 
tingente, questi  viene  pure  compreso  nel  ruolo  di  marcia 
del  corpo  in  cui  egli  serve,  e si  descrive  in  calce  coll’  op- 
portuna analoga  annotazione  (§  266  del  Beg.  R.,  e V.  P.  II, 
pag.  228). 

8*. 

Invio  dei  nuovi  assentali  isolatamente  ai  Corpi. 

298.  Ogni  qual  volta  occorra  spedire,  perchè  sciolti  i de- 
positi di  Leva,  direttamente  ai  Corpi  cui  vennero  assegnati 
uno  0 più  individui  o novellamente  assentati  per  determi- 
nazione del  Consiglio  di  Leva  slraordinariamenle  convocato, 
0 che  altrimenti  non  stano  partiti  cogli  altri  il  Comandunit 
dispone  che  costoro  vi  si  rechino  isolali,  (o  indrappellali 
se  ne  sarà  il  caso)  senza  alcuna  dilazione,  e li  munisce 
delle  seguenti  carte  di  marcia: 
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1. *^  foglio  di  via '.rilascialo  dall’ uffizio  d’intendenza 

miniare  ; . > • • * 

2. °  Richiesta  di  ferrovia,  od.  imbarco  ovo  sia  il. caso,  e 
da  rilasciarsi  come  sopra; 

5."  foglio  deU’alio,  o degli  atti  d’ assento. 

Contemporaneamente  spedisce  al  Corpo  direttamente  per 
la  posta,  il  Ruolo  di  marcia  (che  non  consegna  mai  all’  in- 
dividuo, od  individui  isolati  ),  in  cui  ha  cura  di  indicare  il 
giorno  preciso,  in  cui  riscritto,  od  iscritti  devono  raggiun- 
gere la  loro  destinazione. 

299.  Ad  ognuno  poi  paga  l’ indennità  di  via  in  ragione 
di  L.  1 per  ogni  giorno  di  marcia,  ogni  competenza  com- 
presa, eccetto  l’alioggio:  e ciò  ben  inteso,  quando  la  partenza  se- 
gua in  altro  giorno  posteriore  a quello  deU’assentu  . poiché  se 
nello  stesso  giorno  dell’  assento  gli  paga  solo  il  soldo  di 
fanteria,  e la  razione  di  pane,  come  si  disse  ai  N;  282. 

300.  Si  consideiano  viaggiare  isolatamente  non  soltanto  un 
unico  solo  assentalo,  ma  anche  parecchi' assieme,  purchì  il 
loro  numero  non  oltrepassi  i 10.  Se  sono  più  di  li  vengono 
indrappellati,  e vi  viene  comandato  in  accompagnamento  un 
sergente  con. uno  o,  due  caporali  come  si  disse  al  N.  282. 

In  questo  caso  oltre  le  carte  di  marcia,  di. cui  qui  sopra 
al  N.  ^8,  al  comandante  del  drappello  viene  pur  consegnato  il 
ruolo  di  marcia,  che  perciò  non  si  spedisce  più  al  Corpo 
per  la  posta,  e si  unisce  pure  lo  stato  >di  prestito. 

301.  Lo  stato  di  prestito  ed  il  ruolo  di  marcia  sono  prò- 
venUvamente  communicati  all' uffizio. d’intendenza  militare. 

Sia  poi  che  partano  isolatamente,  che  indrappellati  il  Co- 
mandante deve  far  loro,  od  al  comandante  del  drappello,  le 
ammonizioni  di  cui  al  n.°  287,  così  pure  nel  caso  che  siano 
indrappellati,  ed  avvertire  il  Comandante  del  corpo  della  par- 
tenza del  drappello,  e del  giorno  in  cui  esso  deve  arrivare 
a destinazione  (§|  267,  268,  270,  271, e n.  4 C.  Af. 
29  novembre  1852,  e V.  P.  ìlpag.  282,  285, -284).  * - • 

I 

I , « , 

‘ 3. 

Comunicazioni  delle  assegnazioni  ai  Còrpi. 

É . • » 

302.  Spedilo  l’Elenco  generale  (modello  n.  22),. al  Mini- 
stero il  Comandante  comunica  gli. elenchi  parziali  suddetti 


Carte  di  coi  deroDO 
MMr  muniU. 


Coma  spedito  il  molo 
di  marcia. 


Indeanitii  di  ria. 


Quando  considerati 
isolati  ed  indrappel- 
UU. 


Altre  disposisioni. 


Qoando  devono  esser 
comunicate  al  Com- 
missario di  Leva. 
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al  Cominnitario  di  Leva  pur  le  oppuriune  atinouxioni  sulle 
liste  di  Leva,  e per  quelle  altre  operar.ionl  a lui  affidare.  “ 
Siaùlaiente  gli  comunica  quelle  speciali  assegnazioni, 
che  isolatamenie  sono  per  occorrere  nel  cas?,  e circostanze 
stale  più  sopra  mati  mano  ilidicatè  ' ($  2S3.  Rrg  R.  e V,. 
P.  II.  pop.  280).  . ..  . 

• .|i  i.  ( II*  • -i/.J;.  •:  ».  f 

^ ' .[.‘I  ;i  * 

. • .1  [ . . ■ • I -,  J ■ - i • 

CAPITOLO  OTTAVO. 

.Sii  ■ • , 

REiroiCONTO  DELLE  SPESE  DI  LEVA. 

' ,1  . . 

8- 1. 

Quali  stano  U »ptH  di  Ltva;  e da  ehi  pagale. 

Uro  .podScaioBe  308.  Sooo  spese  di  Leva  ; 

а)  le  vacazioni  dai  medici,  o chirurghi  civili  chianilan 
quali  periti  ai  Consigli  di  Leva; 

б)  le  indennità  di  trasferta  e di  soggiorno  ai  suddetti, 
ove  ne  sia  il  caso; 

c)  l'indennità  di  via  agli  iscritti  mandali  in  osserva- 
zione agli  Ospedali  militari: 

d)  il  soldo  di  soldato  di  fanteria,  che  si  paga  nel  di  del- 
l’assento  agli  iscritti,  si  di  prima  che  di  seconda  categoria: 

e)  l'importo  del  valore  della  razione  di  pane  ai  sud* 
delti,  nel  caso  afTatto  eccezionafe,  che  non  si  possa  distri- 
buire in  natura: 

f)  rindeiinità  di  via  che  si  paga  agli  iscritti  di  prima 
calègoria  spediti,  sia  iil  drappèlli  che  isolatamente  al  de- 
positi di  Leva,  od  di'  Corpi  quando  havvi  ad  impiegare 
d’iina  giornata  di  marcia. 

eoa  quali  rondi  pa-  304.  Tali  spese  sono  pagale  dal  Comandante  coi  fondi,  che 
‘ egli  tiene  a sua  disposizione  per  effetto  dell’  Istruzione  Mi- 

nisteriale delli  50  seti.  1860,  e di  coi  si  dirà  al  Cap.  I del 
Titolo  I'V  della  presente  PARTE  I.,  per  cui  egli  procura  di 
averne  per  tempo  la  cassa  snfQcieniemente  provvista. 
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Siccome  esse  non  son  (alle  per  conio  di  alcun  corpo,  od 
altro  islituio  miliUra,  ma  furmatio  una,  categoria  speciale, 
vengono  conteggiate  in  uno.  sialo  particolare  confornee  al 
modello  D.  27,  mpdilìcaio  però  nel  senso  di  oui  è caso  la 
N.  M.  8 genwgo  1888,  ed  il  $ 1»  dell’  I.  M.  27  nov.  1860  (l) 
e conforme  a quello  di  cui  al  N.  XLVII  dei  Modelli  e de- 
vono esser  portate  sul  rendi-conio  trimestrale  di  cassa  del 
trimestre  stesso,  in  cui  si  fa  il  pagamento. 

Qualora  poi  fossero  sciolti  i depositi  di  Leva  e si  aves- 
sero a mandare  gii^  iscrliil  direttaraert»  .ai  corpi  la  spesa 
dell'Indennità  di  via  {)  non  viene  conteggiata  per  conto  dei 
corpi  ricevati,  ma  bensì  sempre  come  spesa  di  Leva,  ep- 
perciò  sullo  stalo  n.  27  già  citato  (nn.  1,  2,  3,  4 e «,  /.  M. 
28  ottobre  1861,  e ^ 7 e 9,  r,  Jf.  21  nov.  1862,  e V.  P.  II, 
pò#.  *85  , 336,  337). 

305.  Le  spese  occorse  per  le  vacazioni,  soggiorni  e trasferte 
(ove  ne  sia  stalo  il  caso)  dei  medici,  o cbirurghì  civili,  in  quelle 
proporzioni  di  cui  nel  g seguente  sono  porute  in  calce  dello 
stato  modello  n.  27  or  detto,  nominativamente,  e vi  si  uniscono 
sempre  le  ricevute  rilasciale  dai  suddetti  dottori , quale  docu- 
mento io  appoggio  ( nn.  3 e 4 dell’  /.  M.  28  ottobre  1861, 
e g 12,  C.  Jf.  29  nov.  1861,  e V.  P.  II,  pag.  288,  336). 


Il 


§•  *. 

Importo  delle  indennità  per  le  vacazioni  e Iratferle 
dei  medici,  o chirurghi  civili. 


306.  Per  ogni  vacazione  dei  medici  o chirurghi  civili  chia- 
mali ai  Consigli  di  Leva  si  corrisponde  l'indennità  di  L.  10 
aumentata  di  L.  2,  nei  Capi-Luoghi  di  Divisione,  o Sotto- 
divisione militare. 

La  vacazione  si  calcola  di  ore  sei,  sicché  l’indennità  si 
aumenta  o si  diminuisce  di  L.  2,  per  ogni  ora  impiegala  in 
più  od  in  meno,  però  non  si  corn.spoiuie  mai  meno  di  L.  6, 
nei  Capi-Luoghi  di  Divisione  o Sotto-Divisione  Militare,  e 


il)  Tata  foglio  o suio  cosi  modiflcato  non  trovasi  indicato  in  sl- 
cnos  appaodise  od  lo  altra  disposizione  relativa  stampala  a parte,  ma 
trovasi  solo  nel  Giornale  Slililare  di  detto  anno,  per  etti  facendo 
eccezione  alla  noia  al  .N.  SOS  ne  si  di  il  modello. 


carne  coDtesglala. 


Awartensa  circa  la 
spasa  per  la  vseasioni 
dei  medici  civili. 


rarìffii  delle  vaca- 
tioni. 


Modo  di.calcolsrno 
la  dorata.* 


Digitized  by  Google 


TtrlfTì  delle  iruferU. 


De  che  deianto  il 
eelcolo  delle  darete 
delle  raceiiooi. 


Epoce  io  cui  li  fanno. 
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di  L.  5 negli  allri  Capi-Luoghi,  anche  nel  caso  che  si  im- 
piegassti  meno  di  ore  Ire. 

307.  Se  convenisse  far  venire  un  pèrltó  domiciliato  in  aliro 
Comune,  ove  vi  sia  il  comodo  della  ferrovia,  gli  si  corri- 
sponde un’  indenniià  di  trasferta  ragguagliala  a L.  0 40, 
per  ogni  chilometro  percorso , sia  nell’andata  che  nel  ri- 
torno; se  avviene  il  caso  che  la’disianza  sla  minore  di  26 
chilometri  si  calcola  l’ indennilà  come  si  fossero  realmente 
percorsi  per  intiero  i delti  23  chilometri,  cioè  gli  si  corri- 
spondono L.  5 di  indennità  di  trasferta.  ^ , 

Qualora  per  mancanza  di  ferrovia  il  perito  debba  valersi 
di  altro  rae/.zo  di  trasporlo,  ovvero  debba  pernollare  fuori 
della  sua  ordinaria  residenza,  non  si  calcola  altrimenti  l’ in- 
dennilà secondo  alcuna  distanza,  ma  gli  si  paga  a tal  titolo 
quella  .somma  che  il  presidente  del  Consiglio  di  Leva,  che 
lo  avrà  richiesto  avrà  cura  di  determinare  (art.  1 e 3 del 
lì.  D.  27  genn.  1836,  e V.  P.  IL  pag.  333). 

Le  ore  impiegale  nelle  vacazioni  per  islabilire  e fissare 
l'indennità  proporzionalmente  dovuta  si  desumono  dal  rie- 
pilogo (modello  38)  che  il  Comandante  riceve  in  comunica- 
zione, od  all’  occorreiizji  richiede  dal  Commissario  di  Leva 
(N.  3 dell’  I.  M.  28  ottobre  1861  e V.  P.  II,  pag.  336). 


CAPITOLO  NONO. 

RIMPIAZZAMENTO  DEGLI  ISCRITTI  DI  LEVA  ASSEGNATI 
AI  CORPI,  STATI  CONGEDATI  PER  RIMANDO  A SE- 
GDITO  DI  RASSEGNA  SPECIALE. 


§ Unico. 

Modo  di  procedere  a tali  rimpiazzamenti 
ed  a chi  partecipali. 

308.  Ricevuto  dal  Ministero  l’ordine  di  addivenire  a forma 
deH’arl.  3.'  della  Legge  13  luglio  1837  al  rimpiazzo  degli  iscrilU 
di  leva,  che  riconosciuti  inabili  ai  depositi  di  Leva  vennero  a 
seguiio.di  rassegna  speciale  congedali  per  rimando,  con  allret- 
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tanti  di  seconda  calegorin,  il  Comandante  procede  tosto  alla 
toro  designazione,  per  cui  consulta  il  foglio  degli  atti  d'assento 
(Modello  N.  20),  e designa  airefleiio  suindicato  altrettanti 
iscritti  di  seconda  categoria  secondo  il  loro  numero  d’estra- 
zione per  ogni  mandamento,  nel  cui  contingente  assegnatogli 
si  verificarono,  per  c^usa  del  rimando,  le  mancanze. 

Col  concorso  quindi  del  Commissario  di  leva,  ed  avver- 
tendo alle  raccomandazioni  di  cui  al  § 2,  Cap.  2.*  del  prc* 
sente  Tir.  ne  compila  lo  stato  nominativo  colla  propo- 
sizione dell'arma  cui  essi  pajono  più  adatti,  valendosi  del- 
l’Elenco Modello  N.  22,  modificato  nell’intestazione  colla 
seguente  dicitura; 

c Elenco  degli  iscrilti,  che  dalla  seconda  cate- 
€ goria  devono  trasferirsi  alla  prima  in  rimpiazza- 
c mento  di  altrettanti  della  stessa  leva  riformati  ai 
« corpo  in  rassegne  speciali  >. 

Tale  elenco  viene  spedito  sollecitamente  in  doppio  origi- 
nale al  Ministero  delia  Guerra,  od  al  Gran  Comando  del 
dipartimento  secondo  le  istruzioni  avute. 

Nel  caso  che  il  mandamento  non  avesse  designabili,  ne 
si  fa  cenno  a suo  luogo  inviando  1’  Elenco  Modello  N.  22, 
modificato  come  si  disse,  ma  non  si  designa  alcuno  iscritto 
di  altro  mandamento. 

309.  Fatte  dal  Ministero,  o da  chi  ne  avrà  avuto  l’inca- 
rico le  assegnazioni  di  tali  iscritti  ai  vari  corpi,  uno  dei  due 
esemplari,  di  cui  sopra,  viene  ritornato  al  Comandante,  il 
quale  trasmette  sollecitamente  la  nota  dei  nuovi  designali 
ai  rispettivi  Siedaci , affinchè  e con  loro  noiiflcanza  da 
pubblicarsi  per  tre  giorni  consecutivi  ( di  cui  esigerà  l' in- 
vio dell’ alto  di  pubblicazione),  e col  precetto  personale 
da  intimarsi  nei  modi  prescritti  sia  significato  a caduno 
dei  nuovi  designati  l'ordinj  di  presentarsi  al  suo  ufficio  in 
queir  ora  e giorno,  che  sarà  stato  indicalo,  a norma  delle 
istruzioni  avute,  onde  esser  avviali  al  deposito  di  leva,  od 
ai  corpi,  sotto  pena  di  esser  puniti  disciplinarmente  in  caso 
di  tardanza,  la  quale  proiraendusi  oltre  i cinque  giorni  li 
fa  incorrere  dì  pien  diritto  nella  diserzione  (§§  65,  66,  67, 
68,  69,  70  app.  e V.  P.  II.  pag.  288,  289). 

Parte  /.  iO 


1 nvoTÌ  dMi(aaU  ti 
iierì'ono  tali'  Elenco 
N.  -a  oiodiOnto: 


A chi  spedito  detto 
Elenco. 


Delìdcnia  di  iscritti 
letigonbili. 


Modo  di  rinoiie  i 
nnori  dotiganti. 
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310.  Preseiitaiisi  al  Rioriio  siabiliiu  i nuovi  designali,  Il 
Comandante  li  dilige  alla  loio  deslina/.ione,  loro  paga  1 in- 
dennilà  di  via  ragguagliala  ad  una  lira  al  giorno,  e fa  le 
disposizioni  di  cui  si  disse  ai  nn.  252,  298.  secondo  le  cir- 
costanze (§§  71,  175  app.  V.  P.  Il,  pag.  289,  290). 

311  So  uluno  non  si  presenusse  oltre  i cinque  giorni 
viene  dato,  come  si  disse,  disertore  e segnalato  ai  Carabi- 
nieri RR.,  e tale  annotazione  viene  pur  fatta  sul  ruolino  or 
dello,  spedito  al  Comandante  del  deposito  di  leva,  o del 
corpo:  il  quale  dal  suo  canto  previene  pure  il  Comandante 
delle  tardanze  di  quelli  che  non  raggiunsero  il  deposito 
od  il  corpo , trascorsi  i cinque  giorni , da  quello  in  cui 
avrebbero  dovuto  arrivarvi. 

Qualora  taluno  non  si  potesse  presentare  sia  perchè 
ammalato,  od  alirlmenli  legiUimamenleimpedito.  il  Sindaco 
ne  rende  avvisalo  il  Comandante,  con  analoga  dichiara  da 
lui  solloscriiia  non  solo,  ma  cerziorala. 

11  Comandante  dà  in  noia  questi  individui  ai  Carab.  RR. 
perchè  siano  sorvegliali,  sicché  guariti  o cessata  la  causa 
dell’  indugio  siano  solleciti  a presenlarglisi , e trasmette 
eguale  partecipazione  al  Ministero  colla  trasmissione  del- 
l’elenco luod.  2't. 

312. 1 mancami  alla  chiamala  ovvero  quelli  che  non  giun- 
sero a loro  desiiuaziono  sono  dichiarati  disertori  dopo  i cin- 
que giorni  come  si  disse  al  N.  311  dal  Comuudunfe  e dallo 
stesso  contemporauearaeiite  denunciali  all’ avvocalo  lìscale 
militare  della  Uivisione,  e significali  al  Ministero  mediante 
la  trasmissione  dell’elenco  moJ.  N.  25  (del  qual  registro 
si  tiene  pur  copia  presso  ilComandj)  per  cui  i comandanti 
di  corpo  significheranno  ai  Comandanti  quelli  che  lardas- 
sero oltre  i cinque  giorni  il  loro  arrivo,  cxune  già  si  disse 
nel  precedente  §i  { 72,  75,  177,  app.  e \ . P.  II, 
jMig.  289  , 390). 

La  denuncia  di  diserzione  deve  esser  fatta  secondo  la  se- 
guente formola  : 
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t COMANDO  MILITARE 
t DEL  CIRCONDARIO  DI 


« DEM1NZIA  DI  DISERZIONE 

; 


< A tenore  del  § 264  del  Regolamento  sul  Re- 
« clutamento  dell'  Esercito  il  Comandante  militare 

c dei  circondario  di partecipa  al  sig.  avvocato 

c fiscale  presso  il  Tribanale  militare  della  divisione 

c di  avere  quest’oggi ed  alle  ore  ... . di- 

c cbiarati  disertori  i seguenti  individui , 

c . . . figlio  di . . . nativo  di . . . domiciliato  a . . . 
€...  » ...  > ...  » 

«...  >....  > ...  > ... 


c i quali  convocati  a questo  capo-luogo  pel  gior- 
€ no  . , . e per  le  ore  . . . onde  completare  il  con- 
€ tingente  di  1.*  categoria  come  da  notificanza  in 

c data  delli pubblicala  nei  moifi , e luoghi 

c soliti  non  hanno  risposto  all’ appello,  nò  com- 
( provalo  alcun  legittimo  impedimento,  {ovvero 

c dopo  la  parola  soliti)  e partiti  il  giorno 

< poi . . . Reggimento  cui  venne destinai 

c non  vi  giunse  all’  epoca  stabilita , nò  giustifi- 

c ca. . . . la tardanza  con  legittimi  documenti. 

€ Li 


c Registrala  al 

(L.S) 


( N d’ordine 

( N di  protocollo. 

c II  Comìndìnte  hiliTìIRE 


Alla  denunzia  di  inserzione  si  unisce  restr,sUo  d’assunto  c«ric  Ja  bdìm. 
desumendolo  dal  mod.  N.  SO  aanoiandovi  nell’ ultima  colonna 
la  circostanza  dell’ avvenuta  diserzione,  come  ancora  il 
giorno  in  cui  avvenne,  e la  causa  che  l'ha  provocata  cioè 
la  mancanza  alla  partenza  od  il  mancato  arrivo  a destina- 
zione, (N.  M.  8 marzo  ISG.'I  e |§  78,  7o,  177  app.  V.  P.  Il, 

186,  880,  889,  890). 
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313.  Per  ugui  sueceì^iva  ile&i^'iiaxiooe , a seguito  sia  di 
nuove  riforme,  sia  di  qualunque  altra  circostanza,  sono  fatte 
dal  Comandante  le  stesse  disposizioni,  massime  quella  del- 
r invio  dell'  Elenco  Modello  N.  2i,  anche  qualora  sia  il  caso 
di  un  solo  indivìduo;  la  pubblicazione  però  della  notiflcanza 
non  ha  più  luogo,  basta  il  precetto  individuale  intimato  al- 
r inscritto  dal  Sindaco. 

314.  Compiuto  II  rimpiazzo,  avuto  le  indicazioni  dei  corpi 
cui  furouo  destinati  i nuovi  designati  coi  ritorno  (Tuna  copia 
deU'Eienco  Modello  N.  22,  e l'avviso  d’incorporamento  ool- 
raoootazione  del  numero  di  matricola  a ciascuno  di  loro 
attribuito  il  Comandante  partecipa  al  Prefetto,  o Sottppro- 
fetto  le  seguite  riforme,  e gli  avvenuti  rìmpiazzamenti,  collo 
spedirgli  apposito  elenco  dimostrativo  secondo  il  Modello  G 
(App.)  Uguale  elenco  viene  pure  trasmesso  al  Ministero. 
Hi  68,  74,  77,  App.  e V.  P.  II,  pag.  288,  289). 

CAPITOLO  DECIMO. 

SESSIONE  COMPLETIVA,  RAPPORTO  SULLA  LEVA, 
RAPPRESENTANZE  E DENUNZIE. 


§ ‘ 

Ineumbenze  e doveri  del  Comandante  in  tale  tessione. 


315.  Onde  completare  il  contingente  e statuire  sulla  deQ- 
niiiva  sorte  degli  individui  sospesi  alla  partenza,  rimandali, 
ecc.  nella  prima  sessione,  il  Consiglio  di  leva  è convocato  in 
sessione  completiva  secondo  le  disposizioni  che  farà  in  pro- 
posito il  Ministero;  cd  il  Presidente  ne  convoca  i membri 
in  seduta  nel  modi  prescritti. 

3)6.  A questa  sessione  non  viene  designato,  come  si  disse, 
il  secondo  ufliciale  delegato,  vi  interviene  ii  solo  Comandante, 
il  quale  pertanto  ha  da  raddoppiare  la  sua  attenzione  in  lutto 
e s[)e(’ialmenie  nel  prendere  i dati,  e raccogliere  le  infor- 
mazioni che  gli  sono  nece-sarie  per  compilare  l’elenco  n.  22, 
di  tulli  quelli  che  dichiarali  idonei,  e destinali  a completare 
il  contingonle  verranno  sottoposti  all'  assento.  L' assento  è 


I 
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praticato  in  questa  sessione','  come  in  o^ni  altra  circostanza 
e come  già  pure  si  disse,  da  un  umciale  del  Comando,  colle 
stesse  avvertenze  accennale  a suo  luogo. 

317.  I sospesi  alla  partenza  nella  prima  sessione  ed  ora 
assentati,  e che  vengono  assegnali  alla  prima  categoria  a 
seconda  del  loro  numero  estratto,  determinando,  qualora  il 
mandamento  abbia  fornito  tutto  il  suo  contingente , il  pas- 
saggio alla  seconda  categoria  di  altrettanti  già  stati  nella 
precedente  or  detta  sessione  assegnati  alla  prima,  e già 
sotto  r armi , devono  formare  oggetto  di  speciale  annota- 
zione sull’elenco  modello  n.  29,  per  cui  il  Comandante  non 
solo  nella  colonna  osservazioni  indica  i militari  il  cui  pas- 
saggio nella  seconda  categoria  sia  provocato  dai  nuovi  pro- 
posti, ma  ne  forma  a parte  uno  stato  od  elenco  coll’indi- 
cazione anche  del  corpo  o reggimento  presso  cui  prestano 
servizio.  Questo  stato  poi  è trasmesso  unitamente  alle  due 
copie  dell’elenco  modello  n.  22. 

Nel  detto  elenco  modello  numero  22,  devono  pur  an- 
che esser  compresi , come  in  quello  compilato  nella  pri- 
ma sessione  i liberali , dispensali , surrogati  eoe.  che  in 
questa  sessione  per  caso  siano  stati  ammessi , siccome  in 
calce  pure,  s’indica  ancora  quel  mandamento,  o quei  manda- 
menti che  in  questa  sessione  non  hanno  potuto  debitamente 
saldare  il  loro  contingente. 

Per  la  partenza  dei  nuovi  iscritti  pei  corpi,  cui  saranno 
designali,  si  osserveranno  le  norme  prescritte  e di  cui  ai 
SI  I,  2 Gap.  IV,  I 2 Gap.  V.  del  presente  Titolo. 

318.  Appena  poi  finita  la  sessione,  senza  attendere  altro 
avviso,  il  detto  elenco,  collo  stato  di  cui  or  ora  al  n.  317  in 
doppia  copia  originale,  deve  esser  trasmesso  immediata- 
mente al  Ministero  od  a quell’  altra  autorità  che  potrà  es- 
sere stata  indicala  (§§  335,  339  , 340  , 341 , 342  del  fìeg.  B. 
e § 10,  app.  e V.  P.  II,  pag.  290,  291). 

8 2- 

Rapporto  sulla  leva;  rappresentanze  e denunzie 

delle  contravvenzioni  alle  Leggi  od  ai  Regolamenti. 

31#.  Il  Comandante  flnita  questa  sessione,  chiusa  pertanto 
h leva,  fa  al  Ministero  una  relazione  concernente: 


NaoTS  Eira»  N.  93. 
AmitiBB  Mi  com- 
piUrlo. 


A ehi  tpsdllo,  • 
^aodo. 
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1.°  le  iJispo«i/.iouì  morali  dui  giovani  a risguardo  del 
.servi/io  miniare; 

ì."  sulle  malattie,  od  indisposizioni  più  eomuni  osser- 
vale in  essi  giovani; 

3.°  sugli  abusi  riconosciuti  circa  le  infermità  inQnte,  o 
maliziosamente  procurale. 

Perlanlo  in  online  al  primo  punto,  qualora  si  fosse  osservalo 
poca  propensione  al  mililare  servizio  sarà  sua  cura  indagare 
le  cause  di  questo  disamore  al  mestiere  dell’anni,  se  tali  cose 
si  sieno osservale  precedentemente,  o solo  in  quell’anno,  segna- 
larne le  cause  supposte  0 vere  ed  indicare!  mezzi  coi  quali  si 
potrebbe  a ciò  rimediare,  ed  ad  infondere  anzi  in  tutti  am^re 
all'armi,  alla  professione  militare,  e quello  spirilo  marziale, 
ebe  fa  le  nazioni:  circa  al  secondo  punto  indieberà  se  tali 
malattie,  od  indisposizioni  provengano  dalle  condizioni 
atmosferiche  e locali  del  circondario,  se  da  molto  tempo 

0 solo  da  poco  sviluppatesi,  quali  le  cause  loro  presumibili 
e come  si  potrebbe  opporsi  alla  loro  continuazione,  e pro- 
pagazione, non  diracntic.ando  di  accennare  se  nelle  osser- 
vale malattie,  od  indisposizioni  vi  .sia  recrudescenza,  o for- 
tunatamente ammiglioramento:  circa  al  terzo  punto  sarà  ben 
accennare  se  queste  malattie,  od  indisposizioni  infinte  o si- 
mulate lo  siano  per  consiglio  o cooperazione  di  altre  per- 
sone, e le  condizioni  di  queste,  se  rare,  o più  spesse,  se 
più  in  date  località  che  in  altre;  insomma  la  relazione  deve 
far  cenno  di  tutte  quelle  circostanze,  che  riguardano  l'indole 
morale  degli  abitanti  ed  il  loro  stalo  igienico  proveniente 
sia  dalle  condizioni  locali , che  dalle  abitudini  degli  stessi  • 
abitanti. 

320.  Sebbene  non  sia  scopo  di  questa  relazione  l' indagare 
le  operazioni  del  consiglio,  e della  leva,  tuttavia  qualora  il 
Comandante  abbia  osservalo  qualche  abuso,  od  inosseivanza 
delle  leggi  o dei  regolamenti  è tenuto  pure  a segnalarlo 
quando  ciò  già  non  avesse  fatto,  essendo  il  Comandante 
tenuto  in  ogni  tempo  a denunziare  qualunque  contravven- 
zione in  ordine  a tali  leggi  e r^olamenti  che  gli  venisse 
di  scoprire. 

In  caso  che  vi  fossero  gli  estremi  di  un  reato  denuncia 

1 colpevoli  all’  autorità  giudiziaria  competente  (|S  352, 660, 
889,  953  del  Reg.  R.  e V.  P.  II , pag.  291,  299,  303, 30o). 
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CAPITOLO  UNDECIMO. 

REGISTRI  MATRICOLARI  ED  ALTRI  RUOLI. 


S i- 

Numero,  e denominazione  dei  registri,  avvertenze  comuni 
a delti  registri. 

321.  Due  SODO  i registri  matricolari,  che  ogni  (domandante  Rafùtri  matricolari 
ileve  formare  e conservare  degli  uomini  di  caduna  leva: 

uno  è conforme  al  modello  n.  117,  e serve  per  gii  uomini 
di  prima  categoria,  l'altro  conforme  al  modello  n.  118,  (1) 
e serve  per  quelli  di  seconda  categoria. 

322.  Questi  registri  devono  essere  tenuti  al  corrente  fa-  Racoomaodationo. 
cendovi  sollecitamente  con  cura  e diligenza  tulte  quelle 

variazioni , traslocazioni , aggiunto  e correzioni  sia  trime- 
stralmente, sia  volta  per  volta  che  dette  variazioni  succe- 
dono, e vengono  communicate  al  Comandante  o dai  Sindaci, 

0 dai  comandanti  di  Corpo,  secondo  le  norme  e prescrizioni 
dei  Regolamento  più  volte  citato,  di  altre  disposizioni. 

In  fine  di  caduno  dei  detti  Registri  deve  ancora  lasciarsi 
parecchi  fogli  in  bianco  per  quelle  altre  inscrizioni , che 
successivamente  ed  in  certi  indicati  tempi  devono  farsi. 

323.  Gli  stampati  per  tali  registri  sono  somministrati  dal  Gom«  provriitL 
Ministero  della  guerra,  si,  e come  tutti  gli  altri  stampati 
occorrenti  per  la  leva , salva  l’ avvertenza  di  cui  alla  imta 

a pag.  131  (§  10&4,  del  Reg.  R.  e SS  H,  139  dell’app.  e 
V.  P,  II,  pop.  S12). 

8 2. 

Registro  matricelare  della  prima  categoria. 

324.  Chiusa  la  prima  sessione,  il  Comandante  imprende  OM„doddobt>»»«i- 
la  compilazione  del  registro  matricolare  dagli  uomini  stati 

assegnati  alla  prima  categoria  durante  tale  sessione. 

(1)  it  mod.  118  ora  tubllito  e che  viene  distribnito  del  Ministero 
in  nn  cogli  alni  tUmpali  della  Leva,  varia  da  quello  sUmpato  a 
segnilo  del  regolamento. 
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Modo  di  eompiUrio.  325.  In  queslo  registro  si  scrìvono  lutti  quanti  gli  indi- 
vidui stati  compresi  neU’elenco  generale  n.  2J,  abbiano  poi 
taluni  per  inabilità,  per  disciclia  surrogaaione,  per  trasloca- 
zione ■ di  categoria , ecc.  ad  esser  congedali  o variati  di 
categoria. 

Ogni  pagina  del  registro  è suddivisa  in  parecchie  caselle,- 
in  ciascuna  delle  quali  si  iscrive  un  militare,  ed  ha  17  co- 
lonne, che  si  riempiono  o nel  tempo  stesso  che  si  forma 
il  registro,  o successi  vomente , quando  si  presenta  il  casa 
contemplalo  udì*  intitolazione  della  colonna  stessa. 
i»  eoiona».  Nella  prima  colonna  si  indica  il  numero  progressivo  at- 
tribuito a caduno  man  man  che  essi  vengono  inscritti, 
senza  alcuna  interruzione  : la  loro  inscrizione  deve  proce- 
dere per  ordine  alfabetico  dei  mandamenti , ed  osservando 
in  ogni  mandamento  l'ordine  seguente: 

Ordine  con  col  1.*  i renitenti  ed  i capl-lisu  già  siati  assentali  durante 

Panno  dopo  il  discarico  finale  della  precedente  leva,  epper- 
ciò  da  computarsi  in  iscarico  del  contingente  di  quella  in 
corso: 

2. ®  i renitenti  ed  i capi-lista  ammessi  alla  formazione 
del  contingente  della  leva  in  corso  : 

3. ®  gli  arruolati  volontari,  e gli  assoldali,  che  hanno 
concorso  nella  leva,  cioè  quelli  nati  nell’  anno  di  cui  si  la 
la  leva,  stati  per  ciò  cx)mpuiali  in  iscarico  del  contingente. 

4. ®  i surrogali  ordinari,  nati  o domiciliati  nel  manda- 
mento; e questo  anche  nel  caso,  che  la  surrogazione  sia  stala 
impresa  per  conto  di  surrogante  domiciliato  in  altro  circon- 
dario, ed  ammessa  da  quel  consiglio  di  leva.  Queste  surro- 
gazioni devono  esser  state  notificate  a suo  tempo  al  Co- 
mandante per  cura  del  primo  ufficiale  delegato  alla  leva 
come  già  si  disse  al  ti.  266. 

5. ®  infine  tulli  i singoli  altri  iscritti  del  mandamenla 
secondo  la  progressione  del  numero  estratto. 

a.'  colonna.  - Na-  Nella  2.®  colouna  si  scrive  il  numero  di  matricola  a eia 

mero  di  matricola.  aliribuìlo  sul.  ruoli  del  Corpo  al  quale  venne 

assegnato,  siiiosto  che  ciò  sarà  significalo  al  Comandante. 
5,«  colonna.  ..Nella  5.®  colonna  si  nota  il  Corpo  al  quale  l’individuo  fu 
disiinalp,  p la  data  in  cui  fu  incorporato. 

ATverienxa  pei  cambi  In  questa  colonna  si  inscrivono  ancora  tutti  quel  cambia- 
Corpo.  Corpo,  che  l’individuo  potrà  avere,  purché  ciò  noo 
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succeda  eoa  contemporaneo  cainltio  di  qualità  di  servizio 
cioè  (la  quello  proviiiciale  a quello  d’orJinanza  (questo  cam- 
bio invece  si  annota  poi  alla  colonna  17.*  come  si  dirà  a 

suo  luogo  ).  , , 

Cambiando  dì  corpo  si  segnerà  il  nuovo  numero  di  ma- 
tricola nella  rispediva  colonna  3.*  . , „ 

• ^11  4.*  — ri* 

Jiella  4.*  colonna,  il  nome,  cognome  e ngliazione  aedo  gii»ùoBe  « doatcUiiK 
inscritto,  come  risultò  dall' assento,  la  data  ed  il  luogo  di 
nascita,  il  luogo  deH'ultimo  domicilio:  per  cui  inq'iesia  co- 
lonna si  annoterà  ogni  successivo  cambio  di  domicilio,  sil- 
tosto  sarà  per  esser  signitlcato,  o dal  Comandante  del  Corpo 
quando  il  militare  va  in  congedo  illimitato  (mediante  la  tra- 
smis<(ìune  dell’elenco  modello  n.  1(X),  di  cui  al  § 992.  Rrg.  R. 
e V.  P.  Il,  pag.  306),  o dai  -indaci  se  l’individ  io  è in  con- 
gedo illimitate  (mediante  la  trasmissione  della  dichiara  mo- 
dello n.  120,  di  cui  al  § 1071,  Reg.  R.  e V.  P.  II,  pag.  318).  ^ ^ 

Nella  5 * colonna  si  inscrive  la  qualità  dell’ assento,  cioè 
se  di  leva,  .=e  volontario,  se  assoldato,  se  surrogalo  di  fra- 
tello, ordinario  0 per  scambio  di  numero,  come  ancora  se 
per  conto  proprio  allorché  la  sumgazione  per  qualunque 
causa  sia  andata  risolta,  ovvero  lo  scambio  di  numero  non 
sia  stato  ammesso,  avvertendo  1.®  che  se  l’ inscritto  fu  di 
leva,  si  annoterà  ancora  il  numero  estratto,  o quello  attri- 
buitogli se  capolista’,  2.®  se  renitente  o capolista  di  altre 
leve  anteriori , si  annoterà  tal  circostanza  s)  e come  risulta 
dal  foglio  generale  d’assente:  3.®  se  poi  imprendesse  il  ser- 
vizio per  conto  proprio  in  seguito  a risoluzione  di  surroga- 
zione, o non  ammissione  al  cambio  di  numero  l’inscrizione  a 
matricola  si  farà  sempre  sul  registro  dell’anno  di  leva  in  cui 
egli  realmente  concorse  ed  aveva,  o surrogato,  o cercato 
cambio  di  numero. 

La  data  deH'epoca  in  cui  rmscrilto  sarà  inviato  in  congerfo 
illimitato,  ovvero  se  a tal  epoca  rimarrà  sotto  le  armi  in 
cuniìnuaio  .servizio,  si  annota  ancora  in  questa  colonna. 

I volontari  pel  disposto  del  N.  2 della  circolare  2,t  mag- 
gio 1860  ( V.  P.  Il , pag.  ,336  ) , essendo  assentali  d’ ordi- 
nanza , tale  circostanza  si  f.iià  risultare  pure  in  questa 
stessa  colonna,  per  cui  dopo  U diciiiira 

Passaggio  in  continaalo  servizio,  ecc.  si  dirà  : 

c Già  assentalo  d’ordinanza  per  anni  otto  li-. 

* - - . 18 
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6.*,  9.*«10» 

coloBM  : — Rufegao 
annuali. 


H.*  ta  • e «S.*  co- 
lonna : « Ghiainato 
sotto  lo  armi. 


i*.*  0 IJ.*  colonna: 
— Matrimoni. 


16  ‘colonna.  — Can- 
collasioni  ; cause  che 
la  dotorminano. 
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Le  colonne  poi  G.’7."  8.*  U.’  lo!'"  hanno  rapporto  alle  ras- 
gne  annuali  cui  può  esser  chiamato  l'inscritto  qiiainJo  si  trova 
in  congedo  illimitato  a mente  dell' art.  19i,  della  legge  sul 
rerliiiamento,  onde  aU’evenienTra  si  riempirà  ogni  apposita 
colonna  indicandovi  l’anno  (colonna  6."):  se  fu  dispensalo  o 
non  v’intervenne  (colonna  7.*)  ed  in  questo  caso  la  pena  in- 
corsa e subita  (colonna  8."  e 9.*):  niialmeiiie  tulle  le  altre  in- 
dicazioni che  potranno  esser  del  caso  (colonna  10.’  ),  per 
esempio,  se  ammalato  con  fedi,  se  propisio  a rassegna  di 
rimando  per  malattia  giudicata  insanabde,  ee. 

Nelle  czilonne  11.*  IS  * e 15.*,  in  caso  di  chiamata  sotto  le 
armi,  s'annota  non  la  data  deH’ordino  di  questa,  ma  bensì 
l'epoca  per  la  quale  gli  iscritti  furono  chiamati  a convenire 
sotto  le  armi  (colonna  11.*);  il  motivo  legittimamente  com- 
provato per  cui  taluno  indugiò  a raggiungere  le  bandiere, 
verrà  indicalo  nella  successiva  colonna  (colonna  iS.‘):  ed  in- 
fine l’ epoca  di  cui  sarà  per  essere  «tato  nuovamente  rin-*^ 
vialo  in  congedo  illimitato  verrà  descritta  nella  colon.  13.* 

Se  contrae  matrimonio  colla  ilebita  licenza,  ovvero  oltre 
i 26  anni,  essendo  in  congedo  illimitato,  si  annota  nella 
colonna  H.'  indicandovi  il  nome  e casato  della  sposa,  non 
che  il  giorno,  mese  ed  anno  della  celebrazione  del  matrimonio- 
Sc  11  matrimonio  fu  contratto  in  contravvenzione  alla 
legge,  si  annoterà  egitalmenle  e nel  modo  preaccennalo,  ma 
nella  seguente  colonna  13.*  '' 

Nella  colonna  16.*  sarà  accennala  ogni  qualunque  evenl- 
mento  per  cui  riscritto  cessa  di  far  parte  dell'  esercito  e 
viene  perciò  cancellalo  d:d  registro  matricolare.  ''  ■.  •' 
Determinano  la  cancellazione,  '■  ' ' 

1. ®  il  decesso;  ■ ■ I 

2. ®  il  congedo  assoluto  per  tempo  finito,  o per  rimando,^ 

(f  per  motivi,  od  altri  eventi  avvenuti  in  famiglia  nei  casi 
previsti  ed  indicati  dalla  legge;  -ii  cTi-yt- 

3. ®  la  riportata  sentenza  a cotidanna  ad  una  pena  afflit- 
tiva, cui  sia  unita  quella  accessoria  della  degradazione,  od  al- 
trimenti infamante,  passala  in  giudicalo,  e profferta  da  un 
tribunale  sia  militare  o comune,  anche  estero.  . , 

I condannali  in  contumacia  non  essendo  la  sentenza  pas- 
sala in  giudicato  pertanto  non  saranno  cancellali;  e l'an- 
notazione della  pronunciala  sentenza  si  farà  invece  nella 
successiva  colonna  17.* 
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I disertori  non  essendo  più  oaiiuellali  dai  ruoti  dei  corpi, 
perciò  neppur  più  questa  circosianza  dovrà  venire  annotata 
nella  colonna  16.*,  ma  bensì  nella  17.* 

Finalmente  nella  colonna  17.*  si  annoia  ogni  qualunque  ove- 
nimenlo  o circosianza  non  prevista,  o non  mentovala  nelle  pre- 
cedenti colonne,  per  cui  l' i.scriUo,  non  cessando  però  dal  mi- 
litare servizio,  subisca  una  variazione,  anche  momentanea, 
nella  sua  posizione.  Fra  lalievenimenli  si  enumera  special  mente. 

fl)  il  passaggio  in  sei  vizio  d’ordinanza  sia  perchè  am- 
messo nei  Carab.  RR.  o nei  moschettieri,  o per  promozione 
a soU’uniciale; 

6)  simile  passaggio  per  libera  elezione: 

c)  r ammissione  airassoldamenio  quando,  però  questi  ri- 
manga sempre  nell’  istesso  Corpo , e nello  stesso  grado  di 
soldato  od  in  quello  di  caporale.  Quando  poi  l’assoldaraento 
abbia  luogo  riscritto  viene  trasferte  sul  registro  della  classe 
coi  quali  ha  incontrata  comune  la  ferma: 

d)  la  promozione  a sotto- ufficiale,  accennando  all’occor- 
renza  se  l’ inscritto  non  cambia  qualità  di  ferma,  e prosiegue 
a percorrere  quella  provinciale: 

e)  l'ainmessione  durante  il  tempo  che  starà  in  congedo 
illimitato  nelle  guardie  di  P.  S.  o Doganali,  u nei  guardiani 
presso  i bagni  marittimi,  o delle  carceri  ( §§  1045,  1016, 
1047,  1048, 1019.  del  Reg.  C.  §§  111,  145,  161  dell’app.  ed 
avvertenze  indicale  nella  pagina  d’intejtazione  del  registro 
mod.  117  e V.  P.  ll.paff.  313,  314,316  e 318 e frwi  «ni  -IIS 
a luogo  di  349). 

f)  le  licenze  straordinarie  di  tre  o sei  mesi,  o di  un  anno. 

g)  la  diserzione. 

326.  Le  cancellazioni  si  operano  graficamente  sul  regi- 
stro, mediante  una  grossa  linea  tracciala  a penna  da  sinistra 
a destra  diagonalmente  sulla  sola  casella  della  oolonua  4.*. 

§3.  ' ’ ' ' 

Registro  matricolare  della  seconda  categoria.  (I)  , 

327.  Stabilito  il  registro  della  prima  categoria,  e pubbli- 
cato il  discarico  finale  il  Comandante  imprende  a compilare 

(t)  L' Istmzlooe  di  co!  nel  presente  J sul  modo  di  tenere  it  Regi- 
stro Uod.  ilg  si  riferisce  alla  variante  di  detto  Hudelto,  di  cui  nella 
Dou  alla  pag.  161  antaceden'e. 


Le  disanieni  s'  aa- 
notano  nella  colen- 
na  17.* 


17.*  colonna:  — prin- 
cipali circottanie  da 
annotarsi. 


Modo  grafico  ton  «ai 
•I  operano  lo  eaocal- 
luiooi. 


Quando  ai  conpiU  M 
Heglitro  tf.  1<8. 
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Arrer*«ni6  ptr  eom- 
piUrio. 


1.*  colonna. 

a.*  id. 
id. 


i.‘  id. 


«.•  id. 


6.*  id. 

7.*  8.*  ».•  IO."  U • 
lt.«  id. 


quello  della  seconda,  il  quale  é come  l’allro  diviso  io  ca- 
selle, e conta  18  colonne. 

328.  L’ordine  d’inscrìalone  succede  egualmente  per  ordine 
alfabelico  di  mandamento  e per  progitssione  del  numero 
estratto. 

Nella  1.*  colonna,  si  segna  il  numero  d’ordine  a ciascun 
iscritto  attribuito.  coU'avvertcnza  accennala  a pag. 

Nella  2.*  colonna,  il  numero  d'estrazione. 

Nella  3.*  colonna,  il  nome,  cognome  e figliazione,  il  luogo 
e la  data  di  nascita,  il  luogo  dall’ ultimo  domicilio,  la  reli- 
gione professata , la  professione  esercitala  e la  statura.  Se 
mai  succederanno  cambi  di  domicilio  saranno  annoiati  suc- 
cessivamente in  questa  colonna. 

Nella  4.*  colonna  il  mandamento  in  cui  l' inscritto  con- 
corse alla  leva  : la  denominazione  di  lai  mandamento  è ciò 
appunto  cbe  determina  I'  ordine  alfabelico  da  seguirsi  nella 
iscrizione  di  questo  registro. 

Nella  S.*  colonna,  il  suo  stalo  civile  cioò  se  celibe,  vedovo 
od  ammoglialo  con  o senza  prole  al  momento  dell’assento. 

Annoiando  ove  sia  il  caso,  il  nome  e casato  della  moglie 
e l’epoca  in  cui  fu  celebralo. 

(Il  matrimonio  contralto  dopo  l'assento  s' annoia  o nella 
colonna  18.*  se  dopo  il  discarico  finale,  epoca  in  cui  più 
non  occorre  autorizzazione,  od  anche  prima,  ma  con  auto- 
rizzazione : quello  poi  senza  autorizzazione  s' annota  ndia 
colonna  13.'  come  or  ora  si  dirà). 

Nella  colonna  6.'  si  appone  la  data  dell’  assento  come 
risulla  dal  Mod.  N.  20. 

Le  colonne  7.*  8.*  9.*  10.*  11.*  e 12.*  si  riempiono  a suo 
tempo,  e secondo  le  più  speciali  indicazioni  che  si  ss  ranno 


per  avere. 

13*  Id.  colonna  13.'  si  annoia  il  malrimonio  conlratto 

senza  autorizzazione  prima  della  pubblicazione  del  disca- 
rico finale,  la  quale  infrazione  della  legge  motiva  il  pas- 
saggio nella  prima  categoria:  e s’iscrive  il  nome,  e casato 
della  sposa  non  che  la  data  del  malrimonio. 

I*.'  id.  Nella  colonna  14.*  s’annota  il  passaggio  alla  prima  ca- 
tegoria per  libera  elezione. 

is.«  id.  colonna  15.*  lo  stesso  passaggio  per  qualche  di- 

sposizione di  legge,  0 di  regolamenlo. 
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Nella  colonna  16*  il  reggiioenlo  a cui  T individuo  a se- 
guilo del  suo  passaggio  alla  prima  categoria  venne  ascriUo, 
eoi  numero  di  matricoU  statogli  assegnato  : il  giorno  in 
coi  vi  giunse,  e non  quello  della  partenza  dal  circondario, 
0 dell'ordine  emanalo. 

Nella  colonna  17.*  e 18.*  le  annotazioni  sono  identiche  a 
quelle  specificale  per  le  colonne  16.*  e 17.*  dei  registro 
matricolare  di  prima  categoria.  — Specialmente  si  avverta 
all'oei-orrenza  quanto  si  disse  dei  disertori  e dei  matrimoni. 
— Nella  colonna  18.*  si  annota  ancora  la  circostanza  del 
passaggio  dalla  prima  alla  .seconda  categoria  per  eccedenza 
dei  contingente  a seguilo  delle  operazioni  del  consiglio  di 
leva  nella  sessione  completiva,  ( §§  sopracitati  del  Reg.  R.  e 
5 141  app.  e N.  M.  SO  agosto  1858  e V.  P.  li , pug.  314). 

329.  Pubblicato  il  discarico  finale  il  Comandante  deve 
verificare  aiientamenteambi  i detti  registri  onde  assicurarsi 
cbe  le  singole  variazioni  occorse  siano  state  regolarmente 
e debitamente  registrate,  sovratutio  le  traslorazìoni  da  una 
categoria  all'  altra  del  contingente  avvenuto  in  seguito  al- 
r ultime  deliberazioni  del  consiglio  di  leva  prese  nelle  sue 
sedute  della  sessione  completiva.  (§  41,  App.  e V.  P.  II, 
pag.  312). 


§ 4. 

Comunicazione  dei  registri  matricolari  a chi,  come, 
e quando  fatta. 

330.  Pubblicata  la  dichiarazione  dei  discarico  finale  per 
cara  del  Prefetto,  o Sotto- prefetto,  ed  ultimata  la  verifica- 
zione di  r;ui  ora.  il  Comandante  fa  compilare  una  copia  del 
ngi  Siro  degli  uomini  di  prima  categoria,  e la  trasmette  al 
Comandante  locale  dei  Carabinieri  Reali  : cui  poi  dà  solo 
comunicazione  (onde  ne  faccia  prendere  copia)  di  quello 
degli  uomini  di  seconda  categoria  (g§  1031,  1056  del  Reg. 
N.  e I 142,  App.  e V.  P.  II.  pag.  314,  315,  316). 

331.  Fa  ancora  compilare  un'altra  copia  del  registro  ma- 
tricolare degli  uomini  di  seconda  categoria,  e la  trasmette 
al  Ministero  della  guerra  (§  140,  app.  e V.  P.  II,  pag.  314). 


IS.*  eoIoDoa. 


41.>  e «8  ’ id. 


SpMitIs  rsceoDsi- 
duioDe  di  nriSeir* 
atUDUmenle  i rtgittri 
mstrìcolirì. 


ComaDieuione  dat 
reciitri  mstricolan  *1 
Carsb.  RR. 


Loro  inrio  *1  Htoi- 
■Kro. 
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Attìm  ai  siodaci. 


Elenchi  trimestrali 
delle  eariaiioni. 


Eccesione  pei  naori 
assentali  ai  corpi. 


Casi  che  formano 
oggetto  di  variazioni 
polla  I.*  categoria. 
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332. 1 siiidaci  teoguiiu  pure  eguali  rogisiri  che  sodo  com. 
pilali  per  loro  cura  coi  materiali  che  lianuo  a loro  dispo- 
sizione, e secondo  le  norme  speciali  loro  indicale.  Il  Coman- 
dauU  si  limita  a trasmettere  loro  all’epoca  di  cui  in  prirr- 
cipio  del  presente  § l'elenco  delle  avute  a.s.sugnazioni  ai  vari 
Corpi  dell'esercito  degli  iscritti  apparleneiili  al  loro  comune,  il 
qual  elenco  deve  esser  conforme  al  modello  n.  119  (§  1053, 
e V.  P.  Il,  pag.  315). 


i 8. 

Variazioni:  da  chi  partecipale,  e quando:  come  registrate: 
a chi  comunicale. 

333.  Quesii  registri  sono  manlenuti  al  corrente  eoslan- 
temenle  mediante  annolaziuni  da  farsi  nelle  rispettive  co- 
lonne di  caduti  registro,  e da  desumersi  dalle  partecipa- 
zioni, che  fa  il  Ministero  in  alcune  designate  circostanze, 
ma  più  specialmente  dagli  elenchi  delle  variazioni,  che  i 
singoli  Comandanti  di  Corpo  impreterilnlmente  ed  imme- 
diatamente dopo  scaduto  il  trimestre,  anche  in  caso  nega- 
tivo, devono  trasmettere  al  Comandante,  avvertendo  che  i 
nuovi  assentali  sia  per  volontario  arruolamento,  che  per 
surrogazione,  e gli  assoldali  che  non  siano  sott’ufriciali  de- 
vono esser  denunciati,  sittosto,  e volta  per  volta  che  i primi 
siano  stali  arruolati,  od  i secondi  abbiano  promossa  la  libe- 
razione, mediante  l’invio  per  cura  dei  consigli  d’ammini- 
strazione del  rispettivo  loro  estratto  d’assenlo,  epperciò  non 
si  deve  attendere  a comprenderli  nello  stalo  trimestrale 
(§§  10.SO,  1054  del  Heg.  il,  e 144,  145,  app.  e V.  P.  Il, 
pag.  515,  316). 

334.  Formano  oggetto  di  variazione  e sono  contempora- 
neamente trasmesse  mediante  l’accennalo  elenco  ( mod.  M. 
appendice)  triraesiralmenic  tutto  quelle  particolarità  che  mo- 
diOcano  essenzialmente  la  posizione  e condizione  del  mili- 
tare , e che  sono , specialmente  per  gli  uomini  di  prima 
categoria  (vedi  la  formola  al  seg.  n.  .337). 

a)  le  promozioni  o nomine  a tamburini,  o irombeilleri  * 
scelti,  caporali  e soli' ufficiali.  Questa  variazione  si  fa  nella 
colonna  i7.°  annotandovi  la  data  della  nomina,  o promozione. 
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6)  j congedi  assoluti  concessi  per  qualunque  siasi  causa, 
e questa  variandone  si  annoia  nella  colonna  16."  ma  se  il 
congedando  si  trova  a casa  sua  in  congedo  illimitato  per 
qualunque  siasi  causa,  si  annoterà  poi  nella  colonna  17*  il 
giorno  in  cui  gli  fu  rimesso  il  congedo  assoluto,  e quindi 
si  cancella  l' individuo  dal  Registro. 

c)  i decessi , pure  nella  colonna  19.*  annotandovi  la  data 
del  decesso,  e l’ultima  malattia;  e si  cancella  come  sopra  (1). 

d)  le  condanne  profferte  a loro  odio  con  sentenza  di  qual- 
siasi tribunale,  anche  estero.  Se  la  pena  è una  di  quelle  che 
escludono  dal  servizio  militare  si  annota  nella  colonna  16.*  e si 
cancella,  se  no,  si  farà  l' annotazione  nella  colonna  17.'  ed  a 
suo  tempo  poi  si  farà  quella  della  data  della  ricuperala  li- 
bertà sia  per  pena  scontata  che  per  regl.a  grazia,  quindi  si 
iscriverà  sul  registro  di  quella  leva  corrispondente  all’anno 
nel  quale  il  punito  sarà  per  venire  a cotnpicre  integ'al- 
mente  la  ferma  stabilita,  non  computandosi  nè  il  tempo  tra- 
scorso in  carcere , nè  quello  della  pena.  In  tutti  I casi  si 
annoterà  la  data  della  sentenza,  il  reato  commesso,  la  qua- 
lità e durata  della  pena,  ed  il  tribunale  che  la  pronunciò. 

e)  le  traslorazioni  in  qualunque  siasi  Corpo  sia  per  li- 
bera elezione,  che  per  punizione  disciplinare.  Questo  varia- 
zioni si  annotano  nella  colonna  3 * eccettochè  si  tratti  di 
passaggio  nei  carabinieri  reali  o nei  moschettieri,  giacché 
importando  questo  passaggio  cambio  di  qualità  di  servizio  tal 
variazione  si  deve  iscrivere  nella  colonna  17.* 

f)  i cambiamanii  del  domicilio.  Si  annotano  nella  co- 
lonna 5*. 

g)  le  diserzioni.  Si  annoiano  nella  colonna  17.*  e vi  si 
annoterà  all’ occorrenza  poi  ancora  il  giorno  dell’arresto,  o 
volontaria  presentazione,  ed  il  risultato  del  provvedimento, 
come  all’ allinea  d)  e la  trasferta  al  registro  di  quell’ altra 


(1)  Indipendonteniente  della  annotazione  sullo  stato  trionestrale 
delle  variazioni  I decessi  dei  Militari  (quelli  li'orJinanza  compresi) 
sono  noiiilcati  inditalamenie  dal  Comandanti  dei  corpi  ai  parenti, 
od  airospiiio  di  carità  se  trattasi  di  trovatello,  mediante  la  trasmis- 
sione dell' avviso  secondo  II  modello  stabilito  al  Comandante  i 
quale  Io  fa  sollecitamento  pervenire  cogli  inleress.iU  per  mezzo  de* 
Sindaci  come  già  si  disse  al  ,N.  336. 


Avviti  aìliortali  d» 
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Yanuipot  p«r  la 
4.*  cataforìa. 


ATTertensa  circa  Tav- 
▼iso  dai  dcceui  e dei 
niliUri  io  coDt;c‘do 
Ulimiuto  da  darsi  dai 
siodaei. 


Trasmissione  di  tale 
aTTiso  ai  Comaodaoti 
dei  corpi. 
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leva  cui  oaorrà  trasferirlo:  come  pure  nella  colonna  17.*  si 
farà  r annoiazione  della  cancellazione  della  noia  di  diser* 
zione,  qualora  sia  stalo  rimandato  assolto,  ovvero  presen- 
tatosi in  tempo  utile. 

h)  il  matrimonio.  Si  annoierà  nella  colonna  14.'  e 15.* 
■econdocbò  sia  fatto  con  licenza  od  in  tempo,  che  questa 
non  occorra,  ovvero  in  contravvenzione  della  legge. 

In  ambi  i cast  si  annota  il  nume  della  sposa,  ed  il  giorno 
della  celebrazione. 

t)  l'ammissione  nelle  guardie  di  P.  S.  o Doganali,  o 
nei  1 guardiani  dei  bagni  marittimi,  o. delle  larceri  durante 
il  tempo,  cbe  il  militare  è in  congedo  illimitato.  Si  an- 
nota nella  cxilonna  17.* 

l)  i passaporti  all'estero.  Si  annoieranno  nella  col.  17.* 
pur  anche  indicandovi  la  durala  del  tempo  ed  il  luogo  per 
cui  fu  concesso  e la  data.  Avvenendo  proroga  si  accennerà 
egualmente  a suo  tempo. 

m)  i passaggi  dalla  prima  alla  seconda  categoria  o dalla 
seconda  alla  prima  ($§  1054,  1C6I,  1061,  1081,  1139,  del 
Reg.  R.  § l45  ilttU'App.  e V.  P.  Il,  pag.  315,  317,  319.  233). 

Le  stesse  circostanze  fanno  pur  variazione  per  quelli  di 
8.*  categoria,  e si  iscriveranno  nulle  rispettive  colonne  118, 
si,  e mme  viene  indicalo  al  seguente  n.  337. 

335.  In  ordine  ai  decessi  dei  militari  alle  case  loro  in  con- 
gedo illiinìialo  si  avverta  che  ugni  qual  volta  ciò  succede 
il  Sindaco  ne  deve  trasmettere  al  Comandnnte  l'alto  di 
inurte  dehitamente  autenticalo,  al  quale  egli  deve  farvi  la 
seguente  «iichiarazioiie  : 

( Il  soprannominalo  N.  N-  della  leva  dell'  anno 
c ascrilto  al  reggimento  {ovvero  della 
c seconda  categoria  del  contingente  ) in  congedo 
c illimilalo  trovasi  descritto  sui  registri  malrico- 
c lari  di  questa  comunità  >. 

Si  osservi  che  giill'atio  di  decesso  sia  indicalo  a suo  luogo  il 
genere  di  malattia,  che  trasse  a morte  il  militare  di  cui  è raso. 

Il  Comandante  ricevuto  tale  allo  fa  tosto  operare  l’op- 
porlutia  cancellazione  sul  registro  della  categoria  cui  l’ in- 
scritto apparteneva , e quindi  lo  trasmette  al  CoraandaiUe 
del  corpo  cui  quegli  era  iscritto  aggiungendovi  nell'elenco 
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, I, , • .» 

d’accompagnamento  il  n.  di'  inaincola,  se  di  prima  caiego* 
ria,  od  al  Ministero  se  di  seconda  e non' venne  mai  asse* 
gnato  ad  alcun  corpo;  e finalmente' ne  dà  opportuno  av> 
viso  ancora  al  Comandante  del  Carabinieri  Reali. 

336.  Il  Comandante  fa  sollecita  trasmissione* al  Ministero 
delta  copia,  od  estratti  di  sentenze,  debitamente  autenticati, 
che  gli  pervenissero  in  ordine  ai  militari  stati  per  qualsiasi 
reato  processati  e condannati,  così  ancora  trasmette  le  fedi 
di  matrimonio  ai  rispettivi  Comandanti  di  corpo  se  trattasi 
di  militari  di  prima  categoria,  ed  al  Ministero  se  di  seconda. 

Ogni  singola  variazione  che  riceve  sia  trimestralmente, 
sia  volta  per  volta,  il  Comandante  la  communica,  sitlosto 
registrata,  al  comandante  dei  Carabinieri  Reali  per  le  sue 
annotazioni  inviandogli,  con  preghiera  di  ritorno,  gli  stessi 
elenchi,  od  altro  documento  apposito  che  avrà  ricevuto,  av- 
vertendo però  di  astenersi  dairinviargli  gli  stati  negativi. 

Dà  pure  avviso  di  tali  variazioni  ai  singoli  sindaci  tra- 
smettendo loro  ogni  qual  volta  occorre  un  estratto  delle  va- 
riazioni che  si  ricevono  dai  Corpi  ( §§  1050,  1039,  1060, 
1063,  del  Heg.  R,  e V.  P.  II,  pag.  315,  516,  317). 

337.  Essendo  lo  spazio,  in  cui  si  devono  nelle  rispettive 
colonne  dei  Registri  in  questiono  annotare  le  variazioni, 
molto  ristretto,  la  dicitura  loro  sarà  il  più  possibile  breve 
e concisa , onde  si  dirà , per  esempio,  per  le  variazioni  di 
cui  nel  precedente  N.  334. 

a)  Colonna  17.“  Mod.  117  o 18.*  Mod.  118:  tambu- 
rlno*  ovvero  scelto^  ovvero  caporale^  ovvero  «cr- 

Ccntc  II 

b)  Colonna  16.*  Mod.  117  o 17.*  Mod.  118:  coni:c- 

dato  per  tempo  finito  li ovvero  per  ri- 

mando 4 ovvero  per  aver  «urrojpato  nella 
persona  di  {nome  del  surrogato)  ovvero  per  appli- 
cazione dell*  art*  9fi  della  leg^^e  sul  re- 
elutamento^  e nel  Mod.  118  ovvero  per  applica- 
zione delPart*  0&  della  leg:se  sol  reelu'a- 
mento* 

c)  Stesse  colonne:  morto  a easa  sna^  ovvero 


all*ospedalc  di a seguito  di  (genere  della 

malattia)  addì come  da  fede* 

Pari»  /.  il 


Sentenze,  fedi,  di- 
chiare  da  trasmetterti 
al  Ministero. 


Comunicazione  delle 
variazioni  ai  Carabi- 
nieri nn.  ed  ai  sin- 
daoi. 


Formolo  delle  varia- 
zioni. 


Promozioni. 


Congedi. 


Decesso. 
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Conduiu.  d)  Sieste  colonne:  «*Mpulao  4all*eMsrcMo  ptir 

condanna  alla  pena  di  (genere  delta  pena)  per 

•cntensa  del  Tribunale  di In  data 

delll per  (tilolo  del  reato). 

Nella  colonna  17.*  Mod.  117  e 18.‘  MoVI.  118  per  Ib  con- 
danne, che  non  escludono  dal  militare  servizio:  eondan- 

nato  aliai  pena  di  (genere  della  pena)' per 

anni ovvero  meni con  ■cnlenxa  del 

Tribunale  di . . , . . addi per  (tilolo  dei  reato). 

Quindi  a suo  tempo  si  aggiungerà:  anele»  per  pe- 
na neonlata  , ovvero  per  Sovrana  icranla  e 
trainporlaco  ani  reirÌ»tro  matricolare  della 
leva  dell'anno 


Pauaigio  in  altri 
corpi. 


Cambi  di  domicilio 


Dlaenioni. 


e)  Colonna  5.*  del  solo  Mo<l  117:  nel....’,  regsl- 
nicnto  (fanteria,  cavalleria,  artiglieria, 
Mappatori,  treno,  ece,)  ovrrro;  legione  del 
Carabinieri  Itcali  , ovvero  nel  monefaettlerl 

Il  (data  del  pntsaggio).  Ed  il  N.  di  matricola  del  nuovo 
corpo  sulla  stessa  linea,  ma  neiraniecedcnie  colonna  2.» 

Per  coloro  poi  che  passano  nei  Carabinieri  Reali  o nei 
moschettieri  si  aggiungerà,  ma  nella  colonna  N.  17  : d'or- 
dlnanxa  per  anni  otto,  ovvero  ammesso  ad 
ultimare  la  ferma  d'  ordinanza  d*  anni 
otto,  qualora  ciò  loro  sia  stato  concesso. 

Pei  passaggi  ai  cacciatori  franchi  : nel  corpo  del 
cacciatori  franchi  per  cattlan  condotta , 
quindi  l’annotazione  di  cui  sopra,  cioè  il  nuovo  N.°  di  inatricoia. 

Colonna  4."  Mod.  117  o S.*  Mod.  118;  se  il  cambio 
del  domicilio  è nel  circondario  si  iscrive  il  solo  comune  e 
mandamento  senz’allra  annotazione,  ma  invece  se  è in  al- 
tro circondario,  dopo  aver  indicalo  i nomi  del  Gumiine, 
Mandamento  e Circondano,  ove  l’avià  traslocalo,  si  ag- 
giungerà : come  da  lleenxa  In  data  delll .... 

So  poi  satà  il  caso  di  uno  che  aveva  domicilio  in  altro 
circondario,  dopo  avero  iloscritie  e.saitamento  tutte  le  par- 
ticolarilà  desunte  dall’  estratto  che  invierà  il  ComandoTUe 
perdente,  si  dirà:  già  domiciliato  a man- 
damento di circondarle  di . . . ' . 

g)  Colonna  17.*  Mod.  117  e 18.*  Mod.  118:  diser- 
tore Il arrestata  11 condannato 
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alla  pena  di  anni  [genne  delia  fena)  ovvero:  a«» 
dblln  addi  (data  della  sentenza),  quindi  le  annolazioui 
dì  cui  all’alinea  d)  in  One  \erifleandoseBe  i casi. 

k)  Colonna  li.*  e 15.*  del  Uod.  117,  secondo  i casi, 
ovetro  in  qoelia  18.*  del  Mod.  (18  : amttir«4lia<a 

can (nome  e cognome  della  Spesa)  addì .....  ««. 

«e  da  fede. 

Colonna  13.*  liod.  118:  anamn^llato  «enea  an- 
toriasaaloBe  eon  (nome  e casato  della  sposa)  addì 
carne  da  fede. 

i)  Colonna  17.*  Mod.  117  o 18.*  .Mod.  118;  nelle 
guardie  dearanall  . ovvero  : nelle  icaardle  di 
pobbllea  alrnrezaa.  ovvero:  nel  guardiani 
delle  carceri,  o del  baani  mnriltiml . ad- 
di   

l)  Stesse  colonne  : conee«Nodll  II  paN.waporte 

per  (nome  del  luogo  per  cui  fa  concesso)  per  (durala 
del  passaporto)  addi (data  della  licenza). 

Quindi  all’ occorrenza  : proroaatoall  per  (durata 

della  proroga  avuta)  eome  da  IMap.  Min.  delll 

b'a dlvlalane 

m)  Colonna  17.*  Mod.  117:  pawaato  alla  weenn- 
da  rateaorla  per  eccedenza  del  eondn- 
dente. 

Colonna  IS.*  Mod.  118;  se  per  completamento  del  con- 
tingente; art.  3 della  leaac  13  Inailo  1857. 
ovvero  se  per  iscambio  di  categoria:  art.  Iltt  della 
IcKce  *0  marzo  1854.  ovveie  se  per  eccedenza  del 
contingente  di  prima  categoria:  $ 341  del  redola- 
mento,  infine  se  per  qualunque  altra  disposizione,  o di 
legge,  0 di  regolamento  ne  si  citerà  puramente,  e sem- 
plicemente l’art.  0 § che  determina  il  passaggio. 

338.  Onde  assicurarsi  che  ogni  Comandante  di  corpo  Ir.i 
smetta  regolarmente  ogni  trimestre  lo  stato  delle  sariazioni 
suddette,  é utile  tenere  un  registro  (a  semplice  quaderno) 
ove  siano  descritti  i singoli  Corpi , ed  altrettante  colom.c 


lUtriflMoi 


Sr  SI  iiintnmooi<p 
DOD  fu  nutoiimio. 

(2  ■ rate^'Oria) 


proTriwri 
Delle  iiuurdie  di  P.  .'h. 
od  altre. 


Passaporti. 


Pi^iaagisio  liMla  1 * 
alla  ”2  • eate',.ori4  , r 
dalla  j.*  alla  i . 


.Modo  di  fcri/icarr 
la  regolare  ^odiaiooF 
dcMi  (drjaJofii. 
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per  ogni  Irime^re;  man  miiiio  Vhb  poi  si  ricevono  que^ 
elenchi  si  annota  ciaficun  Corpo  miilenlecon  unasterisuo  (*) 
nella  colonna  del  trimestre:  (alo  registro  potrebbe  esser  trac- 
cialo secondo  il  seguente  modello  ed  intestato:  n ‘M  n» 

s Promemoria  della  ricevala  delle  variazioni  ma- 
€ Iricolari  dei  singoli  corpi  >.  , 


Reggimento 


se  sarà  sialo  neg.nivo  a vece  del  * si  farà  il  segno  0 (zeri) 

339  Questo  registro,  lenendo  le  colonne  un  po’  più  larghe, 
serve  anche  per  riscnnirare  il  ritorno  degli  elenchi  stali  com- 
municaiial  comanMantf  dei  Carabinieri  Reali  conironotandolo 
conunsegnoqMaliMiqoe{§IO,j5deI  Rrg.  fl.eV.  P.II.poj.SlC). 

. . . „ 340.  Trimestralmente  il  Comandante  trasmetle  al  Mini- 

Comaptcaxiooe  oeliA  , 

TariacioQi4etia3.«ca-  stcro  .un  elenco  (Il  tutte  lo  varia/iniii  che  sono  occorse  in 
legon»  »i  Uinuuro.  seconda  categoria  alle  case  loro  in 

congedo  illimiulo,  avvertendo  che  ogni  classe  si  descrive 
in  un  elenco  separalo. 

Tale  elenco  è conforme  al  modello  prescritto , e viene 
provvisto  dal  Ministero  tl;. 

Devono  far  oggeilo  di  queste  variazioni: 

1.0  le  cnndnime  palile,  accennando  la  data  delia  sen- 
tenza, il  Tribniiale  idie  l’ha  pronunciata,  la  qualità  della 
pena  e il  litolo  del  lealo. 

5.0  I decessi. 

5.“iltrasferiiiienlodeiruna  all’alira  categoria,  accennando 
> la  causa  che  l’ ha  provop-ata,  e l’ autorità  che  l’ ha  determinata. 

(1;  Non  essendo  il  MupJ.  di  questo  elenca  indicato  nò  dal  regola- 
menio,  nè  dalle  appendici,  è compreso  Ira  quelli  di  cui  In  due,  e 
V.  ivi  al  N.  L. 
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4. ‘ i matrimoni  contraiti,  coll' indicazione  del  nome 
della  sposa,  la  data  della  celebrazione  del  m^ttrimonio  e,  al* 
l’occorrenza,  se  in  contravvenzione  della  legge. 

5. ”  le  trasgressioni  alle  chiamale:  se  legittimamente  im- 
pediti si  indicano  la  causa  e le  fedi  prodotte. 

6. *  I cambi  di  dumicdio , indicando  la  data  dell’  auto- 
rizzazione e da  chi  è stata  questa  rilasciala  (g  l&O,  App.  2.' 
e C.  M.  9 aprile  1862  e V.  P.  II,  pag.  514). 

341.  Accadendo  una  nuova  inscrizione,  oltre  airinscriverla 
a suo  tempo  sull  'elenco  or  detto , es*a  si  deve  notiflcare 
al  Ministero  tosto  che  succede,  trasmettendovi  l’ estratto 
matncolare,  ed  annotandovi  la  causa  che  vi  diede  luogo, 
non  che  la  disposizione  dell’ autorità , che  l’ha  prescritta, 
come  pure  gli  si  trasmettono  i documenti  che  motivarono 
le  variazioni  suaccennate , cioè  le  sentenze , le  fedi  di  de- 
cesso e quelle  di  matrimonio  (C.  M.  cit.  e V.  c.  c.). 

§6. 

Repertorio  o rubrica  da  unirsi  ai  registri  matricolari. 

342.  Per  facilitare  le  ricerche  ad  ogni  registro  suddetto 
si  ha  da  unire  per  cura  del  Comandante  un  repertorio,  o 
rubrica  nominativa  per  ordine  alfabetico  dei  singoli  iscritti 
col  loro  nome  di  battesimo,  coll’aggiunta  del  numero  d'or- 
dine sbilo  a ciascuno  assegnato,  e quale  si  trova  iscritto 
nella  col.  1.'  d'ambi  i registri- 

fi  7- 

Altri  registri  e -ruoli  da  tenersi. 

343.  Oltre  i due  accennati  registri  matricolari  per  gli 
nomini  in  servizio  provinciale  di  prima  categoria,  e per 
quelli  di  seconda  categoria  il  Comandante  deve  ancor  tenere 
un  ruolo,  od  elenco  nominativo  diviso  per  corpo  (.e  così 
altrettanti  elenchi  quanti  questi  sono)  degli  uomini  di  pri- 
ma categoria  per  caduna  leva  stati  muniti  di  congedo  il- 
limitato. 

Questo  elenco  deve  esser  compilato  secondo  il  prescritto 
modello  (modello  N.  delTApp.)  i cui  stampati  sono  sommini- 
strati dal  Ministero:  esso  consta  di  cinque  colonne:  gli  uo- 


riaoveSliBeniieiii. 


Baltrica  alfabetics. 


Rnati  Dominslm , 
od  elODObi  dtttinUrcr 
Corpo; 


loro  deocriiioaK 
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mini  vi  ivono  incrini  (ler  uriliciu  alfabetico  e oella.1.*  colonna 
"'indica  il  numero  attribuitogli  sul  registro  matricolare  mir 
mero  117;  nella  3/  il  grado  conseguito; nella  3.*  i|  nomee 
cognome;  nella  4.*  il  numero  di  matricola  del  ruoli  del  pro- 
rio reggimento  ; infine  nella  5.'  le  osservazioni. 
raDceiiuioDi.  344.  Ogni  qualvolta  che  taluno  di  questi  inscritti  venisse 
definitivamente  capqellato  dagli  albi  ruoli  lo.aarÀ  pure  da 
questo:  additandosene  la  causa  nella  colonna  S.^  (g  146 
dell'.tpp.  e V.  P.  11.  pag.  317). 

■«un"RHUu«°dei  registri  (non  regolamentari  ma  di  comodo) 

MiTwanti,  t neutro  è aiicor  Utile  che  siano  tenuti  dai  singoli  Comandanti  per 
u.  tante  evenienze  di  senizio,  come  quando,  per  C'iempio,  i 

il  caso  di  fare  al  surrogante  la  significazione  di  cui  al  n.  737 
del  Regolamento,  accadendo  la  diserzione  del  proprio  sur- 
rogalo (V.  P.  II,  pag.  301  ed  aggiungi  ivi  in  margine  3VS). 

Uno  di  questi  registri  ò quello  dei  surroganti  domiciliali 
nel  circondario,  l'altro  quello  dei  militari  in  servizio  d'  or- 
dinanza, stali  arruolali  nei  singoli  corpi  per  operazioni  in- 
• dipendenti  da  quelle  di  leva,  e die  sian  pur  nati  e demi- 
• ciliati  nel  circondario. 

Il  modello  117  può  servire  per  ambi  i registri,  mediante 
qualche  leggiera  variazione  nella  redazione  di  alcune  co-  ‘ 
lonnu;  per  tanto  1 surroganti  vi  si  iscrivano  pur  arnheper 
ordine  alfabetico  di  mandamento,  e secondo  il  loro  numero 
' d'estrazione,  solo  nulla  colonna  3.'  seguendo  la  dicitura  ivi 

indicata  cancellandosi  l’indicazione  cambiamento  di  domiciliai, 
e nulla  curando  la  riga  tracciata  si  dica:  ha  eurrogato  netta 

pereona  di del  comune  di circondario  di 

che  venne  assegnalo  al  reggimento.  ^ 

I militari  ascritti  al  servizio  d'ordinanza  nelle  condizioni^ 
accennate,  si  iscrìvano  e-atiamenle  come  quelli  di  servizio 
provinciale,  eccetlochè  alla  c.oloiiiia  5.*  si  annoterà  la  qua-j_ 
iità  della  ferma  impresa,  cioè  per  anni  otto  in  servizio  di 
ordinanza.  ^ 

Le  variazioni  successive  all' occorrenza  tanto  per  gli  uni,  ^ 
che  per  gli  altri  iroveraimo  conveniente  posto  nelle  colon- 
ne 16.*  e 17.*  jt;: 

All'occorr^nza  poi  si  faranno  tutte  le  variazioni,  che  po-^, 
iranno  esser  del j caso  si  per  gli  uni,  che  per  gli  altri,  e 
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Mgnaumenie  per  (quelli  ironluiiiii/u  ((uelta  per  cui  dovea-  ' 
«w  esser  traacrilti  sul  re((Kiro  a'se|<uilo  di  qiuldw  ope» 
razloue  di:  le  va,;  ovvero  < di  disp(»lztMie  superiore:  ciò  a»«’ 
verandesi.  sicanctdietaiiooi  dal  registro  or  uonsigHato.  ■ 

I , . f , ; . ■.)  ..  ) : , ■ ■•...•Il 

■ m'  ' p,  Pi  ' 1 '■  »:'l  • 

CAPITOLO  DECIm‘0SEC0ND0..-V^^^  / 

■ . .1  h 'I  / ■ ' .t 

nwiO  IN  CONGEDO  ILLIHITÀTO  ‘ ' ' ' 


DELLA  PRIMA  piEGORlA.  , ,,  , 

■ •.  I ■ 1 J • . , • '■  . '■  il 


§ Unico,  ’ 

■1.  Il  “ il  • l'..  . ,1,  • 

Regole  a srptiirti  in  tale  ciraulmze 
ed  operazioni  a farai. 


34*.  Ogni  qual  volta  succede  il  licenziarnenlo  di  uomini  di  UMniiimento  daiu 
prima  catcgorùi  che  si  trovino  sotto  le  armi  (anche  quando  *'"*•  '• 

ciò  non  succeda  per  l’Intiera  classe,  ma  per  un  solo  individuo, 
il  quale  sia  jier  superiore  disposizione  inviato  in  congedo 
illiniJaie  par  anticipazione),  ogni  Comandante  di  corpo  tra- 
smeUe  al  Comandante  Ite  elenchi  degli  uotnioi  da  licen-  DicWiraiioni  di  d«- 
ziarsi,  nel  primo  dei  quali  (Modello  N.  100)  sono  compresi 
quei  militari,  che  dichiarano  continuare  'il  loro  domicilio  sì 
e come  prima  della  loro  venuta  sotto  le  armi:  nel  2.*  (Mo- 
dello N.  101)  queUi  che  dichiarano  aver  cambialo  durante 
lai  tempo  il  loro  domicilio,  ed  averlo  stabilito  nel  circon- 
dario: nel  3.®  (Modello  N.  102)  quelli  che  dichiarano  tra- 
slocare in  quella  circostanza  il  loro  domicilio  nel  circonda- 
rio. A tali  elenchi  vengono  uniti  i fogli  di  congedo  illi-  Fotti  di  coofedo  it- 

mitato  del  singoli  individui  in  essi  descritti  ( §§  992,  999,  '•“*‘*‘®- 

Reg.  R.  e Vi  P.  U,  pag:' 306,  307).  ' ' ^ 

347.  Il  Comandante  ricevuti  tali  elenchi  e gli  imiti  coniredl  ^ . 

Illimitati , venneato  se  es.si  combinino  tra  loro  e siano  «ndv:i: 
rivestiti  di  tutte  quelle  altre'  indicazioni  richieste,  appone 
il  proprio  visto  ai  congedi;  fa  eseguire  le  opportune  anno- 
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tazioni  e nuove  inscrizioni  che  saranno  del  caso  sol  Registro 
matricolare  N.  117;  trasmette  ai  Sindad  un  estratto  dei  tre 
elenchi  soddetti  per  quanto  li  risguarda,  onde  essi  ricono- 
scano chi  continuò,  o fissò  il  suo  domicilio  nel  Ck>mune,  o 
lo  irasporiò  altrove,  per  ogni  annotazione  poi  a farsi  sul 
loro  registro  matricolare. 

348.  Egli  comunica  in  ultimo  1 tre  ricevuti  elenchi  al  Co- 
mandarne  locale  dei  Carab.  RR.,  perchè  siano  folle  le  occor- 
renti annotazioni  ai  registri  delle  stazioni,  e gli  rimette  con- 
temporaneamenie  i congedi  illimitati,  perchè  vengano  poi  con- 
segnali dai  vari  Comandanti  di  stazione  ai  titolari,  i quali  sono 
in  obbligo  a quest' oggetto  di  presentarsi  loro  fra  i quindici 
giorni  daU’arrivo  nel  luogo  del  loro  domicilio  (§§  993,  997, 
Rrg.  R.  § 160,  161  App.  e V.  P.  Il,  pag.  306,  5S7,  5J5). 

349.  I Carab.  RR.  arresleranno  quelli  che  non  si  presen- 
tassero nel  tempo  stabilito , e li  tradurranno  alla  presenza 
del  Comaruiante,  il  quale  li  punirà  col  castigo  disciplina- 
re  della  prigionia  da  cinque  a venti  giorni. 


.CAPITOLO  DECIMOTERZO. 

PAGAMENTO  DEGLI  INTERESSI  DEL  PREMIO  DEGLI 
ASSOLDATI  E SURROGATI,  E DEL  SOPRASSOLDO 
DELLA  MEDAGLIA  AI  MILITARI  IN  CONGEDO  ILLI- 
MITATO, OD  IN  LICENZA  STRAORDINARIA  PER  SEI 
MESI  OR  UN  ANNO,  CD  ALTRE  OPERAZIONI  CON- 
TABILI RISGUARDANTI  DETTI  MILITARI. 


. s ». 

I Norme  per  (ali  pagamenti. 

350.  Gli  assoldali  e surrogati  in  congedo  illimitato  od  in 
licenza  straordinaria  per  aei  mesi,  od  un  anno  ricevono  ad 
ogni  trimestre  scaduto  gli  interessi  delle  loro  cartelle  di 
credito  per  mezzo  del  Comandante. 
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Cosi  pure  i decorati  ii  soprassoldo  delle  loro  medaglie. 

Essi  a tale  effetto  si  presentano  al  Gomgndaate,  scaduto  Docaoxntiaprodarii. 
il  trimestre,  muniti  del  certiflcato  di  esistenza  in  vita  ioro 
rilasciato  dal  Sindaco.  Quegli  accertatosi  della  loro  iden-  cont«sii»re 

tità , paga  per  con)o  del  Corpo  l’ interesse  della  cartella  ph*'»»''**- 
od  il  soprassoldo  della  medaglia,  secondo  ravviso  che  nei 
primi  giorni  del  trimestre  il  rispettivo  Comandante  gli  fa 
pervenire,  ne  ritira  ricevuta.  La  dichiara  d’esistenza  in  vita 
non  ò altrimenti  restituita  all’esibitore,  ma  ò ritenuta  dal 
ComandaiHt. 

36i.  Tali  ricevute,  e dichiare  sono  poi  da  lui  unite  alle 
altre  carte  contabili  nel  rendiconto  trimestrale,  secondo  le 
norme  a suo  luogo  indicate. 

352.  L'assoldalo  in  congedo  illimitato  (e  cosi  per  analogia,  cato  d upatriaiion». 
il  decorato  durante  tal  tempo  ),  cui  sia  stato  concesso  spa- 
triare, non  può  altrimenti  ricevere  lo  scaduto  interesse  o 
soprassoldo,  se  non  quando  sia  reduce  nello  Stato,  e si 
presenti  personalmente  a farsi  riivtnoscere  dal  ComandaHle. 

(§§  627.  628,  629,  630,  firp.  fl.  e § 101,  102,  app.  i 242 
AC.  e V.  P.  II,  pag.  298,  299,  360). 


Rettifica  dei  conti  di  massa. 


353.  Qualora  accada  che  a talun  individuo  partilo  in  nodo  di  procodera  a 
congedo  illimitato  si  riconosca  dal  proprio  consiglio  d’am-  rswiuca. 
ministrazione  qualche  sbaglio  sul  conto  di  massa , siccbò 
questo  debba  esser  modiflcaio  sia  in  avere  che  in  dare , il 
Comamlante  del  corpo  trasmette  un  conto  dimostrativo  di 
tal  individuo  al  Comandante,  il  quale  <a  chiamare  a sé  il 
militare  in  congedo  iIMmiialooui  proprio  libretto,  e rettifica 
alla  di  lui  presenza  ed  in  di  lui  contraddittorio  li  conto  del 
libretto  a norma  di  quello  dimostrativo  trasmessogli  dal  di 
lui  Comandante  di  corpo;  qualora  il  militare  in  discorse  fa- 
cesse qualche  eccezione . egli  no  riferisce  al  corpo  per  le 
tue  de<erminazkini,'e  sospende  per  intanto  ogni  retliflca 
(§8  75*  e 757,  Reg.  .4C.  e V.  P.  Il,  pag.  360). 

■ , .1  . . 
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CAPITOLO  DECIMOQUARTO. , . , 

SPECIALI  DISPOSIZIONI  RISGUARDANTI  l' MILITARI 


• ^ » 


DI  SECONDA  CATEGORIA.  .... 

I .%  » I » « e * * ^ 


,,  .»>  - • I V , • ^ ’l  I ■ 

Quando  e come  siano  provvisti  di  congedo  illimitato.  ' 

• 

354.  Pubblicala  la  dichiarazione  del  discarico  Anale  resta, 
deUnilivamente  stabilita  la  posizione  d'ogni  categoria,  e nes- 
suno della  seconda  può  esser  transitato  nella  prirna.cbe 
per  legge  o per  libera  elezione.'  ' ' 

Tuttavia,  come  si'  disse,  i militari  di  questa  categoria  pos-. 
sono  esser  chiamati  non  solo  sotto  le  armi  per  le  esercì* 
tazioni  campali  onde  ricevere  i primi  elementi  di  istruzione 
militare,  ma  possono  anc-ora  essere  ascritti  ad  un  corpo, 

0 reggimento  per  prestarvi  effettivo  servizio  per  più  o meno 
'nngo  spazio  di  tempo.  ' 

Qualora  debbano  rimanere  alle  case  loro  pubblicato  il 
dello  discarico  finale  .sono  provvisti  deiroccorrenie  foglio  di 
congedo  illimitato  (Modello  N.  23). 

355.11  Comandante  fa  pervenire  il  detto  congedo  per  mezzo 
del  Sindaco  a ciascun  di  loro.  Essi  poi,  sotto  pena  di  castigo, 
e secondo  ravviso  che  II  Sindaco  loro  darà  nelfatto  della  ri* 
messione  di  detto*  foglio  di  congedo  illimitato,’  devono  farlo 
vdiimaredal  Comandante  della  stazione  del' Carab.  RR.  del 
luogo  del  proprio  domicilio  (§  252,'  Reg.  R.e%  62  app.  e ' 
V.-P.  Il,  pag:  280).  ' ' ' ^ • ’■  ’ ' ’ 

356.  Il  Comflwrfonfe  punirà  i trasgressori  di  questa  pre- 

scrizione quando  saranno  denunziati  col  castigo  disciplinare 
di  cui  al  N.®  378.  ' ' ‘ ' 

. I . * il*  ■ II,  ■ I,  !.,•  .. 

. ■ ^ ! .1  §.'2.  . . . 

Passaggio  nella  prima  categoria  per  libera  elezione. 

357.  Se  taluno,  in  congedo  illimitato,  desiderasse  passare 
di  prima  categoria,  di  sua  libera  elezione,  o per  surrogare 
altro  militare  di  prima  categoria,  o per  ottenere  la  libera- 
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zìone  (quando  nuli  iie  escludo)  o per  far:>i  sprrugaro 
(locché  deve  sempre  succedere  quando  voglia  ottenere  pas* 
saperlo  per  le  ìndie;  a' le  Americhe  è lion'sta  iscritto  sulla 
malrieota  della  gente  di  maie.)  o per  percorrere  la  mili- 
tare carriera , egli  deve  farne  U dimanda  su  carta  bollata 
da  lire  i al  Ministero  della*  Guerra  per  mezzo  del  Co- 
fnandante. 

Qualora  sia  o per  surrogare,  o per  imprendere  per  pro- 
prio conto  reffetiivo  servizio,  dóve  ancora  riunire  le  seguenti 
condizioni:  ♦ • 

1. ®  avere  Tidoneità  pel  Corpo  ed  arma,  che  avrà  pire- 
scelto:' 

•ì  I : : ‘ ’i 

2. ®  non  aver  incorso  in  alcuaa  cundatina  penale:. 

‘3.®' produrre  l’attestato  di  buona  condotta: 

4.®  pon  esser  ammogliato,  né  vedovo  con  prole. 

Il  Comandante  nel  dar  corso  alia  dimanda,  veritlca  i do- 
cumenti, ed  esprime  il  suo  parere  in  proposito. 

R58.  Qualora  il  riscontro  sia  favorevole,  egli  fa  avvinare  il  Iotìo  ai  Corp«. 
richiedente  dai  Sindaco  dell’esito  avuto,  gli  iodica  il  corpo  cui 
fu  assegnalo,  e gli  prescrive  il  giorno  in  cui  dovrà  presen- 
tarsi al  suo  ufficio  per  esservi  avviato,  ed  ove  poi  lo  dirìgerà 
con  foglio  di  via  ma  senza  indennità:  lo  previene  anoora, 
che  dovrà  recarvisi  munito  e del  foglio  del  congedo  Illimitato, 
e di  un  nuovo  attestato  di  buona  condotta,  che  deve  avere 
una  data  mai  al  di  là  di  quindici  giorni. 

Tali  documenti  saranno  poi  daU’  indivìduo  stesso  conse- 
gnati al  Corpo,  ove  è stato  destinato,  al  suo  giungervi. 

11  Comandante  attende,  a fare  le  annotazioni  e trascri-  aduoUsìom  deli» 
ziopi  sui  registri,  .non,  che  le  occorrenU  partecipazioni  . solo 
quando  ne  riceve  l’ avviso  della  definitiva  acccilaziune  dal 
Consiglio  d’ amministrazione  del  Reggimento  (§§  760,  877, 

878.  ò79.  881,  Reg,  R.  a C.  M.  22  sellem.  1860,  e V.  P,  li. 
pog.  302‘,  3D3)-  , / , : 

Analoga  annotazione  sarà  ancor  fatta  dal  Comandante 
sull*  elenco  Modello  N.  22 , di  cui  si  disse  al  N.  294,  qua- 
lora non  sia  ancora, stalo  trasmesso  a chi  è prescritto, 

Nell’ annotare  questo  passaggio  sul  Registro  Matricolare 
(Modello  N,  117)  dei  militari  di  pii  mia  categoria,  e nel  qua- . 
lificare  rassenionòn  deve  formularsi  il  miniare  come  volontario  . 


Epoca  in  cui  cono 
congadati  in  modo  a»- 
■olalo. 


Modo  con  Cai  Tcn- 

Sono  congedati  CMca- 
0 alle  caie  loro: 


Anerleata. 
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ma  bensì  di  leva,  e nella  colonna  17  di  dello  Mod.  N.  117  dire 
( già  nella  seconda  categoria  e passato  nella  pri- 
c ma  per  (swrogare  o farsi  surrogare,  ccc.)  co- 
c me  da  disposizione  ministeriale  dell! 

« N.®  divisione  » 

(i  876  Reg.  R.  e V.  P.  II,  pag.  305). 


§ 3. 

Come  provvisti  di  congedo  assoluto,  o per  aver  raggiunto 
il  *6°  anno  d’  età , o per  applicazione  degli  art.  87,  9S 
e 96  della  Legge. 

360.  Pubblicato  il  discarico  Anale  della  leva  in  corso,  il 
miniare  di  «econda  calegoria  che  si  imva  in  congedo  illi- 
mitato a casa  sua  e compie  il  26.°  anno  di  suaetii  in  quel- 
r istesso  anno,  viene  provvisto  di  congedo  assoluto  per  cura 
del  Comandante  senza  che  occorra  speciale  prescrizione  per 
parte  del  Ministero,  per  cui  Egli  dispone  presso  i Sindaci 
onde  abbiano  a raccogliere,  e spedirgli  i singoli  congedi  il- 
limitati dei  delti  individui.  Il  Comandante  veriAcatili  ed  assi- 
curatosi, che  i titolari  per  aver  raggiunta  l' eia  fissata,  nò 
essendo  mai  siali  traslocati  per  qualche  causa  dalla  legge  pre- 
vista in  altro  anno  di  leva,  hanno  realmente  diritto  al  con- 
gedo assoluto,  appone  a ciascun  congedo  la  seguente  di- 
chiarazione: 

c 11  soTranominato  N.  N.  à congedato  in  modo 
c assoluto  per  Tari.  166  della  legge  sul  recluta- 
c mento  >. 

c Dato  a il  18 

(L-  S.)  c 11  Comandante  Militare 

del  Circondario  ». 

Se  il  militare  fosse  stalo  sotto  le  armi,  il  Comandante  di- 
manda il  di  lui  conto  di  massa  al  reggimento  cui  quegli 
appartenne  per  poterlo  verificare  ed  assestare  nel  tempo  e 
modo  con  cui  verifica,  ed  assesta  quelli  dei  militari  di 
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prima  categoria,  ed  aggiunge  quindi  alla  dicilura  di  cui  ora  : 

c Previo  assestamento  del  conto 'di  massa  a. 

e quindi  li  irasmelie  al  Comandante  Generale  della  Divi< 
sione,  o Sotto-divisione  territoriale  per  la  sua  vidimazione 
(§5  1023,  1026,  1028,  1029,  1050,  Reg.  R.  |g  1,  2.  N.  M. 

SO  novembre  1839,  e V.  P.  Il,  pag.  309,  310,  312,  « leggi 
ivi  n.  360  invece  di  362). 

Riavuti  che  avrà  tali  congedi  dal  Comandante  Generale 
or  detto  egli  li  rimanda  al  Sindaco  per  l'opportuna  rimes- 
sione a chi  spettano,  e per  l’occorrente  cancellazione  dal 
registro,  cancellazione  che  fa  operare  pure  sul  suo  : per  ul- 
timo forma  un  elenco  dei  congedati,  che  trasmette  al  Co- 
mandante dei  Carabinieri  RR.  per  le  eguali  annotazioni  sui 
registri  delle  stazioni  dell'arma  1031,  i)cg.  A.  e V.  P.  II, 
pag.  310,  ed  ivi  pur  leggi  3(0). 

Qualora  a taluno , tuttoché  nato  nell’  anno  istesso  degli  Aiut 
altri , non  competesse  il  congedo  assoluto  |iercbè  traslo- 
cato per  qualche  disposizione  della  Legge,  o del  Regola- 
mento ad  altro  anno  di  leva,  con  i cui  chiamati  deve  aver 
comune  la  sorte,  non  appone  la  dichiarazione  di  cui  sopra 
al  N.”  360  al  congedo  illimitato  di  tal  individuo,  ma  lo  ri- 
torna al  Sindaco,  nell’  istessa  circostanza  che  rimanda  gli 
altri  provvisti  della  dichiarazione  e vidimazione  preaccen- 
nate,  additandovi  la  causa  per  cui  il  titolare  non  deve  an- 
cora esser  licenziato  in  modo  assoluto  dal  servizio.  , 

Tale  circostanza  forma  poi  soggetto  di  variazione  trime- 
strale da  trasmettersi  al  Ministero  come  a suo  luogo  si  disse, 
onde  tali  individui  si  iscrìvono  sull’ ivi  indicalo  stato. 

361.  Se  gl’ individui  di  questa  categoria  nell' anno  indi-  Euendo  sotto  te  armi, 
cato  in  cui  loro  spetta  il  congedo,  si  trovassero  sotto  le* 
armi,  il  Comandante  prescinde  da  ogni  incuoi  beute,  spet- 
tando il  licenziamento  ai  Comandanti  dei  corpi,  e l' ufficio 
suo  si  limila  ad  eseguirne’ la  oancellazione  sul  Registro 
matricolare  quando  ne  avrà  avuto  avviso  del  licenziamento, 
e a darne  le  solite  partecipazioni  (§  1014,  1031  Reg.  R, 

V.  P.  Il,  pag.  307,  310,  512). 

162.11  miUtarodi  seconda  categoria,  che  per  l’ assento  di  congedo  usoiuto per 
un  suo  fratello  in  una  leva  posteriore  alla  Sua  acquista  il  ^lo'^'Sdutefge: 

t 1.  » > . / 
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dirillo  airassoluto  congedo  in  virtù  dell’ art.  95  della  legge, 
rivolge  dello  suo  fratello,  avvialo  ed  arruolato  in  un  corpo 
di  R.  Truppa,  per  we/M  del  Sindaco,  al  Comandante  ana> 
logo  ricorso  diretto  al  Ministero  della  Guerra,  su  carta  da 
bollo  da  lire  1,  corredandolo  dei  seguenti  documenti: 
l."  del  proprio  congedo  illimitato: 

S.”  della  situazione  di  famiglia; 

S.*  della  dichiarazione  del  Commissario  di  leva  vidimala 
dal  Prefetto  o sotlo  Prefetto  da  cui  risulti  che  il  fratello  venne 
assentato  per  conto  proprio,  e fa  parte  del  contingente  della 
leva  nel  senso  dell’art.  95  della  Legge. 

(."delceriiflcatu  d'esistenza  al  ruoli  (mod.  5S)di  dello  suo 
fratello  posteriore  da  cui  si  ripete  il  dritto  al  congedo  assoluto. 

Il  Comandante  verifica  se  i documenti  sono  completi  e 
rassegna  ogni  cosa,  unendovi  il  suo  parere,  al  Ministero 
per  le  sue  determinazioni,  le  quali  poi  oomunicberà  al  ri- 
corrente per  la  via  del  Sind.«co,  o facendogli  in  caso  di 
favorevole  riscontro  ricapitare  il  congedo  illimitato  rivestito 
dalla  dichiarazione  di  assoluta  licenza  dal  militare  servìzio 
debitamente  vidimalo  dal  Comandante  Generale  della  Divi- 
sione, 0 Sotto-Divisione  militare.  Tale  dichiarazione  sarà  for> 
mulata,  come  quella  accennata  più  sopra  eccettocbè  sarà 
citato  l’art.  95  e 96  della  Legge  invece  dell' art.  166  e vi 
sarà  aggiunto  c giusta  la  disposizione  del  Ministro 
della  guerra  delli  18  N.°  Divisione 

363.  Se  il  congedando  fosse  sotto  le  armi,  allora  la  di- 
manda e gli  altri  docuinenli  ( mério  $' intende  il  congedo 
illimitato)  si  trasmettono  al  Ministero  per  la  via  gerarchica 
del  Comandante  del  corpo. 

N»|  caso  che  il  congedo  illimitato  su  cui  il  Comandante 
del  corpo  deve  fare  l'annotazione,  di  cui  al  N.  360,  se  fosse 
andato  smarrito,  questi  ne  dimanda  un  altro  per  duplicata 
al  Comandante  (C,  M.  87  ottobre  !85'J,  e JV.  93  novem- 
bre 1860.  V.  P.  Il . paj.  319). 

364.  Il  Comandante  per  le  cancellazioni  poi  dai  registri 
matricolari  nei  diversi  casi,  di  cui  ora,  si  regola  come  si 
disse  nei  precedente  N.  (§§  1039,  1033,1034,  1636,  1037, 
1039  Reg.  R.  e V.  P.  Il,  pag.  310,  311). 
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CAPITOLO  DECIMOQUIIITO. 

BITORNO  AL  CORPO  PER  LIBERA  ELEZIONE.  — CAMBI 
DI  DOMICILIO.  — PASSAPORTI  ALL’  ESTERO.  — LI- 
CENZA DI  MATRIMONIO.  — CASTIGHI  DISCIPLINARI. 


§1. 

Ritorno  al  Corpo  per  libera  elezione  per  prestarvi  servizio, 
0 per  farsi  surrogare.  Incumbenli  in  proposito. 

365.  Il  militare  in  congedo  illimiiato  di  1.*  calegoria  (per 
quelli  di  3.*  calegoria  già  si  disse  al  $ 2 del  Gap.  prece- 
dente) che  intende  ritornare  sotto  le  armi  per  continuare 
la  carriera  militare  deve  praticare  analoghi  incumbenli  a 
quelli  indicali  ai  nn.  3o7, 358,  e ne  rivolge  la  domanda  per 
mezzo  del  Comandante  a quello  del  proprio  Corpo,  avver- 
tendo, che  la  sua  ferma  rimane  sempre  la  stessa,  e che 
perciò  deve  percorrere  sotto  le  armi  in  continualo  servizio 
il  tempo  che  gli  rimane  a compiere  gli  undici  anni  de  la 
sua  primitiva  ferma;  può  solo  esser  ammesso  a cambiarla 
ed  essere  transitato  in  quella  d’ ordinanza  qualora  egli  si 
trovasse  nei  primi  cinque  anni  di  delta  sua  ferma  origina- 
ria (g  759  Reg.  R..  e g 128  App.  V.  P.  Il,  pop.  302,  531). 

366.  Se  poi  detto  militare  intendes>o  non  continuare  la 
militare  carriera,  ma  sciogliersi  dal  servizio  mediante  la 
surrogazione,  egli  ne  rivolge  la  domanda  nell'  islesso  modo 
al  Comandante  del  Corpo  per  mezzo  del  Comandante. 

Avutone  il  riscontro  favorevole  il  Comandante  dispone 
jjiercbù  quegli  si  presenti  al  Consiglio  d' Amministrazione 
sia  por  presentare  chi  deve  surrogarlo  munito  di  tutti  i 
sidgoli  documenti  prescrìtti,  come  per  sistemare  il  suo  conto, 
e ritirare  il  suo  congedo  assoluto,  che  gli  sarà  rilasciato 
quando  il  suo  surrogato  sìa  alalo  aoceltato,  ed  assentato. 
Tal  'iniktare  non  Ita  diritto  ad  alcuna  indennità  di  via  in 
questa  «ircotUiiu. 


Htiorno  noUn  le  arrni 
per  coDtlrmare  il  ier> 
TÌiio  : 


Arverlaoia 


per  »uiru(,dr«i 
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penoMtalDti  »i  Uri  Quegli  non  poiesso  recarsi  personalmente  ne  dovrà 

PO  per  surrogar*  qoM».  far  l’ occorrente  domanda  al  Comandante,  il  quale,  assicu* 
do,  • da  chi  aceord^tA.  . . 

ratosi  che  quesla  sia  appoggiala  ad  un  motivo  plausibile, 
come  di  esser  assente  dal  proprio  domicilio  per  ragione 
di  impiego,  di  arte,  o professione  nell' interno  del  Regno 
ma  in  provincie  distanti,  ovvero  all'  estero  con  autorizza- 
zione, ne  riferirà  al  Comandante  Generale  della  Divisione, 
che  solo  può  concedere  una  tale  dispensa,  in  caso  poi  di 
favorevole  riscontro  dovrà  il  surrogante  delegare  una  per- 
sona che  lo  rappresenti  nel  disimpegno  di  tali  incumbenti 
(5  759.  Reg.  R.  e V.  P.  II,  pag.  502). 


§2. 


Cambi  di  domicilio,  come  richiesti  ed  autoriszati. 


AutorìiuxioD*  del 
Comandali  le. 


Modo  di  farne  la  di- 
manda. 


Annotaiione  sul  Re- 
gistro malrieotare. 


Permissione  di  ri- 
tardare iljcambie. 


367. 1 Militari  in  congedo  illimitato  tanto  di  prima  che  di 
seconda  categoria,  nel  caso  che  abbiano  a cambiar  domi- 
cilio, debbono  riportarne  l' autorizzazione  del  Comandante. 

Le  domande  non  possono  pervenirgli  altrimenti  che  per 
mezzo  del  Comandante  la  stazione  dei  Carabinieri  RR.  del 
luogo  del  domicilio  del  petente,  redatte  secondo  il  pre- 
scrìtto modello  N.  120,  ed  avervi  unito  il  foglio  del  con- 
gedo illimitato. 

Il  Comandante  quando  nulla  vi  si  opponga,  appone  la 
sua  autorizzazione  in  calce  della  dimanda,  e la  ritorna  uni- 
tamente al  congedo  illimitato  al  predetto  Comandante  dei 
Carabinieri  RR.  onde  consegni  ogni  cosa  al  petente,  e lo 
ammonisca  dei  doveri  che  gli  Incombono. 

Concessa  tale  autorizzazione  il  Comandante  ne  fa  fare 
l'opportuna  annotazione  sui  registri  matricolari  nell' ap- 
posita colonna  (colonna  ultima).  Qualora  il  nuovo  domi- 
cilio eletto  fosse  in  un  comune  di  diverso  circondario 
ne  di  tosto  avviso  a quel  Comandante,  trasmettendogli 
contemporaneamente  un  e.stratto  del  Registro  matricolare, 
onde  quegli  ne  possa  fare  l'occorrente  iscrizione  sai  suoi 
Registri  (§§  t0?l,  1072,  1074,  1077,  1081  del  Reg.  fi.  e 
V.  P li,  pag.  518,  319). 

368.  Spetta  al  Comandante  la  stazione  dei  Carabinieri  RR. 
ad  accordare  il  permesso  di  procrastinare  per  un  determi- 
nato tempo  il  cambio  del  domicilio,  quando  il  militare  per 
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pliche  legUtlmo  Impedimento  non  potesse  efTettuare  nel 
mese  Tottenato  cambio  di  domicilio.  Qualoia  il  miliiarv 
nun  si  cnrasse  di  chiedere  (ale  autorizzazione,  sarà  arrusiaiu, 
e presentalo  al  Comandante,  che  f?li  iiifli|zgerà  la  punizione 
di  cui  al  N.  378  seguente  (§§  1079,  1080  del  Jìtg.  R.  « 

V.  P.  II.  pug.  319). 

369.  Le  domande  di  permissione  di  traslocazìone  di  domi-  Quando  (oip«M  u 
cilH)  oon  avranno  corso,  e sono  sospese  quando  sia  ema^  eaabì. 

nato  l’ordine  di  chiamata  sotto  le  armi  per  qualunque 
siasi  causa  o per  convenire  alle  rassegne  annuali,  per  cu! 
il  Comandanle  a cu!  pervenisse  in  tali  epoche  qualche 
dimanda  per  cambio  di  domicilio,  la  rimanderà  perchè  sia 
riprodotta,  o quando  la  rassegna  abbia  avuto  luogo,  ot- 
vero  quando  il  militare  sarà  rinviato  in  congedo  illimitato. 

(§§  1078,  Reg.  R.,  e V.  P.  II,  pag.  .'18). 

370.  Il  Militare  che  cambia  di  domiciliosenza  autorizzazione,  paniùoDeucuntnv- 
owero  non  osserva  le  prescrittegli  discipline,  sara  tra- 

dotto  dai  Carabinieri  RR.  alla  presenza  del  Comandante,  il 
quale  gli  infliggerà  la  punizione,  di  cui  in  seguito  al  N.  378. 

§ 3. 

Passaporti  all' estero,  come  richiesti;  quando,  e come 
concessi:  a chi  negati. 

371.  Ugualmente  il  Militare  in  congedo  illimitato  a qualun-  Antortuaiìoot  dei 

que  categoria  pure  appartenga  non  può  ottenere  passaporto  ”**** 

all'Estero,  senza  che  prima  ne  riporti  l’autorizzazione  dal 

Comandante,  il  quale  ne  riceve  la  domanda  c la  fa  perve- 
nire per  mezzo  del  Comandante  la  stazione  dei  Carab.  RR  : 
come  pei  cambi  di  domicilio,  eccettocbè  l’autorizzazione 
sarà  rilasciata  dallo  stesso  Comandante  in  foglio  a parte 
staccato  da  un  registro  a madre  e figlia,  fornitogli  da! 

Ministero  (modello  N.  127). 

Egli  la  rifiuta  ogni  qual  volta  le  informazioni  che  ha  sul 
conto  dell’ individuo,  in  qualunque  modo  queste  le  per- 
vengano, non  sieno  favorevoli. 

372.  Nel  caso  che  tale  autorizzazione  sia  concessa.  Egli  ABnotaiioM  doli» 
ne  fa  tosto  fare  1 opportuna  annotazione  sui  registri  ma-  dei  p*u»(>oru>. 
tricolari  nell’nltima  colonna,  annotandovi  la  data  dell’ au- 
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torizmione  il  luogo  per  cui  il  passaporto  fu  concesso  e la 
sua  durata,  che  non  può  eccedere  lo  sitazie  di  un  anno. 
Cmo  di  prorafi.  373.  Qualora  poi  il  Ministero  della  guerra  per  mezzo  degli 
Agenti  diplomatici,  o consolari  conceda  una  proroga  a 
tale  dirata,  il  Comandante  che  pe  sarà  reso  arvortito  dal 
prelato  Ministero,  farà  fare  la  conveniente  annotazione, 
e sui  registri  matricolari,  e sul  Registro  madre  e figlia  or 
detto  al  N.  371,  di  tale  proroga,  indicandovi  la  data  ed  il 
numero  del  dispaccio,  che  la  accorda. 

Di  tale  proroga  il  Comandante  ne  deve  dare  avviso  ed 
al  Carabinieri  RR.,  ed  ai  Sindaci  per  le  opportune  anno- 
tozlonl  sul  loro  registri  (§§  1131,  1138,  113»,  Ilio,  lli2 
Reg.  R.,  e V.  P.  Il,  pag.  .lió). 

fuuporu  alla  Indie  374  Le  Licenze  di  passa|)orloalle  Indie  ed  alle  Amerìohe 
^ alle Ameiteha  iwoi-  possono  esscr  autorizzate:  pertanto  chi  desiderasse 
passaporto  per  tali  legioni  deve  prima  farsi  surrogare, 
per  cui  all'occorrenza  il  Comandante  promuoverà  sulla  di 
costui  richiesta  quelli  Incumbenti  necessari,  di  cui  si  disse 
ai  N.  357,  perchè  sia  ammesso  a farsi  surrogare. 

Eeceiione  per  u Questo  divieto  non  risgiiarda  quei  Militari  che  per  caso 
nenie  di  mere.  fossero  pur  ascritti  alla  matricola  della  gente  di  mare, 
pei  quali  non  corre  l’obhligo  di  farsi  surrogare,  ma  basta 
una  autorizzazione  del  Ministero  della  guerra,  a cui  il  Co- 
oumdua/c  rivolgerà  analoga  dimanda  (§§  1U3, 1114,  Reg.R^ 
e art.  11  R.  tì.  17  settembre  1812,  e V.  P.  II,  pag.  324). 

§ *• 

Licenza  di  matrimonio  ai  mililari  in 'congedo  illimiialo. 


Proibiiione  di  con- 
Imre  matrimonio 


Dimanda  di  anto* 
lina  rione. 


375  11  Militare  di  prima  categoria  qualora  venga  inviato  per 
qualunque  siasi  causa  in  congedo  illimitato  per  anticipa- 
zione, non  è sciolto  per  questo  fatto  daU'obbligo  dì  non 
contrarre  matrimonio  senza  averne  prima  riportata  la  lì- 
«enza,  flnehè  non  abbia  compiuto  il  26"  anno  d'età:  per- 
tanto qualora  taluno  dei  suddetti  Militari  sì  trovasse  in 
tali  condizioni,  ed  intendesse  contrarre  matrimonio,  deve 
trasmetterne  la  dimanda  d’autorizzazione  per  mezzo  del 
Sindaco  al  Comandante,  il  quale  esaminate  se  le  carte 
Siano  in  regola,  cioè  se  la  dimanda  è fatta  su  carta  bol- 


by  : ’;)Ogl 


toMÀ  H9 

Jtia,  e 'se  il  Sibdaco'ln'  calcè  vì  àppose^  il  siio  parere,  le 
trasmette  al  Ministero  per  le  sue  determinazioni;  le  quali 
saranno  notificate  al  ricorrente  per  la  stessi  via  con  cui 
fii  trasmessa  la  dimanda. 

Quando' la  risposta  sia  stata  favorevole  il  Comandante  Aimot»i«,a  a ma- 
ne fa  fare  Tannoiazione  sul  registro  matricolare  nella  ap- 
posila  colonna  (colonna  U."),  usando  la  formola  iudicala 
il  N.  337. 

Nella  circostanza  che  il  Comandante  fa  significare  al  ri-  aateociao  d«t 
corrente  1 ottenuta  autorizzazione  lo  fa  pur  prevenire  come  “^*^*^**0  mairiflioaio. 
egli  debba  fargli  tenere  fra  giorni  venti  dal  dì  della  cele- 
brazione Tatto  autentico  del  matrimonio  stato  autorizzato 
sotto  pena  di  punizione  disciplinare. 

Il  Comandante  ne  fa  poi  la  debita  partecipazione  al  Co-  PartedmmioMaiCa. 
mandante  dei  Carabinieri  RR.  (§§  904,  973,  974,  975,  976, 
m del  Reg.  R.  § 55  app.  e V.  P.  II,  pag.  276,  304,’ 305)! 

376.  Per  quelli  di  2."  categoria  il  divieto  dura  finché  non  muìibW  di  a - cv 
abbiano  ricevuto  effettivamente  il  congedo  illimitato:  oc- 

correndo  loro  dover  contrarre  matrimonio , il  Comandante 
si  regola  come  sopra,  avvertendo,  che  ben  gravi  devono 
esser  le  circostanze  per  indurre  il  Ministero  ad  accordarne 
Tautorizzazione. 

Ricevuto  poi  il  congedo  illimitato,  essi  per  effetto  del  Tari.  4”  pUmonoc- 

della  legge  13  luglio  1857,  possono  contrarre  matrimonio  aotonBsazìoae. 
senza  che  loro  occorra  autorizzazione  veruna,  loro  incumbe 
solo  T obbligo  di  trasmettere  al  Comandante  la  fede  del 
matrimonio  fra  giorni  venti  dal  dì  della  celebrazione. 

Egli  punirà  in  via  disciplinare  coloro  che  non  ottempe- 
rassero a questa  prescrizione. 

Il  Comandante,  avuta  la  fede  ne  fa  l'annotazione  sul 
Registro,  e la  trasmette  a suo  tempo  al  Ministero  della 
guerra,  la  partecipa  al  Comandante  dei  Carabinieri  RR. 

(Art.  4 della  Legge  13  luglio  1857  § 973,  ed  altri  sovra- 

citati  e § 55  app.,  e V.  P.  II,  pag.  276,  304),  Deanaa»  dei  wn- 

377.  Il  Comandante,  venendo  a cognizione  che  taluno  travTenUrì. 
tanto  di  prima  che  di  seconda  categoria  abbia  contratto 
matrimonio  in  contravvenzione  alle  discipline,  di  cui  sopra, 

lo  denunzierà  al  Ministero  trasmettendogli  contempora- 
neamente Tatto  del  seguito  matrimonio,  debitamente  le- 
galizzato per  ogni  ulteriore  sua  determinazione. 
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1 Sindaci  ed  i Carabioieri  RR.  sono  ^bligati  di  denun- 
ciare al  CmtmdaHle  i contravvenlorl,  (§§  90®,  997  del 
Bea.  B.,  %%  B5,  189  app.  e V.  P.  Il,  pag.  866,  304,  305). 

. J 5- 

Catlighi  disciplinari  agli  uomini  in  congedo  illimitato  : 
per  quali  mancanze:  e come  inflitti. 

ùlncàiimifacipMna-  3^8.  È data  aulorìlà  al  Comandante  di  punire  dlsci- 
ria  poaiiiiu.  plloarmente  colla  prigione  da  cinque  a 'quìndici  gioiti  1 

mililari  in  congedo  iinmìUto  che  si  rendono  colpevoli  delle 
seguenti  mancanze  : , 

• • l.«  Di  emigrazione  all’ estero  senza  autorizzazione'*. 

2. "  Di  irregolare  cambiamento  di  domicilio;  '' 

3. *  DI  ritardo  non  autorizzato  ad  operare  T ottenuto 

cambio  di  domicilio  ; , 

4. »  Di  contravvenzione  ad  un  ordine  qualunque  supe- 
riore statogli  intimato  : 

5. “  Di  Infrazione  alla  disciplina 'nell' occasione  in  CUi 
siano  stati  raccolti  per  una  rassegna , come  si  dirà  a'  Suo 
tempo,  od  in  occasione  di  un  servizio  miliUre  comandalo. 

6. "  Di  contravvenzione  all’  ordine  di  presentare  la  fede 
di  matrimonio  che  taluno  abbia  per  caso  contratto. 

379.  Le  disposizioni  per  reseguiraenlo  di  questi  castighi 
disciplinari,  cioè  l'arresto,  e traduzione  dei  trasgressori  al 
carcere,  saranno  fatte  dai  Carabinieri  RR-’a  cui  il  Comà»- 
dante  farà  analoga  richiesU.  ‘ ' 

LuozodoreKoaun.  380.  La  prigionia  sarà  scontata  nelle  carcen  ci^Udel 
b pena.  Circondario  (nel  caso  che  non  vi  sia  carcere  militare), 

avvertendo  il  Comandante,  ed  assicurandosi  che  nella  ca- 
mera ove  saranno  detenuti  i militari  non  vi  siano  inquisiti 
di  reali  comuni  (§§  1066, 1067,  1070,  1079  del  Reg.  R..  e 
• ' 52,  53  dell’.lpp,  e V.  P.  Il,  pag.  274,  276,  317,  318,  319). 


Arrosto  det  poniti. 
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RASSEGNE  ANNUALI. 

iVA*'  '*  ■’  ■ 1 ■?  \ •: 
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u litro  epoca:  disporìsioni  preliminari:  malariche  li 


1 


detono  intervenire. 


381.  Quindici  giorni  prima  dell’  epoca  stabiliia  (che  è la  ^ 

prima  domenica,  d,i  maggio)  per  la  rassegna  annuale  dd  domtDia  di  mji<pa 
militari  sia  di  prima,  che  di  seconda  categoria  in  congedo 
illimitato,  il  Comandante  ne  fa  puhhiicare,  per  mezzo  dei 
Siedaci  almeno  per  cinque  riprese,  e per  quanto  possibile 
nei  giorni  festivi,  o di  mercato,  la  notìBcanza  (modelloN.  131),  Notifl<aiu»^lpub- 
io  cui  è indicala  la  classe,  o classi  di  leva  chiamate  alla 
rassegna,  il  luogo  e l’ora,  in  cui  essa  avr,à  luogo.  __ 

382  Tulli  indistintameme  i chiamati,  le  cui  classi  sono  Moninr»  dei 

Tolta  per  volta  indicate  dal  Ministero,  devono  intervenire 

alla  rassegna  personalmente  muniti  del  foglio  di  congedo 
illimitato,  e col  loro  zaino,  o valigia  con  enirovi  gli  effetti 
di  vestiario,  di  cui  erano  provvisti  quando  partirono  in  con- 
gedo. Nessuno  può  essere  dispensato,  salvo  chi  ottenne  dal  Chi  powa  «sur  d»- 
Comandante  licenza  di  recarsi  all’  estero  con  passaporto,  o 
chi  sìa  legittimamente  impedito  per  malattia  o per  forza 
maggiore  dà  provarsi  la  prima,  con  fede  debitamente  sol- 
loscriila  non  solo,  ma  cerzionata  dal  Sindaco,  o con  analoga 
attestazione  la  seconda,  e da  presentarsi  si  l’ una  che  l’altra 
al  Comandante  il  giorno  stesso  della  rassegna.  Egli  respìnge 
e tiene  come  non  avvenuta  ogni  fede,  od  attestazione  ' spe- 
dita diversamente,  o per  altra  causa,  o non  presentata  in 
tal  giorno  (§§  1186,  1187,  1188,  1189,  1195,  1193,  1194, 

1198,  1199  fìeg.  fl.,e  V.  P.  Il,  pag.  330,  331,  332), 

383  I militari  che  durante  il  tempo  del  loro  congedo  sono  cardie  doganali  aA 
addetti  alle  Guardie  Doganali,  o di  Pubblica  Sicurezza,  o tra  i 

guardiani  dei  bagni  marittimi,  e delle  carceri  sono  dispen- 
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sali  di  o>iiporrer«  alla  lassviftu'tiul  ettpo-luogo  Je(  ciiOMi- 
dario  del  loro  domicilio  legalo,  ma  devono^  preseniarsi  ,a 
quella  del  capo-luogo  del  circondario,  ove  si  irotano  por 
servizio.  ' i i ’i  t / i l ;o  i i i 

Il  Ministero  trasmette  ai  Contandanii  rispoltivi  in  tempo 
Ulile  la  nota  di  tali  individui.  • ' i > ! 

Sia  gli  uni  che  gii  altri  non  hanno  però  aleundiriitoal- 
l’iiidennith  di  coi  si  dirà  in  seguilo  ( g' 1190.  fteg.  R e 
V.:p.  II.  pop.  S3l).  . . 1 


• ' 1 "II-  1 ' ' • I '1.  'I  ■ I • : • 1 l'  : n-  '(Il  : 

; ! ' j ' • I , i - < k *t 

Modo  di  pasiarla:  indennità  di  via,  a chi  dovuta:^  ^ 
repressione  disciplinare  delle  mancanze  in  tale  occasione. 

I . * 1 ^ 

384.  Il  Comandante  passa  questa  rassegna  in  luogo  aiM  ito, 
salvo  in  ra<o  di  cattivo  tempo  ; chiama  al  banco  i'  rass<-- 
gnandi  uno  per  uno,  servendosi  per  Tappello  dei  'registri 
matricolari  dell'  uIG/io:  veritloa  lo  stalo  in  cui  si  trovano  i 
capi  di  corredo,  e gli  altri  oggetti,  se  essi  corrispondono  a q^uelli 
enumerali  sul  loglio  del  congedo,  se  il  numero  di,  ma- 
tricola iscritto  sui  suoi  registri  corrisponde  'a  quello  Se- 
gnalo sul  foglio  di  congedo,  ed  in  naso  di  discrepanza,  ne 
prende  nota,  onde  avvisarne  poi  il,  comandante  del  Corpo 
per  le  opportune  rettifiche:  prende  nota  di  quei  militari  che 
gli  vengono  risultare  esser  deredull,  ovvero  essere  stati  con- 
dannati a qualche  pena , tanto  che  la  > abbiano  già  scon- 
tata, quanto  che  la  stiano  scontando.  Venendo  a ricono- 
scere che  taluno  o per  debole  costituzione  o per  sorvenutagK 
malattia,  od  altra  indisposizione  non  fosse  più  capace  a ri- 
prendere all* occorrenza  il  'militare  effettivo' servizio]  ne  fa 
tosto  speciale  annotazione  [ler  poi  descriverlo  sullo  stato 
modello  N.  136  da  spedirsi  al  Ministero  come, infra.  Egli 
quindi  firma  i singoli  congedi,  e fa  pagare  r indenniià  di 
via  a quelli  che  vi  hanno  diritto. 

Non  si  deve  impiegare  più  di  un  giorno  in  questa  rasse- 
gna, onde  il  Comandante  viene  coadiuvalo,  e dai  suoi  uftl- 
ciali,  e da  altri  del  presidio,  eJ  è assistito  inoltre  da  un  suf- 
ficiente numero  di  soli'ufliziali  : per  cui  egli  farà  per  tempo 
le  debite  disposizioni,  iu  mancanza  di  sott’ uffiziali , nei 
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tuoffbi  lU  non  <aEilioah(>  ooncofrà  a,nloro  luogo 

quel.nanero  di  Carab.  Rii.  ubo,  previii  eoocerii  eoi  eouwQdo 
locale  r deir  arma  possono  esser  i posti  a i sua  disposizione. 

1 188,1200, 1201, 1208, Reg.R.eW.  P. II, pop. 331, 332,333). 

; 386.  I militari  ioiervenuilalta  rassegna  e cbe  per  recarvisi  indennità  dì  via.  a 
devono  percorrere  una  disianza.oltra>i  23  cpiloroetri,' hanno  «oio  doTuta. 
ragione  ad  un'  indeooità  di  quatirocentesinii  per  ogni  chilome* 
lr<n  che  hanno  a percorrere  per  rUernare  al  eapo-iuogo  dei 
loro  mandamento,  punto  da  cui  si  devo  caicelare  la  partenza, 
ma  non  spetta  indennità  alcuna  per  venirci:  se  poi  la  distanza 
supera  i 50  chilomelri,  queste  indennità  viene  pagata,  e per 
1 50  chilometri  percorsi,  più  per  tulli  quelli  che  si  hanno 
a rifare  per  rliòrnare  al  capo-luogo  del  mandamento. 

jju.»  • J ..i>‘  1 'tt  '4  .1 

Estmpio  Primo. 

(;■  0 - ; . ■ t 'I  f 

• c,  Il  soldato  A.  dei  tnandainento  cbe 

« dista  chilom.  30  dal  capo*luogo  del  circoodario, 

« riceverà  !•  1.  20,  d’ indennità,  perchè  per  fervi 
« ritorno  ha  da  percorrere  la  distanza  suddetta  di 
« 30  chilometri:  così  non  riceve  nulla  per  gli  stessi 
€ 30  chilometri  percorsi  per  venire.  » ^ 

“Esempio  secondo. 

III  < li  soldato  B.  del.  luaBdamento  che 

‘€  disia  cMlomelrl  67  dei  capo-luogo  del  circonda- 
<’ rio,' riceverà  in’ telale  l."'4  28' d’ indonnUà,  cioè 
al.  2 00  per  i 50  chilom.  pervenirci,  e 1.  2,  28 
. € per  tulli  i 57  chilomelri  a peréorrere  per  farvi 
!'*  rilmrno.  i»  /-i  - : i,  i»(  \,.i  .ii.:.-, 

’a  ’p.igare  tale  Indennità  11  Cbmntaianft  destina  taluno  dei 
’-soti’uflffeiali  comandali.'  ’ -ù  .'u:"  - t • . 

Il  Comandante  per  far  fronte  a questa  spesa  procura  per  p„  ut*  i«- 

lempo  di  aver  la  cassa  suffldeniemente  i«ovvistt  di  fondi 
e la  porla  poi  in  isposa  nerrendiconlo  di  cassa  trimestrale, 
a carico  del  Ministero,  unendo  alle  altre  carte  contabili  il 
dettaglio  dell'  indennità  pagata  secondo  il  modello  N.  132. 

<88  1202, 1203, 1204, 1208.  Reg.  R.  e V.  P.  Il,  pag.  335, 554). 
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AlkxDiiODe  a farei. 
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Carte  da  Iraanetterii 
al  Miniitero:  eeejfei- 
inento  delle  eoe  de- 
lermiDaiioDi. 
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! ' 386.:  il  militala  ohe  &i  permette  un  uonlsgno  poooileceHle'é' 
pumi#  tliaciplioannenlei  eolia  prigione  da  cinque  a vefliC 
giorni,  0 proposlo:|ier  un  «ervixió  di  puniidoiie  più  omeoo< 
lungo  sotto  le  armi,  eU  è portalo  per  coniieguenxa«u  uno  degli 
elenrbidicuialsogueiiie|J:«  qualora  poi  la  mancanza  rive* 
stisse  il  carattere  di  reato,  il  (fandanie  ne  ordina  l'Im* 
luediato  arresto,  e lo  denuncia  all' avvocalo  nscate  militare 
della tiivisiooetgli  Ì066,li07,  ilei;.  A.  eV.  P.  II,  pog.317,3S8). 

387.  Prima  o dopo  la  rassegoa  il  Comandani*  tiene  ai  cuove* 
nuli  un  breve  discorao  inteso  a ricordare  loro  i principalf 
doveri  della  disciplina,  Tobliedienza  alle  leggi , la  fedellb  al 
Re,  l'amore  alla  patria,  non  che  l'obUigo  ingiunto  ad  ogni 
militare  in  congedo  illiinitaio  di  accorrere  presso  le  insegno- 
in  caso  di  chiamala  straordinaria,  a scanso  di  esser  dato 
per  disertore  e punilo  come  tale.  Inculca  loro,  che  chi  ap- 
partiene all'esercito  deve  tenere  in  patria  una  cundolta  sem- 
pre meritevole  d'encomio,  ed  esser  e-empio  di  morigeratezza, 
ed  opeio>!là.  Avvisa  Coloro  che  sono  ascritti  alla  Guardia 
Nazionale  come  debbano,  quando  sono  in  servizio,  dar  esem- 
pio agli  altri  dol  marziale  loro  conlegno,  coll'obbedienza,  e 
suliordinazione  ai  superiori,  e eoli' e.saiiezza  a compiere  i 
loro  doveri  ; e che,  prestando  tale  servizio,  non  devono  vestire 
la  divisa  del  reggimento.  Loro  rinnova  gli  obblighi,  che 
hanno  di  domandare  licenza  o per  cambiar  di  domicilio , o 
per  ottenere  passaporto  per  l’estero  (Nula  al  § 1200  Jleg.  R. 
e V.  P.  Il,  pop.  332j.  '■ 

, . ' l i ii 

‘ « . V ‘ ; 1 ‘ 

§3. 


Elenchi  e siali  da  trasmeVersi,  ed  ulteriori  operasioni 
dopo  le  rassegne  annuali. 

388.  Il  Gomanduafe  nei  giorni  successivi  alla  rassegna,  enon 
più  tardi  di  due  mesi  dopo,-: compila  e trasmette  al  Mini> 
stero  I seguenti  stati,  ed  elenchi: 

<.*  Lo  specchio  numerico  della  rassegna  secondo  il  mo- 
dello N.  i35.  M . - . 

2.*  L'elenco  nominativo  degli  individui  chiamali  alla  ras- 
.segna,  che  sia  per  non  es.servi  intervenuti,  sia  per  qualunque 
altra  mancanza  si  resero  passibili  di  qualche  punizione.  Que- 
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•ioitleoco  si  icysiDeite  io  doppio  otigiosle,  e sarà  conforme  al 
modello  N.,  153;  se  riflsite  1 mlliiari  di  prima  categoria,  e 
oooforme  U modello  M.  135  se  di  seconda.  >j  > .m: 

,3,*  Lo  stalo  nomioalivo  dei  militari  chiamati:  alla  ras.se- 
goa,  che  si  iresero  decedulù  fiirono  condaunaii,  o per  ma- 
lauia  furono  ravvisati  non  più  atti  a riprendere  servizio, 
sarà  secondo  il  modello  N.  136. 

I SiUoelo  poi  il  Ministero  farà  conoscere  le  sue  determina» 
zioni,  il  ComandanU  dispone  perché  queste  siano  mandate 
ad  eflelto.  (§§  1209,  1210.  Reg.  A.  e V.  P II.  pag.  334). 

, 369. 11  Comandante  Informalo,  che  lalun  trasgressore  anche 
estraneo  al  suo. circondario,  e non  faciente  oostaote  dimora 
nel  lucigo  del  suo  domicilio  legale,  o girovago,  capitasse  in 
qualche  paese  del  proprio  circondario,  lo  fa  senz’altro  ar- 
restare dai  Carabinieri  RR.  e tradurre  al  reggimento  cui 
appartiene,  u ne  riferisce  al  Ministero  ed  al  Comandante  del 
ctrcoodario  dove  l'arrestato  dovrebbe  avere  stabile  domicilio. 
(8  1211,  Reg.  R.  e V.  P.  II.  pag.  354). 

8 4. 

I 

Punizioni  inflitte  dal  Ministero  ai  trasgressori. 

390. 1 mancanti  alla  rassegna  senza  alcuna  legittima  scusa, 
sono  as.segnaii  per  susseguente  determinazione  Ministeriale, 
ad  un  Corpo  per  prestarvi  un  servizio  di  punizione  d’ uno 
a tre  mesi. 

Coloro  che  si  facessero  rappresentare  da  un  altro  con 
frode  alla  rassegna,  sono  come  sopra  astretti  ad  eguale  ser- 
vizio, ma  estensibile  ad  un  anno. 

Coloro  che  si  presentassero  in  istato  d’ebrietà,  o rispon- 
dessero arrogantemente  agli  ufRciali  rassegnatori  sono  pure 
ia  egual  modo  assegnali  ad  un  corpo  per  rimanervi  a pre- 
stare un  servizio  di  punizione  più  o meno  lungo  a seconda 
della  gravità  della  mancanza. 

3il.  Il  Comandante  ricevuto,  che  avrà  a suo  tempo  il 
ritorno  d’uno  degli  elenchi  (modelli  N.  133,  134),  di  cui  al 
N.”  388  secondo  allinea,  viste  le  determinazioni  del  Mini- 
stero circa  la  durata  del  servizio  che  i trasgressori  dovranno 
prestare,  dispone  tosto  presso  i Sindaci  onde  e.s.<i  siano  av- 


Arraito  dai  tnagrea- 
lori. 


Poniiionieome  mu- 
data ad  aBallo. 


Coma  initaU  i pu- 
niti. 


Digitized  by  Google 


Quando  dati  per  di' 
«•rtorì. 


Attìsì  a darai. 


Carle  da  unirsi  al 
detto  avTiso. 


• Partecipazione  della 
diserzione  al  direttore 
del  demanio  : carte 
da  unirti. 
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venltì  a preseiiiarsi  ahsuo' nflìzio  in  quel  giorno  dio  !àvi4 
fi;?saio.  per  esjier  avvìaii  al*  loro  desino.  ‘ . - 'ìt»' 

392.  Gli  inobbedienti  saranno  fatti  arrestare  dai  Carabunft»> 
e trascorsi  i quindici  ‘ giorni  sono  dati  dal  Co»aoiMÌ(mf«!dr- 
seriori  i non  presentatisi,  ed  i non  arrestali'  ( ^ 4iW, 
1196,  1197,  mO,  Reg.'R.  e V.  P.  II,  ^.>331,  332,  554)1 


: i‘-n.  1 


CAPÌTOLO  -DEGIMÓSETTIMÓ.  i <■  >j  .. 

I • Il  ii’  r.  ' 1 • '■ 

DISERZIONI  DEI  . SURROGATI  ORMNARl  . >il<  \U 
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• 1 1.' 


§ Unico. 


..  . '•IIOTJ 

. -I . , . miv 

/ I 2- 


Come  e a €hi.parteeipal« ; disposizioni  in  proposikK  ’ 


» » • » * 

393.  Succedendo  là  diserzione  d’ un  surrogalo  ordinario 
il  Comandante  (quello  del  luogo  proprio  di  nascila,  e do- 
micilio del  surrogalo  disertore)  ne  deve  ricevere  avviso  fra 
tre  giorni  dal  comandante  del  corpo,  ed  egli  ne  dà  sollecito 
avviso  al  Prefetto,  o Sotto-Prefetto,  perchè  voglia  farne  an- 
notazione sulle  sue  liste  d*esirazione,  e 'darne  parieciptziòne 
al  Sindaco  perchè  pur  questi  faccia  altrettanto  sulla  lista 
di  Leva.  . ' ...  ’ ;■  . 

Eguale  partecipazione  e nello  stesso  perìodo  dì,  tempp 
vien  fatta  al  Comandante  del  circondario  del  luogo  di  do^ 
micìlio  del  surrogante  dal  Comandante  del  corpo,  il  quale 
unitamente  airestraito  d’assento  gli  trasmette  pure  la  copia 
dell’alto  pubblico,  o la  dichiara  redatta  dal  notajo  e secondo 
il  modello  N.  79  (se  questa  fu  consegnata  a luogo  delia 
copia  detratto  pubblico,  siccome  prevede  il  § 71  i,  del  Re- 
golamenio),  qualora  la  surrogazione  abbia  avuto  luogo  avanti 
il  consiglio  d’amministrazione. 

Il  Comandante  or  detto  partecipa  infine  l’ avvenuta  diser- 
zione al  Direttore  del  Demanio  indicandogli,  i.**  il  nome  e 
cognome  del  surrogante  non  che  il  suo  domicilio,  che  de- 
sume 0 dal  registro  particolare,  di  cui  al  N.°  343  o dal  fo- 
glio degli  atti  d’assenio,  che  consulterà  in  conseguenza. 
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3.*  il  Dome,  cogdumo  e oorpu  iu  cui  serviva  il  surrugato  di> 
seriore,  onde  inlimi  tosto  al  surrogante  di  più  Dulia  pagare, 
a so  fiso  (li  pagare  due  volte,  al  surrogalo,  il  quale  pel  fatto 
della  diseraiooe  : ciecadde  dal  dritto  al  capitale  ed  interessi 
del  prezzo  di  surrogazione,  passando  sia  gli  uni,  che  l'al- 
tro a favore,  delle  finanze,  o / perché  addivcoga  a tutti  quelli 
altri  incumbenti  di  cui  è caso,  e sono  previsti  dal  Rego- 
la mento. 

Il  Comandaiìte  vi  unisce  pure  la  copia  deH'atlo  pubblico, 
e la  dicbiaiii  aviita;  e qualora,  la  surrogazione  avesse  avuto 
luogo  davanti  il  consiglio  di  leva,  gli  trasmette  la  copia  o 
dichiara  di  surrogazione  depositata  nel  soo  ufficio,  e che  gli 
venne  rimmessa  dal  Consiglio  di  Leva  all’alto  deiramme>sa 
surrogazione  (J§  711,  724,  725,  726,  727,  728,  Reg.  R.  e 
§ 108  app.  e V.  P.  II,  pog.  300,  301). 

384.  Se  il  surrogato  poi  disertasse  durante  l'anno  dal  di  AmrtcDu  p«r  i« 
dell’impresa  surrogazione,  con'^iderandosi  questa  per  tal  ■*’ 

fatto  come  annullata,  e dovendosi  perciò  chiamare  sotto  le 
armi  il  surrogante,  il  Comandatile  avuto  avviso  dell’ avve- 
nuta diserzione  non  la  partecipa  al'rimenii  al  direttore  del 
Demanio,  e si  limila  a trasmettere  al  Ministero  l'atto  di 
surrogazione  custodito  nel  suo  ufficio,  qualora  essa  abbia 
avuto  luogo  avanti  il  Consiglio  di  leva. 

In  questo  caso  non  gli  vieu  fatta,  come  di  ragione,  dal 
Comandante  del  corpo  alcuna  trasmissione  delPaito  di  sur- 
rogazione (art.  11  della  legge  8 agosto  1863  ed  alinea  e) 

I.'  Jf.  14  agosto  1863  e V.  P.  U,  pag.  338). 

.1..  , t . i.-M- ,«  t . * z • . 

M J*  . ...  ■ 4 ' ■ I . i . , 

• I ‘ ^ t t . ...  , 

•■.u  1*’.  J i ’i' * 15  • » li  J • f . ‘ 1. 

•■'.‘i  i • , i ^ l’  ‘ *"  ‘'Mi  i li  'I  ■ !..  II.  ■ • J 

‘ : III  - 'i.  V/.  i’  ,,  U.  ' I .)•  n f ‘ .1 


Digitized  by  Google 


Pobblicaiioni  d<Ua 
Batillcuiia. 


ATTertaoie  da  in- 
•crini  ia  dalla  aoti- 
deaDU 


Modo  di  radunare  i 
chiamali  e di  ipedirli 
ai  carpi 


i«8  mn  fmk 


CAPITOLO  DECIMOTTAVO.  . 

I , 

CHIAMATA  SOTTO  LE  ARMI  DEGLI  UOMINI  DI  PRmA 
CATEGORIA  IN  CONGEDO  ILLIMITATO. 

i 

• ■'  1 

s.  1. 

Dispotizioni  preliminari  per  la  partenza,  i , 
indennità  di  via.  > 

395.  Il  Comandante,  riccvulo  dal  Mìnnleru  l'avvUo  della 
chiamala  sullo  le  anni  di  una  o più  classi  di  leva  di  prina 
categoria  in  congedo  illimilatu,  no  la  pubblicare  solledia- 
mcnte  la  iiotincan/a  in  inni  i comuni  per  ine/zo  dei  Sin- 
daci.  dai  quali  esigerà,  che  gliene  irasmellano  Tatto  di 
pubblicazione. 

396.  In  questa  notidcanza  il  Comandante  (quando  non  la 
riceva  stampata  dal  Mini.siero),  indica  l’ordine  della  chi  amata, 
il  giorno,  l’ora  ed  il  luogo,  in  cui  devono  convenire  i chiamali, 
ciascuno  munito  de’suoi  elTeili  di  corredo  militare  e del  con- 
gedo illimitato:  le  pene  in  cui  saranno  per  incorrere  i tra- 
sgressori : il  modo  con  cui  chi  per  causa  di  malattia  od  al- 
tra di  forza  maggiore  non  può  tosto  ubbidire  alla  chiamata 
deve  giustificare  tale  sua  tardanza:  non  ammettersi  altra 
scusa  legittima  che  quelle  or  dette;  e non  senza  prevenire 
i chiamali,  che  tale  noiificanza  tien  luogo  di  precetto  in- 
dividuale anche  nel  caso  che  non  lo  ricevessero  dal  Sin- 
daco (§§  1082,  1083,  1083,  1094,  Reg.  R.  e V.  P.  11, 
pag.  319,  320). 

397.  Il  giorno  in  cui  i chiamati  devono  convenire  alla 
riunione  dei  drappelli,  il  Comandante  dispone  e sorveglia 
perchè  siano  eseguile  le  singole  ^disposizioni , che  il  Mini- 
stero indica  di  fare  ogni  qualvolta  ordina  qualche  chiamala, 
e prende  inoltre  tutte  quelle  disposizioni,  che  egli  giudicherà 
convenienti  onde  all’arrivo  dei  militari  in  questione  al  luogo 
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di  riunione  non  succedano  disordini , o confusioni , e che 
nella  giornata  stessa  non  solo  tutti  siano  avviati  alla  loro 
ulteriore  destinazione,  ma  fatti  partire  per  tempo  sicché  per 
quanto  sarà  possìbile  vi  giungano  idi  giorno  od  alla  tappa, 
se  debbono  impiegare  più  d’ un  giorno  in  marcia.  Indanniu  di  ri»  ; 

' ' 3B8-  I militari  chiantati  non  hanno  dritto  ad  alcuna  in- 
dennità per  la,  strada,  che  hanno  a percorrere  per  ridursi 
dal  loro  comuni  al  capo-luogo  del  circondario. 

Per  contro  hanno  dritto  all’ indennità  di  marcia  per  tutto 
il  tempo  che  impiegano  per  raggiungere  la  loro  destina- 
zione dal  capo-luogo  del  circondario,  anche  nel  caso  che 
non  vi  impiegassero  che  un  sol  giorno,  e sia  che  viaggino 
isolati  come  indrappellali. 

L’indennità  che  loro  compete  è ragguagliata  ad  una  lira 
al  giorno,  ed  in  tal  somma  è compresa  qualunque  siasi  com- 
petenza sia  io  danaro  che  in  natura,  salvo  il  decorno  e l’allog- 
gio, ed  è dovuta  come  si  disse  per  tutti  i giorni , che  essi 
impiegano  nella  marcia  dal  capo-luogo  del  circondario  al 
luogo  di  destinazione,  compreso  il  giorno  dell’arrivo. 

399.  11  Comandante  paga  tale  indennità  come  dicesi  alla  «odo  di  p»*»rU. 
mano,  cioè  a ciascheduno  individualmente  prima  che  parlano, 
tanto  che  i militari  siano  isolati,  quanto  indrappellali  (^l),  se 
nella  giornata  stessa  raggiungono  la  loro  destinazione;  altri- 
menti ne  riineile^rammontare  a ciascun  comandante  di  dr.ip- 
pelle  dal  quale  ne  ritira  ricevuta.  Ne  addebita  la  spesa  i»oi 
ai  singoli  corpi,  pel  cui  conto  paga  della  indennità,  secondo 
le  regole  di  contabilità  di  cui  a suo  luogo  (art.  20  I.  Af.  30 
settembre  1860  e V.  P.  Il,  pag.  349,  e aggiungi  ivi  399  prima 
di  469). 

È conveniente,  che  il  Comandante  avveria  di  pagare  solo 
questa  indennità,  al  momento  della  partenza,  quando  fu 
fatto  l’ultimo  appello,  onde  cosi  ovviare  a non  pochi  incon- 
venienti. 


({)  Si  considerano  isolati  quando  il  numero  degli  avviati  allo  stessa 
luogo  non  oltrepassano  il  numero  di  dicci,  come  già  si  disse  al  N.  300. 
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MtitÉ  PAIMà 

.1 

§2. 

Ditpoùzioni  sucetstive. 


NoU  dei  mftDcanti 
per  legittimo  caute, 
ed  altre  corounicazio* 
ni  da  farti  per  parto 
dei  Siodacì. 


Nota  dei  maocaDti 
da  dar»i  ai  Carabinieri 
Reali. 


Incombenti  che  Essi 
deiODo  praticare. 


^nfonnaziooi  mi 
canti  da  darsi  al 
corpi . 


400.  Trascorso  il  lormìDe  Oi^to  per  la  riunione  il  Cv 
mandante  deve  ricevere  dai  Sindaci  un  elenco  nominalivo 
dui  milìlari  chiamati,  che  non  si  presentarono,  adduoendooe 
per  cadono  le  cause  che  possono  militare  a loro  favore 
cioè  quelle  di  forza  maggiore,  o di  malattia,  dichiarando 
quale  sia  la  prima,  e per  la  seconda  invUndo  la  fede  spedita 
dal  medico,  e da  loro  cerziorala.  Tale  lede,  protraendosi  la 
malattia,  deve  esser  poi  rinnovala  ogni  quindici  giorni,  e 
spedila  quindi  tosto  dal  Comandante  a quello  del  corpo. 

Hiceve  egualmente  dai  Sindaci  altro  stalo  di  coloro  che 
non  furono  reperìbili,  coU’indicazione  del  luogo  della  loro 
dimora  o reale  o presunta. 

401.  Il  giorno  successivo  il  Comandante  dà  In  nota  ai  Ca- 
rabinieri HR.  tanto  quelli  che  non  giustiOcarono  la  loro  tar- 
danza, quanto  quelli  che  mandarono  fedi  di  malattia,  o fu- 
rono altrimenti  legiilimamenle  per  forza  maggiore  impediti 
onde  ricerchino  i primi  e sorveglino  i secondi,  sicché  que- 
sti ultimi  non  protragghino  il  loro  ritardo,  oltre  il  tempo 
necessario. 

402.  Ove  i Carab.  RR.  poi  arrestassero  taluno  dei  morosi, 
0 di  quelli  ch3  risanali  o sciolti  dairimpediinento  che  li  trat- 
teneva poco  si  curarono  di  raggiungere  le  bandiere,  il  Co- 
mandante alla  cui  presenza  saranno  immediatamente  tradotti, 
li  invia,  sempre  in  islalo  d’arresto,  tosto  alla  loro  destina- 
zione, avvertendo  che  abbiano  seco  loro  il  corredo  militare, 
ed  il  foglio  di  congedo  inimitato  (§§  1080, 1087, 1088, 1089, 
10!)o.  lìeg.  lì.  e V.  P.  II.  png.  31!),  320  e leggi  ivi  400  a 
luogo  di  399). 

403.  I Comandanti  dei  corpi  spediscono  nei  primi  cinque 
giorni  dal  di  fissato  per  l'arrivo  al  corpo  l’ elenco  Modello 
N.  121,  in  cui  .sono  annotati  i mancanti,  al  Comandante,  il 
quale  nei  cinque  successivi  giorni  dalla  ricevuta  di  tale 
elenco  ne  spedisce  un  altro  ai  suddetti  con  tutte  le  indica- 
zioni, che  gli  fu  dato  raccogliere  circa  gli  indugiatori:  que- 
sto altro  elenco  è confotme  al  Modello  N.  122. 


Digitized  by  Google 


VAaiB  BBIMA  iBl 

I suddelli  Comandami  di  corpo  trascorsi  quindici  giorni,  Qn»ndo  i mane  >nt  r 
da  quello,  in  cui  i chiamati  avrebbero  dovuto  aver  raggiunto  iSJtori.*****^  ' 

il  corpo,  danno  per  disertori  tulli  quelli  che  senza  legittimo 
e comprovalo  motivo  non  raggiunsero  le  bandiere,  ed  il 
Comandante,  ricevutone  l’avviso  (elenco  mod.  N.  114),  li  an- 
nota sul  registro  apposito,  e ne  procura  nei  modi  soliti  l*ar- 
resto  e ne  dà  avviso  ai  rispettivi  Sindacì  mediante  un 
estratto  deli’ accennato  elenco  mod.  N.  184  (||  1090,  1093. 

Reg.  R.  e V.  P.  II,  pag.  590). 

404.  Man  màno  che  alcuno  fra  coloro  che,  essendo  all’estero  aimdU  con  pma- 
con  passaporto  debitamente  spedilo  ed  avvisati  della  chiamata 
rimpatriano,  si  presenta  al  Comandante,  questi  Io  munisce 

di  una  dichiara  constatante  il  giorno  preciso  che  si  è a lui 
presentato,  e lo  avvia  tosto  al  proprio  corpo,  avvertendolo 
che  abbia  a recare  oltre  la  suddetta  dichiara  tutti  i docu- 
menti atti  a giustificare  la  sua  tardanza  e sopratutto  il  ri- 
cevuto passaporto. 

Qualora  taluni  di  questi  o di  altri  stali  legilliniamente 
impediti  si  presentassero  al  Comandante  anche  dopo  il  tempo, 
in  cui  quelli  della  propria  classe  di  Leva  chiamati  sotto  b 
armi  fossero  anche  già  stati  di  bel  nuovo  rimandali  in  con' 
gedo  illimitato,  egli  li  dirigerà  ugualmente  sempre  ai  pro- 
pri corpi,  dovendo  essi  compiere  sotto  le  armi  tutto  quel 
tempo,  che  vi  furono  trattenuti  i loro  compagni  (§  1096,  Reg. 
fl.  e V.  P.  II,  pop.  381). 

§ 3- 

Pene  disciplinari  da  infliggersi  dal  Afinistero 
agli  indugiatori. 

405.  Gli  indugiatori  che  si  presentano  spontanei  prima  p„ni,ione  Jì-eiì  ì«- 
che  non  sieno  incorsi  nella  diserzione,  cioè  fra  i quindici  dngìaiori 

giorni  dal  di  che  dovrebbero  esser  giunti  al  loro  corpo, 
rimangono  sotto  le  anni  all’  epoca  cui  saranno  per  esser 
congedali  i loro  compagni  tanti  cinque  giorni  quanti  sono 
I giorni  di  ritardo. 

Gli  arrestali  prima  del  tempo  di  cui  sopra  invece  ne  ri- 
mangono il  doppio  ( § 1099.  Reg.  R.  e V.  P.  II,  pag.  381). 

II  Comandante  prenderà  nota  del  giorno  preciso  in  cui  Anoiieni* 
ebbe  lungo  o la  presentazione  degli  uni,  o l’arresto  degli 

altri,  e ne  riferirà  per  regolare  la  punizione  di  cui  qui  è 
caso  ai  rispettivi  Comandanti  di  corpo. 
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CAPITOLO  DECIMONONO. 

CfilAUATA  SOTTO  LE  ARMI  DEGLI  UOMIKI 
DI  SECONDA  CATEGORIA. 


§ Unico. 

Ditponzioni  ed  operazioni  relative. 

KoUficM»  (U  pBb-  chiamala  sono  le  armi  perqu.alunque  siasi 

biiemi.  causa  dei  militari  ascritti  alla  seconda  categoria  ed  in  con- 

gedo illimitato  si  ranno  analoghe  di'po.'i/tioni  a quelle  in- 
dÌL'ale,uel  § 1 del  Gap.  antecedente  a risguaido  della  notlQ- 
canza,  la  quale  deve  e>ser  pubblicala  per  cinque  giorni  uou- 
secnlivi  in  ciaschedun  comune  (§§  1101,  1102,  1103,  fieg.  R. 
e V.  P.  11,  pag.  521). 

Concerti  da  pren-  407.  Sittosto  poi  il  Comandante  ha,  in  tale  circostanza  di 
fóSio*^^*cTab.  chiamau,  ricevuta  dal  Ministero  o da  quell'altra  autorità  su- 
periore militare  di  cui  sarà  caso,  una  copia  del  trasmessogli 
elenco  Modello  N.  22,  prende  di  concerto  col  Comandante  lo- 
cale dei  Carab.  RR,  sia  communicandogli  lo  stesso  elenco, 
sia  in  queiraltro  modo,  che  ravviserà  più  spediente,  a verì- 
tlcare  ed  annoiare  quei  tali  individui  descritti  in  detto  elenco 
i quali  abbiano  cambiato  domicilio,  siano  all'estero,  siano 
detenuti,  stiano  scontando  qualche  pena,  siano  per  sofferta 
condanna  incorsi  nell'esclusione  del  militare  servizio,  siano 
per  malattia  od  altra  causa  legitlim.a  impediti  a convenire 
sotto  le  armi,  per  quelle  avvertenze, ed  annotazioni  datarsi 
ai  comandanti  dei  Corpi  cui  erano  designati,  ed  al  Ministero 
della  guerra.  ( §|  1104,  1103,  1108,  Reg.  f?.  e V.  P.  II, 
pag.  322). 

Norms  per  l' invio  Il  Ministero  indica  ogni  volta  le  discipline  da  osser- 

dei  ehinnuii  si  corpi,  yarsi  per  avviare  ai  singoli  corpi  i militari  chiamati  ; pertanto 
il  Comandante  vi  si  deve  strettamente  tenere,  avvertendo 
che  oltre  le  solite  carte  di  cui  deve  andar  munito  ogni  drap- 
pello partente,  quelli  dei  quali  si  tratta  devono  per  sua  cura 
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«sser  muniti  del  foj;lio  degli  aiti  d’a^senlo  Modello  N.  20,  non 
che  del  ruolo  di  marcia  Modello  N.  26,  sul  quale  non  vi  iscrive 
in  questa  circostanza  i rantrassogni  personali  che  si  dovreb- 
bero indicare  tMlla  colonna  settima,  ina  per  contro  neH’ultima 
colonna  devono  iscriversi  i mancanti,  sia  che  abbiano  legitti- 
mamenle  giustificata  la  lonr  assenza,  sia  che  nòn  abbiano  ciò 
Catto,  indicando  pei  primi  la  causa  comprovante  l’ìmpussibi- 
liià  di  ottemperare  all'ordine  di  partenza,  e pei  secondi  facendo 
la  seguente  annotazione-,  c DOQ  presentatosi  senza  ad- 
< darre  legiUima  discolpa  » (§§  IIOJ,  ilio,  Reg.  R. 
e V.  P.  II,  pag.  522). 

409.  Circa  il  pagamento  dell'indennità  di  marcia,  gl'indugia- 
tori, le  dichiarazioni  di  diserzione,!  castighi  disciplinari, eoe., 
ed  ogni  altra  disposizione  in  proposito  della  chiamala  di  questi 
militari,  e che  qui  non  sia  stata  detta,  conviene  riferirsi  a 
quanto  fu  detto  e spiegalo  sullo  stesso  proposito  al  prece- 
dente capitolo  cui  aH’oi-correnza  si  rimanda.  (§§  1111,  1112, 
1118,  1114,  Reg.  R.  e V.  P.  II,  pag.  322,  323). 

•I • Il 

\ 

CAPITOLO  VENTESIMO. 

DEI  CONGEDI  ASSOLUTI  AI  MILITARI  DI  PRIMA 
CATEGORIA  IN  CONGEDO  ILLIMITATO. 


i i. 

Da  chi,  e come  .spediti  al  Comandante  i fogli  di  congedo 
ed  avvisi  a darsi. 

410.  I militari  di  prima  categorìa  in  congedo  illimitato  che 
slevono  essere  prosciolti  dal  militare  servizio  sia  per  fine 
di  ferma  o per  qualunque  siasi  altra  superiore  disposizione 
o causa,  ricevono  il  loro  congedo  assoluto  dal  Camandxnfo, 
a cui  8000  trasmessi  dai  singoli  consigli  d'amministrazione 
dei  Corpi  unitamente  all'elenco  modello  N.  107. 

Il  Comandante  ricevuti  tali  elenchi  ne  forma  altrettanti 
{larziali  per  ogni  comune,  e li  trasmette  a ciascun  Sindaco 

Parte  I.  13 


IndegniU  dii  ria  : 
DaneaiU  ; indogia- 
tori,  ece. 


Sodo  traaouati  dai 
ComandaDti  dei  corpi. 


ÀTTisi  ai  tlndaci. 
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Otniadtodi  domici* 
limi  in  nitro  eircon- 
dntio. 


ATTOrtnita  da  ouor- 
rani  prima  di  con* 
Ignaro  i congadi  ai 
titolari. 


Verifica  del  conto  di 
mana. 


lolerpellanu  edam- 
moniiioni. 


perché  ne  diano  avviso  a coloro  che  a.  preaai^o? 

taiM  per  ritirare  i ricevuti  coiik^ì,  ed  annota  oeUa  coipp-tt>^M 
na  14.*  dell’elenco  ricevuto,  la  data  di  questa. fipedizinii#,- 
Siinilmenie  se  fra  i congedi  ricevuti  ne  foese  QiMktu^^ 
che  spellasse  ad  un  militare  il  quale  avesse  traslocatoli 
.altro  circondario  il  suo  domicilio,  lo  trasiueUe  .al  copiaPr.  n 
dante  di  tal  circondario,  annoiandolo  nella coloooa  16.*;tle|;i|. 
ricevuto  elenco  lOlC,  1017,  10l8,  1019,  del  Jkff.  B..  a\ 

V.  P.  ll.jwp,  308).  , .v.rniK 


Consegna  dei  congedi  omo1m4  ai  titolari. 

411. 1!  Comandante  prima  di  consegnare  al  titolare  il  con- 
gedo deve  avvertire; 

1.*  ehe  ehi  lo  ritira  sla  veramente  colui  a eoi  deve  esser 
rimesso;  o quanto  meno  che,  chi  si  presenta  a di  lui  vece, 
e lo  rappresenta,  sia  monito  di  un  atto  di  speciale  delega- 
zione rilascialo  dal  Sindaco;  atto  che  egli  poi  ritira  e conserva. 

S.*  Che  gli  sia  presentato  il  congedo  illimitato  od  in 
caso  di  smariimenlo,  una  dichiara  del  Sindaco,  che  vi  tenga 
luoga 

3.*>  che  siano  restituiti  in  buono  sialo  gli  oggetti  d’arma- 
mento, vestiario  o buflétteria,  che  per  caso  taluno  avesse  a 
restituire. 

4.0  che  sia  per  Intiero  pagata  la  somma  della  quale  il 
congedando  fosse  rimasto  in  debito  verso  la  propria  massa. 
Tal  debito  può  esser  pagato  a rate,  ma  il  congedo  non  può 
esser  ritiralo  senza  che  quello  sia  per  hiliero  saldato. 

412.  Qualora  il  congedando  fosse  in  credito,  il  Coman- 
dante ne  verinca  esattamente  il  conto  annotato  a tergo  dei 
congedo,  lo  chiude  e lo  sottoscrive;  la  stessa  cosa  fa  pure 
quando  il  congedando  che  fosse  in  debito  lo  paghi  per  saldo. 

Osserva  inoltre  le  raccomandazioni  di  cui  al  g 5 delt'.ap.  I, 
TIT.  IV  della  presenta  PARTE  I. 

413.  Prima  di  sottoscrivere  il  conto,  il  Comandante  in- 
terpella il  congedando  so  lo  riconosca  esalto  raifronlaD- 
dolo  all’ ocrarrenza  col  proprio  libretto,  che  ogni  conge- 
dando deve  in  tal  momonlo  esibire,  avvisandolo  che  una  volta 
segnalo  e riliratu  il  congedo  ogni  reclamo  non  è più  am- 
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messo:  sei  quegl!  reclamas^^  e moves^  delle  osservazioni,, 
egli  ‘ ne  ' prende  nota,  sospende  la  remissione  de}  congedo 
e ne  riferisce  tostò  ai  consiglio  d'amministrazione  che  lo 
ha  rilasciato,  e comunica  poi  a suo  tempo  all’interessato  il 
risultato  del  fatto  reclamo,  e qualora  non  vi  si  acquietasse, 
ne  riferisce  al  Ministro  Irasmeltendóglì  jl  congedo  ed  ogni  . 
alWo  docuntemò' relativo  alla  pendenza.  , ... 

gli ''di’  letinra  AeVR.  D.  21  agosto’ 1853  (l),'e  lo 


ammonisce  ancora:  ' ‘ ' 

1. ®  se  graduato,  non  poter  contrarre  posteriormente 
KUrruolamento  che  nella  qualità  di  semplice  soldato  : 

2. °  essergli  preclùsa  la  via  dì  rientrare  al  servizio  come 
surrogato,  a meno  che  riunisca  tutte  ie  condizioni  richieste 
e segnatamente  quella  dell’età  : 

S.'*  essere  tuttavia. ammessìbilc  nella  qualità  .d' anziano 
sia  nel  Corpo  da  cui  esce,  che  nell’ arma  dei  l^traJ).  Beali, 
purché  nello  spazio  di  un  anno  dal  di  deirottenuto  congedo 
rientri  al  militare  servizio  facendone  analoga  dumaiiUa,  non 
superi  l’età  d’anni  30  e risulti  aver  tuttavia. l’idoueità  pre- 
scritta. 

414.  Secondo  la  risposta  avuta  il  Comandante  segna  il 
conio,  che  sta  a tergo  del  congedo  assoluto,  fa  segnare  a 
suo,  luogo  lo  stesso  congedando  (il  quale  nel  caso  che 
sia  illelierato  vi  appone  il  segno  di  croce , che  deve  esser 
convalidato  da  due  testimoni),  e quindi  glielo  rimette  unita- 
mente aU’attestato  di  buona  condotta,  qualora  non  gli  sia 
stato  negato,  ritira  il  foglio  di  congedo  illimilato  o quel- 
Tallru  documento  che  vi  terrà  luogo,  e annota  tosto  ogni 
cosa,  e sull’  elenco  modello  n.  107  nella  colonna  18.^  e sul 
registro  matricolare  modello  N.  117,  alla  colonna  17.*  ed 
addiviene  alla  prescrUla  cancellazione  (§§  1015,  1019,  1023 
del  ncy.  R.  R.  D.  21  agosto  1833  e §§  217,  218  del  Reg. 
A.  C,  e V.  P.  Il,  pag.  507,  308,  309,  359). 


(I)  Teàio  di  dello  R.  D. 

• I iiiUilari  che  iolendono  far  valere  drilli  alla  giubilazione  a 
< leraikti  deU'art.  & e 4 della  Legge  27  giugno  1850  (V.'l'.  Il, 
fl  .N.  C.\LIX)  devono  farne  dimanda  nelle  forme  prescrille  col 
• R.  t>.  15  agosio  1853  prima  di  abbandonare  il  servizio  ». 

Quantunque  sia  prescrillo  che  questa  lettura  sia  data  ai  soli  con- 
gedandi ai  corpi,  tuttavia  si  ritiene  utilissimo,  che  ciò  sia  pur  «.s- 
aervato  nel  càso  presente. 


CoDSegoa  dd  congeda. 


Digitized  byGoogle 


1% 


§5- 


Speciali  avvertenze  pei  congedati  decorati  della  medaglia 
al  valor  militare. 


Cose  [u<«>o  il  n>-  ^ taluno  dei  congedandi  fosse  decoralo  d'una  o più 

fiorai?*’**'"**'*”'  medaglie  al  valor  railitaré,  il  Comandante  gli  paga  il  sopras- 
soldo del  trimestre  in  corso  sino  a tutto  il  giorno  antece- 
dente a quello  in  cui  gli  rilascia  il  congedo  (1),  e lo  previene 
che  ugni  ulterior  pagamento  gli  dovrà  poi  in  seguilo  esser 
fatto  per  cura  del  ministro  di  finanze,  secondo  le  norme 
che  gli  additerà  il  proprio  Sindaco.  Prima  però  di  pagargli 
il  soprassoldo  occorre  che  il  decorato  congedando  gli  presenti 
la  fede  d' esistenza  in  vita  rila.sciatagli  dal  Sindaco,  ed  il 
Brevetto  originale  della  concessione  della  medaglia. 

Copia  dal  BraTotto  H Cumundaute  fa  tosto  prender  copia  di  questo  Brevetto, 
d^pedira  al  Wdì-  .^jj  averla  collazionala  auleuliita  apponendovi  la 
sua  firma  facendola  precedere  dalle  parole 


c Concorda  coll’ originalo  » • ■'<,■■■■ 
( in  fede  * , 


e le  appone  il  bollo  d’  uffìzio.  Trasmette  poi  tale  copia  al 
Ministero  della  guerra  unitamente  alla  fede  d’esistenza  in 
vita,  ed  alla  seguente  dichiara  < ■ " 


c Contando  del  Circoodarto  di  ....  > 


< Il  soltuscritlo,  in  confonnilà  della  noia  del 

> Minislero  della  Gnorra  N.  f'JS  in  data  dell’8  di> 
» cembre  ISfil 

l j • I II.  — .1 

DICHIARA 

i.’  . • 1 

> che  il  nominato , Gglio ^ nato  a 

> Circondario  di domiciliato  a ^ Cir- 

> condario  di già  soldato  nel couge- 

9 dato  per il  giorno  . . del  mese  di 

> 18...  venne  sino  a lutto  il  giorno  antecedente 

(1)  V.  per  conteggiare  tale  soprasotdo  i nn.  S3  e i76.  | 
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> soddisfatto  del  soprassoldo  della  medaglia  (o  deUe 

> medaglie),  in  oro  {od  in  argento)  di  cui  è deco- 
» rato.  > “ * ' ' 

. I . • »r. 

< In  fede  > 

X I * 

< A addi.....  dei  mese  di 18...  > 

•<  * * . 

• {L.  S.)  ' ( li  Comandante  Militare.  » 

(N.  M.  8 dicembre  1861  e V.  P.  II,  pag.  356). 

• 8‘.  , 

UlUriori  ineumbenxe  del  Comandante  relative 
ai  congedi  assoluti  degli  uomini  di  prima  categoria. 

I 

416.  Il  Comandante  comunica  al  Comandante  locale  dei 
Carab.  RR.  il  ricevuto  elenco  modello  n.  107,  colle  anno- 
tazioni che  vi  avrà  fatto  (e  tale  elenco  gli  sarà  poi  restituito 
al  più  presto),  ed  a questi  fa  conoscere  ancora  non  che  ai 
Sindaci  coloro,  che  avranno  ritiralo  il  congedo  tanto  prima, 
che  dopo  il  tempo  prefisso  (g§  1020,  1021,  1022,  Reg.  R. 
e V.  P.  II,  pag.  309).  • ‘ 

1 fogli  di  congedo  assoluto  da  consegnarsi  sono  custoditi 
diligentemente,  classificati  ripartitamente  per  Corpo  e per 
classe  in  un  armadio  chiuso  a chiave. 

§8. 

Appendice. 

417. 1 congedi  assoluti  devono  esser  segnati  dal  Conoandante 
generale  della  Divisione  o Sotto-Divisione  militare,  ma  però 
in  talune  circostanze  il  Comandante  può  venir  delegato  a 
segnarli,  ed  in  questo  caso  devasi  far  constare  della  avuta 
delegazione,  usando  la  seguente  dicitura: 

( Per  il  Comandante  generale  di  Divisione  o 
f Sotto-Divisione  militare  territoriale.  > 

» Il  Comandante  M."  del  circondario.  » 

(X.  S.) 

(S  1004  del  Reg.  R.  § 40  App.  e V.  P.  II,  pag.  307). 


CoBasicaiione  del- 
l’Sluao  1>.  fOT  ai 
Canb.  BK. 


ErKstsale  diliguio- 
na  fer  ta 
dei  nmgedi  auoluti 
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CU  coneorra  k fbr- 
Barl*. 


Modo  eoo  eoi  eua 
procede  alla  riaita. 


ATTerteniaeim  coaa 
coaUtanca  i dUistti  fi- 
dei. 


ir  i.li  rliiitmli/  r.Ml  i-!  .Ili  > i iiliur;  '.il  ^nv/l'.l  IK»')  t' 
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CAPITOLO  VENTESIMOPRMO.  ' ^ 

a.l  -..-I.  * » J*  ' : 'M  •'/  'U  ■'  <)  »?  t»  i ’ii’ 

COSOIISSIONE  SPECIALE  PER  ACCERTARE, ‘l’IDONÈÌtX* 
DEGÙ  ASSOLDATI  ANZIANI,  DEI  CARABINIERI  RR., 
OD  ALTRI  MILITARI  LONTANI  DAI  LORO  CONSIGLI 
DI  AMMINISTRAZIONE,’  0 GIA’  CONGEDATI. 

» .'fili  : I K ■ U'  L'  % 


il  ; J 1 • . I d '«  f ;i  •».j  » .* 

g lo'-  V’'  .*■  I ».  / 

1 * •<*  ! »')  ■ h t’  ( *?■  *'i'  'Il 

Come  composta  tale  commissione  e modo  di  procedere  , 

\ ■ I . . •‘^i'tsame.  I ■ 

418.11  Comaiulanteè  cbiamaloafarparledetlacommissione  ^ 
speciale  prescritta  dal  | 871  del  regolamento  sul  Recluta, 
mento  per  consuiare  ridonelti  flsica  doi  Carab.  RR.  od  al- 
tri militari  di  qualnnque  siasi  Corpo,  od  Arma  che  intendono 
esser  ammessi  affidati  anziani,  e non  possono  per  ragione 
di  servizio  esser  visitati  dal  consiglio  d'amministrazione  dei 
proprio  Corpo.  ' ' 

419.  Detta  speciale  commissione  è composta,  oltre  del  Ceu  ' 
nuindonir, di  un  Maggiore  od  altro  ufBciale  addetto  al  Comondo, 

e deH’ufficiale  o dei  carab.  RR.  o comandante  la  truppa  di-  ' 
staccata,  ed  è assistita  da  un  perito  medico,  ufilciale  sani- 
tario miiitare  so  possibile,  altrimenti  da  un  medico,  o chi-*’ 
rurgo  civile.  ' ' ' s - i.  , 

La  scelu  del  perito  spetta  i\'  Comandante  (S§  571,  57^,' 
575,  579,  del  Reg.  R.  V.  P.  II,  pag.  295,  296,  297). 

420.  Tale  commissiona  prende  visione  primieramente  del- 
Tannuazio  del  comandanti  dei  Corpi , e si  accerta  quindi  della 
attitudine  fìsica  dei  militari,  che  intendono  incontrare  l’asr 
soldamento  d’aiiz'iano,  avvertendo, , che,  ridoneità  degli  assol- 
dati deve  risultare  da  un  organismo  sano  ed  esente  d' ogni  ' 
qualsiasi  visibile  diletto.  Per  difetto  vuoisi  intendere  non  solo  , 
lo  stato  organico  che  impedisce  all’individuo  di  ^re  up  buondì,, 
servizio  per  tutto  il  tempo  della  ferma  a percorrere,  ma  anobo 
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la  condizione  fisica  deli'iiomo,  che  senza  produrre  un  im- 
pedimento attuale  può  nulla  di  meno  aggravarsi  al  punto  dì 
essere  osUcol(^|ilT|iratt^lip6n^iif^  0irff^m|iQ9ft9re:  on> 
decbè  non  si  deve  considerare  come  difetto  determinan* 
te  la  innabilità  dell*  affidato,  quello  che  non , impedisca  ve' 
runà  funzióne  animale,  non' alteri  l’ armonia  delle  forme, 
e neo ‘sia  per  sua' natura*  soggetto  a creare',  od  a peg* 


giorare-^ 


.1 


'/  A ; / I ' 


Iti. 


Per  sempre  meglio, assicurarsi  di  tale  ìdqneità  il  militare 
sarà  interrogato  dalla  commissione  delle  malattie  sofferte, 
deirindole  di  queste  malattie  se  lunghe,  o se  riproduUesi, 
si(M:bè  il  perito  possa  all’occorrenza  meglio  accertarsi  se  vi 
sia  una  predisposizione  morbosa.  • 

Riconosciutane  l'idoneità  fisica , il  perito  ne  stende  il  suo 
parere  in  Iscrìtto,  e lo  sottoscrive;  unitamente  al  Ocmandante 
ed  agli  altri  ufficiali  (§§  567,*‘»68,'’  874,  875,  del  Reg.  R.  e 
V.  P.  II.  pag.  298,  296).  .. 

421.  La  commissione  accertata  cbe  abbia  in  tal  tnodo  fido* 

A » 4 * * 

neìtà.  deH'aspirante,  lo  interroga  se  realmentó  non  sia  ammo- 
gliato nè  vedovo  con  prole,  previa  rammouizioDe  di  sotto- 
starò a tutte  .le  conseguenze  di  non  avere  delta  la  verità,  e 
sulle  sue  risposte  affermative  lo  ammette  al^  riassoldameoto, 
firmando  e facendo  firmare  dal  riassoldato  l’atlo  d'affida- 
mento di  anziano  prescritto  (modello  n.  89) , e quindi  lo  tra* 
smette,  per  mezzo  deH'uffiziale  comandante  rarma  del  Carabi 
RR,  0 della  truppa,  unitamente  a, tutte  le  altre  carte,  al  Con* 
sigilo  d’aroministrazione  del  corpo.,  pel  cui  conto  operò  il 
riassoldameutó,  per  ogni  ulte^-iore  effetto,  e dal  quale  consi- 
glio gli  sarà  stato  a suo  tempo  tal  atto  trasmesso  (§|  873, 
874,.  378  del  Reg.  R.  e V.  P,  II..foy.  296).  , . » 

I • t ^ ‘ * 


.,_.U  , /.,« 

•Il  .t  ' 


iV  I t> 


•*  I I;  !i  i‘  ,H  , '(■  • • ‘Il  •(  ’•  ' ti' 

4^Hfo.4^UmwfdaU  cke  già  fO«|edalt. 

422.  Eguale  commissione  pur  si  raduna  quando  talun  mi- 
litare già  con’gèdàtò,  e trovandosi  nelle  condizióni  di  cui  al 
§ 878,  del  citato  régolàméhto  sia  statò'  ammesso  all*  assol* 
damento  d*anzIano  presso  il  Corpo  di  cui  faceva  parte  od 
abbia  dichiarato  di  voler  prestar  servizio  nei  Carab.  RR.e  vi 
-sia  stato  accettato. 


SegiMXnrA  fleti'  atto 
(Ta/fldamento.  — Sua 
traamìMiooe  al  Corpo. 


Attento  da  operarti. 


m • PIMMAi 

RicouosciuU  la  di,l*»ì  itlontilà  all’ arma,,  riempiti  gljij;»- 
cumbeati  di  ,cui  ^pra»  Questi,  sottoposto,  Qpiudi  tosto  a|l  asr-j 
sento  ed.aU’affldaipentOìProsJ^o,  ilj,(^mando  militare, del  ^r 
condario  daU>(flciale. destinatovi, dal ,C(wandan/e.  , . , , ? 

Neiratlo  d’ assento,  sì  usa., in  questo  caso  Ja  forraolà, se- 
guente!. .j.  , Mi,  .u  ^j«(v  • ’i  i;: ’ì:  • 


€ Affidalo  per'V  assoldamentò  d’anziano  p«f  dK 
c spaccio  , Ministeriale  , del  , " , N.  ' db 
« ..  ^a8fìriUo  alia  leya.deirannò  per  !anni  . olio 

€ in  servizio 'd’ordinanza  giusta  gli  art* < 1S8  e.lfii)» 
c della  Legge*'li'’^  r.i,  . ^ 

* ■ • ’ * ' ■ iK  .*•(•  ' r,  oJ-  <:  j t'»  , 

ATT6rt«i*  per  Ili  ' Tale  individuo  non  deve  sopniafe  .nel  contiugente.  di  .ai- 
effetti  di  let».  cuna  leva  sotto  verun  litoio  (§§  227^, $75,  575i  578,  e 

tri  422.0  tea  di  425,»679,  .607,,del  Reg,  i?..  e V.  P< 
■pa(?.  274,  295,' 296,  ,297). 

• . . • ‘ . • lii: 

CAPITOLO  VEHTESIMOSECOHDO.  '* 

•i  • ■>,  ‘.I*  . . . 


M , 


INCUMBENTI  'A  PRATICARSI’  DAL*  'COMANDANTE  *• 

i • . ■ , . • ‘ ’i V,  ' , I • . . 

. INCARICAT0 1 DELÌ,A  RASSEGNA  SPECIALE 

DEGÙ  ISCRITTI. V ’i 


1, 


- 

■ 1 I . ' I,  '•  il  »« 

, Da  chi  viene  delegato^  disposizioni  preliminari. 

ÉdeieinoiUi  Coman-  **  Comoiìdonle  può  osser  deli^gato  dal  Comandante  ge- 
WTUione***^*  dell*  neraie  della  Divisione,  o Sotto  Divisione  militare  a pesare  in 
° ' rassegna  speciale  i nuovi  iserìuìi di  leva,  cbe  gtuBti>ai  Carpi 

furono  giudicali  inobUi  al  servizio,  militare  in^  genere^  ovvero 
solo  non  idonei  alia  specialìtài  dcU’arma,  cui  vennero,  asse- 
gnati Alai  effetto  egli  riceve  una  copia  delio  stato  nomina- 
tivo di  tali  individui  (modello  n.29)v  non' clm  aU’occorrenza 
la  relazione  medica  deli* .ufficiale. sanitario,) cbe  i provocò  la 
rassegna  (§§  311»  512.  del/leg.  R.  et  Va  li»  pag.  285»  286)». 
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41*.  Ricevuta  lafe''déle|Ìaziontf II  £S»;»tfn(fànife  prévienè  11  Co-  piipatiifoni  preu- 
mandante  der  Corpo,'  del  (^orno,  ora  e'  Ioogo  ove  sarà  pas-  * ***^' 
sata  la  rassegnalo  lo  invita  a volérgli  far  tener  pronti  per 
tal  epoca  i vari  stati 'di  ra$<e(pia  secondo  i prescritti 'mo- 
delli (nn.  31,  St  e' 33),  trasmettendogliene  gli  orcorréMii  stam- 
pati, che  egli  avrà  ricevuto  in  un  coll'  avviso  dell’afndatagli 
rwtfgnt . GoU' avvertenza,  che  tra  un<nome  e l'altro  sia  con- 
semta  una  distanza  conveniente  (&  centimetri  circa)  per 
Mtervi  apporre  le 'proposte  ed  i motivl'^che  le  provocano: 
che  sla  por  anche  tenilto  pronto  un  elenco  nominativo  dei 
sihgoli  rassegnandi  coll’indicazione  della  loro  rispettiva  si- 
tuazione di  massa;  e finalmente  che  siajpel  tempo  dì|tale 
rassegna  posto  a sua  disposizione  un  caporale  o soti'ufflcialo 
àbile  alla  scritturazione  per  poi  trascrivere  sui  detti  stati  le 
opportune  annolazioni.U**  ' <i)o»ii  mmv  otto»  «ni 

Egli  quindi  ancora  dispone  che  alla  rassegna  intervengano  ^ 
quai  periti  due  ufDciali  sanitari  se  passàbile  militari , al- 
trimenti civili,  che  di  preferenza  sceglierà  fra  quelli  addetti 
a qualche  ospedale. 

AvveqmqMi)^  ilPB.pu&ro«l^  per  periti  alcuno  de- 

gli urOziali  sanitari  niiliUri,  che  fanno  servizio  presso  il 
Corpo  a cui  apparteogono  i rassegnandi,  anzi  costoro,  ra>me 
nemmeno  il  comandante  del  Corpo,  non  possono  assistere  in 
alcun  modo  alla  rassegna  (g§Mà,  316,' S6t  dei  Aeg.  A.  eV* 

P.  Il,  pop.  286,  292,  iad  appiungi  toi  424  prima  di  i33). 

§ 2. 

Norme  per  panare  detta  ^rasiegna  ; stati  da  comptfarst, 

1 >'  i"i  e da  epeéérti.' 

433.  li  rasst  gnaodo  ò visitato  alla  presenza  dei  rassrgnatore  yiiiis  • eonironiiu 
da  uno  dei  medici  or  detti,  e coutrovisitato  posteriormente  dei  ruMfixiuU- 
. daU'altro,  ed  In  modo  che  tale  visita  e controvìsita  non  sia 
' latta  contemporaneamente,  cioè  che  ambi  i periti  noasi  tro- 
vino in  ooncorreuza  iiell’eroettere  II  loro  voto. 

- 1 i%on  si  deve  mai  dare  visione  ai  per'iii  delia  relazione  già  Arrartaou. 
prima  (aUa  dall’ufAciale  sanitario  del  Corpo. 

' NeU'emettere  li  loro  parere  che  viene  descritto  nella  co-  inrarmUà;comede- 
lonua  9.*  di-gli  stati  modello  N.  31  e 52  ( intestata  motivi  *'*“‘*- 
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drtia  pivpo^itì)  ri  JtfvJ»  piu/Tiirkre  rhtó  slàtiH**'ii>aie  le  no-'" 
nfiMiclirttlre  «otta  fai  sono  ic^strOte  le  inferifilitàfcbe  deter- 
minano le  riforme  degli  iscritti,  nell'elenco,  che  va  imito,  e 
fa' «fgiiiW' il' regolamento  sai  Hechitàmentt>'’1'* periti  poi 
segnano  1»  lóro’ dichlaraàone  a piedi  dcH'Indicita  oo1on« 
na  ».*  ^§S  515,  315, 319  del  Reg.  B.  e V.  P.  !I.  pa{f/'286,  i87). 

Secondo  II  parere,  che  i periti  saranno  per  emettere,  e 
tenuto  conto  della  natura  e della  speeiallU,  óvó  sia  il  caso, 
deH'arnna,  Il  ras^gnalore  fonmola  la  sua  proposta' su 'óoo 
dei  tre  stali  di  cui  sopra.  •■I*n6iiiii  il*  i 1'^) 

Cfito  d'ioTio  in  ot-  Trattandosi  di  un  rassegnando,  che  serva  per  conto  proprio, 
«^rvai'ono  iH'  o»pe-»o  siasuiTogatodi  fratello,  6 che  vi  sìa  o dubblo  soHa  malattia, 
od  imperfezione  allegata,  ovvero  vi  sia  discrepouiza  tra  i pareri 
dei  periti,  il  rassegnatone  sospende  ogni  deliberazione,  e lo 
manda  all'ospedale  militare  in  osservazione,  per  sottoporlo 
poscia  a nuova  rassegna  dopo  esaurito  questo  esperimento. 
Propoiu-  del  rute-  426. 1 riconosi:iuUafTaUo  inabili  al  servizio  vengono  proposti 
****‘'*‘  per  il  congedo  di  rimando  o sono  portati  sullo  stato  rao- 

dello  n.  31,  unendovi  a loro  favore  quella  altra  proposta  di 
cui  infra.  Quelli  che  sono  giudicati  I soltanto'  non  idonei 
all'arma  cui  suno  o.scriUi,  vengono  portati  sullo  stalo  mo- 
dello n.  32.  Finalmente  quelli  che  souo  rioonosduli  defloi* 
tivaroente  idonei  sono  inscritti  sullo  stato  modello  n.  33, 
Simili  stati  suppfenKntari  saranno  poi  taUi.'secoDdo  l'uiilo 
della  nuova  rassegna,  a risguardo  di  quelli  isorbli,  che  fu- 
rono mandati  ni  osservazione  all’ospedale  (§§317,  318,516, 
320  del  Reg.  R.  e V.  P.  Il,  pag.  286,  887)ji  II-  u< 

«7.  lirassegualore; 

•utura.  '|!l.*  iu  quanto  alla  Statura:  deve  avvertire,  essere  da  rifor- 

marsi ili  mudo  assolute  quetli  che  non  raggiungono  la  misuia , 
d'uu  metro  e 54  centi  metri,  che  per  contro  souo  a rìmaudarsL 
ad  una  futura  leva  coloro  che  uoti  raggiungono  la  misura 
d'iin  metro  e 56  centimetri:  essere  poi  anche  da  riformonsi 
questi  ulUini  qualora  sia  già  la  seconda  volta,  che  si  pre- 
seiiiaroiio  ai  coniglio  di  leva,  del  che  U'rissegnalore  si  as-o 
sicura  facendosi  somministrare  le  oucorreiAi  informazioni  dai) 
Corpo  0' specialmente  osservando  se  l'epoca  In  cui  qiieil!  ri- 
sultano nati  sia  d’un  anno  anteriore  a quello  della  leva  in  corso. 
Cambio  d armi.  *•*  P®''  riguardo  ad  individui  da  proporsi  per  cambio 

d’arma  : verìQca  se  veramente  difettino  della  statura  prescritta 
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e di  cvi,^C>M|i  ,v  per«<>iwli,clit<  si  (iubie^ 

doooj>er  la  spfSi;ial|U  d«iU’ arma.di  cgi  al  S i del.Cap.  ,11^, 
del  preseute  tat.  ,,  , < „ ,1;  ; . i i,,- 

S.°Setrpttaù  di  ip^ttie3,6i  assicura  della  loro  identità' 
cop  ripetute  inUiRogasMUii  ai  pariti  asaìiteoU  rassegna 
e coijaiTronta  delie  iuro  risposte colle> indicazioni, ed  avver- 
tenze compresa  nell'istruzione,  che  fa  seguilo  all’elenco  delle 
i^lattie  di  cui  in  ftoe  del  regolangento  citalo. 

428.  II  rassegnalore  può  ancora  proporre  a ' favore  dei 
designati  pel  congedo  di  rimando  : , 

а)  riDdenoìtà,di  via  pei  rimpatrio;  e questa  la  propone 
iiii  rnassima  ognora  quandio  il  designato  abbia  per  restituirsi 
in  patria  ad  impilare  più  d'una  giornata  di  marcia,  raggua- 
gliando ad  UD  giorno  dì  cammino  la  distanza  dì  25  chilom. 
e gii  risulti  dalle  informaziou!  assunte  non  avere  mezzi  per 
le  spese  pel  viaggio: 

б)  il  trasporto  gratuito  ma  senza  indennità  di  via,  sulle 
ferruvie,  nelle  cirooslanze  di  cui  sopra; 

c)  il  condono  del  debito  verso  la  propria  massa;  e ciò 
.specialmente  quando  dalia  visita  ntedica  gli  r!sulll<  che  la 
malattia,  o difetto  flsiro  di  cui  òcaso  sta  notabile  anziché  no,  e 
se  sfuget  all'oculatezza  ici  consiglio  di  leva,  ciò  sia  stato 
effietlo  di  qualche  svista,  a cui  son  soggetti  tutti  gli  umani 
giudizi  517,  523  dei  Rrg.  R.  e N.  M.  20  aprile  1862, 
ey.  P.  Il,  poff.  286.  2871.  f 

4».  <ib  stati  dì  rassegna  segnali  dal  rassegnalore , (e 
quello  modello  n.  31,  anche  dai  medici  assunti  quali  periti , 
come  si  disse),  sono  spediti  per  cura  del  Comandante  ras- 
segnatone in  doppio  originale,  diligemeroenle  prima  colla- 
zkmati  fra  loro,  al  Ministero  per  la  via  gerarchica  del  Co- 
mandante generale  della  divisione,  o sottodivisione  militare; 
e <aà  gii  'stati  aupplementari  ove  ne  sia  ii  caso.  < ’ 
430.  Qualora  panacobi  siano  i corpi  ai  quali  appartenghino 
gii  igdùidui  passati  \a  rassegna  speciale,  il  Comandante  non 
DnooHipiki  già  Ulte  stato  generale,  ma  bensì  ne  fa  compitare 
tanti  quanti  sono  i oorpii  e sempre  come  si  disse  in  du- 
plice originale  (g  3101  del  Bet.'R.  e V.  P.  U,  pop.  287). , 

. , . 1.  .-i.i- . ..  i I 

1.  • .|  i-  I ' .t 


‘ Malattia  ; 


Proposta  por  inden- 
liti  di  ria; 

pel  trasporlo  ; 
pel  condono  dot  debito. 

Elenchi  da  spedirsi. 

ATTortoan. 
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CottaakattODe  dtl 
ritulUlo  deile  n«M- 
fne.e  dispoiitioDì  re« 
UUt«. 


É delegato  dal  Comari- 
daote  geoeraU  della 
Divìsiooe. 


Da  ehi  aMiatito. 


'204  PRÌMk 

•I  ■ .q  i!  . I , . . . . ,j.  -,1  . j 


Comumeatkmt  ai  Qmandaati  delie  determinazioni 
• ' dei  Mtmttero  eifta  le  fauegne  speeialL  f 

431.  Ogni  Cotnandufìie  è avvisalo  delle  delerininaziom 
pre.se  dal  Ministero  hi  ordine  alle  rassegne  speciali  risguar- 
daoti  gli  individui  del  proprio  circondario  dal  Coraandant* 
del  corpo , ed  egli  fa  quindi  quello  disposizioni  che  del 
caso:  cioè  fa  l’occorrente  variazione  sul  rtgislro  matricolare, 
se  vi  è cambio  di  Corpo,  ovvero  fa  le  disposizioni  di  cui  è 
caso  nel  Gap.  IX  del  presente  tit.  pel  prescritto  rimpiazzo 
silloslo  gliene  perverrà  l’ ordine  dal  Ministero,  se  airiscritto 
fu  rilascialo  il  congedo  assoluto  per  rimando. 

Tale  partecipazione  gli  viene  falla  mediante  la  trasmis- 
sione dello  stalo  nominativo  secondo  il  modello  n.34(§S5J 
del  Reg.  R.  e V.  P.  Il,  pag.  287). 


CAPITOLO  VENTESIMOTERZO. 

INCOMBENTI  A PRATICARSI  DAI  COMANDANTI 
DELEGATI  A PASSARE  LE  RASSEGNE  DI  RIMANDO. 


§ l. 


Da  chi  delegato  ed  assistito,  e disposizioni  preliminari. 


432.  Il  Comandante  generale  della  Divisione  0 Sotto-D^ 
visione  militare  può  delegare  in  certe  circoetanze  11  Co- 
mandante a passare  in  rassegna  di  rimando  quei  militari  di 
qualunque  siasi  arma,  che  non  son  più  creduti  dai  rispet- 
tivi comandanti  di  corpo  abili  al  militare  servizio. 

433.  In  tale  circostanza  il  Comandante  è assistito,  da  un 
Maggiore  del  Reggimento,  da  un  Commissario  di  guerra, 
da  due  medici  miiitari  in  loro  mancanza  suppliti  da  me- 
dici 0 chirurghi  civili  addetti  a qualche  Ospedale. 
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I suddetti  medici,  da  assumersi  quali  periti,  siano  mili- 
Uri,  che  civili,  sono  sempre  .da  lui  scelti  e designati. 

Qualora  si  tratti  di  rassegna  a passarsi  ad  individui  dei 
Carabinieri  Reali,  il  Comandante  locale  dell'arma  supplisce 
il  maggiore  di  icuii  sopra  (§§  363,  116U  1164,  1166,  1167 
del  fitg.  R.  e V,  P.  Il,  pag.  292,  324,  323). 

.4^.  il  Comandante  nel  prevenire  il  Comandante  del  corpo,  Oiipoiiiioiii  praiimu 
ó trazione  di  corpo  del  giorno','  ora  e luogo  della  ras.segna, 
fio  invita  a fargli, tener  pronto ,‘ll.®  uno  stato  (modello 
n.  129)  ove  siano  descritti  lutti  gli  individui  proposti  a 
'^rassegna  con  tulle  quàbte  le  *^varie  indicazioni  di  cui  le 
singole  colonne  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10  e 11  di  dello 
^f^to,  avvertendo  che  fra  un  nome  é l’ altro  vi  sia  la- 
sciato un  sufficiente  spazlo*'(ceniimelrl  4 circa)  per  iscri- 
, vervi  le  I sue  proposizioni',  e la  loro  motivazione:  2.®  gli 
. stati  delle  pauizioni:  3.“  gli  estraili  d’assento'di  delti  in- 
dividui. 

. . .‘1  •l'  . ■ 

§2- 


Norme  per  le  dette  rassegne  di  rimando. 


: I ' ' ' I f 

435.  irComòndante  nel  di  designato  procede' a detU  ras- 
segna facendo  visitare  e controvisitare  alla  sua  presenza 
1 singoli  individui  da  ciascuno  del  periti  medici  colle  av* 


Modo  di  proe«d«ro 
alla  raaMsna. 


vertenze  di  cui  già  si  disse  al  N.  423.  , >. 

Egli  previene  1 militari,  che  fa  visitare,  che  qualora  per 
le  inferm  là  loro  credessero  di  aver  dritto  alla  pensione  di 
giubilazione  di  cui  nella  legge  27  giugno  1830 , devono 
dichiararglielo,  ed  a tól  fipe  loro  leggerà,  o farà  leggere 
l’art.  1 del  R.  Decreti  21  agosto  1853.  (V.  P.  II,  N.  OLII). 

Secondo  le  dichiarazioni  dei  detti  periti  e la  natura  del-  Noraaperiepropoita. 


. l’assento  dei  rassegnali,  il  Comandante  rassegnalore  regola 
le  sue  proposte,  le  quali  sono  lo  seguenti  ‘ ^ 

1.“  11  congedo  di  rimando,  ' ' ' 

; a)  Colla  restituzione  proporzionale  dèi  j)rImo  corredo; 

6)  Gol  condono  di  delta  restituzione,  o del  debito 

’ * . j • l'  * 


d|  massa;  , 

gratificazione;  ", 

d)  Con  indennità  di  via; 

e)  Con  Indennità  di  via  e mezzi  di  trasporto;} 
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1.*  Ltcenia strabtitfTtìarla di  trt  o se! mesi  od  no  anno' 
3.®  Congedo  Illimitato  per  antlciparione'l  " *' 

i."  Passaggio  ad  nn’altr’arO»; 

5.*  Passaggio  nel  corpo  d’ammlnlstrazloffe; 

B.*' Passaggio  agli  invalidi,  od  alle  compagnie  vtlte^J^' 
rani,  od  ai  veterani  d’artiglieria  o del  genio  (§|  Sl3,  fl68.  ^ 
UGO  del  Reg.  R.  airt.  1,  R.  D.  21  agosto  tSGS  e § 8 /.  A/, 
stessa  data  e V.  P.  Il,  pag.  321,  325,  182,  482).  , 

Congedo  di  rimindo  ^ono  proposti  pel  Congedo  di  rimando  (ovvero  a far  ' 
xionel  ""**  valere  quei  dritti  che  posson  competer  loro  per  ragione  ” 

dì  legge,  0 di  regolamento)  quei  militari  affetti  da  mftt^ 
mità  od  incomodi  di  guarigione  disperata,  che  li  rendono 
assolutamente  Incapaci  a prestare  ogni  ulteriore  militate 
servìzio  qualunque  anche  più  mite,  e conciliabile  colle  loro 
infermith  od  incomodi. 

Costoro,  qualora  abbiano  un  servizio  minore  di  cinqne  * 
anni  e risultino  in  condizione  di  fortuna  discreta  si  pro- 
pongono a tal  congedo,  ma  colla  restituzione  proporzionale 
dell’assegno  di  primo  corredo. 

Coloro  poi  in  pari  condizioni  di  servizio  che  oltre  Tesser  .. 
inabili  ajqualunque  servizio  militare  risultino  anche  ina- 
bili a qualunque  lavoro,  e siano  privi  di  mezzi  di  sussi- 
stenza, sono  proposti  pel  congedo  col  condono  dell’assegno 
4 suddetto,  o del  debito  di  massa,  qualora  ne  abbiano. 

Duelli  che  hanno  un  servizio  maggiore  di  anni  cinque, 
ma  minore  di  dieci  si  propongono  pel  condono  delTasse- 
gno  suddetto  o del  debito  di  massa. 

Se  poi  contano  più  di  dieci  annidi  servizio,  ma  meno  di 
dicioUo  possono  esser  ancora  proposti  per  una  gratifi- 
cazione, ragguagliata  ad  un  quarto,  ad  una  metà,  ai  tre 
quarti  della  paga  d’un  anno  ed  anche  a quella  d’un  in- 
tiero anno,  ma  mai  eccederla.  La  [>aga  è ragguagliala  al 
solo  prestilo,  epperciò  senza  calcolarvi  il  deconlo. 

I proposti  per  la  gralilìcazione  devono  ancora  essersi 
meritali  un  tal  favore  con  una  buona  condotta. 

Da  ogni  condono,  o gratificazione  sono  sempre  esclusi 
coloro  che  non  servono  imr  conto  proprio  {§§  1171,  1172,  . 
1173,  1174  del  Reg.  il.  e §§  lai  e 152  dell’ .4pp.,  e V. 

P.  11,  pag.  326,  327). 


PAjg^,PRW^.,  m.i 

437  Si  propoogooo  per  esser  maodeli  ia  Itcenaa  di  tre,  0 Ucensa  di  tre  o sei* 
sei  mesi,  od  un  ani^  coloro  che  sono  affetti  da  «na  infermità  ® *“"*• 

perafetente,  ma  da  cui  è presumibile  che  massime  ooH’aria 
noUra,  e coll' assistenza  e cura  dei  congiunti  possano  in 
tal  lasso  di  tempo  riaversi.  Se  poi  si  giudicasse  che  il 
tempo  necessario  a rislabilirsi  dovesse  oltrepassare  l'anno,, 
allora  si  propongono  per  il  congedo  illimitato  in  antici> 
peaione  promoveado  il  passaggio  nei  provinciali  di  coloro 
che  affetti  da  tali  infermità  fossero  per  caso  d' ordinanza,  e 
non  avessero  ancora  cinque  anni  di  servizio. 

£fuaiaaente  si  propongono  per  una  licenza  straordinaria 
di  tre  0 sei  desi  od  un  anno  coloro  che  dopo  aver  sofferto 
una  grave  e lunga  infermità,  sono  giudicati  impossibilitati 
per  un  tal  tempo  a riprendere  il  servizio , e che  per  ria- 
versi abbiano  bisogno  e dell'aria  nativa  e delle  cure  di 
femìgiia. 

Nel  fare  queste  proposte  il  Comandante  deve  ancora 
iadicare  a quali  servizi  i militari  in  questione  se  per  caso 
venissero  richiamati  di  licenza,  o di  congedo  illimitato 
sarebbero  più  adaUi  (§  1175  del  Reg.  R.  e ^ 153,154,  i5ò, 

15«,'  157  dell'App.,  e V,  P.  II,  pag  327,  32S). 

433.  Si  propongono  pel  passaggio  nella  fanteria  o nel  treno  .vi 

coloro  che  per  le  contratte  indisposizioni,  od  altri  inci- 
denti  non  sono  piu  atti  a servire  nelle  armi  in  cui  si  tro- 
vano. 1 meno  idonei  (anche  dei  Reggimenti  di  linea)  a 
lunghe  marcie,  od  al  protratto  maneggio  delle  armi  si  pro- 
pongono speciaimente  pel  Corpo  d'amministrazione  (e  nelle 
compagnie  infermieri).  Si  deve  avvertire  che  qualora  i rasse-  Volontari, 
gaati  fossero  volontari,  devono  sempre  proporsi  per  il  con- 
gedo di  rimando,  cccettochè  non  preferiscano  essi  stessi 
il  passaggio  in  quella  data  arma,  o corpo  a cui  il  rasse- 
gnatore  li  sia  per  ravvisare  più  adatti  (§§  812,  1177  del 
Reg.  R.  e V.  P.  II,  pag.  302,  328). 

439.  Nel  fare  tali  propoete  si  avvertirà  : 

1.”  Che  se  fossero  volontari  coloro  che  si  hanno  a prò-  Aniriei  lu. 
porre  per  un’altr'arma  o corpo,  si  devono  prima  inter- 
pellare se  acconsentono  a tale  passaggio,  come  or  ora  si 
disse,  altrimenti  si  proporranno  pel  congedo  di  rimando,  o 
per  una  licenza  straordinaria  se  si  verificano  le  condizio- 
nate circostanze  già  accennate: 
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S.’  Che  tali  proposte  tutte  devono  esser  rarissime, 
oè  ma!  devesi  proporre  l’ invio  in  licenza  d' un  anno,  od 
In  congedo  illimitato  per  anticipazione  col  contemporaneo 
passaggio  ad  altro  Corpo,  ma  solo  limitarsi  all'occorrenza 
ad  indicare  a quali  servizi  I detti  militari  possono  esser 
atti,  quando  per  caso  venissero  ad  esser  richiamati  sotto 
le  armi- 

S.’  Che  il  proposto  pel  passaggi  ) in  altr’arma  o corpo 
sia  assolutamente  poi  io  grado  di  continuare  senza  inter- 
ruzione il  servizio,  e cosi  non  sia  q uiodi  il  caso  di  inviarlo 
in  licenza  straordinaria  (§§  citali  del  Reg.  R.  e dell’app. 
e N.  M.  13  ottobre  186  0).  ' 

Puuf(io  ut  rate-  440.  Si  propongono  pel  passaggio  nelle  compagnie  veterani, 

0 nei  veterani  ddHartiglieria e del  genio  quei  militari  che 
per  le  inrermilà  loro  non  sono  piu  abili  al  servizio  attivo 
ma  lo  sono  tuttavia  idonei  a quello  seden  tario,  con  che  però 
contino  almeno  diciotl'  anni  di  servizio  : ovvero  se  meno 
quando  tali  infermità  siano  stale  incontrale  per  causa  di' 
btiche,  eventi  e pericoli  in  servizio  comandato.  Nel  com- 
puto dei  diciotto  anni  suddetti  si  calcolano  lutti  i servizi 
militari  prestati  anteriormente  sino  al  momento  della  ras- 
segna, sempre  quando  non  vi  sia  stata  interruzione  mag- 
giore di  un  anno;  e tenendo  per  base  Tari.  17  della  legge 
il  giugno  1830  sulle  pensioni  (V.  P.  II,  N.  CXLIX). 

ATTertaaieicirca  le  proporre  il  passaggio  degli  individui  ai  veterani  il 
propojino^  di  pu-  rassegfialore  deve  avvertire  in  oltre  che, 

а)  Nessuno  può  esservi  ammesso  con  un  grado  supe- 
riore a quello  di  cui  è fregiato  all'  epoca  della  rassegna: 

б)  I furieri  maggiori,  i furieri,  i sergenti,  i tambu- 
rini maggiori,  i trombettieri  maggiori,  i capi-musica  ed 

1 capi-operai,  vi  sono  ammessi  come  solt’  uffiziali  di  prima 
categoria,  se  contano  più  di  quattro  anni  di  gradò,  se  meno, 
come  di  seconda  categoria: 

c)  I Brigadieri  dei  Carabinieri  RR.  se  contano  due  anni 
di  grado  vi  sono  ammessi  quali  soli’  uftìciali  di  prima  ca- 
tegoria , altrimenti  di  seconda,  ed  i Vice-Biigadieri,  di 
seconda  pure  qualora  contino  cinque  anni  di  grado,  altri- 
menti quali  caporali  di  prima  categoria: 

d)  I caporali  sono  ammessi  di  prima  categoria,  se  con- 
tano quattro  anni  di  grado,  altrimenti  di  seconda. 
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«)  I Carabinieri  Reali,  che  contano  due  anni  dì  ser- 
vizio nell'  arma,  vi  sono  ammessi  quali  caporali  di  prima 
categoria  ; _ 

f)  I musicanti  di  fanteria,  1 trombettieri  di  caval- 
leria , ,e  d’artiglierìa  vi  sono  ammessi  quali  caporali  dì 
prima  categoria: 

g)  Gli  armajuoli  come  caporali  di  prima  categoria 
se  ^contano  quattro  anni  dì  tale  qualità , altrimenti  di 
seconda  ; 

h)  I maniscalchi,  sellai,  morsa! , tamburini  e trom- 

bettieri di  fanterìa  e qualunque  altro  non  graduato  come 
soldati  1179,1181  del  Reg.  R.  e V.  P.  11.  po9.329). 

t)  Trattandosi  di  Indivìdui  appartenenti  all'arma  d'ar- 
tiglierìa, che  non  abbiano  gli  anni  richiesti  pel  passagg'io 
quali  veterani  effettivi  dell’arma  possono  proporsi  quali 
veterani  aggiunti  deU’araia  stessa. 

441.  Le  proposte  di  trasporto  diverso  da  qwllo  p^r  mezzo  ia.  per  m 
delie  ferrovie,  si  devono  limitare  a favore  di  coloro  i quali  ««iwto. 

sono  privi  dì  mezzi  di  fortuna  e sono  impossibilitati  a 
raggiungere  altrimenti  le  case  loro  1170  del  Reg.  R. 

IfS.  H.V.  29  gcnnajo  1832  e 20  agosto  1862  e V.  P.  Il, 
pag.  326). 

I 3. 

Amertem*  nel  compilare  gli  stati  di  rassegna, 
e come  trasmessi. 

442.  Il  Comandante  significa  al  Comandante  geuorale  del  msOo 

dipartimento  11  risultato  della  delegatagli  rassegna  toH’In-  citai  r»«- 

vio  dello  stato  nominativo  degli  uomini  stativi  ammessi 

( modello  N.  129  ),  che  gli  trasmette  per  la  via  gerarchica 
del  Comandante  generale  della  divisione  militare  in  tri- 
plice copia  se  ! militari  rassegnati  appartengono  a corpi 
i cui  consigli  d’amministrazione  stanzino  in  altra  divisio- 
ne, 0 sotto-divisione,  e solo  in  doppia  copia,  ove  il  con- 
siglio predetto  stanzi!  nella  stessa. 

Gli  stati  suddetti  devono  essere  (in  doppia  o triplice  wr.  jv  a-jo; 
copia)  quanti  sono  1 Corpi  a cui  appartengono  i militari 
passati  a rassegna,  o segnati  dal  rassegnatore,  e dai  periti 
furie  I.  1 ^ 
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id.  per  la  loro  firma. 


Dccumenli  <i?  unirai. 
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siccome  si  dirà  più  sotto  1182,  1183,  del  Beg.  R.  e 
§ 178  app.  e V.  P.  II,  pag.  329,  330). 

Ogni  colonna  di  detto  stato  deve  assere  dUigentemente 
rlempife;  si  dete  laeciare  tra  uno  e l’altro  cognome  nn 
sufriciente  spazio,  come  già  si  disse  al  N.  431,  ovo  il  Co- 
mandante generale  del  dipartimento  possa  poi  iscrivere  le 
sue  determinazioni;  pel  parere  dei  periti  basta  una  sola  di- 
citura, qualora  sia  concorde,  in  caso  contrario  ciascun  pe- 
rito esprime  il  suo  parere,  e lo  segna;  questa  dicitura 
deve  essere  concisa  per  quanto  sì  può,  e le  malattie  qua- 
litìcatc  coi  termini  indicati  nel  loro  Elenco  dì  cui  si  disse: 
il  rassegnatore  deve  pure  usare  gli  stessi  termini  di  cui 
in  detto  elenco,  o citarne  ancora  gli  articoli. 

Il  rassegnatore  segna  lo  stalo  di  rassegna,  e tutti  gli  al- 
tri esemplari  diligentemente  collazionali  fra  dì  loro,  in 
calce  della  colonna  proposte  (colonna  13.”),  ed  i periti  in 
calce  della  precedente  (colonna  12.^)  motivi  delle  proposte; 
avvertendo,  che  qualora  come  si  disse  i loro  pareri  siano 
discordi,  ognuno  deve  .segnare  il  proprio  parere  a suo  luogo 
nel  corpo  della  colonna. 

443.  |roix)sìzi4»ni  devdt)oesseravvalf)r!)4e  airoccorrosfea 
da  certificali,  alleslazìoni  e dichiarazioni  dei  medici  sìa  del 
Reggimento,  che  degli  Ospedali  ove  il  rassegnalo  venne  ri- 
coverato, cd  altre  che  possono  esser  del  caso;  non  occor- 
rono però  le  attestazioni  mediche  dei  periti  assunti  poi- 
ché le  loro  dichiarazioni  iscritte  come  sì  disse  nella  appo- 
sita colonna  dello  stato  vi  tengono  luogo.  Le  proposizioni  poi 
pel  |>as.saggìo  nei  veterani,  quando  non  vi  concorrono  gli 
anni  di  servizio  voluti,  devono  accompagnarsi  da  una  di- 
chiarazione del  Consiglio  d’amministrazione  redatta  in  con- 
formità del  prescritto  dei  Regolamenti  in  vigore  per  con- 
statare che  r infermità  la  quale  dà  tìtolo  al  militare  a tale 
passaggio,  fu  contratta  per  causa  di  servizio  comandalo. 
A queste  proimsìzionì,  cd  anche  a quelle  di  gratificazioni, 
condono  od  altro  speciale  favore  devono  unirsi  gli  estratti 
di  assento  e di  punizioni  ^§§  1180,  1181,  1182,  1183,  1184 
del  Reg.  R.,  e N.  M.  24  agosto  1855,  e V.  P.  11.  pag.  329,, 330). 
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§.4.  I ■ 

t 

Comunkazione  del  risuìtato  di  detta  ràsMguaoi  Cotvwdat^: 
nlleriori  disposi ziaid  (•  p^efìosto. 

444.  i ComandaDti  de!  Corpi  sìgniricano  al  Comandante 
le  decisioni  del  Comandante  generale  del  dipartimento  re- 
lative agli  uomini  che  vengono  a seguito  di  queste  ras- 
segne mandati,  od  in  licenza  straordinaria,  od  in  congedo 
illimitato  per  anticipazione,  si  e come  si  trattasse  dell'Invio 
in  congedo  illimitato  d’un’ intiera  classe,  ed  il  Coman- 
dante fa  le  stesse  comunicazioni  che  farebbe  in  tale  circo- 
stanza ed  ai  Sindaci  ed  al  Comandante  locale  dei  Carabi- 
nieri RR.,  fa  pure  le  opportune  variazioni-  sul  registro  ma- 
triiolare , su  cnl  iscflVe  coloro  che  in  questa  circostanza 
vengono  transitati  dall'ordinanza  nei  provinciali , ed  infine 
descrìve  sul  particolare  registro  ( beoistbo  N.  10  Mul  XII) 
quelli  che  ottennero  una  licenza  straordinaria  siano  d'or- 
dinanza, 0 provinciali,  avvertendo  che  questa  registrazione 
non  dis|)ensa  dall'annotazione  che  si  deve  fare  sui  registri 
matricolari  (§§  159, 160, 161  App.,  e V.  P.  U,  pag.  3^  ). 


CAPITOLO  VENTESIfflOQUARTO. 

indennità’  a pagarsi  ai  medici  non  militari 

ASSUNTI  QUALI  PERITI  NELLE  VARIE  RASSEGNE. 


§•  1 


Ammonlare  di  tale  indennità  e come  regolate. 


445.  Le  indennità  da  pagarsi  ai  medici  e chirurghi  non  mili- 
tari sia  per  le  perizie  sia  per  le  trasferte  in  occasione  e per 
caasa  delie  rassegne,  od  altri  incombenti  contemplati  nel  pre- 
sente tit.  (escluse  le  perizie  mediche  fatte  davanti  ai  Con- 
sigli di  Leva,  o per  le  trasferte  in  occasione  di  cui  già  si  disse 
al  § S del  Gap.  Vili  dello  stesso  tit.,)  sono  ragguagliate 


Quali  decisioni  sono 
BOiifìcaie  ad  coman- 
dante. e come  parte- 
eipaiiooi  a farsi. 


ATTiTtenxa  per  qoea- 
U inviali  IO  )ia>oxl 
straordinaria. 


i Tariffa  delle  Ticozio- 
si  dei  medici. 
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Fondi  con  cni  >i  fa 
(Tonto  n UH  ipeio  ; e 
modo  di  contoggiarle 
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le  prime  a L.  6 nei  capi  luoghi  di  Divisione  o SoUo-Divi- 
sionc  Militare,  ed  a L.  5 negli  altri  luogiper  ogni  vacazione  di 
ore  Ire,  compreso  il  tempo  che  vi  occorre  per  la  relazione. 
Qualora  poi  si  impiegasse  un  tempo  maggiore  delle  ore  tre, 
in  questo  caso  la  detta  indennità  viene  aumentala  di  L.  2 
per  ora  impiegata  in  più. 

Nel  caso  ohe  il  perito  dovesse  trasferirsi  in  un  cornane 
diverso  da  quello  della  sua  residenza,  gli  si  corrisponde 
l'indennità  di  L 5 ogni  volta  che  abbia  meno  di  29  chi- 
lometri a percorrere  sulle  strade  ferrate,  aumentandola 
di  L.  0 40  per  ogni  chilometro  sia  d’andata  che  di  ritorno 
oltre  i 25:  qualora  poi  si  valesse  di  altro  mezzo  di  tsa- 
sporto,  o dovesse  pernottare  fuori  della  sua  ordinaria  re- 
sidenza, gli  cessa  r indennità  suddetta  e viene  rimbor- 
sato d'ogni  spesa  relativa  in  quella  somma  da  stabilirsi 
dall'autorità,  che  avrà  richiesta  la  perizia. 

L'indenità  di  trasferta  è distinta  da  quella  fissata  per 
le  perizie,  per  cui  l’indennità  di  trasferta  si  paga  in  più 
ma  solo  ogni  volta  che  occorra  (art.  2 e 3 A.  D.  27  gen- 
naio 1856  e V.  P.  II,  pa^.  331). 

§•  2. 

Modo  di  conteggiarli. 

446.  Il  Comandante  fa  fronte  a queste  spese  coi  fondi  che 
ha  a sua  disposizione,  e le  comprende  nel  rendiconto  del  tri- 
mestre in  cui  ha  luogo  la  spesa. 

Egli  porta  a carico  del  Ministero  e comprende  nell’E- 
lenco modello  N.  27  del  regolamento  sul  reclutamento 
le  spese  concernenti  un  individuo,  od  individui  che  non 
sieno  ancora  stati  designati  ad  alcun  corpo,  ed  invece  le 
porta  sullo  stato  modello  n.  3 dell’  Istruzione  Ministeriale 
delli  30  settembre  1860,  qualora  esse  si  riferiscano  ad 
individui  appartenenti  a qualche  Corpo  dell’  Esercito,  av- 
vertendo però,  che  questa  spesa  non  deve  suddividersi  a 
carico  di  quanti  Corpi  a cuj  per  caso  possano  appartenere 
gli  uomini  sottoposti  a rassegna,  ma  deve  addebitarsi  per 
intero  a quel  Corpo  che  ebbe  un  maggior  numero  d’uo- 
mini, ed  a parità  di  numero  al  Corpo  più  anziano. 
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Queste  spese,  comuaque  conteggiale,  devono  compro-  docummu  giostiBa- 
varsi  colle  ricevute  dei  periti,  a cui  furono  pagate  le  in- 
dennità,  unendole  poi  alle  altre  carte  contabili  siccome 
viene  indicato  al  Cap.  I del  tit.  IV,  (nn.  5,  6,  7,  8, 

I.  M.  28  ottobre  1862  e V.  P.  11.  fog.  337). 


CAPITOLO  VENTESIMOQUINTO. 

REGISTRI,  ELK.NCllI  E RUOLI  DA  TENERSI  DAL  CO- 
MANDANTE IN  ORDINE  ALLA  LEVA  — THASMIS- 
•lONI  PERIODICHE,  0 AD  EPOCHE  DETERMINATE. 


§ «• 

Regittri,  Elenchi  e Ruoli  (I). 

447.  Compiendo  alla  riserva  di  cui  al  § 5,  Cap.  ii,  Tit.  I, 
ogni  Comandante,  olire  quelli  di  cui  al  detto  §,  deve  an- 
cora riienere  in  ordine  alla  leva: 

a)  Registro  matricolare  degli  uomini  di  1.*  categoria; 
<Uod.  117,  § 1044  del  Reg.  Ji)  ; 

b)  id.  degli  uomini  di  2.*  categoria  ( Mod.  118,  § 1044 
del  Reg.  sudd.)\ 

e)  Elenco  degli  uomini  di  1.*  categoria  in  congedo  il- 
limitalo  diviso  per  corpo  (Mod.  (N)  g 146,  2.*  App.); 

d)  Registro  delle  autorizz.izioni  di  passaporto  all’estero 
(Mod.  127,  § 127,  § 1139,  Reg.  R.). 

I Registri  a)  b)  devono  esser  altrettanti  quante  sono  le 
classi  di  leva  : ciascuno  deve  aver  unito  altro  Registro  per 
repertorio,  osata  Rubrica  per  facilitare  la  ricerca. 

Gli  Elenchi  e)  devono  esser  altrettanti  quanti  sono  i corpi 
dell'Esercito. 

II  Registro  d)  è a madre  e figlia,  e da  questo  si  stac- 
cano le  autorizzazioni  che  occorre  rilasciare. 

(i)  Di  questi  registri  ed  eleocbl  già  si  parlò  a loro  luogo,  onde 
non  occorre  altra  avvertenza,  cosi  dicasi  delle  trasmissioni  di  col 
al  g seguente. 
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• 1 

Tramistioni  periodiche,  o ad  epoche  determinate^ 


1. 

ognigìor-  Elenco  (Mod.  N.  22)  parziale  degli 
DO,  toslo  iwilti  di  1.*  categoria  stali  soUoposii 

speiidito  il  all’assento  addi e spedili  lo  stesso 

drappello  giorno  al  deposito  di  leva  (Y.  N.  289). 


ogni  voi 
in  cui 
si  spedi- 
sce un 
drappello 


tosto 
chiusa  la 
1.*  ses 
sione. 


ricevu- 
tone l’or 
dine. 


2. 

Ruolino  dei  suddetti  (V.  N.  283). 

3. 

Elenco  (Mod.  N,  22)  generale  degli 
liscritti  di  1.*  ualegoria  sottoposti  al- 
l’assento,  che  concorrono  a formare  il 
contingente  (V.  N.  291).  < 


Elenco  (Mod.  N.  22  modificato)  degli 
iscritti  che  dalla  2.*  categoiia  devono 
trasferirsi  alla  1.*  in  rim|iiazzamento  di 
altrettaiiti  della  stessa  riformati  al  Corpo 
per  rassegna  speciale  (V.  N.  308). 


al  Co- 
mandan- 
le  il  de- 
posito di 
Leva. 


al  Co- 
mandan- 
te il  drap- 
pello. 


al  Mini- 
stero. 


cinque 
giorni  do- 
po la  par- 
tenza dei 
naovi  de- 
signali. 


il  domani 
del  gior- 
no fissato 
per  la 
partenza 


5. 


Elenco  dimostrativo  ( Mod.  G ) dei 
rimpiazzamenti  della  1.*  categoria  per 
le  riforme  occorse  in  rassegna  speciale 
(V.  N.  314). 

6. 

Elenco  (Mod.  N.  24)  degli  uomini 
transitali  alla  1."  categorìa,  i quali  pei 
malattìe  sopraggiunte  rimasero  fino  a 
guarigione  alle  case  loro,  o furono  ri- 
coverali io  qualche  ospeda'e  (V.  N.  31 1). 


(id.) 


al  Mini- 
stero; al 
Prefetto 
0 Sotto- 
Prefetto. 


al  Mini- 
stero. 
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cinque 
giorni  do- 
po quello 


Elenco  (Mod.  N.  23)  dei  militari,  che 


siaiOL&-  senaa  .^ixmiprovare  alcun  legilliuio  iin- 


salo  per 
la  par- 
tenza. 


lediiiteiilo  mancarono  alla  partenza,  e 
’uron  denunciati  disertori  (V.  N.  512). 


al  Mini- 
stero 


svsJ 


iDenunzia  di  diserzione  dei  suddetti,  o 
loro  nota  (V.  312). 


aH'avv. 
lisiale 
della  di- 
visione. 


ehiasa  la  Estratto  del  foglio  fMod.  N.  20)  degli  ai  Com. 

. Il*  aeas.  d’assenlo  (V.  N.  293).  ; deicorpi. 

,3i  1 i'"  i-ji  .i.i 

*»<'>• 

(id.>  E'iolo  <!•  marcia  (Mod.  N.  26)  (Vedi;  , 

' ■ N.  295).  I (“!•) 

,if  S'i-ii'-;,  . / ■ \!  ■ I 

• aiKUj.  iicoi.'oiji  - f..  II.  ; : 

^'Ane  - i 

d’oirni  Foglio  (Mod.  N.  27  modiOcato)  no-l 
iriiiM«irp  minativo  degli  iscritti  passati  airassento,U|  u:ni_ 
in  wi  ® ‘l'muslrazione  delle  spese  per  gliono-|  s“ro 
succeda  ® chirurghi  borghesi 

la  spesa.  304).  , ,l 

' ,1. 1 /•iti  tt  11'-.-  . 1 • 

(.hi)  Jlil  itll'IIIlKV.i.i  , T;  15.  -r  j. 

*<ni  lo  i'Sd  ’ '‘1  / j 

^ Elenco  (Mod.  N.  22)  degli  uomini  pas- 
avutone  $ati  jip  assento , non  designati  a far  al  Hini- 
I ordine,  parte  della  1.*  categoria,  e che  rimati-  stero. 
oiM  II  Roi®  perciò  ascritti  alla  2.’  (V.  N.  294). 

‘ ilJii.'*’'  ' •'  -t 

f * ' wii:  al  Pre- 

.wbtiii-  li.  /.  fello  o 

C4lù  Por-  Tabella  (Mod.  N.  42)  indicante  le  prò-  !>•**  Pre- 
dine di  fessioni  e mestieri  (V.  N.  283  nota).  fello  dei 
Leva, 
mil 


fello  del 
Circon- 
dario. 


mi|  of;  ■ . * [ dario. 

(t)  I DII.  8 e e si  rlnnornno  ogni  volta  succeda  l'Iovlo  isolato  di 
nuovi  assentati,  per  qaalnnqae  siasi  causa  durante  l’anno,  anche 
per  un  solo  Individue. 


vSi  II  Comandante  ne  richiede  gli  stampati  secondo  le  nonne  na- 
sate, e li  trasmette  poi  .v  chi  6 indicai./  N.  li.  16  febbrajo  1868). 
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pubbli' 
calo  ron- 
dine (li 
Leva. 


(id.) 


stabiliio 
quello  del 
Comando 


(id). 


Stabiliio 
il  Reg.“ 

Mod.117. 


ogni 

trimestre. 


(id.) 


(id.) 
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14  (1). 

Quadro  generale  (Mod.  N.  40)  delle 
prmeipali  infermila  e deformila  che  de- 
lerniiiiarono  la  liforma  (V.  N.  c.  s.).  ! 

13  (4). 

Dichiarazioni  di  riforma  (V.  N.  c,  s.). 

16.  ■ 

Copia  del  Registro  malricolare  (Mod. 
N.  117)  dei  militari  di  1,"  categoria. 
(V.  N.  330). 

' 17  (1).  . 

Registro  malricolare  (Mod.  N.  118) 
dei  mililari  di  2."  categoria. 

NB.  In  comunicazione  soltanto  e gli 
■si  trasmette  contemporaneamente  gli 
stampali , su  cui  esso  rte  farà'  poi  ese- 
guire la  copia  (V.  N.  330). 

18.  . 

Assegnazione  (Mod.  N.  119)  ai  vari 
corpi  dell’Esercito  degli  uomini  di  leva 
(Y.  N.  331). 

19. 

Elenco  (2)  delle  variazioni  degli  uomini 
di  2.*  categoria  alle  case  loro  (V.  N.  340). 

20.  ' 

'Estratto  (Mod.  M)  delle  variazioni  tri- 
mestrali degli  uomini  di  l.°  categoria 
(V.  N.  336). 

21. 

Variazioni  trimestrali  (Mod.  M)  degli 
uomini  di  1.*  categoria. 

NB,  Solo  in  comunicazione  (Y.  N.  336) 


al  Pre- 
fetto 0 
s.®  Pre- 
fetto del 
Circon- 
d.trlo. 

Al  Com- 
mis'iario 
di  Leva. 

Al  Co- 
mandan- 
te dei 
Carabi- 
nieri RR. 


(id.) 


ai 

sindaci. 


al  Mi- 
nistero. 


ai 

sindaci. 


al  Com.® 
i Carab. 
RR. 


(i)  Gli  stampati  occorrenU  si  richiedono  e si  trasmettono  come 
nella  nota  antecedente. 

(3)  V.  il  Mod.  n.  L in  fine  della  presente  PARTE  I non  essendo 
esso  compreso  fra  quelli  che  fan  seguito  al  Regolamento  od  appen- 
dici per  il  Reclutamento.  È provvisto  dal  Ministero. 
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tosto  a- 
vmo  lo 
stesso 
Elenco 
dai  corpi. 


(id.) 


cinque 
giorni  do- 
po avuto 
il  M.  121. 


22. 

Elenco  degli  uomini  f Mod.  N.  107) 
che  devono  preseniarsi  al  Comando  per 
ritirare  il  loro  congedo  assoluto  (V.  N.  416). 

23. 

Detto  (solo  per  estratto)  (V.  N.  410). 

24. 

Elenco  (Mod.  N.  122)  dei  militari  in 
congedo  illimitato  richiamati  sotto  le 
armi,  i quali  non  hanno  raggiunto  le 
insegne  (V.  N.  403), 

25. 


non  più 
tardi  di 
due  mesi 
dopo  la 
rassegna. 


Elenco  (Mod.  133)  dei  Provinciali 
ascritti  alla  t.*  categoria  del  contin- 
gente in  congedo  ilJimiiato,  i quali  a 
seguito  del  risuliato  della  rassegna  si 
resero  passibili  di  punizione  (V.N.  388). 


26. 


Elenco  (Mod.  N.  134)  dei  militari 
ri.t  ì ascritti  alla  2.*  categoria  del  contingente, 
i quali  a seguilo  del  risultato  della  ras- 
segna si  resero  passibili  di  punizione  (c.  s.). 


(id.). 


27. 

Specchio  (Mod.  N.  135)  numerico  del 
risultato  della  rassegna  degli  uomini  in 
congedo  illimiuio  (c.  s.). 

28. 


(id.) 

tosto 

chiusa  la 
sessione 
comple- 
tiva 


I Elenco  (Mod.  136)  dei  militari,  dece- 
duti, condannati,  od  aflelti  da  visibili 
imperleziuui  od  infermità  (c.  s.). 

29. 

Rapporto  sulla  Leva.  (V.  N.  319). 


Coman- 
dante i 
Carab. 
RR. 


ai 

siedaci. 


ai  Co- 
mandan- 
ti dei 
corpi. 


al  Mi- 
uisteru. 


(id.). 


(id.). 


(id.). 


(id.). 
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TITOLO  IV. 

raCDIBEIUE  COHTABOI,  UDIUtlSm'nTB  I DHIDISUBIB  AFFIDiTS 
AI  COUITOAim,  B UIBO  BELAUONI  COI  PBITATI  IH  CASO  DI  DO- 
■AMIE  PEB  FEHSIOHl,  FEB  AinSSIOBE,  ALU  SCDOIB  AIIU- 
TABI,  ECC. , BCC. 


CAPITOLO  PRIMO 

GESTIONE  CONTABILE 

il. 

Modo  co»  cui  è regolata. 

448.  La  gestione  contabile  affidata  ai  Comandatiti  è limi' 
tata  in  massima  ai  pagamento  delle  indennità  di  via,  sopra- 
soldo di  marcia,  ed  acconti  paghe  a coloro  che  isolati  ri- 
tornano ai  loro  corpi,  al  pagamento  dello  competenze  in 
danaro,  che  si  corrispondono  per  conto  della  R.  Casa  Inva- 
lidi, ai  sott’ufficiali,  caporali  e soldati  delle  compagnie  Vete- 
rani comandati,  a qualunque  siasi  titolo,  pres.so  i vari  Uf- 
fizi dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra  o pel  servizio  di 
casermieri;  al  pagamento  rJegli  interessi  delle  cartelle  di 
credito  degli  assoldati,  o surrogati,  e del  soprasoldo  delle 
medaglie  ; al  pagamento  dei  crediti,  od  alla  riscossione  dei  de- 
biti dei  congedati  in  patria,  non  che  di  tutte  quelle  altre  som- 
me, che  alle  diverse  amministrazioni  Militari,  occorre  far  pa- 
gare 0 riscuotere  a liquidazione  dei  credili,  o debili  per  com- 
peten/e  Militari  (art.  I , '2  dell'I.  M.  30  settembre  1860,  § 2,  loe. 
I.  M.,  or  detta,  e art.  13,  Reg.  L.  V.  P.  Il,  pop.  203,  543,  3S0). 
Coma  foraìa  i loadi.  i fondi  necessari  per  fare  tali  pagamenti, 

il  Comandante  si  rivolge,  o mensilmente,  o trimestralmente 
al  Ministero,  che  gli  fa  avere  per  mezzo  del  Quartier-Mastro 


Prinaipali  cmruioDl 
aonlabili  aliIiUla  al 
CamaDdanli. 
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dalla  Tesoreria  locale,  o prossimiore  la  somma  richiesia  uQe 
deve  essere  redatta  secondo  la  seguente  prescritta  formula, 
avvertendo  di  farla  per  lire  intiere  ommessa  ogni  frazione. 
(Modello  N.  1,  art.  3 dell’  /.  Jf.  suddetta). 

r . COBIANDO  MILITARE  di 

, .7  i‘.  .4 

K Prospetto  delle  somme  occorrenti  al  Comando 
suddetto  pel  pagamento  di  cui  è incaricato  per  conto 
dei  corpi  durante  il  {mese  o trimestre  di  ) 


c Per  le  competenze  in  danaro  alle 
Ordinanze.  L. 

< Per  saldo  massa  ai  congedandi  a 
calcolo  p 

€ Per  indennità  di  via  agli  isolali 
idem.  p 

€ Per  interessi  delle  cartelle  degli 
assoldati,  e surrogali.  > 
c Per  altri  pagamenti  eventuali.  > 

i Totale  L. 

c Si  diffalca  il  fondo  in  contanti 
al  giorno  d’ oggi  > 


c Sono  Lire  ( Somma  tutte  in  lettere  ) , che  il 
c sottoìicrillo  richiede  al  Ministero  della  guerra  (di- 
€ rezione  generale  dell’  Amministrazione  Militare) 

€ a titolo  di  acconto 

I»  • J I,  ' 

« a I . addi  186 

.<  Registrata  al  N.*,,  . di  Protocollo 

«IL  COMANDANTE  MILITAHE  P 

.1  • * ■ 1 . 

Nei  casi  d’ urgenza  il  Comandante  può  rivolgersi  per  aver  d’orgmn. 
fondi  ali’ufSzio  d’ Intendenza  Militare  che  gli  fari  sommini- 
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Cam  forte  e Regi- 
Ilio  di  Cuu. 


Somme  da  regiilrani. 


JUceTole:  illetterati. 
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gammili. 
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strare  quanto  sarà  rieonosciulo  occorrere,  o da  uno  dei 
corpi  del  Presidio  o dall’ autorità  amministrativa  per  conto 
del  Quarlier-Maslro.  (nrf.  3, 4.  dell’/.  .V.  suddetta,  § 3C.  If 
9 dicembre  18()2  e V P.  Il,  paj.  34.3,  327).  „ 

430.  Questi  (ondi  sono  ripo.sti  e conservati  in  una  cassa 
forte  e,  cuniabili/ratj  su  d'un  registro  a stampa  oonibrme  al 
miHlello  N.  2 delt'f.  M.  citala  (V.  registro  N.  27,  raod.  XXIX) 
ìnliiolatu  Urghin  di  Ca^sa.  • 

La  cassa  che  è fmiiiia  dal  Mtiiistero  è a doppia  serratura, 
ed  una  deile  chiavi  è ritenuta  dui  Omandantr,  e l’altra,  al- 
roccorrenza,  da|f  u/lliuale  incaricato  della  eotitabililà. 

Sul  registro  si  devono  iscrivere  volta  per  volta  iitlle  le 
somme  che  il  Comandatile  riscuote  per  conto  del  Quartier- 
mastro, notandovi  il  modo  di  riscossione,  (cioè  se  por  meato 
di  vaglia  del  T<  soro,  ridi  lesta  d'urgenza  ali’lnlendenta, acconti 
dalle  amministrazioni  dei  corpi),  i pagamenti  o le  riscos- 
sioni, che  si  eseguiscono  per  conto  dei  corpi:  ogni  partita 
secondo  la  data  in  cui  si  fa  l’operazione  citando  sempre  le 
date  ed  i numeri  sia  dei  mandali,  che  degli  ordini  di  pa- 
gamento, e mai  ritardarne  l’iscrizione,  per  qualunque  siasi 
causa.  Non  si  deve  mai  faro  alcuna  scaucellaUira  col  tem- 
perino, od  altro  isiruineiUu,  o materia  mordeiile,  ma  tirare 
semplicemente  una  sbarra  colla  penna  in  modo,  che  la  di- 
citura, 0 la  cifra  cancellala  sia  facilmente  riconoscibile.  Alla 
fine  di  ogni  trimestre  devosi  chiudere  il  Registro  addizio- 
nando gl'introiti,  e le  spese,  e quindi  dilTuleando  le  spose 
stabilire  la  rimanenza  al  l."  de!  trimestre  successivo,  (arti- 
colo 6.  I.  M sud.  g (i,  C.  M.  citala  e V.  P.  II,  puff.  346,  328). 

451.  Il  Comandante  esigerà  sempre  ricevuta  d'ogiii  pa-> 
gamenio,  come  la  darà  d'ogni  riscossione;  le  ricevule  sa- 
ranno firmale  dal  ricevente  o dal  suo  segno  di  croce  conva- 
lidato da  due  testimotri  qualora  egli  sia  illelleralo;  tutte 
queste  ricevule,  salvocliè  quelle  per  indennità  di  via,  si 
uoiseono  agli  elenchi  àlodelli  N.  3 e 4 alla  fine  del  trime- 
stre, quando  si  fa  al  Ministero  la  trasmissiono  di  tali  elen- 
chi come  si  dirà  qui  in  seguilo,  e servono  di  carte  in  appog- 
gio per  la  resa  dei  conti  (g  89  Reg.  .4C.  V.  P.  II , pag.  3S8). 

Il  Comandante  s’assicurerà  poi  sempre,  dovendo  fare 
qualche'  pagamento,  dell’  identità  personale  di  colui  al  quale 
deve  esser  fatto,  essendo  Egli  materialmente  risponsabile 
d’ogni  pagamento  fatto  senza  le  debite  cautele. 


Digilized  by  Googic 


PARTE  PRIMA  ' 221 

452.  Per  comodo,  e perchè  la  cas<a,  che  deve  esser  sempre 
con  ogn!  cantela  guardata,  inm  sia  aperta  ad  ogni  momento, 
è opiiortuno  che  il  Comandante  faccia  del  proprio  un  avan- 
zo di  fondi  raggiiagUaiu  ai  bisogni  presunti  d’  una  gior- 
nata, col  quale  si  abbiano  a fare  i pagamenti  che  saranno 
in  tal  giorno  per  occorrere,  annotandoli  volta  per  volta  su 
d’uno  statrtafaccio  tracciato  sul  modello  del  registro  di 
cas'sa,  e sul  quale  si  annoteranno  pure  i piccoli  introiti, 
che  per  caso  accadesse  di  fare  in  giornata;  gli  introiti  d’en- 
tità devono  essere  subito  introitali  nella  cassa  e registrati. 

Tale  scartafaccio  viene  ogni  giorno  addizionato,  verilìoato 
e segnato  dal  Comandante  e dall’  ufficiale  incaricato  della 
contabilità;  in  pari  tempo  si  confrontano  le  ricevute  ed 
ogni  altro  titolo  in  appoggio.  Riconosciuta  ogni  operazione 
regolare  i totali  \engono  spesati  ed  introitali  in  netto  sul 
registro  di  cassa. 

In  questa  guisa  non  avverrà  mai  che  si  ritirino  dalla 
cassa,  0 vi  si  introitino  fondi  senza  che  sieno  registrali; 
la  rimanenza  in  contanti  sarà  sempre  d' accordo  colia  ri- 
sultanza del  registro  di  cassa,  il  quale  sarà  anche  in  tal 
modo  tenuto  in  perfetta  regola  e nettezza. 

Si  ricordi  il  Comandante,  o chi  per  esso,  in  ogni  qual- 
siasi operazione  di  cassa  la  massima  del  buon  cassiere, 
« Scrivi,  e poi  paga:  incassa,  e poi  scrivi.  • 

453.  Nella  cassa  non  deve  depositarsi  mai  somma  alcuna 
estranea,  iiò  ritrovarsi  a luogo  di  numerario  effetti  at- 
tivi, salvo  quelli  espressamente  autorizzati  dal  Ministero 
e provenienti  da  quelle  sole  anticipazioni  che  sono  in- 
dicale a volta  per  volta,  od  in  massima  in  certe  deter- 
minate circostanze,  come  sarebbero  le  anticipazioni  di  paga 
agli  uffiziali  che  vengono  traslocati,  quelle  in  conto  di  spese  di 
viaggio  a lineili  eomand.aii  in  accompagnamento  di  ufflziali 
in  arresto,  ecc.,  ecc. 

La  restiliizione  di  tali  anticipazioni  deve  quindi  effettuarsi 
senza  interruzione  ed  in  quell.i  quota  stata  fissata  dal  .Ministero, 
quando  autorizzò  raiiiicipazione,  od  il  pagamento,  ovvero 
alla  riscossione  del  mand.ato  che  sarà  sialo  emesso  pel  rim- 
borso delle  spese  anticipale  (§4  C.  3f.  citala  e V.P.  Il,  pai;. 527). 

454.11  Comandiinfegiuslifìca  basila  gestione  ogni  trimestre, 
trasmettendo  al  Ministero  nei  primi  cinque  giorni  del  mese 


Modo  di  prorvedere 
a11«  speM  ereotaali 
giornaliere. 


EffeUi  aUiri  od  altra» 
net  in  caasa  proibiti: 


Quando  autoriuali. 


Reodicoolo  trimc- 
itrale. 


Digitized  by  Google 


M2  PARTE  PRIMA 

seguente,  cioè  di  Gennaio,  Aprile,  Luglio,  ed  Ottobre  il 
rendiconto  di  cassa  (Modello  N.  5 deH7«<ru;ton«)  V.  Mod.  LI, 
iscrivendovi  i Corpi  o Reggiraenli  secondo  il  loro  ordine 
d'an/ianiiè,  èd  a corredo  unendovi  l'elenco  nominativo 
d’ ogni  singolo  cxtrpo  pel  cui  conto  si  fece  qualche  riscos- 
sione 0 pagamento  secondo  il  Modello  N.  3,  e se  per  conto 
della  R.  Casa  Invalidi  mediante  l'Elenco  Modello  N.  4.  Le 
singole  ricevute  d'ogni  pagamento  stato  comunque  fatto, 
i congedi  illimilaii  dei  congedati  oppure  le  dichiare  di  smarri- 
mento, i certifl(^ati  di  esistenza  in  vita,  dei  decorati,  degli  assol- 
dati, 0 surrogati  colle  relative  quitanze,  si  uniscono  ai  rispettivi 
Elenchi  Moilello  N.  3 e 4,  (V.  i Mod.  3,  4,  sotto  i NN.  Lll  e 
LUI  in  fine)  secondoehè  vi  si  riferiscono,  ed  il  loro  quan- 
titativo si  iscrive  bensì  suirElenco  3 o 4,  ma  non  mai  sul 
rendiconto  e nella  colonna  5.*,  come  Mluni  fanno;  in  tal  co- 
lonna si  deve  iscrivere  il  numero  progressivo,  che  fu  dato 
ai  delti  documenti,  e che  deve  essere  scritto  in  fronte  di 
ciascheduno. 

Nel  chiudere  i conti  deve  conteggiarsi  in  calce  tanto  il 
pagato  che  il  riscosso,  e non  già  iscriversi  le  sole  diffe- 
renze, che  risultassero,  così  mostrare  le  rimanenze  in  cassa,  in 
«fhe  consistano,  cioè  tanto  in  nutuerario  effettivo,  e tanto 
in  effetti  attivi  autorizz.ati,  specificandoli  uno  per  uno,  sic- 
come appare  dall'esempio  seguente; 

f Rimane  in  attivo L.  64S.  600 


c dimostrazione  > 

In  contanti,  e biglietti  di  banca  ...  ■ 

Effetti  attivi  { , 


345.600 

208.00® 


f Totale  come  sopra  . . L.  342. 000 

(Art.  7 dell'/.  M.  suddetta  e §§  8,  10,  11,12,  19  C.  M.  sud. 
e V.  P.  Il,  pag.  346.  528,  .329). 

Come  .ppi.n.ii.  ì,  *55.  Insorgendo  qualche  differenza  nella  verifica  di  questi 
diOiTOn  Dei  raodi-  conti,  essa  è soggetto  di  carteggio  fra  il  corpo,  ed  il  Coman- 
dante  e viene  appianala  direttamente  fra  loro:  io  caso  di 
contestazione  se  ne  riferisce  al  Ministero  che  deciderà.  Il 
risultato  poi  delia  veriffea  sarà  contemplato  nel  rendiconto 
del  trimestre  susseguente,  nè  mai  si  rettiffeano  i rendiconti 
anteriori  e trasmessL  (Art.  12  dell'/.  M.  suddetta  e V. 
P.  II,  pag.  347). 
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8 2. 

Indennità  di  via,  sopra/oido  di  marcia,  acconti  paghe,  pa- 
gamenti di  premio  per  arresto  di  renitenti,  o disertori 
e per  conto  di  privati. 


466  Le  indennità  di  via  vengono  pagale  dal  Comaridanle  sul-  ^ prodawi 

l’esibizione  del  documento  di  cui  il  militare,  al  quale  com-  per  eriger*  nodec- 
pelo,  deve  essere  provvisto,  cioè  foglio  di  via,  congedo  “ 
illimitato , 0 viglielto  dì  licenza. 

U Militare  che  non  esibisce  uno  di  questi  documenti  non  ci»o  di  Bmerrimento 
ha  diritto  a percepire  alcuna  indennità,  però  ove  lo  avesse  * dettotelo, 
smarrito  il  nomando n (e  provvederà,  usando  tutte  le  cautele 
possibili  per  assicurarsi  che  l’ individuo  ne  fosse  in  prima 
realmente  e regolarmente  provvisto,  per  il  rilascio  di  altro 
documento  equivalente,  onde  l’individuo  possa  proseguire 
il  suo  cammino  e ricevere  l’indennità  proscritta. 

457.  Ogni  pagamento  d’ indennità  di  via  deve  esser  sempre  ,^nnot«ioin  dri  p»- 
annotato  o sul  foglio  di  via,  od  altro  documento  di  cui  sia  gamenu. 
munito  il  militare  ricevente,  che  deve,  come  già  si  disse, 
segnarne  la  ricevuta  ed  apporvi  il  suo  segno  di  croce 
(art.  18  e 19  dell’  /.  M.  suddetta  e V.  P.  II, pag.  349). 

468.  Il  Comandante  corrisponde  l’indennità  di  via  per  la  tota- 
lità del  cammino  a percorrere,  e ragguagliandone  l’importo 
per  ogni  giornata  di  marcia  secondo  la  tariffa  seguente  : 


Generale  d’armata L.  17,  90 

Luogotenente  generale  ....  • 13,  75 

Maggior  generale • 10,  00 

Ufficiale  superiore > 5,  00 

Capitano  ed  uffiziale  subalterno  . > 3,  75 

Furiere  maggiore  e guardarme  . • 2,  50 

Furiere » 2,  OO 

Sergente » 1,  80 

Caporale 25 

Soldato  e capo  operajo  ....  > 1,  00 


TtlMlU  dalle  lnd«D- 
nità  di  fU. 


(Art.  2,  I.  M.  sudd.  e § 1 dell’ avvertenza  che  segue  la 
LM.o\.  P.  II,  pag.  345,  850).  1 
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Spedalo  iodeDnità 
tulle  forroTie. 


Pedaggi  e porti. 


Come  e quando  pa- 
gata r indennità  dì  ria 
agli  afndali. 


Uffitiali  che  ri  han- 
no diritto. 
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. 459.  Viaggiando  sulle  ferrovie  T indennità  di  via  per  gli 
individui  di  bassa  forza,  è sempre  la  stessa  che  quella  or 
ora  indicata  ; per  gli  uffiziali  invece  sarà , 

Se  uffiziali  superiori  . . . . di  L.  3. 

Se  inferiori » 2. 

(B.  Z).  25  marzo  1852). 

• 460.  Gii  ufficiali  viaggianti  sulle  vie  ordinarie  sono  tenuti 
al  pagamento  dei  pedaggi , barriere,  ponti , porti  e simili , 
ma  loro  compete  il  rimborso  di  tali  spese , per  cui  se  ne 
faranno  fare  la  ricevuta  dai  commessi  ricevitori,  navalestri 
e simili,  e che  uniranno  poi  al  foglio  di  via  giunti  a de* 
stinazione  (C.  M.  7 marzo  1835  e V.  P.  II,  pag,  339). 

461.  L'indennità  di  via,  ed  aU’occorrenza  le  spese  di  pe* 
daggio  or  dette,  non  si  pagano  anticipatamente  agli  uffi* 
ziali,  salvo  in  casi  eccezionali,  ma  bensì  ultimato  il  viaggio, 
e dietro  speciale  disposizione  del  Ministero,  a cui  perciò 
appena  giunti*  a destinazione,  od  ultimata  la  missione  i 
delti  uffiziali  dovranno  per  la  via  gerarchica  far  pervenire 
il  foglio  di  via  vidimalo  pel  visto  arrivare  dal  Comandante, 
unendovi  le  ricevute  di  cui  sopra  quando  ne  sia  il  caso, 
(C.  M.  sudd.  § 2 e iV.  31.  8 febbrajo  1863,  e V.  P.  II, 
pag.  338,  626). 

462.  Hanno  dritto  all' indennità  di  via,  se  uffiziali, 

a)  Quelli  nuovi  promossi,  ovvero  quelli  che  in  dispo- 
nibilità, in  aspettativa  od  in  riforma  sono  ricollocali  in  attivo 
servizio,  od  essendo  in  aspettativa  sono  autorizzali  a prestar 
servizio  ad  un  corpo  e partono  per  raggiungerlo:  così  an- 
cora quelli  che  collocali  in  aspettativa  od  in  disponibilità 
si  recano  al  luogo  dove  elessero  domicìlio, 

b)  Gli  Uffiziali  dello  Stalo  Maggiore  delle  Piazze, 
che  siano  ricollocati  in  un  corpo,  o traslocati  ad  altro 
Comando. 

c)  Gli  uffiziali  incaricati  d’una  missione  per  ordine 
del  Ministero,  e per  la  quale  non  sia  fissalo  uno  speciale 
trattamento. 

d)  Quelli  comandali  come  Membri  presso  un  Tri- 
bunale Militare,  una  Commissione  d’inchiesta,  ed  un  Con- 
siglio di  Guerra,  sia  per  l’ andata  che  pel  ritorno;  nei  giorni 
di  fermala  hanno  drillo  al  soprassoldo  di  marcia. 
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* e)  Quelli  ebiamati  ' come  èome  itujuisiti 

presso  una  Commissione  d’inchiesta,  Tribunale  Militare^  o 
Consiglio  di  disciplina.'  • ' ' > 

É dovuta  a costoro  l’indennità  per  l’andata  e ritorno. 

(L’Uffiziale  tn^ntstto  presso  un  Tribunale  ordinario  ha 
solo  diritto  all’indennità  di  via  come  sopra,  quando  non  si 
trovi  in  istato  d’arresto).  ' , ' . ^ ' 

/)  Quelli  altri  che,  viaggiando  isolatamente  per  resti- 
tuirsi ai  propri  corpi,  siano  in  una  posizione,  cui  il  Regola- 
mento, oltre  gli  accennati  casi,  accorda  T indennità  di  via.' 

463.  Se  sotl’  Ufficiali , Caporali , o Soldati  : ’ Sou’afficiati  ed  altri. 

a)  Quelli  che  ritornano  al  proprio  corpo  aita  scadenza 

della  licenza  ordinaria,  e se  straordinaria , nel  solo  caso  di 
malattia,  o convalescenza.  . • • 

b)  Quelli  che,  essendo  in  congedo,  illimitato’  sono  ri- 
chiamali sotto  > le>  armi.  < 

c)  Quelli  che  sorlono  dagli  Ospedali  civili  o dalle: 
carceri  per  raggiungere  il  proprie  corpo. 

(Se  sortono  .dopo  la  seconda  disirìbuzione  dei  viveri,  o 
possono  nella  giornata  raggiungere  il  corpo,  non  hanno 
drillo  airindennità).  * • • . i ' ' . 

d)  Gli  iscritti  di  Leva  nianclali  dai  Consigli  ' di  Leva 

in  osservazione  a qualche  Osfiedale  MiliMre.  ' ' « - 

e)  Quelli  che  sono  chiamati  per  (jualuuque  siasi  motivo  a 
comparire  davanti  un  Tribunale  si  civile,  che  militare, 

Commissione  d!  Inchiesta  o Consiglio  di  disciplina. 

(Costoro  hanno  drillo  non  solo  airindennità  di  via  per 
l’andata  e ritorno,  ma  anche  per  le  giornale  di  soggiorno 
qualora  non  possano  essere  stali  posti  in  aggregazione  presso 
qualche  corpo). 

f)  Quelli  che  disgiunti  dal  proprio  corpo  ottennero 
d’ esser  ammessi  ai  bagni. 

fj)  Quelli  che,  essendo  in  congedo  illimilaio,  od  in’ 
licenza  straordinaria  per  rassegna  di  rimando,  sono  chia- 
mati a nuova  visita. 

(Hanno  dritto  all’indennità  per  1’ andata  e ritorno  ih 
patrì.n  occorrendo). 

h)  Quelli  che  per  mancanza  di  coincidenza  tra  le' 
linee  di  strade  ferrale  devono  soggiornare. 

Parte  I.  15 
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Srecìali  icdennilà 
ni  ii!  j{  |telii  dì  KorU 
alle  |K;Iveri. 


U ai  concedati. 


Uffixtali  che  ooo  vi 
hanno  diritto. 


(Hanno  dritto  alt'indenniUi  anche  pel  giorno  in  cui  sa- 
ranno obbligali  a so(Te^Ila^ai^1>'< 

t)  Quelli  che,  essendo  in  marcia,  uvengmio  eomaadatL 


in  custodia  di  cavalli  caduti  ammaliti.'  ’•  -i  tì  vu- 
(Hanno  ancora  dritto  all' indennità  per  i giorni  che  do< 
vranno  soffermarsi).  ' I . • ni  icou'crwrii» 

l)  Quelli  che  in  licenza  straordinaria  per  la  quale  noia 

avrebbero  diritto  all’ indennità  di  ria,  entrassero  dunnté  tale 
licenza  in  una  posizione  che  loro  desse  dritto  à tale  ioden^ 
nità  secondo  il  Regolamento.  » ■ irt  .tdà 

m)  Quelli  che  ammessi  in  esperimento  quali  guardiani 
presso  i penitenziari,  od  altri  carceri,  o stabSimenli  di  pena 
siano  per  qualunque  causa  rimandati  ai  loro  Corpi. •>*oi ..  -r 

n)  I disertori  Analmente,  che  costituitisi  volootàrìà- 
mente  siano  inviati  per  un  motivo  affatto  eccezionale  oon'^ 
foglio  di  via  obbligatorio  ai  loro  Corpi  anziohò  fattivi  àtà'l' 
durre  dai  Carabinieri  RR.  (§§  2, 4,  5,  0,  7,  9, 13, 14. 1»  delle 
avvertenze  che  fan  seguito  all'/.  M.  30  settembre  1860  e fV.  M, 
23  novembre  1860  e V.  P.  Il,  pag.  3S0, 352,  SSl;  S53, 55^.1-^ 

- 464.  1 soli'  ufQciali,  caporali  e soldati,  che  sono  in  aoooi»- 
pagnamenio  di  polveri,  hanno  dritto  ad  una  speciale  iodeO'- 
nità  di  via,  per  ogni  giorno  di  marcia  seeondo' làttarifb 
seguente:  * ‘ ' H '■  >•  A 


Sott’Uraziale  ....  L.  '5,  80  . 

Soldato  .........  80 

(g  8 delle  avvertenze  sudd.  e V.  P.  II,  pag.  562). 

465.  Ai  soilufAciali  ed  altri  congedati  in  modo  assolnto- 
per  qualunque  motivo  (e  così  anche  a quelli  colloeati  & ri? 
poso)  compete  una  speciale  indennità  di  via  ragguafiàla 
a L.  1 al  giorno,  che  viene  loro  pagata  dai  Corpi;  pepita^ 
totalità  dei  giorni  che  hanno  ad  impiegare  fwr  renaci  in 
patria,  o shio  al  luogo  d' imbareo.  li  ConUHidantopaga  loro- 
poi  quelle  giornale,  che  taluno  di  loro  avesse  a percorraM  > 
dai  luogo  di  tbarco  m cm  sna.  Essa  viene  portau  a caii» 
dei  Corpi,  ooi  U congedalo  apparteneva 
186*,  V.  P/<Il.  f8yi'S57!)..0iaatir  li  Sliugiicùiq  wq  (jugofu! 

4M.Noa!bàMn»cUriuea(/ihdsiMii(à'diidèi1KS»  uffiai4Ut«c>> 
• >'a)  QueiU  che  fono  tiiiaèaU 'codio^  iMUlnoÙ  fjdaMat^ 
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ad  UQ  Tribunale  noti  MUilare:  hanno  drilto  air  indonniti  di 
irafiferia  stabilita  per  ogni  altro  testimonio,  n i . ! lo 

•‘■'b)  Quelli  che  haD00< ottenuto  di  .recarsi  > ai  bagni  in 
qualche  stabilimento  MUitare.-.i'  >•  . j »<.-«:•  m 

^ c)  Quelli  che  già  sono  provvisti  di  soprasoldo  di. mar- 
cia, di  accantonamento,  di  campagna,  o di  altro  speciale  trat*< 
lamento.  ' r ...  » •’  -.f»  \ 

. d)  Quelli  che  ritornano  di  licenza,  per  funzioni  politi*  ; 
che  (§§  2e5  avvertenze  sudd.  o V.  P.  Il,  pag.  850,  351’.! 

467.  Se  sotto  ufGziali,  caporali,  o soldati:  .Sou'officMi  ed  aitn. 

a)  Quelli  che  appartengono  al . corpo  dei  Carabinieri 
Reali,  alle  Guardie.  RR.  del  palazzo,  all' Accademia,  Collegi,!  ' 
e Scuole  Militari,  Battaglioni  di  figli  di-  Militari,  Veterani 
deir  Artiglieria,  6'< del  Genio,  Depositi  dei  CavaUi*Stalloni, 

Corpo  dei  Cacciatori  franchi.  Moschettieri  deila  reclusione. 

Militare:  costoro  ricevono  anche  durante  la  licenza  IMntieraì 
loro  paga;  * ' ••  -i’ 

. b)  Quelli  che  vanno  o ritornano  di  > licenza  per  le  ' 

Elezioni  politiche:  costoro  conservano' durante  tale  licenza' 
intera  la  loro  paga:  nel  ritorno- poi  non  hanno  che  l’in* 
deunilà  ordinaria;  ' . : • * ! * 

’ c)  Quelli  che  vanno,  o ritornano  di  licenza  straordi-i 
naria,  che  non  sia  per  malattia  o convalescenza  ; 

d)  Quelli  che  ottennero  una  licenza  ordinaria  minore 

di  giorni  dodici;  ' 

e)  Quelli  che  in  licenza  ordinaria  prima  che  non  siano 
scaduti  tredici  giorni  di  loro  licenza,  domandano  di  far  ri- 
torno al  corpo  di  propria  volontà  o sono  richiamati;'  ^ 

-Quelli  che.eccedettero  la  licenza  senza  giusta  causa; 
g)  Quelli  che  smarrirono  il  loru  biglietto  di; licenza  od 
il  foglio  di  .congedo  .iilimiialo,  o ne  ricevettero  uno  per; 
duplicato  per  cause»  di  smarrimento;,  < ; .....  } .ir. 

fy)  Quelli. che  si' fossero  recati  in  licenza  in  luogo  di*  ; 
verso  da  quello' per  cui. ottennero  la  licenza  (§§  10,  il,  12  ; 
delle  avvertenze  di  cui  sopra,  e P.  Il,  pag.  358).  , 

46R'  Qualora  un  . militare àn  licenza  non  avendo  dritto' ad!  ^ccodU  in  .caso  di 
indennità  di  via, od  altre  soprasoido  si  trovi. in  assohitoi^^jjj^  *”*"«»“»  <** 
bisogno  per  proseguire  il  viaggio,  .il  Cor?ia}iri(dttc'assicura^i 
tosi  ideila  vérìiàtidel  iea9Q,  puù  far  pagareiaiUiiimiiUài^  ^ , 
acconto  delle  atie>, paghe juoa,  determinata  sommai  raggua- 
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PtKUDenln  dell'iD- 
dtaoil^  ai  ilrapptiili, 
corno  eseguilo  e eou- 

tug^Ulo. 


Sopra&oldo  speciale 
«fli  tiriìciali  in  mie- 
tlODc  alTEslero. 
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gliaiaalloslretio  necessario,  e che  non  oltrcjiassi  mai  la  som- 
ma, che  avrebbe  a perceiiire  se  avesse  l’ indenniià. 

La  somma  pagala  a questo  titolo  saià  annotala  sul  do- 
cumento di  cui  va  munito  l' individuo , specificando  che 
tale  somma  gli  dovrà  esser  ritenuta  poi  aiille  sue  paghe,  o 
competenze  (§  16  o 17,  avvertenza  suddetta  c V.  P.  II, 
pag.  354). 

^ Ili  . 

469.  Occorrendo  far  partire  sta  nuove  leve  sia  militari 

in  congedo  illimitato  chiamati  sotto  le  armi,  sia  altri  mili- 
tari qualunque  riiiiiiU  in  drappelli  il  Comìindante  pagherà 
bensì  solo  l’ indennità  di  via  per  tutto  il  drappello  al  suo 
Comandante,  ma  ciò  non  esclude,  che  egli  ne’ suoi  rendi- 
conti non  ne  abbia  a far  oggetto  di  tanti eleqchi  separali  quanti 
sono  i corpi  ai  quali  ap|iaricngono  i vari  militari  cuinpo- 
ncnii  i singoli  drappelli,  o avvertendo  che  dovrà  pure  dal 
Comandaiile  del  drappello  ricevere  tante  ricevute  per  quanti 
suno  i corpi  ai  quali  appartengono  gli  uomini  componenti 
il  diappello,  ricevute  che  twi' devono  unirsi  ai  detti  elenchi 
come  sopra  si  disse  (art.  20  dell’/.  ,V-  suddetta  o V,  P.  Il, 
pag.  349).  - <•  ‘ o 

470.  Gli  utfiziali,  che  hanno' qualche  missione  aH’estéro, 
oltre  al  diritto  al  rimborso  delle  spese  occorse  pel  trasporto 
sia  sullo  ferrovie,  che  sui  battelli’ a, .vaporo  (di  1.”  classe) 
hanno  ancora  quello  al  soprassoldo  speciale’  giornaliero. 
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P III- 

Gli  ufflziali  generali  hannS'hirlltb  ài‘  pienó  rimborso  d’ogni 
spesa  a piè  di  lista.  I soli’ ufficiali  oltre'il’flrnbor^n  perde 
spese  di  trasporto  fs'ci’on’da  èlassc)  haiinb'll  t^ophssoldo  di 
L.  10,  so"fn  IngWlieTra',  tf  di  L'."7,'  !!e’ìri''J*‘'rthcia  o nel 
Belgio!  se"  In  "attró  patti, 'f(j  Mìnlsfefb"‘$i  '^sirvà* stabilire 
ogni  voltà,  Sla^’^bf  gU'Viti^  Che  òer^  gtt  idlrl"!;!! ’ll  soi^Ws»- 
soldp  dovrà  esser  pareggialo  a qnefioHK'  ® 

Franeià*  a seconda ' delle  'clr^òstanie 'e''*d611c  còn^itle  razioni 
locali  (R.  /).  5 luglio  1863). 
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471.  Il  Comandante  ò ancora  iocaricalu  del  pagamento 
del  premio  per  l’arresto  dei  disertori  o renitenti,  quando 
questo  venne  operato  da  individui,  che  non  fanno  parte 
dell’esercito  nè  vi  sia  concorso  aH’arresto  alcun  individuo 
0 frazione  di  un  corpo  qualunque  dell’esercito. 

Tal  premio  è di  , 

L.  25  per  l’arresto  d’ un  disertore  : 

V SO  per  quello  d’un  renitente: 

> 100  per  quello  d’ un  renitente  in  tempo  dì  guerra. 

All’ occorrenza  pertanto  il  Prefetto,  o Sotto-Prefetto  ne 
rivolge  la  dimanda  di  pagamento  al  Comandante,  unendovi 
eopia  della  dichiara  di  renitenza  rilasciata  dal  Prefetto  o 
Sotto-Prefetto  del  Circondario,  in  cui  l’arrestato  concorse 
alia  Leva,  se  si  tratta  di  renitente:  se  sì  trattasse  invece  di 
un  disertore,  il  Prefetto  non  vi  unisce  altrimenti  la  dich!a> 
razione  alcuna,  si  limita  a trasmettere  la  sola  richiesta  di 
pagamento,  ed  il  Comandante  sittosto  ricevuta  questa,  si  ri- 
volge al  Comandante  del  Corpo  cui  il  disertore  arrestato 
appartiene  per  averne  la  copia  di  dichiara  dì  diserzione,  che 
deve  poi  riunire  quindi  alle  altre  carte. 

Avuto  questo  ^cumento,  o verificata  la  dichiarazione 
di  renitenza,  non  che  la  dimanda  del  Prefetto,  il  Conuin- 
da^nte,  che  è risponsale  personalmente  e materialmente  del 
pagamento  non  solo,  ma  anche  della  regolarità  dell'  opera- 
tone contabile  affidatagli,  lo  eseguisce  alle  mani  di  colui, 
a cui  è dovuto,  ritirandone  la  ricevuta  da  questi  sottoscrìtta, 
e fio  illettera;(o,  firmata  col  suo  segno  di  croce  convalidato 
4a  due  lestimonj  (art.  1,  1,  5,  8,  10,  /.  M.  1 ottobre  1863 
,V.  P.  Il,  pop.  505,  564). 

n Comandante  conteggia  le  somme  pagale  addebitandole 
sul  Mod.  N.  3 dell’  I.  U.  SO  settembre  1860  per  conto  della 
liegione  del  Carab.  RR.  che  ha  giurisdizione  nel  luogo,  e 
vi  unisce  a corredo 

a)  La  ricevuta  come  sopra  si  disse, 

b)  Il  certificato  di  renitenza,  o di  diserzione, 

c)  Lo  stalo  nominativo  dei  renitenti,  o disertori  com- 
pilato conforme  ^ Mod.  1 e 2 secondo  il  caso,  (art.  9 1.  M. 
sud.  0 Ì['.  P.  |I,  pop.  564). 

,(y.  1 e 2 sotto  i IfV  e I^YI  a loro  luogo  in  (}ne). 


Pafamaoto  Sai  pranj 
par  I'  arraato  mi'fll- 
sarlari  o ranitàbii. 
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Pagamanti  per  conto 
dei  prìTati , eaaendo 
le  truppe  in  campa- 
gna. 
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‘'"472.  Es!«ndo  le  truppe  in  campajtna  I privati  ai  quali 
occorresse  far  pervenire  danaro  a taluno  dei  rniliiari  facienie 
parte  df  dette'  truppe,  o ad  individui  per  qualche  titolo  al 
seg^uito  di  esse,' 0 ad  èsse  attinenti  possono  ciò  fare  per 
mezzo  del  Comandante,  al  quale ‘’ilmeilono  la  somma  da 
pagarsi  indicando  il  Corpo,  Quarlier-generale,  od  altro  Uf- 
ficio cui  r individuo  apparlietie,  è addetto,  o dipende,  e 
quegli  dispone  pel  pagamento  dandone  immediato  avviso 
ai  Consiglio  d’Amminisirazione  (Quartier-generale,  od  Uf- 
ficio) di  chi  deve  riaverla,  accreditandola,  e conteggiandola 
sul  Mod.  N.  S.  ' ' * 

Nell’  isiesso  modo  le  persone  qui  contemplate  possono 
viceversa  far  tenere  danaro  alle"'loro  famiglie,  o ad  altri. 
(§§  1033,  1034  lìeg.  AC.  e V.  P.  Il,  pag.  562)  (1). 

••j’.  I ;ì- .ii/.-jj-j  : .iif  rt,, 
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Come  registrato  tali 
competente. 


Coma  canteggiato  le 
spese  pacate  per  rì- 
naraiìoni , per  piccoli 
Disofiil  0 per  ecce- 
densa  di  massa. 


Dimanda  di  rim- 
borso di  spesa:  carta 
bollata  occorranto  : ti- 
toli da  onirsi. 


Pagamentijper  canto 
di  un  altro  (tornando. 


Competenze  ih  danaro 'dòmite  ai  sotC’nffiziali  " '• 

‘ ' 0d  altri  della  RI  Casa  'Invàlidi,  'e  compagnie  Veterani.  ’ 

»'  . ■ / ■ , r.  i.  ' I.  i‘<  ••  < .1  /'•  { ri  4 •,  , 

473.  Le  competenze  pagale  ai  soli’  uttìziall,  caporali,  sol- 
dati appartenenti  alla  R.  Casa  Invalidi  e còmpagnie  Yete^* 
rant  comandati  nel  Circondario  ed  amministrati  dal  Coman- 
dante, 0 destinati  a far  servizio  da  Caserraiere,  si  portano, 
sul  registro  di  cassa  ogni  cinquina,  cioè  nel  giorno  in  cui 
si  fa-la'paga.'  • • 

Le  somme  che  vengono  pagate,  airoccorrenza,  per  ripa- 
razioni fatte  ad  economia  alla  vestimenta  e calzamenta  dei 
soti*  uffiziali , ed  altri  come  sopra  ,‘‘o  date  alla  mand’ per 

*<•  ...i'  ’V  (i  •.'*)  ji,  L i.'..iV.*4.  li:  • ...  « , 

• • (4)  ■Amìuntb.'  *’•  ' ‘‘  •'  •’  ••  ' '*?• 

*'  Occorrendo  al  Comcnidànte  come  a qualunque ' altro  ufBcialè  ot- 
tenere il  rimborso  di' speae'lnooDtrate  per  ' ragione)  die sanrlaio.  ne 
rivolge  al  MinlBierD. peci  la via  igerercfaica  la 'domanda,  redigendo 
la  noto  detugHaia  a»  foglio  dl,caitat)}H>tlau  i ed  aoen(^ 
airoccotroQze  le  ricanto  yid  a^idocu^m^ti  comprovuU  le, spese  fatte. 
Se  un . (tomondanto  avesse  a fare  per  conto  4' un  altro  un  qualche 
pagamento,  essi  procureranno  di  mettersi  ih  relazione  fra  loro  del 
disporre  perchè  le  somme  cosi  pagate  sianó'cón leggiate  nello  stesso 
trimestre,  sicché  l'uno  rimanga  mai  in  debito  o credilo  dell’altro 
(S  46  C if.  9 dicembre  486S  e V.  P.  Il,  pag.  bZO). 
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jk'ccoli  bisogni,  si  , pagano  e si  pongono;  in  ispesa  sui  ne- 
utro di  cassa  alia  flnè  del  trimestre,  sulla  nota  che  gli 
operai  o provveditori  avranno  prodotte,  le  quali  poi  debita- 
mente quitanzàte  e cerziorate  col  visto  del  Comandante 
per,  1! operato  pagamento,,  non  che  . la  ricevuta  degli  in- 
dividui cui  fu  pagata  qualche  somma  a titolo  di  pìccoli  bi- 
sogni, si  uniscono  all*  Elenco  modello  n.  4,  nel  quale  si 
comprendono  le  sole  competenze,, riparazioni  ed  altre  spese 
a carico  della  massa  individuale,  non  che  il  pagamento  del- 
reccedepza^  ..di , questa..,, Occorrendo  altri  pagamenti  o ri- 
scossioni per  conto  di  della  R.  Casa,  diversi  da  quelli  or 
delti,  si  compila  TElenw  Modello  n.  3,  come  per  gli  altri 
corpi,  ed  a tale  Elenco  si  riunisce  ogni  carta  contabile  relativa, 
che  debba  andarvi  a corredo.-  - ■ 

-T  474.  Nel  trimestre  nel  quale  ha  luogo  il  pagamento  dell'ecce- 
denza di  massa,  ne  si  fa  annotazione,  nella  colonna  22  del- 
TEIenco  modello  n.  4,  a quelli  che  la  percepirono,  ed  in  ap- 
poggio si  unisc(4^uno  stalo  nominativo  di  coloro  cui  fu  pa- 
gala, i quali  vi  appongono  in  una  apposita, colonna  la  propria 
segnatura,  od  il, segno  di  croce  in  prova  di  ricevuta.  Tale 
stalo  sarà  pure  controsegnato  cjal  Cof^ndantc,  (art.;9,  M, 
3Q,sellernbre  1860.  V.iR.Jl,  pag.,346).,  n,  ^ . 

. ^ I,  * . . ; . • * ' c 

* * » . ’ I * ^ » 
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Interessi  delle  cartelle  di  eredito  degli  assoldati,^ 
e soprasoldi  ai  decorati  di  medaglie 


475.  Scaduto  il  trimestre,  il  Comandante  paga  per  conto 
dèi  corpi  e gli  interessi  delie  cartelle  di  deposito  degli  as- 
soldali ed  i soprasoldi  delle  medaglie  ai  decorati,  che  si  tro- 
vano in  congedo  illimitato,  od  alle  case  loro  in  attesa  del 
•congedo  assoluto  od  in  licenza, di  sei  mesi  od  un  anno. 

Tali  pagamenti  non  si  fanno  altrimenti  che  sulla  presen- 
tazione del  còngedo  illimitato  0 del  ceriideato 'd'esistenza 
3n  vita  rilascialo  dal  Sindaco  del  comune  derdecoralo  contro 
^uilanza  firmala  dà'^qucsti,'  o ' segnata  col  "di  Idi  segno  di 
,‘Cròce  è cerziorata  da  duè  téstimonr."  ■ > 

I I I • I . kHI.v’,*  . . . . i . ... 
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ATTer(enr.a  per  Tic- 
eedenza  di  matta. 


Epoche  del  loro  pa- 
lamento. 


Titoli  a produrli 


\ I 


/ 


m PAaxE  palili  > 


.Per. maggior  ,esatiez?'4  T importo  sia  degU  interessi. che 
dei  soprassoldi, si  calcolano  a piontaM  e. si  dà  Ja  seguente 
Tabella  degli  interessi  al  i percento  delle  cartelle  degli, 
fidati  {per  il  soprasoldo  dulie  medaglie^  V^pag.  17  anice). 


4}otne  DoUti  e con- 
teggiati. 


Ammonizione  ai  de- 
bitori sulla  propria 
massa. 
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' Al  giorno. 
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D’ognì  pagamento  e dellà^somma  pagata  si  farà  anno^ 
fazione  sòl  congedo  illimitato,  o foglio',  di  licenza  del  mili» 
tare  ricevente. , , , ^ ....  i, 

Questi  pagamenti  sono  angolati  quindi  in  isj^sa  sul 
di'conlo  di  cassa,  ed  iscritti  sul  modello  n,  5.  ’ * 

476.  Nel  pagare  sia  gli  interessi  delle  cartelle  di  crédito,  cbd, 
i 'soprasoldi  delle  medàglie  a coloro  che  per, .caso  fossero!^ 
io  debito  verso  la  propria  massa  ìt (^mandante  li' esorterà^ 
a soddisfarlo,  o quanto  meno  a versare  qualche  somma  la. 
acconto  il  riscosso  occorrendo,  lo  annotérà  à.suo  tempV 
sull*  Elenco  invui..  n.  5 del  corpo  rispettivo  (iV.  Af.  8 dicem*. 


bre  1861  §*242  Reg,  ÀC.' eXP.ll  pag.’Zhi,  560), 


y 

.U 


Qnando  si  assestino 
i conti  dei  congedandi 
in  patria. 


* ! l u j Crediti  t^i debiti  éeiiCongedanlh'  fi'-  * 

lOI  'Il  I.  . '(.<«>  Ir  I itj\  ) luti  ••  i ’S-i  t>  i'nj.I 

,477.1  copti  deijoongedandi.in  p^lfiajSi  «sostano, e si  rcgir> 
strano  man  mano,  che  si -presenta  taluno  di, essi , a ritif^a^e. 
il  proprio  congedo  assoluto.  Prima  .iV(^»i4ndanf^.deve^,.y^^ 
Bficare  set.  la  wrqm^.iserilAa  .tanto , in  . debbio., , Qhq,  iPiiere- 
ditP  sul  congedo  asaciuto  sia  (^ucorde  i(^p.quc|latdeh'l^e;ppQ'. 
modeUe..K.i,4p7  K>>  cpmeiiPpreiideNei:?¥-‘c^r|^KgÌ. 

deh'ldeqiità, dell] indi vidMp,jo  /Nla.iyaUdiià  delii|tolp  diiii#. 
taluno'ohe  si  ^ presentasse  'ajUirare,  ibcpngndo  assoluto  a 
suo  nome,  fosse  munito.  Tanto  il  titolare,  che  chi  lo  rap> 


Opaniioni  in  pro- 


Id.  per  coloro  eh* 
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preseou  deve  esibire  il  congedo  illimilato,  o la  dichiarazioo» 
che  ne  tenga  luogo  in  caso  di  smarrimento , rilasciata  dal 
Sindaco.  ' 

Ogni  operazione  preseriiia  dal  Regolamento  or  detto 
sol  Reclutamento  circa  il  congedamento  dei  mìliuri  di  cui 
al  N.  414,  lieve  precedere  il  deflnitivo  assestamento  dei 
conti  ed  il  pagamento  del  credito,  o la  riscossione  del 
debito. 

Se  trattasi  di  congedando  che  sia  decoralo  delta  medaglia, 
li  osserva  quanto  si  è detto  già  al  N.  415. 

478.  Se  taluno  del  Militari  cui  spetta  il  congèdo  assoluto 
tosse  in  debito  verso  la  propria  massa,  e non  potesse  saldarlo 
per  intiero,  e si  obbligasse  a pagarlo  a rata  allora  si  ‘sta- 
bilisce per  caduti  di  loro  un  piccolo  conto  aperto  su  d’un 
foglio,  che  si  unisce  e si  alToglia  al  Congedo  assoluto,  ed 
ogni  volta,  che  quegli  farà  qualche  versamento,  vi  si  an- 
nota, e si  introita  nella  cassa.  Un  tale  introito  poi  si  iscrive 
sul  rendiconto  modello  N.  5 sotto  il  titolo  di  riscosso  dai 
congedandi  in  patria  in  acconto  del  loro  debito  di  massa.^ 
come  da  appositi  regùtri  ed  Elenchi  N.'  i,  ripetendo  la 
stessa  annotazione  individuale  sull'ora  dello  modello  N.  5. 

Pagando  poi  l' ultima  rata  si  confronta  il  registro  di  conto 
aperto,  e trovato  che  la  somma  introitala  pareggia  il 
debito,  si  chiude  il  conto,  e ne  si  fa  l' annotazione  occor- 
rente sia  sul  registro  di  cassa,  che  sul  rendiconto ' modello 
N.  S e sull'Elenco  modello  N.  5,  e si  spedisce  il  congedo. 

479.  Ove  il  congedando  elevasse  qualche  contestazione  anertMu  ù ca» 

sulla  regolarità  della  liqiiidazjone  del  suo  conto,  ovvero  il  S 

Comandante  scorgesse  differenze  Ira  l' elenco  ed  il  conto  <>«  c«nu 

assestalo  sul  congedo , ovvero  tra  questi  documenti  ed  il  * 

libretto.  Egli  rappresenta  ogni  cosa  al  Consiglio  d'ammini- 
strazione del  corpo,  cui  apparlieno  l' individuo,  (raameiien- 
dogll  I documenti  ooeorfenti  per  quella,  o quelle  rettideèe, 
che  potranno  esser  del  caso.  '•  • i-  *.  • i ■ i 

‘Avute  le  chiesto  iqiiegmiloni  • rettiffebe,  e Pindividoo  a 
caogedarsi  non  s’ acquietasse  né  H GonanéanU  potesse  in- 
durlo a ritirare  11  congedo,’ egli  sospende  ogni  cosa  e ne 
riferirà  al  Ministevo  eemo  gA  si  disse  ài  g i.  Gap.  XX t 
Tir.  11.  (iS  917, ’tl8,<  Reg.  AC.  t V.  P.'  II,  pag.  569). 
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Conteggio  trimatrile. 


Avvertonio. 


Da  chi  I'  attenda  a 
tale  anuninittrailone. 


Quando  pagato  le 
con  petente. 
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5 6. 

Spgse  di  Lece. 

480.  Le  spese  di  leva  sono  conteggiale  a carico  del  Mi- 
nistero non  separatamente  e terminate  tutte  le  operazioni, 
ma  come  qualunque  altra  spesa  volta  per  volta  che  sono 
per  occorrere,  qualunque  sia  la  classe  di  leva  cui  si  rife- 
riscono, e qualunque  sia  il  trimestre  in  cui  si  fanno,  por- 
tando sul  Modello  N.  3 quelle  che  possono  essersi  fatte  per 
conio  dei  Corpi. 

Esse  sone  giustiflcaie  mediante  trasmissione  al  Ministero 
unitamente  al  rendiconto  trimestrale  di  cas.sa  dello  stato 
prescritto  in  surrogazione  del  Modello  N.  27,  modillcato  con 
tutte  le  carte  giustificative  a corredo,  fra  cui  le  ricevute  dei 
Medici  borghesi , che  possono  essere  intervenuti  alle  sedute, 
e come  meglio  gin  si  disse  a suo  luogo  al  N.  308  del  pre- 
sente (§  6,  /.  M 28  ott.  1861,  §§  16,  17,  C.  M.  19  di- 
cembre 1862  e V.  P.  II,  pog.  537,  329,  330). 

§ 7-  . 

Norme  epetiali  per  l'amministrazione  dei  soUa-uf^siali,  ed 

altri  della  B.  Casa  invalidi,  e compagnie  veterani  co- 
‘ mondo  fi  nel  cireotidario.  * 

481,  Il  C^mondonf#  per  mezzo  dell’  uffiziale  incaricato 
della  coniabiUU,  o di  quell’ altro  ohe  crederà  meglio,  at- 
tende all'  amministrazione,  per  conto  dei  loro  corpo,  dei  souo- 
uffiziali  ed  altri  della  Rj  Casa  Invalidi^  e compagnie  Vete- 
rani; che  SODO  destinali  quali  ordinanze  presso  il  proprio 
uffiziolo  comunque  comandali  nella' periferia  del  suo  co- 
mando presso  qualche  uffizio  dipendente  dal  Miaistero  della 
Guerra,  (g  2 dell’/.  M.  delli  30  marzo,  1852,  e g§  86^  837 
del  nflcgi  AC.  « V.  P.  II,  pog.  382,  361), r- 

>482t  Ad  ogni  cwqnina  scaduU  od  a quelle  epocbeicbe 
crederà  più  opporiune  (ogai  4ieci  o quindici  giorni  od  alla 
fine  del  mese)  ;fa  , loro,  pagare  alla<mano:.i..t  ,<i 
• '0/ L’importo  della,  lono.pagà  (pr<afiio>;|,  ,!,  ..  i .(i 
;•!  8)  U soprasotdo  d’;ufflcwi;ii  vi)  > ..-i:  . ,’a 

; ^ . „ I 


Digitized  by  Google 


I*ÀRTE  PMMll  m 

c)  L'indennità  pane  e lej^na; 

d)  L'indennità,  letto  «d  alloggio,  sempre  quando  o 
l'uno  0 l'altro  non  sia  somministrato  in  natura; 

g)  Ogni  qualunque  soprasoldo,  cui  per  caso  possano 
aver  diritto.  . , i ’ 

Così  pure  all'epoche  prefisse  fa  pagare  loro  l' eccedenza 
di  massa  nel  modo  che  già  si  disse  al  N.  474  (§§  4,  5,  7 
dell'/.  Jf.  suddetta  e V.  P.  Il,  pag.ZìZ). 

Per  norma  sicura  di  quanto  possa  spettare  a ciascheduno 
il  Consiglio  d'amministrazione,  e per  esso  il  Comandante 
di  detta  R.  Casa  in  occasione  che  noiiGca  a talun  Coman- 
darne la  destinazione  di  un  Veterano  quale  ordinanza  presso 
il  di  lui  uffizio,  od  altrimenti  comandato  nel  circondario  da 
lui  dipendente,  gli  indica  dettagliatamente  le  competenze 
dovute  a ciascheduno. 

Accadendo  poi  che  detta  ordinanza  riceva  un'altra  de- 
stinazione il  Comandante  perdente  trasmette  a quello  rice- 
vente il  dettaglio  delle  di  lui  competenze  secondo  l'indica- 
zione a suo  tempo  avuta  dal  Coosiglio  d’amministrazione, 
(§  858  del  Rgg.  AC.  e V.  P.  II,  pag.  361). 

483.  L’impresa  caserme  provvede  I letti  ed  ogni  altro 
oggetto  di  caserma,  che  possono  occorrere  all’alloggio  ed  ac- 
caserroamento  dei  detti  Veterani,  mediante  o{qxK(uno  Buono. 

Tali  oggeui  sono  presi  in  caricamento  dal  Comandante, 
il  quale  li  fa  descrivere  snil’apposilo  registro  (registro  N.  li 
di  cui  a pag.  Il  Mod.  XXIV)  ovvero  dai  capi  d’ ufficio  presso 
eui  saranno  comandali  i veterani  ai  quali  tali  effetti  sono  som- 
ministrati e sono  contabilizzaU  siccome  vien  indicato  al 
seg.  N.  500.  Il  Buono  di  cui  sopra  sarà  rilasciato  dal' capo 
d'uffizio  dell’utente  sempre  oontrofirroato  dal  Comandante, 
che  indicherà  l’ulBzIo  estraneo  per  conto  di  cui  si  fa  fare  la 
~ somministranza'  (|  ;18,  30,  3t  dell’/.  M.  deUi30  marzo  1852 

' e V.  P.  II,  paj.  2S3).  ' ‘ ■ ; , . 1. 1.  i 

^ 484.  Ai  Veleraiii'  ammogliali  con  prole  sarà  fornito  dal- 
r impresa  caserme  un  lette  da  ammogliato , > ed  un*  da 
‘soldato  per  caduho  de' suoi  figli*  o flgfie,  maggiori  d'atmi  7, 
‘ ma  qualora  laliino  invece  di  ricevere  il  letto ‘in  natura  Io 
ricevesse  in  contanti, 'in  questo  case  quegli  percepirà  l'in- 
dennità doppia  soliantt)  pel  letto  ’ dovuto  a lui  ed  alla  mo- 
glie, ma  non  per  quelli  della  prol&  A M.  45  giugao  1852 
Amm.  mil.,  N.  2698). 


Da  chi,  e come  ìd- 
dicalo  il  loro  ammon- 
Uro. 


Oggotli  di  eaaorma. 


Compoteoza  letli  do- 
gli ammogltaU  ; ar- 
Torteoia  m corriapo- 
ita  ia  contanti. 
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Soldo  dofli  tonno 
flinll  rlcoTernU  *1' 
l'Mpedolo. 


ProTTltUdoI  mut- 
rie e riptnxiool. 


LibroUo  di  decanto: 
come  tenoto  e ridi- 
BttO. 


VtfUt  poetali  per 
piftmenli. 


Certe  coaUblli  de 
tpedini  tl  Concl|lio 
d tmminittrtiioiit  del 
Corpo. 
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485.  Se  taluno  soU'ulficiale  Veterano,  ammogliato  o ve- 
dovo con  prole,  fosse  ricoverato  all' Ospedale,  la  parte  di 
paga  disponibile  può  essere  ad  ogni  cinquina  corrisposta 
alle  rispettive  famiglie  ( § 851  del  Reg,  AC.  e V.  P.  Il , 
pag.  361). 

486.  Occorrendo  ai  Veterani,  comandati  comunque,  og- 
getti di  corredo,  il  Comandante  ne  rivolge  analoga  riebiesta 
al  Consiglio  d’ Amministrazione  del  loro  Corpo,  perchè  dis- 
ponga che  loro  siano  somministrati  tali  oggetti  occorrenti 
dal  proprio  Magazzino,  e gli  sieno  fatti  recapitare,  onde 
poi  ULslribuirli  ai  richiedenti. 

Per  le  riparazioni  si  provvederà  ad  economia  da  loro 
stessi,  come  meglio  si  crederà  conveniente  (§g  860,  86S. 
Reg.  AC.  e V,  P.  II,  pag.  361). 

487.  Ogni  somministranza,  come  qualunque  sia  spe.sa  a 
carico  della  massa  individuale,  ò volta  per  volta  fatta  an- 
notare sul  propno  libretto  di  decorno.  I libretti  poi  sono 
ogni  trimestre  confrontali  cogli  estratti  di  deconto  di  massa 
che  il  Comandante  della  R.  Casa  suddetta  fa  rimettere  a 
detta  epoca  al  Comamfanfr,  il  quale  poi  li  verifica  e li  vi- 
dima alla  presenza  dei  proprietari;  e se  questi  faranno  re- 
clami od  eccezioni,  egli  manda  il  reclamo  al  Consiglio  d’am- 
ministrazione colle  sue  osservazioni  (§  23,  I.M.  suddetta, 
e V.  P.  II,  pag.  544). 

488. 1 pagamenti  che  occorresse  far  eseguire  ai  Veterani 
comandali  fuori  del  capo-luogo  del  Circondario,  sono  falU 
fare  per  meuo  di  vaglia  postali,  di  cui  il  Comandante  fà 
la  richiesta  secondo  le  norme  indicale  al  N.  66,  ( § 11  del- 
VI.  M.  suddetta  e V.  P.  Il,  pag.  543). 

489.  Per  la  sistemazione  di  queste  contabilità  il  Comandante 
spedisce  al  Consiglio d’Amministrazione  più  volte  ricordalo: 
1.”  Ogni  mese,  e non  più  tardi  del  5 del  mese  seguente 

10  stalo  di  presenza  dei  Militari  da  lui  amministrati,  secondo 

11  modello  prescritto  (modello  N.  19),  unendovi  tutti  i do- 
cumenti in  appoggio  alle  variazioni  che  possono  essere  suc- 
('.edute,  cioè  fogli  di  via , biglietti  di  licenza , di  uscita  dal- 
r Ospedale,  ecc.  (§§  7, 11  dell’  /.  M.  «)  dicembre  1851,  g 505, 
Reg.  AC.  pag.  540,  341). 

1.°  Ogni  trimestre,  e non  più  tardi  del  giorno  5 del 
mese  successivo,  l’Elenco,  Hodollo  N.  4 ed  all' occorrenza 
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l’elenco  modello  n.  3 pre<eriili  dall’  istruzione  50  *utiem- 
bre  1860  come  già  si  disse  ai  nn.  473,  474. 

' Egli  tiene  ancora  un  ruolo  di  tutti  i tniliuri  di  detta  R.t  Ruoto  uoniia. 
Casa  comandati  comunque  nei  Circondario.  Detto  Ruolo  è 
aperto  ai  primo  dell’anno,  e mantenuto  al  corrente  finché 
l’individuo  iscritto  perdura  comandato  : tale  ruolo  sarà  con- 
fórme al  Mod.  XXXIV,  che  è il  modello  n.  25  dell’f.  M. 
citata  (art.  71  dell’  I.  M.  20  dicembre  1851,  § 89,  Beg.  AC: 
e V.  P.  II.  pay.  341,  e 558). 


§8. 

f 

Amvénittrazìone  dti  Militari  comandati  isolatamente. 

490.  Con  norme  analoghe  a quelle  indicale  nei  paragrafa-  Mo  to  dì  ammìDÌ' 
precedente  il  Comandante  amministra  ì militari  di  qualnn- 

que  siasi  corpo  e grado  che  fossero  lontani  dal  proprio 
corpo  e sì  trovassero  comandati,  od  altrimenti  destinati  iso- 
lataraonte  nel  suo  circondario  : onde  si  iscrivono  sullo  stesso 
ruolo  annuale,'  di  cui  al  n.  489,  e si  trasmette  ogni  mese  al 
Consiglio  d’  .Amministrazione  del  corpo  a cui  essi  apiiarien- 
gono,  la  dichiara  di  presenza  (§|7  10,  il,  71,  I.  M.  20  di- 
cembre 1851  e §§  125, 605  de!  Beg.  AC.  e V.  P.  II,  pag.  540; 

541,  342,  358,  590).  • ■ ■ • 

a:  V •'  ■'  ■ •- 

S».  ■ ■ 

' ■ i ' • 

UUeriori  inr.umhenze  eonlahili  affidafe  ai  Comatidanti  circa 
le  somministranze  dovute  ai  Corpi  di  Guardia,  ordinanze 

, 1 . j I . , . , - - I ' • .,1 

ed  altri.  ...  .... 

. •-<  '•  -.i- 1 li  'I  , ì.  , n \ 1 

491.  Occorrendo  l'iitarazioni  qualslansl;  o la'  rinnovazione  ^ 

di  qualche  inobile'dei  Corpi  di  Guardia,  come  ancora  l’ar-  p'oi- 

rèdamcnio  di  lalunò  dì  cssi|  che  si  abbia  a stabilire  la'loru 

provvista  essendo  sempre 'à  carico  del  Governo  (eccetto  per' 
quelli' stabiliti  dai  iSrùnicipi, 'e  forniti  esclusivainenle  dalla 
Guàrdia  Xàzlp'nale),' la  richièsta'  'vienó  fatta  ’allMnlcndenza’ 
ifililare  ogni'  qtlal' volta 'ne  sarà’  il'  ca^o  ((VW.  .MM.  e 12 
marzo  e 4 lò^ó’  !83f  e'  V.  P.  Tf,"  pag.  '565).  Servendosi  ' 
della  prescritta  formula  di  cui  al  MI  SS.  ' ' ' ' ' ^ “ 

49Ì  . 'Tutlt.)  .ójobdi  Mrhè' so^a 'jtróvVislfì 'è  che 'esistono  Loro  ioTontarto,  a 
léf'CòrpI  di  Guàrdu,  sonò' dan  in' ’òàriòatnento'àt  Cónsim- 
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Stato  di  fìssaiione 
dello  conipetorce  dei 
Corpi  di  guardia  : 
quando  compilato  e 
spedito. 


Stabilimento  di  oao> 
vi  corpi  di  gnardia. 


Quanti  tatiro  delle 
competenze  suddette. 
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dante,  il  quale  ne  tiene  un  esatto  inventario  secondo  il  mo- 
dello indicato  (Mod.  XXV.).  In  ogni  Corpo  di  Guardia  poi 
vi  sarà  affissa  una  nota  dei  detti  mobili,  che  io  esso  si 
trovano,  e che  rimangono  sotto  la  responsabiiiià  dei  Capi>po* 
sto,  i quali  ne  devono  annoiare  ogni  mancanza,  o degra- 
dazione sul  loro  rapporto  mattinale. 

49S.  Il  Comandante  ogni  anno,  nei  primi  giorni  di  ottobre; 
compila  lo  stato  di  fissazione  pei  corpi  di  guardia,  per  le 
competenze  dovute  ai  vari  corpi  di  guardia  stabiliti  nella 
Piazza,  in  olio,  candele  e combustibili,  e lo  trasmette  In 
triplice  copia  all’  uffizio  dell’  Intendenza  Militare  del  Presidio. 

Tale  stalo  viene  tracciato  secondo  il  prescritto  modello 
(V.  Mod.  LVII)  ed  è diviso  in  due  pani,  nella  prima  si 
comprendono  le  somministranze  ordinarie , e nella  seconda 
quelle  straordinarie. 

Di  tali  stati  poi  tosto  che  siano  stati  verificati,  ed  ap- 
provati dal  Comando  Generale  dei  dipartimento,  uno  viene 
ritornato  al  Comandante  per  ogni  ulteriore  suo  governo. 

Occorrendo  stabilimenti  di  nuovi  corpi  di  guardia,  u va- 
riazioni negli  stabiliti  si  praticheranno  gli  stessi  incumbenii 
volta  per  volta,  che  sarà  il  caso. 

494.  Le  competenze  ordinarie  sono  regolate  secondo  la 
seguente  proporzione,  al  giorno: 

Olio  per  ogni  corpo  di  guardia  decilitri  4. 

Candele  di  sevo,  per  il  Corpo  di  Guardia  degli  uffi- 
ciali e per  le  ronde,  una  per  cadono. 

Legna  (o  carbone  in  quelle  località  in  cui  viene  so- 
stituito alla  legna)  se  nelle  divisioni  di  1.*  categoria,  cioè 
quelle  del  1.®,  2.®,  3.®,  4.®  dipartimento,  meno  quelle 
di  Genova,  Ancona  ed  il  Circondario  di  Pesaro,  e com- 
presi i Circondari  di  Fermo  ed  Ascoli  chilogr.  22  le- 
gna 0 chilogr.  7.  33  carbone  pei  posti  da  3 a 7 uo- 
mini, — chilogr.  53  legna  o chilogr.  11  carbone  per 
quelli  da  8 ai  14,  ed  infine  di  chilogr.  66  legna  o 
chilogr.  22  carbone  per  quelli  di  oltre  15  uomini. 

Se  poi  nelle  divisioni  di  2.*  categoria,  cioè  quelli  del  5.^ 
dipartimento, e le  divisioni  di  Genova,  d’Ancona,  il  Circou- 
darlo  di  Pesaro,  e meno  i Circondarli  di  Ascoli  e Fermo, 
— pei  posti  di  3 a 7 uomini  chilogr.  16  legna  o 
chilogr.  5.  33  carbone,  per  quelli  da  8 ai  14  chi 
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|oijr.  2i  legna  o 8 chilogr.  carbone, ‘e  finalménle  per 
quelli  di  olire  13  chilogr.  32  legna  o cliilogr/  12  33 
carbone. 

495  La  legna  .«ì  dhlriliuisce  .<010  dal  l novembre  al  24 
mar/.o.  Qualora  però  per  (pialche  circo-tanza  aiinosferica 
^accidentale  o perinanenie  si  debba  aiiliei((are  o protrarre, 
od  aumentare  le  assegnazioni  siabiliie  oiire  le  e(>oclie  suindi- 
cate, il  Coniahdniile  l’accennerà  nella  parte  .■•econda,  solo 
quando  ciò  debba  e>ser  in  modo  stabile,  altrimenti  se  solo 
accidentale  ne  riferisce  volta  per  volta  U Coinandaiiie  gene- 
rale della  bivi.sione  lerritoriale.  Avutane  in  qiiesl’ultimo  caso 
ra(iprova/.ione  il  Comandante  rinieite  all'urtizio  locale  d’in- 
tendenza Militare  copia  della  fatta  richiesta  colla  riportata 
approvazione. 

496.  Le  competenze  suddette  sono  dovute  ai  soli  posti  armati 
che  soinminislrano  sentinelle,  e sono  regolale  secondo  la 
forza  degli  nomini  che  sono  in  riiioso  nel  corpo  di  guardia, 
oiide  le  seiiiineile  non  sono  i alcolaie,  e si  deducono  dal  to- 
tale, un  posto,  per  esempio,  di  13  uomini  che  fornisca  3 
scniiiiblle  .si  calcola  per  7,  cosi  un  po-iu  dì  12  uomini  che 
somministri  3 sentinelle  di  giorno  ed  una  di  nulte,  si  cal- 
cola per  8. 

497.  Qualora  le  ronde  notlurnó  percorrano  un  giro  poco  no- 
tevole, il  Cjmuiidante  Ti.-sa  quel  numero  di  candele  che  si 
può  ragiuiievolmeiile  calcolare  occorrere  trimesiralrnente 
(ler  un  tale  .servizio.  Egualmcnie  nelle  foltezze  ove  i guar- 
darmi aitenduiiu  alla  chiusura  ed  apertura  delle  porle,  ponti 
levatoi,  cancelli,  ecc.,  si  calcola  quella  quantità  d'olio  che 
può  occorrere  pure  trimestialincnte  per  le  lanterne  di  cui 
si  servono  per  rischiararsi  attendendo  a tale  servizio  (iV.  M. 
??  1,  2,  4.  3.  0,  8,  9 del  10  ottobre  1802,  e V.  P.  II, 
pag.  366,  307,  568).  ' 

L’olio,  0 grasso  che  occorre  per  ungere  le  puleggie,  i 
cardini,  i chiavistelli,  le  topi»e  del  serrami  delle  porte,  can- 
celli, ponti-levatoi , ecc.  delle  fortezze  , è provvisto  a parte 
dai  guardarmi,  il  Comandante  ne  ripete  poi  il  rimborso 
annoalniente  dal  Mini.sterò.'a  loco  favore. 

•'498.  Ogni  'sortiminis'tranza^d’  o!lp'*e'''dòra’Ìm.<libiir,  con- 
densa in  aìcuiicj  localiii’l  tàrpersonaìe  adilèttp\i,‘comè  pure 
deU’oiio  occoitènte  alle  Ikitàpadé  dette  cappelle,*  od  41  fanali 


Epoci  delia  distri- 
buxiooe  della  legna. 


A quali  posti  eouo 
dovute  lo  coDpeWnie. 


Avverteosa  per  le 
ronde  e per  1'  occor- 
rente pel  servuio  dei 
Guardarmi. 


Speciali  somminì' 
tiranse  d'olio  a oom- 
butiibili. 
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per  l’illuminazione  notturna  nei  forti  od  altri  luoghi  chiusi, 
sarà  falla  dall’Impresa  caserme,  medianle  buoni  distinti  tra 
loro,  e separati,  e saranno  segnali  dal  Comandante,  o Jal- 
l’iiinziale  incaricalo  se  è fallo  ad  uso  o delle  cappelle  o 
dell’illuminaziune  nolliirna  dei  luoghi  chiusi,  o dei  forti, 
ovvero  dagli  uleiili , se  a loro  favore,  e i buoni  dovranno 
sempre  esser  conirullrmati,  dal  Comnmìante  o da  chi  peresso, 
(art.  5!l  dell’f.  .1f.  iì  dicembre  1851  e V.  P.  Il,  pag.  342 
e leggesi  ivi  498  invece  di  499). 

499.  Durante  l’inverno  vengono  pure  distribuiti  alle  guar- 
die, i capponi  da  scoila,  dei  quali  rispondono  i capi-posti 
come  d’ogni  altro  oggetto  in  servizio  presso  le  guardie 
sle>se.  Il  Comand'iìiti'  ne  è poi  rispon.sabile  ver-o  Tufflzio 
d' Inteiuleuza,  « he  li  consegna,  c li  ritira  alle  epoche  prefìsse, 
accertandone  ogni  volta  lo  stato  medianle  processo  verbale 
(/).  M.  ‘il  novembre  183.3,  V.  P.  Il,  pag.  3(i4). 

500.  Ogni  trimestre  il  Comandante  fa  un  buono  «;ornples- 
sivo  dell’olio  candele,  eci  . (ino  j.  LVIll)  falli  somministrare 
coi  buoni  parziali  di  cui  al  N 498,  e stali  rilasciali  da  lui, 
0 lo  Irasmeite  all' impresa  caserme,  ritirando conlempora- 
neamente  gli  or  detti  buoni  parziali, che  tosto  sona  distrutti. 

.MPislessa  impresa  caserme  irasnietle  ancora  il  Cotnan- 
danle  ogni  trimestre  ed  al  primo  del  mese  successivo  un 
riepilogo  dei  buoni  (Mon.  LIX)  delle  piazze  da  letto,  ed  al- 
tri oggetti  letterecci  ad  uso  dei  Veterani  d’ordinanza  all’uffi- 
cio, n altrimenti  comandali. 

I Ruoni  sinldeiti  devono  essere  tracciati  a mano  o stampali 
secondo  l'occorrenza,  le  «‘ifre  esser  indicate  sempre  in  tutte 
lettere,  e non  avere  mai  alcuna  cancellatura,  o raMihiatura 
e quelli  parziali  devono  ancora  portare  il  numero  di  tra- 
scrizione sul  registro  speciale  di  detti  buoni  XI  n;  24, 
Modi  XXVI  (art.  4.1,  .14  dell'/.  .If.  sud.  e V.  P.  Il  pay  341). 

501.  .Nella  colonna  .Annotazioni  trattandosi  «ii  buono  per 

mobilia  delle  camere  di  ufficiali  nelle  località  ove  questa 
è concessa,  si  noterà  il  nome  degli  oggetti  od  oggetto  per 
«mi  si  rilascia  il  buono.  I buoni  rilasciali  a tali  uftìziali,  ov- 
vero a coloro  che  souo  addetti  ad  uffici  non  dipendenti  dal  Mi- 
nistero della  guerra , si  iscrivono  solo  per  ricordo  , o sono 
estranei  alla  contabilità  affidata  al  Comandante  (art.63  del- 
1’/.  .V.  sud.  e V.  P.  Il:  pag.  342).  L-.V 


J 
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§ 10. 

Speciale  contabililn  per  l’ Annuario  e Giornale  militare. 

602.  Gli  ufQziali  isolali,  in  aspeltativa,  ecc.  e come  ancora 
i privali,  0 ululi  unìzio  non  ili|)on<JeniG  dal  Ministero  della 
Guerra,  che  inlendes.sero  abbonarsi  al  giornale  miliUre  od 
all' Annuario,  ne  fanno  domanda  al  Comandante  prima  del 
1.  dicembre  d’ ogni  anno , e gli  sborsano  conlotnporanea- 
mente  l’importo  degli  abbonamenli , o dell'abbonamento 
(L.  10  il  Giornale  militare,  e L.  6 1’ Annuario)  — Il  Co- 
mandante ne  trasmette  poi  al  Ministero  la  richiesta  in  dup- 
plice  copia,  e secondo  il  prescritto  modello  (Mixl.  /..V),  com- 
prendendovi la  copia  d’nflkio,  non  più  tardi  deH'epoca  suddetta; 
dell’importo  riscosso  Egli  poi  ne  renile  conto  solo  nel  primo 
Trimestre  dell’anno  .successivo,  siccome  dall’ annotazione, 
che  apporrà  in  calce  di  una  delle  due  copie  or  dette. 

Accadendo  durante  l’anno  che  si  abbia  a fare  una  ricliic- 
sU  straordinaria  si  userà  .sempre  lo  stesso  modello . ma 
r importo  sarà  soddisfatto  per  mezzo  di  vaglia  postale  inte- 
stalo al  Qtiarlier-masiro  per  l' armala,  facendone  annota- 
zione a più  d’  una  delle  copie  della  richiesta. 

503.  Se  laliin  uffizio  dipendente  dal  Mitiislero  della  Giieria 
per  fargli  tenere  l’ammontare  di  gli  abbonametiii  in  discorso 
voles-.e  valersi  del  Comandante  ne  versa  l' imporlo  alla  Cassa, 
e rjuesli  glietie  dà  ricevuta  iscrivendola  su  tuia  delle  copie 
della  ritluesia  compilala  però  sempre  dall’ uffizio  richiedente, 
e vaieiido'i  della  forinola  seguente. 

« Ricovulo  dali’ Uffizio  preaccennalo  per  N.® 

c copio  del  Gioriinie  militare  186...  la  somma  di 

t L per  esser  dal  Quarlier-maslro  por  I'  ar- 

r mala  passala  al  Ministero  della  Guerra  nella  pri- 
c ma  quindicina  del  mese  di  gennajo  p.  v.,  dan- 
c dono  debito  a questo  Comando  nella  gestione 
c del  1.®  trimestre  del  prossimo  anno  >. 

Dato  a addi 186  . . . 

Il  Comandante  militare 

(I  1.  2.  5.  10.  15.  14  16.  N.  M.  6 novembre  1862,  e 
V.  P.  Il,  pag.  353). 
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1. *  Ricevono  le  denuazie,  o le  querele,  le  quali  possono 
esser  fatte , o verbalmente  o per  iscritto,  o per  mezzo  di 
procuratore.  Se  verbali  saranno  tosto  ridotte  in  iscritto,  e 
saranno  poi  tutte  segnate  dai  querelanti,  o denuncianti  o 
dai  loro  procuratori  ; se  essi  non  vogliono  o non  possono  se- 
gnare se  ne  làrà  annotazione  nel  processo  verbale  (ari. 

535,  536  del  C.  P.  M.  e V.  P.  II.  pag.  371,  372,  373). 

2. **  Accertano  il  corpo  del  reato,  e lo  stalo  dei  luoghi 
in  CUI  esso  fu  commesso  sia  per  mezzo  di  periti,  come 
per  mezzo  di  accurata  descrizione  e dell'uno  e degli  altri , 
sequestrando  all*  occorrenza  quanto  può  servire  sia  a ca- 
rico, che  a discarico  dell’imputato,  e fanno  procedere  a 
perizie,  massime  quando  vi  sono  traccio  apparenti  del  reato* 
ed  havvi  pericolo  che  queste  possano  andare  disperse 
(art.  532  del  C.  P.  M.  e V.  P.  II,  pag.  571). 

3. °  Assumono  lutto  le  più  minute  informazioni  sul 
reato,  e sul  suo  autore,  e complici  con  ogni  circostanza 
sia  di  tempo  che  di  luogo,  la  quale  possa  avere  accom- 
pagnalo il  fallo:  raccogliendo  tutti  quelli  maggiori  indizii, 
0 prove,  che  vi  si  possono  riferire  ; avvertendo  che  le  inda- 
gini non  sono  mai  troppe,  e che  talvolta  cose  che  pajono  in- 
differenti 0 di  poco  conto,  hanno  col  segnilo  valore  e peso 
grandissimo  {art.  eit). 

608.  L' UfSziale  che  procede  a questi  alti,  dovrà  proibire  a 
chiunque  di  allontanarsi  dalla  ddsa,  o dal  luogo,  ove  si 
stende  il  processo  verbale:  il  contravventore,  se  fosse  mi- 
litare, potrà  esser  arrestato,  e punito  disciplinarmente:  se 
estraneo  alla  milizia , od  apparlenes.se  all'  armata  di  mare 
sarà  denunziato  all’anioriià  giudiziaria  competente,  per 
quelle  pene,  che  sono  stabilite  dalle  Leggi  generali,  o spe- 
ciali rispettive:  sia  in  un  caso  che  nell'  altro  si  redigerà 
analogo  processo  verbale,  il  quale  sarà  trasmesso  alle  auto- 
rità competenti,  (art.  335  del  C.  P.  .V.  e V.  P.  II.  pag.  372). 

509.  Quando  occorresse,  che  per  acqiii.slare  la  prova  d'un 
reato  si  dovessero  (iraticare  in  case  privale,  od  In  qualche 
stabilimento  marittimo  perquisizioni,  o sequestri  di  armi, 
scritture,  robe,  od  oggetti  qualunque,  si  procederà  si  agli 
uni,  che  agli  altri  immediatamente,  ma  rufOciale  procedente 
si  dovrà  per  mezzo  di  opportuna  requisitoria  rivolgere  a! 
Sindaco  onde  lo  assista  nella  perquisizione,  o sequestro. 


Deninaie  • qnoelc. 


SccertaaieiiU  del 
reato. 


Inrermazioni. 


laliaatiaei  ji  fent 
nell  etto  ae  ti  {no- 

c*-(le. 


'Per'jaiUiiaiii  * y>- 
qaettri. 
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“ Tale  reqnislioria  sarà  compilala  s»!Condo  la  (brinola  se- 
guente ; • I , 

toriVdi’u.tiJSttiri  » Noi  {indicare  il  grado  del  ricMedente)  nella 
per  I.  per-  ^ afflciale  di  poiina  Militare,  in  con- 

> formilà  dell’ art.  330  del  Cod.  Pen.  Mil.,  richie- 

> diamo  il  sig.  Sindaco  del  Comune  di....  di  assi- 

> slerci  nella  perquisizione,  che  d'uffizio  dobbiamo 

..  > eseguire  nella  casa  {indicare  il  nome  e cognome 

» del  proprielario  ed  anche,  te  postibile,  il  numero 

> della  casa,  ed  il  nome  della  vio) 'per  {indicare 

„ , _ i il  motivo).  » 

> ....  . ,addì....  186...» 

I 

{L.  S.)  » Firma  del  Richiedente  * ^ 

Quaerfe  non  ocMira  Queste  formalilà  non  avranno  luogo  quando  si  traUeii 
nqniiitaria.  perquisizioni  0 Sequestri  nella  casa  d’ abitazione  dell’  iinpt^ 

uto,  od  ili  qualche  caserma,  od  altro  stabilimento  Militare: 
ai  rispettivi  comandanti  o direttori  si  darà  solo  contemporaneo 
avviso  di  quanto  si  va  ad  operare,  ed  essi. non  potranno  mai 
opporvisi  (arU  338, 340  del  C.  P.  Al.  e V.  P.  li,  pag-  375, 374). 

510.  L’ imputato  libero  od  arrestalo  potrà  assistere  alla  per- 

deirimpu-  quteizione  che  si  (ara,  o (arsi  rappresentare  (art.  339  «tei 

tato  s uio  atto.  C.  P.  M.  e V.  P.  Il,  pag.  374).  ‘ i . / 

511.  Ogni  oggetto  sequesbatu  sarà  desertUo  minutamente 
, „ nel  verbale  di  sequestro,  e secondo U suo  volume,  o natura 

ofgotu  Mqnoitrau.  assicurata  , e chiuso  con  sigilli  in  cera  lacca  e sinscte  <k 
carta,  sulle  quali  si  indicherà  ohe  contenga, chiuso  o man- 
tenga assicurato, sulle  quali  striscia  si  segneranno  poi  e l’u^ 
flciale  procedente,  le.  persone  presenti,  ed  i,.te$tmoni,  ed  1 
periti  ove  sia, il  caso:  se  le  cose  sequestrata  fossero  carta 
0 scritture,  a. ciascuna  di  essa  in  calce,  od  in  margine  si  ap- 
porranno gli  stessi  sigilli,  • le  dette  segnature;!  e qualora 
cih  noD  si  potesse  fare  st  farà  un  piego  assicurato  con  up4 
cordicella,. 0 con  carta,  a vi  si  uniràiall' occorrenza  una 
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c^ia  bianca  au  cui  ai  apporranuo  le  segnature,  e sigilli  di 
cui  sopra.  Prima  di  chiudere  ed  assicurare  le  cose  sequestra* 
te,  queste  si  faranno  vedere,  e riconoscere  aU'imputato,  alle 
persone  presenti,  ed  al  tesiiinont,  li  quali  tutti  si  segneranno 
•orae  si  disse  sulle  liste,  o carte  soccennate:  qualora  essi 
si' riflutassero , e non  vi  fossero  testimoni  si  farà  il  tutto 
constare  nel  verbale,  nel  quale  ancora  si  farà  la  descri- 
zione della  forma  ed  impronta,  e materia  del  sigillo  (art.  343, 
del  C.  P.  M.  e V.  P.  II.  pag.  574). 

512.  In  caso  di  flagrante  reato  l’ ufflziale  {«'ocedenie  farà  ar- 
restare immediatamente  l’ imputato,  qualora  questi  sia  sot- 
toposto ai  Tribunali  militari,  in  qualunque  luogo  egli  si 
trovi  ricoverato. 

Si  considera  flagrante  reato  quello  che  si  commette  at- 
tualmente 0 viene  ad  esser  commesso  poco  prima  o quando 
l’autore  è inseguito  dal  clamor  pubbiioo,  o quando  in  luogo 
0 tempo  prossimo  al  reato  egli  è trovalo  con  armi,  od  altri 
qualsiansi  oggetti  atti  ad  offendere,  o con  segni  valevoli  a 
brio  presumere  autore  o complice  del  reato  commesso, 
come,  per  esempio,  con  armi  od  abiti  od  altri  oggetti  tinti 
di  sangue,  lordi,  o stracffiali  apparentemente  per  lotta,  con 
robe,  della  cui  provenienza  non  sappia  render  imtbediato 
conto,  ovvero  simili  sia  io  qualità  che  io  quantità  a quelli  o 
derubati  o ritenuti  In  prima  da  altre  persone,  ecc.  ecc. 
(an.  344,  343  del  C.  P e V.  P.  Il,  pag.  575). 

513.  Nei  verbali  d*  arresto  si  indicheranno  i nomi,  prmomi, 
qualità  e connotati  deirarreslaio  (art.  344  del  C.  P.  M.  e 
V.  P.  II,  pag.  375). 

614.  Trattandosi  d' imputati  inferiori  in  grado  ogni  ufflziale 
può  per  misura  disciplinare  intimare  loro  gli  arroti  e 
riservarsi  poi  a cambiare  l’ordine  degli  arresti  in  mandato 
di  cattura  deflnìtivo,  il  quale  non  può  esser  rilascialo  che 
dietro  le  conclusioni  del  pubblico  Ministero,  fuori  ben  inteso 
il  caso  di  flagrante  reato,  come  si  disse.  Elevandosi  conflitto 
di  giurisdizione  circa  l'arresto  deli’ imputalo , questo  si 
dovrà  ciò  non  ostante  eseguire,  sotto  riserva  di  far  deci- 
dere il  conflitto  da  chi  spetta  (art.  341, 846, 383.  P.  M.  e V.  P.  II, 
pag.  574,  373,  376  e leggi  alla  pag.  314,  in  vane  di  313). 

515.  Compiuti  questi  atti,  che  sono  chiamati  d’isfruaioM 
jnvlimtaars,  l’ ufflziale  procedente  li  trasmetterà  ùnmediata- 


Cato  d’imasdùl* 
tmUe. 


FltgnuiU  nato  ; Sa 
cha  coofista. 


Verbali  d'aneeto. 


■aodali  d'arretle  • 
di  eaUara. 


Ceuena  deU'am- 
atato  atta  earaarì. 
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menie  in  un  coH’arresiaio,  !»e  vi  è,  all’ istrutlore  per  mezzo 
dell’ avveralo  furale;  e se  il  fàtto,  od  i fatti  fossero  succe- 
duti in  luoghi  diversi  dalla  sede  di  un  Tribunale  Hililare, 
r arrestato  sarà  subito  consegnato  alle  carceri , e poscia  ne 
verrà  con  solleciludine  riehiesia  l'arma  dei  Carabinieri  IVR. 
per  l’ immediata  traduzione  al  suo  destino  (art.  347  C.  P.  Jf. 
e V.  P.  II,  pag.  375).  ,,  , 

516.  Ai  Carabinieri  RR.  si  consegnerà,  pure  ritirandone  ri- 
cevuta, quanto  forma  corpo  di  reato,  o gli  oggetti  sequestrati, 
sem  pre  quando  formino  grosso  volume,  e non  si  possano  unire 
agli  alti  istrutti,  altrimenti  saranno  trasmessi  per  la  posta 
all'avvoeato  fiscale  Militare  onde  li  rimetta  ali'Istrullore, 
uniiamenie  agli  alti  (ari.  347  C.  P.  M.  e V.  P.  II,  pop.  375). 

517.  Chiusi  questi  alti  di  istruzione  preliminare  colla  or  detta 
rimessione  all’  avvocato  fistile  militare,  qualora  venisse  in 
cognizione  degli  ufiìziali,  che  vi  hanno  proceduto,  prove  od  in- 
dizi risgnardanli  le  circostanze  del  reato  denuncialo,  essi  ne  in- 
formeranno immediaiainenie  o l’istruttore  o l’avvocalo  fiscale 
Militare,  e sempre  quando  fosse  necessario  per  la  conser- 
vazione di  tali  prove  l’addivenire  a nuovi  atti,  vi  attende- 
ranno senz’  altro  (art.  548  del  fl.  P.  M.  e P.  II,  pag.  576). 

518. 1 Cnmnndanti  e gli  altri  uffiziali  dello  Stalo- Maggiore 
delle  Piazze  addivengono  agli  accennati  alti  d’istruzione 
preliminare  in  concorso, 

1<*  Dei  Comandami  di  Corpo,  di  Oistaccamento,  o di 
Posto  : 

2*.  Degli  Uffiziali  dei  Carabinieri  RR.  e dei  Coman- 
danti delie  loro  stazioni  ; 

3*.  Degli  Uffiziali  di  polizia  giudiziaria  contemplati  nei- 
r art.  144  del  cod.  di  procedura  criminale  cioè  : 

* I Giudici  istruttori  dei  Tiibunali  di  Circondario  ; ,,(,n 
I Giudici  di  Mandamento  ; ^ 

I Delegati  ed  altri  impiegati  di  P.  S.; 

Le  guardie  campestri  ed  altri  agenti  di  Pubblica 
Sicurezza  (V.®P.  Il,  pag.  371  Nota). 

' Nel  caso  di  concorrenza  avranno  la  preferenzji  gli  ufficiali 
militari,  e fra  questi  il  maggior  ih  grado,  od  il  più  an- 
ziano; gli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria  ultimi  nominati  su- 
bentrano solo  in  difetto  dei  primi  (Art.  330,  531  del  H.  P. 
M.  §g  4, 5.  N.  M.  16  febbraio  1860  e V.  P.  II,  pag.  370,  371 
577,  378). 
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Disertori  che  si  costituiscono  volontariamente. 


519.  Qualora  si  presentasse  al  Comandante  taluno  che  si 
qualificasse  per  disertore,  e dichiarasse 'di  volersi  costituire 
volontariamente,  sia  che  già  fosse  trascorso  il  tempo  utile 
previsto  dair  ari.  Ii9  del  C.  P.  M.,  egli  deve  andar  Ocu- 
lato a prestar  piena  fede  à tale  dichiarazione,  ma  procu- 
rerà di  accertarsene  in  primo  luogo  con  qualche  docu- 
mento, che  per  caso  avesse  il  sedicente  disertore  a presen- 
tare, come  il  fòglio  di  licenza  scaduto,  il  congedo  illimitato 
reso  di  niuii  effetto  per  la  chiamata  della  classe  sotto  le 
armi,  il  libretto  di  deconio  ecc.  ecc.,  o con  qualche  testi- 
monianza, od'  interrogandolo  sul  reggimento  da  cui  dice 
aver  disertato,  sul  nome  proprio  del  Colonnello,  degli  Ufft- 
ziaii  superiori  ed  altri,  e sopralutto  su  quello  degli  Uffiziali 
delia  propria  Compagnia,  sul  luogo  ove  il  Reggimento  sia 
di  presidio,  ecc.'  Nei  casi  dubbi  potrà  ancora  rivolgersi  al 
Comandante  dei 'Carabinieri' RR.  in  proposito. 

Dal  risultalo  di  tali  indagini  avuta  in  certo  qual  mòdo 
una  convinzione  morale  deirindentiià  della  persona,  lo  di- 
chiarerà in  istato  d’arresto,  e lo  farà  consegnare  alle  car- 
ceri a sua  disposizione,  e redigerà  d’ogni  cosa  il  processo 
verbale,  che  trasmetterà  tosto  alPAvvocalo  fiscale  della  Di- 
visione Militare  territoriale,  darà  contemporaneo  avviso  del- 
r avvenuta  volontària  presentazione  al  Comandante  del  Reg- 
gimento cui  appartiene.il  disertore,  e disporrà  presso  il  Co- 
mandante locale  dei  Carabinieri  Reali  per  la  più  pronta  di 
lui  traduzione  al  suo  destino  (C.  M.  6 luglio  1861  V.  P.  Il, 

Se  invece  non  gii  risultasse  veritiera  l’asserzione  del  se- 
dicente disertore  il  Comandante  lo  farà  consegnare  alle 
autorità  di  P.  S.  quale  persona  sospettale  vagabonda, , uni- 
tamente al  verbale  d’interrogatorio,  dà.  cui  risultò  non  vera 
[a  'qualificazione  datasi  di  disertorcC  . . . 

-jir  vMi  • '> ■*  ' < * • ' 
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Modo  di  acc«rtart 
Identità  dei  disertori. 


Loro  arresto. 
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Regole  generali  per  procedere  agli  interrogatorii,  e modelli 
di  processi  verbali  per  interrogalorii  tee.  ed  aliti  atti. 


% 

Modo  di  rroMdv*  530.  Chiunque  sarà  chiamato  a deporre  davanti  un  ufB* 
ifli  iotetTogalorii.  polizia  giudiziaria  sia  come  imputato  che  come  te- 

stimonio, querelante  o denunziante,  sarà  ammonito  che  non 
gli  si  fa  pi^stare  giuramento  alcuno  a mente  dell’alt.  537 
dei  Cod.  Pen,  Mil.  (V.  P.  II,  poy.  373),  ma  che  à invitato 
ed  eccitato  a dire  puramente  e tutta  quanta  la  verità,  ed  a rite- 
nere a' memoria  ciò 'che  sta  perdeporre,  affinché  nel  caso 
che  dovesse  poi  davanti  l' autorità  ordinaria  riconfermare 
con  giuramento  il  suo  deposto,  questo  non  venghi  ad  esser 
variato  con  notabile  danno  della  giustizia  e suo. 

Sarà  quindi  interrogato  sul  suo  nome,  cognome  (sopra- 
nome se  ne  ha),  figliazione,  età,  patria  e condizione,  cioè  se 
scapolo,  ammogliato,  vedovo,  con  o senza  prole,  sul  valore 
de' suoi  beni,  ed  all’oocorrenza  anche  se  sia  parente  od  af- 
fine ed  in  quale  grado,  se  domestico,  creditore,  o debitore 
deir  imputalo,  della  parte  offesa  o danneggiata. 

AMDdsDii,  «d  «Uri  ' Per  regola  generale  non  sono  chiamali,  nò  sono  obbligati 
incinqui  dall' lupa-  j deporre  gli  ascendenti  e discendenti,  fratelli,  sorelle,  ili, 
nipoti  eSd  affini  nello  stesso  grado  dell’  imputato,  cosi  an~ 
eóra  la  moglie,  nè  il  padre  o madre,  o figli  adottivi,  e 
nemmeno  i figli  naturali  o quelli  che  li  hanno  ricoqo- 
«3Uti.  > , , • ,-  « 

521 . Ogni  interrogatorio,  sia  per  informazioni  che  per  de- 
nunzie, querele  o perizie,  avrà  la  forma,  come  si  disse, di 
verbale,  il  quale  sarà  intestato  nel  modo  seguente:  ' ' 

Formale  dai  varbau  : c L’ anno  del  SìgDore  (ft  indicherà  m tutte  let- 

> Jere  Tonno  il  giorno  l'ora  ed  il  luogo  in  cui 

t viene  fatto  il  verbale).  i ., . > • 

di  intarrofUario  t ’ > Noi  sottoscritti  (W  indicherà  d nome,  cognome f 
» jrrodo  ’e  qualilà  di  chi  veròalissd)^  procedenti 
9 qoal  nfBziale  di  polizia  giudiziaria  Militare  a 

> meule  dell’ art.  330  del  Cod.  Peo.iMU. 'in  man^ 

> eanza  od  io  assenza  deirUfiiziale  isiruttore  (H-esso^ 
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> il  Tribunale  Militare  della  Divisione  di....  (Qui 

> in  seguito  il  motivo  per  cui  si  procede  al  verbale, 

» dichiarando  se  per  procedere  ad  interrogatorio 

> su  d'un  fatto  che  si  indicherà,  o per  dar  seguito 
9 a querela,  g denunzia  verbale  scritta,  o fatta  per 
9 procura,  ovvero  se  per  procedere  ad  esame  o 
9 visita  di  località  di  corpo  di  reato  e simili)  ed 
9 avuta  la  presenza  dei  signori....  testimoni  cogniti, 

9 ed  idonei'i  quali  si  sono'al  presente  ^sottoscritti,  si 
9 è proceduto  airinterrogatorio,  del  Sig....,  al  quale, 

9 a mente  deli' art.  B37  del  God.  Pen.  Mil-,  non  fu 
9 deferito  il  giuramento,  ma  fatto  solo  ammonizione 
9 di  dire  tutta  quanta  la  verità.  (Segue  il  risultalo 
9 deWinterrogatorio  colle  avvertenze  di  cui  poetami). 

€ Fatto  e cbiusT)  il  giorno,  mese  ed  anno  di  cui 
9 sopra.  £ìi:  ti?  i 

• ' (Firme).  - • 

••  <*  I .‘.I  ’t.  Il 

■Qualora  non  sia. sUlp.  possibile  aver  testimoni,  ale  per- 
sone presenti  ,npn.  abbiano,  o potuto,  o voluto  sottoscrivere, 
cbiyso  il  verbale  ^ dirà  prima  della  soim^rizione  dell'  Uf: 
filiale  procedente. , 

9 Dichiarando  ^ che  non  fu  possibile  avere  te- 
9 stimooi  e che  i tali  ejali  non  hanno  potuto' se- 
9,  gnare,  perché  {accennando  la  causa),  od  hanno 
9 ricusalo. di  soUpscrivere,, ..  . . . j . . . 

■‘I- verbali  db  perizia  saranno  inteslati''cóme  il.  precedente, 
ma  a luogo  del '.risaltato -dell*  iotèrrogatprio^si.  dirà 

9 ....ed  avuta  la  presenza  del  Sig...:  perito. assanto  di  perizi*: 
9 <l*uffiziO;,il  quale,  invitato  a- dire  il  sud  parere  in 
9:pròpo9i4o  con-  tutta,  la;  verità  e secondo  la  sua 
9^' cosdenià,  e^laisua  arte  io  scienza,  ma  non  defer-r 
i toglii' Il  glùraméqtò*  a senso  < dell' act.  i 337^'  del 
9 €od:.  Fofi^- MU./. q#  . ha  dichiarato  quanU^  segue: 
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> {qui  ti  deteriverà  minulamenfeaed  esaftamente 

> la  sua  perifia,  quindi  ti  soggiungerà)  : 

< Interrogato  sulle  generali  ha,  risposto  {si  de- 

> scrivano  il  suo  nome,  cognome,  figliazione,  patria, 

^ età,  e professione).  ,a' 

Occorrendo  di  dovere  assicurare  carte  ed  oggetti  qualunque 
si  dirà,  premessa  la  descrizione  d'ogni  cosa: 

Ci  leqoniro.  > ....  il  tutto  fu  fatto  vodoro  0 verificaro  dalle  persoD 6 
s presenti,  e quindi  venne  chiuso  in  un  pacco  in- 

> volto  in  un  foglio  di  carta  bianca  {od  in  un 
a vaso,  in  una  pezzuola  di  tela  eoc.^,  assicurato  con 

> cordone  di...  e nel  luogo  di  congiunzione  fu  ap- 

> posto  un  sigillo  con  cera  lacca  rossa  di  forma.... 
a {ovale  rotonda  mistilinea)  con  sopra  (una  stemma 
a gentilizio,  le  parole  iniziali  ecc.)  e segnato  dalle 
a persone  sottoscritte  al  presente  verbale. 


FonnoleTei  MglitUo 
ai.cvMTUlon* 


Per  le  sottoscrizioni  si  osserverà  quanto  si  è detto  in 
principio  al  § I.  del  presente  Capitolo. 

S23.  Occorrendo  di  far  accettare  qualche  militare  nelle  car- 
ceri comuni  0 militari  od  ordinarne  la  scarcerazione  ti  ado- 
preranno  le  seguenti  formule  : ^ ' 


nel  primo  caso: 

< Il  sottoscritto  richiedA^il  custode  delle  carceri 
a di...  di  accettare  il...  {si  indicherà  il  nome,  cogno- 
a me,  grado  e Reggimento  delT  arrestato)  e custo- 
a dirlo  a sua  disposizione-  .iuun  -< 


addi 


186 


! . ' . ' ■ n 

' ' ’ a Comandante  Militare,  j 

• » ■ 4’  I ’.f  -t  • V 


j . nei  seconda  caso:  .iJ-  . I,,.  : i.  n.  . -.  ■. 


<d.  di  surctruiODe  c II  sottoscritto  richiede  il  custcide  delle  carceri 
a di  lasciare  in  libertà  o consegnare  al  latore  del 
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» ffresente  il  nominatò  ' {grado,  nome , cognome 

> e corpo  cui  appartiene  il  detenuto)  detenuto  in 

> codeste  carceri  a sua  diaposizione. 

c li  presente  servirà  di  sufOcienle  scarico  ai  snd- 

> detto  custode.  < 

' » addi  ■ 186 

> li.... 

M f « 

^ . > Comandante  Miiitare.  > 

CAPITOLO  TERZO 

CENNI  sdì  doveri  ED  INCOMBENZE  DEI  COMANDANTI 
ODALI  DIRETTORI  DEGLI  OSPEDALI  MILITARI  E 
SPECIALMENTE  DI  QUELLI  SDCCDRSALl (1). 


§ 1. 

Direzione,  e sorveglianza  degli  Ospedali  Militari 
• a ehi  affidata. 

633.  Il  CovtandanU  è Direllore  nato  dell’  Ospedale  Militare  n com»»d.ni.  è ai- 
stabilito  Del  suo  ComaniJo,  sia  quello  divisionario,  che  suo- 
cursale  : siccome  però  gli  Ospedali  succursali  sono  dipendenti  * 
da  quelli  divisionali,  succedendo  che  il  Comandante  locale 
dove  è stabilito  un  Ospedale  succursale  sia  superiore  in  grado 
0 più  anziano  del  Direttore  di  quello  divisionario,  quegli 
può  farsi  supplire  dà  un  Maggiore  addetto  al  suo  comando, 

, sempre  però  soltp  la  sua  vigilanza  ed  ispezione  (§§  1,  2,  5 
e. 7 del./!.,/).,  13  ottobre  1851,  e V.  P,  Il  pag.  .385,  386). 

L’alta  sorveglianza  sugli  Ospedali  Militari  è affldata  al  Ge-  inor.»u  di  aitr* 
neraie  Comandante  del  dipartimento,  e ad  una  Giunta  Mili-  mUiuri. 
tare  sanitaria,  la  quale  è composta  come  all’art.  71.  delle 

) Vedi  l'avwteara  gegente  lo  One  dèi  S 6^  dal  presènte  capitolo. 
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Il  Direttore  i riefon- 
«bile  del  serróio. 

Rieere  tatti  1 rap- 
porti. 

yieite  aU'Otpodale. 
Scopo  delle  rieite 
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RB.  Deiertninaaoui  del,4  gitiguo  18S5  (§  S,  I.  M-  Si  gia<^ 
goo  1861.  V.  P.  U.  m-  381.  386). 

Il  Comandwle  Generale  della  Divisiene  Militare  territo- 
riale avendo  l’ ispezione  diretta  degli  Ospedali  Militari  tulli 
stabiliti  nel  territorio  del  suo  Comando  e lo  speciale  inc»- 
rico  di  sciogliere  tutte  le  difBcollà  o vertenae,  che  possono 
insorgere  fra  i vari  rami  del  personale  addettovi,  ad  ogni 
occorrenza  il  Ceniandante  gli  si  rivolgerà  in  proposito  ($  9 
dell'/,  ir.  3 marzo  1852,  e V.  P.  II.  pop.  389). 

8- 

Doveri  ed  incumbenze  del  Comandante  (i)  quale  Direttore. 

524.  Il  Direttore  è responsabile  del  regolare  andamento 
d'ogni  ramo  di  servizio  e della  buona  cura  degli  infermi  per 
lutto  ciò  che.  beo  s’intende,  non  risguarda  la  parte  tecnica  e 
professionale  medii»-chirurgica  farmaceulica  (§  6 dell’/.  Jf. 
sud.  e V.  P.  Il,  pag.  388). 

Chiamato  a sopraintendere  a tutti  i rami  del  servizio,  gli 
son  dovuti  tulli  i rapporti  giornalieri,  e gli  è subordinato 
tutto  il  personale. 

Visita  l’ospedale,  si  di  giorno  che  di  notte,  più  volte  alla 
settimana,  anche  giornalmente,  massime  quando  il  numero 
degli  infermi,  o la  gravità  delle  malattie  gli  consigliano  que- 
sta maggior  frequenza  e diligenza. 

Scopo  principale  di  queste  visite  sarà  l' assicurarsi  che 
ogni  cosa  proceda  in  perfetta  regola,  — interrogherà  pertanto 
gli  infermi  sul  modo  con  cui  sono  trattati,  specialmente  da- 
gli infermieri,  se  le  cose  prescritte  dal  medico  loro  sono 
somministrate:  — si  assicurerà  che  la  pulizia  sia  strettamente 
(«servata  tanto  per  ciò  che  risguarda  i locali,  come  per  gU 
oggetti  ad  uso  degli  infermi , la  lingeria  personale,  o dà 
letto,  — che  la  ventilazione  ndle  sale  sia  conservata  conve- 
nientemente, senza  incomodo  però  o danno  degli  infermi,  — . 
(2ie  gli  infermieri,  e piantoni  sieno  costamernenle  ai  loro 
posti,  e vigilanii,  — che  gli  infermieri  facciano  osservare  la 
prescritu  disciplina  nelle  sale  massime  da  coloro  che  co- 
ti) Il  ComaiutanU  quando  nel  praMnte  capitolo  rleiapia  lo  hio- 
stani  di  Ulretlore  è doslgoato  col  vocabolo  Direttore  scrino  io  oonivo. 
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mineiano  ad  esijerjii'óoiivalesoenzi,  sicoM  noti  giaochino,- 
non  mangino  di  nascosto  cibi  non' permessi,  non  bevine  vinot 
od  altri  liquori,  non  riraanghlno  in  siti  all’aria',  od  esposti 
alle  correnti  di  questa;  — s’assiéurerk  ancora  di  tanto  in 
tanto  delia  bentA  del  commesUMii  assaggiando  nella  cucina 
il  brodo,  i cibi,  Movine;  — insomma  la  sua  ispezione  in 
queste  visite  deve  estendersi  su  tutti  quanti  i rami  del  ser- 
vizio, nè  senza  lasciare  ogni  volta  di  esaminare  i registri 
degli  ufDziali  di  saniti,  e di  ispezione,  di  cui  è proposito  al- 
l’art.  S91,  e 347  del  Reg.  4,  giugno  1853  (V.  P.  II. 
pag.  383),  onde  tosto  poter  riparare  agli  inconvenienti , che 
tali  registri  gli  potessero  segnalare. 

Egli  vidima  poi  questi  registri  due  volte  al  mese  (Art.  0, 

7,  8 del  Reg.  4 giugno  i833,  e V.  P.  II,  pag.  383). 

Inoltre  il  Direttore  invigila  ancora  in  ispeeial  modo  : Speciale  naoam- 

a)  Che  gli  ufQziali  di  sanità,  od  il  personale  ammini- 
stralivo  non  si  valgano  per  proprio  uso  privato  degli  og- 
getti letterecci , e della  biancheria  dell’ospedale  ; 

b)  Che  nessun  estraneo,  tanto  poi  le  donne,  sia  am- 
messo a visitare  i venerei , od  I detenuti  salvo  i casi  vera- 
mente straordinari,  od  urgenti: 

e)  Che  siano  prese  tutte  le  precauzioni  necessarie  di 
custodia  e sicurezza  per  gli  individui  ricoverati,  che  fossero 
detenuti  per  reati  di  competenza  militare.  ' 


I Da  ehi.  e eimte  coadiuvato. 

. (25.  Negli  ospedali  di  1.*  classe  il  Direttore  ò coadiuvato  Dintton  u a.°. 
principalmente  da  un  Direttore  io  3.°,  che  ha  grado  di 
Maggiore.  , „ 

. In  ogni  ospedale  poi  un  capitano,  fra  quelli  del  presidio,  cspitiao  d'Upwioas. 
viene  comandato,. mensilmente  per  l’ispezione  giornaliera, 
e per  quelli  altri  iocumbenti,  che  stimerà  il  Direttore  a/B- 
dargli.  Solo  nei  casi i eccezionali,  in  cui  riesca  affatto  im- 
possibile il  comandarvi  un  capitanov  si  potrà  sostituirvi  un 
ufBziale  subalterno. 

Per  la  parte  contabile  pd  ha  in  ajuto  quel  numerò  pre-  ufsdau  «d  aiM  <w 
scritto  di  ufflclali  e soUufQciall  del  Corpo  d’ Amministra-  d’Amminii. 
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zioiie,  i quali  perciò  ne  eseguiscono  gli  ordini,  ed  attendono 
' alle  incumbenie  ad  essi  da  lui  affidale.  Essi  sono  incari- 
cati della  tenuta  della  contabiliià , e sono  responsabili  non 
solo  dei  particolari  del  servizio,  ma  anche  dei  fondi  sia  in 
numerario,  che  in  materiale,  i quali  loro  fossero  affidati  8, 
9. 13,  R.  D.  13  ottobre  1851  e g 8 dell’/.  M.  3 marzo  1852, 
e V.  P.  Il,  pag.  386,  588). 

Inoltre  il  Direttore  è assistilo  da  un  coBsiglio  d'ammini- 
slrazione,  di  cui  nel  § seguente. 

5 4. 

Consigli  d"  amministrazione  dei  vari  Ospedali  e dipendenza 

degli  Ospedali  succursali  da  quelli  divisionari. 

Come  composto  B 626-  Il  Consiglio  d'  Amminbtrazione  sia  degli  Ospedali 
•troìioM.  divisionari,  che  di  quelli  succursali  è composto  : 

dal  Comandante  (Direttore  nato)  Presidente; 
dal  Medico  incaricalo  della  direzione  medica  dell’ospe- 
dale, Membro  ; 

dal  capitano  comandalo  mensilmente  d’ispezione.  Mem- 
bro (solo  con  voce  consultiva); 

dall’  ufflziale  del  Corpo  d’  Amministrazione  incaricalo 
della  Conubiliià  ed  Amministrazione  dello  stabilimento,  Mem- 
bro e Segretario. 

Negli  Ospedali  ove  havvi  un  Direttore  in  secondo;  questi 
è Membro  e Vice  Presidente,  e surroga  il  Presidente  in  ogni 
caso  di  mancanza. 

Nei  piccoli  Presidj  o nelle  fortezze  il  Consiglio  è compo- 
sto oltre  del  Comandante  direttore  nato.  Presidente: 

dal  Medico  Militare  incaricalo  del  Servizio  Sanitario, 
Membro  ; 

dall’ufnziale  d’ispezione  come  sopra,  (o  dall’uffiziale  co- 
mandante il  distaccamento).  Membro. 

Le  funzioni  di  Segretario  sono  disimpegnate  dal  sottouf- 
Sciale  del  corpo  d’ Amministrazione,  acni  è affidato  in  tali 
località  minori  il  servizio  Contabile  dello  stabilimento,  ma 
egli  ba  solo  voce  consultiva. 

Qnaodo  UT sedute  del  consiglio  interviene  ancora  un  ulQziale 

i inttrTniio  del  Coa-  dellTutendenza  Militare , ogni  qual  volta  occorrano  movi- 
miitano  di  GoenSk  ’ ^ ^ 

menti  di  fondi  nella  cassa  di  deposito,  o si  tratti  di  chiù- 


Digilized  by  Googic 


PA^,T£i  l'ilJMA  2S5 

diraunto  irimestrale  di  conli , o degli  appalU  per  provviste. 

10,  e 12  R.  D.  13  ottobre  1831.  e NN.  Mil.  18  maggio, 
e 18  settembre  18.35,  V.  P.  II.  pag.  587,  593,  394). 

527.  Il  Coiisigiio  è radunalo  dal  Direttore  presidente  ogoi  HinDione.  deiiiwra- 

oito  giorni,  e più  soventi  quando  ne  sia  il  caso,  delibera  siir'bv»'®"*- 

su  quanto  concerne  raimninistra/.ionu  dello  stabilimento,  e 

propone  le  migliorie,  che  possono  introdursi.  Le  sue  deli- 
berazioni sono  iscritte  in  apposito  registro.  Nelle  votazioni  votazione, 
pari  il  voto  del  Presidente  è prc|ioiiderante,  (Art.  10 , li 
del  Reg.  4 giugno  18.3.5,  § 0 , /f.  D.  13  ottobre  1831,  e 
V.  P.  II.  pag.  382,  .38.3,  587,  ed  aggiungi  ivi  527,  dopo  523 
al  § 9). 

528.  I membri  del  Consiglio  d’ x\mministrazione  .sono  RUponsabiiitti  dm 
personalmi-nte  ri-ponsabili  in  proprio  d’ogni  loro  opera- 

/.ione  amministrativa  e dei  fondi  dei  rispettivi  stabilimenti , 
salva  la  riserva  falla  a favore  dei  membri  con  sola  voce 
consultiva  (.-trt.  1 e 2 del  71.  D.  3 marzo  1838,  e v.  P.  Il, 
pag.  387). 

529.  1 Consigli  d'umniiiiisirazujne  degli  Ospedali  divisio*  ' Dipondmua  d<n;ii 

nari,  ai  quali  spelta  la  superiore  direzione  del  servizio  dei  '"«urtali, 

succursali,  ricevono  dai  Consigli  d’amniinisirazione  di  questi 

ultimi  i rapporti  snii’andamentu  del  servizio  in  ugni  suo 
ramo,  e loro  sommiuislrano  i fondi  necessari,  e tutte  quelle 
direzioni  ed  istruzioni,  che  potranno  occorrere,  dalle  quali 
essi  non  pulramio  mai  scu^larsi.  Terranno  perciò  i rispet- 
tivi Dirdt  ri  presidenti  una  regolare  corrispondezza  tra 
loro  (Art.  9,  C.  .If.  13,  settembre  1831  e art.  3,  R.  D.  15 
ottobre  1831,  e jY.  .V.  24  marzo  18.4,  e V.  P.  II,  pa- 
pag.  385). 

g 5. 

Caste,  e loro  chiavi,  come  custodite  ; fondi  come  forniti,  e 
contabilizzati:  re'aiioiii  dei  Consigli  d'  .Imminislrazione 
cogli  Ospedali  Saccurta'i  con  ijuelli  Divisionari;  chiusa 
dei  conli  di  cassa;  avvertenza. 

530.  Le  chiavi  della  cassa  di  de()osito  degli  Ospedali  di-  dj  chi  tenui»  lecbu- 
vlsionari  .sono  cii-todiie;  una  dal  IMri  tiare  •,  o Uìreliore  in  ” 

setMndo;  l'altra  dal  Mediita  divisionale;  e la  terza  dall’uf- 
fiziale  d' Amminisi  azione,  segretario  de!  Consìglio.  Ui  quelle 
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della  Cassa  sussidiaria,  una  dal  DireHwe  o DireUore  in 
secondo,  l’altra  dall’ Uflìriale  d’ Amministrazione  suddetto. 

Ne^li  Ospedali  Succursali  vi  è una  sola  cassa  a doppia 
chiave,  di  queste  una  è tenuta  dal  Direttore,  e l’altra  dal- 
rufflz/rale  d' Ammiutstraziune  suddetto,  e nel  caso  che  le 
sue  funzioni  fossero  disimpegnale  da  un  soltouffiziale,  dal 
Medico  Militare.  '■ 

La  Cassa  degli  Ospedali  Succursali  può  esser  depositata, 
0 nel  localo  dell’Ospedale,  o presso  il  Direttore,  come  que- 
sti crederà  più  opporluno. 

È in  facoll<à  del  Direttore,  o Direttorn  in  secondo,  di  la- 
sciare a disposiziono  dciruffiziale  d’ Amministrazione  (ed 
anche  dol  soli’  ufflzialo  incaricalo  di  farne  le  funzioni)  quella 
somma  cho  stimerà  necessaria  per  le  spese  giornaliere  oc- 
correnti sempre  però  sot'o  la  sua  ri'ponsabililà  (§§  17,  !8, 
20,  25,  24,  2f),  dell’/.  .V.  5 marzo  1852  Art.  5,  li.  D. 
3 marzo  1858,  ed  art.  6,  /?.  .1/.  1.5  settembre  1851,  c V. 
P.  Il,  pag.  384.  380,  500,  301,  307). 

531. 1 fondi  occorrenti  sono  somministrati  ai  Consisili  d'Am- 
miiiistrazioiie  dogli  0.  jiedaii  Divisionari  direttamente  dal- 
l’UfQ/iod’  Iiilende:i/.a  Militare  con  abbonconli  sulla  Tesoreria 
provinciale  a seguilo  di  richiesla  dcd  Direttore  Presidente: 
quelli  per  gli  Ospedali  Succursali  sono  forniti  dal  Consiglio 
d’ Amministrazione  degli  Ospedali  Divi-ionari  a cui  si  rivrdge 
il  Direttore  Presiilente  di  quelli  mensilmente,  in  proporzione 
dei  bisogni  presenti,  come  più  sotto,  egli  sono  poi  falli  per 
venire  mediante  as.scgni  sulla  Tesoreria  Provinciale.  A questo 
elTello,  al  principio  del  mese,  e non  più  lardi  del  giorno  5, 
il  Consiglio  d’  .Vinminislrazione  degli  Ospedali  Succursali  spe- 
disce al  Consiglio  di  quelli  Divisionari  la  situazione  della 
chiusa  dei  conti,  di  cui  al  N.  534  seg..  e propone  la  somma 
ravvisata  conveniente  per  far  fronte  alle  speso  del  me^  in 
corso  (art.  10  d'-I  C.  .V.  13  settembre  1831 , è V.  P^.'II, 
p«!/.  385). 

532.  Oltre  il  suddetto  doeum  enio,  il  Consiglio  d’Ammiriliitra- 
zione  degli  Ospedali  Succursali  spedisce  a quello  degW^O- 
spedali  Divisionari  ogni  mese  pure,  ma  pel  !.*  del  mese 
successivo  infàltanlementcV  " •'  i -hzaoi 

1.*  Dna'  copi.-i  del  riassunto 'meirtslle  del  Registóyi^21 
circa  r iscrizione'giornaiiera  dei  malati  divfsi-pcr córpò;«lle 
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giornate  di  presenza  dei  medesimi,  e degli  addetti,  delle  or- 
dinazioni in  alimenti,  e della  consumazione  effettiva  dei 
eommestibilì  e combustibili. 

2.°  Copia  del  modello  N.  18  indicante  la  quantità  dei 
fuochi,  e lumi  (C.  M.  26  giugno  1852,  e V.  P.  II,  pag.  390). 

3’.*  La  situazione  del  movimento  numerico  degli  am- 
malati occorso  nel  mese  antecedente,  attergata  dalla  situa- 
zione graduale,  e dalle  variazioni  nominative  del  Personale 
durante  detto  mese  {M.  iV.  21  dicembre  1834,  e V.  P.  Il, 
pag.  392). 

4.°  Una  copia  delle  deliberazioni  del  Consiglio. 

Ogni  tre  mesi  poi , e nei  primi  cinque  giorni  del  mese 
susseguente  trasmettono  poi  ancora:  Una  copia  del  registro 
di  Cassa,  unendovi  tutti  i documenti  giustificativi,  verificati, 
e vidimati  dall’ uffiziale  d'intendenza  Militare  intervenuto  al 
Consiglio,  colla  proporzione  delle  somme  occorrenti  per 
le  spese  in  corso  (art.  10,  C.  M.  13  settembre  1851,  e N.M. 
25  settembre  1832,  e V,  P.  II,  pag.  383,  591). 

533.  Ogni  provvista  deve  esser  data  ad  appalto  annual- 
mente, 0 ad  epoche  più' vicine  secondo  si  ravviserà  con- 
veniente, ma  gli  Ospedali  succur.sali  devono  ancora  sempre 
prima  riportarne  la  approvazione  del  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione degli  Os|)edaii  divisionari , ed  osservare  tutte  le 
altre  condizioni  stabilite  per  detti  appalti.  {N.  SI,  18  mag- 
gio 1853,  V.  P.  II,  pag.  393). 

534.  Ogni  spesa,  come  ogni  introito  deve  esser  sempre 
iscritto  sul  registro  di  cassa,  ed  all'ultimo  del  mese  il  Di- 
rettore  e 1*  uftlziale  d’ amministrazione  assestano  i conti  dj 
cassa,  e ne  stabiliscono  la  rimanenza,  da  cui  negli  ospedali 
succursali  poi  si  desu.ne  la  situazione  dei  fondi  in  danaro, 
che  si  disse  poc’anzi  al  N.  531  ' ersi  spedire  il  consiglio 
d'amministrazione  degli  Ospeda'i  (''visionari  (|g  22,  25,  l. 
M.  5 marzo  1833,  e V.  P.  Il,  pag.  389,  390). 

535.  L’ amministrazione  degli  Ospedali  si  divisionari  che 
succursali , essendo  affidata  ad  un  personale  contabile  ap- 
posito, anzi  in  quelli  di  prima  classe  essendovi  un  Direttore 
in  secondo  (in  cui,  in  fin  dei  conti,  si  concentra  poi  real- 
mente l’amministrazione  dell'Ospedale),  non  è ii  caso  di  in- 
dicarne qui  le  singole  norme  dell’  una  ed  i singoli  doveri 
dell’  altro , giacché  scopo  di  questo  scritto  è solo  presen- 

Parle  I.  17 
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tare  ai  Comaitdanli  ed  altri  <ifd/,lali  dello  stalo  tnaggMre' 
delle  piazze  una  guida  pratica  delle  variate  altribuzioni, 
ina.st<me  di  quelle  straordinarie , loro  affidate  rimandando 
per  i m.'tggiori  dettagli  ai  regolamenti,  ed  altre  disposizioni 
apposite,  sulla  materia  (quelle  circa  il  servizio  sanitario  so- 
no ristampate  e riunite  in  un  sol  volume.  Tmrintt  18«0, 
Vipografin  nahnatxo,  f§rnn»9  volume  tu 
8,  ni  pvezxo  ai  >*):  epperciò  le  indicazioni  qui 
date  furono  limitate  a quelle  che  nsguardano  direttamente, 
ed  in  particolar  modo  il  Comandante  quale  Direttore  nato 
degli  ospedali  succursali. 


§6. 

Punizioni  come  regolale  : Stati  di  condotta. 

636.  Oltre  la  facoltà  di  punire  il  Direttore  ha  pur  quella 
di  fissare  la  durata  degli  arresti,  e delle  altre  punizioni  da 
lui  0 da  altri  inflitte  al  personale  suo  dipendente  : però, 
trattandosi  di  arresti  inflitti  a qualcuno  del  personale  sani- 
tario, sente  prima  il  Medico  capo  del  servizio  dell’Ospedale: 
e se  gli  arresti  fossero  dì  rigore  provvederà  perchè  il  ser- 
vizio non  venga  incagliato. 

Se  il  punito  appartiene  ad  un  corpo  e non  sia  che  co- 
mandato presso  r Ospedale,  egli  ne  ragguaglia  tosto  il  pro- 
prio Comandante  a mente  del  regolamento  di  disciplina. 

Le  punizioni  inflitte , e le  note  concernenti  il  personale 
di  hassa  forza  del  corpo  d'amministrazione  sono  da  lui  si- 
gnificate trimestralmente  al  Comandante  del  Corpo  {N.  M. 
19  novembre  1852,  e V.  P.  Il,  pag.  591). 

537.  Gli  specchi  caratteristici  di  condotta  del  Personale 
sanitario  son  formati  annualmente  nella  prima  quindicina  di 
gennajo  dal  Medico,  che  ha  la  superlur  Direzione  tecnica 
e professionale,  per  quadru[ilice  originale,  e rimessi  al  Di- 
rettore per  le  siks  particolari  annotazioni,  e perché  li  rasse- 
gni, ritenendone  però  una  presso  di  sé,  alla  Giunta  Militare 
Sanitaria. 

Egli  poi  col  concorso  del  Direttore  in  secondo  ove  vi  sia, 
formula  quello  del  Medico,  rapo  del  servizio;  e cosi  quelli 
pei  Cappellani  e delle  Suore. 

Compila  poi  da  solo  quello  del  Direttore  in  secondo. 
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• Tulli  questi  stati  devono  farsi  in  quattro  originali,  di  cui 
uno  resta  conservato  presso  di  lui. 

Quelli  degli  ufficiali  del  corpo  d’ amministrazione  co- 
mandati presso  l’Ospedale  sono  egualmente  formati  da  lui, 
col  concorso  del  Direttore  in  secondo  dove  vi  sia,  all'epoca 
fissala  dal  Ministero  annualmente  per  le  rassegna  d'ispezio- 
ne. Ne  compila  due  originali,  di  cui  uno  rimane  presso  di 
lui,  e l’altro  lo  trasmette  al  Comandante  del  Corpo  (Art.  1, 
2,  5,  4,  5.  6,  7.  N.  M.  2 febbrajo  1837,  e V.  P.  II, 
pag.  595,  396). 


§.  7. 

Assistenza  religiosa  degli  Infermi. 

538.  Ove  il  servizio  religioso  per  l'assistenza  degli  Infermi 
non  sia  disimpegnalo  dai  Cappellani  proprii  dell’  Ospedale , 
vi  attenderanno  i Cappellani  dei  Corpi  dei  presidio,  od  an- 
che quel  solo  che  vi  fosse  ; in  questo  caso  si  provvederà  con 
un  sacerdote  estraneo  per  la  messa  festiva,  dovendo  in  tal 
giorno  il  cappellano  celebrarla  pel  suo  corpo  (D.  M.  4 giu- 
gno 1857). 

539.  Qualora  Militari  accatolici  si  trovino  infermi , e ri- 
chiedano r assistenza  ed  i conforti  della  propria  religione, 
i ministri  accatolici  hanno  libero  accesso  nell’ospedale  per 
prestar  loro  tale  assistenza  ( D.  if.  7 maggio  1849,  e V. 
P.  II,  pag.  384). 


8 8- 


Persone  ammesse  negli  Ospedali  militari. 
Casi  di  diserzione.  — Licenze  di  convalescenza. 


540.  Sono  ricoverali  negli  Ospedali  militari: 

a)  I militari  di  bassa  forza  di  qualunque  corpo  e del- 
l’esercito, sia  di  presidio,  che  di  passaggio,  in  licenza,  quelli 
che  vanno  0 vengono  di  congedo  illimitato  : 

b)  Gli  iscritti  non  assentali  mandali  in  osservazione 
dai  Consigli  di  Leva; 

e ) Gli  iscritti  di  leva  assentali  avviati , o già  presso  i 
depositi  di  leva. 


Ancrtnta  |Wl  fw- 
•on»1«  appartanratod 
Corpo  d AiUBÌusm- 
liaae. 


CappelUoi. 
Heiu  fMiin. 


Aacsiolià. 


Fanone  nairfinna  mli 
Otpadali  mHtInri. 
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d)  1 reclusi  mililìri  ' èéllé^strcrmrsali  (questi  però  in, 

* camere  appartale,  e sotto  custodia),  o.tic 

e)  I detenuti  nelle  prigioni  niiliiari  (colle  stesse  pre!- 

cauzioni  di  cui  sopra).  i i'  ' iVjl/.  1-jt 

f)  Gli  individui  della  R.  marina:  ^ 'I  - ' ‘'  J 

g)  Le  guardie  Doganali,  di  Pubblica  Sicurezza,  MtHilcl- 

pali,  i Pompieri  e simili:  quando  ciò  sia  autorizzalo  da  spe» 
dali  disposizioni  superiori.  ’ i ìtjU  <.  i mitili  /* 

Qualora  vi  sia  località  adatta,  gli  ■ ufficiali  in  effettivltl 
di  servizio  od  in  .aspeliaiiva  che  domandino  di  esser  rico» 
verati.  (Disposizioni  Minisleriaii  (l)  di  varia  data).'^  -V"' 
Un  privato  collo  in  prossimità  d’iin  Ospedale  militare  da 
un  improvviso  e grave  infortunio,  massime  se  il  di  lui 
trasporlo  a casa  propria  od  ospodàl^  pid  lontano  rie- 
scisse  dannoso,  vi  Sarà  sempre  accòltd  e curalo  con  ogni 
premura.  Però  dovrà  esser  trasferito  a casa  sua,  od  in  altro 
stabilimento  siitosto  ciò  possa  farsi  senza  alcuno  inconv'tt- 
nienle  (D.  M.  2f>  ottobre  1854,  V.  P.  ILip'ij. 

Biiiiciii  d-  Mirai»  0 541.  Nessuno  può  esservi  riooveraio  senza  il, biglietto  d’en- 

d’niic't»-  Irata  spedito  dal  Corpo  o dal  Comandanle.  per  quelli  assenti 

dal  proprio  Corpo  per  qualunque  siasi  titolo:  cosi  in  occa- 
sione di  uscita  viene  munito  di  altro  biglietto  da  prescn- 
l.nrsi  dai  militari  assenti  dal,  proprio  Corpo  al  Comandante, 
il  quale  fa  tutte  le  disposizioni  pel  ritorno  al  loro  Corpo, 
ma  però  ilon  gli  paga  l’ indennità  di  via,'  la  quale  deve  ve- 
nirgli corrisposta  dall’ Amministrazione  dell’Ospedale.  Qua- 
lora poi  il  iniiiure  sorleiile  appartenesse  ad  uno  di  quei 
lodonntti  di  ria  ai  Cor(>i  cui  iiou  competo  tale  indennità,  e fosse  ^realmente 
sorienii.  spiovisio  di  uiezzi  di  siistìisleiiza  il  Comandaptf  pu6,^^- 

zargli  quellìaccouio  paghe , di  pui  4t  vUs»fl,al,,I^,òW. 

I.  M.  50  séiiembre  1860  ó^ioiia 

ca«)  d Mvnra  itic-  642.  OccorreiiJoche  qualcuno  ricoveralo  .aUiP^petJale^sijjjp- 
iatt^!“  ' senta^se  irregolarmeule,  uò  vi  fcmpsse  iUos;nq  al(Òm^,il 

Direttore  lo  darà  diserio)Ctf  trascorsi^, 
prima;)  questa  dicUUrazkiiiy^inou  ppUà  pgolrgt[4^ 
cinque  giorni,  0i&e  ,up,  ilìii«)nlempoweq!,^fv,^p 
douza' militate  per  l’opporluiio  prpces60„YPfl»ile,,^  moat 

(1)  Queste  disposizioni'  tono  riunite  ed  lndlcate  nMI*  miov*  nc- 
cotia  dette  leggi,  e disposizioni  In  torto  di  Stampa"  sili  pig.  ' HI 

^ '.0  •••  ■>11-  ' . . I..  ', 

del  voi.  I. 
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543.  Se  all’epoca  della  sortita  qualcuno  neoessili  veramente 
di  una  ooovalescenza  in  patria,  il  Direttore,  sentilo  l’avviso 
del  Medico  in  capo,  lo  propone  al  Comandante  generale 
della  Divisione  per  una  licenza  straordinaria  di  convale- 
soeuza,  mai  maggiore  di  40  giorni.  Se  il  convalescente  ap- 
partiene ad  un  Corpo  estraneo  al  presìdio,  gli  rilascia, 
avutane  l’autorizzazione  dal  predetto  Comandante  generale, 
egli  stesso  il  foglio  di  licenza,  e provvede  all'  occorreiìza 
pel  di  lui  iraspono  o sulle  ferrovìe  od  altro  mezzo  (art.  20 
Reg.  L.  e V.  P.  11.  pag.  205}. 


CAPITOLO  QUARTO. 

SERVIZI,  ATTRIBUZIO.M  ED  INCUMBEMZE  PRINCIPALI 
AFFIDATE  AI  COMAMDANTI  INCARICATI  DI  REG- 
GERE GLI  UFFIZI  d’intendenza  MILITARE  (i). 


Principali  attribuiioni  ed  incumbenze. 

544.  Le  attribuzioni  ed  Incumbenze  del  Comandante  inca- 
ricato di  reggere  l’unìclo  d’intendenza  militare  in  quelle 
località  In  cui  questo  non  è retto  da  un  funzionario  effet- 
tivo del  Corpo  dell’Intendenza  Militare  sono  e devono  es- 
sere costantemente  affatto  distinte  da  tutte  quelle  altre, 
che  egli  esercita  per  ragione  della  sua  carica;  egli  è consi- 
derato per  questo  servizio  come  fosse  un  ufficiale  di  detto 
corpo,  per  cui  deve  aver,  per  cosi  dire,  un  ufficio  separato, 
deve  aver  un  protocollo , una  rubrica , e quanti  altri  re- 
gistri , ruoli , ecc.  che  occorrono  diversi  e distinti  ; deve 
valersi  d’un  bollo  speciale,  intitolato  aU’uflìcio  d’inten- 
denza, per  segnare  gli  atti  che  rilascia  in  questa  sua  qua- 
tti Il  Comaadant*  natado  esercita  le  laoxloni  d'  nrOziale  delITn- 
lODdeaza  di  coi  lo  questo  Capitolo,  è designato  col  vocabolo  di  ^un. 
sioaario  scritto  In  corsivo. 


Lìceoxe  di  coevatc- 
sconta. 


L'tKBeio  d'Intonden. 
sa  militare  deve  le 
nersl  disUntoda  qeel- 
lo  del  Comando. 


e. 
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lità;  e nel  fìrtnarsì  deve  far  precedere  la  propria  qualità 
di  Comandante  Militare  del  Circondario  da  quella  di  Beg- 
gente  l'Ufficio  iV  Intendenza  Militare^  e delegando  a un  suo 
ufficiale  lo  speciale  incarico  dì  disimpegnare  queste  fun- 
zioni, questi  si  firmerà  per  il  Reggente  l'Ufficio  d'intendenza 
Militare  Comandante  Militare  del  Circondario  (nn.  1,  2,  3, 
7,  8,  9.  /.  M.  19  maggio  185*2,  V.  P.  Il,  pag.  *24,  25,  26). 

545.  Egli  è però  dispensato  dalle  verifiche  dei  fogli  di 
competenza,  delia  icnuia  dei  ruoli  annuali,  ed  in  generale 
degli  altri  vari  documenti,  che  secondo  i diver.^i  Regola- 
menti i Corpi  sono  tenuti  a trasmettere  per  V opportuno 
controllo  agli  uffici  d’intendenza,  ma  li  riceve  soltanto,  e 
li  trasmette  aii’ufficio  d’intendenza  della  Divisione  militare 
territoriale  (n,  5,  /.  M.  sndd.  V.  P.  II,  pag,  24). 

Le  sue  incumbenze  pertanto  si  limitano  oltre  alle  tra- 
smissioni suddette: 

a)  al  rilascio  dei  fogli  di  via  ; 

b)  alle  richieste  di  ferrovia  o d’imbarco; 

c)  alle  richieste  di  trasporti; 

d)  alle  somministranze  degli  alloggi  militari  ; 

e)  ai  servizi  del  pane  (quando  è dato  ad  appalto),  ca- 
sermaggio e foraggi; 

f)  all’  abbattimento  in  certe  circostanze  di  cavalli  o 
muli; 

g)  alla  sorveglianza  del  servizio  sanitario  negli  ospe- 
dali civili  pei  militari  ivi  ricoverati; 

h)  alla  regolare  spedizione  dei  vari  buoni,  ed  altri  do- 
cumenti che  possono  occorrere  pei  servizi  dipendenti  dal- 
ITntendenza  Militare; 

t)  alla  sorveglianza  dei  locali  ad  uso  militare  (/.  M, 
20  dicembre  1851)  (1). 

546. 11  Comandante  nd^’esercizk)  delle  fhnzioni  di  cui  nei 
presente  capìtolo  non  autorizza  mai  spesa  alcuna,  non  spedisce 

({)  Nella  11  PARTE  non  si  è dato  il  testo  dei  moltissimi  regola- 
menti, decreti',  circolare  ecc.  perchè  la  loro  quantità  farebbe  ecce- 
dere di  molto  il  limite  dì  quelle*  pagine,  che  sì  è proposto  di  os- 
servare, ma  si  é soltanto  Indicato  la  qualità  e la  data  delta  disposizione 
sul  riflesso  che  le  funzioni  d'ufllciale  d'intendenza  disimpegnate  dai 
Comandanti  sono  solo  accessorie,  e non  principali  della  sua  carica. 
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mai  alcun  mandato,'  come  non  fa  alcun  pagamento,  ma  ne 
trasmette  solo  i documenti  airUffìcio  d’intendenza  Militari 
della  Divisione  Territoriale,  cui  spetta  provvedere,  facendovi 
all’occorrenza  però  tutte  quelle  osservazioni,  che  egli  crede 
in  proposito.  E se  qualche  volta  eseguisce  qualche  paga- 
mento, quasi  come  immediata  conseguenza  dì  questo  suo 
eventuale  uffizio,  ciò  fa  in  forza  delle  attribuzioni  e fa- 
coltà dì  cui  al  § 1 del  Gap.  I,  del  presente  Tu.,  e ne  rende 
conto,  come  ivi  è stato  indicato. 

§2.  . 

* Fogli  di  via,  richieste  di  trasporli,  di' ferrovia, 

e d’imbarco,  • • 


547.  Ogni  truppa,  ed  anche  ogni  militare  (1)  che  sia*  in 
marcia  isolato  per  ragione  di  servizio  deve  esser  munito  del 
foglio  di  via,  che  viene  rilasciato  dall’Ufficio  d’intendenza 
Militare  conforme  ai  modelli  stabiliti  (2j.  {RR.  PP.  6 ago- 
sto 1836  ed  annessovi  Reg.) 

Nello  spedire  i fogli  di  via  sì  deve  avvertire: 

1. ®  che  vi  sìa  indicato  l’ordine  in  virtù  del  quale  esso 
è spetlUo,  citandone  T autorità  che  ha  emanato  quest’or- 
dine, il  numero  e la  data  del  dispaccio  o di  altro  simile  do- 
cumento; 

2. ®  che  ci  siano  indicate  le  singole  tappe  a percorrere, 
ed  all’ occorrenza,  trattandosi  di  truppa  in  Corpo,  od  In 
drappelli,  le  tappe  ove  si  hanno  a percepire  le  distribuzioni 
di  pane,  e per  le  truppe  a cavallo  quelle  dì  foraggio; 

3. “  qualora  vi  siano  più  di  sei  tappe,  ed  il  foglio  di  via 

sia  rilasciato  per  un  corpo  di  truppa  distaccamento  o drap- 
pello, sìa  assegnato  un  soggiorno  ogni  cinque  o sei  giorni 
di  marcia  ; ’ . • • 'i 

' 4.®  che  sia  indicafo  air  occorren:A,  éhè  ffcdtvidtio,  à 
cui  è rilasciato  il' foglio -di*  vìa;  abbia,  o'non  abbia  diritto 
alTalloggio  militare  in  marcino  nel  luogo  dove  è diretto; 


Quando  occorra  il 
foglio  di  ria:  I 


avrertoosa  nello  spe- 
dirli ; 


. ...  't  •' 

(i)  Agli  assimilaU  a grado  tnililare  speUaao  le  stesse  competenze 
dovute  al  grado  coi  essi  sono  pareggiati  ; qui’srannotazione  valga 
per  ogni  volta  che  oe  si  presenta  il  caso. 

(i)  Non  si  danno  i modelli  delle  richieste,  fogli  di  via.  ecc.,  giac- 
chè  essi  sono  tulli  stampati,  e somministraU  a seconda  del  bisogno 
dall’Ufflcio  d’intendenza  Militare  del  dipartimento,  mediaote  richiesta 
-di  cui  a suo  luogo. 
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PagaaMslo  dMU  in- 
desaiU  di  tU. 

Registri  dei  fogli  di 
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Motti  di  triiporto 
dal  bagaglio. 


IXttiaiioDO  del  bis- 
gaglio. 


luto  aeoordato  jiel 
Biasio  bagaglio. 


MI- 

^"5.*  o eè»  tltieno  indictte  quelle  allre  competeiae,eq}' 
per  caso  pol»se  aver  dirilUi.  ' ' 

Ad  ogni  foglio  di  via,  quando  si  traila  di  Irnpj»,  che 
mrcia  ìiid^pellala.deve  esservi  unito  il  ruolino  graduale 
e Dominalivò  degli  individui  che  lo  compongono. 

548.  Lemarciedei  convogli  di  polvere  essendo  rette  da  spe- 
ciali norme  e le  tappe  essendo  fissale  fhilla  direzione  o co- 
mando d’Arliglieria  che  li  spedisce,  siiodicaoo  sui  fogli 
di  via  solo  le  uppe  a percorrere  per  fer  ritorno.  1 . 

549. *Ogni  qual  volta  occorra  U rilascio  di  un  fogliò  di 
via  a drappelli  al  quanto  numerosi,  il  fuiuionario  che  fo 
rilascia  deve  darne  immediato  e contemporaneo  ■ avviso 
agli  uffizi'^'  d’ Intendena  ed  ai  SitfoadI  del  luoghi  di  pas- 
saggio, e specialmente  pei  primi  dove  han  luogo  le  distri- 
buzioni del  pane,  e quelle  di  foraggio  (6.  A/.  8 ottobre  1S5S). 

550.  Le  indennità  di  via,  cui  hanno  diritto  i militari  che 

viaggiano  con  foglio  di  via  sono  pagale,  come  già  si  disse  ri 
citalo  Gap.  I del  presente  Tit.  dai  Cùmmimle.  *^^-1 

551. 1 singoli  fogli  di  vìa  sono  rostrali  dall' ufficio  ci»  Il 
spedisce,  e consegnali  a quello  d'arrivo  per  cura  dei  Corpo 
cui  appartienei'indìvidno  statone  munito:  drito  uffieiopoi- 
atla  fine  d’ogni 'trimestre,  e non  più  lardi,  li  trasmette  ri- 
rUfficio  d’intendenza^  della  Divisione  Territoririe. 

553. 1 mezzi  di  trasporto  del  bagaglioal  ugnilo  della  truppa,, 

quando  non  sonoeseguiti  dai  cavalli  o muli  propri  dei  Goi^'- 
0 da  quelli  del  Treno  d’armata,  sono  somministrati  dai  »è- 
nìcipi  Si  seguilo  di  occorrente  richiesta  deii'DfOcio  d'Iolea- 
deoza.oi  ' ' .h  oìg 

11^3.  li  bagaglio  è distinto  In  grosso,  o minalo,  detto  anche 
of  iei/uitot  II  primo  occorrendo  solo  per  corpi  oonakten— 
voli  di  truppa,  pei  depositi  esimili,  che muovonb dalie lòre 
stanze  abituali,  ove  è sempre  atebiilto,  «oche  in  vìa  prev- 
viaeria,  nn  Uffiòlo , effentivo  d’ Intendenza,  non  oeooivnrte 
mai  eoosegOMileamote  ad  un  Comndmie  11  prowedekvl^-': 
non  cori  per  qoeUi  u/:  seguito,  massime  trattandosi  di  bat- 
taglioni isolati,  ooobpcgaie, 'Od  altre 'frazìMi  di  truppa,  di- 
staccamenti, drappelli  é alttill  fflRi  PP.  6 agosto  1836). 

554.  Ad  ogni  ufficiale,  come  ad  ogni  frazione  di  truppa 
compete  secondo  11  grado,  o secondo  la'  forza  un  dato  peso 
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di  bagaglio,  od  ap  dalo'oumero  di  cgirri,  aocpado  lo  se- 


guente  tabella:  en-^i, 

TJ,'.  ■)» 

.'tfr»*}  ,• 

T.'; 

..  ■>  ^ Goionuello'  n . . . ,, 

misiagr. 

33.,  , 

»./ 

: <jI  Luogofoomue-Golonaello. 

(.  » 

81  . 

f ■ ' M’,.. 

Maggiore  . . 

a 

16;n,e 

j 

Capitauo 

1. 1 • ll•'l• 

,ll  •!  1 

1 Xii* 

Luogoteosnte  . . . . 

.ai  ■ ■ 

'(  5,  1 ]( 

■ ■ -ij  J 

’ Sottoteneote.  . è -4 

, , » ( 

il  5.  (- 

l'tir  . 

Se  il  LupgoteneDjUhC^Doeilo  ^ coioandon^  ,d!  Corpo, 
egli  ba  la  slessa  oompeletua  dei  GoIoddcJIo  {fi.  Ik  37gjea* 
najo  1861).  . .T  'M  Ir:  « f!-,- 

' - Ad  OgOi  drappello  o;  ■ < B«fUe  d*  lom*,  e 

[di  50.a  Idd  nomini  uB  carro  a:  1 cafidlo,  “fri  ocoorrmo. 

- • di  101  a '200  >•  » ..IVI  »i  nS  id.. 

di  iOl.a  SQO  ,)  » . I 3i.  id.,  i...  . - 

. I di  301  a 400  , ■ .<».  t 4 id.  > , .y  ~ 

ad  00  batUgiioBe  di  qoaUro  compagnie  due  carri  a quat- 
tro cavalli  ed  uo  carro  a due  cavalli,  e ae  In  |a  cassa,  no 

altro  carro' ad  UR  cavallo. i frc 

^1  drappelli  d’iacriitU  qualunque  aia  ii  loro  oumei»,  hasno 
diràiUiad  una  bestia  da  soma,  o ad  un  carro  ad  ap  cavallo,, 
solo  quando  sono  comandati  da  ufficiali,  e cba  il  loro,  equi- 
paggio complessivo  ammonti,  o aaperi  il  peso 'assegnato  j 
ad  una  bestia  da  soma,  od  a quello  d’uu  carro  (Dl  M.  SO 
maggio  1848). I .MK-h-.  i.iT.'i  .. 

1 drappelli  miuorl.  di  50  uomini,  ma  maggiori  di  25  hanno 
ragione  ad  una  bealia  da  soma  pel  trasporto  deU’equipagr 
gio  deH'ufGciale,  e degli  arr^lidi  cuiposson  esser  forniU; 
ae.'poi  la  forza  ma  supera,. e sia  minoce  di  25  uomini,  vi  ^ 
ban  solo  diritto  nel  caso  eira  siano  comandali  :da  un  ufti-  . 
cilde  {H.  D,  tìU),  ..  •>  .,;|.i)i;,  ) ìm,  .(((inni  ,i  ■ 

.556,  Nei  paesi  montnoai,  o dono  si  usano  aUtt  mezzi  di  snititmioM  lU  euri 
trasporto  si  sosliluiacooo  bastie  da  soma,  od  i mezzi  di  tra-  “•"*  '**  *”*■ 
sporto  colà  intusoaì  cani  tirati  da  cavalli,  partendo  dalla 
baie  cbe.  possono  esser  carmaii  «ino  ailaioonconenza  di  . 

-ih,..'. . .il  tairiagr.  Il  Jn;beslie,da  s<w..  ik.i.v.;  m, 

13 iioarrl.ad'  1 «tvailoii  .ine mi 

sqiji'it  '((  sikiaSì:  i7d  ' ,'d  . i.»  ili;..)  h ( ‘ 

''i'-i]  ..  1.  (Ili  ’ 100  it.j;.  ..  ,ni8  iV  ja  ‘lei.  '«•.  ' 
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- 556.  In  regola  generale  non  si  può  oltrepassare  !1  peso 
stabilito,  però  in  certi  casi  eccezionali  il  fnnsinmrio  può 
assegnare  anche  mezzi  maggiori,  cosi  accordare  cavalli,  od 
altre  bestie  di  rinforzo  a quelli  proprii  della  truppa,  fa- 
cendo d'ogni  cosa  constare  mediante  processo  verbale,  da 
trasmettersi  poi  prima  della  fine  del  trimestre  all’  Ufficio 
d’intendenza  delia  Divisione  Territoriale. 

557.  Agli  ammalati  0 convalescenti  al  seguito  di  truppa  in 
marcia  od  isolati,  quando  non  sia  II  caso  di  farli  ricove- 
rare in  qualche  ospedale  si  civile  che  militare,  può  essere 
concesso  II  mezzo  di  trasporto,  sempre  quando  l’impossi- 
bilità  di  marciare  sia  constatata  con  fede  medica.  Nei  casi 
gravi  si  può  anche  concedere  una  vettura  in  luogo  di 
carro,  o bestia  da  soma,  ma  questa  circostanza  deve  ri- 
sultare ed  essere  specificata  dalla  fede  medica  or  detta. 

Ai  Carabinieri  Reali  tanto  ufficiali  che  di  bassa  forza 
non  compete  mal  in  nessuna  circostanti,  meno  l'eccezione 
di  cui  infra,  alcun  mezzo  di  trasporto. 

Non  compete  pure  nessun  mezzo  di  trasporto  sulle  vie 
ordinarie  a nessun  ufficiale,  {1\\  M.  20  giugno  1662)  od 
altro  di  bassa  forza  di  qualunque  siasi  Corpo,  salvo,  circa 
ai  soldati  ed  altri  di  bassa  forza,  che  a quelli  che  tro- 
vandosi in  una  dello  posizioni  seguenti  siano  nella  reale 
Incapacità  di  camminare,  come  si  disse  piò  sopra,  e da 
constatarsi  rigorosamente  con  fede  medica  ; 

a)  mandati  ad  un  ospedale  fuori  del  luogo  ove  d 
trovano  o di  stabile  presìdio,  o in  distaccamento  ; 

b)  vadino,  o ritornino  dai  bagni  termali; 

c)  cadine  ammalati  per  via,  e non  vi  sia  ospedale  per 
riceverli  ; 

i)  siano  trasferti  da  un  ospedale  all’altro,  ovvero  ooo- 
ralescenti  rinviati  al  Corpo; 

e)  provengano  da  prigionia  di  guerra; 

f)  uscenti  da'  carcere  o da  altro  luogo  di  pena  eia 
perchè  assolti  per  sentenza  del  Tribunale,  sìa  perchè  libe- 
rati per  pena  scontata,  o per  grazia  Sovrana; 

g)  trasferti  nei  Veterani  od  . invalidi  od  in  qualunque 

altro  corpo  dell’Eserdto,  ovvero  congedati!  a seguito  di 
rassegna  dì  rimando.  I ' i . / 
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Trasporli  sulle  fer- 


A questi  trasporli  si  attende  o con  carri  ^ o còn  bestie  come  si  attende  a 
da  soma,  e colle  vetture  periodiche:  i primi  sono  sommi-  trasporto. 
Distrati  dai  municipi,  per  le  seconde  viene  pagato  l’importo 
dei  posti 'per  cura  delPUfTicio  d’intendenza  della  Divisione 
Territoriale,  mediante  una  nota,  che  il  funzionario  gli 
trasmette  mensilmente,  cu!  si  uniscono  pure  le  fedi  me- 
diche, che  all’  occorrenza  sono  state  rilasciate,  e secondo 
quella  facilitazione  sulle  tariffe  ordinarie,  che,  previo  ac- 
cordo, sono  soliti  di  fare  i concessionari  per  questi  tra- 
sporti {RR.  PP.'  9 agosto  1836,  J\\  Af.  4 e 14  aprile  1858, 

17  nov.  1851,  24  olt.  1857). 

558.  Per  contro  quando  vi  sia  l’opportunità  delle  fer- 
rovie, tutti  i militari  isolati  in  marcia  con  foglio  di  via  *^°’*®* 
òd  altro  titolo  equivalente  cui  spetti  l’indennità  di  via;  e 
cosi  la  truppa  in  drappelli,  od  in  corpo  (salvo  ordini  spe- 
ciali) devono  farsi  viaggiare  con  tale  mezzo  per  cui  il  fun- 
zionario richiesto  di  rilasciare  i fogli  di  via  avvertirà  di 
stabilire  gli  itinerari  in  modo  che  i militari  possano  va- 
lersi delle  ferrovie  nel  cammino  che  devono  percorrere. 

■ 559.11  posto  delle  ferrovie  è somministrato  in  natura,  e Ricbiosta.  c cUssc 
mai  altrimenti,  per  mezzo  di  richiesta  secondo  il  modello,  e Joiata^*^’  ’ 
compete  di  » • • 

1. ^  classe,  agli  ufficiali  generali  e superiori,  ed  aju- 
tanli  di  Campo  che  viaggiano  coi  rispettivi  uffiziali  gene- 
rali, non  che  agli  altri  ufficiali  che  viaggiano  al  seguito 
di  ufRciaii  generali,  o superiori  in  missione, 

2. ^  classe,  ai  capitani  ed  ufficiali  subalterni,  • 

3. “  classe;  ai  sott’ ufficiali,  caporali  e. soldati  {D,  M, 

20  aprile  1856,  7‘gennajo  1858). 

In  massima  si  devono  far  partire  i militari  col  primo 
convoglio  onde  possano  essere  a : destinazione  > nella  gior- 
nata. Ove  ciò  non  sia  possìbile  si  fanno  pernottare  in  un 
paese  lungo  la  linea^  onde  i’indotnani  per<  tempo  ripren- 
dano il  primo  convoglio’che  passa  (iV.  ÌA25  giugno  1851). 

>PeÌ  convogli  diretti  (ma  solo  suUe  linee  oveper  questi 
convogli  havvi' una  speciale  tariffa)  si  .farà?la  richiesta 
solo  per  gli  ufficiali: generali,  o -superiori  CommidaDti  di 
Corpo  0 per  quelli  incaricali  di  qualche  missione  speciale. 

{N.  M.  22  maggio  1861).  • 

560.  11  funzionario  deve  rilasciare  tante  richieste  quante  Altra  aTTerienxa  cìr- 

, Il  j*  .....  ca  il  Ramerò  delle  ri* 

sono  le  linee  appartenenti  alle  diverse  amministrazioni  chieste. 


Arrerteose. 


Lisce  da  preferini. 


Pami|lie. 


Bagaglio  a cSTalli 


Riehicite  d'imbarco. 


iTrarteais. 
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che  il  miliUre  deve  percorrere,  ed  in  caso  di  perpotta- 
mento  si  rilasceranno  due  richieste  anche  qualora  si  cop- 
Unuasse  sulla  stessa  linea  (/.  M.  20  ottobre  1861). 

In  concorso  di  due  linee,  una  governativa  e reltra  so- 
ciale, si  dà  la  preferenza  a quella  governativa  anche  nel 
caso  che  il  viaggio  fosse  piu  Inugo.  , 

561.  Le  famiglie  degli  ufQciaii  non  hanno  diritto  al  tra- 
sporto sulle  ferrovie,  > quelle  dei  soU’ufQciali  e soldati 
(e  limitatamente  alle  sole  mogli  e figli,  e quando  viag- 
giano al  seguito  della  truppa),  sono  ammesse  nei  posti 
di  3.'  classe,  ma  escluse  sempre  le  loro  masserizie  (jUT.  Jf. 
1 febbraio  1858  25  giugno  1861). 

662.  Gli  ufficiali  hanno  pure  il  diritto,  viaggiando  sulle 
ferrovie,  al  trasporto  del  loro  bagaglio  ragguagliato  a 
chilogrammi  25,  se  per  semplice  trasferta  da  un  luogo  ad 
un  altro,  e se  per  traslocazione  a quel  peso  loro  fissato 
secondo  il  proprio  grado,  e di  cui,  poco  fa,  si  disse  al 
N.  55i,  ed  a quello  dei  loro  cavalli,  in  proporzione  delie 
razioni  che  loro  sono  devolute,  e della  persona,  anche  bor- 
ghese, che  li  abbia  in  custodia  (N.  M,  15  giugno  1862, 
17  agosto  1858). 

563.  Le  richieste  d' imbarco  sono  fatte  secondo  I modelli 
stabiliti,  e sono  rivolte  al  Comandante  locale  della  ma- 
rina se  su  RB.  legni,  ovvero  alle  agenzie  se  su  legni  mer- 
cantili colle  seguenti  avvertenze: 

1.0  Vi  si  devono  comprendere  in  richieste  separate, 
e quelli  che  hanno  diritto  al  trattamento  di  tavola,  e quelli 
che  non  vi  hanno  diritto.  — Sulle  richieste  degli  oal  si 
scriverà  in  capo  con  carattere  ben  apparente  con  Irofto- 
menfo  4i  (aeofe,  e sulle  altre  senza  IraiUmenio  di  tavola, 
e questo  solo  sulle  richieste  d’ imbarco  sui  RR.  legni  ; su 
quelli  di  Commercio  hanno  sempre  diritto  alla  tavola; 

2.0  Dovendovi  comprendere  ragazzi  si  deve  annotare 
la  loro  precisa  età; 

8.°  Dovendosi  comprendere  le  famiglie  dei  militari,  si 
aderisce  solo  in  quantochè  risulti  o per  conoscenza  per- 
sonale, o per  presentazioni  di  dichiare,  od  altri  titoli,  al 
fwuionario  che  le  persone  indicate  fan  parte  realmente 
della  famiglia , determinandone  la  relazione  col  capo  delfe 
medesima. 
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La  classe  del  posti  deve  esser'  regolata  secondo  le  stesse 
norme' che  sulle  ferrovie.  ’ ' ' ' ' ' '■ 

564.  Hanno  diritto  al  trattamento  di  tavola  sul  RR.  legni;  Tr»it»meiuo  di  u- 
■fl)  Tatti  gli  nfliciall  e militari  che  si  recano  da  'un  t.»*»* 

posto  all'altro  per  causa  di  servirlo , muniti  di  foglio  di 
via,  e per  gli  ufficiali  anche  qnaiido  if  tragitto  sia  di  pò- 
che  ore;  ' ‘ i » 

6)  Gli  ufficiali;  I cui  corpi  durante' la  loro  lìcenra 
hanno  cangiato  stanza.  ' ' ‘ 

^ 565.  Le  famiglie  sia  che  viaggino  a bordo  dei  RR.  legni  Famiglie, 
coi  loro  capi,  cbeisolalamenlein  massima'aSsolutanon  hanno 
diritto  al  trattamento  di  tavola,  ma  sono  tenute  al  pagamenlò 
dello  scotto  che  sarà  fissato.  Tal  passaggio  a bordo  dei 
RR.  legni  non  è concesso  alle  famiglie' or  dette,  che  dietro 
speciale  autorirrarione  del  Ministero.  ' 

568.  Alle  famiglie  degli  uffiziali  dello  stato  maggiore  SMti»],  f»,ore  per 
delle  piazze  traslocali  da  nn  Comando  ad  un  altro,  quando 
loro  occorra  dover  tragittare  jicr  mare,  e loro  concesso 
il  passaggio  gratuito  a bordo  sia  dei  RR.  legni,  che  di 
quelli  di  commercio,  pierò  loro  non  compete  nè 'il  tratta- 
mento di  tavola,  nè  il  trasporto  delle  masserizie;  ciascun 
membro  però  ha  dritto  al  trasporto  di  una  quantità  di  • < 
bagaglio,  eguale  a quello  che  compete  al  suo  capo.  ' 

''  567.  Gl!  uriiclali  imbarcali  hanno  pur  dirilto’al  trasporlo  Bag*(iio  ecaraiii. 
del  loro  bagaglio  nel  limite  Indicato  pel  trasporto  sulle  fer- 
rovie di  cui  al  N.  361,  così  pei  loro  cav'alll,  e di’chi  li  ha 
In  custodia.''  ' 


•'  568  Hanno  poi  diritto  al  trattamento  da  tavola  gii  ufficiali  ^ordo  dei 

e le  lóro  famiglie,  quando  viaggiano  In  qualunque  circo-  >«so>  mertantiu. 
stanza,  comandati  o no,  sa  legni  di  qualche  società  che 
abbia  (come  la  società  ' Peyrani  ed  Accossalo)  pre.so  l’ im- 
pegno verso  il  governo  di  fare  sì  agli  uni  che'alle  altre 
nba  riduzione  sui  prezzi  di  tariflia,  e mediante  che  il  resi- 


duo del  prezzo  fissato  sia  stalo  debitamente  pagalo.  ' ' 

' 509.  Durante' l’imbarco  avendo  U trattamento  di  "tavola  . . 

cessa  ogni  diritto  air  Indennità  di  marma,  questa  invece  con-  denaiudi  mtrcu. 
tinua  quando  iron  si' riceva  dai  militari  Imbarcati  dette 
lVatUBento.'""i  " ' '. 

C l'jli  l'  iii  lo"'  )i'“ 'I.:  >1  i.'  i'";')  s 
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Qnando  dormo  agli 
offlciali. 


Numero  delle  slan* 
u auegnato  : lama  e 
fuoco. 


Slallc  pei  cavalli  ed 
alloppio  di  chi  li  ac- 
conipagoa. 


FainigUo  <Uwlò  oOì* 
tiali. 


Id.  dei  tott  uffiiiali 
®d  altri:  cooge<JaU. 


t 8. 

Aìtoggi  IH  mima. 

570  Gli  ufficiali  che  marciano  senza  truppa,  non  hanno 
diritto  all’alloggio  sebbene  muniti  di  foglio  di  via,  eccetto- 
chè  in  tempo  di  Guerra,  e se  in  tempo  di  pace  qualora 
fossero  comandati  alla  leva,  o chiamati  davanti  ad  un 
Tribunale  militare,  o comune,  ad  una  commissione  d’in- 
chiesta, 0 consiglio  di  disciplina  sia  come  inquisiti,  che 
come  giudici,  o testimoni  ; ovvero  facendo  parte  del  Corpo 
di  Stato  maggiore  siano  comandali  pei  lavori  geodetici. 

571.  L’alloggio  che  compete  agli  ufficiali  in  tempo  di 
pace  se  in  marcia  con  truppa,  ovvero  isolati,  ma  in  mis- 
sione come  sopra,  od  in  tempo  di  guerra  è regolato  nelle 
seguenti  proporzioni  ; 

Ufficiali  subalterni,  — una  camera,  od  anche  due  per 
camera. 

Capitani  — una  camera. 

Ufficiali  superiori  — due  camere. 

Comandanti  di  Corpo  — tre  camere. 

Lume  e fuoco  durante  U inverno,  una  camera  pel  loro 
attendente:  e le  piazze  di  scuderia  per  gli  ufficiali  aventi 
cavalli:  ed  inoltre  quelle  camere  necessarie  per  gli  uffici  per 
quelli  ufficiali  che  hanno  l’incarico  della  loro  reggenza 
(U.  P.  9 agosto  1836,  H.  D.  27  giugno  1851,  6 novem- 
bre 1851,  6 marzo  1853). 

572.  Gli  ufficiali  di  cavalleria  ed  altri  aventi  dritto  al 
cavallo  che  viaggiano  con  foglio  di  via,  anche  nei  casi  che 
non  abbiano  diritto  all’alloggio  per  loro,  lo  hanno  pei  loro 
cavalli  e per  la  persona  che  li  ha  in  condotta  e custodia. 

573.  Le  famiglie  degli  ufficiali  che  per  caso  viaggiassero 
con  loro  non  hanno  mai  in  alcun  caso,  o tempo  diritto 
all’alloggio. 

574. 1 militari  di  bassa  forza  hanno  ovunque,  ed  in  qualun- 
que circostanza,  diritto  all’alloggio:  per  un  caso,  e risguardo 
affatto  eccezionale  hanno  pure  diritto  all’alloggio,  perù  nel 
solo  luogo  in  attesa  d’imbarco,  i soldati  stali  provvisti  di 
congedo  assoluto  ed  in  viaggio  per  restituirsi  alle  case  loro. 
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575.  In  marcia  qualora  sìeno  presso  gli  abitanti  gli  or  detti  in  eh*  eauiiu  rm- 
militari  hanno  diritto  al  letto  tal  quale  l’avrà  il  proprie-  '****“ 

Urio  alloggiante  ed  al  lume.  Se  invece  sono  alloggiati  in 
loeaii  od  edifici  pubblici,  il  municipio  vi  provvede  il  lu- 
me, la  paglia  fresca  in  ragione  di  chilogrammi  10  per 
individuai,  e la  legna  in  ragione  dì  gr.  830  dal  l.°  aprile 
a tutto  ottobre,  ed  il  doppio  negli  altri  mesi  pure  per 
ciaschedun  individuo. 

La  legna  che  occorresse  alla  truppa  alloggiata  presso  gli  ugn*. 
abitanti  per  fare  il  rancio,  o per  asciugarsi  viene  provvi- 
sta dai  Municipj,  ma  pagala  a questi  coi  fondi  del  Corpo. 

Se  occorresse  un  protratto  soggiorno  della  truppa  allog-  fagUs- 
giata  in  edifizi,  od  altri  locali  pubblici  o privali  per  conto 
del  Municìpio,  per  oltre  quindici  giorni,  si  distribuisce  allo 
scadere  di  tal  perìodo  di  tempo  un  rinfresco  di  5 chi- 
legr.  di  paglia,  e dopo  trenta  giorni  essa  deve  esser  rin- 
novala intieramente. 

Le  famiglie  dei  militari  di  bassa  forza  che  hanno  per- 
messo di  seguire  la  truppa  in  marcia,  hanno  diritto  all’al- 
loggio, che  si  preleva  sul  totale  delle  competenze. 

576.  Gli  ufGciali  in  marcia  colla  troppa,  arrivando  a oanu  d«u’tUoggi» 
destinazione,  hanno  dritto  all’alloggio  gratuito  pei  primi  "™***i>- 

tre  giorni,  e se  in  distaccamento,  comandati  alla  leva  od 
altrimenti  nelle  condizioni  di  coi  al  N.  r>70,  finché  dura  il 
distaccamento  o la  loro  missione.  Sì  ritiene  essere  in  di- 
stadcamento  la  truppa,  quando  essi  riceva  il  cambio  ogni 

tre  mesi  almeno  (A.  P.  9 agosto  1836  e Reg.  annesso). 

• 

§4. 

Semai,  del  pane  dato  in  appalto,  del  foraggio, 
e del  casermaggio. 

577.  Spetta  in  ^rticolar  modo  all’Ufflcio  d’intendenza  s«^,io d«i  p«» 
sorvegliare  il  servìzio  del  pane  quando  è dato  in  appalto. 

(Quando  tal  servizio  è disimpegnalo  dairAmministrazìone 
delle  Sussistenze  il  Comandante  come  funsionario  d'inten- 
denza ha  pure  una  sorveglianza  sìa  su  questo  che  su  quello 
dei  viveri,  ma  la  responsabilità  cade  più  specialmente  sul 
Capo  di  tal  Amministrazione.  11  Comandante  * però  ne  ha 
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sempre  poi  ancora,  in  oasaima,  la  superiore  vigiUma 
come  prima  autorità  militare,  ove  ne  sia  il  caso.)..*  t.f, 
578.  Questo  serviaio,  come  (|uello  di  casermaggio  e del  ftv 
raggio,  è retto  specialmente  dai  capitolati,  che  per  cura  dei 
Ministero  si  pubblicano  ogni  anno  od  ogni  qual  volta  oc- 
corre dare  qualcuno  di  questi  servizi  ad  appalto:  le  basi 
sono  ognora  identiche,  se  vi  sono  differenze  od  eccezioni, 
queste  si  riferiscono  a dettagli;  qui  in  seguito  si  indicano 
pertanto  quelle  condizioni  principali  per  norma  generale 
di  chi  è incaricalo  della  sorveglianza  di  questi  servizi.  (I) 
578.  il  pane  deve  esser  fallo  di  farina  di  puro  grano  no- 
strano, dì  qualità  della  tenero,  ben  mondo  d'ogoi  sostanza 
eterogenea,  cioè  terra,  sabbia,  pietre,  loglio,  ecc.  e dalla 
farina  deve  esser  tolto  il  15  per  100  di  crusca.  .gi- 
Deve  esser  ben  manipolato,  e ben  cotto,  e freddo, 
cui  deve  esser  distribuito  almeno  sedici  ore  da  che  sia  stato' 
levalo  dal  forno.  ,i7 

Non  deve  saper  d’ acido,  o di  alcun  cattivo  odore,  nè  oa- 
ser  umido.  ■ sailsqf 

Ogni  razione  semplice  deve  pesare  grammi  735,  e se 
doppia  grammi  1470,  coiraumenlo  del  quarto  S3  in  essa  si 
comprende  anche  la  quantità  occorrente  per  la  zuppa. 

580.  Qualora  non  risolti  della  qualità  prescritta,  sentito 
il  parere  d' uno,  o due  periti  scelti  dal  Municìpio  (coi  l’Uf* 
lido  si  dirige  in  via  d’urgenza)  il  funzionario  lo  rìfiulerà. 
Se  vi  sarà  sospetto  di  frode  può  anche  ricorrere  ai  Tri- 
bunali. . . 

Se  il  pane  s&rà  stato  giudicalo  buono,  ma  solo  difet- 
tante nel  |)6so  il  funzionario  farà  pagare,  o buooificare 
con  altra  quantità  di  pane  quella  mancante. 

Ogni  decisione  del  predetto  funzionario  è subito  man- 
data ad  effetto.  , . 

Sulla  decisione  vi  può  esser  appello  al  Comandante  ge- 
nerale della  Divisione  militare  territoriale,  al  quale  spetta 
radnnare  la  preecritta  oornmismone  ^ frattanto  il  pane,  SU' 

! I 11 

(I)  rssahdò,  come  si  disse,  questi  servitrTedI  da'eeplluieiii  * nei! 
da  speculi  regolametitl,  si  rimanda  a tali  capitolali  cife  st  sUropUSò^ 
ogni  'almo  nel  Giornate  militare , e boni  si  " to'  ^sicaob  ailisione' 
speCMe.  . ’ •!.  .*  ■ .'■•  r .(P.  !..  . i,  .cv.'iJ  B 

. \ • l.  i 
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^ calle  la  contestazione  nob  viene  >i>oslO'  ‘m  distribuzioiie, 
ma  eustodito  a {>arte  con  quel'e  precauzioni  che*  saranno 
credale  opportune:  questa  determinazione  però  deve^ risul> 
tare  prima  della  chiusa  del  verbale. 

D’ ogni  operazione  si  redige  tosto  apposito  verbale , da 
trasmettersi  al  più  presto  aU’uftcio  d’intendenza  della  DivI^ 
sione  territoriale.  Se  taluno  si  ricusasse  di  sottoscriverlo, 
questa  circostanza  deve  farsi  pure  risultare  nel  verbale.  -’ 

Le  spese  di  perizia  cadono  a carico  della  parte  soccombente. 

581.  11  funzionario  può  pretendere  di  avere  presso  di  sè 
un  campione  del  grano,  e deve  esigere  che  nei  magiazini 
deir  impresa  ve  ne  sia  sempre  depositala  una  ppovvlsla 
ragguagliata  al  bisogni  d’un  mese.  > 

582.  In  caso  di  Inadempimento  delle  condizioni  stipulale 
egli  può  provvedere  per  conto  e rischio  dell’impresa. 

58^  11  servizio  dei  foraggi  risguarda  là  provvista  del 
fieno,  avena,  farina  di  segala,  segala  in  grana,  carrube, 
crusca,  erba  fresca  e paglia. 

11  fieno  deve  esser  maggiengo  (salvo  in  alcuni  mesi  dei- 
Tanno  in  inverno,  che  si  può  sostituire  con  quello  ago- 
$tano)  ben  secco,  privo  di  giunchi,  senza  alcun  cattivo 
odore.  Il  fieno  nuovo  non  può  esser  distribuito  prima  del 
mese  di  luglio,  ed  avere  un  certo  tal  tempo  di. taglio. 

L’avena  deve  esser  scevra  da  terra,  pietre,  arena  e si- 
mili , ben  secca  e lucente,  e strofinata  colle  mani  scric- 
chiolante: ogni  ettolitro  deve  pesare  40  chilogrammi. 

La  stessa  cosa  dicasi  della  segala  di  cui  ogni  ettolitro 
deve  pesare  68  chilogrammi. 

Le  carube  devono  asser  di  prima  qualitli. 

La  farina  di  segala  deve  esser  tal  quale  viene  dal  mu- 
lioo,  non  privata  del  fiore,  e pesare  come  la  segala  in  grana. 

La  crusca  deve  esser  estratta  dalla  farina  di  frumento 
■e  non  priva  del  cosi  detto  cruschello. 

La  paglia  deve  esser  di  frumento  o di  avena  ben  secca, 
looga  e nuova,  e non  saper  alcun  cattivo  odore. 

Ogni  razione  di  fieno  deve  esser  formalo  in  un  fastello^ 
il  coi  legame  deve  esser  o di  paglia  nuova,  o d*  altr’  erba, 
ma  non  nociva,  e mai  eccedere  U peso  di  grammi  180. 

584.  La  razione  di  foraggio  dovuta  ai  cavali^  o muli,  di 
E.  truppa  si  calcola  in  chilogrammi  6 fieno  e 3 avena,  se 

Farle  /.  *8 


Verbale. 

Spese 

Campione  del  grano  : 
fondo  di  magazzino. 

ProTredimenli. 

Serrizio  del  foraggio. 

« 

Qualità  che  dorono 
avere  le  derrate. 
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razioni. 
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in  «ij/.ione,  e ''bilogramaii  6 lit*n'>  e 4 avena,  se  in  marcia: 
(per  la  cavallerìa  leggiera  si  calcola  un  chilogrammo  meno 
di  fi  '00  in  ambe  le  circosl;inae).  PH  Cavalli-SUilioni  si  in 
marcia,  ei  e di  slazioiie,  chilogrammi  7,500,  fieno  eh.  3,84 
avena,  più  chilogrammi  7 di  |»aglia:  così  pei  cavalli  di 
Hmoiila  non  ancora  assegnali. 

•Se  i cavalli  viaggiano  sulle  ferrovie  non  hanno  la  razione 

di  marcia. 


Fondi  ed  ubicaziono 
dei 


i A.  j X ; * fc . . t.' 


CoDteeUiiooi,  peri- 
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935. 1 magazzini  devono  esser  provvisU  nel  mese  di  ot- 
tobre dei  8|3  del  fieno  necessario  per  l'annata,  e nel  mese 
di  giugno  dell'allro  terzo,  nello  slesso  mese  d'ottobre  poi 
del  3|i  deiravona  e de  l'altro  quarto  in  giugno:  devono 
esser  alla  portala  della  truppa,  solo  quelli  centrali  di  deposito 
JXHson  i esser  situali  alquanto  distanti,  ma  mai  oltre  i 10 
chilometri. 

'"In  raso  di  movimento  di  .iruppa  questa  deve  trovare 
sol  sito  le  sue  distribuzioni. 

5«6.  Per  le  lagnanze,  contestazioni,  perizie,  apiielli,  si 
hanno  ad  osservare  le  sle.sse  disposizioni  indicate  pel  ser- 
vizio del  pane. 

5S'.  I mobili,  i letti  ed  altri  oggetti  di  caserma  sono  di 
s^tianza  del  Governo,  l'impresa  assume  l'obbligo  della 
loro  distribuzione,  magazzinaggio  e conservazione. 

588.  I letti  sono  di  sei  diverse  qualilà  o classe: 

.1» 

j,  1.^  e 2.’  riasse,  pei  sergenti,  caporali,  e soldati, 
p S.'  pei  soli’ ufficiali  amaiogliati , 

4. ‘  pei  raporo'i  e snltlaii  ammogliali, 

5. '  per  ospedale, 

,,  6."  per  ufficiali  ed  impiegali  militari. 


Ogni  letto  di  qualunque  classe  siasi  (meno  quelli  di 
..  . ' 2.*  classe  in  ferro  detti  brande)  consta  di  due  cavalletti 

' ■ di  tre  assicelle  verniciale  (quattro  pei  letti  di  3.*  e 4.* 

classe),  di  un  saccone  di  un  materasso  (meno  per  quelli 
dì  3.'  fhsse),  di  un  capezzale,  di  due  lenzuola,  e di  una 
coltre.  1 letti  di  6.*  classe  hanno  ancora  un  guanciale  con 
fodrctta. 

SsocoDi  e patii».  I sacconi  sono  ripieni  di  paglia  (meno  quelli  nei  letti 
dl't*'.'  classe  che  lo  sono  di  foglie)  di  grano,  o segala  ouov» 
ben  secca  ed  in  proporzione  di  , .. 
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chilogrammi  13,500  pei  letti  di  1.*  riarse 

» 46.000  » » » 3.*  e I.*  classe 

1 32,020  » I » 5.*  classe. 

La  paglia  si  cambia  ogni  sei  mesi  ed  ogni  tre  mesi  si 

distribuisce  un  rinfresco  di  chilogrammi  5 pei  letti  di  1.* 
classe  e di  chilogrammi  9 per  gli  altri. 

Il  saccone  si  surroga  ogni  anno  c.on  un  altro  di  bucato. 

Ad  ogni  cambio  di  trup|>a,  o di  dislaccamculo  si  deve 
distribuire  sacconi  di  bucato,  ripieni  di  paglia  nuova. 

I sacconi  del  letti  di  6.'  classe  devono  pesare  chilo- 
grammi 24  ed  esser  cambiati  ogui  anno. 

I materassi  ed  I capezzali  sono  ripieni  di  lana  ed  in  peso 
di  chilogrammi  12,55  il  primo  e di  un  chilogrammo  Use- 
condoi  essi  sono  rifatti,  e battuti  ogni  anno, e quelli  pei 
letti  di  6.'  classe  ogni  sei  mesi , e le  loro  fodere  lavate  di 
bucato:  quei  di  5.*  classe  a seconda  dei  bisogni. 

Le  lenzuola  sono  di  tela  di  lino  imbiancliite,  di  due,  o 
tre  tele,  lunghe  metri  2,  50,  e larghe  1,  50  e 2 metri. 

Le  lenzuola  si  cambiano  ogni  trenta  giorni  d'inverno, 
ed  ogni  venti  d'estate,  ed  ai  letti  di  5."  classe  a seconda 
del  bisogno:  ed  ai  Ietti  di  6.^  classe  ogni  25  giorni  d'in- 
verno, ed  ogni  quindici  d'estate. 

Le  coltri  sono  di  lana,  o di  moresca,  od  imbottite  di 
cotone,  e sono  distribuite  dal  1 ° settembre  a tutto  il 
15  giugno.  Si  può  anche  questa  distribuzione  avanzare  o 
procrastinare  secondo  le  località,  previa  autorizzazione  del 
Couiandaute  generale  della  Uivisinne,  o del 
come  anche  si  può  far  distribuire  una  seconda  coltre  in 
caso  di  freddo  eccessivo,  od  in  certe  fissate  località. 

La  paglia  che  servi  pei  letti  degli  scabbiosi,  o di  altri 
affetti  da  malattie  contagiose,  si  ahbru  ia:  la  lana  dei  ma- 
terassi si  espurga,  secondo  le  norme  che  vengono  prescritte 
dal  medico  militare.  Queste  operazioni  debbono  sempre 
Darsi  alla  presenza  del  /'unsionario,  o suo  delegato,  e con- 
stare per  processo  verbale. 

S89.  Le  tavole  e panche  si  distribuiscono  in  ragione  di 
una  tavola,  e due  panche  per  ogni  quattro  Individui  nei  Reg- 
gimenti di  Cavalleria,  Artiglieria  (campagna),  ^ Treno; e 
per  ogni  otto  individui  io  ogni  altro  Reggimento. 


Jhlwiai  t càpo- 
uli. 


Colhi. 


Qnindo  la  pagUa  da 
afihrarianj  a la  Ja- 
oa  da  ejiir^aru. 


T.'i\'oIs  r pai  eka. 
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590.  Le  scope,  secchie,  corde  da  pozzo,  scurì,  si  distribui- 
scono solo  ai  corpi  dì  guardia,  i quali  devono  ancora  esser 
provvisti  d’una  tavola  e di  due  panche  almeno,  a spese 
e carico  dell’impresa,  la  quale  loro  provvede  ancora  il  co- 
tone pei  lucignoli,  l’olio  ed  H loro  recipiente,  non  che  le 
candele  di  sevo  per  gli  ufficiali  di  guardia  o di  ronda. 

Le  candele  devono  pesare  gr.  90  caduna. 

. 591.  L’impresa  è pure  in  obbligo  di  distribuire  ai  corpi 
la  legna  fissata  ad  ogni  individuo  di  bassa  forza,  cioè  cbi- 
iogrammì  0,  83  per  cadauno  in  estate  ed  il  doppio  in  in- 
verno (1)  : pei  corpi  di  guardia  le  competenze  sono  quelle 
fissate,  e già  indicate  al  N.  494. 

Tale  legna  deve  esser  della  qualità  prescrìtta  dai  capì- 
toli, e ben  secca. 

592.  Cosi  ancora  tocca  all’ impresa  provvedere  la  mobilia 
per  le  Camere  degli  uffizialì  agli  arresti  nel  forti,  e qua- 
lora ne  difettasse,  l’ufficio  d’intendenza  la  prenderà  a 
nolo  sìa  presso  i privati,  sia  presso  il  Municipio  {N.  M. 
5 aprile  1865). 

593.  L’impresario  è in  obbligo  di  fare  constare  all’ Ufficio 
d’intendenza  d’avere  in  agosto  d’ogni  annoio  magazzino 
i 2|3  di  legna,  carbone  e paglia  occorrente  per  Tanno,  e 
di  aver  assicurato  T acquisto  dell’ altro  terzo. 

594.1  trasporli  degli  effetti  dì  caserma,  meno  le  lenzuola, 
coltri  e capezzali,  sono  a carico  dell’impresa  dal  magaz- 
zino sino  all’ interno  del  cortile,  od  in  sua  mancanza  alla 
porta  esterna  della  caserma. 

in  caso  di  repentina  partenza  delia  truppa,  per  cu!  non 
si  abbia  tempo  di  consegnare  al  magazz  no  gli  effetti  di 
('.asermaggio,  l’impresa  coll’ assistenza  del  /b ns fonar to  d’in- 
tendenza verifica  in  confronto  ai  conti  di  caricamento,  lo 
«tato  del  Casermaggio  tutto,  che  viene  lascialo  dalla  troppa 
partente. 

. 595.  Nel  restituirsi  al  magazzino  qualche  oggetto,  trovando- 
sene alcuno  mancante  o danneggiato,  ove  non  vi  si  possa 
stabilire  d’accordo  amichevole  tra  il  Corpo  e T impresa  il 


- *(t)  S*in(6nde  fnv«mo  dal  1.*  novembre  a tutto  mano,  ed  «tote 


gli  altri  mesi 


% 
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risarcimealo,  il  fumionario  lo  sUbilUce  sealilo  il  parere 
di  due  periti  od  anche  dì  un  terzo  qualora  i due  primi  ' ' 

noQ  fossero  audali  d'accordo. 


§ 5. 


Militari  ricoverati  negli  ospedali  civili. 

596.  Gli  ospedali  civili  sono  considerati  quali  succedanei 
a quelli  militari  pel  ricovero  dei  militari  che  cadono  am- 
malati nelle  località  in  cui  questi  ospedali  non  esistono: 
non  possono  però  esser  nei  primi  ricoverati  gli  affetti  da 
slQlide  0 scabbia. 

597.  il  funzionario  invigila  la  cura  ed  il  trattamento  dei 
militari  ricoverati  negli  ospedali  civili,  e stabilisce  il  prezzo 
d’ogni  giornata  di  permanenza,  previa  l'autorizzazione  del 
Hin'istero  da  riportarsi  per  la  via  gerarchica  dell’Inten- 
dente della  Div'isione  territoriale:  queste  convenzioni  ven- 
gono trasmesse  in  doppio  originale,  di  cui  uno  su  carta 
da  bollo.  (R.  D.  15  die.  1860,  e N.  M.  30  genn.  1861). 

598.  Le  formalità  per  l'entrata  negli  ospedali  civili  sono 
le  stesse  come  per  l’entrata  negli  ospedali  militari  cosi 
per  la  sortita,  e sono  eseguite  dal  Comandante,  salvochè 
l’indennità  di  via  ai  sortenti  viene  pagata  dal  Comandante, 
come  pur  già  si  disse  ai  .NN.  170,  171,  541. 

599.  Gli  ospedali  civili  sono  rimborsati  deH'importare  delle 
giornate  di  cura  e trattamento  mediante  uno  stato  di  tali 
giornate  che  rimettono  mensilmente  o trimestralmente  al- 
r Uffizio  d’intendenza  locale,  avvertendo  che  devono  farsi 
tanti  stali  quanti  sono  i Corpi  cni  appartengono  i mili- 
tari stati  ricoverali.  Il  funzionario  verifica  questo  o questi 
stat'i,  confrontandoli  con  quegli  degli  entrali  che  i Coman- 
danti trasmettono  mensilmente  come  si  disse  al  N.  173,  li 
cerziora  colla  sua  firma,  e ii  trasmette  all’ Intendenza  della 
Divisione  territoriale  (C.  ii.  Il  settembre  1839  JV.  M.  21 
dicembre  1'63). 

600.  Se  taluno  viene  a morire,  ii  funzionario  aver  al 
corpo  le  robe,  denari,  ecc.  che  può  aver  lasciato  il  defunto 
secondo  riovito,  che  riceve  dal  Comandante  {C.  M.  4 set- 
tembre 1849  e JV.  M.  eit.). 
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601. In  raso  di  sortila  dall'osiwdale  di  più  iodlrìdal,  che 
abbiano  ad  esse  rindrappellali  come  si  disse  al  ^ *,  Gap.  Il, 
Tir  II,  i\  funzionario  ne  avverte  gli  uffizi  d'intendenza  ^ 
del  luogo  di  destinazione,  che  di  quelli  di  (tassaggio. 

602.  In  caso  di  illegale  assenza  protratta  oltre  le  *4  ore, 
o di  non  autorizzata  uscita,  lo  denuncia  d'userlore  alPAv- 
vocato  fiscale  militare  della  divisione,  secondo  la  forinola 
prescr  Ita  dandone  contemporaneo  avviso  ai  Carab.  RR.  al 
Comandante  del  circondario  del  domicilio  dell’ individuo 
ed  al  Comandante  del  corpo  dello  stesso  (D.  M.  9 gen- 
najo  ISSI). 


§ 6- 

Malattie,  abballiinenlo,  o morte  di  cavalli  e muli. 

603.  Qualora  accada,  che  qualche  cavallo  o mulo  di  truppa 
c.ida  ammalato  in  marcia,  egli  viene  lascialo  in  cura  presso 
il  veterinario  locale,  o presso  qualche  privato,  ed  in  custo- 
dia di  un  soldato  da  designarsi  dal  comandautedel  Corpo:  le 
note  poi  delle  spese  sono  trasmesse  dal  funzionario  al- 
rufficio  d' Intendenza  della  Divisione,  colle  sue  osserva- 
zioni, onde  venga  provvisto  al  loro  pagamento 
,11  detto  funzionario  deve  invigilare  che  durante  la  cura 
non  si  commettano  abusi  per  parte  di  colui,  a cui  quella 
è affidata,  o del  soldato  lasciato  in  custodia  del  cavallo  o 
mulo.  Tal  soldato  ha  drillo  al  soldo  di  cui  al  N.  463,  e 
che  gli  viene  pagalo  dal  Comandante. 

Qualora  dello  cavallo  o mulo  fosse  caduto  ammalato  in 
qualche  comune  del  circondario  ne  viene  incaricato  della 
sorveglianza  II  sindaco,  ed  è pure  pel  di  lui  mezzo  che  il  fuM- 
sionurio  riceve  le  note  delle  spese,  colle  occorrenti  os-, 
servazioni,  e che  il  Comandante  fa  pagare  il  soldo  al  sol- 
dato lasciatovi. 

604  Se  il  cavallo  o mulo  fosse  veramente  insanabale,  il 
che  deve  constare  da  fede  del  veterinario  locale,  e non  fosse 
realmente  capace  di  fare  il  viaggio  sino  alla  prossìmiore  in- 
fermeria-cavalli di  qualche  Corpo  di  truppa,  il  funzionario 
provoca  la  riunione  della  prescritta  commissione  per  l’ab- 
battimento di  tale  quadrupede  composta  del  Comandanla 
della  troppa,  d’un  ufficiale  del  Corpo,  d'un  Xunzioaario> 
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d’InleDdeoza,  e d'un  veterinario;  in  mancanza  di‘1  roman-  ' .v  ' 

dante  della  truppa  e dell'ufUciale,  sono  essi  suppliti  con^" 
altri,  od  altro  nriiciale,  ed  in  caso  di  totale  assenza  d'uf- 
ficiali da  un  graduato  dei  Carabinieri  Reali.  Se  la  coni-' 
missione  delibera  pel  pronto  abbattimento,  ciò  si  fa  risul-  - ''  '■ 
taro  mediante  verbale,  nel  quale  sarà  pure  riferito  Tesilo' 
delTautopsìa  : esso  poi  sarà  trasmesso  alTuflicio  dell' In-' 
tendenza  militare  della  Divisione. 

Qualora  poi  non  si  potesse  per  difetto  assoluto  delle' 
persone,  di  cui  ora,  radunare  la  prescritta  commissione, ' 

1 abbattimento  vien  ordinato  dal  funzionario  d' lnte*idenza,’ 
facendo  risultare  tal  circo.stanza  nel  verbale. 

I cavalli  0 muli  abbattuti  per  morbo  contagioso  od  anclie  Anerteni»  p«i  mor- 
solo sospetto  devono  esser  interrati  colla  |ielle,  e con' tutte  “ “* 

quelle  cautele  prescritte  dalle  leggi  e regolamenti  dì  pulizia 
generali  e locali.  •»  i.;>.  ■ 

605.  Avvisalo  TUfficiodella  morte  sia  accidentale,  che  al-  cmo  di  toro  morto 
trimenli  d'un  cavallo,  o mulo  di  truppa,  il  /irnji'onurj'o,  o‘ 

chi  per  esso  si  porta  sul  luogo,  e si  accerta,  se  ironlras.iegrtì,*’ 
del  medesimo  siano  identici  a quelli  descritti  sul  biglietto  di 
avviso,  e dispone  perchè  da  un  veterinario  sia  tosto  tqremta  ' 
l’autopsia,  della  quale  si  fa  constare  sul  processo  verliale  chè' 
il  funzionario  suddetto  redige,  annoiandovi  la  causa  della 
morte  del  quadrupede:  tale  verbale  si  trasmette  poi,  come 
ogni  altro,  all' Uffizio  dell’ Intendenza  della  Divisione. 

X 

§7. 

l 

Come  fatte  tutte  le  somministranze. 

606.  Tutte  le  somministranze  sia  pel  servizio  del  pane,  fo-  nnont  p«r  le  lemmì- 
raggio,  legna,  effetti  letterecci  e di  ca.serma  si  fanno  uig.-*»**”"”- 

diante  buoni  rilasciati  dai  corpi,  seiHindo  I modelli  stabiliti,'^ 
segnati  dalle  persone  incaricate,  siccome  prescrivono’’!' 
singoli  appositi  regolamenti.  V 

lo  tempo  di  pace  tali  buoni  non  hanno  bisogno  di  al- 
cuna v'idimazione  per  parte  delTufficio  d’intendenza,  ec-' 
celtochè  nei  seguenti  casi; 

l.“  Quando  si  tratta  di  buoni  rila-c’iati  dai  distacca-’  c«i  in  cui  demno 
menilo  drappelli  comandali  da’ sott’ ufficiali,  nel  qual  caso  ***'*  *"' 

devono  esser  vidimali  dal  funzionario', 
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2. °  Quando  trattasi  di  buoni  rilasciati  da  umclali  che 
ricevono  le  loro  paghe  direttamente  dalle  casse  del  Go- 
verno, 0 che  siano  disgiunti  dal  proprio  Corpo,  per  foraggi 
a loro  spettanti:  essi  devono  ogni  trimestre  trasmettere 
all’Ufiìcio  d’Intendenia  una  dichiarazione  della  quantità 
di  foraggio  prelevate  in  natura  e di  quelle  che  loro  spet- 
tino in  contanti.  Tali  dichiarazioni  se  ricevute  da  un  f\t*- 
zioflurio  son  tosto  rimesse  airUfHcio  d’intendenza  militare 
della  Divisione. 

3. "  I buoni  rilasciali  dai  soli’ ufBciali,  caporali  e sol- 
dati pei  cavalli  disgiunti  dal  Corpo,  sono  compilati  dagli 
stessi  solt’ ufficiali  ed  altri,  ma  devono  esser  vidimati  dal- 
r Officio. 

607  I buoni  così  vidimati,  ovvero  quelli  che  si  rilasciano 
direttamente  dall’ ufficio  sono  notati  ed  iscritti  in  appo- 
sito registro,  onde  poi  valersene  per  la  dimostrazione,  che 
alla  fine  d’ogni  trimestre  il  funzionario  deve  compilare  e 
trasmettere  all’ Officio  d'intendenza  della  Divisione. 

Tale  dimostrazione  deve  comprendere  tutte  quante  te 
somminislranze  in  natura  state  fatte  per  disposizione  del- 
l'Officio nel  decorso  del  trimestre  che  sta  per  spirare,  e 
comprese,  come  si  disse,  anche  quelle  state  fàtte  mediante 
buoni  dairOfficio  solo  vidimali. 


§ 8. 


Paghe  agli  ufficiali  in  disponibilità  ed  in  atpellativa. 


608.  Sulla  presentazione  della  cartella  di  credito  e del 
certificalo  di  esistenza  in  vita  rilascialo  dal  Sindaco,  fatta 
dagli  ufficiali  in  disponibilità,  od  in  aspettativa,  il  funzio- 
nario compila  e trasmette  all’Offizio  d’intendenza  della 
Divisione,  il  prospetto  delle  paghe  loro  dovute,  regolandosi 
in  modo  che  questo  giunga  all’ uffizio  in  tempo  sicché 
possa  esser  trasmesso  all'Agenzia  del  Tesoro  prima  del 
dì  96  del  mes(>.  Egli  nel  restituire  al  titolare  la  propria 
cartella  vi  ap|ione  il  suo  visto,  e ritiene  solo  il  certificato 
d'esistenza  in  vita,  che  unisce  ai  prospetto  or  detto  {C. 
M.  19  giugno  1862  N.  M.  8 maggio  1861). 

’ ' ’ I ) . • VI*  r.v  * 'lìce 
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' * ■ • § 9. 

Somgliansa  dei  locali  militari  o ad  uso  militare. 

(M.Qaalunqae  locale  desUnato  ad  uso  militare  deve  esser  Tartìmonuu  di  sut», 
refotarmenle  consegnalo  al  nuovo  occupante  mediante  l'atto  * 
dei  testimoniaK  di  stato,  al  qoale  si  procede  con  verbale 
redatto  dalla  commissione  accennata  al  N.  147. 

In  Ule  verbale  si  fa  consUre  della  quantità  degli  am-  AnerUM*. 
blenti,  dello  stato  dei  muri,  pavimenti,  chindimenti,  ve- 
tri, caviglie,  portamanlelli  ed  ogni  altro  Asso  od  inAsso, 

•10.  La  consegna  del  localeal  nuovo  occupante  libera  qudlo 
cessante,  sempre  che  non  siansi  riconosciuti  guasti  o man- 
canze a lui  imputabili,  l danni  o le  mancanze  sono  stabi- 
liti di  comune  accordo,  e poeti  a carico  del  corpo  cedente 
quelle  di  cui  fu  giudicato  doverglisi  imputare,  ed  a carico 
del  Governo  le  altre. 

611.  Questa  commissione  si  raduna  periodicamente  ogni  vuiu periodi»  me», 
mese  per  constatare  specialmente  la  quantità  dei  vetri  man-  «ii»  toW 
canti,  1 quali  devono  esser  rimessi  nelle  24  ore  a spese  sem- 
pre degli  utenti:  gli  avvenimenti  di  forza  maggiore  sono 

ammessi  solo  quale  legittima  scusa  per  gli  ospedali  militari.  ' 

Essa  si  aduna  ancora  ogni  sei  mesi  per  constatare  lo  stato 
generale  dei  locali. 

612.  Le  riparazioni  alle  trombe,  ai  congegni  dei  pozzi,  allo  a ohi  imputou  i« 

spurgo  dei  pozzi  neri,  o delle  fogne,  quando  risulti  dalle  rip»raiioiii ; 

perizie  operate  e constatate  da  verbale  di  della  commis- 
sione radunala  appositamente  volta  per  volta,  che  il  danno 

0 guasto  proceda  per  colpa  od  incuria  degli  utenti,  saran- 
no poste  a loro  carico. 

613.  La  spesa  della  spamtura  dei  camini  nei  locali  ad  uso  ,deii»  spmaiandoi 
militare  è sempre  a carico  deH’Erario:  tale  spazzatura  deve  - 

hrsi  il  più  sovente  sia  il  caso  onde  ovviare  ai  pericoli  d'in- 
cendio. 

614.  Quando  trattasi  di  fare  qualche  riparazione  reputata  nip„„ioji 
indispensabile  ed  urgente,  ovvero  olile,  o necessaria,  il  fua-  g»»»». 
aiónario  assicuratosi  dello  stato  delle  cose,  uielro  la  ri- 
chiesta avola  dall' utente,  trasmette  questa  alla  direzione,- 

o sotto-direzione  del  Genio,  perchè  vi  provveda,  avver- 
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tendo  di  annotare  se  la  spesa  deve  porsi  a carico  deli’E- 
rarìo,  ovvero  deH’utente,  e di  dichiarare  se  la  riparazione 
è urgente^  o indispensabile^  o utile^  o necessaria. 

CAsormieri:  loro  uf-  615.  Le  chiavi  dei  locali  non  occupati  sono  cnstodite  dai 
^ casermieri,  al  quali  incumbe  Tobbiigo  di  sorvegliare  a tali 

locali,  alla  custodia  dei  mobili  entrostanti,  alla  buona  con> 
servazione  delle  trombe  idrauliche,  e dei  congegni  dei  pozzi. 
Essi  intervengono  alle  consegne  del  locali  per  le  spiega- 
zioni che  possono  occorrere,  e firmano  1 verbali,  all’occor- 
renza,  per  la  parte  ricevente^se  il  locale  rimane  disoccu- 
palo, e per  la  parie  rimettente  se  viene  rioccupalo. 

Locali  in  amilo.  616  Quando  si  tratti  di  prendere  qualche  locale  in  af- 
fitto il  funzionario  si  deve  attenere  strettamente  alle'istru- 
zioni,  che  gli  saranno  indicate  dairaulorltè,  che  gliene  dà 
r incarico. 

Rdaiionctrimcsttaio  6-7.  Ogni  trimestre  fa  una  relazione  airufficio  d’Inten- 
circa  i deiii  locali,  denza  della  Divisione  sullo  stalo  dei  locali  ad  uso  militare 
sia  di  proprietà  del  Governo,  che  dei  Municipii,  o presi 
in  affitto,  e fra  le  altre  cose  si  avrà  cura  di  avvertire  e 
dimostrare  : 

1.**  la  capacità  del  locale  in  ragione  delle  piazze  d’al- 
loggio, e scuderia: 

8.'’  le  variazioni  occorse  da  una  airaltra  relazione: 

3."  lo  stato  in  cui  si  trovano  i locali,  sulla  loro  sa- 
lubrità, e sull’  uso  cui  sono  per  essere  più  specialmente 
adatti  : 

i."  la  convenienza  di  proseguire  o no  la  locazione 
nel  caso  che  questa  sia  per  ultimare: 

Pagamesti  del  fìiio  618.  All’epoche  Stabilite  promuove  il  pagamento  della 
locazione  dei  locali  tenuti  a pigione,  e rilascia  al  proprie- 
tario l’opportuna  dichiarazione. 


Indicaxiono  dei  Re 
pistri. 


§ 16. 

I ' * 

Registri  che  si  devono  tenere,  trasmissioni  periodiche,. 
0 modelli  di  verbali. 


619.  Registri  : 

1. "  Registro  di  protocollo: 

2. ”  Repertorio  di  detto  protocollo  [Rubrica): 

S.**  Registro  dei. verbali:  ' 
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I.®  Registro  degli  ordini,  e partecipazioni  agli  im- 
presari : 

5.®  Registro  dei  mobili  esistenti  negli  uffici  dipeodenli 
dal  Ministero  della  Guerra  : 

S.®  Registro  dei  fogli  di  via: 

7. ®  Registro  delle  richieste  di  trasporti: 

8. ®  Registro  delie  richieste  di  ferrovia: 

9. ®  Registro  delle  richieste  d'imbarco: 

19.®  Registro  dei  testimoniali  di  stato: 

11. ®  Registro  dei  buoni  e somministrazioni  in  natura 
agli  individui  di  passaggio. 

12. ®  Registro  delle  lettere  di  vettura  : 

13. "  Registro  delle  contro-lettere  di  vettura: 

14. ®  Registro  delie  riparazioni  ai  locali  militari  : 

15. ®  Registro  della  forza  : 

16. ®  Registro  dei  militari  isolati. 

620.  Trasmissioni  periodiche  (all'ufficio  d’intendenza  della 
divisione).  • 

Ogni  qnindici  giorni: 

a)  gli  stati  della  forza,  uomini  e cavalli  presenti,  o di 
passaggio  : 

b)  lo  stato  del  servizio  d'accasermamento. 

Ogni  mese: 

a)  verbale  di  visita  ai  vetri  nei  locali  militari: 

b)  le  dichiarazioni  di  presenza  degli  individui  coman- 
dati lungi  dai  propri  corpi: 

c)  il  prospetto  delle  paghe  dovute  agli  uffiziali  io  dispo- 
nibilità od  in  aspettativa  : 

d)  la  situazione  graduale  e numerica  dei  Corpi  : 

e)  tostato  delle  giornate  di  presenza  dei  militari  rico- 
verati negli  ospedali  civili. 

Ogni  tre  mesi: 

a)  gli  elenchi  dei  fogli  di  via  richiedenti  mezzi  di 
trasporto,  e posti  in  vetture  periodiche: 

b)  lo  spec.cbio  dei  letti  in  servizio  presso  I militari 
isolati  adetti  agli  uffizi!: 

e)  i processi  verbali  di  visite  alle  scuderie: 

d)  lo  stalo  dei  mezzi  di  trasporlo  sulle  vetture  pe- 
riodiche, e richiesta  di  rimborso: 

e)  la  dimostrazione  delle  somaùoistranze  in  natura: 


Tnsmissioni  pcrio- 
diche  ; 

Ogni  quindici  giort  i : 


ogni  (re  Illesi  ; 


Digilized  by  Google 


«ftti  Mi  mesi: 


ofAÌ  «ano. 


FormoU  dei  Terbell. 


S84  PARTE  PRIMA 

f)  il  rapporto  stilla  spedizione  delle  dichiare  di  presenza, 
a dimostrazione  delle  somministranze: 

g)  il  prospetto  delle  mercuriali: 

h)  le  situazioni  dei  locali  e mobili  di  caserma: 

{)  i verbali  d’abbruciamento,  o sporgo  degli  oggetti 
letterecci  usati  dagli  scabbiosi,  od  afibui  da  malattie  con- 
tagiose (quando  ciò  sia  occorso  nel  trimestre). 

Ogni  sei  mesi: 

a)  il  verbale  di  visita  ai  locali  ed  edifizii  militari. 

b)  le  dichiarazioni  pei  Otti  dei  locali  per  servizio  mi- 
litare. — Queste  dichiarazioni  si  fennoanche  mensilmente. 

0 trimestralmente,  secondo  che  scadono  ! termini  fissati 
pel  pagamento  della  pigione. 

c)  Le  richieste  di  stampati  (1). 

Ogni  anno: 

а)  il  rapporto  sulla  visita  fatta  agii  oggetti  di  caserma 
sporgati,  0 rifatti: 

б)  il  verbale  di  visita,  e collaodazione  degli  oggetti  di 
caserma. 

621.  Ogni  verbale  di  cui  è occorso  far  cenno  in  questo  ca- 
pitolo si  apre  colla  seguente  dicitura  : 

I Verbale  per » 

tl.*anno  del  Nlsnore  mille....*  segue  la  data 
dell’anno,  mese  e giorno  in  tutte  lettere,  l’indicazione  del 
luogo  e della  casa,  od  ufficio. 

t .Stia  noto  a ehi  di  ragione  rhe....  ■ (s’indica 
quindi  succintamente  la  causa  del  verbale)  « la  Com- 
» mISMione  prcwerltta  dall’  art....  del  Hej(o- 
» lamento  ronvoeata  d* ordine  del....*  (s’ac- 
cenna l’ordine  di  chi  convocò  la  commissione  accennando 
la  data  ed  il  numero  dell’ordine)  < e componta  dal 

» Signori (si  descrivono  i nomi,  grado,  carica  o 

qualità  degli  intervenuti),  ovvero  « alla  preaenaa  di 

1 me  Mottoarrltto....  dell*  Intendenza  Mlll> 

» » Quivi  si  fa  la  descrizione  con  ogni  più  minuto 

dettaglio  dello  scopo  del  verbale  che  quindi  si  chiude 
colla  seguente  dicitura: 

« Ilei  ehe  al  é redatto  II  presente  irer- 

(t)  Qoesie  richiede  devono  fsrsi  al  t • aprile  ed  al.*  oliobre. 
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> baie  da  valere  all*  n«o  « ehe  di  rairlone. 

> e al  nono  «ottaeerlKl  I eaddetll  Slanort 

> eemponenti  la  eomnilasloae  « non  ehe  I 
» Nlanovl....  Intervenni!  quali.»,  (peritt  o lesti- 
» BMAi)  ovvero  ed  a enl  «I  sono  mceo  aotto- 

> aerlltl  1 Signori....  » 

Qualora  UIudo  al  ri&alasse  di  sottoscrivere,  ovvero  di- 
chiarasse di  voler  ricorrere  in  appello  ed  altra  autorità, 
questa  circostanza  si  accennerà  in  questo  luogo,  e final- 
mente si  chiude  colla  seguente: 
c Fatto,  e ehiuao  l'anno,  meae,  e giorno, 

> di  enl  aopra  >. 


I Firme 


;»  . ' . • 

III.  I .1  • * 


•*•1*  alaP't/**»»  I hrf  V e $ •I*'»'»  P a* 

^ t I.t,*  • : ‘ • 
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CAPITOLO  QUINTO. 

INCUMBENZE  Di  i COMAìNBANTI  PER  L’  ESECCnONT 
DELLE  LEGGI,  RR.  DECRETI,  I D ALTRE  DISPOSIZIONI 
RELATIVE  ALLE  PENSIONI  DI  RIPOSO,  ED  AL  COL- 
LOCAMENTO IN  RIFORMA,  OD  IN  ASPETTATIVA. 

AYVERTENZA. 

c 11  Comandante  polendo  tal  volta  esser  cbia- 
c maio  a disimpegnare  certi  incombenti  cbe  le  Leggi 
c RR.  DD.  Istruzioni , di  cui  nel  presente  Capi- 
c tolo , delegano  ai  consigli  d’amministrazione,  o 
c ad  altre  autorità,  si  sono  date  per  più  ampio 
c schiarimento,  e guida  tali  Leggi,  RR.  MD.  eco. 
( in  disteso  nella  PARTE  11,  al  Tir  II,  Gap.  II, 

< Sez.  III,  ed  al  Tit.  IV,  Gap.  IV  (V.  ivi  dalla  pa- 
c gina  175  alla  pag.  185,  e dalla  pag.  398  alla 

< pag.  495)  ». 


§ t. 

Da  chi  trn.mr.isg  le  domande  di  pensione, 
e persone  che  hanno  diritto  a questa. 

Ojni  doitijnda  dote  **  Comandante  è il  mezzo  di  cui  devono  vilcrsi  per 

e»MT  irasnesn»  per  (rasmeiteru  le  loro  dumaiide  di  pensione  o di  sussidio  (l),  le 
d"'"e  '*'*  vedove  dei  mililari,  od  i loro  orfani  minorenni,  od  i loro 

congiiinii  quando  vi  hanno  diritto,  o quei  militari  stessi, 
che,  gii  provvisii  di  pensione,  in  certi  dati  tempi,  e circo- 
stanze p^'r  aggravamento  dei  loro  malori  si  credono  aver 
acquistato  diritto  ad  una  pensione  maggiore. 

niMlDiioDe  trami-  (il  La  Legge  cliiaina  col  nome  di  Sussidio  la  pensione  tempo- 
•idio  e pensione.  ^ accordala  nei  casi  da  essa  previsti  agli  orriinl  ed  al 

congiunti  dei  mililari. 
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Ogni  qualvolta  pertanto  pervengono  al  Comandante  'i-  Arvertenu  a raeoo- 
mili  domande,  egli  in  primo  lu  >go  veriflca  se  esiste  il  diritto 
dai  richiedenti  invocato,  quindi  ancora  se  le  loro  domande 
sono  accompagnale  da  tulli  i documenti  e carte  richieste; 
se  le  une  e gli  altri  sono  spedili  debitamente  dalle  per- 
sone od  autorità  prefisse;  se  le  Orme  loro  sono  legalii/ate 
secondo  il  pres;ritto;  se  i documenti  sono  stesi  su  quella 
qualità  di  carta  da  bollo  stabilita  Accertatosi  egli,  per  lai 
modo  che  ogni  cosa  sia  in  perrclla  regola,  dà  corso  alle 
domande  presentate,  indirizzandole,  secondo  i casi,  od  al 
Ministero  od  ai  Corpi. 

623.  Hanno  diritto  alla  pensione,  od  al  sussidio  le  vedove,  condiitoni  rìcbiLtt*. 
gli  orfani  minorenni,  o congiunti  dei  militari,  sempre  quando 

(PER  LE  VEDOVE) 

a)  il  marito  fosse  già  giubiLato,  o riformato:  Vedore; 

b)  od  avesse  già  acquistalo  il  diritto  alla  pensione  per 
anzianità  di  servizio,  od  almeno  prestato  25  anni  di  ser- 
vìzio, iraiiandùsi  di  vedove  di  capitani,  od  altri  ufllciali  di 
grado  superiore. 

e)  ovvero  fosse  morto  sul  campo  di  battaglia,  o per  ferite, 
malattie,  od  altri  efTelli  della  guerra,  o per  ferite,  o ma- 
lattie incontrate  per  causa  di  servizio,  o per  malattìe  con- 
tagiose, ed  endemiche,  al  cui  influsso  abbia  dovuto  esporsi 
per  causa  di  servizio;  (causa  di  servizio  s’intende  sneiaio 
comandato): 

d)  il  matrimonio  sia  stato  contratto  colla  debita  autoriz- 
zazione 0 licenza  (di  tal  licenza  od  autorizzazione  iiou  è 
caso,  se  il  matrimonio  fu  contratto  durante  il  tempo,  che 
0 l’ima,  0 l'altra  non  fosse  stata  necessaria)  : 

e)  esso  dati  da  due  anni  almeno  prima  dell'avuta  giubi- 
lazione, 0 riforma,  o del  decesso; 

f)  ovvero  vi  sia  nata  prole  prima  della  scadenza  degli  or 
detti  due  ann;  : 

g)  non  vi  sia  stata  pronunciata  semenza  di  separazione  di 
corpo,  esc  questa  fosse  intervenuta,  non  sia  stata  deflnitìva. 

(Art.  27,  33, 35,  3G  della  Legge  27  giugno  1850  e V.  P.  II. 
pag.  403,  407). 
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orfani  minorenni; 


«onfinnti  : 


Peneionati. 


(PER  GLI  ORFANI  MINORENNI) 

\ ‘ ‘OiCo'V,.  . \ ^ 

h)  ii  padre  fosse  già  giubilato,  o riformato,  o deceduto 
per  le  cause  di  cui  all’alinea  c).  qui  sopra;  ^ 

t ) la  madre  sia,  o premorta  al  padre,  o prima  della  liqu^ 
dazione  della  sua  pensione  ovvero  se  già  stata  ammessa  fosse 
0 passala  a seconde  nozze,  o decaduta  per  qualche  tcailAi 
dal  diritto  alla  pensione;  l. 

l)  siano  minorenni:  - ;iMf/  ;r  - j 

m)  se  femmine,  siano  roinorenni  einubiii:,i(Art. 
della  Legge  citata,  e V.  P.  11,  pag.  405,  407).  j 

r . • .‘uj  «^lioo*  èli/ 

(PERI  CONGIUNTI) 

• • • , . » • i 

n)  il  militare  fosse  già  stato  giubilalo,  o riformato:  - 

o)  sia  defunto  per  le  cause  di  cui  sopra  all’ alinea  e): 

p)  fosse  veramente  l’unico  loro  sostegno:  . > 

q)  il  padre  abbia  cinquant’anni  compiuti: 

r)  ovvero  vedovo,  e cieco: 

s)  la  madre  sia  vedova:  • .t' 

t)  i fratelli  siano  orfani,  e minorenni:  < 

n)  le  sorelle  siano  orfane,  minorenni  e nubili.  (Art.  32 
della  Legge  citala  e V.  P.  II,  pag.  406). 

624.  Il  militare  poi  già  provvisto  di  pensione  di  riposo 
per  ferite,  qualora  queste  ferite  o malattie  state  comprovate 
prima  deli’ oUeiiuio  riposo  venghino  ad  aggravarsi  tal- 
mente da  attribuirgli  diritto  ad  una  pensione  maggiore 
di  quella  di  cui  fu  provvisto  dapprima , è ammesso  a farlo 
valere  purché  ne  inoltri  domanda  fra  un  anno  dal  dì  dell’ol* 
tenuto  riposo,  o fra  due,  se  le  sue  ferite  o malattie  pel  loro 
aggravarsi  gli  abbiano  causata  o la  perdita  della  vista,  o 
la  amputazione  d’ un  membro.  (Art.  13  del  Reg.  D.  15  ago- 
sto 1852,  e V.  P.  II,  pag.  414).  • ■ i *d  » 
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§ 2- 


Domanda  e doeumenli  da  premiarsi  dalle  vedove,  orfani 
minorenni,  o cungiunfi  di  militari  morti,  mentre  erano 
in  servizio  effettivo,  od  aspettativa,  ed  aventi  comunque 
diritto  a pensione. 


ns.  Le  vedove  nelle  oondizioui  di  cui  in  (]ue$io  paragrafo,  carts  e doenmau 
devono  presentare  al  Comandante  I seguenti  documenti:  JJdo™!**”**”*  '***'* 

1. "  ricorso  al  Ministero  per  ottenere  la  pensione; 

2. *  l'atto  di  loro  nascita  rilasciato,  o dal  parroco  lega- 
lizzato dalla  curia  ecclesiastica,  o daU’ufSziale  di  stato-ci- 
vile colle  prescritte  legalizzazioni; 

3. °  l'atto  di  matrimonio,  legalizzato  come  sopra; 

4. "  la  copia  autentica  dell'autorizzazione,  o licenza  del 
matrimonio,  se  questo  fu  contratto  quando  tale  autorizza- 
zione 0 licenza  era  necessaria , od  in  difetto  qualche  altro 
documento  equivalente; 

5. *  l'atto  di  morte  del  marito,  spedito  e legalizzato  come 
ai  nn.  2 e 3 ; 

6. *  l'atto  di  notorietà  formato  alla  presenza  del  Sindaco, 
e coir  intervento  di  tre  testimoni  da  cui  consti  che  essa 
gode  del  diritti  civili,  che  non  intervenne  sentenza  di  se- 
parazione di  «orps,  0 che,  se  fu  pronunciata,  non  fu  de- 
finitiva ; 

7. '  lo  stato  dei  servizi  del  marito  (i); 

8. '  la  dichiara  d'elezione  di  domicilio  (2); 

9 * Un  doppio  elenco,  per  originale  e sottoscritto  d^la 
ricorrente,  di  tutte  le  carte,  che  si  rimettono.  (ArU  15,  17, 

18, 19,  35  del  R.  0.  15  agosto  1852,  §§  25,  26,  SI,  32,  33, 

35  , 36  , 37,  76  , 78.  /.  M.  26  gjugno  1853,  e V.  P.  II, 
pag.  415,  416,  417,  430,  431,  432,  433,  440,  441). 

Non  ò consideirata  qual  vedova  |a  moglie,  che  è .separata  ATrertanu. 
dal  marito,  anche  nel  caso,  che  la  separazione  sìa  stata 


(1)  V.  il  Modello  P.  Il,  peg.  US. 

(S)  Tale  dicbiar«iioDe  sarà  del  tenore  segaci) te  ; Tonnata  dalla  di- 

• Il  soUoscrHIo  (o  la  soUossrilla)  dichiara  p<r  ogni  effetto  t ebùrasiona  di  dosai- 

« che  di  ragione  eleggere  a domicilio  a * 

« circondario  di 

Para  I.  19 
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Stala  dai  aarrlil  : 
come  gimtificalo. 


ATrertania. 


Carta  e docomaDti 
da  premtani  dai 
Boraimi. 
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pronunciala  contro  di  questi  (§  73  /.  M.  citata  e V.  P.  II, 
pag.  440). 

Se  il  militare  si  fosse  reso  defunto  per  una  delle  cause 
accennate  all’allinea  e ) del  g antecedente,  la  vedova  dovrà 
a^iungervi  il  documento,  o documenti  con  cui  venne  ac- 
certata la  circostanza  della  morto,  e debitamente  spediti 
come  è subilito  all' art.  2,  16,  1’’,  (8,  19,  20,  21,  22,  23 
e 24  ilei  li.  D.  13  agosto  18,32.  (V.  P.  Il,  pag.  411  ed 
aggiungi  ivi  625  prima  di  657,  415,  417). 

Cosi  pure  nel  caso  che  il  matrimonio  non  datasse  da  ol- 
tre due  anni  dovrà  aggiungersi  l'atto  di  nascila  della  prole, 
spedito  come  qui  in  seguita  si  dirà  <]ei  nn.  2,  3,  3 e 6,  or 
ora  indicati. 

Il  documento  n.  l deve  essere  spedilo  su  carta  bollata 
da  lire  l,e  quelli  ai  nn.  2, 3,  3 e 6 (c  quello  or  ora  detto 
qui  sopra  all'occorrenza)  su  carta  da  bollo  da  lire  0,  30,  e 
gli  altri  su  carta  semplice  da  protocollo.  Ogni  documento 
deve  esser  staso  spparatqmonte  su  di  un  9I0  tiglio  di  caija 
Iella  qualità  prescritta. 

Lo  stato  dei  servizi  n.  7 deve  essere  avvaloralo  da  tulli 
1 titoli  giustiilcalivi,  cioè  dall'estratto  matricolare,  e se  trat- 
tasi di  ufflciale,  da  tutti  i RR.  Decreti  di  nomina,  promo- 
zione, 0 cambiamento  di  posizione;  vi  potranno  supplire, 
documenti  autentici,  emanali  dalle  autorità  militari.  Qualora 
il  defunto  avesse  prestalo  servizi  civili  qualsiansi,  devono 
accertarsi  coi  RR.  Decreti,  lettere,  ordinanze,  0 decreti  mi- 
nisteriali, 0 quanto  meno  con  cerlifleati  dei  Capi  di  Dica- 
stero, od  uffizio  pres.so  cui  tali  servizi!  furono  prestati: 
(iS  32  e 33  dell’/.  .V.  delli  26  giugno  1833  e V.  P.  II, 
pag.  431,  432). 

Nel  caso,  che  la  vedova,  0 chi  per  essa  non  fosse  in 
grado  di  redigere  convenientemente  tale  stato,  il  Coman~ 
dante  ol  all’occorrenza  il  Capo  di  corpo  del  militare  ne 
imprenderanno  essi  stessi  la  redazione  sulle  indicazioni,  che 
loro  .saranno  somministrate  ( § 37  dell'f.  3f.  citala,  e Vedi 
P.  II,  pag.  433). 

626.  Gli  orfani  minorenni , di  cui  nel  perente  § devono 
piesenlare  gli  stessi  documenti  e carte  dì  cui  ora  eccettocbè 
noq  oc«urw  il  doodaieiuo  0.  la.  «d  a luogo  dell'atto  di  0%; 
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scila  n.  3 devonsi  surrogare  gli  alti  di  nascita  degli  or* 
fani  minorenni:  e devesi  aggiungere  poi  ani»ra 

а)  Tallo  di  decesso  della  madre, qualora  sia  premorta, 

0 Tatto  autentico  da  cui  risulti  la  causa  per  cui  la  madre 
è esclusa  dal  diritto  della  pensione  ; 

б)  lo  stato  di  famiglia,  da  cui  risulti,  secondo  il  caso  le 
femmine  essere  in  islalo  nubile. 

L'alto  0 gli  atti  di  nascita,  o Tatto  di  decesso  di  cui  or 
sopra  devono  essere  stesi , e legalizraii  come  si  disse  di 
quelli  ai  nn.  2,  3,  5,  e 6 per  le  vedove. 

Le  domande  degli  orfani  minorenni  devono  essere  fatte 
a loro  nome  dal  tutore;  e qualora  per  caso  non  ne  fossero 
provvisti  si  farà  dai  minorenni,  o dal  minorenne  stesso,  c , 
si  unirà  copia  autentica  della  deliberazione  (su  carta  bollala 
da  lire  0,50)  del  consiglio  di  famiglia,  con  cui  si  sopras- 
sedè alla  nomina  del  tutore  (Art.  29  e 30  del  R.  D.  citato, 
e V.  P.  II,  pop.  418,  419). 

627. 1 congiunti  contemplati  nell’ art.  32  della  Legge,  e sp&-  cooidnaa. 
cialmente  indicali  nel  § presente  trasmetteranno 

1. *  il  ricorso  al  ministero  per  ottenere  il  sussidio; 

2. °  gli  atti  di  loro  nascita; 

3. "  Tatto  di  decesso  del  loro  congiunto  militare, 

4. ®  lo  stato  di  servizi  di  questo; 

5. ®  lo  stalo  di  famiglia; 

6. ®  una  dichiarazione  della  giunta  del  propria  muni- 
cipio, da  cui  risulti  che  il  militare  defunto  era  realmente 
l'unico  loro  sostegno,  e quando  sia  il  caso  contenga  anche 
Tatlestazione  di  cecità  o vedovanza  del  padre,  o della  sola 
vedovanza  della  madre,  o dello  stato  minorenne  dei  fratelli, 
o fratello,  o dello  stato  minorenne  e nubile  della  sorella, 
o sorelle; 

7. ®  la  dichiarazione  dell’elezione  di  domicilio; 

8. ®  Il  doppio  elenco  delle  carte,  e documenti  presentati. 

Le  avvertenze  già  accennale  e raccomandate,  il  modo  con 

cui  vanno  spediti  i docomenti,  e la  qualità  della  carta  su 
cui  devono  essere  stesi  i nn.  2,  3 e 6,  or  ora  Indicati,  si 
devono  pure  osservare  dai  congiunti.  (Art.  30  del  fì.  D.  ci- 
talo §8  27,  74,  /.  M.  cit.  e V.  P.  II,  pop.  419,  430,440).' 

628.  Queste  carte  e documenti  sono  attentamente  verifl-  ^ 
cali  dal  tomancUvile,  il  quale,  riconosdulili  lo  piena  regola,  VDinioo*  Seiis  cui». 
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Sdiivioiaoti  ed  isira* 
aiocd  a darù. 


Dimanda  delle  Todove 
e prole  del  militari 
già  giuldUtì.  ^ 


m 

e compiei!  li  irasmeUe  ai  Comandanti^ di,  corpo,  cui  itd^ 
fuDto  apparteneva  od  avesse  in  ultimo,  appartenuto,  se  in 
aspetuiiva.  , , i;. 

629.  Se  poi  il  mihiare  defunto  avessej  appartenuto  ad  un 

corpo  non  avente  consiglio  d’ amministrazione , il  Coman- 
dante trasraeuerà  la  domanda  e le  carte  in  questione  ai 
Capo  di  corpo,  nel  solo  caso  che  il  defunto  avesse  acqui- 
statoci! diritto  alla  giubilazione  per  anzianità  di  ser>izio, 
od  avesse  prestalo  servizio  per  25  anni,  altrimenti  se  quegli 
si  sarà  reso  defunto  per  effetti  della  guerra,  o per  .altre 
cause  di  .servizio  le  trasmetterà  direlUmenle  al  Ministero. 
rArt.  26,  26  R.  D.  cil.  e §§  25,  26,  /.  M.  citata,  e V.  P.  II, 
pop.  417,  418,  430).  _ , 

Tolti  questi  documenti  devono  sempre  esser  enumerati, 
e descritti  in  un  elenco  fallo  per  doppio, originale. 

Tale  avvertenza  si  dovrà  avere  per  ogni  trasmissione  di 
domanda  di  cui  nel  pre.seole , Gap.  (S§  25  , 27,  31,  45j  l.M. 
citala  6 V.  P.  II,  pop.  430,  431,  435), 

630.  Le  domande  poi  di  pensione  delle  vedove,  della  prole 
minorenne  degli  Ufflziali  GenpraU,  dei  Colonnetii  o Coman- 
danli  di  corpo,  di  stabilimento,  di  circondario  o di  fortezza 
saranno  rivolte  da  esse  stesse  direttamente,  al  Ministero. 
(Ari.  12, 27  del  R.  D.  ciUlo,  I.  W.  cil.e  V.  II,  pop.  415, 418). 

03i.  Il  Comandaiite,  richiesto  di  schiarimenti,  istruzioni,  od 
altro  in  proposito  da  esse,  o da  chi  per  loro  dovrà  farsi  pre- 
mura di  accondiscendere,  e soddisfare  ad  ogni  loro  domanda: 
0 potrà  ancora  trasropUere  le  carte  al  Ministero  ma  pura- 
mente e semplicemente  senza  alcuna  j|oià,  od  osservazione, 
attergandole  per  competenza  (§  37i  J.  ciiat^  V. 
pag.  433),  / . ^ , ,‘1'in  li  m ’ - z 

'!.■ . . i ••  i.l  K .j  ^ i[:i  t^'iirf  “I  ■ ' ' 

V ; l *1 . ) -li  ». 

Domande  di  pennone  0 anasidio,  e <|peiwMn(i  da.  presen- 

tarti  in  proposito  dalle. oedooe,.orfyns:PW!iOfen»i,  o con- 

giunti  di  militari  defunti  gii  giubiiati  a rifitrmati.: 

632.^L'e*p'èrsprio*qul  contemplale  prèienlàbòàl  &maA'donìe 
gli  sieisi  docuraenii,  cliè  sono  stali  indicati  nel  g precedènte 
doversi  presentare'  da  , ciascun  di  lóro  " avvertendo  ché  da 
lune  indistinlamenie  deve  aggiungersi  una  copia  autentica 


Digitized  by  Googlt 


frARTE  PRIAA 

del  R.  Decreto,  con  cui  il  rispettivo  marito  o padre  e con- 
giunto Venne  provvisto  di  pensione,  od  hi  difetto,  11  eer- 
tiOcato  d’ Iscrizione  di  essa , ovvero  una  copia  autentica 
dell’  uno , o dell’  altro  stesa  su  carta  semplice,  e che  non 
occorre  lo  stato  dei  servizi  del  defunto  e vi  tien  luogo  il 
solo  estratto  matricolare  da  rilasciarsi  o dal  Ministero,  o dal 
Corpo  cui  appartenne  in  ultimo  detto  defunto  (art.  28,  il.  D. 
citato  e § 34,  7.  Af.  cit.  e§  7 app.  della  7.  Jlf.  e V.  P.  fl, 
jwg.  418  , 432  , 486).  ' ' 

633.  61i  orfani  rainorenni,  e per  essi  i loro  tutori,  quadora  spedalo  uvastaiu 
dimaoditio  la  reversione  della  pensione  già  stata  assegnata 
alla  madre  tanto  che  qdesta  siasi  resa  defunta,  quanto  che 
sla  passata  a seconde  nozze,  o comunque  sia  decaduta  dalla 
pensione,  dovranno  unire  alle  carte  in  discorso,  secondo 
le  drcosianze,  o l’atto  di  morte  della  madre,  o l’Mto  di 
matrimonio,  od  il  titolo  comprovante  la  cau.sa  per  cui  essa 
6 decaduta  dal  godimento  della  pensione,  redatto  si  1’  uno, 
che  l’altro  in  quella  guisa,  con  cui  lo  devono  esser  tali  alti. 

Qualora  poi  la  madre  passata  a seconde  nozze  fosse  stata 
conservata  nella  tutela  della  prole  di  primo  letto,  essa  nel 
fare  la  domanda  di  cui  qui  è caso  nella  sua  qualità  di  tu 
Irioe  dovrà  unirvi  copia  autentica  della  deliberazione  del 
consiglio  di  famiglia,  che  la  conserva  alla  tutela.  • 

6S4.II  Conuindaafeesamina  lalidomandeeletrasmetiettitte  Tna  -doM  siila 
iDdiatiniamente  al  Ministero  della  Guerra  unendovi  il  suo 
parere  il  quale  sarà  secondo  la  natura  delle  domande  con- 
forme ai  modelli  indicati  dall'  istruzione  Ministeriale  citata, 

(o  V.  P.  II,  pag.  430,  431). 

635.  Tali  pareri  saranno  per  copia  iscritti  sul  Registro  Bifùtro 
N.  26  secondo  il  modello  proposto  col  N.  XXVIII. 

666.  Colla  Iramissione  delladomanda,  e documenti  annessivi  Uqrdaukw  d|Ua 
cessa  ogni  ingerenza  del  Comandante  per  quanto  risguarda  P"”®"* 
le  disposizioni  delia  Legge,  istruzioni  od  altro  relativi,  sai- 
vrochò  pel  regolare  andamento  dell'llflizio  annoterà  sul  or 
accennato  registro;  toslocfaè  apparirà  sul  giornale,  il  risul- 
tato^delia  dimanda.  La  liquidazione  della  pensione  è devo- 
luta alla  Corte  dei  Conti,  alla  quale,  occorrendo  avranno 
a nvolgersi,  per  conto  proprio,  gli  interessati  (art.  1, 2,  H.  D. 

18  dicembre  1869  V.  P.  Il,  pag.  496). 
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Gaio  di  rìitMo  détU  . i -i  u-  • . 

dinaaM,  seppero  II  Ministero,  perciié  irpvaii  insitfstslènli  i titoli 

addoiii,  rigettasse  la  domanda,  tale  decisione,  che  sarà  mo- 
tivata sarà  fatta  communicare  agli  interessali  per  mezzo  del 
Comandante,  il  quale  ne  farà  pure  l’opportuna  annotazione 
sul  Registro  indicalo  (art.  31  R.  D.  13  agosto  185i  e V. 
P.  Il,  pag.  4l9j. 

' • ' § 4. 

• f 

Domande  di  ammessione  alla  giubilazione  degli  uf/iziali 
addetti  ai  Comandi,  od  in  aspettativa  ed  altri  militari 
assenti  dai  propri  Corpi . domande  di  pensione,  o di  au- 
mento di  pensione  per  parte  di  militari  già  pensionati,  o 
di  altri  individui  congedati,  od  altrimenti  cessati  dal 
servizio. 

jtoiodKda^k  nf'  687.11  Comandante  ricevendo  dimando  di  giubilazione  per 
di  servizio,  da  ufficiali  addetti  al  suo  Comando , od 
di  MTTidair  In  aspettativa,  o di  officiali  od  altri  militari  assenti,  o di- 

staccati dal  proprio  Corpo,  il  quale  abbia  stanza  in  altra 
Diviskme  Militare,  esamina,  e verifica  tali  diraande:  e per 
quelle  degli  uffiziali  suoi  dipendenti  diretti  funge  le  fun- 
zioni del  Consiglio  d' Amministrazione,  ed  adempie  a lutti 
quelli  incumbenti,  che  il  R.  DeiTcto  13  agosto  1852,  più 
volte  citato  demanda  a tali  consigli  ; e per  quelle  degli  al- 
• tri  le  trasmette  ai  Comandanti  dei  Corpi  cui  appartengono, 

‘ . od  appartennero  i ricorrenti,  munendoli  della  sua  vidima- 

zione (art.  1 e seg.  R.  D.  15  agosto  1852,  § 9 /.  Af.  26 
giugno  1855  e V.  P.  Il,  pag.  411,  421). 
locuaibuti  in  euo  638.  Se  le  domande  poi  fossero  motivate  da  malattie,  o (è- 
rite  Incontrate  per  ragioni  di  servizio,  egli  le  trasmette  tulle 
•nvino:  indistintamente  al  Comandante  Generale  della  Divisione  ter- 

ritorìale,  avvertendo  che  le  domande  de’ suoi  dipendenti 
' diretti  devono  essere  da  lui  controdrmate,  e che  quelle  de- 

gli akri  devono  esser  vittimate  dal  Comandante  del  Còrpo 
osi  i neorrenti  appartengono,  od  appartenevano  in  ultimò 
tratundosl  di  ufficMi  in  aspettativa,  e se  le  domande  pre- 
sentate mancassero  di  ule  vidimazione  egli  la  procurerà,  nè 
altriiTienii  loro  darà  corso  se  non  hanno  questa  vidima- 
zione. A queste  domande  sia  in  un  caso  che  nell'altro  devono 
aggiungersi  tutti  i documenti  indicali  al  § S del  presente 
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C^p. , Mservandosi  le  singolo  raccogaaiidazionl  epeelQcaTe 
in  questo  Gap.  (§§.  2,  4,  8,  i7,  e 18  dell*/.  M.  citata  e 
V.  P.  n,  pag.  423,  424,  423,  427,  428). 

639.  Il  militare  giubilato,  il  quale  creda  che  a seguitò  del* 
raggravarnenlo  de’  suni  malori  gii  possa  competere  una  pen> 
sione  maggiore  di  quella  di  cui  si  trova  provvisto,  dovrà  farne 
la  domanda  su  carta  bollata  da  lire  1 e consegnarla  al  Co- 
mandante'. tale  domanda  dovrà  esser  accompagnala  da  un 
oertiScato  medico  da  cui  risulti  in  modo  preciso  dell’ag- 
gravamento delle  sue  ferite  od  infermità  (§  20  7.  M.  citata 
e V.  P.  II,  pag.  428). 

Detto  attestato  sarà  rilasciato  dal  medico  capo  dell’ospe- 
dale militare,  e qualora  nel  luogo  di  residenza  del  ricor- 
rente non  vi  .sia  alcun  ospedale  militare,  da  un  medico 
militare,  ed  in  mancanza  anche  di  questo  dal  medico  o 
chirurgo  che  lo  avrà  curato,  e sarà  confcgiae  al  modello, 
stabilito  (V.  P.  Il,  pag.  4SI)  e colle  siagoln  av^'erienze  ivi 
apeciiìcate  circa  la  descrizione  dei  temperamento,  malattie 
ferite  ecc.  ecc.,  e di  cui  nell’  estratto  della  circolare  mini- 
steriale 7 die.  1852  (V.  P.  II,  pag.  423). 

Tali  domande  devono  ancora  esser  falle  fra  I’  anno  dal 
di  dell’ ottenuta  giubilazione,  c può  esserlo  fra  due  anni 
nel  caso  solo,  che  il  ricorrente  abbia,  o perduta  la  vista, 
o sofferto  l’ amputazione  d’ un  membro,  per  conseguenza 
del  fatto  per  cui  venne  collocato  a riposo,  come  già  si  disse 
td  precedente  n.  624. 

^ Il  Comandante  ricevuta  la  domanda  ed  esaminato,  se 
ralteslato  medico  è conforme  allo  stabilito,  la  trasmette  al 
Ministero  della  guerra  per  le  sue  ulteriori  deliberazioni,  ag" 
giungendovi  secondo  la  circostanza  quelle  sue  pssefv  ailofii  ohe 
crederà  in  proposito  per  meglio  istrui'rlo  ed  informarlo 
<8814,20,21  deH’/..V.  citaUe  V.P.lI,jwg.  425,  428,429). 

641.  Le  domaode  di  pensione  per  parte  di  individui,  che 
abbiano  già  cessato  dal  servizio,  per  congedo  od  altro, 
che  credano  aver  diritto  a pensione,  o sussidio,  saranno  pure 
presentate  al  Comandante,  e da  questo  trasmesso  ai  Capo  o 
Comandante  di  Corpo  da  cui  esse  dipendevano  aH’epoea,  in 
cui  cessarono  dal  servizio  (g  10  dell’/.  M.  citala,  e V.  P.  Il, 
pag.  425).  ® ;-  ! ■ ■ u 


HiliUri  gli  peosio- 
nali  : docaraesU  a pro- 
durli : irvertonia. 


Tempo  oUta. 


Traamìialone  dalla 
domanda  al  Minia  taro. 


Militari  eoogedati. 
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riforma. 


Vratmiuione. 
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Domanda  d'aspMU- 
lira  p«r  motivi  di  fa- 
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Domande  di  uffiziàti,’  od  atlH  'MilitnW  j>er  esser  collocati 
in  riforma  od  in  aspetlalioa  per  ferite,  o malallie  incon- 
trale sia  in  servizio  che  altrimenti,  e per  molivi  di  'fa- 
miglia. • ' I , • . l.-'  l 

'643.  Ijo  formaliiÀ  acrennate  nei  precedenti  §§, 'devono 
pure  osservarsi  nella  circostanza  che  alcun  ofilziale,  o mi- 
litare addetto  ai  Comandi , in  aipettadra , od  assente  per 
servizio  dal  proprio  corpo,  di  stanza  in  altra  divisione  mi- 
litare domandi  di  esser  ceilocato  od  in  aspettativa,  per  fe- 
rite, 0 malattie  incontrate  sia  per  molivi  di  servizio,  od 
indipendenti  da  questo,  gravi  bensì,  ma  suscettibili  di  gua- 
rigione; ovvero  per  molivi  di  famiglia,  od  in  riforma  (ar- 
tic.  1,'S,  9,  I0,'f6,  SO,  81,  lì.  D.  16  gennajo  1853  e §$  I, 
6,  U.  18  dell'/,  M.  12  settem.  1833 e V.  P.  li , dalla  pag.  171, 
alla  pag.  178).  , I 

Hanno  diritto  ad  esser  coiiocati  in  riforma  quei  militari, 
che  per  ferite,  o malattie  incontrale  peroause  non  dipen- 
denti dal  servizio  e resesi  incurabili  non  sono  più  abili  al 
servizio,  nè  a riassumerlo  col  tempo ,.ie  non  avendo  rag- 
giunta I'  anzianità  i voluta  per  esser  ammessi  alla  pensione 
di  giubilaziooe,  oontano  almeno  otto  anni  di  servizio  (An- 
tioolo  85,  della  Legge  85  maggio  1858  e V.  P.  Il,  pag.  146). 

643.  li  Comandante  verifica  tali  domande,  e nel  irasinel- 
terlo  al  Oomandanle  generale  di  Divisione  vi  unirà  sempre 
un  suo  rapporto  «.ài  quale  contenga  tulli  quei  ragguagli, 
che  siano  atti  ad  .illuminare  il  Governo  sul  merito  delia 
domanda  (art.  6.,  R.  D.  cit.  gì  19  dell’/.  Af.  sopracilala,  e 
V.  P.  11,'pop.  178,  I7d).qc  no.  >J: 

■ I 644.,Qualoraila  dimanda  di  aspettativa  fessa  per  molivi 
' di  famiglia,  basta  oltre  ai, rapporto  di  cui  sopra  unirvi  lo 
stato  dei  servizi  del  richiedente i(art.  7i  e 15. del  R.lD.-àU 
OjV.  P...II,pay.  178,  173).  t.  .inouut'a  vieni'  il 
iK  alon;.^  o .oigelUO  li  ijntniaii  .1  .i  ab  aiallod  fi»*:*  ut 
litui  ab  eisbj.iiX)  ;i  onoiir.uuiiia  'I  aieboub  ù ina  lu  , eiaJii 
a ouaiiB'.  i«.'saiu»<>b  :>è.wQ  .iiipirfoh  llnauino<il 
.if  siiiievvA  .a.  qtx-  't  'II-  f.  oioJiii:! 'Usti  diilcc/^  allaii 
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Relazioni  dki  goiundanti  di  circondario  coi 
PRIVATI  PER  l’ammissione  DI  GIOVANI  AGL’  ISTI- 
TUTI MILITARI  d’educazione  ED  ISTRUZIONE. SU- 
PERIORE £ SECONDAJRIA,  ED  ALTRE  SCUOLE,  OD 
ISTITUTI,  E PER  ALTRE  OCCASIONI.  ' 

..  1».  . . i ....  : 


. ...  t‘  l ‘i  li  ‘I  ii  . . n 

Dirette  ineunibenze' dei  Comandanti  tn  tali  (immissioni. 

* I t-  - 

I 645.  Il  Comandante  rìcere  d«i  privati^  inisaieUeaf  Coman* 
dami  rìspetiivi  degli  Isliluli  le  domande  dirette  Ad  ottenere 
r ammissione  dei  loro  agli,  o minori  agli  IsiHuU  Militari  di 
educazione,  ed  istruzione  superiore  o secondaria,  e dà  ai 
suddeui  visione  delle  iiMtne  stabilite  per  tali  ammissioni. 

.MS.'Il  tempo  utile  io  coi  il  Comandante  deve  br  tenere 
quindi  le  domande  ai.  rispeNivi  'Comandanti'  dei  prescelto 
litituto  viene  fissato  ogni  anno  al  Ministero,  che  eoniem- 
poraoeamente  .fissa  le  condizioni  < d' ammissione , te  quali 
perà,  essendo  d’ordioario  sempre  le  stesse,  meno  qualche 
variante,  quasi  piil. di  forma  In  generale ,' die  dt  sostanza 
si  sono  qui  io;  situilo  indicate  per  nonna' generale.  <' 

< 647.  Ed  ogni  domanda  deve  andar  Munito  un  elenco  dei 
vari  dooumenii;  che  la  corredano, e' cuciti  assieme'a  modo 
di  bscicolo,  steso  su  carta  semplice' da' protoeoUo'isegnalo 
dal  ridiiedwim,  il  quale  vi  annoterà  àneora  il  ' comune  del 
suo'domicUio,  e d’ibieazlone ideila  casa,  eioà  il  riome  della 
.Kia  dd  n mlnièt'o  dèlia 'porta,  -r.  I-’.'  i i.  v,.  r oi 
Il  Comandante  s' assicurerà  che  lall  domando  siano  stese 
su  caria  bollata  da  L.  1,  indicami  il  Collegio,  o Scuola  Mi- 
litare , in  cui  si  desidera  I’  ammissione  e corredate  da  tutti 
i documenti  richiesti.  Questi  documenti  variano  a seconda 
della  specialità  dell’  istituto  a cui  si  aspira.  Avvertirà  an- 
cora di  astenersi  dal  trasmettere  alcuna  domanda  avuta 


li  ComMdant*  ri- 
cen  • irausctu  1» 
diminda. 


Tempo  oUIo. 


Elenco  delle  certe 
ed  indiceiiooe  del  do- 
micilio. 


ATTorteou. 
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dopo  il  tempo  utile  flssaio,  come  ancora  quelle  di  giovani, 
i quali  anche  di  poco  oltrepasserò,  o non  avessero  raggiunto 
l’elà  prescritta. 

II  Comandante  esige  e rilascia  ricevuta  del  pagamento 
della  tassa  per  l'ammissione  agli  esami  di  concorso  agli 
Istituti  superiori  d'educazione  in  discorso  (§§  4,  5,  6 delle 
norme  d’ ammissione  alla  fì.  M.  Accademia,  ed  alla  Scuota 
di  cavalleria  e fanteria  25  febb.  1764,  e |§  4,  5,  6,  8 
delle  stesse  norme  per  i Coti.  tnil.  del  2 febbrajo  1864,  e 
V.  P 11,  pag.  497,  498,  507,  508,  509). 

648.  I richiedenti  ricevono  poi  dallo  stesso  Comandante 
l'avviso  dell'esito  della  loro  domanda,  in  un  coll’invito  di 
presentare  i candidati  alla  visita  medica,  ed  all'  esame  di 
ammissione,  c di  concorso  pel  giorno  che  sarà  per  essere 
stabilito,  e cosi  anche  l’atto  legale  di  sottomissione  al  pa- 
gamento della  prescritta  pensione,  e del  fondo  di  massa. 

Gli  aspiranti  che  non  si  presentassero  all'epoca  (salvo  il 
caso  di  legittimo  impedimento  da  comprovarsi  coi  prescritti 
attestati)  loro  indicata,  non  vi  saranno  ammessi  posterior- 
mente, eccetto  che  vi  fossero  per  qualche  circostanza  rima- 
sti posti  vacanti  nell’  Istituto  prescelto  (f§  5,  6,  8,  9,  10, 
11,12,  13,  15,  25,  24  delle  norme  citate,  V.P.  Il,  pag.  Ì9S, 
499,  501,  510,  511,  613,  514). 

Il  Comandante  trasmette  poi  ancora  loro  l'avviso  del 
giorno  in  cui  dovranno  far  ingresso  nell*  Istituto  a Mi  sa- 
ranno stati  ammessi. 

^ • § 2.  

Sunto  delle  eondisioni,  e delle  norma 
per  le  dette  ammissioni. 

Pel  ColleKl  MllltHrls 

649.  Gli  aspiranti  devono 

l.°  Esser  regnicoli;  pu6  il  Governo  (are  pei  non  regnicoli 
quelle  eccezioni  che  ravvisi  opportuna,  ‘ • - " 

2.0  Aver  eompiuia  l’elà  d'anni  lradiei  nè  superata  quella 
di  fuindiei  al  l.°  agosto  delTanno  stesso.  ' 

y*  Aver  avuto  M vajuuio  naturale,  od  esser  stati  vac- 
cinati con  successo.  \ - . i 
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t.**  Subire  COQ  buun  esito  l’esame  d'atuoiissioiie  (l)ud 
esser  provvisto  del  Corredo  prescriilo. 

S."  Avere  un  Osico  scevro  di  difetti,  e sufQcieiilemenle 
sviluppato  in  ragione  dell'età. 

650.  Le  domande  poi  devono  esser  accompagnale  dai  do- 
cameoti  seguenti  : 

1. <*  Atto  di  nascita  su  carta  bollata  da  L.  0,  50,  rila- 
scialo, 0 dal  paroco,  e legalizzalo  dalla  Curia  Ecclesia- 
stica 0 dall’UfQziale  di  staio  Civile  debilamente  legalizzalo. 

2. °  Fede  di  vaccinazione,  o del  sofferto  vajuolo,  debi- 
tamente legalizzata. 

3. °  Attestato  degli  studj  fatti  sia  in  uno  Istituto  pub- 
blico, che  privato.  — La  presentazione  di  questo  attestato 
può  esser  ritardala  sino  alla  flue  del  successivo  agosto. 

4. °  Dichiara  di  obbligazione  ai  pagamento  allo  epoche 
stabilite  della  prescritta  pensione,  non  che  delle  soiuine  fis- 
sate perla  massa  individuale.  La  preseniazione  però  dell’atto 
di  tale  obbligazione  viene  protratta  all' epoca  del  delinilivo 
ingresso  nella  scuola  del  richiedente  e viene  poi  fatto  loro 
tenere  redatto  secondo  il  prescritto  modello  dal  Comandante 
della  scuola  per  mezzo  del  Cumandanle,  in  un  coll'  avviso  di 

• cui  al  648,  perchè  sia  sotioscritlo  da  chi  assume  l’ obbliga- 
zione. Le  spese  di  bollo  e di  registro  dell’  atto  in  questione 
sono  a carico  del  richiedente  (§  5 delle  norme  sud.  nota  e 
V.  P.  II,  pog.  508  e leggi  ivi  549  a vece  di  548). 

Qualora  il  richiedente  credesse  avere  diritto  a speciale 
benemerenza,  ed  ottenere  una  mezza  pensione  gratuita,  do- 
vrà farne  cenno  nella  dimanda , ed  ancora  aggiungere  ai 
suddetti  documenti; 

1. °  Lo  stato  dei  servizi  del  Padre; 

2. ”  L’autorizzazione  di  matrimonio  : se  contratto  io  epoca 
che  questa  fosse  stata  necessaria;, 

3. °  L’atto  di  matrimonio  speditu’conie  il  documento 
D.  1,  all’antecedente  a linea,  da  cui  consti  col  confronto  de- 

(I)  Detto  esalile  ConsUte,  (per  tscriilo)',  io  un.i  composhiione  tn 
lingua  itatiana  ( Descriiiooe , nerraidotie  e teiteii),  e (verbalmentei 
sul 'caescbisiDo  t pel- eoli  esuoIici)i  sulla  GianmaUea  lullana ,' sul- 
l' aritinelica  pratica  , sulle  noiioni  di  Geogtalle,  e stilla  sloris  sacra, 
« greca  ; ciò  luUo  .secondo  gU  subitili  programmi  (fi  S delle  nórme 
suddelM  V.  P.  Il,  pag.  *9#).  i.  . . . 


Uacomcnti  da  unirai. 


AraertanM  draaraa- 
lo  d'ohbli|aaieBe. 


Id.  per  le  domande 
per  potU  seai-gra- 
IdU. 
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■'-VI  >1  ' 

gli  Siati  di  servizio  che  il  matrimonio  fu  oontratio  prìoia^ 
che  il  padre  passasse  od  in  ritiro,  od  in  riforma  per  cause  ^ 
indipendenti  dal  servizio  (§§4,5,8,  10,  21,  24,  25  e 26 
delle  norme  suddette  e V.  P.  II,  pag.  498,  503,  M4)..y 

L’ ammessiooe  agli  esami  in  discorso  ò subordinala  ai- 
r esito  della  visita  sanitaria,  di  cui  al  precedente  n.°  648, 
sicché  non  sarà  deSniiiva  ftncbè  in  tale  visita  non  sia  con- 
statato lo  slato  fisico  di  cui  al  5*  alinea  del  n.°  649. 

151.  L’ annua  pensione  è di  L.  700.  Essa  pagasi  a^ 
jnestrt  anticipati,  che  decorrono  dal  1.”  ottobre,  1.”  gennajo, 
l.o  aprile  e 1.°  luglio,  o direttamente  aH'amministrazione,  o 
per  mezzo  del  Quarlier  Mastro  per  l’armala,  o per  mezzo 
detr  amministrazione  d’un  corpo  qualunque  di  truppa.  ,, 

All'atto  dell'ingresso  in  collegio  d'ogni  allievo  si  pagano  an*' 
cora  L.  500  per  la  formazione  della  massa  individuale,  e si^ 
pagano  L.  23 , o più  ogni  trimestre  onde  alimentarla  sic- 
ché l’allievo  sia  sempre  in  credito  di  L.  óO. 

I parenti,  o tutori,  od  altri  incaricati  del  pagaménto  (iella 
pensione,  che  Iralasciassero  di  pagare  per  un  trimestre  la 
pensione,  e la  quota  per  la  massa  individuale  espon^rono 
l'allievo  al  rinvio  dal  Collegio  (§§  3,  16  e 18  delle  norme 
sudd.  e V.  P.  li.  pag.  497,  501,  502).  , _ ' 

Per  la  B.  M.  Aecademle*  c le  keaole  Militari 
di  fanteria  e Cavalleria  t 

I ^ • I ..z  * 

152.  Gli  aspiranti  devono  : 

1. *  Esser  regnicoli,  salve  le  dispense,  che  il  Governo 
creda  accordare  ai  non  regnicoli. 

2. *  Aver  compiuta  l'età  di  anni  «edfcf,  nò  superala 
({uella  di  penti  al  l.°  agosto  dell’anno  stesso  (1). 

S.°  Aver  avuto  il  vajuolo  naturale,  od  essere  stati  vac- 
cinati con  successo. 

4.*  Avere  l' attitudine  fisica  e le  altre  condizioni  ri- 
chieste dalla  Legge  del  Reclutamento  per  contrarre  arruo- 
lamento volontario.  Non  si  richiede  però  la  statura  pre- 
scritta, ma  il  richiedente  deve  essere  sulflcienlementasvi- 

(1)  I soli'  UrOiiatl,  Caporali  e soldati  possono  esser  smmiissi  s^ 
alVelà  di  S3  soni  non  superati  all'  epoca  suindicata.  I graduati,  da- . 
voDO  ancora  rinunsiare  al  loro  grado. 


Di  I?'  " (Zoofile 
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luppato  per  l’età  sua,  sicché  si  possa  rajiionevolmente  prp^ 
aumere  potere  aH’eià  di  21  anni  raggiungere  quella  pre> 
scritta  per  le  armi  a cui  aspira 
“ 5.“  Avere  una  buona  condotta;  ' 

6. ®  Avere  l’assenso  dei  parenti  o tutori  per  potere,  giunto 

all’età  dei  17  anni,  contrarre  arruolamento  per  la  (èrma  d’or- 
dinanza (otto  anni);  _ _ 

7. ®  Subire  con  buon  esito  , gli  es^i  d’ammissiope  (1); 

8. ®  Esser  fornito  del  prescritto  Corredo., . , j.  , 

063.  Ogni  domanda  poi  deve  esser  corredata  coi  seguenti  Doesmenii  d*  «aini 
documenti:  ' , , 

...  ..  . ...  ■ ■ t ' ■>  '*  ' 

1.®  Alto  di  nascita  rilasciato,  o dal  Parroco  legalizzalo, 

dalla  Curia  Ecclesiastica , o dall’  ufflziale'  dello  Stato-Civile 
debitamente  legalizzalo,  / j i ■ • / 

'2.*  Certificato  medico  dell’avuto  vajuolo,  o essere  stalo 
vaccinaio  con  successo. 

3.®  Aiiesiaio^  degli  studj  fatti  sia  io„tin  Utituto  pubbli- 
co, che  privalo.  , t , ■ l 

‘ , 4.®  Cartiflcaio  di  buona  condotta  rilasciato  dal  Sindaco 
vidinato  dal  Prefetto , o sotUt-Prefetlo  e confornje  al  pm- 
dejlo  N.  76  del  Regolamento  sul  Reclut^ento. . 

H.®  Assenso  dei  parenti,  o,  tutqri  per  coptrarre  l’arruo- 
lamento  di  cui  sopra  al  n.  6 , del  precedente  a linea  e con- 

^ citalq  ,Regolaqmqlp,.jspn 

oónob  I casi.  . , , , . . , . 

6.®  Dichiara  di  assumere  1 obbligazione  al  pagamento 

aUe  epoche  prescritte  della  pensione,  anima,  e della  stmuha 

• ; ' 1 , ..  <<  , ll'i!.  .1  , . I .1 

(i)  Esame  verbale: 

. ....  . ")!•;;>■  .;>>.■  ic  .11.  In  l'i'ii.  « . I 

Arllmetlcs  ed  Algebra; 

'deotneirla  plana  e solida;  ' 

Trigooomeirla  reHlllnea;‘'^‘'  I '•  = ■ ' >’  ■ - I 

Leuere  PraacesI  ad  ItaUMejX.'.  i*  ('lU'C  i .•  7.  ' 

Geografla;  .o.-, '.u-  ll■•>  i.’.;.  ;r 

,^ria,GaiMcala.  .mi,,  ,,(  , on'i  nttic  i .j.mv/.  .? 

iiiis«(llo;  j 

Lettore  Mal  lane  ^ dae  componitnenU  in  prosa  (narrazione  o 
lelierai:  '''  ‘ 

'l'tetlMie  fnisieesf'.i.u'ieiiera,  hatrastone  o déserMoób.  ' 


Per  l'ammlialoDe  alla  R.  St  Accademia  occorre,  cbe  II  candidato  rieblagt  pw 

oltilB  f idoneità  riportli  almeno  I due  tenl  del  massimo  dei  punti  PAcaadamia  M. 
pnscrHti  negli  esami  di  maiemaUca.  ' 


Digitized  by  Google 


AnerUDU  p«r  gli 
uplranti  alla  icnola 
dì  cafallarìa 


id-  per  le  domande 
pei  poati  eemi-gra- 
tniti 


id.  circa  rattitadine 
fisica. 


Ammontare  della 
pensione  e fondo  di 

massa. 


Conieinenie  del  ri- 
tardate pagamento. 


308  parte  prima 

devoluta  alla  massa  individuale.  Per  tale  obbligazione  si 
osserveranno  le  disposizioni  di  cui  allo  stesso  proposito  si 
disse  al  N.  649. 

7.®  (1)  CertiQcato  d’aver  soddisfatto  alla  tassa  d’ammis- 
sione agli  esami,  rilasciato,  0 dall’amministrazione  del  Collegio 
militare,  presso  cui  intendono  presentórsi  per  UH  esami, 
ovvero  dal  Comandante  del  proprio  circondario. 

Gliaspiranti  poi  alla  .scuola  diCavalleriadevonoaggiungervi 
ancora  un  certiOcato  della  GionU  Municipale,  da  cui  consti 
che  possedono  mezzi  sufficienti  per  esser  provvisti  e di  ca- 
valli, e del  corredo  necessario  all’epoca  della  loro  promo- 
zione ad  Ufilziali  (|§  4,  e 5,  delle  norme  suddette , e V 
P.  II,  pag.  607,  508), 

Coloro  che  credessero  aver  titolo  per  conseguire  una 
delle  mezze  pensioni  devolute  per  benemerenza,  ne  faranno 
cenno  nella  dimanda,  e vi  aggiungeranno  : 

1. *  Lo  stato  dei  servizi  del  padre; 

2. °  La  licenza  del  matrimonio  di  questi; 

3. ®  L’atto  di  detto  matrimonio  per  cui  consti  che  questo 
fu  anteriore  alla  giubilazione,  o riforma. 

L’ammissione  agli  esami  non  rimane  denniiiva,  sinché 
colla  visita  medica  non  sia  suta  constauta  l'attitudine  Qsica 
richie$U,e  di  cui  ali'a-linea  4.®  dei  precedente  N.  652  i4, 

20,  30,  31, 32, 35, 56  delle  norme  suddette  e V.  P.II,pag.  511, 
516,  517, 618). 

664-  La  pensione  è di  L.  900  annuo  e pagasi  antieipa- 
Umente  a trimestri  al  1.®  ottobre,  1.®  gennajo,  1.®  aprile,  e 
1.®  luglio,  più  L.300,  una  volu  Unto,  all’epoca  dell’ingresso 
per  fondo  di  massa  (L.  400  per  U scuola  miliure  di  caval- 
leria) ; quesu  retribuzione  é ridotto  a metà  per  gli  allievi , 
che  provengono  dai  Collegi  militari , sempre  quando  ab- 
biano il  loro  corredo,  ed  il  fondo  di  nussa  che  possedevano 
al  Collegio. 

Ogni  trimestre  poi  uniumeate  alia  rato  di  pensione  si 
pagano  L.  23,  o più  per  mantenere  ule  fondo  di  massa 
sempre  al  corrente  non  solo,  ma  anzi  in  credilo  di  L.  30 

Tralasciandosi  per  un  trimestre  un  pagamento  della  pen- 
sione, 0 della  quoto  per  fondo  di  massa;  l’allievo  è fin- 
ti) Qaando  ut»  lassa  sia  approvato  dalla  legge, ^cba  11  Mlpistro 
nella  Goeria  inuade  preeeotore  al  Parlamento. 
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viato  dalla  scuola,  e passerà  in  un  corpo  dell' esercito  a 
compiervi  la  ferma  impresa,  o correrà  quella  altra  sorte  che 
il  Ministero,  secondo  i casi,  sarà  per  decidere  (g§  33,  33, 

38,  39  delle  norme  suddette  e V.  P.  Il,  pag.  316,  318). 

655-  Gli  esami  d'ammissione  servono  ad  un  tempo  pure  Eiamt  di  coneerot. 
di  concorso  pel  conseguimento  di  una  di  quelle  pensioni 
me/xo  gratuite,  che  vi  sono  riservale  ed  i candidati,  che  vi 
avranno  ottenuto  il  maggior  numero  di  punti,  sono  am- 
messi a goderle,  salvo  che  ne  fossero  già  provvisti  per  altri 
titoli,  nel  qual  caso  passano  a chi  li  segue  immediatamente 
(§  33  delle  norme  suddette  V.  P.  Il,  pag.  S17). 

§ 6. 

Norme  per  l’ammissione  alla  Scuola  di  Musica, 
e dei  Tamtmrini,  ed  ai  Battaglioni  di  figli  di  Militari. 

6s6  Norme  quasi  analoghe  sono  da  osservarsi  circa  le  do-  DocnmmU  d*  pro- 
mande  di  ammessione  alla  scuola  di  musica  e dei  tamburini 
th  Asti,  ed  ai  vari  Battaglioni  di  Ogii  di  Miliuiii. 

Il  Comandarle  trasmette  tali  domande  direttamente  al 
Ministero  della  guerra,  anziché  al  Comandante  della  scuola, 
e dei  battaglioni,  assicuratosi  prima  che  i giovani  per  cui 
si  chiede  l' ammissione  riuniscano  le  condizioni  richieste. 

Le  carte  occorrenti  sono: 

l.°  Dimanda  al  Ministero  su  carta  bollata  da  L.  1,  e 
su  cui  venga  anche  indicato  il  comune  di  domicilio  del 
giovane,  e la  via  ed  il  numero  della  porta  della  sua  abitazione; 

3.°  L'atto  di  nascita,  debitamente  legalizzalo,  da  cui 
consti  che  il  giovane  ha  l’età  di  14  anni  compiuti,  nè  ol- 
trepassa i 16  (al  1."  settembre  dell'  anno  in  cui  chiedesi 
l’ammissione),  se, trattasi  pei  Battaglioni  di  Agli  di  Militari, 
e quella  pure  di  14  compiuti  e non  più  dei  17  per  gli  aspi- 
ranti alla  scuola  di  musica,  trombettieri  e tamburini  (su 
carta  bollata  da  0,80  centesimi); 

3. "  Cerlillcato  di  buona  condotta  ; 

4. "  La  fede  dell’  avuto  vajuolo,  o di  essere  stato  vac- 
cinato con  successo; 

8."  L’alto  d’assenso  del  padre,  o della  madre,  o del 
tutore  per  poter  imprendere  giunti  all’età  di  17  anni  com- 
piti P arruolamento  volontario  per  la  ferma  d'ordinanza 
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in  quel  Corpo,  cbe  verri  designato  dal  Governo  all’  usdUt 
della  scuola,  o ballaglione.  Questo  documento  deve  esser 
redatto  secondo  le  avvertenze,  eJ  il  modello  prescritto  dalla 
C.  M.  il  novembre  1865  (V.  P.  II,  pag.  538). 

Devono  inoltre  gl!  aspiranti  sapere  leggere,  scrivere  e 
conoscere  le  quattro  prime  operazioni  d’aritmetica:  ed  es- 
sere di  un  fisico  sufficientemente  robusto  e sviluppato  per 
r età. 

Hanno  titolo  a preferenza  i figli  dei  militari  : 

a)  morti  in  battaglia,  o per  causa  di  servizio*. 

b)  morti  essendo  in  servizio; 

e)  all’attuale  servizio; 

d)  congedati; 

per  cui  alle  carte  da  presentarsi  si  deve  unire  l’estratto 
d’assento  del  genitore,  od  il  di  lui  congedo  assoluto. 

657  Non  occorre  atto  di  sottomissione  di  pagamento  di 
alcuna  pensione,  essendo  tutti  i [tosti,  non  che  la  permanenza 
alla  scuola  a spese  dello  Stato , però  sono  a carico  dei  pa- 
renti le  spese  di  andata  e ritorno  al  Capo-luogo  di  Divi- 
sione per  la  visita  sanitaria  e per  l’ esame  come  pure  quando 
siano  stati  ammessi , e ne  abbiano  avuto  avviso,  quelle  che 
occorrono  per  recarsi  alla  sede  della  scuola,  o battaglioni, 
od  al  luogo  d’ imbarco.  Il  trasporto  per  mare  è gratuito. 

658.  Si  considererà  come  non  avvenuta  l'ammissione  di 
quel  giovane,  che  all’esame  non  sari  stato  riconosciuto 
fornito  di  quel  grado  d’ istruzione  richiesto , ovvero  alla 
visita  medica  sarà  stato  trovato  affetto  dal  alcuno  dei  di- 
fetti litici,  cbe  escludono  dal  militare  servizio  : salvo  in  questo 
caso  il  ricorso  ad  altra  visita  presso  il  consiglio  superiore 
militare  di  sanità,  il  cui  giudizio  poi  sarà  inappellabile. 

Per  tale  seconda  visita  si  dovrà  formularne  apposita  do- 
manda al  Ministero,  su  carta  boliata  da  L.  1,  e da  trasmet- 
tersi per  mezzo  del  Comandante. 
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Norme  per  Vammissione  a posto  gratuito  di  giovani  zitelle 
nel  ritiro  delle  figlie  di  'miliftiri. 

I 

659.  II  Comandante  accetta  pure,  e trasinette  al  Ministero 
le  dimande  dei  militati  da  lui  dipendenti,  u dai  giubilati,  o 
dalle  loro  vedove  (o  tutori  della  prole  dei  suddetti),  ten- 
denti ad  ottenere  P ammissione  a posto  gratuito  d'  ile  loro 
figlie  nel  Ritiro  delle  Figlie  di  militari.  Tali  dimande  devono 
esser  corredale  dai  seguenti  ducùmenli  ; 

1. ®  Fede  di  matrimonio  dei  genitori  ; 

2. ®  Stato  autentico  dei  ser\i/.i  del  padre; 

3. "  Situazione  di  famiglia  vidimata  dal  Municipio; 

’iJ'  Fede  di  nascila,  debiiamente  legalizzata,  della  gio- 
vane, da  cui  risulti  avere  i 0 anni  compili,  nò  oltrepassare 
i li,  pure  compiti,; 

o."  Fede  medica  c(  mpruvanle,  che  la  giovane  ha  avuto 
il  vajuolo  naturale,  ovvero  che  è stata  vaccinala  con  suc- 
cesso, e che  è scevra  di  difelii  lisi«;i  ; 

0.®  Dichiarazione  se  la  giovane  abbia,  o no  ricevuta 
la  Cresima. 

Siala  dimanda,  che  taluno  dei  dociimon'i  cioè  i nn.  l e 4, 
devono  essere  su  carta  bollala  della  (jualità  prescritta. 

Nella  domanda  le  persone  non  militari  indicheranno  il 
Comune  di  domicilio,  e I’ ubicazione  della  casa,  se  possi- 
bile. Le  vedove  vi  uniranno  ancora  la  fede  di  morte  del 
marito,  e gli  orfani  (e  per  essi  ì loro  tutori)  quella  di 
entrambi  i loro  genitori. 

Le  domande  dei  militari  isolali,  od  assenti  d.  i loro  corpi 
saranno  dal  Comundunfe  trasmesse  ai  Cumandanli  dei  ri- 
spettivi lorpì. 

Si  deve  ancora  avvertire,  che,  qualora,  la  giovano  zitella 
ammessa  ne!  ritiro  in  questione,  all’ ejioca  dell' ingresso  fos- 
se riconosciuta  alTella  da  qualche  difetto  fisico  in  occa- 
sione della  visita  medica  cui  deve  prima  esser  sottoposta, 
Tammissione  si  considera  come  non  avvenuta  (iV.  3f.  20  giu- 
gno 1858  e V.  P.  II,  pag.  522). 

f arie  /.  20 
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Porto  abu»iTO  di 
di»tiDliri  roiliUri 


Citudini  amiuaiUi 


PiccbMtti  armati  per 
fmte  prirata  o pab* 
blicbe. 


Musichf  miiiUri  per 

•sreoaU. 


CAPITOLO  SETTIMO. 

ULTKIUOKI  UELAZIOM  DEI  COMANDANTI  COI  PRIVATI. 

660.  Il  (;<>inam1aine  denuii/ia  alla  aulorilà  Riiuliziaria  le 
coiiiravvenzifmi  all'anicolo  i;K)  del  Cod  |>en.  Comune,  cioè 
coloro  die  si  (iermetloiio  di  portare  iiidehiiamunie  uiiifnrnii, 
■distinzioni, e simili  alla  foggia  militare  (.V,  M.  X (i  bis.  28  gen- 
naio 1S61  V.  P.  11,  poj.  522), 

661.  Avvenendo  che  a lalun  cittadino  .immalalo  riesca  inco- 
modo il  suono  dei  tamburi,  musica  ec.  quando  la  truppa 
transita  per  la  via  ove  è posta  la  sua  abitazione,  il  Coman- 
dante ogni  linai  volta  ne  sarà  riehieslo  dagli  iiitere-siii  di- 
spone presso  I Cor|ii  del  Presidio  |ierclu;,  per  ipiel  tratto  di 
detta  via  che  -arà  giudicato  occorrente,  si  cessi  dal  battere 
i tamburi,  o suonare  la  musica,  o le  trombe. 

Tale  disp'  Sizioiie  per  l'ordinario  ba  elTeiio  per  cinque 
gl'. mi,  e quando  sia  il  caso  che  essa  abbia  ad  esser  pro- 
tratta oltre  tal  tempo  si  invila  i richiedenti  a specificarlo 
nella  prima  dimaii'la , od  a rinnovarla. 

062.  Se  lalun  privalo  proprietario  di  qn.alche  teatro,  o altri 
ette  si  proponga  di  faro  qna'clie  piilililica  mostra , di  dare 
qualche  spellacolo,  ballo  piihhlico  o privalo  si  rivolge-se  al  Co- 
mandante per  avere  un  picchetto  di  truppa,  questi  non  vi 
può  allrimenli  accondiscendere,  ma  occorro,  che  tale  di- 
manda gli  sia  fatta  d.airaulorita  di  piibhlica  sicurezza.  Qua- 
lora credes-e  che  l'iiilervenlo  della  truppa  non  fosse  eon- 
venienle  per  la  moralità  dei  soldati  o per  .altra  causa  d’in- 
teresse del  servizio  f.irà  lo  sue  osservazioni  a tale  aulorid.. 

La  Stessa  tosa  dicasi  per  le  processioni,  od  altra  funzione 
religiosa. 

663.  Nell’  istesso  modo  egli  si  regola  iieiraiitorizzare,  che 
qualche  iuusic.a  del  pa'sidio,  dopo  l’ora  della  ritirata,  possa 
eseguire  le  cosi  dette  Sfrenate  per  conto  di  privali:  per  cui 
non  autorizzerà  le  imisiche  ad  eseguirle  se  prima  non  gli 
viene  dichiaralo  essersi  ri(iorlala  la  prescritta  licenza  dalle 
aulorilà  di  pubblica  sicurezza. 
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MODELLI 


AVVERTENZA 

1d  margine  d’ogni  modello  è annotala: 

a)  la  dimensione  che  deve  avere  : e ciò  nel  solo 
caso  che  si  tracci  a mano,  poiché  se  è stampato 
non  occorre  indicarne  le  dimensioni,  essendo  essi 
forniti  dalla  stamperia  della  Reclusione  Militare 
tali  quali  devono  essere; 

b)  il  numero  o numeri  di  questa  PARTE  PRIMA 
in  cui  si  fa  cenno  del  Modello; 

e)  l'articolo,  paragrafo  della  Legge,  Regolamento, 
Circolare,  o Nota  Ministeriale,  a cui  il  Modello 
si  riferisce; 

d)  quelli  segnati  da  * non  sono  prescritti  da  al- 
cuna disposizione  superiore,  ma  si  consigliano 
per  comodo,  e nell’ interesse  del  servizio. 
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Moi).  HI. 


(darla  Protocollo) 
II.  .^jO. 


(N,  M là  dic«m.  1(i31 
fMoa  N iiSHRfg  D). 


COMANDO  MILITAUK 
DEL  CIRCONDARIO  DI ... . 


UfQcio  ..;... 

N.  • di  Protocollo  (I). 


Kispo^U  al 
N.  j 


delli 
Divisione . . . 

Sezione 

Ufficio 


OGGETTO 


Carlo  annesse  N. 


A 


(2) 


(i)  S‘  indicherà,  occorrendo,  se  eon/i- 
denziale,  d'urgenza  o particolare. 

(t)  Per  le  Iciterc  dirette  al  Ministero 
e' indicherà  se  al  Segretario  generalo  od 
alla  Direzione  generale,  c quale. 
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Questi  qualità  di  carta  intestata  a stampa  suole  usarsi  per  tutti 
qual  documenti  die  emanano  d'umtio,  e die  sono  stesi  a mono. 
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della  Guerra,  Divisio- 
ne Contabilità  dei  Cor- 
pi al  N. . . . addi . . . . 
nel  qual  giorno  venne 
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Registrato  al  N.  di  Proloc. 

e spedito  al  Ministero  delta 
Guerra  (Direzione  generate  del 
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do ... . addì 
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DEGONTO 

pel  pagamento  della  tatù  somminiitrania 


Importare  delle  provviste  segnale  nella  co* 
lonna  13  per  togli  stampati , . . . . L. 

' I ' ‘ 

Id.  come  alla  colonna  14  per  le- 
. galure  


Totalk  . ‘ . ! L. 


Gli  stampati -rélfo  descritti  vennero  consegnali  il 

186  al  i guali 

saranno  rimessi  dal  all'Uffioio 

richiedente,  at  quale  si  rcstiiuisee  oggi  la  presente  che  vuol 
essere  ritornala  a questo  Stabilimento  debitamente  quilan- 
zata  onde  poter  a suo  tempo  conseguire  dal  Ministero  della 
Guerra  il  rimborso  della  suddetta  somma  di  lire  (1) 

A addi  186 

Il  Rilatori  dbl  Consiglio  d’Amhinistrazioni 
della  Reclusione  militare 


Si  dichiara  essersi  ricevuti  i retro  descritti  stampati,  e 
si  restituisce  la  presente  alla  Reclusione  militare  onde  possa 
a suo  tempo  farla  passare  al  Ministero  della  Guerra. 

A addi  186 


Il  (8) 


II)  Indieare  U somma  in  tinto  lotlera. 

(I)  Il  Capo  d'Urnclo  che  ha  ricevati  gli  sumpati. 
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REPERT(.)RIO  o rubrica 
Gotta  Angelo  Soldato  nel  47."  Fani.'  — )3.  J7.  1907. 


Guardia  ftervi:io  di)—  IO.  Ji.  101.  180.  189.  207.S70. 
S40. 


Gravina  sig.  Vincenzo  V.  Aleardi  lig.  Gaetano. 


Giussani  Luigi  Soldato  nel  S7.»  V.  Carceri  mililari. 
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StabUe 

PUH 


Moviti  nella  ii  ore 

Alte  S p.  m.  arrivò  II  Comandante 
generate  del  Dipartimento,  e et  etegui 
la  preseritta  salve  dal  forte  S.  Varia. 


/VB.  Sono  questa  robiica  si  notano  I 
ratti  d'Intereue  millttre,  p.  e.,  i mo- 
vimenti e gli  arrivi  di  truppa  ; le  fnn- 
sionl  pobbllcbe,  nrflclall  ecc.,  per  aver 
cosi  una  specie  di  diario  storico  millure 
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RUOLO  MATRICOLARE 

DEGLI  UFFICIALI  E GUARDARMI 


AVVERTENZA. 

In  fine  d'ogni  Registro  va  unita  una  Rubrica 
per  repertorio  degli  Ufficiali  e Guardarmi  iscritti, 
di  cui  vedi  il  Mod.  alla  pag.  358  seguente. 
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Ruolo  Matricolare  degli 


SERVIZI 

NOME  E COGNOME 

B 

• 

PROMOZIONI. 

Gandina  Giorgio 
figlio  di  fu  Franeetco 
e di  fu  Matta  Mclia 
nato  il  25  giugno  1811 


Soldato  di  leva  nel  6.°  f.‘ 
Caporale  in  dello 
Sergente  in  dello 
Sotto  lenente  in  detto 


a Terrone  Circondario  di  Biella  Collocato  in  atpeilaliva 

per  riduzione  di  corpo 

Religione  cattolico 

Richiamato  all'effettivo  ter- 

in  questo  ))cr  lì.  Decreto  vizio  nel  12."  fanteria 


del  25  agotlo  1860  Tratlocato  collo  eletto  ^ra 

do  nello  Stato  magoiore 
già  lollolenenle  nel  12°  fanteria  delle  Piazze,  applicalo 

a quetlo  Comando. 


Luogotenente  in  delto,con- 
tii'uando  rimanere  ap- 
plicato a quetlo  Co- 
mando. 
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Uffiziali  e Guardarmi. 


DATA 

CAMPAGNE,  FERITE,  | 

' 

AZIONI  DI  MERITO,  DECORAZIONI 

a 

Im 

o 

Mese 

Anno 

ED  ULTIME  VARIAZIONI. 

O 

25 

Settembre 

1S43 

Ila  fatto  la  campagna  per  1 indi-  \ 
pendenza  d'Italia  del  1848. 

1 

Gennajo 

1846 

Ferito  d’m  colpo  di  fuoco  nella 
coscia  al  fatto  d^ armi  di  Coito  5 : 

1 

Giugno 

1847 

aprile  1848.  | 

25 

Novembre 

1849  1 

Menzione  onorevole  al  fatto  d'armi 
di  Rivoli  25  luglio  1S48. 

31 

Dicembre 

id. 

12 

Marzo 

1851 

1 

Luglio 

1860 

i 

5 

detto 

id. 

j 

21 

Agosto 

1861 

MOI).  XXX. 

(Sttmpato) 

nn.  69,  80. 


I 


Parte  /. 


23 
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MOD.  XXXI. 

(Carta  Protocollo 
foglio  spiegato). 

un.  69,  231. 

(.Mod.  lì  5i>,  g ótO. 
Bfq.  n ) 
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MOD.  XXXIl. 


Comando  Militare  del  Circondarlo  di 


(Carla  Protocollo). 


n.  69. 


liiiolo  dc(jli  Uffizinli  del  67.®  Reggimento  Faiil.‘  di  Presidio 
a ...  . per  compagnia  fsquiutrotie  tt  baiUrioi), 


\ 

o 

c 

ì s 

« 

'c 

t» 

li  RADO 

CAS.ATO 

to 

ra 

e 

e 

AS.SOTAZIOM 

a 

« 

CARICA  SPECI.ALE 

NOME 

' A 

s 

3 

X 

Ó 

S.  M. 

Colonnello 

Piano  car.  Aletiandro 

l.imirolenentc  Colonnello 

Stali  Bar.  Oiusrppe 

rt  1 © t 

C *«  p « 

.Manciorc 

Ponzio  Cesare 

è ^ oTa 

III. 

Curino  Alberto 

.2  2=  = 

ut. 

PatrrnHi  Francesco 

« g-B 

Ajulantc  .M.igg.  in  1 • 

Porsi  Giuseppe 

‘5.U  ^ 

ili.  In  2.* 

fìuldaeini  k’manuite 

2 ” ci  3 

id.  il.'. 

Parvopassa  Giuseppe 

è £S 

Id.  id 

id.  Id. 

Soltolen.  Porla-dandiera 

C.orsctla  Enrico 

tifi 

.AIrlla  Carlo 

l'fflil..l‘?  d’Amniliiis. 

Famoso  Gionehio 

Medico  di  neggimenlo 

.Vatvezzi  doti,  termi 

= -3  ° ^ j 

id.  di  Battaglione 

Giorlelli  doli.  Carlo 

. = a 5 1 

id.  id. 

Bossi  doti.  Hafatlt 

2 #ó  o b 

id.  id. 

Cappellano 

Bondorlo  D.  Antonio 

S «8  o” 

s 5*0-1: 

^ C «5  0 

i i 

!.• 

Capitano 

Salvi  Carlo 

« 0 S fl 

«1  8 

tuogotenenle 

Bada  Gurj 

: 

Sollotenenle 

Dani  Pirro 

id. 

Frizzi  Carlo 

© s c 2 

B *7  «Q  M 

» 

2.* 

Capitano 

Grassi  F}ldio 

Luogotenente 

Fusi  Anionio 

' 

Bottoteoente  ~ . 

Angius  Federico 

! 

I 

Id. 

^ ; I 

Gronimi  Gaetano  ^ 

f 

= » ! 

r 

- 

fc-w  *»•*.  t 

‘ ■'1:J 

1 

r 

U 

X lie . w « 

. n - . - * ■ ’ i 
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MOD.  XXXIII. 

(Carta  Protocollo). 

nn.  69,  81. 
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1 
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OSSERVAZIONI  j 

I 

Dà  una  sentinella  alla 
Posta  (Ielle  lellere. 

1 

^ i 

' 5 
. » 

ouou  jp 

11 

4 
1 
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3 
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00  <9*  ^ ^ 

! Oipjvllìl  9| 

»nni  !P  a|l'ioi 

iO 

8IE101 

■ 

e ;.o  *d*  o 

1 1 iiepios 

O 'M  IO  00 

«0  ^ — 

' = 
n 

!s 

' s ^ 

luunqtuBX 

94  * • * * 

1 

!I«JodBO 

94  9«  ^ 

M 

S 

il 

X 

s| 

! nuoSjas 

99  ^ m ^ m 

!Uj9i|eqns 
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lueiideo 
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J 

“ Denominazione 
dei  corpi  di  guardia 

Ouardia  principale 
Tttortria 

Polveriera  S.  Celso 
Carceri  di  S.  Onofrio 
1 |ù(.  delle  Donne 
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MOD.  XXXVI. 

(Carta  Protocollo) 

n.  102. 

M 

^ (Uod.  pretcriUo  dalla 
^ ^ Agosto  1849 

• eN  M.95Lag.18Sl). 

M 

£ 

< 

è 
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Spedito  al  Comando  generale 
della  Divisione  di 

Comando  Slllltarc  del 

HATaiCOLA  DEGLI  UFFICIALI 


Variazioni  dai  si  dicemtne  isci 


NUAIKRO 
della 
PAGINA 
e relativa 
Casella 

1 

NOME,  PRENOM:.  e TITOLI 

DELL’  l'PFIEIALE 

Nomo,  (jrenumi  e tlloll  del  Padre 
e della  Madre, 
data  e luogo  di  nascila, 
grado  all'eiHora  dell’ inscriElone, 
e provenienza  delTUfOilale  Inscritlu 

i 

SERVIZI  E PROIIOZIOM 

3 

! 

1 

Cancelli  Carpnforo 

Saldalo  di  Leva  net 
Rcg.°  Arciduca  Si- 

5.* 

1 

figlio  di  Claudio 
e di  Carlona  Cibo 

gismondoalterrizio 

auilriaco 

Caporale 

nato  il  16  gennaio  i$C0  a Cremona 
Circond  • di  Cremona 

Sergente 

« 

Tale  nel  15. ° Fante- 

Religione  Catlolico 

ria  al  seoiiflo  del- 
r annettione  della 

R.  D.  90  dicembre  1861 

Lombardia 

' 

Lungolenenle  in  quetio  per  R.  D. 
IO  Dicembre  1861  e delermina- 
zionr  iUniileriale  eletto  giorno 

giti  Inogolenenle  nel  17.°  fanleria 

Prnmotto  Sollolenenle 
nel  2.*  Regg.°  Gra- 
nalieri  di  Sardegna 
f’romotto. 

Luogotenente  nel  17.' 

' 

■ 

Fanteria 

1 

; t 

i i 
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dì  Protocollo 


Mod.  XXXVII. 


MGHEtl  NDOVI 


(StampA(o). 

n.  162. 


(Ari  » I.  U 
fiio  m9.  D.  M Sili- 
cembre  ISSI). 


DATE 


1 

gennajo 

l$iU 

A 

luglio 

1855 

4 

ottobre 

IS6M 

1 

dicembre 

1859 

3t 

dello 

1860 

i 

detto 

1861 

CAIMGAGNE,  FERITE. 
AZIONI  DI  MERITO,  DECORAZIONI 
ED  ULTIMA  VARIAZIONE 


Trasferta  nello  Stato  Maggiore  dette 
Piazze  a far  tempo  dal  i gennajo  I8i>! 
colla  paga  fissata  dal  A.  D.  mar- 
zo 1S60 
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Numero 
della  pagina 


ir 
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Spedilo  al  Comando  generale 
della  divisione  di 

Coniaudo  Slilltare  del 

MATRICOLA  DEGLI  UFPiZIAU 

ELENCO  delle  variazioni  dai- 


Gasalo  c Nomi 

Servizi  e promozioni 

3 

3 

Marcello  cav.  Luigi 

Cadetto  nella  Brigata  Savona 
Sottotenente  nel  1.®  Reg,  d.^  Brigala 
Luogoten,  nel  Treno  di  Provianda 
Capitano  tDt 

• 

Maggiore  nello  Stato-Maggiore  delle 
Piazze 

Applicato  al  Comando  del  Circon- 
aario  di  Mistretta  con  determi- 
nazione ministeriale 

Li  1m>  . • • ' 

* 
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'irroudarlo  di 


Ufgi<lmtit  al  S.  di  Prntnroìlo. 


M.  XXXVIII. 

(Stampato) 

n.  162. 


* letlembre  al  .10  detto  1863. 


NUMERI  esistenti 


(Art.  3T  I M.  A Map- 
pio  moD.  M.S  l)i- 
combre  1S51) 


DAT  li 

o 

o 

o 

3 1 

Mese 

4 

c 

< 

13 

1 

agosto  j 

1820 

8 

maggio 

1854 

15  ! 

agosto 

1847 

t 

settemb.' 

1848 

1 

dicemh.^ 

1862 

G 

detto 

ùi. 

Camiiagiie,  ferite, 
azioni  d!  merito,  decorazioni 

ed  ultime  variazioni 
8 


Ha  fatto  In  campagna  del 
1848  per  l'indipendenza  d’I- 
talia e quella  del  18'i!>,  con- 
tro  gli  Austriaci. 

Ammesso  a far  valere  i 
suoi  diritti  alla  pensione  di 
riposo  dietro  sua  domanda  per 
anzianità  di  sendzio  come  da 
fl.  D.  20  corrente. 


Documenti 

uniti 


1 


] 

i 


Il  COUANIi.MITr  MlILITUe 
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MOl).  XXXIX. 

(C.irta  l*roU>collo). 
mi.  162,  185. 

(N\.  MM.  10  ollft- 
hr*'  ISOJ  e H A;^o* 
!*to 


Acvtrtf$iza, 

IVr  eli  (jftiziali  in 
•Htjtoiiièiiità , all'oC' 
forrenia,  si  tra^mel» 
tcr^  ii{tuale  cionco. 
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Spa  llili  al  C'inmndti  generali-  „ ■ . . . r.  . >. 

della  Diciniotie  Mililare  di Hegislru/o  al  dt  Prolocollo. 


tf'omaiido  .Uilitare  del  Circondario  <ìi 


ELfINCO  iti-gti  liffiziali  ed  nllri.  diiiendenti  dal  .Viiiitlero  della  Guerra  in  aspellativa . 
domiciliati  nel  Circondario  durante  il  wae  di  Luglio  U03 
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1 

Dota 

o 

Regg." 

del 

Comune 

•“ 

Collocameiiio 

R 

ir 

« 5 

Cosalo  e nome 

Grado 

0 

In 

Motivo 

di 

.*3 

Corpo 

disponihilìià 

q 

= 

Od 

in 

ilumicilio 

K 

< W 

Aspeltnliva 

X 

1 ‘ 

Casati  Unm.e 

Cup.» 

1.»  tiers. 

loca 

IO 

Xag. 

affnripri- 

Gassino 

1 

vati 

1 ® 

Bona  cnv. 

So».* 

03 

1863 

1 

Giug. 

Biduzio^ 

Cltivasio 

' 

? 

3 

Claudio 

«e  di 

n 

b. 

Corpo 

u 

lUffi  Tolomeo 

Lnog. 

Nizza 

1862 

1 

Die. 

Sofprn- 

Calcite 

! 

2 

sione  dal- 

3 

l'impiego 

<9 

!_ 

u 

4 

9 

CardelH  Gio. 

Xag. 

SI”.  .Vag. 

l»6l 

IO 

Non. 

/ìidnztr- 

Torino 

o 

tir 

s. 

«• 

Coi  p ■ 

E 

-c 

4 

C 

Sforni  rtPtf. 

.. 

Ninislero 

iSCo 

lU 

Gena. 

6 

Giorgio 
Sparsa  prof. 

Prof. 

Coll,  mi 

il). 

_ 

id. 

sa/oU 

Ui. 

ì 

n 

3 

Cario 

^iiudr^o  D. 

Copp. 

Id. 

20 

.l/jrjo 

nlpiripri- 

gnota 

Lonzo 

■■ 

uO 

Luigi 

cali 

i 

i 

1 

1 

"“il 

« 

j!"!';  ■ 1?0 
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ELENCO  delle  variazioni  successe  negli  uffizialit  ed  altri  dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra 
in  aspettativa  domiciliati  nel  circondario  durante  il  mete  di  Agoslo. 
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Annotazioni  ! 

«.  o C ò 

«=  5:  o ■»  . 

5 ; 5-5  - 3 

2 _C  >■  *** 

a ^ ^ S ‘O  o 

• S O v> 

g 2 ,c  O -c  .2  o 

S lèls'sf 

=5s:'-5^ì 

Cuinnne 

<11 

domicilio 

Galluzzo 

Firenze 

Fietolc 

Signa 

Greve 

0 
> 

1 

Ridut.  di  tarpo 
.Volivi  di  tallite 
Affari  privali 
id. 

Maialila  inenn- 
Irata  per  tervizio. 

si  ^ 0>1“V 

CO  *« 

<o  ^ O to 

ab  ■ <^5  ^ • 

DATA 

colloca 

aapetta 

Mese 

2 -2  -2 

^ e>  c?»  2;  2 

■T  5 -S  ^ 

1 5 oiUOJf) 

co  © 

1 , 

t ~ o a 

t Ui  — G. 

1 1 ® S 

5,  ^ ^ 

« 1"  '•  a: 

- ì 1 2 

eo  -»J  ^ 

Arma 
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specbiltà 

cui 

apparten- 

gono 

•2  = a t 5 

1 -oli  1 3 
5 :»  (1  5 

•A.  ' a*. 

Grado 

0 . o . ^ 

1 ? c 2 -2  "" 

1.  ? S § 

<5  <5  ^ 

Casato  e Nome 

O 

3 0 .= 

2*  B ? 

c o o 5 g « 

1 1 1 5 - 

^ 3 

i •••  ’o 

VI  V»  o.  * 

•?  i 5i  C = 

■«N  ^ aj 

- 'Si  iiinufujid 

• • •.  ■ e-A 

i!  " 1,  ( iiwioauinv 

^ »l  “ «c  “ 

MOD.  XL.  ' 

(l'arta  l>rulocallo). 

n.  162. 

(NN.  MH.  IO  Otto- 
bre 0 11  Ago- 
sto 1H65), 


V ;«ir  occorrente 
(itT  gli  iiUiciali  m (ti- 
iponitfUità  ravverteo- 
ri  alla  l'egina  anle- 
re.lcDle 
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MOD.  XLI. 

(Carla  Protocollo). 

n.  162. 

(Art  1 R.  D T Lo- 
glio 1SS4). 
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Conmnd»  SGlIKarc  del  Circondarlo  di 


CLF.N'CO  por  ordine  di  nneioniLt  degli  uffiUali  adiletli  al  Comando  suddello 


Grado 

Nome 

e 

Data  della 
nomina  al  grado 
attuale 

Onervazioni 

Prenome 

anno 

mese 

giorno 

f ilaggiore 

Petee  coi".  Antonio 

tSlìO 

luglio 

17 

Capitano 

Vignale  Luigi 

18IÌ9 

genn. 

15 

^ Luogotenente 

Piitoj  Anteimo 

id. 

agosto 

7 

1 tughe  1855 

f id. 

Corta  Agottino 

(d. 

Id. 

7 

1.  .Maggio  isóis 

• Sollotenente 
1 

i 

i 

1 

t. 

Gnndino  Carlo 

IS81 

giugno 

IO 

.V.  B.  Secondo  le  avvertenze  prescriile,  nel  presente  esempio  (iratico  si  consi- 
derò il  Ciiso  di  due  ufllziall  aventi  la  stessa  data  di  nomina,  onde  nella 
colonna  Otitrmzioni  si  indicò  l.a  d.it,t  della  nomina  rispeuiva  al  grado 
antecedente. 
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Comando  Militare  del  Circondarlo  di  ...  . 


U-EINCO  piT  ordine  di' anzianilà  d'gìi  Ufficiali  dei  Carabinieri  RR.,  Cap- 
pellani, Ufficiali  di  Sanità  e Veterinari  in  servizio  effettivo  comandali 
nel  circondario,  e non  appartenenti  ad  alnm  corpo  ivi  stanzialo,  non 
che  degli  Uffiziali,  ed  altri  loro  assimilali  in  aspettativa,  od  in  dispo- 
nibilità domiciliali  nel  Circondano. 


Grado 

elTeltìvo 


Loogol.e 


Captali: 

ìfilagaiort^ 

Veterin.e 

Capo  Se- 
zione al 
Ministero] 


Moine  0 Prenome 


f'obiani  Vincenzo 


Soardi  b Carlo 
Gerundio  Carlo 
i'idami  Francesco] 
Ponza  Vittorio 


DATA 

della  aaniint  al 
grado  eirettiro 


Mese 


IS6di  l.ugtio\  1 


l$67|  Giag. 
ISOOj  Aprite 
IS61‘  id. 

I 

td.  \ Gemi. 


Posiiìone 


Effellivo 
sercizio 
Ufi  Car.l 
Reali  (3.* 
Legiotle). 

Aspella- 

tica 

id. 

id. 


addi  31  dlcemlire  1S6  . . . 


Parte  l. 


Comuni 

di 

domicilio] 


A'ooi 


Pozzolo 

ìfovi 

brada 

Capriata 


Osservazioni 


Per  sospensione 
datCimpiego 
17  Agosto  1863.1 


Il  CovaNDSNTE  Militibe 


24 


MOD.  XL11.‘ 

(Carla  Prolocoiio). 

n.  162. 

(Art.  a 0 5 n 0. 
7 l-nglio  issalo  a Di- 
cembre 1881). 


I 
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(Carta  Protocollo). 
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Tra«nie<s«i  al  Cimunido 
gi'iicrulf  delia  Oip.'  A/i<.' 
di 


JV.  389  di  Prot. 


n.  162. 

D) 


Comando  MIIKape  del  Cireondar^o  <"1 


STATO  dei  (ìuardiirmi  amtnogliaU. 


j Casato 

a 

c 

l’rci! 

= H 

2 S „ 

i 

ì 

1 

> 

» 

« 

s cs  a 

® E 

“ g,n 
2 0-0 
= •0  5 

.4nno<azioni  | 

' Nome 

o 
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«*C  tf 
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1 fulvi  Carlo 

1 
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» 

f 

Carli  Pietro 

m 

1 

1 

S 

» 

Punta  Eugenio 

i 
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1 

J*. 

non  conoii’«  eolia  ! 
famiglia  1 
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i 

1 
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\ 
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1 « 

i 

i 

J 

l 

.ui(tl  6 gennajo  isfii 

Il  Comasdaktb  SIilitarb 
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Comando  Hllllare  del  C'ireondario 
di 


Si 


Ne 


DICHIARA 

d'EyTRATA  (orrtiro  d’  USCITA)  air0sp6d»le. 


dichiara  che  il  (1)  soldato  Miari  Ciaudio  della  (2)  pri- 
ma compagnia  del  (3)  3«.»  Fanterìa.  N.  18G9  di  matri- 
cola, proveniente  da  Orbelello,  ove  era  in  licenza  ordr 
nana  dal  giorno  4 andante  per  giorni  10,  è sialo  ri- 
coveralo li  10  andante  nell’Ospedale  (4)  civile  di  questa 
Città,  siccome  affetto  da  febbre  reumatica. 


uscì  li  1 e venne  (5j  avviato  al  corpo  lo  smesso 

giorno  con  indennità  di  via  in  L.  1 sino  a Pistoja. 

A li  1 febbrajo  18G4. 


Il  Cumandante  Militabx 


Spedito  al  Comandante  del  GG.”  a fìimini, 
e registrato  al  N.  33!)  di  protocollo. 


,\B.  Per  gli  entrali  si  farà  solo  oso  della  parie  di  dicllura  lo- 
l'iDsa  nella  sgralTa  N.  1,  e per  gli  nsclli  mila  quella  al  N.  S. 


(1)  Grado,  Casato  e Nomi. 

(i>  Compagnia  o Squadrone. 

(3)  Corpa 

(A)  Militare  o Civile 

(3)  Se  avvialo  al  Corpo,  .si  dirà;  avvialo  al  Corpo  a ...  il  . . 
provvisto  d’ Indennità  di  via  In  !..  Se  mes.so  In  snssistenii, 

s'indii-herà  presso  qual  Corpo. 


MOI).  XLIV. 

(Stampato). 

nn.  170,  171. 

(N.  M.  14  Die.  I86S). 


Digitized  by  Google 


MOD.  XLV. 

(Carla  Protocollo). 

n/171. 

N,  M.  l>io.  i«C>:  ) 


376  PARTE  PRIMA 

Spedilo  a\V  tiffizio  d’ InU’ììdrnza  JìegUlraio  al  N.  129  di  Prol. 

di  Tarino  li  2 febbrajo  1865 

Coniando  Militare  dei  Circondarlo  di 


ELENCO  nominativo  dei  MUilari,  ed  nitri  y.ei  unalt  venne  dal  • 

richienta  l’ammissione  nell'  ihpedale  Civile  di  Susa.duranic  il  mese  di  genn  j 


i 


i 3 


o 

o 


’/r. 


ir, 7 5 
3151 
2""1 
5 .3222 


Nome 

c 

Cognome 


Rossi  Claudio 
.Viari  Eugenio 
Fancaldo  Silvio 
Posta  Carlo 


z> 

u 


c 

o 

s 

ti) 

to 

o 

cs 


30.»  f\* 
2.»  li.' 
29.V;.‘ 
4». 


«o 

re 

s 

o 

u 


o 

•o 

re 


Cap. 

Serg, 

Soia. 

i(L 


DAT.V 


c 


■o 


2 

11 

12 
12 


!0 


u 

•a 


12 

25 

18 


o 

3= 


o 

S 


» 

19 


Annotazioni 


17.  Battaglione 


Il  Comandante  Militare 
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Specchio  cakattbristico  speciale  per  gli  iffiziali  i MOD.  XLVI. 
addetti  allo  stato  maggiore  delle  piazze  (SUmpAlo). 

n.  189. 

SPECCHIO  caraneristico  e di  condotta  del  sotto  designalo  (C.M.  9 Luglio  luss). 
uffiziale. 


1 


Comando  Militare  di 


fi'  Sntlolmriile  Sig.  (iincosa  Antimio. 


KOMI 


del  Padre 
e condì  z. 

1 

Pietro 

SlUilare 


Ui  I/) 

O rt 
3 C 


della 

M.'iiire 

9 


Fiore  ]Ca- 
Maria  | ilo 


•Zi 

giu- 

gno 

1!>!9 


calo- 

Ileo 


Se  celibe, 
ammoglialo 
o vedovo 
con  o senza  prole 
6 


Ammogliato  con 
3 figli 


Se  pos- 
siede belili 
di 

forliina 

7 


30.000  I 
IH  atabiti 


CAKRICR*  niUTABE 


Soldato  nel  i.‘  Fanteria 
Caporale  ivi 
Sergente  tei 
Sottotenente  nel  C."  Fani. 

Id.  netto  S.  M.  dette 
piazze 


1 

Agofto 

1 

Luglio 

1 

td. 

iò 

Marzo 

1 

Luglio 

ISIS 

ISSO 

IS69 

lS59 

li)6l 


n 


ì 


/ Nelle  Regie  Armale  . Anni 
Anni  di  servizio  J AII’Esiero  (m  ; ove  pervenne 
\ al  grado  di  • 

Campagne.  . | (3)  1SA9,  1359,  1860. 

FeriM  ...  I Colpo  di  fuoco  aita  mano  tinitira. 
Decorazioni  . | Medaglia  d'argento  al  calore  militare. 


(1)  Grado. 

(9)  Indicare  l' anno  in  cui  liiroDo  falle,  0 per  quelle  di  Crimea  si  diri . 
fu  Crimea  dal  . . , • al  . . . . « 


Digitized  by  Google 


3:8 


PARTE  PRIMA 


ruiro.  Se  robusto  ; 

bo  di  belt*as|)«Uo;  se  svelto 
se  forte  ; se  di  buona  vista  ; 
1 StatQra  i "*  70. 

Roìnitlo  — lupetto  mediocre  — 
evelto  — forte  — miope. 

‘ iRtrlllisensA.  Se 

pronta;  se  tarda;  se  ottusa. 

Pronta.  \ 

Come  f«  Il  Aervlftlo 

1 Se  con  e>atiez«a:  se  con 
se  solo  per  dovere; 
se  male;  se  è amorevole; 
. come  cura  la  sua  tenuta 

Con  esattezza  e zeto,  autorevole, 
extra  poco  la  tenxtta. 

AblIUà.  — Come  adcm- 
■ pie  ni  lavori  d’Cfnclo;  se 
1 vi  dimoidra  buona  voionlì 
! ed  inleiligcnza;  se  eom- 
' pone.  0 copia,  se  lia  bella 
, caHigralia;  se  tiene  a do- 
vere 1 llegistri. 

Con  iniflllgenza  e buona  volontà  ' 
— copia  solo  — ha  betta  eatltgra- 
fia  — tiene  bene  i regiilri. 

Co|[nlmlanl  — Ne'vari 
negolanieii li;  nelle  lingue; 
in  li>|>ograna;  nel  disegno 
di  ligura.inqncllodi  paese; 
se  ama  lo  studio  ; se  ha  co- 
gnizioni speciali,  c quali. 

Conotee  ■ regolamenti  dUerela- 
mente  — omu  lo  ifudfo  — non  eo- 
notee  altra  lingua  che  t' italiana , 
e non  ha  cognizioni  epeciati. 

1 Coraggio  — .Se  risoluto 
j sempre,  o risultilo  alfoc- 
1 currenza  ; se  di  sangue 
U freddo;  se  inspira  ardire  e 
B confidenza  ne'  suol  infe- 
D riuri  ; se  timido. 

Riinlulo  tempre  — sangue  fred- 
do — ispira  ardire,  e confidenza  — 
non  è timido. 
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: Condotta  c Carattc* 

j re.  — Se  fa  'leliili  e per 
j quali  cagioni;  come  si  re- 
'■  gola  ne’suoi  privali  aifari  ; 

I se  (lato  al  giuoco;  se  dato 
I al  vino;  se  di  carattere  buo- 
no ; se  generoso  ; se  capar- 
bio; so  gioviale:  se  collerico; 
se  è amalo  e slimato,  suo 
contegno  coi  cittadini. 


IM)1C.\ZI0NI  DIVERSE 


Se  fece  campagne  di  guerra,  e se  coir  esempio  incoraggi  i ' 
! soldati,  0 mostrò  malumore;  se  esercita  cariche  speciali;  inilnc 
i tutte  (juelle  indicazioni  che  meglio  possano  contribuire  a far  co-  ' 
j noscere  i meriti  dell’  L'fliziale. 

I Fece  le  campagne  notale,  e fu  decorato  alla  presa  di  Mola 
in  quella  del  1860. 


A il  18 

Firme 


I 


A'Oi  fa  debiti,  si  regola  bene  ne’ 
suoi  affari  privali  — non  è dato  | 
al  vino,  nè  al  giuoco  — generoso,  j 
fi(/n  caparbio,  non  gioviale,  un  po’  |j 
collerico  — amato  e stimalo,  buon  j 
contegno  coi  cittadini. 
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MOD.  XLVIl. 

(CarU  Protocollo 
foglio  spiegato). 

n.  237, 

(Art  A.  RtClfel). 


ffrrota-Corripe. 

lo  luogo  del  Uo* 
dello  XLVIl  erronea- 
mente indicato  al  Nu- 
mero 50A  dì  quella 
PARTt  I rcdasl  il 
4,od  XLIX. 
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MOD.  LXVIII. 

(Carta  Protocollo). 

n.  237. 

(Art  16  Reg.  L ). 


Digitized  by  Google 


382 


PAKTB  PRIMA 

Circondarlo  di 


MOD.  XLIX. 

(SUiupalo). 

nn.  304,  305, 
480. 

(Uod.  pre.scrilto  col- 
la N.  M.8  (ìouD 
ed  LAI.  97  N'ot.  1W}0). 


Leva  dell’anno  1 863  fi.*  (Categoria) 


CONTABILITA’  OELLUFFICIALE  UELEGATO  ALLA  LEVA 


FOGLIO  SOMlSATtVO  delU  competenze  degli  Iseritli  panati  alVanenlOt 
e dimostrazione  delle  spese  falle  per  gli  onorarii  ai  medici  e chirurghi  borghesi. 


lì 

c 

COMPETENZE 

PEL  OlORNO  D AS3ENTO 

5 

CASATO  E NOMI 

GIOIINO 

GioR.vaiE 

RkZin!ii 

DI  Pa.IE 

Aiiuolozioni 

'È 

a 

X. 

deiTAssenlo 

di  paga 

a 

cent  AO 
caduna 

in 

contanti 

a 

cent.  46 

in 

natnra 

i 

Colombo  Angelo 

30  die.  IS63 

I 

I 

M 

'2 

Mariani  Carlo 

31  id.  id. 

i 

1 

1 

del  pesodigr.733 

|3 

Ailollt  Antonio 

33  id.  id. 

1 

1 

» 

;A 

Conti  Anselmo 

33  id.  id. 

I 

■ 

I 

idem. 

Totale  • . 

4 

3 

3 

RIEPILOGO 


V.  l'ErraU.Corrifie 
In  mamne  *1  Modol- 
lo  LXTII. 


Giornate  di  paga  N.  A a cenL  AO  cadnoa,  importano  L. 

Razioni  di  pane  In  contanti  N.  ) a cent.  16  caduna,  importano  . . ■ 
Onorarii  pagati  ai  Medici  eChirnrghi  borghesi,  come  dalie  unite  ricevute  • 
Per  indennità  di  via  pagata  aU'inscritto  II'ìho  Cario  del  Mandamento 
di  Bituuco  col  N.  3 (Vetlraziont  avviato  |ailo  Spedale  Miniare  Di- 
vlilonario  di  Milano > 


Totale  pagate  . . L. 


A addi  W Marzo  <$6(  ! 

. L’Dpric'uLB  Dl-eo  ITO  ah.'  L-ta 


1 

600 

— 

330 

b 

000 

1 

000 

7 

930 
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Circondario  di MOD.  L. 

(Stampatu). 

ELENCO  dille  variazioni  seguile  nel  l.»  trimestre  dell'anno  18  . . . 

negli  iscritti  appartenenti  atta  J.*  categoria  j 110  App.  He*  L ) 


NOME 

e 

COGNOME 

Leva  dell'anno 

Colonna  cui  upiiar- 
tiene  la  vaiiaziune 

, 1 

! Data  : 
in  cui 
successe  , 
la  1 
varia- 
zione ! 

1 

Variazioni  j 

ed  annotazioni 

Atbertiui  Carlo 

1859 

17 

10  oprifej 

Morto  a coio  tua  per 
Ufo  come  da  fede. 

CeriisitU)  Tito 

1861 

18 

1 magg. 

Ammesso  nelle  Guar- 
die doganali  e desti- 
nalo a Reggio  di  Ca- 
labria. come  da  lettera 
della  Direzione  com- 
partimentale V)  aprile 
p.  p.  N.  J0006,  Dir.  ! • 

/ 

' '■ 

‘ 

. ■'  ' . 1 lo  ■ . 

/ :'t 

^ 'S 

::U  b 
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Spedito  al  Ministero  {Direzione  generale  dell’Amtn.  tnil.). 

MOD.  LI.  Guerra. 

(atampaio).  Contando  Militare  di 


n.  454.  

4.”  Trimestre  186  . . 

(Mod.  S deir  1.  U.  

50  Selt.  1860). 

RENDICONTO  DI  CASSA  del  suddetto  riamando  dal al  31 IS6  .. 


Date  dei 
docnmenli 
e delle 
ipeae 

1 

Motivi  dei  proventi  « delle  spese 
■ì 

Entrata 

3 

Uscita 

4 

« ^ 
s S.S 

- il 
511 

S 

Rimanenza  in  fondo  al  l.°  utlob.  1860  L. 

575 

80  1 

B 

B 

li  ottobre 

Ricevuto  dalla  Tesoreria  di  Pavia  > 

SOOO 

• 

• 

». 

Riscossioni  o pagamenti  falli  durante 

il  l.°  trimestre  per  conto  del  Corpi 

Infra  designali  : 

l.°  Reggimento  di  fanteria  > 

182 

767 

304 

662 

1 

3.»  Id.  Id. 

•15 

400 

750 

» 

s 

7.*  Id.  Id.  » 

7i 

110 

45 

700 

3 

IO.»  Id.  Id.  . 

II 

250 

258 

300 

i 

Id.  id.  s 

• 

• 

785 

• 

& 

Casa  Reale  Invalidi  a 

• 

t 

349 

600 

6 

TOTILI  . . L. 

2859 

327 

2393 

1C2 

SI  deduce  rnscila  . . a 

2393 

162 

Rimane  In  fondo  al  1.*  genn.  Is6l  1. 

466 

165 

Sono  lire  quattroeentotessanttuei  e 

niilleslmi  centoieésanlacinquti  che 

i 

rimangono  in  fondu. 

1 

Da 5 gcnoajo  ISGl. 


Il  COMANDACfTK  MtLlTARB 


AVYEHTENZB. 

A corredo  di  questo  Hondìconto  si  unirà  uo  Elenco  nominativo  ( nodello  3)  per 
ogni  corpo  pel  cui  conto  sisnsi  fatto  riscossioni  o pS{;amcnli  nel  decorso  del  trimestre. 

Le  competenze  in  danaro  poi  SoU*  Lfliziali , Caporali  e Soldati  della  Casa  Reale  In- 
validi saranno  in  vece  dimostrate  DeU'Eicnco  nominativo  (Modello  N.*’  4)  — Quando  oc- 
oorressero  altri  pagamenti  o riscossioni  per  conto  deila  Casa  Hoale,  si  compilerà  T E- 
Icnco  (Modello  N.*'  3),  noi  quale  si  comprenderà  il  montare  doli' Elenco  N.^  4,  che  verrà 
posto  a corredo. 

In  line  si  chiuderà  il  conto  e la  risultanza  sia  in  entrata»  che  in  ascila  si  dosai- 
vcrà  in  tutti  iclleri'. 
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Comando  Militare  di 


MOD.  Lll. 


ELESCO  SOMI^iATiy'0  (Mie.  eomme  itale  pagate  o risenise  per  conto 
elei  1.®  Reggimento  di  f'anlcria  durante  il  4.®  Trimestre  ISCO. 


1 NU 
« 

1 ^ 

u 

' o 

r 

MERO 

d 

"o 

a 

s 

O 

-4 

6. 

S 

o 

u 

o 

•vj 

u; 

H 

GR.4DO 

CAS.4TO  c NOME 

SO 

u 

•rt 

O 

w 

Vt 

a 

MME 

Ì 

f i 

(H»5 

1 • llep. 

IS29 

Soldato 

Ritma  Luigi 

« 

» 

83 

605 

IIS.vO 

2.*  id. 

« 

Id. 

Tricerri  Ijorcnzo 

• 

• 

9 

725 

3 

IIUI 

ti.  .Vagg 

1S30 

Caporale 

Carlo 

1 

• 

fi 

R 

4 

1I3S2 

Id. 

• 

Soldato 

lìaeeainro  Giovanni 

• 

• 

33 

628 

5 

lltfO 

«.*  AH. 

• 

Id. 

Caftineo  Innocenzo 

• 

9 

4 

351 

! 6 

liOOt 

4*  Id. 

> 

Id. 

Aspromonte  felice 

II 

d83 

R 

R 

i ^ 

1300.3 

12.*  !d. 

» 

Id. 

Duidoino  Vincenzo 

22 

308 

» 

R 

8 

IS04S 

i .*  !d. 

P 

Id. 

Sasso  llenedetto 

«2 

715 

t 

B 

Totale  L. 

95 

I70G 

<35 

2309 

(Stampato). 

nn.  454,  478, 
480,  489. 


(Hod.  S deiri.  H. 
SO  Sett.  1860). 


{foglio  di  rinennlro) 


MOTIVO 

del  pagamento 

0 DELLA  RISCOSSIONE 


credito  di  mana 
idem 

interessi  della  earlelladi  L.  COO 
corrisp.  in  meno  all'atto  del  congedi 
necontn  paglie 
debito  di  mossa 

statogli  corrisposto  in  piii  al  Corpo 
debito  di  matta 


0 A T A 

della  riniestrione 
del  congeilo 
assolalo  o della 
dichiara 
di  giuliilazione 

N • dei  doi’mneni 
giuslillcalivi 
a corre  lo 

Annotazioni 

1 Ullobre  ISGU 

< 

9 idem 

< 

idem 

5 

idem 

1 

idem 

< 

da  riteueni 

28  Dicembre  <860 

1 

idem 

30  idem 

< 

A 


IHldl  4S6 


Il  Comandante  Miutasb 


AVVF.R  T eS  ZA. 

Si  doTranno  unirò  a qucst*^  Elenco  i Conj.*adi  illimilali  dei  conEcdati,  oppure  lo  di- 
chiare  dì  smarrimento  i i ccrtifìeatì  d*  esìstenia  in  rila  degli  Assoldali  o Surrogali  colle 
relative  qiiilanrc  ; per  gli  altri  pagamenti  gli  Stati  o Nolo  che  i Corpi  avranno  trasmessi, 
dcbilamento  qnilaiuati  dalla  parte  ricovenle.  Occorrendo,  si  unità  purei'tTo-co  Mod.  N,  4. 
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*3 
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c 
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“ § 
ir 
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S 
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é 
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e 

«3 

Gallone  Giuseppe 

OflVU'J 

•«P  1 

1 

• 

«k 

i. 

e 

•3 

ì. 

i 

VIMaVdKOD 

CC 

•^-2 

• 

Sott'uf- 

fiziali 

o 

es 
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c|03|jicai  IP 
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aj)sjtO|j|  1!  ainapaad 
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MOD.  LX. 

(C%rU  Protocollo). 

n.  502. 


RICHIESTA  al  Ministero  della  Guerra  (Divisione  Archivio)  per  asso- 
ciazione al  Giornale  Militare  per  Vanno  186...  (ovvbro  all’ai»- 

NUAHIO  UILITARC). 


CASATO  e NOME 

GRADO 

6 

qualità* 

RESIDENZA 

COPIE 

.iRnolazfont  1 

Per  uio  dell'Ufficio  del 
Comando  Militare  • . - 

Pavia 

1 

Sig.  Reneemi  .... 

Capitano 

id. 

1 

Sip.  Binda 

Negoziante 

id. 

1 

Jfunieipio  

id. 

1 

Sig.  Sitmondi  . . ■ • 

Comm.°  di 
Leva 

id. 

1 

Totale 

5 

i 

1 

! 

NB.  Su  una  delle  due  copie  doTr»  es*ere  falla  la  dichiarazione  prescriiu  dal 

i 10  delle  norme,  cioè:  . , , 

. Sono  in  loule  copie  CI.NQUE  del  Giornate  Miniare,  che  a U 10  caduna  Im- 

• porlano  L.  60,  di  cui  il  aolloscrlilo  si  dà  carioamenlo  nel  conio  del  1.  Trimeslre 

• del  prossimo  anno  a favore  del  yuarUer-Maslro  per  l ariuaU  per  esser  pagato 
< al  Mlnislero  della  Guerra  mediante  ricevuta  sul  presente.  • 


Data  a addi 


186. 


U.  CoUARDaNTK  MHITABB 
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TABELLA  DI  RIPARTO 

m CATEGORIE,  E SPECIALITÀ’  DEGLI  AFFARI  CHE 
SI  SPEDISCONO  NEGLI  UFFIZI  DEI  COMANDI  DI 
CIRCONDARIO  0 DI  FORTEZZA. 


Primo  orpizio 

I.  Categoria  — Mpectalifn  — 1)  Situazione  giorna- 

liera degli  ulflciali,  ed  altri  addetti  o comandati  presso 
il  Comando  — ì)  Ruolo  matricolare  degli  uflìciali 
e guardarmi  — 5)  Uflìciali  in  aspettativa  — 4)  Par- 
tecipazioni di  cambi  di  domicilio  detti  — 6)  Ufficiali 
comandati  isolatamente  — 6)  Ufficiali  in  licenza  — 7) 
Domando  di  licenza  degli  ufficiali  del  Comando,  in 
aspettativa,  od  isolati  — 8)  Domande  di  passaporto 
detti  —9)  Registrazione  degli  ufQciali  in  licenza  — 10) 
Domande  di  proroghe  di  licenza  detti  — 11)  Fedi 
di  malattia  detti  — 12)  Delegazione  ai  medici  mili- 
tari per  visita  detti  — 13)  Partecipazioni  varie  agli 
ufQciali  in  aspettativa,  isolati,  od  in  licenza  — 14) 
Compilazione  e spedizione  degli  stati  periodici  del 
personale  dei  vari  ufQciali  di  cui  sopra  — 13)  Ruolo 
degli  ufQciali  in  ritiro  — 16)  Rapporti  sul  personale 
degli  ufQciali  indistintamente  — 17)  Avvisi  dei  decessi 
di  dett4  ed  ogni  operazione  susseguente. 

II.  Categoria — Speeinlità  — 1)  Domande  d’ammis- 

sione agli  istituti  d’educazione  — 2)  Partecipazioni 
varie  ai  parenti  — 3)  Relazioni  varie  coi  Coman- 
danti di  detti  istituti. 

III.  Categoria  — SpeeiaMét  — 1)  Domande  di  giubi- 

lazione per  pane  degli  ufQciali  del  Comando  — 2) 
id.  per  sussidi  straordinari  ai  detti  — 3)  Domande 
degli  ufQciali  ed  altri  militari  in  ritiro  — 4)  id.  di 


N.  37, 

(Nott). 
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giubilazione  o sussidi  per  parte  di  vedove,  orfani,  o 
congiunti  di  Militari  in  ritiro  — 5)  Partecipazioni 
qualunque  ai  detti. 

IV.  Categoria  — .SpeeialilA  — 1)  Registrazione  delle 

lettere  a protocollo  — 3)  id.  sulla  rubrica. 

V.  Categoria  — SpecinUlti  — 1)  Classilica/.ione  delle 

lettere,  eo;.  nei  vari  carteggi  — 3)  Ordinamento  e 
custodia  deir.srchivio  «ia  corrente,  l'Iie  generale  — 3) 
Rubriche  o repertori  diversi  — 4)  Registrazione  e 
trascrizione  delle  circolari.  — 5)  Giornale  Militare, 
e libri. 


Secondo  ufficio 

VI.  Categoria  — SpecinltiA  — 1)  Riparto  del  servizio 

ili  Piazza  — ‘ìj  Di.strilmzione  dei  posti  — 3)  Rap- 
porti mattinali  delle  guardie  — 4)  Consegne  alle 
guardie  — 3)  Ronde  e (lalluglie  — 6)  Rapporti  e 
relazioni  di  dette  — 7)  Ora  della  guardia,  e della  ri- 
tirata — 8)  Licenze  serali,  e piccole  licenze  dei  li- 
miti — 9)  Picchclli  ordinari  armati,  e disarmati  — 10) 
Detti  straordinari  — il)  Guardie  d’onore  straordi- 
narie — 13)  Parola  d’ordine  — 13)  Bandi  — 14) 
Ordini  del  giorno  del  Comando  — iS)  Ordini  del 
giorno  delle  altre  autorità  — 16)  Rovisto  ed  altre 
riunioni  di  tnippe  — 17)  Salve  d'artiglieria,  e 
Bandiera  Nazionale  —18)  Onori  funebri — 19)  Fun- 
zioni militari  — 30)  Registro  delle  visite  di  dovere 
— 31)  Registro  del  servizio  degli  ufficiali  del  Co- 
mando. 

VII.  Categoria  — SpeeiaUM  — 1)  Stato  di  fissazione 

delle  competenze  dovute  ai  corpi  di  guardia  sia  or- 
dinario, che  straordinaiie  — 3)  Consegna,  e registro 
dei  mobili  dei  corpi  di  guardia  — 3)  Cappotti  da 
scolta  — 4)  Stato  annuale  indicativo  dei  posti  e 
sentinelle  — 3)  Riparazioni  ai  corpi  di  guardia,  ed 
ai  mobili  entrostanii. 

Vili.  Categoria  — SperiaUtn  — 1)  Arrivi  di  nuova 
truppa  — 3)  Partenze  di  truppa  — 3)  Passaggi 
detta  — 4)  Sogggiorni  delta  — i>)  Partenza,  ed  ar- 
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rivo  di  dislaccamenli  — 6)  Cambio  delti  — 7)  Ser- 
vizio saniiario,  e religioso  presso  delti. 

IX.  Categoria  — SpeeialtM  — 1)  Alloggi  di  truppa 

arrivarne  o di  paesaggio  — 2)  Reclami  degli  abi- 
Mnti  — 3)  Riparlo  delle  caserme  — 4)  Commissioni 
per  consegna,  o rime^i^ione  delie  — S)  id.  per  la 
visita  mensile  dei  vetri  — 6)  id.  per  accertare  danni, 
riparazioni  eseguite,  ecc.,  ecc.  — 7)  Locali  diversi 
ad  uso  militare. 

X.  Categoria  — Si»eriaUtA  — l)  Atti  di  istruzione 

preliminare  — 2)  Verbali  di  presentazione  volonta- 
ria di  disertori  — 3)  Rapporti  di  reati  commessi  da 
militari  del  presidio  — 4)  Morti  improvvise,  od  ac- 
cidentali di  militari  fuori  delle  caserme  — 5)  Rap- 
porti dei  Carabinieri  Reali. 

X.t>'»  Categoria — Specintltn  — 1)  Artiglierie,  e Pro- 
jettili—  2)  Magazzini  polvere— 3)  Parafulmini —4) 
Magazzini  d’ artiglieria  — 5)  Magazzini  del  Genio 
— G)  Opere  di  Fortificazione,  Spalli,  Ponti  Levatoi, 
Porte  e Barriere  — 7)  Magazzini  viveri  — 8)  Stali 
periodici  diversi  relativi  ai  diversi  magazzini,  e dota- 
zioni — 9)  Inventari  diversi  — 10)  Bandiera  Na 
zinnale. 

X. trr  Categoria  — i)  Contratti  d’ affitto  dei  beni  dema- 

niali attinenti  alla  fortezza — 2)  Contravvenzione  alle 
condizioni  d’affitto  — 3)  Permessi  agli  afflttavoli — 4) 
Oimandc  dei  possidenti  di  stabili  soggetti  a servitù  mi- 
litare — 5)  Communicazioni  loro  varie  — 6)  Atti 
di  sottomissione  — 7)  Denuncie  di  contravvenzioni. 

XI.  Categoria  — SperinttlA  — i)  Trasmissioni  di 

domande  di  licenza  o di  proroghe  — 2)  Oichiare 
relative  a dette  domande  — 3)  Fedi  di  malattia  — 4) 
Delegazione  ai  medici  militari  per  visite  a militari 
in  licenza  caduti  ammalati  — 5)  Ricovero,  ed  uscita 
dall’Ospedale  detti  — 6)  Dichiare  per  detti  — 7)  Stato 
mensile  dei  detti  ric<jverati  — 8)  Avvisi  di  morte 
delti  ai  corpi  — 9)  Avviso,  e Registrazione  dei  di- 
sertori — 10)  Entrala  ed  uscita  dalle  carceri  o case 
di  pena  — 11)  Esecuzione  di  sentenze  penali  contro 
militari  — 12)  Traduzioni  per  mezzo  dei  Carabi- 


400  PARTE  PRIMA 

nierì  RR.  per  qualunque  siasi  causa  — 13)  Registro 
delle  punizioni  della  bassaforza  — 14)  Dimande,  re- 
clami, ecc.,  di  individui  di  bassaforza  per  qualunque 
tìiolo  assenti  dal  proprio  corpo  — 13)  Registro  dei 
militari  in  licenza  per  sei  mesi,  od  un  anno. 

Terzo  officio 

XII.  Categorìa  — SpeciatiM  — 1)  Assento  — 2)  Ras- 

segna de’ nuovi  assentati  — 3)  Pagamento  del  soldo, 
e distribuzione  razione  pane  — 4)  Dimande  di  cer- 
tificali di  esistenza  ai  ruoli  — 5)  Trasmissione  di 
fedi  di  matrimonio  dei  nuovi  assentati  — 6)  id.  di 
decesso  di  quelli  non  ancora  incorporati  7)  — Forma- 
zione, e trasmissione  di  lutti  gli  elenchi  e stali  pre- 
scritti. 

XIII.  Categorìa  — Sipi^riaHM  — 1)  Congedi  illimitati 

alla  seconda  categoria  — 2)  Denuncio  di  matrimoni 
io  contravvenzione  «Ila  legge  — 3)  Congedi  assoluti 
per  qualunque  siasi  causa  — 4)  Passaggio  di  cate- 
goria — 5)  Dimanda  di  affidamenti,  ed  ogni  opera- 
zione susseguente. 

XIV.  Categorìa  — SpeeialtM  — 1)  Partecipazione  dei 

corpi  delle  diserzioni  di  surrogai!  — 2)  Avviso  al 
direttore  del  Demanio  — 3)  1 rasinissione  dell'atto 
notarile  di  surrogazione. 

XV.  Categoria  — /SpeeialiM  — 1)  Chiamate  sotto  le 

armi  delle  classi  provinciali  — 2)  id.  di  seconda  ca- 
tegoria — 5)  Rassegne  annuali  — 4)  Ogni  di-ito- 
zione  successiva. 

XVI.  Categoria  — SpeetaltM  — 1)  Stabilimento  del 

Ruolo  matricolare  della  1.'  categoria  e relativa  ru- 
brica — 2)  id.  della  2.*  categoria  — 3)  Variazioni 
trimestrali  — 4)  Partecipazioni  e comunicazioni. 

XVII.  Categorìa  — — 1)  Dimanda  di  cambi 

di  domicilio — 2)  id.  per  passaporti  —3)  Concessione 
di  proroghe  alla  durata  del  passaporto. 

XVIII.  Categorìa  — Specialità  — 1)  Scelta  dei  pe- 
riti — 2)  Trasmissione  negli  elenchi. 
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Quarto  uffiqo. 

XIX.  Categorìa  — Kpeetnléttk  — 1)  Richiesta  di  fon- 
di — 2)  Tenuta  del  Registro  di  cassa  — 3)  Antici- 
pazione autorizzata  di  paghe  agli  ufTieiali  — 4)  Pa- 
gamento indennità  di  via  — 3)  id.  di  premio  per 
arresto  dei  disertori  e renitenti  ^ 6)  id.  di  spese  di 
leva  — 7)  Pagamenti  e riscossioni  sotto  qualunque 
siasi  titolo,  meno  quelli  delle  seguenti  categorie  — 
8)  Rendiconto  di  cassa,  ed  altri  stati  periodici  re- 
lativi. 

XX.  Categorìa  — Stterimlitw  — i)  Pagamento  del 

fondo  di  cassa  ai  congedandi  — 2)  Esazione  debiti 
dei  congedandi  — 5 ) Conto  corrente  dei  debitori 
verso  la  propria  massa  — 4)  Rettificazione  dei  conti 
di  mas-a  dei  militari  da  congedo  illimitato  — 5)  Pa- 
gamento di  soprassoldo  ai  decorati  delle  medaglie  — 6) 
id.  dell’  interesse  delle  cartella  dei  riassoldali. 

XXI.  Categoria  — SpeciatiM  — 1)  Pagamento  pre- 
stilo ed  altre  competenze  ai  veterani  od  altri  mi- 
litari a qualunque  .siasi  titolo,  comandati  isolata- 
mente — 2 ) id.  eccedenza  di  massa  ai  detti  — 3 ) 
id.  di  qimlunque  altra  somma  sotto  qualsiasi  ti- 
tolo — 4)  As-esiamenlo  dei  loro  libretti  — S)  Og- 
getti di  vestiario,  od  arrivo  — 6)  Letti  eil  effelU  di 
caserma  — 7)  Ruolo  annuale  dei  suddetti  militari. 

XXII.  Categoria  — Sprctatttfi  — I)  Mobili  d’uffizio  — 2) 
Libri  e regolamenti  — 3)  Carte  e piani — 4)  Regi- 
stro  inveniario  detti  — 5)  Magazzini  a polveri,  ed 
altri  oggetti  militari. 

XXn.*>i»  Categoria  — Spectafttà  — 1)  Fogli  di  via  — 2) 
Dimanda  di  ferrovie  — 3)  id.  d’imbarco  — 4)  id. 
di  trasporto  — 5 ) P.aghe  nfllziab  de!  Comando  ed  in 
aspeltaliva  — 6)  Soinministranze  varie. 


FINE  DELLA  PRIMA  PARTE. 
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TITOLO  I. 


CAPITOLO  PRELIMINARE 

LEGGI  KONDAMENTALI 


N.»  I. 

STATUTO  FONDAMENTALE  DEL  REGNO. 
(iSiS  — 4 marzo) 


CAIil^O  ALBERTO  ecc.  eco. 

!.on  lealtà  di  fie  e eon  alTotlo  di  Padre  noi  veniamo  o^^gi 
a compiere  quanto  avevamo  annunzialo  ai  Nostri  amatis- 
simi sudditi  col  Nostro  proclama  dell’8  dell’ ultimo  scorso 
febltrajo,  con  cui  abbiamo  voluto  dimostrare  in  mezzo  agli 
eventi  straordinari  che  circondavano  il  paese,  come  la  No- 
stra confldenza  in  loro  crescesse  colla  gravità  delle  cii  co- 
stanze, e come,  prendendo  unicamente  consiglio  dagli  im- 
pulsi del  Nostro  cuore,  fosso  ferma  Nostra  intenzione  di 
conformare  le  loro  sorti  alla  ragione  dei  tempi,  agl’interossi 
■ ed  alla  dignità  della  Nazione. 

Considerando  Noi  le  larghe  e furti  istituzioni  rappresen- 
Ulivc  contenute  nel  presente  Statuto  Fondamentale  come 
un  mezzo  il  più  sicuro  di  raddoppiare  coi  vincoli  d’ indis- 
solubile affetto  che  stringono  all’  Itala  Nostra  Coroia  un 
Popolo,  che  tante  prove  Ci  ha  dato  di  fede,  d’obtecKeMa  e 
d amore,  abbiamo  determinalo  di  sancirlo  e protmf^lo 
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nella  Qducia  che  IiMio  benedirà  pure  le  Nostre  intenzioni, 
e che  la  Nazione  libera,  forte  e felice  si  mostrerà  sempre 
più  degna  dell’  antica  fama,  e saprà  meritarsi  un  glorioso 
avvenire. 

Per  ciò  di  Nostra  certa  scienza.  Regia  autorità,  avuto  il 
parere  del  Nostro  Consiglio,  abbiamo  ordinato  ed  ordinianiu 
in  forza  di  Statuto  e Legge  Fondamentale,  perpetua  ed  ir- 
revocabile della  Monarchia,  quanto  segue: 

Art.  1.  La  Religione  Cattolica,  Apostolica,  e Romana  è 
la  sola  religione  dello  Stato.  Gli  altri  culti  ora  esistenti  sono 
tollerati  conformemente  alle  leggi. 

Art.  2.  Lo  Stato  è retto  da  un  Governo  Monarchico 
Rappresentativo.  Il  Trono  é ereditario  secondo  la  legge  .salica. 

Art.  5.  li  potere  legislativo  sari  collettivamente  eserci- 
tato dal  Re  e da  due  Camere;  il  Senato,  e quella  dei  De- 
putati. 

Art.  4.  La  [lersona  del  Re  è sacra  ed  inviolabile. 

Art.  5.  Al  Re  solo  appartiene  il  potere  esecutivo.  Egli  è 
il  Capo  Supremo  dello  Stato:  comanda  tulle  le  forze  di  terra 
e di  mare:  dichiara  la  guerra:  fa  i trattati  di  pace,  d’al- 
leanza, di  commercio  ed  altri,  dandone  notizia  alle  Camere 
tosto  che  r interesse  e la  sicurezza  dello  Stalo  il  i»crmet- 
tano,  ed  unendovi  le  comunicazioni  opportune.  I trattali  che 
importassero  un  onere  alle  flnanze,  o variazione  di  territo- 
rio dello  Stalo,  non  avranno  effetto  se  non  dopo  ottenuto 
l'assenso  delle  Camere. 

Art.  6.  Il  Re  nomina  a tutte  le  cariche  dello  Stalo;  e fa 
i Decreti  e Regolamenti  necessari  per  l’ esecuzione  delle 
leggi,  senza  sospenderne  l’osservanza,  o dispensarne. 

Art.  7.  Il  Re  solo  sanziona  le  leggi  e le  promulga. 

Art.  8.  Il  Re  può  far  grazia  e commutare  la  pene. 

Art.  9.  Il  Re  convoca  in  ogni  anno  le  due  Camere:  può 
prorogarne  le  sessioni,  e disciogliere  quella  dei  Deputali; 
ma  in  quest’ultimo  caso  ne  convoca  un’altra  nel  termine 
di  quattro  mesi. 

Art.  10.  La  proposizione  delle  leggi  app.arlerrà  al  Re  ed 
a ciascuna  delle  due  Camere.  Però  ogni  legge  d’imposi- 
zione di  tributi  0 di  approvazione  dei  bilanci  e dei  conti 
dello  Stalo  sarà  pre.^entaia  prima  alla  Camera  dei  Deputati. 

Art.  11.  Il  Re  è maggiore  alt’eià  di  diciuilo  anni  compili. 
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Ari.  15S.  Durante  la  minoriti  del  Re,  il  Principe  suo  più 
prossimo  parente  nell’ordine  della  successione  al  Trono  sarà 
Reggente  del  Regno,  se  ha  compiuti  gli  anni  ventuno. 

Art.  13.  So,  per  ia  minorità  del  Principe  chiamalo  alla 
Reggenza,  questa  ò devoluta  ad  un  parente  più  lontano,  il 
Itpggenle  che  sarà  entrato  in  esercizio,  conserverà  la  Reg- 
genza (ino  alla  maggiorità  del  Re. 

Art.  14.  In  mancanza  di  parenti  maschi,  la  Reggenza  ap- 
parterrà alla  Regina  Madre. 

Art.  13.  Se  manca  anche  la  Madre,  le  Camere,  convocate 
fra  tre  giorni  dai  Ministri,  nomineranno  il  Reggente. 

Art.  IC.  Le  disposizioni  precedenti  relative  alla  Reggenza 
sono  applicabili  al  caso,  in  cui  il  Re  maggiore  si  trovi  nella 
fisica  impossibilità  di  regnare.  Però,  se  l’erede  presuntivo 
del  Trono  ha  compiuti  diciolto  anni,  in  tal  caso  egli  sarà 
di  pien  diritto  il  Reggente. 

Art.  17.  La  Regina  Madre  è tutrice  del  Re  flnchè  Egli 
abbia  compiuta  l'età  di  selle  anni:  da  questo  punto  la  tu- 
tela passa  al  Reggente. 

Art.  18.  I diritti  spettanti  alla  podestà  civile  in  materia 
hetieficiaria,  o concernenti  all’esecuzione  delle  Provvisioni 
d’ogni  natura  provenienti  dall’estero,  saranno  esercitati 
dal  Re. 

Art.  19.  La  dotazione  della  Corona  è conservata  durante 
il  Regno  attuale,  quale  risulterà  dalla  media  degli  ultimi 
dieci  anni. 

Il  Re  continuerà  ad  avere  l’u.so  dei  Reali  palazzi  ville 
giardini  e dipendenze,  non  che  di  tutti  indisiiniamcnie  i 
beni  mobili  spettanti  alla  Corona , di  cui  sarà  fatto  inven- 
tario a diligenza  di  un  Ministro  risponsablle. 

Per  l'avvenire  la  dotazione  predetta  verrà  stabilita  per 
la  durata  di  ogni  Regno  dalla  prima  legislatura  dopo  l'av- 
venimento del  Re  al  Trono. 

Art.  20.  Oltre  i beni  che  il  Re  attualmente  possiede  in 
proprio,  formeranno  il  privato  suo  patrimonio  ancora  quelli 
che  potesse  in  seguito  acquistare  a titolo  oneroso  o gratuito, 
durante  il  suo  Regno. 

11  Re  può  disporre  del  suo  patrimonio  privato  sia  per  atti 
fra  vivi,  sia  per  te.stamenlo,  senza  essere  tenuto  alle  reg  de 
delle  leggi  civili  che  limitano  la  quantità  disponibile.  Nel 
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limanenie  il  patrimonio  del  Ue  è soggelto  alle  leggi  che 
reggono  le  altro  proprietà. 

Art.  21.  Sarà  provveduto  per  legge  ad  un  assegnamento 
annuo  pel  Princi|ie  ereditario  giunto  alla  maggiorità,  od  an- 
che prima  in  occasiono  di  matrimonio;  all’ appannaggio  dei 
Principi  della  Famiglia  o del  Sangue  reale  nelle  condizioni 
predette;  allo  doli  delle  Principes.se;  ed  al  dovario  delle 
Regine. 

Art.  22.  Il  Re,  salendo  al  Trono,  presta  in  pre.sen/.a  delle 
Camere  riunite  il  giuramento  di  osservare  lealmente  il  pre- 
sente Statuto. 

Art.  23.  Il  Reggente  prima  d’entrare  in  funzioni  presta 
il  giuramento  di  essere  fedele  al  Re  e di  osservare  lealmente 
lo  Statuto  e lo  Leggi  dello  Stato. 

Dai  UiniTTI  B DOVERI  DEI  CITTADINI. 

Art.  24.  Tulli  i regnicoli,  qualunque  sia  il  loro  titolo  o 
grado,  sono  eguali  dinanzi  alla  legge. 

Tulli  godono  egualmente  i diritti  civili  e politici,  e sono 
ararne^ sibili  alle  cariche  civili  e militari,  salve  le  eccezioni 
determinalo  dalle  Leggi. 

Art.  25.  Essi  contribuiscono  itidislinlamenle , nella  pro- 
porzione dei  loro  averi,  ai  carichi  dello  Stato. 

Art.  26.  La  libertà  individuale  è guarentita. 

Ninno  può  essere  arrestato,  o tradotto  in  giudizio, 
non  nei  casi  previsti  dalla  legge , o nelle  forme  eh’  essa 
prescrive. 

Art.  27.  Il  domicilio  è inviolabile.  Niuna  visita  domiciliare 
può  aver  luogo’  se  non  in  forza  della  legge , e nelle  forme 
eh' essa  prescrive. 

Art.  28.  La  stampa  sarà  libera,  ma  una  legge  ne  reprime 
gli  abusi. 

Tuttavia  le  bibbie,  i catechismi,  i libri  liturgici  e di  pre- 
ghiere non  potranno  essere  stampati  senza  il  preventivo 
permesso  del  Vescovo. 

Art.  29.  Tutte  le  proprietà  senza  alcuna  eccezione  sono 
inviolabili. 

Tuttavia,  quando  l'interesse  pubblico  legalmente  accertato 
lo  esiga,  si  può  essere  tenuti  a cederle  in  tutto  od  in  parte, 
oudiante  una  giusta  indennità  conformemente  alle  leggi. 
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Art.  50.  Nessun  Iribiilo  può  essere  imposto  o ri.seosso  se 
non  è stalo  consentito  dalle  Camere  e sanzionalo  dal  Re. 

Art.  31.  Il  debito  pubblico  è guarentito. 

Osmi  impegno  dello  Stalo  verso  i suoi  creditori  è invio- 
labile. 

Art.  32.  È riconosciuto  il  diritto  di  adunarsi  pacincamente 
e senz’armi,  iinirormandosi  alle  leggi  che  possono  regolarne 
l’esercizio  nell’interesse  della  cosa  pubblica. 

Questa  disposizione  non  è applicabile  alle  adunanze  in 
luoghi  pubblici  0 aperti  al  pubblico,  i quali  rimangono  in- 
tieramente soggetti  alle  leggi  di  polizia. 


Dkl  Sbsato. 


Art.  S3.  Il  Senato  è composto  di  membri  nominati  a vita 
dal  Re,  in  numero  non  limitato,  aventi  l'età  di  quarantanni 
compiuti,  e scelti  nelle  categorie  seguenti: 

1. ”  Gli  Arcivescovi  e Vescovi  dello  Stato; 

2. ”  Il  Presidente  della  Camera  dei  Deputali; 

5.°  I Deputati  dò|>o  tre  legislature  o sei  anni  di  eser- 
cizio ; 

4. ”  I Ministri  di  Stato; 

5. °  I Ministri  Segrelarii  di  Stato; 

6. °  Gli  Ambasciatori; 

7. °  Gli  Inviati  straordinarii,  dopo  tre  anni  di  tali  runzioni; 

8. *  I Primi  Precidenti  e Presidenti  del  Magistrato  di 
Cassazione  e della  Camera  dei  Conti; 

9. °  I Primi  Presidenti  dei  Magistrati  d’appello; 

10. "  L’Avvocato  Generale  presso  il  Magistrato  di  Cas- 
sazione, ed  il  Procuratore  Generale,  dopo  cinque  anni  di 
funzioni; 

11. "  I Presidenti  di  classe  dei  Magistrati  di  appello, 
dopo  tre  anni  di  funzioni; 

12. "  I Consiglieri  del  Magistrato  di  Cassazione  e della 
Camera  dei  Conti,  dopo  cinque  anni  di  funzione; 

13. "  Gli  avvocali  Generali  o Fiscali  Generali  presso 
Magistrati  d’appello,  dopo  cinque  anni  di  funzioni; 

14. "  Gli  uniziali  Generali  di  terra  e di  mare; 
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vranno  avere  da  cinque  anni  quel  grado  in  attivila; 

15°  1 Consiglieri  di  Stalo,  dopo  cinque  anni  di  fun- 
zioni , 

1G.°  l Membri  dei  Consigli  di  Divisione,  dopo  tre  ele- 
zioni alla  loro  presidenza; 

17  ° Gli  Inlcndenli  Generali,  dopo  sello  anni  di  esercizio; 

18  ° I membri  della  Regia  Accademia  delle  Scienze , 
dopo  selle  anni  di  nomina; 

19.°  1 Membri  ordinari  dei  Consiglio  superiore  d’istru- 
zione (lubblica,  dopo  selle  anni  di  esercizio; 

20°  Coloro  che  con  servizi  o meriti  eminenti  avranno 
illustrala  la  Ralria  ; 

2I.°  Le  iiersone,  che  da  Ire  anni  pagano  tre  mila  lire 
d'imposizione  direna  in  ragione  de’ loro  beni,  o della  loro 
industria. 

Art.  3i.  I Principi  della  Famiglia  Reale  fanno  di  pien  di- 
ruto parte  del  Senato.  Essi  seggono  immedialamenie  dop  i 
il  Presidente.  Enirano  in  Senato  a veni’ un  anno,  ed  hanno 
voto  a venticinque. 

Ari.  55.  Il  Presidenle  e i Vice-Presidenti  del  Senato  sono 
nominali  dal  Re. 

Il  Senato  nomina  nel  proprio  seno  i suoi  Segrel.'irii. 

Art.  56.  Il  Senato  è costituito  in  Aita  Corte  di  Giustizia 
con  decreto  del  Re  per  giudicare  dei  crimini  di  allo  tradi- 
mento, 0 di  attentato  alla  sicurezza  dello  Stalo,  e per  giu- 
dicare i Ministri  accusali  dalla  Camera  dei  Deputati. 

In  questi  casi  II  Senato  non  è Corpo  politico.  Esso  non  può 
occuparsi  se  non  degli  affari  giudiziarii,  per  cui  fu  convo- 
cato, sotto  pena  di  nullità. 

Ari.  57.  Fuori  del  caso  di  Oagrante  delitto,  niun  Se- 
natore può  essere  arrestato  se  non  in  forza  di  un  ordine 
del  Senato.  E<so  ò solo  competente  per  giudicare  dei  reali 
imputali  ai  suoi  membri. 

Art.  5S.  Gli  alti,  coi  quali  si  accertano  legalmente  le  na- 
- cìle,  i matrimoni,  e le  morti  dei  Membii  dalla  Famiglia 
R -ale,  sono  presentati  al  Senato,  che  ne  ordina  il  diqiusito 
Ile'  suni  archivii. 
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Della  Camsea  dei  Dkpltati. 

Art.  39.  La  Camera  elelliva  è comporla  di  Dupulali  scelti 
dai  Collegi  Elettorali  eonformemenie  alla  lepide. 

Art.  40.  Nessun  Deputato  può  essere  ammesso  alla  Ca- 
mera, se  non  è siidtliio  del  Re,  non  ha  compiuta  Peti  di 
treni*  anni,  non  gode  i diritti  civili  e politici,  e non  riunisce 
in  sò  gli  altri  requisiti  voluti  dalla  legge. 

Art.  il.  I Deputati  rappresentano  la  Na/.ione  in  generale, 
e non  le  sole  provincie  in  cui  furono  eletti. 

Nessun  m.andato  impi.-raiivo  può  loro  darsi  dagli  Elettori. 

Art.  42.  I Deputati  sono  eletti  per  cinque  anni  ; il  loro 
mandato  cessa  di  pien  diritto  alla  spira/.ione  di  questo  ter- 
mine. 

Art.  4.5.  Il  Presidente  e i Vice-Pre.sidenti  o i Segretari! 
della  Camera  dei  Deputati  sono  da  essa  stessa  nominati  nei 
proprio  seno  al  principio  d’ ogni  sessione  per  tutta  la  sua 
durata. 

Art.  44.  So  un  deputato  cessa,  per  qualunque  motivo, 
dalle  sue  funrioiii,  il  Collegio  che  P aveva  eletto  sarà  tosto 
convocalo  per  fare  una  nuova  elezione. 

Art.  45.  Nessun  Deputato  può  essere  arrestato,  fuori  del 
caso  di  flagrante  delitto,  nel  tempo  della  sessione  nè  tra- 
dotto in  giudizio  in  materia  criminale,  senza  il  previo  con- 
senso delta  Camera. 

Art.  46.  Non  può  esegoirsi  alcun  mandato  di  cattura  per 
debiti  contro  di  un  ileputato  durante  la  sessione  della  Camera, 
come  neppure  nelle  tre  settimane  precedenti  e susseguenti 
alla  medesima. 

Art.  47.  La  Camera  dei  Deputati  ha  il  diritto  di  accusare 
i Ministri  del  re,  e di  tradurli  innanzi  all’Alta  Corte  di 
Giustizia. 


Disposizinni  comu.si  alle  due  Cauere. 

Art.  48.  Le  sessioni  del  Senato  e della  Camera  dei  De- 
putati cominciano  e finiscono  nello  stesso  tempo. 

Ogni  riunio.ne  di  una  Camera  fuori  del  tempo  della  ses- 
sione dell’  alila  è illegale,  e gli  alti  ne  sono  intieramente 
nulli. 
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Arr,  49.  I Senatori  ed  i Deputali  prima  di  essere  am- 
messi all’  esercizio  delle  loro  funzioni  prestano  il  giuramento 
di  essere  fedeli  al^Re,  di  osservare  lealmente  lo  Statuto  e 
le  leggi  dello  Stato,  e di  esercitare  le  loro  funzioni  col  solo 
scopo  del  bene  inseparabile  del  Re  e della  Patria. 

Ari.  50.  Le  funzioni  di  Senatore  e di  Deputalo  non  danno 
luogo  ad  alcuna  ictribuzione  od  indennità. 

Art.  51.  I Senatori  ed  i Deputali  non  sono  sindacabili 
per  ragione  delle  opinioni  da  loro  emesse  e dei  voli  dati 
nelle  Camere. 

Art.  52.  Le  sedute  delle  Camere  sono  pubbliche. 

Ma,  quando  dieci  membri  ne  facciano  per  iscritto  la  do- 
manda, esse  possono  deliberare  in  segreto. 

Art.  65.  Le  sedute  e le  deliberazioni  dello  Camere  non 
sono  legali  nè  valide,  se  la  maggiorità  assoluta  dei  loro 
membri  non  è presente. 

Art.  54.  Le  deliberazioni  non  possono  essere  prese  se 
non  alla  maggiorità  de’ voli. 

Art.  55.  Ogni  proposta  di  legge  debb’ essere  dapprima 
esaminala  dalle  Giunte,  che  saranno  da  ciascuna  Camera 
nominale  per  i lavori  preparalorii.  Discussa  ed  approvala  da 
una  Camera,  la  proposu  sarà  trasmessa  aU’altra  perla  discus- 
sione ed  approvazione,  e poi  presentala  alla  sanzione  del  Re. 

Le  discussioni  si  faranno  articcb  fer  articolo. 

Art.  56.  Se  un  progetto  di  legge  èsiato  rigettato  da  uno  dei 
tre  poteri  legislativi,  non  potrà  essere  più  riprodotto  nella 
stessa  sessione. 

Art.  57.  Ognuno  che  sia  maggiore  di  età  ha  il  diritto  di 
mandare  petizioni  alle  Camere,  le  quali  debbono  farle  esa- 
minare da  una  Giunta,  e,  dopo  la  relazione  della  medesima, 
deliberare  se  debbono  essere  prese  in  considerazione,  ed  in 
caso  affermativo,  mandarsi  al  Ministro  competente,  o de- 
positarsi negli  uffizi  per  gli  opportuni  riguardi. 

Art.  58.  Nissuna  petizione  può  [essere  presentata  perso- 
nalmente alle  Camere. 

Le  Autorità  costituite  hanno  solo  il  diritto  di  indirizzar 
palizioni  in  nome  collettivo. 

Art.  59.  Le  Camere  non  possono  ricevere  alcuna  depu- 
tazione, nè  sentire  altri,  fuori  dei  propri  membri,  dei  Mi- 
nistri e dei  Commissari  del  Governo. 
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Art.  60.  Ognuna  ilulle  Camere  è isola  competente  per  giu- 
dicare delia  validità  dei  liioli  di  ammissione  dei  propri! 
membri. 

Art.  61.  Cosi  il  Senato,  come  la  Camera  dei  Deputati, 
determina,  per  mezzo  d'un  suo  regolamento  interno,  il  modo 
secondo  il  quale  abbia  da  esercitare  le  proprie  atiribii/.luni. 

Art.  62.  La  lingua  italiana  è la  lingua  officiale  delle  Camere. 

E però  facoltativo  di  servirsi  della  francese  ai  membri 
che  appartengono  ai  paesi,  in  cui  questa  è in  uso,  od  in 
risposta  ai  medesimi. 

Art.  65.  Lo  votazioni  si  fanno  per  alzaia  e .seduta,  per 
divisione,  e per  isquiltinio  segreto.  Quest’  uliimo  inez/.o  sarà 
sempre  impiegato  per  la  votazione  del  complesso  di  una 
legge,  e per  ciò  che  concerne  al  personale. 

Art.  6&.  Nessuno  può  essere  ad  un  tempo  Senatore  e 
Deputato. 

Dai  MiNiSTai. 

Art.  65.  Il  Re  nomina  e revoca  i suoi  Ministri. 

Art.  66.  I Ministri  non  hanno  volo  deliberativo  nell’ una 
0 nell’alira  Camera  se  non  ne  sono  membri. 

Essi  vi  hanno  sempre  l’ ingresso,  e debbono  essere  sen- 
titi sempre  che  lo  richieggano. 

Art.  67.  I Minislri  sono  rìsponsabili. 

Le  leggi  e gli  Ani  del  Governo  non  hanno  vigore,  se 
non  sono  muniti  della  6rma  di  un  Ministro. 

Dati.’  Oroim  Giudiziario. 

Ari.  63.  La  Giustizia  emana  dai  Re,  ed  è amministrata  in 
suo  nome  dai  Giudici  eh’ Egli  istituisce. 

Art.  69.  I Giudici  nominali  dal  Re,  ad  eccezione  di  quelli 
di  mandamento,  sono  inamovibili  dopo  tre  anni  di  esercizio. 

Art.  70.  I Magistrati,  Tribunali,  e Giudici  attualmente 
esistenti  sono  conservati.  Non  si  potrà  derogare  all’ orga- 
nizzazione giudiziaria  se  non  in  forza  di  una  legge. 

Art.  71.  Ninno  può  essere  distolto  dai  suoi  Giudici  na- 
turali. 

Non  potranno  perciò  essere  creati  Tribunali  o Commis- 
sioni straordinarie. 
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Art.  72.  Le  udien/.e  dt-i  Tribunali  in  materia  civile,  e i 
diballinieiiti  in  materia  criminale  saranno  pubblici  confor- 
memente alle  leg'4i. 

Ari.  "'i.  L’ iiiterpretarione  delle  leggi,  in  modo  per  tutti 
obbli^aiurio,  spella  esclu'lvamenie  al  potere  legislativo. 

DiSPOSIZIO.M  GK.tEKALI. 

Ari.  74.  Le  istituzioni  comunali  e provinciali,  e la  circo- 
scrizione dei  comuni  e delle  provincie  sono  regolale  dalla 
legge. 

Art.  7o.  La  Leva  militare  è regolala  dalla  legge. 

Art.  7G.  È istituita  una  Milizia  Comunale  sovra  basi  As- 
sale dalla  legge. 

Art.  77.  Lo  Slato  conserva  la  sua  bandiera:  e la  coc- 
carda azzurra  è la  sola  nazionale  (*). 

Art.  78.  Gli  Ordini  Cavallereschi  ora  esistenti  sono  man- 
tenuti con  le  loro  doiaziuni.  Queste  non  possono  essere 
impiegate  in  altro  uso  fuorché  in  quello  preAsso  dalla  propria 
instituzione. 

Il  Re  può  creare  altri  Ordini,  e prescriverne  gli  Statuti. 

Art.  79.  I titoli  di  nobiltà  sono  mantenuti  a coloro,  che 
vi  hanno  diritto.  Il  Re  può  conferirne  dei  nuovi. 

Art.  80.  Ninno  può  ricevere  decorazioni,  titoli  o pensioni 
da  una  Potenza  estera  senza  l’ autorizzazione  del  Re. 

Art.  81.  Ogni  legge  contraria  al  presente  Statuto  ò ab- 
rogala. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  82  II  presente  Siatulo  avrà  il  pieno  suo  effetto  dal 
giorno  della  prima  riunione  delle  due  Camere,  la  quale 
avrà  luogo  appena  compiute  le  elezioni.  Fino  a quel  punto 
sarà  provveduto  al  pubblico  servizio  d’urgenza  con  Sovrane 
disposizioni,  secondo  i modi  e lo  forme  sin  qui  seguite,  om- 
mes-e  tuttavia  le  interinazioni  e registrazioni  dei  àlagisiraii, 
che  sono  fln  d' ora  abolite. 

(')  Il  magnanimo  Re  Carlo  Alberto  aH'esnrdire  della  guerra 
dalrindlpendenta  Italiana  nel  ISIS,  nella  pienezza  ancora  del  snoi 
poteri  aovrani,  modificò  il  presente  art.  77  col  proclama,  e R.  De- 
creto di  col  al  NN.  Il  • III. 
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iZ.  l'cr  1 csucuxiune  del  preseule  Slalulo  il  Re  si 
riserva  di  fare  le  leggi  sulla  Stampa,  sulle  Elezioni,  sulla 
Milizia  Comunale,  e sul  riordinamento  del  Consiglio  di  Stato. 

Sino  alla  pubblicazione  della  legge  sulla  Stampa  rimar- 
ranno in  vigore  gli  ordini  vigenti  a quella  relativi 

Art.  Si.  I Ministri  sono  incaricati  e risponsabili  delle 
esecuzioni  transilorie. 

Dato  in  Torino  adii  quattro  del  mese  di  marzo  l’anno 
del  Signore  mille  ottocento  quarantotto,  e del  Regno  No- 
stro decimo  ottavo. 


N.»  II. 

PROCLA  MA  con  cui  il  Re  Carlo  Alberto  dichiara 
far  assumere  alle  sue  truppe  i tre  colori  ita- 
liani. 

(4848  — 23  marzo). 

Popoli  dt'lhi  Lombardia  e della  Venezia! 

I destini  d'Italia  si  maturano:  sorti  più  felici  arridono 
agli  intrepidi  difensori  di  conculcati  diritti. 

Per  amore  di  stirpe,  per  intelligenza  di  tempi,  per 
comunanza  di  voli  Noi  ci  associammo  primi  a quell'u- 
nanime  ammirazione  che  vi  tributa  l'Italia. 

Popoli  della  Loiubardia  e della  Venezia  I le  Nostre  armi, 
che  già  si  concentravano  sulla  vostra  frontiera,  quando 
voi  anticipaste  la  liberazione  della  gloriosa  Milano,  ven- 
gono ora  a porgervi  nelle  ulteriori  prove  quell'  ajuto,  che 
il  fratello  aspetta  dal  fratello,  l’amico  daU’amico. 

Seconderemo  I vostri  giii.sti  desideri  fid.-indo  nell’ ajuto 
di  quel  Dio,  che  è visibilinente  con  Noi,  di  quel  Dio,  che  con 
si  maravigliosi  impulsi  pose  l’Italia  in  grado  di  fare  da  sé. 

E per  viemmeglio  dimostrare  con  segni  esteriori  il  sen- 
timento deU’Unione  Italiana,  vogliamo  che  le  Nostre  truppe, 
entrando  sul  territorio  delia  Lombardia  e della  Venezia, 
portino  lo  scudo  di  Savoja  sovrapposto  alla  Bandiera  tri- 
colore Italiana. 

Torino,  addì  23  marzo  1849. 
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N.“  111. 

R.  DECRETO,  con  cui  S.  ,V.  il  Ke  Carlo  Alberto 
proscrive  che  le  navi  sia  da  (juerra  che  di  com- 
mercio abbiano  ad  inalberare  la  bandiera  trico- 
lore italiana  collo  scudo  di  Savoja  nel  me--o. 

(Ì8  i8  — 4 1 aprile;. 

Volendo  che  la  slessa  Bandiera,  che  qual  simbolo  del- 
l'Unione Italiana,  sventola  sulle  schiere  da  Noi  guidate  a 
liberare  il  sacro  suolo  d' Italia  sia  inalberata  sulle  No- 
stre navi  da  guerra  e su  quelle  della  marineria  mercantile; 
Sentilo  il  parere  de!  Nostro  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Le  Nostre  navi  da  guerra  e le  navi  della  Nostra  ma- 
rineria mercantile  inalbereranno,  qual  Bandiera  Naziona- 
le, la  Bandiera  tricolore  Italiana  (verde,  bianco  e russo) 
con  lo  scudo  di  Savoja  al  centro.  Lo  scudo  sarà  sor- 
montato da  una  corona  per  le  navi  da  guerra. 

Il  presidente  del  Nostro  Consiglio  dei  ministri  incari- 
cato dei  portafoglio  della  guerra  e marina,  è incaricato 
dell'esecuzione  del  presente. 

Dal  Nostro  Quartiere  Generale  a Volta  I' 11  aprile  18i8. 

N."  IV. 

LEGGE  per  cui  S.  M.  il  Re  assume  il  titolo  di 
Re  d'Italia. 

(4864  — 47  marzo;. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato.  Noi 
abbiamo  sanzionato,  e promulghiamo  quanto  segue; 

Articolo  unico. 

Il  Re  Vittorio  Emanuele  II  atsume  per  sé  e pe'suoi  suc- 
cessori il  titolo  di  Rb  d’Italia. 
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Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stalo, 
sia  inserta  nella  raccolta  degli  Atti  del  Governo,  mandando 
a chiunque  spetti  di  osservarla,  e farla  osservare  come  legge 
dello  Stalo. 


CAPITOLO  PRIMO. 

PERSONALE. 

SEZIONE  I.  — DELLE  irtCDUBIWZB  ED  ATTBIBCZIOM  DEI  CO- 
MANDANTI MILITABI,  E DI  ALTEE  DISPOSIZIONI  LOHO  CONCEBNBNTI. 

N.“  V. 

ISTRUZIONE  intorno  alle  attribuzioni  ed  in- 

cumbenze  dei  Comandi  Militari  Provinciali,  di 

Distretto,  e di  fortezza. 

(tSSt  — i luglio). 

Art.  t.  Attribuzioni  in  genere  dei  Comandi  Provinciali. 

Loro  dipendenza  dai  Comandanti  delle  Divisioni. 

§ 1.  I Comandanti  milituri  provinciali  sono  per  le  attri- 
buzioni loro  considerali,  come  sono  infatti,  quali  altret- 
tauti  centri  indispensabili  per  rcsecuzione  del  sistema  mi- 
litare del  paese. 

§ 2.  Esercitano  sotto  gli  ordini  immediati  del  Coman- 
dante Generale  della  Divisione  da  cui  sono  diitcndenti  l'au- 
lorità  e le  incumbenze  che,  rispetto  al  servizio  ed  alla  di- 
sciplina delle  Truppe,  sono  loro  attribuite  tanto  dal  Rego- 
lamento del  servizio  militare  nelle  Divisioni  e nelle  Piazze, 
quanto  dal  Regolamento  di  disciplina  ed  altre  susseguenti 
disposizioni. 

Art  2.  — Autorità  e vigilanza  sui  Militari  in  congedo 
illimitato  od  alle  case  loro. 

§ 3.  I Comandi  suddetti  hanno  autorità  sopra  tutti  i Mi- 
litari di  qualunque  Corpo  dimoranti  nella  provincia  che 
sono  in  congedo  illimitato,  o comunque  alle  case  loro  alla 
disposizione  dei  Governo. 
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103  §*•  Esercitano  vigilanza  sopra  i Militari  ora  detti,  ne  com- 

pilano i ruoli  matricolari  nel  modo  stabilito  dalle  disposizioni 
vigenti  e da  quelle  cbc  saranno  ulteriormente  prescritte. 

Variato  dal  Art.  3.  — Incumbettze  dei  Comandanti  nel  caso  di  chiamata 
dulàsaeDrò  soUo  le  ami.  Indugiatori. 

§ 5.  Nel  caso  di  chiamala  sotto  le  anni  dei  .Militari  che 
•DO  luojo.  gon,,  alle  pj^e  loro,  i (’.omamii  militari  provinciali  ne  fanno 
promulgare  e pervenire  loro  l'ordine  per  via  dei  Sindaci 
per  la  pronta  esecuzione  nel  modo  prescritto  daH'arlicolo 
29  dell'Istruzione  per  la  rassegna  dei  Soldati  tem|K>rari  del 
19  ottobre  1839. 

§ 6.  Per  la  stessa  via  provvedono  quindi  per  modo  che 
tutti  coloro  che  sono  chiamali  sotto  le  armi  siano  costretti 
a partire  nel  tempo  determinalo  per  recarsi  al  luogo  sta- 
bilito per  l'adunanza  loro,  avviandoli  isoiati  od  indrappellali 
secondo  che  sia  stato  ordinato  al  luogo  ora  detto. 

§ 7.  Procurano  altresi  che  siano  arrestati  e tradotti  al 
simile  luogo  coloro  che  senza  legittimo  impedimento  in- 
dugino la  partenza  loro. 

§ 8.  Per  l'esecuzione  di  tali  prescrizioni  richiedono  l’o- 
pera dei  Carabinieri  Reali. 

§ 9.  Sono  ragguagliati  dai  Sindaci  intorno  ai  Militari  che 
chiamali  sotto  le  armi  siano  logillimamcnle  impediti,  ne 
ricevono  i documenti  comprovanti  rimpedimento,  si  accer- 
tano della  loro  validità,  e li  mandano  ai  Comandanti  dei 
Corpi  a cui  gii  uomini  si  trovano  ascritti  e destinali. 

§ IO.  Provvedono  per  la  partenza  degli  uomini  ora  detti 
tosto  che  siano  ce.ssale  le  cagioni  del  legittimo  loro  impe- 
dimento. 

§ 11.  Ragguagliano  il  Ministero  degli  indugiatori  esistenti, 
siano  questi  o no  legillimamenle  impediti,  lo  avvisano  di 
mano  in  mano  che  taluni  di  essi  siano  parlili  od  arrestati, 
e sono  alla  volta  loro  informati  dai  Comandanti  del  Corpi  di 
mano  in  mano  che  taluno  di  e.ssi  abbia  raggiunto  il  Corpo. 

Como  topr»  Art.  4.  — Passano  le  rassegne  ai  Militari  in  congedo  illi- 
p*iSJi9oi5.  jfpfiione  del  loro  corredo.  Ne  assumono  in  certi 

casi  il  comando  diretto  radunandoli  ed  ordinandoli. 

§ 12.  I Comandanti  militari  provinciali  si  chiariscono 
della  presenza  dei  Militari  in  congedo  illimitato  e della  con- 
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dizione  del  loro  corredo,  e per  tale  effello  li  adunano  e ne 
fanno  la  rassegna  alle  epoche  determinale  dal  (loverno,  e 
secondo  le  norme  stabilite  da  speciali  istruzioni. 

§ 13.  Mandano  al  Ministero  nello  epoche  da  questo  de- 
terminale uno  specchio  numerico  diviso  per  Cori>o  e Leva 
della  forza  dei  Militari  in  congedo  illimitato  esistenti  nella 
Provincia  alle  case  loro. 

§ 14.  Nel  caso  d’invasione  del  nemico,  ed  in  altre  simili  451 
imperiose  circostanze  secondo  gli  ordini  e le  Istruzioni  ri- 
cevute dal  Governo,  assumono  anche  il  comando  diretto 
di  tulli  gli  uomini  che  sono  in  congedo  illimitato,  li  adu- 
nano, li  ordinano  in  compagnie  provvisorie,  li  esercitano 
e tengono  in  riserva  a disposizione  del  Governo,  oppure  lì 
ado|)crano  od  avviano  altrove  a norma  degli  ordini  ora 
detti. 

Art.  5.  — Provvedono  pel  congedo  assoluto  dei  Militari  Variato  co- 
suddetli.  Vidimano  i congedi  assoluti,  dei  Militari  sotto  r*r*nloio*3' 
le  armi  od  alle  case  loro. 

§ 15.  Qualora  1 Militari  che  sono  in  congedo  illimitato 
avendo  compiuta  la  ferma  loro,  o per  qualsivoglia  altra 
regione  debbano  essere  liberati  con  assoluto  congedo,  i 
Comandanti  militari  provinciali  ricevono  dai  Corpi  gli  elenchi 
ed  i conti  di  massa  di  coloro  che  sono  da  congedare,  ed 
ì congedi  da  darsi  loro,  e fanno  quindi  avvisare  gli  uo- 
mini cui  si  appartiene  di  presentarsi  ad  aggiustare  i conti 
loro  individuali  ed  a ricevere  il  proprio  congedo  nel  modo 
stabilito  dai  Regolamenti  esistenti. 

§ 16.  Notificano  poscia  a ciascun  Corpo,  di  mano  in 
mano  che  ne  sia  il  caso,  quali  sono  coloro  che  abhiansi 
ricevuto  il  proprio  congedo  e li  cancellano  dai  ruoli  loro. 

§ 17.  Informano  ad  ultimo  i Sindacì  delle  cancellazioni 
operale  affinchè  questi  pure  le  operino  nei  ruoli  loro. 

§ 18.  Vidimano  1 congedi  assoluti  giusta  il  tenore  del 
R.  Decreto  del  13  dicembre  1850  che  loro  sono  mandati 
per  gli  uomini  da  congedarsi  alle  case  loro,  come  pure  vi- 
dimano giusta  il  Decreto  medesimo  i congedi  stessi  che 
sono  dati  agli  uomini  sotto  le  armi  dai  Corpi  che  sono  a 
presidio  nella  residenza  loro. 
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Ari.  6.  — Aulorilù  e viijilania  sugli  Uffitiali in  aspetta'lm. 
Ruolo  dei  medesimi  e degli  Vffisiali  pensionati. 

§ 19.  I Comandanti  mililari  provinciali  esercitano  pure  au- 
torità e vigilanza  sugli  Uriiziali  in  aspettativa  clie  dimo- 
rino nella  provincia,  ne  tengono  un  ruolo  conforme  al  mo- 
dulo stabilito  dal  Jlinistcro  nel  quale  registrano  tutte  le 
variazioni  che  succedono  nella  posizione  o domicilio  dei 
medesimi  e ragguagliano  il  Comando  militare  della  Divi- 
sione, che  poi  informa  il  Ministero  di  tali  variazioni. 

§ 20.  Sono  a questo  line  regolarmente  informali  dai  Sin- 
daci  di  quanto  sia  relativo  a!  mentovali  Uffìziali  che  dimo- 
rino nei  loro  Comuni,  come  pure  di  coloro  che  cambino 
di  domicilio,  o che  vengano  nuovi  a stabilire  la  propria 
residenza  nel  Comune. 

§ 21.  Tengono  similmente  un  ruolo  degli  Uffìziali  pen- 
sionati a qualsivoglia  titolo  per  quelle  informazioni  od  av- 
visi che  occorresse  di  far  loro  pervenire. 

Art.  7.  — Autorità  e vigilanza  sui  Mililari  in  licenza.  Re- 
gistro dei  medesimi.  Autorità  e vigilanza  sui  Militari  iso- 
lali che  siano  di  passaggio  o ricoverati  negli  Spedali. 

§ 22. 1 Comandanti  militari  esercitano  allre.si autorità  e vi- 
gilanza sopra  i Militari  che  sono  in  licenza  lemporaria  nel 
Capoluogo  della  Provincia,  ne  tengono  registro,  procurano 
che  al  termine  della  licenza  si  liducano  al  Corix),  all'uopo 
li  costringono  anche  a partire,  e tengono  le  norme  jier  tal 
fine  stabilite  dai  Regolamenti  esistenti. 

§ 29.  Danno  similmente  autorità  e vigilanza  sopra  i Mi- 
litari i.solalì  di  passaggio  o ricoverali  negli  sjiedali  dove 
non  si  trovi  il  proprio  Corpo,  e provvedono  aflinchè  con 
mendicali  pretesti  non  si  soffermino  o ritardino  di  recarsi 
dove  sono  destinati. 

§ 24.  Sono  ragguagliali  dai  Sindaci  intorno  ai  Mililari 
che  siano  in  licenza  fuori  del  capoluogo  della  Provincia, 
luttavolta  che  questi  oltrepassino  il  permesso  ottenuto,  o 
vengano  ricoverati  in  uno  spedale,  o diano  molivi  di  la- 
gnanza per  mala  condotta. 
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Ari.  8.  Rastegne  ai  Corpi  o Distaccamenti  stanziati  o di 
piusaggio  nel  loro  Circondario.  Richieste  dell'Azienda  di 
(juerru  e delle  Autorità  Municipali, 

§ 25. 1 Comandanti  militar!  delle  provincie  fanno  le  ras-  i-/- 
Mgne  urescritie  dal  §§  15  e IG  del  poc’anzi  mentovato  * 
R.  Decreto  del  13  dicembre  1850.  ‘ 

§ 26.  Hanno  facoltà  di  far  anche  rassegne  simili  ai  Di-  i 
stóccamenti  o Corpi  di  passaggio  nel  circondario  del  loro 
Comando  negli  stessi  modi  indicali  dai  paragrafi  sopra- 
meuzionali. 

§ 27.  Ottemperano  allo  richieste  di  simili  rassegne  che  136 
loro  vengano  falle  dai  Funzionari  dell’Azienda  Generale  di 
guerra  o dalle  Autorità  municipali  che  si  richiamino  per 
maggiori  somminislranze  di  pane,  viveri,  alloggi,  foraggi, 
di  quel  che  ragionevolmente  presumano  essere  la  forza  dì 
delti  Corpi  o Distaccamenti. 


Art.  9.  - Direzione  degli  Ospedali  e delle  Infermerie  mi- 
litari. Provvedono  per  l'intervento  della  Truppa  nell'in- 
t€Tess0  della  sicuTezza  pubblica. 


J f.  militari  hanno  la  direzione  degli  spe- 

dali militari  nei  capoluoghi  delle  Divisioni  militari,  e quella 
pure  delle  infermerie  militari  che  si  trovino  nel  luogo  di 
loro  residenza. 


Hanno  eziandio  la  direzione  degli  spedali  militari  divi 
sionali  nei  capoluoghi  delle  DivUioni  Militari  ogniqualvolti 
ne  ricevano  lo  speciale  incarico  dal  Ministero  di  Guerra  (11 
§ 29.  Ottemperano  alle  richieste  della  Autorità  civile  i 
giudiziaria  per  l’intervento  della  forza  armala  nell’inleressi 
della  pubblica  sicurezza  (2). 


123 


tu  T.,le  Uirenone  loro  é ora  afndata  orumo*  per  Imasslma  ge- 
nerale. come  .lai  II.  i,  otiobre  ISSI  ed  1.  M.  13  anno  IHSi 

Jnn  !;*  del  re  non  de- 

vono  ricasars.  ma.  di  preslare  rasslsienia  della  forza  puhbl.c.  al 

I emozione  delle  semenze  penali,  lasciando  la  cura  alla  stessa  an 

Tu  ’*  ^-'0-  -sa 

aca  U bisogno  (D.  M.  9 agosto  ISSO;. 
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Ari.  10.  — Infumbenze  dei  Comandi  di  DUtretto  o poeti 
di  confine  e di  quelli  delle  Fortezze. 

§ 30.  I Comandi  militari  di  Distretto,  o posti  di  conlìne, 
attendono  alla  vigilanza  e difesa  del  confine  in  conformità 
460  tlegli  ordini  e delle  istruzioni  del  Comandante  della  Pro- 
vincia, regolano  per  tale  effetto  il  servizio  delle  Truppe 
che  sono  mandate  a presidio  di  tali  posti,  ed  esercitano 
nel  loro  Distretto  tutte  quelle  incumbenze  che  loro  ven- 
gano affidate  dal  Comandante  provinciale. 

§ 31.  I Comandanti  delle  Fortezze  continuano  bensì  ad 
esercitare  indipendentemente  dal  Comandante  della  rispet- 
5 Uva  Provincia  l'autorità  e le  incumbenze  che  loro  sono 
attribuite  dal  Regolamento  di  servizio  militare  nelle  Divi- 
sioni e nelle  Piazze,  e dalle  altre  successive  analoghe  di- 
sposizioni, ma  corrispondono  tuttavia  col  Comandante  della 
Provincia  per  tutto  ciò  che  riguarda  gli  UfUziali  in  as()Ct- 
tativa,  i Militari  in  licenza  od  in  congedo  illimato  che  si 
trovino  nel  circondario  del  loro  Comando. 

Art.  11.  — Movimenti  di  Truppe  eulle  frontiere  degli 
Stali  finitimi. 

g 32.  I Comandi  militari  dei  posti  di  frontiera,  sieno  essi 
460  provinciali,  di  Distretto  o di  Fortezza,  informano  diretta- 
mente il  Ministero  della  guerra  ed  il  Comandante  la  Di- 
visione di  ogni  movimento  di  Truppe  sulla  frontiera  dello 
Stato  rinltimo. 

§ 33.  I Comandanti  di  Fortezza  e di  Distretto  sono  pure 
460  tenuti  a dare  simili  avvisi  al  rispettivo  Comandante  pro- 
vinciale. 

Art.  12.  — I Comandanti  trasmettono  ai  Militari  isolati  in 
licenza  ed  in  congedo  illimitato  gli  ordini  che  li  riguar- 
dano, ed  alTAutorità  superiore  le  domande  e i richiami 
di  quelli.  - Norme  da  osservarsi  in  tale  trasmissione.  - Au- 
torità con  cui  corrispondono.  - Ruoli,  registri  e documenti 
che  devono  ritenere.  - Consegna  di  essi  e dei  mobili  del- 
l'ufficio. - Concorso  alle  operazioni  della  Leva. 

250  § 3i.  I Comandanti  militari  sono  II  mezzo  con  cui  i Mili- 

{ tari  isolati  In  licenza  od  in  congedo  illimitato  ricevono  gli 
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ontin!  generali  o spedali  che  li  riguardino,  oppure  fanno 
pervenire  aH’Autorìlà  superiore  le  domande  od  i richiami 
loro. 

§ 33.  Nel  trasmettere  alle  Autorità  cui  si  aspetti  le  do-  „„„ 
mando  od  i richiami  che  loro  sono  fatti  pervenire  dai  Mi- 
litari  in  licenza  od  isolali,  dagli  Uffiziali  in  aspettativa 
ed  anche  dai  privati,  avvertono  che  tali  domande  o ri- 
chiami  sieno  avvalorali  coi  documenti  opportuni,  assumono 
le  informazioni  che  sieno  necessarie  a ben  chiarire  i fatti, 
e manifestano  il  loro  avviso  intorno  alle  cose  esposte. 

§ 36.  Corrispondono  col  Comandante  Generale  della  Di-  4 61 
visione,  per  la  cui  via  fanno  generalmente  lo  relazioni  loro  232 
al  Ministero,  e ne  ricevono  gli  ordini  e le  direzioni,  cor- 
rispondono parimenti  coi  Comandanti  dei  Corpi,  coi  Sin- 
daci  0 colle  altre  Autorità  della  Provincia,  coi  Carahinieri 
Reali. 

§ 37.  I Comandi  militari  provinciali,  oltre  ai  registri  oc-  gij 
correnti  al  servizio  militare  nella  Piazza,  ai  ruoli  e regi-  qÒ 

stri  dianzi  divisati,  ai  registri  e documenti  prescritti  dal  „ 

Regolamento  per  le  operazioni  della  Leva,  tengono  altresì: 

a)  Un  registro  di  carteggio; 

b)  Un  registro  delle  situazioni  numeriche  dei  Militari 
in  congedo  illimitato  e delle  riserve; 

c)  Un  repertorio  generale  delle  lettere  e documenti  che 
essi  ricevono; 

d)  Un  registro  degli  ordini,  delle  circolari  e delle  istru- 
zioni ; 

e)  Una  raccolta  degli  Atti  del  Governo  e dei  diversi  Re- 
golamenti; 

f)  Una  copia  del  Giornale  Militare  Ufficiale. 

In  caso  di  traslocazione  debbono  rimettere  gli  anzidetti 
registri  al  successore  colla  nota  dei  mobili  esistenti Jnel- 
Tuflicio,  facendone  constare  da  apposito  verbale. 

1 Comandanti  e gli  Ufflziali  addetti  ai  Comandi  militari 
delle  Provincie  coopereranno  alle  operazioni  e lavori  |)cr 
la  Leva,  conformemente  all’Istruzione  10  giugno  p.  p.  per 
l’eseguimento  della  Legge  provvisoria  sulla  Leva  ed_alle 
Leggi  e Regolamenti  per  la  medesima  stabiliti. 
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N.®  VI. 

ISTRUZIONE  MINISTERIALE  sui  servizi,  le 
atlribuzioni  e incumbenze  inerenti  alle  Commis- 
sarie  di  Guerra  locali  da  osservarsi  dai  Comandi 
Militari,  che  sono  e saranno  incaricati  della  reg~ 
genza  di  tali  Uffici. 

ftS52  — t9  maggio). 

0 l.“  Il  Comandanle  Militare  della  Provincia,  che  sia  inca- 

ricalo  di  reggere  riiflìcio  della  Commissaria  di  guerra  lo- 
oM  cale,  dovrà  nel  carteggio  coll’Azienda  Generale  di  guerra 
e colle  Autorità  cui  gli  occorra  di  rivolgersi  per  affari  del 
relativo  servizio,  come  si  nella  spedizione  o vidimazione 
di  qualsiasi  documento,  titolo,  carta  contabile  od  altra  che 
si  riferisca  al  servizio  amministrativo,  firmarsi  ognora: 

* Il  Comandante  Militare  Reggente  la  Commissaria  di 
Guerra.  » 

Nel  caso  che  detto  Comandante  delegasse  un  Ufiiziale 
della  Piazza  ad  esercitare  lo  dette  incumbenze,  questi  fir- 
merà : 

« Per  il  Comandante  Militare  Reggente,  ecc.  » 

documenti,  titoli  e carte  suminentovate,  mi  oc- 
corra l'apposizione  del  bollo,  sarà  adoperato  esclusivamente 
il  bollo  8|>ecialo  improntato  con  l'inscrizione  della  « Com- 
missaria di  (ìuerra  di  • ora  esistente. 

3 .°  La  partecipazione  degli  ordini  e delle  istruzioni  ri- 
guardanti gli  affari  della  Commissaria  per  parte  dell’Azienda 
Generale  e della  Commissaria  di  Guerra  divisionale,  secondo 
comporla  la  natura  del  servizio,  verrà  diretta  al  signor 
Comandanle  Militare,  il  quale  darà,  ovvero  commetterà  l’e- 
seguimento delle  relative  disposizioni,  per  (juanlo  avranno 
tratto  alle  nuove  attribuzioni  suddette. 

545  allev'iare  al  Militare  Comando  il  peso  e le  dif- 

ficoltà del  simile  servizio;  egli  sarà  dispensato  dai  lavori 
contabili  di  maggior  rilievo  pel  distaccamento  di  Truppa 
componente  il  presidio,  che  non  richiedano  l’immediata  o 
giornaliera  spedizione;  epperciò  dalla  tenuta  del  ruolo  an- 
nuale di  cu!  tratta  i’art.  7.'  e tt.”  dell’lstrutione  Ministe- 
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riale  16  gennaio  1851,  dalla  verificazione  del  relativo  fo- 
glio delle  competenze  e simili. 

I quali  documenti  saranno  dal  Militare  Comando  soltanto 
ricevuti  in  consegna  alle  epoche  e modi  prescritti,  e im- 
mediatamente spediti  mano  a mano  alta  Commissaria  di 
guerra  del  presidio  dove  stanzia  il  Corpo  che  fornisce  il 
distaccamento,  lasciando  cosi  alla  Commissaria  stessa  la 
cura  di  attendere  alle  operazioni  che  conseguono,  od  alla 
relativa  contabilitii  verso  il  Corpo  e l’Azienda. 

5. "  Mediante  inventario,  a cui  sarà  proceduto  con  inter- 
vento del  signor  Funzionario  dell'.Azienda  già  incaricato 
della  direzione  dell’ufficio  di  Commissaria,  verrà  data  con- 
segna a quello  del  Militare  Comando  delle  carte,  circolari, 
istruzioni,  dei  regolamenti,  ruoli,  registri  e stampali,  come 
SI  dello  suppellettili  e di  ogni  altro  elTetto  esislenlevi  di 
proprietà  dell’Azienda. 

6. ”  Nella  ricognizione  delle  carte,  ruoli,  registri,  ecc., 
poc’anzi  detti  verranno  distinti  e messi  a parte  quelli  che 
si  riferiscano  ad  antiche  pratiche,  o siano  totalmente  in 
disuso  e affatto  inutili,  a tal  che  fossero  di  solo  ingombro, 
ad  eccezione  di  documenti  di  puro  interesse  locale  che  vor- 
ranno essere  conservati. 

Quindi  ne  sarà  compilata  nota  descrittiva,  con  indica- 
zione del  peso  in  chilogrammi,  e ((uella  tFasmessa  tosta- 
mente all’Azienda,  la  quale,  esaminatone  11  contenuto,  si 
riserverà  di  farne  eseguire  il  trasporto  nei  propri  Archivi, 
ovvero  di  provvedere  altrimenti  pel  loro  impiego,  secondo 
sarà  il  caso. 

7. "  Il  Militare  Comando  avrà  cura  di  tenere  le  dette  carte,  544 
pratiche,  registri  ed  effetti  inventarizzati  in  modo  separato 

e distinto  affatto  da  quelli  del  proprio  ufficio,  sicché  non 
avvenga  confusione  nel  disimpegno  dei  due  differenti  ser- 
vizi, e si  possa  ad  ogni  evenienza  farne  d'istrazione  senza 
inconvenienti. 

8. ®  Intanto  per  meglio  guarentire  lo  eseguimento  di  quanto 
è detto  al  § 7,  e per  antivenire  più  facilmente  ogni  pos- 
sibile inconveniente,  nella  ricognizione  che  si  farà  all’oc- 
casione del  succitato  inventario  del  regolamenti,  libri.  Istru- 
zioni, volumi  di  circolari  e simili,  sarà  apposto  ad  ognuno 
in  fronte  il  bollo  speciale  della  Commissaria  di  guerra. 
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Lo  stesso  bollo  continuerà  pure  ad  apporsi  sui  regola- 
menti, ecc.,  e cosi  sui  numeri  del  (ìiornale  militare,  che 
verranno  in  avvenire  trasmessi  tratto  tratto  ad  uso  del- 
rufficio  di  Commissaria. 

54Ì.  Ariìnchè  il  Militare  Comando  possa  essere  riconosciuto 

in  qualità  di  legale  rappresentante  dell’ Azienda  Generale 
di  Guerra  per  gli  affari  che  gli  saranno  attribuiti,  verrà 
data  comunicazione  del  confertogli  incarico,  sia  al  signor 
Intendente  delia  Provincia,  sia  aU'.\utorilà  Municipale,  onde 
non  incontrino  difficoltà  di  deferire  alle  occorrovoli  richie- 
ste di  pagamento,  di  alloggio  militare,  mezzi  di  trasporto, 
od  altre  per  servizio  ed  a nome  deirAmmlnistrazione  mi- 
litare, semprechè  siano  strettamente  osservale  le  prescri- 
zioni dei  §§  1 c '2  delta  presente  Istruzione. 

IO.'  Nella  Nota  che  fa  seguito  a quest'istruzione  per  ser- 
virne di  complemento  sono  raccolte  e disposte  per  ordine 
alfabetico  le  diverse  materie  che  possono  più  |>arlicolar- 
mente  concernere  ai  servizi,  lavori  e incumbenze  in  oggi 
attribuiti  alle  Commissar'ie  locali,  con  indicazione  dei  re- 
lativi Decreti,  Ordini,  Provvedimenti,  e delle  Circolari  in 
proposito  diramate  dall’Azienda. 

Siifatla  Nota,  che  tornerà  utilissimo  di  ampliare  e cor- 
redare a mano  a mano  di  opportune  memorie,  onde  ri- 
corrervi nelle  contingenze  di  servizio,  sarà  di  facile  guida 
al  Militare  Comando  nel  disimpegno  delle  nuove  funzioni, 
e potrà  giovargli  espressamente  per  ben  impratichirsene. 

.VR.  Non  si  dà  la  nota  ora  accennala  perchè  quasi  al  giorno 
il’tggi  lutalmenie  variala. 


N.«  vn. 

B.  DECRETO  [estratto)  sul  riordinamento  dello 
Stalo  Maggiore  delle  Piazze. 

(1835  — 5 maggio). 

Ari.  S.  I Guardarmi  non  solamente  attenderanno  al  ser- 
vizio loro  speciale  nelle  Piazze  forti;  ma  nei  Comandi  a 
cui  siano  addetti,  verranno  impiegati  pure  in  sussidio  degli 
Uffiziali  nel  servizio  tanto  d'Ufticio,  quanto  di  Piazza. 
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N.«  Vili. 

NOTA  MINISTERIALE  che  regola  la  succes- 
sione al  Comando  delle  Provincie  ( Circondari) 
e Piazze  nei  casi  di  assenza  temporanea  dei  Co- 
mandanti. 

(1857  — 8 settembre). 

Ari.  1. 

§ 1.  Ove  presso  il  Comando  si  trovi  uno  o più  Uffizialì 
superiori,  il  più  anziano  di  essi  assumerà  le  funzioni  del 
Comandante. 

§ 2.  Quando  però  il  Comandante  Generale  della  Divisione 
ravvisasse  opportuno  di  affidare  il  Comando  ad  altro  Df- 
fìizialc  superiore  di  qualsiasi  Corpo  od  Arma  in  quelia  stanza, 
ne  farà  la  proposta  al  .Ministero. 

Art.  2. 

§ 3.  Ove  presso  il  Comando  non  sia  presente  alcun  Uf- 
fiziale  superiore  e si  trovino  Uffizlali  superiori  stanziali  nella 
Piazza,  il  Comandante  Generale  proporrà  al  Ministero  quello 
fra  essi  cui  ravvisi  più  opportuno  di  affidare  il  Comando 
interinale  della  Provincia  o Piazza. 

Art.  3. 

§ i.  Se  nella  Piazza  non  si  troverà  stanzialo  alcun  Uf- 
fiziale  superiore  o presso  il  Comando  od  altrimenti,  ma  sia 
addetto  al  Comando  e si  trovi  presente  un  Capitano,  que- 
sti assumerà  le  funzioni  di  Comandante. 

§ 5.  Il  Comandante  Generale  della  Divisione  potrà  però 
proporre  al  Ministero  in  sua  vece  altro  Capitano,  purché 
più  anziano  quando  per  circostanze  speciali  lo  stimi  richie- 
sto dal  servizio. 

Art.  L 

§ 6.  Se  poi  presso  il  Comando  non  si  trovasse  addetto 
e presente  alcun  Capitano  e fosse  invece  stanziato  nella 
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Piazza  qualche  Capitano,  le  funzioni  di  Comandante  saranno 
esercitate  da  quest’ultimo. 

§ 7.  Ove  però  I Capitani  ivi  stanziati  fossero  parecchi, 
il  Comandante  Generale  proporrà  al  Ministero  quello  di 
essi  cui  ravviserà  più  opportuno  di  affidare  il  Comando. 

Art.  5. 

§ 8.  Se  finalmente  nella  Piazza  non  si  troverà  stanziato 
alcun  Capitano,  sia  presso  il  Comando,  sia  in  servizio,  le 
funzioni  del  Comandante  saranno  esercitate  daH’Uffiziale 
subalterno  più  anziano  fra  quelli  addetti  al  Comando. 

§ 9.  Ove  però  il  Comandante  Generale  ravvisasse  op- 
portuno di  destinarvi  altro  Uffiziale,  ne  farà  la  proposta 
al  Ministero,  e in  caso  d’urgenza  potrà  intanto  provvedere 
egli  stesso  secondo  che  il  servizio  sia  per  richiedere,  av- 
vertendone pure  il  Ministero. 

Art.  6. 

§ 10.  Nei  casi  previsti  ai  §§  1,  4,  6 o 8 i Comandanti 
Generali  indicheranno  sempre  al  Ministero  l’ Uffiziale  che 
assume  il  comando  interinale. 

§ 11.  Tale  avviso,  non  che  le  proposte  mentovate  ai- 
§§  2,  3,  I>,  7 e 9,  saranno  mandato  dai  Comandanti  Ge- 
nerali al  Ministero  neU’occasione  stessa  in  cui  avranno  a 
rassegnargli  le  domande  in  licenza  od  avvisarlo  delle  ma- 
lattie 0 mancanze  dei  Comandanti  cui  si  tratta  di  supplire. 

Art.  7. 

§ 12.  Nei  luoghi  dove  fra  graduati  si  trovi  solo  un  Guar- 
darme,  o Sott’ uffizioli  o Caporali,  il  comando  del  posto 
sarà  assunto  dai  Guardarme. 

N.®  IX, 

ARTICOLI  ESTRATTI  dal  Regolamento  per 

I esecuzione  della  Legge  4 agosto  4864  sulla 

mobilizzazione  della  Guardia  Nazionale. 

(4862  — 54  luglio). 

« 

- Art.  12.  Questo  Consiglio  di  revisione  è composto  del 
Prefetto  o soUo-Prefelto,  presidente;  dei  Comandante  mi- 
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lllare,  vice-presidente;  del  Maggiore  Comandante  il  Bat- 
taglione della  Guardia  Nazionale  mobile;  deirUfflziale  dei 
Carabinieri  RR.  comandante  la  compagnia  o luogotenenza  ; 
d’un  Uriìziale  della  Guardia  Nazionale  del  Circondario, 
scelto  dal  presidente  del  Consiglio  stesso. 

Il  Commissario  di  Leva  eserciterà  le  funzioni  di  segre- 
tario dei  Consiglio. 

Art.  13.  Potrà  il  Prefetto  farsi  rappresentare  da  uno  15 
dei  Consiglieri  di  Prefettura. 

Art.  14.  È fatta  f.icollà  al  Comandante  di  farsi  rappre-  13 
sentare  da  un  nffiziale  dello  Stato-Maggiore  delle  Piazze 
purché  di  grado  non  inferiore  a quello  di  Maggiore. 

Qualora  non  pos.sa  farsi  rappresentare  che  da  un  ufiìziale 
del  solo  grado  di  Capitano,  in  questo  caso  il  rappresentante 
non  terrebbe  la  vice-presidenza  la  quale  sarebbe  senz’al- 
tro devoluta  al  Maggiore  Comandante  il  Battaglione  mobile. 


N.  X. 

REGIO  DECRETO  portante  il  quadro  graduale  1 
numerico,  e riparto  del  personale  dello  Stato 
Maggiore  delle  Piazze. 

(4862  — 5 giugno). 


ArU  1. 


11  quadro  graduale  numerico  del  personale  delio  Stato 
Maggiore  delle  Piaz%,  consterà  di: 

Maggiori  generali  (non  potranno  eccedere  il  numero  di  8). 
31  Colonnelli. 


59  Luogotenenti  Colonnelli  { 

r 30 
t 29 

di 

di 

l." 

2* 

classe 

id. 

!'  150  Maggior! 

f 75 
i 75 

di 

di 

1.’ 

2." 

Id. 

id. 

266  Capitani  j 

r 133 
l 133 

dì 

di 

!.• 

2." 

id. 

id. 

436  UfSziali  Subalterni  | 

I 218 
' 218 

Luogotenenti 

Sottotenenti. 

157  Guardarmi 

7 


1099. 
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Art.  2. 

11  riparlo  dell'anzidetto  personale  per  ciascun  Comando 
mllilare  di  Circondario,  di  Provincia,  di  Distretlo,  di  For- 
tezza, d'isola,  sarà  numericamenle  e gradualmente  tale  che 
appare  dallo  Specchio  annesso  al  presente  Decreto,  e d'or- 
dine Nostro  sottoscritto  dal  Ministro  della  guerra. 

Potrà  però  egli  apportarvi  quelle  variazioni,  che  sleno 
per  richiedere  lo  esigenze  del  servizio,  specialmente  per  ciò 
che  ha  tratto  alla  destinazione  dei  Comandanti. 

Art.  3. 

Al  Comando  di  talun  Circondario  o Provincia,  con  sede 
in  Città  principale,  potrà  preporsi  un  Maggior  generale; 
in  tal  caso  il  numero  dei  Colonnelli,  qual  fu  stabilito  al- 
l’art.  l.°  del  presente  Decreto,  verrà  diminuito  di  altret- 
tanti quanti  saranno  i Comandanti  con  grado  di  Maggiore 
generale. 

Art.  4. 

I Maggiori  in  eccedenza  al  numero  per  essi  stabilito  al- 
l’art.  1.“  potranno  provvisoriamente  conservarsi  in  effettivo 
servizio,  sintantoché  abbiasi  avuto  modo  di  provvedere  al- 
trimenti a loro  riguardo:  ma  d'altrettanti  verrà  pur  di- 
minuito il  numero  dei  Capitani,  in  guisa  che  non  abbia  ad 
alterarsi  il  numero  totale  degli  Ufflziali  indicalo  all'arl.  1.* 

P.  S.  Segue  la  tabella  di  riparlo  già  data  al  seguilo  del 
JV."  7 della  Prima  Parte. 


Sszioni  11.  — Delle  onori^eense  e preeedeiue 
della  Divisa. 

N.o  XI. 

DISPACCIO  MINISTERIALE  (sunto)  circa  la 
precedenza  dei  Tribunali  Provinciali  ora  di 
Circondario  e dei  Comandanti  Militari. 

(1859  — 5 agosto). 

IV  S.  M.  ha  determinato  che  1 Tribunali  Provinciali  abbiano 
nelle  solennità  ecclesiastiche  la  precedenza  sui  Coman- 
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danti  di  Provincia  che  hanno  soio  il  grado  di  tenente  oo- 
lonnelio  od  altro  inreriore,  secondo  il  Regolamento  l giu- 
gno 1816. 


N.»  XII. 

DISPACCIO  MINISTERIALE  (sunto)  circa  gli 
onori  da  rendersi  ad  un  Maggiore  che  faccia 
le  veci  in  assenza  del  Comandante  di  Circon- 
dario 0 di  fortezza,  rivestilo  del  grado  di  Mag- 
giore Generale. 

(4 8 iti  — 5 agosto). 

L’art.  762  del  Regolamento  21  giugno  1823  pel  servizio 
nelle  Divisioni  e Piazze  prescrive:  che  in  assenza  o va- 
canza del  Comandante,  il  Maggiore  che  prende  il  co- 
mando della  Piazza,  abbia  gii  onori  dovuti  ai  Comandanti. 
Ora  siccome  questi  onori  sono  quelli  dei  suo  grado  nella 
truppa,  e qualora  egli  sia  di  grado  inferiore  a Colonnello 
deve  tuttavia  avere  gli  onori  doluti  ai  Colonnelli;  così  il 
Maggiore,  che  per  assenza  o vacanza  del  Comandante  co- 
mandi temporane.amente  la  Piazza,  siccome  questi  suppli- 
sce il  Comandante  non  già  nei  suo  grado  nelic  truppe, 
ma  bensì  nelia  sua  carica  di  Comandante,  deve  ricevere 
gli  onori  dovuti  alia  carica,  che  sono  quelli  conceduti  ai 
colonnelli  nelle  guarnigioni,  tuttoché  egli  non  sia  rivestito 
di  tal  grado. 


N.«  XIII. 

NOTA  MINISTERIALE  (sunto)  circa  gli  onori 
da  rendersi  dalla  Guardia  Nazionale  ai  Co- 
mandanti militari  delle  Provincie. 

(4856  — 6 gennajo). 

In  seguilo  ad  intelligenze  prese  tra  il  UUiistero  della 
Guerra  e quello  degli  Interni  vennero  con  Circolare  di 
quest’ultimo  Dicastero,  gli  luteodenli  Generali  delle  Di- 


3-2  PARTE  SECONDA 

visioni  Amminislralive  (ora  Prefelli)  incaricati  di  prov- 
vedere che  li  Comandanti  delle  Guardie  Nazionali  nel  ca- 
pi-luoghi ove  risiedono  Comandanti  militari  di  Provincia 
(ora  di  Circondario),  siano  da  delta  milizia  loro  resi  gli 
onori  prescritti  dagli  art.  745  (1)  e 731  del  Regolamento 
pel  servizio  nelle  Divisioni  e Piazze. 


N.»  XIV. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  che  regola  il 
posto  e gli  onori  militari  alle  autorità  si  civili 
che  militari  in  occasione  della  festa  nazionale 
dello  Statuto. 

(1856  — 2 maggio). 

Nel  concorso  delle  autorità  civili  collo  autorità  militari 
alla  Festa  Nazionale  dello  Statuto  ed  altre  solennità,  so- 
gliono nelle  varie  divisioni  e piazze  osservarsi  norme  di- 
verse, segnatamente  rispetto  agli  onori  militari  che  il  Go- 
verno desidera  di  ridurre  ad  uniformità  anche  a fine  di  ri- 
muovere ogni  occasione  di  richiami. 

Di  concerto  pertanto  fra  questo  Ministero  e quello  del- 
rinterno  si  ò determinato  quanto  segue; 

1. ”  Allorché  i magistrali  della  Corte  di  Cassazione, 
della  Camera  dei  Conile  delle  Corti  d’Appello,  ovverogli 
Intendenti  generali  o gli  Jntendenli,  si  recheranno,  alla 
funzione  colle  divise  loro  proprie,  ed  in  forma  pubblica, 
le  Irupiie  schieralo  al  loro  apparire  ed  in  segno  di  ono- 
riGoenzn  porteranno  le  armi  in  parala. 

Le  stesse  onorincenzc  si  renderanno  dai  posti  di  guardia 
innanzi  a cui  debbano  passarcele  dette  autorità. 

2. °  Al  passaggio  delle  autorità  militari,  la  Guardia  Na- 
zionale renderà  gli  onori  dovuti  all’ ufficiale  superiore  In 
grado  che  interviene  alla  funzione. 

Parimenti  le  Truppe  diglinea  renderanno  airufflcialc  co- 
mandante superiore  della  Guardia  Nazionalejgli  onori  che 

(1)  Ora  aboUlo  V.  N.  XV  di  questa  Parte  II,  pag.  33 
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pel  suo  grado  sono  siabUiiì  dal  vigente  regolamento  pel 
servizio  delle  divisioni  e piazze. 

3.®  Terminata  la  funzione  religiosa,  la  Guardia  Nazio- 
nale e la  Truppa  di  linea  sfileranno  rispettivamente  In- 
nanzi alle  autorità  civili  e militari. 

Per  questo  fine  le  autorità  civili  prenderanno  posto  alla 
parte  destra  della  colonna,  per  presenziare  lo  sfilamento 
della  Guardia  Nazionale,  ed  assistere  quindi  a quello  della 
Truppa;  e l’autorità  militare  prenderà  posto  alla  sinistra  ^5 
per  assistere  allo  sfilamento  della  Guardia  Nazionale,  e per 
presenziare  quindi  quello  della  Truppa. 

Durante  Io  sfilamento  la  musica  ed  ì tamburi  della  Guar- 
dia Nazionale  si  collocheranno  alla  sinistra  dell’ autorità 
militare,  e reciprocamente  la  musica  ed  i tamburi  della 
Truppa  sì  collocheranno  a suo  tempo  alla  sinistra  dell’au- 
torìtà  politica. 

Io  prego  pertanto  V.  S.  illostrissima  di  voler  disporre  in 
quanto  la  spella  per  l’esecuzione  delle  presentì  disposizioni, 
al  qual  fine  le  ne  trasmetto  alquanti  esemplari. 


N.»  XV. 

/?.  DECRETO  (estratto)  sugli  onori  da  rendersi 
dalle  guardie  ai  Colonnelli  e Comandanti  dt 
Provincia. 

(4851  — 8 ottobre). 

Gli  onori  stabiliti  dagli  art.  74H,  746,  747,  748,  749, 
750,  7.51  e 754  del  Regolamento  pel  servizio  nelle  Divi- 
sioni e nelle  Piazze  dell!  21  giugno  1823  sono  abrogati. 

c Per  conseguenza  d’ora  innanzi  le  guardie  fuori  del 
quartieri  non  prenderanno  «le  armi  pei  Colonnelli,  nè  pel 
Comandanti  di  Provincia,  di  Corpo  0 di  distaccamento, 
quando  non  abbiano  grado  di  Uffiziale  Generale.  » 


Si 
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N.»  XVI. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  che  dà  norme 
provvisorie  per  gli  onori  dovuti  dalla  Truppa 
ai  Governatori  (ora  Prefetti). 

(1860  — 2 gennaio). 

Nella  circoslanza  in  cui  i (ìovernatori  delle  Provincie, 
istiluili  colla  Legge  S3  oltobre  1859,  stanno  per  assumere 
la  nuova  loro  carica,  mi  pregio  significare  a V.  S.  le  se- 
guenti norme  provvisorie  per  la  precedenza  che  loro  spetta 
e gli  onori  loro  dovuti  dalle  truppe  di  S.  M ; 

l.°  Ogniqualvolta  un  Governatore  entrerà  per  la  prima 
volta  nel  capo-luogo  del  suo  circondario,  la  guarnigione 
fornirà  un  battaglione  di  truppa  di  linea  senza  Bandiera  e 
con  musica  (se  vi  è)  per  rendergli  gli  onori  su  quella  piazza 
0 località  che  sarà  giudicata  più  conveniente.  Un  drappello 
di  Carabinieri  Reali  del  luogo  comandalo  da  un  ufficiale 
andrà  ad  incontrarlo. 

ii  I maggiori  generali,  i capi  di  corpo  e capi  dei  vari  rami 
deiramminislrazione  militare  si  recheranno  nel  giorno  stesso 
a fargli  visita.  11  Governatore  farà  nelle  venllqualtr’ore 
visita  al  Luogotenente  generale  comandante  h divisione 
territoriale,  che  gli  restituirà  la  visita  nelle  ventiquattr'ore 
successive. 

44  2.”  Nelle  feste  e cerimonie  pubbliche,  il  Governatore 

precederà  tutte  le  autorità  civili  e militari  del  circonda- 
rlo. Egli  vi  sarà  non  pertanto  preceduto  dal  primo  Presi- 
dente della  Corte  di  Cassazione,  dai  primi  presidenti  delle 
Corti  d'Appello  e dai  Luogotenenti  generali  comandanti  le 
Divisioni  territoriali. 

In  queste  feste  e cerimonie  una  Guardia  d’onore  com- 
posta di  trenta  uomini  di  truppa  di  linea  comandata  da 
un  ufficiale  si  troverà  al  luogo  della  festa  per  rendere  gli 
onori  al  Governatore.  In  mancanza  di  truppe  di  linea,  vi 
ai  troverà  un  drappello  di  Carabinieri  comandato  da  un 
ufGciale. 
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3. "  Le  guardie  o posti  in  lutto  il  circondario  (eccet- 
tuate le  Guardie  Reali),  prenderanno  le  armi  quando  i Go- 
vernatori passeranno  loro  dinanzi  rivestiti  del  loro  uni- 
forme. 

4. "  Nel  rendere  gli  onori  ai  Governatori,  le  truppe  so- 
vraindicate  si  atterranno  a quanto  stabiliscono  i regola- 
menti militari  per  i Luogotenenti  generali. 

5. °  I maggiori-generali  e tulli  gli  ufficiali  superiori  ed 
inferiori  devono  il  saluto  in  ogni  occorrenza  ai  Governa- 
tori del  rispettivo  circondario. 

N.»  XVII. 

R.  DECRETO  (estrailo)  relativo  agli  onori  da 

rendersi  ai  membri  delle  Corti  delle  Assiste. 

(1864  — 4 giugno). 

Art.  I.  Nei  Comuni  dove  non  ba  sede  la  Corte  d’Ap- 
pello,  nel  giorno  deH’aperlura  delle  assisie  due  membri  del 
corpo  municipale  si  recheranno  nel  luogo  e nell’ora  dal 
Presidente  della  Corte  indicali  e lo  accompagneranno  coi 
membri  della  Corte  stessa,  al  luogo  assegnalo  per  la  seduta 
delle  assisie,  dove  saranno  ricevuti  sull’alto  dello  scalone 
dal  sindaco  e da  due  altri  membri  del  municipio  e condotti 
nei  locali  della  Corte. 

Nel  tragitto  saranno  preceiluli  c scortati  a titolo  di  onore 
da  un  drappello  della  Guardia  Nazionale,  ed  in  mancanza 
di  questa  da  lin  drappeilo  di  truppa. 

Art.  2 Indipendentemente  dalle  richieste  che  possano 
essere  fatte  nell  inleresse  doll’ordine  e della  sicurezza,  per- 
chè intervenga  alle  sedute  della  Corte  d’assisie  quella  forza 
cittadina  e militare  che  sia  reputata  necessaria  pendente 
la  durala  delle  sessioni  negli  stessi  Comuni  e nel  locai  e 
destinato  alle  sedute,  vi  rimarrà  sempre  in  servizio  un 
corpo  di  Guardia  Nazionale  e in  mancanza  di  questa  un 
corpo  di  truppa. 

Art.  3.  Tra  il  presidente  della  Corte  d’assisie  e le  Au- 
torità amministrative  ed  il  comandante  militare  del  luogo 
si  farà  uno  scambio  di  v’isite  entro  le  24  ore  secondo  le 
norme  ed  il  cerimoniale  prescritto. 
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N.»  XVIII. 

DISPACCIO  MINISTERIALE  che  accorda  a 
talun  Comandante  la  dispensa  dal  vestire  la 
divisa  militare. 

(4S58  — t3  aprile). 


Con  dispaccio  mlnisleriale  del  2G  luglio  18150  fu  vietato 
agli  Ufiiziali  delle  Piazze  di  vestir  l’ abito  borghese,  salvo 
che  siano  fregiati  del  grado  di  Uffiziale  Generale. 

Ma  con  successivo  dispaccio  del  13  aprile  18158  furono 
eccettuali  da  tale  obbligo  i Comandanti  *lì  (]ueile  Piazze 
ove  non  sia  stanziato  alcun  Reggimento,  Lor[)o,  od  Isti- 
tuto militare,  e fu  loro  permesso  di  vestire  l’abito  borghese 
nelle  circostanze  ordinario  della  vita  privala,  con  che  ben 
inteso  vestano  sempre  la  divisa  loro  nell  esercizio  della 
loro  carica,  o dei  loro  doveri  militari. 

Simile  facoltà  non  è però  concL-ssa  nè  ai  Comandanti 
delle  altre  piazzo  nè  agli  altri  Ufiiziali  addetti  ad  uno  Stato 
Maggiore  di  Piazza  (]ualsiasi,  cosicché  tanto  gli  uni  che 
gli  altri  dovranno  sempre  vestir  la  divisa  militare  sia  nel- 
l’esercizio delle  loro  funzioni,  sia  in  qualsivoglia  altra  cir- 
costanza. 

Non  dovendo  essere  tollerata  nessuna  trasgressione  allo 
stretto  obbligo  che  hanno  gli  Uffiziali  di  Piazza  di  vestir 
costantemente  la  divisa  loro  salvo  solo  1 eccezione  sum- 
mentovata,  1 Comandanti  Generali  delle  Divisioni  e Sotto- 
Divisioni  militari  eserciteranno  a questo  fine  sui  Comandi 
di  P’iazza  loro  dipendenti  una  vigilanza  speciale. 
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N.«  XIX. 

DISPACCIO  MINISTERIALE  {estratto)  con 
cut  si  dichiara  spettare  all'uf/iciale  maggiore  in 
grado,  sia  in  servizio  attiro,  che  sedentario,  pas- 
sare in  rassegna  le  truppe  riunite  per  una  pa- 
rala- 

* 

{1865  — 8 luglio). 

Riitpondcndo  al  quesito  ....  luì  pregio  parteciparle,  che 
dovendosi  eseguire  riviste  militari  in  un  capo-luogo  di 
Circondario  nella  ricorrenza  della  festa  Nazionale,  o del- 
ranniversario  di  qualche  Vittoria  il  dritto  di  passare  in 
ra.ssegna  le  truppe  raccolte  sotto  le  armi  dovrà  sempre 
spettare  all'uf&ziale  più  elevato  in  grado  sia  desso  in  ser- 
vizio attivo,  come  iu  servizio  sedentario. 


SEZIONE  III.  — DELLE  PAGHE  ED  INDENNITÀ’, 

B MODO  DI  PBBCEPIBLB. 

N.*  XX. 

DISPACCIO  MINISTERIALE  (estratto)  sulle 
spese  di  cancelleria  all  Ufficiale  ff.  di  Co- 
mandante di  Piazza. 

(1851  — 22  novembre). 

Questo  Ministero  ha  stabilito  in  massima:  che  nel  caso 
di  vacanza  del  posto  di  Comandante  di  taluna  Piazza,  l'Uf- 
ficiale che  ne  esercita  le  funzioni,  non  ha  ragione  all'ln- 
dennità  di  cancelleria  assegnata  al  Comando,  che  regge, 
ma  che  solo  gli  si  debba  abbuonare  rammentare  delle 
spese  d'Ufficio,  od  altre  tali  cui  andò  soggetto  nella  reg- 
genza del  Comando,  e ciò  dietro  la  nota  che  preventiva- 
mente produrrà  a questo  Ministero  per  l’opportuna  ap- 
provazione. 

Pari*  II. 
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N.*  XXI. 

LEGGE  (estratto)  con  cui  si  stabilisce  una  tassa 
e sopratassa  suiti  stipendi  degli  impiegali. 

(4852  — 28  maggio). 

^2  Art.  1.  A cominciare  dal  l.°  aprile  1852,  l’intero  sti- 
pendio ed  i maggiori  assegnamenti  degli  impiegati  civili, 
degli  Urfiziali,  ed  altri  impiegati  contemplati  nelle  leggi  o 
regolamenti  relativi  alle  pensioni  siano  essi  In  attività  di 
servizio,  in  aspettativa,  od  In  disponibilità,  saranno  sot- 
toposti ad  una  ritenuta  e sovratassa  nelle  proporzioni  se- 


guenti: 

Sino  alle  L.  2500  L.  3 0/q 

Per  la  somma  dalle  L.  2501  alle  L.  5000  . . . n i O/o 
> « 5001  * t 12,000  . . s 5 0/0 

Per  ogni  maggior  somma > 6 O/o 


Di  quest'imposta  s’intenderà  riscosso  a titolo  di  so- 
vratassa lemiwraria  1’  1 per  O/o,  ed  il  resto  a titolo  di 
ritenuta. 

Art.  i.  Dalla  sopradetta  epoca  1 aprile  1852  le  pensioni 
di  riposo  a carico  del  bilancio  dello  Stato  andranno  sog- 
gette dalle  L.  .500  alle  1000  ad  una  lassa  di  L.  10,  e dalle 
L.  1001  ed  oltre  ad  una  tassa  del  2 1/2  per  O/o- 


N.‘  XXII. 

ISTRUZIONE  MINISTERIALE  (estratto)  circa 
l'applicazione  della  legge  suddetta. 

(4853  — 45  ottobre). 


22  5.  Non  sono  considerate  qual  parte  dello  stipendio 

dell'UfGziale,  e quindi  non  soggette  a ritenenza; 
a)  Le  indennità  di  rappresentanza  e cancelleria  ; 
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b)  > d'alloggio  ; 

c)  » legna  ; 

dj  II  soprassoldo  delle  decorazioni; 

Art.  9.  La  ritenuta  per  la  tassa  e sopratassa  Terrà  ope- 
rata giusta  le  avanti  indicate  proporzioni,  per  esempio  : 
Stipendio  — L.  3000. 

Sulle  prime  L.  S500  il  3 O/o  . . L.  75 
Sulle  altre  * 500  il  4 O/o  . . > 20 

' Totale  ritenuto  L.  95 


N.»  XXIII. 

NOTA  MINISTERIALE  {sunto)  circa  la  copia 
del  decreto  di  concessione  di  stipendio  o di 
aumento  di  stipendio,  od  al  loro  assegnamento 
personale  da  unirsi  ai  mandali  di  pagamento. 

(4851  — 2 novembre). 


Gli  impiegati  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra,  cui 
venga  concesso  un  nuovo  stipendio  a seguito  di  avuta 
promozione,  od  altrimenti,  ovvero  nn  aumento  di  sti- 
pendio od  altro  assegnamento  personale  devono  presen- 
tare, 0 far  presentare  al  Ministero  (Direzione  generale 
della  contabilità)  copia  in  carta  bollata  da  centesimi  50 
del  relativo  Sovrano  Decreto  per  essere  autenticata  dalla 
Divisione  da  cui  dipende  il  personale  del  Corpo  cui  l’ im- 
piegato appartiene  per  essere  quindi  unita  al  primo  man- 
dato di  pagamento. 

Trattandosi  di  prima  nomina,  o promozione,  si  unirà 
egualmente  l’atto  di  giuramento  steso  poro  su  carta  bol- 
lau  da  centesimi  80,  (ora  da  centesimi  50.  Legge  24 
aprile  1862). 

NB.  GII  art.  15  e 16  rfell'l.  M.  spedate  dell!  15  geonajo  1S6S, 
accennano  pure  tali  disposizioni. 
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N*  XXiV. 

R.  DECRETO  sulla  decorrenza  dello  stipendio 
per  nuove  nomine  e promozioni. 

fi 865  — i7  maggio). 

22  Art.  unico.  — Il  pagamento  degli  stipeodj  fissi  agli  im- 

piegali civili  e militari,  sia  per  nuova  nomina,  sia  per 
avanzamento,  comincia  a decorrere  dal  giorno  primo  del 
mese  susseguente  la  data  del  decreto  di  nomina  o di 
avanzamento. 


SEZIONE  IV.  — LBGGI  E DISPOSIZIONI  SIJLL’ATANZailEMTO. 


N.»  XXV. 

LEGGE  organica  sull' avanzamento  nelV armata  di 
terra. 

(4855  — 45  novembre) 


TITOLO  PRIMO. 

Delle  condizioni  richieste  per  l'avanzamento. 

Ari.  I . Nessuno  può  essere  promosso  ad  un  grado  senza 
che  consti  idoneo  a riempirne  gli  uffici. 

L’ idoneità  è accertata  secondo  le  norme  segnate  da  spe- 
ciale Regolamento  approvato  con  Decreto  Reale. 

Art.  2.  Nessuno  può  essere  tiomiualo  Caporale  se  noti 
ha  servilo  un  anno  come  soldato. 

Art.  3 Nessuno  può  essere  nominato  Sott’  Uffiziale  se  non 
ha  servito  un  anno  come  Caporale. 
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Art.  4.  Le  disposizioni  degli  articoli  2 e 3 non  sono  ap- 
plicabili agli  Allievi  dei  Collegi  militari,  nè  ai  Capi  mu- 
sica, Capi-operai,  Sergenti  trombettieri  e Tamburini-mag- 
giori. 

Art.  5.  Nessuno  può  essere  Sottotenente  : 

1. °  Se  non  ha  compito  il  diciottesimo  anno  di  età  ; 

2. °  Se  non  ba  servito  due  anni  come  Sott’UfQziale  in 
un  Corpo  dell’  Esercito,  o non  ha  soddisfatto  alle  condizioni 
stabilite  per  tale  promozione  dagli  Istituti  militari. 

Art.  6.  Nessuno  può  essere  promosso  a Luogotenente  se 
non  ha  servito  due  anni  come  Sottolenente. 

Art.  7.  Nessuno  può  essere  promosso  al  grado  di  Capi- 
tano se  non  ha  servito  due  anni  come  Luogotenente. 

Art.  8.  Nessuno  può  essere  promosso  al  grado  di  Maggiore 
se  non  ha  servito  quattro  anni  come  Capitano. 

Art.  9.  Nessuno  può  essere  promosso  al  grado  di  Te- 
nente-Colonnello se  non  ha  servito  tre  anni  come  Maggiore. 

Art.  10.  Nessuno  può  essere  promosso  al  grado  di  Colon- 
nello, se  non  ha  servilo  due  anni  come  Tenente-Colonnello. 

Art.  11.  Nessuno  può  essere  promosso  a grado  supe- 
riore a quello  di  Colonnello  se  non  ha  servito  almeno  tre 
anni  nel  grado  immediatamente  inferiore. 

Art.  12.  Il  tempo  prescritto  pel  passaggio  da  un  grado 
all*  altro  sarà  ridotto  ^ metà  in  tempo  di  guerra. 

Art.  13.  Non  può  essere  derogato  alle  condizioni  di  tempo, 
prescritte  dagli  articoli  precedenti  se  non  è : 

1. °  Per  azione  segnalala  debitamente  giustiOcala  e po- 
sta all’ordine  del  giorno. 

2. °  Per  impossibilità  di  provvedere  altrimenti  ai  posti 
vacanti  nei  Corpi  in  presenza  del  nemico. 
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TITOLO  SECONDO. 

Del  modo  in  cui  ha  luogo  l’ avanzamento. 


SiziORB  I.  — Servizio  attico. 
gl.  — Korme  otturali. 

Ari.  14  (1).  In  ciascun  Corpo  dell’Esercilo  un  terzo  dei  po- 
sti vacanti  di  Sottotenente  è conceduto  ai  Soll’Uriìziali  del 
Corpo  stesso. 

Art.  15  (2).  I Luogotenenti  sono  nominati  fra  i Sottotenenti 
del  rispettivo  Corpo  per  anziamlà  di  grado  in  tempo  di 
pace,  ed  in  tempo  di  guerra  un  terzo  a scelta  del  Re , e 
due  per  anzianità. 

Art.  16  (3).  I Capitani  sono  nominati. 

In  tempo  di  pace  fra  i Luogolenti  di  ciascuna  arma; 
due  terzi  per  anzianità,  ed  un  terzo  a scelta; 

In  tempo  di  guerra  fra  i Luogotenenti  del  rispettivo  Corpo; 
metà  per  anzianità,  e metà  a scelta. 

Ari  17.  1 Maggiori  sono  nominali,  in  tempo  di  pace, 
metà  per  anzianità  fra  i Capitani  di  ciascun'  arma  e metà 
a scelta  fra  i Capitani  di  ciascun’  arma  e quelli  dello  Stato 
Maggiore;  in  tempo  di  guerra,  a scelta  fra  i Capitani  di 
ciascun’ arma,  e quelli  dello  Stato  Maggiore. 

Art.  18.  I Tenenti-Colonnelli  ed  i Colonnelli  sono  nomi- 
nati a scelta  fra  gli  Ufflziali  di  grado  immediatamenle  in- 
feriore di  ciascun  arma  o dello  Stalo  Maggiore 

Art.  19.  Gli  Ufflziali  generali  sono  nominali  a scelta  su 
tutto  l'Esercito  fra  gli  UfQziali  di  grado  immediatamente 
inferiore. 


{ II.  — Sorme  tpeeiali  per  alcuni  Corpi. 

Oairdit  d«l  t«rpo. 

Art.  20.  I Sottotenenti  Guardie  del  Corpo  del  Re  sono 
tratti  dai  Sott’  Ufflziali  aventi  non  meno  di  15  anni  di 

(I)  Variato  colla  legge  *9  gennajo  ISót  a pag.  48. 

(1)  Come  «opra,  e dalla  legge  30  mano  1856  a pag.  *8. 

(3)  Come  sopra  colla  legge  4 aprile  1855  a pag.  48. 
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servizio,  e sei  anni  di  grado  nelle  Truppe  di  terra  o di 
mare. 

L’ avanzamento  ai  gradi  di  Luogotenente  e di  Capitano 
ha  luogo  fra  gli  UIQziali  subalterni  della  Compagnia,  giu- 
sta le  norme  che  sono  o saranno  determinate  per  Decreto 
Reale. 

Il  primo  Brigadiere  ed  il  Brigadiere  furiere  sono  en- 
trambi nominati  a scelta  o nei  Brigadieri  della  Compagnia, 
0 nei  Capitani  o Luogotenenti  dell’Esercito,  e sono  promossi 
al  grado  di  Capitano  se  già  non  l’abbiano  conseguito. 

Gli  ufQziali  dei  gradi  superiori  della  Compagnia  sono 
scelti  nei  varii  Corpi  deH'Armata,  e concorrono  per  I’  ulte- 
riore avanzamento  cogli  LTIiziali  del  grado  loro  e dell'  arma 
da  cui  provengono,  secondo  le  norme  divisate  dagli  arti- 
coli 8,  9,  10  e 11. 


Carabinieri  BeaU. 

Art.  21.  I Sottotenenti  dei  Carabinieri  Reali  sono  tratti  a 
scelta  dai  Marescialli  d'alloggio  del  Corpo. 

I Luogotenenti  sono  tratti  per  due  terzi  a scelta  dai  Luo- 
gotenenti degli  altri  Corpi,  e per  un  terzo  dai  Sottolenenti 
del  Corpo  medesimo  per  ordine  di  anzianità. 

I Capitani  sono  nominati  fra  i Luogotenenti  del  Corpo, 
metà  a scelta  e metà  per  ordino  di  anzianità  di  grado  nel 
Corpo  stesso. 

I Maggiori  ed  i Tenenti-Colonnelli  sono  nominati  a scelta 
fra'  gli  Ufflziali  del  grado  immediatamente  inferiore  del  Corpo. 

I Colonnelli  sono  scelti  fra  i Tenenti-Colonnelli  del  Corpo 
0 fra  i Colonnelli  degli  altri  Corpi  dell’Esercito. 

ArtIgUtrìa  e Baals. 

Art.  22.  Nell’ Artiglieria  le  promozioni  dei  Soli’ UfBziali  e 
Sottotenenti  saranno  regolate  in  modo  che  un  terzo  almeno 
del  numero  totale  degli  Uftiziali  subalterni  dell’arma,  pro- 
venga dalla  classe  dei  Sotl’  Uftiziali  stessi. 

La  stessa  norma  si  avrà  pel  Genio  militare  relativamente 
agli  UfDziali  subalterni  dei  Zappatori,  un  terzo  dei  quali  si 
comporrà  di  UfDziali  promossi  dalla  classe  dei  Soli' UfQziali 
Zappatori. 
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Nelle  suddette  due  armi  le  promozioni  a Luogotenente 
hanno  luogo  tra  tutti  i Sottotenenti  dell’arma  rispettiva  per 
anzianità  di  grado  in  tempo  di  [>ace,  ed  in  tempo  di  guerra 
un  terzo  a scelta  e due  per  anzianità. 

Il  tempo  passato  alle  scuole  di  applicazione  dagli  UfQziali 
deir  Artiglieria  e del  Genio,  é considerato  come  trascorso 
io  servizio  effettivo  nel  grado  di  Sottotenente  presso  il  ri- 
spettivo Corpo. 

Stata  lafgtora. 

Art.  25.  I Capitani  del  Reai  Corpo  di  Stalo  Maggiore  sono 
scelti  fra  gli  Uftìziali  dell’Esercito  che  riuniscano  i requi- 
siti stabiliti  da  apposito  Regulamenio  per  l'ammessione  nel 
Corpo  medesimo. 

Gli  Uftìziali  superiori  sono  scelti  fra  gli  Uftìziali  del  grado 
immediatamente  inferiore  del  Corpo  o fra  gli  Ufnziali  di 
grado  uguale  delle  altre  armi. 

Triio  d’ Armata. 

Art.  Sì.  i Capitani  ed  i Maggiori  del  treno  d’ Armala  sono 
nominali  fra  gli  UfTiziali  del  grado  immediatamente  infe- 
riore nel  Corpo  stesso,  seguendo  le  norme  generali. 

Il  Comandante  del  Treno  d' Armata  può  essere  scelto  fra 
gii  UfSziali  del  grado  immediatamente  inferiore  nel  Corpo 
stesso,  0 degli  altri  Corpi  dell'Esercito. 

In  occasione  di  spiegamento  od  aumento  del  Corpo,  gii 
Ufflziali  dei  vari  gradi  occorrenti  per  completare  i nuovi 
quadri,  possono  essere  tratti  dagli  altri  Corpi  dello  Esercito. 

Campagli*  digl'Inrermiirt. 

Art.  25.  Il  Comandante  della  Compagnia  Infermieri  è tratto 
dai  Luogotenenti  della  medesima,  ovvero  dai  Capitani  o Luo- 
gotenenti degli  altri  Corpi. 

In  occasione  di  spiegamento  od  aumento  del  Corpo,  gli 
Ufflziali  dei  varii  gradi  occorrenti  per  completare  i nuovi 
quadri,  possono  essere  tratti  dagii  altri  Corpi  dello  Esercito. 

Sezioub  il  — Srrrizto  sedmlario. 

Art.  26.  Appartengono  al  servizio  sedentario  quanto  al- 
l’ avanzamento  : 
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Lo  Stato  Ma<^giore  delie  Piazze  ; 

Le  Guardie  Reali  del  Palazzo; 

I Veterani. 

Art.  27.  I posti  che  si  rendono  vacanti  nello  Stato  Mag- 
giore delle  Piazze  sono  per  quattro  quinti  assegnati  ad  Uf- 
fiziali  deir  Esercito  attivo,  i quali  abbiano  grado  uguale  a 
quello  stabilito  per  la  carica  vacante,  ovvero  abbiano  un 
grado  immediatamente  inferiore,  purché  in  questo  caso  con- 
tino veiit’  anni  compiuti  di  servizio  e sei  di  grado. 

L’altro  quinto  è dato  ad  Uffiziali  del  grado  immediata- 
mente inferiore,  traili  dallo  Stato  Maggioro  delle  Piazze, 
oppure  ad  Uffiziali  di  altri  Corpi  in  servizio  sedentario,  i 
quali  abbiano  il  grado  stabilito  per  la  carica  vacante,  ov- 
vero anche  un  grado  immediatamente  inferiore,  conseguito 
da  oltre  sei  anni. 

Gli  Uffiziali  delle  Piazze  assediate  o bloccate,  e gli  Uf(i- 
ziali  in  servizio  sedentario  nelle  Piazze  medesime,  sono,  du- 
rante questo  tempo,  considerali  come  parte  dell’esercito 
attivo. 

I Guard’  armi  sono  tratti  per  tre  quarti  dai  Sott’  Uffiziali 
dell’ Armata  attiva,  e per  l’altro  quarto  da  quelli  dei  ser- 
vizio sedentario. 

Art.  2S.  Le  Guardie  semplici  della  Compagnia  delle  Guar- 
die Reali  del  Palazzo  sono  tratte  dai  Caporali  dei  diversi 
Corpi  d’ Armata  di  terra  e di  mare,  i quali  contino  sei  anni 
di  grado  e quindici  di  servizio,  oppure  siano  divenuti  ina- 
bili alla  milizia  attiva  per  ferite  od  infermità  incontrate  per 
ragione  di  servizio. 

Nell’essere  ammessi  alla  Compagnia  essi  divengono  Ser- 
genti. 

Possono  pure  essere  ammessi  nella  Compagnia  come 
Guardie  semplici,  sergenti  che  abbiano  sei  anni  di  grado 
tra  sergente  e caporale,  e riuniscano  le  altre  condizioni  dianzi 
divisale. 

Gli  Uffiziali  della  Compagnia  sono  tratti  da  militari  di 
grado  uguale  degli  altri  Corpi,  o di  grado  immediatamente 
inferiore  della  Compagnia  medesima. 

Art.  29.  Gli  ufGziali  dei  Veterani  sono  tratti  dagli  Uffl- 
ziali  di  grado  uguale  degli  altri  Corpi  dell^  Esercito. 


46 


PARTE  SECONDA 


TITOLO  TERZO. 
Disposiiioni  generali. 


46  Art.  50.  L'anzianità  del  ^rado  è determinata  dalla  data 
del  Decreto  di  nomina  ad  esso  "rado,  od  a parità  di  data 
da  quella  del  grado  inferiore. 

Art.  31.  Nel  servizio  prescritto  dagli  articoli  2 a 12  non 
è computato  quello  che  non  siasi  prestato  negli  eserciti  na- 
zionali. 

Nel  computo  dell’ anzianità,  rispetto  al  diritto  d'avanza- 
mento. sarà  altresi  dedotto  : 

1.0  II  tempo  durante  il  quale  l' Ufllziale  sia  stato  dite- 
nuto per  effetto  di  una  sentenza , o sospeso  dalle  funzioni 
in  virtù  della  Legge  penale; 

2.0  II  tempo  della  ditenzione  in  aspettativa  di  giudizio 
seguito  da  condanna; 

3.0  II  tempo  scorso  in  servizio  sedentario; 

4.”  Il  tempo  scorso  in  tal  condizione  che,  a tenore  della 
Legge  sullo  stato  degli  Ufnziall,  non  sia  consideralo  come 
servizio  effettivo,  nè  di  aspettativa. 

Il  tempo  scorso  in  aspettativa  dagli  Ufilziali  collocati  in 
detta  categoria,  in  virtù  della  Legge  sullo  stato  degli  Uflì- 
ziali  0 del  Decreto  Regio  del  23  luglio  1849,  è compu- 
tato per  l' anzianità,  sì  e come  è determinalo  dalla  della 
Legge. 

Il  tempo  scorso  in  aspettativa,  in  riforma  od  in  altre 
categorie  da  Ufflziali  collocati  nelle  medesime  prima  della 
emanazione  di  detti  provvedimenti  è computalo  siccome  era 
prescritto  per  ciascuna  di  esse  dalle  dispo.sizioni  in  allora 
in  vigore  riguardo  alle  medesime. 

Art.  32.  Durante  la  prigionia  di  guerra,  gli  Uffiziali 
conservano  il  loro  diritto  di  anzianità  per  l’avanzamento. 

Nel  caso  previsto  al  num.  1.®  dell’ art.  13  potrà  loro  con- 
cedersi un  avanzamento  per  scelta. 

In  nessun  caso  però  non  potranno  ottenere , rientrando 
al  servizio  effettivo,  se  non  il  grado  immediatamente  sup«>- 
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riore  a quello  ood'erano  rivestili  al  momento  in  cui  furono 
fatti  prìg^ionieri. 

Art.  53.  L’avanzamento  a scelta  sino  al  p-ado  di  Mag- 
giore inclusivamente  ha  luogo  sulle  liste  di  proposizione 
compilate  dai  Capi  di  Corpo  col  concorso  degli  umziali su- 
periori, e presentate  ai  Generali  Ispettori  di  ciò  'incaricati 
per  essere  dai  medesimi  sottomesse  al  Ministero  nelle  forme 
e colle  informazioni  che  saranno  prescritte. 

Art.  34.  Gli  UfQziali  che  prestano  servizio  fuori  dei  Corpi 
possono  dal  Ministro  essere  proposti  per  l’ avanzamento  a 
scelu  in  seguito  a speciali  rapporti  dei  Capi,  sotto  i cui  or- 
dini prestano  servizio,  e dietro  le  risultanze  degli  anteriori 
stati  caratteristici  del  Corpo  a cui  appartengono. 

Art.  3.’!.  Le  norme  da  seguire  per  la  compilazione  di  tali 
liste,  secondo  la  specialità  delle  varie  armi,  saranno  stabi- 
lite dal  Regio  Decreto  di  cui  è menzione  nell’  art.  1. 

Art.  36.  Il  Governo  può  effettuare  quelle  traslocazioni 
di  Corpo,  ed  anche  di  Arma,  che  saranno  richieste  dallo 
interesse  del  servizio,  quand’  anche  ciò  faccia  eccezione  al 
principio  dell’avanzamento  per  Corpo. 

Tali  traslocazioni  devono  eseguirsi  secondo  le  norme  pre- 
scritte dal  Regolamento  citato  all’  art.  1. 

Art.  37.  Non  possono  in  nessun  caso  essere  conceduti 
gradi  senza  impiego,  o fuori  dei  quadri  dell’ Esercito,  nè 
gradi  onorari,  o gradi  superiori  all’impiego. 

Potrà  soltanto  in  occasione  di  giubilazione  essere  conce- 
duto il  grado  immediatamente  superiore,  purché  TUfllzIale 
abbia  per  lo  meno  otto  anni  di  servizio  effettivo  nel  pro- 
prio grado. 

Art.  38.  Le  promozioni  degli  Ufllziali  sono  tutte  pubbli- 
cate mensilmente  nel  Giornale  militare  ufGciale,  colla  indi- 
cazione del  turno  d’avanzamento,  del  nome  dell’ Ufflziale  che 
era  provveduto  dell’  impiego  divenuto  vacante,  e del  mo- 
tivo della  vacanza. 

Art.  39.  Sono  abrogate  le  Leggi  ed  i Regolamenti  esi- 
stenti, in  quanto  sono  contrari  alla  presente  Legge. 
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N."  XXVI. 

LEGGE  che  modifica  gli  art.  4i  e 45  della 
legge  sulV avanzamento. 

(issi  — 29  gennajo). 

Agli  articoli  14  o 15  della  legge  13  novembre  1853  sono 
sostituiti  i seguenti: 

Art.  14.  Un  terzo  de'  posti  vacanti  di  sottotenente  nell'ar- 
mata  attiva  ò cr>nce<luto  in  tempo  di  pace  ai  sott’ ufflziali 
dell’ arma  rispettiva,  ed  in  tempo  di  guerra  ai  sott’  ufQziali 
del  rispettivo  Corpo. 

Art.  13.  I luogotenenti  sono  nominati  fra  i sottotenenti 
dell’arma  per  anzianità  di  grado  in  tempo  di  pace,  ed  in 
tempo  di  guerra  fra  i sottotenenti  del  loro  Corpo,  un  terzo 
a scelta  del  Re,  e due  terzi  per  anzianità  di  grado. 

N.«  XXVII. 

LEGGE  portante  modificazioni  nell' avanzamento 
militare. 

{4855  — 4 aprile). 

Articolo  unico.  L’ avanzamento  ai  gradi  di  sottotenente , 
di  luogotenente,  di  Capitano  nelle  armi  di  Fanteria  e di 
Cavalleria,  avrà  luogo  per  arma  co^i  in  tempo  di  pace,  come 
in  tempo  di  guerra. 


N.»  XXVIII. 

LEGGE  che  modifica  le  regole  éC avanzamento  al 
grado  di  luogotenente  nella  Fanteria  e Cavalleria. 
(4856  — SO  marzo). 

Articolo  unico.  In  tempo  di  pace  e nelle  armi  di  Fanteria 
e Cavalleria  l’avanzamento  ai  grado  di  luogotenente  sarà 
devoluto  ai  sottotenenti  dell’arma  rispettiva  per  4/3,  secondo 
l’ordine  d’anzianità,  s per  1/5  a scelta. 
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N.»  nix. 

PARAGRAFI  [estratti)  del  Regolamento  per  Ve- 
secuzione  della  legge  sull' avanzamento  nelVe^ 
sercìlo. 


[i85i  — 5 giugno) 


Art.  1.®  — Denominazione  dei  vari  gradi. 


§ 1.  La  gerarchia  militare  consta 


, ( Subalterni  f 

Inferiori  J ' 


Uffizi  A Li{  Superiori  ^ 


ì 


Generali 


dei  gradi  seguenti: 

Caporale 

Sotl’  iiflìziale 

Sottolenente 

Luogotenente 

Capitano 

Cnggiore 

Tenente-Colonnello 

Colonnello 

Maggior  generale 
Luogotenente  generale 
Generale  d' armata. 


Art.  S.®  — Impieghi  annoverati  nei  gradi  di  caporale 
e di  sotr  uffiziale.  — Superiorità, 

% 2.  Nei  gradi  di  caporale  e di  sotl’  ufQziale  sono  anno- 
verati diversi  impieghi,  gli  uni  agli  altri  superiori, 

§ 3.  La  superiorità  d’impiego  conferisce  il  medesimo  di-  46 
ritto  di  comando,  e la  stessa  autorità  che  la  superiorità  di 
grado. 


Art  3.®  — Gerarchia  degl'  impieghi. 

§ 4.  La  gerarchia  degli  impieghi  nei  gradi  di  caporale 
e di  soli’  ufflziale  consta  dei  seguenti  : 
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Caporau 


Sott’  umziALi 


1 Caporale  di  coropagnU  o di  amminictrazione 
(a  cui  sono  pareggiati  i caporali  tambu- 
rini, 0 trombeiiien,  i caporali  armaiuoli 
e i caporali  faiegnami); 

Caporale  maggiore. 

f Sergente  f di  compagnia,  o di  amministra- 
zione) a cui  sono  pareggiati  i capi-operai  ; 
Furiere(di  compagniaodi  amministrazione); 
Furiere  maggiore. 


Art  4.*  — SpttMità. 

§ 6.  Sono  anche  annoverati: 

1. *  Nel  grado  di  sott’  ufllziale  gli  impieghi  : 

8 a)  Di  guardarme,  il  quale  è superiore  a qualunque 
altro  impiego  nel  grado  di  sott'  ufdziale  ; 

6)  Di  maresciallo  d'alloggio  dei  carabinieri  reali,  il 
quale  è superiore  ad  ogni  altro  impiego  di  sott’  ufQziale , 
riservatone  quello  di  guardarme. 

c)  Di  brigadiere  nei  carabinieri  reali,  il  quale  è infe- 
riore a quello  di  sergente. 

2. °  Nel  grado  di  caporale; 

a)  L’ impiego  di  vice-brigadiere  dei  carabinieri  reali , 
il  quale  è superiore  ad  ogni  impiego  nel  grado  di  caporale; 

b)  I semplici  carabinieri  reali,  i quali  sono  inferiori  ai 
caporali. 


Art.  5 * — Come  regolata  generalmente 
l'anzianità  degli  ufH  siati. 

j Q § 9-  Gli  ufflziali  di  un  medesimo  grado  sono  classificati 
fra  loro,  secondo  la  maggiore  o minor  anzianità  nel  grado, 
g 10.  L’anzianità  si  determina  computando  il  tempo  scorso 

48  dalla  data  della  nomina,  dedotto  però  quei  periodo  di  tempo 
che,  a tenore  della  legge  sull’avanzamento  (art.  31),  non 
debba  e.ssere  valutato. 

48  AM  Per  operare  tale  deduzione  in  guisa  che  l’anzianità 
dell' ufllziale  apparisca  sempre  in  modo  certo,  si  sottrae  dalla 
data  della  nomina  un  periodo  di  tempo  equivalente  a quello 
scorso  nella  condizione  anzidetta,  e si  computa  quindi  la 
sua  anzianità  dalla  nuova  data  che  ne  risulta. 

Tale  nuova  data,  e la  nuova  sede  di  anzianità  che  quindi 
è assegnata  all’  ufQziale , ò seiqpre  indicata  nel  dispaccio 
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ministeriale  cbe  annuncia  la  destinazione  di  lui  ad  un 
Corpo. 

§ 12.  L’anzianità  ira  gli  uffiziali  nominati  nello  stesso 
giorno  è determinata  dalla  data  della  nomina  al  grailo  im- 
mediatamente inferiore,  e cosi  di  seguito  sino  al  grado  di 
caporale,  salvo  il  disposto  dal  se>{uenle  art.  7. 

Art.  8.®  — Epoca  dette  promozioni.  — 
Hieonoicimenlo  degii  uffiziati. 

§ 59.  Nessun  ufllziale  può  essere  riconosciuto  nel  .suo 
grado  ed  impiego,  finché  la  sua  nomina  sia  slata  ufficial- 
mente notificata. 

Art.  14.°  — Avanzamenlo  a teella. 

§ 69.  L’ avanzamento  a scelta  è conceduto  : 

a)  Pel  grado  di  sottotenente,  ad  un  sott’ufflziale  inscritto 
sul  quadro  iier  l’ avanzamenlo,  o ad  un  allievo  dei  militari 
istituti  che  soddisfaccia  alle  condizioni  per  tale  effetto  sta- 
bilite (art.  5 della  legge). 

b)  Per  gli  altri  gradi,  ad  un  uffiziale  del  grado  imme- 
diatamente inferiore  a quello  vacante,  cbe  sia  in  servizio 
effettivo,  e si  trovi  inscritto  sul  quadro  per  l’avanzamento 
a scelta;  ovvero  ad  uffiziali  in  disponibilità  richiamali  in 
servizio  effettivo,  a tenore  dell’ art.  ìì,  alinea,  della  legge 
sullo  stalo  degli  uffiziali. 

§ 70.  A parità  di  menti  e di  distinzione  di  due  o più  can- 
didali inscritti  sul  quadro  per  l' avanzamento  a scelta,  é pre- 
ferto  il  più  anziano. 

Art.  H.  — Passaggio  dei  luogotenenti  e capitani 
dalla  seconda  atta  prima  classe. 

§ 108.  Nelle  armi  e nei  corpi,  dove  i luogotenenti  ed  i 
capitani  constano  di  due  classi,  la  promozione  a tali  gradi 
succede  sempre  nella  seconda  classe. 

§ 109.  Il  passaggio  dalla  seconda  alla  prima  cla-sc  ha  luogo 
per  ordine  di  anzianità. 

§ 111.  (1)  Nel  caso  che  v’ abbiano  uffiziali  in  aspeltaliva im- 
mediatamente riammessibili  al  servizio  effettivo,  essi  sono 

(!)  Varialo  come  a pag.  S9  e seg. 
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chiamali  ad  occupar»  i duu  lur/.i  dcllu  vacanze  che  avven- 
gano nel  grado,  e nell’ arma  loro  (legge  sullo  stalo  degli 
ufllziali  art  11  e seguenti). 

§ 121. 1 militari: 

a)  Contemplati  ai  §|  118,  119,  130; 

b)  Ascritti  al  Ministero  della  guerra,  alla  R.  Accademia 
militare,  al  collegio  pei  Agli  di  militari,  ed  al  personale  as- 
segnalo pel  governo  disciplinare  ed  economico  della  reclu- 
sione militare; 

fg  c)  In  missione  a tenore  del  seguente  ^ 124; 

Concorrono  per  r avanzamento  coi  militari  dell’arma  cui 
appartengono. 


Art.  36.  — VfUziali  in  mitiiont. 


48 


48 

48 

48 


48 


g *34.  Gli  ufllziali,  temporaneamente  impiegali  in  fuori 
dei  quadri  cui  appartengono,  ad  un  servizio  militare  spe- 
ciale , 0 nei  corpi  di  guardia  nazionale  mobile,  od  in  fun- 
zioni diplomatiche,  o llnalmente  come  segretari  generali, o 
direttoli  generali  in  un  Ministero  diverso  da  quello  della 
guerra,  non  sono  surrogati  con  nuove  nomine  nel  ipiadro 
cui  apparleiigono,  salvo  che  siano  capitani  od  ufllziali  su- 
periori , ed  il  servizio  così  richieda. 

§ 13-0.  In  quest'ultimo  caso,  gli  ufQziali  surrogali  sono, 
al  termine  della  loro  missione,  collocali  in  aspettativa  per 
soppressione  d’impiego. 

g 136.  Gli  ufllziali  indisponibilità,  od  in  aspettativa,  in- 
caricali di  alcuna  delle  funzioni  speciali  contemplate  al  g 124 
conservano  le  medesimo  ragioni  all’ avanzamento  ed  alla 
riammessione  in  servizio  elTellivo,  che  loro  spettano  giusta 
la  legge  sullo  stalo  degli  ufllziali,  ed  il  presente  regolamento. 

g 147.  Nessun  militare  può  essere  annoveralo  nelle  listo 
di  proposizione,  nè  quindi  nel  quadro  per  l’avanzamento,  se: 

a)  Non  sarà  idoneo  al  grado  suiierioro  (articolo  1 
della  legge); 

b)  Non  avrà  soddisfatto  alle  condizioni  di  servizio 
stabilite  dalla  legge  (art.  o a 10),  e dal  presente  regola- 
raento. 

g 148.  L’ idoneità  si  desume  dagli  s(iecchi  caratteristici 
e di  condotta. 


Digitìzed  by  Google 


PARTE  SECONDA  53 

li  candidalo  deve  risultare  realmenle  capace  di  bene 
esercitare  in  ogni  circostanza,  e con  utilità  del  servizio,  le 
funzioni  del  grado  superiore,  tanto  per  attitudine  flsica, 
quanto  per  condotta  a per  zelo  ed  amore  dei  propri  d(H' 
veri,  per  contegno  ed  energia  nel  comando,  per  piena 
cognizione , si  teorica  che  pratica  dei  particolari  del  ser- 
vizio dell’arma,  e delle  funzioni  attribuite  al  grado  anzidetto, 
g 153  (l). 

g 203.  Gli  ufQziali  prigionieri  di  guerra  non  sono  surrogati 
con  altre  nomine  se  non  quando  cosi  voglia  assolutamente 
il  servizio,  e sebbene  surrogali,  sono  mantenuti  nei  ruoli 
per  ricordo. 

§ 204.  Essi  conservano  le  ragioni  loro  all’avanzamento 
per  anzianità,  a tenore  dell’articolo  32  della  legge,  ma 
non  possono  con.seguirlo  se  non  dopo  il  loro  ritorno  all*  e> 
sercilo,  e quando  sia  giustificata  la  loro  condotta  nell’atto 
segnatamente  che  furono  fatti  prigioni. 

g 203.  Ottenendo  l’avanzamento  ora  detto,  l' anzianità  loro 
nel  nuovo  grado  è computata  dal  di  in  cui  vi  siano  stali 
promossi  per  anzianità  quelli  altri  ufQziali  che  di  essi  erano 
immediatamente  meno  anziani. 

§ 206.  Quando  per  fatti  segnalati  e registrati  nell' ordine 
dell’armata,  un  soli' uOlziale,  od  un  ufQziale,  prima  di  ca- 
dere nelle  manidei  nemico,  abbia  meritato  di  essere  pro- 
mosso al  grado  superiore,  il  ministro  della  guerra,  sulla 
relazione  del  comandante  in  capo,  può  proporlo  al  Re  per 
la  nomina  al  grado  ora  dello  toslocbè  tale  soli’  ufllziale  od 
ufQziale  sia  ritornalo  dalla  prigionia. 

g 207.  Gli  ufQziali  inferiori,  o superiori  stati  surrogati  a 
tenore  del  g 203  sono,  ritornando  dalla  prigionia  di  guerra, 
collocati  in  aspettativa  nel  grado  loro,  od  io  quello  che  loro 
spettasse  a tenore  dei  g§  204,  206. 


Art.  60.  — Troppe  a presidio  nelle  piazze  lo  isuio  di  goerra. 

§ 203.  Nell’ avanzamento  a scelta  alle  vacanze  avvenute  in 
una  piazza  assediala  o bloccata  hanno  più  larga  parte  i mi- 
litari che  concorrono  alla  difesa  della  piazza. 

(I)  Variato  col  R.  D.  iO  marzo  U56.  V.  N.  XXX. 


Si 


PARTE  SECONDA 


Art.  61.  — Stalo  maggiore  della  piazza. 


20 


20 

20 


20 

20 


§ 219.  Nel  caso  previsto  al  § 212,  il  comandante  superiore 
della  piazza  può  recarne  a numero  lo  stalo  maggiore  quando 
ne  abbia  ricevuto  l’ autorità  col  Regio  decreto  mentovato 
al  g 213,  destinandovi  militari  isolali  che  si  trovino  nella 
piazza,  ovvero  tratti  dai  Corpi  si  attivi  che  sedentari  della 
guarnigione,!  quali  sieno  in  ogni  caso  atti  a tale  servizio, 
e del  grado  corrispondente  agli  impieghi  varanti. 

§ 220.  Egli  provvede  quindi  alle  vacanze  che  ti  avvengano 
durante  il  blocco  o l’assedio,  per  via  di  promozioni,  a ter- 
mine dell’  articolo  precedente. 

§ 221.  Tali  promozioni  succedono  sempre  a scelta  fra  i 
militari  ascritti  effettivamente  allo  stato  maggiore  della  pbzza. 
in  concorrenza  coi  militari  isolali  stati  destinati  a compierne 
il  quadro  a norma  del  | 219 , e coi  militari  dei  Corpi  seden- 
tari che  siano  nella  piazza. 

g 222.  I militari  tratti  dai  Corpi  attivi  della  guarnigione, 
e destinali,  a norma  pure  del  g 219,  a compiere  il  quadro 
dello  stato  maggiore  della  plazz.a,  continuano  a concorrere  per 
ravanzamenlo  cogli  uflìziali  del  grado.  Corpo  ed  arma  loro. 

g 223.  I militari  isolati,  o tratti  dai  Corpi  sedentari , collo- 
cali nello  stalo  maggiore  della  piazza,  e poscia  promossi  nel 
medesimo,  qualora,  cessalo  il  blocco,  dovessero  rimanere 
in  aspettativa,  vi  sono  collocati  col  grado  cui  furono  pro- 
mossi e concorrono  cogli  uflìziali  del  grado  .stesso  in  aspet- 
tativa per  occupare  le  vacanze  che  avvengano  nel  servizio, 
attivo  0 nel  sedentario  secondoebé  si  trovino  atti  a quello 
od  a questo. 


03.  — Begotc  generali  per  l'ammettione 
ed  avanzamenio  nel  servizio  sedentario. 

§ 22Ì.  La  nomina  a qualunque  impiego  di  ufilziale  o di 
guardarme  nello  stato  maggiore  delle  piazze,  o nei  Corpi 
sedentari,  ha  luogo  per  Decreto  reale  sulla  proposta  del 
ministro  della  guerra. 

g 223.  La  destinazione  dall’uno  all’altro  posto,  ossia  dal- 
l’uno all’altro  comando,  ma  nel  medesimo  impiego,  ha  effetto: 
a)  Se  trattasi  dell’impiego  di  Comandante,  per  determi- 
nazione del  ministro  approvata  dal  Re; 
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b)  Se  traltasi  d'impiego  inferiore  a quello  di  Comandante: 
per  semplice  determinazione  del  ministro. 

§ 226.  Il  passaggio  da  una  ad  altra  classe  superiore  degli 
aiutanti,  e dei  maggiori  di  piazza  nel  medesimo  grado  ed 
impiego,  succede  pure  per  determinazione  del  ministro  ap- 
provata dal  Re. 

Art.  ti.  — Ammessiom  ti  aianzammto  degli  Vffiziali 
nello  Sialo  Uagginre  delle  piazze,  (art.  S7  detta  tegge). 

§ 228.  Gli  impieghi  vacanti  nello  stato  maggiore  delle 
piazze  sono  conforti  a quei  militari  soltanto  che  siano  atti 
ad  occuparli  ed  esercitarli  utilmente. 

§ 22^.  1 quattro  quinti  di  tali  impieghi  del  grado  di 
nffiziale  (eccettuate  le  piazzo  contemplate  all'art.  60)  sono 
devoluti  ad  uffiziali  dell' esercito  attivo  (in  servizio  effet- 
tivo, in  disjionibilità,  od  in  aspettativa),  i quali  abbiano  il 
grado  stabilito  per  l'impiego  vacante,  oppure  anche  il  grado 
immediatamente  inferiore,  purché  in  questo  caso  contino 
venti  anni  di  servizio  e sei  di  grado. 

§ 2‘30.  Un  quinto  degli'  impieghi  suddetti  è occupato: 

a)  Coirammessione  di  uffiziali  dei  Corpi  sedentari  del 
grado  corrispondente  a quello  deH’impiego  vacante; 

b)  Per  via  d'avanzamento  sia  degli  uffiziali  suddetti  che 
abbiano  da  .sei  anni  conseguito  il  grado  immediatamente 
inferiore,  sia  degli  uffiziali  dello  stesso  stato  maggiore  delle 
piazze  del  grado  pure  immediatamente  inferiore. 

§ 231.  Per  la  nomina  quindi  alle  vacanze  suddette  è isti- 
tuita la  serie  di  cinque  turni  dei  quali  il  l.",  2.°,  i.®,  e 5.° 
sono  devoluti  aU'ammessione  degli  uffiziali  in  servizio  attivo 
contemplati  al  § 229,  ed  il  3.°  è devoluto  agli  uffiziali  con- 
templati al  § 2*0. 

§ 232.  Ove  v'abbiano  uffiziali  in  servizio  sedentario  in 
aspettativa,  cui  spetti  di  essere  riammessi  in  servizio,  si 
osserveranno  norme  analoghe  a quelle  indicate  all'art.  3i. 

Ari.  S5  — Guardarmi  tari.  !T,  ullimo  alinii.i,  della  legge). 

§ 233.  1 sott’iiffiziali  sono  ammessi  nello  stato  maggiore 
delle  piazze  solamente  nell  impiego  di  guardarme. 

I tre  quarti  dei  posti  vacanti  in  tale  impiego  sono  devo- 
luti ai  sott' uffiziali  del  servizio  attivo  non  più  atti  al  mede- 
simo, e l’altro  quarto  ai  solt'ufQziali  del  servizio  sedentario. 
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§ 234.  È pertanto  istituita  per  la  nomina  all'  impiego 
suddetto  la  serie  di  quattro  turni,  dei  quali  il  l.°,  2.°  ei,° 
aspettano  ai  sott’ uflìziaii  del  servizio  attivo,  ed  il  terzo  a 
quelli  del  servizio  sedentario. 

Art.  6S.  — Proputte  per  l'ammentone  e l'aranzamento 
nei  Corpi  Sedentiiri. 

241.  L’ammessione  nello  Stato  Maggiore  delle  piazze, 
nelle  Guardie  Reali  del  Palazzo  e nei  Veterani  ha  luOi,'0 
ordinariamente,  cioè: 

d)  Se  dal  servizio  attivo  ed  effettivo,  sulle  proposte  dei 
Generali  ispettori,  od  altri  mentovate  ai  §§  159,  161,  163 
e 165,  0 sulle  proposte  fatte  in  occasione  di  rassegne  ap- 
positamente ordinate  dal  Ministro  della  Guerra  o delle  ras- 
segne Annuali  d’ispezione; 

6)  Se  dall’  aspettativa,  sulla  proposta  degli  stessi  ispet- 
tori, 0 dei  Generali,  od  Ufliziali  superiori  per  tale  effetto 
delegati; 

c)  Se  dal  servizio  sedentario,  sulle  favorevoli  informa- 
zioni date  dai  capi  di  Corpo,  e su  quelle  pure  date  in  oc- 
casione di  rassegna  dagli  Ispettori. 

§ 242.  L’avanzamento  accennato  al  § 230  6)  è sempre 
a scelta  ed  è determinato: 

o)  Dalle  risultanze  degli  specchi  caratteristici  e di  con- 
dotta mandati  al  Ministro  della  Guerra  dai  Comandanti 
Generali  delle  Divisioni  militari , e da  questi  compilati 
quanto  alio  Stato  Maggiore  delle  piazze,  e compilate  dai 
capi  di  Corpo  a tenore  del  capo  IV,  titolo  li,  quanto  agli 
UfQziali  dei  Corpi  sedentari; 

b)  Dalle  risultanze  delle  informazioni  particolari  date  al 
Ministro  della  Guerra  dagli  iniziali  generali  o superiori 
che  siano  delegati  a far  ispezioni  del  personale  o degli 
uffizi  dei  Comandi  delle  piazze; 

c)  Da  sert  izi  eminenti  e ben  comprovati  che  siano  resi 
in  tempi  e casi  straordinari. 

Ari.  69.  — Ufliziali  in  aipetlalira  per  teioglitMenlo  o riduzione 

di  Corpo,  per  topprettione  d’impiego,  per  ritorno  di  prigionia 

di  guerra,  per  infermità  incontrate  per  ragione  di  tereizio. 

§ 143.  Gli  Ufliziali  in  aspettativa  per  teioglintenlo  o ri- 
duzione di  Corpo,  per  toppretsione  d’impiego,  per  ritorno 


Digitìzed  by  Coogl 


PARTE  SECONDA  57 

dalla  prigionia  di  guerra,  per  infermità  incontrale  per  ra- 
gione di  sercisio  (e  cosi  pure  quelli  che,  a tenore  del- 
l’articolo 21  della  legge  sullo  stato  degli  Uriiziali,  sono 
conservali  in  aspettativa  per  infermità  provenienti  dal  ser- 
vizio), conservano,  giusta  la  legge  sullo  stalo  degli  Ufli- 
ziali  (artìcolo  23),  l’anzianità  loro,  e concorrono  neil'avan- 
zamenlo  per  anzianità  cogli  Uirizìalì  del  grado  e deH'arma 
loro  (articolo  22  dì  detta  legge). 

g 2i4.  Laonde  essi  sono  conservali  nel  ruolo  generale 
di  anzianità  degli  Ufliziali  ora  detti,  e nella  loro  propria 
sede  di  anzianità. 

§ 245.  Essi  sono  inoltre  inscrìtti  in  un  ruolo  generale 
per  l'aspettativa  (divìso  per  grado  ed  arma)  neirurdine  di 
data  del  loro  collocamento  in  aspettativa,  ed  a parila  di 
tale  data,  neH'ordìne  di  anzianità  del  grado. 

§ 246.  Sono  quindi  riammessi  in  servizio  effettivo  nel- 
l’ordine d'iscrizione  in  dello  ruolo,  di  mano  in  mano  che 
avvengano  vacanze  devolute  airaspoltatìva,  a mente  del- 
l'art.  34. 

§ 247.  Quegli  però  cui  toccasse  un  avanzamento  per 
anzianità,  sarà  riammesso  al  servizio  effettivo  ancorché  non 
gli  spettasse  secondo  1'  ordine  della  sua  inscrizione  nel 
ruolo. 

Art.  70.  Uffiziéli  in  atpetlativa  per  infermità  non  proemienti  dal 

$erei2Ìo,  per  moliei  di  famiglia,  per  sospensione  dell'impiego. 

§ 248.  Gli  Uffìzialì  : 

a)  Collocati  in  aspettativa  per  infermità  non  provenienti 
dal  servìzio,  0 per  molivi  di  famìglia  (art.  12  leggo  sullo 
stato  degii  Uffizìalì); 

b)  Già  in  aspettativa,  che  essendo  richiamali  al  servi- 
zio, comprovino  di  non  poterlo  riassumere  per  infermità 
non  provenienti  dal  servizio  (art.  21  legge  suddetta); 

c)  Collocati  in  aspettativa  per  sospensione  dall’  impiego 
(art.  14  legge  citata). 

Sono  cancellali  dal  ruolo  generale  per  l’anzianilà  men- 
tovato al  § 244,  ed  inscrìtti  invece  su  apposito  ruolo  par- 
ticolare. 

Gli  UfGzìali  contemplati  alla  lettera  b)  sono  anche  can- 
cellati dal  ruolo  mentovalo  al  § 245. 
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48  § 3i9.  Scorso  l’anno,  durante  II  quale  gli  Urnziali  con- 

templati aile  lettere  (a  e 6)  del  § precedente,  possono  ri- 
manersi 0 conservarsi  in  aspettativa,  essi  sono  inscritti; 

а)  Nei  ruolo  generale  per  l'anzianità  mentovato  ai  §244 
ed  in  qneiia  sede  che  loro  siwlta,  fatta  deduzione  del- 
l’anno (art.  21  della  legge)  ora  detto; 

б)  Nel  ruolo  generalo  per  ras|>cltativa  mentovato  al 
§ 2i5,  calcolando  la  data  della  loro  iscrizione  dal  giorno 
in  cui  sia  scaduto  l’anno  summentovato. 

48  § 250.  Gli  Uffiziali  in  r.s[>cllativa  per  sospensione  dal- 

l'impiego, che  siano  riammessi  in  servizio  durante  l’anno, 
sono  di  nuovo  iscritti  sul  ruolo  generale  dell'anzianità,  c 
nella  sede  che  loro  spetti,  dedotta  la  durata  della  sospen- 
sione. 

48  § 251.  So  invece  la  loro  sospensione  sia  protratta  oltre 

l'anno,  quando  siano  ammessi  per  regio  decreto  a concor- 
rere cogli  altri  ufliziali  in  aspettativa  pel  ricollocainonto 
al  servizio  (art.  18  della  legge  sullo  stato  degli  uffiziali), 
saranno  pure  inscritti: 

a)  Nel  ruolo  generale  dell’anzianità,  e nella  sede  che 
loro  spetti,  dedotta  la  durala  della  sospensione; 

b)  E nel  ruolo  generale  dell’ aspettativa , calcolando  la 
data  della  loro  inscrizione  da  quella  del  regio  decreto 
summentovato. 

48  § 252.  Gli  Uffiziali  inscritti  sul  ruolo  generale  d’aspet- 

tativa, a mente  dei  §§  249  e 251,  sono  riammessi  in  ser- 
vizio effettivo,  secondo  le  norme  indicate  al  § 246. 

Ari.  71.  — Modo  di  aeet^rtare  i'tdonfiià 
deqU  uf/lziali  in  aipettativa  al  servisio  e/feUivo. 

§ 253.  Per  certificarsi  deiridoneilà  degli  uffiziali  in  aspet- 
tativa a riassumere  il  servizio  effettivo,  sia  nel  grado  onde 
sono  rivestili,  sia  nel  grado  superiore,  quando  abbiano  ra- 
gione ad  avanzamento  |>or  anzianità,  il  ministro  della  guerra 
oltre  a quelle  speciali  prove,  che  le  circosianze  possano 
consigliare,  li  sottopone  pure  a speciali  ispezioni  nel  capo- 
luogo della  provincia  ove  sono  domiciliali,  per  via  d'  uf- 
fiziali  generali  o superiori  a tal  effetto  delegati. 
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Ari.  7t.  — Errori  oceani  riipeUo  aU'avaniamento 
ed  alt'amianilà, 

§ 258.  L’aDzìanilà  deirufCziale  nel  nuovo  grado  è com- 
putala dal  giorno  in  cui  la  vacanza  che  gli  spettava,  fu 
conferla  ad  un  uffìziale  di  lui  meno  anziano,  e quest’  ul- 
fiziale  che  lo  precedeva  in  anzianilh. 

§ 259.  Similmente,  ove  talun  ufliziale  si  creda  leso,  ri- 
spetto alla  sede  d'anzianitii  assegnatagli  sia  nell'avanza- 
mento, sia  nel  caso  contemplato  al  § 11,  potrà  richiamar- 
sene entro  sei  mesi  a far  tempo  dal  giorno  in  cui  la  de- 
cisione che  lo  riguarda,  fu  pubblicala  nel  bulletlinn  uffi- 
ciale, ed  in  difetto  di  pubblicazione,  dal  giorno  io  cui 
essa  gli  fu  ufficialmente  comunicala.  Il  ministro  della  guerra, 
riconosciuto  l'errore,  ne  curerà  la  rettificazione. 


N.*  XXX. 

/?.  DECRETO  {estratto)  portante  alcune  mo- 
dificazioni al  Regolamento  in  data  5 giugno  1854 
sull’ avanzamento  nell’Esercito. 

(4856 — 50  marzo). 

Art(coh  tifi  ICO. 

Il  tenore  del  81,  111,  112,  153,  183  del  Regolamento 
5 giugno  1851  vuole  intendersi,  ed  è concepito  nei  ter- 
mini seguenti  : 

§ III.  Nel  caso  che  v’abbiano  Ufficiali  in  aspettativa 
immediatamente  riammessibili  al  servizio  effettivo,  essi  sono 
chiamati  ad  occuparci  due  terzi  delle  vacanze  che  avven- 
gano nel  grado  e nell’Arma  loro  (Legge  25  maggio  1852, 
articolo  11). 

§ 153.  Nelle  l'uste  di  proposizione  per  avanzamento  a 
scelta  sono  annoverali,  semprecbò  soddisfacciano  alle  con- 
dizioni indicate  al  § 147: 

a)  I solt’ufficiali  meritevoli  di  essere  promossi  al  grado 
di  Sottotenente; 
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bj  I Soltotónenli,  i Luogotenenll  od  ì Capitani  che: 
Od  abbiano  esercitalo  con  sìngolar  distinzione  una  ca- 
rica 0 funzione  speciale,  od  adempiuto  con  lode  a mis- 
sioni od  incombenze  importanti  e si^ciali  o straordinarie; 

0 siansi  segnalali  per  qualche  alto  straordinario  di  co- 
raggio od  altrimenti  meritevole; 

Od  abbiano  dato  saggio  di  singolare  ingegno  ed  amore 
agli  studi  militari,  sia  nei  corsi  inslituiti  presso  il  R.  Corpo 
di  Stato  maggiore  o presso  gli  Stabilimenti  militari,  sia 
con  lavori  speciali; 

0 finalmente  siano  fra  gii  altri  distinti  per  ottima  con- 
dotta, per  contegno  militare,  e per  ampio  corredo  di  co- 
gnizioni tecniche  e proprie  deU'Arma. 


CAPITOLO  SECONDO. 

LAVORI  E MATERIALE  d’lT  FIZIO. 


SEZIONE  I.  — DISPOSIZIONI  ed  israuziOM 

SCI  VARI  MODI  DI  CORRISPONDENZA. 

N.»  XXXI. 

NOTA  MINISTERIALE  (sunto)  sull’uso  della 
CARTA  BOLLATA  per  rìcorsi,  peliziom,  ecc. 

(1862  — 20  luglio). 

23  A mente  del  disposto  dei  numeri  G e 9 dell' art.  24 
della  legge  21  aprile  18G2  sulla  lassa  del  Bollo  lutti  i ri- 
51  corsi,  petizioni  e simili  diretti  ai  Ministeri  de\ono  essere 
estesi  sopra  carta  da  bollo  da  L.  1,  e su  quella  da  cen- 
tesimi 50  quelli  diretti  ad  altre  autorità.  Il  Ministero  di- 
chiara che  si  atterrà  scrupolosamente  alla  rejezione  dei 
ricorsi,  petizioni,  ecc.  non  estesi  su  carta  bollala  da  L.  1 
tanto  che  gli  pervengano  direttamente,  che  per  via  ge- 
rarchica. 
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A maggior  sdiiarimcnto  delia  nota  20  luglio  p.  p.  il  Mi- 
nistero dichiarò;  che  tutte  le  i>etlzionl,  istanze  e ricorsi 
presentati  dai  miiilari  d'ogni  grado  per  licenze  — 
saggi  di  corpo  o di  categoria  — matrimoni  — dimissioni 
— congedi  — impieghi  — ammessione  in  aspettativa  — 
0 riforma  od  alla  giubilazione,  eco.  debbono  essere  stesi 
su  carta  da  bollo  da  L.  1,  se  indirizzali  al  Ministero,  od 
altrimenti  fattigli  pervenire,  e su  queiU  da  cent.  50  so 
sono  diretti  per  competenza  agli  altri  uffici. 

Gli  originali  degli  atti  di  giuramento  e le  loro  copie 
devono  essere  stesi  su  carta  bollata  da  centesimi  50. 


N.»  XXXII. 

ISTRUZIONE  PROVVISORIA  che  regola  la 
franchigia  della  corrispondenza  telegrafica. 

(tS62  — 50  ottobre). 

1.  La  franchigia  telegrafica  come  di  Stato  è accordata 
a tutti  1 funzionari  dipendenti  da  questo  Ministero  (della 
Guerra)  compresi  nella  tabella  della  franchigia  postale. 

2.  I funzionari  ora  detti  sono  diffidati  a non  valersi 
di  questa  corrispondenza,  che  in  casi  di  assoluta  necessità, 
aliorchè  un  maggior  ritardo  fosse  di  nocumento  notabile 
aU'andamento  regolare  del  servizio  o di  danno  all’  Erario. 

3.  Si  raccomanda  inoltre  ai  medesimi  di  contenersi 
nella  compilazione  dei  telegrammi  nei  limili  della  più  se- 
vera concisione. 

i.  Il  Ministero  si  riserva  di  emanare  lo  istruzioni  re- 
lative al  pagamento  dei  telegrammi  per  parte  dei  comandi 
od  uffizi  mittenti,  a tenore  del  secondo,  a linea  dell' arti- 
colo 2 del  succitato  R.  Decreto  (30  ottobre  tSC!}). 

Intanto  l’imporlo  della  corrispondenza  Idegralica  viene 
soddisfallo  direttamente  dal  Ministero  della  Guerra  a 
quello  dei  Lavori  pubblici  sulla  produzione  del  relativo 
deconto,  accompagnalo  dagli  originali  dei  dispacci  spediti. 

5.  Le  persone  che  spediranno  telegrammi,  dovranno 
ritirare  dall’Ufficio  telegrafico  una  dichiarazione  del  di- 
spaccio spedilo  nella  quale  sia  annotato  il  numero  delle 
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parole  ed  il  prezzo  deirammonlare,  e conservarla  per  caso 
venisse  poi  richiesU  dal  Ministero. 

6.  Qualora  il  Ministero  della  Guerra  nella  verlfica- 
08  zione  che  farà  dei  dispacci  telegraGcì  spediti,  trovasse  che 
1 oggetto  di  qualcuno  dei  medesimi  mancasse  degli  estremi 
voluti  per  esser  considerato  d'urgenza,  o contenesse  co- 
piosa diffusione  di  frasi  oltre  il  bisogno,  disporrà  per  la 
ritenzione  alla  persona  mittente  delTimporto  del  dispaccio 
mad  esimo. 

SEZIONE  11.  — DISPOSIZIONI  ielativb  al  matebiale 
DEGLI  urvizi. 

N.“  XXXIll. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  (estrailo)  circa 
le  provviste  ed  inventario  dei  mobili  ed  arredi 
presso  i Comandi  Militari. 

84  ( IS48  — 22  gennajo). 

. . Si  faccia  a compilare  b specchio  dei  mobili  cd  altri 
arredi,  che  saranno  per  occorrere  in  un  coll’indicazione 
delia  spesa  cui  la  provvista  d’essi  sarà  in  ciascun  presi- 
dio per  dar  luogo,  avvertendo,  che  gli  effetti  tutti  da  prov- 
vedersi vorranno  essere  propri!,  ma  scevri  da  ogni  lusso, 
onde  per  quanto  fosse  possibile  la  spesa  non  venga  a riuscir 
gravosa. 

Effettuata  che  sarà  poi  a diligenza  della  predetta  ge- 
nerale azienda  {quella  di  guerra,  ora  soppressa,  e concen- 
trala nel  JJinislero)  la  provvista  dei  mobili  anzidelti,  ne 
verrà  dato  d’ogni  cosa  caricamento  ai  rispettivi  Coman- 
danti per  via  di  apposito  verbale  da  compilarsi  dalsotto- 
Commissario  di  guerra  del  Presidio,  e da  rinnovarsi  poscia 
un  siffatto  caricamento  ogni  volta  che  sarà  il  caso  di 
cambio  o traslocazione  del  titolare  deU'Uflicio,  dichiarando, 
ben  intes  I,  a carico  dei  rispettivi  Comandanti  le  spese  per 
riparazioni  od  altro  che  fossero  per  occorrere  io  avvenire 
ai  mobili  in  caricamento. 

JVB.  Segue  la  nota  dei  mobili,  che  sono  quelli  Indicali  nella 
parie  I *.  meno  quelli  anDul.ill  con  ’,  che  l erò  II  .Ministero  lalvolia 
concesse,  quando  I magazzini  deH'.Ammln'str.'izlone  (er  raso  ne 
erano  prowisii. 
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N.«  XXXIV. 

AVVERTENZE  stampate  in  fronte  al  foglio  di 
richiesta  per  stampati  all' Avministraiione  della 
Reclusione  Militare. 

(t857  — i5  agosto). 

§ I.  Lo  richieste  si  trasmettono  in  «fuph'ce  spedizione  dai 
Corpi  e Stabilimenti  Militari,  non  che  dagli  Uffici  esterni 
dil>endcnti  dal  Ministero  della  Guerra  e dai  Comamli  Mi- 
litari, direllamente  al  Ministero  della  Guerra  (Direzione 
(ìenerale),  il  quale  dopo  averle  verificate  e fattevi  le  oc- 
correnti rettifiche,  le  manda  quindi  airAmministraziooo 
della  Reclusione  Militare  onde  le  soddisfi. 

Tale  spedizione  avrà  luogo  nel  mese  di  luglio  pel 
1.*  semestre,  e mese  di  febbrajo  pel  9°  semestre  d’ogni 
anno  per  parte  dei  Corpi  e Stabilimenti  Militari,  ed  in 
marzo  ed  in  ottobre  per  parte  degli  Uffici  e Comandi  Mi- 
litari per  le  occorrenze  dei  successivo  semestre. 

I 9.  L’Amministrazione  della  Reclusione  Militare  tosto 
come  abbia  effettuata  la  spedizione  dei  Registri  e Stampali 
notati  io  dette  Richieste: 

a)  Vi  stabilisce  l'importo  alle  colonne  n.  13  e 14  ed 
il  Deconto  a tergo  delle  stesse  Richieste  ai  prezzi  stabiliti 
dall'Elenco  Generale; 

b)  Vi  indica  a tergo  la  data  della  spedizione,  per  qual 
mezzo  e da  chi  dovranno  ricevere  gli  Stampati; 

e)  Restituisce  per  mezzo  della  posta  ai  richiedenti  una 
Copia  delle  stesse  Richieste. 

§ 3.  1 Corpi,  Stabilimenti,  Uffici  esterni  dipendenti  dal 
•Ministero  della  Guerra,  ed  i Comandi  Militari  riconoscono 
se  il  quantitativo  dei  , Registri  e Stampati  loro  s|)editi. 
concorda  colle  relative  richieste,  e qualora  rilevino  la 
deficienza  di  qualche  stampato  od  avaria,  ne  informano 
sollecitamente  l'Amministrazione  della  Reclusione  Militare, 
onde  possa  tosto  spedire  gli  stampali  mancanti  o quelli 
in  surrogazione  degli  avariali. 

S 4.  Soddisfatte  che  siano  le  richieste  e riconosciuta 
l'esattezza  del  Deconto  a tergo  di  esse,  i Corpi  e Stabili- 
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mentì  Militari  dispongono,  mediante  ravviso  voluto  dal 
§ 36  del  Regolamento  15  dicembre  1852,  onde  il  Qtiarlìer- 
Mastro  per  l’Armata  loro  dia  debito  del  montare  delle 
medesime,  e danno  contemporaneamente  all’ Amministra- 
zione della  Reclusione  Militare  l’avviso  prescritto  dal  § 38 
del  predetto  Regolamento,  di  che  fanno  constare  a tergo 
della  richiesta  che  ritengono  presso  dì  loro. 

Gli  Uffici  esterni  dipendenti  dal  Ministero  ed  i Co- 
mandi Militari  invece  restituiscono  tostamente  le  richieste 
debitamente  quilanzate  all’ Amministrazione  della  Reclu- 
sione Militare,  la  quale  nel  mese  dì  gennajo  e luglio  dì 
ogni  anno  s;)edisce  al  Ministero  della  Guerra  (Segretariato 
Generale  Ufficio  del  Servizio  Interno)  quelle  soddisfatte 
nel  semestre  antecedente,  accompagnate  da  uno  stato  re- 
capitolati  vo  del  montare  delle  medesime,  per  l’opportuno 
mandato  di  pagamento. 

§ 5.  L’Amministrazione  della  Reclusione  Militare  non  darà 
corso  alle  richieste  che  non  consteranno  registrate  pre- 
ventivamente al  Ministero  della  Guerra. 

g 6.  Nel  compilare  le  richieste  dovrassi  ognora  aver 
presente  che  la  quantità  dei  fogli  di  stampa  da  indicarsi 
nelle  colonne  N.®  4,  7 e 0 della  richiesta  è in  ragione  di 
fogli  intieri,  per  cui  ognora  che  trattasi  di  fogli  conte- 
nenti più  stati,  il  quantitativo  dei  fogli  da  richiedersi 
vuol  essere  basato  sulla  quantità  dei  modelli  che  ogni 
foglio  contiene,  e così  se  abbisognassero  100  fogli  di  pre- 
stilo, si  chiamerebbero  50  fogli  di  stampa,  imperocché 
ognuno  di  questi  fogli  contiene  due  fogli  di  prestito;  se 
abbisognassero  100  Boni  per  pane  da  munizione  o per 
somministranze  ad  individui  isolali,  dovrebbesì  chiedere 
25  fogli  di  stampa,  imperocché  ognuno  di  questi  fogli  con-t 
tiene  quattro  Boni;  se  abbisognasse  un  Ruolo  Annuale 
per  inscrivervi  100  nomi,  si  richiederebbero  9 fogli  di 
stampa,  imi>crocchè  ognuno  dì  essi  contiene  il  nome  di 
12  individui  3 cosi  dì  seguito. 

§ 7.  I motivi  che  daranno  luogo  allo  richieste  d’ur- 
genza,  dovranno  essere  sempre  chiaramente  indicali  nella 
colonna  15. 

§ 8.  Le  Richieste  saranno  solloscrìlle  in  fronte  dal  Pre- 
sidente d'J  Consiglio  d’Amminislrazione,  o dal  Capod’Uf- 
ficio,  nè  occorre  altra  segnatura  interna. 


PARTE  SECONDA  65 

Del  resto  si  osserveranno  le  norme  accennate  dalla  Cir- 
colare in  data  13  ag«)slo  1857  a pagina  439  del  Giornale 
Militare. 

AB.  Nei  trasmettere  le  Richieste  al  Ministero  della  Guerra  si 
avrà  ravverienza  di  lasciare  in  bianco  la  colonna  N.  li  (totale  ge- 
nerale dei  fogli,  fascicoli  o libretti),  la  qaaie  sarà  riempiuta  dalia 
Rsclusione  Militare. 


N.®  XXXV. 

NOTA  MINISTERIALE  (sunto)  sullobbligo  tm- 
posto  di  far  legare  le  raccolte,  gli  atti  del  Go- 
verno, ed  il  Giornale  Militare. 

(1857  — 9 dicembre). 

Risultando  che  in  qualcuno  degli  Uffizi  di  Comando  94 
Miiilare  siano  conservali  sciolti  per  dispensa  anziché  le- 
gati per  annata  gli  alti  del  Governo,  le  raccolte,  ed  il 
Giornale  Militare,  e tale  sistema  essendo  contrario:  1 buon 
andamento,  e convtmiente  tenuta  degli  Ufiici,  il  Ministero 
prescrive:  — Che  siano  laii  alti,  raccolte  e giornali  mi- 
litari legali  tosto  in  mezza  legatura  in  pergamena,  o pelle, 
e ciò  sia  praticalo  di  anno  in  anno  coslantemeuie. 

N.®  XXXVl. 

NOTA  MINISTERIALE  {sunto)  che  fissa  le  nor- 
me da  seguirsi  per  la  posizione  di  stemmi  ai 
vari  Uffizi  militari. 

(4860  — 2 settembre). 

Le  porte  d’accesso  degli  Uffizi  militari  dovranno  e ser  gg 
d’or  innanzi  munite  delio  Stemma  Reale  con  analoga  iscri- 
zione indicante  gli  ufGzi  stessi,  sia  per  loro  maggior  de- 
coro, sia  |>er  facilitarne  la  ricerca.  — Essi  vengono  prov- 
visti e collocati  per  cura  del  Genio,  sono  più  o meno  or- 
nati secondo  la  categoria  in  cui  sono  classifìcati.  ( Quelli 
per  gli  Uffìzi  dei  Comandi  di  Circondario  sono  di  seconda 
•ategoria,  fatti  in  rilievo  di  iastra  di  zinco  bronzala,  con 
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corona  e collare  dell’ordine  della  SS.  Nunziata  dorali  con 
cartella  biancastra  a lettere  rosse).  Essi  vengono  collocali 
sulla  porta  principale  d'accesso,  ovvero  in  prossimità  delle 
stesse  in  luogo  ben  appariscente. 

N.»  XXX VII. 

NOTA  MINISTERIALE  {sunto)  che  prescrive 
farsi  annualmente  un  inventario  generale  dei 
mobili  spettanti  all’Erario. 

(4869  — 25  dicembre). 

g Ogni  anno  si  deve  addivenire  alla  materiale  ricogni- 
zione degli  oggetti  lutti  di  proprietà  erariale  che  siano 
presso  i Comandi  Generali  di  Dipartimento  u Divisione 
Comandi  di  Circondario  o di  Fortezza,  Tribunali  Militari, 
[inizi  (l’Intendenza,  ecc.  in  contradditorio  dei  titolari  capi 
d’Cffizio  per  mezzo  degli  Intendenti  Militari,  od  altri  Reg- 
genti gli  Uffizi  di  Sotto  Intendenza  .Militare  per  mezzo  di 
apposito  verbale,  facendo  constare  se  in  buono,  mediocre 
0 cattivo  stalo. 

Tale  ven  ale  sarà  in  triplice  copia,  di  cui  una  deve  ser- 
vire di  caricamento  airUfficio  stesso. 

Gli  arredi  el  oggetti  sacri  delle  chiese  o cappelle  delle 
fortezze  ed  altri  locali  verranno  compresi  in  verbali  se- 
parali. 

N.»  xxxvin. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  (sunto)  con  cui 
si  prescrive  le  norme  per  gli  inventari  dei  mo- 
bili degli  uffici,  e ne  stabilisce  il  modello. 

(4863  — 8 gennaio). 

CQ  Essendo  mestieri , conforme  già  stabiliva  la  Nola  dei 
25  dicembre  1860,  che  si  ponga  mano  alla  generale  rico- 
gnizione  degli  oggetti  di  mobilia,  degli  arredi,  suppellet- 
tili, 0 di  tutto  che  sia  di  s|)ettaiiza  militare,  c che  inoltre 
resistenza  loro  sia  fatta  constare  per  mezzo  di  apposito 
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inventario,  il  quale  dovrà  esser  compilalo  a cura  dei  fun- 
zionari dclITntcndcnza  militare,  c secondo  il  Modello  che 
qui  si  prescrive: 

(V.  il  Modello  N.  17  già  dato  nella  Parte  1,  al  N."  69). 

Di  tal  inventario  si  faranno  tre  copie,  di  cui  una  ri- 
marrà presso  il  consegnatario,  l’ allrà  sarà  rassegnata  al 
Ministero  e la  terza  sarà  custodita  presso  rufficio  d’in- 
tendenza procedente. 
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TITOLO  II 


CAPITOLO  PRIMO. 

SERVIZIO  DI  PIAZZA. 


SEZIONE  I.  — BEOOLAUK.NTO  PER  DETTO  SEtVIZlO 
EO  ALTRE  D1SPOSI7.IO.NI  RELATIVE. 


N.*  XXXIX. 


ARTICOLI  del  Regolamento  pel  servizio  nelle 
divisioni  e piazze,  citali  nella  Parte  Prima. 

(4825 — 2/  giugno). 


U6 

453 

453 

452 


■Art.  8.  Parlioolare  fura  del  Governatore  deve  essere  la 
eotiservazionc  in  buono  stato  delle  Piazze  forti  situate 
nella  Divisione,  tanto  relativamente  alte  fortifieazioui, 
quanto  ai  magazzini  d’ogni  maniera  ed  alle  caserme,  arti- 
glierie e simili  cose. 

Art.  11.  Di  quelle  (porte) dei  Magazzini  con  doppia  chia- 
vatura  a diverso  ordigno,  una  rimane  nelle  mani  del  Guar- 
damagazzini,  e l'altra  presso  il  Governatore  o il  Coman- 
dante particolare,  secondo  l’articolo  precedente. 

Art.  21.  Il  Governatore,  e cosi  nè  anche  il  Comandanti 
particolare  di  una  piazza  da  guerra,  non  deve  mai  per- 
mettere che  gli  Uffìziali  conducano  seco  durante  il  giorno, 
e meno  anche  di  notte,  persone  non  miliiari  sopra  i terra- 
pieni formanti  la  cinta,  fuorché  nelle  piazze  in  cui  è il  po- 
polo ammesso  a passeggiarvi,  ben  inteso  che  in  qualunque 
caso  è sempre  vietato  il  montare sulli  parapetti:  allorquando 
egli  vuoi  permettere  ad  alcuno  di  andarvi,  od  in  compa- 
gnia di  un  Uflìziale,  od  isolatamente,  deve  concedere  al 
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medesimo  un  bigliello  soltoscrillo  di  proprio  pugno,  e mu- 
nito del  suo  sigillo,  affinché  possa  farlo  vedere  ai  Coman- 
danti dei  diversi  posti,  pei  (|uali  ha  da  passare. 

Art.  92.  Tali  licenze  vogliono  e.ssere  accordate  con  lulla 
la  rircospezioiio  dovuta  alla  sicurezza  della  piazza;  |ier  lo 
che  il  Ciovcrnatore  deve  munire  di  analoghi  ordini  i Co- 
mandanti particolari  delle  piazze  forti  situate  nella  Divi- 
sione da  Ini  dipendente. 

A ninno  poi  indistintamente  non  dev’essere  conceduto 
di  visitare  ie  fortificazioni,  e particolarmente  i sotterranei 
di  una  piazza  da  Guerra,  senza  una  espressa  permissione 
del  Governatore,  che  andrà  sommamente  parco  e guardingo 
nciraccordarne. 

Non  è permesso  agli  stranieri  l’ingrcs.so  nei  forti  {D. 
]U.  6 giugno  1S31). 

.\rt.  29.  11  Governatore  deve  cautamente  custodire  presso 
di  sé,  c sottochiave  gli  inventari,  e le  note  delle  vettova- 
glie e munizioni  da  Guerra,  e degli  apparecclii  d’ogni  ge- 
nere, esistenti  nello  piazze,  che  da  lui  dljicndono,  e più 
particolarmente  ancora  i disegni  e piani  delle  medesime  e 
dei  sili  adiacenti,  ordinando  che  lo  stesso  si  faccia  sotto 
la  più  stretta  e severa  responsabilità  personale  dei  Coman- 
danti particolari  di  delle  fortezze  per  lo  slmili  carte  nelle 
mani  loro  esistenti. 

Art.  30.  E cspres-samcnle  vietato  non  solo  ai  Comandanti 
particolari  delie  piazze  da  guerra,  ma  anche  agli  stessi  Go- 
vernatori di  far  estrarre  copio,  per  proprio  od  altrui  uso, 
di  alcuno  di  tali  piani  o disegni  alla  loro  custodia  affidali, 
e molto  meno  poi  di  ciò  permettere  a chi  che  sia  senza  un 
ordine  espresso  del  Sovrano. 

Art.  33.  Alcun  Comandante  di  piazza  o di  provincia  non 
deve  quindi  permettere  T ingresso  nè  la  partenza  di  veruna 
truppa,  .senza  che  ne  abbia  ricevuto  ordine  espresso  dal 
Governatore,  o direllameale  dal  .Ministero  di  Guerra. 

Art.  i2.  11  Governatore  nel  capo-luogo  della  Divisione, 
e per  esso  i Comandanti  di  piazza  o provincia  nelle  città 
in  cui  risieiloiio,  as.segnano  preventivamente  o confiden- 
zialmente ai  Coiuamlaiiti  del  Corpi  nelle  medesime  .stan- 
ziali, i punti  di  riunione  cJ  i posti  che  dovrebbe  ciascuno 
occupare  in  caso  di  allarme  o d’incendio. 

Parte  II.  5 
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1 Comandanti  di  piazza  o provincia  devono  rendere  in- 
formato ii  Governatore  delle  disposizioni  da  essi  date  a tal 
proposito,  con  circostanziato  rapporto  delle  medesime,  e 
dei  motivi  da'quali  furono  diretti  nel  darle;  proponendo 
alla  di  lui  approvazione  quelle  variazioni,  che  le  circo- 
stanze e l'esperienza  potrebbero  far  credere  utili  o necessarie. 

■102  Governatore  ove  risiede,  e nelle  provincie  e 

piazze  dipendenti  i Comandanti  devono  impiegare  ie  truppe 
delle  rispettive  guarnigioni  in  tutto  ciò  che  può  essenzial- 
mente contribuire  tanto  alla  sicurezza  delle  piazze,  quanto 
alla  tranquillità  dei  loro  abitanti,  e continuamente  vegliare 
a che  esse  servano  con  regolarità  ed  esattezza. 

1 05  Art.  63.  Devono  essi  stabilire  il  servizio  giornaliero  delle 
piazze  in  proporzione  della  forza  della  guarnigione,  e re- 
golarlo in  modo  che  il  soldato  abbia  sempre  tre  notti  di 
riposo  (1). 

Qualora  però  senza  danno  del  servizio  della  piazza  si 
potessero  ridurre  i comaudati  a minor  numero,  il  Gover- 
natore ed  i Comandanti  non  devono  tralasciare  di  ciò  fare, 
particolarmente  nello  stagioni  più  convenienti  per  le  eser- 
citazioni. 

I Q5  4 Art.  6i.  Occorrendo  che  le  circostanze  del  servizio  non 
permettano  di  attenersi  a quanto  fu  stabilito  nell’articolo 
precedente,  può  il  Governatore  impiegare  un  maggior  nu- 
mero di  comandati,  ma  deve  riferire  immediatamente  al 
Ministero,  onde  ricevere  gli  ordini  Sovrani. 

I Comandanti  delle  provincie  e piazze  dipendenti,  hanno 
pure  tal  facoltà,  ma  ne  devono  far  pronto  rapporto  al  Go- 
vernatore. 

112  Art.  6!>.  Onde  potersi  accertare  della  vera  forza  delle 
truppe  della  guarnigione,  il  Governatore  riceve  Io  stato 
di  situazione  prescritto  dal  Regolamento  del  3 dì  settem- 
bre 1822  (2);  egli  deve  esaminare  le  diverse  categorie  degli 
esclusi  dal  servizio,  e particolarmente  quella  dei  convale- 
scenti, e dare  gli  ordini  più  severi  per  impedirne  gli  abusi. 

Quattro  notti.  A tal  fine  si  prenderanno  1 concerti  opportuni 
cogli  Intendenti  Generali  (oro  Governatori)  e coi  Questori  (l>.  M. 
16  luglio  ls6o). 

(Si  Quello  invece  prescritto  dal  g S83  del  Rcgolaniento  di  di- 
Kiplina. 
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Qualora  malgrado  ciò  qualche  nuova  alterazione  abbia  luogo 
nelle  diverse  categorie,  egli  deve  chiederne  ragione  ai  Co- 
mandanti dei  Corpi,  ed  ordinar  anche  gli  arresti  ai  convinti 
di  recidiva,  facendone  partecipe  il  Ministero,  acciò  S.  M. 
ne  sla  informata. 

1 Comandanti  dipendenti  devono  far  lo  stesso  d’ordine 
del  Governatore,  ed  informarlo  degli  abusi  che  da  essi  si 
riconoscono,  onde  ottenere  i di  lui  ordini  per  farli  cessare. 

Art.  66.  Tutte  le  truppe  della  guarnigione  debbono  indi-  ^08 
stintamente  concorrere  nella  giusta  proporzione  della  loro 
forza  attiva  per  il  servizio  giornaliero  della  piazza,  senza 
che  la  cavalleria  venga  frammischiata  colla  fanteria;  il  Go- 
vernatore deve  perciò  assegnare  a quest' ultima  i posti  se- 
parati che  giudica  più  convenienti. 

Tale  frammischiamento  però  non  deve  considerarsi  proi- 
bito in  tempo  di  guerra,  o di  altro  straordinario  avveni- 
mento, qualora  si  presentino  circostanze  tali  che  mettano 
il  Governatore  nella  necessità  di  ordinarlo. 

Art.  68.  Egli  ha  però  facoltà  di  far  comandare  distacca-  434 
menti  straordinari,  sempre  che  li  giudichi  necessari  per 
qualche  spedizione  premurosa  ed  utile  al  Regio  servizio. 
Informando  il  Ministero  più  o meno  prontamente,  secondo 
le  circostanze. 

Per  tali  distaccamenti  deve  egli  provvedere  a tutto  ciò 
che  è necessario  pel  mantenimento  delle  truppe,  con  dare 
per  iscritto  gli  ordini  occorrenti  al  Commissario  della  Di- 
visione 0 del  luogo,  ed  alle  Amministrazioni  civiche  o 
comunali. 

I Comandanti  di  quest!  distaccamenti  devono  essere  mu- 
niti d’ordini  ed  istruzioni  per  iscritto  onde  abbiano  una 
certa  norma  da  seguire  con  precisione. 

Nei  casi  di  somma  premura  i Comandanti  dipendenti 
puonno  eziandio  comandare  ditaccamenti  straordinari,  ma 
ne  devono  prontamente  informare  il  Governatore  con  cir- 
costanziato rapporto  esprimente  l’urgenza  di  tale  dispo- 
sizione. 

Qualora  le  circostanze  ammettessero  un  qualche  ritardo 
senza  danno  del  servizio,  non  devono  comandarli  senza 
averne  ottenuto  l'ordine  dal  medesimo. 
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446  All.  8fl.  A lui  si»etla  di  far  \isile  improvvUe  alli*  na- 
senue  ed  agli  O.-spedali  per  vedere  se  tulio  si  fa  secondo 
le  norme  prescriUe  dai  Regolamenli. 

Art.  lOa.  1 Comundanti  dì  provincia  riempiscono  le  pro|>rie 
funzioni  nelle  rispcllive  provincie  soUo  gli  ordini  imnie- 
diuli  del  (iovernalore  della  Divisione. 

0;|  Art.  lOd.  Ne'casi  gravi  e di  somma  urgenza,  i Cumandanli 
di  provincia  lianno  però  facoltà  di  Irasuiellere  direllanienle 
i loro  rapitorli  al  .\linisieru  dì  Uuerra,  mandandone  nell  i- 
slesso  temilo  un  doppio  al  Ciovernatore. 

464  Art.  lui).  Il  Comandaute  dì  provincia  o di  piazza  non  può 
far  variazione  alcuna  agli  ordini  ed  alle  disposizioni  del 
Governatore  senz'aver  previamente  riportato  il  di  lui  con- 
senso. 

Nel  caso  che  il  bene  del  Regio  servizio  richieda  ijualclie 
pronla  variazione  od  innovazione  agli  ordini  ricevuti,  egli 
può  dare  provvisoriamente  quei  provvedimenti,  che  crede 
necessari  (sempre  sullo  la  sua  responsabilità)  con  farne 
imiuedialo  rap|iorlu  al  Governatore,  informandolo  minula- 
. mente  dei  motivi,  che  a ciò  l’indu.ssero. 

465  Art.  112.  .Sebbene  la  generale  disciplina  delle  trupi>c  appar- 
tenga alle  attribuzioni  (varziali  del  Comandante  della  Di- 
visione, ciò  non  toglie  però  la  speciale  ingerenza  dei  Co- 
mandanti di  piazza  e provìncia  io  tutte  quelle  (tarli  che 
coliegano  immediatamente  col  servìzio  e col  buon  ordine 
della  piazza,  come  sarebbero  il  lasciare  i soldati  andar  va- 
gando di  nottetempo,  il  permettere  ai  soldati  lavoranti 
di  (lernottaro  fuori  del  quartiere,  la  rilassatezza  nel  vegliare 
su  quelli  che  sì  sbandano  alla  busca  {maraude),  segnata- 
mente nella  stagione  autunnale,  e sìmili. 

in  queste  occorrenze  devono  essi  non  solo  attenersi  a far 
eseguire  gli  ordini  del  Governatore,  ma  dare  eziandio  al 
momento  le  (liù  convenienti  disposizioni,  non  che  farne 
pronto  rapporto  al  medesimo  per  la  di  luì  approvazione. 
i|05  Art.  111).  Nel  caso  che  un  qualche  militare  della  guar- 
nigione, od  altro,  commettesse  disordini,  il  Comaiulaute  di 
piazza  0 provincia  dove  farlo  mettere  in  arresto,  so  è Ufli- 
ziale,  alla  sala  di  disci(>lina  se  bass'uflìziale,  ed  al  (irevo- 
sto  so  è soldato,  facendone  immediato  rapporto  al  Gover- 
natore, se  cosi  richiede  la  circostanza. 
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Ari.  120.  1 Comanihtnti  dello  farlezza  non  pnonno  rice-  451 
vere  alcun  LTQziale,  nè  altra  persona  in  arresto  se  non  per 
ordine  del  Ministero  di  Guerra,  o del  Governatore  della 
Divisione,  e non  puonno  lasciarne  seguire  il  rilascio  senza 
egual  ordine  (1). 

Art.  127.  11  Coman/lante  di  una  piazza  forte  deve  avere  455 
minuta  ed  esatta  cognizione  di  quanto  esiste  -nei  magaz- 
zini in  viveri,  munizioni  da  guerra,  attrezzi  ed  circtli  di 
Artiglieria,  ed  utensili  del  Genio,  componenti  la  dote  della 
medesima,  lo  che  lutto  dev’essere  espresso  e disposto  in 
appositi  stali,  il  doppio  do'qiiali  deve  conservarsi  presso 
il  Governatore  della  Divisione,  [>cr  il  che  nulla  non  de- 
v’essere estratto  dai  magazzini,  o nei  medesimi  inirotlollo, 
senza  che  il  Comandante  ne  sia  inCormato,  c ne  dia  l’or- 
dine, oppure  dehitamente  conosca  la  suiwrlorc  ]>ermlsslnuc 
data  dal  Governatore  della  Divisione.  Tali  stati  devono  es- 
sere trasmessi  «lai  Coman^nnle  della  fortezzii  al  (ìoverna- 
tore  della  Divisione  ne’  primi  cinqui  giorni  d’ognl  mese. 

Ari.  128.  Non  devonsi  aprire  i maj;azzini  di  una  fortezza  4 55 
senza  la  di  lui  permissione,  e senza  che  un  llffizialo  di 
piazza  da  lui  munito  della  chiave  intervenga  aH’aperlura. 
per  accertarsi  di  quanto  viene  estratto  od  introdotto. 

Quelli  però  che  contengono  soli  cITetti  di  costruzione  ed 
ntcnsili  per  rArtiglieria,  o per  il  Genio,  i di  cui  guarda- 
magizzlni  no  sono  responsahili  sotto  la  dipendenza  dcl- 
rUflizlale  delie  due  armi,  e particolarmente  de’  misuratori 
per  quanto  riguarda  il  Genio,  possono  essere  ai>crti,  si  per 
estrazione,  che  per  inlrorluzione  senza  tale  formallfi,  ba- 
stando che  il  Comandante  ne  riceva  mensualmente  lo  stato 
delle  variazioni. 

Art.  H3.  Visita  da  quando  in  quando  i quartieri,  e fa 
rapporto  al  Comandante  speciale  della  fortezza  di  ciò,  che 
ha  oss<'rvato,  non  meno  che  delle  riparazioni  e nuove  co- 
slriizioiii  da  lui  riputate  utili  o necessarie  al  mag.gior  bene 
dello  truppe  ivi  alloggiate. 

Art.  143.  E dovere  del  Maggiore  di  piazza  di  compilare  jq» 
ben  jìarlicola rizzate  tutte  le  consegne,  cosi  delle  guardie 


(t)  Ogni  <in.il  volli  lahin  Uniziale  sìa  manilalnacll  arr<-.<ii  in  un 
Porle,  il  Cunianilanic  non  deve  ncrmi'llergll  visiie  li  U.  s fr«n- 
naio  ismi. 
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e dei  posti  e picchetti  ordinari,  come  di  qualunque  altra 
forza  straordinaria  che  venisse  impiegata  in  servizio  |>ar- 
ticolare  della  piazza,  a norma  degli  ordini  che  avrà  ri- 
cevuti dai  suoi  superiori  diretti,  ed  il  presentare  le  mede- 
sime alla  loro  sottoscrizione  o munirle  di  quella  detta  d'Or- 
dine,  di  cui  gode  sotto  la  più  stretta  sua  responsabilità  per- 
sonale, ed  a seconda  della  latitmline  accordatagli  da  chi 
comanda,  facendone  tenere  il  dovuto  registro  nella  Piazza, 
e vegliandone  la  più  precisa  ed  esatta  esecuzione. 

427  Art.  Ii7.  Essendo  ufQcio  di  piazza  di  far  seguire  tutte  le 
parate  ordinarie  che  hanno  luogo  nel  corso  dell'anno,  nelle 
quali  non  vi  sia  più  d'un  battaglione  o di  un  reggimento 
di  cavalleria  riunito  nello  stesso  sito,  sebbene  sianvi  più 
battaglioni  di.s|)osti  uno  ad  uno  in  vari  punti  della  città, 
è dovere  del  Maggiore  di  piazza  di  distribuire  ai  Corpi  che 
vi  intervengono  gli  ordini  e le  disposizioni  convenienti. 

427  Art.  149.  In  tutte  le  prete  poi,  ordinarie  o straordina- 
rie, comunque  ordinate,  nelle  (|uali  più  d'un  battaglione 
0 di  un  reggimento  di  cavalleria,  ovvero  più  armi  unite 
figurano  sullo  stesso  sito,  la  dispensazione  degli  ordini  e 
delle  disposizioni,  siccome  la  direzione  dei  movimentf  oc- 
correnti, S|)clta  alla  Divisione,  e l'ingercn/.a  della  Piazzasi 
restringe  al  concorso  degli  aiutanti  e delle  ordinanze,  per 
lo  sgombramento  del  sito  ed  il  mantenimento  del  buon 
ordine. 

Qualora  per  alcuna  |'>articolare  combinazione  simili  pa- 
rale abbiano  luogo  in  qualche  provincia  senza  che  il  Co- 
mandante della  Divisione  si  rechi  ad  assumere  il  Comando, 
0 trasmetta  le  disposizioni  jMìr  le  medesime  op|X)rtune,  esse 
devono  essere  date  daH'ufficiale  superiore,  che  le  comanda, 
cioè  dal  superiore  in  grado  o più  anziano  a parità  di  grado 
fra  i comandanti  dei  Corpi  concorrenti  alla  parata,  il  quale 
però  dovrà  combinarle  col  Comandante  di  Piazza,  per- 
chè conoscendo  questi  la  cosa  possa  provvedere  pi  buon 
ordine. 

58  .\rt.  180.  I doveri  (dei  Guardarmi)  del  loro  prticolare 

servizio  sono  determinati  dalle  istruzioni  che  ricevono  dal 
Ciovernatore,  o Comandante  di  piazza,  da  cui  direttamente 
dipndono. 

58  Ari.  181.  Qualora  siano  incaricati  di  riempire  le  funzioni 
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di  uffìziale  delle  porle,  eseguiscono  quanto  dagli  articoli 
173,  17i,  175,  176,  177  vien  prescritto  ai  medesimi  (1). 

Art.  182.  I.e  truppe  nelle  guarnigioni  fanno  servizio  per  402 
Corpo,  per  quanto  si  può  ; il  Governatore,  ed  il  ComandaHle  1 4 { 
hanno  |>erò  facoltà  di  ordinarlo  promiscuamente  tra  i vari 
Corpi  della  guarnigione  proporzionatamente  alla  forza  di 
ciascheduno,  salvo  ciò  che  è prescritto  per  le  guardie  d’o- 
nore (2). 

Art.  183.  Tale  servizio  è regolato  in  modo  che  il  soldato  4Q5 
possa  avere  almeno  tre  notti  franche  [V.  la  nota  pag.  70), 
con  avere  anche  rispetto  al  ristretto  numero  dei  sergenti 
pel  bisogno  che  si  ha  di  essi  pel  mantenimento  della  disci- 
plina nei  quartieri. 

Art.  184.  La  forza  dei  [losli  è ordinariamente  calcolala  4Q^ 
dal  numero  delle  sentinelle  che  devono  sommin'istrare  di 
giorno  e di  notte. 

Art.  185.  Le  sentinelle  devono  essere  regolale  a ragione  4Q5 
di  otto  ore  di  fazione  nelle  ventiquattro. 

Art.  187.  Le  guardie  particolari  dei  Corpi  sono  comprese  40^ 
nel  contingente  che  devono  somministrare  j)er  il  servizio 
di  piazza,  e vi  si  devono  anche  comprendere  le  guardie 
d’onore,  qualora  debbano  continuare  durante  la  notte. 

Art.  189.  Le  truppe  distaccate  dai  Reggimenti  0 dalle  44,4 
Erigale  loro,  ancorché  per  intiera  compagnia,  non  costi- 
tuiscono Cor|M>  nella  piazza  in  cui  si  trovano  stanziale,  ec- 
cetto che  abbiano  seco  la  bandiera  0 lo  stendardo. 

I battaglioni  di  giiurnfgione,  non  avendo  bandiera,  sono 
considerati  Corpo  nelle  piazze  in  cui  trovasi  stanzialo  il 
ris()ellivo  Stato-Maggiore. 

Art.  190.  Le  truppe,  che  non  fanno  Corpo,  non  possono  4 44 
in  modo  alcuno  pretendere  la  precedenza  sui  Corpi  intieri 
della  guarnigione,  ancorché  di  esse  meno  anziani 

Occorrendo  però  una  riunione  sotto  le  armi  delle  truppe 
suddette,  in  coi  quelle  della  guarnigione  non  abbiano  ban- 

(I)  I Gaardarmi  non  sulamenle  atlenderanno  al  servizio  loro  ape-  58 
clale  nelle  Piazze  rorli;  ma  nei  Comandi  a eui  alano  addetti  ver- 
ranno Impiegati  pare  in  suiisidlo  degli  orflziali  nel  servizio  Unto 
d’offlcio,  quanto  di  piazza  (H.  D.  9 maggio  1855,  art.  1) 

(t)  Quando  li  Zappatori  non  altendono  ai  servigi  propri  dell'arma 
loro,  concorrono  cogli  altri  Corpi  nei  servigi  di  piazza  (O.  M.  >5  la- 
glio  1850). 
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dìere  o stendardi,  le  truppe  distaecate  prendono  fra  quelle 
di  fanteria  il  posto  che  com|)ete  all' anzianità  del  Corpo 
. di  cui  fanno  parte,  e lo  stesso  si  osserva  Ira  le  truppe  a 
cavallo  <li  qualunque  arma. 

Hi  Art.  21’i.  Allnrclià  vi  ó riunione  di  Corpi  per  una  sem- 
plice parata,  siccome  non  si  tratta  di  evoluzione,  nè  di  un 
ordine  di  battaglia  figurativo  di  un’azione,  ognuno  di  essi 
è collocato  secondo  la  sua  anzianità  rispettiva,  senza  di- 
stinzione tra  la  fanteria  di  linea  c la  leggiera,  giacché  fra 
queste  due  armi  non  esiste  distinzione  nessuna  nel  servi- 
zio giornaliero  della  |)inzza,  ove  inutile  sarehhe  il  far  loro 
osservare  quella  ililTcreuza  d'impiego,  che  tanto  ircccssaria 
ed  utile  riesce  nel  campo  |ter  cui  fu  creata. 

^4,|  Art.  216.  La  cavalleria  però,  allorché  concorre  a cavallo 
alla  parala,  siccome  vi  si  presenta  come  arma  particolare, 
prendo  constantementc  la  sinistra  della  fanteria,  restrin- 
gendosi i Reggimenti  di  cavalleria  ad  osservare  fra  di  loro 
la  rispettiva  anzianità  nel  prender  posto. 

Se  poi  la  cavalleria  intervcnis.se  a picili  alla  parata,  ce.s- 
sando  cosi  di  figurare  come,  arma  particolare,  prende  po- 
sto nella  linea  generale,  misurando  la  sua  anzianità  con 
quella  di  tulli  i l’.orpi  di  fanteria  di  linea  o leggiera  che 
vi  concorrono. 

\/^\  Art.  217.  L’Artiglieria,  se  conduce  i cannoni  alla  parala, 
vi  figura  come  arma  particolare,  situabile  ovum)ue  la  na- 
tura del  terreno  e le  particolari  disposizioni  del  (ìenerals 
che  comanda  la  parala  rendono  conveniente  di  collocarla. 

Se  interviene  senza  cannoni,  ed  a modo  di  fanteria, 
prende  nella  totalità  della  linea  quel  po.sto  che  la  sua  an- 
zianità di  creazione  le  as.segna. 

\r^\  Art.  21S.  Qualunrpie  lìaltaglionc  che  concorra  alla  pa- 
rata senza  aver  seco  la  bandiera,  a meno  che  dessa  non 
sia  impiegata  alla  guardia  del  Re  od  altra  prc.scrilta,  deve 
cerici  e il  passo  ai  llaltaglioni  che  ne  sono  provvisti,  c pren- 
der posto  sulla  sinistra  dei  medesimi,  eccettuali  i llaltaglioni 
di  guarnigione  (ora  veterani),  |>erchè  composti  di  lìass' uf- 
ficiali, e .soldati  veterani  d’ogni  arma. 

f 40  Art.  220.  Le  stesse  regole  stabilite  per  le  semplici  paralo 
servir  devono  di  norma  alle  decisioni  delle  questioni  che 
potessero  insorgere  nel  servizio  di  Piazza  avvertendo  però. 
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che  la  cavalleria  può  pretendere  a t;uel  posto,  che  per  an- 
rianilh  del  Corpo,  le  sarebbe  dovuto,  solo  quando  per  es- 
sere sprovveduta  di  cavalli,  6 chiamata  a fare  a piedi  per- 
manentemente parte  del  giornaliero  turno  di  servizio,  e 
non  già  in  quello  momentanee  circostanze  in  cui,  fornita 
dei  suoi  cavalli,  fosse  per  breve  tratto  di  tempo  invitata 
a somministrare  a piedi  la  guardia  di  qualche  posto  In  sol- 
lievo della  fanteria. 

Art.  272.  La  guardia  principale  è posta  in  nn  sito  sta- 
bililo  dal  Comandaule  di  piazza,  il  quale  è ordinariamente 
la  piazza  d'armi. 

Art.  273.  Essa  è regolarmente  la  piu  forte  in  numero 
d’uomini,  c comandata  sempre  da  un  Capitano, a meno  che 
ciò  riesca  ineseguibile. 

Art.  27G.  Sul)ito  dopo  l’apertura  delle  porte  sulle  piazze  ||5 
chiuse,  ed  al  levar  del  sole  nello  aiwrte,  il  Comandante 
della  guardia  principale  riceve  ì rapporti  ordinari  di  tulli 
gli  altri  posti,  ancorché  non  dipendenti  dal  suo,  e compi- 
latone il  rapporto  generale,  lo  consegna  al  Comando  di 
piazza  nel  modo,  all’ora  e nel  silo  che  gli  ordini  del  me- 
desimo determineranno  (1). 

Art.  277.  Ricevendo  nel  corso  della  giornata  0 della  notte  |g 
un  qualche  rapporto  straordinario  da  un  posto  qualunque, 
egli  ne  fa  parte  immediatamente  al  Comando  di  piazza. 

Art.  279.  Le  guardie  ed  i posti  che  sono  in  servizio  della  j j g 
piazza,  non  devono  ubbidir  mai  ad  altri  ordini  chea  quelli 
i quali  {«rvengono  loro  per  parte  del  Governo,  o Comando 
di  piazza,  a riserva  dei  po-iti  dipendenti  da  altra  guardia, 
i quali  ricevono  gli  ordini  dal  Comandante  di  quella  da 
cui  dipendono. 

Non  sono  però  con,sidcrate  p<T  il  servizio  di  piazzi  le 
guarilie  particolari  dei  Corpi,  cioè  dei  quartieri,  delle  ban- 
diere e dei  rispettivi  ospedali,  dovendo  queste  ricevere  gli 
ordini  dai  loro  Colonnelli. 

Art.  2S0.  1 Comandanti  delleguaniiee  dei  imsti  in  ser- 
vizio  della  piazza  fanno  tutte  lo  loro  relazioni  ordinarie,  ed 
in  ispecie  quella  del  mattino,  secondo  l’articolo  276,  a 

<t)  li  rapporto  matiinalc  vuol  esser  curiforine  ai  roodetio  apj>ro* 

▼aio  con  N.  M.  \k  agosto  U5i. 
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quello  della  guardia  principale,  e devono  far  pare  Imme- 
diato rapporto  al  medesimo  di  qualunque  cosa  straordina- 
ria accada  loro,  sia  durante  il  giorno  come  nella  notte, 
eccettuati  i Comandanti  dei  posti  dipendenti,  i quali  sono 
tenuti  di  fare  tutte  le  relazioni  si  ordinarie  che  straordi- 
narie a quello  della  guardia  da  cui  dipendono,  ed  allor- 
ché sono  rilevati  ed  hanno  riunito  il  loro  |M)sto  a detta 
guardia,  fanno  l'ultima  relazione  al  Comandante  della  me- 
desima. 

Le  relazioni  straordinarie  che  puonno  richiedere  pronto 
provvedimento,  sono  dai  |K>sti  non  dipendenti  da  altra 
guardia  trasmesse  direttamente  al  Comando  di  piazza,  qua- 
lora la  guardia  principale  si  trevi  distante  da  detto  Co- 
mando. 

Art.  4G4  L'ordine  si  dà  al  Comando  di  piazza  alla  sera, 
dopo  il  chiudimento  delle  porte 

Art.  405.  Nelle  piazze  aperte  puonno  i Comandanti  sta- 
bilirlo a quell'ora  che  credono  più  conveniente. 

Art.  488.  All'ora  stabilita  per  dar  l’ordine  della  sera  il 
Maggiore  di  piazza  fa  radunare  nel  luogo  destinato  i Bas- 
s’uffiziali  mandati  da  ogni  Corpo,  ai  quali  fa  distribuire 
in  sua  presenza  la  jmrola,  in  iscritto,  e ben  suggellata, e 
dà  gli  ordini  che  li  riguardano  per  mezzo  dell' Aiutante- 
Maggiore,  od  in  mancanza  di  esso,  d’ un  semplice  Aiutante 
di  piazza. 

Art.  489.  I Bass' uffiziali  suddetti  mettono  in  iscritto  gli 
ordini  che  ricevono,  e gli  Aiutanti-Maggiori  ed  Aiutanti 
di  piazza  devono  vegliare  a che  ciò  segua  regolarmente. 

Art.  491.  Terminato  di  dar  l'ordine,  il  Maggiore  di  piazza 
per  maggior  sicurezza  fa  leggere  da  qualcuno  dei  suddetti 
Bass' uffiziali  scelto  a suo  genio  ciò  che  avrà  scritto,  onde 
riconoscere  se  gli  ordini  sono  stati  intesi  e debitamente 
ritenuti. 

Art.  492.  Poscia  l' Aiutante-Maggiore  di  piazza,  o l'Aiu- 
tante che  ne  fa  le  veci,  fa  estrarre  a sorte  ai  medesimi  le 
ronde  e controronde  che  devono  fare  nella  notte,  scrivendo 
nel  registro  giornaliero  di  piazza  l’esito  dell’estrazione, 
e dà  ad  ognuno  l contrassegni  che  gli  spettano  sui  quali 
è segnaU  l’ora  in  cui  il  posto  deve  eseguire  la  ronda  o 
controronda. 
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Art.  SII.  11  numero  delle  ronde,  conlroronde  e piccole  4 20 
ronde  è determinato  dal  Governatore  nelle  piazze  in  cui 
risiede,  e dal  Comandante  nelle  dipendenti,  a seconda  del- 
l’esigenza del  servizio  di  piazza  ed  in  modo  che,  alternando, 
ve  ne  sia  qualcheduna  in  giro  ogni  mezz’ora. 

Art.  56S.  11  Governatore  0 Comandante  stabilisce  le  pat-  \ 20 
tuglie  di  fanteria  e di  cavalleria  che  stima  necessario  di 
giorno  e di  notte,  nell’ interno  e neH’esleroo  della  piazza, 
per  mantenervi  il  buon  ordine  e provvedere  alla  maggior 
sicurezza  della  medesima. 

Art.  569.  Egli  Qssa  altresì  le  ore  in  cui  debbono  aver  420 
luogo,  la  durata,  l’ alternare  ed  il  cambio  delle  medesime. 

Art.  573.  Le  pattuglie  devono  essere  sempre  armate,  e 42O 
non  puonno  essere  comandate  senza  un  ordine  del  Gover- 
natore 0 Comandante. 

Art.  592.  1 distaccamenti  ordinari  e permanenti  di  fan-  45J, 
teda  0 cavalleria,  che  devono  essere  somministrati  dalle 
guarnigione  delle  piazze,  sono  regolati  secondo  gli  ordini 
Sovrani  comunicati  al  Governatore  0 Comandante  la  piazza, 
e nel  caso  che  esso  giudichi  opportuna  qualche  variazione, 

0 creda  che  alcuno  di  tali  distaccamenti  non  sia  più  ne- 
cessario, deve  informarne  il  Ministero  di  Guerra  per  otte- 
nere da  S.  M.  ordini  nuovi  a tal  riguardo. 

Art.  599.  La  destinazione  ordinaria  degli  Uffiziali  di  fan-  454 
teria  di  cavalleria,  per  il  comando  dei  distaccamenti,  deve 
essere  regolata  in  proporzione  della  truppa  che  deve  es- 
sere da  loro  comandata,  in  modo  che  sia  aflìdalo  il  co- 
mando: 

Ad  un  Colonnello  di  cinquecento  a mille  uomini; 

Ad  un  Tenente-Colon  nello,  di  trecento  a cinquecento; 

Ad  un  Maggiore,  di  duecento  a trecento; 

Ad  un  Capitano,  di  cinquanta  a duecento, 

Ad  un  Tenente,  di  trenta  a cinquanta; 

Ad  un  Sotto-Tenente,  di  venti  a trenta. 

Art.  600.  1 diversi  Comandanti  dei  distaccamenti  sovra-  ÌU 
notati  sono  tenuti  a marciare  con  maggiore  o minore  nu- 
mero di  uomini  qualora  il  Governatore  giudichi  necessario 
di  così  ordinare. 

Art.  601.  La  forza  dei  distaccamenti  che  devono  essere  454 
comandati  dai  Bass’ uffiziali , è regolata  secondo  gli  ordini 
del  Governatore  0 Comandante. 
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434  Ari.  602.  Tutù  gli  Uffiziali  di  fanteria  che  hanno  il  co- 
mando in  capo  di  un  dislaccamenlo,  conducono  seco  un  nu- 
mero di  tamburini  proporzionalo  al  loro  grado  eli  alla  forza 
della  truppa 

424  Art.  612.  Il  Governatore  o Comandante  può  far  comandare 
giornalmente  un  picchetto  di  fanteria  sul  totaledella  guar- 
nigione, ossia  uno  di  ciascun  reggimento  o battaglione, 
secondo  la  forza  della  guarnigione  eil  il  bisogno  da  lui  ri- 
conosciuto; egli  ha  pure  cgual  facoltà  riguardo  al  Corpi 
di  cavalleria,  regolandone  la  forza  a seconda  del  casi. 

4 24  Art.  021.  1 Comandanti  non  puonno  far  marciare  il  loro 
picchetto,  nè  parte  di  es.so,  senza  un  ordine  del  Governa- 
tore 0 Comandante. 

424  Art.  622.  Avendo  ricevuto  od  eseguito  un  tal  ordine,  de- 
vono al  ritorno  della  loro  missione  farne  rel.izione  al  Go- 
vernatore o Comandante. 

448  **  Governatore  o Comandante  superiore  deve 
preventivamente  assegnare  a ciaschedun  Corpo  della  guar- 
nigione il  posto  che  dovrchl)e  occupare  in  caso  d’allarme 
e stabilire  ad  un  tempo  i segnali  che  crede  più  conve- 
nienti, cioè  un  colpo  di  cannone,  il  battere  la  raccolta,  il 
suono  delle  campane,  i razzlinatti,  le  fumate  e slmili  cose. 

449  Art.  635.  11  maggiore  della  piazza  deve  recarsi  in  persona 
al  sito  dell’inrendlo  e darne  gli  ordini  neces.sari  por  fare 
marciare  i picchetti  della  fanteria,  parte  armati  e parto 
senz’armi,  con  la  berretta  di  quartiere  e la  veste  di  fatica, 
ed  unitamente  tutti  i falegnami  del  Corpi  e quelli  delle 
artiglierie. 

Al  giunger  dei  picchetti  le  truppe  siate  distaccato  dalle, 
guardie  rientrano  nei  rispettivi  loro  posti. 

449  maggiore  della  piazza  deve  farne  dare  av- 

viso al  Comandante  della  piazza,  e nel  rapo  luogo  della 
Divisione,  informandone  il  Comamlante  militaro  ed  il  Go- 
vernatore, i quali  nei  casi  che  danno  a prevedere  funeste 
con-'eguenze,  vi  accorrono  e.ssi  stessi,  per  dare  sul  luogo 
gli  ordini  e le  disposizioni  occorrenti. 

Il  Governatore,  (pialora  cosi  creda  opportuno,  fa  battere 
la  raccolta  ai  quartieri,  per  avere  le  trup|)c  pronte  a’ suoi 
cenni, 

445  Art.  641.  Le  brigate  ed  i reggimenti  di  fanteria,  il  d 
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cui  arrivo  nella  guarnigione  Ita  luogo  in  uno  slesso  giorno, 
devono  estrarre  a sorte  fra  le  diverse  caserme  (|uella  che 
dovranno  occupare,  ecccllnalo*  il  caso,  che  attesa  la  capa- 
cità delle  medesime  e la  forza  rispettiva  dei  Corpi,  il  (ìo- 
vernatore  o Co/nu«(/uii/c  giudichi  conveniente  di  destinarle 
egli  stesso  aU’oggetlo  di  conservare  i Corpi,  quanto  è pos- 
■ibile,  riuniti. 

Art.  f>42.  Qualora  un  Corpo  giunga  solo,  non  ha  luogo 
reslrazione  a sorte  con  quelli  che  già  Irovansi  alloggiali, 
ma  egli  deve  occupare  la  caserma  vacante  che  gli  è de- 
stinala dal  Governatore  o Comandante  superiore  della 
piazza. 

Art.  O'il.  L'estrazione  a sorte  dev'essere  fatta  per  an-  • 
ziauilà  dì  Cor|)o  in  presenza  del  maggiore  della  piazza  da- 
gli iifliziali  spedili  da  ciascun  Corpo  coi  furieri  jier  la 
distribuzione  degli  alloggiamenti. 

lilii.  1 Reggimenti  dì  cavallerìa  devono  egualmente  fra  |^g 
di  loro  estrarre  a sorte  le  caserme,  osservando  le  regole 
sovra  stabilite. 

Art.  658.  Quando  le  truppe  sono  entrate  in  una  piazza 
|)cr  rimanervi  di  guarnigione,  o iter  esservi  soltanto  allog- 
giate per  tappa,  e che  sì  sono  schierate  sulla  piazza  d'anni 
il  Maggiore  della  Piazza  in  esecuzione  degli  Ordini  ricevuti 
dal  Governatore  deve  pubblicar  loro  ad  alta  vwe  ed  in 
fronte  di  ciascun  cor|H>  i bandi  deila  guarnigione  qualora 
ne  esìstano. 

Art.  659.  1 bandi  devono  proibire  ai  Bass’  UfQziali,  e ^ gg 
soidalì  di  qualunque  arma  di  oltrepassare  i limili  stabiliti 
dal  Governatore  sotto  le  pene  fissale  contro  la  diserzione 
ed  allre.si  qualunque  eccesso,  violenza,  o disordine,  che 
nell'essere  contrario  alla  buona  disciplina  possa  nuocere 
al  R.  Servizio,  ed  alla  pubblica  tranquillità,  sotto  le  i>ene 
stabilite. 

Il  Governatore  può  aggiungere  quelli  altri  ordini  cui 
stima  necessari. 

Art.  661.  Il  Maggiore  della  piazza  dopo  aver  pubblicali  .jgg 
i bandi  come  sopra  ne  rimette  una  copia  al  Maggiore  di 
cadami  corjM),  acciò  possa  farne  rinnovare  la  lettura  di 
quando  in  quando  alle  compagnie. 
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100  Art.  662.  Il  Gnvernalore  può  far  rinnovare  la  pubblica- 
zione (lei  bandi,  .sempre  che  ciò  creda  necessario. 

437  Ari.  78  >.  Li  saluti  aouuyli  che  i Governatori  o Coman- 
danti devono  far  eseguire  dalle  artiglìerte  delle  piazze,  sono 
regolati  nel  mmlo  seguente:  (I) 

42  Art.  76t.  I Comandanti  dello  provinole  e piazze  rice- 

vono dalle  guardie  gli  onori  dovuti  al  loro  grado  nelle 
truppe,  nei  casi  e nelle  circostanze  di  cui  agli  art.  713, 
7^  >,  74ti  e 747;  però,  essendo  essi  di  grado  inferiore  a 
quello  di  Colonnello,  avuto  riguardo  alla  loro  qualità  di 
Comandanti,  hanno  tuttavia  gli  onori  accordati  a!  Colon- 
nelli della  guarnigione. 

^2  Art.  702.  In  assenza  o vacanza  del  OcmandanU  della 

Piazza,  il  Maggiore  che  ne  prende  il  comando  riceve  gl! 
onori  dovuti  al  medesimo. 

428  funebri  sono  obbligatorii  per  tutti  i 

militari  di  qualunque  grado  in  servizio  attuale,  a meno 
che  per  particolari  motivi  non  si  chieda  ed  ottenga  di  tra- 
lasciarli. 

A tal  effetto  gli  eredi,  i parenti  o le  persone  di  ciò  in- 
caricate, devono  ricorrere  al  Ministero  di  Guerra  nella  ca- 
pitale, ai  Governatori  nei  capi-luoghi  delle  Divisioni  ed  ai 
Comandanti  nelle  provincie. 

Quanto  ai  militari  contemplati  nell  arl.  precedente  (2),  gli 
onori  funebri  dipendono  dalla  loro  ultima  volontà  o da 
quelli  dei  loro  eredi  o parenti,  o delle  persone  d»  ciò  in- 
caricate (3). 

(1)  V.  la  tabella  al  N.  tS7  della  Parta  I. 

(S)  Cioè  gli  IJfnclali  generali  e qualunque  altro  urilciale  in  et- 
fetllTiti  di  servizio. 

(3)  Non  si  fa  luogo  a dispensa  quanto  agli  utllziali  deredoli  in 
servizio  attivo  od  in  aspettativa,  nè  quanto  agli  utllziali  giubilali  del 
grado  di  Generali  e Tenenti  Generaii  (D.  M.  17  marzo  1S3S). 

Ma  quanto  agli  altri  utllziali  giubilati,  i Comandanti  di  piazza,  in- 
formati del  loro  decesso,  interpelleranno  la  famìglia,  e gli  onori  sa- 
ranno resi  od  ommeasl  secondo  il  suo  desiderio  ( D.  U.  10  gen- 
naio le&l). 
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N.»  XL 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  (sunto)  circa  gli 
onori  funebri  che  debbonsi  rendere  agli  uffi- 
ciali morti  essendo  in  attività  di  servizio,  od  in 
aspettativa,  e ad  alcuni  altri  già  collocati  a 
riposo. 

(4858  — 41  marzoj. 

S.  M.  ba  stabilito: 

Che  a qualunque  militare  morto  in  altivitìi  di  servizio  428 
si  abbiano  assolutamente  a rendere  gli  onori  militari  dai 
Regolamenti  assegnali  al  suo  grado,  senza  che,  sotto  vermi 
pretesto,  si  |Kissa  far  luogo  a dispensa  : 

Che  simile  cosa  si  abbia  ad  osservare  per  quelli  in  aspet- 
tativa, sempre  che  la  morte  succeda  in  una  città  ove  vi 
sia  guarnigione:  riducendo  all’occorrenza  in  proporzione 
della  truppa  presente  il  numero  di  quella  che  dovrebbe  in- 
tervenire alla  pompa  funebre,  ma  mai  omettersi  la  resa 
degli  onori,  anche  come  già  si  disse,  malgrado  qualunque 
dimanda  di  dispensa  per  parte  delia  famiglia: 

Che  s’intenda  dispensata  la  resi  degli  onori  a quelli  giu- 
bilati, ad  eccezione  di  quelli  che  fossero  decorati  del  grado 
di  Luogotenente  Generale  od  altro  maggiore,  ai  quali  S.  M. 
vuole  che  siano  resi  gli  ultimi  onori  qual  estremo  con- 
trassegno del  suo  sovrano  gradimento  pei  lunghi  e buoni 
servizi  prestali. 

N.»  XLI. 

DISPACCIO  MINISTERIALE  (sunto  di)  circa 
il  posto  che  devono  occupare  le  frazioni  d'ar- 
tiglieria nelle  parate  ed  altre  riunioni  di  truppa. 

(4859  — 25  settembre). 

Le  Ballerie  e Compagnie  d’Arliglieria  distaccate  intiere  4^4 
sono  considerate  come  corpo  intiero  ancorché  non  ab- 
biano la  bandiera,  e perciò  Intervenendo  senza  cannoni. 
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e come  fanterìa  ad  una  parala  od  adunaìiza  di  truppe, 
prendono  il  posto  assegnalo  al  loro  corpo  dalla  sua  an- 
zianità. 

I distaccamenti  d' Artiglierìa  minori  dì  una  compagnia 
0 batteria  intiera  sono  considerati  come  distaccamenli  ebe 
siano  senza  bandiera  o stendardo. 


N."  LXII. 

LEGGE  (art.  es(ratti)  sulla  Guardia  Nazionale. 
(tSi8  4 marzo). 

Art.  6S.  In  tulli  ì rasi  in  cui  le  milizie  comunali  ser- 
viranno insieme  ai  corpi  assoldali  avranno  sovra  essi  la 
precedenza. 

11  comundo  nelle  feste  o cerimonie  civili  apparterrà  a 
quello  fra  gli  ufbeìaii  tiri  vari  corpi,  il  quale  avrà  supe- 
riorità di  grado,  o,  a pari  grado,  al  più  anziano. 

Art.  G3.  Il  Kegolumenlo  relativo  al  servizio  ordinario, 
alle  riviste  ed  agli  esercizi  sarà,  ecc 

Nelle  città  fortitieale  la  milizia  comunale  non  potrà  pren- 
dere le  armi  nè  uscire  dalle  barriere,  se  non  dopo  che  il 
Sindaco  ne  avrà  per  iscrilto  informalo  il  Comandante  delia 
Piazza. 

N.o  XLIII. 

DISPACCIO  MI NISTElilALE  (sunto  dij  circa 

le  bandiere  nazionali. 

(1848  — 7 marzo). 

139  Tutti  i forti  e le  cittadelle  dello  Stato  sono  provveduti 
158  bandiere  nazionali,  le  quali  devono  inalberarsi  in 

occasione  dì  passaggio  delle  LL.  MM.  c R.  famìglia,  e 
quando  si  eseguiscono  lo  salve  d'artiglieria. 

Tali  bandiere  sono  di  due  categorie,  quelle  di  l.’  ca- 
tegoria sono  lunge  metri  7 1|.  e larghe  metri  5,  quelle 
di  s.“,  lunge  metri  i 1|2  e larghe  metri  3.  (V.  al  N.  seg.) 
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N.®  XLIV. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  f sunto)  sul  con- 
corso della  Guardia  Nazionale  pel  servizio  di 
Piazza. 

(Ì8i9 — 4 dicembre). 

Ogniqualvolta  la  specialità  delle  circostanze  richieda 
l’inlcrvenlo  della  (Inardia  Nazionale  tanto  isolatamente, 
che  In  concorso  della  R.  Truppa  pel  servizio  di  Piazza, 
verranno  le  analoghe  istanze  direttamente  rivolti  agli 
Intendenti  Generali  d Ile  Divisioni  Amministrative  (ora 
Prefetti';,  e presi  con  essi  gli  analoghi  concerti  pel  rela- 
tivo ser\izio  a prestarsi. 


N.»  XLV. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  {suntoi  circa  la 
richiesta  ed  il  concorso  di  truppa  nel  servizio 
di  Sicurezza  pubblica. 

(4850  — 45  aprile). 

Secoinlo  i concerti  presi  col  Ministero  degli  interni  resta 
stithiiito: 

1. ”  Che  in  massima  r ordine  ili  far  intervenire  la  truppa 
Iter  sedare  distjrdini  dehha  emanare  dietro  richiesta  del- 
raulorilà  politica,  dal  Comando  di  piazza  che  può  solo  in 
tempo  prevenire  e dare  le  direzioiii  necessarie  dietro  la 
cons  gna  di  detta  autorità  poliiica,  a cui  dovrà  scrupolo- 
'samenle  attenersi; 

2. “  Che  nei  caso  urgente  in  cui  non  si  possa  a\  ver- 
tice il  Comando  di  Piazza,  ie  autorità  politiche  possono  re- 
carsi direttamente  alla  caserma  o soli  se  in  divisa,  o con 
due  Carabinieri  RR.  per  farsi  riconoscere,  e richie.lere  ia 
forza  militale,  che  agirà  osservate  le  prescrizioni  della  di- 
sciplina militare  ; 

Parie  U. 
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3.“  Che  per  quanto  è jwssibile  non  sieno  impiegate  per 
tale  servizio  le  trupiw  (l'artiglieria  e del  genio; 

i."  Che  la  truppa  non  sia  inulilniente  impiegata  in 
batter  pattuglie,  od  a rimanere  lungamente  nella  via  oltre 
il  bisogno; 

S.“  Che  sia  al  più  presto  sostituita  da  altra  forza  ar- 
mata. 


N.»  XLVI. 

R.  DECRETO  {eslraUo)  relativo  alla  forma- 
zione della  Brigata  Granatieri. 

(1850  — 30  aprile). 

Art.  2.  Della  Brigala  avrà  la  precedenza  sulle  altre  bri- 
gate di  fanleria. 

N.»  XLYII. 

DISPACCIO  MINISTERIALE  (Sunto>  che  re- 
gola la  precedenza  del  corpo  dei  Cacciatori 
franchi  in  occasione  di  riunione  di  truppa. 

risso  — 30  dicembre). 

li  corpo  dei  Cacciatori  franchi  occupa  sempre  Tultimo 
jwsto  (luaiido  è ordinalo  sotto  le  armi,  ma  quando  i s(di 
Uffiziali  concorrono  ad  alcuna  oix'razione,  come,  v.  g,,  a ri- 
cevere la  parola  d’ordine,  od  a visite  di  Coriw,  in  allora 
conservano  l’ordine  d'anzianità  del  Corpo  loro.  Rispello  ai 
distaccamenti  si  osserva  il  disposto  dai  Regolamenti. 


N.o  XLVIII. 

DISPACCIO  MINISTERIALE  (sunto)  sugli 
onori  funebri  ai  militari  giubilati. 

(Ì8S2  — iO  gennajo). 

128  sovrana  risoluzione  del  17  marzo  1878  non  venne 

proibito,  che  siano  resi  gli  onori  funebri  ài  militari  giubilali, 
ma  si  intese  s'ahilirc  che  vadano  dispensale  le  famiglie 
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ognora  quando  esse  non  ne  facciano  la  domanda,  e non 
si  traili  di  Lnogotenenti  generali,  od  allri  aH'insù,  pei 
i|uali  questa  dispensa  mai  si  può  accordare. 

< Quando  adunque  I Comandanti  di  Piazza  ricevano  av- 
0 viso  del  decesso  di  un  UfQciale  giubilato,  dovranno  in- 
« terpellar  la  famiglia  se  desidera  che  gli  siano  resi  gli 
(t  onori  funebri,  e provvederanno  quindi  a seconda  del 
< desiderio  che  ne  verrà  loro  somministrato.  » 


N."  XLIX. 

DISPACCIO  MINISTERIALE  {sunto),  che  di- 
chiara spettare  in  ogni  circostanza  il  servizio 
d'onore  in  mancanza  delle  Guardie  del  Corpo 
ai  Carabinieri  Reali- 

(48Si  — 26  ottobre). 

L’arl.  62  della  leggo  4 marzo  1848  non  è applicabile 
alle  Guardie  del  Corpo,  nè  ai  Carabinieri  Reali  che  fuori 
di  Torino  ne  fanno  le  veci.  Laonde  spella  loro  il  servizio 
d’onore  presso  le  Persone  Reali  anche  quando  inlerviene 
la  Guardia  Nazionale. 


N.”  L. 

NOTA  MINISTERIALE  (estratto)  circa  le  per- 
quisizioni deir  autorità  giudiziaria  nei  forti  e 
nei  quartieri  militari. 

(i854  — 22  novembre). 

Conformemente  allo  spirilo  dei  prescritto  del  Codice  di 
procedura  criminale  prima  d’introdursi  in  talun  quartiere 
occupato  dalla  truppa  (e  cosi  dicasi  anche  dei  Torli)  deve 
il  giudice  istruttore  darne  avviso  ai  Comandarne  del  forte 
o quartiere,  ove  intende  introdursi,  affinchè  possa  que.«ti 
assistere  alle  perquisizioni,  salvo  nei  casi  d'urgenza  nei 
quali  il  giudice  può  presentarsi  immediatamente  sul  luogo, 
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e ricliiedere  senz’altro  la  presenza  deirUfficìale  di  picchetto, 
0 di  (jneiraltro  superiore,  che  si  trovi  presento. 

Dal  ramo  loro  gli  Ufficiali  richiesti  non  devono  opporre 
ostacoli,  ma  l)ensi  agevolare,  come  sempre  praticarono  finora, 
l’azione  della  giustizia. 


N.«  LI. 

ISOTA  MINISTERIALE  ( sunto  di  ) sui  Corpi 
di  Guardia^  posti  e sentinelle  esistenti  nelle 
piazze. 

{ l85o  — S (/ennajó). 

Occorrendo  al  Ministero  di  conoscere  il  numero  dei 
Corpi  di  Guardia  o posti,  c sentinelle  somministrale  da 
questi  sia  di  giorno  ch>*  di  notte,  ogni  anno  sarà  trasmesso 
pel  mese  di  dicembre  per  mezzo  dei  Comandanti  Generali 
delle  divisioni  militari  uno  s'alo  giusta  l' unito  Modello, 
in  cui  siano  indicali  tulli  i posti  di  Guardia,  qualunque 
sia  la  loro  forza,  esistenti  in  ciascun  presidio. 

Sii.  .Srgue  il  .Modello  di  dello  Malo,  clic  è quello  dato  nella 

I.*  Parte. 

N.®  LII. 

NOTA  MINISTERIALE  f sunto j sulle  dimen- 
sioni e forma  delle  Bandiere  Nazionali  per  le 
fortezze,  ecc. 

(1863  — 13  marzo). 

m Art.  1.  1.*  categoria  metri  7.  iiO  per  5;  2."  categoria 
metri  4.  50  per  3;  la  parte  più  lunga  è la  larghezza,  la 
4S8  ^ lunghezza,  quella  cioè  che  unita  alla 

corda  scorre  lungo  l’asta. 

Art.  2 I colori  verde,  bianco  e rosso  scendono  verli- 
calnienle  dall'alto  al  basso,  neirordinc  or  detto,  c cosi 
il  verde  il  primo  lungo  la  corda;  ed  occupano  ciascuno 
una  terza  [)«iic  delk  misura  totale  della  larghezza. 
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Ari.  3.  Nel  cenlro  'Iella  slri:>cìa  liianea  v!  è improntato 
lo  scudo  di  Savoja,  con  contorno  azzurro,  e con  corona 
reale  ricamata  in  lana  gialla.  — Il  contorno  azzurro  deve 
essere  di  centimetri  10  per  la  1.*  categoria,  e centime- 
tri 0 per  la  S.'  Lo  scudo  occupa  (juattro  quinti  della 
striscia  bianca  in  larghezza  e sette  decimi  in  lunghezza. 


SEZIONE  11.  — DEL  SERVIZIO  d’aRTICLIERU  e del  (ifMO, 
DELLE  CASERME,  DEI  TERRE.M  DEMAMALl  E DELLE  SERVITÙ 

militari. 


N.»  LUI. 

REGOLAMENTO  (arlkoti  estratti)  pel  servizio 

(Ielle  fortificazioni  e fabbriche  militari  (1)  in 

Sardegna. 

[1849  — 4 dicembre). 

Art.  6G.  Allorquando  un  corpo  di  truppa  recherassi  a 
Stanziare  in  un  (juarliere  od  in  altro  edifizio  qualunque 
destinato  ad  uso  militare  se  ne  procederà  alla  visita,  onde 
riconoscere  lo  stato  cosi  della  fabbrica  come  dei  mobili 
lissì  ed  infissi  che  in  essa  si  troveranno;  si  farà  del  tutto 
risultare  per  via  di  particolarizzalo  processo  verbale,  e 
relativi  testimoniali  di  Slato  conformi  ai  mrd.  N.  9 e 21. 
Quindi  se  ne  darà  la  consegna  al  Corjio  nell’atto  del  suo 
ingresso. 

Allorché  il  Corpo  muterà  di  stanza,  si  procetlerà  ad 
una  .simile  visita,  affine  di  dedurre  colla  scorta  dei  testi- 
moniali di  Stato,  i cambiamenti  e le  degradazioni  che 
potrebbero  esser  seguite. 

Art.  67.  Indipendentemente  delle  visite,  cui  si  proce- 
derà nelle  circostanze  di  arrivo  o di  (lartenza  nella  mi- 
lizia ; altre  se  ne  eseguiranno  luttavolia,  che  dall’Azienda 
generale  d’ArligUeria  far.innnsi  eseguire  ragguardevoli  mi- 
glioramenti ai  quartieri,  allo  scopo  di  farne  risultare  nell! 


'Il  Con  R.  Decreto  dellì  i7  gennajo  ISSO,  il  puddello  Rigola- 
Dienio  venne  pur  esteso  ella  Terrareniia. 
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teslìmoniali  di  Sialo  di  cui  all’ ari.  66.  Altre  viaile  poi 
si  faranno  regoiarmente  in  ogni  mese  per  constatare  il 
qiianlilalivo  dei  vetri  infranti,  la  cui  spesa  di  surroga- 
lione  verrà  sopportala  senza  eccezione  di  sorta  dai  Corpi 
di  R.  Truppa,  che  vi  si  troveranno  acquartierali  (arti- 
colo 7i)  dopoché  tulle  le  finestre  dei  quartieri  saranno 
stale  per  la  prima  volta  per  cura  dell’  Azienda  generale 
d’Artiglieria  falle  munire  delle  cosi  delle  spranghelte, 
onde  tener  salde  le  invetriate  quando  debbono  venire 
aperte. 


N.»  LIV. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  (sunto)  che 
determina  come  debbono  esser  classificali  i ter- 
reni demaniali  attinenti  alle  fortificazioni. 

{t8!i2  — 2S  febbrajo). 

1 terreni  demaniali  attinenti  alle  fortificazioni  od  inser- 
vienti a qualsiasi  altro  uso  pel  servizio  militare  sono  di- 
stinti in  due  categorie;  la  1.'  {Terreni  mililari  demaniali) 
comprende  tulli  i terreni  elio  costituiscono  un  forte  od 
opera  qualunque  di  fortificazione,  unitamente  ai  fossi  e agli 
spalli,  0 che  sono  destinali  ad  un  esclusivo  uso  pel  servi- 
zio militare;  essa  comprende  il  tiro  o tiri  al  Bersaglio,  le 
Scuole  di  nuoto  e di  ginnastica,  le  piazze  d’armi,  il  rag- 
gio dei  terreni  adiacenti  gravali  di  servitù  mililari,  lo  spa- 
zio di  terreno  necessario  lutto  in  giro  ai  magazzini  a pol- 
vere, e quello,  se  possibile,  in  cui  si  stabiliscano  le  Scuole 
per  li  zappatori  del  Genio,  baracconi,  niagaz/ìni,  parchi  od 
esercitazioni  mililari,  come  pure  1 sili  in  cui  ocj'orra  al- 
r Artiglieria  ed  alla  Cavalleria  di  prendere  zolle  o terre 
grasse  per  le  batterìe  e scuderie,  ovvero  al  Genio  militare 
le  terre  pel  coprimenlo  dei  volli  alla  jirova  di  bomba.  — 
Questi  terreni  sono  posti  sotto  l'immediata  dipendenza  del- 
l'Autorità roilìlare. 

Sono  compresi  nella  2.*  categoria  [Terreni  demaniali)  i 
terreni  posti  al  di  là  degli  spalli  o dei  muri  delle  o|)cre 
chiuse  0 non  destinali  ad  esclusivo  uso  militare,  e dipen- 
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de  dalle  finanze  il  fissare  il  genere  di  collivazione  che 
vi  può  essere  tolleralo,  o se  vi  possano  essere  deposli  ma- 
teriali, legnami  ed  altri  oggetti  trasportabili. 

I contralti  ed  altri  incumbenli  per  gli  afiiltamenli  dei 
terreni,  sia  di  1.*  sia  di  S.'  categoria,  sono  attuali  dal  Di- 
castero delle  finanze  che  ne  riscuote  i filli,  riservando 
però  alle  Amministrazioni  delle  finanze  e della  guerra  la 
vigilanza  sull'esecuzione  delle  condizioni  di  nriìltamento 
per  quanto  spetta  all' una  ed  all’altra  classificazione  di 
terreno  loro  rispettivamente  assegnalo. 

In  ogni  raso  però  si  comunicano  fra  le  due  Amministra- 
zioni i capitoli  d'onere  e d'afliltamenlo,  e si  prendono  i con- 
certi opportuni. 

Occorrendo  qualche  variazione  nella  consistenza  e nei 
limiti  dei  terreni  di  prima  o di  seconda  categoria  o qual- 
che occii|)azionc  tcm|>oraria  o definitiva  per  parte  deH’Ani- 
ministrazione  militare,  ciò  dovrà  seguir  sempre  con  parte- 
cipazione preventiva  al  Demanio. 

N.»  LV. 

NOTA  MINISTERIALE,  che  stabilisce  le  con- 
dizioni generali  per  l' Affitlamenlo  dei  Terreni 
Vemaninli  attinenti  alle  Forti/ìcnzioni , spettanti 
alla  1.’  Categoria  e denominati  Terroni  Dema- 
niali Militari. 

(1852  — 29  giugno). 

Art.  1.  La  delimitazione  dei  terreni  attinenti  alle  Forti- 
ficazioni è determinata  dai  due  cointeressali  Ministeri  di 
Guerra  e delle  Finanze,  cd  a seconda  delle  norme,  avver- 
tenze e classificazione  di  cui  è cenno  nel  Dispaccio  Circo- 
lare, 28  febbraio  lS.'i2,  (N.  LIV.) 

L’Affiltamenlo  è sempre  dato  a corpo,  escluso,  dopo  la 
stipulazione  del  contralto,  qualunque  siasi  richiamo,  anche 
|)er  sensibile  sbaglio  nella  indicata  misura. 

Art.  2.  Stipulalo  il  contralto  e prima  che  l' Affiltavole, 
entri  in  possesso,  si  procederà  ai  testimoniali  di  visita,  e si 
farà  constare  con  apposito  Verbale  da  redigerai  in  di  lui 
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contraddittorio  dalla  Direzione  del  Denianio,  coll  intervenlo 
dì  un  uriizìale  del  Genio  Militare  e di  un  impiegalo  del 
Commissariato  delle  rortilica/ioni,  dello  stalo  in  cui  si  tro- 
vano i terreni  compresi  neiraflittameuto,  tanto  per  riguardo 
alla  vegetazione,  enumerando  lo  piante  secondo  la  loio  qua- 
lità e dimensioni,  quanto  sotto  Taspetto  militare,  tenendo 
conto  della  forma  dei  parapetti,  paiuoli,  scarpe.  Cossi,  pa- 
lizzate, ecc.  ecc.,  non  che  dei  muri  a secco  od  in  calce: 
e l’Ariittavole  sarà  responsabile  delle  degradazioni  che  suc- 
cedessero a silTutte  opere  o |>er  fallo  suo  proprio,  o delle 
persone  da  esso  dipendenti,  o del  suo  bestiame,  e tenuto 
alla  pronta  riparazione. 

Art.  3.  L’Aflìltavole  non  potrà  altrimenti  fruire  dei  ter- 
reni se  non  se  del  prodotto  dell’erba  o col  pascolo  o col 
taglio,  intesa  assolutamente  proibita  qualsiasi  variazione 
di  coltura. 

Rimane  però  in  genere  vietalo  il  pascolo  sui  parapetti, 
sul  terrapieno  dei  rampaci,  lungo  lo  scarpe  e gradinate  ed 
in  quegli  altri  siti  più  parlirolarmeiite  indicali  nei  capitoli 
parziali,  ove  sarà  unicamente  |iermcsso  il  taglio  dei  fieno. 

Art  4.  E proibita  airAflitlavole  qualsiasi  imi  ivazione  nei 
terreni  cadenti  nciraflìtiamento,  e che  no  muli  la  forma 
e sostanza,  e cosi  anche  nuovi  pianlamenli  d'alberi,  la  for- 
mazione di  siepi  vìve  o morte,  cinte  e ripari  di  altra  ma- 
teria, anche  lernporarii,  o nemmeno  stabilirvi  uccelliere, 
senzi»  che. per  queste  ne  ottenga  speciale  permesso  dall'Au- 
lorìlà  militare. 

Potrà  solo  venirgli  concessa  in  modo  precario  l'apertura 
di  qualche  canale,  quando  venga  riconosciuto  necessario 
per  lo  scolo  delle  acque  stagnanti,  ed  ammessa  dalla  Di- 
reziono del  Genio,  coll'obbligo  pero  dì  sgombrare  i mate- 
riali provenuti,  c nuovamente  colmare  essi  canali,  venen- 
dogli COSI  ordinalo. 

Art.  D.  Sarà  obbligo  dcirAffittavole  dì  nmntenerc  e.  pro- 
mnuvere  per  ogni  dove  il  più  possibile  rigogliosa  la  vege- 
tazione dell’erba  coll’impiego  del  concime,  anche  in  quei 
sili  che  si  dimostrano  sterili  (sotto  divieto  però  di  formare 
il  cosi  dello  terriccio  sul  luogo  e colle  terre  del  fondo); 

Di  pulire  lo  cunette  e fossi  per  lo  scolo  delle  acque, 
collo  sgombro  dei  materiali; 
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Di  procedere,  quando  e come  così  gli  venga  ordinato 
dalla  Direzione  del  (ìeiiio,  allo  sfrondamento  annuale  delle 
piante  che  possono  esistere  nei  fondi  affittati,  ritenendone 
in  compenso  le  provenienti  fronde. 

Art.  ().  Dovrà  parimenti  osservare,  sotto  la  di  Ini  respon- 
sabilità, che  non  si  facciano  depositi  di  sorta,  tranne  quell) 
del  letamo  necessario  alla  coltivazione  del  fondo  rlstretl* 
all'epoca  della  concimazione; 

Che  i termini  di  conlìne  non  vengano  degradali,  smossi 
0 derubati; 

Che  non  si  stabiliscano  sentieri  abusivi  attraverso  ai  beni’ 

Che  i suoi  agenti  e giornalieri  non  ascendano  o vali- 
chino ì mori  delle  forlilicazionl,  steccali,  palizzate  e simili; 
e cosi  pure  non  vi  si  facciano  valicare  fieno,  paglia  od  al- 
tri generi  con  funi,  capre,  ecc.,  dovendo  ogni  cosa  tran- 
sitare per  le  vie  ordinarie; 

Che  sotto  vcrun  pielesto  si  accendano  fuochi  nel  fondo 
affittato. 

Art.  7.  Rimane  in  facoltà  del  Governo,  nel  corso  del- 
raflìtiamenio,  di  far  tagliare,  sradicare  e togliere  Inlleod 
una  sola  parte  delle  piante  esistenti,  siano  vive  che  depe- 
rite nei  terreni  afiillali;  come  altresì  di  far  procedere  a 
nuove  piantagioni  anche  in  quei  sili  che  ne  sono  alTalto 
sprovvisti,  senza  che  rAffillavole  possa  pretendere  veruna 
Ftidennlià  pel  fatto  cavo  e per  l'unibra  dalle  nuove  piante 
recala  al  fondo  soiloslante. 

Nel  caso  di  sradicamento  però  è carico  del  (inverno  di 
far  rimettere  nelle  fosse  le  terre  scavate  senz'allra  aggiunta 
per  ispianarle. 

In  ogni  caso  l’Affillavole  no  verrà,  se  possibile,  avver- 
tito dal  Comandante  della  Piazza  per  iscritto  25  ore  prima 
dell'oiierazione,  aflincbè  possa  raccòrrò  l’erba  esistente  in 
quei  sili. 

Alt.  8.  In  tutta  restcnsionc  dei  terreni  affittati  il  Go- 
verno si  riserva  l.i  facoltà; 

Di  farvi  transitare  truppe,  operai,  bestie  da  soma,  carri 
d’Artiglieria  o degli  linpresarii  per  R.  Servizio; 

Di  farvi  depositi  di  materiali  d'ogni  specie; 

Di  estrarre  zolle  e terre  occorrenti  alla  fortificazione; 

Stabilirvi  tiri  al  bersaglio; 
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K fìnnlmente  di  occupare  per  qualsiasi  spazio  di  tempo 
i suddetti  terreni,  in  tutto  od  in  parte,  o |>er  esercitazione 
delle  truppe  d'o^ni  Arma  od  in  altro  modo  qualsiasi,  quando 
il  servizio  cosi  lo  esiga. 

Nei  sovra  descritti  e consimili  altri  casi  l'Affittavole  non 
avrà  diritto,  sotto  vcrun  pretesto,  ad  altra  indennità,  se 
non  se  ad  una  diminuzione  di  fitto  in  ragione  composta 
della  su|)erficie  del  terreno  occupato  e del  tempo  dell'oc- 
cupazione  o durante  il  quale  resti  iufruttuoso. 

Art.  0.  Quando  premurose  circostanze  non  siano  per  op- 
porvisi,  Si  ore  prima  dcH’occupazione  se  ne  darà  dal  co- 
mandante della  Piazza  avviso  all' impresario,  con  ingiun- 
zione di  raccogliere  l'erba  esistente,  il  cui  valore'andrà  in 
diminuzione  dell'indennità  dovutagli  a norma  dell  arlicolo 
precedente. 

La  trascuranza  deH'Anittavolo  nel  raccogliere  l'erba  ne- 
gli indicatigli  siti  s'intenderà  cadere  a pura  di  lui  perdita. 

Art.  10.  Per  l'acce.sso  airAffittavole  e suoi  agenti  ed 
operai  nell' interno  delle  fortificazioni  e stabilimenti  mili- 
tari [ler  usufruire  i fondi  affìttali,  si  dovranno  osservare 
gli  orarli  prescritti  dai  rispettivi  comandanti  militari;  ed 
ove  per  qualche  circostanza  dipendente  dal  militare  servi- 
zio venisse  il  transito  per  breve  tempo  vietato  od  imjie- 
dito,  non  avrà  esso  Aflìllavole  diritto  a pretendere  inden- 
nità di  sorta. 

Art.  11.  .Sarà  obbligo  deirAffitlavole  di  rimettere  al  co- 
mando militare  l'elenco  delle  persone  che  egli  impiega  sui 
terreni  affittati,  coll' indicazione  della  loro  patria  e do- 
micìlio. 

Art.  12.  Al  termine  della  capitolazione  sì  procederà  nuo- 
vamente d' ufficio,  ed  in  conformità  a quanto  si  è detto 
all'art.  2 ad  una  seconda  visita  locale,  per  riconoscere  lo 
stalo  delle  cose,  redigendone  apposito  verbale,  in  cui  si 
farà  constare  dei  danni  Impiilaliìii  all'Aflìltavole,  il  quale 
sarà  tenuto  alla  ripartizione  o risarcimento  al  Governo  se- 
condo le  circostanze. 
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N.»  LVI. 

DISPACCIO  MINISTERIALE  (swnto)  che  di- 
chiara come  ed  a chi  si  debba  dare  dai  Co- 
mandanti comunicazione  dei  contratti  d' a fjitta- 
mento  dei  beni  demaniali. 

ft852 — 18  novembre). 

Aflinchè  i cnmandanti  militar!  siano  in  grado  di  curare 
l’osservanza  delle  condizioni  dei  conlratli  d'affiltamenlo 
di  terreni  attinenti  al  servizio  militare,  l’ amministrazione 
demaniale  gliene  darà  copia  autentica  per  uso  del  suo  uf- 
ficio. 

Essi  la  comunicano  aH’uffiziale  del  Genio  ed  al  Commis- 
sario delle  fortificazioni  e la  conservano  quindi  nel  suo 
ufficio. 


N.*  LVII. 

REGOLAMENTO  {articoli  estratti  dal)  sulla  con- 
tabilità del  materiale  dipendente  dal  Ministero 
della  Guerra. 

{1856  — 10  novembre). 

Ari.  fi'i.  I Movimenti  d’introduzione  e di  distribuzione 
possono  tssere  ordinati: 

n)  Dal  Ministero  della  guerra; 
b)  Dai  capi  di  servizio  neile  località. 
e)  Dai  Comandanti  militari  delle  divisioni  territoriali, 
delle  provincie  e delle  piazze  forti. 

Art.  (H.  1 Comandanti  militari  delle  divisioni  territo- 
riali, e per  essi  i Comandanti  delle  provincie  c delle  piazze 
forti  possono  ordinare  movimenti  per  distribuzione  di  pol- 
vere e di  munizioni  da  guerra  per  salve  ed  esercitazioni 
alla  truppa  nei  limiti  dei  Regolamenti: 

Qualora  circostanze  imperiose  richiedessero  distribuzioni 
di  altri  oggetti  possono  bensì  assumere  sopra  di  sé  stessi 
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d'ordinarie,  ma  debbono  rirerirne  immedialamente  al  Mi- 
nistero. 

In  ogni  ca.so  gli  ordini  dei  Comandanti  militari  sono 
anche  rivolti  al  capo  di  servizio  locale,  cui  spetta  prov- 
vedere appo  i contabili. 

447  occorre  per  consegna  o cambio 

di  consegne  ovvero  per  altro  motivo  constatare  lo  stato 
di  caserme,  ollicine,  magazzini,  ufiicì,  alloggi  e qualsiasi 
fabbricato  militare,  od  altro  lucale  assegnalo  a servizio 
dipendente  dal  Dicastero  delia  guerra,  si  riconosce  resi- 
stenza, e la  condizione  degli  cntrnstanti  mobili  fissi,  come 
anche  dei  canali, dei  risciuniualoj,  delle  fornaci,  dei  forni, 
dei  fornelli  economie!,  dei  banchi,  delle  fucine  e simili,  e 
si  fanno  risultare  in  distinti  atti  verbali  e testimoniali  di 
Stato. 

447  Art.  229.  Si  procede  ella  formazione  dei  testimoniali  di 
Stato  a senso  della  speciale  istruzione  allegala  al  presente 
Regolamento  e segnata  colla  lettera  D. 

ALLEGATO  D. 

Istruzione  sulle  consegne  delle  robe  che  formano  oggetto 
di  testimoniali  di  Stato  (articoli  estratti). 


447 


|S  I.  Allo  consegne  dei  locali  e dei  mobili  fissi  entro- 
stantevi,  ai  quali  si  riferisce  la  sezione  4.*  del  capo  V del 
Regolamento  sulla  contabilità  del  materiale  approvato  con 
R.  Decreto  in  data  d’oggi  si  debbo  procedere  con  norme 
analoghe  a quelle  stabilite  per  le  consegno  dei  locali  de- 
stinati all'accasermamento  delle  truppe  con  l'art.  66  del 
Kegolamcnlo  4 dicembre  1849. 

1$  2.  Ugni  qualvolta  |>er!anto  abbiasi  a dare  od  a to- 
gliere consegna  di  locali,  che  a qualunque  titolo  debbans! 
occupare,  se  ne  procede  alla  visita  a fine  di  riconoscere 
lo  stalo  si  dei  locali  stessi  che  degli  oggetti  fi.ssi  entrO' 
slamivi,  e si  fa  ogni  cosa  risultare  col  mezzo  di  partico- 
lari testimoniali  di  Stato,  conformi  airiinilo  mod.  n.  1. 

§ 3.  Sì  addiviene  a tulle  ìndìslìnlamente  le  consegne  da 
una  commissione  composta  come  segue; 

al  Di  un  Uffiziale  del  Corpo  d’intendenza  militare  al 
quale  letta  la  formazione  dei  testimoniali  di  Stato; 
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b)  Dì  un  Uffìziale  del  Corpo  R.  del  Genio  mllilnre, 
che  può  esser  siipplllo  da  un  Commissario  o sollo-Com> 
mìssarìo  della  stess’arma; 

f)  Di  un  Uffiriale  dello  Staio-Maggiore  delle  Piazze. 

In  caso  d’assenza  <leiriJflìziale  e del  Commissario  o soUo- 
Commìssarìo  del  Genio  militare  può  anche  sopperirvi  un 
assistente  (ora  Ajutante)  deH’arma,  purché  la  delegazione 
gliene  sia  conferta  dall’autorità,  che  convoca  la  Commis- 
sione, e semprechè  questa  sentito  l'avviso  del  funzionario 
deirintendcnza  militare,  giudichi  conveniente  tale  dele- 
gazione. 

Le  consegne  sì  fanno  in  contraddittorio  degli  occupanti 
accettante,  o rimettente,  i quaU  debbono  assistervi  per- 
sonalmente 0 farsi  rappresentare  da  persona  munita  di 
procura,  o trattandosi  di  primarie  autorità,  si  fanno  in 
contraddittorio  della  persona  da  esse  delegata. 

Negli  stabilimenti  d’Artiglieria,  come  arsenali,  officine, 
armerie,  ere.,  qualora  esistesse  qualche  mobile  fisso,  di 
cui  rUfliziale  del  Genio  fosse  in  dubbio  circa  la  precisa 
nomenclatura,  dovrà  il  medesimo  rivolgersi  all’arma  cui 
spetta,  la  quale  destinerà  un  Lflizialo  a fornire  le  oppor- 
tune indicazioni  al  medesimo. 

% 4.  Nei  testimoniali  di  Stalo  si  debbono  contemplare 
non  solamente  gli  oggetti  fissi,  come,  le  chiusure  d’ogni 
genere,  i hruccheloni^  i palchetti  da  tende,  gli  armadii,  le 
macchine  stazionarie,  I canali,  i risciactfualoi,  i forni,  le  f r- 
naci,  ì fornelli,  i banchi,  le  fucine  esimili;  ma  vuol  es- 
ser notato  eziandio  sito  per  silo  io  stato  dei  pavimenti, 
delle  pareti,  delle  tappezzerie,  delle  coloriture,  dei  ca- 
minetti, delle  stufo,  degli  ornamenti  e d’ogni  cosa  in- 
somina,  che  sia  di  spettanza  del  Governo,  e che  possa  per 
incuria  venire  deteriorata  dagli  occupanti. 

Riguardo  alle  macchino  stazionarie,  se  ne  indicherà  il 
nome  e l’uso  semplicemente,  senza  che  occorra  descrizione 
di  sorta  «lolle  [)arti,  di  cui  si  compongono. 

Le  suppellettili,  le  macchine  mobili,  gli  attrezzi,  e gli 
slromenii,  ed  ogni  altio  oggetto  non  fisso  non  deve  ve- 
nire compreso  nei  testimoniali  di  Stato,  dovendo  invece 
descrìversi  negli  inventari  di  cui  alla  seziono  3 “ del  cap.  V, 
del  Regolamento  suddetto. 
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§ 7.  Occorrendo  divergenze  d’opinione  fra  ! membri 
delia  Commissione,  ovvero  tra  essi  e le  parti  accettante 
0 rimettente,  circa  le  indicazioni  da  inserirsi  nei  testi- 
moniali di  Stato,  oppure  insorgendo  dnbbj  se  taluno  debba 
esser  oggetto  dì  testimoniali  di  Stato,  ovvero  di  inventarj, 
se  no  riferisce  tosto  dall'UrHziale  del  Corpo  d’ Intendenza 
al  Ministero  della  Guerra  per  le  analoghe  determinazioni. 

;;  8.  I testimoniali  di  Stato  sono  estesi  per  triplice  ori- 
ginale, di  cui  uno  da  conservarsi  dall'accettante,  uno  dal 
rimettente,  ed  il  terzo  appo  l’ufficio  d’intendenza  militare, 
al  quale  spetta  rivolgerne  tosto  copia  autentica  al  Mini- 
stero della  Guerra. 

L’Urficio  del  Genio  militare,  o chi  per  esso  ha  la  fa- 
coltà di  trarne  copia  dairUDìcio  d’intendenza  militare. 

^ II).  Ogniqualvolta  occorra  radunare  la  Commissione 
per  le  consegne  spetta  all’ Ufficio  d’intendenza  militare 
promuoverne  la  convocazione  rivolgendone  domanda  al 
Comando  generale  della  rispettiva  divisione  o sotto-divi- 
sione, ovvero  al  Comando  militare  della  Provincia  o della 
P.azza  forte,  se  fuori  del  capo-luogo  divisionario. 


N.»  LVIII. 

REGOLAMENTO  {art.  estraili  dal)  per  l’ese- 
cuzione della  Legge  19  ottobre  tS39  sulle  ser- 
vitù militari. 

{1861  — 22  dicembre). 

,\rt.  7.  Determinate,  con  R.  Decreto,  le  zone  da  sotto- 
porsi a servitù  militari  in  una  Piazza,  il  Ministero  tras- 
mette copia  autentica  di  esso  c dell’annessovi  piano  al 
Direttore  del  Genio  militare,  e ne  partecipa  il  C.omitalo 
del  Genio  ed  ii  Coiiiandanle  della  Divisione  militare  ter- 
ritoriale, il  quale  lo  notifica  al  Comandante  militare  lo- 
cale, airingegnere  civile  del  Circondario  ed  al  Sindaco  o 
Sindaci  dei  Comuni  su  cui  si  estendono  le  delle  zone,  e 
per  mezzo  di  essi  ai  singoli  proprietari  interessati. 
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Art.  20.  Le  domande  che  i proprietari  di  terreni  com- 
presi nelle  zone  delle  servitù  militari  intendono  di  inol- 
trare in  base  agli  articoli  6 e li  della  Legge  per  ottenere 
l’autorizzazione  di  far  eseguire  in  esse  operazioni  topo- 
grafiche od  agrimensorie,  costruzioni  nuovo,  ovvero  ripa- 
razioni 0 migliorie  a quelle  esistenti  od  altre  opere  vie- 
tate dalla  detta  Legge,  devono  essere  distese  su  carta  da 
bollo  e trasmesse  pel  canale  del  Comandante  militare  lo- 
cale alla  sotto-Direzione  del  Genio  militare,  la  quale  esa- 
mina se  sono  corredate  di  tutte  le  carte  prescritto  (invi- 
tando in  caso  contrario  i richiedenti  a completarle)  e ri- 
conosce quindi  sul  sito  la  natura  ed  entità  delle  opere 
domandale,  l'influenza  che  possono  avere  sulle  fortiiìM- 
zioni  e stabilimenti  da  cui  le  servitù  derivano;  ed  emette 
il  suo  parere  in  merito  alle  medesime  in  apposita  rela- 
zione corredata,  se  occorre,  da  disegni  spiegativi;  formo- 
lerà  in  apposita  relazione  le  condizioni  particolari,  colle 
quali  dovrebbe  essere  vincolata  la  condizione  qualora  ve- 
nisse accordata;  trasmetto  quindi  tutta  la  pratica  al  Di- 
rettore, il  quale  dopo  di  averla  esaminata  vi  unisce  le 
sue  osservazioni,  e la  rivolge  al  Ministero  della  Guerra 
per  le  sue  determinazioni,  sentito  il  parere  del  Comitato 
del  Genio  militare. 

Qualora  si  tratti  di  migliorie  tendenti  ad  aumentare  il 
valore  dello  stabile,  si  dovrà  far  risultare  in  modo  pre- 
ciso dello  stato  delle  costruzioni  esistenti,  acciò  in  ogni 
caso  si  possa  stabilire  il  giusto  ammontare  deH’indennilà 
a corrispondersi,  la 'quale  dovrà  essere  ragguagliala  sul 
valore  primitivo  dello  stabile,  niun  caso  fallo  delle  mi- 
gliorie introdotte,  a senso  di  quanto  dispone  l’art.  15 
della  Legge;  ad  un  tal  fine  si  procederà  per  cura  della 
sotto-Direzione  in  contraddittorio  del  proprietario  alla 
compilazione  di  accurati  testimoniali  di  Stato  dello  sta- 
bile, corredati  dai  disegni  necessari  alla  piena  loro  intel- 
ligenza, i quali  testimoniali  e disegni  firmali  da  ambe  le 
parli  saranno  uniti  alla  pratica. 

Eguali  testimoniali  di  Stato  si  compileranno  altresì  lut- 
tavolla  che  si  tratterà  di  aggiunti  a costruzioni  esistenti 
in  uno  stabile,  quando  anche  non  ne  accrescano  il  valore 
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pel  caso  dovessero  nel  seguito  essere  dislruUe,  onde  ri- 
tornare lo  stallile  nelle  condizioni  anteriori  alla  concessione. 

Art.  21  Tutto  le  domande  di  cui  è cenno  all'aiticolo 
precedente,  meno  quelle  ebe  hanno  per  og;;ello  l'esecu- 
zione di  semplici  operazioni  lopogralicbe  od  agrimeiisnrie, 
devono  essere  accompagnate  da  un  tipo  della  località  fatto 
su  una  scali  non  minore  di  1|'2UUU  debitamente  orientali, 
e da  disegni  dei  fabbricati  su  scala  non  minore  di  1[2D0 
indicanti  col  sussidio  di  apposite  leggende  e di  colon  di- 
versi in  modo  chiaro  e prec  so  la  natura,  forma  eJ  esten- 
sione deile  progettale  opere. 

456  Art.  22.  Il  .Ministero  notifica  le  sue  determinazioni  io 
merito  a tali  domande  al  Comitato  e alla  Direzione  del 
Genio  militare  al  Comandante  Generale  della  divisione 
territoriale  per  la  debita  partecipazione  al  ricbiedenlo 
trasmettendogli  le  carte  della  pratica. 

Se  le  determinazioni  sono  favorevoli  ed  il  richii'derite 
dichiara  di  accettare  le  condizioni,  colle  quali  s'intciidedi 
vincolare  la  concessione,  si  ridurrà  questo  in  atto  pub- 
blico, il  quale  sarà  stipulato  ncirCffìcio  della  Pridellura 
0 sotto-Prefollura  del  Circondario  in  cui  trovasi  la  Piazza, 
se  le  determinazioni  del  Ministero  sono  contrarie,  nel  par- 
teciparle al  richiedente,  sono  ad  c.sso  restituite  tutte  le 
carte  poste  a corredo  della  domanda. 

Nel  primo  caso  il  Comandante  militare  trasmctlo  i di- 
segni originali  annessi  alla  domanda,  alla  solto-Dirczione 
dei  Genio  militare,  dalla  i|ualc  riceve  in  cambio  una  copia 
autentica,  la  quale  unitamente  alla  nota  delle  comli/ioni, 
con  cui  deve  essere  vincolala  la  concessione,  c se  ne  è 
il  caso,  colli  testimoniali  di  Stato  deila' località,  tiasmclte 
airi  fiicio  di  Prefettura  o sollo-Prefeltura  per  essere  in- 
serti neirallo  pubblico  di  cui  è cenno  nell'alinea  prece- 
dente; di  tale  allo  l'ora  dello  Ufficio  irasmelterà  tre  copie 
su  carta  semplice,  due  coi  disegni  ed  una  senza  al  pre- 
falo  Comandante  generale  |icr  essere  trasmesse  le  due 
prime  al  Ministero  ed  al  Comando  militare  locale,  e la 
terza  alla  Sotto-Direzione  del  Genio  militare,  la  quale  vi 
unirà  i disegni  originali  precedentemente  ricevuti. 

Art.  2d.  Se  la  domanda  ha  per  oggetto  qualche  lavoro 
a farsi  sulla  proposta  demaniale,  come,  ad  esempio,  il  pas- 
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, sagj^io  di  tubi  0 canali  attraverso  alle  forlificazioni  od 
altra  opera  analoga,  il  Ministero  della  Guerra,  ricono- 
sciuta la  convenienza  di  aderire  alla  medesima,  rivolge 
tutta  la  pratica  c la  nota  delle  condizioni,  con  cui  deve 
essere  vincolala  la  concessione  nell'interesse  militare,  a 
quello  delle  Finanze,  cui  spetta  in  tal  caso  di  far  proce- 
dere alla  stipulazione  dell’atto  definitivo,  aggiungendovi 
quelle  condizioni  che  ravviserà  necessarie  neH'interesse 
della  proprietà  demaniale  e dell’Erario;  il  Ministero  ora 
detto  provvedcrà  acciò  siano  a suo  tempo  rimesse  a quello 
della  Guerra  tre  copie  complete  di  detto  atto  per  l’uso 
Indicalo  all’articolo  precedente. 

Art.  I Comandanti  militari,  gli  Ufficiaii  e personali  456 
applicati  al  servizio  del  Genio  nelle  Direzioni  e sotto-Di- 
rezioni,  e per  gii  stabilimenti  contemplati  aH’aliMca  del- 
l’art.  1 della  Legge,  anche  gli  Ufficiali  d’ Artiglieria  che 
vi  sono  add  tti,  sono  tenuti  a sorvegliare  allentamentc 
acciò  non  si  facciano  infrazioni  alla  Legge  sulle  servitù 
militari,  ed  a denunziarle  ai  funzionari  incaricati  dal  pre- 
sente Regolamento  di  procedere  contro  i contravventori. 

Tale  obbligo  incumbe  più  particolarmente  ai  sotto-Direl- 
tori  del  (ienio  miiitare,  i quali  sono  considerati  i delegati 
naturali  del  Ministero  per  tutti  gli  atti  relativi  alle  ser- 
vitù e loro  contravvenzioni,  a mente  dell’ art.  della 
Legge,  e ne  assumono  in  modo  speciale  la  responsabilità, 
ed  agli  Uflicinli  ed  .Aiutanti  che  saranno  da  essi  sotto- 
Direttori  si>ecialmcute  incaricati  di  tale  sorveglianza. 


N.->  LIX. 

ISTRUZIONI  {eslrallo  delle)  relative  al  servi- 
zio d' Artiglieria. 

(iS62  — 6 aprile). 

21).  I Comandanti  d’  Artiglieria  di  dipartimento  po-  ariA 
tranno  a.ssumere  il  comando  delle  truppe  il’ Artiglieria  sia 
del  presidio  di  ioro  dimora,  che  di  quelli  nei  quali  si  tro- 
vassero momentaneamente  di  re?idenza,  come  pure  riu- 
nire sotto  la  loro  dipendenza  gli  Ufficiali  ed  impiegali 
Poj  le  II.  7 
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tutti  d'Artiglierla,  ed  anche  le  trupfw  dopo  averne  avuta 
l’autorizza/lone  dall’autorità  militare  dei  presidio,  se  di’ 
essi  superiore  in  grado  od  anzianità,  o dopo  averne  dato 
avviso  alla  medesima  in  caso  contrario. 

210  32.  In  casi  urgenti,  ed  eccezionali,  occorrendo  ai  Di- 

rettori ed  ai  ('.omandanti  locali  un  numero  d’uomini  o 
di  cavalli  maggiore  di  quello  come  sopra  stabilito,  nè  po- 
tendo essi  provocare  l'ordine  dal  Comandante  l’Artiglieria 
del  dipartimento,  ne  faranno  direttamente  richiesta  moti- 
vata ai  Comandanti  di  leggiinento  o di  distaccamento; 
qualora  questi  non  possano  annuirvi,  dovranno  motivare 
la  negativa  loro:  ed  in  tal  caso  i direttori  ed  i Coman- 
danti locali  si  rivolgeranno  al  Comandante  generale  della 
Divisione  o della  Piazza  per  un  oi  portuno  provvedimento. 

' In  quelle  Piazze  ove  non  siavi  presidio  d’ Artiglieria,  o 
che  questo  sia  insufiiciente,  occorrendo  uomini  o cavalli 
per  il  servizio  di  picchetto,  I Direttori  ed  i Comandanti 
locali  si  rivolgeranno  direttamente  al  Comandante  della 
Divisione  O della  Piazza  per  averne  dagli  altri  Corpi. 

21 1 18.  Qualora  l'autorità  militare  della  Piazza  s’opponga 

all’eseguimento  di  qualsiasi  ordine,  o disposi/ioni  su|>e- 
riormente  emanati,  i Comandanti  locali  dovranno  richie- 
dere, che  l’ordine  di  sospensione  loro  sia  dato  in  iscritto, 
ed  informarne  immediatamente  il  Direttore  territoriale 
dell’arma. 

2^2  10  In  ogni  presidio  1’ Uffiziale  d’ Artiglieria  più  ele- 

vato in  grado,  o più  anziano  ivi  di  stanza,  è Comandante 
superiore  dell'arma  nel  presidio  stesso. 

L'L'fliziale  d' Artiglieria  cui  spetta  tal  comando,  prima 
di  assumerlo  ne  informa  l'antorilà  militare  del  pnsidio, 
ed  il  Comandante  della  Piazza  per  conveniente  loro  norma. 

109  ^1-  Occorrendo  che  lo  truppe  d'Artiglieria  del  presi- 

dio abbiano  a concorrere  a speciali  servizi  di  Piazza, 
spetta  al  Comandante  superiore  dell'arraa,  in  dipendenza 
dcH'autoriià  militare  del  presidio,  il  ripartirli  fra  li  vari 
distaccamenti  di  stanz.a  m Ila  Piazza. 

.j  103.  1 Comandanti  d'Artiglieria  di  dipartimento,  i Di- 

rettori territuiiali  e di  stabilimento,  i Comandanti  di 
Reggimento  e di  Distaccamento  trasmetteranno  ai  Co- 
mandanti generali  delle  Divisioni,  ed  al  Comando  mililaro 


Digitized  by  Google 


PARTE  SECONDA  105 

della  Piazza  di  loro  residenza  quelle  situazioni  ed  altre 
imiicazioni  dai  Regolamenti  in  vigore  prescritti  per  gli 
altri  corpi  dell’Esercito. 

106.  (3."  a lìnea)  Nelle  piazze  forti  dai  Direttori  ter- 
ritoriali 0 Comandanti  locali  residenti  nelle  medesime 
sarà  in  ogni  trimestre  compilato  un  sunto  speciale,  se- 
condo il  modello  stabilito,  del  materiale  d' Artiglierìa  in 
esse  esistente,  che  verrà  rimesso  ai  Comandanti  militari 
superiori  delle  Piazze  stesse  (Comandanti  generali  dì  Di- 
visioni 0 dì  Fortezza). 

113.  L’ordine  di  precedenza  e di  anzianità  dei  diversi 
reggimenti  fra  di  loro,  è determinato  dal  numero  col 
quale  ciascun  Reggimento  è designato. 

In  concorrenza  con  corpi  di  altre  armi,  ogni  singolo 
Reggimento  d’.Xrtìglierìa  conserva  il  posto  assegnato  al 
già  Corpo  R.  d’Artiglicria  dal  Regolamento  pel  servizio 
militare  nelle  Divisioni  e Piazze  in  data  21  giugno  1823. 

Per  le  compagnie  e batterie  distaccate  ferma  rimane 
la  disposizione  del  23  settembre  183'J  circa  il  posto  che 
devono  occupare  riguardo  alle  truppe  delle  altre  armi. 


N.«  LX. 

NOTA  MINISTERIALE  {eslratlo)  con  cui  si 
danno  alcuni  schiarimenli  sulla  natura  ed  attri- 
buzioni del  Comando  superiore  d’ Artiglieria 
nelle  Piazze,  che  sono  la  sede  d' un  Comando 
d’ Artiglieria  di  dipartimento. 

ft863  — IO  maggio). 

A maggior  spiegazione  del  medesimo  (art.  9 delle  istru- 
zioni relative  al  servizio  d’ Artiglieria,  6 aprile  1862)  si 
ravvisa  opportuno  di  dichiarare,  che  lo  vario  frazioni  di 
Artiglieria  (Reggimenti,  Direzioni,  Comandi  locali)  esi- 
stenti in  una  Piazza  che  non  sia  sede  del  Comando  d'Ar- 
tiglieria  dì  dipartimento,  devono  considerarsi  rispetto  al- 
rautorith  militare  supcriore  locale,  non  già  come  frazioni 
dì  un  Corpo  stesso,  ma  bensì  come  corpi  diversi  indipeu- 
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demi  l’ano  dall'allro  appunto  come  si  trattasse  di  frazioni 
di  Reggimenti  diversi  di  fanteria  o Cavalleria.  Quindi  a 
meno  cbe  circostanze  speciali  non  sieno  per  consigliare 
altrimenti,  gli  ordini  pelle  visite  ufficiali,  polla  tenuta  gior- 
naliera, delle  riunioni  di  truppe,  ecc.,  devono  esser  im- 
partiti a ciascun  Comandante  dalle  varie  frazioni  d' Arti- 
glieria, siccome  Comandanti  di  corpi  diversi  direttamente 
dairauloritii  superiore  locale. 

I vari  capi  di  servizio  d’ Artiglieria  (nelle  predette  lo- 
calità eccetto  nei  soli  casi  dei  ìiS  71  e 72  deH'arlicolo 
stesso)  sono  indipendenti  gli  uni  dagli  altri.  Ove  |)oi  in- 
sorgano differenze  tra  di  loro,  spetta  all'autorità  supe- 
riore locale  il  decidere.  , 


CAPITOLO  SECONDO 

DISCIPLINA. 


SEZIONE  I.  — Rkcolsmemo  di  discipusa 

• E DISPOSIZIONI  BELATIVB. 


N.»  LXI. 

4 64  CIRCOLA  RE  MIMSTERIA  LE  {estrailo  di)  cir- 
ca i sorleiUi  dall’Ospedale,  ed  appartenenti  a 
corpi  estranei  al  presidio. 

(1841  — 2t  agosto). 

1."  Sempre  quando  uomini  ricoverali  in  uno  ospe- 
dale, ed  appartenenti  a corpi  altrove  stanziati  escano  ri- 
sanati in  tal  numero  ad  una  volta  dall'Ospedale,  per  ri- 
tornare al  Corpo  loro,  da  potersene  formare  un  piccolo 
drappello  invece  di  esser  mandali  isolatamente  al  proprio 
Corpo,  siccome  infiuo  adesso  solevasi  fare,  dovranno  es- 
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ser  indrapiMìIlnU  e mandali  al  Corpo  loro  sollo  il  co- 
mando di  un  bass’ Urn<-iale  della  guarnigione,  a tal  fine 
ogni  volta  comandalo,  o dal  governo  della  Divisione,  o 
dal  Comando  della  Piazza  ; il  rpial  soll’l’fliciale  stia  mal- 
levadore per  l'ordine  e la  disciplina  dì  tale  drappello  du- 
rante la  marcia,  c riloriiì  quindi  immediatamente  al  pro- 
prio Corpo  dopo  aver  condotto  sìmile  drappello  là  dove 
sarà  stato  destinalo. 

2“  E cosi  puro  dovrà  esser  fallo  sempre,  ancorché 
gii  uomini  usciti  dall'  Ospedale  appartengano  a corpi  o 
ad  armi  diverse,  si  veramente  bensi  che  tali  corpi  abbiano 
le  stanze  loro  nel  medesimo  presidio,  oppur  siano  di  guar- 
nigione in  luoghi  situati  lungo  la  stes.sa  strada,  che  vuol 
esser  dal  drappello  tenuta. 

3. °  Qualora  gli  uomini  non  siano  in  tal  numero  da 
potersene  formare  un  piccolo  drappello,  ma  si  presuma 
tuttavia  prossima  l’ uscita  di  alcuni  altri  uomini  per  via 
dei  quali  possa  il  drappello  esser  ordinato,  la  partenza 
di  quelli  dovrà  c.sser  ritardata  finché  questi  possano  uscire 
per  formare  un  solo,  e medesimo  drappello,  ed  in  questo 
caso  gli  uomini  che  dovranno  ritardare  la  partenza  loro 
aspettando  l'uscita  degli  altri  saranno  aggregati  in  sus- 
sistenza ad  uno  dei  corpi  della  guarnigione. 

4. »  Quando  fra  gli  uomini  del  drappello  v’abbia  ta- 
lun  bass' Ufficiale  a cui  pos.sa  esser  affidato  il  comando, 
non  sarà  in  questo  caso  necessario  destinar  al  medesimo 
alcun  bass’  Ufficiale  della  guarnigione. 


N.o  LXII. 

NOTA  MINISTERIALE  {sunto  di)  sulla  situa- 
si'one  graduale  e numerica  del  personale  dei 
Comandi. 

(1857  — 27  aprile). 

I Comandanti  delle  fortezza,  provincia  e distretti  tras- 
metteranno (pel  1."  del  mese)  al  rispetti vot.Comando  Ge- 
nerale della  Divisione  la  situazione  graduale  numerica  del 
loro  personale. 
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N.‘  LXIII. 

NOTA  MINISTERIALE  {sunto  di)  circa  i7 
Ruolino  nominativo  degli  Uffiziali  e Guardarmi 
addetti  ai  Comandi  militari  provinciali  di  for- 
tezza e distretto. 


( iSlil  — 2!ì  luglio). 

462  “ Ruolino  prpscrillo  dalla  Circolare  Ministeriale  N.  114 

S8  agosto  ISi'J,  clic  i Coniandanli  niililari  provinciali 
dovicbliero  Irasincllere  al  Ministero,  dovrà  invece  esser 
Irasmc'so  al  Comando  Generale  della  Divisione  nel  primo 
giorno  di  ogni  mese. 


N.»  LXIV. 

REGOLAMENTO  {%\  estratti)  di  disciplina,  istru- 
zione, e servizio  interno,  cilati  nella  l’i  ima  Parie. 

f tS39  — 50  ottobre). 

46  § 28.  11  militare  deve  in  servizio  ubbidienza  anche  ad 

un  eguale  in  grado  o in  impiego  purché  più  anziano,  ov- 
vero rivestilo  del  comando,  sia  in  virtù  dei  regolamenti, 
sia  in  virtù  di  speciale  delegazione. 

La  stessa  norma  si  osserverà  anche  fra  semplici  soldati. 

§ 2'J.  Li  infraindicali  uriìzialì  e funzionari  militari  sono 
assimilati  ai  gradi  seguenti,  cioè: 

482  Al  sottotenente;  i medici  aggiunti,  i veterinari  in  2.’  ed 
i farmacisti  militari  di  3."  classo; 

Al  luogotenente;  i medici  di  haltaglionc,  i veterinari  in 
l.“,  i farmacisti  militari  di  2."  classe  ed  i sotto-commissari 
di  guerra  aggiunti; 

Al  capitano:  il  segretario  del  Consiglio  sujieriore  di  sa- 
nità militare,  1 medici  di  reggimento,  l’ isiiellore  aggiunto 
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di  veterinaria,  i cappellani  e farmacisti  militari  di  1.'  classe 
ed  i sotto-commissari  di  guerra; 

Al  maggiore:  il  medico  divisionale  ed  il  commissario 
di  guerra  di  2.’  classe; 

Al  luogotenente  colonnello:  il  medico-ca|)o,  l' ispettore 
del  Consiglio  supcriore  di  sanità  militare  ed  il  commissario 
di  guerra  di  1."  classe. 

Al  colonnello:  il  presidente  del  Consiglio  su|)eriore  di 
sanità  militare  e l’intendente  militare: 

§ 30.  Gli  ufiìziali  e funzionari  summentovali  devono  ob-  ^ 
bedienza,  rispetto  e deferenza  a tutti  gli  ufiìziali  superiori 
al  grado  cui  sono  rispettivamente  assimilali. 

Essi  hanno  diritto,  quando  sono  in  divisa  e ncU'eserci- 
zio  delle  loro  funzioni,  all’ ubbidienza  dei  sotl’ufliziali,  ca- 
porali e soldati,  ed  in  ogni  circostanza  al  loro  rispetto  e 
deferenza;  le  mancanze  e reali  che  questi  commettessero 
contro  di  loro  saranno  punite  come  se  fossero  commesse 
contro  gli  ufiìziali. 

S5  37.  1 comandanti  di  reggimento  o di  distaccamento  il 
cui  rispettivo  comandante  di  brigala  o di  Corpo  risieda  in 
altra  divisione  militare  rivolgono  direttamente  i loro  rap- 
porti al  comandante  generale  della  divisione  militare,  in- 
formandone perù  contemporaneamente  il  comandante  di 
brigata  o di  Corpo  rispettivo. 

Se  il  comandante  del  distaccamento  è inferiore  al  grado  206 
di  maggiore  c si  trovi  in  una  piazza  comandata  da  un 
ufDziale  a lui  superiore  in  grado  rivdgeià  i rapporti  per 
mezzo  di  (|uest’ ultimo. 

S 1(17.  Le  visite  di  Corpo  a persone  non  appartenenti  225 
al  CoriK)  8le.sso  sono  ordinale  dal  comandante  di  divisione 
0 della  piazza. 

Le  vl.site  al  comandante  della  brigala  sono  ordinalo  dal 
medesimo. 

Le  visite  agli  uffiziali  superiori  del  Corpo  sono  ordinate 
dal  comandante  del  Corpo  stesso. 

§ Ki8.  È dovuta  la  visita  di  Corpo; 

o)  Al  comandante  del  Corpo  quando  ritorni  da  un’as-  224 
senza  non  minore  di  un  mese,  o l'uso  e l' urbanità  lo  con- 
siglino; 

b)  Agli  ufiìziali  superiori  quando  entrano  a far  parte  del 
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Corpo,  0 ne  cessano,  o quando  il  comandante  del  Corpo 
la  ravvisi  opportuna; 

r)  Ai  capitani  del  Corpo  che  siano  promossi  maggiori. 

§ 100.  Le  visite  a persone  estranee  al  Corpo,  od  al  co- 
mandante di  esso,  sono  condotte  da  quello  fra  gli  ufliziali 
che  sicgue  imniedialamente  in  grado  od  in  anzianità  la 
persona  che  riceve  la  visita. 

Ogni  altra  visita  è condotta  dal  più  anziano  del  grado 
immediatamente  inferiore  a quello  di  chi  la  riceve. 

§ Ilo.  Un  corpo  d’ufnziali  nelle  visite  di  dovere  e di  ser- 
vizio riceve  sempre  commiato. 

Chi  presenta  invece  un  corpo  d’uffiziali  per  visite  di 
congratulazioni,  di  capo  d’anno,  ecc.  prende  sempre  com- 
miato. 

Il  militare  che  riceve  la  visita  vestirà  sempre  la  stessa 
montura  degli  ufliziali  che  la  fanno. 

g Ilo.  (ìli  ufliziali  superiori  nuovi  nominali  nel  Corpo 
0 che  vanno  in  licenza,  o in  distaccamento  o no  ritornano, 
sono  presentali  dal  comandante  del  Corpo,  ai  comandanti 
della  brigata  e della  divisione,  e nei  luoghi  dove  non  ri- 
sietle  il  comandante  della  divisione  al  comandante  della 
piazza  purché  non  sia  loro  inferiore  in  grado  od  in  an- 
zianità. 

Gli  uffiziali  inferiori  sono  nelle  dette  circostanze  pre- 
sentali alle  stesse  autorità  sovra  indicate  dal  maggiore 
di  servizio. 

Il  comandante  sia  del  Corpo  che  della  brigata  e della 
divisione  militare  possono  sempre  opporsi  alla  partenza  in 
licenz.a  degli  ufliziali. 

§ li3.  Essi  cingono  la  sciarpa  quando  intervengono  sotto 
le  armi  in  un  colla  bandiera,  nei  servizi  armali  e disar- 
mali in  quartiere  e fuori,  nelle  parale,  nelle  visite  di  corpo 
a sui)eriori  al  grado  di  maggiore,  nei  Consigli  di  guerra  o 
di  disciplina,  e quando  si  presentano  a S.  M.  il  Re  ed  ai 
RR.  Principi,  o si  recano  a Corte,  escluse  le  circoslanie  di 
balli  0 di  feste. 

§ 145.  Gli  ufliziali  che  hanno  facoltà  di  vestire  in  bor- 
ghese, si  asterranno  dal  vestir  con  abiti  borghesi  nessuno 
oggetto  di  divisa  militare,  e quando  vestono  la  divisa  vi 
si  atterranno  strettamente. 
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§ 182.  Allorché  talun  militare  viene  comunque  trasferte  990 
ad  altro  corpo,  il  corpo  perdente,  so  si  tratta  ili  ufii/.iale, 
manda  al  corpo  ricevente  per  via  del  Ministero  di  guerra, 

1 estratto  matricolare,  e l’elenco  delle  punizioni  desunto 
dal  registro  modello  N."  19. 

§ 1S4.  Allorché  un  militare  si  assenta  illegalmente  dal  ^ yg 
corpo,  il  comandante  del  medesimo  deve  darne  avviso  dopo 
le  primo  24  ore  ed  anche  prima  quando  cosi  consighano 
le  circostanze  ai  comandanti  della  provincia  dove  stanzia 
il  corpo,  e di  quella  a cui  il  militare  apimrtiene,  ed  ai  Ca- 
rab.  RII.  accompagnando  l’avviso  con  un  estratto  matri- 
colare, ove  siano  indicate  tutte  le  circostanze  aggravanti 
che  acconijìagnano  l'assenza. 

§ 186.  Allorché  il  comandante  del  corpo  crederà  dover  lOS 
denunciare  disertore  il  militare  assente  illegalmente,  egli 
lo  farà  mandando  la  denuncia  all’aulorità  giudiziaria  mili- 
tare, od  avvisandone  di  nuovo  l’arma  dei  Carah.  Kit.  Tale 
denuncia  non  potrà  dilferire  oltre  i termini  della  legge. 

Se  il  disertore  fosse  un  surrogato  il  corpo,  ne  darà  quindi 
avviso  al  comandante  della  provincia  cui  ap|iartieno  il 
surrogante,  ed  al  ministero  della  guerra,  il  ()uale  sarà  pure 
avvisalo  quando  il  disertore  sia  un  assoldato. 

§ 187.  Qualora  il  disertore  si  costituisca  al  cori»  0 ad  jQg 
altra  autorità,  oppure  venga  arrestato,  ne  informerà  tosto 
le  autorità  anzidette,  e adempirà  inoltre  alle  prescrizioni 
del  (’.iMlice  penale  militare. 

g 188.  Avvenendo  la  morte  di  un  militare  nella  caserma 
del  corpo  (ovvero  anche  in  casa  privala,  quando  il  defunto  • 
non  abbia  seco  persone  di  sua  famiglia  in  grado  di  adem- 
piere agli  ufiìci  infradivisati),  il  comandante  del  corpo  in- 
carica un  maggiore,  e preferibilmente  il  relatore: 

a)  Di  far  eseguire  In  dichiarazioni  prescritte  dallo  RR. 

PP.  del  30  giugno  1837. 

b)  Di  far  constare  legalmente,  coll’ intervento  del  cap- 
pellano e del  con<andante  della  compagnia,  del  danaro  e 
delle  cose  proprie  del  defunto  esistenti  presso  di  lui,  e 
presso  il  corpo. 

c)  1)1  ritirare  gli  elicili  e documenti  spettanti  al  corpo 
che  fossero  presso  di  lui.  Questa  o|>erazione  dovrà  prati- 
carsi in  ogni  caso  di  decesso  dì  ufficiali. 
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Le  dichiarazioni  meolovate  alla  leltera  a)  si  faranno  an- 
che in  ogni  caso  di  morte  o dì  nascita  dì  una  persona 
qualsiasi  nella  caserma. 

§ 189.  Avvenendo  la  morte  subitanea  dì  talun  sotl’uf- 
Gzialc,  caporale  o soldato,  se  ne  trasporterà  il  cadavere 
aH'os|)edalc,  ove  le  |iersone  dell'arte  se  ne  accerteranno  la 
morte,  e l'autorità  giudiziaria  adempirà  aile  sue  ìncum- 
benze. 

§ 190.  Ogniqualvolta  venga  a morte  un  militare  sotto 
le  armi,  il  comandante  del  corpo  ne  avvisa  gli  eredi  rì- 
s[)ellivi,  osservando  quanto  ai  sott'uflìziali  caporali  e sol- 
dati le  prescrizioni  dei  regolamenti  d'amministrazione. 

tjiiauto  agli  ufiiziali  egli  ne  avvisa  pure  per  la  vìa  ge- 
rarchica il  comandante  della  divisione,  ed  il  Ministro  della 
guerra. 

Egli  si  concerta  inoltre  col  comandante  della  piazza  per 
gli  onori  funebri  militari  da  rendersi  al  defunto,  dai  quali 
sono  |v>ró  esclusi  i suicida. 

§ 19G.  Tale  permesso  (cioè  di  matrimonio)  non  è con- 
ceduto ai  graduati  infradescritlì  se  non  comprovano  nel 
modo  prescritto  dalle  leggi  e regolamenti  in  vigore  che 
l'uno  o l'altro  degli  spasi,  od  ambidue  assieme  posseg- 
gano un  reddito  annuo  cioè  di; 

L.  1,200  corrispondenti  al  capitale  almeno  di  L.  21,000 
se  ufiìziale  od  assimilalo  ad  ufiì/.iale; 

L.  800  corrispondenti  al  capitale  di  L.  10,000,  se  guar- 
darme  o soll'uriiziale  del  corpo  dei  carabinieri  reali; 

L.  400  corrispondenti  al  capitale  di  L,  8,000,  se  sotto 
ufliziale  di  fanteria,  cavalleria  od  artiglieria; 

L.  OOfl  corrispondenti  ai  capitale  dì  L.  6000,  se  semplice 
carabiniere. 

§ 197.  Il  comandante  di  corpo,  nel  dar  corso  alla  do- 
manda di  matrimonio,  esprìmerà  il  suo  parere  sulla  sua 
convenienza,  e porgerà  lutti  gli  schiarimenti  alti  a porre 
il  Ministro  in  grido  di  pronunciare  con  cognizione  di  causa 
e im|)edir  (|uelle  unioni  ohe  possano  riuscir  di  detrimento 
al  servizio,  od  al  decoro  del  carattere  militare. 

§ 207.  Ove  pervenga  ad  esso  (Comandante)  qualche  ri- 
chiamo per  debiti  di  un  suo  dipendente,  e questi  non  ab- 
bia a muovere  osservazioni  in  proposito,  egli  lo  assoggetta 
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ad  una  ritcnenza  non  maggiore  di  un  quarto  del  suo  sti- 
pendio se  ufQziale,  e di  un  nio^e  di  prestito,  Sedotto  lo 
scotto,  se  sott'  lirnziale  ca|)orale  o soldato.  La  somma  ri- 
tenuta sarà  quindi  impiegata  ncllestinzione del  debito. 

§ 209.  Egli  avrà  quindi  lo  stesso  riguardo  nel  punire  il  ^77 
militare  debitore,  considerando  che  s’egli  può  meritare  in- 
dulgenza allorché  fu  indotto  a coiitrar  debiti  per  qualche 
rara  e straordinaria  circostanza  o bisogno,  non  è invece 
scusabile,  quando  vi  si  conduce  por  soddisfare  ad  abitu- 
dini disordinate,  e supratutto  viziose. 

S 210.  (juando  poi  il  debito  od  i debili  ascendessero  {77 
ad  una  somiiia  riguardevole  cosicché  pole.ssero  influire  per 
lungo  tratto  di  tempo  sulla  condizione  deiruflizlaie,  il  co- 
mandante del  corpo  ne  riferirà  al  Ministro  della  guerra 
per  la  via  del  comandante  di  brigala,  siccome  pure  farà 
ogniqualvolta  il  debito  rivesta  0 pel  motivo  che  ne  fu  causa 
immediata,  0 per  la  persona,  0 pel  motivo  clic  no  fu  con- 
tralto, un  carattere  disdiccvole  a chi  riveste  la  divisa  mi- 
litare. 

S 211.  Se  il  militare  contro  cui  fosse  mosso  qualche  ri-  ^77 
chiamo  contesterà  la  legittimità  del  credilo  allegato,  il 
comandante  del  corpo  rimanderà  le  parli  alle  autorità 
competenti. 

§ 212.  1 comandanti  di  corpo  agevoleranno  ai  loro  di- 
pendenti  il  pagamento  della  tassa  personale  mobiliare  cui 
siano  soggetti,  c perciò  trasmettono  loro  gli  avvisi  che  ri- 
cevono dai  rispettivi  esattori,  ricordano  loro  l’ obbligo  di 
soddisfarvi,  e li  secondano  a tal  uopo,  occorrendo,  giusta 
le  nonne  stabilite,  per  via  deiramministrazione. 

S 219.  1 pranzi  di  corpo  sono  pure  in  massima  proibiti,  227 
e dove  circostanze  straordinarie  fos.sero  i>er  consigliare  al- 
cuna eccezione,  se  no  chiederà  per  la  via  gerarchica  l'au- 
torizzazione al  comandante  generale  della  divisione;  las|>esa 
ne  vorrebbe  poi  essere  ripartita  in  proporzione  dello  sti- 
pendio fra  gli  ufiiziali  presenti  al  Corpo. 

g 2211.  E similmente  vietalo  di  accettare  pranzi  olTerli  227 
alla  milizia  da  persone  0 corpi  che  le  siano  estranei,  salvo 
che  ne  vengano  csprr^ssamenle  autorizzali  dal  Ministero,  il 
che  non  avviene  che  in  circostanze  allallo  eccezionali. 

§ 221.  Sono  severamente  proibite  le  liberalità,  e le  lar-  227 
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gizioni  dsl  proprio  di  qualunque  specie  esse  siano,  cosi  In 
danaro  come  in  natura,  e sotto  qualunque  pretesto,  per 
tutto  quanto  possa  aver  tratto  al  servizio  militare.  E per- 
ciò s’ intendono  anche  vietati  as,solulamente  i banchetti  e 
le  regalie  d'ogni  maniera  che  talora  ai  usarono  in  occasiono 
di  promozioni,  di  prime  guardie  o picchetti,  di  capo  d’anno 
0 di  altre  simili  circostanze. 

Le  male  intese  liberalità  che  talun  superiore  si  permet- 
tesse verso  i subordinati,  non  potrebbero  che  alterare  quel 
sentimento  del  dovere  e deH’onore,  e quello  spirito  di  ab- 
nesazione  a cui  devono  informarsi  tutte  le  azioni  del  soldato. 

g 222.  I comandanti  di  Corpo  impediranno  ogni  spesa 
di  lusso  che  non  convenga  alla  semplicità  militare  ed  alle 
facoltà  di  tutti,  né  mai  |)crmetteranno  balli  di  corpo  o 
feste  senza  superiore  autorizzazione,  vegliando  anziché  non 
si  assumano  dagli  ufiiziaii  obblighi  di  spese  collettive. 

§ 22S.  È pur  vietato  di  offrir  doni  o regali  di  qualsiasi 
natura  ai  comandanti  di  Corpo,  o ad  altri  superiori  che 
cessino  dalla  carica. 

§ 23().  (ìli  ufiiziaii  in  aspettativa  sono  come  gli  uffiziali 
in  servizio  effettivo  soggetti  alta  subordinazione  e disci- 
plina militare,  dipendono  dall’autorith  militare  della  divi- 
sione e della  provincia  ove  rispettivamente  risiedono,  e 
per  la  via  gerarchica  di  dette  autorità  ricevono  gli  ordini 
che  li  riguardano,  e i>orgonn  al  ministero  le  loro  domande. 

g 237.  Laonde  rufliziale  che  viene  collocato  in  aspetta- 
tiva, deve  dichiarare  al  comandante  del  Corpo,  prima  della 
sua  partenza,  la  provincia  ed  il  comune  ove  intende  eleg- 
gere il  suo  domicilio.  Il  detto  comandante  ne  informa 
quindi  il  Ministero  per  apposito  elenco. 

ì;  238.  Giunto  alla  provincia  di  suo  domicilio  l'ufnziale 
si  presenterà  al  comandante  militare  della  metlesima,  di- 
chiarandogli il  comune  ove  si  propone  di  far  dimora. 

§ 239.  Simile  dichiarazione  dovrà  fargli  ogniqualvolta 
intenda  trasferire  il  suo  domicilio  in  un  altro  comune  della 
provincia,  od  in  altra  provincia. 

S 2i«.  Quando  trasferisca  il  domicilio  in  altra  provincia, 
Tufiìziale,  giunto  che  vi  sarà,  vi  adempirà  pure  al  prescritto 
dal  S 238. 

§ 211.  Similmente  quando  egli  rientri  al  servizio  effet- 
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livo,  0 riceva  altro  impiego  o destinazione,  dovrà  pur  av- 
visarne il  comandante  della  provincia. 

S 2ii.  Tosto  ricevuta  alcuna  delle  dichiarazioni  mento-  jgj 
vate  ai  §§  238,  239,  210,  211  il  comandante  provinciale 
ne  informerà  il  comandante  generale  della  divisione  mili- 
tare. 

§ 213.  Il  comandante  provinciale  eserciterà  la  sua  vi-  .jyg 
gilanza  .sul  contegno  e la  condotta  degli  uftiziali  in  aspet- 
tativa residenti  nella  rispettiva  provincia,  informando  senza 
indugio  il  comandante  generale  della  divisione  di  qualun- 
que fatto  notevole  riguardasse  taluno  di  essi,  come  pure 
di  quelli  cTie  per  avventura  venissero  a morte,  li  coman- 
dante generale  ne  informerà  tostamente  alla  sua  volta  il 
Ministero. 

S 2il.  I comandanti  generali  divisionali,  ed  i coman-  433 
danti  delle  provincie  iscrivono  su  apposito  registro  gl’uf- 
fiziali  in  aspettativa  re.sidenti  nel  rispettivo  distretto  di 
mano  in  mano  che  ne  ricevono  la  risi)etliva  dichiarazione 
di  domicilio,  e vi  nolano  le  variazioni  che  succedoiio  fra 
i medesimi. 

8 2ij.  Nel  1."  mese  d’ogni  trimestre  i comandanti  mi- 
litari  jirovincialì  trasmettono  al  Ministero  per  mezzo  dei 
comandanti  divisionali  un  elenco  nominativo  degli  nflìziali 
in  aspettativa  residenti  nella  rispettiva  provincia  al  31  del 
mese  precedente,  cui  va  annesso  un  elenco  delle  varia- 
zioni successe  fra  i medesimi  nel  trimestre  scaduto. 

S 91i).  Le  norme  suildivisale  non  saranno  appllcahili  agl*  ^gg 
ufiiziali  in  aspeilaliva  che  fossero  addetti  alla  casa  del  Re 
0 dei  PI*.  RR.  ed  al  congresso  della  guerra,  i quali  dovranno 
invece  attenersi  alle  norme  stabilite  per  gli  altri  ufiiziali 
rivestiti  di  tali  impieghi  che  si  trovano  in  servizio  elTellivo. 

S 2iS.  Gli  specchi  caratteristici,  e di  condotta  degli  uf- 
fiziali  prescritti  dal  regolamento  sull’ avanzamento  sono 
conforme  allannesso  modello. 

§ 249.  E.SSÌ  vogliono  essere  compilali  con  chiarezza  e iqa 
verità,  con  perfetta  cognizione  di  ciò  che  si  espone,  senza 
lacune,  nè  espressioni  vaghe  od  ambigue;  0 gli  ufUziali 
che  concorrono  alla  loro  compilazione  riterranno  che  sono 
mallevadori  suH’onor  loro  di  tulli  i torli  che  commettes- 
sero per  trascuranza,  per  parzialità  per  debolezza  0 per 
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allri  men  retti  motivi,  non  che  del  danno  che  ne  risul- 
tasse al  regio  servizio,  e che  perciò  è loro  stretto  dovere 
di  sperimentare  e di  distinguere  ì talenti,  e le  buone  e 
cattive  qualità  dei  loro  subordinati,  e di  fedelmente  de- 
scriverle. 

^ 251.  Saranno  tenuti  nel  massimo  segreto  i pareri  in- 
dividuali e le  discussioni  occorse  nella  compilazione  dei 
detti  specchi,  ma  però  il  comandante  del  Corpo  farà  co- 
noscere ad  ogni  ufiìziaie  inferiore,  in  presenza  degli  uffi- 
fiziali  superiori,  le  note  caratteristiche  che  lo  riguardano, 
eccettuate  quelle  contemplate  nelle  colonne  1,  2 e 0,  no- 
tandogli con  Ispecial  cura  quelle  sfavorevoli,  sia  riguardo 
airislruzione,  che  alla  condotta  militare  e privala,  e l’am- 
monisce,  quando  no  sia  il  caso,  delle  conseguenze  che  esse 
possono  produrre  sulla  sua  carriera , eccitandolo  a correg- 
gersi. 

Simile  comunicazione  ricevono  gli  uffiziali  superiori  dal 
comandante  del  Corpo,  o dal  generale  di  brigala,  e dal- 
rispeltore  alTepoca  deH’ispezione  annuale. 

§ 252.  L’esemplare  degli  specchi  suddetti,  che  rimane 
presso  il  comandante  del  Corpo  pel  line  indicato  al  158 
del  regolamento,  5 giugno  I85i,  custodito  e viene  quindi  an- 
nullato dopo  duo  anni  air  epoca  in  cui  sì  compilano  i nuovi 
specchi. 

^ 265.  È vietato  ai  Corpi  di  rilasciare  ad  autorità  estra- 
nee al  Dicastero  della  guerra  estratti  matricolari,  od  altri 
simili  documenti,  eccettuali  i casi  in  cui  tali  comunica- 
zioni sono  espressamente  autorizzale  dalle  disposizioni  in 
vigore,  e quello  segnatamente  che  ue  vengano  regolar- 
mente richiesti  dalle  autorità  giudiziarie;  si  possono  però 
rilasciare  estratti  d’ assento  ai  militari  del  Corpoche  siano 
stati  congedali. 

g 2v6.  È vietalo  ai  militari  di  rilasciare  attestali  o di- 
chiarazioni pei  falli  0 condotta  di  allri  militari,  senza  che 
no  siano  autorizzali  dal  Ministro  della  guerra. 

§ 26S.  Spella  al  comandante  del  Corpo: 

a)  Destinare  i militari  di  ogni  grado  suoi  dipendenti 
ai  battaglioni  ed  alle  compagnie,  e ripartire  fra  loro  i vari 
servizi  e le  varie  incumbenze  a norma  dei  regolamenti; 

b)  Concedere  le  licenze  ai  soli’  uffiziali,  caporali  e sol- 
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dati,  e promtiovere  quelle  degl!  ufriziali  a norma  del  Re- 
golamento; 

0 Vegliare  sulla  condotta  del  suoi  subordinati  e se- 
gnatamente degli  ufflciali; 

E grneraimente  procurare  che  ogni  ramo  del  servizio 
proceda  colla  voluta  regolarità  e prontezza,  che  si  osser- 
vino in  ogni  parto  le  leggi  e i regolamenti  militari  e so- 
pratuliosi  mantenga  costantemente  inviolata  la  disciplina. 

§ 2"2.  Deve  esercitare  assidua  vigilanza  sulla  condotta  jyg 
non  solo  militare,  ma  eziandio  morale  de* suoi  ufiìziali,  re- 
primendo severamente  quello  irregolarità  e difeiti  che  di- 
sdicono al  decnru  del  loro  grado  e sopratutto  l’ intempe- 
ranza ed  il  giuoco  da  cui  più  specialmente  hanno  origine 
i debiti,  e per  cui  si  arbevoliscé  quello  spirito  di  buon 
camerata  che  deve  regnare  tra  gli  uffiziali.  C\e  j!’.  uv- 
vertimenti  e gli  altri  mezzi  di  correzione  non  bastino  a 
richiamare  taiun  uffiziale  al  dovere,  il  comandante  deve 
riferirne  all' autorità  superiore  militare  per  gli  opportuni 
provvedimenti 

Egli  terrà  di  ogni  cosa  relativa  al  servizio  ed  alla  con- 
dotta loro,  sia  militare  che  morale,  strettissimo  conto  nella 
compilazione  degli  specchi  caratteristici  e delle  liste  di 
proposizione  a cui  ha  principal  parte. 

§ 2J3.  Veglierà  anche  sul  loro  contegno  sociale,  correg- 
gendo  quelle  mancanze  che  olVendano  le  leggi  del  vivere 
costumato  e civile,  o procurando  di  mantenere  e promo- 
vere sempre  fra  loro  (|uella  squisita,  urbanità  e nobiltà  di 
maniero  che  si  addice  alla  loro  condizione. 

^ 274.  Ove  un  aiutante  maggiore  od  un  ufiiziale  addetto 
all’ amministrazione,  più  non  .si  dimostri  idoneo  all'impiego 
confertogli,  ne  riferisce  al  Ministero. 

Avvertirà  che  gli  uftìziali  amministrativi  non  trascurino 
con  pregiudizio  del  loro  avanzamento  le  istruzioni  ed  eser- 
citazioni militari. 

g 275.  Ove  alcun  ufiiziale  cada  ammalalo  procurerà  che  ijgQ 
si  ponga  tosto  in  cura,  e se  ne  farà  porgere  informazioni 
tulli  i giorni  da  uno  dei  medici  del  Corpo. 

So  la  malattia  fosse  pericolosa  mostrerà  viva  premura 
perchà,  occorrendo,  Tammalato  riceva  i conforti  della  re- 
ligione. 
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§ 276.  Cu.stoilìsce  accuratamente  pre.sso  di  sè  un  regi- 
stro, ove  nota  di  proprio  pugno  le  punizioni  disciplinari 
incorse  dagli  uffiziali  (modello  N.  10);  lo  firma  ogni  anno 
all’  epoca  dell'  ispezione,  o dove  questa  non  abbia  luogo, 
alla  scadenza  dell’anno,  come  pure  quando  Io  consegna  al 
suo  successore  cessando  deflnitivamente  dal  comando  del 
Corpo. 

8 277.  Rei  caso  di  reato,  ovvero  di  disordine  grave,  e 
cosi  pure  nel  caso  di  qualsiasi  evento  si raordinario  ed  im- 
portante a cui  abbia  parte  alcun  militare  del  Corpo,  o cbe 
possa  riferirsi  al  servizio  affidatogli,  egli  ne  informa  to- 
stamente i comandanti  della  piazza,  della  brigata  o della 
divisione,  e ove  il  caso  urgente  o gravissimo,  ne  raggua- 
glia pur  direttamente  il  Ministro  della  guerra. 

S 282.  Egli  riceve  dal  comandante  della  piazza,  so  vi  è, 
le  istruzioni  ccncernecti  il  servizio  di  piazza. 

Gli  trasmette  ogni  cinque  giorni  nno  specchio  della  forz.a 
conforme  al  modello  N.  13,  gli  fa  i rapporti  prescritti  dal 
regolamento  [>el  servizio  nelle  divisioni  e nello  piazze,  e 
tutti  quelli  riguardanti  il  servizio  di  piazza  cbe  il  detto 
comandante  domandi  straordinariamente. 

5 283.  Qualora  nello  stesso  presidia  fossero  altri  Corpi, 
stabilisce  con  lui  di  concerto  i giorni  e le  ore  per  le  eser- 
citazioni nella  piazza;  nè  può  far  sortire  dai  lioiHi  della 
medesima  il  Corpo  od  una  frazione  di  esso  senza  aver- 
gliene prima  dato  avv'iso,  nel  qual  caso  il  comandante  pre- 
detto non  può  opporvisi  che  per  motivi  gravi,  dei  quali 
remlerii  conto  immediatamente  al  comandante  generale 
della  divisione  militare. 

Il  Comandante  del  Corpo  non  può  pernottare  fuori  della 
guarnigione  senza  darne  avviso  al  comandante  militare, 
quand’anche  ne  abbia  ottenuta  licenza  dall’  autorità  corn- 
ile tenie. 

§ 2113.  Cessando  definitivamente  dal  comando  del  Corpo 
egli  consegna  al  suo  successore  i registri  e i documenti 
del  carteggio  particolare  tenuto  durante  il  suo  comando 
col  Ministero  e colle  altre  Autorità,  non  cbe  tutte  le  leggi, 
regolumenti,  ccc.  che  servono  all’  uso  del  suo  ufficio. 

§ li’àl.  l.e  veci  di  sergente  pel  servizio  di  piazza  sono  fatte 
da  quel  caporale,  che  il  comandante  del  Corpo  destinerà. 
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previa  aanuenza  del  comandante  di  piazza,  per  ordine  di 
anz  anilà,  o in  quell'  altro  modo  che  esso  comandante  di 
Corpo  ravviserà  opportuno. 

§ 572.  Il  superiore,  che  infligge  una  punizione  ad  un  48G 

militare  di  altro  Corpo,  o di  un  Corpo  che  da  lui  non  di-  ^09 

penda  direttamente,  deve  farne  immediatamente  rapporto 
per  iscritto  al  comandante  della  piazza,  il  quale  ne  ìnfor- 
roerà  il  comandante  del  Corpo  a cui  il  militare  punito  ap- 
partiene. 

§ 5711.  Gli  arresti  semplici  possono  essere  inflitti  da  qua-  486 
lunque  superiore,  il  quale,  se  appartiene  al  Corpo  ed  è 
ufflziale  inferiore,  ne  riferirà  immediatamente  al  maggiore 
di  servizio,  e se  ufQziale  superiore,  al  comandante  del  Corpo 
direttamente. 

§ 577  Gli  arresti  di  rigore  sono  intimati  dal  solo  co-  44 

mandante  del  Corpo,  0 da  ufliziali  a lui  superiori,  0 dal 

comandante  della  piazza,  quando  sia  ufiìziale  superiore. 

§ 578.  La  durata  degli  arresti  semplici,  0 di  rigore  è 486 
determinata  dal  comandante  del  Corpo  0 da  quell’  altro 
utlìziale  a lui  superiore  che  gli  abbia  ordinati. 

§ 579.  Gli  arresti  semplici  e di  rigore  possono  essere  ^gg 
intimati  a voce,  0 per  Iscritto,  direttamente  dal  superiore, 

0 per  mezzo  di  un  ajutante  maggiore. 

§ 580.  (ìli  arresti  in  una  fortezza  sono  inflitti  dal  co- 
mandante generale  della  divisione  militare,  0 dal  ministro 
della  guerra,  che  in  ambi  i casi  ne  determina  la  durata. 

§ Gli  arresti  in  una  fortezza  sono  inflitti  per  le  454 
mancanze  più  gravi,  e quando  gli  altri  mezzi  di  correzione 
siano  riusciti  inefficaci,  e sono  menzionati  sullo  specchio 
di  condotta.  L’uffìziale  cosi  punito  è accompagnato  alla  sua 
destinazione  da  altro  ufflziale  comandato,  a cui  consegna, 
partendo,  la  propria  sciabola,  che  verrà  poi  rimasa  al 
comandante  della  fortezza,  e restituita  all’  ufflziale  punito 
quando  sia  posto  In  libertà. 

Egli  dovrà  quindi  rimanere  nella  camera  che  gli  sarà 
assegnata,  salvo  in  quelle  ore  di  giorno  in  cui  gli  sia  per- 
messo dì  uscirne,  senza  però  mai  uscire  dal  recinto  della 
fortezza. 

§ 606.  Ai  soli  comandanti  di  Corpo  ed  alle  autorità  loro  4 1 
superiori,  non  che  «i  comandanti  di  piazza  e di  distacca- 
Paru  II.  8 
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menlo,  è riservala  la  facoltà  di  consegnare  nna  intera 
frazione  di  truppa  da  essi  dipendenti. 

§ 608.  La  sala  di  disciplina  può  esser  inflitta  da  qualun- 
que superiore,  e la  sua  durala  fissala  dal  comandante  del 
Corpo,  o da  quell' ufficiale  a lui  superiore  o comandante 
della  piazza  che  l'abbia  inflitta. 

Gli.  La  prigione  semplice  può  essere  inflitta  da  qua- 
lunque superiore;  la  prigione  di  rigore,  dal  solo  coman- 
dante del  Cnr|M),  0 da  altro  uflìziale  a lui  superiore,  o dal 
comandante  della  piazza  se  uffiziale  superiore.  La  durata 
dei  detti  castighi  è fissala  dal  comandante  del  Corpo,  o 
da  queir  ufficiale  a lui  superiore,  o comandante  delia  piazza 
che  li  abbiano  inflitti. 

.Si  osservano  pei  puniti  colla  prigione  le  stesse  norme 
che  sono  prescritte  al  § 609. 

§ 62ì.  1 ferri  corti  od  incrocicchiati  si  infliggono  dal 
solo  comandante  del  Corpo  o da  un  ufficiale  a lui  supe- 
riore, e la  durata  ne  è fissata  da  chi  li  infligge. 

Essi  verranno  imposti  unitamente  alla  prigione  di  ri- 
gore, quando  lo  richieda  la  gravità  della  commes.sa  man- 
canza. Però  ai  ditenuli  nelle  celle  non  si  metteranno,  salvo 
che  sia  necessario  per  frenare  un  chias.so  od  un  disordine. 

§ 62i.  Gli  ufficiali  superiori  possono  in  via  provvisoria 
prescrivere  la  punizione  dei  ferri,  ognora  che  trattisi  di 
frenare  un  chiasso  od  un  disordine,  od  imporli  dì  assicu- 
rarsi di  qualche  individuo  sospetto  di  grave  delitto,  e lo 
possono  pure  il  capitano  d'ispezione  e l’aiutante  in  l.°, 
sempre  quando  non  abbiano  l’opportunità  dì  promuoverne 
l'ordine  superiore. 

S 653.  Se  il  condannato  è Uffiziale  verrà  accompagnato 
al  carcere  assegnatogli  da  un  Ufficiale  appositamente  co- 
mandalo, a cui  consegnerà  all'atto  della  partenza  la  pro- 
pria sciabola;  questa  sarà  poi  consegnala  al  direttore  del 
carcere,  che  la  restituirà  all' Uffiziale  al  termine  della  pena. 

§ 65i.  Ogniqualvolta  talun  soli' Ufficiale , caporale  o 
soldato  viene  condannato  alla  reclusione  militare,  il  Co- 
mandante del  Corpo  ne  avvisa  il  Comandante  della  re- 
clusione, trasmettendogli  copia  autentica  della  sentenza, 
il  foglio  d’assento  e di  punizione  del  condannato. 

S 655.  Il  Comandante  della  reclusione  gli  riscontra  in- 
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dicandogli  il  deposilo  al  quale  vuol  essere  tradotto  il 
condannato,  ed  il  Comandante  del  Corpo  fa  provvedere  il 
condannalo  di  tulli  gli  oggetti  di  piccolo  arredo,  e dei 
capi  di  vestiario  più  indispensabili,  dei  quali  continuerà  a 
far  uso  della  reclusione,  e quindi  manda  ai  Carabinieri  RR. 
per  Topporluna  tradu/.ione  al  luogo  di  pena,  il  doppio 
stato  degli  effetli,  modello  N.  del  Regolamento  d’ am- 
ministrazione, eil  il  viglielto  di  scarcerazione  ricevuto 
colla  copia  della  sentenza. 

§ 61)6  Se  il  condannato  è detenuto  fuori  del  luogo  di 
residenza  del  Corpo,  spella  allautorità  su|>eriore  militare 
del  luogo  stesso,  sia  di  annunziare  la  condanna  alla  re- 
clusione col  mandarvi  copia  della  sentenza,  e il  foglio 
delle  punizioni  che  si  sarà  prima  procuralo  dal  Corpo, 
sia  di  disporre  per  la  traduzione  del  condannalo  al  luogo 
di  pena. 

§ 6à7.  Gli  UfQzìali  condannati  alla  reclusione  militare 
sono  accompagnali  nella  fortezza  loro  destinata  per  luogo 
di  pena  colle  medesime  discipline  stabilite  dall' articolo 
precedente  (|  6133).  Però  dove  la  pena  sia  fissata  per  più 
di  tre  anni  sarà  tralasciata  la  formalità  della  sciabola  di 
cui  più  non  dovranno  far  uso. 

§ 710  l.“  Il  periodo  d' inverno,  che  comincia  verso  la 
metà  di  novembre  e Unisce  con  tutto  marzo. 

§ 711.  In  questo  periodo  la  guardia  sarà  ordinariamente 
rilevata  dalle  3 alle  4 pomeridiane,  per  avere  il  maggior 
numero  d’ore  riservale  aH’isl-uzione. 

§ 712.  f."  Il  periodo  di  primavera  ed  estate,  che  comin- 
cia ordinariamente  al  1."  aprile  e finisce  con  tutto  agosto, 
è particolarmente  destinato  aH’istruzione  di  piazza  d’armi. 

§ 716.  In  questo  periodo  la  guardia  vorrà  essere  cam- 
biata ordinariamente  verso  lo  11  del  mattino. 

§ 717.  3."  Il  terzo  periodo,  che  comincia  col  cessare  dei 
calori  estivi,  e comprende  ordinariamente  i mesi  .di  set- 
tembre, ottobre  e metà  di  novembre,  la  gtiardia  sarà  cam- 
biala dalle  4 alle  5 pomeridiane. 

§ 753.  Lo  esercitazioni  a fuoco  non  si  potranno  eseguire 
senza  l'annueoza  ottenuta  in  via  gerarchica  dalla  primaria 
autorità  militare  del  luogo,  sempre  quando  superiore  in 
grado  od  in  anzianità  al  coms'ndanle  del  Corpo;  altrimenti 
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però  essa  vorrà  sempre  essere  avvertila  prima  che  esse 
abl)iano  luogo 

f 790.  Nel  detto  ufOcio  è pure  affisso  in  lungo  apparente, 
oltre  alle  altre  tabelle,  l'alloggio  degli  ufGziali  del  Corpo, 
e l'ultimo  N.  del  Giornale  militare. 

§ 986.  Ove  si  del)I>a  appettare  un  ufliziale  di  piazza  che 
faccia  partire  la  guardia  j)e’suoi  posti,  o debba  l’ intiera 
guardia  recarsi  alla  parala  ordinala  dal  comando  militare 
.■"i  osserverà  quanto  è prescritto  dal  regolamento  pel  ser- 
vizio militare  nelle  divisioni  e nelle  piazze. 

§ 1019.  1 snu'uffiziali,  ca()orali  e soldati  devono  trovarsi 
In  «inarticre  all’  ora  stabilita  dal  comandante  della  piazza 
per  la  ritirata, salvochè  abbiano  ottenuto  una  licenza  serale. 

§ 1023.  I militari  che  ottengono  tali  licenze,  saranno  mu- 
niti di  un  viglielto  rilascialo,  gratis,  firmalo  dal  coman- 
dante del  Corpo,  o dal  sui)eriore  che  ha  concesso  la  licenza, 
e sul  cui  verrà  indicala  1’  ora  in  cui  dovranno  rientrare 
in  quartiere. 

S 1044.  In  caso  dì  disordini  pei  quali  occorra  IMnler- 
vtnlo  della  forza  armala,  il  comandante,  di  Corpo  deve 
somministrare  la  necessaria  truppa  dietro  l ordine  che  sulla 
richiesta  delle  autorità  di  sicurezza  pubblica  ne  darà  il 
comando  militare.  Questo  porgerà  ad  un  tempo  le  istruzioni 
opportune,  a seconda  delle  quali  dehbcsi  agire,  a norma 
delle  richieste  delle  stesse  autorità  di  pubblica  sicurezza. 

§ 1045.  Trattandosi  però  di  disordini  che  abbiano  ad  es- 
sere prontamente  repressi  e per  cui  non  sia  possibile  di 
procurarsi  in  prima  l’opporluno  ordine  del  comandante  di 
piazza,  i questori,  gli  assessori  e le  altre  autorità  |M)liliche 
possono,  se  sono  in  divisa,  introdursi  nel  quartieri  o nei 
corpi  di  guardia,  e se  non  lo  sono  si  fanno  accompagnare 
da  due  carabinieri  reali  per  farsi  riconoscere  e far  richiesta 
della  forza  occorrente. 

§ KIIH.  11  comandante  del  Corpo,  ed  in  sua  mancanza 
anche  ruffiziale  supcriore  in  grado  ed  in  anzianità  che  vi 
si  trovi  pre.sente  somministreranno  le  pattuglie  c drappelli 
richiesti,  avvertendo  che  spetta  all’autorità  militare  dì  de- 
terminare la  composizione  delle  pattuglie  e drappelli  e di- 
rigerne l’azione. 

§ IU47.  Le  pattuglie  devono  essere  comandate  da  un 
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capitano  con  Ire  nfGzìali  subalterni,  se  costituite  da  una 
forza  limitata  dai  60  ai  100  soldati,  da  un  luogoteuenVe  ed 
un  sottotenente  quelle  limitale  dai  36  ai  50  soldati,  da  un 
nfGzialo  subalterno  qualunque  quelle  dai  18  ai  35,  da  un 
sott'iiffiziale  quelle  dagli  8 ai  17,  e da  uu  caporale  quelle 
di  miuor  forza. 

Gli  ora  delti  comandanti  di  pattuglia  debbono  aver  seco 
loro  il  numero  di  sott’olOziali,  caporali  e tamburini  pro- 
porzionalo alla  forza  della  pattuglia. 

§ 1018.  Si  avvertirà  finalmente  che,  quando  non  ha  po- 
tuto intervenire  il  cimando  militare  della  piazza,  la  som- 
minislranza  delle  pattuglie  vorrà  essere  ridotta  alla  forza 
slrellamenle  necessaria  all'  uopo  indicato. 

§ 1019.  11  militare  comandato  per  mantenere  il  buon 
ordine  o per  reprimere  disordini,  eseguirà  slrellamenle  la 
ricevuta  consegna,  astenendosi  dalle  parole  oltraggiose,  e 
dai  modi  violenti  oltre  il  bisogno,  e qualora  egli  sia  inca- 
ricato dcH'arreslo  o custodia  di  qualche  persona,  prenderà 
le  precauzioni  necessarie  {)er  assicurarsene,  senza  malme- 
narla inutilmente. 

§ 1308.  Attraversandosi  borghi  ed  abitali  di  poco  conto, 
rimane  in  facoltà  del  comandante  di  far  battere  i tamburi, 
ma  se  vi  esiste  un  comando  militare,  guarnigione  o truppa 
alloggiata,  ovvero  si  tratti  di  un  borgo  o città  di  qualche 
riguardo,  allora,  se  è di  giorno,  si  deve  attraversare  in  or- 
dine di  colonna,  gli  uffiziali  colla  spada  alla  mano  pren- 
dono il  loro  posto  di  battaglia,  mentre  i tamburini  bat- 
tono, ovvero  suona  la  musica. 

§ 1318.  L’uffiziale  incaricalo  degli  alloggi,  giunto  che  sia 
alla  tappa,  ed  ottenutane  l'annuenza  del  comando  militare, 
se  vi  è,  presenta  al  sindaco,  od  a chi  ne  fa  le  veci,  l'ord'tne 
dì  tappa,  e lo  stalo  della  forza  da  alloggiare. 

§ 1361.  Sarà  in  questa  circostanza  dovuta  la  vìsita  di 
Corpo  aU'aulorilà  militare  superiore  del  luogo,  e sarà  falla 
nella  montura  dì  marcia  e condotta  dal  comandante  del 
Corpo,  0 dall'  uffiziale  d'anzianità  o grado  immediatamente 
inferiore  aU'auturilà  predetta. 

§ 1370.  All'ora  fissata  dal  comandante  di  piazza,  e dove 
questo  non  esiste,  non  più  lardi  che  ad  un’  ora  di  notte 
si  fa  battere  da  lutti  i tamburini  rinoiti  la  ritirata,  prima 
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innanzi  alla  guardia  di  polizìa,  indi  neile  principali  vie  del 
luogo  cbe  saranno  percorse  da  vari  drappelli  di  tamburini 
destinati  dal  tamburino  maggiore.  I sott' nfriziaU,  caporali 
e soldati  rientrano  allora  al  proprio  alloggio,  e 1’  nfnziale 
di  picchetto  manda  indi  le  pattuglie  di  cui  al  §1:163. 

m § I38.'i.  Quando  il  Corpo  .Ma  giunto  a poca  distanza  dal 
luogo  di  sua  de.stinaziono,  il  comandante  invia  tin'iiffiziale 
inferiore  e preferibilmente  un  aiutante  maggiore!,  od  un 
ufiiziale  a cavallo,  pres.so  l’autorità  militare  superiore  onde 
riceverne  gli  ordini. 

222  S ^'tirala  la  truppa  negli  alloggiamenti,  il  coman- 
dante del  coriio  si  reca  pre.s.so  raiitorìtà  ora  detta  presen- 
tandole lo  stalo  della  forza,  modello  N.  il,  e l’ elenco  no- 
minativo degli  ufliziali  del  Corpo  portante  la  data  dell’ul- 
tima nomina. 

Dove  r autorità  militare  locale  sia  inferiore  In  grado  od 
in  anzianità  al  comandante  del  Corpo,  adempirà  a questa 
prescrizione  l’ ufiizial  • immcdialamenle  inferiore  in  grado 
od  in  anzianità  alla  medesimo. 

222  § '387.  Nel  giorno  successivo  avrà  luogo  la  visita  di 

CoriK)  degli  ufliziali  alla  predetta  autorità,  ed  al  coman- 
dante militare  di  piazza. 


N."  LXV. 


NOTA  MINISTERIALE  {estrailo)  sul  servizio 
sanilario  presso  i dislaccamenli. 

(18G0  — 2ii  dicembre). 


208 
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l.“  li  Comandante  di  un  distaccamento  di  R.  truppa 
sprovvisto  di  medico  militare,  allorché  sarà  giunto  in  un 
luogo  dove  debba  soggiornare  si  concerterà  col  Coman- 
dante militare  locale,  od  in  mancanz.a  di  questo  col  Sin- 
daco, perchè  sia  designalo  un  medico  jw!  servizio  sani- 
lario del  distaccamento. 

3."  Di  concerto  col  medico,  col  Comandante  militare  o 
col  Sindaco,  il  Comandante  del  distaccamento  fisserà  l'o- 
norario mensile  da  corrispondersi  al  medico,  tenuta  in 
calcolo  la  forza  del  distaccamento. 
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N.»  LXVl. 

CIRCOLA  HE  MINISTERIALE  (sunto  di)  por- 
tante proibizione  di  aderire  o promuovere  qual- 
siasi sottoscrizione  di  Corpo. 

(1861  — 3 marzo). 

Resi:»  d’or  innanzi  vietalo,  di  promuovere  o di  aderire  227 
• a qualsiasi  sottoscrizione  di  Corpo,  senza  la  previa  auto- 
rizzazione di  cotesto  Ministero. 


N.“  LXVII. 

ISTRUZIONI  SOMMARIE  (estratto)  per  lese- 
gnimento  del  R.  D.  9 giugno  1861  che  stabilisce 
UH  nuovo  ordinamento  militare. 

(i86t  — 21  giugno). 

§ 1.  Il  Comandante  del  dipartimento  ha  sotto  la  sua 
dipendenza  tulli  gli  Urfiziall  ed  impiegali  militari  di  qua- 
lunque grado,  le  truppe,  tulle  le  piazze,  le  fortezze,  gli 
ospedali,  le  scuole  ed  i collegi  militari  che  sono  nel  ter- 
ritorio del  dipartimento. 

^ 7.  Il  Comandante  generale  della  divisione  o sotto- 
divisione territoriale  ha  sotto  i suoi  ordini  tulli  i co-  2 
mandi  militari  di  Circondario  o Distretto  che  sono  nel 
territorio  della  Divisione,  ed  ha  inoltre  il  comando  delle 
truppe  che  trovansi  in  esso  territorio;  ma  per  quanto  ri- 
flette ristruzione  e la  disciplina  loro  e qualsiasi  disloca- 
zione, dovrà  prendere  gli  ordini  del  Comandante  di  Di- 
partimento, non  corrispondendo  per  tali  oggetti  diretta- 
mente col  Ministero  salvo  nei  casi  urgenti,  nei  quali  dovrà 
ad  ogni  modo  dare  pronta  comunicazione  al  Gran  Co- 
mando deiroggello  della  corrispondenza  e delie  decisioni 
emanale. 
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423  §9-  Potendo  l’aatorilà  civile  richiedere  forza  ad  auto- 

rità militari  per  uo  dato  punto  ed  un  dato  oggetto,  spetta 
ali’aotorilà  miiitare  destinare  queile  forze  che  crede,  im- 
piegarle nel  modo  che  stima,  e farie  concorrere  dal  iut^o^ 
e dai  luoghi  che  giudichi  meglio. 

1 Comandanti  di  Dipartimento  nei  vari  casi  si  atter- 
ranno a queste  norme,  e daranno,  occorrendo,  istruzioni 
analoghe  alle  autorità  militari  loro  dipendenti. 


N.»  LXVm. 

NOTA  MINISTERIALE  [estratto)  circa  gli  at- 
tendenti degli  Ufficiali  del  Genio. 

[1862  — 45  luglio). 

245  ove  non  risiede  un  distaccamento  di  Zappa- 

tori, essi  saranno  aggregati  a quel  Corpo  da  designarsi  dal 
Comandante  militare  del  Circondario.  Nelle  città  ove  non 
esiste  guarnigione,  essi  saranno  considerati  quali  coman- 
dati, e riceveranno  le  loro  competenze  dai  reggimenti  cui 
appartengono. 

N.«  LXIX. 

NOTA  MINISTERIALE  [estratto)  circa  i Ruoli 
degli  Uf/iziali  in  aspettativa. 

[4862  — 40  ottobre). 

j35  l.°  Alla  fine  d’ogni  mese  1 Comandanti  militari  di  Cir- 

condario trasmetteranno  ai  Comandanti  generali  dei  di- 
partimenti un  Ruolino  dagli  UfQciali  in  aspettativa  di- 
stinti per  arma,  e domiciliati  nel  territorio  da  loro  di- 
pendenti. 
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N.»  LXX. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  circa  gli  specchi 
caraneristici  e di  condotta  dei  Cappellani  mi- 
litari. 


{4862  — 50  dicembre). 

I Cappellani  militari,  essendo  nella  dipendenza  di  questo 
Segretariato  generale,  debbono  perciò  i rispettivi  stati 
caratteristici  e di  condotta,  non  meno  che  le  variazioni 
latte  cbe  succedono  a loro  riguardo,  essere  trasmessi  al 
Segretariato  generale  stesso. 

Tali  specchi  verranno  inviati  neH'ultima  quindicina  di  {gg 
dicembre  di  ogni  anno,  e vi  sarà  in  essi  completamente 
e con  tutta  esattezza  descritta  la  carriera  militare  col- 
l’indicazione della  Ggliaziooe,  della  data  e del  luogo  di 
nascita,  delle  campagne  di  guerra,  delle  decerazioni  o me- 
daglie loro  conferte  e delle  altre  indicazioni  prescritte  per 
slmili  specchi. 

Laonde  tutti  quei  Comandanti  di  Corpo,  di  Circondario, 

Fortezza  sotto  la  cui  giurisdizione  si  trovi  alcun  Cappel- 
lano militare,  i quali  non  abbiano  ancora  adempiuto  per 
l’anno  1862  a tale  trasmissione,  sono  invitati  ad  eseguirla 
al  più  presto  possibile  dovendo  lo  specchio  summentovato 
servire  di  norma  per  la  compilazione  della  matricola  ge- 
nerale del  detto  personale.  E siccome  poi  vuoisi  che  per 
la  prima  volta  venga  lo  stato  dei  servizi  corroborato  dalla 
fede  di  nascita  debitamente  legalizzata,  e da  quella  della 
facoltà  di  celebrare  e confessare,  1 signori  Comandanti  in- 
viteranno perciò  il  rispettivo  Cappellano  ad  esibire  tali 
documenti  quando  non  li  abbiano  già  presentati,  ovvero 
li  abbiano  ritirati. 
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N.“  LXXI. 

NOTA  A/IMSTERULE  {sunto  di)  sulle  denun- 
cie  di  diserzione. 

{4865  —'8  marzo). 

Siccome  imporla  che  le  dennncie  di  diserzione  sieno 
'^^2  regolare,  e sia  in  delle  dcnuncie  precisala 

l’ora  in  cui  si  verificò  l'assenza  illegale,  massime  nei  casi 
nei  quali  la  diserzione  non  è perauco  di  pien  diritto  in- 
corsa, dovranno  d'or  innanzi  le  delle  denunzie  esser  falle 
e trasmesse  colla  seguente  formula: 

DENUNCIA  DI  DISERZIONE. 

« .V  tenore  del  ^ 18G  del  Regolamento  di  disciplina  (o 
« (li  quell'ultra  disposizione  che  prescrive  doversi  denun- 
« dare  taluno  disertore)  il  . . . (I)  Comandante  ...  (2) 
« partecipa  al  sig.  avvocato  fiscale  presso  il  Tribunale 
« militare  della  Divisione  di  ...  di  aver  quest’oggi  . . . . 
f ed  alle  ore  (3)  . . . dichiarai . . . diserlor  . . . i . . . sotto 
< nominai  . . . militar  ...  già  asscnl  . . . senza  licenza 
« dalla  chiamala  . . . delli  . . . coli'esporlazioiic  . . . (1) 
« e colla  circostanza  . . . (S). 


(Il  II  grado  — (S)  Il  Comando  nell' esercito  — (SI  l.a  data  e 
l'ora  In  Itine  lellere  — (4)  Gli  edelli  mililarl  es|Hirlali  — le  cir- 
costanze cnncomitanli  la  diserzione. 
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N.»  LXXII. 

NOTA  MINISTEBIALE  {eslrallo).  Obbligo  de- 
gli Ufficiali  in  aspetlativa  nel  caso  di  cambio 
di  domicilio.  — Applicazione  dell' art.  65  del 
Regolamento  di  disciplina  a tulli  gli  impiegati 
dipendenti  dal  Ministero  della  Guerra.  — Iscri- 
zione dei  medesimi  sui  Ruoli  mensili  dei  per- 
sonali in  aspettativa. 

(^1865  — H agosto). 


1. "  Qualunque  individuo  in  aspellaliva  od  in  disponi- 
bililà,  soggetto  alla  disciplina  militare,  il  quale  intenda 
cambiare  di  domicilio  nell'alto  di  adempiere  ai  doveri 
impostigli  dai  SS  231)  e 240  del  Regolamento  succitato 
(leve  rimettere  al  Cumandaute  militare  del  Circondario  la 
sna  cartella  di  credilo. 

2. ”  Il  Comandante  militare,  appena  ricevuta  la  dichia-  484' 
razione  di  cambio  di  domicilio  c la  carlclia  di  credilo  in- 
dipcndenleroente  da  quanto  gli  è imposto  al  riguaido  dal 

I 242  del  citalo  Regolamento,  rende  nota  silTatla  dichia- 
razione, e trasmette  la  cartella  airUftìcio  locale  d’ inten- 
denza mi  ìlare. 

4."  Se  il  luogo  dì  dimora  che  rurfìciale  intende  dì  la-  484 

sciare  non  è sede  di  Comando  militare,  egli  deve  far 
pervenire  a quesl’ullimo  la  cartella  e la  dichiarazione  per 
mezzo  del  Siniiaco. 

.V  L’obbligo  delle  dichiarazioni  dì  domicilio  o di  cam-  482 

bio  del  medesimo  è esteso  a tutti  gli  impiegati  apparto-  , 

Denti  ai  diversi  rami  di  servìzio  dipendenti  dal  Ministero 
della  Guerra,  eppercìò  ai  medesimi  impiegali  sono  pure 
applicabili  le  norme  qui  sopra  stabilite. 

6.”  D'ora  in  poi  gli  impiegali  accennali  al  N.  precedente  485 
saranno  pure  compresi  sui  Ruolini  dei  personali  iu  aspet- 
tativa, di  cui  è caso  la  N.  M.  10  ottobre  1862. 
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N.  LXXIII. 


NOTA  MINISTERIALE  {estrailo)  circa  le  re- 
lazioni fra  le  autorità  militari  e l’arma  dei  Ca- 
rabinieri Reali. 

(1865  — 4 ottobre). 


202 


205 

205 


1.  Gli  Ufllziali  dei  Corpo  dei  Carabinieri  Reali  di|>en- 
dono  dai  Comandanti  di  dipartimento,  dai  Comandanti  dello 
Divisioni  territoriali,  e dai  Comandanti  militari  di  Circon- 
dario po’  servizi  di  leva,  per  la  sorveglianza  sui  Soli’  Uf- 
lizialie  soldati  in  licenza,  e sulle  truppe  in  marcia,  e per  ciò 
che  concerne  il  servizio  particolare  delle  piazze. 

5.  Nelle  piazze  e nelle  città  di  guarnigione,  la  parola 
d’ordine  è trasmes.sa  al  comandante  dei  Carabinieri  Reali , 
nello  slesso  modo  che  lo  è ai  romandauti  delle  altre  truppe. 

10.  I comandanti  di  legione  informano  i comandanti 
generali  di  dipartimento,  ed  i comandanti  di  divisione  del- 
l'Arnia informano  i Comandanti  delle  Divisioni  militari  ter- 
ritoriali gli  avvenimenti  slraordinarii  che  possono  moti- 
vare disposizioni  particolari  di  servizio. 

Questi  avveniiuenli  sono  : 

1. "  Le  .sedizioni  e gli  attruppamenti  popolari,  armati 
0 non  armati,  purché  abbino  un  carattere  sedizioso  ; 

2. °  Gli  attacchi  diretti  od  eseguiti,  ovvero  una  resi- 
stenza o rivolta  contro  la  forza  armata; 

3. "  Le  escursioni  od  attacchi  di  malviventi  riuniti  in 
bande  ; 

4. °  L'arresto  di  instigatori  alla  diserzione,  di  subordi- 
natori, 0 spie,  0 di  persone  sospette  di  voler  indagare  lo 
stato  delle  piazze,  la  forza  od  i movimenti  delle  truppe; 

5. ‘  La  sco[>erta  di  de|iosili  d'armi  o di  munizioni  di 
guerra  ; 

6. °  Gli  attacchi  di  convogli  militari; 

7. "  Il  saccheggio  di  magazzini  militari  ; 

8. °  Ogni  qualunque  delitto  di  cui  si  sarebbero  resi  col- 
pevoli 0 complici  i militari; 

9. "  Le  risse  dei  militari  fra  di  loro  o con  individui 
non  niditari,  e gli  insulti  o vie  di  fatto  commessi  da  mi- 
litari contro  i cittadini; 
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10. *  Iniionima  devono  loro  romunìeare  tutto  ciò  che 
potrebbe  interessare  l’ordine  e la  tranquillità  pubblica; 

11. °  I Comandanti  di  legione  rendono  pure  conto  ai 
Comandanti  Generali  di  Dipartimento  ed  i Comandanti  le 
divisioni  (iell’arma  ai  Generali  di  divisione  militare  terri- 
toriale, tanto  delle  azioni  di  valore  come  dei  reati  e dei 
suicidii  dei  loro  dijìcndenti,  delle  uccisioni  di  essi  o delle 
ferite  rilevale  nell'esercizio  delle  loro  attribuzioni; 

12. °  ! Comandanti  le  compagnie  e le  luogotenenze  203 
devono  egualmente  far  conoscere  ai  Comandanti  militari 

di  Circondario  gli  avvenimenti  che  possono  compromettere 
la  tranquillità  e ia  sicurezza  della  Piazza  e del  Circondario 
analogamente  a quanto  viene  stabilito  nei  10  e li  (ìci 
Comandanti  di  Legione  e di  Divisione  dell’Arma. 

13  “ NcH'esecuzione  delle  sentenze  dei  Tribunali  mi- 
litari sia  in  tempo  di  pace  che  in  tempo  di  guerra,  negli 
accami)amenli,  i Carabinieri  Reali  non  ik>ssoiio  essrsre  man- 
dati che  pel  buon  ordine  poiché  devono  rimanere  estranei 
a tulle  le  oiwrazioni  deircsecuzione  a meno  che  non  .si 
trattasse  d’individui  (iell’Arma; 

li.°  I Carabinieri  Reali  non  possono  essere  impiegati  20ii 
per  trasferire  militari  detenuti  dal  carcere  allo  spedale  ai 
Tribunali  militari  od  agli  uffici  delle  Autorità  militari,  ciò 
spettando  alla  truppa  di  linea,  salvo  il  caso  che  il  militare 
da  tradursi  appartenga  al  Corpo  dei  Carabinieri. 

l’à.“  Allorché  le  Autorità  militari  hanno  richiesto  l’ar-  204 
resto  e la  traduzione  di  qualche  militare,  devono  lasciare 
air.Vrma  il  modo  di  eseguire  il  mandalo,  il  numero  ed  il 
grado  de’  Carabinieri  da  comandarsi. 

N.»  LXXIV. 

NOTA  MINISTERIALE  che  incarica  i Coman- 
danti militari  di  rilasciare  i biglietti  d'entrata 
negli  Ospedali  di  militari  isolati  ed  altri. 

(1863  — 2i  dicembre). 

Considerando,  che  coH’islruzione  che  fa  .seguilo  al  R.  De-  { 69 
creto  4 luglio  ISSI  relativo  alle  attribuzioni  dei  Comandi 
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j yQ  militari  venne  deferita  a questi  l'autorità  e vigilanza  sui 
militari  di  passtggio,  o ricoverati  negli  Osiiedali,  affinchè 
con  mendicali  pretesti  non  si  soffermino  o ritardino  di 
trasferirsi  al  luogo  di  lor  • destinazione,  il  Ministero  a fin 
di  mettere  i predetti  Comandi  maggiormente  in  grado  di 
soddisfare  a tale  loro  còmpitu  ravvisa  opportuno  di  deter- 
minare ct'e  quindi  innanzi  sia  da  essi  rilasciato  il  biglietto 
di  entrata  negli  Osjiedali  dei  militari  isolati  ed  altri  (lei 
quali  a senso  pel  disposto  dell’ultimo  alinea  dell'art.  187 
del  Regolamento  Sanitario  militare  in  data  4 giugno  1833 
doveva  venire  emesso  dagli  uffizi  d'intendenza  militare, 
j r>Q  Resterà  a cura  dei  Comandi  medesimi  di  dare  tostamente 
‘ avviso  ai  Comandanti  dei  Corpi  dell  ingres-so,  ed  uscita  di 
^ ' siffatti  inilividui  giusta  le  prescrizioni  rammentale  nella 
recente  nota  (N.  124)  19  luglio  scorso  inserta  a pag.  390 
del  Giornale  militare  (I).  e di  dirigerli  quando  ne  sia  il 
caso  aH'uffizio  d’intendenza  locale,  affinchè  siano  forniti 
deH’opportuno  foglio  di  via,  onde  è cenno  nell  art.  210  del- 
l’anzidetto  Regolamento.  Ed  affinchè  gli  uffizi  d'intendenza 
militare  siano  al  caso  di  verificare  lo  contabilità  che  loro 
vengono  trasmesse  dagli  Ospedali  i Comandi  militari  do- 
vranno mensualmente  far  loro  tenere  un  Elenco  giusta  il 
seguente  Modello  degli  individui  |iei  quali  abbiano  ri- 
chiesto il  ricovero  negli  Ospedali. 

. ria  Nel  caso  di  dece.sso  di  taluno  degli  individui  in  pa- 
rola gli  effetti  ed  oggetti  di  cui  era  provv’Lsto  entrando 
airO.spedale,  c che  devono  apparire  dal  biglietto  d'ingresso 
vorranno  e.sser  consegnali  al  Comando  militare  il  (piale 
previa  ricognizione  dei  medesimi  colla  scorta  della  matrice 
del  relativo  registro,  ne  farà  a sua  volta  remissione  al- 
l’uffizio d’intendenza  militare  con  appo.sita  nota  descrit- 
tiva per  l’opportuno  invio  al  corpo  cui  apparteneva  il  de- 
funto. 

Per  effetto  deH’avanli  espressa  determinazione  gli  uffizi 
d’intendenza  militare  faranno  consegna  ai  rispettivi  Co- 
mandi militari  lucali  del  registro  dei  biglietti  d’entrata  ne- 
ll) Tale  nota  inculca  e raccomanda  agli  ofltzi  d'intendenza  di 
sollecitamenle  avvisare  i Corfi  dell' entrala  airOspedale  di  taluno 
dei  militari  in  queslkme. 
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gli  ospedali,  onde  sono  attualmente  provvedo  li,  non  che 
delle  dichiare  d ingresso  e di  uscita  da  tali  stabilimenti  per 
Teffellodi  cui  nella  nota  19  luglio  N.  124  anzi  menzionata. 

I Comandi  militari  utilizzeranno,  le  dichiare  predette  fa- 
cendovi a penna  le  occorrenti  varianti,  etl  inUinto  il  Mi- 
nistero provvede  afliiicbè  le  medesime  siano  eseguite  sui 
nuovi  stampati,  che  dietro  apposite  richieste  saranno  som- 
ministrati  dalla  reclusione  militare  ai  Comandi  militari  a 
carico  del  Ministero. 

(Segue  il  Moriello  dell’Elenco  gii  indicato  nella  Parte 
prima) 

SEZIONE  II.  — DBi  HATaiMoni  degli  cfficiau. 


N.»  LXXV. 

RR.  PA  TENTI  colle  quali  S.  M.  stabilisce  le  con-  ^ 92 
dizioni  sotto  le  quali  la  Sovrana  permissione  di 
contrarre  matrimonio  sarà  d’ or  innanzi  conce- 
duta agli  Uffiziali  del  R-  Esercito- 

( i85i-  — 29  aprile)- 

Art.  1.  Ogni  Uffizialc  di  qualunque  grado,  dovri 
d’ora  in  poi,  domandando  il  permesso  di  contrarre  ma- 
trimonio, accompagnare  il  suo  ricorso  colle  dichiarazioni 
seguenti  : 

1. °  Chela  sposa  sia  provveduta  d’una  dote  non  mi- 
nore di  lire  nuove  di  Piemonte  8 mila,  la  quale  dovrà 
essere  debitamente  costituita  secondo  le  forme  volate 
delle  leggi  vigenti; 

2. "  ('.he  la  dote,  e le  ragioni  dotali  della  spasa,  sa- 
ranno assicurate  con  ipoteca  speciale  sovra  beni  suffi- 
cienti, giusta  le  regole  stabilite  dall’ art.  27  del  R.  Editto 
16  luglio  1822,  e propri  del  ricorrente,  o di  terzi; 

3. ”  Che  oltre  li  beni  sui  quali  il  ricorrente  assicura 
le  .suddette  L.  8 mila  di  dote  colle  dipendenti  ragioni 
dotali,  egli  possiede  in  proprio,  e libero  da  ogni  vincolo. 
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«d  ipuieca  aotcccdcnte.  Tannilo  reddito  di  L.  800  per  Io 
meno  in  hcni  stabili,  o riputati  a guisa  di  stabili,  or- 
Tcro  sopra  rendita  del  debito  pubblico; 

4.°  Clic  egli  si  sottomette  a costituire  all’  atto  e per 
causa  del  matrimonio,  tal  reddito  di  L.  800  per  atto 
pubblico,  ed  irrevocabile  a favore  della  sposa,  e della 
prole,  che  fos'ic  per  nascere  dal  loro  matrimonio. 

Art.  2.  Qualora  la  sposa,  né  altri  per  lei,  non  fosse 
in  grado  di  costituire  dote  veruna,  non  potrà  T ufiìciale 
avere  il  nostro  sovrano  permesso  di  matrimonio  a meno 
elle  posseda,  e sottometta  debitamente,  come  è detto  al* 
l’art.  I , un  annuo  reddito  di  L.  1200  almeno. 

Ciò  s’intenderà  detto  egualmente  qualora  la  sposa 
avesse  liensi  una  dote,  ma  si  trovasse  questa  essere  mi- 
nore di  L.  4 mila. 

Art.  5.  Se  poi  la  dote  della  sposa  fosse  di  L.  4 mila 
e più,  ma  minore  di  8 mila,  T ufficiale  per  ottenere  il 
nostro  sovrano  permesso  dovrà  possedere,  e sottomettere 
come  sopra  un  annuo  reddito  di  lire  mile  almeno. 

Art.  4.  Se  per  contro  la  dote  della  sposa  giungesse 
alle  12  mila  lire  potrà  in  tal  caso  bastare,  clic  Tiifiiciale 
presenti  c sottometta  a costituire  come  sopra  l’annuo 
reddito  di  L.  COO.  Ove  la  dote  fosse  di  L.  16  mila  lia- 
sterà  che  il  reddito  dello  sposo  sia  di  annue  L.  400.  E 
tinalmeiitc  se  la  dote  giungesse  alle  L.  20  mila  sarà  suf- 
ficiente per  parte  dell’  uflizinlc  la  presentazione  del  red- 
dito anmio  di  L.  2(K),  onde  ottenere  il  nostro  Sovrano 
pennesso  per  T implorata  unione,  purché  in  ognuno  di 
questi  casi  anche  la  sposa  nel  contratto  dolale  si  sot- 
tometta nelle  debite  forme  di  comunicare  dopo  la  morte 
del  marito  li  frutti  della  propria  dote  alla  prole  super- 
stite, sino  ad  una  concorrente  tale,  clic  riuniti  questi 
al  reddito  del  marito  sucnunciato,  vengano  a foriiinre 
la  complessiva  somma  di  L.  8UU,  da  costituirsi  a norma 
di  quanto  viene  espresso  al  N.  4 dell’ art.  1,  e ciò  per 
tutto  il  tempo  indicato  qui  appresso  all’arL  j'i  delle 
presenti. 

Cbe  se  poi  la  dote  fosse  tale,  che  da  sé  solo  presen- 
tasse l'annuo  reddito  di  L.  1200,  ancorché  il  ricor- 
rente nulla  possedesse  in  proprio,  potrà  nondimeno 
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r implorata  unione  ottenere  il  nostro  sovrano  permesso, 
purché  la  sposa  nel  contratto  dotale  si  sottometta  ad 
estendere  la  comunicazione  di  cui  sovra  dei  frutti  delia 
sua  dote  alla  prole  superstite  dopo  il  decesso  del  marito 
sino  alla  concorrente  di  L.  800  per  lo  stesso  limite  di 
tempo  sovra  annunciato  ed  espresso  più  sotto  all’arti- 
colo 12. 

Art.  S.  Potrà  la  dote  essere  semplicemente  costituita 
o promessa,  ed  il  pagamento  esserne  dilTerito  mediante 
però  che  durante  la  mora  venga  annualmente  corrispo- 
sto r interesse  legale,  c serbinsi  le  dovute  cautele. 

Art.  G.  Il  ricorrente,  ottenuta  clic  avrà  da  noi  la  facoltd, 
dovrà giustihcarc avanti  l'uditore  generale  di  guerra  (1) 
la  realtà,  ed  clTettivo  adempimento  delle  fatte  dichiara- 
zioni, producendo  specialmente  gli  autentici  atti  concer- 
nenti la  costituzione,  ed  assicurazione  della  dote,  e ra- 
gioni dotali,  ed  il  possesso  del  reddito  suaccennato  sia 
desso  in  beni  proprj,  ovvero  per  concessione  fattale  per 
causa  del  matrimonio  da  persona  terza,  la  quale  dovrà 
assumersi  tanto  l’obbligo dcH'annuale corrisponsione del 
medesimo  quanto  la  costituzione  a favore  della  sposa  e 
prole,  voluta  dal  N.  4 dell’art.  1.  Saranno  inoltre  prodotti 
il  certiGcato,  o certificati  di  iscrizione  nei  registri  ipote- 
cari della  speciale  ipoteca  consentita  tanto  per  la  dote, 
come  per  il  reddito  a favore  della  sposa , c prole  super- 
stite, di  cui  al  N.  4 dell’art.  1:  ed  ai  beni  specialmente 
ipotecati  s'intenderà  ristretta  l’ ipoteca  legale  alla  sposa 
competente  sopra  li  beni  del  marito,  al  pagamento  ed  alle 
restituzione  occorrente  della  sua  dote,  c ragioni  dotali. 

Ove  poi  sia  questa  come  il  reddito,  che  aver  deve  il 
marito,  fossero  costituiti  sopra  rendite  del  debito  pub- 
blico, si  rappresenteranno  le  cedole  coll’opportuna  anno- 
tazione, che  vi  sarà  fatta,  secondo  la  forma  stabilita  per 
le  rendite  soggette  ad  usufrutto,  dall’ art.  i2  delle  RR.  PP. 
del  7 febbraio  1822  sotto  le  modificazioni,  che  saranno 
espresse  qui  sotto  all’ art.  10. 

Art.  7.  L’uditore  generale  di  guerra,  sentito  prima 
Tavvocato  fiscale  militare,  riconoscendo  regolari  e suf- 

(1)  Ora  II  Tribaotla  Sapremo  di  guerra.  V.  la  Nota  alla  pa- 
gina 137  teg. 
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Griditi  Ir  prove  (iole  <l:il  rirorrnitc.  dicliiarcrà  avere 
H l•!e^^rsimo  debilarnenle  compinte  le  condizioni  pre- 
scriltc  dai  presenti  ordini  nostri  (I). 

Art.  S.  I!  primo  segretario  di  guerra,  c marina  non 
potrà  rilasciare  al  ricorrente,  senza  previa  esibizione  di 
ta’j  licciaratoria  dell’ uditore  generale  di  guerra,  die  do- 
Tià  riiiiancrc  presso  il  ininistero,  la  solita  carta  di  per- 
ni.^so,  mercè  mi  possa  il  iiiedcsinio  presentarsi  alla  Cu- 
ria Eidcsiastiea  per  la  celcbra/.iiine  del  niatrinionio. 

■Vrt.  Gli  iiriiziali  die  contraes.scro  matrimonio  senza 
il  debito  pcraicsso,  incorreranno  nella  destituzione  (2). 

Art.  !ii.  Il  paganii.'iito  deiranniialilà  delle  cedole,  di 
jCiii  art.  ti  niinotale  come  ivi  è detto,  continuerà  non 
o,-ta;ile  1’ annotazione  ad  essere  fitto  sulle  mc'lcsime  du- 
ra te  la  vita  dell’ iiliiziale,  clic  ba  costituita  l’annualità, 
c solanieiite  diiim  la  morte  di  lui  sarà  daH’.\mministra- 
zi  X del  ddiilo  pubblico  rilasrini.o  alla  vedova,  e siieces- 
sivi.iiiciile  aila  prole  superstite,  il  rcc-ipitn  speciale,  di 
dii  nel  eilalo  art.  12  delle  HU.  PI’,  del  7 febbraio  1822, 
e si  ossi  rvci-.i  sii  di  rio  die  in  licito  articolo  è onlinato. 

Art.  11.  Il  eeddito  annuo  iiecdctto,  come  pure  ijudla 
p .t..‘  dii  butti  della  dote,  clic  ne  tenesse  luogo,  a 
nie.itc  deH’arl.  4 non  sarà  per  parte  dei  eeeditori  deJ 
uiai'ilo  della  vedova,  o della  prole  suggello  in  nessun 
& .'O  a sequestro,  scnonchc  per  la  terza  parte  sola- 
niuite.  ^ 

Al  t.  12.  La  ragione  di  esigere  la  suddetta  annualità  o 
di  parteciparvi,  si  csliiigueni: 

1 " Li  quanto  alla  vedova,  nel  caso  di  p is.-aggio  a 
Sic  nde  nozze; 

2.*’  Per  rispetto  ai  tigli  tiiiito  niasdii  elle  femmine 
a i:i  •.(li  ii,  ed  appena,  die  ogiiutio  di  essi  sarà  entralo  in 
ui  ggior  età; 

ó.®  Alleile  prima,  c senza  riguardo  all’età,  quando 
I feiinijine  vengano  a eolloeaesi  in  matrimonio,  c quando 
sì  qiiesie,  come  li  maschi  facciano  voto  solenne  di  pro- 
fe -siane  rcligios.i; 

•.  (I)  Ci.ijie  alla  noia  della  [lagina  anieccdenie. 

(il  t. inalo,  alt.  27  della  Logge  i.'i  in.igeio  ISà;  di  cui  al 

I.XX.MX  seg 


Digitized  by  Google 


PARTE  SECONDA  135 

4-.“  Per  la  uiortc  sia  della  vedova  clic  dei  figli  iu 
iiualuiiquu  lenito  dcssa  succeda. 

Estinto  clic  sia  in  quanto  alla  vedova,  o ad  alcuno 
dei  figli  rispettivamente  nei  casi  qui  sopra  accennali,  la 
ragioiic  nirannu.aliln , questa  si  consoliderà  sueeessiva- 
uienle  in  quelli  che  riniangono,  fincliè  non  siano  ndutti 
a numero  minore  di  tre,  nel  qual  caso  si  consoliderà 
solo  per  metà.  Il  lutto  però  senza  pregiudizio  di  legit- 
Uma.  c di  dote. 

Cessala  finalmente  in  lutto  od  in  parte  la  ragione 
degli  aventi  dritto  all’ annualità,  li  beni  che  vi  ermo 
vincolati  rimarranno  liberi  ai  legittimi  proprietari,  c sa- 
ranno per  conseguenza  caneellatc  e ristrette  nelle  con- 
suete f'oriue  le  iserizioui  ed  aniioUiziuiii  intervenute  in 
vigore  degli  atti  costitutivi  della  stessi  annualità,  sia  clic 
essi  abbiano  avuto  luogo  a mente  del  disposto  al  N.  4 
deli’arL  i.come  in  virtù  del  detto  alf’art.  4 delle  presenti. 

Art.  13.  .Mentre  gli  ajuti,  che  sotto  il  nome  di  sussiilj 
vengono  dal  nostro  Erario  soiniuinistrati  alle  vedove  c 
prole  superstite  di  que' militari  che  trovansi  in  assobita 
deliceaza  del  neeessario,  persino  alli  precisi  loro  alimenti, 
non  sarebber-o  più  del  caso  per  le  vedove  ed  i ligli 
di  (jiiegli  ufiiziali,  che,  avendo  contratto  luatriiuonio 
dopo  fa  pubblicazione  delle  presenti,  trovansi  in  con- 
seguenza sufiicientenicntc  provvisti  in  questa  parte, 
dieliiarinmo  però  esser  nostra  Sovrana  volontà  che 
tanto  iiuesti',  quanto  tutte  le  altre  vedove  c ligii  di 
ufiizir.li,  che  fossero  uccisi  su!  campo  si'  sso  di  battaglia, 
od  in  servizio  coniaad.ito,  oppure  morissero  poco  tempo 
dopo  in  seguito  o per  cau-a  immediata  delle  ferite  ri- 
portate in  tale  occasioni  di  battaglia,  odi  servizio  coman- 
dato, comunque  trovinsi  forniti  di  mezzi  qualunque 
di  fortuna  propria,  debbano  iudistintanicnte  continuare 
u godere  aiiclie  della  pensione  c vantaggi,  che  sono  at- 
tualiiienlc  ad  essi  loro  assegnati  dai  vigenti  regolamenti 
militari. 

Art.  ! 4.  Le  disposizioni  delle  presenti  non  sono  ap- 
plicabili agli  nftiziah,  clic  gii  provveduti  deliniiivamentea 
riposo  possono  eoatrurrc  uialriiuuiiiu,  cumeeehè  non  ap- 
partenenti più  al  servizio  attivo,  nè  al  sedeatariu,  mo- 
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tivo  per  cui  le  vedove  e prole  superstite  risultanti  da 
detti  matrimonj  da  essi  eontratti  in  tale  situazione  non 
puonno  in  modo  alcuno  venire  contemplate  come  mili- 
tari nei  ricorsi,  che  fossero  a porgere. 

Deroghiamo,  ecc. 


N.*  LXXVI. 

DI  SUCCIO  MINISTERIALE  {sunto  dx)  circa 
le  norme  additale  per  facilitare  l’emanazione 
della  prescritta  declaratoria  per  gli  Uffiziali 
richiedenti  la  permissione  di  centrar  matri- 
monio. 

{ i8,'>6  — 5 aprile). 

Se  il  capitale  costituito  per  l’oggetto  previsto  dalle  ci- 
tate RR.  PP.  29  aprile  1831  consiste  in  cedole  del  debito 
pubblico,  semplice  si  è il  modo  con  cui  si  deve  procedere 
alle  annotazioni  op|>ortunc,  senza  che  occorrano  spiega- 
zioni, se  poi  fosse  su  beni  stabili  vuoisi  la  loro  proprietà, 
libertà  e valore  comprovare  colla  produzione  : 

1. °  Dei  titoli  di  provenienza,  o quanto  meno  di  atto 
di  notorietà  giustiQcante  il  possesso  da  più  di  31)  anni  dei 
medesimi  beni; 

2. °  Dciratlestato  dei  Catastraro  o deirinsinuatnredel 
luogo  dove  delti  beni  sono  situati,  da  cui  risulti  non  es- 
sere i medesimi  soggetti  a vincolo  di  fedecommosso  o di 
primogenitura,  e pei  luoghi  dove  non  sooovi  registri,  dalla 
dichiaraz!<ine  giudiziale  del  proprietario  stesso; 

3. "  Del  certificato  del  Conservatore  delle  ipoteche  re- 
lativo alle  iscrizioni  ipotecarie  esistenti  sui  beni  di  cui  è 
causa  ; 

4. °  Dell’attestazione  giudiziale  di  due  persone  degne 
di  fede,  dalla  quale  risulti  non  essere  detti  beni  alfetli  da 
privilegi  0 da  ipoteche  legali,  a termini  di  leggi; 

5. *  Di  una  .dichiarazione  giurata,  appoggiata  a causa 
di  scienza,  di  due  amministratori  della  Comunità,  dove  detti 
beni  sono  situati,  comprovante  il  loro  valore  e reddito. 
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Tatle  le  carte  saddi visate  in  un  col  certificalo  d’i- 
scrizione presa  indipendentemente  dall’ ipoteca  speciale 
consentita  si  per  la  dote  come  pel  reddito  costituito  a fa- 
vore della  sposa  e della  prole  nascilara  debbono  a giu- 
stificazione della  domanda  che  si  fa  per  ottenere  declara- 
toria di  avere  adempiuto  il  prescritto  della  Legge,  esser 
presentale  all’llfficio  deli'  Uditorato  generale  di  guerra  (1) 
per  mezzo  di  ricorso  sottoscritto  da  un  causidico  coll.”  in 
cui  delle  carte  siano  accuratamente  enumerate  ed  ana- 
lizzate. 


N.«  LXXVII. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  {sunto  di)  che 
prescrive  che  sia  fatta  annotazione  a matricola 
dei  matrimoni  che  contraggono  gli  Uffiiiali  con 
sovrana  approvazione. 

{1831  — 25  marzo). 

Per  gli  effetti  della  Legge  S7  giugno  1850  sulle  giubi- 
lazioni occorrendo  non  solo  II  dover  constare  del  casato 
e nome  della  moglie  dei  militari,  ma  anche  dell'epoca  in 
cui  contrassero  matrimonio,  non  che  dell’ autorizzazione 
prescritta,  sarà  cura  dei  Comandanti  dei  Corpi  di  fare 
iscrivere  a ruoli  matricolari  reffelluazione  dei  matrimoni 
In  discorso,  e di  consegnarli  regolarmente  negli  elenchi 
delle  variazioni  mensili. 

Siffatte  annotazioni  vogliono  esser  fatte  a ruoli  matri- 
colari degli  IJffiziali  alla  3.'  colonna  nella  seguente  forma: 
(quella  indicala  al  N.  191  della  parte  prima). 

(I)  Ora  al  Tribunale  Supremo  di  Guerra  per  cITetlo  dell’arL  3 
della  Legge  SO  novembre  lb59,  di  cui  segue  il  lenore: 

« Le  declaralorie  però  di  cui  all’ ari.  7 delle  RR.  PP.  99  apri- 

• le  1834  relative  ai  matrimoni  dei  mililari,  e successive  disposi- 

• zioni  di  leggi  tuttora  in  vigore,  dovranno  emanarsi  dal  Tribunale 
« Supremo  di  Guerra  previe  conclusioni  dell'Avvocato  generale 
« militare.  • 
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N«  LXXVIII. 

NOTA  MINISTERIALE  {esimilo  di)  sull' osser- 
vanza delle  leggi  concernenti  i matrimoni  degli 
Uffizioli. 

( 1854  — 15  dicembre). 

2.”  La  sovrana  antorizza/jone  aroonlata  airilffiziale  di 
conlrarre  matrimonio  è sempre  obbligala  alla  eondiziono, 
che  liiUe  le  altre  obbligazioni  imposte  dalla  legge  siano 
adempiuto  preventivamente  a tale  atto,  non  essendo  le- 
cito airiTliziale  di  presentarsi  a tal  fine  alla  curia  eccle- 
siastica senza  prima  aver  ottenuta  la  declaratoria  e la 
carta  di  |>ermesso  summentovata. 

4."  E quindi  malavvisato  quell’  Ufficiale,  che,  ammesso  . 
per  sovrana  autorizzazione  a praticare  gli  incumbenti  vo- 
luti pel  matrimonio,  i|ucsto  senza  altro  contrae  riservan- 
dosi di  adempire  alle  altre  condizioni  dopo  la  celebrazione 
del  medesimo,  giaccliè  a tenore  degli  art.  lal‘2e  lìirò  del 
Codice  civile,  ciò  gli  riescirebbe  impossibile  non  poten- 
dosi dopo  la  celebrazione  del  matrimonio  cangiare  le  con- 
venzioni matriiiiouiali,  e ad  ogni  modo  avrebbe  rUfficiale 
violato  le  citate  RR.  Patenti,  o quindi  sarebbe  incorso  nella 
rivocazione  dell’  impiego  a .tenore  della  Legge  25  mag- 
gio 1852. 
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SEZIONE  111.  — OBLIO  STATO  DEGLI  CFFl/.IALl. 


N.'  LXXIX. 

LEGGE  sullo  slitto  degli  U faciali. 

{i852  — 25  Maggio). 


TITOLO  I. 

DEL  GUADO. 

Art.  1.  Il  grado  conferito  dal  Re  costituisce  lo  stalo 
dell'  ufficiale. 

Il  grado  è distinto  dall  ’ impiego. 

Art. 2.  L’ufficiale  non  può  perdere  il  suo  grado,  fuon-liè 
per  una  delle  cause  seguenti  : 

1. ®  Dimissione  volontaria  accettata  dal  Re. 

2. “  Condanna  a pena  criminale. 

3. “  Condanna  a pena  correzionale  pei  reati  previsti 
nel  lil).  2.  til.  10.  Capo  2.  Sezione  2.  e negli  «rii- 
coli  281,  304,  390,  434,  07S,  077  c 078  del  cod.  peo. 
comune. 

4. ®  Condanna  per  reato  (|ualunquc,  clic  a tenore  del 
codice  penale  comune  importi  la  pena  del  carcere  col- 
raggiunta  della  sospensione  dai  jiubblici  uflicii  c della 
sorveglianza  speciale  della  polizia. 

Destituzione,  o dimissione  pronunciata  da  un 
consiglio  di  guerra. 

Oltre  ni  casi  previsti  dalle  vigenti  leggi,  la  dimissione 
sarà  pure  pronunziata  dai  consigli  di  guerra  per  l’ac- 
ccttazione di  funzioni,  pensioni  ed  onorificenze  dai  go- 
verni stranieri,  o per  soggiorno  por  oltre  13  giorni 
fuori  dello  Stato  senza  autorizzazione  del  governo  ema- 
nata per  organo  dal  ministero  della  guerra  o della 
marina. 
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6. ®  Rimozione  per  offesa  alla  persona  del  Re,  e per 
manifestazione  pubblica  di  un  opinione  ostile  alla  mo- 
narchia costituzionale  alle  istituzioni  fondamentali  dello 
Stato,  alle  libertà  garantite  dallo  Statuto. 

7. **  Rimozione  per  mala  condotta  abituale,  o per 
mancanza  contro  l' onore. 

Art.  3.  La  rimozione  ha  luogo  per  decreto  Reale  sulla 
relazione  del  Ministero  della  guerra  o della  marina,  e 
dietro  la  proposta  d’un  consiglio  di  disciplina. 

L'ufliziale  rimosso  conserva  l' assegnamento  accordato 
agli  uffiziali  rivocati  dall'  impiego. 


TITOLO  II. 

DELL!;  VARIE  l’O.SIZIONI  DEGLI  CKFIZIALI. 

Art.  4.  Le  posizioni  dcH’uffìziale  sono: 

1. "  Il  servizio  effettivo; 

2. ®  La  disponibilità; 

3. ®  L’aspettativa; 

4. ®  La  riforma: 

5. ®  La  rivocazione; 

6. ®  La  giubilazione. 

CAPO  I. 

Del  servizio  effettivo. 

Art.  5.  Il  servizio  effettivo  comprende  tanto  il  servizio 
attivo  quanto  il  servizio  sedentario. 

È in  servizio  effettivo  ; 

1. "  L’iiffìdalc appartenente  ad  uno  dei  quadri  con- 
slitutivi  dell'esercito  di  terra,  o dell’ armata  di  mare, 
o ad  uno  dei  vari  stabilimenti,  uflizii  ed  istituti  mi- 
litari sia  attivi,  sia  sedentarj,  c provvisto  di  impiego 
secondo  tale  quadro; 

2. ®  L’  ufiicialc  incaricato  temp'oraneamcntc  di^  un 
servizio  speciale,  o d'  una  missione. 
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CAPO  11. 

Della  disponibilità. 

Art.  6.  La  ilisponibiliti  è la  posiiione  deli'  ufficiale 
idoneo  al  servizio,  collocato  temporaneameate  fuori  dei 
' quadri,  e senza  impiego. 

Tale  posizione  è assegnata  per  decreto  reale  in  se- 
guito a decisione  presa  in  consiglio  dei  ministri,  ed  è 
speciale  agli  ufficiali  generali,  ed  ai  comandanti  di  reg- 
gimento o di  corpo. 

Art.  7.  Il  ricollocamento  in  servizio  degli  ufficiali  in 
disponibilità  ha  luogo  per  decreto,  ed  a scelta  dei  Re. 

CAPO  111. 

Dell’  aspettativa. 

Art.  8.  L’aspettativa  è la  posizione  dell’  ufficiale  idoneo 
al  servizio,  che  sia  fuori  dei  quadri  dell'esercito  di 
terra  odclParmata  di  mare,  sprovvisto  d’impiego,  e noni 
contemplato  nei  precedenti  art.  5 e 6. 

Art.  9.  L’ufficiale  in  servizio  cITcttivo  è collocato  in 
aspettativa  con  decreto  reale  per  una  delle  seguenti 
cagioni  : 

1. °  Scioglimento,  o riduzione  di  corpo; 

2. ®  Soppressione  d’impiego; 

3. *  Ritorno  da  prigionia  di  guerra,  quando  durante 
la  medesima  l’ ufficiale  sia  stalo  rimpiazzato  nel  suo  im- 
piego; 

4. ®  Infermità  tcmporaric  incontrate  per  ragione  di 
servizio  ; 

5. ®  Infermità  tcmporaric  non  provenienti  da  ser- 
vizio ; 

0."  Motivi  di  famiglia  in  seguito  a spontanea  do- 
manda deiruffìciale; 

7.®  Sospensione  dall' impiego. 

Nel  decreto  di  collocamento  in  aspettativa  si  espri- 
merà sempre  quale  delle  dette  cagioni  vi  abbia  dato 
luogo. 
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I motivi  indicali  ai  N.  4 5 e 0 dovranno  essere  giu- 
stificati in  quelle  forme,  die  verranno  stabilite  con  de- 
creto reale. 


SizioNB  I.  — rfflciali  in  aspfllnlira  per  seioglimenln , o ridii- 
zifttìf!  di  corpo  soppressione  ri*  impUgOe  ritorno  da  prigionia  di 
guerroy  infermità  incontrate  per  ragione  di  servizio. 

Art.  IO.  Nel  caso  di  riduzione  di  corpo,  sarà  collocato 
in  aspettativa  (|uel  numero  di  uriciali,  die  ecceda  nei 
vari  gradi  la  forza  stabilita  dai  nuovi  quadri  del  corpo, 
c di  preferenza  : 

1. ®  Gli  iifllciali  die  ne  facciano  domanda; 

2. ®  Gli  ufficiali  meno  anziani  di  ciaseiiii  grado. 

Art.  II.  Gli  ufiieiali  collocali  in  aspettativa  per  scio- 

gliincnlo  o riduzione  di  corpo,  soppressione  d'impiego, 
ritorno  da  prigionia  di  guerm,  o informità  incontrate 
per  ragione  di  servizio  dovranno  occupare  due  tci7.i  de- 
gli impieghi  die  si  faa'iano  vacanti  nei  quadri  del  loro 
grado  ed  arma,  nell’  ordine  di  data  del  loro  rollocaiuonto 
in  aspettativa  cominciando  da  quelli  die  vi  rimangono 
da  |iiù  lungo  tempo,  ed  a parità  di  data  nell’ ordine  di 
anzianità  di  grado. 

Quest’ ordine  di  data  si  osserverà  solo  in  quanto  non 
venga  leso  il  diritto  airavvanzamcnto  clic  spettasse  ad 
altro  ufficiale  in  asjicltativa. 

È riservaci  però  al  governo  la  facoltà  di  stabilire  con 
Decreto  Reale  quelle  nonne,  c prescrizioni  che  valgano 
ad  accertare,  che  i detti  uftiriali  hanno  conservata  l’ i- 
doncitò  a proseguire  nel  servizio. 

Quelli,  clic  fossero  in  tal  guisa  giudicati  inetti  al  ser- 
vizio effettivo  saranno  considerati  come  sospesi  dall’ im- 
piego a tenore  della  Sezione  111  di  questo  capo. 

Suzione  II. — Vffieiali  in  aipetialira  per  infermità 
non  prorenienli  da  eercizio.  o per  molivi  di  famiglia. 

Art.  12.  Gli  ufficiali  in  aspettativa  per  infermità  non 
provenienti  da  servizio,  o per  inolivi  di  famiglia  rimar- 
ranno in  tale  condizione  per  un  anno. 
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SpirnCu  queslo  tcriuiiic  essi  concDrrcranno  cogli  ufG- 
ciali  coiUeiDp'ati  nella  Sezione  prccmlcnic,  c secondo  le 
stesse  nonne  ad  occupare  due  terzi  degli  iinpicglii,  elie 
si  facciano  vacanti  nel  loro  grado  ed  arma  ; se  non  che 
il  tempo  utile  per  il  loro  collocamento  in  servizio  effet- 
tivo sìini  calcolato  solamente  dal  dì  in  cui  sarA  scorso 
ranno  anzidetto. 

Nel  ciiso  di  chiamata  straordinaria  sotto  le  armi,  gli 
ufficiali  contemplati  in  qne.sl' articolo  potranno  c<;scre 
richiamati  in  servizio  ancorché  non  sia  scorso  il  termine 
d'un  anno  dianzi  stabilito. 

Art.  13.  Gli  ufficiali  in  aspctutiva  per  infermità  non 
provenienti  da  .servizio  che  spiralo  il  termine  di  un  anno 
divis.ilo  nel  precedente  articolo  siano  richiamati  al  ser- 
vizio secondo  le  norme  nel  medesimo  articolo  dichiarale, 
e che  non  fossero  in  grado  di  riassumerlo  per  effetto 
di  dette  infermilà  saranno  giuhilati,  ovvero  riformali  a 
tenore  ilei  Capo  V della  presente  legge. 

SOiONt  ili.  — L'i'fiCiati  in  aspcttudva  per  sospensione  dall’impietjo. 

Art.  14.  L’ ufficiale  è collocato  in  aspettativa  per  so- 
spensione dall’ impiego  con  decreto  reale  motivalo  sulla 
relazione  del  ministro  della  guerra,  o della  marina. 

Incorre  eziandio  nella  sospensione  dell' impiego  l' uf- 
ficiale condannalo  ad  una  pena  qualsiasi  per  lutto  il 
tempo  della  pena,  salvo  che  occorra  l’ applicazione  del 
disposto  dcirartieolo  27. 

.\rl.  13.  La  sospensione  dall'impiego,  di  cui  al  1."  § 
deir  articolo  precedente  non  può  durare  più  d’un  anno. 
In  questo  tempo  il  posto  dell’ ufiicialc  sospeso  sarà  con- 
servalo vacante. 

Perù  se  tale  posto  non  possa  per  sua  natura  rimanere 
neppur  temporaneamente  vacante  l’ ufficiale,  sarà  bensì 
surrogato,  ma  potrà  esser  chiamato  ad  altro  impiego  del 
suo  grado  ed  arma,  che  si  faccia  vacante  nel  corso  del- 
l’anno. 

Art.  IC.  Qualora  trascorra  l’anno  senza  che  l’ufficiale 
sos])cso  venga  riammesso,  egli  deve  esser  sottoposto  ad 
un  coiisìgliu  di  disciplina. 


lU  PARTE  SECONDA 

Questo  potei  proporre  la  continuazione  della  sospen- 
sione per  un  tempo  non  maggiore  di  un  altro  anno, 
ovvero  la  rivorazione  a termini  del  seguente  Capo  VI 
del  presente  Titolo. 

Art.  17.  L' ufGcialc  sospeso  ha  sempre  dritto  di  esser 
sottoposto  a con.siglio  di  disciplina  in  seguito  a sua  do- 
manda, anche  prima  clic  sia  trascorso  l'anno  di  so- 
spensione. 

In  questo  caso  il  consiglio  torri  luogo  di  quello  di  cui 
al  precedente  articolo,  c gli  spetteranno  le  attribuzioni 
ivi  indicate. 

Art.  18.  Saranno  riempiti  i posti  degli  ufficiali  ai 
quali  sia  continuala  la  sospensione  dall’ impiego  per  ol- 
tre un  anno. 

Gli  ufficiali  cui  cessi  tale  sospensione  prolungata  sa- 
ranno per  Decreto  Uealc  ammessi  a concorrere  con  quelli 
contemplati  nelle  sezioni  anicccdcnti,  c secondo  le  stc.ssc 
norme  per  occupare  i due  terzi  degli  impieghi  clic  si 
facciano  vacanti  nel  loro  grado  ed  arma,  al  qual  cfTetto 
il  tempo  utile  pel  collocamento  in  servizio  cITcUivo  sarà 
calcolato  solamente  dalla  data  dell’ anzidetta  R.  Determi- 
nazione. 


Sizio.vE  IV.  — Ohposizioni  comuni 
ai  vari  ufAeiali  in  aipetlaliva. 

Art.  19.  Nei  corpi  c nei  gradi  dove  l’avanzamento 
abbia  luogo  per  corpo,  gli  ufficiali  collocati  in  aspetta- 
tiva per  riduzione  di  corpo  o soppressione  d'impiego 
(quando  la  riduzione  o soppressione  sia  comune  a tutti 
i corpi  dcirarnia  rispettiva)  per  ritorno  di  prigionia  di 
guerra  per  infermità  temporaric  qualunque  siano  per 
motivi  di  famiglia  o per  sospensione  dall' impiego  con- 
fermata da  un  consiglio  di  disciplina  concorreranno  ad 
occupare  i due  terzi  di  quegli  impieghi  soltanto,  che  si 
facciano  vacanti  nel  corpo  cui  appartenevano. 

Art  20.  Gli  ufdciali  in  aspettativa,  i quali  siano  richia- 
mati al  servizio  effettivo,  o comprovino  di  non  poterlo 
riassumere  per  infermiti,  potranno  essere  conservati  nella 
posizione  in  cui  si  trovano  per  un  ulteriore  termine 


Digitized  by  Google 


PARTE  SECONDA  145 

non  maggiore  d'un  anno,  se  la  malattia  sarà  non  prò* 
veniente  dal  servizio,  e di  18  mesi  se  sia  invece  con> 
seguenza  d'infermità  o ferite  incontrate  per  ragione  di 
aervizio,  in  capo  ai  quali  termini  sarà  provveduto  a te- 
nore del  precedente  articolo  13. 

Sono  eccettuati  dai  disposto  di  quest'articolo  gli  ufS- 
ciali,  che  già  trovansi  in  aspettativa  per  infermità  non 
provenienti  da  servizio. 

CAPO  IV. 

Disposizioni  comuni  alla  disponibilità 
ed  all’ aspettativa . 

Art.  22.  Gli  uffiziali  in  disponibilità  ed  in  aspettativa 
non  possono  essere  promossi  a maggior  grado. 

Quelli  in  disponibilità  possono  bensì  esserlo,  quando 
siano  richiamati  in  servizio  effettivo,  come  anche  quelli 
in  aspettativa  per  le  cause  divisate  nella  Sez.  I del 
Capo  11,  ma  nel  solo  caso,  questi  ultimi,  in  cui  vi  ab- 
biano diritto  secondo  la  legge  d’  avanzamento. 

Art.  23.  Gli  uffiziali  in  disponibilità  e quelli  in  aspet- 
tativa contemplati  nelle  due  prime  Sezioni  del  prece- 
dente Capo  Ili,  possono  far  valere  i loro  diritti  alla  giu- 
bilazione. 

Il  tempo  scorso  nella  disponibilità,  c nell’aspettativa, 
è calcolato  per  l'anzianità,  per  l’avanzamento  e la  giu- 
bilazione, come  servizio  elTettivo,  attivo  o sedentario 
secondoché  l’uffìzialc  apparteneva  a questo  oda  quello, 
allorché  venne  collocalo  in  disponibilità  od  in  aspet- 
tativa. 

Nondimeno  non  sono  computati  né  per  l’avanzamento 
nè  per  l’anzianità,  e sono  computati  per  la  metà  soltanto 
quanto  alla  giubilazione  ed  alla  riforma  : 

1.  L’anno  trascorso  in  aspettativa  per  infermità 
non  provenienti  dal  servizio. 

2.  Il  tempo  scorso  in  aspettativa  per  sospensione 
dell’  impiego  prima  della  R.  determinazione  indicata  nel- 
l'alinea dell’ art.  18. 

3.  11  tempo  scorso  in  aspettativa  per  infermità  non 
provenienti  dal  servizio  di  cui  all' art.  21. 
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!I  tempo  scor  0 in  nspcttativn  per  motivi  di  famiglia, 
ed  il  tempo  di  pena,  o scorso  in  aspettazione  di  giudi- 
zio, c seguito  da  condanna,  non  ò coinpntato. 

Art.  24.  Gli  nlTiziali  in  dispomliiliti  od  in  aspettativa 
sono  soggetti  alla  subordinazione,  alla  disciplina,  ed  alle 
leggi  militari. 


CAPO  V. 

Della  liifonna 

.Art.  215.  La  riforma  è l.i  posizione  didl’ur  Iziale  senza 
impiego,  che  per  miermilà  inciir.ibili  non  è più  ammis- 
sibile al  servizio  clfettivo,  e non  ha  diritto  all.»  giubi- 
lazione. 

La  rilornia  si  applica  agli  nfli/.iali  rieonoseiuti  inabili 
al  servi/.io  clfellivo  a lerminì  del  penulliino  alinea  del- 

l art.  11. 

Aii.2ti.  La  riforma  ha  luogo  ]u'r  decreto  Ri;  il  Governo 
detc.  minerà  con  decreto  R.  le  norme  con  cut  si  abbia 
ad  accertare,  la  natura  delle  inicroiità,  che  vi  diano 
luogo  e le  forme  che  si  dovranno  osservare  nel  colloca- 
uicnlo  in  riforma. 


CAPO  VI. 

Della  rh  ucazioae  dell'  impiego. 

Art.  27.  La  rivoe.izionc  deirirapicgo  è la  posizione  del- 
r ufiiziale,  il  quale,  non  avendo  diritto  alla  giubilazione, 
non  è più  ammissibile  al  servizio  clfeltivo  per  aicuiia 
delle  cause  seguenti: 

1.  Persistenza  nelle  cause  che  diedero  lungo  alla  so- 
spensione a tenore  del  1."  alinea  dell’ art  1(5. 

2.  .Sospensione  rceid.va  coafcriuala  a tcriuini  del- 
r art.  10. 

3.  Negligenza  abituale  o mancanza  gr.ave  in  servi- 
zio, 0 contro  la  disciplina. 

4.  Matrimonio  contratto  senza  autorizzazione  del 
governo. 
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5.  Condanna  alla  jit'iin  dd  eanxrc  oltre  G mesi, 
salvo  quanto  è disposto  daH’Mi't.  2 per  le  mancanze  con- 
tro r onore. 

Art.  28.  La  rivoeazione  dnirinipiego  lia  luogo  per  de- 
creto R.  sulla  relazione  <ld  Ministro  della  guerra,  o della 
marina,  c dietro  il  parere  di  un  Consiglio  di  disciplina. 

CAPO  VII. 

Della  giubilazione. 

Art.  2'.).  La  giubilazione  c la  posizione  ultima  dello 
stalo  militare. 

L’ uliziale  giubilato  cessa  definitivamente  dii  militare 
servizio,  e 1 è iirovveduto  di  una  pensione  annua.  Egli 
puA  tuttavia  esser  riamme.-so  a!  servizio  in  tempo  di 
guerra.  La  legge  sullo  pensioni  militiri  deteriniiia  i 
casi  in  etti  il  militare  ba  diritto  alila  giubilazione  c le 
forme  con  cui  essa  Ita  luogo. 

Il  governo  ha  facoltà  di  giubilare  gli  ufnziali  anciic  in 
tempo  di  guerra  ut  I raso  in  cui.  giusta  la  legge  or  detta, 
essi  ballilo  dritto  alla  giuldazione. 

CAPO  Vili. 

Disim-iizioni  comuni  olla  riforma  alla  rivocazioik' 
ed  alla  giubilazione. 

Art.  30.  Gli  ufiiziali  rilormati,  rivoeali  c giubilati 
non  sono  soggetti  alla  subonliuazionc  alla  diseinlina  ed 
alle  Leggi  militari,  saho  il  ibsposto  dal  Titolo  l.“  della 
presente  Legge  per  ciò  che  eoncerno  il  grado  loro. 
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TITOLO  III. 

DEGLI  ASSEGNAMENTI 
CAPO  ONICO 

Sezioni  I.  — Uffizioli  iri  »rri:(0  efftiiito  <n  ditponibililà 
ed  in  aipeKaiivo. 

Art  3t.  La  paga  degli  ufGziali  in  servizio  effettivo  è 
determinato  dalle  tariffe  stabilite  per  legge. 

ArL  32.  Gli  uflìziali  in  disponibilità  e gli  ufliziali  in 
aspettativa  per  riduzione,  o per  scioglimento  di  corpo, 
per  soppressione  d’impiego,  per  ritorno  da  prigionia  di 
guerra,  o per  infermiti  temporarie  avranno  ragione: 

Se  uflìziali  generali,  o superiori,  o capitani  alla  metà 
della  paga  di  cui  godevano,  non  tenuto  conto  degli  ac- 
cessori di  paga,  e delle  indennità  qualunque; 

Se  luogotenenti  o sottotenenti  ai  tre  quinti  di  essa 
paga. 

Gli  uflìziali  ai  quali  pel  loro  grado,  corpo,  od  arma 
erano  assegnate  ragioni  di  foraggio  mentre  erano  in  ser- 
vizio effettivo,  avranno  ragione:  gli  uflìziali  generali  a 
due  razioni  di  foraggio,  c gli  altri  ad  una. 

Art.  33.  Gli  ufGziali  in  aspettativa  per  sospensione  dal- 
r impiego  avranno  ragione: 

Se  capitani,  o di  maggior  grado  ai  due  quinti  della 
paga  di  cui  godevano  non  tenuto  conto  degli  accessori 
e dell’indennità  qualunque; 

Se  luogotenenti,  o sotto  tenenti  alla  metà  della  paga 
medesima. 

Detti  uflìziali  avranno  inoltre  ragione  alle  razioni  di 
foraggio  stabilite  nel  precedente  art.  e giusta  le  norme 
ivi  divisate. 

Art.  34.  Gli  ufGziali  in  aspettativa  per  motivi  di  fami- 
glia andranno  privi  d' ogni  paga  e vantaggio,  Gnché 
siano  ammessi  a eoncorrere  a termini  dell' art.  12  per 
occupare  i posti  ebe  si  facciano  vacanti  nei  gradi  loro  ; 
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dal  qual  tempo  essi  riceveranno  ^li  assegnamenti  stabi- 
liti all’ art.  52. 

Art.  55.  Gli  stipendi,  ed  nitri  assegnamenti  degli  uf- 
fiziali  in  servizio  cficttivo  in  disponibilità  ed  in  aspet- 
tativa non  possono  essere  in  qualsivoglia  guisa  alie- 
nati. 

Ciò  nulla  meno  possono  i medesimi  venir  sequestrati 
ad  istanza  dei  creditori  sino  alla  concorrenza  del  quarto 
per  gli  ufHziali  sino  al  grado  di  Capitano  inclusivaracnte 
del  terzo  per  tutti  gli  altri  uriiziali  di  maggior  grado. 

Non  sono  compresi  nello  stipendio  soggetto  a seque- 
stro le  somrainistranzc  in  natura,  le  indennità  d’allog- 
gio, le  indennità  perle  spese  d’uflicio  c di  rappresen- 
tanza, ed  il  soprasoldo  annesso  alle  medaglie  al  valor 
militare. 


Sezione  II  — i'ffiziali  riformati,  rivocali,  e giubilali. 

Art.  56.  Gli  ufbziali  riformati  o rivocati  non  avranno 
ragione  ad  alcun  assegnamento,  se  non  avranno  prestato 
un  servizio  almeno  di  otto  anni: 

Sarà  però  accordala  loro  una  gnitifìcazionc  eguale  ad 
un  trimestre  di  paga  all’epoca  della  riforma,  o della  ri- 
vocazione. 

Art.  37.  Gli  ufTiziali  riformati,  che  hanno  prestato  un 
servizio  maggiore  di  otto  anni,  e minore  di  venti  avranno 
ragione  per  un  numero  d’  anni  eguale  alla  metà  della 
durata  del  servizio  loro  ad  un  assegnamento  di  riforma 
eguale  a due  terzi  del  minimum  della  pensione  di  ritiro 
assegnata  al  loro  grado  giusta  le  leggi  sulle  pensioni 
dei  militari  dell’ esercito  di  terra  o dell’ armata  di  mare. 

Ove  i detti  ufGziali  abbiano  prestato  un  servizio  di  20 
e più  anni  riceveranno  una  pensione  di  riforma  eguale 
ad  altrettante  ({uotc  del  minimum  della  pensione  di  ri- 
tiro assegnala  al  loro  grado,  quanti  saranno  gli  annidi 
servizio  per  essi  prestato. 

.Nell' applicazione  di  quest’  articolo  si  osserveraauo  le 
norme  prescritte  dalle  leggi  sopr.idctte,  eccettuati  i casi 
di  favore  nelle  stesse  contemplale. 

Art.  58.  Gli  ufliziali  rivocali  avranno  ragione  ad  un 
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assegnamento  uguale  ai  tre  quarti  della  pensione,  ed  a 
quell’assegnamento  che  loro  spetterebbe  a tenore  del- 
l’articolo precedente,  ove  fossero  riformati. 

Art.  39.  La  pensione  e V assegnamento  vitalizio  fissati 
dai  precedenti  art.  37.  e 38  sono  considerati  come  pen- 
sione di  ritiro,  retti  colle  stesse  norme  di  questa,  c ces- 
sano, 0 sono  sospesi  nei  casi  stessi  in  cui  cessa  ed  è so- 
spesa la  pensione  medesima. 

Sono  pur  retti  colle  medesime  norme,  e sono  sospesi 
nei  casi  stessi  suindicati  gli  assegnamenti  temporanei  di 
cui  deir  arL  37  c 38. 

Art.  40.  L’  ammontare  della  pensione  di  ritiro  e de- 
terminato dalla  legge  sulle  pensioni  militari. 


TITOLO  IV. 

DEI  CONSIGLI  DI  DISCIPLINA 


CAPO  I. 

Formazione,  competenza  ed  attribuzioni 
dei  consi(/li  di  disciplina. 

Art  41. 1 consigli  di  disciplino  prescritti  dagli  orti- 
«i:  25  e 28  di  questa  legge  si  compongono  di  5 

di  vocio  grado 'secondo  il  grado  dcirnffi.iole 
sottoposto  al  consiglio,  conformemente  alle  tabelle  an- 

"Tli'rocmW  turno  d’anzianità 

e erodo  da  chi  convoca  il  Consiglio.  L uffiiialc  ha  di- 
ritui  di  ricusare  un  membro  senza  addurne  i motivi  pur- 
ché ne  faccia  la  dicbiarazioiie  al  comandante  la  divi- 
sone dte  giorni  -i“  loo»»  o''™»- 

In  ouestocaso  il  comandante  la  Divisione  surrogherà 
il  mcmbrricusato  con  altro  membro  a turno  Ira  gl. 
stessi  ufGziali. 
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Sezione  1.  — Etercilo  di  terra. 

Art.  42.  I Consigli  di  disciplina  per  TEsercito  di  terra 
sono  di  duo  specie: 

\.  I Consigli  reggimentali. 

2-  I Consigli  divisionali. 

Art.  45.  1 Consigli  di  disciplina  reggimentali  sono 
formati  in  ciascun  Corpo  presso  lo  stato  maggiore  del 
medesimo  per  deliberare  intorno  ai  fatti  apposti  agii 
uffìziali  subalterni  di  esso  Corpo. 

Art  44.  I Consigli  di  disciplina  divisionali  sono  for- 
mati al  capoluogo  delle  Divisioni  territoriali  di  uffiziali 
in  servizio  effettivo  in  disponibilità  od  in  aspettativa  stan- 
ziati 0 residenti  nel  territorio  dalla  Divisione,  e di  pre- 
ferenza nel  capoluogo,  esclusi  quelli  in  aspettativa  per 
sospensione  dall’ impiego. 

Essi  deliberano  intorno  ai  fatti  apposti: 

Agli  uffìziali  superiori,  e Capitani  in  servizio  ef- 
fettivo, in  disponibilità,  od  in  aspettativa  stanziati  e re- 
sidenti nella  Divisione. 

2.°  Agli  uffìziali  subalterni  appartenenti  ad  un  corpo, 
stato-maggiore,  istituto  militare,  e generalmente  ad  un 
quadro  qualunque  deU’Esercito,  il  quale  o per  la  sua  for- 
mazione 0 per  altra  circostanza  non  possa  somministrare 
il  Consiglio  reggimentale. 

5."  Agli  uffìziali  subalterni  in  aspettativa  nella  Di- 
visione. 

4. "  Agli  uffìziali  superiori,  ed  inferiori  che  siano 
nel  caso  contemplato  nel  penultimo  alinea  dell’  art  60. 

5. *  Agli  uffìziali  subalterni  dei  e.arabinieri  RR.  e 
dei  cavalleggieri  di  Sardegna. 

Art.  45.  Ove  nella  Divisione  militare,  dopo  fatta  l’ap- 
plicazione del  disposto  del  seguente  art  55,  non  fosseun 
numero  di  uffìziali  sufficienti  a formare  il  Consiglio  Di- 
visionale secondo  le  norme  prescritte  nella  presente 
legge  ne  sarà  riferito  al  Ministro  della  guerra,  il  quale 
disporrà  onde  si  completi  il  Consìglio  con  uffìziali  i più 
anziani  di  egual  grado  della  guarnigione  del  capoluogo 
della  Divisione*  più  prossima. 
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Sezione  II.  — firmala  di  mare. 


Art.  46.  I consigli  di  disciplina  per  l’armata  di  mare 
siedono  nel  luogo  di  residenza  del  Comando  generale 
della  R.  Marina,  e sono  di  due  specie  : 

1.  Consigli  di  disciplina  ordinari. 

2.  Consigli  di  disciplina  superiori. 

Art.  47.  1 consigli  di  disciplina  ordinari  sono  compo- 
sti di  ufliziali  del  corpo  a cui  appartiene  1’  uflìzialu  po- 
sto sotto  Consiglio;  nel  solo  caso  di  mancanza,  od  im- 
possibilità d’  ufliziali  del  Corpo  vengono  surrrogati  da 
altri  ufliziali  di  altro  Corpo  della  R.  .Marina. 

Questi  Consigli  deliberano  intorno  agli  ufGziali  subal- 
terni in  servizio  elTettivo  nei  corpi  della  R.  Marina. 

Al  t.  48.  Il  Consiglio  superiore  di  disciplina  é composto 
di  ufTiziali  dei  corpi  della  R.  Marina  in  servizio  effettivo, 
in  disponibilitii,  od  in  aspettativa  stanziati,  e di  preferenza 
di  quelli  residenti  nel  luogo  dove  siede  il  Comando  ge- 
nerale della  R.  Marina,  esclusi  quelli  in  aspettativa  per 
sospensione  d’impiego,  ed  è chiamato  a deliberare  in- 
torno agli  ufGziali  superiori,  e capitani  dei  corpi  mede- 
simi in  servizio  effettivo  in  disponibilità  od  in  aspetta- 
tiva, non  che  intorno  agli  ufGziali  subalterni  in  aspetta- 
tiva degli  stessi  corpi. 

Art.  49.  Ove  nel  luogo  di  residenza  del  Comando  ge- 
nerale della  R.  Marina  dopo  fatta  l'applicazione  del  di- 
sposto pel  seguente  art.  55  non  vi  fosse  un  numero  suf- 
Gcieuie  a formare  tanto  un  consiglio  ordinario,  quanto 
un  consiglio  superiore,  detto  Comando  della  Marina  di- 
sporrà onde  si  completi  il  consiglio  medesimo  con  ufG- 
ziali i più  anziani  di  egual  grado  altrove  stanziati  e 
residenti. 

Art.  50.  Qualora  poi  pel  grado  c per  l’anzianità  del- 
l'uflizialc  sottoposto  a consiglio  o per  mancanza  di  altri 
ufliziali  non  si  potesse  comporre  il  consiglio  superiora, 
tale  consiglio  sarà  completato  con  ufGziali  dell’Esercito 
di  terra  u termini  degli  art.  44  c 45. 
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SsziONE  III.  — Contigli  di  diteipUna  frr  gli  uf/lzinli  genirali 
dell’  fitreitn  di  terra  e dell’  armala  di  mare. 

ArL  51. 1 Consigli  di  disciplinn  per  gli  uffìziali  gene- 
rali tanto  dell’Esercito  di  terra  che  dell' Amata  di  mare 
sono  formati  di  ufGziali  in  servizio  clTettivo  ed  in  di- 
sponibilitA  od  in  aspettativa  per  deliberare  intorno  ai 
fatti  apposti  ai  maggiori-generali  o luogotenenti-gene- 
rali. 

Gii  uffìziali  generali  d’ un  armala  sono  però  chiamati 
a completare  i consigli  concernenti  gli  uffìziali  generali 
deir  altra  nel  solo  caso,  che  non  ve  ne  sia  in  sufficiente 
numero  in  quella. 


Sezione  IV.  — Ditpotizioni  comuni 
a tulli  i Consigli  di  diieiplin;  delle  due  armai;. 

Art.  52.  Non  possono  far  parte  dei  Consigli  di  disci- 
plina: 

1. 1 congiunti,  od  affini  dcH’uftiziale,  su  fatti  dei 
quali  si  ha  a deliberare,  sino  al  quarto  grado  inclusiva- 
mente  di  computazione  civile. 

2.  Gli  autori  della  lagnanza,  o del  rapporto  speciale 
che  ha  dato  luogo  alla  convocazione  del  consiglio. 

5.  I comandanti  del  Corpo,  o della  compagnia  cui 
r uffìziale  appartiene,  ed  il  relatore  del  consiglio  d’am- 
ministrazione per  l' uffìziale,  che  vi  fosse  addetto  o come 
membro,  o come  uffìziale  contabile  : e per  gli  ufliziidi 
deH'armata  di  mare,  il  Comandante  della  nave  a bordo 
della  quale  trovavasi  I'  uffìziale.  non  che  il  luogotenente 
del  dettaglio  sullo  stesso  bastimento. 

Art.  53.  In  caso  di  mancanza  di  uno  o più  uftiziati 
del  grado  prescritto  dalle  tabelle  per  la  composizione 
dei  Consigli  di  disciplina,  gli  uffìziali  mancanti  saranno 
rimpiazzati  da  altri  del  grado  rispettivamente  inferiore, 
purché  più  anziani  di  quello  sottoposto  al  Consiglio  me- 
desimo; e qualora  ciò  non  sia  possibile,  si  dovrà  risalire 
ad  ufGziali  del  grado  rispettivamente  supcriore,  di  mo- 
do che  in  nessun  caso  trovisi  membro  di  un  Consiglio 
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iiD  ufficiale  inferiore,  o meno  anziano  di  grado  di  eolui 
che  vi  é sottoposto. 

In  easo  d’impedimento  legittimo  di  uno,  o più  mem- 
bri designati  gli  uffìziali  mancanti  saranno  rimpiazzati 
dn  altri  nello  stesso  grado  ed  in  difetto  nel  modo  pre- 
scritto nel  precedente  § di  questo  art. 

Art.  54.  Se  il  Consiglio  è chiamalo  a deliberare  in- 
torno a fatti  apposti  ad  un  uffìziale  del  corpo  dei  Cara- 
binieri Reali  e del  Reggimento  cavailcggieri  di  Sarde- 
gna, finché  questo  Corpo  attende  alle  attuali  sue  incum- 
benze.  o del  Corpo  sanitario  dovrà  in  ogni  caso  farne 
parte  un  ufHzialedel  Corpo  rispettivo. 

Se  il  Consiglio  c cliiainato  a deliberare  su  falli  appo- 
sti ad  un  Cappellano,  od  un  Veterinario  dovrà  farne 
parte  eziandio  un  Cappellano  o ad  un  Veterinario. 

Per  relTetIo  di  quest’art.  potrà  occorrendo  esser  chia- 
mato a far  parte  di  un  consiglio  reggimentale  se  ordi- 
nario un  Cflizialc  sanitario,  od  un  Veterinario  di  altro 
Corpo. 

Art.  55.  Con  decreto  R.  saranno  stabilite  le  ulteriori 
norme  da  osservarsi  per  l’applicazione  del  presente  capo. 


CAPO  II. 

Procedimenti  dei  Consigli. 

Art.  5G.  I consigli  di  disciplina  sono  convocati  per  or- 
dine del  Ministro  della  guerra  o della  marina  secondo- 
ché  trattasi  di  uffìziali  dell' una  o dell'altra  armata:  e 
ciò  dietro  rapporti  uffìziali  indirizzati  ai  detti  Ministri 
ed  anche  senza  preventivo  rapporto. 

1 rapporti  sono  fatti,  sia  spontaneamente  sia  dietro 
una  lagnanza,  dai  Comandanti  dei, Corpi  o dai  Co- 
mandanti territoriali  da  cui  l’ uffìziale  dipende  se  trattasi 
diuftiziali  deir  esercito  di  terra,  c dal  Comando  generale 
della  manna  se  trattasi  d’ uffìziali  dell’armata  di  mare. 

La  lagnanza  può  esser  inoltrata  da  qualunque  persona 
si  creda  lesa,  o d’ officio  da  uno  dei  superiori  dell’  uffi- 
aiale  che  essa  concerne. 
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L’uffiziale  qualunque  ne  sia  il  grado  che  riceve  una 
lagnanza  deve  indirizzarla  per  la  via  gerarchica  al  Mini- 
stro della  guerra  od  a quello  della  marina  secondoché 
dipende  dall’  uno  o daH'altro  Ministro. 

Art.  57.  Occorrendo  un  consiglio  di  disciplina  reggi- - 
mentale  o divisionale,  il  Ministro  della  guerra  ordinerà 
al  Comandante  della  rispettiva  divisione  militare  territo- 
riale di  convocare  il  Consiglio,  c gli  trasmetterà  con- 
tcmpor.aneamente  i documenti  atti  ad  illuminare  il 
Consiglio  medesimo. 

Oecurrendri  un  Consiglio  di  disciplina  ordinario  o su- 
periore, quest’ordine  sarà  dato  dal  Ministro  della  marina 
al  Comando  generale  della  marina  mediante  l’eguale  co- 
municazione di  ducunienti. 

Se  si  tratta  di  un  ufliziale  in  aspettativa  per  sospen- 
sione daH’impiego  daoltre  un  anno,  i documenti  dovranno 
farne  conoscere  i motivi,  non  che  le  informazioni  rice- 
vute in  quel  periodo  di  tempo  dalle  autori^  civili  c mi- 
litari sulla  sua  condotta,  e sul  suo  stato  fìsico. 

Se  si  tratta  di  un  ufGziale  condannato  ad  una  pri- 
gionia di  oltre  sei  mesi,  fra  i documenti  sarà  annove- 
rata la  sentenza. 

Art.  58.  Chi  convoca  il  Consiglio,  designa  i membri 
del  Consiglio,  a termini  del  precedente  art.  41  nomina  a 
Relatore  uno  fra  i membri, che  dovrà  esser  sempre  di  grado 
supcriore  a quello  dell’ufìiziale  sottoposto  al  Consiglio, 
trasmette  al  Presidente  per  esser  quindi  rimessi  al  Re- 
latore i documenti  ricevuti  dal  Ministero,  indica  a cia- 
scun membro  il  giorno,  l’ora,  il  luogo,  ed  il  motivo 
della  convocazione,  ordina  all’ ufliziale  medesimo  di  pre- 
sentarsi al  consiglio. 

L’  uffiziale  soggettoaH’inchicsta  riceve  pure  dal  Relatore 
tre  giorni  prima  almeno,  communicazionc  degli  atti  e do- 
cumenti e può  piesentaruc  o richiederne  dei  nuovi  al- 
r udienza  o prima. 

Art.  59.  Quanto  ai  consigli  per  gli  uffiziali  generali 
gli  incombenti  assegnati  dall’ art.  precedente  al  Coman- 
dante della  divisione,  od  al  Comandante  generale  della 
marina  saranno  adempiti  direttamente  dal  Ministro  della 
guerra,  o da  quello  della  marina. 
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Art.  CO.  Radunato  il  Consiglio,  il  Presidente  fa  chia- 
mare ruffiaiale  che  vi  è sottoposto,  ed  invila  il  Relatore 
a leggere  l’ ordine  di  convocazione  del  medesimo  gli 
art.  2,  3,  11,  16,  23,  27  e 21  di  questa  legge,  e lutti  i 
documenti  relativi  al  procedimento. 

Le  persone  chiamate  ad  attestare  dinanzi  al  Consiglio 
sono  quindi  separatamente  introdotte  o ne  sono  udite 
le  attestazioni. 

I mcmbridcl  Consiglio  e l’nffìziale  soggetto  all’ inchie- 
sta possono  per  organo  del  Presidente  avere  da  tali  per- 
sone gli  schiarimenti,  che  stimano  opportuni. 

Finalincnte  Tuffiziale  di  cui  si  tratta,  porge  le  sue 
osservazioni. 

II  Presidente  consulta  in  seguito  i membri  del  Con- 
siglio per  sapere  se  sono  suflicicntementc  illuminati; 
nel  caso  ulTerniativo,  egli  fa  ritirare  l’ufliziale  oggetto 
dell’  inchiesta,  ed  in  caso  contrario  continua  l’esame. 

Ad  ogni  modo  la  deliberazione  sarà  pronunciata  se- 
duta stante,  a meno  che  trattisi  di  un  fatto  accaduto  in 
altra  Divisione  militare  se  l'uflìziale  soggetto  all’ inchie- 
sta appartiene  all’esercito  di  terra  per  cui  il  Consiglio 
non  possa  avere  sudicienti  informazioni;  pel  qual  caso 
deve  sospendere  la  deliberazione,  c può  esprimere  il 
voto  che  r aliare  sin  trattato  da  un  Consiglio  ccsidente 
nella  Divisione  militare,  dove  il  fatto  ebbe  luogo. 

Per  gli  individui  appartenenti  all’  armata  di  mare 
quando  il  fatto,  che  motivò  la  convocazione  del  Consi- 
glio sia  stalo  compiuto  fuori  del  luogo  di  residenza  del 
Comando  generale  della  R.  marina  c manchino  al  detto 
Consiglio  sufficienti  schiarimenti,  il  Presidente  potrà  spe- 
dire sul  luogo  uno  dei  membri  per  assumere  quelle  infor- 
mazioni c ragguagli,  che  potrebbero  essere  riconosciuti 
all’unpo  necessari. 

Art.  61.  Ove  l'ufliziale  non  si  presenti,  nè  faccia  con- 
stare di  legittimo  impedimento,  il  Consiglio  delibererà 
non  ostante  Tassenza  del  medesimo,  facendone  menzione 
nel  processo  verbale. 

ArL  62.  Terminata  l'inchiesta  c ritiratosi  l’ufdziale, 
che  nc  fu  oggetto,  il  Presidente  secondo  i casi  e nei 
termini  qui  appresso  stabilisce  le  seguenti  questioni. 
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Per  la  rimozione: 

« 1 . Il  signor....  è egli  nel  caso  di  esser  rimosso 
« per  offesa  alla  persona  del  Re? 

« 2.  Per  manifestazione  pubblica  d’opinione  ostile 
« alla  monarchia  costituzionale,  ed  alle  istituzioni  fon- 
« dementali  dello  Sunto? 

••  5.  Per  manifestazione  pubblica  ostile  alle  libertà 
m guarentite  dello  Statuto? 

« 4.  Per  mala  condotta  abituale  ? 

« 5.  Per  mancanza  all'onore? 

Per  la  sospensione: 

« 1.  II  signor....  in  aspettativa  per  sospensione  dal- 
« r impiego  da  oltre  un  anno,  è egli  nel  caso  di  esser 
« confermato  in  tale  sospensione?  » 

« 2.  Il  signor....  in  aspettativa  per  sospensione  dal- 
• l'impiego  é egli  nel  caso  di  esser  confermato  in  tale 
« sospensione?  Ed  in  caso  positivo  dovrà  siffatta  sospen- 
•<  sione  prolungarsi  oltre  l'anno?  » 

Per  la  rivocazione: 

« 1 . Il  signor....  in  aspettativa  per  sospensione  dal- 
« l' impiego,  è egli  nel  caso  di  esser  rivocato  per  persi- 
« slcnza  nelle  cause  che  diedero  luogo  alla  sua  sospcn- 
« sione?  » 

<■  2.  Il  signor....  in  aspettativa  per  sospensione  re- 
« cidiva  confermata,  é egli  nel  caso  di  esser  rivocato 
« dall'  impiego  ? » 

« 3.  Il  signor....  è egli  nel  caso  di  esser  rivocato  per 
« negligenza  abituale  ? » 

« 4.  Per  mancanza  grave  in  servizio  ? » 

« 5.  Per  mancanza  grave  contro  la  disciplina  ? » 

« 6.  Per  matrimonio  contratto  senza  autorizzazione 
« del  governo?  » 

« 7.  11  signor....  condannato  oltre  sei  mesi  di  car- 
« cere  con  sentenza  del....  è egli  nel  caso  di  esser  ri- 
« vocato?  •>  * 

Art.  63.  Il  Consiglio  non  potrà  deliberare  sopra  nes- 
sun altra  questione  che  su  quelle  indicate  nel  prece- 
dente arU 

Il  presidente  potrà  provocare  separatamente,  secondo 
i casi  tante  votazioni  quanti  sono  i motivi,  che  a tenore 
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di  questa  legge  danno  luogo  alla  rimozione  alla  so- 
spccsionc  ed  alla  rivocazionc. 

I membri  del  Consiglio  voteranno  sopra  ciascuna  delle 
questioni  proposte  per  ordine  inverso  di  anzianità. 

La  votazione  avrà  luogo  per  scrutinio  segreto:  la  mag- 
giorità costituirà  il  parere  del  Consiglio. 

Art  64.  Detto  parere  sarà  espresso  nel  processo  ver- 
bale, il  quale  verrà  compilato  dal  membro  Relatore,  sot- 
toscritto da  tutti  i membri  del  Consiglio,  e mandato  da 
chi  convocò  il  Consiglio  al  .Ministro  della  guerra,  o della 
marina,  insieme  coi  relativi  documenti. 

Art  65.  Le  sedute  del  Consiglio  hanno  luogo  a porte 
chiuse. 

II  Consiglio  c sciolto  di  pien  diritto  tosto  che  abbia 
espresso  il  suo  parere  sull’  aliare  pier  cui  fu  convocato. 

Art.  66,  In  tempo  di  guerra  il  Comandante  in  capo 
dell' Esercito,  ed  i Comandanti  dei  Corpi  distaccali  hanno 
facoltà  di  convocare  i Consigli  di  disciplina,  e di  sotto- 
porvi gli  uffìziali  da  essi  dipendenti. 

Un  decreto  R.  prescriverà  la  speciale  applicazione 
delle  norme  della  presente  Legge  al  caso  di  guerra. 

Art.  67.  Il  Comandante  d’ una  Divisione  navale  al- 
l’eslcro  si  in  tempo  di  pace  che  di  guerra  potrà  convo- 
care a bordo  un  Consiglio  di  disciplina  ordinario  seguendo 
le  norme  prescritte  dalla  presente  legge  : ed  ove  1’  uf- 
fiziale  sottoposto  al  Consiglio  sia  riconosciuto  colpevole, 
sarà  sospeso  dalle  sue  funzioni,  c colla  prima  occasione 
spedilo  al  luogo  di  l'csidcnza  del  Comando  generale  della 
marina,  al  quale  dovranno  pure  essere  trasmessi  i rela- 
tivi documenti  onde  sinno  rivolti  al  .Ministro  della  marina. 

Nella  stessa  guisa  detto  Comandante  potrà  convocare 
un  Consiglio  supcriore  di  disciplina,  quando  la  forma- 
zione del  medesimo  sia  possibile.  In  caso  diverso  gli  uf- 
hziali,  che  dovrebbero  essere  sottoposti  saranno  inviati 
al  luogo  di  residenza  del  Comando  generale  della  marina 
per  essere  chiamati  davanti  il  Consiglio. 

Art.  68.  Il  parere  dei  Consigli  di  disciplina  non  può 
esser  modificato  dal  governo  che  in  favore  dell’  uffiziale. 
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TITOLO  V. 

Disposizioni  Generali  e transitorie 

Art.  69.  Le  disposizioni  della  presente  Legge  sono  ap- 
plicabili ai  cappellani,  agli  uffìziali  di  sanità  militare  ed 
ai  veterinarj  ed  a tutti  gli  altri  impiegati,  la  cui  carica, 
a tenore  di  speciali  regolamenti,  corrisponde  ad  un  grado 
militare,  secondo  il  grado  a cui  gli  uni  e gli  altri  sieno 
assimilati.  ^ ' 

Art.  70.  Gii  uffìziali,  che  attualmente  appartengono  a 
categorie,  o sono  in  condizioni  non  contemplate  nella 
presente  Legge  continueranno  a rimanervi  nella  loro 
condizione  attuale,  finché  il  governo  abbia  specialmente 
determinato  per  ciascuno  di  essi  avuto  riguardo  alle  loro 
ragioni  ed  ai  motivi  per  cui  furono  collocati  in  dette  ca- 
tegorie 0 condizioni. 

Gli  ora  detti  uffìziali,  e gli  uffìziali  prima  d'ora  collo- 
cati in  aspettativa  finché  rimarranno  nell'attuale  posizione 
non  che  gli  uffìziali  riformati  prima  della  promulgazione 
della  presente  legge,  continueranno  a godere  degli  attuali 
loro  assegnamenti. 

1 Ministri  ecc. 

TABELLE  della  composizione  dei  Consigli  di  disciplina, 
secondo  il  grado  degli  officiali  rimandati  ai  medesimi. 

ESERCITO  DI  TERRA 
Tabella  I.  — Consigli  reggimentali. 

I L’ ufficiale  superiore,  che  segue  immediatamente  il 
\ Comandante  del  Corpo,  Presidente. 

SottO'tenenle  <1.  Capitano. 

il.  Luogo  tenente. 

[ % Sotto  tenenti. 

!V  ufficiale  superiore,  che  segue  immediatamente 
il  Comandante  del  Corpo,  Presidente. 

1.  Maggiore. 

4.  Capitano. 

' 2.  Luogo -lenenti. 
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Tabella  li.  — Consigli  divisionali. 


Sotto- tenente 

Luogo-tenente 

Capitano 


Maggiore 


1 i . Maggior-generale  — Presidente. 

11.  Tenente-colonnello. 

11.  Maggiore, 
il.  Capitano. 

11.  L’ ufticialc  del  grado  stesso  delTulIìciale  chia- 
1 mato  davanti  il  Consiglio. 

(1.  Maggior-generale  — Presidente. 

1.  Colonnello. 

1.  Luogo-tenenle-Colonnello. 

2.  Maggiori. 


Luogo-tencnte- 

Colonnello 


1.  Maggior-generale  — Presidente. 

2.  Colonnelli. 

2.  Luogo-tcncnti-Colonnelli. 


! 1.  Luogo-tcncntc-gencrale  — Presidente. 
Colonnello  1 2.  Maggiori-generali. 

(2.  Colonnelli. 


ARM.\T.\  DI  M.\RE 

Tabella  III.  — Consigli  ordinari  e superiori. 

IL’ufTìciale  supcriore,  clic  sarà  imiuediatamente  dopo 
il  Comandante  del  eorpo.  0 queirufliciale  supe- 
riore designato  dal  Cuinanduulc  generale  della 
marina  — Presidente. 

1.  Luogo-tenente  di  vascello  di  1.  o 2.  Classe,  0 
capitano. 

1.  Sotto-tenente  di  vascello,  0 luogo-tenente. 

2.  Guardiamarina,  o sottotenenti. 

IL'uflìciale  superiore,  che  segue  immediatamente  il 
Comandante  del  corpo,  0 quell’ufliciale  supcriore 
designato  dal  Comandante  generale  della  marina 
— Presidente. 

1.  Capitano  di  vascello  in  2,  0 Maggiore. 

1.  Luogo- tenente  di  vascello  di  1.  o 2.  Classe,  o 
Capitano. 

2.  Sotto-tenenti  di  vascello,  0 Luogo-tenenti. 
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IL’ ufRciulc  superiore  che  sarà  immediatamente  dopo 
il  Comandante  del  corpo,  o quell' altro  ufRciala 
superiore  designato  dal  Comandante  generale 
della  marina  — Presidente. 

2.  Capitani  in  2.  di  vascello,  o Maggiori. 

2.  Luogo-tenenti  di  vascello  di  1.  o 2.  Classe,  o 
V Capitani. 

li.  fontraramiraglio,  o Maggior-generale , — Pre- 
Capitano  in  2.  I sidcntc. 

di  vascello  |o  )l.  Capitano  di  vascello  di  1.  o 2.  Classe,  o Colon- 
maggiore j nello. 

1 1.  Capitano  di  fregala,  o Luogo-tcnentc-Colonnello. 

' 2.  Capitani  in  2.  di  vascello  o maggiori. 

1.  Contrammiraglio,  o Maggiore-generale  — Pre- 
sidente. 

2.  Capitani  di  vascello  di  1.  o 2.  Classe,  o Co- 
lonnelli. 

2.  Capitani  di  fregala,  o Luogo-tcnenli-Colonnelli. 

Capitano  di  va-  /I.  Contrammiraglio,  o Luogo-lencnlc  Gcncralc,  — 
scello  di  1.  e ) Presidente. 

2.  Classe  o co-|2.  Contrammiragli,  o Maggiori-generali, 
lonnello  \2.  Capitani  di  vascello  di  1 , o 2.  Classe,  o Colonnelli. 


Capitano  di  fre- 
gata, 0 luogo- 
tenente-colon- 
nello 


COMUNE  ALLE  DUE  .ARM.\TE 
Tabella  IV.  — Consigli  per  gli  ufficiali  generali. 

Mag.  generale  o /I.  Generale  d’armata,  o Ammiraglio — Presidente 
Conlraramira-  ) ~1.  Luogo  tenenti-generali,  o Vice-ammiragli, 
glio  1,2.  Maggiori-generali,  o Contrammiragli. 

Luog.  generali  o(  1.  Generale  d’armata,  o Ammiraglio  — Presidente. 
Vice-ammiraglio  (2.  Luogo-tenenti-geuerali,  o Vice-ammiragli. 
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N.»  LXXX. 

R.  DECRETO  con  cui  si  provvede  per  la  forma- 
sione  dei  consigli  di  disciplina  reggimentali  e 
divisionali. 

{4852  — 1 luglio). 

Art.  1.  I comandanti  di  corpo  di  qoaiunque  arma,  ed  i 
comandanti  di  stabilimento  militare  qualsiasi,  trasmette- 
ranno al  l.°  gennaio  di  ciaschedun  anno  al  comandante 
generale  delia  rispettiva  divisione  o sotto -divisione  mili- 
tare l'elenco,  per  ordine  d'anzianità  di  grado,  degli  ufQ- 
ciali  del  proprio  ^rpo  o stabilimento,  conforme  al  mo- 
dello annesso  al  presente  decreto. 

Art.  2. 1 comandanti  di  provincia  trasmetteranno  pure  al- 
1 02  l’epoca  suddetta  al  comandante  la  divisione  militare  l’elenco 
per  ordine  di  anzianità  di  grado  degli  ufQciaii  superiori, 
degli  ufficiali  dei  Carabinieri  Reali,  dei  cappellani,  ufficiali 
di  sanità,  e veterinarii  in  servizio  effettivo,  in  disponibilità 
od  in  aspettativa  residenti  nella  rispettiva  provincia,  ec- 
cettuati quelli  appartenenti  ad  un  corpo  stanziato  nella 
divisione. 

Art.  3.  Il  comandante  provinciale,  che  risiede  nelcapo- 
02  luogo  della  divisione  militare,  comprenderà  nel  detto  elenco 
anche  gli  ufficiali  inferiori  in  servizio  effettivo  od  in 
aspettativa,  residenti  nel  capo-luogo  medesimo,  e non  ap- 
partenenti ad  un  corpo  stanziato  nella  divisione. 

Art.  4.  Gli  elenchi  prescritti  all’art.  1."  serviranno  ai  co- 
mandanti divisionali  di  liste  reggimentali  per  la  forma- 
zione dei  consìgli  di  disciplina  reggimentali,  a tenore  del- 
l’art.  I>8  della  leggo  23  maggio  1852. 

Art.  5. 1 comandanti  divisionali  avranno  pertanto  cura  di 
registrare  sugli  elenchi  suddetti  le  variazioni  avvenute  nel 
corso  dell’anno,  talché  essi  rappresentino  sempre  fedel- 
mente la  serie  degli  ufficiali  ascritti  a ciascun  corpo,  stabili- 
mento, ecc. 

Art.  6.  Occorrendo  alcuno  scambio  di  guarnigione  da  una 
divisione  ad  un’altra,  servirà  di  Usta  reggimentale,  pel 
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jrkDaDeDte  dell’ anno,  lo  stato  prescrìtto  dal  Regolamento 
<1!  discìpUna  militare  (art.  513  per  la  fanteria  e 5i3  per 
la  cavalleria),  il  quale  sarà  perciò  conforme  esso  pure  al- 
l’annesso modello. 

Laonde  i corpi  destinati  di  guarnigione  altrove  che 
rnel  capo-luogo  della  divisione,  manderanno  al  comandante 
generale  della  medesima,  giusta  le  norme  indicate  agli 
tari.  1 e 2,  una  copia  dello  stato  suddetto. 

Art.  7.  Colla  scorta  degli  elenchi  suddetti,  i comandanti 
divisionali  formeranno  altresì  le  liste  divisionali,  cioè: 

A)  Una  lista  per  ordine  di  anzianità  di  grado  degli 
ufficiali  stanziati  o residenti  nel  ca[K>-luogo  della  divisione. 

B)  Una  lista  simile  degli  ufficiali  superiori  stanziati  o 
residenti  negli  altri  presidii  delle  divisioni  medesime. 

C)  Una  lista  dei  cappellani,  un’altra  degli  ufficiali  di 
sanità,  ed  una  terza  dei  veterinarii  stanziati  o residenti  nella 
divisione. 

1 comandanti  divisionali  avranno  cura  di  registrare 
anche  sulle  liste  suddette  le  variazioni  occorrenti  nel  corso 
dell’anno,  secondochè  è detto  all’arl.  5. 

Art.  8.  Il  comandante  generale,  che  avrà  ricevuto  l’or- 
dine di  convocare  un  consiglio  reggimentale,  attenderà 
tosto  alla  formazione  e convocazione  del  medesimo,  col 
sussidio  delle  liste  reggimentali  contemplate  all’ art.  I. 

Che  se,  anche  dopo  avere  fatto  l’applicazione  del- 
l’art.  53  della  legge,  egli  non  avrà  jwtulo  comporlo,  dovrà 
riferirne  al  ministro,  il  quale,  a mente  dell’ art.  44,  N.”  2, 
della  legge  medesima,  provvederà  per  la  convocazione  di 
un  consìglio  divisionale. 

Art.  9.  1 consigli  divisionali  saranno  dai  comandanti 
generali  delle  divisioni  formati  dapprima  colla  lista  divi- 
sionale A prescritta  all’ art.  7. 

Quando  poi  la  lista  medesima  non  basti  a sommini- 
strare tutti  ì membri  richiesti  dalla  legge,  secando  il  grado 
prescritto  dalle  tabelle  annesse  alla  medesima,  i membri 
mancanti  saranno  suppliti  con  membri  di  pari  grado  tolti 
dalla  lista  R prescritta  all’ art.  7 summentovato. 

Che  se  questa  non  basti  neppure  si  farà  l’applicazione 
dell’ art.  53  prima  colla  lista  A e poi  colla  lista  B;  ed  ove 
d’uopo,  si  applicherà  pure  Tari.  45  della  legge. 
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Art.  IO.  Ove  debba  esser  chiamato  membro  del  consiglio 
un  ufficiale  distaccato  nella  divisione,  la  cui  assenza  dal 
suo  posto  possa  riuscire  di  grave  detrimento  al  servizio, 
egli  ne  sarà  dispensato,  e si  riterrà  come  legillimamente 
lm|)edlto. 

Art.  11.  SI  riterranno  pure  per  legittimamente  impediti 
li  ufficiali  che  al  momento  della  convocazione  siano  di- 
staccati od  In  licenza  fuori  della  divisione,  non  che  1! 
ammalati. 


REGGIMENTO (1) 


ELENCO  per  ordine  di  anzianità  degli  uffiziali 


GR.xnO 

1 

NOME 

DATA 

della  nomina 

OSSERVA- 

e 

al  grado 

ZIONl 

effettivo 

PRENOME 

attuale 

(2^ 

(3) 

• 

(1)  Ovvero  Comando  Militarb,  ecc. 

(3)  Nel  caso  che  due  o più  ufficiali  abbiano  la  stessa  anzianità  , 
s'indicbcrà  a ciascuno  di  essi  nella  colonna  Osservazioni  la  data 
di  nomina  dei  grado  anteriore. 

(3)  In  questa  colonna  s'indicbcrà  se  rufflciale  sia  per  avventura 
distaccalo  od  assente  dal  corpo,  e per  qual  motivo.  Se  l'ufficiale 
' sarà  in  aspettativa  s’indicherà  pure  il  motivo  dciraspeltaliva. 

.Anche  nel  caso  che  una  frazione  del  corpo  sia  distaccata  in 
altra  divisione,  si  comprenderanno  nell’elenco  gli  ufficiali  della 
frazione  distaccata,  accennando  questa  circostanza. 
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Non  «’  intendono  però  compresi  in  ule  esenzione  li 
ulficiali  in  piccola  licenza. 

Art.  12.  La  formazione  degli  elenchi  e delie  liste  con- 
template al  promlenle  art.  7,  avrà  luogo  quest’anno  dopo 
la  pubblicazione  del  presente  decreto. 


N.»  LXXXI. 

ISTRUZIONE  MINISTERIALE  per  la  forma- 
zione e procedimento  dei  consigli  di  disciplina 
reggimentali  e divisionali. 

{{8.^2  — 7 luglio). 

Art.  1.  Ogniqualvolta  il  comandante  di  un  corpo  o sta- 
bilimento militare  o di  una  provincia  n piazza  forte  crede 
di  dover  pro[)orre  il  rinvio  di  un  ufficiale  da  lui  dipen- 
dente innanzi  ad  un  consìglio  di  disciplina,  esso  trasmet- 
terà al  ministro  della  guerra  un  rapporto  particolareggiato 
dei  mutivi  che  possono  dar  luogo  a tale  provvidenza,  ac- 
comiiagnato  : 

(i)  Dall’ estratto  del  ruolo  matricolare, 

b)  Dallo  stato  delle  punizioni  cui  l' ufficiale  sia  stato 
assoggettato, 

c)  Da  quegli  altri  documenti  che  valgano  a far  cono- 
scere i torti  dell’ ufficiale,  e ad  illuminare  il  ministro  sulla 
opportunità  del  rinvio. 

Art.  2.  1 comandanti  dei  reggimenti  e delle  brigate  dì 
fanteria  trasmetteranno  detto  rapporto  per  mezzo  del  co- 
mandante di  brigata  e del  comandante  generale  di  divi- 
sione, i quali  vi  esprìmeranno  pure  il  loro  parere. 

Art.  fi.  1 comandanti  generali  dei  corpi  RR.  di  stato  mag- 
giore e del  genio  militare  dei  carabinieri  reali,  della  R.  ac- 
cademia militare,  e del  collegio  militare  trasmetteranno 
direttamente  i loro  rapporti  al  ministero. 

il  comandante  il  reggimento  zappatori  li  trasmetterà 
per  via  del  comandante  generale  dell' arma. 

Quanto  all’artiglieria  si  asserveraiino  le  norme  pre- 
scritte in  ordine  alle  altre  proposte,  che  a quell' arma 
occorra  di  fare  al  ministero  rispetto  agli  ufficiali. 

Parte  II. 
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179  *•  I comandanti  dei  corpi  non  contemplati  agli 

art.  Se  3,  e i comandanti  di  provincia  e di  piazza  forte 
trasmetteranno  i loro  rapporti  per  mezzo  dei  comandanti 
di  divisione. 

179  Art.  5.  i comandanti  militari  provinciali  potranno  ezian- 
dio proporre  per  mezzo  del  comandante  di  divisione  il  rinvio 
ad  nn  consiglio  di  disciplina  degli  ufficiali  in  aspettativa, 
giubilati,  riformali  o rivocalì  residenti  nella  rispettiva  pro- 
vincia, accompagnando  la  proposta  con  un  particolareggiato 
rapporto. 

Avvertiranno  però  i detti  comandanti  non  essere  il  caso 
di  promuovere  consigli  di  disciplina  rispetto  ad  ufficiali 
giubilati,  riformati,  o rivocati,  se  non  pei  fatti  previsti 
aH’art.  9 nn.  6 e 7 della  legge  sullo  stato  degli  ufficiali 
15  maggio  1852. 

Art.  6.  i comandanti  delle  divisioni  militari  potranno 
proporre  anche  d'ufficio  il  rinvio  al  consiglio  di  disciplina 
di  qualuni|iie  ufficiate  in  servizio  elTeltivu  od  in  aspetta- 
tiva, giubilato,  riformalo  o rivocato,  residente  nella  divi- 
sione ris|)cltiva,  accompagnando  la  proposta  con  un  par- 
ticolareggiato rapporto. 

j|ijg  Art.  7.  Ogniqualvolta  venga  sporta  ad  un  ufficiale  una 
lagnanza  contro  un  altro  ufficiale,  quegli  che  Tavrìi  rice- 
vuta dovrà  trasmetterla  per  la  via  gerarchica  al  ministro 
della  guerra. 

I comandanti  locali,  i comandanti  di  corpo,  di  brigala 
e di  divisione  militare,  cui  occorra  trasmettere  una  la- 
gnanza contro  un  ufficiale  da  essi  dipendente,  dovranno 
accompagnarla  con  un  rap|)orto  in  proposito. 

II  medesimo  osserveranno  i comandanti  di  divisione, 
di  provincia  e di  piazza,  rispetto  agli  ufficiali  mentovati 
all' art.  5. 

Art.  8.  Quando  il  ministro  della  guerra,  sia  dietro  i 
rapporti  trasmessigli  giusta  lo  norme  indicate  negli  arti- 
coli antecedenti,  sia  d'ufficio,  reputi  opportuno  di  ordinare 
la  convocazione  di  un  consiglio  di  disciplina,  trasmetterà 
l’ordine  al  comandante  generale  della  divisione,  indican- 
dogli la  questione,  o le  questioni  per  cui  cui  risolvere  è 
radunato  il  consiglio. 

Art.  9.  L’ordine  di  convocazione  del  consiglio  emanerà 
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quiodi  dal  comandante  la  divisione,  e sarà  conforme  al- 
l’annesso modello  n.  1. 

Art.  11.  11  verbale  del  consiglio  sarà  conforme  al  mo- 
dello n.  8. 

Art.  II.  Ove  dall’ inchiesta  risultasse  che,  oltre  alle  que- 
stioni proposte  dal  ministro,  si  faccia  luogo  a talun’ altra 
delle  quislioni  previste  dalla  legge,  il  presidente  dovrà 
proporla  alla  deliberazione  del  consiglio. 

Art.  18.  Gli  ufQciali  dislocati  per  far  parteali  un  consiglio 
di  disciplina,  avranno  ragione  agli  assegnamenti  fissati  per 
gli  ufQciali  dislocati  per  far  parte  di  un  consiglio  di  guam. 


M)Dku.o  N.  t. 


ORDINE  DI  CONVOCAZIONE 

di'  un  consiglio  di  disciplina 


Il  • • . (1)  . . . 

Comandante  generale  la  divisione  (8)  militare  di  . . 


Visto  l’ordine  contenuto  in  dispaccio  ministeriale 

dell! di  cui  è annessa  copia 

al  presente  unitamente  al (3)  . . . 

e documenti  relativi; 

Ordina  quanto  segue: 

1.  È convocato  un  consiglio  di  disciplina  (i)  . . . 

NB.  L’ordine  suddetto  sarà  trasmesso 
originalmente  al  presidente  del  con- 
siglio e per  copia  autentica  dal  capo 
di  stato  maggiore  agli  altri  membri. 

(1)  Grado. 

(S)  o Sottodivisione 
(3)  Rapporto  o lagnansa. 

(t)  Reggimentale  o Divisionale. 
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pel  giorno  (1) in (8) 


afliue  (li  esprimere  il  suo  avviso  sulla  questione  se  (3). 


2.  11  consiglio  sarà  presieduto  da  (4)  . . . 
e sarà  com{)OSto  inoltre  dei  membri  seguenti  (5) 


i quali  non  sono,  [>er  quanto  consta  al  luogotenente  ge- 
nerale sottoscritto,  nè  congiunti  nè  affini  nei  gradi  vietali 
dalla  legge  (Teli' ufficiale  chiamalo  innanzi  al  consìglio,  nè 
autori  delle  lagnanze,  nè  del  rapporto  speciale  che  lo  ri- 
guarda. 

3.  Il  (6) adempierà  alle 

funzioni  dì  relatore  ed  estenderà  il  processo  verbale. 

4.  Il  Presidente  del  consiglio  veglierà  all’ esecuzione  del 
presente  ordine,  ed  all’  osservanza  specialmente  degli  ar- 
ticoli 58,  60,  61,  62,  63,  64  e 63  della  legge  25  maggio 
1852,  non  che  del  R.  decreto  7 luglio  1852,  e dell’ istru- 
zione ministeriale  di  pari  data. 

A 


Il  Luogotenente  Genemals 
Comandante  la  divitione  militare. 


Mobello  N.  2. 

PROCESSO  VERB.VLE 
(Iella  seduta  del  consiglio  di  disciplina 


• L’anno  . . il  consiglio  dì  disciplina  del  ...  . 

Convocato  dall'Ill.mo  signor  Comandante  generale  la 
divisione  militare  in  esecuzione  di  Ordine  ministeriale  del 
. . . . e conformemente  alla  legge  25  maggio  1852, 

(4)  Data  ed  ora. 

(1)  Città  e casa  dove  si  radunerà  il  consiglio, 

(3)  indicare  le  questioni  proposte  dal  Ministero. 

(4)  Grado  e nome  del  presidente. 

(ói  Grado  0 nome  dei  membri. 

(Cy  Crudo  e nome  del  relatore. 
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per  esprimere  un  parere  sulla  qnesUone  se 

si  è riunito  in  ....  e . 

. . . composto  dei  membri  seguenti,  cioè  : 

Signor 

Signor 

I quali,  dietro  linterpellatira  loro  fatta  dal  Presidente, 
hanno  dichiarato  non  essere  congiunti  nè  affìni  in  grado 
vietato  dalla  legge  deH’Ufliziale  chiamato  innanzi  al  con- 
siglio, nè  autori  della  lagnanza  nè  del  rapporto  che  lo  ri- 
guarda. 

Aperta  la  seduta  ed  introdotto  11  (1) 

Il  Relatore,  dietro  invito  del  Presidente  ha  dato  lettura 
al  consiglio  dell!  art.  2,  3,  11,  16,  23,  27  e 28  della  legge 
23  maggio  1862;  e quindi  ha  letto  il  suo  rapporto  ed  i 
documenti  seguenti,  cioè; 

1.  Ordine  del  Ministero  della  Guerra. 

2.  Ordine  di  convocazione  del  consiglio  del  Coman- 
dante generale  la  divisione. 

3.  Rapporto  speciale  


Documenti  tutti,  che  segnati  dal  Presidente  e dal  Rela- 
tore, si  annettono  al  presente  verbale  in  numero  di  . . 


Terminala  questa  Iattura,  il  Presidente  ha  fatto  intro- 
durre, successivamente  e separatamente,  le  persone  chia- 
mate ad  attestare  innanzi  al  consìglio,  avvertendo  i mem- 
bri del  consiglio  ed  il  (2) che  potranno 

fare  a tali  persone  le  interrogazioni  che  stimeranno  op- 
portune, ma  solo  per  organo  di  esso  Presidente. 

Le  dette  persone  cosi  interrogale  hanno  dichiaralo,  cioè:  (S) 

1  

2  

Udite  tutte  le  persone  chiamate  innanzi  al  consiglio  e 


(t)  Grado  e nome  dell’  uffli-iale  souoposto  al  cunsigllo. 
(S)  Grado  e nome  deironiciale  aoltoposlo  al  consiglio. 
(1)  Riferire  l’aneslazione  della  persone  interrogale. 
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fittele  ritirare  In  una  sala  vicina,  il  Presidente  ha  chiesto: 

t.»  (1) 2.*  Ai  membri  del  consiglio  se 

desiderassero  di  &re  ancora  alcuna  interrogazione  alle  me- 
desime. 

Dietro  la  loro  risposta  negativa  il  Presidente  ha  invitato 

il  (2) a porgere  le  sue  osservazioni. 

Il  (3)  ...  . ha  quindi  esposto  che  (4)  . . . . 
Avendo  quindi  Io  stesso  ufQcìale  dichiarato  di  non  aver 
nnlla  a soggiungere,  il  Presidente  ha  consultato  i membri 
del  consiglio  per  sapere  se  fossero  sufTicientemenle  Illu- 
minati; e dietro  la  risposta  affermativa  di  ciascun  mem- 
bro, ha  dichiarato  terminata  l’inchiesta  ed  invitato  l’uf- 
iiciale  a ritirarsi. 

Il  Presidente  ha  quindi  proposto  al  consiglio  la  questione 
seguente  contenuta  nel  Dispaccio  Ministeriale  sovracitato. 

1 

2 

Il  medesimo  ha  inoltre  proposto  al  consiglio  le  seguenti 
questioni  risultanti  dall'inchiesta: 

3 

1 

Sopra  ciascuna  delle  quali  questioni  ciascun  membro  ha 
votato  allo  scrutinio  segreto  deponendo 
nell' urna  una  delle  due  pallottole  che  ha  ricevute  a que- 
st’effetto, nell’ una  delle  quali  è scritto  SI  e nell’altra  NO. 

Lo  spoglio  dello  scrutinio  ha  presentalo  il  risultato  se- 
guente: 

Si  {ovvero  NO)  all’ unanimità  {ovvero  alla  maggioranza 
di  voli  contro  ) sulla  prima  questione. 

SI  {ovvero  NO)  ccc.  sulla  seconda  questione. 

{E  così  di  seguilo  per  le  altre  questioni) 

Il  Presidente  ha  per  conseguente  dichiarato  che  per  av- 
viso del  consiglio 

Fatta  questa  dichiarazione,  il  Presidente  ha  dichiaralo 
sciolto  il  consiglio,  prev'ia  lettura  del  presente  verbale. 

Fatto  a 

{Firme) 

ti)  Grado  e nome  deirufltciale  soUoposlo  al  concigli*. 

(jj  Idem  idem. 

(J)  Idem  Idem. 

.(i)  Kirerire  le  discolpe  deU’nfOciale. 
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N.»  LXXXII. 

R.  DECRETO  pel  collocamento  in  aspettativa  od 
in  riforma,  in  esecuzione  della  legge  sullo  stato 
degli  ufficiali,  e della  legge  sulla  riforma  dei 
sott' ufficiali,  caporali  e soldati. 

( 4855  — 46  gennaio). 


CAPO  I. 

DEL  COLLOCAMENTO  IN  ASPETTATIVA  DEGLI  UFFICIALI 
PER  infermità’  0 MOTIVI  DI  FAMIGLIA. 


§ 1. 


Collocamento  in  arpettativa  per  infermità 
provenienti  dal  servizio. 


Art.  1.  L’ufficialo  che  domaiidi  di  esser  collocato  lo  642 
aspettativa  per  ferite  od  infermità  provenienti  dal  servizio, 
presenterà  la  sua  domanda  al  rispettivo  ca|K>  o comandante. 

Art.  2.  La  sua  domanda  sarà  avvalorata  dai  documenti  642 
prescritti  all' art.  3."  del  Regio  Decreto  lì!  agosto  1852. 

Nel  certificato  prescritto  al  N.  2 di  detto  articolo  dovrà 
dichiararsi  che  le  allegale  ferite  od  infermità  sembrano 
suscettive  di  guarigione. 

Art.  3.  Nell'esame  della  domanda  si  osserverà  il  disposto 
dell' art.  5 del  citalo  Decreto,  e si  farà  quindi  luogo  alla 
visita  ivi  prescritta  a norma  del  successivo  art.  6.  Detta 
v'isila  sarà  preceduta  dalla  lettura  degli  art.  9,  11  e 12 
della  legge  25  maggio  1852. 

Art.  4.  Gli  ufficiali  di  sanità  chiamali  alla  visita  rila- 
scieranno un  certificato  nel  quale:  — l.°  descriveranuo 
accuratamente  la  natura  delle  ferite  cd  infermità  addotte 
dal  militare;  — 2.°  Indicheranno  se  esse  richieggano  per 
la  loro  gravità  che  il  militare  sia  temporaneamente  eso 
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neralo  dal  servizio  ; — 8."  Indicheranno  pure  se,  per  (pianto 
si  possa  arguire  dall' osservazione,  esse  debbano,  o se  pos- 
sano, 0 se  non  possano  attribuirsi  alle  raiise  allegale;  — 
4."  Finalmente  dichiareranno  se  siano  suseeltivc  di  guari- 
gione ()er  modo  che  il  militare  possa  ridivenire  idoneo  al 
servizio  attivo  o sedentario,  esclusi  gl'invalidi. 

Art.  3.  Dietro  i risultati  dell' esame,  il  consiglio  espri- 
merà il  suo  avviso  secondochè  ravviserà  potersi,  o non, 
far  luogo  alla  domanda. 

Ove  le  ferite  od  infermità  risultanti  dall'esame  non 
constino  provenienti  dal  .servizio,  il  consiglio  di  ammini- 
strazione potrà,  (juando  ne  sia  il  case),  projtorre  che  l'uf- 
ficiale sia  collocalo  in  aspettativa  per  infermità  non  pro- 
venienti dal  servizio. 

Ove  poi  dall'esame  risulti  che  l'ufliciale  sia  inabile  a 
proseguire  o riassumere  il  ser\izio  attivo  o sedentario,  il 
consiglio  potrà  anche  pro|)orre  che  sia  amines.so  a far  va- 
lere i suoi  titoli  alla  giubilazione  od  alla  riforma 

643  Art.  6.  Alle  domande  degli  ufficiali,  coi  documenti  alle 
medesime  annessi,  cd  al  parere  del  consiglio,  il  comandante 
del  cor|K)  unirà  un  rapporto  da  cui  risulterà  del  tempo 
che  rufliciale  avrà  scorso  in  licenza  di  convalescenza,  ai 
bagni,  allo  siiedale,  o sarà  rimasto  ammalato  in  camera. 

644  Art.  7.  Tali  documenti  saranno  (]Himli  trasmessi  al  Mi- 
nistero della  Guerra  per  la  via  gerarchica  dei  comandanti 
di  brigata  e di  divisione,  i (piali  vi  uniranno  pure  il  ri- 
spettivo loro  parere. 

Art.  8.  Nel  caso  che  il  consiglio  abbia  proposto  l’am- 
missione  alla  giubilazione,  od  alla  riforma,  il  .Ministro  della 
Guerra  farà  procedere  agli  incombenti  prescritti  agli  ar- 
ticoli 9 e IO  del  citato  Decreto  13  agosto  1832,  sebbene 
il  certificalo  di  cui  all'alinea  del  precedente  art.  2.®  non 
ila  conforme  a quello  prescritto  dal  detto  Decreto. 

§2. 

CoUocavtento  in  aspi-llatira  pur  infermità 
non  provenienti  dal  servizio. 

Art.  9.  L'ufficiale,  che,  per  infermità  non  provenienti 
dal  servizio,  abbia  bisogno  di  esserne  tempuraneamento 
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esoneralo,  potrà  domandare  d’ esser  collocato  in  aspetta- 
tiva, presentando  a tale  effetto  la  sua  domanda  al  rispet- 
tivo capo  0 comandante. 

Art.  10.  La  domanda  sarà  avvalorata  dai  documenti  in- 
dicati ai  num.  l,  2,  dell’art.  3 del  R.  Decreto  15  agosto  1852, 
osservato  però  il  disposto  dall’alinea  dell’art.  2 del  pre- 
sente Decreto. 

Art.  11.  L’esame  della  domanda  seguirà  conformemente 
al  disposto  del  precedente  art.  3. 

Gli  ufficiali  di  sanità  rilascieranno  un  certificato  con- 
tenente le  indicazioni  di  cui  ai  numeri  1,  2 e 4 dcH’art.  4. 

Art.  12.  Dietro  i risultati  dell’esame,  il  consiglio  espri- 
merà il  suo  avviso,  so  possa  o non  farsi  luogo  alla  do- 
manda, e potrà  anche,  ove  l’infermità  renda  l’ufficiale 
inabile  a riassumere  il  servizio  attivo  o sedentario,  pro- 
porre che  esso  sia  ammesso  a far  valere  i suoi  titoli  alla 
giubilazione,  od  alla  riforma. 

Art.  13.  Lo  domande  e i documenti  annessi  saranno 
quindi  trasmessi  al  Ministero  della  Guerra,  secondo  le 
norme  prescritte  ai  precedenti  art.  6,  7 e 8. 

Art.  14.  Accadendo  che  un  ufficiale  sia  inabile  per  in- 
fermità a continuare  nel  servizio,  ed  abbisogni  di  esserne 
temporaneamente  esonerato,  il  capo  o comandante  di  lui 
potrà,  ancorché  egli  non  ne  faccia  domanda,  farne  pro- 
posta al  Ministero  della  Guerra  secondo  le  norme  indicate 
all’articolo  precedente,  con  un  rapporto  accompagnato 
dallo  stato  dei  servizi  dell’ ufficiale. 

Il  Ministro  della  Guerra,  ove  lo  ravvisi  opportuno, 
assoggetterà  l’ufficiale  agl’ ineumbenti  indicati  ai  prece- 
denti articoli. 

§3. 

Collocamento  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia. 

Art.  15.  Le  domando  di  collocamento  in  aspettativa  per 
motivi  di  famiglia  saranno  presentate  dagli  ufficiali  al  ri- 
spettivo capo  0 comandante,  il  quale  vi  unirà  il  suo  rap- 
porto e lo  stato  del  servlzil  dell’ ufficiale,  e le  trasmetterà 
quindi  al  ministero  della  guerra  secondo  le  norme  indi- 
cate all’ art.  7.  ■ • 
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CAPO  li. 

DELLA  RIFORMA  DEGLI  OFFICIALI,  SOTT’  UFFICIALI, 
C.APORALI  E SOLDATI. 

6^2  16.  Il  miniare  che  domandi  di  es.«er  collocato  in 

riforma  per  infermità  incurabili,  dovrà  presentare  i docu- 
menti presi'riltì  all' art.  } del  R.  decreto  15  agosto  1852. 

Art  17.  L’esame  della  domanda  seguirà  conformemente 
al  disposto  dal  precedente  art.  3. 

Gli  ufficiali  di  sanità  rilascieranno  un  certificato  con- 
tenente le  indicazioni  analoghe  a quelle  di  cui  ai  nn.  1, 
2 e 4 dell'art.  4. 

Art.  18.  Dietro  i risultali  dell’esame  il  consiglio  d’am- 
ministrazione, 0 chi  ne  fa  le  veci  osserverà  il  disposto 
dagli  art.  8 e 9 del  citato  decreto. 

Sarà  quindi  similmente  applicato  il  disposto  dal- 
l'art.  10  del  medesimo. 

Art.  19.  Ove  il  governo  si  trovi  nel  caso  di  collocare 
in  riforma  alcun  militare  che  non  ne  abbia  fatta  domanda 
promuoverà  d’ufficio  grincumbenti  prescritti  agli  art.  17  e 18. 


CAPO  111. 

DISPOSIZIOM  GENER.VL1. 

Art.  20.  Rispetto  alle  domande  per  collocamento  sia  In 
aspettativa,  sia  in  riforma  dei  militari: 

a)  Non  addetti  a corpo  avente  consiglio  d’ammini- 
strazione; 

b)  Distanti  dal  corpo  cui  appartengono  ed  inabili  a 
raggiungerlo  senza  grave  inconveniente; 

c)  In  aspettativa; 

Si  osserveranno  le  norme  sovra  espresse,  se  non  che 
le  veci  del  comandante  del  corpo  e del  consiglio  d’am- 
ministrazione saranno  esercitale  da  quelle  autorità  che 
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varranno  più  specialmente  fissate,  giusta  i vari  casi,  dalle 
istruzioni  che  il  ministero  della  guerra  emetterà  per  l'e- 
secuzione del  presente  decreto. 

Art.  21.  Gli  nriìciali  generali,  1 colonnelli,  i comandanti  642 
di  corpo,  di  stabilimento,  di  provincia  o di  p'iazza  rivol- 
geranno le  loro  domande  per  via  gerarchica  al  ministro 
della  guerra. 

Trattandosi  di  collocamento  in  aspettativa  per  infer- 
mità, 0 di  riforma,  il  Ministro  della  Guerra  delegherà  un 
ufficiale  generale,  il  quale,  assistito  da  un  commissario  di 
guerra,  procederà  agrincumbenti  prescritti  agli  articoli 
precedenti  e trasmetterà  quindi  al  ministero  il  suo  parere. 


N.“  LXXXIII. 

ISTRUZIONE  MINISTERIALE  per  l’esecu- 
zione del  R.  Decreto  16  gennaio  4853  intorno 
al  collocamento  in  aspettativa  per  infermità  o 
per  motivi  di  famiglia,  od  in  riforma. 

{4853 — 42  settembre'). 

Abt.  1.  — Collocamento  in  aspettativa  degli  ufficiali 
per  infermità  o per  motivi  di  famiglia. 

§ 1.  Lo  stato  di  servizio  ed  il  certiGcato  di  sanità  che  642 
a tenore  delli  art.  2, 10  e 15  del  R.  Decreto  16  gennaio  1853, 
e dell’ art.  3 del  R.  Decreto  15  agosto  1852,  gli  ufliciall 
devono  unire  alla  loro  domanda  di  collocamento  in  aspet- 
tativa per  infermità  o ferite,  o por  motivi  di  famiglia,  sa- 
ranno conformi  cioè,  lo  stato  di  servizio  al  modello  N.  1 
che  fa  seguito  all'Istruzione  del  26  giugno  p.  p.,  ed  il 
certificato  dell’ ufficiale  di  sanità  al  modello  N.  1 annesso 
alle  presenti  istruzioni. 

Nella  redazione  di  questo  certiGcato  si  os.serveranno 
le  norme  prescritte  dalla  circolare  7 dicembre  1852  del 
consiglio  superiore  di  sanità  militare. 

§ 2.  L’ufUciale  di  sanità  ricusa  il  detto  certificato  quando 
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la  ferìtn  od  infermith  non  richieda  che  il  militare  sia  lem- 
porniieamonle  esonerato  dal  servizio. 

In  questo  caso,  ed  ove  il  militare  ne  faccia  domanda, 
gli  rilascierà  una  dichiarazione  ragionata  da  cui  consti  delia 
natura  della  ferita  od  infermità  c dei  motivi  per  cui  non 
creda  di  dover  rilasciare  il  certificato  suddetto. 

Il  militare  richiedente  jiotrà  quindi  ricorrere  a norma 
delle  citate  Istruzioni  26  giugno  1853,  § 13. 

§ 3.  Il  verhalo  che,  per  l’esame  prescritto  agli  art.  t 
e II  del  K.  Decreto  16  gennaio  1853,  e conformemente 
agli  art.  5 c 6 del  R.  Decreto  15  agosto  1852,  dovrà  re- 
digersi dal  consiglio  d’ a mmiiiistraziune  o dall' autorità  che 
ne  faccia  le  veci,  sarà  conforme  all’annesso  modello  N.  2. 

Nella  visita  si  osserverà  pure,  occorrendo,  il  disposto 
dall’alinea  del  ^ 14  delle  Istruzioni  2tl  giugno  1853. 

§ 4.  Il  certificato  prescritto  dall’ art.  4 e l’avviso  del 
consiglio  accennato  nell' art.  5 del  R.  Decreto  16  gen- 
naio 1853,  saranno  conformi  agli  annessi  modelli  N.  3 e 4. 

Nel  caso  previsto  all’ultimo  alinea  del  detto  art.  5 
ed  all’art.  12,  il  parere  del  consiglio  sarà  conforme  al 
modello  stabilito  per  la  giubilazione. 

§ 5.  (ìli  ufficiali  in  aspettativa  (eccettuati  quelli  che  già 
vi  si  trovino  per  infermità  non  provenienti  dal  servizio)  I 
quali,  es-sciido  richiamali  al  servizio,  non  possano  rientrarvi 
• per  infermità,  domanderanno  di  esser  conservati  in  aspet- 
tativa conformemente  al  disposto  dell’ art.  21  della  leggo 
25  maggio  1852,  dichiarando  nella  domanda  se  la  loro  in- 
fermità provenga  o no  dal  servizio. 

6ii2  A filli  domande  si  applicano  le  norme  del  R.  De- 

creto 16  gennaio  1853  e delle  presenti  Istruzioni,  avuto 
riguardo  anche  al  disposto  dai  seguenti  §§  18  e 19. 

Però,  quanto  agli  ufficiali  che  già  siano  in  aspettativa 
per  infermità  provenienti  dal  servizio,  non  occorrerà  che 
sla  più  oltre  accertata  l’origine  delle  medesime  quando  ri- 
solti dall’esame  che  le  infermità  per  cui  essi  domandano 
la  continuazione  deli’ astrettati  va  sieno  le  stesse  per  cui 
l’hanno  già  ottenuta,  e continuino  a concorrervi  le  altre 
condizioni  indicate  nello  stesso  Decreto. 
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Art.  2.  — Collocamento  in  riforma. 

5 1.  Lo  stato  di  servizio  ed  il  certificalo  deU'ufliciale  di 
sanità  che,  conformemente  all’art.  16  del  regio  Decreto 
16  gennaio  1853,  i militari  devono  unire  alle  loro  domande 
di  collocamento  in  riforma,  saranno  conformi  ai  modelli 
n.  1 e i delle  istruzioni  26  giugno  18'i3,  salvoché  nel  dello 
certificalo  non  occorrerà  far  menzione  della  categoria  cui 
appartenga  la  ferita  od  infermità  allegala. 

1}  8.  (liusia  gli  art.  17  e 18  del  citato  Decreto,  l'esame 
della  domanda  avrà  luogo  conformemente  al  prescritto  da- 
gli art.  5,  6,  8,  !t  e 10  del  reale  Decreto  lo  agosto  1852, 
se  non  che  la  visita  sarà  preceduta  dalla  lettura  degli 
art.  25,  36  e 37  della  legge  25  maggio  1852,  se  trattasi 
d’ufficiali, e dagli  articoli  le  3 della  legge  ll’luglio  1852, 
se  trattasi  dì  soll’ufficiali,  caporali  c soldati. 

I 9.  I verbali  di  visita,  1 certificati  annessi,  ed  il  parere 
dei  consigli  saranno  conformi  (fatte  le  debite  modificazioni 
nelle  diciture)  ai  rispettivi  modelli  annessi  Mie  istruzioni 
26  giugno  1853. 

S 10.  Rispetto  al  grado  degli  ufficiali  di  sanità  che  pro- 
cedano alla  visita,  si  osserverà  pure  il  disposto  dai  §§  li 
e 13  delle  dette  istruzioni. 

§ 11.  Ai  militari  riformati  d'aulorilà  si  applica  il  dispo- 
sto del  § 22  delle  istruzioni  succitate  26  giugno  1853. 

§ 12.  Si  considerano  pure  come  riformati  d’autorità  1 
soU’ ufficiali , caporali  e snidati  che  in  seguilo  a ra.s.segna 
d’ispezione  abbiano  ad  essere  proposti  per  la  riforma. 

§ 13.  Nella  prima  visita  l’individuo  da  riformare  .sarà 
interpellato  sull’origine  probabile  della  sua  infermità  o fe- 
rita, e della  sua  risposta  si  farà  constare  nel  certificato 
degli  ufficiali  di  sanità. 

§ li.  Le  domando  di  riforma  saranno  redatto  confor-  (J^2 
momenle  al  prescritto  del  § 31  delle  istruzioni  26  giu- 
gno 1853. 

§ 15.  I pareri  dei  consìgli  o delle  autorità  che  ne  fanno 
le  veci  ed  il  computo  dei  servizi  saranno  pure  redatti 
conformemente  al  disposto  dai  §§  38  e seguenti  delle  detto 
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istruzioni  ed  alle  avvertenze  intorno  all' applicazione  della 
legge,  indicale  ai  capo  sesto  delle  medesime,  se  non  che: 
— 1.  I servizi  sedentari  sono  computati  sempre  per  intiero 
nella  colonna  5 dello  stato;  — 3 Non  si  terrà  conto  dei 
casi  di  favore  portati  dagli  art.  12  e 23  della  legge  27 
giugno  I8a0. 

§ 16.  Similmente  si  avvertirà  che,  giusta  il  parere  del 
Consiglio  di  Stalo  dell' 8 e 19  luglio  1853,  nel  liquidare 
la  pensione  di  riforma  dei  militari  si  devono  loro  asse- 
gnare altrettanto  quote  del  minimum  della  pensione  di 
ritiro  assegnata  al  loro  grado  quanti  sono  gli  anni  di  qua- 
lunque servizio  effettivo  da  essi  prestalo.  — Ben  inteso 
che  il  servizio  provinciale  e d’asiieltativa  è pareggiato 
all  effellivo  nelle  proporzioni  che,  giusta  i vari!  casi,  sono 
determinali  dalla  legge. 

§ n.  Con  altro  parere  del  10  e 12  agosto  successivo, 
il  Consiglio  di  Stato  ha  pur  espresso  l’avviso  che  pei  mi- 
litari in  riforma,  come  per  quelli  collocati  a riposo,  si  ri- 
chieda il  biennio  d'esercizio  del  grado  di  cui  sono  rive- 
stili, al  fine  di  accordar  loro  il  corrispondente  assegna- 
mento del  ^do  medesimo. 

Per  conseguenza  si  applicheranno  loro  anche  le  av- 
vertenze di  cui  ai$^  51  e 52  deiristrnzione  26  giugno  1853. 


Art.  3.  — Disposizioni  generali. 

§ 18.  Nelle  domande  di  collocamento  in  aspettativa  per 
infermità,  e di  collocamento  in  riforma  di  quei  militari 
che  si  trovino  in  una  delle  seguenti  posizioni: 

a)  Non  addetti  a corpo  avente  consiglio  d'ammini- 
strazione ; 

b)  Disumi  dal  corpo  cui  apparUngono  ed  inab'ili  a 
raggiungerlo  senza  gravi  inconvenienti; 

c)  In  aspettativa; 

Si  osserverà  il  disposto  dai  §§  17,  18,  19,  20  e 21 
delle  Istruzioni  26  giugno  1853. 

§ 19.  Tuttavia  il  rapporto  prescritto  dall’art.  6 del  Regio 
Decreto  16  gennajo  1853  sarà,  quanto  agli  ufficiali  con- 
templali alla  lettera  b del  paragrafo  precedente,  trasmesso 
dal  comandante  di  corpo  al  comandante  della  divisione 
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militare  ove  risiede  il  richiedente  aeU'atto  che  egli  tra- 
smetterà 0 vidimerà  la  domanda  di  quesl’altimo.  E quanto 
agli  officiali  in  aspettativa  al  detto  rapporto  ne  sarà  so- 
stituito un  altro  del  comandante  della  provincia,  ove  il 
richiedente  risiede,  al  comandante  della  divisione  militare, 
il  quale  contenga  tutti  quei  ragguagli  che  siano  atti  ad 
lluminare  il  Governo  sul  merito  della  domanda. 

§ 20.  Rispetto  alle  domande  di  collocamento  in  aspet- 
tativa od  in  riforma  dei  militari,  dei  corpi  reali  d'arti- 
glieria e del  genio,  si  osserveranno  le  norme  stahilile  dal 
§ 22  delle  citate  Istruzioni  26  giugno  1853. 


Art.  2 del  R.  D.  Modello  N.  1. 

16  gennaio  

e S 1 delle  Istruz. 

12  selt.  1813. 


OSPEDALE  MILITARE  di 


Il  sottoscritto  ufGciale  di  sanità  io  capo  dello  spedala 


militare  di (1)  dichiara  che 

il (2)  nativo  di (3) 

provincia  di dell'età  d'anni  ...  (4) 


Infermità  (o  ferita)  che  sembra  suscettiva  di  guarigione, 

ma  richiede  che  il  detto 

sia  temporaneamente  esonerato  dal  servizio. 

(1)  Indicare  il  presidio. 

(2)  Casato,  nome,  grado  e posizione  del  militare,  e corpo 
cui  appartiene. 

(3)  Luogo  di  nascita. 

(4)  Descrivere  il  temperamento,  le  malattie,  ferite,  ecc.  giur- 
sta  le  norme  indicate  a/  ^ Il  delle  Istruzioni  26  giugno  1153. 
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(Da  Btampani) 


Art.  3 del  R.  D.  Modeuo  N.  S. 

16  genn.  

« § 3 delle  Istruz. 

12  seti.  1853. 


Dlv  milil  di  VERBALE  d'esame  di 

_ ■_  richiedente  il  collocamento  in  aspettativa 

Presidio  di per  ferite  od  infermità. 


REGGIMENTO 


L’anno  del  Signore  eco. 

In  esecuzione  del  R.  Decreto  del  16  gcnnajo  1853  sul 
modo  di  far  constare  1 titoli  dei  militar!  al  collocamento 

In  aspettativa  : 

Ed  In  presenza  dei  membri  del  consìglio  d’amministra- 
zione del  detto  corpo  (1)  o dei  signori 
officiali  di  sanità; 

E comparso  il affine  di  sottoporre 

all’esame  prescritto  dall’art.  3 c seguenti,  del  Decreto  ora 
detto,  le  ferite  {od  infermità)  che  danno  luogo  alla  sua 
domanda  dì  collocamento  in  aspettativa. 

Ed  essendosi  data  lettura  degli  ari.  9,  Il  e 12  della 
legge  25  maggio  1852,  e finalmente  della  domanda  e ilei 
documenti  annessivi  debitamente  vidimati  ; 

I signori  ufficiali  di  sanità  sovranominati  hanno  pro- 
ceduto ail’ esame  delle  ferite  {od  infermità)  del  militare 

rt)  Ocvero  di  queU'attra  autorità  miniare  innanzi  a cui  ha  luogo 
l'tsatm. 
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petente,  da  cui  risulta  essere  il  medesimo  afletto  da  . . 

(1)  ferita  od  infermità  . . . 

(2) 

Finalmente  risulta  dal  detto  esame  c dagli  infraindicati 
titoli  addotti  dal  suddetto  militare  ed  annessi  al  presente 
cioè: 

1 (3) 

2t  • i • • • • 

e dal (4)  le  dette.  ...  (5)  si  e come 

apparisce  dal  certificato  annesso  al  presente  verbale. 

Fatto  a . . . . l’anno  . . . mese  . . . . 
giorno  . . . (come  sopra). 

{Firma  del  pel  ente) 

I Membri  del  Co>siglio 


(■1)  Descrivere  la  ferita  od  infermità. 

(2)  Indicare:  i.  Se  la  malattia  o ferita  richieda  che  il  militare 
sia  temporaneamente  esonerato  dal  servizio. 

2.  Se  sia  suscettiva  di  guarigione  per  modo  che  il  militare 
possa  ridivenire  idoneo  al  servizio  attivo  o sedentario  (esclusi 
gli  invalidi). 

(3)  Descrivere  i documenti  presentati  dal  militare. 

(4)  Indicare  quelPaltro  documento,  o mezzo  di  verificazione  a 
cui  abbia  ricorso  l'autorità  che  fa  la  proposta. 

(5)  Trattandosi  di  ferite,  si  dirà:  le  dette  ferite  essere  (o  non 
essere)  siate  incontrale  in  guerra  (ovvero  in  servizio  comandato) 
il  ..  . (indicare  la  dola). 

Trattandosi  d'infermità,  si  dirà:  le  dette  ferite  provenire 
(ovrero  non  provenire)  da  fatiche,  ovvero  eventi , ovvero  pericoU 
del  servizio  in  occasione  del  ...  . (indicare  Tcpoca  e la  circo- 
stanza in  cui  il  rtchiedenle  asserisca  aver  avuti  origine  tali  in- 
fermità). 

i2 
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(Da  stamparti)' 


Art.  3 e 4 del  R.  D.  Modello  N.  S. 

Ifi  genn.  

e§  4 delle  Islroz. 

12  selt.  1853. 


CERTIFICATO  d'esame  di 

Div.  ....  collocamento  »n  aspettativa  per 

infermità. 

Presidio  di 


L’anno  del  Signore  ecc. 

Noi  . . . (1) 

E in  presenza  di  . . . (2) 
dopo  aver  udita  la  lettura  dei  ....  non  che  della 
domanda  fatta  dal e del  documenti  annes- 

sivi tendenti  ad  accertare  le  cause,  la  natura  e gii  effetti 
delle  . . . presentate  dal  detto  militare  al  Nostro  esame; 

Attestiamo  aver  riconosciuto  ....  (3)  ...  . 
ferita  (od  infermità)  . . . (4)  . . . 

(t)  Nome,  prenome  e grado  degli  uf/leiali  di  sanità,  corpo  e 
stabilimenlo  cui  appartengono. 

(1)  Indicare  l’antorità  innanzi  cui  ha  luogo  la  visita. 

(3)  Deserivrre  il  temperamento,  la  costituzione  e le  altre  circo- 
stanze, a norma  delle  prescrizioni  indicale  oi  S H deWistruzione 
16  luglio  1SS3. 

(4)  Trattandosi  di  ferite,  la  della  ferita  fa  (o  non  fa)  c.-igiona(a 
findieare  lo  sirumentoo  l’arma  che  l’ha  cagionala)  ed  ha  potato 
(ovvero  non  ba  potuto)  essere  incontrata  nel  (indicare  l'epoca  ed 
H fatto  asserito  dal  militare). 

Trattandosi  d'infermità,  la  detta  infermità  fa  (o  non  fa)  ov- 
vero potà  essere  cagionata  dal  (Indicare  Vepoea  e le  eireoslanze 
cuterlle  dal  militare). 
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Opiniamo  pure  che  ...  (1) 

Fatto  e consegnato,  seduta  stante,  al  prefato  consiglio 

d’amministrazione  l’anno  ....  mese 

(come  sopra). 

{Firme) 


(1)  Indieart : i.  Se  la  malattia  o ferita  richieda  che  il  militare 
Ila  temporaneamente  eioneralo  dal  urrizia  ; 

9.  Se  sia  suscetliva  di  guarigione  per  modo  che  il  militare 
possa  ridivenire  alla  al  servizio  adivo,  o sedentario  ( esclusi 
grinvalidij- 
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N.»  LXXXIV. 

NOTA  MINISTERIALE  in  cui  si  danno  alcune 
spiegazioni  per  norma  degli  Uffiziali  componenti 
i consigli  di  disciplina. 

{I85i  — li  dicembre). 

In  occasione  de!  consigli  di  disciplina  il  ministero  avendo 
avuto  tratto  tratto  occasione  di  esprimere  il  suo  avviso 
intorno  all 'applicazione  ed  all’interpretazione  della  legge 
SS  maggio  183S  si  riuniscono  nella  presente  Nota  tali 
spiegazioni,  perchè  servano  di  norma  ai  comandanti  gene- 
rati  di  divisione  ed  ai  presidenti  e membri  dei  consigli 
di  disciplina. 


Aai.  1.  — Turno  degli  ufficiali. 

§ 1.  L’art.  41  della  legge  sullo  stato  degli  ufficiali  pre- 
scrive che  i membri  dei  consigli  di  disciplina  siano  desi- 
gnati per  turno  d’anzianitè  e grado. 

Per  l’esecuzione  di  tale  disposizione  il  R.  Decreto  7 
luglio  185S  prescrive  ; 

a)  Ai  comandanti  di  corpo  di  trasmettere  al  comando 
generale  della  divisione  addì  10  gennaio  d’ogni  anno  l’e- 
lenco per  ordine  d’anzianità  di  grado  degli  ufficiali  del 
proprio  corpo,  il  quale  serve  poi  <R  lista  per  la  designa- 
zione de!  membri  dei  consigli  reggimentali  ; 

b]  Ai  comandanti  generali  di  divisione  di  formare 
alla  stessa  epoca  colla  scorta  di  tali  elenchi  la  lista  degli 
ufficiali  chiamati  a membri  dei  consigli  divisionali. 

£ sorto  ora  il  dubbio  se  nella  designazione  dei  membri 
dei  consigli  si  debba  in  ciascun  anno  ricominciare  il  turno 
delle  rispettive  liste  senza  tener  conto  dei  consigli  avve- 
nuti nell’anno  precedente,  o se  invece  debba  continuarsi 
il  turno  già  prima  in  corso,  escludendo  quegli  ufficiali 
che  già  vi  furono  chiamati.  Quesl’ultima  interpretazione 
è la  sola  vera  e conforme  alla  legge,  la  quale  prescrive 
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la  designazione  per  turno  senza  far  menzione  di  turni 
annualil,  e la  rinnovazione  annuaie  delle  liste  prescritte 
col  R.  Decreto  anzidetto  non  modifica  punto  il  corso  |dei 
turni,  ma  mira  semplicemente  ad  agevolare  ai  coman- 
danti generali  di  divisione  la  designazione  dei  membri 
dei  consigli. 

§ 2.  Laonde  gli  elenchi  prescrìtti  da  presentarsi  dai  co- 
mandanti di  corpo  ai  comandanti  generali  divisionali  do- 
vranno indicare  i vari  consigli  di  disciplina  del  reggimento 
a cut  ciascun  ufficiale  abbia  già  preso  parte,  dacché  è 
rivestito  deU'atlual  suo  grado. 

Similmente  nella  rinnovazione  delle  liste  divisionali, 
i comandanti  generali  di  divisione  avranno  cura  dì  anno- 
tare a ciascun  ufficiale  ì consigli  di  disciplina  delia  divi- 
sione, cui  già  abbia  preso  parte  negli  anni  antecedenti, 
affine  di  designare,  quando  ne  occorra  il  caso,  quelli  che 
ancora  non  vi  siano  stati  chiamati. 

§ 3.  Ove  talun  ufficiale  chiamato  per  ragione  di  anzia- 
nità a membro  di  un  consiglio  ne  fosse  impedito,  sarà 
bensì  designato  in  sua  vece  il  membro  che  immediata- 
mente gli  succede  a seconda  del  turno,  ma  egli  sarà  poi 
chiamato  al  primo  consiglio  che  avvenga  dopo  cessalo 
Timpedimento. 

§ 4.  Quando  poi  sia  esaurito  il  turno,  o gli  ufficiali  che 
ancora  rimangano  siano  impediti  per  assenza,  malattìa,  ecc., 
si  ricomincierà  un  nuovo  turno.  Però  in  questo  nuovo 
turno  avranno  la  priorità  quelli  che  per  qualche  impedi- 
mento fossero  stati  ommessi  nel  turno  anteriore,  cosicché 
fra  gli  ufficiali  dello  stesso  grado  sono  chiamati  di  prefe- 
renza (quando  non  osti  alcun  impedimento  legale)  quelli 
che  nel  loro  grado  attuale  abbiano  assistito  ad  un  minor 
numero  di  consigli. 

§ 5.  Gli  ufficiali  nuovamente  promossi  o chiamali  da 
altra  divisione  (se  sì  tratta  di  liste  divisionali),  o da  altro 
corpo  (se  si  tratta  di  liste  reggimentali),  saranno  collocati 
nella  lista  a seconda  della  loro  sede  d'anzianità,  ma  per 
Tapplicazìone  del  § precedente  si  imputeranno  loro  altret- 
tanti turni  quanti  ne  sono  imputati  all’ ufficiale  che  im- 
mediatamente li  precede  per  ordine  di  anzianità. 
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§ 6.  Nelle  listo  divisioDali  non  si  terrà  però  conto  del 
consigli  reggimentali,  nè  dei  consigli  avvenuti  in  altre 
divisioni  militari,  dacché  il  turno  ha  esclusivamente  luogo 
fra  gli  Ufiiciali  chiamati  a membri  dei  consigli  della  di- 
visione. 

Viceversa  nelle  liste  reggimentali  non  si  terrà  conto 
dei  consigli  divisionali  nè  di  quelli  avvenuti  in  altro  Corpo. 

Similmente  non  si  terrà  conto  dei  consigli  a cui  ta- 
lun  DfGciaie  abbia  assistilo  mentre  era  rivestito  d’altro 
grado.,  poiché  11  turno  ha  luogo  solamente  per  anzianità 
di  grado. 

Ast.  2.  — Difensori. 

§ 7.  Si  è pur  mosso  il  dubbio  se  l’Ufficiale  chiamato 
innanzi  ad  un  consiglio  di  disciplina  abbia  facoltà  di  forai 
assistere  da  un  difensore. 

L’intervento  di  un  difensore  sarebbe  apertamente  con- 
trario alla  legge,  siccome  si  raccoglie  e dal  testo  medesimo 
della  legge  e dalle  relazioni  o discorsi  segnili  In  Parla- 
mento  all’epoca  della  sua  discussione.  La  legge  infatti 
evitò  accuratamente  di  dare  al  procedimento  dei  consigli 
un  carattere  giuridico,  e perciò  anche  d’inlrodurvi  un 
Ministero  pubblico  incaricalo  dell’accusa,  e ragion  vuole 
che  la  difesa  sia  riservata  esclusivamente  all’Ufficiale  sog- 
getto airincbiesla. 

Ait.  3.  — Commicasione  dei  documenti  ed  atti 
del  consiglio. 

§ 8.  L’alinea  dell’art.  38  della  legge  prescrive  al  rela- 
tore del  consiglio  di  comunicare  all’Ufficiale  soggetto  alia 
inchiesta  gli  atti  e documenti  trasmessi  al  consìglio.  Vuoisi  • 
avvertire  che  tale  comunicazione  non  significa  ponto  ri- 
messione; cosicché  l’Ufficiale  non  può  esportare  i doeu- 
menli  di  cui  gli  sia  data  visione  dal  relatore,  né  ottenerne, 
uè  ricavarne  copia  autentica,  ma  solamente  esaminarli  e 
ricavarne  quelle  noto  ohe  ravviserà  utili  al  suo  scopo, 
rimanendo  sempre  le  carte  presso  il  relalore,  il  quale  uè 
é mallevadore. 
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§ 9.  I consigli  di  disciplina  non  avendo  caralleie  pub- 
blico, nessuna  persona  estranea  ha  diritto  di  chiedere 
comunicazione  dei  documenti  o delle  determinazioni  ivi 
allegate,  cd  i presidenti  e membri  dei  consigli  devono  pru- 
dentemente astenersi  dal  comunicare  altrui  ciò  che  ebbe 
luogo  nelle  sedute. 

Ait.  4.  — Comandante  delle  ami  di  S.  M.  in  iVonaco. 

§ 10.  li  Comandante  delle  armi  dì  S.  M.  in  Monaco  do- 
vendo considerarsi,  per  la  carica  ch’egli  occupa,  siccome 
residente  fuori  dello  Stato,  non  può  esser  chiamato  a far 
parte  dei  consigli  dì  disciplina  divisionali. 


Aai.  5.  — Deiiberasioni  dei  consigli. 

§ il.  SI  è dubitato  da  taluni  se  ì membri  del  consigli 
di  disciplina  debbano  neiresprìroere  il  loro  avviso  atte- 
nersi esclusivamente  alle  prove  legali  del  fatti  loro  alle- 
gati, ovvero  semplicemente  deliberare  a seconda  dell’intima 
e reale  loro  convinzione. 

A quest’uopo  giova  accuratamente  distinguere  l’in- 
dole di  tale  istituzione  essenzialmente  diversa  da  quella 
dei  Tribunali  militari,  ossia  del  con.sìgll  di  guerra. 

Ai  consigli  di  guerra  spetta  infligger  pene  per  reati 
previsti  dalia  legge,  ed  accertati  nelle  forme  dalla  legge 
prescritte. 

I consigli  di  [disciplina  esprimono  solamente  II  loro 
parere  sulla  questione  se  l’Ufficiale  adempia  tuttora  alle 
condizioni  cui  fu  dalle  leggi  allegata  la  conservazione  del 
suo  grado.  Essa  infatti  fu  subordinata  alla  condizione  che 
rUffieiale  conservi  l’Idoneità  fisica  e morale  necessaria  ad 
esercitarli,  e non  offenda  colla  sua  condotta  e contegno 
quel  sentimento  di  onore  che  tanto  Importa  mantener  puro 
ed  illeso  nell’esercito,  siccome  quello  che  è la  fonte  prima 
del  coraggio  e di  tutte  le  virtù  militari. 

L’ adempimento  di  tali  condizioni  era  per  l’ addietro 
apprezzato  esclusivamente  dal  Governo,  ma  la  legge  sullo 
stato  degli  Ufiiciali  volle  ch’egli  fosse  illuminato  dall’av- 
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viso  di  altre  autorità  che  esamioassero  più  Immediata- 
mente i fatti  in  presenza  dell  LTnciale  stesso. 

Perciò  l’inaltitudine  fìsica  ò principalmente  accertata 
dai  consigli  d’amministrazione,  ed  i consigli  di  disciplina 
apprezzano  l’inattitudine  morale  e la  condotta  o le  man- 
canze che  offendono  l’onore.  Essi  apprezzano  se  11  poco 
amore  ed  il  poco  zelo,  dimostrato  da  taluni  ufficiali  nel- 
l’adempimento del  loro  doveri,  non  ne  renda  il  servìzio 
inutile  od  anche  nocivo;  essi  giudicano  se  una  mancanza 
di  delicatezza  o di  coraggio,  se  una  condotta  poco  degna* 
se  nn'azione  equivoca  non  lo  renda  indegno  di  vestir  le 
divise  dcH’onore. 

Il  parere  adunque  che  l’ Ufficiale  non  adempia  più 
alle  condizioni  imposte  ;>erchè  possa  conservare  la  sua 
carica,  o vestire  le  divise  militari,  sebbene  riesca  a suo 
detrimento,  non  ha  nulla  di  comune  colle  sentenze  crimi- 
nali, ma  piuttosto  si  assomiglia  ai  giudicati  che  in  fatto 
dì  obbligazioni  civili  ed  in  materie  d'onore  sogliono  pro- 
nunciare presso  altre  nazioni  i consigli  dei  probi  uomini 
e le  corti  d’onore. 

Laonde  gli  ufficiali  devono,  senza  troppo  attendere 
agli  argomenti  legali,  consultare  esclusivamente  la  propria 
convinzione,  td  il  sentimento  dell’onore  e del  dovere. 
Questi  principiì  furono  già  ampiamente  svolti  dal  Governo 
nella  relazione  con  cui  accompagnò  il  progetto  di  legge 
sui  consìgli  di  disciplina  e confermati  dalla  comm'issione 
della  Camera  dei  Deputati  che  li  riprodusse  nella  relazione 
sua  propria  nelle  seguenti  parole  che  qui  si  riproducono, 
siccome  quelle  che  possono  considerarsi  come  un  com- 
mento alla  legge  emanato  dagli  stessi  poteri  legislativi. 

a Questo  procedimento  ha  un  carattere  sommario. 
» tanto  più  che  si  tratta  non  già  d’indagare  ed  ai-certare 

> l’autore  talvolta  segreto  di  un  delitto  o di  un  crìmine, 
I ma  bensì  dì  determinare  se  la  condotta,  od  i falli  di 
» un  Ufficiale  permettano  che  egli  continui  a far  parte 
* dell'esercito  senza  detrimento  del  servìzio,  il  qual  dubbio 

> non  può  sollevarsi  se  non  rispetto  ad  una  condotta  od 

> a fatti  palesi  e notorii.  D'altra  parte,  siccome  si  è già 
» detto,  si  doveva  conservare  bene  spiccata  la  dìstinzioae 
a fra  questo  procedimento  disciplinare  ed  un  procedimento 
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> criminale,  ed  evitare  che  il  consiglio  di  disciplina  pi- 
» gliasse  aspetto  di  consiglio  di  guerra,  ed  il  suo  parere 

> sembiante  di  giudi/Jale  condanna. 

« Laonde  non  vi  è in  tale  procedimento  nè  magistrato 

* che  istruisca,  nè  Ministero  pubbiico  che  svolga  nn’ac- 
» cusa,  nè  difensore  che  la  respinga,  non  vi  sono  che 
» documenti  trasmessi  ai  ministro,  testimonianze  orali, 

> osservazioni  deli'Ufnciale  chiamato  al  consiglio,  un’adu- 
■ nanza  di  giurali  militari  o,  dirò  meglio,  una  corte  d'O' 

> nore,  la  quale  esprime  un  avviso  giusta  il  suo  senso 
» morale,  od  il  sentimento  dell'onor  militare,  un  avviso 

* che  non  può  riuscire  ad  infliggere  una  pena,  ma  solo 

> ad  indicare  se  rufflciaie  possa  o non  possa  ancora  con- 
» tinuare  a servire  coll’armi  la  patria.  » 

Colla  scorta  di  questi  principii  non  dubito  che  gli 
L'fQciali  radunati  in  consiglio  |di  disciplina  corrisponde- 
ranno nell’esercizio  del  loro  delicato  uffìcio  airiatenlo 
della  legge.  Nè  occorre  che  io  qui  ricordi  come  e sa  aflì- 
dando  loro  la  cura  di  preservar  l’esercito  dall’ influenza 
d’uomini  men  degni  od  inetti,  e di  mantenervi  in  tutta 
la  sua  integrità  e severità  il  sentimento  dei  dovere  e del- 
l’onore, mirò  sostanzialmente  a guarentire  la  sua  propria 
dignità,  e ad  assicurargli  il  rispetto  dei  popoii  e l’ auto- 
rità che  gii  spella  nell’ordine  sociale,  onde  possa  efflca- 
cemente  adempire  alla  sua  alta  missione. 

§ 12.  Le  considerazioni  sovra  esposte  si  applicano  natu- 
ralmente ai  vari  casi  contemplali  nella  legge  sullo  stalo 
degli  ufiìciali,  i quali  danno  luogo  ad  una  apprezzazione 
di  fatti,  quali  sono  le  manifestazioni  ostili  alle  istituzioni 
dello  Stato,  le  negligenze  gravi  in  servizio,  le  mancanze 
gravi  contro  l'onore,  ecc.,  poiché  in  questi  vari  casi  spella 
al  consiglio  dichiarare  se  i fatti  allegati  contro  T ufficiale 
siano  reali  e talmente  gravi  da  far  luogo  alla  rivocazione 
0 rimozione. 

Non  cosi  accade  rispetto  a due  casi  speciali  e preci- 
samente determinati  per  loro  natura,  cioè  il  matrimonio 
contratto  senza  autorizzazione  e la  condanna  al  carcere 
per  oltre  a sei  mesi,  intorno  a questi  casi  non  ha  il  con- 
siglio a ricercarne  ed  apprezzarne  la  gravità,  ma  sola- 
mente riconoscerne  la  realtà.  Riconosciuto  il  fatto  (ed  esso 
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consta  ordinariamente  da  documenti  autentici)  non  rimane 
al  consiglio  che  appiicare  la  legge. 

Art.  6.  — Jlancanse  contro  l'onore. 

§ 13.  Coerentemente  ai  principii  svolti  neH’articoIo  pre- 
cedente, ed  al  parere  altresì  che  ebbe  ad  emettere  il  con- 
gresso permanente  della  guerra  non  sono  applicabili  alle 
mancanze  contro  l’onore  le  disposizioni  delle  leggi  penali 
intorno  alla  prescrizione,  giacché  Tonore  deU’esercito  non 
consente  che  sia  annoverato  nelle  sue  file  e vesta  la  di- 
visa militare  chiunque  siasi  una  volta  disonorato  ancorché 
In  tempi  più  o meno  remoti. 

Art.  7.  — Competenza  dei  consigli  divisionali. 

§ 14.  Per  conseguenza  ancora  la  legge  sullo  stato  degli 
ufficiali  ha  sottoposto  alla  perdita  del  grado  per  via  di 
rimozione  (art.  2,  n.  6 e 7,  3 e 30)  anche  gli  ufficiali  ri- 
formati 0 giubilati  in  quanto  le  azioni  loro,  la  loro  con- 
dotta od  il  loro  contegno  offenda  i principii  dell'ordine 
pubblico,  o comprometta  l’onore  dell’esercito  ; e ciò  sia 
che  commettano  tali  azioni  quando  già  hanno  cessato  di 
appartenere  all'esercilo  attivo , sia  che,  essendosene  mac- 
chiati mentre  erano  ancora  al  servizio,  vengano  esse  a 
scoprirsi  dopo  il  loro  collocamento  in  alcuna  delle  dette 
posizioni.  Eglino  sono  perciò  sottoposti  ai  consigli  di  di- 
sciplina divisionali  in  esecuzione  degli  art.  3 e 34  della 
legge  succitata  e conformemente  anche  al  parere  esprcsso- 
daU’avvocato  generale  di  S.  M. 
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SEZIONE  IV.  — DBLL8  BEUZIOHI 
COLLE  ACTOBITA’  NON  MIUTAHI. 

N."  LXXXV. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  {sunto  di)  circa 
l’avviso  alle  autorità  governative  sulle  mosse  di 
truppe. 

( t849  — //  marzo). 

Semprecchè  i CoinaiidanU  generali  delie  divisioDì  mil!- 
Uri  ricevano  parleci|)aziODe  di  quaicbe  mossa  di  truppa 
ne  informeranno  ofticiosamente  gii  intendenti  generai! 
delie  Divisioni  amministrative  (ora  Prefetti  di  Provincia). 


N.«  LXXXVI. 

NOTA  MINISTERIALE  circa  i rapporti  dei 
Comandanti  militari  di  Provincia  coi  Sindaci 
dei  Comuni. 

{4854  — 24  aprile). 

Occorre  sovente  alle  aulorilii  militari,  e specialmente  ^55 
ai  Comandanti  di  Provincia  di  rivolgersi  ai  Sindaci  per 
afiiari  relativi  al  servizio  miliUre. 

Abbencbè,  secondo  gli  attuali  ordinamenti,  non  abbiano 
i Sindaci  alcuna  personale  dipendenza  verso  raulorità  mi- 
litare, come  agenti  del  governo,  sono  però  tenuti  a pre- 
starsi alle  riciiieste  che  ogni  autorità  governativa  può 
loro  indirizzare  nella  cerchia  delle  proprie  attribuzioni, 
in  eseguimento  delle  leggi,  c pel  disimpegno  del  servizi, 
che  ne  sono  la  conseguenza. 

Considerale  le  cose  sotto  questo  aspetto,  il  Ministero 
deUTnterno  ha  testé  diramalo  a tulli  i Sindaci  opportune 
avvertenze  eccitandoli  a secondare  con  solleciludine  le  do- 
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mande  che  Inro  pervengano  dalle  autorità  militari,  ed  a 
prestare  l’erficace  e pronto  loro  concorso  ogni  volta  che 
esso  venga  richiesto  per  cose  d' interesse  miniare. 

Il  sottoscritto  nel  recare  questa  disposizione  a cono- 
scenza delle  autorità  militari,  reputa  necessario  di  loro 
prescrivere,  che  sempre  quando  hanno  da  rivolgersi  ai 
Sindaci  lo  facciano  in  via  di  richiesta , se  non  di  pre- 
ghiera, e non  mai  a foggia  d’ordine. 

Che  se  per  caso  possa  succedere  d’incontrare  in  qual- 
che occorrenza  minor  sollecitudine  o Irascuranza  l’ auto- 
rità militare,  astenendosi  dal  volgere  in  modo  diretto  ai 
Sindaci  veruna  ammonizione  o rimprovero,  dovrà  farne 
immediatamente  rapporto  al  Ministero  della  Guerra  per 
quelli  ulteriori  provvedimenti,  che  fossero  opportuni. 


N.®  LXXXVII. 

NOTA  MINISTERIALE  {sunto  di)  sulla  con- 
discendenza per  parte  dei  Corpi  nel  dare  in- 
formazioni di  cui  fossero  richiesti  dalle  autorità 
civili  e municipali. 

{1862  — t6  luglio). 

Ogniqualvolta  avvenga  che  per  parte  delle  autorità  ci- 
vili 0 municipali,  o per  parte  di  qualunque  Dicastero  su- 
periore i corpi  siano  richiesti  di  dare  dati  caratteristici 
di  militari  provenienti  dall’Esercito,  i Comandanti  dei 
corpi,  stabilimenti,  ecc.  militari  dovranno  accondiscendere 
alle  richieste  loro  indirizzale,  trasmettendo  loro  quei  do- 
cumenti, nonché  quelle  informazioni  speciali,  che  abbiso- 
gnassero senza  che  perciò  sia  necessaria  la  preventiva 
autorizzazione  del  Ministero. 
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CAPITOLO  TERZO. 

DELLE  LICENZE  TEMPORARIE 


SEZIONE  I.  — NOUIK  FEI  TALI  LICENZE. 

N."  LXXXVIII. 

B.  DECRETO  tulle  licenze  temporarie  ai  militari. 
{1850  — 29  gennajo). 


Art.  1.  Le  Licenze  temporanee  che  d’ora  innanzi  si  po- 
tranno concedere  ai  Miiilari  deila  nostra  Armata  di  Terra 
saranno  di  quattro  sorta: 

1.  Licenze  ordinarie. 

2.  Licenze  straordinarie. 

3.  Piccole  licenze. 

4.  Licenze  per  ragione  di  funzioni  politiche. 

L’  epoca  e la  durata  di  tali  Licenze,  e le  norme  che  si 
dovranno  osservare  nella  domanda,  e nella  concessione 
delle  medesimo,  saranno  determinale  con  apposito  rego- 
lamento Ormato  dal  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  di  Guerra  e di  Marina. 

Art.  2.  Gli  ufiiziali  in  Licenza  ordinaria  od  in  Licenza 
straordinaria  per  ferito  od  infermità  contralte  io  servizio, 
non  andranno  soggetti  ad  alcuna  rilenenza  sulle  loro  paghe. 

Gli  uffiziali  in  licenza  straordinaria  per  infermità  non 

provenienti  d.il  servizio,  andranno  soggetti  alla  rilenenza 
della  meta  della  paga. 

Gli  ufGziali  in  Licenza  straordinaria  per  affari  privati 
andranno  soggetti  alla  rilenenza  della  paga  intera. 

Art.  3.  1 Bassi  ufGciali  e Soldati  partenti  in  Licenza  or- 
dinaria od  io  Licenza  straordinaria  per  convalescenza. 
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avranno  ragione  all’  indennllà  di  via  proporzionala  all’  in- 
tero cammino  che  devono  percorrere  ed  andranno  aoggettl 
durante  la  Licenza  ora  della,  e compresi  i giorni  della 
partenza  e dell’arrivo  alla  ritenenza  dell’ intero  prestito 
Essi  saranno  però  esonerati  dalla  ritenenza  prescritta  in 
favore  della  Massa  d’ ordinario  dall' art.  !i20,  N.°3del  Re- 
golamento d’ Amministrazione  e Contabilità  dei  Corpi  del 
SI  luglio  1810. 

L’ oradella  indennità  sarà  pure  loro  corrisposta  pel  ri- 
torno al  Corpo,  ove  la  licenza  accordata  sia  maggiore  di 
IS  giorni. 

Art.  1.  Sono  eccettuati  dalle  disposizioni  dell’arl.  pre- 
cedente i Bassi  ITOciali  e Soldati  dei  Corpi  delle  Guardie 
Reali  del  Palazzo,  dei  Carabinieri  Reali,  dei  Cavalleggerl  di 
Sardegna,  dei  Veterani  cd  Invalidi,  degli  Invalidi  di  Sar- 
degna, i Veterani  dell’Artiglieria  e del  Genio  gli  Assistenti 
militari  del  Genio,  gli  Allievi  di  Sanità,  i Soli’ Aiutanti  dì 
Contabilità,  gl’  infermieri  maggiori  ed  ordinarli,  i Bass’uf- 
fìciali  e Soldati  addetti  alla  Accademia  militare  od  al  col- 
legio pei  figli  di  militari,  alla  scuola  militare  di  cavalleria, 
al  deposito  Stalloni,  ed  i Bass’ Ufficiali  e Caporali  del  Bat- 
taglione Cacciatori  Franchi. 

Tali  Militari  non  andranno  soggetti  durante  le  loro  Li- 
cenze ordinarie  ad  alcuna  ritenenza  sulle  loro  paghe. 

.\rt.  5.  I Bass’UfGziali  e soldati  in  Licenza  straordinaria 
per  motivi  di  famiglia,  andranno  soggetti  alla  ritenenza 
del  prestito  intero. 

I soldati  di  confidenza  in  Licenza  per  accompagnare  gli 
Uffiziali  pure  in  Licenza  cui  sono  addett’,  andranno  sog- 
getti, durante  la  Licenza  dell’  UfGziale  alla  ritenenza  di  un 
terzo  del  prestilo,  e pel  tempo  in  cui  l’ Uffiziale  eccedesse 
la  sua  Licenza,  alla  perdila  del  prestito  intero. 

Gli  Allievi  di  Sanità  in  I.lcenz.a  straordinaria  per  con- 
valescenza 0 per  affari  privali,  vanno  soggetti  alla  perdila 
di  un  terzo  della  paga. 

Ari.  6.  I militari  in  piccola  Licenza  di  giorni  tre,  od  in 
Licenza  per  ragioni  di  funzioni  poKliche,  non  vanno  sog- 
geni  ad  alcuna  ritenenza. 

Art.  7 Durante  le  proroghe  i àlililari  avranno  ragione 
agli  stessi  assegnamenti  che  sono  stabiliti  per  le  Li- 
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cerne  secondo  che  sarà  il  motivo  ch’avrà  dato  luogo  ^alla 
proroga. 

Però  il  Bass'Ufliziale  o Soldato  che  per  cagione  di  ma- 
lattia eccedesse  di  oltre  a 30  giorni  la  Licenza  aceordaUgli, 
DÒ  fosse  ricoveralo  in  uno  Spedale,  andrà  soggetto  alla  per- 
dila, dell' intiera  paga  pel  tempo  eccedente  i detti  30  giorni. 

In  ogni  caso  egli  avrà  ragione  all’indennità  di  via  pel 
ritorno  al  Corpo.  , 

Art.  8.  Oltre  le  rilenenze  suindicate,  i Bass’  UfDzialì  e 
Soldati  in  Licenza  qualsiasi  andranno  pur  soggetti  alla  ri- 
tenenza del  letto  e della  legna. 

Dovranno  parimenti  sottostare  alla  rilenenza  del  pane  i 
Militari  in  Licenza  ordinaria  o straordinaria  qualsiasi;  ma 
non  già  i Militari  in  piccola  Licenza  od  in  Licenza  per  ra- 
gione di  funzioni  politiche. 

Art.  9.  Nulla  è innovato  quanto  alle  licenze  annuali  che 
si  possono  accordare  giusta  le  norme  in  vigore  ai  Bnss’Uf- 
flziali  e Soldati  del  Battaglione  Invalidi,  e del  Corpo  Inva- 
lidi di  Sardegna. 

Art.  10.  I Cappellani  continueranno  ad  essere  esenti 
mentre  sono  in  licenza  autorizzata  da  ogni  rilenenza  s'ia 
di  pane  che  di  paga. 

Art.  11.  Gli  Uniziali  cui  siano  assegnate  reazioni  di  fo- 
raggio continueranno  pure  a goderne  mentre  sono  in  li- 
cenza autor'izzata. 

Art.  12.  Rispetto  agli  UfGziali  che  siano  per  domandare 
licenze  per  recarsi  all’Estero,  ci  riserviamo  dì  emettere 
quel'e  speciali  disposizioni  sia  in  ordine  alla  durata  delle 
licenze  medesime,  sia  in  ordine  alla  paga  ed  ai  vantaggi 
di  delti  Ufiiziali,  che  giusta  le  peculiari  loro  circostanze,  e 
sulla  relazione  che  ce  ne  sarà  fatta  dal  Nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  |)ei  gli  alfari  di  Guerra  e Marina,  rav- 
viseremo opportune. 

Art.  13.  I militari  che  eccedono  la  licenza  loro  accordata 
senza  giustilìcita  causa  di  malattia,  vanno  soggetti  durante 
l’eccedenza  alla  perdita  di  ogni  loro  paga  e vantaggio, 
senza  pregiudizio  di  quelle  altre  punizioni  o pene  cui  dia 
luogo  la  loro  mancanza. 

Similmente  i militari  in  licenza  che  essendo  richiamati 
al  Corpo,  ovvero  promossi  a grado  superiore  o dislocati  ad 
Parie  If.  13 
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litro  Corpo,  non  si  rechino  Immediatamente  al  posto  loro 
senza  glnstificata  causa  di  malattia,  andranno  soggetti  pel 
tempo  deirindugio  alla  stessa  perdlU,  oltre  le  punizioni  o 

pene  anzi  Indicate.  _ . 

Vanno  pur  soggetti  alla  perdiu  ora  detta  i militari  m 

licenza  illegale.  . . . , 

Non  va  però  soggetta  nei  casi  ora  delti  ad  alcuna  ri- 
tenenza ralla  paga  ai  decorali  dell’  Ordine  di  Savoja,  11 
soprassoldo  annesso  alla  medaglia  pel  valore  mlllUre,  ed 
il  caposoldo  d'anziano. 


N.  LXXXIX. 

BEGOLAMENTO  (ari.  eslraUi)  per  le  licenze 
temporarie  ai  militari. 

(1850  — 29  gennajo). 


CAPO  PRIMO. 

DELLE  LICENZE  ORDINARIE. 


Sezione  1.  — Uf/iiiali. 


Art.  1.  — Loro  Durata. 

Le  licenze  ordinarie  sono  accordale  ciascun  anno  agli 
DfDzali  d’ogoi  grado  giusta  le  norme  infra  specificale. 

La  diiraU  loro  è per  gli  Uffiziali  generali,  di  giorni  80. 

Per  gli  Cffiziali  superiori  e Capitani,  di  giorni  60. 

Per  gli  Lffiziali  subalterni,  di  giorni  40. 

Siffatta  I cenza  potrà  essere  concessa  agli  .iniziali  in  una 
volU  sola  od  in  parecchie  volle. 

Nessun  ufiiziale  potrà  nel  periodo  di  un  anno  ottenere 
In  una  o più  volte,  a titolo  di  licenza  ordinaria,  una  li- 
cenza di  durata  maggiore  di  quella  sopra  indicata. 

11  tempo  non  goduto  in  un  anno  non  potrà  andare  la 
aggiunu  alla  licenza  dell’  anno  successivo. 
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Ari.  2.  — Epoca  in  cui  sono  accordate.  — Eccezioni. 

Le  licenze  ordinarie  sono  accordate  in  qualsivoglia  epoca 
deiranno.  Esse  però  non  possono  concedersi. 

o)  Agli  Uftìziili  appartenenti  ai  Corpi  dì  Truppa  stan- 
ziati in  Terraferma  nei  mesi  di  agosto,  settembre  ed  ot- 
tobre. Quanto  agli  Uffizìalì  appartenenti  ai  corpi  di  truppa 
stanziati  in  Sardegna,  s’intenderanno  sostìluili  ai  delti  tre 
mesi,  i mesi  di  aprile,  maggio  e giugno. 

Gli  uflizialì  appartenenti  alle  guardie  del  corpo  di  S.  .M. 
alle  Guardie  Reali  del  Palazzo,  ai  corpi  sedentari,  allo  Stalo 
Maggiore  delle  Piazze,  ai  Carabinieri  Reali,  ai  Cavalleggeri 
di  Sardegna,  egli  Uffizìalidi  Sanità  potranno  godere  della 
licenza  ordinaria  in  qualsivoglia  epoca  dell’anno;  e cosi 
pure  gli  Uffiziali  addetti  agli  Ospedali  ed  agli  Istituti 
Militari. 

à)  Gli  Ufllziali  appartenenti  alla  scuola  militare  di  Ca- 
valleria e della  scuola  normale  di  fanteria , durante  1’  e- 
poca  assegnata  per  l’istruzione,  i quali  godranno  della 
licenza  dopo  spirata  1’  epoca  suddetta. 

c)  Agli  Uffiziali  comandati  presso  le  scuole  anzidelte. 

Non  potrà  neppure  concedersi  la  licenza  ordinaria  agli 
Ufliziali  nuovamente  nominati  nel  corso  dell’ anno. 

I 

Art.  3.  — Casi  urgenti. 

Ove  però  un  Uffiziale  avr^sse  bisogno  della  licenza  or-  257 
dinaria  per  motivi  urgenti  di  famiglia  o di  salute  nelle 
epoche  in  cui,  a tenore  del  precedente  Articolo,  le  licenze 
ordinarie  sono  violale,  egli  potrà  ottenerla  previa  auto- 
rizzazione del  Ministero,  e purché  g<ustiQchì  i delti  motivi 
nelle  forme  indicale  agli  art.  IC  e 17. 

Art.  4v  — Da  ehi  concesse  le  licenze  ordinarie. 

Le  licenze  ordinarie  pex  gli  Uffiziai  generali,  pei  Co-  237 
mandanti  di  corpo,  pei  Comandanti  delle  Piazze  sono  con- 
cesse dal  Ministro  della  Guerra,  per  gli  altri  Ifiìziali  dai 
Comandanti  delle  rispettivo  Divisioni  militari,  giusta  le 
norme  infradivisale. 
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Ari.  5.  — Come  si  stabiliscano  e si  concedano. 

Prima  dello  scadere  di  ciascun  anno  gli  ulli  iati  dei 
corpi  dichiareranno  al  ris|)eUivo  Comando  l’ epoca  in  cui 
desiderano  fruire  della  licenra  ordinaria  nell’anno  seguente. 
Colla  scoria  di  tali  dii  hiara/ioni  i Comandanti  compile- 
ranno uno  specchio  provvisorio  delle  licenze  domandate 
conforme  al  Modello  N."  1.  annesso  al  presente  Itegola- 
menlo,  esclndendone  però  quelli  che,  por  ragione  di  ser- 
vizio o di  disciplina,  giudicassero  di  dover  escludere,  e lo 
rassegneranno,  [>er  iriplo  originale,  al  Comandante  mili- 
tare della  Divisione , ap|)onendovi  quelle  osservazioni  e 
proponendo  quelle  luodilicazioni  che  crederanno  op|>oriune, 
indicandovi  anche  il  motivo  per  cui  avessero  escluso  la- 
lun  L’flìziale. 

Il  Comandante  generale  della  Divisione,  dopo  aver  mo- 
dificalo ed  approvato  tale  specchio,  secondo  che  sia  per 
giudicare  conveniente,  ne  riterrà  un  esemplare,  ne  re- 
stituirà un  altro  al  Comandante  del  Corpo,  e farà  perve- 
nire il  terzo  per  via  del  Commissario  di  (ìuerra  della  Di- 
visione al  (Commissario  di  guerra  addetto  al  Corpo. 

Giunta  l’epoca  designata  dal  dello  Specchio  per  ciascun 
Uffìziale,  il  Comandante  del  Corpo,  sulla  domanda  dell’ Df- 
fiziale  medesimo,  potrà  accordargli  la  licenza. 

Rispetto  al  Corpo  dei  Carabinieri  Reali,  agli  Uffiziali  ad- 
detti all’  Accademia  Militare,  ai  Corpi  Reali  dello  Stalo 
Maggiore  generale,  dell’ Artiglieria  e del  Genio  ed  al  Corpo 
dei  Veterani  ed  Invalidi,  lo  specchio  provvisorio  sarà  for- 
mato ed  approvalo  dal  Comandante  del  rispettivo  corpo, 
il  quale  ne  trasmetterà  una  copia  autentica  all’Azienda 
generale  di  Guerra,  divisa  giusta  i vari  Presidii  in  cui  ò 
spartito  il  Corpo  medesimo.  Giunta  l'epoca  in  cui  gli  Df- 
tiziali  abbiano  a partire  in  licenza,  i Comandanti  anzidetti 
ne  avvertiranno  prima  i Comandanti  delle  Divisioni  mili- 
tari ove  gli  ufQziali  sono  stanziati. 

Art.  6.  — Quando  si  debbano  ricusare. 

1 Comandanti  delle  Divisioid  militari  potranno  diffe- 
rire, od  anche  ricusare,  o vietare  eziandio  dopo  l’approva- 
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zione  dello  specchio  provvisorio,  la  licenza  a qualsiasi  Uf- 
fiziale  stanziato  nella  Divisione,  secondo  che  essi  ricono- 
scano conveniente  negli  interessi  del  servizio  o della  di- 
sciplina. 

Essi  si  asterranno  dal  concedere  licenza  ordinaria  a quei 
militari  la  cui  condotta  non  sìa  cosi  in  servìzio  come  fuori 
per  ogni  verso  lodevole. 

La  stessa  facoltà  e ^li  stessi  doveri  incumbono  ai  Co- 
mandanti di  Corpo  rispetto  agli  Uftìziali  loro  subordi- 
nati, se  non  ctie,  occorrendo  loro  di  modificare  quanto  nel- 
ranzìdello  specchio  sìa  stato  determinato  dal  Comandante 
della  divisione,  dovranno  domandare  la  sua  approvazione, 
e dovranno  sìmdmente  informarlo  di  ogni  accidente  per 
cui  le  licenze  da  luì  accordate  non  debbano  aver  effetto. 

Similmente  in  occasione  delle  ispezioni  generali,  gl’i- 
spettori avranno  autorità  di  escludere  dalla  prossima  li- 
cenza ordinaria  gli  Uffiziali  che  ne  ravvisino  immeritevoli 
rispetto  alla  condotta  od  all’ istruzione,  ancorché  già  siano 
contemplati  nello  specchio  prescritto  all’ art.  antecedente, 
ragguagliandone  ad  un  tempo  ì rispettivi  Comandanti  di 
Corpo  e dì  Divisione,  ed  il  Com  nissario  dì  Guerra  divi- 
sionale. 


Art.  7.  — Proponione  da  osservarsi 
nella  concessione  delle  licenxe. 

UfFIZULI  Co.NTABfU. 

Nella  concessione  delle  licenze  ordinarie  I Comandanti 
di  divisione  e di  Corpo  avvertiranno,  che  il  numero  degli 
Uffiziali  assentì  contemporaneamente  per  licenza  qualunque 
ella  sìa,  non  ecceda  il  quinto  degli  Uffiziali  del  Corpo  e 
del  grado  rispettivo,  e potranno  anche  ridurlo  a quelle 
minori  proporzioni,  che  il  servizio  richieda. 

Essi  avvertiranno  in  oltre,  che  il  numero  degli  Uffiziali 
in  licenza  sia  cosi  ripartito  fra  le  varie  frazioni  del  Corpo, 
che  nessuna  di  esse  resti  soverchiamente  depauperata;  nè 
siano  assunti  per  licenza  contemporaneamente  due  Uffi- 
zlalì  superiori  dello  stesso  Reggimento,  o due  Uffiziali  dì 
una  stessa  compagnia  o due  Ajutanti  maggiori,  o due  Uf- 
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Oziali  contabili,  sotto  la  quale  denoininaziooe  s' InlendoDO  : 
il  Relatore  presso  il  Consiglio  d’ AmministrazioDe,  il  Diret- 
tore (lei  Conti,  ruriiziale  di  massa,  e quelli  altri  Uffizlali 
che  siano  rivestiti  di  carichi  corrispondenti. 


Art.  8.  — Anliefpazione  delle  licenze. 

237  Ove  tainn  UIRzIale  per  motivi  di  salute  o di  famiglia 
abbisogni  in  tutto  od  in  parte  della  licenza  ordinaria  prima 
dell’epoca  designata  nello  specchio  provvisorio,  potrà  im- 
petrarla per  la  via  gerarchica  dal  Comandante  generale 
della  Divisione  o del  Corpo  quando  non  vi  ostino  ragioni 
di  servizio  o di  disciplina. 

Art.  9.  — Uffizioli  che  non  hanno  goduto  della  licenza. 

237  Oli  Ufiìziali  che  per  motivi  indipendenti  dalla  loro  con- 
dotta, non  abbiano  potuto  godere  della  licenza  in  un  anno, 
la  otterranno  nell’anno  seguente  preferibilmente  altri  Uf- 
Rziali  del  r’ispettivo  grado. 

Art.  IO.  — Tenenti  promoeti  Capitani. 

Il  Tenente  promosso  Capitano,  mentre  gode  od  ha  già 
goduto  una  parte  della  sua  licenza  ordinaria,  potrà  (atte- 
nere, dopo  che  sarà  stato  riconosciuto  al  Corpo  nel  nuovo 
suo  grado,  che  la  durata  di  essa  licenza  sia  recata  a 60 
giorni,  siccome  e fissato  pel  grado  di  Capitano. 

I . 

SniONi  II.  — « Soldaii. 

Aar.  IS. 

I 

L'indennità  di  via  dovuta  ai  Militari  per  recarsi  in 
licenaa,  a tenore  dell'art.  3.*  del  R.  D.  29  gennajo  1 850, 
sarà  tale  (die  è stabilito  dal  $ 345  del  Regolamento  9 
agosto  4836  senza  U difTalco  degli  aitimi  dieci  miglia. 

Essa  verri  indicata  sul  viglieltn  di  lioeuta  dal  Com- 
missario, o sotto  Commissario  di  guerra  adetto  al  Corpo, 
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il  quale  le  annoterà  altresì  sul  Registro  prescritto  dal- 
l’ar.  55  del  presente  Regolamento.  ^ 

L’indennità  di  via  sarà  quindi  pagata  dai  Corpi  agli 
individui  partenti , ed  ai  corpi  medesimi  buonificata 
colle  norme  stesse  contabili,  che  sono  prescritte  rispetto 
all’  indennità  di  via,  corrisposta  alle  classi  di  servivo 
temporario  partite  in  congedo  illimitato. 

Ritornando  al  coipo  il  bass'  ufficiale  o soldato  in  lì- 
cerna  maggiore  di  giorni  (2,  riceverà  integralmente  la 
stessa  indennità  di  via,  che  gli  fu  corrisposU  sulla  par- 
lenza  dal  corpo,  e ciò  per  cura  del  Commissario  di 
guerra  viciniore,  il  quale  avvertirà  di  annotare  la  detta 
indennità  sul  viglielto  di  licenza  (1). 

U bass’ufficiale  o soldato,  che  avesse  smarrito  tale 
viglietto,  0 non  lo  avesse  presentato  alla  vidiroazinoe 
prescritta  all'art.  48,  non  avrebbe  ragione  a riscuotere 
l’indennità  di  via  pel  ritorno. 


C.\PO  H. 

DELLE  LICE.NZE  STRAORDINARIE, 
E DELLE  PICCOLE  LICENZE 


Saztora  I.  — Litenze  ilraardinàrte  afU  Ufficiali 


Abt.  15.  — Quanio  eonetue,  • par  quali  malM. 

Le  licenze  straordinarie  sono  concesse  dal  Ministero 
agli  ufficiali,  che  hanno  esaurito  la  licenza  ordinaiia, 
o ehe  a tenore  degli  art.  2 e 3 non  sarebbero  ammis- 
sibili alla  medesima. 

Esse  sono  concesse  : 
a)  per  motivi  di  salute  ; 
bj  per  affari  privati. 

(<)  Variato  dall' I.  U.  30  seltembra  ISSO.  V.  N.  CXIII. 
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Art.  16.  — Come  domandale. 

La  domanda  .il  Ministero  (1)  di  concessione  od  autorix- 
xaxione  di  licenze  straordinarie  ad  uffìziali  sari  prescn* 
tata  dal  Comandante  del  Corpo  per  la  via  gerarchiea 
del  Comandante  della  Brigata,  e della  Dirisioiie  militare 
per  mezzo  di  ano  stato  conforme  al  modello  annesso  N.  2 
ove  il  Comandante  del  Corpo,  della  Brigata  c della  Di- 
visione esprimeranno  il  rispettivo  loro  avviso. 

Trattandosi  di  domanda  per  motivi  di  salute,  lo  stato 
anzidetto  vorrà  esser  corredato  dalla  diehiara  dell'  ufB- 
siale  di  Sanità  militare,  ove  sia  spiegata  l'infermità,  die 
dà  luogo  alla  dimanda. 

Nel  caso  di  ferite  od  infermità  incontrate  per  motivi 
di  servizio  la  domanda  dovrà  esser  avvalorata  da  una 
dichiara  compilata  secondo  le  norme  del  ministeriale 
dispaccio  se  ottobre  1840  N.  127  Personale  (2). 

Se  l'ufnciale  appartiene  ad  un  distaccamento  stan- 
ziato in  altra  divisione  militare  che  quella  ove  risiede 
il  Comandante  del  Corpo , la  domanda  sarà  rivolta , 
previa  l’annuenza  di  quest' ultimo  , di  cui  consterà  in 
apposita  dichiara  unita  alla  domanda  medesima , e per 
mezzo  del  Comandante  della  Piazza  al  Comandante  della 
Divisione,  e da  questi  al  Ministero. 

. .Art.  17.  — Casi  urgentissimi. 

Nei  casi  urgentissimi  in  cui  non  si  abbia  tempo  di 
invocare  la  prescrìtta  autorizzazione  del  Ministero,  i 
Comandanti  Divisionali  avranno  la  facoltà  di  concedere 
licenze  straordinarie  non  eccedenti  i giorni  20,  infor- 
mandone ad  un  tempo  il  Ministero  perché  approvi  l’ope- 
rato, e conceda  anche  ove  occorra  la  proroga  di  cui  il 
militare  abbisogni. 

1 Comandanti  di  Corpo,  o di  stabilimento  stanzialo  in 

(<)  Ora  al  Comanianle  Generale  del  Dipartimeoto  roilluire. 

(1)  Annullate  tali  norme  colla  l.egge  sullo  stalo  degli  Uriiciali  e 
successive  dUposislonl  in  proposito,  e segnatamente  l'I.  .tl.  IS 
settembre  Hit  la  quale  Vedi  a LXXXIII. 
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cittA  ore  non  risieda  il  Comandante  della  Dirisione, 
avranno  la  stessa  facoltA,  quando  l'urgenza  delle  eir- 
eostanze  non  consenta  di  ricorrere  a quest’ultimo  rag- 
guagliandolo ad  un  tempo  doli' operato.  Il  Comandante 
della  Divisione  ne  riformerà  similmente  il  Ministero. 

ÀBT.  19.  — Durala  delle  lieetue  tlraordinarie. 

, I 

Le  licenze  straordinarie  agli  iifnciali  per  qualsiasi  motivo  257 
non  possono  ccredere  la  dii.-^ta  di  mesi  tre. 

Nini  A computato  in  delti  termini  il  tempo  che  avessero 
per  avvenlura  ottenuto  a titolo  di  licenza  ordinaria. 

Gli  uflìciali,  che  avessero  uopo  di  una  licenza  mag- 
giore. dovranno  domandare  di  esser  collocati  in  aspet- 
tativa per  infermità,  o per  affari  privati. 

SniONE  II.  — Licenze  slraardtnarle  ai  bau'  nfUciali  e toldall. 

Aar.  SO.  — Licenxs  di  convalescenze. 

I bass'  ufficiali  e soldati  ricoverati  negli  ospedali  252 
possono  ottenere  dai  Comandanti  di  Corpo,  o delle 
Piazze,  licenze  di  convalescenza  di  giorni  40,  previa  5<i5 
, sempre  l’autorizzazione  del  Comandante  la  Divisione 
miliUire,  giusta  le  norme-  dall'art.  818  del  Regolamento 
4 giugno  1835. 

Art.  88.  — Boss’  ufficiali  e soldati  appartenenti 
ad  un  distaccamento. 

Se  il  bass’ulfleiale  o soldato,  a cui  occorre  la  licenza  '§5^ 
I rtraordinaria  appartiene  ad  un  dislaccafflento  comandato 
I da  un  ufliciale  superiore,  la  licenza  sarà  rilasciata  dal 
' Comandante  il  distaccamento  ; negli  altri  casi  sarà  n- 
lasciata  dal  Comandante  di  Piazza  dietro  'dimanda  del 
Comandante  di  distaccamento.  , , ■ 

. Il  ' f • , 5 *. 

i i SsaoKE  III.  — Piteole  Uctnxe. 

Art.  83.  — Da  chi  accordate,  e loro  durata 

1 Comandanti  di  corpi,  e stabilimenti  militari,  e gli  255 
afiflciali  superiori  comandanti  di  distaccamento,  potranno 
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concedere  ai  militari  posti  sotto  i loro  ordini  piccole 
licerne  di  giorni  tre. 

1 Comandanti  locali  d' Artiglieria , ed  i Direttori  del 
Genio  sono  considerati  come  ufiiciali  superiori  coman- 
danti di  distaccamento. 

Le  stesse  licenze  potranno  «mcedere  i Comandanti  di 
quei  distaccamenti,  la  cui  durata  sia  maggiore  di  mesi  tre. 

I Comandanti  di  divisione,  e delle  piazze  potranno 
fissare  il  numero  delle  piccole  licenze,  che  i Coman- 
danti di  corpo  abbiano  facoltà  di  accordare  contempo- 
raneamente. 


CAPO  III. 

DELLE  LICENZE  PER  RAGIONI  DI  FUNZIONI  POLITICHE 


Art.  26.  — Norm  generali. 

257  ^ militari  Eleltori,  membri  del  Parlamento,  o membri 

dei  Consigli  divisionali,  possono  ottenere  liecnze  per 
ragioni  delle  funzioni  politiche  cui  devono  attendere, 
giusta  le  norme  infra  divisate,  e quando  non  vi  si 
oppongano  le  esigenze  del  servizio,  c della  disciplinai 

Ari.  27.  — Militari  Elettori. 

257  1 militari  Elettori  possono  ottenere  licenze  per  re- 

carsi ad  eserciure  i loro  diritti  elettorali  nel  distretto 
in  cui  constano  iscritti  come  Elettori  ogni  qual  volta 
il  Collegio  elettorale  di  tale  distretto  sia  convocato  per 
reiezione  di  un  Deputato. 

La  licenza  sari  loro  concessa  dietro  la  presentazione 
del  certificato  di  iscrizione  sulle  liste  elettorali  dai  Co- 
mandanti del  rispettivo  corpo  o stabilimento.  1 militari 
addetti  allo  stato  maggiore  delle  divisioni,  o delle  piazze 
otterranno  tali  licenze  dai  rispettivi  comandanti  delle 
divisioni,  o della  Piazza:  i (^mandanti  di  corpo  o sta- 
bilimento dal  eomandante  la  Divisione. 
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La  licenza  sari  regolata  in  guisa,  cho  il  militare 
possa  trovarsi  alla  sede  del  Collegio  tre  giorni  prima 
della  convocazione,  e ne  riparta  tre  giorni  dopo  ulti* 
male  le  operazioni  elettomli.  Se  però  l'ufficiale  si  reca 
da  terraferma  in  Sardegna  o viceversa,  basterà  che  ri- 
parta insieme  col  primo  piroscafo,  che  partirà  dopo 
scaduti  detti  tre  giorni  dalla  Sardegna  o da  Genova. 


Azi.  28.  — Mililari  membri  dei  contigli  divisionali. 

I militari  membri  dei  Consigli  divisionali  possono  ot-  237 
tenere  le  licenze  loro  occorrenti  per  intervenire  a delti 
consigli,  giusta  le  stesse  norme  divisate  nell’ art.  pre- 
cedente, se  non  che,  trattandosi  di  ufGciali  generali, 

0 di  comandanti  di  corpo,  la  concessione  della  licenza 
dovrà  emanare  dal  Ministen). 

Ove  il  Consiglio  divisionale  risieda  nella  città  mede- 
sima, ove  il  militare,  che  ne  è membro,  sta  di  presidio, 
non  avrà  egli  ragione  ad  alcuna  licenza,  ma  vorrà  esser 
dispensalo  da  quei  servizi,  che  lo  impedissero  dalie  sue 
fontiooi  politile. 

Aìt.  29.  — MUiteeri  membri  del  Parlamento. 

I militari  membri  dei  Parlamento  potranno  ottenere  237 
licenze  per  recarsi  a sedere  nel  Parlamento  medesimo 
scmprechò  non  si  opponga  ragione  alcuna  di  servizio , 

0 di  disciplina. 

La  licenza  sarà  loro  concessa  dai  Ministero. 

A tal  effetto  la  domanda  della  licenza  avrà  luogo 
giusta  le  norme  indicate  all’art.  16. 

Aat.  30.  — Durata  e scadenza  delle  licenze  ai  membri 
del  Parlamento. 

Ove  U Parlamento  non  sia  ancor  convocato  i mento- 
vati militari  potranno  valersi  della  licenza  ottenuta  in 
guisa  da  trovarsi  in  Torino  tre  giorni  prima  della  sua 
convocazione. 
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La  licenza  porr»  cher  loro  concessa  per  un  tempo 
determinato,  od  indeterminato. 

Nel  primo  caso  allo  spirare  della  licenza , l' ufficiale 
dovrà  restituirsi  al  proprio  corpo,  salvo  che  abbia  otte- 
nuta una  proroga.  Se  la  licenza  sarà  per  tempo  inde- 
terminato, e r ufficiale  non  sia  richiamato  al  corpo  a 
norma  di  quanto  ò prescritto  all’ art.  45,  la  licenza  si 
intenderà  duratura  per  tutto  il  tempo  che  si  apriranno 
le  Camere  sino  alla  chiusa  della  sessione , od  alla  pro- 
roga di  esse,  per  un  tempo  maggiore  di  un  mese , ed 
inoltre  per  un  numero  sufficicnlc  di  giorni,  a che,  fa- 
cendo ragione  del  numero  delle  Uppe  a percorrere,  l’uffi- 
ciale, partendo  da  Turino  tre  giorni  dopo  la  delta  chiusa 
0 proroga,  possa  restituirsi  al  suo  corpo. 

Nei  casi  però  di  proroga  del  Parlamento , anche  ec- 
cedente un  mese,  1’  ufficiale  potrà  ottenere,  previa  auto- 
rizzazione del  Ministero,  che  gli  sia  prorogata  la  licenza. 

Ait.  81.  — Proroga  per  ragioni  di  funzioni  politiche. 

Il  militare  che,  durante  la  sua  licenza,  é chiamato  a 
prender  parte  alle  operazioni  dei  Collegi  Elettorali,  o 
dei  consigli  divisionali,  é considerato  continuare  nella 
stessa  licenza  già  ottenuta.  Ove  però,  affine  di  prender 
parte  a tali  operazioni,  avesse  uopo  di  una  proroga,  e 
la  impetrasse  per  la  via  gerarchica , tale  proroga  sarà 
considerala  come  licenza  per  ragione  di  funzioni  politiche. 

L'  ufficiale  che,  durante  la  licenza,  è chiamalo  a se- 
dere nel  Parlamento,  potrà  impetrare  per  la  via  gerar- 
chica un’altra  licenza  apposita,  c sarà  quindi  considerato 
come  in  licenza  per  ragioni  di  funzioni  politiche  a far 
tempo  dalla  data  della  concessione. 

CAPO  IV. 

DELLE  PROROGHE. 

A»t.  32.  — - In  quali  rati  eoncetse. 

1 Militari  in  licenza  non  possono  ottenere  proroghe 
se  non  che  per  motivi  di  salute,  per  infermità  o morte 
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di  un  genitore  o della  moglie,  o per  ragioni  di  funzioni 
politiche  giusta  le  norme  infra  specificate. 


Ahi.  83.  — Proroghe  per  motivi  diealule  agli  ufficiali. 


Gli  uflìciali  in  licenza  potranno  ottenere  proroghe 
non  maggiori  di  un  mese  per  motivi  di  salute,  e giusta 
le  norme  prescritte  all'art.  Ili. 

Ove  allo  spirare  d’  una  licenza  , o della  proroga  ora 
mentovata  I’  ufficiale  sia  tuttavia  impedito  da  malattia 
di  recarsi  al  corpo,  egli  dovrà  informare  il  proprio  Co- 
mandante trasmettendogli  ad  un  tempo  le  fedi  di  ma- 
lattia del  medico,  o chirurgo,  il  tutto  per  mezzo  del  Co- 
mandante di  Provincia , il  quale  nel  trasmettere  tali 
documenti  al  comandante  del  corpo  lo  ragguaglierà  al- 
tresì delle  informazioni  per  lui  assunte  intorno  alla 
verità  ed  alla  gravità  dclfasscrta  malattia. 

Le  fedi  anzidette  saranno  valevoli  per  giorni  4S,  in 
capo  ai  quali  se  ne  dovrà  rinnovare  la  trasmissione 
colle  norme  medesime. 

L’ufficiale  sarà  intanto  consideralo  come  in  licenza 
per  molivi  di  salute.  Ove  però  l’ indugio  si  protraesse 
oltre  a tre  mesi , il  comandante  del  corpo  e T Azienda 
generale  di  guerra  vorranno  informarne  il  .Ministero. 


245 


Kmt.ìL— Base' ufficiali  e eoldati in  licenza  caduti  ammalati. 

Il  bass’ ufficiale,  o soldato,  che  allo  spirare  della  li- 
ceuza  ottenuta  non  possa  restituirsi  al  corpo  per  ragione  245 
di  malattia,  dovrà  esser  rieoverato  all’Ospedale  Militare 
0 civile  viciniore,  e dove  ciò  non  sia  possibile,  c per  la 
difficoltà  del  trasporlo  debba  rimanersi  a casa  sua,  dovrà 
inviar  fedi  del  medico  in  carta  libera,  ed  autenticata 
dal  Sindaco,  da  rinnovarsi  ogni  15  giorni,  e trasmessa 
per  cura  del  Sindaco  stesso  al  comandante  di  provincia. 

Questi  invierà  le  fedi  al  Comandante  del  corpo , e pro- 
curerà che  i Carabinieri  reali  della  stazione  si  accertino 
dello  stato  dell’  individuo. 

11  bass’ ufficiale  o soldato  sarà  quindi  come  conside- 
rato in  proroga  di  licenza  per  convalescenza,  ed  avrà 
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ragione  all’Indennità  di  via  pel  ritorno  al  c(h^.  la  quale 
gli  sarà  corrisposta  dietro  richiesta  del  Comandante  della 
provincia  per  cura  del  Commissario,  o Sotto-Commissario 
di  guerra  , che  nc  farà  1'  annotazione  sul  viglietto  di 
licenza. 

I Comandanti  di  provincia,  ed  i Commissari  di  guerra 
informeranno  rispcUivuiiicntc  il  Ministero,  e l'azienda 
generale  di  guerra  degli  uomini,  che  dopo  un  mese 
dalla  scadenza  della  licenza  non  risulteranno  ricoverati 
in  uno  ospedale  rispetto  alia  convalescenza. 

Aet.  35.  — Bas$'ufficiali  e soldati  rieorurati  in  tm  ospedale. 

U bass’ ufficiale,  o soldato,  che,  mentre  é in  licenza, 
sia  ricoverato  in  un  ospedale,  può  all’  uscir  dallo  stesso 
ottenere  una  licenza  di  convalescenza  conformemente 
al  disposto  degli  art.  20,  e 59. 

Aet.  36.  — Proroghe  per  affari  privati. 

Nel  caso  di  morte , o di  infermità  gravissima  di  un 
genitore,  o della  moglie  i militari  possono  ottenere  una 
proroga  non  maggiore  di  un  mese  nel  modo  e nella 
forma  prescritta  per  le  licenze  straordinarie,  ma  per  via 
del  comandante  di  provincia,  purché  tale  morte,  od  in- 
fermità sia  attestata , trattandosi  di  ufficiali  dal  co- 
mandante della  provincia,  e trattandosi  di  bass’ ufficiali 
o soldati  con  dichiarazione  del  Sindaco,  e del  Coman- 
dante locale  dei  carabinieri  reali. 

Tali  proroghe  sono  ragguagliate  alle  licenze  straordi- 
narie per  ragioni  private. 

Aet.  37.  — Proroghe  per  ragioni  di  funzioni  politiche. 

Quanto  ai  militari  in  licenza,  ai  quali  occorre  una 
proroga  per  attendere  alle  funzioni  politiche,  si  osser- 
verà il  disposto  dcH’art.  31. 
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Art.  38.  — Vif/imazione  dei  comandanti  di  provincia  ai 
viglietti  dei  boss'  ufficiali  e eoldali  nei  casi  di  proroga, 

0 di  malattia. 

1 bass’  ufficiali  o soldati , che  hanno  ottenuta  una  24.1 

proroga,  o che  non  poterono  per  malattia  rientrare  al  245 

corpo  alla  scadenza  della  licenza  devono  presentare  il 
vigìietto  di  licenza  al  comandante  della  provincia  perché 

vi  annoti  la  proroga  accordata,  o faccia  fede  dalia  sof- 
ferta malattia. 


C.\PO  V. 

DISPOSIZIONI  COMUNI  ALLE  VARIE  SPECIE  DI  LICENZA. 

SsziosR  I.  — Licenze  degli  uf /letali. 

Art.  39.  — Entro  qual  termine  si  possa  goderne. 

Ove  un  ufficiale  abbia  ottenuto  una  licenza  dal  Mini-  257 
stero,  e non  se  ne  valga  entro  20  giorni  dalla  data 
della  sua  concessione,  tale  concessione  si  avrà  per  non 
avvenuta,  ed  ove  egli  tuttavia  ne  abbisogni , dovrà  im- 
petrarne un’  altra. 

Art.  40.  — Viglietio  di  licenza  per  gli  VffieiaU. 

L’ufiiziale  che- parte  di  licenza  qualunque  ella  sia  238 
deve  essere  munito  d’un  vigìietto  a stampa  conforme  al 
modello  annesso  al  presente,  il  quale  gli  sarà  rilasciato 
mediante  una  retribuzione  a favore  della  massa  musica 
di  25  centesimi  per  le  piccole  licenze,  e di  50  cente- 
simi per  le  altre  da  conteggiarsi  con  norme  analoghe 
a quelle  prescritte  dall'arL  424  del  Regolamento  d’am- 
ministrazione 21  luglio  1840. 

Art.  il.  — Visite  degli  ufficiali  partenti  in  licenza. 

Gli  uffiziali,  che  avranno  ottenuta  una  licenza  di  oltre  259 
48  ore,  dovranno  primardi  partire  presentarsi  al  pro- 
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prio  capitano,  agli  uffìziali  superiori  del  Corpo,  ed  al 
Comandante  del  medesimo. 

Essi  saranno  quindi  presentati  dal  Maggiore  di  ser- 
vizio al  Comandante  della  piazza , al  Maggior  generale 
Comandante  della  Brigata , c nei  Capi-luoghi  di  Divi- 
sione all’ uffìzio  dello  Stato  Maggiore  della  Divisione, 
all’ora  del  rapporto. 

Gli  Uffìziali  superiori  fatte  le  visite  ai  loro  Maggiori 
in  grado  dei  proprio  Corpo  saranno  presentati  dal  Co- 
mandante del  medesimo  al  Comandante  della  Brigata, 
aH’uflizio  dello  Stato  Maggiore  della  Divisione,  ed  al  Co- 
mandante di  Piazza. 

Qualora  il  Coma.ndantc  del  Corpo  sia  superiore  al 
Comandante  della  Piazza,  o di  cgual  grado  ma  di  mag- 
gior anzianità.  rUffizialc  Superiore  che  va  in  lieenza 
sarà  presentato  da  un’  altro  meno  anziano  del  (^man- 
dante, c più  anziano  di  lui,  ed  in  mancanza  si  presen- 
terà egli  stesso. 

Sia  il  Comandante  di  Brigata,  ehe  il  Comandante  della 
Divisione  militare  potranno  opporsi  alla  partenza  degli 
ufiiziali  che  si  presenteranno. 


Aiii.  42.  — Vùi/e  degli  Dffitiali  nei  luoghi  ove  si  fermano, 

239  Gli  Ufficiali  in  licenza  che  si  soffermeranno  oltre  le 
34  ore  in  una  città,  o piazza  dove  vi  sia  un  Autorità 
244)  militare  di  grado  superiore  al  loro,  odi  anzianità  mag- 
giore ad  ugual  grado  saranno  tenuti  di  prcsentarglisi. 

Nei  Capi  luoghi  di  Divisione  essi  si  presenteranno  oltre 
al  Comandante  della  Piazza,  airuffizio  dello  8uto  .Mag- 
giore  all'ora  del  rapporto. 

Essi  presenteranno  il  loro  vigliello  di  licenza  alla  vi- 
dimazione del  Comandante  della  provincia  ove  si  pro- 
pongono di  soggiornare.  Qualora  taluni  di  essi  non  si 
rechino  in  un  Capo-luogo  di  Provincia,  trasmclteranno 
tuttavia  il  viglietto  al  Commandante  franco  di  posta. 

Ove  taluno  uffìziale  trascurasse  l’adempimento  di  sif- 
fatti doveri  i (k)mandanti  di  Piazza,  o di  Divisione  po- 
tranno imporgli  di  ritornare  immediatamente  al  suo  corpo 
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intendendosi  cosi  cessata  la  facoltà  di  rimanere  in  per- 
messo, c ne  avviseranno  ed  un  tempo  il  Comandante 
del  Corpo  stesso,  ed  il  Ministero. 


AtT.  43.  — Tiiita  degli  Uffxiaìi  ritorrukti  — monfero 
da  osterrarsi  nelle  visile. 

Ritornando  di  licenza  gli  ufficiali  faranno  ’ le  stesse 
visite  in  ordine  inverso,  che  sono  prescritte  all’art.  40 
presentando  alla  vidimazione  del  Comandante  di  Piazu 
il  loro  viglietto  di  licenza. 

Le  visite  prescritte  in  questo,  c nei  precedenti  arti- 
coli devono  farsi  in  gran  montura  e senza  sciarpa. 

# 

All.  44.  — Comandanli  di  Piazta  inferiori  m grado 
ed  in  anzianità. 

Ove  il  Comandante  della  Piazza  da  cui  l'uflìciale  parte  559 
in  licenza,  ed  ove  si  sofferma  oltre  le  24  ore,  sia  a lui 
inferiore  per  grado  o per  anzianità,  egli  dosrà  renderlo 
avvertito  sia  del  suo  arrivo,  sia  del  suo  ritorno. 

All.  45.  — Viziali  in  licenza  richiamati  al  Corpo, 
dislocati  0 promossi. 

L’uffiziale,  che  mentre  è in  licenza,  sia  richiamato  al  237 
Corpo,  ovvero  dislocato  da  un  Corpo  ad  un  altro,  ovvero 
finalmente  sia  promosso  a grado  superiore  deve  imme- 
diatamente recarsi  al  suo  posto,  salvo  che  gli  sia  man- 
tenuta la  licenza.  L’indugio  che  avrà  frapposto  senza  giu* 
stifìcata  causa  di  malattia,  fatta  ragione  delle  tappe,  che 
avrà  a percorrere  dal  giorno  successivo  a quello  dell’av- 
viso ricevuto,  sarà  considerato  come  assenza  illegale. 

Aar.  46.  — Uffizioli  di  sassità  e Cappellani. 

Si  osserveranno  rispetto  alle  licenze  dei  Cappellani  e QK  A 
degli  Uffiziali  di  Sanità  le  norme  stesse  che  sono  stabi- 
lite per  gli  uffiziali  dei  gradi  cui  sono  rbpeltivamente 
Assimilati. 

Parte  II.  14 
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1 Cappellani  dovranno  farsi  surrogare  nell’  esercizio 
del  loro  ministero  da  un  Saccrdolc  di  aggradimento  del 
Colonnello  o Comandante. 

Azt.  47.  — ÀUre  aveerUuze  rUpeUo  agli  Uffitiali  di  tmilà. 

1 Comandanti  di  Divisione  militare  prima  di  concedere 
una  licer ..la,  o di  promuoverne  la  concessione  per  un 
nflìzialc  di  sanili,  il  quale,  appartenendo  ad  un  Corpo, 
presti  l’opera  sua  ad  un  ospedale  militare,  dovranno  pro- 
curarsi l'avviso  del  Direttore,  c dell’uffìziale  di  sanità 
in  capo  dcH’ospcdale. 

Le  domande  degli  ufiìziali  di  sanità  stanziati  nei  Pre- 
sidii  dove  vi  sia  un’infcrmeria  Militare,  saranno  corre- 
date anche  dcH'nvviso  del  Comandante  di  piazza. 

Gli  ufiìziali  di  sanità  addetti  ai  battaglioni  isolati, 
ai  corpi  distaccali,  ovvero  al  servizio  dei  prcsidii  non 
solo  dovranno  ottenere  per  qualsiasi  licenza  il  consenso 
del  Comandante  di  piazza,  ma  dovranno  provvedere  al- 
tresì al  servizio  durante  l’assenza  loro  col  mezzo  di  altra 
persona  dell’arle,  la  quale  sarà  pagata  durante  la  licenza 
ordinaria  dalla  massa  d’ economia  del  corpo  rispettivo. 

I direttori  degli  ospedali  militari , i comandanti  dei 
corpi  c delle  piazze  veglieranno  affinché,  durante  1’  as- 
senza di  alcuno  degli  ufficiali  di  sanità,  sia  in  ogni  parte 
provveduto  al  servizio  da  quelli  rimanenti,  ed  in  caso 
d’urgenza  potranno  altresì  ricltiedere  l’assistenza  di  que- 
gli ufficiali  sanitari!,  che  si  trovassero  nel  luogo  o prov- 
visti a riposo  od  autorizzati  sotto  qualunque  titolo  a 
fàr  uso  deH’uniforiDe  sanitario. 

Similmente  il  Consiglio  sanitario  superiore  militare 
veglierà  atlenlamenle  che  per  silTatte  licenze  il  servizio 
sia  negli  Ospedali  che  nelle  infcrmerie  militari , c net 
corpi  non  abbia  a patir  nocumento  informandone  pron- 
tamente ove  occorra  il  ministro  della  guerra  per  gli  op- 
portuni provvedimenti . 
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Seziune  II.  — Licenze  pei  batsi-uffiziaii  e coldali. 


Art.  48.  — Doveri  dei  basei-uf/iziali,  o soldati  in  licenza. 

I bassi-uflìziali,  c soldati  in  licenza  suno  ninnili  di  239 
nn  viglielto  conforme  al  modello  n.  4f)  e 45  bis  del  £4$ 
regolamento  21  luglio  1850  da  rilaseiarsi  loro  giusta  le 
norme  in  esso  regolamento  stabilite. 

E.SSÌ  devono  presentarlo  ai  carabinieri  RR.  ogni  qual 
volta  ne  vengono  da  essi  richiesti,  ed  invitati  a seguirli 
presso  le  Autorità  devono  acconsentirvi  senza  resi- 
stenza. 

Giunti  nel  luogo  di  loro  destinazione,  essi  presente- 
ranno il  loro  viglictto  aU’aulorilà  militare  locale  se  vi  é, 
od  a quella  del  sindaco. 

Tali  vidima/.ioni  saranno  muniti  del  bollo  delle  auto- 
rità, che  le  rilasciano. 

I Comandanti  di  piazza,  cd  i Comandanti  locali  dei 
carabinieri  reali  veglieranno  pcrcliù  tali  militari  ve- 
stendo la  divisa  militare  osservino  scrupolosamente  le 
norme  vigenti  rispetto  alla  tenuta,  ammonendoli,  ove 
occorra  in  caso  di  trasgressione,  e rendendone  infor- 
mato alla  scadenza  del  permesso  il  comandante  del  ri- 
spettivo eorpo. 

Art.  49.  — Boss' uffiz iati  e soldati  che  vanno  in  licenza 
di  terra/erma,  in  Sardegna  e viceversa. 

I bassi  ufficiali  c soldati  appartenenti  ai  corpi  stan- 
ziati  in  terraferma  i quali  vanno  in  licenza  in  Sardegna 
dovranno  alla  scadenza  del  permesso  presentarsi  alle 
compagnie  del  rispettivo  corpo  che  fossero  colà  stanziate 
e rimanervi  aggregati  in  attesa  d’imbarco. 

Ore  non  fossero  ivi  stanziate  compagnie  del  proprio 
corpo  si  presenteranno  al  comandante,  della  provincia 
per  rimanere  aggregali  in  attesa  d’imbarco  presso  al- 
tro corpo  per  quanto  possibile  aH’arma  loro. 

Viceversa  i militari  appartenente  al  corpi  stanziali  in 
Sardegna  in  congedo  in  terraferma  si  presenteranno  alla 
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detta  epoca  alle  compagnie  del  rispettivo  corpo  stanziate 
a Genova,  ed  in  difetto  di  esse  al  comandante  della  pro- 
vincia per  rimanere  similmente  aggregati  in  attesa  di 
imbarco. 
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Abt.  50.  — Casi  d' eccedenza  alla  licenza  od  alla  proroga^ 

11  bass’ufdciale  c soldato,  che  abbia  ecceduto  la  licenza 
accordatagli,  senza  che  consti  aver  ottenuto  alcuna  pro- 
roga, od  essere  stato  impedito  da  malattia , sarà  arre- 
stalo dai  carabinieri  reali,  e tradotto  immediatamente  al 
corpo. 

Art.  51.  — Altre  avvertenze  pei  casi  d’eccedenza. 

Ove  un  bass^ufficialc  o soldato  in  licenza  non  rientri 
al  corpo  alla  scadenza  del  medesimo,  il  Comandante  del 
corpo  prima  di  denunciarlo  disertore  avrà  cura  di  do- 
mandare schiarimenti  per  via  del  comandante  della  Pro- 
vincia al  sindaco  del  Comune,  ove  il  militare  si  sarà 
recato  in  licenza. 

Il  Sindaco  porgerà  sollecitamente  per  via  pure  del 
comandante  la  provincia  al  comandante  del  corpo  quei 
più  precisi  ragguagli,  che  avrà  raccolto  riguardo  a detto 
militare,  ed  ove  il  suo  indugio  non  sia  giustificato  da 
malattia  lo  farà  arrestare  dai  carabinieri  reali,  e tra- 
durre al  corpo. 


Sexionb  III  — Disposizioni  generali. 


Art.  54.  — Viglietti  di  Ucenza. 

257  viglietto  di  licenza  deve  contenere  tutte  le  indica- 

zioni, e le  firme  nei  rispettivi  modelli  accennate. 

11  viglietto  sarà  presentato  alla  vidimazione  del  com- 
missario di  guerra  da  un  Airiere  maggiore  del  corpo. 
Il  commissario  di  guerra  deve  ricusare  la  sua  vidima- 
zione quando  la  licenza  non  sia  conforme  alle  massime 
stabilite,  ed  il  viglietto  non  contenga  tutte  le  vidima- 
zioni richieste. 
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Il  comandante  della  piazza  non  appone  la  sua  firma 
ai  viglietli,  che  non  siano  vidimati  dal  commissario  di 
guerra. 

All.  59.  — Jf/IiVort  ricoverati  in  imo  tpedale. 

11  militare  ricoverato  in  uno  ospedale  è considerato 
presente  al  corpo,  ed  il  tempo  scorso  in  quello  non  è 
computato  nella  sua  licenza. 

Laonde  uscendo  dall’ospedale,  esso  potrà  ; 

I.  Continuare  a godere  della  porzione  di  licenza  che 
ancora  rimaneva  al  momento  del  suo  ingresso  nel  me- 
desimo; 

*.  Ovvero  ottenere  una  licenza  per  motivi  di  salute 
o di  convalescenza  nel  qual  caso  s’ intenderà  cessata  la 
licenza  primitiva; 

3.  Ovvero  finalmente  recarsi  al  corpo. 

Ove  egli  intenda  recarsi  al  corpo  egli  riceverà  dal 
commissario  di  guerra  del  luogo,  se  vi  è,  ed  in  difetto 
dal  commissario  di  guerra  della  Provincia  a cui  dovrà 
esser  indirizzato,  l' opportuno  foglio  di  via.  Egli  avrà 
quindi  ragione,  se  ufficiale  alla  paga  intiera,  se  basso 
ufficiale  0 soldato  l'indennità  di  via,  oltre  il  deconto 
e l’alloggio  militare.  L’indennità  di  via  gli  sarà  corri- 
sposta dal  commissario  di  guerra  dietro  richiesta  del  co- 
mandante la  provincia. 

Abt.  co.  — Cambi  di  guarnigione 
eueeeduti  durante  ia  licenza. 

U militare  il  cui  corpo  ha  cangiato  di  presidio  mentre 
egli  era  in  licenza  dovrà  al  termine  di  essa  recarsi  alla 
nuova  stanza  del  corpo.  Se  il  corpo  non  vi  sarà  ancora 
giunto,  egli  si  presenterà  al  comandante  della  provincia; 
quindi,  se  uftiziale  egli  rimarrà  comandato;  se  basso  uf- 
ficiale 0 soldato  sarà  per  cura  del  comandante  suddetto 
aggregato  in  sussistenza  presso  quel  reggimento  o fra- 
zione di  truppa,  che  sia  di  stanza  nel  presidio:  ove  noi^ 
vi  sia  alcun  corpo,  o distaccamento,  vi  rimarrà  comandata 
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I conianJanti  di  corpo  avvcrliranno  gli  ufGciali  in  li- 
cenzi) dei  carabi  di  guarnigione  del  eorpo,  ebe  sinno  per 
effettuarsi. 

Art.  6S.  — Condotta  dei  militari  in  licnua. 

1 militari  in  licenza  devono  in  ogni  circostanza  tenere 
una  eondotta  regolare  non  altrimenti  ebe  se  fossero 
presso  le  insegne. 

E qualora  si  contenessero  in  altro  modo,  verranno  im- 
mediatamente rimandati  al  corpo  dall'autorità  militare 
della  provincia,  o riebiamati  dal  rispettivo  eolonnello. 

Art.  63.  — Montura  dei  militari  in  licensa. 

I militari,  ebe  sono  in  licenza  siccome  membri  de 
Parlamento  non  sono  tenuti  mentre  dimorano  in  Torino 
a vestire  la  divisa  militare. 

Ogni  volta  però  ebe  un  militare  veste  la  divisa  mili- 
tare egli  dovrà  osservare  esattamente  le  prescrizioni  ge- 
nentli  in  vigore,  non  rbe  quelle  altre  speciali  alla  Divi- 
sione, od  alla  piazza  ove  si  trovano. 

(T.  alla  seguente  pag.  219  il  Modello  di  vìglielto  di 
licenza  per  gli  ufficiali}. 

SEZIONE  II.  — DISPOSIZIONI  relative  a chi  b in  licenza. 

N.-  XC. 

NOTA  3/INISTERIALE  {estratto)  portante  al- 
cune disposnioni  addizionali,  e modificazioni  al 
regolamento  per  le  licenze. 

{4850  — 45,aprile). 

7." .. . Quanto  poi  agli  ufficiali  addetti  a Corpo,  Stabi- 
limento 0 Stato  Maggiore  che  non  abbia  una  propria  am- 
ministrazione, il  costo  reale  del  viglictlo  di  licenza  sarà 
da  essi  risarcito  al  superiore,  che  lo  rilascia,  od  il  quale 
se  no  procurerà  un  numero  sufficiente  dall’azienda  gene- 
rale di  guerra,  ovvero  dairamministrazione  dei  corpi  stan- 
ziati nel  rispettivo  presidio  al  prezzo  d’appalto. 

A'.  B.  Ora  la  provvista  si  fa  dalla  lipografla  della  Reclusione  mi- 
litare, per  cui  11  prezzo  loro  é secondo  la  (arltTa  Indicala  tull'Eleneo 
degli  sUuDpall. 
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Modello  di  viglietto  di 
licenza  per  gli  Ufficiali 


Modello  N.  3. 
del  lìegolaniento. 


Brignta  di  ...  . 

Reggimento  di 

(o  Comando  Militare  del  Circondario  di  . . .) 

In  virtù  del  R.  Decreto  29  gennaio  I850dcU’art.  . . . 
del  regolamento  di  detto  giorno,  e (1)  . . . 

Si  permette  al  signor  (2)  ...  di  recarsi  a . . . pro- 
vincia di  . , . in  (3)  . . . per  giorni  . , . 

Preghiamo  pertanto  le  autorità  civili  c militari  dei 
luoghi  sia  (li  fermata,  che  di  passaggio  di  detto  uflìciale 
a lasciarlo  passare,  e soggiornare  durante  la  sua  lieenza 
senza  verun  impedimento. 

addi 

Il  Comandante  del  Corpo 
(o  del  Circondario) 

V.  Il  Comandante  della  Piazza 


V.  addi 

Il  Comandante  del  Circondario  (4)  . . . 

V.  pel  ritorno  al  Corpo 
addi  . . . 

Il  Comandante  della  Piazza. 

(1)  IndL'are  l'ordine  snperiore  che  tniorizza  la  licenza. 

(1)  Nome,  prenome  e grado  degli  ufflciall. 

(3)  Indicare  se  è licenza  ordinaria  o slraordinarla,  o per  tanzlooi 
politiche,  0 piccola  licenza.  Trattandosi  di  licenza  straordinaria  si 
indicherà  se  è per  salute  od  atTarl  privati. 

(L;  Vidim.vzione  del  Comandante  il  Circondario,  ove  Tufflciale  si 
reca  in  licenza. 
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N.®  XCI. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  {eslratto)  sul- 
V obbligo  dei  Comandanti  di  Circondario  di  tn- 
vigilare  sui  militari  in  licenza,  e sul  loro  tra^ 
sporto  all’Ospedale  in  caso  di  malattia. 

{4850  — 7 settembre). 

Incumbe  ai  Comandanti  Tobbligo  di  invigilare  attenta* 
mente  affinchè  i militari  non  protraggano  la  loro  perma- 
nenza In  patria,  fuorché  costretti  dairinsuperabile  ragione 
d!  Infermità,  e di  non  osare  la  menoma  indulgenza  nel 
valutare  le  condizioni  che  solo  permettono  di  lasciare  1 
militari  infermi  alle  case  loro,  anziché  farli  ricoverare 
negli  Ospedali. 


N.*  XCII, 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  (sunto)  circa  le 
informazioni  sullo  stato  di  salute  dei  Coman- 
danti di  Rrigata  e di  Corpo. 

(4852 — 25  agosto). 

Ogniqualvolta  un  Comandante  di  Corpo  o di  Brigata 
si  trovi  infermo  a segno  di  non  poter  far  servizio,  ver- 
ranno al  Ministero  trasmesse  ebdomadarie  informazioni 
suirandamento  della  malattia  dai  Comandanti  generali 
delle  Divisioni,  i quali  si  faranno  tener  ragguagliati  dai 
Comandanti  militari  provinciali  sui  Comandanti  di  Corpo 
stanziati  fuori  dal  capo-luogo  della  Divisione,  siano  questi 
presenti  al  Corpo,  od  lo  licenza. 

N.®  xeni. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  (sunto)  circa  % 
militari  in  licenza  impediti  di  restituirsi  ai  loro 
Corpi. 

(4855-^24  aprile). 

Accade  talora,  massime  nella  stagione  invernale,  che  per 
la  gran  copia  delia  neve  caduta,  o per  la  piena  delle 
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acque,  alcuni  miltlari  che  si  resUluiscono  ai  loro  Corpi 
aila  scadenza  delia  licenza,  sono  impediti  4Ì  giungervi  al 
giorno  fissato  per  non  aver  potuto  valicare  i passi  dei 
monti,  0 valicare  le  fiumane;  in  tali  casi  detti  militari 
dovranno  presentarsi  all’  autorità  militare  del  luogo  proo- 
aimiore  (od  in  difetto  dal  Sindaco)  per  ottenere  una  di- 
chiarazione da  cui  consti  dell’impedimento  alla  continua- 
zione delia  marcia  e della  durata  dell’impedimento  me- 
desimo. 


N.*  XCIV. 

CIRCOLARE  (estrailo)  del  3finistero  Interni  sulle 
fedì  di  malattia  dei  militari  in  licenza  caduti 
ammalati. 

(iS57  — 5 gennajo). 

Vengono  nuovamente  pertanto  inculcato  alle  autorità  ^45 
predette  (autorità  provinciali  e munici[tali<,  per  l’esatta 
osservanza  di  quanto  sopra,  le  seguenti  norme: 

1. °  Che  le  fedi  in  discorso  devono  esser  rilasciate  dal 
medico  in  carta  libera,  ed  autenticate  dal  Sindaco  locale, 
non  solo  per  legalizzare  la  firma  di  quello,  ma  per  accer- 
tare che  gli  consta  per  informazioni  assunte  che  il  mili- 
tare trovasi  realmente  nell’  imitossibilità  di  esser  ricoverato 
nell' Ospedale,  e quindi  di  raggiungere  il  proprio  Corpo; 

2. °  Che  le  stesse  fedi  vogliono  esser  rinnovate  ogni 
15  giorni,  e trasmesse  ai  Comandanti  militari  di  Provincia 
per  cura  dei  Siedaci  medesimi. 

N.«  XCV. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  (estratto)  circa 
I militari  che  ottennero  licenze  straordinarie  di 
un  anno  o di  sei  mesi. 

(4857  — 48  agosto).  24g, 

Tutti  i militari  ai  quali  scade  ruUetiula  licenza  dovranno  oin 
salvo  il  caso  di  assoluta  impossibilità,  presentarsi  al  Co- 
mandante militare  della  Provincia. 
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Assoggettati  da  questi  ad  accurata  visita  i perfettamente 
ristabiliti  saranno  senza  più  indugio  avviati  ai  rispettivi 
corpi  muniti  di  foglio  di  via  ed  indennità.  Quelli  che  si 
troveranno  in  condizione  tale  di  salute  da  dimostrare  evi- 
dentemente il  bisogno  di  una  proroga,  porgeranno  cioè  la 
piena  convinzione  di  esser  per  ora  assolutamente  inabili  a 
riprendere  il  servizio  saranno  conformemente  al  § 1176  del 
Regolamento  sul  Reclutamento  proposti  ai  Ministero  per 
una  proroga  di  sei  mesi. 

Ove  invece!  predetti  Comandanti  militari  avessero  a per- 
suadersi, che  ite  infermità  degli  uomini  di  cui  si  tratta  fosse 
affatto  incurabile,  ci  proporranno  tosto  al  Comandante  ge- 
nerale della  Divisione  per  la  rassegna  di  rimando. 

Qualora  però  riguardo  a colali  individui  insorgesse  il 
dubbio  sul  bisogno  di  una  prorogai  e particolarmente  sul 
congedo  di  rimando,  saranno  immediatamente  avviati  mu- 
niti di  foglio  ed  indennità  di  via  airo.-pedale  militare  più 
vicino,  porgendone  avviso  a questo  .Ministero. 

Coloro  finalmente,  che  per  ragione  del  proprio  stato 
di  salute  fossero  nella  imposdbiliià  di  trasferirsi  al  Militare 
Comando  saranno  considerali  come  in  proroga  di  licenza, 
ed  i prefati  Comandanti  militari  cureranno  a loro  lisguardo 
la  stretta  osservanza  delle  disposizioni  dell' articolo  3à  del 
Regelamenlo  30  gennajo  1S30,  sinché  siano  in  grado  di 
presentarsi  al  Militare  Comando  per  quelle  ullei ieri  provvi- 
denze in  conformità  alla  presente  circolare  occorreranno  a 
loro  risguardo. 


N.*  XCVl. 

NOTA  MJNISTL'RIALt',  che  prescrive,  i mi- 
litari i quali  non  si  regolano  bene  in  licenza 
doversi  far  tradurre  al  Corpo  per  mezzo  dei 
Carabinieri  BR. 

{1858  — 27  febbraio). 

0 

A modificazione  dell’ art.  62  del  Regolamento  20  gen- 
najo 1850,  sulle  licenze,  questo  Ministero  determina  : • Che 
i militari  I quali  durante  l’ ottenuta  licenza  non  terranno 
quella  regolare  condotta  che  in  ogni  tempo  ed  in  ogni 
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luogo  si  addice  e si  renderanno  perciò  immeritevoli  di 
ulteriormente  proseguirla  non  vengano  più  semplicemente 
ricbiamali  al  ris|ie;iivo  Corpo,  ma  vi  siano  invece  tradotti 
per  mezzo  dell’ arma  dei  Carabinieri  RR. 

N.»  XCVII. 

NOTA  MINI STEBI ALE  {sunto)  circa  le  fedi  di 
malattia  dei  militari  in  licenza. 

{i858  — 22  luglio). 

I miliiari  in  licenza  in  una  città  o luogo  ove  si  tro- 
vino Ufflziali  di  sanità  militari , e die  vi  cadano  amma- 
ati  devono  riportare  la  prescrìtta  fede  di  malattìa  da  uno 
di  questi  medici  miliiari;  le  fedi  ebe  in  tal  caso  fossero 
rilasciate  da  altri  medici  i:on  saranno  tenute  in  alcun 
conto. 

Tali  attestazioni  devono  rilasciarsi  assolutamente  senza 
alcuna  retribuzione. 


N.»  XCVIII. 

NOTA  MINISTERIALE  circa  l'accertamento 
delle  malattie  dei  militari  in  licenza. 

{f858  — 29  agosto). 

1. °  Qualunque  militare  in  licenza,  cui  occorra  un  ri- 
lascio di  una  fede  di  malattìa,  dovrà  rivolgere  apposita  di- 
manda al  Comandante  mdiiare  della  Provincia  in  cui  di- 
mora, il  quale  delegherà  per  l’ occorrente  visita  un  UfQziale 
sanitario  militare; 

2. °  Questi  alla  sua  volta,  eseguita  la  visita,  ne  farà 
conoscere  il  risultato  allo  stesso  Comandante  che  gli  tras- 
metterà in  piego  suggellato; 

3. °  Il  Comandante  militare,  accertato  con  tal  mezzo 
dell'esistenza  o no  della  malattia,  ove  questa  sia  ricono- 
sciuta vera,  e tale  da  rendere  impossibile  la  partenza  del 
militare  trasmetterà  la  predetta  dichiara  al  Corpo  cui  ap- 
partiene il  medesimo:  e nel  caso  in  cui  la  malattia  sia  ri- 
conosciuta non  esistere,  ovvero  di  non  sufQciente  gravità, 
provvederà  perchè  spirata  la  liciaza  abbia  il  militare  a 
raggiungere  il  proprio  Corpo. 


TITOLO  III. 


CAPITOLO  UNICO. 

RECXUTAMENTO. 


SEZIONE  I.  — UGOI  SUL  BKCLOTAMEMTO  DBU’lIBBClTO. 

N.*  XCIX. 

LE G GE  organica  $ul  reclutamento  dell' esercito. 
{i85i  — SO  marzo). 


TITOLO  PRIMO. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

Art.  1.  L'esercito  si  recluta  con  uomini  chiamati  a far 
parte  della  leva  militare,  o che  si  arruolano  volontariamente. 

' Alla  leva  ed  agli  arruolamenti  volontari  si  procede  se- 

condo le  disposizioni  di  questa  Legge. 

Un  Regolamento  approvato  con  Decreto  Reale  stabilirà 
le  norme  da  seguirsi  nell'esecuzione. 

Qualunque  Legge  o Regolamento  anteriore  sul  reclu- 
tamento dell'Esercito  ò abrogato. 

Art.  2,  Sono  esclusi  dal  servizio  militare,  e non  possono 
per  alcun  titolo  far  parte  dell'Esercito: 

I condannati  ai  lavori  forzali. 

I condannati  alla  pena  della  reclusione  o della  relega- 
zione come  colpevoli  di  reati  deflniti  nel  libro  secondo  del 
Codice  penale  al  titolo  2.°;  al  titolo  3.”,  capo  1.*.  sezione  8.', 
e capo  2.*,  sezione  1.*;  al  titolo  4.”;  al  titolo  7.®,  art. 433, 
488,  439;  al  titolo  8.°,  art.  441,  442,  448  e 444;  al  titolo  9.S 
art.  530  e 881;  al  titolo  10.°,  capo  2.”. 
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I condannati  dai  Tribunali  esteri  a pene  corrispondenti 
e per  gli  stessi  reati  puonno  egualmente  essere  esclusi  da 
far  parte  dell’Esercito  per  decisione  del  Ministero  di  Guerra. 

I condannati  in  contumacia  non  sono  compresi  nell’e- 
sclusione. 

Art.  3.  Non  sono  ammessi  a far  parte  dell’Esercito  gli 
esecutori  di  giustizia,  nè  i loro  aiutanti,  nò  i figli  di  al- 
cuno esecutore  di  giustizia  o di  lui  aiutante. 


TITOLO  SECONDO. 

DELLA  LEVA. 

CAPO  I. 

Delle  persone  soggette  alla  Leva 
e delle  operazioni  per  cui  ò mandata  ad  effetto. 


Seziohb  I.  — Dell’obblijfo  di  concorrere  alla  Leva  e del 
modo  con  cui  è determinalo  e ripartito  il  Contingente  di 
ciascuna  Classe. 

Art.  4.  Tutti  i cittadini  dello  Stalo  sono  soggetti  alla  Leva. 

Ciascuno  fa  parte  della  Classe  di  Leva  dell’anno  in  cui 
nacque,  epperdò  ciascuna  Classe  compren^le  tulli  i maschi 
nati  dal  primo  all’ultimo  giorno  di  uno  stesso  anno. 

Nei  tempi  normali  concorrono  alla  Leva  nell’  anno  in 
cui  compiono  il  vigesimo  primo  dell’età  loro. 

Possono  esservi  chiamati  anche  prima  quando  ne  Io 
esigano  contingenze  straordinarie. 

Art.  5.  (1)  I dttadini  dell'Isola  di  Capraia  sono  soggetti  sol- 
tanto alla  Leva  di  mare. 

Art.  6.  Nessuno  degli  individui  contemplati  nel  prece- 
dente art.  4.”  può  essere  ammesso  a pubblico  uffizio,  se 
non  prova  di  aver  soddisfatte  all’ obbligo  della  Leva,  ov* 

(1)  Variato  dall'art  1}  della  Legga  S agosto  1863  N.  CHI. 
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vero  non  fa  risultare  di  avere  chiesta  l'iscrizione  sulla  lista 
di  Leva,  qualora  la  classe  a cui  appartiene  non  fosse  ancora 
chiamata. 

Art.  7.  Il  cittadino  soggetto  alla  Leva  non  può  conseguire 
passaporto  per  l’estero,  se  non  no  ottiene  l'autorizzazione 
sotto  le  cautele  determinate  dal  Regolamento  mentovato 
nell’art.  l.“. 

Art.  8.  Il  Contingente  d'uomini  che  ciascuna  Leva  debbe 
somministrare  per  mantenere  a numero  l'Esercito  ed  il  Corpo 
Rcal  Navi,  è per  ciascun  anno  determinato  con  Legge. 

Art.  9.  Il  ripartimento  fra  le  Provincie  del  Contingente 
determinato  dalla  Legge , è fatto  per  Decreto  Reale  in  pro- 
porzione del  numero  degli  iscritti  sulle  listo  di  estrazione 
della  Classe  chiamata. 

Art.  10.  (1)11  Contingente  assegnalo  a ciascuna  Provincia 
è dall'Intendente  ripartilo  fra  i Mandamenti  di  cui  essa  si 
compone,  in  proporzione  del  numero  degli  iscritti  sullo  liste 
di  estrazione  d'ogni  Mandamento.  Le  Cilià  che  comprendono 
più  Mandamenti  nel  loro  lerriiorio  sono  considerate  per  la 
Leva  come  costituenti  un  solo  Mandamento. 

Art.  11.  L'estrazione  a .sorte  determina  l'ordine  numerico 
da  seguirsi  nella  destinazione  degl'individui  al  servizio 
militare. 

Sazions  II.  — Delle  persone  incaricate  delle  operazioni 
della  Lena. 

Art.  12.  Il  Ministro  della  Guerra  provvede  e sopraintende 
a tutte  le  operazioni  dtdla  Leva  militare. 

La  direzione  di  que.ste  operazioni  è,  nelle  provincic,  affi- 
dala agli  Inteodenti. 

Art.  13.  Le  ojierazioni  di  Leva  e le  decisioni  che  non 
siano  di  competenza  dei  Tiitmnali  civili,  in  conformità  del 
seguente  art.  14,  sono  attribuite  in  ciascuna  Provincia  ad 
un  Consiglio  di  Leva. 

Art.  14.  Spelta  ai  Tribunali  civili: 

1.”  Conoscere  delle  contravvenzioni  alla  presente  Legge, 
per  cui  si  possa  far  luogo  ad  applicazione  di  pena. 

(1)  Modiflcato  dalla  Legge  Si  agosto  ISGS  (art.  S)  N.  CU. 
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2.°  Definire  le  qucsiiom  di  controversa  cilladinanza,  do- 
micilio ed  età; 

3 ° Pronunziare  su  contesi  diritti  civili  o di  Qgliazione. 

Art.  15.  In  ogni  Provincia  un  Commissario  di  Leva  sarà 
incaricato  ad  eseguire  sotto  la  direzione  deirintcndento  le 
varie  incombenze  relative  alla  Leva. 

Il  Commissario  di  Leva  è nominato  dal  Re,  sulla  propo- 
sta del  Ministro  dellTnlerno,  previo  concerto  col  Ministro 
della  Guerra. 

Art.  16.  Il  Consiglio  di  Leva  è presieduto  dalITntendente 
della  Provincia  o dal  Funzionario  a cui  spetta  di  farne  le 
veci  in  caso  d'impedimento,  ed  è composto  di  due  Consi- 
glieri provinciali,  designali  prcvenlivainenle  dallo  stesso 
Consiglio  Provinciale  e di  due  Uffiziali  dell'Esercito,  Supe- 
riori 0 Capitani,  delegati  dal  .Ministro  della  Guerra. 

Il  Consiglio  provinciale  dovrà  nell'atto  di  nomina  dei  delti 
due  Consiglieri  designare  due  supplenti. 

Assistono  alle  sedute  del  Consiglio  con  voce  consultiva 
il  Commissario  di  Leva  ed  un  UfQzialedei  Carabinieri  Reali. 

Il  Consiglio  di  Leva  è inoltre  assistito  da  un  Chirurgo  e, 
se  occorre,  anche  da  un  Medico. 

Art.  17.  Il  Consiglio  di  Leva  decide  a maggioranza  di  voti. 

L’intervento  di  tre  votanti  basta  a rendere  legali  le  de- 
cisioni. 

Qualora  si  trovino  presenti  quattro  votanti  compreso  il 
Presidente,  si  astiene  dal  volare  ed  ha  soltanto  voce  consul- 
tiva il  più  giovane  dei  Consiglieri,  od  il  meno  anziano  de- 
gli Ufflziali  presenti. 

Art.  18.(1)  I ricorsi  contro  le  decisioni  dei  Consigli  di  Leva 
devono  porgersi  al  Ministro  della  Guerra  nei  quindici  giorni 
successivi  alla  decisione  del  Consiglio,  servate  le  prescri- 
zioni del  Regolamento  di  cui  all'art.  l.°. 

n Ministro,  sentito  il  parere  d'una  Commissione  compo- 
sta di  un  UfQziale  Generale  e due  UfQziali  Superiori,  e di 
due  Consiglieri  di  Stato,  potrà  annullare  le  dette  decisioni. 

I ricorsi  preaccennati  non  sospendono  gli  effetti  delle  de- 
cisioni dei  Consigli  di  Leva. 

(1)  Modificato  dalla  Legge  li  agosto  4S61  (arL,S)  N GII. 
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Sezione  DI.  — Della  formazione  delle  liste  di  Leva. 

Ari.  i9.  II  primo  di  gennaio  di  ciascun  anno  i Sindaci 
sono  in  obbligo  di  far  conoscere  con  espressa  nutidcazione 
ai  giovani  che  neU'anno  incominciante  compiono  il  dician- 
novesimo della  loro  età,  il  dovere  di  farsi  inscrivere  sulla 
lista  di  Leva  del  Comune  in  cui  hanno  legale  domicilio,  ed 
ai  loro  genitori  o tutori  l'obbligo  che  loro  è imposto  di 
curarne  l’iscrizione. 

Art.  20.  Sono  considerati  legalmente  domiciliati  nel  Co- 
mune: 

1. °  I giovani,  il  cui  padre  o tutore  abbia  domicilio  nei 
Comune,  non  ostante  ch’essi  giovani  dimorino  altrove,  siano 
assentati  in  un  Corpo  di  Truppa,  assenti,  espatriali,  eman- 
cipati, dilenuti,  o figli  di  un  espatrialo,  o di  un  militare  in 
attività  di  servizio  o prigioniero  di  guerra,  il  cui  ultimo  do- 
micilio fosse  nel  Comune. 

2. °  I giovani  ammogliali,  il  cui  padre,  od  in  mancanza 
di  questo,  la  madre,  abbia  domicilio  nel  Comune,  se  da  essi 
non  si  giustifichi  di  avere  legale  domicilio  in  altro  Comune; 

3. °  I giovani  ammogliali  domiciliati  nel  Comune,  sebbene 
il  loro  padre  o loro  madre  abbia  altrove  domicilio; 

4. °  I giovani  nati  e domiciliali  nel  Comune,  che  siano 
privi  di  padre,  madre  e tutore; 

5. "  I giovani  residenti  nel  Comune,  che,  non  risultando 
compresi  in  alcuno  dei  casi  preavvertiti,  non  giusliOchino 
di  loro  inscrizione  in  altro  Comune; 

6. "  I giovani  nati  in  un  Comune  dello  Stato,  i quali  non 
provino  di  appartenere  ad  altro  Stalo; 

7. °  I giovani  esteri  di  origine,  naturalizzati  e domiciliati 
nel  Comune; 

8. °  Gli  esposti  dimoranti  nel  Comune,  ed  i ricoverali  ne- 
gli ospizi  che  vi  sono  stabiliti. 

Sarà  consideralo  come  domicilio  legale  dell’individuo  nato 
e dimorante  all'estero  e cadente  nella  Leva,  il  Comune 
ov’esso  e la  sua  famiglia  furono  ultimamente  domiciliati 
nello  Stalo. 

Aru  21.  I giovani  domiciliali  nei  Comune,  l'epoca  della 
cui  nascila  non  possa  accertarsi  con  documenti  autentici, 
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e siano  riputali  per  opinione  pubblica  di  età  che  li  renda 
soggetti  a far  parte  della  Leva,  devono  egualmente  essere 
iscritti  sulle  liste;  cosi  pure  vi  sono  iscritti  i giovani  che 
per  età  presunta  si  presentano  spontanei  all’iscriziime,  o vi 
sono  dichiarati  soggetti  dal  padre,  dalla  madre,  o dal  tutore. 

Art.  22.  La  lista  di  Leva  è compilala  per  cura  del  Sin- 
daco entro  lo  stesso  muse  di  gennaio  sulle  dichiarazioni  di 
cui  nell'an.  19,  e sullo  indagini  da  farsi  nei  registri  dello 
stato  civile  come  pure  in  dipendenza  di  altri  documenti  ed 
informazioni. 

Il  primo  del  successivo  mese  di  febbraio,  e per  quindici 
giorni  consecutivi,  è per  cura  del  Sindaco  pubblicalo  l’e- 
lenco dei  giovani  inscritti  su  detta  lista. 

Art.  23.  Nel  corso  dello  stesso  mese  di  febbraio,  il  Sin- 
daco dee  registrare  tutte  le  osservazioni,  le  dichiarazioni, 
od  i richiami  che  gli  vengano  fatti  per  omissioni,  per  false 
indicazioni,  o per  errori  quali  che  siano. 

Art.  24.  Il  Consiglio  delegato  esamina  la  lista  di  Leva, 
ed  occorrendo  la  rettifica  a riguardo  dei  giovani  che  in 
qualsiasi  modo  risultino  ommessi  o iscritti  indebitamente; 
e tenendo  conto  delle  osservazioni,  dichiarazioni  e richiami,' 
di  cui  nel  precedente  art.  23,  fa  seguire  le  modincazioni, 
le  aggiunte  e le  cancellazioni  che  siano  necessarie. 

Art.  23.  Compiuta  la  verincazione,  la  lista  è firmala  dal 
Sindaco  e dai  Consiglieri  che  ne  fecero  l'esame,  e trasmessa 
per  copia  autentica  all’Intendente  della  Provincia  nei  dieci 
giorni  immediatamente  successivi. 

Art.  26.  Crinscritli  menzionali  rieirarl.  21  sono  carnai- 
lati  dalla  lista  di  Leva,  se  prima  della  verificazione  deOni- 
tiva  facciano  prova  di  età  minore  delia  presunta. 

Art.  27.  Il  Sindaco  iscrive  ulteriormente  sulla  lista  di 
Leva  i giovani  della  Classe  chiamala  che  si  presentino  spon- 
tanei, 0 vengano  scoperti  o denunciati  ommessi,  tiene  conto 
delle  mutazioni  che  succedono  intorno  alla  situazione  degli 
iscritti,  e prende  nota  delle  variazioni  a cui  possa  andar 
soggetta  la  lista  dal  momento  della  sua  trasmissione  al- 
rinlendenle  sino  a quello  della  verificazione  dcrinitiva. 

Art.  28.  Sulla  lista  di  Leva  della  prima  Classe  a chia- 
marsi sono  da  aggiungere:  > 

Parti  II. 
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ì.°  Gli  ommessi  in(]uisiii  d’e«sersi  sottraili  all’ iscrizione- 
e<]  assolti  dai  Tribunali  ordinari. 

2. ”  Gli  ommessi  in  Leve  anteriori,  di  cui  all’art.  55,  e 
qiieRli  altri  che  siansi  presentati  spontanei  per  essere  iscritti, 
prima  o dopo  che  sia  scoperta  la  loro  ommessione. 

3. ®  GTiscrilii  della  Leva  precedente,  di  cui  all'articolo  43. 

Art.  29.  Si  debbono  aggiungere  egualmente  e porre  in 

capo  di  li<ta  gl’iscritti  di  Leve  anteriori,  che  a ragione  di 
età  0 del  loro  numero  d’estrazione  avrebbero  dovuto  for 
parte  del  Contingente,  e si  trovano  in  una  delle  condizioni 
infra  specilicale: 

1. "  Dichiarati  temporariamente  esenti  nei  casi  espressi 
nell’art.  94. 

2. "  Cancellati,  disjiensati  o riformali  in  Leve  anteriori,  e 
riconoscimi  in  seguito  nel  caso  preveduto  dall’articolo  62. 

3. ”  Sospe.si  alla  partenza  per  infermità  od  altri  motivi. 

4. °  Dichiarati  rivedibili  dal  Consiglio  di  Leva  od  in  visita 
all’estero. 

fi.”  Iscritti  di  Leve  anteriori  che  risultino  in  una  delle 
condizioni  previste  dagli  articoli  60,  63,  79,  100. 

6.”  Ommessi  di  Leve  anteriori,  che  a tenore  dell’arti- 
colo l68  sono  considerati  rei  d’essersi  sottratti  alla  Leva, 
non  che  gli  ommessi  colpevoli  del  reato  defluito  all’arti- 
colo 169. 

Sezio.ns  IV.  — Della  chiamata  alla  Leva 
e della  convocnzione  del  Consiglio  in  seduta  preparatoria. 

Art  30.  L'Intendente  provvede  affinchè  il  Consiglio  di 
Leva  SI  riunisca  in  seduta  preparatoria; 

Per  determinare  i giorni  in  cui  debbano  aver  luogo  sia 
le  operazioni  di  estrazione,  sia  quelle  di  esame  defiiiiiivo  de- 
gli iscritti,  e sia  la  riunione  del  Contingento  per  l’assento; 

E per  fare  quelle  altre  disposizioni  preparatorie  che  me- 
glio possano  accelerare  il  compimento  di  tulle  le  operazioni 
della  Leva. 

Art.  31.  Per  cura  del  Sindaco  è nello  stesso  tempo  pub- 
blicato l’elenco  nominativo  degriscrilti  chiamati  alla  Leva. 

Art.  52.  L’Intendente  fa  pubblicare  in  tulli  i Comuni  della 
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Provincia  l’ordine  della  Leva  ed  il  raanife^lo  col  quale  sono 
indicati  il  luogo,  il  giorno  e l’ora  in  cui  si  eseguiranno  le 
sìngole  operazioni  dì  Leva. 

Skzio.M!  V.  — Della  verificazione  definitiva  dette  Uste, 
della  estrazione  e del  primo  esame  degt’iscrilH. 

Art.  33.  Il  Commissario  di  Leva  procede  nel  Capoluogo 
del  Mandamento,  nel  luogo,  nel  giorno  e nell’ora  stabiliti 
dal  manifesto,  di  cui  all’articolo  3Ì,  ed  .in  pubblica  adunanza, 
alla  verificazione  delle  liste  di  Leva  ed  all’esirazione. 

Un  UfTiziale,  od  in  mancanza,  un  maresciallo  d'alloggio 
dei  Carabinieri  Reali  assiste  il  Commissario  di  Leva  in 
queste  operazioni,  alle  quali  debbono  pure  convenire  i Sin- 
daci  del  Mandamento  coi  rispettivi  Segretari  di  Comunità, 
grinscritli,  ed  i loro  rappresentanti. 

Art.  Si.  Il  Commissario  di  Leva  aggiunge  sulle  liste  di 
ogni  Comune  le  iscrizioni  che  i Sindaci  hanno  uberiormento 
effettuate,  e cancella  quelle  che  si  riconoscono  insussistenti. 

Cancella  inoltre  grinscriili  marittimi  che  all’epoca  della 
chiamala  della  Leva  risultano; 

1. "  Addetti  alla  navigazione,  e dall’eià  di  sedici  anni  con- 
tare diciotto  mesi  di  navigazione  effettiva  sopra  bastimenti 
di  bandiera  nazionale. 

2.  Addetti  alle  arti  di  carpentiere  e di  calafato,  e dall’età 
pure  di  sedici  anni  aver  lavoralo  per  dicioilo  mesi  negli 
arsenali,  porli  o cantieri  dello  Stalo,  si  militari  che  uivr- 
canlili. 

Art.  33.  Fa  quindi  leggere  ad  alta  voce  le  liste  cosi  ret- 
tificate, ed  invita  pubblicamente  gli  astanti  a dichiarare  se 
a loro  avviso  sia  occorsa  alcuna  oramissione,  e sulle  osser- 
vazioni dei  Sindaci  e degli  iscritti  od  aventi  causa,  statui- 
sce a tenore  della  presente  Legge. 

Le  liste  cod  verificale  sono  tosto  sottoscritte  dal  Com- 
missario di  Leva  e dai  Sindaci,  e per  tal  modo  chiuse  de- 
Qniiivanieiite,  rimandando  alla  prima  ventura  Leva  coloro 
che  posteriormente  fossero  riconosciuti  ommessi. 

Art.  36.  Il  Commissario  di  Leva  compila  quindi  la  lista 
d’e.'lrazione  del  .Mandamento,  e vi  appone  una  numerazione 
progressiva. 
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Art.  37.  I primi  numeri  sono  attribuiti  di  diritto  ai  capì 
di  lista  (li  cui  all’an.  29,  nell'ordine  stabilito  dall’art  44,  e 
sono  perciò  esclusi  dall'estrazione. 

Art.  38.  Tutti  gli  altri  numeri  sono  devoluti  ai  rimanenti 
iscritti  sulle  liste  di  Leva,  e sono  espressi  in  cifra  sopra 
schede  uniformi,  le  quali  sono  riposte  in  un'urna  dal  Com- 
missario di  Leva  in  vista  deH'adunanza,  con  dichiarazione 
ad  alta  voce  del  numero  totale  di  esse. 

Art.  39.  Nei  Mandamenti  composti  di  più  Comuni  la 
sorte  decide  dell'ordine  in  cui  sono  chiamati  all'estrazione. 

Crinscritti  di  ciascun  Comune  estraggono  personalmente 
il  loro  numero,  ed  in  loro  mancanza,  l'estrazione  è fatta 
dal  padre,  o dal  Sindaco. 

Art.  40.  Il  numero  estratto  è pronunciato  a chiara  voce 
e scritto  in  tutte  lettere  sulla  lista  di  Leva  a lato  del  nome 
deH'iscritto  estraente. 

Il  prenome,  ed  il  nome  di  lui  è scritto  sulla  lista  d'e- 
strazione di  contro  al  numero  tocc.iiogli  in  sorte. 

Ari.  41.  Durante  l'estrazione,  il  Commissario  di  Leva  si 
accerta  delle  identità  degli  estraenti. 

Occorrendo  equivoco  nell' estrazione  per  identità  di  pre- 
nome e nume,  o per  altro  motivo,  il  numero  estrailo  ap- 
partiene ai  giovane  che  fu  chiamalo,  non  a quello  che  lo 
estrasse. 

Art.  42.  L’operazione  deU'eslrazione  deve  compiersi  in 
una  sola  seduta.  Tuttavia  nei  Mandamenti  in  cui  per  un 
considerevole  numero  d’ iscritti  si  rendesse  impossibile  il 
compiere  in  una  sola  .seduta  l'operazione,  se  ne  potranno 
impiegare  altre  consecutive,  purchòal  termine  di  ciascuna 
di  esse  l'urna  sìa  chiusa  e suggellala  in  presenza. dell’a- 
dunanza, facendone  risultare  nel  relativo  allo  verbale. 

Art.  43.  Nel  caso  che  il  numero  delle  schede  rinchiuse 
nell’ urna  risulti  minore  di  quello  degli  iscritti,  i giovani 
eccedenti  sono  rimandati  alla  prima  ventura  Leva, 

E per  contro  se  il  numero  delle  schede  risulti  eccedente 
le  rimanenti  nell’  urna  si  hanno  per  nulle. 

Terminata  l’estrazione,  non  può  questa,  per  qualunque 
motivo,  essere  ripetuta,  e ciascun  inscritto  riterrà  il  numero 
assegnatogli  dalla  sorte. 

Art.  44.  Coloro  che  si  trovano  in  capo  di  lista,  come 
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designali  in  Levo  anteriori,  sono  posti  nell' ordino  della 
loro  Classe. 

Art.  45.  Il  Commissario  di  Leva  legge  per  intiero  a chiara 
voce  la  lista  d’ estrazione. 

Art.  46.  Terminata  l'estrazione,  il  Commissario  di  Leva 
procede  immediatamente  ad  un  primo  esame  di  tutti  gii 
iscritti  che  vi  presero  parte,  come  pure  di  quelli  che,  $eb> 
bene  non  abbiano  partecipato  all'estrazione,  perchè  collo- 
cati in  capo  di  lista,  sono  tuttavia  presenti  all' operazione. 

Gl' iscritti  vengono  chiamati  ad  esame  secondo  l'ordine 
numerico  dell'estrazione,  e sono  invitati  a dichiarare  sia 
personalmente,  o sia  per  mezzo  di  chi  fu  ammesso  a rap- 
presentarli, i diritti  che  credono  di  avere  a riforma,  esen- 
zione 0 dispensa. 

Questi  diritti,  e tutti  i richiami  ed  eccezioni  per  parte 
dei  Siedaci,  degli  iscritti  e dei  loro  rappresentanti,  sono 
menzionati  nella  lista  d’estrazione. 

Art.  47.  Il  Commissario  di  Leva  dichiara  inabili  al  ser- 
vizio militare  i giovani  aCTetti  da  deformità,  che  possano, 
senza  che  occorra  il  giudizio  di  persone  dell’arte,  dichia- 
rarsi evidentemente  insanabili. 

Tali  deformità  saranno  descritte  nell’elenco  delle  infer- 
mità che  esimono  dal  servizio  militare  da  compilarsi  per 
l’esecuzione  della  presente  Legge. 

Nei  casi  dubbi,  e qualunque  volta  occorra  sospetto  di 
frode,  gl'  iscritti  sono  rimandati  alla  decisione  del  Con- 
siglio. 

Art.  48.  I giovani  chiedenti  riforma  per  inabilità  al  ser- 
vizio, ai  quali  non  sia  applicabile  il  disposto  dal  precedente 
art.  47,  sono  rimandati  all’ esame  del  Consiglio,  annoiando 
sulla  lista  d’ estrazione  gli  allegati  motivi  di  riforma. 

Art.  49.  Sorgendo  sospetto  di  malattie  o deformità  simu- 
late 0 maliziosamente  procurate,  il  Commissario  di  Leva 
ne  fa  risultare  sulla  lista  di  estrazione,  afOncbè  il  Consiglio 
vi  provveda  in  conformità  della  Legge. 

Art.  50.  Il  Commissario  di  Leva  dichiara  inabili  al  ser- 
vizio gli  iscritti  di  statura  inferiore  a quella  prevista  dal- 
l'articolo 78,  e rimanda  gl’iscritti  della  statura  accennata 
nell’articolo  81  al  Consiglio  di  Leva,  il  quale  pronunzierà 
il  rinvio  dei  medesimi  alla  prima  ventura  Leva,  qualora  in 
ragione  del  numero  dovessero  far  parte  del  Contingente. 
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Art.  ol.  Le  decisioni  del  Commissario  di  Leva  alle  quali 
ricusasse  di  aderire  l’ Uffiziale  dei  Carabinieri  Reali  assistente 
all' operazione,  od  il  Sindaco  del  Comune  a cui  appartiene 
riscritto  che  fu  oggetto  della  decisione,  sono  sospeso  sino 
a conferma  del  Consiglio  di  Leva. 

Art.  52.  Immediatamente  dopo  l'esame  degli  iscritti  di 
un  Mandamento,  il  Commissario  di  Leva  fa  leggero  ad  alta 
voce  la  lista  d’estrazione  colle  decisioni  da  lui  prese  in 
ordine  a ciascuno  iscritto  e la  sottoscrive  unitamente  ai  Sin- 
daci  delio  stesso  Mandamento. 

Art.  55.  Gli  iscritti  sono  quindi  avvertiti  del  diritto  che 
a tutti  è dato  di  presentarsi  al  Consiglio,  qualora- abbiano 
ridami  a proporre  intorno  alle  seguite  operazioni  di  Leva, 
e deir  obbligo  di  presentarsi  che  incumbe  sia  a coloro  che 
furono  rimandati  alla  decisione  del  Consiglio  medesimo, 
sia  a tutti  quegli  altri  che  richiedono  esenzione,  dispensa o 
riforma. 

Sbzi  ne  IV.  — DelVesame  definitivo  e della  designazione. 

Art.  54.  Le  Amministrazioni  delle  Città,  Capi-luogo  di 
Provincia,  provvedono  apposito  locale  colle  suppellettili  ed 
accessòrii  relativi  per  la  riunione  dei  Consigli  di  Leva. 

Art.  55.  Le  sedute  dei  Consigli  di  Leva  sono  pubbliche, 
e devono  intervenirvi  i Sindaci  assistiti  dai  Segretarii  co- 
munali, nell’interesse  dei  loro  amministrati,  come  pure 
lutti  gli  iscritti  che  nel  primo  esame  ebbero  ordine  di  pre- 
sentarsi al  Consiglio , ovvero  intendono  di  far  valere  ra- 
gioni di  riclamo  o diritti  ad  esenzione,  riforma  o dispensa. 

Soltanto  per  le  domande  di  e>enzione  o di  dispensa  è io 
facoltà  degli  iscritti  di  farsi  rappresentare. 

Il  Consiglio  di  Leva  considera  come  presenti  coloro  che 
non  intervengono  o non  si  fanno  rappresentare. 

Art.  56.  Air  aprirsi  della  prima  seduta  del  Consiglio,  il 
Commissario  di  Leva  presenta  la  lista  di  estrazione  di  cia- 
scun Mandamento  corredata  delle  opportune  annotazioni  e 
dei  relativi  documenti. 

Al  Consiglio  spella  di  rivedere,  rendere  deflnitive,  mo- 
diflcare,  od  annullare  le  decisioni  del  Commissario  di  Leva. 

Art.  57.  Il  Consiglio  procede  poscia  all'  esame  indivi- 
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duale  deOnitivo  di  tutti  gl’iscritti  che  ebbero  l’ordine  di 
presentarsi,  o si  presentano  spontaneamente  per  esporre 
domande  o reclami. 

Art.  58.  Il  Consiglio  procede  dapprima  all’esame  degli 
iscritti  che  domandano  rilorma.  dispensa  od  esenzione. 

Pronuncia  l’ esclusione  di  coloro  che  si  trovassero  nei 
casi  preveduti  dall’art.  2."  e 3.° 

Nei  casi  di  riforma  procede  all’esame  personale  degli 
iscritti  in  presenza  del  Sindaco  per  mezzo  dei  Medici  e Chi- 
rurghi chiamati  alla  seduta. 

I casi  di  dispensa  e di  esenzione  sono  giudicati  sulla  pro- 
duzione di  documenti  autentici  ed  in  mancanza  di  docu- 
menti, sopra  l’esibizione  di  certilicato  rilasciato  dui  Sin- 
daco sull’attestazione  di  tre  padri  di  famiglia  sottoscritti 
all’atto,  domiciliali  nello  stesso  Comune,  e padri  di  figli 
che  siano  soggetti  alla  Leva  nel  Comune  medesimo. 

Nel  caso  che  un  i.scritio  sia  legittimamente  impedito  a giu- 
stificare per  tempo  i suoi  diritti  all’  esenzione  o dispensa, 
il  Consiglio  gli  concede  dilazioni  a presentarsi  sino  alle  ope- 
razioni completive. 

Art.  59.  Tutti  gli  altri  iscritti  sono  designabili,  e la  loro 
designazione  è fatta  dal  Consiglio  secondo  l’ordine  in  cui 
sono  posti  sulla  lista  d’ estrazione. 

Art.  60.  Gfiscritti  designati  che  per  qualsiasi  legale  mo- 
tivo non  possono  imprendere  il  servizio  militare  prima  del 
cbiudimento  della  seduta  deflnitiva,  sono  rimandali  in  capo 
i lista  delle  Leve  susseguenti,  sino  a che  negli  anni  suc- 
cessivi il  Consiglio  di  Leva  abbia  deciso  essersi  da  essi 
soddisfatto  all' obbligo  di  leva  ovvero  essere  trascorso  il  ter- 
mine stabilito  pel  rinvio  di  anno  in  anno  alle  venture  leve. 

Art.  61.  Sono  senza  più  designati  i giovani  sottrattisi  al- 
’ iscrizione,  scontala  nei  casi  preveduti  dall’ articolo  169  la 
pena  loro  imposta,  come  pure  i colpevoli  dei  reati  definiti 
negli  articoli  172,  1"3. 

Art.  62.  Gl’  iscritti  che  siano  cancellali  dalle  liste  di  Leva, 
riformati  o esentati  definitivamente  o dispensali,  non  vanno 
più  .soggetti  a designazione,  se  non  è che  venga  posterior- 
mente a risultare  essersi  le  cancellazioni,  le  riforme,  esen- 
zioni 0 dispense  ottenute  con  falsi  documenti,  o infedeli,  o 
per  corruzione,  o per  il  reato  definito  all' articolo  173. 
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Art.  63.  Ailoraquando  iscritii  designali  per  far  parte 
del  Contingente  nei  dieci  giorni  posteriori  alla  designazione, 
porgano  ricbiaini  ai  Hagi.strali  ordinarli  sulla  legalità  di 
loro  designazione,  per  motivi  di  cittadinanza,  di  domicilio, 
età,  di  diritti  civili  o di  figliazione,  si  sospenderà  ogni  de- 
cisione a loro  riguardo  sino  all’  emanazione  del  giudizio. 

Qualora  la  sentenza  venga  protratta  oltre  il  termine  as- 
segnato [ler  le  operazioni  completive  della  Leva  in  corso,  ì 
reclami  sono  suppliti  con  ulteriori  designazioni,  e,  occor- 
rendo, mandati  iscrivere  in  capo  lista  della  prima  ventura 
Leva  in  dipendenza  del  proferto  giudizio. 

Art.  6i.  Le  qiiistioni  di  cui  nell' articolo  precedente  sono 
giudicale  sommariamente  in  via  d'urgenza,  dal  Tribunale 
della  Provincia  in  cui  siede  il  Consiglio  di  Leva,  in  con- 
traddittorio deli' Intendente  della  P/ovincia,  salvo  rispettiva- 
mente l'appello,  e salvo  pure  il  ricorso  in  cassazione  dalla 
sentenza  pronunciata  in  grado  d'appello.  L’Intendente  ò 
rappresentalo  da  un  Procuratore  da  esso  nominato  per  de- 
creto, il  quale  terrà  luogo  di  mandato. 

Art.  G5.  I renitenti  assentati  dopo  il  disr.srico  finale  del- 
l'ultima Leva  precedente,  computano  sul  Contingente  della 
Leva  in  corso. 

Art.  66.  Il  Consiglio  di  Leva,  compito  l’esame  degli 
iscritti,  compila  per  ogni  Mandamento  la  lista  dei  designati 
a formare  il  Contingente. 

Art.  67.  La  lista  di  designazione  compilata  a termini  del 
precedente  articolo  66  è dal  Consiglio  presa  ad  esame  in 
altra  seduta,  nella  quale  egli  statuisce  definitivamente  sopra 
Tidoneiià  di  ugni  designato  pel  Contingente,  non  che  in  or- 
dine a quelli  da  cui  vengano  allegata  infermità  ostanti  al  loro 
immediato  assento. 

Egli  rimpiazza  con  nuove  designazioni  i presunti  renitenti 
e gli  iscritti  che  furono  rimandati  come  rivedibili,  per  le 
operazioni  completive,  od  alla  prima  ventura  Leva. 

Ammette  gli  scambi  di  numero  e le  surrogazioni,  e pro- 
nuncia la  liberazione  in  conformità  della  legge. 

Art.  68.  Gl’  iscritti  designati,  riconosciuti  idonei , coloro 
che  fecero  scambio  di  numero  ed  i surrogati,  sono  sotto- 
posti all’ assento  dopo  questa  seduta. 

^ Art.  69.  Il  superiore  in  grado,  ed  a parità  di  grado  0 
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più  anziano  fra  gli  UfQziali  membri  del  Consiglio,  forma 
l’Elenco  del  Contingente  della  Provincia  diviso  in  due 
categorie  nelle  proporzioni  stabilite  da  apposito  Decreto 
Reale. 

La  prima  comprende  gl’  iscritti  destinati  a raggiungere 
le  bandiere,  e la  seconda  quelli  che,  munito  di  congedo  il- 
limitato, debbono  rimanere  alle  case  loro  a disposizione  del 
Governo. 

Art.  70.  Gl’iscritti  di  cui  agli  articoli  172,  173,  gli  as- 
soldali anziani  e gli  assoldati,  1 surrogati  ordinari  ed  i de- 
signati per  scambio  di  numero,  sono  descritti  in  tale  ordine 
nella  prima  categoria  del  Contingente  Mandamentale. 

Gli  iscritti  ed  i surrogati  di  fratello  compiono  la  mede- 
sima categoria  nell’ordine,  secondo  la  quale  si  trovano  po- 
sti sulla  lista  d'estrazione. 

Art.  71.  Tutti  i rimanenti  iscritti  designati  pel  Contingente 
sono  de.scritii  nella  seconda  categoria  nell’  ordine  medesimo 
della  lista  d’ estrazione. 

I Capi  lista  però,  di  cui  all’art.  29,  numeri  1,  3,  4,  6, 
sono  descritti  nella  prima,  o nella  seconda  categoria,  se- 
condo il  numero  loro  toccato  in  sorte  nell’  estrazione  cui 
presero  parte. 

Art.  72.  Il  Consiglio  di  Leva  si  riunisce  in  sedute  sup- 
pletive sempre  quando  sia  necessario  per  compiere  alle  In- 
cumbenze  che  gli  sono  afOdate  secondo  il  disposto  dai  pre- 
cedenti articoli  di  questa  sezione. 

Art.  73.  Tutti  i giovani  componenti  la  prima  categoria 
saranno  chiamati  al  Capo- luogo  della  Provincia  nel  giorno 
che  verrà  indicato  dal  Ministro  della  Guerra  per  essere  di- 
retti a destinazione. 

Quelli,  che  senza  legittimo  impedimento,  non  si  presen- 
tano alla  riunione  del  Contingente,  sono  dichiarati  disertori. 

SaziONE  VII.  — Delle  operazioni  completive. 

Art.  74.  Il  Consiglio  di  Leva  compie  a tutte  le  operazioni 
che  fossero  state  protratte,  e fornito  che  abbia  l’ intiero 
Contingente,  chiude  la  lista  dei  designati  e compila  l'elenco 
degli  iscritti  rimandati  alla  prima  ventura  Leva. 

Art  75.  Sulla  proposta  dei  Presidenti  dei  Consigli,  <1  Hi- 
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nistro  della  Guerra  provvede  per  la  cancellazione  dai  ruoli 
e r annullazione  dell’asseoto  di  coloro  che  risultino  in  ec- 
cedenza dello  stabilito  Contingente,  siano  essi  iscritti,  o siano 
designati  per  iscambio  di  numero  o come  surrogati. 

Art.  76.  Qualora  in  qualche  Provincia  non  siasi  potuto 
compiere  nel  tempo  prolisso  a tutte  le  operazioni  della  Leva, 
r Intendente  ne  riferisce  al  Ministero  della  Guerra  per  ot- 
tenere una  proroga. 

Art.  77.  Terminate  tutte  le  operazioni  di  Leva  ed  avuta 
' r autorizzazione  del  Ministro  della  Guerra,  gli  Intendenti 
fanno  pubblicare  la  dichiarazione  di  discarico  Anale,  dopo 
la  quale  i rimanenti  designnbili  .>:alle  liste  d'estrazione  ri- 
mangono sciolti  da  ogni  ulteriore  obbligazione , ancorché 
la  Provincia  non  abbia  potuto  somministrare  l’iutiero  Con- 
tingente che  le  fu  assegnato  secondo  l'articolo  9,  a meno 
che  per  legge  speciale  sia  prescritta  una  Leva  straordinarì.1. 

CAPO  II. 

Dei  motivi  per  cui  si  fa  luooo  a riforma, 
ESENZIOIIB  0 dispensa. 

Sezione  I.  — Delle  riforme. 

Art.  78.  Sono  riformati  gl’iscritti  che  per  infermità,  o 
per  Asici  od  intellettuali  difetti  risultino  inabili  al  servizio 
militare  oppure  siano  di  statura  minore  di  un  metro  e cin- 
quantaquattro  centimetri. 

Art  70.  Gl’  iscritti  designati  che  risultano  di  debole  costi* 
tuzionc  od  affetti  da  infermità  presunte  sanabili  col  tempo, 
sono  rimandati  all’ultima  seduta  del  Consiglio,  e se  in  questa 
si  riconoscono  persistenti  gli  stessi  motivi,  sono  rimandati 
alla  prima  ventura  Leva,  alla  quale  epor.a  risultando  tutta- 
via Inabili,  sono  deAnitivamente  riformati. 

Art.  80.  Ad  accertare  la  sussistenza  o l'incurabilità  di  una 
malattia,  è in  facoltà  del  Consiglio  di  mandare  riscritto  ad 
un  ospedale  militare. 

Art.  8i.  Gli  inscritti  da  cui  si  abbia  o si  superi  la  statura 
•di  un  metro  e cinquantaquattro  centimetri,  ma  non  siasi 
raggiunta  quella  di  un  metro  e centimetri  cinquantasei , 
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sono  rimandati  alla  prima  ventura  Leva,  e non  avendola 
neppure  a quell’ epoca  raggiunta,  debbono  essere  riformati 
dal  Consiglio.  * 

Art.  82.  Gii  iscritti  residenti  all’estero  ed  alla  distanza 
di  oltre  seicento  chilometri  dai  Capo-luogo  della  Provincia 
a cui  appartengono,  facendone  domanda  all’ Intendente  tra 
l’epoca  della  chiamata  alla  leva  c quella  fissata  per  la  prima 
seduta  ordinaria  del  Consiglio,  puonno  essere  autorizzati 
dal  Ministro  della  Guerra  a far  valere  ì loro  diritti  a ri-/ 
forma  innanzi  alla  Regia  Legazione  od  ai  Regii  Consolali 
più  vicini. 

Art.  83.  Gli  iscritti,  di  cui  all’ articolo  precedente,  qua- 
lora siano  idonei  e designati,  devono  presentarsi  al  Con- 
siglio di  Leva  prima  che  proceda  al  chiudimento  delle  sue 
operazioni.  * 

Quando  siano  dichiarati  inabili  sono  rimandati  alla  prima 
ventura  Leva,  con  obbligo  di  presentarsi  all’esame  del 
Consiglio. 

Art.  Sì.  Le  spese  per  le  visite  all’estero  sono  a carico 
delle  famiglie  che  le  hanno  promosse. 

Art.  85.  Il  Consiglio  di  Leva  rilascia  ad  ogni  iscritto  ri- 
formato la  dichiarazione  di  riforma. 


Seziomì  II.  — Delle  esenzioni. 

Art.  86.  (1)  Va  esente  dal  concorrere  alla  formazione  del 
Contingente  l’ iscritto  che  al  giorno  stabilito  pei  suo  assento 
si  trovi  in  una  delle  seguenti  condizioni: 

1."  Unico  figlio  maschio  di  padre  entralo  nel  cinquan- 
tesimo anno  d’età; 

2®  Unico  figlio  maschio,  il  cui  padre  vedovo,  anche 
non  quinquagenario,  si  trovi  in  alcuna  delle  condizioni 
prevedute  nelli  numeri  i,  2 e 3 dell’articolo  93; 

3. ®  Unico  figlio,  0 figlio  primogenito,  od  in  mancanza 
di  figli,  nipote  unico  primogenito  di  madre  od  avola  tut- 
tora vedova,  ovvero  di  padre  od  avolo  entrato  nel  settan- 
tesimo anno  di  età; 

4. ®  Primogenito  di  orfani  di  padre  e madre,  ovvero  il 
(t)  Variato  dalla  Legge  Si  agosto  1863  (art.  Si.  V.  N.  GII. 
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maggior  nato  di  essi,  se  il  primogenito  suo  fralello  con- 
sanguineo si  trovi  neile  condizioni  indicale  ain*  2 ((); 

5.”  Inscriilo  in  una  slessaf  lista  di  Leva  con  un  fratello, 
nato  nello  stesso  anno,  entrambi  designali,  quando  il  fratello 
abbia  estratto  un  numero  minore  e sia  in  condiziono  di 
prendere  il  servizio  militare , salvocbò  all’  uno  fra  costoro 
compela  l’ esenzione  per  altro  titolo. 

Le  esenzioni,  di  cui  ai  numeri  1,  2,  3 e 4 devono  essere 
richieste  con  alto  autentico  dai  membri  della  famiglia  a fa- 
vore dei  quali  è accordata  la  esenzione. 

Art.  87.  (2)  È parimenti  esente  l'iscritto  che  abbia  un  fra- 
tello consanguineo  al  servizio  militare  dello  Stato,  purché 
quest’  ultimo: 

1. °  Non  risulti  nelle  condizioni  definite  nell'  articolo 
112,  e non  serva  nella  qualità  di  afQdaio  che  abbia  termi- 
nata la  ferma  di  soldato  anziano  o di  assoldalo,  di  surro- 
gato ordinario  o di  designalo  per  scambio  di  numero,  o 
di  volontario  nel  caso  previsto  dall’ art.  136. 

2. °  Non  sia  addetto  al  Corpo  Reale  equipaggi  nella 
qualità  di  marinaio  di  rinforzo  o di  supplemento  in  tempo 
di  pace. 

3. ”  Non  si  trovi  per  colpa  propria  sotto  le  armi  oltre 
la  durala  dell’ assento  ordinario  o per  punizione  in  un  Corpo 
disciplinare. 

4. °  Non  sia  assentato  come  renitente  o per  disposizione 
penale. 

Art.  88.  (3)  È pure  esente  riscritto  che  abbia  un  fratello 
consanguineo: 

1. *  In  ritiro  per  ferite  o per  infermità  dipendenti  dal 
servizio. 

2. **  Morto  mentre  era  sotto  le  armi  e si  trovava  nblie 
condizioni  di  cui  all’articolo  precedente. 

3. °  Morto  mentre  era  in  congedo  illimitato,  nel  solo 
caso  che  la  morte  sia  avvenuta  in  conseguenza  di  ferite  od 
infermità  dipendenti  dal  servizio. 

4. *>  Morto  mentre  era  in  riforma  per  ferite  ricevute  o 
per  infermità  dipendenti  dal  servizio. 

(tl  Modlllcalo  dalla  Legge  tS  luglio  1S&7  (arL  S).  V.  N.  CI. 

(ì)  Varialo  dalla  Legge  14  agosto  186S  (art.  1)  V.  N.  CII. 

(1)  Idem. 
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L’esenzione  nei  casi  ora  espressi  non  ba  luogo  se  il  fra- 
tello serviva  nelle  qualità  di  assoldato  anziano,  o di  assol- 
dato, di  surrogalo  ordinario,  o di  assentato  per  scambio 
di  numero. 

Ari.  89.  (I)  Le  esenzioni  di  cui  nei  precedenti  articoli  87  e 
88,  punnno  essere  applicale  nella  stessa  famiglia  ad  altret- 
tanti iscritti , quanti  sono  i frjtelli  loro  cbe  si  trovino  nei 
casi  ivi  specilìcati,  sotto  deduzione  delle  esenzioni  accor- 
date, benché  per  altro  titolo,  a fratelli  viventi. 

Sono  però  considerate  come  esenzioni  ottenute  anche 
quelle  che  non  siensi  invocate  da  iscritti  aventi  diritto  a 
profittarne,  quand'anche  riformati  o dispensali,  purché 
siano  tuit'  ora  vivi. 

Art.  90.  Sono  anche  ammessi  ad  invocare  il  diritto  di 
esenzione; 

l.°  I capi  di  lista  rimandanti  alla  prima  ventura  Leva 
pei  mutivi  espressi  negli  articoli  79  e 81. 

S.°  Gli  ommessi  e gli  aggiunti,  di  cui  all' art.  38,  pur- 
diò  il  diritto  ad  esenzione  loro  competesse  all’epoca  della 
chiamala  della  loro  classe. 

Ari.  91.  Non  possono  conseguire  l’esenzione; 

1."  Gli  spiirii  e coloro  a cui  si  applichi  l’ari.  173  del 
Codice  penale. 

3.“  I figli  naturali  quantunque  legalmente  riconosciuti 
quando  esistano  figli  legittimi  e naturali  del  comune  loro  padre. 

Art.  92.  I figli  adottivi  godono  dei  diritti  all'esenzione 
solamente  nella  loro  famiglia  di  origine. 

Art.  95.  (3)  Nello  stabilire  il  diritto  di  un  iscritto  all' esen- 
zione debbono  considerarsi  come  non  esistenti  in  famiglia: 

l.“  l membri  di  essa  che  sono  ciechi  d’ambi  gli  occhi, 
sordo-muti  o cretini. 

3."  yiielli  che  per  mostruosa  struttura  o per  fisici  di- 
fetti non  pilotino  reggersi  in  piedi  senza  il  soccorso  di  altra 
persona  o di  meccanismo, 

3.°  Quelli  che  sono  affetti  da  tali  infermità  permanenti 
ed  insanabili , imperfezioni  o difetti  fisici,  cbe  li  rendano 
assolutamente  inabili  a lavoro  proficuo. 

(1)  Modtncalo  dalla  Legge  13  taglio  1857  (art  8).  V.  N.  CI. 

(S)  ModlOcalo  dalla  Legge  II  agosto  186S  (arL  ij.  V.  N.  Cll.| 
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4.°  Quelli  che  condannali  ai  lavori  forzati  siano  ditenuti 
nel  luotjo  di  pena  e vi  debbano  ancora  rimanere  per  anni 
dodici  decorrendi  dall’ epoca  in  cui  si  stabilisce  il  diritto 
deir  inscritto  all'esenzione. 

La  circostanza  definita  nel  n.°  5 non  è presa  in  conside- 
razione dal  Consi);lio  se  fin  dal  primo  esame  di  cui  all' art. 
46  non  è esibito  al  Commissario  di  Leva  un  ordinato  di 
notorietà  del  Consiglio  delegalo  dal  quale  la  medesima  consti. 

Art.  94.  Nello  stabilimento  del  diritto  all'esenzione  sono 
leinporariamenle  considerati  come  non  esistenti  in  famiglia 
i dementi,  i maniaci,  e gli  assenti  dichiarati  per  sentenza 
definitiva  a termini  del  Codice  Civile  (1);  cessando  questi 
molivi  prima  che  l'iscritto  abbia  compiuto  il  trentesimo 
annodi  sua  età, ces'^erà  l'effei lo  della  conseguila  esenzione. 

Art.  9o.  (2)  Il  militare  ascritto  alla  seconda  categoria  del 
cordingenle  non  procao'ia  al  fratello  il  diritto  di  esenzione 
lìiichè  rinune  in  tale  categoria,  ma  egli  stesso  è provveduto 
di  congedo  assoluto  tusiochè  il  fratello  sia  assentalo. 

In  questo  caso  il  congedo  da  lui  ottenuto  equivale  ad 
esenzione  per  l'applicazione  dell' art.  87. 

Art.  90.  (5)  il  sull' uffi/.iale,  Ca[)oraleo  soldato  ascritto  al 
r Esercito  od  al  Corpo  Beai  Navi,  può  io  via  di  grazia,  e in 
tempo  di  pace  ottenere  dal  Ile  l'assoluto  congeilo  quando 
per  eventi  sovraggiunii  in  famiglia  posteriormente  all’ as- 
sento risulli: 

1. °  Figlio  primogenito  di  vedova  purché  non,  abbia  un 
fratello  abile  al  lavoro  e maggiore  di  sedici  anni. 

2. ”  Unico  figlio  maschio  di  padre  entrato  nel  sessante- 
simo anno  di  età. 

5.”  Unico  figlio  maschio  di  padre  cieco  d’arabi  gli  occhi. 

4. °  Unico  tìglio  maschio,  ed  in  mancanza  di  figli, 
unico  nipote  di  madre  od  avola  tuttora  vedova. 

5. ’  Primogenito  d'orfani  di  padre  e di  madre  minorenni 
ed  indivisi. 

Art.  97.  Non  possono  aspirare  al  favore  concesso  dal- 
l’articolo precedente  i surrogali  ordinarii , gli  scambi  di  nu- 
mero, gli  assoldali,  e gli  assoldali  anziani. 

(t)  Per  le  Provincie  Toscane  V.  fari.  6 della  Legge  8 agosto  1863, 
di  coi  al  N.  CJII. 

(S)  Variato  dalla  Legge  agosto  IS62  (art.  3)  V.  N.  CU. 

(3j  Come  sopra. 
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Souo  esclusi  dallo  stesso  favore  i militari  che  risultino 
nelle  circostanze  definite  dall’  art.  128. 

Seziona  III.  — Delle  dispense. 

Art.  98.  Sono  dispens.iti  dal  concorrere  alla  formazione 
del  conlinger.le  ristretiivainenle  alla  proporzione  nel  pre- 
sente articolo  determinaUi,  gl' inscritti  che  siano: 

r Alunni  cattolici  in  carriera  ecclesiastica  richiamali 
anteriormente  alla  estrazione  dai  Vescovi  di  loro  diocesi. 

2“  Aspiranti  al  ministero  di  altro  culto  in  Comunioni 
Religiose  tollerate  nello  Stato,  richiamati  come  nel  precedente 
numero  dai  superiori  della  loro  confessione. 

Per  la  dispensa  degli  alunni  contemplati  neln.”  1,  i Ve- 
scovi potranno  richiamare  un  numero  d’ iscritti  in  propor- 
zione d’un  alunno  sopra  una  popolazione  di  ventimila  abi- 
tanti dello  rispettive  loro  Diocesi. 

Quando  poi  la  popolazione  della  Diocesi  o non  ascenda  a 
questo  numero,  o superandolo  vi  rimanga  una  frazione  ec- 
cedente, basterà  per  richiamare  l’alunno  un  numero  anche 
minore  d’ abitami,  purché  questo  oltrepassi  li  dieci  mila. 

Per  la  dispensa  degli  aspiranti  contemplati  nel  n."  2,  il 
numero  venà  in  ciascun  anno  determinato  con  Decreto 
Reale  da  emanare  sulla  proposta  del  Ministro  dell' Interno, 
e dietro  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri. 

Gli  inscritti  indicati  nei  due  numeri  di  quest’articolo  ed 
ammessi  a dispensa  saranno  numericamente  collocali  in  de- 
duzione del  Contingente  del  rispettivo  Mandamento,  ogno- 
raebè  pel  loro  numero  di  estrazione  siano  compresi  tra  i 
designati. 

Art.  99.  Gli  individui,  di  cui  al  precedente  art.  98, qua- 
lora designati  non  conseguiscano  uno  degli  ordini  maggiori 
se  alunni  di  cui  al  n.°  1,  e la  necessaria  abilitazione  allo 
esercizio  del  loro  ministero,  se  aspiranti,  di  cui  al  ri.°  2, 
gli  uni  e gli  altri  prima  di  aver  compito  l’età  di  26  anni 
debbono  assentarsi  per  la  ferma  determinala  daH'art.  159 , 
senza  però  computare  un’altra  volta  nel  Contingente. 

Fra  un  mese  dal  giorno  in  cui  desistono  dall'  impresa 
carriera,  essi  debbono  farne  espressa  dichiarazione  al  Sin- 
daco del  Comune  cui  per  ragione  di  Leva  appartengono;  e 
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Irasniellere  la  stessa  dichiarazione  nel  termine  di  altri  quin- 
dici giorni  all'  intendente  della  Provincia. 

Non  informandosi  a tale  precetto,  sono  considerati  come 
sottrattisi  alla  Leva,  e soggiacciono  al  disposto  dell’art.  163 
ed  alle  pene  comminate  dall’ art.  169. 

Art.  100.  Gli  ascritti  marittimi  provvisorii  designati , che 
essendo  per  navigazione  assenti  dallo  Stato  in  occasione 
della  Leva  a cui  appartengono,  non  comprovino  al  Consi- 
glio di  Leva  d'essere  nelle  condizioni  volute  dall'articolo 
34,  sono  dispensali  provvisoriamente  e rimandati  alla  seduta 
per  le  operazioni  completive , e quando  sia  necessario  da  una 
ad  altra  Leva  sino  a quella  dell’anno  in  cui  compiono  il 
vigesimo  quinto  di  loro  età;  dopo  il  qual  termine  non  com- 
provando il  diritto  alla  dispensa,  e non  sottoponendosi  al- 
l’assento,  sono  dichiarati  renitenti. 

Art.  101.  Sono  considerati  aver  soddisfatto  all’oLbligo 
della  Leva  e calcolali  numericamente  in  deduzione  del  Con- 
tingente del  rispettivo  Mandamento  gl’inscritti  designati  a 
far  parte  del  Contingente,  i quali  precedentemente  alla  Leva 
della  loro  classe  siansi  arruolati  volontariamente  nell’  Eser- 
cito, 0 nell’Armata  di  Mate,  o vi  servano  in  virtù  di  Re- 
gio Decreto. 

Snella  ai  medesimi  l’ obbligo  di  compiere  in  ogni  caso  la 
feriii.i  prescritta  dalla  Legge. 

Art.  102.  Gli  Allievi,  non  Uffiziali  della  Reale  Accademia 
Militare  u del  Reale  Collegio  di  Manna,  gli  abitanti  della 
porzione  della  Borgata  di  S.  Rómy  incaricati  espressamente 
di  prestar  soccorso  ed  assistenza  ai  viandanti , se  a ragione 
del  loro  numero  d’ estrazione  debbono  essere  compresi  nella 
prima  categoria,  sono  provveduti  di  congedo  illimitato,  con 
obbligo  di  raggiungere  le  bandiere  per  compiere  la  loro 
ferma,  qualora  prima  della  scadenza  della  medesima  cessino 
di  trovarsi  nella  condizione  per  cui  sono  dispensati  dalla 
partenza  (I). 

(I)  .viratila  que.sla  disposizione  circa  gli  allievi  non  Urtlziali  degli 
ielituli  mililari  ivi  indicali  In  seguilo  alle  disposizioni,  per  coi  tali 
allievi  giunti  all'elà  in  17  anni  sono  solloposti  all'asseoto. 
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CAPO  iir. 

Dei  modi  in  cui  gl’ inscritti  possono 
esonerarli  dal  servizio. 

Sbziomi  I.  — Degli  scambi  di  numero. 

Ari.  103.  È ammesso  Io  scambio  di  numero  fra  due  gio- 
vani inscritti  sulla  stessa  lista  di  estrazione,  purchò  riscritto 
che  assume  il  numero  minore; 

1. °  Sia  idoneo  al  servizio  militare. 

2. °  Non  sia  ammogliato,  nè  vedovo  con  prole. 

5.”  Produca  un’attestazione  di  buona  condotta  nella 
forma  stabilita  dall’art.  137. 

4.”  Versi  nella  cassa  del  Tesoriere  provinciale  lire  cento 
pel  fondo  di  massa  (1). 

Ciascuno  dei  due  inscritti  corre  la  sorte  del  numero  acqui- 
stato collo  scambio,  e cessa  in  entrambi  ogni  diritto  che 
potessero  avere  alla  esenzione  od  alla  dispensa. 

Art.  lO'i.  Non  sono  ammessi  allo  scambio  di  numero 
gl’iscritti  a cui  fosse  applicata  alcuna  delle  disposizioni  del 
titolo  V. 

Ari.  105.  L’atto  di  scambio  di  numero  deve  seguire  a- 
vanti  l’ Intendente  della  Provincia. 

Art.  100.  Il  disposto  dell’alt.  140  è applicabile  anche 
all’ iscritto  assentato  per  scambio  di  numero. 

Art.  107.  Lo  srambo  di  numero  è dall'Intendente  della 
Provini'ia  dichiarato  nullo,  quando  riscritto  che  acquistò 
il  numero  minore: 

1. ®  Muoia  prima  dell’ assento; 

2. "  Non  si  presenti  all’  assento; 

3. ®  Sia  colpevole  di  fraudolenta  sostituzione  a tenore 
dell’ art.  170; 

4. ®  Sia  giudicato  inabile  al  Corpo,  giusta  il  disposto  del 
precedente  art.  106; 

5. °  Si  trovi  in  alcuno  dei  casi  di  cui  all' art.  2. 

Art.  108.  La  dichiarazione  di  nullità  dello  scambio  di 
numero  ricolloca  gl’iscritti  contraenti  nella  loro  condizione 

(I)  liodincato  Oairart.  8 della  Legve  8 agosto  tl63  V.  N.  CUI. 
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prìmiliva,  e rende  ciascuno  di  essi  soggetto  ai  doveri,  cui 
era  in  obbligo  di  soddisfare  prima  del  seguito  scambio  di 
numero. 


Seziona  II.  — Della  liberazione. 

Art.  109.  I volontari  che  abbiano  soddisfatto  all’ obbligo 
della  Leva,  e che  dopo  sei  mesi  di  prestato  servizio  riu- 
niscano inoltre  le  condizioni  espresse  nell’ articolo  150, 
possono  esseie  affidali  nell'  atto  del  loro  assento  di  essere 
ammessi  a contrarre  a tempo  opportuno  una  ferma  nella 
qualità  di  assoldati. 

Art.  110.  I Soito-Ufflziali,  Caporali  e Soldati,  a cui  non 
manca  più  d' un  anno  per  compiere  la  loro  ferma , puonno 
essere  affidati  di  proseguire  il  loro  servizio  nella  qualità  di 
assoldati  anziani,  purché: 

1. °  Non  oltrepassino  l’età  di  anni  treotacinque alla Qne 
dell’atluale  loro  ferma,  o l'età  d’anni  quaranU se  Sott’ Uf- 
fiziali  0 Carabinieri  Reali; 

2. °  Siano  di  buona  condotta; 

S.'>  Risultino  idonei  per  fisica  disposizione  ad  imprendere 
ed  ultimare  una  nuova  ferma; 

4.”  Non  siano  ammogliati,  nè  vedovi  con  prole. 

Art.  111.  I militari  che  hanno  conseguito  l'assoluto  con- 
gedo per  fin  di  ferma  possono,  nel  termine  di  un  anno  dopo 
il  congedo  stesso,  essere  accettati  per  l’assoldamento  dì 
assoldali  anziani,  qualora  non  oltrepassino  l'età  di  anni 
trenta,  e riuniscano  in  loro  le  altre  condizioni  prescritte 
dall’articolo  antecedente. 

Art.  112.  Non  sono  ammessi  all’affidamento  i Capi-sarti, 
i Capi-calzolai,  I Capi-sellai  ed  i vivandieri. 

Art.  113.  Sono  esclusi  dall' affidamento  coloro  che  .servono 
non  graduali  nei  Corpi  disciplinari. 

Art.  114.  Pari  al  numero  degli  affidali  disponibili  è quello 
degli  iscritti  designali  che  puonno  essere  ammessi  alla  li- 
berazione. 

La  liberazione  si  ottiene  mediante  pagamento  per  parte 
dell’ iscritto  di  una  somma  da  darsi  in  premio  a quello  fra 
i detti  affidali  abilitato  ad  assumere  il  servizio  che  l’ iscritto 
medesimo  dovrebbe  prestare. 
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L’iscrilto  cosi  liberato  è tuttavia  nuniericamenie  computato 
nel  Contin|;ente  del  Mandamento  a cui  appartiene. 

Art.  115.  La  somma  necessaria  per  ottenere  la  liberazione 
è flssata  per  Decreto  Reale  in  occasione  di  o^ni  Leva,  e 
de\e  versarsi  dali' iscritto  nella  cassa  della  tesoreria  prò* 
vinciale. 

Decadono  dal  benefizio  della  liberazione  gl’iscritti  che 
nel  termine  di  30  giorni,  dopo  l’ ottenata  facoltà  di  libe- 
rarsi, non  fanno  risultare  al  Consiglio  di  Leva  di  aver  ef- 
fettuato il  prescritto  versamento. 

Art.  116.  La  ripartizione  degli  affidati  è fatta  ad  ogni 
Leva  in  proporzione  del  Contingente  ripartito , secondo  l'or- 
dine del  numero  d'estrazione  e le  altre  norme  che  verranno 
date  col  Regolamento  di  cui  all'articoio  1." 

Art.  117.  In  concorrenza  di  afQdaii  per  assoldamento  di 
anziani  e per  assoldamento  di  volontari,  spetta  ai  primi  la 
preferenza,  e nelia  rispettiva  categoria  gli  assoldamenti  hanno 
luogo  secondo  la  priorità  dell' ottenuto  affidamento. 

Art.  118.  L’atto  del  quale  l’affidato  assume  l’ obbliga- 
zione accennata  negli  articoli  109,  110,  debb' esser  fatto 
innanzi  al  Consiglio  d’ Amministrazione  del  Corpo , ed  essere 
da  questo  e dal  richiedente  sottoscritto. 

Ari.  119.  Gli  assoldamenti  dei  volontari  hanno  eletto  per 
la  durata  della  ferma,  soltanto  dal  giorno,  in  cui  abbia 
luogo  r assento  in  qualità  di  assoldato. 

Gli  assoldamenti  d’anziani  hanno  effetto  per  la  durata 
della  ferma  dal  giorno  posteriore  al  termine  della  ferma  in 
corso,  0 quando  già  fosse  ultimata,  dal  giorno  del  seguito 
assoldamento. 

Al  momento  di  questo  nuovo  assento  debbono  concorrere 
a seconda  dei  casi  le  condizioni  prescritte  dall’ art.  109  e 
dall' art.  110. 

Art.  120.  Nel  caso  che  gii  assoldamenti  predetti  non  ab- 
biano effetto  nell’ anno  a datare  dal  giorno  dell' assunta  ob- 
bligazione, l'afQdato  è in  facoltà  di  rimanere  ulteriormente 
in  aspettazione,  ovvero  di  conseguire  l’ assoluto  congedo. 

Art.  121.  In  tempo  di  guerra  è sospeso  l’ assoldamento 
degli  anziani;  Io  conseguiscono  nullameno  quelli  affidati, 
che,  all’jepoca  della  dichiarazione  della  guerra,  hanno  già 
compiuta  la  loro  ferma. 
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Quelli  che  non  l’hanno  ultimala  corrono  la  sorte  degli 
altri  militari. 

Gli  assoldamenti  di  volontari  non  sono  sospesi,  ma  è 
bensì  sospesa  il  congedo  assoluto  degli  arridali  che  non 
poterono  nell' anno  conseguire  l'assoldamento. 

Ari.  122.  La  somma  versata  per  la  liberazione  ò asse- 
gnala agli  am<!ati  a titolo  di  premio  dopo  il  loro  assolda- 
tnenlo;  essa  non  può  andsr  soggetta  a sequestro  insino  a 
che  non  risultino  in  uno  dei  casi  enunciati  nell’ art.  124. 
Art.  12Ó.  (1)  11  premio  è cosi  ripartilo; 

Lire  cento  .sono  computale  nel  conto  della  loro  massa. 

La  rimanente  .somma  è fatta  passare  nella  u.issa  dei  de- 
positi e prestili,  e frutta  interesse  a bencflcio  dell’ a.ssoIdalo, 
in  conformità  della  Legge  del  diciotto  di  Novembre  mille 
ottocento  cinquanta;  di  questi  interessi  e del  capitale  è te- 
nuto conto  all’  assoldato , secondo  le  norme  da  stabilirsi  col 
Regoir mento  accennato  all’ art.  I. 

Questo  credilo  è dichiaralo  nell’ assento. 

Art.  125.  Gli  assoldali  anziani  o volontari  possono  riti- 
rare il  credilo  di  cui  nel  precerlente  art.  123: 

1. 'Se  terminala  la  ferma,  consegnano  l’ assoluto  congedo; 

2. ”  Se  vengano  giubilati , riformati  od  ammessi  a servizio 
pedeniario; 

3. "  Se  siano  promossi  Ufilziali  o Guard’arrai, 

In  ca  0 di  morte  il  diritto  di  ritirare  il  credito  passa  agli 
eredi. 

Dello  credito  non  può  mai  essere  riscosso  prima  del  ter- 
mine fìssalo  dalla  Legge  diciotto  novembre  mille  ottocento 
cinquanta. 

Art.  12.3.  Per  tutto  il  tempo,  tn  cui  gli  assoldati  anziani 
0 volontari  rimanessero  in  un  Corpo  disciplinare  o scon- 
tassero la  pena  del  carcere  o dilla  reclusione  militare, 
'ammontare  degli  interessi  è devoluto  all’Erario. 

I disertori  ed  i condannali  a (iena  escludente  dalla  mili- 
zia, decadono  da  ogni  diritto  al  credilo  relativo  alla  ferma 
contralta  in  virtù  deirassoldamcnto,  il  quale  è parimenti 
devoluto  per  intiero  all’  Erario. 

I disertori  predetti , sia  che  si  presentino  spontanei  o ven- 

(I)  ModiOcalo  coll' art.  8 della  Legge  % agosto  1863  V,  N.  CHI. 
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gano  tradotli  al  Corpo,  sono  in  obbligo  di  uUimare  la  ferma 
in  corso. 

^ Ari.  126.  Indipendentemente  dalle  operazioni  della  Leva, 
la  liberazione  può  essere  ammessa  per  disposizione  dei  Mi- 
nistro della  Guerra,  mediante  le  condizioni  e gli  obblighi 
di  cui  nei  precedenti  articoli  di  quella  sezione. 

Art.  127.  Non  possono  conseguire  la  liberazione; 

1. "  Gli  inscritti  ed  i militari  che  incorsero  nelle  di- 
sposizioni penali , di  cui  al  titolo  V ; 

2. °  I disertori  sebbene  graziati; 

5.  I militari  non  graduati  ascritti  per  punizione  ad  un 
Corpo  disciplinare. 

Art.  128.  Gli  assolda  menti  dei  volontari  e dei  militari 
anziani,  quando  seguissero  in  contravvenzione  del  disposto 
nell’ art.  109  e n.°  4 dell'articolo  HO,  sono  dichiarati 
nulli. 

In  questo  caso  gli  assoldati  sono  immediatamente  licen- 
ziati ed  il  diritto  al  credito  relativo  alla  ferma  in  corso,  è 
parimenti  devoluto  per  intiero  all'Erario. 

Art.  129.  Il  Ministro  della  Guerra  in  ogni  sessione  informa 
il  Parlamento  del  numero  delle  liberazioni  accordate  e degli 
assoldamenti  ammessi  nel  corso  dell'anno  precedente. 

SzzioNZ  IH.  — Delle  surrogazioni. 

Art.  130.  L'iscritto  designato  può  surrogare  prima  dì  es- 
sere assentato  o posteriormente  all'  assento. 

La  surrogazione  ha  luogo  nel  primo  caso  innanzi  al  Con- 
siglio di  Leva,  e nel  secondo  davanti  ai  Consiglio  di  Am- 
ministrazione del  Corpo. 

La  facoltà  di  surrogare  posteriormente  all' assento,  può 
essere  sospesa  dal  Ministro  della  Guerra  per  disposizione 
generale. 

Art.  131.  La  surrogazione  si  dice  di  fratello,  allorché  un 
fratello  è sostituito  ad  un  altro. 

Negli  altri  casi  la  surrogazione  si  dice  ordinaria. 

Art.  132.  Non  sono  ammessi  a surrogare  gli  iscritti  ed 
i militari  che  risultino  nelle  condizioni  definite  neH’arti- 
colo  197. 

Art.  133.  Il  surrogalo  di  fratello  deve: 
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1°  Essere  idoneo  al  servizio  militare; 

2. °  Riunire  le  condizioni  volute  dai  numeri  1,  6,  7, 
8 e 11  dell' articolo  157,  e se  fu  militare,  soddisfare  aP 
prescritto  dai  numeri  9 e 10  dello  stesso  articolo; 

3. °  Avere  compiuto  il  diciottesimo  anno  d’età  e non 
oltrepassare  quella  che  è prescritta  per  le  surrogazioni  or- 
dinarie; 

4. °  Provare  d’aver  soddisfatto  all’ obbligo  della  Leva, 
e quando  per  età  non  vi  sia  stato  ancora  soggetto , produrre 
l’atto  autentico  di  nascita. 

Art.  134.  Nel  caso  preveduto  dal  n.”  4 del  precedente 
articolo  133,  il  fralailo  surrogante  rappresenta  il  fratello 
surrogato  nella  Leva  della  sua  classe,  tanto  pei  diritti, 
quanto  per  le  obbligazioni. 

Art.  135.  Nelle  surrogazioni  di  fratello  posteriori  all’ assento 
il  surrogalo  deve  riunire  l’altitudine  per  il  Corpo  in  cui 
trovasi  assentato  il  surrogante. 

Ari.  136.  Nelle  surrogazioni  ùi  fratello  è tenuto  in  conto 
del  surrogalo  il  servizio  prestato  dal  surrogante,  con  che 
in  ugni  evento  debba  egli  rimanere  al  Corpo  |ier  un  tempo 
uguale  a quella  parte  di  ferma  che  a tenore  dell’ art.  159 
devesi  generalmente  in  tempo  di  pace  scontare  sotto  le 
armi. 

Art.  137.  Il  surrogante  ordinario  deve: 

1. °  Essere  cittadino  dello  Stalo; 

2. "  Avere  soddisfatto  all’ obbligo  della  Leva; 

3. °  Essere  di  costituzione  robusto  e non  avere  alcuna 
specie  d’infermità  che  renda  inabile  a prestare  un  buon 
servizio  ; 

4. °  Nonavere  oltrepassalo  il  vigesimosesto  anno  di  età; 

5. *  Avere  la  statura  di  un  metro  e sessanta  centimetri, 
se  la  surrogazione  ha  luogo  innanzi  al  Consiglio  di  Leva, 
ovvero  la  statura  e l' attitudine  richiesta  per  l'Arma  alla 
quale  appartiene  il  surrogante,  se  la  surrogazione  è ammessa 
innanzi  al  Consiglio d’ Amministrazione  del  Corpo, 

6. °  Non  essere  stato  riformato  nè  in  occasione  di  Leva, 
nè  giudicato  inabile  ai  Corpo; 

7. ‘Non  essere  ammogliato,  nè  vedovo  con  prole; 

8. “  Presentare  attestazioni  di  buona  condotta; 

9. °  Produrre  «riandio,  se  fu  militare,  il  foglio  di  eon- 
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gedo  ed  il  certiQcato  di  buona  condotta  rilasciato  dal  Con- 
siglio di  Amministrazione  del  Corpo,  da  cui  fu  congedalo, 
e far  risultare  che  non  siasi  sottratto  airiscrizion»,  e che 
non  siasi  fatto  colpevole  di  renitenza  o diserzione; 

10. °  Non  aver  fatto  parte  d’un  Corpo  disciplinare  per 
disposizione  di  rigore; 

11. °  Non  aver  incorso  condanna  penale  dai  Tribunali  or- 
dinarli 0 dai  Consigli  di  guerra. 

L’attestazione  di  buona  condotta  dev’essere  spedita  dal 
sindaco  del  Comune  in  cui  il  surrogato  ba  domicilio,  ov- 
vero da  quelli  dei  vari  Comuni  in  cui  abbia  dimorato  du- 
rante gli  ultimi  dodici  mesi,  che  hanno  preceduto  la  sur- 
rogazione, e vidimata  dall’Intendente  della  provincia. 

Gli  individui,  che  in  occasione  della  chiamala  della  rispet- 
livh  loro  classe  furono  esentati  a norma  dei  numeri  1,  2 , 3, 
4,  5,  dell’ art.  86,  dovranno  inoltre  produrre  un  allo  auten- 
tico, dal  quale  consti  che  i membri  della  famiglia  in  consi- 
derazione dei  quali  fu  loro  accordata  l’esenzione,  consen- 
tono a che  essi  imprendano  la  surrogazione. 

Art.  138.  La  surrogazione  ordinaria  non  è ammessa  se 
prima  non  furono  regolale  per  alto  notarile  le  stipulazioni 
particolari  fra  surrogato  e surrogante,  e se  quest’  ultimo  non 
versa  sul  prezzo  della  surrogazione  la  somma  di  L.  700  (1) 
nella  tesoreria  provinciale’:  se  la  surrogazione  ha  luogo 
innanzi  al  Consiglio  di  leva  o nella  cassa  d’ Amministrazione 
del  corpo,  sedesse  è fatta  posteriormente  all’ assento  dd 
surrogante. 

Art.  139.  Gli  alti  di  surrogazione  seguono  avanti  il 
Consiglio  di  leva,  se  precedono  l’assento  del  surrogante, 
0 presso  il  Consiglio  d’ Amministrazione  del  Corpo  se  po- 
steriore al  di  lui  assento. 

Art.  liO.  Il  surrogalo  ordinario  ammesso  da  un  Consiglio 
di  leva,  che  nei  tre  mesi  posteriori  al  suo  arrivo  sotto  le 
armi  sia  dal  Comandante  del  Corpo  riconosciuto  affetto  da 
qualche  fisica  imperfezione  od  infermità  preesistenti  ^l’in- 
corporazione, debbo  essere  sottoposto  a rassegna  dal  Con- 
siglio di  leva  della  provincia  in  cui  il  Corpo  è stanziato. 

(i)  VarUio  colt'art.  9 della  Legga  8 agosto  1863  V.  N.  CHI., 
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Qualora  il  surrogato  venga  dal  Consiglio  riconosciuto  ina- 
bile al  servizio,  è iromanlinenle  provveduto  di  congedo. 

Ari.  141.  La  ferma  dei  surrogalo  ordinario  è sempre  per 
intiero  quella  stabilila  dalla  legge,  qualunque  sia  il  servizio 
già  presiato  dal  surrogante. 

Ari.  142.(1)  Lasommadi  cui  all’ art.  138  è così  ripartita; 

Lire  cento  sotio  computale  nel  conto  della  massa  del  sur* 
rogato  ordinario. 

Lire  seicento,  tre  mesi  dopo  l’arrivo  del  surrogato  sotto 
le  armi , sono  fatte  passare  alla  cassa  dei  depositi , e frut- 
tano interesse  a benefizio  del  medesimo  in  conformità  della 
legge  18  novembre  1830,  secondo  le  norme  da  stabilirsi 
col  regolamento  accennato  ail’arl.  l.° 

Art.  143.  Il  disposto  degli  articoli  124  e 123  si  applica  ai 
surrogati  ordinari. 

Art.  144.  Il  surrogato  ordinario  disertore,  quand’anche 
arrestalo,  o si  presenti  spontaneo,  decade  inoltre  da  ogni 
diritto  versoi!  surrogante,  il  quale  sarà  obbligato  a versare 
all’erario  le  somme  cbe  ancora  gli  rimanessero  a pagare 
per  la  surrogazione  a termini  del  suo  contralto  (8). 

Art.  143.  Le  surrogazioni,  sia  ordinarie,  sia  di  fratello, 
sono  dichiarate  nulle: 

1. ”  Quando  il  surrogato  nun  si  presenti  all’ assento  o 
sia  deceduto  prima  di  giungere, sotto  le  armi; 

2. °  Quando  egli  sia  giudicato  inabile  al  Corpo,  giusta 
il  disposto  del  precedente  art.  140; 

3. ”  Quando  la  surrogazione  abbia  avuto  luogo  in  con- 
travvenzione a qualche  disposizione  della  legge  (3). 

Nelle  circostanze  sovra  espresse  il  surrogante  deve,  nel 
termine  che  gli  verrà  fissato , o prestare  un  altro  surrogalo, 
od  assumere  personalmente  il  servizio;  in  questo  caso  egli 
avrà  diritto  a ritirare  le  lire  seicento  di  cui  al  secondo  alinea 
dell’ art.  142. 


(t)  Id.  eoU’arL  10  della  Legge  8 agosto  1863  V.  iV.  Cll. 

(3)  Modificalo  coll'art.  11.  Legge  citala  V.  e.  a. 

(3)  Aggiunta  di  un  4.°  caso  coll’art.  It  della  Legge  ciuu  V.  c.  s. 
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Sezioni  IV.  — Surrogazione  per  {scambio  di  categoria. 

Art.  146.  Fra  due  militari  della  stessa  provincia,  l’uno 
dei  quali  si  trovi  sotto  le  armi  per  appartenere  alla  prima, 
e l'altro  alla  seconda  categoria  del  contingente,  può  aver 
luogo  la  surrogazione,  mediante  scambio  reciproco  di  ca- 
tegoria. 

Art.  147.  Il  Qìilitare  della  seconda  categoria  che  per  mezzo 
dello  scambio  assume  la  qnaliiii  di  surrogato,  deve  in  $ò 
riunire  le  condizioni  prescritte  dall' art.  157  numeri  5,  5, 
7,  8 e 11,  subentrare  nella  ferma  assunta  dal  surrogante, 
ed  in  qualunque  caso  rimanere  in  effettivo  servizio  per  il 
tempo  prescritto  dall’ art.  159. 

Art.  148.  Il  militare  surrogante,  trasferito  alla  seconda 
categoria , assume  l’ obbligo  di  rappresentare  il  suo  surro- 
gato e di  correrne  la  sorte. 

Art.  149.  Il  disposto  negli  articoli  130  secondo  alinea, 
132,  138,  139,  143,  144,  145  n.  3,  è pure  applicabile  a 
questo  genere  di  surrogazioni  (1). 


TITOLO  TERZO 

DEGLI  ARRUOLAMENTI  VOLONTARI. 

Art.  150.  Le  persone  contemplate  nell' art.  4 possono 
essere  ammesse  a contrarre  volontario  arruolamento  in  un 
Corpo  di  truppa,  quando  soddisfacciano  alle  seguenti  con- 
dizioni: 

1. °  Abbiano  compiuto  il  diciassettesimo  anno  di  età  • 
non  oltrepassino  il  vigesimosesto;  però  i capi-operai , musi- 
canti, vivandieri  possono  essere  ammessi  all' arruolamento, 
sebbene  oltrepassino  l'età  ora  detta. 

2. °  Non  siano  ammogliali,  nè  vedovi  con  prole. 

3. °  Abbiano  attitudine  fisica  a percorrere  la  ferma  in 
servizio  effettivo  nel  Corpo  in  cui  chiedono  di  essere  ar- 
ruolati. 

4. °  Non  siano  stati  ascritti  per  cattiva  condotta  ad  un 
Corpo  disciplinare. 

(I)  Colle  modiBcazIool  a' Intende,  di  eul  nelle  note  alla  pagina 
antecedente  ai  rispettivi  art.  dtaiL 
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8.°  Non  abbiano  incorso  condanna  a pena  criminale  o 
correzionale  dai  Tribunali  ordinari  per  furto,  per  truffa, 
per  abuso  di  conQdenza,  per  allentalo  al  buon  cosluma, 
per  associazione  ai  malfallori , o per  essere  vagabondi , come 
altresì  non  abbiamo  incorso  condanna  dai  Consigli  di 
guerra. 

Producano  l’ailesiazione  di  cui  all' ari.  137,  e se 
furono  mililari  producano  eziandio  il  foglio  di  congedo  ed  il 
cerlificalo  di  cui  aU’ariicolo  medesimo. 

7. *  Non  siano  stali  riformali  dal  Consiglio  di  Leva,  o 
rimandali  siccome  inabili  dal  Corpo. 

8. °  Se  sono  minorenni  faociano  risultare  del  consenso 
avuto  dal  padre,  ed  in  mancanza  di  esso  dalla  madre,  ovvero 
in  mancanza  d’ entrambi  dal  tutore  autorizzalo  dal  Consiglio 
di  famiglia. 

9. °  Se  appartengono  per  ragione  di  eia  ad  una  Classe 
già  chiamala  alla  Leva  facciano  prova  di  avervi  adempiuto. 

Art.  131.  Le  persone  non  contemplate  neli’arl.  à ° possono 
contrarre  arruolamento  volontario,  mediante  l'autorizzazione 
del  Re. 

Art.  152.  Gli  arruolamenti  volontari  sono  ammessi  dal 
Consiglio  d' Amministrazione  del  Corpo,  per  cui  sono  do- 
mandali. 

Art.  153.  Il  volontario  assentato  in  un  Corpo  non  può 
essere  trasferito  in  un  corpo  di  arma  diversa , a menocbò 
vi  acconsenta,  o sia  per  cattiva  condotta  mandalo  ad  un 
Corpo  disciplinare. 

ArL  151.  Compiuta  l'estrazione,  niun  iscritto  annoverato 
sulla  Lista  di  essa  può  contrarre  volontario  arruolamento 
sino  a che  sia  pubblicata  la  dichiarazione  di  discarico 
finale. 

Art.  135.  1 militari  che  hanno  compiuto  la  loro  ferma 
possono  essere  ammessi  a conlrarne  volontariamente  una 
nuova  per  tempo  non  minore  di  anni  tre. 

Qualora  però  abbiano  ottenuto  il  congedo  assoluto  non 
potranno  più  essere  riammessi  al  servizio,  se  oltrepassano 
il  trentesimo  quinto  anno  d'età,  se  l’ intervallo  di  tempo  in 
cui  rimasero  lontani  dal  servizio  militare  è maggiore  di  un 
anno,  e se  non  contraggono  l'obbligo  d’una  intiera  ferma 
per  l'arma,  a cui  si  destinano. 
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Art.  156.  In  tempo  di  guerra  gli  arruolamenti  volontari 
possono  anche  essere  contralti  per  la  sola  durata  di  essa, 
sotto  le  condizioni  volute  dall’articolo  150. 

Art.  157.  Qualora  dopo  l’assento  siano  sopraggiunti  av- 
venimenti che  abbiano  fatto  cangiare  essenzialmente  la  si- 
tuazione di  famiglia  dell’uomo  che  si  arruolò  volontario, 
egli  può  essere  ammesso  per  determinazione  del  Ministero 
di  guerra  al  conseguimento  del  congedo  assoluto. 


TITOLO  IV. 

DELLA  DURATA  DELLA  FERMA. 

Art.  158.  La  ferma  di  servizio  è di  due  specie,  d’ Ordi- 
nanza cioè,  e Provinciale.  Entrambe  cominciano  dal  giorno 
dell’ assento. 

Devono  contrarre  la  prima  i Carabinieri  Reali, gli  arma- 
iuoli,  i musicanti,  e gli  uomini  della  Compagnia  Moschettieri, 
ed  i volontari  di  cui  all’ art.  151  (1). 

È applicata  la  seconda  a tutti  gli  altri,  salve  le  eccezioni , 
di  cui  al  seguente  art.  160. 

Art.  159.  La  durala  del  servizio  d’  Ordinanza  è di  otto 
anni. 

Quella  Provinciale  é di  anni  undici,  e si  compie  in  tempo 
di  pace  con  cinque  anni  di  servizio  sotto  le  armi  e sei  in 
congedo  illimitato. 

Art.  160.  (2)  Gli  individui  in  servizio  Provinciale  promossi 
Sotto-urOziali  sono  in  obbligo  di  continuare  il  loro  servizio 
sotto  le  armi,  finché  abbiano  compiuti  gli  otto  anni  stabi- 
liti per  la  ferma  d’ Ordinanza. 

È in  facoltà  del  Governo  di  ammettere  a percorrere  la 
ferma  medesima  di  anni  otto  continui,  gli  altri  militari. 

Art.  161.  Gli  allievi  Carabinieri  nel  far  passaggio  a Ca- 
rabinieri Reali,  gli  allievi  tamburini  e gli  allievi  trombettieri 
nel  far  passaggio  a tamburini  o trombettieri , gli  armaiuoli 
nell’  essere  ascritti  ad  un  Reggimento  o Corpo , gli  alunni 

(1)  V.  la  disposizione  governativa  al  N.  CVII. 

(3)  Variato  dalla  Legge  13  giugno  18&7,  V.  al  N.  C,  e vedi  la  di- 
aposizlone  di  coi  alla  nota  antecedanta. 
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della  scuola  di  musica  della  Reai  Gasa  Invalidi  nel  far  pas- 
saggio a musicanti,  ed  i militari  che  siano  ammessi  alla 
Scuola  di  Veterinaria  onde  impratichirsi  nella  professione 
di  maniscalco,  dovranno  contrarre  una  nuova  ferma,  la 
quale  comincierà  dal  giorno  del  passaggio  o deU'ammes- 
sione  cessando  però  l’ obbligo  di  terminare  la  prima. 

Art.  16:2.  Non  è computato  nella  ferma  il  tempo  percorso 
dal  militare  in  istaio  di  diserzione,  o scontando  la  pena  di 
carcere  o di  reclusione  militare,  nè  quello  passato  in  aspet- 
tazione di  giudizio,  se  questa  fu  seguita  da  condanna,  nè 
il  tempo  trascorso  a titolo  di  punizione  in  un  Corpo  di 
sciplinare. 

Art.  165.  Gli  ommessi  e i renitenti  di  cui  agli  articoli 
169  e 176,  e quegli  altri  che  siano  incorsi  nelle  disposizioni 
di  cui  agli  articoli  171,  172  e 175,  non  saranno  mandati  in 
congedo  illimitato  se  non  dopo  due  anni  di  servizio  continuo 
in  soprappiù  di  quello  stabilito  all*  articolo  159,  senza  che 
perciò  venga  alterata  la  durata  della  ferma  prescritta  al- 
l’articolo medesimo. 

Art.  161.  I militari  in  congedo  illimitato  sono  annual- 
mente passati  a rassegna  nei  tempi,  luoghi  e modi  che 
vengono  stabiliti  dal  Ministro  della  Guerra. 

Essi  possono  essere  chiamati  sotto  le  armi,  sia  in  tempo 
di  guerra , sia  in  occasione  di  campi  di  esercitazione , od 
in  altre  emergenze  del  servizio,  senza  che  la  durata  totale 
della  ferma  venga  alterata. 

Art.  165.  Spirato  il  servizio  obbligatorio  stabilito  dalla 
Legge,  i sott’ufOziali,  caporali  e soldati  sono  provveduti 
di  assoluto  congedo,  a meno  che  siano  ammessi  a contrarre 
una  nuova  ferma. 

Art.  166.  Gli  inscritti  annoverati  nella  seconda  categoria 
del  Contingente,  e non  chiamati  in  servizio  prima  che  sia 
terminato  l'anno  nel  cui  periodo  compiono  il  vigesimo  sesto 
deh'  età  loro,  sono  provveduti  di  assoluto  congedo  imme- 
diatamente dopo  che  sia  ultimato  l'assento  del  Contingente 
di  tale  anno. 

Essi  potranno  per  un  anno  dopo  l' ottenuto  congedo  as- 
soluto essere  ammessi  come  surrogati  ordinari , o come  vo- 
lontari, quantunque  oltrepassino  l'età  di  anni  ventisei. 
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Art.  167.  Il  diriUu  ad  ottenere  cuogedo  assoluto  e quello 
di  essere  mandato  in  congedo  illimitato,  sono  sospesi  in 
tempo  di  guerra. 


TITOLO  V. 

DISPOSIZIONI  PENALI  E DISCIPLINALI. 

Art.  168.  Colui  che,  essendo  soggetto  alla  Leva,  fu  om- 
messo  nella  formazione  delle  liste  della  sua  Classe,  e non 
si  presentò  spontaneamente  per  concorrere  all'estrazione  di 
una  Classe  posteriore,  è,  come  reo  di  essersi  sottratto  alla 
Leva,  posto  in  capo  di  lista  della  prima  Classe  chiamata 
dopo  la  scoperta  ommessione,  ed  inoltre  sottoposto  alle  pene 
di  cui  nel  seguente  art.  169,  nei  casi  che  vi  sono  speci- 
ficali. 

Art.  169.  Coloro  che  con  frode  o raggiri  abbiamo  coope- 
rato alla  ommessione  di  un  giovine  sulle  liste  di  Leva,  sono 
puniti  col  carcere  e con  multa  estensibile  a lire  duemila, 
salve  le  pene  maggiori,  se  vi  è luogo,  per  gli  ulflziali  pub- 
blici, agenti  o impiegati  del  Governo. 

Il  giovine  omraesso,  che  sia  riconosciuto  autore  o com- 
plice di  tali  frode  o raggiri,  è condannato  alla  stessa  pena 
ed  inscritto  in  capo  di  lista  dopo  che  l'abbia  scuniata. 

Art.  I/O.  I colpevoli  di  fraudolenta  sostituzione  di  per- 
sone sono  puniti  colla  reclusione. 

Art.  171.  La  frode  negli  scambi  di  numero  o nelle  sur- 
rogazioni è punita  col  carcere  da  tre  mesi  a due  anni, 
senza  pregiudizio  delle  pene  più  gravi  applicabili  nel  caso 
di  falsità. 

Art.  172.  Gli  inscritti  die  scientemente  producano  docu- 
menti falsi  od  infedeli,  sono  designati,  senza  riguardo  al 
loro  numero  d'estrazione,  e non  possono  godere  di  esen- 
zione 0 dispensa  per  qualunque  sia  motivo. 

Essi  vanno  inoltre  soggetti  ade  più  gravi  pene  stabilite 
dalla  Legge,  qualora  siano  incorsi  nel  realo  di  falsità. 

Art.  173.  Gli  iscritti  colpevoli  di  essersi  procacciale  infer- 
mità lemporarie  o permanenti  al  fine  d’esimersi  dal  servizio 
militare  sono  puniti  col  carcere  estensibile  a un  anno. 
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Qualora  risultino  abili  ad  un  servizio  qualunque  miiilare, 
dopo  che  abbiamo  scontata  la  pena,  sono  assentali. 

I medici,  chirurghi,  flebolomi  e speziali  che  siansi  resi 
complici  di  questo  reato  sono  puniti  coila  pena  del  carcere 
da  sei  mesi  a due  anni,  oltre  ad  una  multa  estensibile  a 
lire  duemila. 

Gli  inscritti  che  abbiano  simulato  infermìlh  od  imperfezioni 
al  line  di  conseguire  la  riforma,  sono  designali  senza  ri* 
guardo  al  loro  numero  d’estrazione,  e non  possono  godere 
di  esenzione  o dispensa. 

Art.  i7i.  L'inscritto  designalo  per  far  parte  dei  Contin- 
gente che,  senza  legittimo  motivo  non  si  presenta  all' as- 
sento nel  giorno  preQsso,  è considerato  e punito  come  re- 
nitente. 

La  lista  dei  renitenti  è pubblicata  dieci  giorni  dopo  la 
promulgazione  del  discarico  finale  per  cura  degl’  Intendenti 
in  ciascun  Capo-luogo  di  Provincia,  e nei  Comuni  sulle  cui 
liste  di  leva  i renitenti  fossero  inscritti. 

Art.  175.  I renitenti  che  si  presentano  spontanei  o che 
vengono  arrestati,  sono  dall’ Intendente  della  Provincia  a 
cui  per  cagione  di  Leva  appartengono,  denunciati  all’ Au- 
torità giudiziaria,  la  quale  procede  contro  di  essi  in  confor- 
mità dei  seguenti  articoli  176,  177. 

L’ Intendente  fa  cancellare  dalla  lista  dei  renitenti  gli  ar- 
restati, i deceduti,  e quelli  che  si  presentano  spontanea- 
mente. 

Art.  176.  I renitenti  arrestati  sono  puniti  col  carcere  da 
uno  a due  anni;  quelli  che  si  presentano  spontanei  prima 
della  scadenza  di  un  anno  dal  giorno  della  dichiarazione 
di  renitenza,  incorrono  nella  pena  del  carcere  da  due  a sei 
mesi;  e coloro  che  si  presentano  spontanei  dopo  questo  li- 
mite di  tempo,  vanno  soggetti  alla  stessa  pena  di  carcere 
da  sei  me.si  ad  un  anno. 

I renitenti  inabili  al  servizio  militare  sono  puniti  col  car- 
cere da  un  mese  ad  un  anno. 

Le  pene  in  quest’articolo  stabilite  sono  portate  al  doppio 
in  tempo  di  guerra. 

Art.  177.  I renitenti  assolti  e quelli  che  scontarono  la 
pena  a cui  furono  condannati,  sono  esaminali  da  un  medico 
0 chirurgo  in  presenza  dell’ Intendente  e del  Comandante 
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mlliure  della  Provincia,  e,  qualora  siano  nconosciuti  idonei 
al  servizio,  sono  assentati  ed  avviali  ai  Corpo  cui  vengono 
ascritti. 

Quaiora  contpariscano  inabiil  ai  servizio,  sono  rimandati 
al  Consiglio  di  Leva  deiia  Provincia  nella  sua  prima  seduta. 

Ari.  178.  Chiunque  abbia  scientemente  nascosto  od  am- 
messo al  suo  servizio  un  renitente,  è punito  col  carcere 
estensibile  a sei  mesi. 

Chiunque  abbia  scientemente  cooperato  alla  Tuga  di  un 
renitente,  è punito  col  carcere  da  un  mese  ad  un  anno. 

La  stessa  pena  si  debbe  applicare  a coloro , che  con  col- 
pevoli maneggi  abbiano  impedito  o ritardata  la  presentazione 
all’assento  di  un  inscritto  designato. 

(1)  So  il  delinquente  è Ufficiale  pubblico.  Agente  od  Impie- 
gato del  Governo,  la  pena  si  può  estendere  a due  anni  di 
carcere,  e si  fa  luogo  ad  una  multa  estensibile  sino  a lire 
duemila. 

Art.  179.  I reati  d’ommissioni  sulle  liste  di  Leva  e di 
renitenza  non  danno  luogo  a prescrizione. 

Art.  180.  I Medici  o Chirurghi  chiamali  come  periti  nei 
casi  preveduti  da  questa  Legge,  i quali  abbiano  ricevuti 
doni  od  accettate  promesse  per  usare  favori  ad  alcuno  negli 
esami  loro  commessi,  sono  puniti  col  carcere  da  due  mesi 
a due  anni. 

La  pena  è loro  applicala,  sia  che  al  momento  dei  doni 
0 delle  promesse  essi  fossero  già  chiamati  all’esame,  sia 
che  l’accettazione  dei  doni  e delle  promesso  abbia  avuto 
luogo  soltanto  nella  previsione  di  tale  chiamata. 

Si  fa  luogo  all’ applicazione  della  pena  anche  nel  caso 
di  riforma  giustamente  pronunziata: 

Ari.  181.  Ogni  Ufficiale  pubblico  ed  ogni  Agente  od  Im- 
piegalo del  Governo  che  sotto  qualsiasi  pretesto  abbia  au- 
torizzato od  ammesso  dispense,  esenzioni,  riforme,  esclu- 
sioni, scambi  di  numero  e surrogazioni,  assoldamenti  di 
anziani  o di  volontari  oppostamente  al  disposto  della  Legge, 
ovvero  abbia  data  arbitraria  estensione  sia  alla  durala,  sia 
alle  regole  e condizioni  della  chiamata  alla  Leva  e degli 
arruolamenti  volontari , è punito  come  reo  di  abuso  di  au- 
lì) Modificato  doirarL  1 della  Leggo  34  agoeto  1863  V.  al  N.  GII. 
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rità  colle  pene  pollale  dal  Codice  penale , senza  pregiudiaio 
delle  pene  maggiori  prescriUs  dallo  stesso  Codice  nel  caso 
di  circostanza  che  ne  aggravino  la  colpa. 

Art.  182.  li  SoiCuffiziale,  Caporale  e Soldato  che  trovan- 
dosi in  congedo  illimitato,  contrae  matrimonio  senza  l’ auto- 
rizzazione del  Ministro  della  Guerra  prima  di  aver  com- 
piuta l’età  di  anni  ventisei,  è privalo  dei  benefìzio  di  rima- 
nere in  congedo  illimitato  e destinato  al  servizio  continuo 
nel  Corpo  cui  appartiene,  o,  secondo  le  circostanze,  in  un 
Corpo  disciplinare  (1). 

Art.  183.  In  tulli  i casi  non  preveduti  nelle  precedenti 
disposizioni  di  questo  titolo,  il  disposto  delle  Leggi  penali 
ordinarie  si  deve  applicare  ai  reati  relativi  alla  Leva. 

Le  disposizioni  delle  stesse  Leggi  concernenti  l’ applicazione 
delle  pene  e la  loro  esecuzione,  sono  egualmente  applicabili 
ai  casi  contemplati  in  questa  Legge. 

Diaposizioni  transitorie. 

Art.  ìSi.  Le  disposizioni  contemplate  nell’ art.  109  saranno 
applicabili  ai  volontari  che  siano  attualmente  arruolati  nel- 
r Esercito. 

Art.  183.  I militari  in  servizio  Provinciale  delle  classi 
anteriori  a quella  del  1823  sono  provvisti  di  assoluto  con- 
gedo, previo  assestamento  dei  conti  coll’ Amministrazione 
del  Corpo. 

Art.  18G.  La  ferma  d’ogni  altro  militare  attualmente  in 
servizio  l’rovinciale  od  altrimenti  in  congedo  illiiiiilato,  è 
retta  dalle  disposizioni  della  presente  Legge. 

Art.  187.  i>li  inscritti  che  al  momento  della  loro  chia- 
mata alla  Leva  appartengano  ad  una  delle  Corporazioni 
religiose  specialmente  destinate  alla  educazione  ed  istruzione 
del  popolo,  e facciano  risultare  di  esservi  stali  ascritti 
prima  di  marzo  1831,  saranno  dispensali  dall’ obbligo  di 
raggiungere  le  bandiere  in  conformità  alle  regole  vigenti 
nel  tempo  della  loro  ammessione  in  quelle  Corporazioni. 

Art.  188.  La  presente  Legge  sarà  posta  in  vigore  subito 
dopo  la  dichiarazione  di  discarico  finale  sulla  classe  del 
mille  ottocento  trentalrè. 

(i)  Modidcalo  dalla  Legge  13  luglio  1857  (art  4)  V.  N.  CI. 
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N.»  C. 

LEGGE  che  varia  il  tenore  dell' art.  460  della 
Legge  sul  Reclutamento  dell'esercito. 

{4857  — 42  giugno). 


ARTICOLO  IMCO. 

All’iirl.  160  (Iella  Legge  2u  marzo  ISai  è soslìluilo  il 
seguente  : 

Art.  160.  E in  facoltà  del  Governo  di  ammettere  pro- 
vlniiali  a percorrere  la  ferma  d'Ordiaanza. 


N.»  CI. 

LEGGE  sulla  leva  deli  anno  4857  con  modSfica- 
zioni  alla  Legge  Organica  sul  reclutamento 
dell'esercito. 

(4857  — 45  luglio). 

Art.  1 II  governo  del  Re  è autorizzato  ad  operare  la  leva 
peli' anno  1837  ed  a prelevare  sui  cittadini  nati  nel  corso 
dell’anno  1836  un  contingente  di  nove  mila  uomini  di  pri- 
ma categoria. 

Art.  S Gli  iscritti  non  assegnati  alla  prima  categoria,  nè 
rimandati  ad  altra  leva,  riformali,  esentali,  dispensati,  libe- 
rati, 0 che  non  hanno  surrogalo  con  surrogazione  ordina- 
ria, formano  il  contingente  di  seconda  categoria. 

I surrogali  di  fratello  sono  assegnali  a quella  categoria 
cui  por  ragione  di  numero  d’estrazione  dovrebbero  appar- 
tenere i surroganti. 

Art.  3.  I militari  della  seconda  categoria  possono  sol- 
tanto per  Legge  essere  astretti  a passare  alla  prima. 

È però  in  facoltà  del  Governo  di  supplire  ad  ogni  leva, 
e per  Mandamento,  gli  uomini  della  prima  categoria  rifor- 
Parti  II. 
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mali  sotto  le  armi  per  ìofermltà  o difetti  preesistenti  al- 
riocorporaziooe , con  far  passare  alla  stessa  categorìa  al- 
trettanti uomini  della  seconda  giusta  la  progressione  dei 
numeri  toccati  in  sorte. 

Questa  facoltà  non  ha  più  luogo  dopo  la  dichiarazione 
di  discarico  finale  della  leva. 

Art.  4.  L’art.  182  della  legge  20  marzo  1854  sul  reclu- 
tamento non  è più  applicabile  agli  uomini  dì  seconda  ca- 
tegoria. 

Art.  5.  L'esenzione  contemplata  nel  N.  4 dell'artìcolo  86 
della  detta  Legge  è applicabile  anche  al  fratello  ultimo  nato 
di  orfano,  o di  orfani  di  padre  o di  madre,  quando  i fra- 
telli e sorelle  maggiori  si  trovano  nelle  condizioni  preve- 
dute nei  N.  1,  S e 3 dell’ artìcolo  93. 

Art.  6.  La  disposizione  contenuta  nell’ alinea  dell'arti- 
colo 89  di  detta  legge  20  marzo  1854  non  è applicabile 
quando  trattasi  di  esenzione  che  competesse  a primogeniti 
inscritti  di  precedenti  leve  nei  casi  contemplati  dai  N.  3 e l 
dell’art.  86  della  stessa  legge. 

Art.  7 Gli  articoli  2,  3,  4,  5 e 6 della  presente  legge 
avranno  effetto  nelle  annue  leve  incominciando  da  quella 
dell'anno  1857. 

È derogato  alla  predetta  legge  20  marzo  1854  nelle  parti 
contrarie  alia  presente. 


N.®  GII. 

LEGGE  eolia  quale  sono  fatte  alcune  modifica- 
zioni alla  Legge  organica  20  marzo  1854  sul  re- 
clutamento dell'  Esercito. 

(4862  — 24  agosto). 

Abt.  1. 

Gl’Inscritti  che  a tenore  della  Legge  sul  reclutamento 
20  marzo  1854  devono  for  parte  del  contingente  di  prima 
e dì  seconda  categoria,  saranno  asseotati  immediatamente 
dopo  l'esame  definitivo. 
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I giovani  corapoDenli  la  prima  categoria  subito  dopo 
l’assenlo  saranno  diretti  a destinazione. 

Abt.  2. 

Gli  articoli  10,  18,  86  , 87,  88,  93.  95,  96  e 178  sono 
modificati  nel  seguente  modo: 

Art.  10.  Il  contingente  assegnato  a ciascun  circondario 
è dal  Prefetto  o Sotto-Prefetto  ripartilo  fra  i roandameuti, 
di  cui  esso  si  compone,  in  proporzione  del  numero  degli 
inscritti  nelle  liste  d’estrazione  di  ogni  mandamento.  Salva 
la  città  di  Napoli,  tutte  le  altre  che  comprendono  più 
mandamenti  nel  ioro  territorio  sono  considerate  per  la  leva 
come  costituenti  un  solo  mandamento. 

Art.  18.  1 ricorsi  contro  le  decisioni  dei  consigli  di  leva 
devono  porgersi  al  Ministro  della  guerra  nei  trenta  giomi 
successivi  alla  decisione  del  consiglio,  servate  le  prescri- 
zioni del  regolamento  di  cui  aH’articolo  primo. 

II  Ministro, sentito  il  parere  di  una  commissione  com- 
posta di  un  ufticiale  generale,  di  due  ufliciali  superiori  e 
di  due  consiglieri  di  Stato,  potrà  annullare  le  dette  ded- 
sioni. 

I ricorsi  preaccennati  non  sospendono  gli  effetti  delle 
decisioni  dei  consigli  di  leva. 

Art.  86.  Va  esente  dal  concorrere  alla  formazione  del 
contingente  riscritto  che  al  giorno  stabilito  pel  suo  as- 
sento si  trovi  in  una  delle  seguenti  condizioni: 

1.  Unico  Qglio  maschio: 

2.  Unico  figlio,  0 Qglio  primogenito,  od  in  mancanza  di 
figli,  nipote  unico  o primogenito  di  madre  od  avola  tut- 
tora vedova,  ovvero  di  padre  od  avolo  entrato  nel  settan- 
tesimo anno  di  età: 

S.  Primogenito  di  orfani  di  padre  e madre , ovvero  il 
maggior  nato  di  essi,  se  il  primogenito  suo  fratello  con- 
sanguineo si  trovi  in  alcuna  delle  condizioni  prevedute  nei 
numeri  1,  2,  3 dell'art.  93: 

i.  Inscritto  in  una  stessa  lista  di  leva  con  un  fra- 
tello nato  nello  stesso  anno,  entrambi  designati,  quando 
11  fratello  abbia  estratto  un  numero  minore  e sia  in  con- 
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dizione  di  prendere  il  servizio  mllilaro,  salvorliè  all’  uno- 
fra  costoro  compela  l’esenzione  per  altro  tìtolo. 

Le  esenzioni  di  cui  agli  art.’  1,  2,  3,  devono  essere  ri- 
chieste con  allo  autentico  dai  membri  della  famiglia  a fa- 
vore dei  quali  è accordala  l’esenzione. 

Ari.  87.  È parimenti  esente  riscrilto  che  abbia  un  fra- 
tello consanguineo  al  militare  servìzio,  purché  quest’ultimo: 

1.  Non  risulti  nelle  condizioni  definite  all’ art  112  e 
non  serva  nella  qualità  d’ affidalo  che  abbia  terminata  la 
ferma,  d’assoldato  anziano  o di  assoldato,  di  surrogato  or- 
dinario, 0 di  designalo  fier  iscambio  di  numero,  o dì  vo- 
lontario nel  ca.so  previsto  dall’art.  156: 

2.  Non  sìa  arruolato  nel  Corpo  Reale  Equipaggi  per 
leva  slraordinaria  in  tempo  di  pace: 

3.  Non  sì  trovi  per  colpa  propria  sotto  le  armi  oltre 
la  durata  dell’assenlo  ordinario  o per  punizione  in  un  Corpo 
disciplinare/ 

Art.  88.  E pure  esente  rinscrillo  che  abbia  un  fratello 
consanguineo: 

1.  In  ritiro  per  ferite  o per  infermità  dipendenti  dal- 
servizìo  : 

2.  Morto  mentre  era  sotto  le  armi: 

3.  Morto  mentre  era  in  congedo  illimitato,  nel  solo 
caso  che  la  morto  sia  avvenuta  in  conseguenza  di  ferite 
od  infermità  dipendenti  dal  servizio: 

4.  Morto  mentre  era  in  riforma  per  ferite  ricevute  o 
per  infermità  di|>endenti  dal  servizio. 

L’esenzione  nei  casi  ora  espressi  non  avrà  luogo  qualora 
il  fratello  servisse  in  qualità  di  assoldalo  anziano,  o di  as- 
soldato, di  surrogalo  ordinario,  o di  assentato  per  ìscam- 
bio  di  numero. 

Art.  93.  Nello  stabilire  il  diritto  dì  un  iscritto 'all’esen- 
zione debbono  considerarsi  come  non  esistenti  in  famìglia: 

1.  1 membri  di  essa  che  sono  ciechi  d’ambo  gli  oc- 
chi, sordo-muti  o cretini; 

2.  Quelli  che  per  mostruosa  slrultora  0 per  fisici  di- 
féll!  non  possono  reggersi  in  piedi  senza  iL concorso  d’al- 
tra persona  o di  meccanismo:  ' 

3.  Quelli  che  sono  aflelli  da  tale  infermità  permanenti. 
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€d  insanabili,  imperfezioni  o difetli  fisici  che  li  rendano 
assolutamente  inabili  al  lavoro  proficuo: 

4.  Quelli  che,  condannati  a pene  criminali,  sieno  de- 
tenuti nel  luogo  di  pena  e vi  debbano  ancora  rimanere 
per  anni  dodici  decorrenti  dall'epoca  in  cui  sì  stabilisce  il 
diritto  daH’ìnscritto  all'esenzione. 

Art.  95.  Il  militare  ascriitn  alla  seconda  categorìa  del 
contingente  non  procaccia  al  fratello  il  diritto  di  esenzione 
finché  rimane  in  tale  categoria,  ma  egli  stesso  è provve- 
duto di  congedo  assoluto  tostoclié  il  fratello  sia  definitiva- 
mente riconosciuto  idoneo  al  militare  servìzio  o al  Corpo 
0 nel  mudo  stabilito  dal  regolamento. 

Art.  !)6.  Il  solt' ufficiale,  caporale  o soldato  iscrìtto  al- 
l’Esercito od  al  Corpo  di  fanterìa  di  marina  ha  diritto  in 
tempo  di  pace  airassolnto  congedo,  quando  per  eventi  so- 
praggiuntì  in  famìglia  posteriormente  all'assento,  risulti; 

1.  Figlio  primogenito  di  vedova,  purché  non  abbia  un 
fratello  abile  al  lavoro  e maggioro  di  16  anni; 

'2.  Unico  figlio  maschio  di  padre  entrato  nel  sessante- 
simo anno  dieta; 

3.  Unico  figlio  maschio  il  cui  padre  vedovo,  anche  non 
sessagenario,  si  trovi  in  alcuna  delle  condizioni  prevedute 
nei  numeri  1,  2,  3,  dell'art.  93; 

4.  Unico  figlio  maschio,  od  in  mancanza  dì  figli,  unico 
nipote  dì  madre  od  avola  tuttora  vedova; 

5.  Primogenito  d’orfani  di  padree  di  madre  minorenni 
ed  indivisi. 

Per  l'applicazione  di  quest’articolo  non  saranno  consi- 
derati in  famiglia  gli  individui  della  medesima  aiTetti  dalle 
malattie  enunciate  dall'art.  93,  nè  la  madre  passata  a se- 
conde nozze  quando  abbia  vivente  il  marito. 

Art.  118.  (Ultimo  alinea). 

Se  il  delinquente  è ufficiale  pubblico,  ministro  del  cnlto, 
agente  o impiegato  del  governo,  la  pena  si  può  estendere 
a due  anni  dì  carcere,  e si  fa  luogo  ad  una  multa  esten- 
sibile sino  a lire  duemila. 

Abt.  3. 

È derogato  alla  predetta  Legge  1864  nelle  parti  contra- 
rie alla  presente. 

Ordiniamo,  ecc.  ecc. 
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N.»  CHI. 

LEGGE  per  la  leva  sut  nati  dell'anno  1845  {con 
modificaiioni  alla  legge  organica  sul  recluta- 
mento dell’Esercito). 

fi 865  — 8 agosto). 

Art.  1.  Il  Governo  del  Re  è antorlzzalo  ad  operare  una 
leva  militare  sui  nati  ncH'anno  lt>43  in  tutte  le  Provincie 
dello  Stato. 

Art.  2.  Il  contingente  di  prima  categoria  è fissato  a 
cinquantacinquemila  uomini. 

Art.  3.  Gli  Insrritli  deslgnabili  che  sopravaozeranno 
dopo  che  sarà  stato  completato  il  contingente  di  prima 
categoria  formeranno  la  seconda  calci^oria,  giusta  il  di- 
sposto dell’art.  2 della  legge  13  luglio  1857,  N."  226!. 

Art.  i.  Gli  inscritti  chiamati  a questa  leva,  1 quali  già 
erano  ammogliati  alle  epoche  indicale  nel  Regio  Decreto 
12  settembre  1860,  N.  I30  >,  per  quelli  delle  Romagne;  e 
nell'altro  1-  giugno  1861,  N.  4I>99,  per  quelli  delle  Marche 
e dell’ Umbria;  e nella  legge  30  giugno  1861,  N.  63,  per 
quelli  della  Sicilia,  e che  nel  eiorno  stabilito  per  il  loro 
assento  si  trovino  tuttora  in  tal  condizione,  ovvero  siano 
vedovi  con  prole,  andranno  esenti  dal  militare  servizio. 

Saranno  pure  esenti  gli  inscritti  delle  Provincie  Na- 
polìlane  chiamati  a questa  leva,  i quali  risultino  ammo- 
gliali o vedovi  con  prole,  purch!^  i primi  abitino  separa- 
tamente dal  padre  con  proprie  famiglie  ed  economie  di- 
vise, ed  il  loro  matrimonio  sia  anteriore  al  13  luglio  1860. 

Per  I chiamati  appartenenti  alle  famiglie  disobbligate, 
basterà  che  il  matrimonio  sia  anteriore  al  13  luglio  1862. 

Art.  S.  Gli  inscritti  che  in  virtù  del  precedente  art.  4 
saranno  dichiarali  esenti  dai  Consigli  di  leva,  e che  per 
ragion  del  loro  numero  d'estrazione  avessero  a far  parte 
del  cdutingenle  di  prima  categorìa,  non  dovranno  essere 
rimpiazzali  da  altri  inscritti,  ma  saranno  calcolali  iiu- 
mericamuntc  nel  coiilingenle  del  rispellivò  Mandamento. 
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Art.  6.  Per  l’effetto  deirarl.  94  della  legge  20  marzo  18!> 
nelle  Provincie  Toscane  si  hanno  temporariamente  come 
non  e.sistenli  in  famiglia  gii  assenti  della  cui  esistenza  non 
sfasi  avuta  notizia  da  cinque  anni  compiuti. 

Art.  7.  L’assenza  di  cai  nel  precedente  art.  6 dovrà  es- 
sere comprovata  con  certificato  della  Giunta  municipale 
del  Comune  dell’ullimo  domicilio  o residenza  deirassenle, 
nel  quale  certificato  venga  riferita  e confermata  la  di- 
chiarazione di  quattro  persone  probe  e degne  di  fede. 

Art.  8.  Il  fondo  di  massa  degli  scambi  di  numero, 
degli  assoldali,  dei  surrogati  ordinari  e degli  scambi  di 
categoria,  di  cui  agli  art.  103,  123  e 149  della  legge  or- 
ganica 20  marzo  1854,  è stabilito  in  L 200  per  tutti  I 
Corpi  iirdistintamente. 

Art.  9.  Il  versamento  prescritto  dagli  art.  138  e 142  della 
legge  organica  predetta  per  l’ ammissione  della  suiroga- 
zione  ordinaria  e dello  scambio  di  categoria  è fissato  in 
L.  1200. 

.\rt.  10.  Questa  somma  di  L.  12'iO  sarà  ri|>arlila  secondo 
le  norme  prescritte  dall’art.  142  della  legge  organica 
20  marzo  1854,  computando  nel  conto  della  massa  del 
surrogato  ordinario  e dello  scambio  di  categoria  L.  200, 
e le  rimanenti  L.  1000  saranno  nel  termine  ivi  stabilito 
Tersale  nella  Cassa  dei  depositi,  applicandone  a vantag- 
gio del  surrogalo  o scambio,  conformemente  alla  legge, 
gli  interessi  che  produrranno. 

Art.  11.  Il  d'isposlo  dell’ art.  145  della  legge  29  mar- 
zo 1851  è esteso  al  caso  in  cui  il  surrogato  sia  dichiaralo 
disertore  dentro  il  termine  di  un  anno  a cominciare  dal 
giorno  dell’assento. 

L’obbligo  imposto  al  surrogante  dall’art.  144  della 
stessa  legge  non  è applicabile  se  non  nel  caso  che  la  di- 
serzione sia  segnila  dopo  l'anno  dal  di  deH'assenlo,  ferma 
nel  resto  la  disposizioDe  dell  arlicolo  stesso. 

Art.  12.  1 cittadini  dell’Isola  di  Capraia  sono  per  la  leva 
aggregati  alla  città  di  Livorno,  e ne  fanno  parte. 
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N.“  CIV. 

LEGGE  sulla  competenza  dei  Tribunali  militari 
e consigli  di  guerra  marittimi  nei  reati  di  reni- 
tenza alla  leva. 

{ i865  — 8 agosto  ) 

Art.  !.  É devoluta  ai  Tribunali  militari  la  cognizione 
dei  reali  di  renitenza  alla  leva  per  l’annata  di  terra. 

La  renitenza  alla  leva  di  mare  appartiene  alia  giuris- 
dizione dei  consigli  di  guerra  marittimi. 

Art.  2.  Sono  pure  soggetti  alla  giurisdizione  dei  tri- 
bunali militari  o dei  consigli  di  guerra  marittimi  rispet- 
tivamente tutti  coloro  che  abbiano  cooperato  al  reato  di 
renitenza  in  alcuno  dei  modi  espressi  nell’art.  178  della 
legge  20  niaivo  1834  sul  reclutamento  dell' esercito,  e 
neH'arl.  133  della  legge  28  luglio  18CI  della  leva  di  mare; 

Art.  3.  L’osservanza  della  legge  in  data  del  27  luglio 
1803  relativa  alle  diserzioni  militari  è protratta  sino  al 
primo  agosto  1804. 

.Art.  4.  Le  disposizioni  contenute  neH’art.  1 c 2 della 
presente  legge  avranno  elTetto  per  anni  due  dal  di  in 
cui  verrà  posta  iti  esecuzione. 

SEZIONE  IL  — BEGOLAuaa'TO  peb  l’esecozione  delle  leggi 

SUL  BECLDTAHEKTO,  APPli.NDICl  ED  ALTEE  DISPOStZlO.M. 

N.*  CV. 

PARA  GEA FI  estratti  dal  Regolamento  in  data 
del5t  marzo  4855  per  l'esecuzione  della  legge 
20  marzo  4854,  sul  reclutamento  dell’Esercito, 
e dalle  appendici  in  data  delli  44  luglio  4856, 
29  agosto  4857  e 5 ottobre  4862,  e di  altre 
disposizioni  relative. 

AVVERTENZE. 

c I §§  delle  appendici  non  che  i sunti  e gli 
« estratti  delle  circolari  e note  ministeriali  rela- 
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« live,  sono  intercalale,  meno  qualche  eccezione,  a 
a seguito  dei  §§  del  regolamento,  ai  quali  u fanno 
c seguilo,  0 recano  modificazioni:  sono  distinti  col 
a loro  numero  originale,  e onde  non  fare  confa- 
« sione  colla  numerazione  di  quelli  del  regola- 
c munto  sono  virgolali;  in  ultimo  poi  per  facilitare 
c a chi  desiderasse  la  ricerca  nelle  rispettive  col- 
« lezioni  dei  regolamenti,  s'indica  colle  parole  (A.  1 .*) 

« (A.  2.*)  (A.  3.*),  la  prima,  la  seconda  e la  terza 
< appendice,  da  cui  sono  estratti.  > 

I 60.  Il  Consiglio  di  Leva  sarh  composto;  25g 

Deirinlendenle  (iella  provincia.  Presidente;  (1) 

Di  due  Consiglieri  provinciali; 

Di  due  Uffiziali  dell’esercito,  superiori  o capitani. 

§ 61.  In  assenza  od  impedimento  dell' Intendente  della  25 
provincia,  la  presidenza  del  Consiglio  spelta  al  Funzio- 
nario che  neU’ordine  gerarchico  deiramminislrazione  è in- 
caricato di  supplirlo. 

. (N.  25.  C.  M.  14  ottobre  1S62).  1 Signori  Prefetti  e 259 
Sotto-Prefetti  procureranno  di  presiedere  personalmente 
i Consigli  di  leva.  > 

« Nel  caso,  che  essi  non  possano  presiedere  11  Consiglio, 
ne  assumerà  la  presidenza  il  Funzionario,  che  nell'ordine 
gerarchico  deH'amministrazione  è chiamato  di  diritto  a 
supplirli.  Perciò  nei  capiluoghi  di  Provin'ia,  essendo  ira- 
l>edito  od  assente  il  Prefetto,  il  Consiglio  sarà  presieduto 
dal  Consigliere  di  Prefettura  incaricato  dì  rappresentarlo, 
e nei  caplluogo  di  Circondario  i sotto-Prefetti  assenti  sa- 
ranno suppliti  dal  Funzionario  che  ha  rincarico  di  farne 
le  veci.  In  nessun  caso  però  il  S(>gretario  di  Prefettura  o 


(I)  Ogiiiqnalvulta  si  fa  meuzione  óiVClntendenlr  s'int'  inta  surro- 
gato Il  Prefetto  o ^ toUo-Prefelto  : cosi  s'iolenda  soalllailo  il  Co- 
mandate del  Circcndario  al  Comandante  di  Procineia. 
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sotto-Preretlura  potrà  assumere  la  presidenza  del  Consi- 
glio di  Leva.  > 

• (N.  C:  M.  cil.).  Qualora  l'assenza  o impedimento  del 
sotto-prefetto  fosse  per  durare  l'intera  Sessione,  il  Pre- 
fetto designerà  alla  presidenza  del  Consiglio  un  Consi- 
gliere di  Prefettura. 

Trattandosi  di  assenza  accidentale  o momentanea  la 
presidenza  sarà  devoluta  al  Consigliere  Provinciale  più 
anziano,  membro  dello  stesso  Consiglio  di  Leva.  > 

§ 6S.  Ogni  Consiglio  provinc'iale  nominerà  annualmente 
e preventivamente  i dne  consiglieri  provinciali  cbe  deb- 
bono essere  membri  del  Consiglio  di  Leva.  Ne  designerà 
nella  stessa  occasione  altri  due,  i quali  possano  supplire 
i primi  quando  siano  assenti  od  impediti. 

Il  servizio  cui  sono  chiamati  questi  consiglieri  non  dà 
Inogo  a retribuzione  od  indennità. 

§ 63.  I due  Ufficiaii  militari,  membri  dello  stesso  Con- 
siglio, sono  delegati  dal  ministro  della  guerra. 

Essi  avranno  dritto,  occorrendo,  ai  vantaggi  stabiliti  dal 
Regio  Decreto  S7  giugno  ISHl.  A meno  d'ordine  in  con- 
trario, il  primo  dei  medesimi  sarà  sempre  il  Comandante 
della  Provincia. 

§ 64.  I membri  del  Consiglio  rimarranno  in  carica  dal- 
l'una  all'altra  Leva,  salvo  che,  a tenore  del  due  |§  pre- 
cedenti, occorra  di  doverli  far  supplire. 

Non  è compreso  in  questa  disposizione  l'Uffìziale  mi- 
litare di  grado  inferiore  o meno  anz'iano,  le  cui  funzioni 
cesseranno  cinque  giorni  dopo  die  sìa  chiusa  la  prima 
sessione. 

§ Gii.  Il  Ministro  della  guerra  di.sporrà  inoltre  a che  as- 
sista al  Consìglio  di  Leva  un  Ufliziale  dei  carabinieri  reali, 
il  quale  sarà  sentito  ogniqualvolta  ne  faccia  domanda,  avendo 
dritto  di  far  inscrivere  le  sue  osservazioni  sul  registro 
sommario  delle  deliberazioni. 

§ 66.  Ass’tste  alle  sedute  del  Consiglio  dì  Leva  per  l'e- 
same definitivo  nella  qualità  di  Perito  un  Chirurgo,  e 
quando  sia  necessario,  anche  un  Medico,  per  opinare  sol- 
r attitudine  degl’  inscritti  o sulla  loro  invalidità  al  servizi» 
militare. 
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§ 67.  I contigli  decidono  t maggioranea  di  voti,  e la 
votazione  seguirà  in  ordine  Inverso  delia  precedenza,  tal- 
ché r nltltno  a votare  sarà  il  Presidente. 

§ 68.  I consigli  di  Leva  si  terranno  legalmente  costituiti 
nel  solo  numero  di  tre  membri. 

Dove  poi  gli  stessi  consigli  risultino  composti  di  quattro 
membri,  incluso  il  Presidente,  e supposto  che  manchi  un 
Consigliere  provinciale,  dovrà  astenersi  dal  votare  quello 
fra  i militari  che  sia  meno  elevato  in  grado,  od  a pari 
grado  il  meno  anziano:  per  l’opposto,  quando  manchi  un 
membro  militare,  >on  avrà  voto  il  più  giovane  Consi- 
gliere. 

§ 83.  Ricevuto  l’ordine  di  eseguire  la  Leva,  gli  Inten- 
denti convocheranno  il  Consiglio  nei  giorno  fissato  per 
l’apertura  della  Sessione,  mediante  apposito  invito  da  di- 
rigersi ad  ogni  membro  cui  spetti  intervenire  alla  seduta 
preparatoria,  indicandogli  il  giorno,  l’ora  ed  il  luogo  del- 
l’adunanza. 

§ 8i.  A tenore  del  disposto  nell’ art.  17  della  legge,  la 
mancanza  d’uno  degli  Ufliziali  delegati  non  influisco  sulla 
regolarità  dell’apertura  della  sessione. 

§ l(i7.  Il  Presidente  convoca  il  Consiglio,  e chiama  ad 
assistervi,  mediante  avviso  per  iscritto,  tutti  1 membri 
che  lo  compongono  compreso  l’ Ufficiale  dei  Carabinieri 
Reali. 

Ogni  membro  interverrà  alle  sedute  rivestilo  delle  com- 
piute insegne  di  suo  grado,  se  militare , ovvero  delle  spe- 
ciali sue  divise,  se  appartenente  all’ordine  amministrativo. 

§ 168.  Dovranno  i Sindaci,  fregiati  essi  pure  delle  loro 
divise,  intervenire  all’  esame  del  Consiglo  assistili  dai  se- 
gretari! comunali.  Si  gli  uni  ebe  gli  altri  hanno  dritto  ad 
un  poeto  distinto. 

§ 169  Le  sedute  del  Consiglio  sono  pubbliche,  e segui- 
ranno colla  massima  solennità. 

§ 170.  In  queste  adunanze  sederanno  alla  destra  del  Pre- 
sidente il  comandante  della  provincia  o I’  Uffiziale  supe- 
riore delegato,  ed  il  secondo  consigliere  provinciale  alla 
sinistra  dello  slesso  Presidente  il  'primo  consigliere  provin- 
ciale ed  il  secondo  uffiziale  delegato.  i 
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Il  rommlssario  di  Leva  e rufTiziale  dei  Carabinieri 
Reali  spieranno  essi  pure  al  tavoio  del  Consiglio. 

259  i A*  Presidente  del  Consiglio  spella  di  dirigere  lo 

263  operazioni  e le  discussioni,  e vegliare  a che  esse  seguano 
regolarmeli  le. 

Gli  Intendenli  devono  perciò  veder  modo  di  presiedere 
personalmente  i consigli  di  Leva,  onde  coi  loro  lumi  ed 
esperienza,  e facendo  uso  dcU'autoriià  loro  conferla,  as- 
sicurare il  corso  regolare  delle  operazioni. 

267  ^ speciale  incarico  dei  consiglieri  provinciali 

quello  si  è di  tutelare  i drilli  dei  giovani  di  leva  e delle 
loro  famiglie. 

265  § ^ intervento  degli  Cffiziali  militari  ai  consigli 

di  Leva  mirando  principalmente  alla  buona  cosUiuzioue 
dell'esercito,  essi  attenderanno  con  somma  diligenza  ad 
accertare  l’ attitudine  degl’inscritti,  o sopratullo  procure- 
ranno che  la  Idoneità  degli  scambi  di  numero  e dei  sur- 
rogati sia  tale  da  non  essere  nel  seguilo  contestala. 

§ 174.  L’ufflziaie  dei  Carabinieri  Reali  è in  drillo  di 
emettere  tulle  le  osservazioni  che  crederà  essere  nel  van- 
taggio del  servizio  di  Leva,  e fa  seguire  nella  sala  delle 
sedute  gli  ordini  disciplinari  che  gli  siano  dati  dal  presi- 
dente del  Consiglio. 

264  § decisioni  dei  consigli  di  Leva  saranno  riepi- 

logate in  un  registro  sommario  conforme  al  modello  n.”  17. 

Ogni  decisione  avrà  un  numero  progressivo  sino  al  chiu- 
dimento  della  sessione  completiva. 

Spelta  al  commissario  la  compilazione  di  dello  registro. 

264  § richiesta  di  lalun  membro  del  Consiglio  di 

Leva,  come  pure  deirufliziale  dei  Carabinieri  Reali,  saranno 
inserte  sul  registro  sommario  le  osservazioni  che  credes- 
sero dover  fare  in  ordine  alle  decisioni  dalle  quali  fossero 
dissenzienti. 

*264  S chiudersi  d’ogni  seduta  i membri  del  Consi- 

glio riconosceranno  se  tutte  le  decisioni  furono  trascritte 
sul  Registro  sommario,  non  che  sulle  l'iste  d’estrazione^ 
facendo  all’uopo  riparare  alle  ommissioui  ed  inesattezze, 
che  fossero  occorse. 

Ciascun  membro  apporrà  quindi  la  sua  firma  sullo  stesso 
Registro. 
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[%  48.  A.  2.").  Tulli  gli  iscrilli  delle  lisle  d’cslrazione,  276 
che  iiOD  rìsullino  deccdiUi  nè  siano  riformali  esenlali, 
dispensali,  rimandali  ad  altra  leva,  liberali,  od  abbiano 
surrogalo,  devono  a tenore  della  legge  13  luglio  1S57  im- 
prendere rasseulo,  ed  essere  assegnali  alla  prima  o se- 
conda categoria  del  contingente,  giusta  la  progressione 
del  numero  loro  toccalo  in  sorto,  e servate  le  norme  di 
cui  ai  §§  ta5,  222  e 223  del  Regolamento. 

§ 219  I sospesi  alla  partenza  computeranno  nella  Leva  281 
in  corso,  sempre  quando  siano  assentali  prima  che  segua 
la  chiusa  delle  sedute  completive  della  stessa  Leva. 

Qualora  poi  il  loro  assento  avesse  luogo  posteriormente, 
andranno  in  isconto  del  contingente  della  prima  ventura 
Leva,  e saranno  posti  in  Caiw-lisla  a tenore  dell' art.  29 
della  Legge  e § 53. 

S 223.  Dovranno  appartenere  alla  l."  o 2'  categoria  se-  276 
condo  il  n.°  loro  toccalo  in  sorte  nell’estrazione  cui  pre- 
sero parte  i capi-lista,  che  furono; 

Dichiarali  temporariamenle  esenti  nei  casi  espressi  nel- 
l’art.  94  della  Legge  e § 482; 

Sos[>esi  alla  partenza  per  infermità  ed  altri  molivi  ; 

Dichiarati  rivedibili  dal  consiglio  di  Leva,  od  in  visite 
all'estero; 

Rimandati  a Leve  successive  a tenore  dei  disposto  del- 
l’alinea art.  71  della  Legge,  e §§  197,  390,  391,  517,930; 

Per  debole  costituzione; 

Per  deficienza  di  statura; 

Per  aver  desistito  dall’impresa  carriera  ecclesiastica,  se 
alunni  cattolici,  od  aspiranti  al  Ministero  d’altro  cullo  tol- 
lerato nello  Stalo. 

Per  essere  iscritti  marittimi  provvisori,  cui  non  com- 
peta il  dritto  alla  dispensa. 

§ 226.  Il  Consiglio  porrà  quindi  a disposizione  degli  276 
Uftìziali  delegali  gli  iscritti,  i loro  scambi  di  numero,  o 
surrogali,  onde  siano  immediatamente  assentali,  e sog- 
getti alle  leggi  e disciplina  militare. 

Il  meno  elevato  in  grado,  od  a parità  di  grado,  il  meno 
anziano  degli  Uffiziali  predetti,  presenterà  all’ assento  gli 
uomini  che  devono  far  parte  del  contingente. 
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276  S ufITziale  di  piazza  procederà  all  asseoto  dei 

277  tali  uomini  alla  presenza  degli  UfAziali  delegali  e dell'Uf- 

^22  filiale  dell'arma  dei  Carabinieri  Reali. 

Gli  occorrenti  stampati,  modello  n.*  SO,  verranno  prov- 
visti dal  Uinislro  della  guerra  a seguito  di  speciale  richie- 
sta per  parie  dei  comandante  della  provincia. 

277  § 8S8.  Sull' assento  verranno,  oltre  il  cognome  e nomi, 

descritte  pur  anco  le  peculiari  indicazioni  degli  uomini  a 
fornirsi  dalla  Leva,  quali  sono  la  provincia  (1),  il  mandamento, 
il  comune,  la  Leva  dell'anno,  il  numero  d'estrazione  o 
quello  loro  attribuito  in  capo-lista  e simili. 

Gli  esposti  e gli  illegittimi  che  non  abbiano  cognome 
proprio,  verranno  in  quest'occasione  conlradislinli  con  ap- 
pellativo desunto  dal  regno  vegetale. 

Dalle  precise  od  erronee  indicazioni  individuali  dipen- 
dendo la  regolare  od  inesatia  formazione  dei  ruoli  e de! 
registri  matricolari,  avranno  cura  gli  uffiziali  delegati  di 
interpellare  ogni  uomo  in  occasione  dell' assento  sulle  sue 
generalità,  domicilio  e figliazione,  e se  siano  ammogliati 
0 vedovi  con  prole. 

Confrontando  le  date  risposte  colle  indicazioni  esistenti 
sulla  lista  d'estrazione,  correggeranno,  ove  d'uopo,  quelle 
che  fossero  contraddette,  tenendo  a calcolo  pur  anche  le 
variazioni  occorse  dopo  la  loro  inscrizione  sulle  l'iste  di  leva. 
277  « (§  52.  A.  8.')  In  occasione  dell’ assento  il  primo  Uf* 

378  fìzialc  delegato  ingiungerà  agli  inscritti  designati  che  di- 
chiarassero d' esser  ammogliali  o risultassero  tali  dall’ an- 
notazione apposta  sulle  liste  di  leva,  a produrre  per 
mezzo  dei  Sindaci,  e nel  periodo  di  giorni  venti,  l'atto 
autentico  del  contralto  matrimonio  a scanso  di  esser  pu- 
niti in  via  disciplinare  dal  Comandante  di  Provincia  colla 
prigione  da  cinque  a quindici  giorni.  » 

277  » (S  53.  A.  2.*)  Sull’  assento  degli  uomini  predetti 

s’indicherà  l’anno  il  mese  ed  il  giorno  di  loro  matrimonio, 
non  che  il  nome  ed  il  cognome  della  sposa.  Tali  atti 
saranno  spedili  ai  Comandanti  dei  Corpi,  unitamente  ai 

fogli  mod.  N.  20,  se  trattasi  di  militari  di  i.*  categoria, 

1 

(I)  Il  CiacoROASio  : radOtvtsIeae  d«IU  ProvIncU,  Introdotta  dalla 
Legga  SI  ottobre  IS6S. 
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4>  verranno  conservati  nell'  archivio  del  Comandante  di 
Provincia  se  quei  militari  appartengono  alla  2.*  categoria 
del  contingente.  ** 

« (§  54.  A.  2.*)  Gli  Uftìziali  delegati  nel  compiere  al  277 

disposto  di  cui  nel  2.^  alinea  nel  § 228  del  Regolamento,  274* 

interrogheranno  pur  anche  gli  inscritti  sull'  arte  o prò-  275 
fessionc  da  ciascuno  attualmente  esercitata  facendo  le 
medesime  risultare  suU’atto  d' assento.  » 

M Per  accertare  la  professione  predetta  si  atterranno 
non  solo  a quanto  asseriscono  gli  inscritti,  ma  vedranno 
modo  che  i terrazzani  dei  medesimi  confermino  l' asse- 
veranza. M 

« 1 Presidenti  di  consigli  nella  compilazione  della  ta- 
bella prescritta  dal  § 549  del  Regolamento,  si  serviranno 
delia  nomenclatura,  e delle  avvertenze  di  cui  nel  qua- 
dro D annesso  alla  presente.  (Tal  quadro  é quello  in- 
serto al  N.  272  della  parte  1.)  » 

§ 229.  Se  l’assentalo  dovrà  servire  come  surrogato,  que-  277 
sta  circostanza  verrà  espressa  sull’ assento,  unitamente  ai 
cognomi  e nomi  del  surrogante,  ai  mandamento  e comu- 
nità cui  quest’ultimo  appartiene. 

La  qualità  di  scambio  di  numero  verrà  pure  indicata, 
nonché  il  cognome  e nomi,  numero  d’estrazione  e comu- 
nità deli’  inscritto  a favore  del  quale  seguì  lo  scambio. 

Si  esprimerà,  occorrendo,  la  pena  scontata  dall’  inscritto 
incorso  nei  reati  di  cui  al  titolo  5**  della  legge. 

232.  Il  comandante  della  provincia  farà  conoscere  nel  279 
loro  nativo  idioma  a tutti  gli  assentati,  tanto  della  prima 
che  della  seconda  categoria  dei  contingente,  le  pene  com- 
« minate  ai  colpevoli  d’insubordinazione,  e quelle  in  cui 
incorrerebbero  come  disertori  non  presentandosi  all’epoca 
fissata  per  la  partenza. 

Avvertirà  quindi  quei  della  seconda  categoria; 

1. ”  Di  convenire  alle  rassegne  annuali  od  al  campo  d’i- 

struzione sempre  quando  con  apposito  manifesto  vi  siano 
chiamati:  ....  ^ ' 

2. <>  DI  non  trasferirsi  all’ estero  senza  averne  riportato  il . 
consenso  per  iscritto  dal  comandante  della  provincia; 

3 " Di  lasciare,  nel  caso  avvertilo  dal  numero  prece- 
dente, sicure  treccie  onde  essere  avvertiti,  supposto  che 
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siano  chiamnU  in  elTelUvo  servizio,  alle  rassegne  ed  alle 
esercitazioni  campali; 

i.'’  Di  non  cambiare  il  domicilio  a meno  che  ne  facciano 
per  iscritto  espressa  dichiarazione  al  Sindaco  del  comune 
in  cui  allualmenle  dimorino,  e compiano  alle  altre  forma- 
lità prescritte; 

S."  Di  non  contrarre  matrimonio  senza  l’ annucnza  del 
ministro  della  guerra  inlìno  a che  abbiano  com|>iulo  il  26.* 
anno  di  età,  giusta  il  disposto  nell' art.  182  della  legge  e 
nella  sezione  II  del  capitolo  li,  libro  undecimo. 

279  ®(Ì  So.  A.  2.*).  In  occasione  dtìH’assento  I comandanti  di 

gyrj  provincia  noiilicbcfanno  agrin.scrilli  di  1.*  categoria  cs- 

gijg  sere  loro  interdetto  di  ammogliarsi  infino  a che,  a tenore 

„ della  legge,  abb'uano  compiuto  il  26.°  anno  di  età:  la  stessa 

' ammonizione  verrà  fatta  a quei  di  2.*  categoria  I quali  non 

o78  possono  contrarre  matrimonio  se  non  quando  siano  tifel- 

tivaminte  provvisti  di  congedo  illimitato,  a scanso  d'in- 
correre nella  punizione  comminata  dal  § *J05  dei  Regola- 
mento. — Avvertiranno  gli  stessi  inscritti  di  2.°  categoria 
che  quando,  provvisti  di  congedo  illimitato,  intendessero 
d’ammogliarsi,  dovranno  parteciparne  al  comandante  della 
provincia,  trasmettendogli  l’atto  di  matrimonio  nei  20  giorni 
dopo  che  siasi  contratto,  ond’esscre  custodito  nell' archi- 
vio del  Comando.  » 

279  ^ giorno  dell’assento,  tutti  gli  uomini  cho 

fanno  parte  del  contingento,  ricevono  una  razione  di  pane 
non  che  il  soldo  di  fanteria  di  linea  in  centesimi  iO. 

279  * (5 20  nov.  1862).  Agli  i.scriiti  sarà  pel  giorno 
del  loro  assento  presso  il  consiglio  di  Leva  corrisposta 
ur.a  razione  di  pano  in  natura  del  peso  di  grammi  733  o 
la  paga  di  millesimi  4U0.  » 

280  * (§  tiiddetla).  Nel  lilasciarc  i buoni  per  le  ra- 

zioni dì  pane,  i Comandanti  militari  avverliraano  di  in- 
dicare sempre  il  peso  delle  razioni.  > 

279  ■ (i  ivddtUa).  Quando  per  circostanze  aO'aUo 

eccezionali  non  fosse  assolutamente  possibile  di  sommini- 

280  strare  in  natura  la  razione  di  pane  cui  hanno  dritto  gli 
iscritti  pel  giorno  deH’assenlo,  sarà  loro  corrisposta  l’in- 
dennità rappresentativa  di  millesimi  200.  « 

279  ‘ (§  ***•  ^^tddetta).l.i  paga  dì  mill,  iOOe  la  razione 
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di  pane  di  grammi  735,  che  pur  competono  agli  iscritti  di 
2.»  categoria  pel  giorno  deirassenlo  loro  presso  il  consiglio 
di  Leva  saranno  egualmente  conteggiati  come  venne  pre- 
scritto ai  numeri  7 e 8 di  questa  circolare. 

§ 235.  Durante  Tesarne  delìnilivo,  e più  specialmente  in  27 1 
ep  ca  della  riunione  del  contingente,  gli  Ufiiziali  delegati 
annoieranno  in  apposito  registro,  tutti  gli  inscritti  desi-  292 
guati  pel  contingente,  od  i loro  scambi  di  numero  e sur- 
rogali mano  a mano  che  dal  Consiglio  di  Leva  siano  di- 
chiarati idonei  al  servizio  militare. 

§ 236.  Nel  registro  predetto  si  farà  cenno  soprattutto  274 
della  statura  d'ogni  uomo  destinato  alTassento,  delTarle 
0 professione  che  esercita,  dei  segni  caratteristici  di  sveglia- 
tezza,  d’intelligenza  o di  fatuità;  dei  gradi  d’istruzione 
nella  lettura  e nello  scrivere;  della  sua  condizione  di  am- 
moglialo, di  celibe,  di  vedovo  con,  o senza  prole;  indi- 
cando dal  complesso  di  questi  dati  a qual  arma  si  debba 
assegnare,  avuto  per  norma  la  sua  inclinazione  e le  av- 
vertenze espresse  nel  § 237  e seguenti. 

Somma  dev’essere  T accuratezza  nel  s<gnare  con  preci- 
sione i dati  che  all’uopo  sono  richiesti  a scanso  di  dover 
permutare  nel  seguilo  dall’ una  ad  altr’arma  gli  uomini 
‘Che  non  riunissero  Tidoneilà  richiesta  pel  corpo  cui  ver- 
ranno ascritti. 

Gli  Ufiiziali  delegati  risponderanno  al  ministro  della  guerra 
della  piena  osservanza  di  questa  disposizione. 

§ 237.  Colla  scorta  del  predetto  registro  gli  Ufiiziali  de-  289 
legali  compileranno  due  elenchi  nominativi  conformi  al 
modello  N."  22,  in  cui  siano  descrilli  gli  uomini  assegnati 
.alla  1.‘  categoria  del  contingente. 

Questi  elenchi  saranno  con  tutta  diligenza  trasmessi  al 
ministro  della  guerra  dopo  chiusa  la  sessione  (1}. 


(1)  Nel  redigere  gli  elenchi  si  avvertirà  di  valersi  delle  seguenti 
forinole  a porgere  le  indicazioni  caratteristiche  per  riguarito  allo 
stato  di  salute,  alla  complessione,  alia  disinvoltura  ed  alla  prusu- 
.mibile  intelligenza. 

/ mediocre. 

' i.®  Per  Io  stato  di  salute  . . J buona. 

\ ottima. 

Parte  IP  18 

i 


DIgitized  byGoogle 


278  PARTE  SECONDA 

292  § compilazione  degli  elenchi  si  osserverà  l'or- 

dine air!ii>elico  dei  mandamenli,  c per  ogni  mandamento 
l'ordino  airabetico  degli  assentati,  fatto  caso  però  della 
progressione  in  cui  devono  essere  descritti  giusta  le  nor- 
me inserte  nel  § 222. 

2. '2  § 240.  Nel  caso  previsto  dal  § 224  si  farà  sugli  elenchi 

predetti  apposita  annotazione  che  accenni  il  motivo  del- 
l'occorsa  deGcienza  nel  contingente. 

27i  § che  riguarda  la  statura,  la  quale  è rag- 

guagliala alla  misura  metrica,  servirà  di  base  la  seguente 
tabella: 


Pei  corpi 


ST.tTUnt  PRESCRITTA 


minimum 

maximum 

/cavalleria  di  linea  . . 

T.7S 

1.S2 

(ariiglieria.  ...... 

1.67 

l.SO 

/granatieri 

1.70 

» 

S zappatori  del  genio  . . 

1.62 

l.'>5 

1 cavalif Bgirri  . ... 

1.65, 

1,75 

Vdnif-ria  di  linea . . . 

1.50  ' 

■ 

bfr«a(2ileri  

1,62 

1,70 

reai  na^i  li 

i.sn 

• 

Irent  d‘  attuala  .... 

(.56 

inrermicn  indiian  ] ..v 
sussisienztì  militari  j ^ 

1.66 

1.56 

274  § ^^3.  Gl!  allievi  carabinieri  saranno  scelti  dairUffiziale 

dell'arma  intervenuto  al  Consiglio  di  Levafra  gli  inscritti 
che  abbiano  l’altitudine  prescritta  e che  acconsentano  di 
servire  in  quell’ arma. 

274  5 214  Gli  uomini  a destinarsi  allearmi  di  cavalleria,  di 

artiglieria  e dei  zappatori  del  genio  dovranno  essere  lar- 


2'  Per  la  romplcssione . . . . 


soisiir. 

cnmmip. 

robiisia 

Urchiaia, 


( por.l. 

3“  Per  la  disiiivol'.ora  . . . . < comune. 

( mulu. 


/ oimra. 

4“  Per  l’inlciligeiiM romnne. 

firoiil.a. 

(I)  Ora  KanlerU  di  Marina. 
i,tl  Ora  Corpo  (l'.Vniiiiliuslraziune. 


Digilized  by  Google 


PARTE  SECONDA  279 

ghi  ili  peno,  validi,  robusti,  energiramenle  sviluppali,  con 
vegeto  colorilo  che  nasca  da  oiiima  cosliluzìono 

§ 245.  Nei  reggimenli  di  cavalleria,  d’ artiglieria  da  cam- 
pagna, c nel  treno  d'armata  si  assegneranno  preferibilmente 
quelli  che  siano  di  professione  cocchieri,  postiglioni,  pala- 
frenieri, carrettieri,  bovari,  preposti  al  governo  di  muli, 
cavalli,  e bovine,  non  che  i manescalchie  sellai. 

Possono  aH’evsnienr.a  e.ssere  ascrilti  ai  corpi  predetti  i 
roanescalchi  e sellai  sebbene  difettino  della  statura  per  essi 
corpi  stabilita. 

§ 246.  Gli  operai  in  ferro  ed  in  legno,  i barcaiuoli,  pe- 
scatori, cordai,  carpentieri  di  barche,  calafati,  panierai,  sta- 
gnai. carradori,  bottai,  e chimi, njuoli  saranno,  per  quanto 
è possibile,  destinali  all’ artiglieria  reggimento  operai. 

§ 247.  Ai  zappatori  del  genio  ed  al  reggimento  artiglie- 
ria di  piazza  si  assegneranno  di  preferenza  ed  a seconda 
dei  gradi  di  statura  i muratori,  gli  scalpellini,  i minatori, 
i segatori,  i falegnami,  i car[)enlieri,  i panierai,  gli  stagnai, 
ed  i chiodaiuoli. 

§ 248.  Hanno  ad  essere  ben  disposti  della  persona,  ampi 
di  petto,  gagliardi,  agili,  spedili  alla  corsa  gli  uomini  a 
destinarsi  ai  bersaglieri.  Saranno  preferii  per  questo  corpo 
i montanari,  i colligiani  usi  alla  caccia  ed  al  maneggio 
dello  armi  da  fuoco. 

§ 249.  Al  corpo  degli  infermieri  militari  si  assegneranno 
gli  nomini  che,  non  avendo  l’ idoneità  perle  armi  speciali, 
elegges.sero  di  servire  nello  stesso  corpo. 

SI  preferiranno  inoltre  quelli  che  sappiano  leggere  e 
scrivere,  ed  abbiano  taluna  nozione  di  Hebolomia,  farmacia, 
od  esercitassero  l’arte  di  droghiere,  di  erbolajo  c di  cuoco. 

§ 250.  Al  corpo  dello  sussistenze  militari  saranno  a.<se- 
gnali  quelli  che  professano  particolarmente  i mestieri  di 
panaltiere,  di  fornajo,  di  pizzicagnolo,  di  beccajo,  di  Iw-- 
tajo,  di  commerciante  in  granaglie  e bovine. 

» (S.  28.  I.  M.  sudd.).  L'ilimale  tulle  le  assegnazioni  ai 
Corpi  degli  inscritti,  locebè  ha  luogo  pochi  giorni  dopo 
la  chiusura  della  prima  sessione  dei  Consigli  di  leva,  i 
Comandanti  militari,  colla  scorta  dei  parziali  elenchi,  mo- 
dello .N.  £2  che  avranno  lice.vnio  dai  Presidente  della 
Commissione  assegnatrice,  compileranno  un  elenco  gene- 
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rale  per  tutto  il  Cirronilario,  e nc  trasmetteranno  al  più 
presto  possibile  copia  a questo  Ministero.  » 

• In  tale  elenco,  che  dovrà  essere  compilalo  .Mandamento 
per  Mandamento  in  ordine  alfabetico,  con  un  numero  di 
ordine  progressivo  | er  tutto  il  Circondario,  verranno  com- 
presi tulli  gli  inscritti  che  concorrono  a formare  il  con- 
tingente di  1.”  categoria  assegnalo  a ciascun  Mandamento, 
siccome  è stabilito  nel  § 222  del  Regolamento  sul  reclu- 
tamento, avvertendo  di  non  omettervi:  i liberali  sia  che 
per  ragione  del  nnmero  estratto  dovessero  appartenere 
alla  1."  od  alla  2.»  categoria;  1 dispensati  che  per.  ra- 
gione del  numero  estratto  appartengono  alla  l,"  categoria; 
gli  arruolali  volontari  con  una  ferma  ordinaria,  qualun- 
que il  loro  numero  d’estrazione;  gli  arruolali  volontari 
con  una  ferma  eccezionale  che  in  dipendenza  del  numero 
estratto  debbono  appartenere  alla  1.'  categoria;  e nei 
Circondari  delle  Romagne,  .Marche,  Umbria  e Sicilia  an- 
che gli  esentili  siccome  ammogliali,  purché  abbiano  un 
numero  d’estrazione  di  1.*  categoria.  » 
tAl  riguardo  dei  renitenti  si  dovrà  ricorrere  all’avver- 
tenza di  cui  nel  § 6 dell'Appendice  al  Regolamento  sul 
reclutamento.  » 

« Non  debbono  venir  compresi  m tali  elenchi  gl’ inscritti 
di  2."  categoria  che  per  libera  elezione  transitarono  nella  1.*, 
nè  quelli  di  2.’  categoria,  i quali  sì  assoggettano  ad  una 
ferma  d’ordinanza  onde  essere  ammessi  nel  Corpo  dei 
Carabinieri  Reali,  e ciò  perchè  sì  per  gli  unì  che  per  gli 
altri  quel  loro  transito  o quella  ferma  d’ordinanza  sono 
atti  estranei  alle  operazioni  di  leva.  > 

§ 232.  Sarà  in  pari  tempo  trasmesso  dai  Comandanti  di 
Provincia  ai  relativi  sindaci  il  Congedo  inimitato  mod.  N.  23 
si>edìto  agli  iscritti  assegnali  alla  2.>  categoria,  con  incarico 
di  farlo  loro  pervenire. 

<•  {i  62.  A 2.')-  il  Congedo  spettante  agli  nomini  dì  2.*  ca- 
tegoria non  verrà  loro  rilasciato  dai  Comandanti  dì  pro- 
vincia, se  non  dopo  la  dichiarazione  del  d’iscarico  finale.  • 
§ 233.  1 Comandanti  dì  provìncia  communìcheranno  ai 
Commissari  di  leva  le  fatte  assegnazioni,  onde  le  trascrì- 
vano sulla  lista  d’estrazione. 

< (Art.  2.  I.  M.  23  novembre  1862)  gli  inscritti  di  1.*  ca- 
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tegoria  che  durnnle  le  operazioni  della  pi  ima  sessione  dei 
Consigli  di  leva  vengono  di  giorno  in  giorno  assentati 
saranno  immediatamente  diretti  al  Deposito  di  leva  del 
Circondario  da  cui  dipendono,  accompagnali  da  un  ser- 
gente e da  un  caporale  se  il  numero  dei  partenti  non  su- 
pera i 50  uomini,  e da  un  sergente  e due  caporali  se  il 
numero  è maggiore. 

« Succedendo  che  la  partenza  degli  assentati  non  possa  286 
aver  luogo  immediatamente  nel  giorno  stesso  del  loro 
assento,  verrh  protratta  al  giorno  successivo.  » 
a (Art.  8.1.  M.  sudi.).  Nel  dirigere  grinscrilli  ai  Depo-  284- 
siti  di  leva  si  dovrà  sempre  far  uso  delle  vie  ferralo  lad- 
dove esìstono,  e potranno  adoprarsi  I piroscafi  ove  si  cre- 
derà conveniente.  » 

« (Art.  4.  I.  M.  ).  Spettano  al  Comandami  militari  282 
di  Circondario  i provvedimenti  per  dirigere  grinscrilli 
al  Depositi  di  leva. 

1 partenti  sono  descritti  su  d’un  ruolino,  che,  conse-  283 
guato  al  sergente  prescelto  al  loro  accom(>agna mento, 
vien  da  esso,  tostochè  giunge  a destinazione,  consegnalo 
al  Comandante  il  Deposito  di  leva.  » 

«(Art.  5.  I. M. «irfrf.).  Il  ruolino  avrà  l’ Intestazione  del  283 
Circondario,  e sarà  distinto  Mandamento  per  Mandamento. 

Esso  consterà  di  sei  colonne:  la  prima  servirà  pel  numero 
d’ordine  degli  Inscritti;  la  seconda  per  il  cognome  e nomi 
dei  medesimi;  la  terza  pel  Comune  sulla  cui  lista  di  leva 
seguì  la  loro  inscrizione;  la  quarta  pel  numero  d’estra- 
zione; la  quinta  per  le  osservazioni;  e finalmente  la  sesta 
per  annotarvi  le  assegnazioni  ai  Corpi. 

L’uso  di  quest’  ultima  colonna  è esclusivo  per  le  Com- 
missioni assegnatrici 

I Comandanti  militari  riceveranno  un  competente  nu- 
mero di  fogli  a stampa  conformi  a tale  ruolino  dalla  ti- 
pografia inslituila  presso  la  reclusione  militare  in  Savona.  > 285 

(Art.  6.  I.  M.  sudd.).  Grinscrilli  che  non  si  trovano 
presenti  alla  partenza  del  drappello  saranno  dal  Coman- 
dante militare  dei  Circondario  annotati  nella  colonna  quinta 
del  ruolino  per  mancanti  alla  partenza;  ed  il  sergente 
che  accompagna  il  drappello  sino  al  deposito  di  leva,  pren- 
derà nota  nella  stessa  colonna  degli  inscritti  che  si  re- 
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sero  assenti  in  murcia,  o ri  imllcliern  la  data  deU’assenza 
risiM'tliva. 

289  " (Art.  16. 1.  M.  sudJ.).  1 Comandanti  niiliiari  nel  di  im- 

mediatamente successivo  a quello  della  partenti  di  ogni 
drappello  pel  Deposito  di  leva  spediscono  al  Presidente 
della  Commissione  assegnalrice  delle  reclute  ai  Corpi, 
instiluita  presso  lo  stesso  Deposito  di  leva,  un  elenco  Mo- 
I dello  A.  22,  che  comprenderà  tutti  indistintamente  gli 
inscritti  che  furono  destinati  alla  formazione  del  drap- 
pello, e che  gin  furono  descritti  nel  ruolino,  lasciando  in 
bianco  nel  predetto  elenco  le  colonne  7,  Il  e 12.  » 

297  K 266  1 Comandanti  di  provincia  faranno  compilare 
per  ogni  drappello  e per  ogni  corpo  un  ruolo  di  marcia 
conforme  al  Modello  N.  26. 

In  questo  ruolo  dovranno  indicarsi  con  precisione: 

1. °  I contrassegni  (connotati)  di  ciascun  individuo; 

2. "  Le  accordale  dilazioni  a raggiungere  ie  insegne, 
accennando  alla  durala  delle  medesime,  non  che  ai  casi 
d'infermità  e slmili; 

3. °  I casi  di  diserzione  di  cui  al  ^ 26i  ; 

4. °  Ugni  altra  particolarità  che  sia  necessario  far  co- 
noscere ai  Comandanti  dei  corpi,  e specialmente  le  ma- 
lattie insussistenti,  i pretesti  allegati  nauti  i consigli  di 
leva,  e le  finzioni  o raggiri  cui  gli  inscritti  avrebbero 
avuto  ricorso  per  conseguire  la  riforma,  e finalmente  le 
circostanze  divisale  nel  g 261. 

Appiè  dello  stesso  ruolo  di  marcia  saranno  descritti 
pur  anche,  e con  apposita  anuolazione,  gl'inscritli  arruo- 
latisi volontariamente,  che  designali , hanno  dovuto  far 
parte  della  1."  categoria  del  coiilingento  a tenore  del 
disposto  nel  § 222. 

298  S **  Comandante  d’ogni  drappello  sarà  provvisto: 

1. °  D'un  foglio  di  via  rilascialo  dal  Commissario  di 
guem  0 da  chi  ne  farà  le  veci  ; 

2. "  Del  foglio  degli  alti  d'assenlo,  di  cui  al  § 227, 
spedito  dull'l'fliz'Lale  di  Piazza; 

3. ”  Del  ruolo  di  nmreia  prescritto  dal  ^ precedente; 

i.*  Dello  stato  di  prestilo  somministrato  dail’uno  de- 
gli iniziali  delegali,  di  cui  al  g 276. 

Questi  stali  saranno  formali  parlilamenle  per  ciascun 
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corpo  di  truppa  cui  siano  destinali  gli  nomini  del  drap- 
pello e saran  quindi  all’arrivo  del  drappello  consegnati 
al  Comandante  del  corpo. 

§ 268.  Il  molo  di  marcia  e lo  slato  di  prestilo  devono  301 
dail  Uffiziale  delegalo  predetto  essere  comiitiicali  al  Com- 
mis-sario  di  guerra. 

I 270.  Gli  unmini  diretti  allo  stesso  presidio,  risultando  300 
in  numero  minore  di  11,  possono  essere  avviali  al  corpo 
senza  accompagnamento  di  sotrUfTiziali. 

Essi  saranno  latori  di  tulle  le  carte  prescritte  dal  301 
§ 267,  meno  però  del  ruolo  di  marcia  che  dal  Coman- 
dante di  provincia  verrà  spedito  direttamente  ai  rispellivi 
Comandanti  di  cor|)o. 

§ 271.  Alla  partenza  dei  drappelli  i Comandanti  di  prò-  ,301 
vincia  ragguaglieranno  i rispettivi  Comandanti  di  corpo 
del  giorno  in  cui  a tenore  del  foglio  di  via  devono  arri- 
vare a destinazione. 

g 280.  Il  Comandante  del  drappello  è incaricalo  di  far  337 
osservare  le  regole  di  disciplina  prescritte  per  le  truppe 
in  marcia,  avvertirà  di  non  variare  le  tappe  indicale  nel 
foglio  di  via,  ed  eviterà  di  porre  in  marcia  il  drap()ello 
di  troppo  buon  mattino  (meno  però  nella  stale)  0 di  farlo 
camminare  con  eccessiva  celerilà. 

§ 283.  Il  solilo  giornaliero  sarà  distribuito  ciascun  giorno  287 
ad  ogni  uomo  del  drappello  0 prima  della  partenza  0 su- 
bito dopo  l’arrivo  alla  tappa. 

§ 28i.  Si  faranno  almeno  tre  esatte  chiamate  del  drap-  287 
pello  in  ciascun  giorno:  l’una  prima  della  partenza,  la 
seconda  in  marci.1,  e l'ultima  al  giungere  alla  lappa. 

285.  Gli  uomini  mancanti  alla  chiamala  prima  della  287 
parlenzi  saranno  dati  in  nota  coi  loro  contrassegni  al 
Comandante  della  stazione  viciniore  dei  Carabinieri  reali, 

g 286.  II  Comandante  del  drappello  annoterà  sul  ruolo  287 
di  marcia  nella  colonna  osserouiioni  tutto  le  mutazioni 
occorso  in  ordine  agli  uomini  che  gli  furono  affidali. 

g 287.  All’arrivo  del  drappello  ad  ogni  lappa,  il  Co-  287 
icandante  del  medesimo  si  presenterà  all’autorilà  militare, 
in  difetto  al  sindaco,  informando  0 l’uno  0 l'altro  della 
presenza  del  drappello. 

28S.  Qualora  il  Comandante  venisse  a scoprire  che  287 
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qualche  uomo  del  drappello  maccbluasse  la  fuga  o si  fa- 
cesse colpevole  di  qualche  allro  reato , dovrà  consegnarlo 
alla  stazione  piu  vicina  dei  Carabinieri  reali,  colla  con- 
temporanea reu.issione  dei  contrassegni  deH'uomo  con- 
segnato, ed  il  Comandante  della  medesima  spedirà  al  Co- 
mandante del  drappello  ricevuta  degli  uomini  che  gii  ve- 
nissero consegnati,  e li  farà  tradurre  di  stazione  in  sta- 
zione fino  al  luogo  di  loro  destino. 

§ S90.  L’uomo  del  drappello,  che  non  potesse  conti- 
nuare la  marcia  per  causa  di  sopraggiunta  infermità,  do- 
vrà esser  accolto,  o curalo  nel  primo  ospedale  militare, 
od  in  difetto,  in  un  ospedale  civile. 

§ Qualora  un  uomo  del  drappello  morisse  in  mar- 
cia, il  Comandante  del  medesimo  inviterà  il  Sindaco  del 
Comune,  in  cui  seguì  il  decesso,  a spedire  il  relativo  atto 
al  Comandante  del  Corpo  in  cui  il  defunto  doveva  pre- 
star servizio. 

§ 299.  Le  disposizioni  contenute  nella  presente  sezione 
saranno  applicabili  altresì  agli  uomini  che  marciano  isolati. 

s (^‘  2.  C.M.  29  nov.  1862).  Quando  per  ragione  delle  di- 
stanze non  possano  nel  giorno  stesso  del  loro  assento 
presso  il  Consiglio  di  leva  raggiungere  il  rispettivo  De- 
posito di  leva,  sarà  per  le  giornate  ulteriori  corrisposta  al 
medesimi  l' indennità  di  via  dì  L.  1 per  ogni  giornata  di 
marcia  tanto  sulle  strade  ordinarie  che  sulle  ferrovie,  com- 
preso il  giorno  d’arrivo  presso  il  Deposito,  ed  escluso  sem- 
pre quello  del  loro  assento  presso  il  suddetto  Consiglio, 
pel  quale  sono  soddisfalli  della  razione  pane  e delia  paga 
dì  millesimi  i09.  > 

« (ì|  i.sudd.).  eli  inscritti  che  dal  Consiglio  di  leva  siano 
avviali  in  esperimento  all'Ospedale,  che  non  sia  nella  sede 
di  detto  Consìglio,  riceveranno  l’indennità  di  via  di  L.  1 
per  ogni  giornata  di  marcia.  • 

« 4.  nuf'/.).  L’ammontare  dell’  indennità  dì  via  spet- 

tante agli  inscritti , che  debbono  percorrere  giornate  di 
marcia  onde  raggiungere  il  ris|>ettivo  deposito  di  leva, 
sarà  dai  Comandanti  di  Circondario  consegnato  al  Co- 
mandante il  drappello,  e le  somme  che  gli  sopravanzas- 
sero  in  seguilo  a variazioni  avvenute  in  marcia,  saranno 
consegnale  al  Comandante  il  Deposito  di  leva,  il  quale 
ne  darà  carico  nel  rispettivo  rendiconto  dì  cass.i.  » 
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« (I  5.  sudd.).  I Comandami  di  Circondario  daranno  le  287 
necessarie  istruzioni  ai  Comandanti  di  drappello,  onde  il 
pagamento  deil  indennilà  di  via  agli  inscritti  sia  da  quelli 
eseguito  in  ogni  giorno  o prima  della  partenza  o subito 
dopo  l'arrivo  alla  tappa.  » 

« (§  6.  tudd.].  Tanto  l’indennità  di  via  cbe  la  paga  di  280 
millesimi  400  sarà  corrisposta  col  fondi  esistenti  presso  286 
ciascun  Comando  di  Circondario,  e che  questi  si  dovrà 
procurare  sollecitamente  a tenore  dell’  Istruzione  SO  set- 
tembre 180  >.  » 

7.  sudd.).  Siffatto  pagamento  non  essendo  eseguito  280 

per  conto  dei  Corpi  cui  saranno  assegnati  gli  inscrìtti,  5Q4. 

ma  dovendo  invece  essere  considerato  quale  spesa  di  leva, 
il  relativo  ammontare  non  sarà  compreso  sugli  elenchi. 

Modello  N.  3,  prescritti  dalla  citata  Istruzione,  ma  bensì 
conteggiato  sullo  stato,  Modello  N.  27,  di  cui  è cenno 
nella  Nola  8 gennajo  1858,  e 27  novembre  1860,  a pag.  8 
e 1251  del  Giornale  militare  di  dette  annate,  e portalo  in 
ispesa  sul  Rendiconto  trimestrale  di  cassa  prescritto  dal- 
l’articolo 7.»  della  citata  Istruzione  30  settembre  1860  nel 
trimestre  stesso  io  cui  venne  effettualo  il  pagamento. 

t (§  9.  sudd.).  Gli  inscritti  che  dopo  lo  scioglimento  dei  28^ 
Depositi  di  leva  ven'issero  assentali  dai  Consigli  dì  leva,  304 
riceveranno  parimenti  sì  pel  giorno  d’assenlo  che  per  la_ 
marcia,  il  trattamento  prescritto  dai  §§  1 e 2 della  pre- 
sente Circolare,  a seconda  dei  casi,  e Tammonlare  sarà 
pure  conteggialo  sullo  stato.  Modello  N.  27,  come  è dello 
al  i 7.  . 

< (§  12.  sudd.)  Sì  rammenta  coH'opporlunità  che  Tarn-  305 
montare  delle  indenuilh  dovute  ai  medici  non  militari  pel 
servizio  di  leva,  a tenore  del  R.  Decreto  27  gennajo  1856 
( ristampato  a pag.  767  del  IGiomale  militare  del  1861  ), 
dovrà  essere  conteggialo  sullo  stalo,  Modello  N.  27,  ci- 
tato al  § 7 del  presente.  > 

i 311.11  ministro  della  guerra,  ricevuti  gii  elenchi  pre-  425 
scritti  dal  § 309,  disporrà  a che  gl  inscritlii  nei  medesimi 
annoverali  suino  solloposlì  a rassegna  speciale,  la  quale 
sarà  commessa  ai  comandanti  generali  delle  divisioni,  o, 
80llo-divisk)BÌ  militari,  0,  a seconda  delle  circostanze, 
ad  uffizialì  generali  o superiori.  A riguardo  dei  surrogali 
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e scambi  di  numero  verrà  provislo  di  conformìlà  al  di- 
sposto nel  § 776. 

^ 312.  Lo  stesso  ministro  Irasmelterà  agli  uffi/.iali  ras- 
segnalori  una  copia  degli  elendii  di  cui  al  § 3011,  model- 
lo n.“  29,  non  che  la  relazione  degli  ufflzialì  sanitari  ivi 
pure  prescritta. 

§ 313.  Gli  uomini  assoggettati  a rassegna  speciale  sa- 
ranno in  presenza  dell’ufflziale  rassegnatore  accuratamente 
visitati  da  un  uffiziale  sanitario,  e posteriormente  contro- 
visitali da  altro  perito. 

Non  si  dovrà  dare  visione  a questi  periti  delle  relazioni 
degli  uffiziali  sanitari  del  corpo. 

^ 314.  Il  rassegnatore  avvertirà  di  valersi,  per  quanto 
gli  sia  possibile,  dell'opera  di  ufliziali  sanitari  militari,  i 
quali  però  non  dovranno  giammai  appartenere  al  corpo  cni 
siano  ascritti  i rassegnandi. 

Dovendo  servirsi  di  uffiziali  sanitari  civili,  darà  la  pre- 
ferenza a quelli  che  siano  addetti  agli  spedali. 

§ 315.  Nella  visita  e controvisita  i periti  predetti  non 
saranno  chiamati  in  concorrenza,  cioè  in  modo  simultaneo, 
ma  bensì  separatamente  l’uno  dopo  l’altro. 

Là  relativa  loro  individuale  opinione  sulla,  validità  od 
invalidità  dei  singoli  rassegnandi  a permanere  nel  servizio 
militare  sarà  estesa  per  iscritto,  facendo  uso  della  nomen- 
clatura delle  infermità  tale  che  fu  registrata  nell’elenco 
annesso  al  presente  regolamento. 

§ 316.  Non  potranno  assistere  alla  rassegna  il  coman- 
dante e gli  uffiziali  sanitari  del  corpo  cui  appartengono  ì 
rassegnandi. 

§ 317.  Il  rassegnatore  avrà  per  norma  nelle  sue  proposte: 

1. *’  In  quanto  alla  statura  il  § 390; 

2. ”  In  quanto  alle  indisposizioni  corporali  l'elenco  delle 
infermità  annesso  al  presente; 

3. "  Per  riguardo  finalmente  ai  corpi,  in  cui  è richiesta 
statura  ed  attitudine  speciale,  le  disposizioni  contenute  dal 
§ 242  al  250  inclusivamente. 

§ 318.  Nei  casi  dubbi  o di  dissenso  tra  i due  periti  stante 
la  natura  o Tindole  dell’infermità,  dovrà  il  rassegnando, 
semprechè  serva  per  conto  proprio,  essere  mandalo  in  os- 
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servazione  presso  uno  spedale  militare  per  essere  di  bel 
nuovo  rassegnalo  dopo  la  falla  esperienza. 

§ 319.  Ultimata  ogni  rassegna,  l'ufTiziale  incaricato  della 
medesima  trasmetterà  al  ministro  della  guerra  in  altret- 
tanti fogli  separali,  divisi  per  corpo  ed  in  duplice  copia: 

1. °  L’elenco  degli  inscritti  riconosciuti  assolutamente 
inabili  al  servizio  militare  conforme  al  modello  n.  31,  fa- 
cendo all'evenienza  le  proposte  di  cui  al  i 323. 

2. "  L’elenco  di  quelli  die,  sebbene  idonei  al  servizio 
militare  in  genere,  sono  capaci  di  prestarlo  utilmente  o 
io  un'arma  o corpo  speciale,  valendosi  a tal  uopo  del  Mo- 
dello N.  32; 

3. "  L’elenco,  Modello  N.  33,  dei  rassegnali  giudicali 
idonei. 

Sul  l.“  dei  tali  elenchi  e nelle  apposite  colonne  dovrà 
farsi  per  ogni  inscritto  risultare  il  parere  dei  periti  assi- 
stenti alla  visita  e controvisita,  qual  parere  individuale 
sarà  dai  medesimi  sottoscritto. 

Il  rassegnalore  trasmetterà  a suo  tempo  gli  elenchi  sup- 
pletivi a riguardo  degli  inscritti  posti  in  osservazione  in 
uno  spedale  militare. 

^ 320.  Gli  inscrìtti  riconosciuti  assolutamente  inabili  a 
prestare  il  servìzio  saranno  dallTfliziale  rassegnalore  pro- 
posti per  il  congedo  di  rimando. 

Quelli  giudicati  inabili  a servire  nelle  armi  speciali  sa- 
ranno traslocali  in  altri  corpi,  a seconda  di  loro  indivi- 
duale capacità. 

^ 321.  Il  ministro  della  guerra,  a seconda  del  risultati 
della  rassegna,  farà  le  occorrenti  disposizioni. 

^ 322.  In  dipendenza  di  quanto  sia  statuito  a tenore  del 
§ precedente,  i comandanti  dei  corpi  parteciperanno  ai 
relativi  comandanti  di  provincia  colla  trasmissione  del- 
l'elenco, Modello  N.  34,  quali  fra  gli  uomini  provenienti 
dalla  leva  fossero  muniti  di  congedo  di  rimando  od  altri- 
menti traslocali  in  altri  corpi.  > 

323  Urinscrìlli  di  leva  rimandali  dovranno  reslilnire 
proporzionatamente  l’ammonlaie  deU'assrgno  pel  primo 
corredo. 

Qualora  fossero  sprovvisti  di  mezzi  pecuniari  per  resti- 
tuirsi in  seno  di  loro  f.. miglia  sarà  loro  concessa  rindeu- 
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nìtà  di  via  ^tabilita  pogli  uomini  che  partono  in  congedo 
illimitato. 

Potrà  altresi  l Urflziale  rassegnntore  proporre  a loro  van- 
taggo  >1  condono  delle  passivila  contratte  verso  lammi- 
nisira/ione  del  corpo,  quale  condono  sarà  fatto  a carico 
del  coveroo. 

L’ammontare  dell  indennità  di  via  e quello  del  condono 
verrà  dichanito  sul  foglio  dell  ottenuto  congedo. 

Dalle  succitate  disposizioni  di  favore  saranno  esclusi  I 
surxogati  ordinari,  non  che  gli  scambi  di  numero. 

308  * (§  65  A.  2).  A tenore  delà  facoltà  conferta  al  Governo 

2Qg  dallàrl.  5 della  legge  del  13  lug'io  1837,  gl’inscritti  di 
leva  riformati  al  cor|x>  in  rassegna  speciale  saranno  rim- 
piazzati per  ciascun  Mandamento,  secondo  l’ordine  del  ri- 
spettivo numero  d'estrazione,  da  altrettanti  inscritti  nella 
stessa  leva  assegnati  alla  8*  categoria.  » 

308  * 66  A.  8).  11  ministro  della  guerra  giusta  i risultati 

di  rassegna  commetterà  ai  comandanti  di  provincia  di  ad- 
divenire agli  opportuni  rimplazzamenti  nel  modo  divisa'o 
dal  § precedente.  » 

308  * ' Comandanti  dei  corpi  si  unifor- 

rrnq  meranno  al  disposto  nel  § 388  del  Rego  amento,  i coman- 
danti di  provincia  faranno,  per  cura  dei  sindaci,  imimare 
agli  inscritti,  che  d.illa  seconda  devono  ess  re  tra'feritl 
alla  prima  categoria,  l’ordine  di  prepararsi  alla  partenza, 
quando  loro  venga  cosi  prescritto.  — Quest’intimazione, 
da  pubblicarsi  per  tre  giorni  consecutivi,  sarà  conforme  al 
Modello  E,  e dalla  fatta  pubblicazione  i sindaci  raggua- 
glieranno sollecitamente  i comandanti  di  provincia.  > 

308  *(§  Gli  Bifidi  comandanti  di  provincia  con  11 

concorsa  del  commissario  di  leva  faranno  con  tutta  pre- 
mura  conoscere  al  ministro  della  guerra  grinscritli  che 
^ ^ dalla  seconda  devono  far  passaggio  alla  prima  categoria, 
valendosi  all’uopo  di  uno  stato  nominativo  conforme  al 
Modello  N.  88  del  Regolamento,  che  verrà  nell’ intesta- 
zione modificato  colla  seguente  dicitura: 

« Provincia  di  ...  . 

• Elenco  degl’inscritti  che  dalla  seconda  categoria  devono 
t trasferirsi  alb  prima  in  rimpiazzanienlo  di  altrettanti 
• della  stessa  leva  riformati  al  corpo  in  rassegne  speciali  ». 
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11  predetto  elenco  sarà  trasmesso  in  duplice  copia.  — 

Previe  le  assegnazioni  a:  corpi  deU'esercito,  un  esemplare 
dell’eleoco  sarà  restituito  ai  comandanti  predetti.  » 

« (s  69,  A.  2.*).  Con  pari  diligenza  i comandanti  di  prò-  509 
vincia  faranno,  per  mezzo  dei  siedaci,  notiQcare  agl'in- 
scrilti  di  seconda  categoria  il  precetto  di  partenza,  quale 
precetto  sarà  conforme  al  Mod.  F.  b 
0 70.  A.  2.*).  Ove  l iotimazione  del  precetto  mentovato  509 

nel  § precedente  non  possa  farsi  agTinscritti , basterà  sia 
fatta  in  persona  domestica,  e quando  non  possa  neanco  in 
siffatto  modo  aver  luogo  l’intimazione,  verrà  affissa  alla 
porta  del  domicilio  degl’inscritti,  od  all’albo  pretorio,  b 
a 71  A.  2.*).  Nel  giorno  stabilito  dal  predetto  gl’iDscritti  5|Q 
si  presenteranno  al  comandante  della  provincia,  il  quale 
li  avvierà  ai  cx)rpi  cui  furono  assegnati,  praticando  le  norme 
prescritte  nel  ^ 270  del  Regolamento,  e corrispondendo  il 
soldo  loro  dovuto.  » 

« (§  72  A.  2.'*).  Quelli  fra  grinscritti  precettati  che  senza  512 
legittimo  impedimento  non  obbedirono,  se  si  presentano 
nei  periodo  di  cinque  giorni  successivi  saranno  puniti  al 
corpo  in  via  disciplinare.  Trovandosi  tuttavia  assenti,  de- 
corso tale  lasso  di  tempo  saranno  dai  comandanti  di  pro- 
vincia dichiarati  disertori  sul  ruolo  di  marcia,  che  devono 
io  qualunque  caso  far  pervenire  ai  comandanti  dei  corpi.  » 

« (§  74  A.  2.*).  Quelli  che  pel  seguito  rimpiazzamenio,  tra-  5|  ^ 
sferti  di  categoria,  ed  avviati  ai  corpi,  fossero  essi  pure 
riformati  io  rassegna  speciale,  determineranno  ulteriori  rim- 
piazzamenti  in  persona  di  altrettanti  inscritti  di  seconda 
categoria,  giusta  il  prescritto  nel  § 65  (A.  2.*).  » 

« 75  A.  2.*).  1 milìuri  dei  quali  tratta  il  § 73  saranno  54 ^ 

dai  a)mandanti  di  provincia  dati  in  nota  al  comandante 
locale  dell’arma  dei  carabinieri  reali,  perchè  gli  uni  siano 
inseguiti  ed  arrestati  ; ed  in  quanto  agli  altri  venga  accer- 
tata la  legittimità  deH’addotto  impedimento,  e siano  sol- 
lecitati a presentarsi  al  comando  militare  della  provincia 
cosi  tosto  sia  cessato  il  motivo  di  loro  indugio.  — Tali 
uomini  saranno,  occorrendo,  essi  pure  proposti  per  l’asse- 
gnazione ad  un  corpo,  a tenore  dei  § 68.  (A,  2.').  b 
« (§  77  A.  2.*).  Compiuto  il  contingente  della  !.•  cate-  544* 
goria  ;oei  modi  sovrastabilili  i Comandanti  dì  Provincia 
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parteciperanno  agl!  Intendenti  sia  le  seguile  riforme  in  ras- 
segna speciale,  sia  gl!  occorsi  rimpiazzamenti,  trasmettendo 
loro  r Elenco  (ì.  pari  modello  verrà  contemporanearoenle 
spedito  al  Ministero. 

340  «(§175  A.  3.*).  Gli  inscritti  che  dovranno  far  passaggio 

alla  prima  categoria  a complemento  del  contingente  mi  in 
rimpiazzamento  dei  sospesi  alla  partenza,  saranno,  per  cura 
del  comandante  militare,  prontamente  richiamali  al  capo- 
luogo  di  circondario  per  essere  diretti  a destinazione.  » 

342  < (§  177  A.  3.‘).  Gli  individui  assentati  che  siano  chiamati 

al  capo-luogo  di  circondario  per  la  partenza  posteriormente 
aU'asseiito,  mi  i quali  o non  si  presentino  entro  cinque 
giorni  do[H)  quello  stalo  loro  prescritto,  senza  che  abbiano 
fatto  cons  are  di  legittimo  impedimento,  ovvero,  essendo 
avviali  dal  capo-luogo  al  deposito  di  leva,  non  vi  si  re- 
chino e ne  rimangano  assenti  pel  termine  sovra  indicato 
di  cinque  giorni,  incorreranno  nella  diserzione  prevista  dal- 
l’art.  129  del  codice  penale  militare.  Essi  saranno  quindi 
denunciati  dal  comandante  del  circondario  aU’avvocato 
fiscale  militare  della  rispettiva  divisione  militare  e dati  in 
nota  come  disertori  all’arma  del  car.ibinieri  reali.  » 

« A tal  fine  i comandanti  dei  depositi  di. leva  faranno  co- 
noscere al  comandanti  militari  di  circondario  gl’individui 
parliti  che  non  siano  giunti  al  deposito  en  ro  il  termine 
sovra  stabilito.  » 

281  § 335.  L’assento  dei  nuovi  designali  pel  contingento  se- 

517  guirà  nella  stessa  seduta  in  cui  ebbe  luogo  l’esame. 

La  loro  assegnazione  e l’epoca  della  partenza  saranno 
regolate  dal  ministro  della  guerra. 

281  ' iscritti,  che  dopo  lo  scio- 

glimento dei  depositi  di  leva  venissero  assentali  dai  con- 
sigli di  leva  riceveranno  parimenti  si  pel  giorno  dell’as- 
senlo  che  per  la  marcia  il  Irallamenlo  prescritto  dal  1 e 2 
della  presente  Circolare  a seconda  dei  casi,  e l’ammon- 
lare  sarà  conteggiato  sullo  stalo.  Modello  N.  27,  come  è 
dello  al  § 7.  • 

318  8 33i*.  Colle  norme  ed  avvertenze  espresse  nel  § 237  ver- 

ranno dai  comandanti  di  provincia  spedili  al  ministro  della 
guerra  gli  elenchi,  Modello  N.  22,  del  nuovi  assentali  in 
questa  sessione. 
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§ 340.  Appenachè  il  ministro  della  guerra  abbia  stabi-  317 
lite  in  quali  corpi  dell'esercilo  abbiano  a prestar  servizio 
gli  uomini  assen  ati  nella  sessione  completiva,  ed  ascritti 
alla  1.*  categoria  del  contingente,  sarà  loro  intimalo  1 or- 
dine di  partenza  onde  abbiano  a raggiungere  le  insegne 
nei  modi  e colle  formalità  prescritte  d:>i  §§  231  e 2i0. 

Agli  uomini  della  seconda  categoria  sarà  spedito  il  con- 
gedo illimllalo,  di  conformiUt  a quanto  \enne  stabilito 

§ 341.  I nuovi  assentali  che  dovessero  appartenere  alla  ^47 
!.•  categoria  del  contingento  determineranno  il  passaggio 
alla  2.*  categoria  di  allrellanli  inscritti  precedentemente 
assegnali  aila  1.*. 

In  questo  caso  si  prescriverà  che  sulla  lista  d’estrazione 
e su  quella  di  leva  segua  analoga  annotazione. 

§ 342.  1 comandanti  di  provincia  nella  circostanza  pre-  317 
avvertila,  n^nlre  spediranno  al  ministro  della  guerra  l’e- 
lenco, Modello  N.  22,  dei  nuovi  assanlali,  indicheranno 
nella  colonna  ostervationi  gli  inscritti  già  precedentemente 
assegnali  alla  1."  categoria  che  devono  essere  trasferiti  nella 
seconda. 

« (5  IO  A.  1.').  1 comandanti  di  provincia,  nella  circostanza  317 
che  spe*liranno  al  Ministero  della  guerra  gli  elenchi  (.Mo- 
dello N.  22)  in  dipendenza  del  disposto  nel  § 342  del  Re- 
golamento, uniranno  pnr  anco  uno  stalo  nominativo  degli 
inscritti  proposti  pel  passaggio  dalla  prima  alla  seconda 
categoria  del  contingente,  indicando  su  quello  stalo  il  corpo 
presso  cui  prestano  servizio.  * 

§ 352.  Subito  dopo  chiusa  la  sessione  completiva  i co-  5^9 
mandanti  di  provincia  trasmetteranno  ai  Ministero  della 
guerra  una  relazione  in  coi  si  trattino  i seguenti  punti; 

1. "  ^uali  siano  le  disposizioni  morali  dei  giovani  deila 
provincia  0 dei  mandamenti  in  ispecie  per  riguardo  al  ser- 
vizio militare; 

2. '*  Quali  siano  le  malattie  e le  indisposizioni  fisiche 
più  comuni  in  essi  giovani; 

3. °  Quali  siano  gli  abusi  riconosciuti  nella  provincia 
circa  le  infermità  infinte  0 maliziosamente  procurale. 

• 24. 1.  M. 23  novembre  1852).  Ad  untai  fine  i co-  ^95 

mandanti  militari  di  circondario  appena  ultimale  le  sedate 
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dei  consigli  di  leva,  irasmcllono,  colla  scoria  dei  parziali 
elenchi,  Modello  N.  22,  riavuii  dai  depositi  di  leva,  nel 
più  breve  termine  ]>ossibile  ai  vari  comandanti  di  depo- 
sito, reggimento  o corpo,  i fogli  degli  alti  d'assenlo  (Mo- 
dello N.  20],  ed  I ruoli  di  marcia  (Modello  N.  26)  degli 
iscritti  compresi  negli  stessi  elenchi,  Modello  N.  22,  af- 
finchè possano  regolarizzare  le  già  operale  iscrizioni  ai 
ruoli  degli  uomini,  che  hanno  ricevuto  dai  depositi  di  leva. 

Gli  stessi  comandanti  militari  dovranno  far  risultare 
sui  ruoli  di  marciasse  talun  Iscrìtto  mancò  alla  partenza 
del  capo-luogo  dì  circondario,  so  si  assentò  durante  la 
marcia,  ovvero  dal  deposito  di  le\a.  » 

§ 3o9.  I comandanti  dì  provincia  volgeranno  al  ministro 
della  guerra  gii  elenchi,  modello  n.°  22,  in  cui  siano  re- 
gistrati lutti  gl' inscritti  che,  giusta  il  rìparlimento  del 
contingente,  furono  assegnati  alla  2.>  categoria.  Nella  com- 
pilazione di  questi  elenchi  si  cureranno  le  avvertenze  di 
cui  ai  236,  238. 

« (37.  I.H.  23  nov.  1862).  I comandanti  militari,  durante 
le  operazioni  della  prima  sessione  dei  consigli  di  leva, 
compileranno,  come  al  solilo,  gli  elenchi.  Modello  N.  22, 
degli  inscritti  di  seconda  categorìa,  onde  averne  in  pronto 
una  copia  a disposizione  del  Ministero. 

In  tali  elenchi  dovranno  comprendersi  tulli  grinscrilli 
che  non  figurano  sugli  elenchi  di  prima  categorìa,  esclusi, 
ben  inteso,  i riformali,  i rivedìbili,  gli  esentali  io  virtù 
degli  artìcoli  86,  87  e 8'i  della  Legge  sul  reclutamento,  e 
quelli  che  incorsero  nella  renitenza.  » 

§ 3ùl.  1 medici  o chirurghi  chiamali  a periti  saranno 
scelti  dal  Presidente  del  consiglio. 

Sulla  precisa  domanda  degli  altri  membri,  o dì  un  solo 
fra  essi.  Io  stesso  Presidente  dovrà  scegliere  un’altra  per- 
sona dell  arlo  per  la  seduta  susseguente. 

§ 362.  Dovranno  preferibilmente  chiamarsi  a periti,  uf- 
ficiali sanitari  militari,  o medici  e chirurghi  addetti  agli 
spedali  civili,  e se  è possìbile,  doppiamente  laureati 
§ 8S.  (A.  l.°)  Nei  Capi-luoghi  di  Provincia  dove  non  fac- 
cia parte  del  presidio  verun  Medico  militare,  11  Presidente 
del  Consiglio  di  Leva  potrà  rivolgersi  al  Comandante  Ge- 
nerale della  Divisione  o Sotto-Divisione  militare,  onde  avere 
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a perito  un  Uffiziale  sauilario  militare,  il  quale  alUtmlerà 
all’  esame,  degli  inscritti  e surrogati  fino  al  termine  della 
sessione,  a meno  che  dal  Presidente  dello  stesso  Consiglio 
venga  licenziato  prima  del  chiudersi  della  medesima.  — 

Il  Comandante  Generale  predetto  aderirà  a queste  domande 
per  quanto  il  comporti  il  servizio  sanitario. 

^ 371.  I medici  e chirurghi  assistenti  all'esame  faranno  ^65 
conoscere  al  consiglio  di  leva,  senza  restrizione  e in  tutta 
coscieuza,  il  loro  parere  sulle  infermità  reali  o simulate, 
gravi  0 leggiere,  incurabili  o di  presunta  guarigione. 

S 372.  Il  iKirere  di  questi  dottori  non  sarà  tenuto  in 
conto  di  prova  irrefragabile,  dovendo  il  consiglio  di  leva 
godere  della  piena  libertà  nelle  sue  decisioni. 

3S8  Gli  iscritti  aspiranti  alla  riforma  per  deficienza  272 
di  statura  devono  essere  colla  massima  diligenza  misurali. 

La  misura  si  eseguirà  partendo  dalla  parlo  inferiore  dei 
luedi,  e giungendo  Uno  al  punto  verticale  del  capo. 

.Nei  casi  dubbi,  e ad  evitare  gli  effetti  della  soperchieria, 
possono  essere  distesi  a terra,  e misurati  supini. 

«{C.  H.  26nov.  1861,  ari.  biporhe-uiscba  ).  Trattandosi  272 
di  riforma  per  deficienza  di  statura,  fu  nei  casi  dubbj  pre> 
scritto  al  § 388  del  Regolamento,  che  debbono  gli  iscritti 
essere  distesi  a terra,  e misurati  supini.  L'esperienza  avendo 
però  dimostrato  che  l’uomo  disteso  supino  aumenta  della 
naturale  sua  statura  senza  usare  soperchieric,  i consigli 
di  leva,  avvertiranno,  che  gli  iscritti  misurati  iii  tal  guisa 
do.vraiino  eccedere  per  lo  meno  di  un  centimetro  la  sta- 
tura stabilita,  senza  del  che  saranno  riformati  o rimandati 
ad  altra  leva,  secondo  i casi.  » 

^ 332.  Trattaudosi  di  chiarire  l'esistenza  o la  iiiciirabi-  268 
lità  di  qualche  malattia  allegata  da  un  inscritto,  il  con- 
siglio di  leva  potrà  mandarlo  per  un  tempo  determinato 
in  osservazione  presso  qualche  spedale  militare  e non  al- 
trimenti. 

In  questo  caso  uno  degli  ufliziali  delegati  con  il  concorso 
del  perito  stenderà  una  circostanziala  istruzione,  la  quale, 
approvala  dal  con.siglio,  sarà  trasme.ssa  al  direttore  dell’o- 
spedale presso  cui  rin.scriUo  dovrà  essere  posto  in  espe- 
rimento. 

/‘arie  //.  19 
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2G8  S S93.  L’ iscritto  posto  in  esperimento  in  un  ospedale 
militare  sarà,  occorrendo,  munito  di  foglio  e<l  Indennità 
di  via,  eil  a seconda  dei  casi  provvisto  dei  mezzi  di  tra- 
sporto. 

Riceverà  trattamento  pari  a quello  dei  militari  ricove- 
rati negli  stessi  stabilimenti. 

268  * (^*  3 C.  M.  SII  nov.  1862).  Gli  iscritti,  che  dal  consiglio 
di  leva  .saranno  mandali  in  esp’ rimento  all’ospedale  che 
non  sia  nella  sedo  di  detto  consiglio  riceveranno  l'inden- 
nità di  vìa  dì  L.  1 |)er  ogni  giornata  di  marcia.  • 

269  ^ che  precedentemente  al  suo  concor-o 

alla  leva  contrasse  volontario  arruolamento,  ed  ottenne 
quindi  il  congedo  di  rimando  o quello  di  riforma,  non  sarà 
dal  consìglio  di  leva  riformato  a meno  che  non  risulti 
idoneo  a riprendere  l'assento. 

266  ? in.  Il  consiglio,  dopo  che  abbia  opinato  intorno  al 

preteso  diritto  alla  riforma  del  giovane  ammesso  all’esame 
' fuori  di  provincia,  per  mezzo  del  suo  Presidente  restituirà 
indìlatamente  airintendenle  della  provincia,  cui  esso  gio- 
vane appartiene  per  ragione  di  leva,  l’estratto  della  lista 
di  leva  col  parere  dello  stesso  consiglio. 

Qualora  l’ inscritto  fosse  riconosciuto  idoneo,  sarà  ag- 
giunto ai  documenti  predetti  l’estratto  della  pronunciata 
decisione  e delle  altre  particolarità  specilicate  nel  J 236, 
onde,  a tenore  del  succes.sivo  g 237,  possa  regolarmente 
essere  descritto  suH’elenco,  Modello  N.  22,  per  cura  del 
comandante  della  provìncia  alla  quale  esso  giovane  ap- 
partiene. 

270  ^ L’iscritto  che  cambia  il  suo  numero  in  altro 
numero  inferiore  deve,  per  attitudine  tisica,  risultare  tale 
da  potersi  arguire  con  morale  certezza  sia  per  ultimare 
la  ferma  in  eflettivo  servizio. 

Quantunque  già  fosse  riconosciuto  idoneo  in  occasione 
dell’esame  definitivo,  sani  assoggettato  dal  consiglio  di 
leva  a più  accurata  rivista  onde  meglio  sia  accertata  la 
sua  idoneità. 

270  § certificato,  Moiiello  N.  56,  i sìmiaei  attesto- 

ranno  se  l'inscritto,  il  quale  aspira  a scambiare  il  suo  nu- 
mero contro  un  numero  niinore,  ha  costantemente  tenuto 
irriprensibile  condotta. 
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f 567.  L’alUtud'ine  fisica  degli  uomini  predetti  si  accer-  420 
terh  in  presenza  del  consiglio  d’ amministrazione  da  un 
medico  militare. 

L’uffiziale  sanitario  predetto  arvertirà  non  solo  allo  stato 
attuale  di  salute  dei  militari  aspiranti  airaflidamentn,  ma 
deve  aver  riguardo  anche  alla  morbosa  loro  predisposi- 
zione, ed  all  indole  ed  alle  conseguenza  delle  malattie  cui 
per  avventura  andarono  soggetti  nel  corso  di  loro  militare 
carriera. 

li  568.  Riconosciuta  l’attitudine  fisica  del  richiedenti  42(1 
raflidamcnto,  il  medico  militare  che  li  avrà  visitali  esten- 
derà il  suo  parere,  il  quale  verrà  da  lui  sollo.scrilto,  non 
che  dai  membri  del  consiglio  d'amministrazione. 

li  .569.  L’estremo  di  non  es.sere  ammogliati  o vedovo  42 1 
con  prole  sarà  comprovato  colle  formalità  prescritto  dal 
§ 697.  I 

§ 570.  (ìli  atti  di  affidamento  tanto  per  l’assoldainenlo  494 
di  anziani  che  peU’iissoldamenlo  di  volontari,  saranno  a 
seconda  dei  casi,  conformi  ai  .Modelli  numeri  59  e 61»;  se- 
guiranno nauti  i consigli  d’amministrazione  dei  corpi,  e 
saranno  sottoscritti  tanto  dai  membri  degli  stessi  consigli, 
quanto  dai  militari  ammessi  airaflidamcnto. 

Copia  autentica  di  questi  atti  dovrà  essere  sjmlita  al 
ministro  della  guerra.  L’originale  e lutti  i documenti  ed 
attestazioni  prodotte  dagli  affidati  saranno  custoditi  presso 
il  consiglio  d'amministrazione. 

§ 571.  L’idoneità  fisica  dei  carabinieri  reali,  quando  per  4^^^ 
le  circoslanze  di  loro  speciale  servizio  non  possa  accertarsi 
dal  consiglio  d’ amministrazione  del  corpo,  dovrà  es.sere 
riconosciuta  da  una  commissione  speciale  composta  dal 
comandante  militare  di  provincia,  dal  maggiore  od  aiutante 
maggiore  di  piazza  e daH  ufliziale  dell'arnia. 

Nello  stesso  modo  sarà  provvisto  a riguardo  dei  militari 
d ogni  altr’arma  dell’e-sercilo  0 del  corpo  reai  navi  quando 
facciano  parte  di  frazioni  di  corpo,  battaglioni,  compagnie, 
s({uadroni , 0 batterie  ilistaccati  dai  ris|>ettivi  stati  mag- 
giori. 

Procederà  alla  visita  di  questi  militari  un  uffiziale  sa- 
nitario militare  od  in  difello  un  chirurgo  0 medico  civile 
colle  norme  divisate  nei  567  e 568. 
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Al  conia D«lan le  della  provincia  spella  la  scella  del  perilo. 

§ i>79.  I comandami  dei  corpi  nei  casi  a^vl■rlili  dal  § 
precedente  spediranno  al  comandante  locale  deil’aima  dei 
carabinieri  reali  od  al  conandanle  delle  frazioni  di  corpo 
la  loro  annuenza  a che  abbia,  luogo  l'aflidamento  dei  po- 
slulanti  che  siano  parte  delle  stazioni  o dei  distaccamenti. 

^ 573.  La  speciale  commissione,  di  cui  al  ^ 571,  presa 
ebe  abbia  visione  deli'aaiiuonza  dei  comandanti  dei  corpi, 
ed  accertata  la  tisica  idoneità  dei  richiedenti , nc  li  am- 
metterà airaftidameato  coll’osservanza  delle  norme  e for- 
malità a tal  uopo  prescritte. 

Concesso  per  tal  modo  raflidamento,  i comandanti  le  com- 
pagnie o luogotenenze  dei  carabinieri  reali  non  che  i co- 
mandanti le  frazioni  di  altri  corpi  spediranno  gli  atti  d'af- 
iidamenlie  relativi  documenti  airamministrazlonedel  corpo, 
cui  essi  appartengono  per  gli  efletti  divisali  nei  5S5 
e 586. 

^ 57i.  A tenore  del  disposto  nell’ art.  110  della  legge, 
i sotl’ufticiali  e carabinieri  reali  potendo  contrarre  l’arii- 
damento  inlino  a ebe  non  abbiano  compiuto  il  quaraule- 
simo  anno  di  età,  saranno  essi  perciò  ammessi  ad  aflida- 
menti  successivi  purché  riuniscano  le  condizioni  a (al 
uopo  stabilite. 

§ 575.  Possono  del  pari  aspirare  all'  assoldamento  di  an- 
ziani i militari  che,  dopo  d’aver  prestato  l’intiero  servi- 
zio determinalo  dall'art.  159  della  legge,  furono  provvisti 
deH’assolulo  congedo,  quando  riuniscano  le  condizioni 
segnenli: 

1”.  Ottengano  di  essere  riammessi  al  servizio  militare 
nel  periodo  di  un  anno  a far  tempo  dal  di  che  furono  li- 
cenziali; 

2. "  Comprovino  con  allo  autentico  di  nascita  di  non 
avere  per  anco  compiuto  11  trentesimo  anno  di  età; 

3. "  Risultino  atti  a percorrere  una  nuova  ferina  in 
effettivo  servizio  nel  modo  appunto  prescritto  dal  ì;  563. 
numero  i; 

4. "  Non  siano  stali  oggetto  di  condanna  penale  per 
Itane  dei  consigli  di  guerra  o dei  Iribuiinli  civili; 

5. ''  Non  siano  ammogliali,  nò  vedovi  con  prole, 

C.°  .tbbiaino  conseguilo  atlcstaziono  di  buona  coii- 
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dotta,  modello  numero  Gl,  per  tutto  il  tempo  che  stet- 
tero sotto  le  armi: 

7. "  Producano  inoltre  l’atteslarione  di  cui  al  S 698 
comprovante  la  loro  moralità  dai  di  che  entrarono  nella 
vita  civile  fino  al  giorno  in  cui  intendono  riassumere  il 
servizio  militare:  questa  attestazione  non  sarà  valida  se 
anteriore  di  oltre  15  giorni  dal  dì  che  sia  presentata; 

8. "  Esibiscano  il  foglio  dell'ottenuto  congedo. 

Le  condizioni  di  cui  ai  numeri  4 e 5 saranno  compro- 
vate giusta  il  disposto  nel  § 697. 

g 576.  Non  potranno  altrimenti  i militari  congedati  422 
aspirare  aH  assoldamento  di  anziani  fuorché  nel  corpo  da 
cui  furono  iicenziati,  ovvero  in  quello  dei  carabinieri  reali. 

Gli  uomini  predetti  domiciliati  nell’isola  dì  Sardegna 
potranno  essere  affidati  negli  altri  corpi  che  ivi  siano  alle, 
stanze  allora  soltanto  che  essi  uomini  abbiano  appartenuto 
ad  un  corpo,  il  quale  all'epoca  del  chiesto  affidamento  si 
trovi  di  guarnigione  nel  continente. 

Semprcché  intendano  contrarre  l’assento  nel  corpo  cui 
già  appartenevano,  dovranno  raggiungere  le  bandiere  a 
proprie  spese  provvisti  dì  tutti  I certìQcali  a tal  fine 
richiesti. 

g 578.  Allora  quando  gli  stessi  uomini  preferissero 
prestar  servizio  nel  corpo  dei  carabinieri  reali,  la  domanda 
di  loro  ammessione  corredata  da  tutti  i documenti  pre- 
scritti dal  % 575  vuol  essere  fatta  al  comandante  focale 
deH’arma  nella  provìncia , il  quale  richiederà  ap))osite 
istruzioni  al  comandante  dello  stes.so  corpo. 

g 579.  La  commissione  speciale  di  cui  al  | 571  è pure 
incaricata  di  riconoscere  Tatlitudine  fisica  e la  morale  .yci 
condotta  dei  tali  uomini,  che  gii  siano  espre.ssamente  pre- 
sentati  dal  comandante  dei  carabinieri  reali  nella  pro- 
vincia. 

Quando  fossero  costoro  riconosciuti  capaci  d’essere  af- 
fidali anziani,  saranno  per  cura  del  predetto  comandante 
fatti  assoggettare  all'assento  e contemporaneo  affidamento 
presso  ruflizia le  dì  piazza  di  cni  al  g 227,  e saranno  quindi 
diretti  con  foglio  di  via  od  a Torino  se  ascritti  aU'arma 
di  terraferma , od  a Cagliari  se  assegnati  ai  carabinieri 
reali  di  Sardegna. 
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S 607.  L'assolilamenlo  degli  affidati  seguirà  naiite  il  con- 
siglio (Tamminislrazione  senz'altra  furmalilà,  eccetto  quella 
di  essere  descritti  sulla  matricola  colla  dicitura  infra 
espressa  : 

0 Assoldalo  anziano  (o  volontario)  per  dispaccio  mini- 

> stellale  dclli  . . . divisione  reclutamento;  ascrìtto  alla 

> leva  dell'anno per  anni  undici  in  s«;rvlzìo  pro- 

> vindale  (o  per  anni  otto  in  servìzio  dì  ordinanza  se 

> sotto  uffìzialc)  giusta  il  dis|>osto  degli  articoli  làSe  160 
» della  legge,  li  ....  » 

Qualora  l’ affidato  anziano  non  sia  giunto  al  termine 
deir  impreso  assento,  si  soggiungerà: 

< Con  che  debba  ultimare  la  ferma  in  corso  ». 

Del  seguito  assoldamento  si  darà  subito  partecipazione 
al  ministro  della  guerra  mediante  gli  elenchi  modelli  nu- 
meri 68  e 69  da  trasmettersi  in  duplice  copia. 

^ 627.  Gli  assoldati  che  siano  in  congedo  illimitato  ri- 
ceveranno ad  ogni  trimestre  scaduto,  per  mezzo  della  ri- 
si>ettiva  tesoreria  provinciale,  l'interesse  del  capitale  a 
loro  proiitto  impiegato.  (V.  alia  pag.  scg.  § IDI.  A.  2.‘). 

S 628.  Le  amministrazioni  dei  corpi  richiederanno  il 
ministro  della  guerra  a far  pagare  agli  assoldati  predetti 
l'importo  dell'interesse  loro  dovuto,  mediante  la  produ- 
zione del  certìQcato  d'esistenza  di  vita. 

§ 629.  Il  certificato  sovraespresso  sarà  rilasciato  dai 
lind^ì,  sotto  la  loro  responsabilità,  a seguilo  di  personale 
presentazione  dei  richiedenti. 

Tale  certificato,  in  cui  sì  dovrà  indicare  il  cor|io  al 
quale  è ascritto  il  militare,  la  leva  dell'anno,  il  numero 
di  matricola,  verrà  quindi  trasmesso  per  cura  dei  sinduci 
al  comandante  della  provincia  perchè  oltre  alla  sua  vidi- 
mazione vi  opponga  la  seguente  nota; 

0 Risulta  dai  registri  matricolari  esistenti  presso  la  pro- 

» vincia  che  il  predetto  militare (se  gradualo  in- 

» dicarne  la  qualità)  è domicilialo  nel  comune  di 

* appartenente  a questa  provinc'ia  ». 

^ l'assoldato  scambia  irregolarmente  il  domiftlio , Io 
atesso  comandante  si  riQulerà  di  opporre  la  sua  vidima- 
zione infine  a che  siausi  praticati  gl’ incombenti  relativi 
per  rendere  regolare  l’avvenulo  scambio. 
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Nel  caso  preavvertilo  l’assoldato  amlri»  soggetto  ai  ca- 
stighi comminati  ai  militari  in  congedo  illimitato,  i quali 
seoza  uniformarsi  alie  discipline  stabilite  trasferiscono  al- 
trove il  loro  domicilio. 

% G30.  L’assoldato  in  congedo  illimitato,  cui  fu  concesso 
di  spatriare,  non  potrà  altrimenti  comprovare  la  sua  esi- 
stenza in  vita  e percepire  lo  scaduto  interesse  di  suo  ca- 
pìUile,  se  non  quando  reduce  nello  stalo  siansi  a suo  ri- 
guardo compiute  le  formalità  divisate  nel  ^ precedente. 

101  A.  2.“)  I comandanti  dei  corpi  nei  primi  giorni 
di  ciascun  trimestre  inviteranno  i Comandanti  militari  di 
provincia  a pagare  agl!  assoldali  e surrogati  del  rispettivo 
corpo,  che  si  trovano  in  congedo  illimitato  od  in  licenza 
di  sei  mesi,  o di  un  anno,  la  somma  loro  dovuta  per  l'in- 
teresse del  trimestre  spirato , mediante  produzione  del 
certificalo  d’esistenza  in  vita  prescritto  dal  ^ 629  del  Re- 
golamento, e contro  quitanza  della  somma  pagala.  > 

> 102  A.  2.°)  I comandanti  militari  spediranno  ai  co- 

mandanti dei  corpi  lo  ricevute  delle  somme  da  essi  pagale, 
corredato  dei  certificali  di  esistenza  in  vita,  e se  ne  da- 
ranno contemporaneamente  credilo  nel  rendiconto  colla 
Casa  Reale  invalidi,  e compagnie  veterani.  * 

S 666.  Ai  comandanti  dei  corpi  ed  a tutte  le  autorità, 
cui  è affidato  il  servizio  del  reclutamento,  incombe  l’ob- 
bligo di  denunziare  al  ministro  della  guerra  le  contrav- 
venzioni seguile  in  ordine  agli  as.soldameuU. 

S 661.  Spelta  al  ministro  della  guerra  dichiarare  la  nul- 
lilii  degli  assoldamenti,  mediante  espressa  decisione  da  co- 
municarsi ai  comandanti  dei  corpi. 

li  666.  Nelle  surrogazioni  si  chiama  surrogante  riscritto 
designato  pel  contingente,  e l’uomo  già  ascritto  al  ser- 
vizio, i quali  si  fanno  supplire:  l’individuo  che  li  rim- 
piazza assume  la  denominazione  di  surrogalo. 

§ 688.  Nel  surrogato  di  fratello  è richiesta  soltanto  l’at- 
titudine fisica  e la  statura  necessaria  per  gl’  inscritti 
di  leva. 

§ 695.  L’atliludine  Dsica  dell’uomo  proposto  in  sur- 
rogalo vuoi  essere  accertala  in  modo  rigoroso. 

Nel  fisico  svilupiH)  e nell’armonia  delle  forme  si  richiede 
che  siano  di  costruzione  robusta , e non  abbiamo  alcuna 
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specie  d'iiirerniità  che  li  renda  inabili  a prestaro  un  buon 
servizio. 

270  ^ •ispiranti  surrogali  saranno  ammoniti  di  ri- 

spondere con  luUn  verità  ai  quesiti  infra-speciflcati  a 
scanso  di  velcro  nel  seguilo  risolta  la  impresi  surroga- 
zione e di  dover  soUoslate  allo  con^eguc  ize  legali  deri- 
vanti dalie  non  veritiere  loro  asseveranze; 

1. ’  Se  siano  liberi  da  ogni  obbligo  dì  servizio  militare 
tanto  nciresercilo  che  iielt'armata  di  mare  ; 

2. °  Se  non  si.ino  stati  rimandali  s ccome  inabili  da 
un  C'irpo  di  truppa; 

3. "  Se  non  siano  ammoUìali  o vedovi  con  prole; 

i.“  Se  non  abbiano  incorso  co.ndanna  penale  dai  tri- 
bunali ordinari,  o se  furono  militari,  se  non  fecero  parte 
dì  un  corpo  disciplinare  p^  r disposizione  di  rigore,  e se 
non  venncr.1  con  lannali  a pena  da  verno  consìglio  di 
guerra. 

I.e  risposte  negativo  a tutte  queste  interpellanze  e le 
loro  dichiarazioni  saraiin  i riconfermale  per  iscritto  e rie- 
pllog.ee  nell'alto,  di  cui  al  § 670,  che  da  lo  o devo  essere 
sottoscritto,  non  che  da  tulli  i membri  del  mnsiclio  di 
leva,  0 da  ([uelli  ilei  consiglio  d’amministrazione  del  corpo; 
e qualora  non  sapessero  scrivere,  apporranno  il  segno  di 
croce,  qiiabi  segno  deve  ess  re  autenticalo  da  due  testi- 
moni apposilamenle  richìesli  dal  presidente  del  consiglio. 

270  ^ condona  degli  aspiranti  surrogali 

cmcrgi’rà  d i uu'altcslazione  di  moralità  al  modello  nu- 
mero 76. 

270  ^ <^‘I^ctto  di  copia  dell'atto  pubblico,  il  notaio 

'39  j stipulante  rilascierà  su  carta  da  Imllo  al  surrogante  la  di- 
chiarazione conforme  al  modello  numero  79. 

La  copia  dell'alto  pubblico  o la  dichiarazione  predetta 
dovrà , a seconda  dei  casi,  essere  custodita  o dal  coman- 
dante della  provìncia,  o dairamniinislrazione  del  corpo  per 
leffcUo  di  cui  al  ^ 727. 

595  ^ 72i.llsurrogatodiserlore, giusta ildisposlo  neH’art.143 

della  legge,  jw-rde  non  solo  ogni  dirlllo  sul  capitale  di 
lire  600  c sulla  percessiono  dei  relativi  interessi,  ma  perde 
anche  ogni  ragione  a riscuotere  dal  surrogante  la  resìdua 
somma  che  ancora  gli  fosse  dovuta  in  corrìsiietlìvo  della 
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surrogazione,  mentre  questa  somma,  qual  ch'ella  sia,  è 
devoluta  aH'erario. 

g 7215  Occorrendo  la  diserzione  del  surrogato  ordinario,  il  595 
comandante  del  corpo  dovrà,  coll’  invio  dell’estratto  d’as- 
scnto  del  disertore,  notificarla  fra  tre  giorni  al  comandante 
delia  provincia  del  surrogato,  al  comandante  l'arma  dei  * 
carahinieri  reali , e al  ministro  della  guerra , al  quale  si 
farà  pure  in  questa  circostanza  pervenire  la  cartella  di 
deposito. 

Eguale  partecipazione  sarà  fatta,  nello  stesso  periodo  di 
tempo  al  comandante  della  provincia  del  surrogante,  al 
quale  coll'astratto  d’assento  vuol  essere  trasmessa  la  copia 
deH’alto  pubblico,  o la  dichiarazione  di  cui  nel  § 711,  se 
la  surrogazione  segui  al  corpo. 

g 726.  Il  comandante  della  provincia  del  surrogato  farà  .595 
scgnìrc  sui  registri  matricolari  l’opportuna  cancellazione 
e parteciperà  la  seguita  diserzione  all’intendente  della  pro- 
vincia, con  invito  d’inscrivere  sulla  lista  d’estrazione  ana- 
loga annotazione,  e di  prescrivere  al  sindaco  del  comune 
di  esso  surrogato  di  registrare  sulla  lista  di  leva  eguale 
circostanza. 

g 727.  li  comandante  della  provincia  del  surrogante  ,59,5 
parteci perii  al  direttore  delle  contribuzioni  dirette  (1)  l’av- 
venuta diserzione  del  surrogalo  ordinario  e il  corpo  a cui 
questi  apparteneva,  con  trasmettergli  copia  dell’atto  pub- 
blico 0 la  dichiarazione  mentovata  nel  g 72’à,  e con  indi- 
cargli il  cognome,  nome  e domicilio  del  surrogante,  per- 
chè sìa  ingiunto  a sdebitarsi  verso  l’erario,  in  favore  del 
quale  cadono  le  somme  che  ancora  rimanessero  a .soddisfarsi 
in  prezzo  della  surrogazione. 

§ 728.  Il  surrogante,  ricevuta  che  abbia  la  predetta  io-  .59.5 
giunzione,  dovrà  presentare  al  direttore  delle  conlrìhu- 
z’ioni  dirette  le  quitanze  dei  regolari  pagamenti  fatti  in 
conto  delia  surrogazione. 

g 736.  Il  minimum  della  statura  richiesta  nei  surrogati  270 
ordinari  è dì  1 metro  e 60  centimetri. 


(0  (g  tOS.  A.  !.•).  I casi  di  discriinnc  dei  .surroR.iit  ordinari  sa-  593 
ranno  quindi  innanzi  dai  Comandnnii  militari  di  provincia  p.arleci- 
pall  ai  Diretlori  dell’Insinuazione  e Demanio  (oro  del  liemanio  e 
Tassel,  aniiclie  a quelli  delle  Contrilinziooi  dirette. 
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§ 737.  I membri  dui  coiisiglìn,  c più  specialmente  gli 
uffiziali  delegali  e ruffiziale  dei  carabinieri  reali,  assiste- 
ranno all'esame  dei  proposti  surrogati  onde  evitare  i ri- 
mandi dal  corpo  in  danno  dei  surroganti  ed  a discapito 
dellerario. 

L'idoneità  Qsica  di  essi  surrogati  sarà  tale  che  fu  de- 
finita nel  i 695. 

§ 759.  Il  militare  in  congedo  illimitato  che  si  propone 
di  surrogare  dovrà  trasmettere  la  domanda  di  surrogazione 
ed  il  foglio  del  congetio  illimitato  al  comandante  del  corpo 
per  r intermedio  del  comandante  di  provincia. 

Tanto  la  domanda  che  i relativi  documenti  saranno  co- 
municati al  consiglio  d’amministrazione,  il  quale  procederà 
nello  stesso  modo  che  per  la  surrogazione  degli  uomini  sotto 
le  bandiere. 

Quel  militare  non  potrà  però  essere  provvisto  del  foglio 
d'assoluto  congedo  se  non  dopo  l'assento  del  surrogato,  e 
se  egli  non  si  recherà  al  corpo  per  riceverlo,  a meno  che 
ne  fos.se  stato  dispensato  dal  comandante  generale  la  di- 
visione 0 sotto  divisione  militare  per  essere  assente  o per 
altro  plausibile  motivo.  In  questo  caso  il  congedo  assoluto 
sarebbe  rilasciato  alla  persona  ch'egli  avesse  delegalo  per 
la  sistemazione  dei  conti  col  corpo. 

§ 76U.  1 militari  della  2."  categoria  dei  contingente  in 
congedo  illimitato  possono  ugualmente  surrogare,  purché 
ottengano  speciale  autorizzazione  dal  ministro  della  guerra 
d'essere  trasferiti  alla  1:“  categoria  del  contingente  (1). 

La  loro  surrogazione  avrà  quindi  luogo  nei  modi  sta- 
biliti in  questa  sezione. 

§ 812  Niun  arruoìati  volontario  può  contro  sua  vo- 
lontà essere  astretto  a permutare  d'arma,  a meno  che  in 
via  di  punizione  dovesse  essere  trasferito  ad  un  corpo 
disciplinare. 

Qua’ora  poi  il  to'ontario  avesse  a permutar  d'arma  a 
seguito  di  sua  domanda , o senza  interporre  eccezione,  si 
dovrà  a piè  dell'atto  d'armolamento  far  risultare  del  suo 
consenso  ca  la  seguente  dichiarazione  : 

(O  L'aulorizuiione  Mlnlileriale  or  detta  richiedesi  per  quelli 
solo,  che  sono  in  congedo  illimitato  alle  case  loro  (Gire.  Mio.  ii  set- 
tembre ISSO). 
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« lo  N.  N.  sovranominalo  acconsento  d’essere  Iras- 
» ferlo  daH'arina  di ... . all  arma  di ... . o corpo  di ... . 

» il ....  > 

Tale  dichiarazione  dev’essere  falla  In  presenza  ilei  con- 
siglio d’Ammiiiislrazione,  «nltoscriUa  dal  dichiaranle  e dai 
membri  dello  slesso  consiglio. 

S 876  I mililari  Irasferili  dalla  2."  alla  1.’  calegoria  .5o9 
del  cnntingenle  a segnilo  di  loro  dimanda  e dopo  la  di- 
chiarazione del  discarico  finale  della  leva  cui  appartengono, 
non  saranno  considerati  quai  volontari,  ma  sebbene  come 
provenienti  dalla  leva. 

g 877.  La  domanda  del  conseguimento  del  passaggio 
vuol  essere  falla  al  ministro  della  guerra  per  l’ intermedio 
del  comandarne  di  provincia. 

Devono  nei  poslulanli  concorrere  le  infra  espresse  con- 
dizioni : 

1. ®  Avere  l’ idoneità  prescritta  pel  corpo  a cui  chie- 
dono di  essere  assegnati; 

2. °  Non  avere  incorso  condanna  penale  dai  tribunali 
ordinari; 

3. °  Produrre  attestazione  di  buona  condotta,  modello 
numero  76; 

4. °  Non  essere  ammogliali  o vedovi  con  prole. 

g 878.  L'adesione  del  ministro  della  guerra  al  passaggio 
richiesto  sarà  falla  pervenire  a notizia  del  richiedente  per 
mezzo  del  comandante  di  provincia,  e notificata  al  coman- 
dante del  corpo  in  cui  deve  aver  luogo  il  passaggio. 

g 879.  Acconsentilo  che  sia  il  passaggio,  ì mililari  do- 
vranno  recarsi  al  corpo  in  cui  intendono  prestar  servizio 
muniti  dell'attestazione  di  buona  condotta,  non  che  del 
loro  congedo  illimitato. 

§ 881.  L’ammessìone  od  il  rifiuto  sarà  dai  comandanti  dei  *^^1^ 
corpi  partecipata  al  ministro  della  guerra  ed  ai  rispettivi 
comandanti  dì  provincia,  i quali  faranno  seguire  sugli 
elenchi  modello  numero  22  e sui  ruoli  matricolari  analoga 
variazione. 

g 889.  In  pari  modo  le  autorità  civili  e militari  denun- 
cieranno  ai  tribunali  ogni  scambio  di  numero  o surro- 
gazione seguila  in  frode  della  legge. 

Le  stesse  autorità,  tinto  in  questo  caso  che  in  ogni 
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altro  In  cui  si  verificassero  gli  estremi  di  reato  flagrante 
a senso  degli  articoli  51  e 52  del  codice  di  procedura  'cri- 
minale, ordineranno  l'arresto  dell' imputato  od  imputati 
in  esecuzione  del  successivo  art.  53  dello  stesso  codice. 

§ 900.  I consigli  di  leva  procederanno  all'esamedegli  uo- 
mini predetti  colla  pronuncia  di  apposito  cd  individuali 
decisioni. 

Per  l'oggetto  suddivisato  gli  stessi  consigli  sono,  occor- 
rendo, autorizzali  a convocarsi  in  modo  straordinario. 

1 dichiarali  idonei  verranno  assentali  e proposti  ai  mi- 
nistro della  guerra  perla  loro  assegnazione  mediante  l’e- 
lenco modello  numero  22. 

Qualora  gli  stessi  uomini  non  si  presentassero  nel  giorno 
prefisso  senza  giustificare  di  legittimo  impedimento,  saranno 
dichiarati  renitenti. 

§ 901.  Gli  assentati,  di  cui  tratta  il  ^ precedente,  tosto 
che  siano  assegnati  ad  un  corpo,  o destinali  ad  un  servi- 
zio militare,  computeranno  nel  contingente  della  leva  in 
corso,  quando  non  sia  ancora  seguito  il  discarico  finale: 
altrimenti  saranno  portali  in  capo-lista  della  prima  ven- 
tura leva  per  scontare  nel  conlingenle  della  medesima. 

Quando  però  si  tratti  di  uomini  condannati  per  reni- 
tenza, essi  computeranno  bensì,  a seconda  dei  casi,  o nel 
contingente  delia  leva  in  corso  od  in  quello  della  prossima 
leva,  ma  non  devono  giammai  essere  portati  in  ca|x>-lisla 
perchè  non  contemplali  nei  casi,  di  cui  all' art.  29  della 
legge  e § 53. 

§ 904  Niun  militare  in  congedo  Illimitato  tanto  della 
prima  che  della  seconda  categoria  può  contrarre  matri- 
monio insino  a che  abbia  compialo  il  26.°  anno  d'età 
senza  la  previa  autorizzazione  del  ministro  della  guerra  da 
riportarsi  nei  modi,  e colle  formalità  divisali  ai  97i 
e 976  (l) 

« (:!  129.  A.  2.)  I Comandanti  di  provincia  denuncieranno 
soltanto  al  ministro  della  guerra  i matrimoni  contralti 
dai  milì'.ari  in  contravvenzione  al  disposto  del  | 55  dell'ap- 
pendice 29  agosto  1857.  » 

(tt  l.a  iircsenle  (tispo<ìlione  in  quanto  al  militari  .11  S * caletroria 
viene  mfidiOcala  <1.il  dispoflo  dell'an.  i della  I.egge  13  luglio  1857. 
V.  pag. 
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§.  906.  1 sìndaci  ed  i carabinieri  reali  denuaciecaiino  ai 
comandanli  di  provincia  i conlravvealori  al  precitato 
divieto. 

§ 907.  Venendo  a cognìeione  delU  stessi  comandanti  di 
provincia  che  talun  militare  in  congedo  illimitato,  con- 
trasse matrimonio  in  opposizioni  al  disposto  nell’art.  182 
della  legge  c § 9Uì,  dovranno  procurarsi  l’atto  del  seguito 
matrimonio,  trasmetterlo  al  ministro  della  guerra  , pro- 
movendo rappiìcazione  del  disposto  nell  arlicolo  precitato. 

^ 933.  Gli  iscritti  e le  loro  famiglie,  che  si  repu  assero 
gravati  dalle  decisioni  dei  consigli  di  Iota,  escasi  i giu- 
dicati di  riforma,  imtram.o  r. correre  al  Ministro  della 
gU'  rra. 

1^  parime'. ti  in  facoltà  d’ogni  memb  o del  consiglio  di 
leva,  e deirUfliciale  dei  Carabinieri  reali  di  rappresenta' e 
direttamolto  al  Ministro  de'la  guerra  i suppo  li  gravami. 

§ 973.  I mililari  in  congedo  illimitato , tanto  della  l.“ 
che  della  2.”  categoria  del  contingente,  non  possono  con- 
trarre matrimonio,  salvo  che  abbiano  compiuto  il  26.°  anno 
dì  età,  o riportino  espressa  autorizzazione  del  ministro 
della  guerra,  giusta  il  disposto  noUart.  182  della  legge  (1). 

§ 974.  11  militare  in  congedo  illìmìtaio  che  intenda 
contrarre  matrimonio  trasmet  erà  al  sindaco  dì  suo  do- 
micilio : 

1. **  Apposita  domanda  su  carta  da  bollo  in  cui  sia 
indicato  col  cognome  o nomi  la  persona  colla  quale  intende 
ammogliarsi; 

2. °  La  situazione  di  famiglia. 

973.  11  sindaco  apporrà  il  suo  avviso  in  calce  di  tjuella 
domanda,  e la  trasmetterà  colla  situazione  di  famiglia  al 
comandante  di  provìncia , il  quale  farà  perveuire  quei 
documenti  al  ministro  della  guerra. 

I;  976  Esaminate  le  circostanze  esposte,  il  patere  del 
sindaco  e la  condizione  del  ricorrente,  il  ministro  ammet- 
terà, 0 non,  la  domanda  di  matrimonio. 

La  decisione  del  ministro  sarà  fatta  conoscere  al  ri- 
chiedente per  la  stessa  via  che  fu  inoltrato  il  ricorso. 

§ 977.  Supimsta  favorevole  la  decisione,  il  comandante 
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della  provincia,  non  che  il  sindaco  apporranno  sui  registri 
matricolari  la  seguente  annotazione: 

« Ammesso  a contrarre  matrimonio  a seguito  d’auto- 

> rizzazione  ministeriale  in  data  del n.°  . 

» • . . . divisione  reclutamento  ». 

Se  il  militare  apparliène  alla  l * categoria  del  con- 
tingente, eguale  annotazione  seguirà  sulla  matricola  del 
corpo  in  dipendenza  d'ordine  del  ministro  della  guerra. 

•D-il)  § 902.  Qualehe  giorno  prima  del  licenziamento  di  quei 
militari  i comandanti  dei  corpi  faranno  compilare  tre  di- 
stinti elenchi  per  ogni  provincia,  onde  descrivere  nel  l.° 
i provinciali  partenti  in  congedo  illimitato,  che  dichiara- 
rono voler  dimorare  in  una  comunità  di  loro  provincia, 
e negli  altri  due,  quelli  fra  gli  stessi  provinciali  che  hanno 
scelto  domicilio  in  una  provincia  diversa  da  quella  in  cui 
abitavano  quando  impresero  rassenlo. 

Questi  elenchi  conformi  ai  modelli  n.'  100,  I0lel02 
saranno  sollecitamente  spedili  ai  relativi  comandanti  di 
provincia  unitamente  ai  congedi  illimitati  spettanti  ai 
provinciali  che  intendono  dimorare  in  una  comunità  di 
loro  giurisdizione, 

I due  ultimi  elenchi  si  dirigeranno,  occorrendo,  l'uno 
al  cumandantc  della  provincia,  in  cui  erano  domiciliali, 
l’altro  al  comandante  della  provincia  in  cui  si  prelìggono 
di  stabilirsi. 

•")47  ? **'.):$.  I comandanti  di  provinca,  ricevuti  gli  elenclii 

•liS  m*!  8 precedenle,  apporranno  il  visto  in  ciascun 

congedo  illimitato,  e faranno  seguire  sui  ruoli  matricolari 
le  occorrenti  inscrizioni  o variazioni  relative  al  domicilio. 

.Spediranno  ai  siedaci  un  estratto  dei  precitati  elenchi 
nella  parte  che  li  concerne,  onde  possano  arguire  quelli 
fra  i provinciali  che  rimandali  alle  case  loro  abbiano, 
aH’epora  del  licenziamento,  dichiaralo  di  cambiar  domicilio. 

Volgeranno  quindi  i comandanti  di  provincia  i rice- 
vuti congedi  illimitati  al  comandante  locale  deU'arma  dei 
carabinieri  reali,  comunieandogli  ad  un  tempo  gli  elenchi 
di  cui  al  § 992. 

54i)  SI  997.  Sempre  quando  i militari  mandali  in  congedo 
illimitato  procrastinassero  senza  legil'imo  impedimento  a 
presentarsi  ai  comandm  i di  stazione  ed  ai  si  :dac  per 
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l’i  ggello  suddivì!^  0,  saranno  arrestali  dai  Carabinieri  reali 
e iradol'i  al  Ccmandante  della  provincia,  il  quale  ne  li 
punirà  in  via  disc'plinare  colla  prigionia  estej  sibilo  da 
ciiique  a quindici  giorni. 

§ 999.  Verranno  altresì  praticate  le  norme  inserte  in  3|6 
(juesta  sezione  ognorachè  il  ministro  della  guerra  avesse 
per  anticipazione  prescritto  ii  rimando  in  congedo  illimi- 
tato di  talun  provinciale 

§ 10u4.  I congedi  assoluti  saranno  conformi  al  modello  ||7 
N.  105,  e rilasciati  colle  Arme  e vidimazioni  hi  accennate, 

I fogli  degli  stessi  congedi  verranno  sulla  domanda  dei 
Comandanti  generili  le  divis  oni  o sotto-divisioni  miliiari 
forniti  dai  Ministro  della  guerra. 

« io.  A.  1.*).  Il  visto  sui  fogli  di  congedo  assoluto  da  .417 
rilasciarsi  agli  uomini  m congedo  illimitato  sarà  pur  anche 
app  sto  dal  Comandan  e li  divisione  o ^otto-divi-ione  mi- 
litare, nella  cerchia  della  quale  in  stan/a  il  corpo  cui  ap- 
pi rlenuono  gli  uomini  di  congedarsi. 

Potrà  lullavia  lo  stesso  visto  esser  apposti  per  de'cga- 
zione  dal  Comandante  deila  provincia  o fortezza,  dove  ha 
sede  Io  s alo- maggio  re  del  corpo,  nel  solo  caso  però  che 
questo  risulti  e.sser  d stante  dal  capo-luogo  della  dii isior.e 
0 SI  tlo-divisione  militare. 

In  questo  caso,  dopo  il  visto  seguirà  l'infra  espressa  dl- 
< itura; 

« Per  il  Comandante  della  divisione  o sotto-divisii  ne 
a mi  ilare,  il  Comandante  militare  della  proiincia  o for- 
« tez/a.  » 

§ lOli.  I militari  presso  le  insegne  che  abbiano  ad  es-  j 
sere  prosciolti  dal  servizio  riceveranno  l assoluto  congedo 
al  corpo. 

^ 1015.  Nell’atto  di  rimettere  il  congedo  assoluto  agli 
uomini  predetti,  saranno  dal  coinandanle  del  corpo  posti 
in  avvertenza  : 

1. ‘  Essere  loro  preclusa  la  via  di  rientrare  neU’eser- 
cilo  come  surrogati,  a meno  che  riuniscano  tulle  le  con- 
dizioni a tal  uo)H)  richieste  e particolarmente  quella  rela- 
tiva aH'elà; 

2. ”  Non  potere,  se  graduali,  contrarre  posleriormenle 
l'arruolamento  che  nella  qualità  di  semplici  soldati; 
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3."  Essere  tuttavia  aoimessibilt  aH'afljdameiito  d'an- 
ziani, purché  nello  S[iazio  di  un  anno  dal  di  deH’ottenulo 
congedo  rientrino  al  militare  servizio,  non  superino  l'età 
dogli  anni  trenta,  e risultino  avere  tuttavia  la  idoneità 
prescritta. 

4.{0  § I provinciali  rimandati  alle  casa  loro  in  con- 

gedo illimitato  saranno  al  termine  dell' obbligatorio  ser- 
vìzio provvisti  del  congedo  assoluto,  che  riceveranno  dal 
comandante  della  provincia  in  cui  sono  domiciliati. 

{.IO  § 1017.  Alloraquando  i consigii  d’amministrazione,  di 
conformità  al  disposto  nel  ^ 1063,  avranno  riconosciuto 
quelli  fra  i provinciali  che  abbiano  regolarmente  compiuto 
la  ferma,  redigeranno  per  provincia  i parzìaiì  eienchi , 
modelio  n."  107,  che  unitamente  ai  congedi  assoluti  s|>e- 
diranno  ai  relativi  comandanti  di  provincia,  previe  le  for- 
malità di  cui  al  § 1004. 

Ilo  § I comandanti  prementovati,  accertata  dai  ruoli 
matricolari  la  comunità  cui  per  ragione  di  domicilio  ap- 
partiene ognuno  di  quei  militari,  compileranno  gli  elenchi 
foggiati  sul  modello  di  cui  nel  § precedente , i quali  sa- 
ranno spediti  ai  sindaci  delle  comunità  in  coi  i congedendì 
risiedono. 

Trasmetteranno  ai  comandanti  delle  altre  provincie  i 
congedi  assolati  spediti  ai  militari,  che  regolarmente  tra- 
sferirono il  domicilio  in  una  comunità  di  giurisdizione, 
degli  stessi  comandanti,  onde  colle  norme  e formalith  di- 
visate in  questa  sezione  li  consegnino  ai  militari  cui  sono 
rilasciati. 

Ilo  K 1013.  Per  mezzo  dei  sindaco  ogni  uomo  a licenziar.si 
jj  I I definitivamente  sarà  fatto  istrutto: 

, ‘ 1.“  Dcll’obbligo  di  presentarsi,  o di  farsi  rappresci- 

* tare  nel  termine  stabilito  al  comandante  della  provinc  ia 
Iier  ritirare  l’assoluto  congedo,  previo  assestamento  dei 
conti,  e mediante  esibizione  del  libretto  e rimessione  del 
congedo  illimitato  (1); 

2.®  Del  tlovere  di  ritirare  l'assoluto  congedo  a scanso 

(I)  l.a  persona  die  rappreseiila  il  nil'ilnrc  deve  rssero  munii»  ili 
S|>cciale  ileirsaziuiie  J»  iilas>;iarsi  rial  sluiUco.  I.'allo  di  delegazione 
sarà  cunsegiial'i  al  cuniaint.'ime  dvila  pruvmda. 
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di  rimanere  nella  condizione  di  soldato,  e soggetto  alla 
disciplina  militare  ; 

3.*'  Della  somma  dovuta  airamministrazione  del  corpo* 
o deira  vere  sulla  sua  massa  individuale,  non  che  degli 
oggetti  che  dovesse  restituire. 

§ 1020.  Gli  elenchi  mentovati  nel  § 1017  saranno  dai 
comandanti  di  provincia  dati  in  comunicazione  al  coman- 
dante locale  dell’arma  dei  carabinieri  reali,  cui  spelta  re- 
digere e diramare  alle  stazioni  da  lui  dipendenti  i parziali 
elenchi  degli  uomini  a provvedersi  d'assoliilo  congedo. 

§ 1021.  Trascorso  il  tempo  stabilito  per  ritirare  i con- 
gedi, i comandanti  di  provincia  faranno  conoscer  e ai  co 
mandanti  locali  de:  carabinieri  reali  quelli  fra  i provin- 
ciali cui  fu  rime.sso  Tassolulo  congedo,  ond’cssi  prescri- 
vano ai  comandanti  di  stazione  le  occorrenti  cancellazioni 
sui  registri  matricolari. 

Eguale  partecipazione  e per  lo  stesso  oggetto  sarà 
fatta  pur  anche  ai  sindaci  di  comunità. 

§ 102*2.  X seconda  delle  circostanze  i comandanti  di 
provincia  faranno  je  stesse  comunicazioni  supplettive  al 
coraanclanle  dei  carabinieri  reali  ed  ai  rispettivi  sindaci, 
tostochè  ogni  |)rovinciale  a licenziarsi  abbia  posteriormente 
al  tempo  prefisso  ritirato  l’assoluto  congedo. 

§ 10*23.  Nel  rimettere  a ciascun  provinciale,  il  congedo 
assoluto,  i predetti  comandanti  di  provincia  ritireranno 
il  congedo  illimitato  e faranno  analoga  annotazione  sugli 
elenchi  di  cui  al  § 1017. 

§ 1021).  Dopo  il  discarico  finale  della  leva  in  corso  i 
militari  in  congedo  illimitato  appartenenti  tuttavia  alla 
2."*  categoria  del  contingente,  i quali  nell’anno  istesso 
compiono  il  vigesimosesto  di  loro  età,  saranno  provvisti 
d’assoluto  congedo  a tenore  del  disposto  neH’articolo  166 
della  legge. 

§ 1026.  Senza  che  occorra  espressa  disposizione  del  mi- 
nistro della  guerra  i comandanti  di  provincia  all’epoca 
predetta  inviteranno  i sindaci  a spedir  loro  tutti  i con- 
gedi illimitati  degli  uomini  ascritti  alla  S.”  categoria  del 
contingenie,  i quali  risultino  nella  condizione  di  cui  nel 
summenluvato  articolo  delia  legge. 

n>irlr  //.  20 
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^ 1028.  I comandautì  di  provincia,  dopo  che  abbiano 
ricevuti  dai  sindaci  i congedi  illimitati,  riconosceranno 
essi  pure  se  i titolari  siano  effettivamente  giunti  all' età 
stabilita  per  aspirare  all’asBoluto  congedo:  cosi  pure  pra- 
ticheranno i comandanti  generali  delle  divisioni  e sotto- 
divisioni  militari  prima  di  apporre  colla  loro  vidimazione 
la  dichiarazione  di  cui  al  § 1030. 

§ 1029.  Il  proscioglimento  dal  servizio  militare  degli  uo- 
mini surripetuli  si  farli  risultare  dal  comandante  di  pro- 
vincia sui  singoli  fogli  di  congedo  illimitato  colla  dichia- 
razione seguente: 

< Il  sovranuminato  N.  N.  è congedato  in  modo  asso- 
> luto  dall'esercito  per  l'articolo  166  della  legge  sul  re- 
» clutamento.  » 

< Dato  a ....  il  ....  18  > 

(L.  S.)  < Il  comandante  militare  della  provincia.  ■> 

§ 1030.  I precitati  congedi  saranno  quindi  sitediti  dal 
comandante  di  provincia  al  comandante  generale  della 
divisione  o sotto-divisione  militare  oiid’ essere  da  lui  vi- 
dimati nel  modo  infra  espresso  : 

■ Visto  - il  comandante  generale  della  divisione  (o 
• sotto  divisione  militare)  di  ....  » 

a Dato  a ....  il  ....  18  ..  « 

(L.  S.) 

$ 1031. 1 congedi  illimitati  rivestiti  delle  formalità  di 
visate  nei  due  precedenti,  non  che  quelli  a cui  per 
ostare  il  disposto  della  legge  non  venne  apposto  l’analoga 
dichiarazione,  saranno  dai  comandanti  di  provincia  retro- 
dati ai  sindaci  con  incarico  di  farli  pervenire  ai  militari 
cui  spettano,  e di  praticare  sui  registri  matricolari  delle 
comunità  le  occorrenti  cancellazioni. 

Li  stessi  comandanti  faranno  pervenire  al  comandante 
locale  dei  carabinieri  reali  l'elenco  nominativo  dei  conge- 
dati onde  ne  prescriva  la  cancellazione  dai  registri  matri- 
colari nelle  sta  ioni  da  lui  dipendenti. 

g 1032.  Il  militare  della  seconda  categoria  del  contin- 
gente thè,  so  fosse  ascritto  ad  un  corpo,  procaccierebbe 
per  l'articolo  87  della  legge  l'esenzione  al  fratello  desi- 
gnato, è in  diritto  di  chiedere  l'assoluto  congedo  cosi  to- 
sto lo  stesso  fratello  sia  sottoposto  aH’asscnto. 
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§ 1033.  A comprovare  il  diritto  di  cui  al  g precedente  36^2 
dovrà  quel  militare  produrre  al  comainlaule  di  provincia 
aualogo  ricorso,  non  che  il  congedo  illimitato,  la  situa- 
zione di  famiglia,  ed  una  dichiarazione  del  commissario 
di  leva  vidimata  dalTIntendente, da  cui  risulti  che  l’assento 
del  fratello  procedette  unicamente  dal  disposto  neU'art.  95 
della  legge. 

^ 103i.  Il  comandante  di  provincia  trasmetterà  gli  esi- 
bili  documenti  al  ministro  della  guerra,  il  quale  ricono- 
sciuta la  legalità  «iella  domanda  prescriverà  lo  svincola- 
mento dal  militare  servizio  in  prò  d<  I ricorrente. 

§ 1035.  Il  ministro  della  guerra  farà  conoscere  la  sua 
decisione  al  comandante  generale  della  divisione  o sotto- 
divisione militare,  come  pure  al  comandante  delia  pro- 
vincia. 

§ 1036.  Tostochè  la  decisione  del  ministro  sia,  colla  re- 
stituzione  del  congedo  illimitato,  pervenuta  al  comandante 
di  provincia,  apporrà  questi  sullo  stesso  congedo  la  se- 
guente dichiarazione: 

< Il  sovranominato  N.  N.  è congedato  in  modo  asso- 
» luto  dall’ esercito  per  l'art.  95  della  legge  sul  recluta- 
> mento,  giusta  la  disposizione  del  ministro  della  guerra 
a dell!  . . . . 18  . . D."  . . divisione  recluta- 
B mento.  » 

« 11  ....  18  ..  . 

(L.  S.)  < Il  comandante  militare  della  provincia.  > 

§ 1037.  Verrà  tal  congedo  trasmesso  al  comandante  ge- 
nerale  della  divisione  o sotto  divisione  militare  pel  suo 
visto,  di  conformità  al  prescritto  nel  1080,  e questi  Io 
restituirà  al  comandante  di  provincia  perchè  Io  faccia  per- 
venire al  titolare. 

§ 1038.  11  comandante  di  provincia,  mentre  farà  sul  re-  304, 
gislro  matricolare  l’occorrente  cancellazione,  prescriverà 
sia  falla  eguale  cancellazione  tanto  sul  registro  del  sin- 
daco, quanto  su  quello  della  stazione  dei  carabinieri  reali, 
colle  norme  divisate  nel  § 1031. 

g 1039.  Occorrendo  di  dover  rilasciare  l’assoluto  con-  502 

gedo  agli  uomini  della  seconda  categoria  del  contiiigente  <rc- 

per  l’art.  96  della  legge,  previe  le  formalità  di  cui  al 
S 970,  nella  dichiarazione  di  cui  al  § 1036  a vece  di  cl- 
tare  l’art.  95  della  legge,  si  citerà  il  predetto  art.  96. 
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Si  eseguiranno  quindi  le  disposizioni  di  cui  nei  dne 
precedenti. 

« (N.  M.  27  ottobre  1859).  Ogni  qual  volta  occorra  con- 
gedare per  applicazione  dell’art.  95  della  legge  sul  Reclu- 
lamenlo  militare  della  2.*  categoria  che  siano  sotto  le 
armi,  i Comandanti  dei  Corpi,  o dei  depositi  cui  appar- 
tengono dell!  individui  adempieranno  essi  stessi  al  pre- 
scritto dei  1036,  l(i37  di  detto  regolamento,  e quindi 
daranno  avviso  di  tale  defìnitivo  licenziamento  al  Coman- 
dante militare  della  provincia,  cui  appartengono  i soldati 
congedati,  il  quale  dal  canto  suo  procedura  agli  imeum- 
benti  di  cui  è caso  al  successivo  § 1038.  » 

« (§  1.  N.  M.  20  novembre  1859).  Ogni  qual  volta  ab- 
bia a congedarsi  un  militare  appartenente  alla  2.*  cate- 
goria, mentre  trovasi  in  congedo  illimitato,  c che  abbia 
già  prestato  servizio  presso  un  corpo,  il  Comando  mi- 
litare dovrà  tostamente  richiedere  al  corpo  stesso  l’elenco 
indicante  il  conto  di  massa  dell’individuo  da  congedarsi, 
e si  atterrà  per  la  liquidazione  di  tal  conto  alle  norme 
pei  provinciali  da  congedarsi  in  patria.  > 

« (§  2.  N.  M,  sudd.').  Il  predetto  Comandante  nell’atto, 
che  pagherà  al  congedando  l'avere  di  massa  (mentre  se 
fosse  in  debito  questo  gli  deve  esser  condonato  in  appli- 
cazione della  Nota  23  gennajo  1858)  appone  a tergo  del 
congedo  illimitato  la  dichiarazione  additata  dal  § 1036  del 
Regolamento  sul  Reclutamento  colla  seguente  aggiunta: 
Previo  assestamento  del  proprio  conto  di  massa. 

. « (N.  M.  23  novembre  1860).  Nel  caso  in  cui  i militari  di 
2.*  categoria,  congedati  come  sopra,  abbiano  smarrito  il 
proprio  congedo,  si  dovrà  richiederne  un  duplicato.  Mo- 
dello 23,  dal  rispettivi  Comandi  di  Circondario,  cui  ap- 
partengono i congedandi,  mentre  non  si  potrà  loro  rila- 
sciarne quello  Modello  105  che  si  riferisco  solo  ai  militari, 
che  ultimarono  la  loro  ferma.  » 

§ 104 'i.  Allorquando  dal  ministro  della  guerra  siano  par- 
tecipate le  assegnazioni  ai  diversi  corpi  degli  uomini  ap- 
partenenti alla  prima  categoria  del  contingente  fornito  da 
ciascuna  leva,  i comandanti  di  provincia  apriranno  un  re- 
gistro matricolare  per  descriverli  colle  peculiari  loro  in- 
dicazioni. 
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Formeranno  altresì  un  registro  matricolare  per  l’i- 
scrizione degli  uomini  assegnali  aita  S.*  categoria  del  con- 
tingente. 

I registri  predetti  saranno  redatti  di  conformità  ai 
Modelli  N.  117  e 118,  e gli  occorrenti  stampali  si  sommi- 
nistreranno dal  ministro  della  guerra. 

« (§  41  A.  1.*).  Eseguile  le  inscrizioni  di  cui  è caso  nel  522 
1^  1044  del  regolamento,  i comandanti  di  provincia  faranno 
seguire  sui  registri  matricolari  le  traslocazionì  dall' una 
all’altra  categoria  del  contingente  in  dipendenza  delle 
operazioni  della  leva.  Cancelleranno  dagli  stessi  registri 
gli  uomini  che  fos.sero  cancellati  dai  ruoli  sia  per  ripara- 
zione di  gravame,  sia  perchè  in  eccesso  del  contingente  > 
come  pure  per  qualsivoglia  altro  legale  motivo. 

<(139  A.  8).  Dopo  che  i comandanti  di  provincia  abbiano  522 
stabiliti  i registri  Modelli  N.  117  e 118  del  regolamento, 
lascieranno  alcuni  fogli  in  bianco  onde  descrivere  sui  me- 
desimi, e fiuo  alla  dichiarazione  del  discarico  finale,  quelli 
fra  grinscrìtti  assentati,  i quali,  a tenore  delle  operazioni 
di  leva,  alibiano  ad  essere  trasferiti  dalla  seconda  alla 
prima  categoria  del  contingente,  e viceversa.  > 

§ 104'i.  L’inscrizione  sui  registri  matricolari  avrà  luogo  325 
nell’ordine  alfabetico  dei  mandamenti,  segnendo  per  ogni 
mandamento  la  serie  dei  numeri  d'estrazione. 

§ 1046.  Sul  primo  dei  mentovati  registri  si  descriveranno  : 525 

1."  1 renitenti  assentati; 

8.°  I capi-lista  precedentemente  assentati  in  iscarico 
del  contingente  della  classe  chiamata,  coll’indicazione  del 
corpo  al  quale  vennero  ascritti; 

3.°  Gli  arruolati  voiontarì. 

1 surrogati  si  descriveranno  sul  registro  della  pro- 
vincia cui  essi  appartengono  e non  sul  registro  della 
provincia  in  cui  seguì  la  surrogazione,  a meno  che  surro- 
gali e surroganti  risultino  della  stessa  provincia. 

Gli  assoldali  che  non  siano  sott’  uffizialì , dovranno 
parimenti  descriversi  sul  registro  della  provincia  in  cui 
hanno  concorso  alla  leva. 

§ 1047.  Le  surrogazioni  ammesse  dai  consigli  di  leva  ^25 
saranno  dal  primo  degli  uffiziali  delegati  fatte  conoscere 
al  comandante  della  provincia  cui  appartengono  i surro- 
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gali,  ron  fornire  le  indicazioni  ai  medesimi  relative,  quali 
sono  il  cognome  e nome,  la  data  di  nascita,  il  comune, 
mandamento  e provincia  del  domicilio,  il  cognome,  nome, 
mandamento  e comunità,  e numero  d’estrazione  dei  sur- 
roganti. 

^ lU'i8.  Dai  ruoli  di  marcia  loro  restituiti  a tenore  del 
§ 303,  i comandanti  di  provincia  desumeranno  il  numero 
di  matricola  di  ciascun  uomo  della  prima  categoria  del 
contingente. 

§ 1049.  Per  TelTetto  di  cui  al  primo  alinea  del  | 1046 
i comandanti  dei  corpi  faranno  conoscere  ai  comandanti 
della  provincia  dei  surrogali  il  numero  di  matricola  a co- 
storo assegnalo,  non  che  la  data  dell'incorporazione. 

« (g  140  A.  2.")  Copia  esalta  e conforme  del  registro  ma- 
tricolare degli  uomini  di  seconda  categoria  verrà  spedita 
al  ministro  della  guerra  dai  comandanti  di  provincia,  i 
quali  ad  ogni  trimestre  trasmetteranno  pure  un  elenco  di 
tutte  le  variazioni  occorse  in  ordine  agli  stessi  uomini, 
relative  : 

1. “  Alle  condanne  palile; 

2. “  Ai  decessi  ; 

3. "  Al  trasferimento  dall' una  all’altra  categoria  pel 
contingente; 

4. °  Ai  matrimoni  contralti; 

5. ”  Alle  trasgressioni  alle  chiamate.  > 

« Tale  elenco  dovrà  aU’evenienza  trasmettersi  anche  ne- 
gativo, e gli  occorrenti  stampali  verranno  provvisti  dal 
ministero  della  guerra.  » 

* {§  141  A.  2.*)  Sul  registro  modello  N.“  117  si  descrive- 
ranno indistintamente  tutti  gli  uomini  avviati  ai  corpi,  a 
nulla  montando  che  nel  seguilo,  e specialmente  in  rassegna 
speciale,  fossero  rimandati  per  inabilità  o per  altri  motivi; 
si  descriveranno  parimenti  tulli  quelli  già  compresi  sul 
moilello  IS.°  22,  i quali  abbiano  e debbano  essere  diretti 
sotto  le  armi,  s 

I 142  A.  2.')  I comandanti  di  provincia  non  ispediranno 
ai  comandanti  locali  deH’arma  dei  carabinieri  reali  il  re- 
gistro modello  N."  117,  nè  daranno  loro  visione  di  quello 
N.°  118  se  non  quando  sia  pubblicata  la  dichiarazione  del 
discarico  finale.  » 


Digitized  by  Google 


PARTE  SECONDA  315 

■ (^  143  A.  S.‘  Ai  mìliUtrl  di  seconda  categorìa  chiamati  528 
per  ricevere  gii  elementi  deli’ istruzione  militare,  che  non 
abbiano  raggiunto  il  luogo  di  convegno,  sarà  apposta  nel- 
l’ultima colonna  del  registro  matricolare  l'annotazione 
esperimcnte  la  loro  inobbedienza.  — In  caso  di  legittimo 
impedimento,  seguirà  a loro  riguardo  l'annotazione:  — 

« Legittimamente  impedito,  come  da  fedi,  ecc.  » 

§ 1050.  Trasmetteranno  pure  volta  per  volta  i coman-  555 
danti  dei  corpi  a quelli  di  provìncia  l'estratto  d'assonto: 

I.”  Degli  assoldati  che  non  siano  sott'uffiziali , cosi 
tosto  abbiano  promosso  la  liberazione; 

S."  Dei  surrogati  ammessi  posteriormente  all’incorpo- 
lazìone  dei  surroganti; 

3.*  Dei  volontari  regnicoli. 

Colla  scorta  dei  trasmessi  estratti  d’assento  i coman- 
danti di  provincia  faranno  sui  loro  registri  le  occorrenti 
inscrizioni. 

H 1031.  Stabiliti  ì registri  prementovati,  i comandanti  di  55() 
provincia  ne  trasmetteranno  una  copia  conforme  al  co- 
mandante locale  dell’arma  dei  carabinieri  reali,  il  quale 
farà  redigere  i registri  parziali  suddivisi  per  categoria 
ond’essere  trasmessi  ai  relativi  comandanti  di  stazione. 

lì  1053.  Per  la  compilazione  dei  registri,  di  cui  al  | pre- 
cedente,  i comandanti  spediranno  ai  sìndaci  l'elenco,  mo- 
dello N.*  119,  in  cui  siano  descritti  gli  uomini  apparte- 
nenti alla  prima  categoria  del  contingente. 

K 1034.  Trimestralmente  i comandanti  dei  corpi  notifl- 
rheranno  a quelli  di  provincia.  55^ 

1. ”  Le  promozioni  a solfurfiziali  ; 

2. "  I congedi  assoluti  concessi  j)er  applicazione  degli 
articoli  96  e 157  della  legge; 

3. ®  Le  cancellazioni  avvenuto  per  causa  di  morte  0 di 
patita  condanna  escludente  dal  servizio  militare; 

i.°  Le  traslocazioui  ad  altri  corpi,  compresi  quelli  di- 
.sciplinari  per  causa  di  punizioni; 

3."  Le  diserzioni; 

6. ®  Le  condanne  pronunciale  dai  tribunali  civili  0 dai 
consigli  di  guerra; 

7. *  Finalmente  tutte  le  altre  particolarità  che  raodi- 
flchino  essenzialmente  la  condizione  del  militare. 
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555  * ii  Iti-  A.  8.’).  Le  noliflcaziooi  di  cui  sopra  dorranno- 

seguire  colla  irasmissione  dell' Elenco  M.  che  sarà  falla 
Immedialnmente  dopo  scaduto  il  trimestre.  » 

5.55  * (§  A.  S.*).  Nelle  variatìoni  si  comprenderanno  quelle 

•5.5/i  anche  relative  alla  promozione,  od  alla  nomina  di  ca- 
porale, di  scelto,  di  tamburino,  di  trombettiere  e simili. 
Queste  variazioni,  non  che  quelle  dei  sul l'ufliciaii  saranno 
dai  Comandanti  di  provincia  (atie  risuitaro  nell’ultima  co- 
lonna del  Registro  Modello  N.  117  del  rego'amenlo.  « 
559  S 1055.  Le  inscrizioni  ulteriori  a seguito  pel  disposto  nel 
§ 1050  e le  variazioni  determinate  dal  sucoessivo  ^ 1054 
saranno  dai  comandanti  di  provincia  comunicate  al  co- 
mandante dolfarma  dei  carabinieri  reali  e fatte  conoscere 
a!  sìndaci  di  conformità  a quanto  fu  prescrìtto  nei  §§  1051 
e 1055  onde  sui  relativi  registri  siano  praticate  le  sovra- 
dette  inscrizioni  e variazioni. 

550  S 1 registri  matricolari  degli  uomini  assegnati 

alla  seconda  categoria  del  contingente,  verranno  dal  co- 
mandante di  provincia  comunicati  al  comandante  locale 
dell’erma  dei  carabinieri  reali  per  l’ oggetto  divisato  nel 
g 1051. 

555  S Avvenendo  il  decesso  di  qualche  militare  in 

' congedo  illimitato,  i sìndaci  trasmetteranno  l’atto  di  morte 
debitamente  autenticato  al  comandante  della  provincia. 

Se  il  trapassato  apparteneva  alla  prima  categoria  del 
contingente,  l'atto  predetto,  dopo  la  seguita  cancellazione 
dai  registri  matricolari,  sì  farà  dai  comandanti  di  provincia 
pervenire  al  comandante  del  corpo,  cui  era  ascritto  il 
militare. 

Dove  poi  il  deceduto  risultasse  della  seconda  catego- 
ria, l’atto  di  morte  sarà  spedito  al  ministro  della  guerra 
dopo  di  essersi  praticata  sui  registri  matricolari  Topixtrtuna 
cancellazione. 

In  calce  agli  alti  di  decesso  i sindacl  faranno  la  se- 
guente dichiarazione: 

« Il  sovranominalo  N.  N.  della  leva  dell’anno  15  . . 
1 ascritto  al  reggimento  o corpo...  ovvero  {della  seconda  ca- 

> tegoria  del  contingente)  in  congedo  illimitato  trovasi  de- 

> scritto  sul  registro  matricolare  di  questa  comunità.  > 

555  § avvertiti  dal  § precedente  1 comandanti 
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di  provìncia  proscriveranno  le  occorrenti  cancellazioni  tanto 
sai  registri  dei  sindaci,  quanto  su  quelli  dei  comandanti 
le  stazioni  dei  carabinieri  reali,  di  conformità  alle  norme 
divisate  in  questa  sezione. 

« (§  U6.  A.  *2.°).  Oltre  ai  registri  matricolari  dì  cui  al  5^5 
§ S04t,  ì comaiMlanti  dì  provincia  compileranno  per  ogni 
leva  un  ruolo  ossia  elenco  nominativo  di  tutti  gli  uomini 
ascritti  alla  l.*  categoria  mandati  in  congedo  illimitato  il 
quale  sarà  diviso  per  corpo.  » 

§ 1061.  Per  la  determinazione  di  cui  aH’arlicolo  2 della  ^ 
legge,  gl!  uomini  condannati  ai  lavori  forzati  od  alla  pena 
della  reclusione  0 della  relegazione  per  i reati  ivi  espressi 
e svolti  nella  nota  del  $ 88,  oltre  all'essere  esclusi  dalla 
leva,  non  potranno  sotto  verun  titolo  essere  ammessi  0 
mantenuti  neH’esercito. 

§ 1068.  I militari  colpevoli  dei  reati  preaccennatì  do- 
vranno  essere  espulsi  e cancellati  dai  ruoli. 

g 1063.  1 comandanti  dei  corpi  e quelli  dì  provincia  fa-  555 
ranno  sollecita  trasmissione  al  ministro  della  guerra  della 
copia  od  estratti  di  sentenze,  debitamente  autenticati,  che 
loro  pervenissero  in  ordine  ai  militari  di  cui  si  tratta , 
onde  venga  provvisto  alla  cancellazione  dai  ruoli  0 dai 
registri  matricolari. 

§ 1066.  I militari  in  congedo  illimitato  possono  incor-  57^ 
rere  nelle  seguenti  trasgressioni:  >^gg 

l.°  Di  mancanza  alle  rassegne  annuali; 

fi."  Di  indugio  nel  rispondere  alla  chiamata  sotto  le  ar- 
mi, od  al  convocarsi  dei  campi  d'instruzione; 

3. °  Dì  matrimonio  contratto  in  opposizione  al  disposto 
nell’arl.  188  della  legge; 

4. °  Di  emigrazione  all’estero  senza  l'autorizzazione  del 
comandante  della  provincia; 

5. "  Di  cambio  irregolare  di  domicilio. 

6. °  Di  contravvenzione  agli  ordini  ohe  avessero  ricevuto 
dal  comandante  di  provincia,  0 dal  comandante  della  sta- 
zione dei  Carabinieri  Reali  ; 

7. °  D' infrazione  alla  disciplina  quando  raccolti  per  es- 
sere rassegnati,  od  in  occasione  d’ un  servizio  militare  co- 
mandato. 

§ 1067.  Le  infrazioni  di  cui  all!  numeri  4,  6,  6,  e 7 del  57^ 
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precedente  sono  punite  in  via  disciplinare  dal  coman- 
dante della  provincia  colla  prigionia  di  cinque  a quindici 
giorni.  , 

Il  luogo  di  detenzione  di  questi  trasgressori  sarà  una 
camera  nelle  carceri  civili,  in  cui  non  vi  siano  ditenuti 
inquisiti  di  reati  comuni  (I). 

% 1070.  Le  disposizioni  per  l’eseguimento  dei  castighi 
disciplinari  sono  aflìdati  ai  Carabinieri  Reali. 

S 1071.  1 militari  in  congedo  illimitato,  ove  intendano 
cambiare  di  domicilio,  dovranno  ri|)ortare  la  dichiarazione 
conforme  al  modello  n."  120,  dal  Sindaco  della  comunità 
in  cui  risiedono. 

La  stessa  dichiarazione  sara  da  quei  militari  consegnata 
0 fatta  pervenire  unitamente  al  congedo  illimitato  al  co- 
mandante la  stazione  dei  Carabinieri  Reali  da  cui  dipende 
il  comune. 

1072.  Il  Comandante  la  stazione  apporrà  il  visto  alla 
dichiarazione  predetta  che,  unitamente  al  congedo  illimi- 
tato, spedirà  per  la  via  gerarchica  al  comandante  della 
provincia  onde  riportare  l'autorizzazione  del  cambio  di 
domicìlio. 

§ 1073.  Qualora  la  domanda  di  cambiar  domicilio  segua 
quando  il  militare  già  fosse  chiamato  alla  rassegna  annuale 
al  campo  d' Istruzione,  o dovesse  raggiungere  il  corpo,  o 
prestare  un  servizio  comandato,  sì  sospenderà  ogni  rela- 
tivo incombente  fino  al  suo  ritorno. 

^ 1074.  Il  Comandante  della  Provincia,  concessa  che  ab- 
bia l'autorizzazione,  la  farà  pervenire  per  cura  del  coman- 
dante locale  dell’arma  'dei  Carabinieri  Reali  al  coman- 
dante della  relativa  stazione  per  essere  dal  Sindaco  con- 
segnata al  titolare. 

§ 1077.  Se  il  cambiamento  avesse  luogo  dall’ una  ad  altra 
provincia,  la  concessa  autorizzazione  dovrà  dal  comandante 
militare  che  l'ha  rilasciata  essere  partecipala  al  coman- 
dante della  provincia  del  futuro  domicilio,  cui  si  forni- 
ranno tutte  le  indicazioni  necessarie  per  l’ inscrizione  sui 
reg’istri  matricolari  del  militare  cos'i  traslocato. 


(I)  Dovranno  i Comandanti  di  Provincia  iovigilara  rd  assicu- 
rarsi die  il  luogo  di  detenzione  dì  quel  militari  sia  tale  che  in  que- 
sto g fu  prescritto. 
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S 1079.  Se  dopo  un  mese  dall' ottenuta  autorizzazione  il  568 
militare  in  congedo  illimitato  non  giunge,  o trasanda  di 
presentarsi  al  comandante  della  stazione  dei  Carabinieri 
Reali  del  nuovo  domicilio,  sarà  tradotto  avanti  il  Coman- 
dante della  provincia  perché  gli  sìa  inflitto  il  castigo  di- 
sciplinare di  cui  al  § 10C7. 

§ 1080.  Qualora  entro  il  termine  summentovato  non  po-  568 
tesse  il  militare  recarsi  alla  nuova  dimora  per  causa  di 
legìttimo  impedimento,  il  Comandante  la  stazione  dei  Ca- 
rabinieri Reali  dell'attuale  domicilio  potrà  concedergli  li- 
cenza di  continuare  il  suo  soggiorno  per  tempo  determi- 
nato, con  che  ne  prevenga  il  Comandante  la  stazione  dei 
Carabinieri  Reali,  dalla  quale  è dipendente  la  comunità  del 
nuovo  domicilio. 

1081.  1 comandanti  di  provìncia  e delle  stazioni  dei  .'S.'ó.i 

Carabinieri  Reali,  non  che  i Sìndacì  faranno  sui  registri  567 

matricolari  seguire  le  inscrizioni  e le  variazioni  determi- 
nate dalla  tcastocazìone  dei  predetti  militari. 

S 1082.  Nella  circostanza  che  i militari  della  1.*  cate-  595 
goda  del  contingente  alle  case  loro  in  congedo  illimitato 
dovessero  tutti  od  in  parte  raggiungere  le  insegne,  il  mi- 
nistro farà  le  analoghe  disposizioni,  prescrìvendo  ai  co- 
mandanti di  provincia  quanto  loro  spetti  dì  compiere  per 
l’eseguimento  della  chiamata. 

§ 1089.  Per  mezzo  di  pubblico  proclama  i militari  che  59() 
debbano  far  ritorno  al  corpo  saranno  a giorno  prefisso  con- 
vocati al  capo-luogo  di  provincia,  a meno  che  venga  di- 
versamente stabilito. 

§ 108.').  L’ordine  di  partenza  sarà,  ove  possibile,  signi-  ,59g 
fìcato  individualmente. 

I militari  che  si  trovassero  all’ estero  saranno  per  cura 
dei  loro  parenti  sollecitamente  richiamati. 

g 108G.  Subito  dopo  l’epoca  stabilita  per  la  riunione  dei  599 
militari  predetti  verrà  dai  Siedaci  spedito  ai  comandanti 
dì  provìncia  un  elenco  nominativo  di  coloro,  che  per  causa 
d’infermità  od  altro  legittimo  impedimento  non  avessero 
potuto  obbedire. 

Continueranno  ciò  nullamono  I Sìndacì  ad  avviare  giorno 
per  giorno  al  luogo  della  raccolta  1 morosi  e i risanati 
che  si  presentassero  posteriormente. 
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§ 1087.  Per  mezzo  dei  Sindaci  i comandanli  di  provin- 
cia verranno  informati  sulla  non  esistenza  in  paese  dei 
richiamati  sotto  le  armi,  sul  lupgo  di  loro  dimora  reale 
0 presunta,  e su  tutte  le  particolarità  che  possono  agevo- 
larne la  ricerca. 

^ 1088.  Ogni  comandante  di  provincia  darà  In  nota  al 
comandante  locale  dell’ arma  dei  Carabinieri  Reali,  1.**  i 
militari  che  senza  legittimo  impedimento  non  risposero 
alla  chiamata;  2.“  quelli  che  risultino  trattenuti  percause 
di  infermità  o per  impedimento  derivante  da  forza  mag- 
giore. 

^ 1089.  11  comandante  locale  dell’  arma  dei  Carabinieri 
Reali  prescriverà  l’arresto  e la  traduzione  al  comandante 
della  provincia  dei  morosi  a raggiungere  le  insegne,  e di 
quelli  che,  riavutisi,  non  fossero  solleciti  alla  partenza. 

Questi  uomini,  posti  in  istato  d’arresto  devono  pure 
addurre  ogni  capo  del  militare  corredo  ed  essere  quindi 
dal  comandante  di  provincia  fatti  tradurre  a. destinazione. 

§ 1090.  1 comandanti  dei  corpi  cinque  giorni  dopo  a 
quello  in  cui  gli  uomini  avrebbero  dovuto  raggiungere  le 
insegne,  mediante  l’elenco  modello  n.“  1*21,  daranno  in 
nota  i mancanti  ai  comandanti  di  provincia,  i quali  alla 
lor  volta  nei  cinque  giorni  successivi  faranno  conoscere  ai 
corpi  coll’elenco  modello  n.“  122,  tutte  le  indicazioni  che 
loro  risultino  relativamente  ai  detti  mancanti 

I 1093. 1 militari  hi  congedo  illimitato  che,  chiamati  sotto 
le  armi,  non  si  presentino  nel  periodo  di  quindici  giorni 
dal  dì  che  avrebbero  dovuto  raggiungere  le  insegne,  sa- 
ranno dai  comandanti  di  corpi  dichiarati  disertori. 

II  pretesto  d’ignoranza  della  chiamata  sotto  le  armi  non 
potrà  legittimare  la  non  presentazione  o l’ indugio  dei  mi- 
litari in  congedo  illimitato  a raggiungere  il  corpo. 

§ 1094.  Gli  indugiatori  ed  I disertori  potranno  soltanto 
invocare  a giustificazione  i casi  di  forza  maggiore,  o di 
Infermità  comprovate  da  autentiche  attestazioni. 

§ 1035.  I casi  d’infermità  dovranno  essere  dichiarati  da 
un  Uffiziale  sanitario  e confermati  dal  Sindaco,  cui  spetta 
nel  dubbio  assumere  accurate  informazioni. 

Le  dichiarazioni  predette  saranno,  a seconda  dei  casi,  rin- 
novate di  quindici  in  quindici  giorni  e spedite  dal  Sin- 
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daco  al  comandante  della  provincia,  il  quale  le  farà  im- 
mantinenti  pervenire  al  corpo. 

La  nota  dei  disertori,  conforme  al  modello  n.°  12i,  sarà 
dai  comandanti  dei  corpi  trasmessa  al  ministro  della  guerra 
ai  comandanti  l'arma  dei  Carabinieri  Rcaii,  nonché  ai  co- 
mandanti di  provìncia,  cui  spetta  darne  notizia  ai  Sindaci 
relativi. 

!Ì  1096.  I militari  che  al  tempo  della  chiamata  sotto  le 
armi  si  trovassero  all’estero  con  autorizzazione  ottenuta 
nel  modo  di  cui  al  ^ 1139,  e non  abbiano  raggiunto  le 
bandiere  nel  tempo  jirefisso,  dovranno  al  loro  arrivo  sotto 
le  am  i presentare  il  passaporto  e comprovare  che,  avuto 
riguardo  al  cammino  a percorrere  per  ripatrìarc,  posero 
ogni  premura  per  costituirsi  al  comandante  della  provin- 
cia e per  raggiungere  ii  corpo. 

S 1099.  Gli  indugiatori  che  s presentino  spontanei  scon- 
teranno  ogni  giorno  di  ritardo  con  cinque  giorni  di  ser- 
vìzio da  prestarsi  sotto  le  armi  posteriormente  aU'e|K)ca  in 
cui  dovrebbero  rimandarsi  in  congedo  illimitato  od assoiuto. 

Quelli  che  fossero  tradotti  sconteranoo  ogni  giorno  di 
ritardo  con  dieci  giorni  di  protratto  servizio. 

^ noi.  1 militari  della  2.“  categoria  del  contingente 
chiamati  all' effettivo  servizio  sono  in  obbligo  di  tosto  ob- 
bedire. 

Parimenti,  ove  richiesti  d'intervenire  alle  esercitazioni 
campali,  incombe  loro  di  recarsi  in  quei  luoghi  che  per 
pubblico  proclama  siano  dal  ministro  della  guerra  preven- 
tivamente determinati. 

110*2.  Le  chiamate  di  questi  uomini  avranno  luogo 
mediante  decreto  reale  da  pubblicarsi  per  cinque  giorni 
consecutivi  in  tutti  i comuni  dello  Stato  giusta  il  disposto 
nel  231. 

S 1103.  La  sola  pubblicazione  del  Reale  decreto  rende 
obbligatorio  agli  uomini,  cui  concerne,  di  recarsi  al  capo- 
luogo di  provincia  nel  giorno  preGs.so  per  quindi  essere 
diretti  a destinazione. 

Ciò  nuilameno  i Sindaci,  nell’interesse  dei  loro  ammi- 
nistrati, intimeranno  l’ordine  di  partenza  ad  ognuno  dei 
militari  predetti,  uniformandosi  al  disposto  nei  1081 
e 1083. 
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(ìli  ass:nti  dalle  comnnilà  o migrali  all’estero  saranno 
per  cura  dei  loro  parenti  richiamati. 

407  § noi.  Il  ministro  della  guerra  statuirà  a quali  corpi 

abbiano  ad  ascriversi  questi  uomini,  ricorrendo,  all' uopo, 
agli  elenchi  modello  n.  22. 

Un  esemplare  delle  fatte  assegnazioni  verrà  spedilo  ai 
comandanti  di  provincia. 

Ì07  § Al  ricevere  l'elenco  delle  fatte  assegnazioni  i 

comandanti  predetti,  di  concerto  coll'arma  dei  Carabinieri 
Reali,  riconosceranno  se  taluno  degli  uomini  chiamali  ab- 
bia regolarmente  scambiato  domicilio,  aia  deceduto,  si  trovi 
all'estero,  o ditenuto,  sia  incorso  nef  casi  d'esclusione,  o 
finalmente  risulti  nell' impossibilità  di  raggiungere  le  in- 
segne per  qual  sì  voglia  legittimo  impedimento. 

407  ^ H<>8.  A comprovare  le  circostanze  d'infermità  atte  a 
ritardare  la  partenza  dovranno,  praticarsi  le  norme  pre- 
scritte nel  § 1091 

408  ^ I comandanti  dì  provincia , nel  dirigere  I mili- 
tari della  2.*  categorìa  ai  corpi  cui  furuno  assegnati , si 
atterranno  alle  disposizioni  che  siano  prescrìtte  dal  mini- 
stero delia  guerra , e trasmetteranno  ai  comandanti  dei 
relativi  corpi  il  foglio  degli  atti  d’assento,  nodello  n”  20. 
nonché  il  ruolo  di  marcia,  modello  n.°  26.  AH’arrìvo  sotto 
le  insegne  degli  uomini  predetti  sì  osserveranno  le  stesse 
proscrizioni  enunciate  nella  sezione  V del  capìtolo  II,  libro 
quarto. 

408  § Ilio  Sul  ruolo  di  marcia  saranno  descritti  tutti  i 
militari  che  dai  registri  matricolari  risulteranno  avere 
regolare  domicilio  nella  provìncia,  tralasciando  le  indica- 
zioni di  cui  alla  colonna  7. 

Alla  colonna  osstrtaxioni  si  esprimeranno  i motivi  com- 
provanti l'impossibilità  di  ottemperare  all'ordine  di  partenza. 

Nella  stessa  colonna  seguirà,  occorrendo,  l'annotazione 
di  > non  presentatosi  senza  addurre  legittima  discolpa.  > 

409  § mi-  Presentandosi  gli  indugiatori  od  i risanati  al 
comandante  di  provìncia  saranno  dal  medesimo  diretti  a 
destinazione,  e sul  ruolo  di  marcia  verrà  espressa  la  causa 
deU’ìndugio,  sì  farà  cenno  del  loro  arresto  qualora  fosse, 
seguito,  e dovessero  in  questo  supposto  essere  tradotti  al 
corpo. 
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I documenl!  comprovanti  il  legittimo  indugio  saranno 
trasmessi  ai  comandanti  dei  corpi. 

§ 1112.  Per  gl’incumlwnti  a praticarsi  in  ordine  ai  mo- 
rosi  a raggiungere,  i comandanti  di  provincia,  dei  corpi 
e dell'arma  dei  carabinieri  reali  si  uniformeranno  a quanto 
prescrivono  i 1090,  1091  e 1092. 

§ 1113.  Le  dichiarazioni  di  diserzione  e le  conseguenze  {,()() 
che  ne  derivano  saranno  oggetto  delle  disposizioni  conte- 
nute dal  ^ 1093  lino  al  § 1097  inclusivamente. 

§ 1114.  I castighi  disciplinari,  cui  vanno  incontro  gli  .4Q9 
indugiatori  inobbedienti,  sono  gli  stessi  che  furono  stabi- 
liti dal  S 1099,  mediante  le  avvertenze  accennate  nel  suc- 
cessivo g 1100. 

§ IL'4  Per  conseguire  licenza  di  espatriare,  i militari 
in  congedo  illimitato  devono  farne  espressa  domanda  al 
Sindaco,  non  che  al  comandante  la  stazione  dei  Carabi- 
nieri Reali,  e riportarne  l' autorizzazione  del  comandante 
della  provincia. 

§ 1138.  Il  comandante  di  stazione,  qualunque  sia  il  suo  ^'J\ 
parere,  dovrà  trasmetterlo  per  l’intermedio  dei  comandante 
locale  dell  arma  al  comandante  della  provincia,  il  quale  a 
seconda  delle  risultanze  o rilascierà  o rifiuterà  la  chiesta 
autorizzazione. 

§ 1139.  11  comandante  di  provincia  per  la  stessa  via  che 
gli  pervenne  l'alto  summentovato  farà  conoscere  al  richie-  „„ 
dente  il  risultato  della  fatta  domanda,  o col  trasmettergli  ^ 
la  chiesta  autorizzazione,  conforme  al  Modello  N.  127,  o 
con  farlo  conscio  del  pronuncialo  divieto. 

La  conseguita  autorizzazione  sarà  dal  predetto  coman- 
dante, da  quello  della  stazione  dei  carabinieri  reali,  e dal 
sindaco  fatta  risultare  sui  registri  matricolari,  indicando 
il  luogo  in  cui  il  militare  intenda  trasferirsi. 

§ Ilio.  La  facoltà  di  trasferirsi  fuori  stato  non  potrà 
eccedere  nn  anno,  spirato  qual  termine  il  militare  dovrà 
restituirsi  in  patria  se  pure  per  l'intermedio  dei  regi  agenti 
diplomatici  o consolari  all’estero  non  ottiene  dal  ministro 
della  guerra  di  fare  più  a lungo  soggiorno  aU'eslero. 

§ 1142.  La  protratta  espatriazioiie  sarà  dal  ministro  della  575 
guerra  fatta  conoscere  ai  comandanti  di  provincia,  e da 
questi  partecipata  ai  comandanti  di  stazione  ed  ai  relativi 
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sìmlaci,  cui  spetta  pur  anco  di  far  risultare  sui  registri  ma- 
tricolari I l concessa  proroga  di  rimanere  fuori  stato. 

574  § militare  in  congedo  illimitato  (lotrà  essere 

autorizzato  di  recarsi  in  America  e nelle  Indie,  a meno  che 
si  faccia  supplire  se  appartenente  alla  1.^  categoria  del 
coiitigente,  e se  ascritto  alla  2.'  ottenga  per  mezzo  del 
comandante  della  provincia  di  essere  assegnato  e diretto 
ad  un  corjio  là  dove  giunto  consegua  parimenti  la  facoltà 
di  surrogare. 

374  § 1144.  Il  divieto,  di  cui  nel  | precedente,  non  è ap- 

plicabile ai  militari  in  congedo  illimitato  descritti  sulla 
matricola  della  gente  di  mare,  ! quali  debbano  far  pa.  e 
dellcquipaggio  di  un  legno  nazionale,  purché,  a tenore  del 
regio  brevetto  17  settembre  1842,  ottengano  l'opportuna 
dispensa  dal  ministro  (iella  guerra. 

374  ® (Art.  11.  R.  Breielto  17  settembre  1842  ).  Il  matrico- 

lato rbe  appartiene  aH'armala  di  terra  come  soldato  pro- 
vinciale, 0 deU’arraata  di  riserva,  non  potrà  e.-^re  imbar- 
cato se  non  in  seguito  ad  autorizzazione  del  ministro  della 
guerra,  e marina.  » 

•452  § lini.  1 militari  non  contemplati  in  una  delle  condi- 

zioni del  § precedente  | ossono  ]>er  delegazione  dei  coman- 
danti giMicrali  pre<ietli  cs.scre  rassegnali  dai  comandanti 
delle  provincie. 

4.*>2  % lidi.  (ìli  uomini  appartenenti  ai  carabinieri  reali,alle 

compagnie  veterani,  ai  veterani  (l'artiglieria,  o ai  veterani 
del  genio  saranno  parimenti  soUnposli  alle  rassegno  di 
rimando  dai  comandanti  generali  delle  divisioni  o sotto- 
divisioni  miiitari,  o per  delegazione,  dai  comandanti  di 
provincia  suila  proposta  dei  rispettivi  comandanti  di  corpo. 

i.lo  » ' rassegnatori  nei  capi-luogo  di  divisione  osotto- 

divisione  saranno,  a secondi  dei  casi  as.sistiti 

Dal  comandante  del  corpo  o dal  direttore  dell’ ospedale 
militare; 

DaH  intemlente  militare; 

Da  due  medici  militari. 

Nelle  (iltà  di  provincia  saranno  i rassegnatori  assistili: 

Da  un  maggiore  di  reggimento  o direttore  d' ospedale 
militare  ; 

Da  un  commissario  di  guerra; 
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Da  due  medici  mililari,  ed  in  mancanza  dell’uno  o di 
entrambi  sì  supplirh  con  medici  e chirurghi  non  militari, 
addetti  però  a qualche  spedale  civile  (l). 

Trattandosi  della  rassegna  di  carabinieri  reali,  ove  la 
medesima  seg4iì  alla  sede  dello  stato  maggiore,  in  man- 
canza del  comandante  del  corpo  basterò  l'assistenza  d’un 
uffiziale  superiore  da  lui  delegato;  quando  poi  abbia  luogo 
in  altra  città  di  provincia,  l’ uffiziale  comandante  locale 
dell'arma  assisterà  alla  rassegna. 

I 1167.  La  scelta  degli  uffiziile  sanitari  avrà  luogo  giusta  4.35 
le  avvertenze  divisate  nel  § 362  ed  a seconda  di  quanto 
venne  prescritto  nei  paragrafi  successivi. 

^ 1168,  L’uffiziale  rassegnatore  farà  visitare  e contro-  433 
visitare  in  sua  presenza  i rassegnandi  giusta  le  norme  di 
cui  nei  iwragrafi  313,  315,  .716  e 317,  e qualora  i periti 
dichiarino  che  i militari  rassegnati  non  potranno  mai  es- 
sere in  condizione  di  prestare  un  utile  servizio  attivo,  sa- 
ranno proposti  al  ministro  della  guerra  per  le  analoghe 
sue  determinazioni. 

g 1169  Le  proposte  a farsi  dagli  uffiziali  rassegnatorì  45^ 
si  riducono  alle  seguenti; 

1. ®  Congedo  di  rimando  mediante  restituzione  pro- 
porzionale dell’assegno  pel  primo  corredo; 

2. ®  Congedo  di  rimando  col  condono  dell’assegno  del 
primo  corredo; 

3. ®  Congedo  di  rimando  con  gratificazione; 

4. ®  Licenza  straordinaria  dì  tre  0 di  sei  mesi  per  con- 
valescenza ; 

li.®  Passaggio  daH’una  ad  altr’arma,  servato  il  dispo- 
sto nel  g sft,  se  trattasi  dì  arruolati  volontari; 

6.®  Passaggio  alle  compagnie  veterani  od  ai  veterani 
d'artiglieria  0 veterani  del  genio. 


Ili  .Vssisleranno  alla  rassegna,  quali  periti,  medici  addetti  allo 
spedale  militare,  se  la  rassegna  è proposta  dai  comandante  dei  corpi  ; 
nel  caso  |iol  la  rassegna  fosse  promossa  dal  direttore  d'  uno  spe- 
dale, i periti  saranno  tratti  dagli  ufAziali  addetti  ai  corpi  stanziali 
nel  presidio.  Si  avvertirà  per  quanto  possiliilc  che  1 medici  militari 
chiamali  alia  rassegna  siano  superiori  in  grado  o più  anziani  di 
quello  che  avrà  rilascialo  il  cerllflcalo  di  cui  ai  § Ii63. 

Parte  //.  21 
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§ 1170.  1 rassegnatori  potranno  inoltre  proporre  per  la 
indennità  di  via  e pei  mezzi  di  trasporto  gli  uomini  po- 
veri di  beni  di  fortuna,  cui  sia  indispensabile  d’essere  tra- 
sferiti alle  case  loro. 

% 1171.  Saranno  proposti  pel  congedo  di  ri  i andò  colla 
restituzione  proporzionale  dell’assegno  di  primo  corredo  i 
rassegnati  che  abbiano  un  servizio  minore  di  anni  cinque, 
quando  risultino  inabili  a più  oltre  proseguire  neU’assento 
|)er  causa  d’infermità  indipendenti  dal  servizio. 

Qualora  però  taluno  fra  costoro  si  trovi  affetto  da  in- 
fermità tali  da  essere  non  solo  inabile  al  servizio,  ma  ben 
anche  a qualunque  lavoro,  c risulti  privo  di  mezzi  di  sus- 
sistenza, iK)lrà  in  tali  casi  il  rassegnatore  proporlo  per  il 
condono  dell'assegno  pel  primo  corredo  indicandone  i 
motivi. 

g 1172.  1 militari  divenuti  inabili  per  cause  non  proce- 
denti dal  servizio,  e che  abbiano  un  serv’izio  minore  d'anni 
dicci  è maggiore  di  cimpie,  potranno  parimenti  essere  prò 
posti  pel  congedo  di  rimando  col  condono  di  tutto  o parte 
dell  assegno  pel  primo  corredo  sempre  quando  servano  per 
conto  proprio. 

Il  condono  s'intenderà  sempre  in  proporzione  del  pre- 
stato servizio. 

Quelli  che  fossero  divenuti  inabili  dopo  un  .servizio  mag- 
giore di  unni  dieci  e minore  di  dkiotlo,  per  infermità  od 
indisposizioni  non  contratte  in  dipendenza  del  servizio, 
saranno  pro|K)sti  pel  congedo  di  rimando  con  gratilica- 
zione,  purché  servano  per  conto  proprio. 

§ 1173.  La  gralilicazione  non  può  eccedere  l'intiera  paga 
di  un  anno,  e dovrà  essere  ragguagliata  all'atnmoolare  del 
prestito  da  concedersi  per  un  quarto,  per  metà,  per  tre 
quarti  o per  l'intiero  anno,  senza  |)erò  calcolare  il  deconto. 

g 1171.  Il  rassegnatore,  nel  proporre  la  gralilicazione 
avver^tirà  alla  condotta,  alla  situazione  di  massa,  ed  agli 
anni  del  servizio  del  rassegnalo. 

« (g  171.  A.  2.*).l  Comandanti  ora  delti,  nonché  gli  L’fficiali 
rassegnatori  suddivideranno  nelle  loro  proposte  i militari 
costituiti  in  istalo  permanente  d’inabilità  al  lavoro  per  causa 
d'infermità  incurabile,  da  quelli  le  cui  malattie,  difetti,  od 
incomodi  uon  li  escludano  coH’andar  del  tempo  da  servisi 
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miliari  qualunque,  più  miti  e coacUiabili  colla  lisica  loro 
condizione.  » 

< (§  152.  A.  2.’).  I militari  che  risultino  nel  primo  caso  tlel  i36 
i;  precedente,  siccome  di  guarigione  disperata,  continueranno 
ad  essere  proposti  pel  congedo  di  rimando  o per  quelli 
altri  provvedimenti  cui  possono  aspirare  per  ragione  di 
legge  od  in  virtù  del  Regolamento.  > 

«(^  133.  A.  2.*).  Quanto  agli  altri  militari,  dei  quali  si  po-  457 
Irebbe  ancora  trarre  utile  partito,  si  proporranno  o per  es- 
sere mandati  in  licenza  straordinariadisei  mesio  di  un  anno, 
od  in  congedo  illimitato  |>er  anticipazione,  ritenuta  la  mag- 
gior e la  minore  entità  della  malattia;  se  di  presumibile 
0 dubbia  guarigione,  è fatto  caso  del  già  prestalo  servizio 
nell'ordinanza  o nei  provinciali,  giusta  le  disposizioni  in- 
serte nei  §§  136  e l.'il,  » 

« (§  134.  A.  2.').  Nelle  proposte  di  licenze  straordinarie,  o di  457 
congedo  illimitato,  gli  Ufiìciali  rasscgnatori  indiclierauno 
sugli  elenchi  di  rassegna  a quali  servizi  i militari  sui  me- 
de.simi  descritti  sarebbero  ancora  adatti,  se  richiamati  sotto 
le  armi;  e proporranno  occorrendo,  quelli  a mandarsi  in 
congedo  illimitato,  o a far  passaggio  ad  altra  arma  o ad 
altro  corpo.  Cosi,  per  esempio,  quelli  di  cavalleria  si  pos- 
sono proporre  pel  transito  nel  Treno  d’armata,  nella  fan- 
teria 0 negl*  infermieri  militari,  e cosi  dicasi  di  altre  armi, 
secondo  lo  stato  Qsico  e l’attitudine  dei  rassegnali.  — Dove 
poi  trattisi  di  volontari,  non  potrebbe,  a lenor  deila  legge 
sul  reclutamento,  aver  luogo  il  passaggio  ad  altra  arma, 
a meno  che  essi  vi  acconsentano.  • 

« (I  133.  A.  2.*).  Sarà  cura  del  Ministero  della  Guerra  di  far  248 
conoscere  a quelli  cui  fu  concessa  la  licenza  di  un  anno,  il 
luogo  ed  il  giorno  in  cui  hanno  a recarsi  per  essere  ri- 
visitali. » 

« 136.  .V.  2.*).  Verranno  proposti  per  la  licenza  straordi- 

nariadi  un  anno  o di  sci  mesi  quei  militari  i quali  lasciano 
arguire  che  in  quel  periodo  di  tempo  possano  risanare 
in  tutto  od  in  parte  della  loro  infermità,  sia  che  risultino 
ascritti  all’ordinanza  od  ai  provinciali.  » 

• (§  137.  A.  2.*).  Qualora  rindole  deir.infermitàsialaleda  cui  45y 
si  presuma  l’evidente  im|)ossibilità  che  i rassegnali  siano  per 
migliorare  la  salute  nel  solo  trascorrere  di  un  anno,  ma 
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che  però  possono  essere  in  qualche  modo  ulilizzali,  sa- 
ranno proposti  per  il  congedo  illimitato,  e se  appartengono 
all’ordinanza  e non  abbiano  ancora  prestato  i cinque  anni 
di  servizio  richiesti  dalla  legge  sul  reclutamento,  saranno 
trasferiti  ai  provinciali.  « 

ii57  S Le  licenze  straordinarie  di  tre  odi  sei  mesi  per 
convalescenza  verranno  proposte  dai  rassegnatori  a van- 
taggio di  quegli  uomini,  i quali  dopo  grave  e lunga  in- 
fermità potrebl)ero  difGcilmente  riaversi  senza  il  clima  na- 
tivo ed  il  conforto  del  congiunti. 

444.  * (§  * - *)■  * comandanti  dei  corpi  parteciperanno 

a quelli  di  provi, uia  le  singole  derisioni  dei  Minis:ero  re- 
lative agli  uomini  mandati,  per  causa  di  rassegna,  in  con- 
gedo ilìimilato,  od  in  licenza  straordinaria,  distinguendo 
in  apposita  annotazione  quelli  che  dall' ordinanza  fecero 
passaggio  ai  |irovinciali.  » 

444  « 160.  A.  2.").  Tanto  i comandanti  di  corpo  come  quelli 

di  provincia  si  uniformeranno  su  ciò  che  a ciascuno  con- 
cerne al  disposto  del  § 990  e seguenti  del  regolamento  col- 
l' avvertenza  a quelli  dei  corpi  di  comprendere  a parte  negli 
elenchi  modello  N.  100,  101,  102,  gli  uomini  mandati  in 
licenza  straordinaria,  coll'indicazione,  se  d'ordinanza,  0 
provinciali.  » 

248  *(^  1®*-  A-  2-‘).  Spetta  ai  comandanti  di  provincia  di  far 

349  segiiire  sui  registri  matricolari,  modello  N.  117  le  occor- 

444  *^®'**'  variazioni,  ed  iscrizioni,  ed  aprire  un  apposito  Regi- 

stro per  descrivere  coloro,  che  ottennero  la  predetta  licenza 
straordinaria.  Faranno  quindi  le  partecipazioni  stabilite  nel 
primo  e secondo  allinea  del  § 993  del  Regolamento,  rela- 
tive pure  agli  uomini  mandati  in  licenza  straordinaria.  » 

458  § 11-’?-  > rassegnatori  proporranno  pel  passaggio  nella 

fanteria,  0 nella  compagnia  infermieri  militari,  gli  uomini 
provenienti  dalla  leva  che  fossero  riconosciuti  non  più  ido- 
nei a servire  nella  cavalleria  od  artiglieria  per  sovrag- 
giiinte  indisposizioni. 

Qualora  i volontari  arruolati  nelle  armi  predette  risul- 
tino iTicapaci  a proseguire  neirimprcso  assento  dovranno 
essere  proposti  pel  congedo  di  rimando,  a meno  che  essi 
medesimi,  a seconda  del  disposto  nel  § 812,  preferiscano 
essere  trasferiti  nella  fanteria  0 nella  compagnia  infermieri. 
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I inS.  A menle  degli  art.  7 ed  8 del  regio  decreto  delli  4,49 
30  marzo  1852,  § 18  e seguenti,  i rassegnatori  non  po- 
tranno proporre  pel  passaggio  nelle  compagnie  veterani 
e nei  veterani  d'artiglieria  0 veterani  del  genio,  individui 
che  contino  un  servizio  minore  di  diciolto  anni,  aiiora- 
qnando  lo  stato  di  loro  salute  li  renda  inabili  al  servizio 
attivo,  ma  idonei  tuttavia  per  quello  sedentario. 

§ 11/9.  I rassegnatori  nel  proporre  indivìilai  pel  pas-  4i0 
saggio  nei  veterani  dovranno  strettamente  attenersi  a 
quanto  prescrive  i’art.  7 del  reale  decreto  30  marzo  1832 
come  pure  all’ art.  4 dell'istruzione  che  fa  seguito  al  suc- 
citato Regio  decreto. 

§ 1180.  Nell' elenco  delle  infermità  annesso  al  presente  445 
regolamento  verranno  in  modo  espresso  indicale  le  malat- 
tie, le  indisposizioni  ed  i difetti  che  a seconda  di  loro  in- 
dole e gravità  danno  luogo  al  congedo  di  rimando. 

L’ UfQziale  rassegnatore  nelle  sue  proposte  indicherà  mai 
sempre  la  natura  della  infermità  e dei  difetti,  servendosi 
della  tecnologia  dello  stesso  elenco,  e citando  gli  articoli 
cui  si  riferiscono. 

§ 1181.  Come  fu  già  avvertito  nel  § 1178,  le  infermità  440 

che  danno  titolo  al  passaggio  alle  compagnie  veterani,  od  ^4^ 

ai  veterani  d’artiglieria,  0 del  genio  con  un  servizio  an- 
che minore  di  diciolto  anni,  sono  quelle  appunto  che  risul- 
tano provenienti  da  fatiche,  eventi  e pericoli  del  servizio 
militare. 

A comprovare  le  circostanze  predette  oltre  al  parere  de- 
gli Uffiziali  sanitari  assistenti  alla  rassegna,  occorre  una 
dichiarazione  del  Consiglio  d'amministrazione,  da  cui  ri- 
sulti che  a seguito  delle  attestazioni  cumulative  degli  Uf- 
tiziali  soli’ Uffiziali  e soldati  venne  accertalo  che  la  infer- 
miiii  contratta  dal  militare  ripete  appunto  l'orìgine  dal 
disimpegno  d’un  servizio  comandato. 

i 1182.  Il  risultato  della  rassegna  di  rimando  sarà  da-  44^ 
gli  Uffiziali  rassegnatori  partecipato  al  ministro  della  guerra  i zjr 
colla  trasmissione  dell' elenco,  modello  n.“  129. 

Tutte  le  indicazioni  risultanti  nelle  varie  colonne  dì  dello 
elenco  dovranno  essere  diligentemente  riempile. 

Si  avvertirà  nella  compilazione  del  medesimo  di  lasciare 
un  competente  spazio  dall’  uno  ad  altro  cognome  onde  il 
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ministro  abbia  campo  di  far  risultare  nell’ ultima  colonna 
le  sìngole  decisioni. 

« (§  lti3.  A.  2.").  Alla  colonna  decima,  Mod.  N.  129 
s’ indicherà  la  data  dell’  incorporazione  degli  uomini  pro- 
venienti dalle  leve  anteriori,  a quella  della  classe  1853, 
non  che  dì  tutti  i volontari  e dei  surrogati  ordinari,  c 
di  fratello  al  corpo  a qualsiasi  leva,  o classe  debbano  ap- 
partenere. Per  ogni  altro  militare  proveniente  dalla  leva 
sulla  classe  1833  e su  quelle  successive  s’indicherà  la  data 
dell’ assento  al  capo-luogo  di  provincia.  » 

§ 1183.  L’elenco  premenlovalo  verrà  trasmesso  al  mi- 
nistro della  guerra  dai  rassegnatori  comandanti  generali 
di  divisione  o sotto-divisione  militari,  in  duplice  copia  se 
ì militari  furono  rassegnati  nella  divisione  ove  stanzia  lo 
stato  maggiore  del  corpo  loro,  ed  in  triplice  copia  se  la 
rassegna  ebbe  luogo  in  altre  divisioni. 

Se  la  rassegna  fu  eseguila  dai  comandanti  dì  provincia, 
le  copie  dello  stesso  elenco  saranno  fatte  pervenire  al  pre- 
detto ministro  per  mezzo  dei  comandanti  generali  delle 
divisioni  0 sotto-divisioni  militari. 

Tutti  gli  esemplari  del  precitato  elenco  saranno  sotto- 
scritti dal  rassegnatore  in  calce  alla  colonna  delle  propo- 
ste, e dagli  Uffiziali  sanìtarìì  in  calce  a quella  delle  infermità. 

§ 1184.  All’elenco,  dì  cui  al  § precedente,  dovranno 
unirsi  i certificati,  le  mediche  attestazioni  e le  dichiarazioni 
dei  consigli  d’amministrazione. 

Se  trattisi  di  proposta  per  il  passaggio  ai  veterani  o per 
altro  speciale  favore,  comedi  gratificazione,  condono  esì- 
mili, si  unirà  pur  anche  ì relativi  estratti  d’ assento  e dì 
punizione. 

§ 1186.  Dì  conformità  al  disposto  nell’ articolo  164  della 
legge  tutti  i militari  in  congedo  illimitato  sono  in  obbligo 
di  convenire  alla  rassegna  annuale. 

I 1187.  A meno  che  fo.sso  altrimenti  prescritto,  le  ras- 
segne succederanno  annualmente  nella  prima  domenica  di 
maggio  nel  capo-luogo  di  provincia. 

II  ministro  della  guerra  prescrìverà  in  ogni  anno  se  siano 
chiamali  a convenire  alla  rassegna  tutti  indistintamente  i 
militari  in  congedo  illimitato,  o quelli  solamente  apparte- 
nenti a Leve  di  anni  determinati. 
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§ 1138.  Il  servìzio  delle  rassegne  è affidato  ai  coman-  581 
danti  militari  di  provincia,  assistiti  da  uno  o più  Uffizìali 
dei  presidio,  coll’intervento  dì  vari  sotCUffiziali,  in  difetto 
sarà  chiamalo  quel  numero  di  carabinieri  reali  che  sia  di- 
sponibile, previo  gli  opportuni  concerti  con  i Comandanti 
locali  di  essi  corpi. 

§ 1189.  Ogni  militare  chiamato  alla  rassegna  dovrà  pre-  582 
sentarsì  al  capo-luogo  di  provincia  ove  regolarmente  ha 
stabilito  il  suo  domicìlio  legale. 

g 1190.  I soli  militari  addetti  alle  regìe  dogane  concor-  5g5 
reranno  alla  rassegna  nel  capo-luogo  della  provincia  in  cui 
prestano  servizio 

Non  potranno  però  pretendere  all’ indennità,  di  cui  al 
S 1202,  qualunque  sìa  la  distanza  a percorrere  per  recarsi 
al  luogo  della  rassegna. 

§ 1192.  Il  comandante  militare  della  provincia  potrà  per  5g^ 
gravi  ed  urgenti  motivi  dispensare  il  militare  in  congedo 
illimitato  dal  convenire  alla  rassegna,  onde  espatriare,  ed 
in  tale  caso  gli  rilascierà  l’autorizzazione,  modello  n.'  127 
perchè  sìa  provvisto  di  passaporto  regolare. 

§ 1193.  I sdii  impedimenti  che  possono  esimere  dal  con-  ,582 
correre  alla  rassegna,  sono  le  infermità  debitamente  com- 
provale con  attestazione  d’un  medico  o chirurgo  vidimala 
dal  Sindaco,  il  quale  dichiari  che  previe  assunte  informa- 
zioni nulla  gli  risulta  in  contrario. 

Se  il  militare  chiamalo  alla  rassegna  ammalasse  all’  e- 
stero,  0 per  molivi  indipendenti  dalla  propria  volontà  (escln- 
so  sempre  il  pretesto  d’ignoranza),  non  potesse  ripalriare 
in  tempo  utile,  dovrà  comprovare  questa  circostanza  con 
regolari  attestazioni  autenticate  dai  Regi  Ufficiali  diplo- 
matici 0 consolari. 

g 1191.  Le  attestazioni,  di  cui  al  g precedente,  saranno  532 
esibite  al  comandante  dì  provincia  nel  di  della  rassegna 

Ogni  discolpa  addotta  posteriormente  al  giorno  predetto 
non  sarà  ammessa  per  valida,  a meno  che  impreviste  cir- 
costanze avessero  determinalo  questa  dilazione. 

g 1193.  OLclliche  trasanderanno  di  convenire  alla  rasse-  590 
gna  senza  che  abbiano  ottenuto  la  dispensa  0 comprovato 
le  cause  dì  legittimo  impedimento,  saranno  chiamali  a pre- 
stare un  servizio  da  uno  a tre  mesi  presso  quel  corpo  che 
dal  ministro  della  guerra  venga  determinato. 
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590  S militare  che  con  frode  si  faccia  sostituire  alia 

rassegna  sarà  astretto  ad  un  servizio  estensibile  ad  un  anno. 

586  S ^0  stato  di  ebrietà,  il  rispondere  arrogantemente 

500  comandante  di  provincia,  agli  Uflìziali  in  occasione  di 

rassegna,  determinerà  contro  i colpevoli  un  servizio  più  o 
meno  prolungato,  semprecbè  non  sìa  il  caso,  stante  la  gra- 
vìtìi  del  reato,  di  assoggettarli  a Consìglio  dì  guerra. 

5 11  ^ 1198.  Quindici  giorni  prima  dì  quello  stabilito  per  la 

rassegna,  i comandanti  di  provincia  faranno  pubblicare  in 
ogni  comunità  e per  cura  dei  Sindaci  la  nolilìcanza  con- 
forme al  modello  n.  131. 

Questa  notilicanza  sarà  pubblicata  per  cinque  riprese 
almeno,  e per  quanto  è possibile  in  giorni  festivi  o di 
mercato. 

582  § ^ rassegnandi  della  1.‘  categorìa  del  contin- 

gente addurranno  i capi  del  militare  corredo  dì  cui  siano 
provvisti. 

Tanto  questi  militari»  quanto  quelli  della  2.”  categoria 
dovranno  esibire  il  foglio  di  congedo  illimitato. 

56i‘  § rassegna  seguirà  all’aperto,  a meno  che  non 

lo  consenta  la  condizione  dell’atmosfera;  sarà  regolata  per 
modo  da  principiare  in  sul  mattino,  e dopo  che  i rasse- 
gnandi abbiano  avuto  campo  di  soddisfare  al  precetto  di 
religione. 

La  durala  della  rassegna  non  potrà  eccedere  un  giorno; 
e si  eseguirà  per  modo  da  non  astringere,  per  quanto  pos- 
sibile, i rassegnandi  a pernottare  fuori  di  casa  (l). 

587  L'arnziale  rassegnalor«  t«rrà  a quel  mililarì  brevs  discorso 
inleso  a ricordare  i precipui  doveri  della  disciplina,  l' obbedienza 
alle  leggi,  la  fedellà  al  re,  non  che  l' obbligo  ingiunto  ad  ogni  mi- 
lilare  in  congedo  illimilalo  di  accorrere  presso  le  insegne  in  caso 
di  chiamata  siraordinaria,  a scanso  di  essere  cbiarilo  diseriore,  e 
come  tale  punito  col  rigore  delle  leggi. 

Farà  loro  conoscere  die  per  appartenere  all'esercito  devono  te- 
nere in  patria  una  condotta  meritevole  di  encomio,  e tale  che  sia 
d’esempio  per  morigeratezza  ed  operosità. 

Persuaderà  quelli  ascritti  alla  guardia  nazionale  che  dove  siano 
raccolti  sotto  le  armi,  o chiamati  a prestare  un  servizio  comandato, 
debbano  sempre  col  maiziale  contegno,  coU’obbedienza  ai  superiori, 
coll’esaiteiza  a compiere  I loro  doveri,  invogliare  gli  altri  militi  a 
lodevole  emulaiione. 
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§ 1201.  11  rassegnatore'  chiamerà  quei  militari  uno  ad  58^ 
uno  (nell' ordine  dei  mandamenti)  per  la  vidimazione  del 
congedo  illimitato,  adoprando  per  l' appella  1 reg'istrì  ma- 
tricolari, di  cui  al  § 1044. 

Riconoscerà  pure  se  i numeri  di  matricola  sono  corri- 
spondenti a quelli  indicati  sui  relativi  congedi  dei  militari 
ascritti  alla  1.’  categoria  del  contingente,  ed  in  caso  di 
d'iscrepanza  rie  pur  .era  avviso  ai  comandanti  dei  corpi  cui 
li  stessi  militari  appartengono,  onde  seguano  le  opportune 
correzioni. 

Venendo  a risultare  che  talun  militare  sia  di  debole  co- 
stituzione, ovvero  affetto  da  visibile  imperfezione  od  infer- 
mità. lo  stesso  rassegnatore  ne  farà  oggetto  di  nota  nella 
apposita  colonna  del  modello  n.^  136, 

i 1202.  Quelli  fra  i rassegnandì  che  dovessero  impie- 
gare  più  d' un  giorno  nel  trasferirsi  al  capo-luogo  di  pro- 
Tinoia,  compreso  il  tempo  della  rassegna  e del  ritorno, 
avranno  dritto  all’  indennità  di  via  ragguagliata  a cent.  4 
per  ogni  chilometro. 

§ 1203.  Qualunque  sia  la  distanza  che  ì medesimi  ab-  ^g^ 
biano  a percorrere  sì  riterrà  per  base  (nei  fissare  l' importo 
dell’ indennità  di  via)  come  se  tutti  partissero  dal  rispet- 
tivo capo-luogo  del  mandamento. 

S 1204.  S’intenderà  dover  quei  militari  impiegare  un  ^g^ 
giorno  solo  per  l’andata  e pel  ritorno  ognora  che  il  capo 
luogo  di  loro  mahdamento  non  disti  da  quello  di  provin- 
cia di  oltre  chilometri  23,  ossiano  miglia  10.  In  questo 
caso  essi  non  avranno  ragione  alcuna  all’indennità. 

1 militari  invece,  il  cui  capo-luogo  di  mandamento  risulti 
ad  una  distanza  maggiore  di  chilometri  23  dal  capo-luogo 
di  provincia,  avranno  ragione  all’  indennità  di  vìa  per  tutti 
ì chilometri  che  dovranno  percorrere  nel  ritorno  sino  al 
capo-luogo  dì  mandamento. 

Ove  la  distanza  predetta  superi  quella  di  50  chilometri 
(miglia  20),  avranno  diritto  all’indennità  div'ia:!."  per  i 

Porrà  termine  coll' ammonirli  abbondantemente  qnale  siala  pu- 
niiiono  ioro  comminata,  contraendo  matrimonio  in  contravvenzione 
deir  art.  1SS  della  legge  a g MS,  ovvero  permutando  di  domicilio 
senza  uniformarsi  ai  disposto  nella  seiione  IH  del  capitolo  II,  libro 
duodecimo 
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chilometri  eccedenti  i 30  a percorrere  per  andare  alla  ras- 
segna; 2.°  per  tutti  i chilometri  che  hanno  a rifare  nel  ri- 
torno al  capo-luogo  di  mandamento. 

585  § 1208.  Mano  a mano  che  succederà  la  vidimazione  dei 

congedi  illimitati,  i sott’L'ffiziali  del  presidio  od  i Cara- 
binieri reali  consegneranno  ai  rassegnandi  l'indennità  di 
via  che  loro  spetti. 

588  § 1209-  Nei  due  mesi  successivi  alla  rassegna  i coman- 

danti miiitari  di  provincia  faranno  pervenire  al  ministro 
della  guerra: 

1. °  Gli  stati,  in  doppio  originale,  dei  trasgressori  tanto 
della  1.*  che  della  seconda  categoria  del  contingente,  mo- 
delli numeri  133  e 134. 

2. “  Lo  specchio  numerico  del  risultato  della  rassegna, 
modello  n.°  135; 

3. °  Lo  stato  nominativo  conforme  al  modello  n.°  136,  in 
coi  siano  annotati  gli  avvenuti  decessi  dei  rassegnandi,  le 
condanne  contro  loro  proferte  dai  magistrati  civili,  e le 
infermità  da  cui  fossero  affetti. 

A questo  stato  andranuo  annessi  gli  atti  di  morte  degli 
uomini  deceduti,  e le  copie  autentiche  delle  sentenze  pro- 
nunciate contro  i delinquenti. 

588  § 1210.  Il  ministro  della  guerra,  esaminato  il  risultato 

ggQ  della  rassegna,  prescriverà  la  durata  del  servizio  che  do- 
vranno prestare  i trasgressori. 

592  Porgerà  quindi  Immediato  avviso  delle  analoghe  pre- 
scrizioni tanto  ai  comandanti  di  provincia,  quanto  a quelli 
dei  corpi  rispettivi. 

Lo  stesso  ministro,  mediante  apposito  elenco  nominativo, 
farà  conoscere  ai  Comandanti deH’armadei  Carabinieri  Reali 
tutti  i trasgressori  orde,  in  caso  d’indugio,  ne  procurino 
l’arresto  e traduzione  al  corpo. 

589  S 1211.  Nel  supposto  che  taluno  fra  i trasgressori  non 
acesse  costante  dimora  nel  luogo  del  domicilio,  o risul- 
tasse girovago,  i comandanti  di  provincia  ed  i comandanti 
dell’arma  dei  Carabinieri  lleali  terranno  tra  di  loro  gli  op- 
IK>rtuni  concerti  onde  quei  militari  siano  prontamente  av- 
viati pre.sso  le  insegne,  a nulla  montando  che  trovinsi  an- 
noverati sui  registri  matricolari  di  altra  provincia. 
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N.»  evi. 

li.  DECRETO,  che  fissa  le  indennità  pei  medici 
e chirurghi  borghesi  chiamati  a periti  per  ser- 
vizio militare. 

{1856  — 27  gennajo). 


Ari.  1.  A ciascun  medico  o chirurgo  borghese  chia- 
malo come  perito  innanzi  ai  consigli  di  leva  sarà  corri- 
sposta per  ogni  vacazione  di  ore  sei  l'indennità  di  L.  12, 
se  nei  capi-luoghi  di  divisione  o sotto-divisione  militare, 
e L.  10  se  nei  capi-luoghi  di  provincia. 

Queste  indennità  saranno  aumentate  o diminuite  di  L.  2 
per  ogni  ora  impiegala  in  più  od  io  meno  delle  ore  6;  ma 
la  diminuzione  sarà  regolata  in  modo  che  il  perito  non 
riceva  mai  meno  di  L.  6 se  in  un  capo-luogo  di  divisione 
0 sotto-divisione  militare  e L.  5 se  in  altri  luoghi  per  ogni 
|)erizia. 

Art.  2.  A ciaschedun  medico  o chirurgo  borghese  chia- 
mato come  perito  innanzi  ai  Comandi  generali  delie  divi- 
.sioni  0 sotto-divisioni  militari,  ai  Comandi  militari  di- 
pendenti, oppure  nauti  ai  consigli  dei  corpi,  od  al  coman- 
dante dove  non  siavi  consiglio  d'amministrazione,  sarà 
corrisposta  per  ogni  vacazione  di  ore  tre,  compresa  la  re- 
lazione, r indennità  di  !..  6 se  nei  capi-luoghi  di  divi- 
sione 0 sotto-divisione  militare,  e di  L.  5 se  in  altri  luoghi, 

Queste  indennità  saranno  aumentate  di  L.  2 per  ogni 
ora  impiegata  in  più  delle  ore  tre. 

Art.  3.  Qualora  il  medico  o chirurgo  borghese  per  as- 
sistere alla  perizia  abbia  dovuto  trasferirsi  dall’uno  al- 
l'altro comune,  gli  sarà  Inoltre  corrisposta  l'indennità  di 
centesimi  40  per  ogni  chilometro  percorso  sia  per  l'an- 
data che  i>el  ritorno;  ma  avvenendo  il  caso,  che  la  totale 
distanza  fosse  inferiore  di  chilometri  25,  gli  sarà  corri- 
sposta l'indennità  di  via  per  chilometri  25. 

Ove  la  trasferta  fosse  effettuata  in  luoghi  non  traver- 
sali da  ferrovie  o da  altri  mezzi  di  trasporto,  ovvero  che 
il  perito  avesse  dovuto  pernottar  fuori  della  sua  residenza. 
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non  gli  sarà  corrisposta  rindennità  di  trasferta,  ma  sarà 
rifatto  deiia  totaie  spesa  occorsa,  e i’autorità,  che  arrà 
richiesta  la  perizia,  ne  indicherà  l’ammontare. 

N.“  CVII. 

CIRCOLA  RE  MINISTERIALE {estratto)  recante 
alcune  determinazioni  relativi  agli  arruolamenti 
volontari- 

{t860.  — 23  maggio). 

525  Considerazioni  di  grave  importanza  hanno  indulto  il 
governo  dei  Re  a determinare  quanto  segue  in  ap- 
presso. ecc. 

1. - 

2. °  La  ferma  o durata  di  servizio  a cui  dovranno 
d’ora  in  poi  assoggettarsi  i volontari  sarà  in  modo  esclu- 
sivo quella  di  anni  otto  in  servizio  d’ ordinanza. 

3. » 

N.»  CVllI. 

ISTRUZIONE  MINISTERIALE  pel  pagamento 
e pel  conteggio  delle  indennità  stabilite  dal  R.  D. 
precitato  pei  medici  e chirurghi  borghesi  chia- 
mati come  periti  per  servizio  militare. 

{t86t  — aS  ottobre). 

304  pagameido  delle  indennità  stabilite  dal  precitato 

R.  Decreto  (N.  CVl)  per  le  assistenze  prestate  dai  melici  e 
chirurghi  borghesi  come  periti,  appo  i consigli  di  leva,  sarà 
fatto  dai  comandanti  militari,  che  nella  qualità  di  ufR- 
ziali  delegati  alla  leva  sono  già  incaricati  del  pagamento 
delle  competenze  agli  iscritti  (§  63  e 27i  del  Regolamento 
sul  Reclutamento). 

504  compiere  tali  pagamenti  essi  si  varranno  dei  fondi 

che  hanno  a disposizione,  o che  si  procureranno  inviando 
il  prospetto  N.  1 prescritto  dall’ Istruzione  30  seti.  1860. 

. 3.  Le  indennità  saranno  pagate  in  base  al  riepilogo, 

ovit  U0(]«i|o  N.  38  del  Regolamento  sul  Reclutamento,  me- 
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diante  ricevala;  rammentare  si  delle  Indannilà  di  pe-  505 
rizia  che  delle  indennità  di  trasferta,  ove  ne  sia  il  caso, 
sarà  compreso  in  calce  dello  stalo  nominativo  delle  com- 
petenze pagate  agli  iscritti  (Modello  27  del  suddetto  Re- 
golamento. appositamente  modìricmto). 

4.  Lo  stalo  premenlovalo  colle  relative  ricevute  sarà  50-4 

unito  al  rendiconto  trimestrale  del  Comando,  e 1 ammon-  305 

tare  dovià  esser  in  conseguenza  conteggialo  sul  registro 

di  cassa.  Modello  N.  1 , della  precitata  Istruzione  30  set- 
tembre 1860,  e nello  stesso  trimestre  in  cui  si  fa  la  spesa. 

5.  Quando  le  visite  e le  perizie  dei  medici  e chirurghi  4,.|g 
borghesi,  abbiano  per  iscopo  di  accertare  nei  militari  il 
diritto'  a pensione  di  ritiro  o di  riforma,  o al  cong- do  per 
rimando,  o seguano  comunque  per  altri  molivi  estranei 

alla  leva,  i pagamenti  delle  indennità  saranno  eseguiti 
dai  corpi  se  le  perizie  hanno  luogo  presso  i medesimi,  o 
dai  Comandi  militari  per  conto  dei  corpi  quando  le  ras- 
segne siano  passate  presso  i Comandi  militari,  o negli 
spedali  lontani  dalla  sede  dei  corpi. 

6.  1 Comandi  militari  comprenderanno  le  sommo  pagale  304 
nell'Elenco,  Modello  N.  3,  prescritto  nell’  anzidelta  Istru-  J.46 
zlone  30  settembre  1860. 

1 corpi  si  procureranno  il  rimborso  delia  spesa  fatta 
direttamente,  o per  loro  conto  dai  Comandi  militari,  fa- 
cendone titolo  di  bonificazione  nel  foglio  generale  delle 
competenze  cui  saranno  unite  le  quilanze. 

7.  Quando  nella  sle.ssa  rassegna  vi  siano  individui  di 
più  corpi,  il  pagamento  sarà  fatto  dal  corpo  presso  cui  sì 
eseguisce  la  rassegna,  ovvero  dal  Comando  militare  per 
conto  del  corpo,  che  abbia  maggior  numero  di  individui 
sottoposti  a rassegna,  ed  a numero  pari,  del  più  anziano, 
senza  che  in  nessun  caso  occorra  dividere  la  spesa  cogli 
altri  corpi. 

8.  Si  avverte,  che  queste  indennità  competono  sola- 
mente  per  le  perizie  e visite  relative  a servizio  di  leva,  e 
per  le  rassegne,  che  sono  superiormente  ordinale  allo 
scopo  anzimentovato,  e che  perciò  sarebbero  rejelti  dai 
rendiconti  dei  Comandi  i pagamenti  che  venissero  fatti 
per  qualunque  altro  motivo. 
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N " CIX. 

ISTE  UZIONE  MI  NI  STERI  A LE  (estrailo)  espli- 
cativa delle  modificazioni  alla  legge  Organica 
sul  Reclutamento  introdotta  da  quella  8 ago- 
sto 4863. 

(4863  — 4i  agosto). 

594  caso  avvertito  (cioè  se  In  diserzione  c avvcnuln 

durante  l'anno  dal  di  dell'  impresa  surrogazione)  i Co- 
mandanti di  Circondario  più  non  saranno  tenuti  per 
conseguenza  a dare  eseguimento  alla  prescrizione  del 
successivo  § 727,  giacché,  annullandosi  la  surrogazione 
col  chiamale  al  servizio  il  surrogante,  ed  essendo  perciò  la 
cartella  di  deposito  ripetibile  dal  medesimo,  non  occorre 
più  fare  presso  gli  agenti  demaniali  le  Ipartccipazioni , e 
trasmissioni  che  sono  stabilite  dallo  stesso  § 727,  pel 
caso  in  cui  la  cartella  e le  altre  somme  non  ancora 
soddisfatte  cedano  a bcnclizio  delf  Erario.  Gli  stessi  co- 
mandanti militari,  ricevuto  pertanto  quell' avviso  di  di- 
serzione se  il  surrogato  disertore  risulta  stato  ammesso 
dal  Consiglio  di  leva , rimetteranno  essi  al  Ministero  la 
copia  dell'atto  pubblico,  o la  dichiarazione  di  cui  sopra 
che  sia  da  loro  custodita  a senso  del  § 711  precitato. 
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TITOLO  IV. 

CAPITOLO  PRIMO. 

GESTIONE  CONTABILE. 


SEZIONE  I.  — della  contabilita’  in  contanti. 

N."  ex. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  {EstralUi^  cimi 
le  ulteriori  prescrizioni  in  ordine  al  pagamento 
del  dritto  di  pedaggio  per  parte  dei  militari, 
che  viaggiano  isolati. 

{1833  — 7 marzo). 

È stabilito  a scanso  d'ogni  contestazione 

3. °  Che  gli  urneiuli  isolati  appartenenti  alla  milizia 
sia  che  viaggino  per  ordino  superiore,  oppure  per  loro 
proprio  conto,  qu.alunqnc  possa  essere  il  loro  grado 
nella  milizia,  debbano  tutti  indistintamente  pagare  d'or 
innanzi  il  dritto  di  pedaggio  fissato  dalle  tarilTc. 

4. °  Che  gli  ufficiali,  i quali  viaggiano  isolati  per 
espresso  comando  di  servizio,  possano  aver  dritto  al  rim- 
borso dei  pedaggi  pagati  in  virtù  della  sopraindicata 
nuova  disposizione. 

5. °  Che  di  simili  rimborsi  debbano  gli  stessi  ufficiali 
far  pervenire  a questo  ministero  per  mezzo  dei  coman- 
danti, da  cui  dipendono,  le  relative  note  debitamente 
giustificate. 


« 
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N.“  CXL 

Il  DECRETO,  {estratto)  che  modifica  V amministra- 
zione,  e contabilità  dei  Corpi  del  Regio  Eser- 
cito. 

{4850  — 45  dicembre)) 

456  S 15.  AI  principio  d’ogni  anno»  e si  testo  compilati 
i ruoli  annuali  sarà  data  una  rassegna  alle  truppe»  ed 
ai  cavalli  per  parte  dei  comandanti  delle  divisioni  mili- 
tari, 0 dagli  ufficiali  generali  da  loro  delegati;  e nei 
presidj  non  capi  luogo  di  divisione,  dall’  ufficiale  gene- 
rale comandante  di  brigata»  se  vi  si  trova,  od  in  difetto» 
dal  comandante  della  piazza»  onde  aecertare  la  presenza 
e la  posizione  degli  uomini  e dei  cavalli,  dei  corpi  pas- 
sati in  rassegna. 

Gli  ufficiali  generali  o comandanti  precedenti  saranno 
in  tale  occasione  assistiti  dal  commissario  o sotto -com- 
missario di  guerra  accennato  nel  detto  § 1.® 

456  § ^1»-  Simili  riviste»  e nel  modo  accennato  dal  § pre- 

cedente saranno  passale  dagli  ufficiali  generali  o coman- 
danti suddetti  ogni  volta  clic  lo  crederanno  opportuno 
nel  servizio  amministrativo. 

N.°  cm 

ISTRUZIONE  MINISTERIALE  {estratto)  per 
l'esecuzione  del  R.  D.  45  dicembre  4850. 

{4854  — 20  dicembre). 

489  Art.  7l Le  dicliiarc  di  presenza  degli  individui 

490  appresso  designati»  e la  relativa  trasmissione  al  ri- 
spettivo Corpo  non  si  farà  dalla  Commissaria  di  Guer- 
ra, ma  bensì  : 
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а)  Dai  comandi  Militari  di  Divisione,  di  Provincia, 
e di  Fortezza  pei  militari,  che  vi  sono  addetti. 

Art.  10.  Nei  luoghi  in  cui  non  siavi  Commissaria  di 
Guerra,  i Militari  comandali  isolati  sf  presenteranno 
alla  fine  del  mese  al  Comandante  di  piazza,  in  difetto 
di  questo  al  Sindaco. 

Art.  11.  Le  partecipazioni  accennate  nei  precedenti 
articoli  di  questa  Sezione  si  faranno  su  stampati  del  qui 
unito  modello  N.  19  (1)  c saranno  di  regola  dirette  al- 
TAmminislrazione  principale  del  Corpo,  od  in  difetto  al 
Comandante  di  esso,  al  quale  appartengono  gli  individui 
nel  primo,  ed  al  più  tardi  nel  secondo  giorno  dd  mese 
suceessivo. 

Art.  44.  Per  le  somininistranze  occorrenti  ai  distacca- 
menti non  costituenti  compagnia,  cd  agli  individui  iso- 
lati, ed  in  circostanze  eccezionali  si  farà  uso  d'un  buono 
speciale  conforme  al  mod.  N.  23. 

Art  43.  1 buoni  la  cui  dichiarazione  in  tutte  lettere 
non  sia  assolutamente  scevra  di  cancellatura,  o rettifica, 
non  saranno  valevoli,  e ciò  in  aggiunta  al  prescritto 
dall’ art.  50  dell’ istruzione  16  gennajo  1851. 

Art.  54.  1 buoni  per  le  somministranze  occorrenti  agli 
individui,  e cavalli  che  facciano  parte  li’un  corpo  o d’un 
istituto  militare,  e si  trovino  nelle  seguenti  posizioni  sa- 
ranno conformi  al  mod.  N.  25  e rilasciati. 

o) 

б)  Per  gli  addetti  ai  Comandi  Militari  di  Divisione 
da  un  UfRciale  ad  esso  applicato  c per  gli  addetti  ad 
altri  Comandi  daU'Ajutantc  maggiore  di  Piazza,  cd  in 
mancanza  di  questi  da  un  ulliciale  a ciò  incaricato  dal 
Comando. 

c)  ...  . 

d)  Pei  Militari  di  qualunque  grado,  c pei  cavalli, 
lontani  dalla  propria  compagnia  per  altri  motivi  saranno 
compilati  e firmati  dai  Militari  stessi,  e vidimati  dal  Com- 
missario di  guerra  od  in  difetto  daH’Autorilò  militare  del 
luogo,  od  in  mancanzaj^di^ questo  dal  Sindaco. 

Qualora  il  Militare  il  quale  debba  a tenore  dell'  ali-* 
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(I)  Già  dato  nella  primi  parte  a seguito  deii.N.N.  tsu  e t90. 
Parte  II.  22 
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nea  d)  compilare  i boni  di  quanto  gli  è dovuto,  non 
siano  capace,  vi  provveder^  chi  è chiamato  a vidimarli. 

Ari.  39.  I boni  per  gli  assegnamenti  straordinari  di 
legna,  o<l  .allrotaccordali  in  certi  prcsidj  agli  Impiegati 
militari,  agli  Uffìciali  di  piazza  ed  anciic  ad  Uffìciali  dei 
corpi,  ed  Istituii  militari  saranno  fatti  da  ciascun  indi- 
vidiiii  per  riA  che  gli  spetta. 

Art.  ti3.  1 Ilcgistri  dei  boni  ( Modelli  9 e 13)  saranno 
distinti  in  tre  parti,  e saranno  delineati  in  modo,  da 
poter  ricevere  pure  la  registrazione  delle  piazze  letti, 
di  piazze  d'alloggio,  e di  scuderia  non  che  le  giornate 
d’uso  degli  utensili  di  scuderia. 

Art.  71.  1 Comandanti  militari  di  provincia  e fortezza 
e le  Commissaric  di  guerra  situate  nei  capi-luoghi  di 
provincia  terranno  rispettivamente  un  ruolo  dei  militari 
isolati  conforme  al  modello  N.  23. 

Su  tale  ruolo  saranno  registrati  i militari  di  qualun- 
que grado,  che  si  troveranno  eomandati  o destinati  a 
speciali  incunibcnze  nel  relativo  circondario,  colle  indi- 
cazioni volute  dal  modello. 


N.o  CXIII. 

ISTRUZIONE  MINISTERIALE  f§§  eitratti) 
sul  modo  di  amministrare  i sot(-U filiali,  Capo- 
rali e Soldati  delle  Compagnie- Veterani,  addetti 
ai  Comandi  Militari. 

( 4852  — 50  mano). 

S I Comandanti  militari  delle  Provincie,  e dei  Pre- 
sìdii  sono  incaricati  di  pagaré,  a)  i giornalieri  assegna- 
menti in  danaro  a tutti  gli  individui  addetti  ai  servizi 
varii  nella  periferia  del  loro  Comando,  b)  le  riparazioni 
tKCorrcnti  agli  oggetti  di  corredo,  le  rate  di  surroga- 
zione, l'eccedenza  di  massa  ed  ogni  altra  spesa,  ehe 
fosse  il  farsi  a carico  della  massa  degli  individui  di 
cui  sopra  a seconda  delle  direzioni,  che  in  proposito  sa> 
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ranno  date  dal  Consiglio  d’amministrazione  della  R.  Casa 
degli  Invalidi,  e compagnie  veterani,  c)  di  attendere  alla 
provvista  degli  oggetti  di  piceolo  arredo  a tenore  del 
disposto  dell’ art.  12. 

§ 4.  Gli  assegnamenti  in  contanti  fatti  agli  individui 
contemplati  nella  presente  saranno  in  massima  pagati 
loro  alla  mano  a cinquine  maturate  cosicché  i pagamenti 
seguiranno  nei  giorni  G,  H,  16,  21,  26  e 1.®  d’ ogni 
mese,  per  modo,  che  il  pagamento  del  giorno  6 valga 
per  gli  assegnamenti  spettanti  dal  1.®  al  5 e cosi  di 
seguito , con  facoltii  però  agli  ufGcii  cui  gli  individui 
sono  addetti  di  fare  tali  pagamenti  a decina , a quin- 
dicina, 0 a mese  scaduto  sccondochè  ravvisano  più  con- 
veniente. 

§ 5.  Il  soprasoldo  d’ufGcio,  non  che  quello  assegnato  483 
per  tener  luogo  del  pano,  c dclloAgna  vogliono  del  pari 
che  il  soprasoldo  d'anziano,  c detta  medaglia  esser  cor- 
risposti col  prestito. 

§ 7.  Scmprcché  tutti  gli  individui  ora  accennati  non  482 
ricevano  l'alloggio,  ed  il  letto  in  natura,  essi  sarà  loro 
corrisposto  in  contanti  col  prestito. 

§ 12.  I pagamenti  di  cui  al  § 2 riferibili  ad  individui  488 
residenti  in  paese  non  capo-luogo  del  rispettivo  distretto 
militare  saranno  dai  Comandanti  eseguiti  per  mezzo  d) 
vaglia  postale,  a senso  della  Circolare  .Ministeriale  12  feb- 
brajo  1842,  e la  relativa  spesa  sarà  portala  sul  trime- 
strale rendiconto  per  esser  posta  a carico  della  Massa  di 
economia  .Iella  casa  R.  Invalidi,  e Compagnie  veterani; 

§ 19.  Gli  linprcsarii  delle  Caserme  provvederanno  i 483 
letti  occorrenti  per  gli  individui  accennati,  e provvede- 
ranno pure  al  mantenimento  e ad  ugni  cosa  inerente 
agli  stessi  letti. 

§ 20.  Tuli  letti  saranno  presi  in  caricamento  dai  Co-  483 
mandanti,  o dai  Capi  d' ufficio  al  quale  saranno  addetti 
gli  individui,  al  cui  uso  sono  destinali  essi  lctt\ 

§ 21.  .\fllnchc  gli  Impresari  possano  percepire  la  re-  483 
laliva  indennità  verrà  loro  alla  line  d'ogni  trimestre  ri- 
lasciato da  chi  ha  il  caricamento  dei  letti  un  bono  con- 
forme al  mod.  N.  23  annesso  all’ I.  .M.  20  die.  1851  per 
le  piazze  occupate,  desumendole  dalle  giornate,  che  gli 


Digilized  by  Googic 


3ti  PARTE  SECONDA 

individui  accennati  rimasero  nel  luogo  pendente  il  tri* 
mestre  spirato.  Tali  piazze  rimarranno  estranee  alla 
eontaliilità  del  Corpo. 

i87  § 25.  I Comandanti  avranno  cura  di  registrare  volta 

per  volta  sul  libretto  individuale  le  somniinislranzc,  e 
le  spese  fatte  a carico  del  deconto. 

N.  eXIV. 

ISTRUZIONE  MINISTERIALE  pel  pagamento 
delle  indennità  di  via  ai  Militari  lontani  dal 
loro  Corpo,  e per  altri  pagamenti  che  si  ese- 
guiscono per  conto  dei  Corpi. 

(486^—  30  settembre) 

Art.  1 

L<‘  indennità  di  via,  clic  nei  casi  dctcrniinati  dai  re- 
golamenti si  corrispondevano  ai  militari  isolati  in  mar- 
cia d.igli  uffici  d'intendenza  militare,  saranno  quind’ in- 
nanzi pagati  per  conto  dei  corpi  cui  gli  individui  ap- 
partengano ; ed  il  relativo  ammontare  .sarà  perciò 
compreso  nei  fogli  trimestrali  delle  competenze  dei  Corpi 
rispettivi. 

Art.  2 

Epperò,  analogamente  a quanto  è già  stabilito  per  i 
pagamenti  vari  clic  si  eseguiscono  per  conto  dei  Corpi 
anche  le  indennità  di  via  saranno  pagate  dai  Comandi 
militari. 

Tuttavia  le  indennità  di  via  dovute  ai  militari  che, 
sortendo  dagli  Spedali  o dalla  Reclusione  militare,  siano 
avviati  ai  Corpi  saranno  corrisposte  dalle  Amministra- 
zioni di  tali  stabilimenti,  e rimborsate  per  mezzo  del 
quarlicr-mastro  per  l’armata,  e secondo  le  formalità  pre- 
scritte dai  Regolamento  15  dicembre  1852. 


Sii 
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Le  indennità  di  via  che  si  pagano  dai  Comandi  mi- 
litari. dagli  Ospedali  militari  e dalla  Reclusione  militare 
e così  pure  quelle  che  si  pagano  dai  Corpi, saranno  sem- 
pre corrisposte  per  la  totalità  del  cammino  a percor- 
rere. 


Air.  3 

I fondi  oeeorrcnli  ai  Comandi  militari  per  corrispon-  449 
dorè  le  indennità  di  via,  come  altresì  per  far  fronte  a 
qualsiasi  altro  pagamento,  saranno  provvisti  eoi  mezzo 
di  assegno  di  tesoreria  dal  Qiiarticr- Mastro  per  I’  ar- 
mata, in  seguito  a domanda  (Mod.  N.  1)  (I)  clic  verrà 
rassegnata  al  Ministero  dai  Comandanti  militari  per  ogni 
ircsc  o trimestre  secondo  l’importanza  dei  pagamenti. 

Art.  4 

Nei  casi  di  assoluta  urgenza  per  pagamenti  imprevisti  449 
gli  uflici  d’intendenza  militare,  sulla  riehicsla  dei  Co- 
mandi militari,  faranno  corrispondere  arconti  da  una 
delle  casse  dei  Corpi  che  trovinsi  nel  luogo  ; e solo  in 
difetto  di  queste  promuoveranno  il  jiagamento  d’un  ac- 
conto di  urgenza  dall’Autorità  amministrativa  a norma 
dell’art.  250  del  regolamento  30  ottobre  1853,  per  conto 
della  cassa  del  Quartier  mastro. 

Essi  ne  riferiranno  tosto  al  Ministero,  il  quale  prov- 
vederà  pel  rimborso 

Art.  5 

Affìnchò  il  Quartier-mastro  per  l’armata  possa  essere 
in  grado  di  somministrare  ai  Comandi  militari  i fondi 
loro  occorrenti  per  cITettuare  i pagamenti  per  conto  dei 
Corpi,  le  Amministrazioni  dei  Corpi  sotto  indicati,  a vece 
del  fondo  prcserilto  deH’art.  4 del  Regolamento  15  di- 
cembre 1832,  dovranno  lasciar  presso  il  medesimo  le 
somme  seguenti: 

(1)  I mod.  di  cui  nella  presente  I.  U.  furono  già  dati  a loro  Inogo 
nella  Parte  I. 
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Ogni  reggimento  di  fanteria,  artiglieria 


e zappatori  del  genio  . . 

. L.  3,00» 

Ogni  reggimento  di  cavalleria 

. » LOOO 

Corpo  dei  bersaglieri 

. « <0,000 

Casa  R.  invalidi  .... 

. » 20,000 

Corpo  d’amininistrazione  . . 

. » 2,000 

Treno  d’armata  .... 

. « 2,000 

AtT.  6 


450 


La  gestione  di  tale  cont:ibiIità  verrà  dai  Comandi  mi- 
litari consegnata  in  un  registro  di  cassa  (Mod.  N.  2). 


Ait.  7 

Alla  scadenza  d'ogn:  trimestre,  e non  più  tardi  del 
giorno  5 del  mese  successivo,  ogni  Comando  militare 
trasmetterà  al  Ministero  di  guerra  un  rendiconto  da  de- 
sumersi dal  registro  di  cassa  (Modello  N.  5),  corredato 
da  altrettanti  elenchi  nominativi  (Mod.  N.  3),  quanti  so- 
no i Corpi  cui  appartengono  gl’  individui  a cui  vennero 
fatti  dei  pagamenti. 


Abt.  8 

1 Comandanti  militari  di  Circondario  sono  quindi  eso- 
nerati daH’obbligo  che  per  lo  addietro  avevano  di  tra- 
smettere ai  Corpi  alla  scadenza  di  ogni  mese  l’ elenco 
dei  congedati. 


Art.  9 


473 

474 


Le  competenze  in  denaro  corrisposte  agli  individui 
della  Casa  Reale  degli  Invalidi  saranno  dimostrate  col- 
l’elenco  Mod.  N.  A. 


*■ 


Art  io 

Riconosciuta  l’ esattezza  dei  rendiconti  c degli  cicnelii 
il  Ministero  trasmetterà  ai  Corpi  gli  elenchi,  il  Quar- 
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ticr-mastro  i rendiconti  per  gli  ulteriori  incumbenti  ri- 
spettivamente stabiliti  da  questa  istruzione. 

AtT.  11 

I Corpi,  appena  ricevuti  i documenti  dal  ministero, 
senza  preoccuparsi  delle  dilTcrenze  che  possono  emer- 
gere dal  loro  esame,  commetteranno  al  Quartier-mastro, 
secondo  le  norme  prescritte  dal  § 36  del  Regolamento 
15  dicembre  1852  e per  mezzo  di  una  nota  distinta 
(Mod.  N.  6)  di  portare  a loro  debito  il  totale  delle  somme 
pagate  ed  a loro  credito  il  totale  delle  somme  riscosse 
da  ogni  Comando  militare. 

Aht.  IS 

L’appianamento  delle  dilTcrenze  che  nella  veriSea-  435 
zione  degli  elenchi  veni'sero  rilevate  dalle  Amministra- 
zioni dei  Corpi,  farà  oggetto  di  diretta  corrispondenza 
tra  queste  ed  i Comandanti  militari;  c le  rcttiliche  che 
siano  per  occorrere  agiranno  nei  rendiconti  del  trime- 
stre successivo. 

Solo  in  caso  di  contestazione  se  ne  dovrà  riferire  al 
Ministero  per  le  sue  decisioni. 

Abt.  13. 

L’ammontare  delle  indennità  di  via, che  uon  si  deb- 
bano mettere  a carico  delle  masse  individuali,  farà  og- 
getto di  buonificazionc  sulla  5.*  parte  del  foglio  gene- 
rale delle  competenze,  a corredo  del  quale  dovrà  porsi 
lo  stato  generale  nominativo  da  desumersi  dagli  elen- 
chi di  ciascun  Comando  militare. 

Abt.  li 

Nella  compilazione  di  tale  stato  generale  i Consigli  di 
amministrazione  avvertiranno  che  siano  escluse  non  solo 
le  indennità  di  via  dichiarale  a carico  delle  masse  indi- 
viduali all’atto  del  pagamento,  ma  altresì  quelle  che. 
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giusta  le  vigenti  discipline  ainininistralivc,  debbano  es- 
sere ritenute,  sia  per  essere  state  indebitamente  eorri- 
sposte,  sia  per  variazioni  occorse  in  marcia  o per  circo- 
stanze sopraggiunte  dopo  il  pagamento,  come  sarebbe 
Tecccdcnza  al  permesso,  il  ritardo  frapposto  a costituirsi 
sotto  le  armi,  od  altro  simile  caso. 

Aat.  15 

Il  funzionario  d’intendenza  militare,  cui  incumberà  la 
««riticazionc  del  foglio  generale  delle  competenze,  si  do- 
vrà a.'ccrtarc  della  piena  esattezza  dello  stato  generale 
delle  indennità  prima  di  apporvi  la  sua  Grma  e farvi 
occorrendo  le  necessarie  rcttilicazioni. 

Tali  rettificazioni  dovranno  trovar  luogo  sullo  stato 
di  rettifica  dei  fogli  delle  competenze. 


Abt.  16 

Il  Quarticr-mastro  per  l’armata  aprirà  un  solo  conto 
corrente  per  comprendervi  l’atlivo  e passivo  di  questa 
contabilità,  che  sarà  chiusa  trimestralmente  c non  si  to- 
sto gli  avranno  i Corpi,  mandate  le  loro  note  d’opera- 
zioni per  gli  accreditamenti  cd  addebitamentida  eseguirsi 
secondo  gii  elenchi  ricevuti  dal  Ministero. 

Tale  conto  corrente  dovrà  sempre  bilanciare  alla  chiusa 
trimestrale,  ove  si  farcia  caso  delle  somme  rimaste  presso 
i Comandi  militari  alla  fine  del  trimestre,  da  desumersi 
dai  rispettivi  rendiconti. 


A«t.  17 

Nulla  è innovato  intorno  al  rilascio  dei  fogli  di  via  e 
delle  richieste  per  trasporto  sulle  ferrovie  o strade  ordi- 
narie la  cui  spedizione  continuerà  ad  essere  fatta  dai  soli 
uffici  d’intendenza  militare. 

Epperò  gl’individui  isolati  in  marcia,  cui  competa  il 
trasporlo,  continueranno  a presentarsi  ai  rispettivi  uf- 
fici d’intendenza  militare  per  ricevere  secondo  il  caso  le 
relative  richieste. 
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Del  rilascio  delle  richieste  del  trasporto  verrà  fatta 
annotazione  sul  documento  di  cui  é provvisto  il  militare 
in  marcia. 

Abt.  18 

Ogni  pagamento  d’indennità  di  via  dovrà  essere  im-  -457 
preteribilmente  notato  sui  fogli  di  via,  viglietti  di  per- 
messo, congedi  illimitati,  congedi  assoluti,  od  altri  do- 
cumenti di  cui  siano  latori  i militari  in  marcia. 

Abt.  19 

Qucglino  che  non  esibissero  valevoli  documenti  per  4-57 
giustilicnrc  la  posizione  loro  in  marcia  non  potranno  ri- 
cevere indennità  di  via. 

Ove  però  avessero  smarrito  il  documento  di  cui  erano 
provvisti,  il  Comandante  militare,  provvederà.  secando 
le  circostanze  c colle  dovute  cautele,  pel  rilascio  di  al- 
tro documento  equivalente,  onde  l’individuo  possa  pro- 
seguire il  cammino  c ricevere  la  indennità  di  via. 

Abt.  20 

Nella  circostanza  specialmente  di  chiamata  di  classe  469 
sotto  le  armi,  o di  movimento  straordinario  di  truppa 
dovendo  i Comandi  militari  riunire,  per  quanto  possibile, 
in  drappelli  i militari  diretti  ad  uno  stesso  corpo,  po- 
tranno in  tal  caso  rimettere  al  Comandantcdcl  drappello 
la  somma  occorrente  pel  pagamento  deH'indennilà  di  via, 
ma  eiò  punto  non  esclude  la  compilazione  e trasmissione 
in  un  coi  rendiconti  degli  elenchi  nominativi  distinti  per 
Corpo. 

Abt.  21 

Le  norme  accennate  in  questa  istruzione  dovranno  in- 
tendersi  comuni  a tutti  i Comandi  militari  di  Circondario 
dì  fortezza  c di  distretto,  meno  in  quanto  riguardino  i 
saldi  di  massa  dei  congedati  e gl’interessi  delle  cartelle 
degli  assoldati  o surrogali  che  concernono  solo  i Co- 
mandi di  Circondario. 
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AVVERTENZE 

ck«  fili  stfiito  lU'Iitrotioie  Kiiisttriilc  preced«nU. 

La  Tariffa  della  indennità  di  via  pei  Militari  che 
viaggiano  isolatamente  quando  non  sono  provvisti 
di  soprassoldo  di  marcia,  di  accantonamento,  di 
campagna  od  altro  speciale  trattamento,  fu  già 
data  nella  PARTE  I.  al  A'.  449. 

i58  § 1.°  Le  indennità  di  via  debbono  essere  corrisposte 

per  la  totalità  del  caniniino  a percorrere. 

^48  ^ ^ quelli  che  partono  dai  Corpi  sono  pagate  dai 

Corpi  stessi,  quindi  i Comandanti  militari  debbono,  in 
massima,  limitarsi  a pagare  l'indennità  di  via  a quelli 
che  isolati  in  marcia  si  restituiscono  ai  loro  Corpi,  cp- 
pcrciò  occorrerà  ai  predetti  Comandi  di  corrisponderla 
specialmente  nei  casi  infra  specificati  per  sommi  capi  : 


Jn  quanto  agli  Vffiziali: 


i66 


o)  a quelli  che  essendo  in  disponibilità,  in  aspet- 
tativa , od  in  riforma,  siano  ricollocati  in  attivo  servizio,  ■ 

0 dall'aspettativa  siano  autorizzati  a prestar  servizio 
per  un  Corpo  c partono  per  raggiungerlo  (1). 

6)  Agli  Uflìziali  dello  Stato  maggiore  delle  Piazze 
che  siano  ricollocati  in  un  Corpo  o dislocati  dall’uno  al-  ^ 
l’altro  Comando,  quando  la  dislocazione  non  avvenga  per 
promozione,  o con  aunicnlo  di  paga  ( 2). 

e)  Agli  Ufiiziali  che  siano  incaricati  di  qualclic  mis- 
sione per  ordine  del  Ministero,  per  la  quale  non  sia  loro 
assegnato  speciale  traltanienlo. 

d)  A quelli  comandati  come  Membri  presso  un  Tri- 
bunale militare,  una  Commissione  d’inchiesta,  un  Con- 
siglio di  disciplina,  ai  quali,  oltre  l’ indennità  di  via  per 
andata  e ritorno,  spetta  il  soprassoldo  di  marcia  pei 
giorni  di  fermata  nel  luogo  dove  siede  il  Tribunale  e la 
Commissione  suaccennati. 


(t)  Ed  agli  Ufficiali  nuovi  promossi  N.  M.  13  nov.  tSGO.  V.  N.  CX V. 
(1)  Variato.  V.  N CXV. 
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e)  L’  Uffìzialc  chiamato  come  lestimonio  o corno 
inquisito  presso  una  Commissione  d' inchiesta , un 
Consiglio  di  disciplina  od  un  Tribunale  militare  ha  ra- 
gione all’Indennità  di  via  per  andata  e ritorno,  ma  non 
pel  soggiorno  nel  luogo  dell’esame. 

L’  Ufiiziale  chiamato  come  inquisito  presso  un  Magi- 
strato 0 Tribunale  civile  ordinario  avrà  ragione  allo 
stesso  trattamento. 

L'Uriizialc  però  che  si  trovasse  in  istato  d’arresto  al 
momento  in  cui  viene  citato  come  inquisito , o che  vi 
venisse  posto  durante  il  procedimento,  avrà  in  tal  caso 
il  trattamento  stabilito  per  simile  posizione. 

L'Uftìziale  chiamato  come  testimonio  nauti  un  Magi- 
strato 0 Tribunale  civile,  non  avrà  ragione  all’indennità 
di  via,  ma  bensì  all’indennità  di  trasferta  stabilita  per 
Ogni  altro  testimonio  civile  dalla  legge  17  dicembre  1854, 
che  è rorrisposta  dagli  agenti  demaniali. 

f)  A quelli  in  generale  che,  trovandosi  isolati  in 
marcia  per  restituirsi  ai  loro  Corpi,  siano  in  una  posi- 
sione  in  cui  i regolamenti  vigenti  accordino  l’indennità 
di  via 

§ 3°.  Non  è dovuta  l'indennità  di  via  agli  Uifiziali  che 
ottengano  di  recarsi  ai  bagni , c generalmente  a tutti 
quelli  che  già  godono  in  marcia  di  altro  speciale  asse- 
gnamento. 

§ 4®  7/1  quanto  ai  Sott’Uffiziali,  Caporali  e Soldati 

а)  A quelli  clic,  essendo  in  licenza  ordinaria  o stra- 
ordinaria per  malattia,  ritornino  al  Corpo. 

б)  .\  quelli  che,  essendo  in  congedo  illimitato  alle 
case  loro,  siano  richiamati  sotto  le  insegne. 

c)  A quelli  che,  essendo  negli  spedali  civili,  sortano 
c vengano  diretti  ai  rispettivi  Corpi  (per  quelli  che  sor- 
tono dagli  spedali  militari  l’indennità  deve  essere  pagata 
dall’Amministrazione  dello  spedale). 

Si  avvertirà  però  che  quando  il  militare  può  raggiun- 
gere il  corpo  nello  stesso  giorno  in  cui  esce  dallo  spe- 
dale, dopo  la  seconda  distribuzione  dei  viveri,  in  tal  caso 
non  si  deve  corrispondere  indennità  di  via. 


466 


463 
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Ai  soldati  di  nuova  leva  (inscritti)  che  siano  stati  ri- 
coverati nello  spedale  prima  di  raggiungere  il  Corpo, 
non  sarà  corrisposta  rindennità  di  via,  ma  il  solo  soldo 
d’inscritto. 

d)  A quelli  che  sortendo  dalle  carceri  siano  avviati 
ai  loro  Corpi. 

e)  Ai  disertori  che  si  costituiscano  volontariamente 
e siano  diretti  al  Corpo.  Però  ni  soldati  di  nuova  leva 
che  siano  stali  dichiarati  disertori  c si  costituiscano  sarà 
corrisposto  soltanto  il  soldo  di  leva. 

f)  Agli  inscritti  di  leva  che  dai  Consigli  di  levasiano 
mandati  in  esperimento  agli  spedali. 

§ 3.®  Quelli  che  siano  citati  a comparire  per  qualun- 
que motivo  nauti  un  Tribunale  civile  o militare,  Com- 
missione d’inchiesta.  Consiglio  di  disciplina,  ccc.  hanno 
diritto  alTindcnnità  di  via  per  Tandata  c pel  ritorno,  ed 
anche  pel  soggiorno  quando  non  possano  essere  aggre- 
gati durante  il  soggiorno  ad  un  Corpo.  Qualora  mutas- 
sero di  posizione,  avrebbero  ragione  al  trattamento  sta- 
bilito per  la  medesima. 

§ 6."  Quelli  che,  essendo  in  licenza  che  non  porga  loro 
il  diritto  alla  indennità  di  via  pel  ritorno,  entrassero 
durante  tale  licenza  in  una  posizione  che  porga  loro  tale 
diritto,  avranno  ragione  alla  indennità  di  via. 

§ 7.”  Quelli  che  ottennero  di  essere  mandali  ai  bagni 
mentre  sono  disgiunti  dal  rispettivo  Corpo , avranno 
pure  ragione  alla  indennità  di  via. 

§ 8.®  I sotl’Uffiziali,  Caporali  e Soldati  comandali  in 
accompagnamento  di  polveri  hanno  ragione  ad  una  in- 
dennità di  via  speciale  per  l’andata,  che  vien  loro  pagata 
dai  Corpi  rispettivi,  c pel  ritorno  hanno  diritto  alla  in- 
dennità di  via  ordinaria  che  dove  essere  loro  pagata  dal 
Comando  militare  per  conto  del  Corpo;  qualora  però 
siano  comandati  anche  pel  ritorno  in  aceompagnamento 
di  polveri , sarà  pagata  pure,  pel  ritorno  dai  Comandi 
militari,  a vece  deH  indcnnilà  ordinaria,  l’ indennità  spe- 
ciale, cioà  : 

L.  3.  50  — al  Sotl’Uflizialc  j pcrogni  giornata  che  pre- 

L.  3.  « — al  Caporale  | sumibilmenle  dovranno 

L.  2.  50  — al  Soldato  ) impiegare  in  marcia. 
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§ 9.°  I militari  di  bassa  foraa  che  ammessi  in  esperi-  ^65^ 
mento  presso  i penitenziarii  o carceri  centrali,  o co- 
mandati presso  i bagni  marittimi  come  capi  guardiani 
0 guardiani,  cessino  per  qualunque  causa  da  tale  desti- 
nazione, hanno  ragione  all’ indennitò  di_  via  per  resti- 
tuirsi al  loro  Corpo. 

§ 10.  Non  hanno  diritto  all’indennità  di  via,  neppure  ^7 
pel  ritorno  di  licenza , perchè  conservano  la  loro  paga 
mentre  sono  in  licenza,  i sott'uflìziali,  caporali  e soldati 
appartenenti  ai  Corpi  infra  designati  : 

Corpo  dei  Carabinieri  Reali; 

Compagnia  Guardie  Reali  del  Palazzo; 

Acc-ademia,  Collegi,  Scuole  militari  e battaglione 
di  Figli  militari  ; 

Veterani  d’Artiglicria  e del  Genio;  ‘ 

Depositi  di  Cavalli  Stalloni; 

Corpo  dei  Cacciatori  Franchi; 

Compagnia  Moschettieri  della  Reclusione  militare. 

§11.  Non  hanno  neppure  diritto  all’ indennità  di  via  466 
quelli  che  ritornano  di  licenza  per  funzioni  politiche, 
avendo  gli  stessi  ragione  alla  continuazione  delle  ordi- 
narie competenze. 

§ 12.  Noi:  spelta  l’indennità  di  via:  467 

a)  A quelli  che  ritornano  da  una  licenza  che  loro 
non  diede  diritto  ad  indennità  di  via  per  l’andata. 

b)  A quelli  clic  ottennero  una  licenza  ordinaria  della 
durata  minore  di  giorni  12,  oppure  che  ritornano  senza 
esserne  richiamati  prima  della  scadenza  del  tredicesimo 
giorno. 

c)  A quelli  che  eccedettero  la  licenza  senza  giusti- 
ficarne la  causa. 

d)  Arquclli  che  avessero  smarrito  il  viglictto  di  li- 
cenza. 

e)  A quelli  che  si  fossero  recali  in  luogo  diverso  di 
quello  per  ottenere  la  licenza. 

f)  A quelli  che  smarrirono  il  congedo  illimitato,  o * 
ne  ottennero  uno  per  duplicato. 

§ 13.  Gli  individui  in  marcia  con  diritto  all’indennità  46^ 
di  via  cbejper  mancanza  di  coincidenza  tra  l’una  e l’al- 
tra linea  di  Strada  ferrata,  o per  difetto  di  posti,  o per 
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altra  causa  giustilìcata  dovessero  sofTertnarsi,  avranno 
diritto  per  tale  soggiorno  all' indennità  di  via. 

463  S H.  Il  militare  che  venisse  lasciato  in  marcia  in  cu- 
stodia di  cavalli  caduti  ammalati  avrà  diritto  alla  inden- 
nità di  via  'per  i giorni  che  sarà  obbligato  di  soITcrmarsi. 

248  S individui  che  essendo,  in  licenza  od  in  con- 

463  seguito  a rassegna  di  rimando,  qualora 

siano  chiamati  a nuova  visita,  avranno  ragione  alla  in- 
dennità di  via  per  l’andata,  ed  occorrendo  anche  pel  ri- 
torno in  patria. 

468  S IC.  I Comandi  militari  sono  in  facoltà  di  concedere 
acconti  ai  militari  isolati,  ma  in  quei  soli  casi  in  cui  detti 
militari,  non  avendo  ragione  alla  indennità  di  via,  siano 
affatto  sprovvisti  di  mezzi  por  far  ritorno  al  Corpo. 

.Si  avvertirà  però  clic  tali  acconti  non  dovranno  mai 
in  alcun  caso  eccedere  lo  somma  clic  un  dipresso  si  cor- 
risponderebbe per  indennità  di  via  ragguagliata  alle 
tappe  o giornate  di  marcia  che  il  militare  deve  percor- 
rere per  raggiungere  il  Corpo. 

468  § 17.  I Comandi  militari  in  tutte  le  circostanze  in  cui 

loro  occorrerà  di  far  pagare  somme  per  indennità  di  via 
0 per  acconti  da  ritenersi  agli  individui  dovranno  scru- 
polosamente apporre  sul  foglio  di  via,  viglicttidi  permesso, 
congedi  illimitati  o su  quel  qualunque  altro  documento 
di  cui  siano  provvisti  i militari,  analoga  annotazione  da 
cui  consti  del  fatto  pagamento  c della  riicnenza  da  farsi 
della  somma  .se  questa  deve  essere  ritenuta. 


N.»  CXV. 


46^ 


NOTA  MINISTERIALE  (sunto)  sulle  compe- 
tenze agli  Ufficiali  nuovi  promossi,  che  si  re- 
cano ai  Corpi. 

(i860  — 25  novembre). 

Per  l'ampliazionc  del  Regno  tornando  d'aggravio  agli 
UfGciali  nuovi  promossi  l'esclusione  dal  trasporto  gra- 
tuito, cui  vanno  ora  soggetti,  viene  determinato  che 
d’or  innanzi  essi  abbiano  ragione  all'indennità  di  via 
e di  trasporto  anche  pei  cavalli,  di  cui  taluni  debbano 
esser  provvisti. 
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N".  CXVI. 

NOTA  MINISTERIALE  circa  il  pagamento  del 
soprassoldo  sulla  medaglia  al  valor  militare  agli 
individui  di  bassa-forsa,  che  sono  alle  case  loro 
in  congedo  illimitato  od  in  attesa  del  congedo 
assoluto- 


ci 86 1 — 8 Dicembre.) 

Il  Ministero  ha  determinato  che  il  pagamento  del  so- 
prassoldo sulle  medaglie  al  valor  militare  agli  individui 
di  bassa-forca,  che  sono  alle  case  loro  in  congfdo  illi- 
mitato, od  in  attesa  del  congedo  assoluto,  sia  d’ora  in 
poi  effettuato  colle  norme  seguenti: 

а)  11  soprassoldo  dovuto  ai  suddetti  indivìdui  sarà 
loro  corrisposto  per  opera  dei  Comandi  militari  di  Cir- 
condario e per  conto  delle  Amministrazioni  dei  Corpi , 
cui  gl’individui  appartengono; 

б)  A tale  effetto  le  Amministrazioni  dei  Corpi  man- 
deranno, a misura  che  individui  di  bassa-forza  decorati 
siano  avviali  alle  case  loro  in  congedo  illimitato  od  in 
attesa  di  congedo  assoluto,  ai  Comandanti  dei  Circon- 
dari in  cui  gl’individui  si  trovino  in  congedo  illimitato 
od  in  attesa  dell’assoluto,  lo  stato  nominativo  dei  de- 
corati, colla  indicazione  dcirammonfare  e della  decor- 
renza dei  relativi  soprassoldi; 

c)  I Comandi  militari  pagheranno  i detti  sopras- 
soldi alla  .tendenza  di  ogni  trimestre  sulla  presentazione 
del  certificato  di  esistenza  in  vita  dei  decorati,  c contro 
quietanza  ; 

d)  Le  somme  pagate  saranno  dai  Comandi  militari 
iscritte  in  ispcsa  sul  rendiconto  di  cassa,  ed  alla  fine 
del  trimestre  comprese  sull’ elenco  modello  N”  3 del- 
l’Istruzione 30  settembre  1860,  relativo  al  Corpo,  cui 
gl’individui  decorali  appartengono; 
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e)  Il  montare  dei  soprassoldi  emergente  dagli  elen- 
chi modello  3 farà  oggetto  di  bonificazione,  da  parte 
dei  Corpi,  nella  parte  3‘  del  foglio  generale  delle  com- 
petenze, mettendovi  a corredo  apposito  stato  nominativo; 

476  /)  I Comandanti  militari  avvertiranno  nel  pagare  i 

soprassoldi  ai  decorati  clic  fossero  in  debito  sulla  loro 
massa,  di  esortarli  a soddisfarlo,  od  a versare  per  lo 
meno  qualche  somma  in  acconto; 

445  g)  Il  pagamento,  di  cui  sopra,  verrà  continuato  dai 
Comandanti  militari  a tutto  il  giorno  antecedente  a 
quello  in  cui  gli  individui  riceveranno  il  congedo  as- 
soluto; mentre,  a cominciare  dal  giorno  del  congedo,  il 
soprassoldo  sarà  pagato  per  cura  del  Ministero  delle 
Finanze; 

445  *)  A tale  effetto,  subito  dopo  il  congedamento  di 

qualche  militare  decorato,  i Comandanti  militari  com- 
pileranno c trasmetteranno  al  Ministero  della  guerra 
{Direzione  generale  dell' Amministrazione  militare), 
una  dichiara  di  esistenza  in  vita  del  doeorato,  rilasciata 
dal  Sindaco  dei  Comune;  una  copia  autentica,  munita 
del  bollo  del  Comando  militare,  del  titolo  di  concessione 
della  medaglia;  ed  inoltre  una  dichiara  constatante  il 
giorno,  per  cui  il  congedato  fu  soddisfatto  del  sopras- 
soldo in  base  olla  precedente  lettera  g),  avvertendo  che 
in  questa  dichiara  deve  essere  indicata  la  figliazione, 
il  luogo  di  nascita  e domicilio  dell'  individuo. 

Tali  documenti  saranno  dal  Ministero  della  guerra  ri- 
volti poscia  a quello  delle  Finanze  per  l’opportuna  in- 
scrizione del  soprassoldo  del  titolare  sul  bilancio  delle 
spese  generali. 

N.®  CXVII. 

NOTA  MINISTERIALE  ( estratto ) circa  il  pa- 
gamento dell’ abbuonamento  del  Giornale  militare, 
ed  all’ Annuario  militare- 

( 4862  48  gennaio ). 

N.“  2.  Conformemente  al  § 3.”  della  Nola  30  settem- 
bre  4834  a pag.  858 del  Giornale  militare,!  comandi ge- 
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nerali  di  dipartimento,  di  divisione  o sotto-divisione  mi-  505 
litare,  i capi  d' ufHcio  tl’ intendenza  militare,  c di  altri 
Vffkiw  dipeodeoti  dai  atinietaro  dcUa'  guerra,  doveadM 
intendere  abbuouati  d’uffieio  al  Giornale  militare  a<  ea- 
rico  delle  spese  d’ufricio,  ne  verseranno  nel  mese  di 
gennaio  l’importo  a mani  del  romando  militare  del  ri- 
spettivo circondario;  il  quale  tmìtainenie  aH’importo  delle 
copie  per  uso  del  comando  c degli  abbuonati  particolari, 
se  ne  darà  debito  verso  il  quartier  mastro  sul  rendi- 
conto dell.*’  trimestre  d'ogni  anno, poncndovia  corredo 
apposito  stato  nominativo. 

N.®  4.  Quando  sarà  uscito  l’Annuario  militare, c sene 
conoscerà  il  prezzo,  i comandi  generali  di  dipartimento, 
di  divisione,  o sotto-divisione  militare,  i capi  d'ufdcio  di 
intendenza  militare,  e di  altri  uffìcii  dipendenti  dal  mi- 
nistero della  guerra  s’  atterranno  pel  pagamento  del  me- 
desimo alle  disposizioni  sopracitate  per  il  pagamento  deT- 
l’àbbuonamento  al  Giornale  militare.  ' 

I : ' . • • 

N».  CXVIII. 

NOTA  MINISTERIALE  (Estratto)  circa  l’m- 
dennità  di  via  per  ripatriare  ai  militari  eonge- 
4atù 

( 48S1Ì  — 20  agosto ). 

4.®  a ) Durante  i giorni  in  cui  stessero  in  attesa  di 
Imbarco,  od  in  quarantena  prima  dell’ imbarco,  a dopo  i 
ào  sbarco,  saranno  posti  in  sussisteoza  ad  un  corpo,  e 
riceveranno  per  conto  del  corpo  stesso  il  prestito,  legna, 
e letto  da  soldato  onlinario  di  fanteria  di  linea,  qua- 
lunque sia  il  grado  loro,  ed  il  corpo  da  cui  provvengono. 

c)  Pei  tratti  di  strada  da  percorrersi  dopo  lo  sbarco  i(S5 
{ter  rendersi  alle  case  loro,  l’ indennità  di  via  sarà  loro 
corrisposta  colle  norme  suaccennate  dai  comandi  militari 
|i«r  conto  dei  corpi  cui  gli  individui  appartenevano,  sL, 
e come  praticasi  per  quelli  che  vanno  in  licenza,  od  io 
congedo  illimitato. 
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N.*  CXIX. 

NOTA  MINISTERIALE  {sunto)  che  raccomanda 
la  sollecita  consegna  dei  fogli  di  via  in  occasione 
di  trasferta. 

( 4865  — 8 febbraio  ). 

A61  Chiunque,  eccello  i personali  apparlcnenli  al  Genio, 
od  airAriiglicria,  Irovandosi  addclload  un  servizio  Icrri- 
torialc  tanto  di  amminislrazione  o contabililA  quanto  di 
stato-maggiore  delle  piazze,  o dì  tribunali  militari  abbia 
per  alTari  di  servizio  a recarsi  fuori  del  luogo  dell’ordi- 
Qaria  rttsidenza,  dovrà  consegnare  al  suo  ritorno  il  foglio 
di  via  al  proprio  capo  d’uffizio  , il  quale  dopo  avervi  ap- 
posta la  dichiarazione  del  giorno  del  rilorno  lo  trasmet- 
terà al  Ministero  (Direzione  generale  della  contabilità), 
semprcchò  non  trattisi  di  personali  appartenenti  all'Ar- 
tìglieria,  od  al  Genio,  i cui  fogli  di  via  continueranno  ad 
essere  trasmessi  dai  rispettivi  copi  di  servizio  al  Comi- 
tato deir  arma,  da  cui  dipendono. 

N.»  CXX. 

REGOLAMENTO  (paragrafi  estratti)  per  l’am- 
ministrazione e contabilità  dei  Corpi. 

( 4865  — 4 marzo  — Ristampa). 

454  § 89.  1 pagamenti  alle  persone  illetterate  è mestieri 

che  sien  (atti  convalidare  con  un  loro  segno  di  croce,  il 
quale  tien  luogo  di  quitanza,  e colla  (Irma  di  due  te- 
stimoni. 

439  S I comandanti  militari  di  circondario  e i fun- 
tionari  d’ intendenza  militare  terranno  rispettivamente 
un  ruolo  dei  militari  comandati  isolati  conforme  al  mo- 
dello in  vigore. 

Su  tali  ruoli  sono  da  inscriversi  le  variazioni  succe- 
dute ai  militari  di  qualunque  grado,  che  siano  coman- 
dati odistaccati  a speciali  incumbenze  nel  rispettivo  cir- 
condario. 
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$ 217.  Laddove  avvenisse,  che  indipendentemente  ^|5 
dalle  retiiGcazioni  operate  sul  conto  di  massa,  i comandi 
militari  nell'assestare  tali  conti  cogli  individui,  cui  con- 
cernono, riscontrassero  altre  dilTercnze  di  somma  tra 
l’elenco  ed  il  conto  assestato  sul  congedo,  oppure  tra 
questo  od  il  libretto  del  titolare,  eglino  sono  tenuti  di 
notificarlo  tostamente  al  corpo,  cui  l’ individuo  appar- 
tiene, e di  trasmettergli  il  congedo  od  il  lil/retto  ove  ap- 
pare la  difTerenza,  acciocché  esso  corpo  provveda  alla 
rettificazione  dell’  errore,  in  quel  modo  che  reputi  più 
conforme  a giustizia,  cd  in  base  a quanto  é detto  nella 
contabilità  di  compagnia. 

§ 2i8.  E se  non  ostante  le  ammende,  c gli  schiari-  .413 
menti  posti  dal  corpo  l’individuo  non  intendesse  acquie-  479 
tarsi,  nè  il  comando  militare  potesse  indurlo  a ritirare  il 
proprio  congedo,  in  allora  solo  quest’ullinio  ne  riferisce 
al  ministero  della  guerra,  trasmettendogli  il  congedo,  e 
gli  altri  documenti  aflinchè  possa  emanare  la  definitiva 
risoluzione. 

§ 219.  Affinché  la  mancanza  ai  vivi  d’un  militare  di  236 
bassa  forza  presso  le  insegne,  sia  tosto  conosciuta  da 
ohi  di  dovere,  il  comandante  della  truppa  non  appena 
informalo  della  morte  di  un  sotto-ufficiale,  caporale,  o 
soldato,  sarà  sollecito  a parteciparla,  secondo  il  modello 
stabilito,  ai  parenti,  od  all’  uffizio  di  earità , da  cui  era 
uscito  se  trattasi  d’un  trovatello,  c ciò  pel  canale  del  co- 
mandante del  circondario,  ove  trovansi  situati. 

§ 220.  Il  presidente  del  Consiglio  amministrativo  di-  236 
pendentemente  all’avviso  di  morte  già  trasmesso- dal  co- 
mandante della  truppa,  e non  appena  assestati  i conti 
del  militare  deceduto,  partecipa  ai  di  lui  parenti , e se 
trattasi  di  un  trovatello  all’ospizio  di  carità  ond’era  uscito, 
la  situazione  della  massa  , il  danaro  particolare,  e gli 
oggetti  di  valore  lasciati,  per  mezzo  di  bolletta  in  islarnpa 
secondo  il  modello  stabilito. 

$ 224.  Gli  eredi  di  un  sotto  ufficiale,  caporale  o sol-  236 
dato  per  riscuotere  gli  averi  da  lui  lasciati  devono  pre- 
sentare al  Consiglio  d’amministrazione  del  Corpo,  a cui 
apparteneva  il  defunto,  un  certificato  in  carta  bollata 
della  Giunta  municipale  cd  autenticato  dal  comandante 
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niliUre  «kl  Ciroondario,  dal  quale  risulti  chiaramente  la 
loro  queliti  di  soli  e legittimi  credi  del  tmpessato. 

i75  S 2i2. 1 militari  decorati  di  medaglia  eoa  soprassoldo,. i 
quali  siano  avviati  con  congedo  Ulimitalio,  riceveranno 
quanto  loro  coiiipele  dai  ceinaudauti  militari  per  conto 
dei  corpi  cm  gli  individui  appartengono. 

A tale  ciTi'tlo  ciascuna  amministrazione  trasmetterà, 
mano  mano  clic  militari  «li  bassa  forza  decorati  siano  av- 
vinti alle  case  loro  in  congedo  illimitato,  od  in  attese  di 
congedo  assoluto,  ai  comandanti  dei  circondarii  in  cui 
eglino  si  trovano,  lo  stato  nominativo  di  essi  coll'  to'- 
dicazione  dcirammontare  c della  dccorreoza  dei  relativi 
soprassoldi. 

I comandi  militari  pagheranno  i detti  soprassoldi  alla 
scadenza  d’ogni  trimestre  sulla  presentazione  del  certifi- 
cato d’esistenza  in  vita  dei  decorati,  e contro  quiebanza. 

Le  somme  pagate  saraono  dai  comandi  militari  iscritte 
in  ispesa  sul  rcndicoolo  di  cassa  e quindi  compresi  su- 
gli elenchi , che  sono  tenuti  di  trasmettere  al  principio 
d’ogni  trimestre  pel  trimestre  scorso  ai  diversi  corpi,  cui 
gli  individui  appartengono. 

i90  S 6US.  Le  vai-iazioDÌ  per  gli  uomini  e pei  cavalli  isn* 
lati  i quali  siano  addetti  ai  comandi , agli  .ufliiei  dir 
versi,  od  agli  stabilimenti  militari,  sono  da  parteciparsi 
dalle  rispettive  autorità  nei  primi  gionui  d’ogoi  mese  ai 
corpi,  cui  suno  effettivi,  murcii  la  UicUittrauone  M petr 
senza  in  vigore. 

353  $ Laddove  il  Ministero,  od  a seguito  di  rappre- 

sentanza del  Corpo,  ovvero  per  altri  motivi  veoiiii  « 
sua  cognizione  posteriormente  alla  partenza  dei  mùliiarì 
in  congedo  illimitato,  autorizzasse  l'aeoredito,  o l’adìde- 
bilo  di  qualche  partita,  allora  o l’uno  >o  l'aHro  dovrà 
scritturarsi  sul  rispettivo  conto  di  massa  con  ^ analoga 
dichiarazione  da  sottoscriverai,  e dal  comaodaate  della 
compagnia,  e dal  relatore  del  consiglio. 

553  1 Quakfo  un  individuo,  aUeaeme  ad  una 

dulie  classi  ritornale  sotto  le  armi,  sia  statOimodilirato.il 
viinio  nel  muilp  pcovisto  dsl  $ 73S  durante  la  sua .asr 
.stinm,  il  rninandantc  della  .compagnia  fa  praticare  ispl 
ri^fiuiiivn  liiirHio.  ed  alla  sua  .presenza,  le  voluto  veltir 
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ficazioni  affine  di  porlo  in  armonia  al  foglio  del  conto  di 
massa;  a meno  che  ciò  siasi  potuto  eseguire  a diligensa 
del  oninandante  del  Circondario,  dietro  richiesto  del  co* 
mandante  del  Corpo  appoggiata  ad  analoga  dimostra^* 
alone,  che  è tenuto  dì  trasmettergli. 

§8SI.Lo  porzione  delia  paga  disponibile  dei  sott’uffi*  ^485 
eiali  ammogliati  e vedovi  con  prole,  i quali  siciio  ricove- 
rati allo  spedale,  potrà  essere  prelevala  coi  fogli  cinqui- 
naii  di  paga,  e corrisposta  invece  alle  rispettive  mogli , 
o figli,  perchè  abbiano  un  qualche  mezzo  di  provvedere 
ai  proprii  bisogni  durante  il  loro  ricovero. 

$ 856.  li  pagamento  delle  competenze  dovute  ai  sotto 
ufficiali,  caporali  e soldati,  della  R.  Casa  Invalidi  c com- 
pagnie Veteranicomandati  presso  il  ministero  della  guerra 
e presso  gli  ufficii  dipendenti  dal  medesimo  per  far  ser- 
vizio d’ordinanza,  casermieri,  e simili,  è in  massima  ese- 
guito per  cura  dei  comandi  militari  di  circondario  per 
oontn  deHa  stessa  Casa  Reale,  che  ne  comprende  Tarn» 
montare  nei  suoi  fogli  delle  competenze. 

$ 857.  Quelli  tali  individui,  che  fos.sero  addetti  ad  uf-  481 
fieli  non  dipendenti  dal  ministero  della  guerra,  sono  pa- 
gati per  cura  ed  a carico  degli  ufficii  stessi,  o dai  mini- 
steri dai  quali  essi  ufficii  dipendono. 

$ 858.  Tuttavidta,  che  un  sotto  ufficiale,  caporale,  o 482 
soldato  debba  essere  pagato  dal  comando  militare,  la  Casa 
Reale  gli  trasmette  sollecitamente  uno  specchio  regola- 
rizzato delle  competenze,  che  gli  sono  dovute. 

Il  comando  mililaavnon  farà  alcun  pagamento  se  prima 
non  avrà  lo  specchio  ora  detto,  e- ne  solleciterà,  oceor- 
rondo,  la  spedizione. 

QtMndo  però  occorra  dislocazione  di  individui  da  uno 
ad  altro  circondario,  la  spedizione  di'  questo  speoehio 
sarà  fetta  dal  comando  mi^re  dal  cui  oiruotidario  parte 
l’indiviiteo.  ' ■ 

$ 839.  Al  prineipiO'  d’ogni  trimestre  la  Casa  Reale  si  489 
dà  carico  versò  il)  qnartier mastro  per  l’armata  deHe 
eompetenze,  che  in  baso  agli  appositi  elenchi  iMmir»- 
tivi'dei  comandi  militari,  risultano  ps^te  lungo  il  trb< 
mestre  decorso’,  rogolarizzand*  ogni  differenza,  che  fosse  - , 
per  emergere,  nel'  trimestre  sueeessivo. 
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§ 860.  Gli  oggetti  di  corredo  di  cui  all’ evenienza  po* 
tranno  abbisognare  gli  individui  della  R.  casa  Invalidi  e 
compagnie  veterani  comandati  isolatamente  presso  i mi> 
nistcri,  0 gli  ufficii  diversi  debbono  per  cura  dei  coman- 
danti militari  del  rispettivo  circondario  essere  richiesti 
con  apposito  elenco  nominativo  al  consiglio  d’ammini- 
strazione della  stessa  Casa  Reale,  alla  quale  spetta  prov- 
vedere pel  ricapito  al  comandante  militare  richiedente. 

Deirimporto  di  tali  oggetti,  come  di  ogni  altra  spesa 
cadente  a carico  delie  masse  individuali,  debbesene  a di- 
ligenza degli  stessi  comandanti  fare  mano  mano  oggetto 
di  addebito  sui  libretti  di  deconto,  onde  siano  costante- 
mente tenuti  al  corrente. 

% 862.  In  considerazione  delle  difficoltà  che  sorgereb- 
bero, se  per  le  riparazioni  al  corredo  dei  militari  della 
Casa  R.  c compagnie  dei  veterani,  i quali  sieno  coman* 
dati  isolatamente,  si  volessero  osservate  le  stesse  norme 
generali  sancite  da  questo  Regolamento  si  per  Tcsecu- 
zione,  che  per  il  relativo  conteggio,  rimane  perciò  stabi- 
lito che  essi  debbono  darsi  pensiero  di  provvedervi  in- 
dividualmente in  quel  modo,  che  meglio  ravviseranno 
di  loro  convenienza. 

§ 1055.  Coloro  che  abbiano  a far  pervenire,  danaro  ai 
militari  ne  fanno  il  deposito  nella  cassa  del  consiglio  del 
corpo  che  stanzii  nel  luogo  stesso  della  loro  dimora,  in 
difetto,  in  quella  dei  comando  militare  del  circondario,  o 
dei  quartier-mastro  per  l’armata,  accompagnato  da  una 
nota  indicativa  del  casato,  nome,  grado,  e corpo  cui  ef- 
fettivamente appartengono  idestinatarii,  affinché  essi  pe- 
sano subito  fare  iscrivere  le  somme  - incassate  sul  pro- 
prio giornale,  e con  sicurezza  dame  avviso  ai  consigli 
d’amministrazione  dei  corpi  interessati  cui  spetta  eoa 
pari  sollecitudine  di  parteciparle  ai  rispettivi  comandanti 
della  truppa  pel  relativo  pagamento  a chi  di  ragione. 

Uguali  norme  saranno  osservate  dai  comandanti  di 
truppa,  nei  casi  in  cui  i loro  subordinati  avessero  in- 
terpolatamente da  inviare  danaro  alle  rispettive  fami- 
glie, o ad  altre  persone.  * ! 

% 1054.  11  personale  addetto  ai  quartieri  generali,  gli 
impiegati  al  seguito  dell’esercito;  o comunque  ìstdati,  pur- 


DlgKized  byGoogle 


PARTE  SECONDA  363 

chè  attinenti  al  medesimo,  non  che  le  famiglie  di  essi, 
o altre  persone,  si  varranno  delli  stessi  mezzi  per  reca- 
pitarsi vieendevolmente  le  somme  loro  occorrenti 

N.»  CXXI. 

NOTA  MINISTEBIALE  {estratto)  che  regola  il 
modo  di  effettuare  il  pagamento  dei  premi  dovuti 
per  l’arresto  dei  disertori  e renitenti  alla  leva. 

{4865  — t Ottobre) 

ArL  1.  Giusta  Regolamenti  in  vigore  il  premio  per 
l’arresto  di  un  disertore  è stabilito  di  lire  25.  Quello  per 
l’arresto  di  un  renitente  di  lire  50  in  tempo  di  pace,  ed 
a lire  100  in  tempo  di  guerra. 

Art.  2.  Il  pagamento  del  premio  viene  elfettuato  o 
dalla  Legione  dei  Carabinieri  Reali,  o dal  Comandante 
della  truppa,  o dal  Comandante  militare,  come  si  dirà 
in  appresso.  Però  tanto  il  Comandante  del  Corpo  che  il 
Comandante  militare,  eseguiscono  il  pagamento  per  conto 
della  Legione  dei  Carabinieri  ebe  ba  giurisdizione  nei 
luoghi  di  residenza. 

Art.  5.  In  massima  generale  non  sarà  effettuato  alcun 
pagamento  di  premio  senza  che  sia  stabilita  la  qualità 
disertore  o di  renitente. 

Art.  8.  Alle  guardie  di  Sicurezza  Pubblica,  guardie 
Nazionali,  guardie  Campestri,  Preposti  delle  Dogane,  ed 
altri  agenti  della  forza  pubblica  il  premio  viene  pagato 
dai  Comandanti  Militari. 

A tal  fine  il  Prefetto  o sotto-Prefetto  della  Provincia 
in  cui  fu  seguito  l’arresto,  ed  appena  avuta  contezza  del 
medesimo,  trasmetterà  al  Comandante  militare  la  domanda 
di  pagamento  del  premio. 

Se  trattasi  di  renitenza  lo  stesso  Prefetto,  o sotto-Pre- 
fetto dovrà  unire  alla  domanda  il  certificato  di  reni- 
tenza rilascialo  dal  Prefetto  o sotto-Prefetto  della  Pro- 
vincia in  cui  l'arrestato  concorse  alla  leva  giusta  il 
.'§  935,  del  Regolamento  sul  reclutamento.  Se  trattasi 
invece  di  disertore  lo  stesso  Comandante  dovrà  rivolgersi 
-al  Corpo  cui  appartiene  per  ottenerlo. 
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i71  ArL  9.  Adempiute  tnli  formalità  il  Comandante  effet- 
tua il  pagamento  ritirandone  quitanza,  la  quale  per  fé’ 
persone  illetterate  sarà  fatta  mediante  segno  di  croee 
convalidalo  da  due  testimoni. 

Le  somme  pagale  per  premi  d’arresto  verranno  por- 
tale sul  rendieonlo  trintesrrale  preserilto  daU'art.  7 dcl- 
riMruaiano  30  settembre  1800  aolFElcece  mod.  Kt  3, 
della  legione  dei  Carabinieri  Reali  die  ba  giurisdÌMonc 
nel  luogo.  Gli  stati  nominativi  modelli  1 e 2,  i certiO- 
cati  dì  renitenza  e di  diserzione,  c le  quitanze degli  in- 
dividui saranno  posti  a corredo- def  rendiconto. 
i74  Art.  10.  Tanto  i Comandanti  delle  legioni  dei  Reali 
Carabinieri,  quanto  i domandanti  militari  di  Circondario 
e quelli  dei  Corpi,  saranno  personalmente,  e material- 
mente responsabili  dei  pagamenti  eseguiti  senza  l'osser- 
vanza delle  formalità  prescritte  dalla  presente  istruzione. 


LEZIONE  111.  — cohtabuita’  in  Naruaa. 

N » CXXII. 

DIS^A  CCIO  MINISTERIALE  (estratto  di)  sulla 
conservazione  e durata  dei  cappotti' da  scolla. 

(1855  — S7  novembre). 

498  Nei  tempi  in  cui  i cappotti  da  sentinella  sono  in  ser- 
vizio, il  carico  della  custodia  c della  conservazione  loro 
sta  al  comando  della  piazza,  il  quale  .se  ne  fa  dar  ragione 
d:ai  diversi  posti,  non  altrimenti  clic  di  ogni  altro  loggctto 
elle  serva  alle  guardie. 

Nei  (empi  poi  in  cui  sìmili'  cappotti  non  siano  ne- 
cessari, il  comando  della  piazza  debbe  di  questi  farne 
restituzione  al  sotto-commissario  del  presidio  cui  spetta 
di  conservarli  e risponderne. 

Si  nél  caso  di  distribuzione,  si  in  quello  di  restitu- 
zione il  numero  c la  condizione  d'uso  de’'Cappotti  debbe 
risullaré  da  un  processo  verbale  apposito  compilato  dal 
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Coinroissario  di  Guerra  in  contraddittorio  del  Comando 
della  piazza,  copia  del  quale  vuol  essere  mandata  a co- 
desta  generale  Azienda. 

La  durala  dei  cappotti  silTutti  vuol  essere  tenuta  a sei 
anni. 


N.*  CXXIH. 

NOTX  MINISTERIALE  (sunto  di)  sulfarreda- 
mento  dei  corpi  di  Guardia. 

(4854  — 4 e 42  marze) 

I corpi  di  guardia  devono  esser  provvisti  dei  mobili  ,ji94 
oeoorrenli  a spese  del  governo  siano  essi  presidiati  dalla 
guardia  nazionale,  o dalla  R.  Truppa.  I corpi  di  guardia 
instituiti  dai  Municipi  ed  inservienti  alla  sola  Guardia  Na- 
zionale devono  esser  forniti  dei  mobili  necessari  dal 
nicipio  stesso. 

N-*  CXXIV. 

NOTA  MINISTERIALE  circa  le  suppellettiU,  ed 
arredi  nei  corpi  di  guardia  degli  uffiziati. 

4854.  — 4 luglio  ) 

più  ampia  s)iicga7Ìonc  delle  disposizioni  conicnutc 
nei  dispacci  4 c l'S  M'arzo  ultimo  si  dicliini-a,  die  esse 
non  s’intendono  punto  estese  agli  arredi,  c suppellettili 
delle  camere  occupate  dagli  urfìziali  rispetto  ai  quali  con- 
tinueranno ad  osservarsi  le  norme  sin  ora  praticale. 

■ !...  I.  . ■ 1 • 


.{  -1*  • 
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N.  CXXV. 

NOTA  MINISTERIALE  circa  le  emmimtranie 
ai  corpi  di  guardia. 

{1862.  — IO  ottobre) 

Nello  in  tendi  mento  di  regolare  con  norme  uniformi 
■ le  somministranze  di  combustibili  ai  corpi  di  guardia  sta- 
biliti nelle  provincie  settentrionali  c centrali  del  Regno 
il  Ministero  crede  opportuno  di  fare  le  seguenti  dispo- 
sizioni: 

4,93  Ai  primi  di  ottobre  di  ciascun  anno  i signori 

Comandanti  militari  compileranno  gli  stati  di  fissazione 
dei  corpi  di  guardia  secondo  l’annesso  modello  A.  Nella 
prima  parte  di  tale  specchio  saranno  portate  soltanto  le 
competenze  ordinarie,  quelle  cioè  dipendenti  dalla  compo- 
sizione e forza  della  guardia,  mentre  nella  seconda  parte 
dovranno  indicarsi  tutte  quelle  somministranze  di  com- 
bustibili, le  quali  per  circostanze  eccezionali  debbano 
farsi  in  più  dell’  assegno  ordinario,  oppure  siano  state 
concesse  con  speciali  determinazioni  del  Ministero. 

Nel  primo  caso  si  dovri  indicare  il  motivo  per  cui  è 
richiesta  tale  maggiore  somministranza  ; nel  secondo  si 
citerà  il  numero  c la  data  del  Dispaccio  ministeriale 
d’ autorizzazione. 

493  2.»  Tali  stati  in  triplice  copia  saranno  trasmessi 

agli  uffici  d’intendenza  militare  dei  rispettivi  prcsidii, 
i quali  li  rimettcronno  all’ ufficio  d’intendenza  militare 
del  Dipartimento,  accompagnandoli  con  quelle  osserva- 
zioni che  crederanno  opportune  di  face  nell’ interesse 
del  servizio. 

3.°  Gl'  Intendenti  militari  dei  Dipartimenti  procede- 
ranno all’accurata  disamina  di  tali  stati,  verificheranno 
la  loro  regolarità,  osserveranno  se  non  sianvi  abusi , e 
nel  sottoporli  alla  vidimazione  del  Comandante  generale 
del  Dipartimento,  gli  rappresenteranno  quelle  osserva- 
zioni che  loro  sarà  dato  di  fare,  perchè  il  medesimo 
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possa  determinare  in  proposito  e dare  quelle  disposizioni 
che  fossero  necessarie. 

Allorquando  tali  specchi  saraunno  stati  vidi- 
mali dai  Comandanti  generali  delle  Divisioni,  gl’ Inten- 
denti militari  ne  trasmetteranno  una  delle  copie  al  Mi- 
nistero, indicandogli  quali  siano  state  le  osservazioni  da 
essi  fatte,  c quali  disposizioni  siano  state  prese  in  merito 
alle  medesime,  e le  altre  due  copie  verranno  da  essi  re- 
restituite  ai  rispettivi  uffici  d'intendenza  militare,  i quali 
ne  trasmetteranno  unaal  Comando  militare,  e ritireranno 
r altra  per  uso  del  loro  ufficio. 

5.°  Queste  trasmissioni  dovranno  farsi  prima  del1.° 
novembre,  affinchè  il  Ministero  possa  essere  in  tempo  di 
prescrivere  quelle  modificazioni  che  si  ravvisassero  ne- 
cessarie. 

Di  questo  stalo  si  darà  copia  autentica  all’impresaro 
delle  caserme  con  ordine  di  uniformarsi  nelle  distri- 
buzioni , c prescrivendo  di  affìggerla  al  muro  in  luogo 
in  cui  sia  esposta  alla  vista  di  tutti  nel  magazzino  di 
distribuzione. 

G.”  Occorrendo  delle  variazioni , sia  nella  composi- 
zione della  forza  assegnata  ad  ogni  corpo  di  guardia,  sia 
nel  numero  dei  corpi  di  guardia  istessi,  pel  fatto  di  cre- 
azione dì  nuovi  posti,  o di  soppressione  degli  esistenti 
dovranno  eseguirsi  le  stesse  formalità  sovra  indicate. 

7°  Le  competenze  assegnate  a ciascun  corpo  di 
guardia,  secondo  la  forza,  sono  quelle  che  trovansi  in- 
dicale nella  annessa  tabella  B. 

8.°  Nello  stabilire  sifTatte  competenze  si  dovranno 
avere  presenti  le  seguenti  avvertenze: 

a)  Le  competenze  di  combustibile  sono  soltanto  do- 
vute pei  posti  armati  e che  forniscono  sentinelle; 

b)  Trattandosi  dì  posti  che  somministrino  sentinelle 
in  numero  diverso  il  giorno  dalla  notte,  si  diffalcherà 
sempre  il  numero  maggiore  dal  totale  della  forza  per 
determinare  il  numero  dei  soldati  su  cui  debbasi  calco- 
lare per  istabilirela  categoria  del  corpo  di  guardia;  ' i 

c)  Nei  corpi  di  guardia  comandati  da  Uffiziali  si 
comprenderà  in  più  l’assegno  di  legna  (o  carbone)  di  un 
terzo  di  corpo  di  guardia; 


493 
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d)  Per  le  ronde,  ove  queste  abbiano  luogo,  ed  ove  la 
distanza  daU’uno  all’altro  posto  sia  considerevole,  osianvi 
più  ronde,  sarà  aiamessa  la  distribuzione  di  una  candela, 
nelle  altre  località  i signori  Comandanti  fisseranno  quel 
numero  trimestrale  di  candele  clic  sarà  riconosciuto  in- 
dispensabile; 

«)  In  quelle  località  nelle  quali  i guardarmi  sono 
iBcarieali  della  effettiva  apertura  e cliiusura  delle  porte, 
i signori  Comandanti  fisseranno  quel  numero  trimestrale 
di  posti  d'olio  cfae  sarà  riconosciuto  prettamente  neces- 
sario. 

4:95  9°  Ove  circostanze  eccezionali  ftieciano  riconoscere  ne- 

cessario di  anticipare  o di  protrarre  in  qualche  località 
teli  distribuzioni,  o di  aumentare  gli  assegnamenti  fìs-' 
sati,  sia  in  modo  stabile,  che  per  tempo  limitato,  il  co- 
mandante militare  di  circondario  ne  volge  apposita  do- 
manda al  Comandante  generale  di  Dipartimento,  indi*- 
cando  in  modo  esplicito  quali  siano  le  ragioni  che  li  in- 
docooo  0 tale  domanda. 

Il  Comandante  di  Dipartimento  ove  creda  opportuno  di 
aderirvi,  vi  appone  il  suo  visto  per  l' approvazione,  enei 
restituirla  airautorìtà  militare  che  la  rilasciava  di  avvisar 
airiotendenza  militare  del  Dipartimento  delle  fhttc  di- 
sposizioni. 

Il  Comandante  militare  rimetterà  copia  autentica  ddlti 
riebiesU  approvata  dal  Comandante  generale  al  rispet- 
tivo uflieio  d’intendenza  militxre,  affinché  possa  dare’  v 
relativi  ordini  aH'impresaro  per  la  distribuzione. 

L’Intendente  militare  dei  Dipartimenti  raggiiagKcrà  il 
Ministero  di  tali  varianti,  appena  ne  abbia  avuto  avviso, 
affinché  si  possa  in  tempo  provvedere,  ove  ne  sia  il  caso, 
a che  tali  assegni  straordinarti  abbiano- n (rssat-e  od  es- 
sere diminuiti. 

IO.*  Nulla  è inrnovato  a quanuve  siabitito  cotTà-  Notti ' 
N®  f?!!,  fnsrrf»  o pog.  7S8  del  Giornale  mfllttire  dèi' 
1861,  pm*  lé  somministraiRe  a fhrsi'  ai  corpi  di  guardft* 
nelle  provineic  Napalitane  cSieiliane.  Però  anche  in  tallt' 
provineie  dovrà  essere  adottato  il  modello  degli  stati  di 
fiasaziaiie  presoritui  dalia  presente  Nota. 
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UODKLLO  A.  , 

PllESlDJO  di.'. ..  . 

Stato  di  fissazione  dei  Corpi  di  Guardia  a cominciare 
dal  1“  novembre  ...  a tutto  ottobre  . . . 

{Olà  inserto  al  seguito  del  N.  494  della  Perte  /.*) 
’H'Jmllo  B. 


Specchio  della  competenza  in  JUegna,  Olio  e Candele 
stabilita  per  ciascun  Corpo  di  Guardia. 


NUMERO 
degli  L'uMIM 
componenti 
d 

Corpi  di  Guardia 

1.*  Catecoki.« 

Corpi  dì  Guardia 
nelle  Divisioni  mi 
litari  di: 

Torino.Milano, Par- 
ma, Bolngna,Ales- 
sandrìa,  Brescia, 
Cremona,  Piacen- 
za, Modena,  Forlì. 

^to-DIvlsioni  Mi- 
litari di: 

Novara,  Pavia,  Ri- 
mini  (meno  il  Cir- 
condario di  Pesa- 
ro) e Circondario 
di  AscoiieFeroo. 

S.*  Categobia 

Corni  di  Guardia 
nelle  Divisioni  mi- 
litari di: 

Genova,  Firenze , 
Livorno,  Perugia, 
di  Sardegna  e di 
Ancona  (ad  ecce- 
zione del  Circon- 
dari di  ,AsfìDÌi  e 
Fermo) 

Sotto-Divis.  di  Sie- 
na, e Circondario 
di  Pesaro.  , 

Razioni  d’Olio  al  giorno  di  decilitri  uno  1 

Candele  di  sego  di  grammi  90  cadauna  I 

Aiuio- 

TAZiora 

J.RGNA  > 

LEGNA 

Intieri 

akilOK. 

US 

motzi 

aktlog 

terti 

aktlog. 

Indori 

akitog. 

3i 

mozzi 

akllog. 

'2A 

toni 

akilog. 

16 

■DAiUOininl  .15  e| 

1 

1 rPiù,  asciuse  iej 

1 

» 

» 

1 

r» 

l 

1 

Oe  candele 

f sentinelle  . . 

4>er  rUfd' 

pi  nomini  8 in 

fiale  Co- 

14,  •eeelum  le 

» 

1 

" 1» 

-• 

1 

» 

1 

1 

mandante 

seolinelle  . . 

il  poeto. 

ita  uomini  3 In 

7,  escluse  le 

» 

» 

1 

» 

a 

1 

J 

a 

sentinelle  . . 

1 

1 

Ronda  notturna 

t 
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ì495  La  spettanza  in  legna  ai  Corpi  di  Guardia  compete 
durante  dell’ invernale  stagione  fissata  dal  1.®  novem- 
bre a tutto  il  24  marzo,  oltre  alle  somministranzc  straor- 
dinarie che  possano  venir  ordinate , sia  durante  tale 
tempo,  come  per  anticipazione  o protrazione  oltre  il 
tempo  indieato. 

L’olio  e le  candele  competono  ai  Posti  e Corpi  di 
Guardia  durante  tutta  l’annata. 

Pei  presidii  nei  quali  sia  stabilita  la  distribuzione  del 
carbone  in  luogo  della  legna,  la  medesima  avrà  luogo 
nella  proporzione  del  terzo  dell’ assegnamento  fatto  ai 
Corpi  di  Guardia. 


CAPITOLO  SECONDO. 

GIUSTIZIA  MILITARE. 


SEZIONE  1. — dell’ ISTRUZIONE  PRELIMINARE, 

B ATTRIBUZIONI  DI  POLIZIA  GIUDIZIARIA  MILITARE. 

N.«  CXXVl. 

CODICE  PENALE  MILITARE  {articoli  estratti). 
{4859 — 4 ottobre). 

Art.  330. 

In  qualunque  reato  militare,  se  per  qualsivoglia  ragione- 
r istruttore  non  può  in  sull’ istante  procedere,  sarà  supplito: 

1.  Dai  Comandanti,  Maggiori  ed  Ajutanli  di  piazza; 

2.  Dai  Comandanti  dei  Corpi,  dei  Distaccamenti,  e di 
Posto; 

3.  Dagli  Ufiìziali  dei  Carabinieri  Reali  e dai  Coman* 
danti  le^loro  Stazioni. 
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i.  Dagli  UfEziali  della  Polizia  giadiziaria  conteoaplat  j 
nell' art.  4^  del  Codice  di  Procedura  Criminale  (1). 

Gli  Uffìziali  contemplati  nei' primi  tre  numeri  di  questo  505 
articolo,  avranno  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  il  di- 
ritte di  richiedere  la  forza  pubblica;  quelli  invece  indicat 
nel  numero  i avranno  un  tale  diritto  in  conformità  de 
Codice  di  procedura  criminale,  e non  potranno  procedere 
che  a quegli  atti  che  loro  sono  dal  Codice  stesso  permessi* 

Art.  331. 

Nel  caso  di  concorrenza  fra  i diversi  Uffìziali  compresi  548 
nei  primi  tre  numeri  dell'articolo  precedente,  la  preferenza 
sarà  data  al  più  elevato  in  grado,  ed  a grado  uguale  al  più 
anziano. 

lo  difetto  di  essi,  dovranno  subentrare  gli  Uffizioli  della 
pol'izia  giudiziaria  accennati  al  numero  4 dello  stesso  ar- 
ticolo. 

Art.  332. 

, Sarà  cura  di  tutti  i menzionati  Ufflziali  di  ricevere  le  506 
denunzie  o querele,  accertare  il  corpo  del  reato  e lo  stato 
del  luogo  in  cui  fu  commesso;  dovranno  assumere  informa- 
rioni  sullo  stesso  reato,  colle  sue  circostanze,  e specialmente 

(I)  Codice  di  procedura  criminale.  Art.  iA. 

Ai.  La  polizia  giudiziaria  ha  per  oggetto  di  ricercare  i reati  di  Sia 
ogni  genere,  di  raccoglierne  le  prove  e di  rimetterne  gli  amori  e i 
complici  ai  Trlbnnali  incaricati  di  giudicarli;  essa  verrà  esercitata 
sotto  raulorilà  del  Magistrati  e dei  Tribunali  secondo  le  regole  qui 
appres.<o  stabilite: 

1.  Dalle  Guardie  Campestri  e dagli  agenti  di  polizia; 

S.  Dagli  Uffìziali  e Dassl-Uffliiali  dei  Carabinieri  Reali,  dai  Com- 
missari di  polizia,  dai  Sindaci,  e da  chi  ne  fa  le  veci; 

Osservali  da  ciascuno  i limiti  delle  sue  attribuzioni  e senza  pre- 
giudizio della  subordinazione  dovuta  ai  suoi  Superiori,  il  tutto  se- 
eondo  gli  speciali  regolamenti  che  lo  riguardano. 

3.  Dai  Giudici  di  Mandamento; 

A.  Dagli  Assessori  Istruttori; 

GII  UfQziali  di  polizia  giudiziaria  menzionati  nei  numeri  3,  3 e A 
avranno  nell'esercizio  delle  loro  funzioni  il  diritto  di  richiedere  di- 
nttamenle  la  forza  pubblica. 
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queUe  d!  luogo  e dt  tem|K>,  e raooegllere  tulle  le  prove 
od  indizi!  che  vi  si  rlferiecoun,  esponendo  le  Ihtle  inlerre- 
guìoni  e levigpwte:  doirraaùo  sequestrare  gli  oggetti  ebe 
possono  Bervife,  iMtloo  oarioo,  qwinloa  fevoredeU*  impo- 
tato, «1  essendovi  traccie  appuenti  del  reato  ed  il  pericolo 
obe  ai  disperdano  sacà  ofOoio  loro  di  ascartarle,  anobe 
per  mezzo  di  pea'Ai. 

-Di  tutte  queale  operazioni  stenderanno  uso  o |dù  ver- 
bali aolloscritti  dalle  persone  intervenute  all’atto,  e da  due 
testimoni;  esso  sarà  inoltre  sottoscritto  a piò  di  ciascun 
foglio  dall’  Ufficiale  che  vi  avrà  proceduto. 

Art.  333. 

508  ^ l’Uffiziale  che  procede  agli  atti  dell’istruzione  proH- 

minare  lo  erede  eonveiiienle,  potrà  proibire  a chicòbessla 
d^aisdie  0 di  allontanarsi  dalla  casa  o luogo  ove  stende 
il  verbale,  prima  che  lo  stesso  sia  chiuso. 

Il  contravventore  a quest’ordine,  qualora  sia  militare,  po- 
trà essere  arrestalo  e consegnato  all’  autorità  militare  dt 
eui  dipende,  la  quale,  sul  verbale  che  consterà  la  di  lui 
oafdravveDzioiie,  dovrà  sottoporlo  « pene  dUcIpliwirl,  se 
nonipMrà  «Idorre  legiittimB  scusa. 

£eàBveoe4l«o»tnvsvefltore  fosse  estronos  -alla  mUiziaod 
appartenesse  all’ armala  di  mare,  il  mentovato  verbale  sari 
inviato  al  pubblico  Mioistero  presso  il  Tribunale  oompe- 
• lente  perchè  venga  «attoposto  alle  pene  dsHe  rispettive  leggi 
etabilite. 

Art.  33i. 

506  Qualora  non  «lansl  rinvenuti  testimoni  o grintervenuli 
all’ atto  non  abbiano  potuto  sottoscrivere,  o slanvi  rifiutati, 
se  ne  farà  menzione  nel  processo  verbale. 


fui.  S3&. 

gQy  Le  denuncie  o querele  potranno  forai  verbalmeirte  o per 
iscritto, «d«acbe  per  mezzo  di  procuratore  speciale  aU’isttlit- 
tora  o oU’nvvoeaU)  fiscale  militare,  o in  dltotto  di  essi,  ad 
altro  fra  gli  uffiziali  enumerati  neH’art.  330. 
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In  ogni  caso  la  denuncia  o querela  dovrà  esporre  con 
chiarezza  il  fallo  colle  sue  circostanze,  e dare,  per  quanto 
sia  possibile^  le  indicazioni  proprie  ad  accerlare  il  reato,  a 
delerminare  la  nalura  ed  a farne  conoscere  gli  autori  e 
complici. 


Ari.  336. 

La  denuncia  falla  verbalmenle  sarà  immediatamente  ri-  507 
dotta  in  iscritto  dairUffiziale  che  la  riceve.  Il  relativo  ver- 
bale sarà  sottoscritto  da  lui  e dal  denunciaute;  se  questi 
non  sa  scrivere,  farà  il  suo  segno;  se  egli  non  vuole  o 
non  può  sottoscrivere,  né  segnare,  ne  sarà  fatta  menzione. 

La  denuncia  falla  per  iscritto  sarà  sempre  sottoscritta 
dal  denunciaute.  In  caso  di  denuncia  fatta  da  un  procura- 
tore speciale,  la  procura  dovrà  enunciare  il  fatto  e le  circo- 
stanze menzionate  nell’ articolo  precedente;  essa  sarà  spe- 
dila in  brevetto  e sarà  annessa  alla  denuncia. 

Art.  337. 

Le  deposizioni  e perizie,  di  cui  sopra,  saranno  giu-  5Q5 
rate,  tranne  quando  siano  ricevute  da  alcuno  degli  ufGziali  ^^0 
della  polizia  giudiziaria  militare,  menzionati  nei  numeri  1, 

2,  e 3 dell’ art.  330  precedente,  0 da  quelli  compresi  nel 
numero  4 dello  stesso  articolo,  che  in  conformità  del  Codice 
di  procedura  criminale  non  possono  in  simili  circostanze 
far  prestare  giuramento. 

Ovo  le  deposizioni  0 perizie  per  le  sovra  esposte  ra- 
gioni non  fossero  state  confermate  col  giuramento,  sarà 
questo  prestato  innanzi  all’ ufficiale  istruttore,  od  a quel- 
r autorità  giudiziaria  che  sarà  all’uopo  delegata. 

Art.  338. 

Se  la  natura  del  reato  è tale  che  possa  verosimilmente  ggg 
acquistarsene  la  prova  da  carte  oda  altri  oggetti  esistenti 
nel  abitazione  dell’ imputato,  od  in  qualche  altro  luogo  0 
stabilimento  militare,  gli  LTfiziali  anzidelti  procederanno 
immediatamente  alle  relative  perquisizioni. 

rarle  //•  24 
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Ari.  339. 

540  Se  l'imputato,  allorché  si  fa  la  perquisizione  nello  sta- 
bilimento militare  cui  appartiene,  o nella  sua  abitazione 
0 dimora,  è presente  od  è in  islalo  di  arresto,  egli  potrà 
assistervi  o indicare  una  persona  per  rappresentarlo. 

Art.  3'i0. 

509  Dovendosi,  in  dipendenza  di  un  reato  militare,  procedere 
a visite,  perquisizioni  ed  arresti  personali  in  case  private 
od  in  qualche  stabilimento  civile  o marittimo,  l' autorità  mi- 
litare si  dirigerà,  per  mezzo  di  requisitorie,  alle  autorità 
competenti,  che  vi  dovranno  prontamente  aderire  e proce- 
dervi secondo  le  norme  stabilite  dalle  leggi  generali. 

Art.  341. 

Le  stesse  regole  si  osserveranno  daH'autorità  civile  o 
raaritlinia,  relativamente  agli  stabilimenti  militari,  ed  ele- 
vandosi conflitto  di  giurisdizione,  dovrassi  tuttavia  eseguire 
l'arresto  dell' imputato,  che  da  alcuna  delle  autorità  sud- 
dette fosse  stato  richiesto,  con  riserva  di  far  risolvere  la 
questione  del  conflitto  daH'autorità  competente. 

Art.  342. 

544  '>  corpo  del  reato  e ogni  altro  oggetto  giudicato  utile 

alla  manifestazione  della  verità  saranno  descritti,  c,  secondo 
il  loro  volume  e natura,  assicurati  c chiusi  con  sigilli,  e 
strisele  di  carta,  sulle  quali  apporranno  la  loro  sottoscrizione 
rUfflziale  procedente  e i testimoni. 

Occorrendo  di  sequestrare  carte,  si  dovranno  su  ciascuna 
dì  esse  apporre  le  sottoscrizioni  come  sovra  prescritte,  e 
quando  ciò  non  possa  eseguirsi,  l'iiffìziale  procedente  vi 
unirà  una  carta  bianca,  improntando  nel  luogo  dell' unione 
il  suo  sigillo  e descrivendone  l'impronto.  La  detta  carta  sarà 
solloscritla  come  sopra.  Dopo  di  ciò  gli  oggetti  sequestrati 
saranno  depositati  o trasportati  in  luogo  sicuro. 
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Di  tutte  le  accennate  operazioni  se  ne  farà  menzione  nel 
relativo  verbale. 

L’imputalo  e le  persone  presenti  all’ operazioni  prescritte 
saranno  eccitati  a riconoscere  gli  oggetti  sequestrati,  ed  a 
sottoscrivere  o segnare  gl’ in  volli  o le  strisele  di  carta  colle 
quali  sono  chiusi,  e,  riOutandovisi,  se  ne  farà  menzione  nel 
verbale. 


Art.  3i4. 

Nel  caso  di  flagrante  reato,  qualunque  uffizialc  Incarl-  54 2 
calo  degli  alti  dell’istruzione  preliminare,  procederà  0 farà  g 
procedere  all’ arresto  degli  individui  sottoposti  ai  Tribunali 
militari  in  qualunque  sito  siansi  ricoverati;  si  stenderà  ver- 
bale dell’arreslo,  in  cui  saranno  indicati  i nomi,  le  qualità 
ed  i connotati  degli  individui  arrestati,  i quali  saranno  im- 
mediatamente tradotti  avanti  Taulorilà  competente. 

Art.  34S. 

È un  flagrante  reato 'quello  che  sì  commette  attualmente,  512 
0 che  è stalo  poco  prima  commesso. 

Sono  riputati  flagrante  reato  il  caso  in  cui  rìmpulato 
viene  inseguito  dalla  parte  otTesa  0 dal  pubblico  clamore,  e 
quello  in  cui  sia  stato  sorpreso  con  effetti,  armi,  stromenli, 
carte  od  altri  oggetti,  0 con  segni  valevoli  a farnelo  presu- 
mere autore  0 complice,  purché  in  questi  duo  casi  ciò  sia 
in  tempo  prossimo  al  reato. 

Art.  346. 

Fuori  del  caso  di  flagrante  reato  il  militare  in  servizio  215 
effettivo,  imputato  di  un  reato  anche  non  militare,  non  5^4, 
potrà  essere  arrestato,  che  in  dipendenza  di  un  ordine  del 
suo  superiore,  il  quale  tuttavia  non  potrà  mai  rifiutarsi 
all'esecuzione  di  un  mandalo  di  cattura  rilasciato  dall’au- 
torità giudiziaria  competente. 

Art.  347. 

* 

Tutti  1 verbali,  in  cui  sì  fa  parola  negli  articoli  prece-  515 
denti,  e gli  effetti  sequestrati,  saranno  immediatamente  tra- 
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sm&ssi  all’ istruttore  presso  il  Tribunale  militare  compe- 
tente alla  di  cui  presenza  saranno  immediatamente  tradotti 
gli  arrestati. 


Art.  348. 

517  Se,  dopo  essersi  adempiuto  a quanto  è prescritto  negli 
articoli  precedenti,  venissero  a notizia  dei  mentovati  Ufli- 
ziali  altre  prove  od  indizi!  risguardanli  le  circostanze  del 
reato,  agii  autori  e complici,  essi  ne  daranno  immediata- 
mente avviso  all'  istruttore  o all’  avvocato  liscalc  presso  il 
Tribunale  militare  competente,  senza  tuttavia  soprassedere 
agli  atti  necessari  per  la  conservazione  delle  nuove  prove. 

Art.  383. 

215  Ove  r imputato  non  sia  già  detenuto  per  l’ appostogli 

5U  reato,  e dalle  inrorniazìoni  prese  risultino  contro  di  lui 

sufficieuii  prove  o indizi  di  reità  l’UfGzialc  istruttore  ri- 
lascerà  mandato  di  cattura,  purché  vi  concorrano  conclu- 
sioni confornji  del  Pubblico  Ministero. 

Il  mandato  sarà  trasmesso  al  Comandante  militare  del 
CoriK),  0 del  luogo  ove  devo  esser  eseguito,  e sarà  noti- 
ficato all’ imputato,  cui  se  ne  darà  copia. 


SEZIONE  li.  — DisposiziOM  vabie. 


N.»  CXXVII. 

NOTA  MINISTERIALE  circa  i soldati  del  corpo 
franco  sortenti  dalla  Reclusione  Militare. 

(i855.  — 5 agosto) 


Il  Ministero  della  Guerra  ba  determinato  elic  gli  in- 
dividui sortenti  4lalla  Reclusione  Militare  i quali  sia  clie 
già  appartenessero  al  Corpo  Franco,  sia  ebe  vi  vengono 
destinati  dopo  seontata  la  pena,  abbiamo  da  quindi  in- 
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nanzi  da  esser  tradotti  per  mezzo  dei  Carabinieri  Reali 
nei  forti  di  Fenestrellc  ove  stanzia  la  parte  principale 
di  esso  Corpo. 


N.“  CXXVIII. 

NOTA  MINISTERIALE  che  dà  alcune  norme 
circa  r applicazione  del  disposto  degli  art-  850. 

85  f del  Cod-  Pen-  Militare. 

(1860  — 46  febbraio) 

Essendosi  sollevati  dubbi  circa  T interpretazione  del  504> 
disposto  degli  art.  330  e 331  del  Cod.  Pen.  Militare  vi- 
gente  e sentitosi  in  proposito  il  sig.  Avvocato  Generale 
Militare,  ravvisò  quindi  opportuno  di  emanare  giusta  il 
voto  dal  medesimo  emesso,  le  seguenti  istruzioni,  pre- 
mettendo però  che  il  detto  art.  330  nel  designare  gli 
uflìziali  di  Polizia  giudiziaria  militare,  i quali  in  man- 
canza dell'Istruttore  devono  procedere  agli  atti  di  istru- 
zione preliminare,  ha  voluto  provvedere  non  suloalcaso 
in  cui  si  tratti  di  accertare  un  reato  commesso  nel  luogo 
dove  ha  stanza  l’Istruttore,  il  quale  per  qualunque  ra- 
gione non  possa  nell’istante  procedere,  ma  ben  anche 
a quello  in  cui  il  reato  fosse  commesso  in  qualunque 
altro  luogo  nel  quale  non  abbia  stanza  l’Istruttore  sud- 
detto. 

1. °I  Comandanti,  Maggiori,  cd  Uffìziali  di  Piazza  deb- 
bono  nel  caso  previsto  dall’art.  330  del  Cod.  Pen.  mili- 
tare supplire  l’Istruttore  specialmente  nei  reati  riflettenti 
i militari  i cui  corpi  si  trovino  di  stanza  in  luogo  di- 
verso da  quello  in  cui  ha  luogo  la  preliminare  istruzione. 

2. ”  I Comandanti  dei  corpi  dei  distaccamenti  e dei 
posti  debbonospccialmente  supplire  l'Istruttore  pei  reati 
riflettenti  gli  individui  appartenenti  ai  corpi,  ai  distac- 
camenti o posti  loro  allieti. 

3. °  Gli  ufGziali  di  Carabinieri  RR.  e «comandanti  delle 
stazioni  hanno  a supplire  l’ Istruttore  stesso  nei  luoghi 


Digitized  by  Google 


378  PÀ&TE  SECUMDA 

ove  non  si  trovino  nò  gli  ufliziali  di  Piazza  nè  i Co- 
mandanti dei  Corpi,  o distaccamenti. 

518  ciascuna  delle  predette  tre  ealegorie  debbesi 

osservare  la  precedenza  che  l'art.  351  attribuisce  al  più 
elevato  in  grado  od  a grado  eguale  al  più  anziano. 

5.*  Finalmente  in  caso  d’urgenza  tutti  gli  ufliziali 
suddetti  a qualunque  categoria  appartengano  per  qua- 
lunque reato  militare  e da  chiunque  commesso  debbono 
sempre  procedere  ai  prescritti  atti  di  preliminare 
istruzione. 


N.»  CXXIX. 

CIRCOLARE  3HNISTERIALE  f estrailo)  che 
prescrive  doversi  consegnare  all’ Avvocalo  fi- 
scale militare  i disertori  che  si  presentano  spon- 
taneamente. 

(1864  — 6 lugUo) 

549  Posto  mente  alle  ingenti  spese,  alla  perdita  di  tempo, 
ai  disturbi,  ed  altri  più  gravi  inconvenienti,  che  deri- 
verebbero dal  sistema  di  avviare!  detti  disertori  ai  Corpi 
rispettivi  e per  altra  parte  ritenuto  che  il  Cod.  Pen.  Mi- 
litare fa  dipendere  la  competenza  dalle  diverse  circo- 
stanze della  diserzione,  ravvisa  opportuno  siccome  più 
consentaneo  alle  disposizioni  del  mentovato  Codice,  di 
prescrivere  ai  Comandanti  militari  delle  Divisioni  Ter- 
ritoriali, e di  Circondario  di  consegnare  senz’altro  tutti 
indistintamente  i disertori  che  si  costituiscono  volonta- 
riamente all’ Avvocato  fiscale  militare  del  luogo  dove  av- 
venne la  spontanea  loro  presentazione. 
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N.°  CXXX. 

CIRCOLARE  del  ministero  di  Grafia  e Giustiiia 
( estratto  ) circa  V esecuzione  delle  Sentenze 
dei  Tribunali  ordinari  per  condanna  alla  re- 
clusione militare. 

{4864  — 4 novembre) 

In  seguito  a dubbio  sollevatosi  circa  il  modo  di  far  -^44 
tradurre  alla  reclusione  militare  i condannati  a tal  pena 
dai  Tribunali  ordinari  ha  stabilito  che  avvenendo  tal 
caso  i Signori  Procuratori  generali  c Procuratori  del  Re 
debbano  trasmettere  una  copia  della  sentenza  di  con- 
danna, ed  il  biglietto  d’cscita  dai  carcere  giudiziario,  in 
cui  il  condannato  è sostenuto,  all’Autorità  militare  su- 
periore del  luogo  in  cui  lo  stesso  condannato  si  trova: 
la  quale  ne  curerà  la  traduzione  previi  gli  opportuni  ac- 
cordi col  Comandante  la  reclusione  militare. 


N.»  CXXXI. 

CIRCOLARE  del  ministero  di  Grazia  e Giustizia 
(estratto)  circa  il  rilascio  di  detenuti  Militari 
dalle  carceri  giudiziarie. 

(4865  — 4 giugno). 

Arriva  non  di  rado  che  i militari  detenuti  nelle  car-  ^4^ 
ceri  giudiziarie  «vengano  dalle  stesse  rilasciati  a totale 
insaputa  delle  Autorità  militari,  alle  quali  spetta  proyye. 
dere  pel  rinvio  dei  liberati  ai  Corpi  cui  appartengono... 
resta  stabilito...  che  ogni  qualvolta  succeda  il  rilascio  di 
detenuti  militari  delle  carceri  giudiziarie,  sia  dato  pre- 
ventivo avviso  di  tale  scarcerazione  ai  Comandanti  mili- 
tari dei  rispettivi  circondari. 
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N.»  CXXXII. 

NOTA  MINISTERIALE  (estrailo)  sugli  avvisi 
a darsi  per  Sovrane  grazie  a favore  di  reclusi 
Militari. 


(1865  — 25  giugno) 

246  Ad  impedire  la  rinnovazione  degli  inconvenienti  cui 
ha  dato  luogo  una  lacuna  occorsa  nel  Regolamento  per 
la  reclusione  militare  delli  11  settembre  1853,  questo 
Ministero  ha  ravvisato  opportuno  di  dichiarare  e pre- 
scrivere : 

1. °  Cile  r Avvocato  generale  militare,  siccome  quello 
a cui  incumbe  di  provvedere  per  l’esecuzione  dei  De- 
creti di  grazia  a favore  dei  condannati  dai  Tribunali 
militari,  debba  dare  direttamente  ed  esclusivamente  al 
Comandante  della  Reclusione  militare  gli  avvisi  delle 
Sovrane  grazie  per  tutti  indistintamente  gli  individui 
condannati  alla  reclusione  militare. 

2. °  Che  il  Comandante  della  reclusione  militare  abbia 
a trasmettere  rispettivamente  tali  avvisi: 

246  

6)  per  I reclusi  graziati  che  per  avventura  si  tro- 
vassero tuttavia  in  attesa  di  traduzione  detenuti  nelle 
carceri  od  in  altro  luogo  di  pena,  ai  rispettivi  Coman- 
danti di  Circondario  perchè  abbiano  a provvedere  per 
, la  loro  liberazione,  rivolgendosi  a tal  Gne  al  rispettivo 
Avvocato  Escale  militare,  e pel  loro  rinvio  al  Corpo  cui 
appartengono. 
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CAPITOLO  TERZO. 

OSPEDALI  MILITARI. 


N.«  CXXXIIl. 

REGIE  DETERMINAZIONI  [estratto)  soprail 

riordinamento  del  personale,  e del  servizio  sa^ 

niVario  militare. 

[4855  — 4 giugno). 

Art.  71.  L’ispezione  superiore  di  cadaun  spedai  militare 
sarà  affidata  io  ogni  capo-luogo  di  Divisione  ad  una  Giunta 
sanitaria  militare,  la  quale  sarà  presieduta  dal  Governa- 
tore, ed  in  sua  assenza  od  impedimento  o per  di  lui  de- 
legazione, dal  Generale  comandante  la  Divisione  o da  chi 
ne  farà  le  veci. 

Ne  saranno  membri  i colonnelli  dei  corpi  della  guarni- 
gione (in  caso  di  assenza  o d’impedimento  del  colonnello, 
vi  sottentra  quell’ uffiziale  che  lo  supplisce  nel  comando, 
e generalmente  sono  chiamali  a sedere  nella  Giunta  quelli 
uffìziali  che  si  trovino  al  comando  d’un  corpo  della  guar- 
nigione sia  permanentemente,  sia  per  assenza  od  impedi- 
mento del  comandante  del  corpo.  D.  M.  16  luglio  1838)  e 
quando  il  numero  di  essi  non  giungerà  a due,  saranno 
membri  altrettanti  uffìziali  superiori  degli  stessi  corpi, 
scelti  fra  i più  anziani. 

11  commissario  di  guerra  della  Divisione  ne  sarà  membro 
e segretario. 

In  caso  di  parità  di  voti  avrà  voce  preponderante  il 
Presidente. 

Art.  76.  La  direzione  di  cadauno  spedale  militare,  su- 
bordinatamente alla  giunta  di  cui  è proposito  nel  prece- 
dente sarà  commessa  al  capo  dello  stato-maggiore  della 
Divisione  il  quale  ne  fungerà  perciò  le  veci.  {V.  la  nota  al 
seguente  iV.“  CXXXIY). 
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N.»  CXXXIV. 

REGOLAMENTO  (or/,  estratti)  sopra  il  servino 
e r amministrazione  degli  stabilimenti  militari  di 
sanità. 

{1833  — 4 giugno). 


52i 


52i 


524 


527 


Art.  6.  Al  capo  dello  stato  maggiore  della  Divisione  è 
affidata  la  direzione  delio  spellale  della  propria  Divisione, 
giusta  il  disposto  dell’art.  76  delle  Regie  determinazioni  del 
giorno  d’oggi,  alle  quali  fa  seguilo  questo  regolamento  (1). 

Fungendo  perciò  le  veci  di  direttore,  a lui  saranno  do- 
vuti i rapporti  giornalieri  sul  servizio,  ed  a lui  ancora 
starà  subordinato  tutto  il  personale  dello  spedale. 

Art.  7.  Chiamalo  a soprintendere  su  d'ogni  ramo  di 
servizio  nello  stabilimento,  dovrà  il  direttore  visitare  lo 
spedale  più  volte  per  settimana,  ed  anche  giornalmente 
allora  quando  il  numero  dei  maiali  e la  gravità  delle  ma- 
lattie saranno  per  consigliarlo,  facendo  le  sue  visite  ora 
di  giorno,  ora  di  notte,  per  meglio  accertarsi  dell’ anda- 
mento delle  cose. 

Art.  8.  In  tali  visite  dovrà  esaminare  il  modo  con  cui 
li  attende  all’esecuzione  del  servizio.  In  tulli  li  suoi  par- 
ticolari; nò  dalla  sua  disamina  dovranno  essere  esenti  i 
registri  degli  ufQziali  di  sanità  e d’ispezione,  di  cui  è pro- 
posito agli  articoli  291  e 347  onde  possa  egli  riparare  a 
quelli  abusi,  che  simili  documenti  fossero  per  accennargli. 

Delti  registri  per  segno  dell’  essere  stali  esaminati,  ver- 
ranno da  lui  vidimali  due  volle  al  mese. 

Art.  10.  Il  direttore  adunerà  il  consiglio  istituito  dal- 
'l’art.  77  delle  summentovate  Regie  Patenti  ovvero  Deter- 
minazioni Sovrane,  almeno  ogni  otto  giorni.  In  tali  adu- 
nanze si  discuteranno  le  materie  tutte  che  concernono 


(1)  Al  «apo  di  tlalo-iBiggiora  U S & dsl  b.  delli  13  «euem- 
>hre  ISSI  (V.  al  N.  CXXXVli  cl  sosUlaiioe  il  «onandaota.aidlltar* 
del  CireoDdarlo). 
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ramministrazlone  dello  stobilimenlo,  ed  I progetti  per  i mi- 
glioramenti nel  servizio,  che  l’esperienza  fosse  per  suggerire. 

Provvederà  il  consiglio  sugli  oggetti  di  sua  comiietenza, 
e sottometterà  gli  altri,  per  la  via  del  suo  presidente,  alla 
Giunta  sanitaria  militare.  « Allorché  è richiesto  l'intervento 

> al  Consiglio  del  commissario  di  guerra,  c segnatamente, 

I quando  si  tratta  di  movimenti  di  fondi  della  cassa  di  de- 

> posilo,  devesi  far  constare  dell’ intervento  di  Ini  per  de- 
» liberazione  da  lui  firmala  — D.  M.  SS  marzo  18i6,  circo- 
* lare  dell’  Azienua  generale  di  guerra  delti  7 aprile  detto, 

» N.»  67i,  3.*  serie.  . 

Art.  11.  Le  deliberazioni  del  Consiglio  saranno  inscritte  527 
sur  un  apiysito  registro  conforme  al  qui  unito  modello 
N."  1,  e sottoscritte,  seduta  stante,  dai  membri  che  lo 
compongono.  « Il  Consiglio  deve  compilare  ogni  mese  l’e- 

> strallo  delle  delilierazioni  prescritte  dali’art.  708  del  Re-' 

» golamenloSl  luglio  1840  — D.  M.  15  giugno  1844;  cir- 
» colare  dell’Azienda  generale  di  guerra  N."  2175,  l.""  serie 
» delti  22  detto  mese.  • 

Art.  SOI.  Gli  ufGziali  di  sanità  in  capo  saranno  tenuti  524' 
dì  assaggiare  ogni  giorno  gli  alimenti  ad  uso  degli  infermi, 
ed  a consegnarne  in  iscritto  il  loro  parere  sur  un  registro 
tenuto  aperto  a quest’oggetto,  e conlrossegnato  dal  diret- 
tore dello  spedale. 

Inoltre  gli  uffiziali  di  sanità  in  capo  assisteranno,  il  più 
sovente  che  loro  sarà  possibile,  alla  preparazione  delle 
distribuzioni,  ed  alle  distribuzioni  istesse  degli  alimenti, 
onde  assicurarsi  della  regolarità  di  questa  parte  di  servizio. 

Art.  547.  (1)  Un  ufliziale  dui  corpi  della  guarnigiouo,  preso,  525 
per  quanto  sìa  possibile,  fra  i capitani,  sarà  giornalmente, 
e per  torno,  comandalo  allo  spedale.  — Egli  dovrà  fare  la 
sua  vìsita  all’ora  d’una  dello  due  distribuzioni  degli  ali- 
menti, e di  preferenza  a quella  del  mattino. 

>Yìsilerà  i malati;  e quindi  tanto  nella  cucina  quanto 
nella  d'ispcnsa,  in  presenza  dcH’uffizìale  contabile  o di  un 
sua  aiutante,  assaggierà  il  brodo,  il  vino  e gli  alimenti- 
dopo  di  averne  riconosciuta  la  qualità,  inscriverà  e firmerà 
ir  suo  avviso  su  d’on  registro  appositamente  stabilito,  e 
conforme  al  Modello  N.  19  e vi  assegnerà  ad  nn  tempo 
l’ora  alla  quale  fece  la  sua  vìsita.  ' 

(1)  ModiOcalo  dal  J > R.  D.  13  ollobre  N.  ISSI.  V N.  CXXXVIII. 
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N.»  CXXXV. 

DISPÀCCIO  MINISTERIALE  f estratto)  che 
autorhia  in^casi  urgenti  il  ricovero  negli  Ospe- 
dali militari  di  individui  borghesi. 

( i85i  — 29  ottobre). 

540  . ..  Ove  succeda  a talun  borghese  qualche  disgrazia 

nella  vicinanza  assoluta  dell' Ospedale,  ed  abbia  urgente  bi- 
sogno di  soccorsi,  e non  si  possa  senza  pericolo  di  mag- 
gior danno  trasportare  imniediataniente  ad  un  ospizio  ci- 
vile, r Ospedale  militare  potrà  porgergli  i soccorsi  d’ur- 
genza; ma  tosto  come  l’ammalato  possa  trasportarsi,  do- 
vrà esser  trasferito  negli  Osi)etlali  civili,  che  devono  ri- 
ceverlo. 

N.“  CXXXVI. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  (sunto)  sull'assi- 
stenza religiosa  dei  militari  protestanti  infermi. 

(Ì8i9  — 7 maggio). 

539  Qualora  militari  protestanti  si  trovino  ammalati  e ri- 
chiedano i conforti  della  propria  religione,  sarà  fatta  fa- 
coltà ai  ministri  protestanti  di  somministrarli  loro,  en- 
trando senza  impedimento  negli  spedali  in  cui  detti  mili- 
tari fossero  ricoverati. 

N.*  CXXXVII. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  (estratto)  sul- 
l’ordinamento delti  spedali  militari  succursali. 

(485i  — 45  settembre). 

Art.  6.  La  cassa  dei  fondi  in  denaro  verrà  depositata  o 
nella  casa  d’abitazione  del  direttore  presidente  del  Con- 
siglio d’amministrazione,  od  in  una  camera  dello  spedale, 
secondochè  lo  stesso  direttore  ravviserà  più  opportuno. 
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Art.  9.  Il  Consiglio  (l'amministrazione  dello  spedale  di-  529 
visionario,  al  quale  spelta  la  supcriore  direzione  del  ser- 
vizio del  succursale,  riceverà  dal  Consiglio  d’amministra- 
zione di  questo  i rapporti  sull'andamento  di  ogni  ramo  di 
servizio,  terrà  col  medt^imo,  per  mezzo  del  suo  presidente, 
una  regolare  corrispondenza,  tanto  circa  la  parte  contabile, 
quanto  per  liò  che  riguarda  il  trattamento  dei  malati,  e 
darà  ad  esso  quelle  istruzioni  e direzioni  di  che  possa  ab- 
bisognare. 

Art.  10.  (1)  Al  principio  di  ogni  mese,  e non  più  tardi  del 
giorno  5,  il  Consiglio  d’amministrazione  dello  spedai  sue- 
cursale  trasmpiterà  a quello  dello  spedale  divisionario  la  ■“ 
copia  delle  deliberazioni  del  mese  trascorso  non  che  l.a 
copia  del  registro  di  cassa  colla  situazione  dei  fondi  in 
danaro  al  l.“  del  mese,  proponendo  nel  tempo  stesso  la 
somma  che  ravvisa  necessaria  a titolo  di  abbuoaconto  per 
far  fronte  alle  spese  del  mese  in  corso. 

N.»  CXXXVIII. 

R.  DECRETO  {estratto)  sull'ordinamento  del  ser- 
vizio del  servizio  degli  spedali  militari,  e sul 

personale  amministrativo. 

(y«5/  _ ottobre). 

Art.  1.  § 1.  Gli  spedali  militari  per  servizio  di  sanità  ^^5 
nella  nostra  Armata  di  terra  saranno  distinti  in  spedali 
divisionali,  e spedali  succursali. 

§ 2.  Gli  spedali  divisionali  consteranno  di  due  classi,  ggo 
Alla  1."  classe  in  numero  di  tre,  saranno  annoverali  gli 
spedali  di  Torino,  Genova  ed  Alessandria.  Alla  2."  classe 
in  numero  di  due  saranno  annoverati  gli  spedali  di  Ca- 
gliari e Novara.  (2). 

§ 3.  Gli  spedali  succursali  che  saranno  sempre  dipen- 
denti  dagli  s|>edali  di  Divisione  o di  Sotto-divisione  mili- 
tari, verranno  stabiliti  in  quei  presidj  e fortezze,  ove  le 

(I)  Modincalo  culla  N'.  il.  Sà  settembre  1852.  V.  N.  CXLI. 

(S)  Variato  questo  ristretto  numero  in  seguito  alla  creazione  del 
Regno  d'Italia. 
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esigenze  del  servizio  sanitario  saranno  per  richiederlo,  e 
dovranno  essere  amministrati  coi  fondi  degli  stabilimenti 
da  cui  dipendono. 

§ i.  Alla  Giunta  militare  sanitaria  in  ogni  Divisione  o 
Sottodivisione  mililarei,  e così  pure  al  Comandante  gene- 
rale delle  medesime  continueranno  ad  essere  aftidate  le 
attribuzioni  stabilite  dalle  sovrane  determinazioni  in  data 
i giugno  1833. 

525  § 5.  La  direzione  degli  spedali  militari  divisionali  di 

1.*  e di  2.'  classe,  che  a mente  del  disposto  dell’ art.  16 
delle  citate  determinazioni  sovrane  del  4 giugno  1883,  era 
affidata  al  capo  dello  stalo  maggiore  di  ciascuna  Divisione 
militare  sarh  commessa  al  Comandante  militare  provin- 
ciale del  luogo  in  cui  tali  spedali  divisionari  sono  stabi- 
liti, i quali  avranno  perciò  le  stesse  attribuzioni  che  al 
direttore  erano  devolute  dalie  succitate  determinazioni  so- 
vrane ed  annessovi  regolamento. 

tJOTi  g 6.  Negli  Ospedali  di  1.*  classe  sarà  istituito  la  carica 
(li  Direttore  in  2.'. 

L’Uflìzialc  che  occuperà  slmile  posto  sarà  del  grado  di 
Maggiore  d'armata  aggregato  ai  veterani,  godrà  della  paga 
di  tal  grado  nelfarma  di  fanteria  e sar.i  risponsabile  verso 
il  Comandante  militare  Direttore  del  buon  andamento  del 
servizio  in  generale  dello  stabilimento. 

52.5  § La  direzione  degli  spedali  succursali  s’intenderà  ed 

è similmente  commessa  al  Comandante  militare  provin- 
ciale del  luogo  ove  sifTalti  spedali  saranno  istituiti. 

Avvenendo  però  che  detto  Comandante  sia  superiore 
in  grado,  o più  anziano  del  direttore  dello  spedale  divi- 
sionario (la  cui  dipende,  sarà  ad  esso  fatta  facoltà  di  farsi 
supplire  nel  disimpegno  di  simile  incombenza  dal  maggiore 
di  piazza,  però  sempre  sotto  la  di  lui  vigilanza  ed  ispezione- 

.525  § 9-  (1)  l’ispezione  di  cui  è cenno  nellart.  347  del 

Regolamento  4 giugno  1833  e per  coadiuvare  il  direttore 
in  quelle  incumbenze  che  stimerà  di  affidargli,  verrà  dai 
corpi  della  guarnigione  per  turno  trimestrale  comandato 
presso  lo  s|>edalc  militare  divisionario  o succursale,  e pren- 
derà posto  come  membro  nel  Consiglio  d’ amministrazione 
dello  stabilimento. 

(1)  Modiflcalo  in  parie  dal  R.  D.  3 marzo  1858.  V.  N*.  CXLVItl. 
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•)  Un  capitano  nei  diversi  presidii  che  abbiano  di 
guarnigione  uno  o più  reggimenti,  eccettnatine  però  gli 
spedali  miiilari  succursali,  la  di  cui  direzione  sia  affidata 
al  Comandante  del  reggimento. 

ò)  Un  uffiziaie  subalterno  nelle  fortezze  ed  In  quegli 
altri  luoghi  nei  quali  per  la  minor  forza  della  truppa  del 
presidio  non  fosse  assolutamente  possibile  di  comandare 
presso  lo  spedale  un  capitano:  mentre  in  ogni  caso,  sem- 
prechè  le  esigenze  del  servizio  siano  per  consentirlo,  non 
dovrassi  mai  ricorrere  j)el  simile  servizio  all’opera  degli 
ufliziali  subalterni. 

§ 10.  A modificazione  di  quanto  veniva  stabilito  dal- 
l’ari.  77  e seguenti  deilo  sovrane  determinazioni  dianzi 
citate,  ii  Consigiio  d’amministrazione  degii  spedali  militari 
divisionali  e succursali  sarà  composto: 

Del  Direttore,  Presidente; 

Del  Medico  divisionario,  o di  queli’ Uffiziaie  militare 
sanitario  incaricalo  della  direzione  del  servizio  sanitario 
dello  spedale,  Membro; 

Del  Capitano  od  Uffiziaie  subalterno  comandato  dal 
corpo  della  guarnigione.  Membro  tl); 

Dell' Uffiziaie  incaricalo  dei  servizio  d’amministrazione 
e di  contabilità  dello  stabilimento.  Membro  e segretario. 

Negli  spedaii  divisionari!  di  1.^  classe  il  Direttore  in 
secondo  prenderà  posto  net  Consiglio  d'amministrazione 
come  Vice-Presidente,  e rimpiazzerà  il  direttore  nella  pre- 
sidenza ogni  volta  che  questi  non  intervenga  alle  adu- 
nanze de!  Consiglio. 

§ 12.  In  quei  presidii  o fortezze,  ove  l’incarico  del  ser-  ggg 
vizio  d’amministrazione  e contabilità  per  la  minor  impor- 
tanza delio  spedalo  succursale  viene  affidato  ad  un  sot- 
t’ uffiziaie,  che  siccome  non  rivestilo  del  grado  di  uffiziaie, 
non  potrebbe  sedere  in  consiglio,  nè  aver  voce  deliberativa, 
disimpegnerà  il  medesimo  soltanto  le  funzioni  (li  segretario 
con  voce  consultiva,  ed  il  consiglio  d’amministrazione  di 
tali  stabilimenti  sarà  perciò  composto  come  segue: 

Del  Comandante  militare  locale,  Presidente; 

Dell’ Uffiziaie  militare  di  .sanità  incaricato  del  servizio 
sanitario  dello  spedale.  Membro; 

(l)  Modificalo  dal  R.  D.  3 marzo  ISóO.  V.  N.  CXt.Vllf. 
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> Dell’ Uffiziale  cbe«  a senso  del  § 9.°  vieo  comandato 
presso  lo  spedale  del  corpo  o distaccamento  di  guarni- 
gione, Membro. 

525  § 13.  Pel  disimpeguo  del  servizio  d’amministrazione  e 

di  contabilità  degli  spedali  militari,  come  eziandio  per 
j^ovvedere  al  personale  occorrente  presso  tali  stabilimenti, 
verrà  istituita  una  compagnia  colla  denominazione  Infer- 
mieri mililari  (ora  fa  parte  del  Corpo  \d' amministrazione ) 
e dipendentemente  a silTatta  isliluzion  e s’inlenderauno  che 
rimangono  soppressi. 

a)  Li  posti  d’ufliziale  contabile  di  1."  e di  2.*  classe, 
di  aiutante  contabile,  di  sotto-aiutante  contabile,  infer- 
miere maggiore  ed  infermiere  ordinario,  di  cui  è menzione 
all’art.  46  delle  Regie  determinazion  i in  data  4 giugno  1833; 
epperciò  cesseranno  gli  assegnamenti  fissati  per  il  detto 
personale  dal  successivo  art.  47  delle  citate  Sovrane  de- 
terminazioni; 

b)  Il  corpo  d’ infermieri  mililari  istituito  per  Regio 
decreto  in  data  del  16  settembre  1848. 


N.«  CXXXXl. 

ISTRUZIONE  MINISTERIALE  {estratto)  per 
V esecuzione  del  predetto  R.  Decreto  4 fi  otto- 
bre 4854. 

{1852 — 5 marzo). 

524.  § 6.  In  ogni  spedale  il  direttore  sarà  responsabile  del 

regolare  andamento  di  ogni  ramo  di  servizio  e della  buona 
cura  degli  ammalali  per  tutto  ciò  che  non  si  riferisce  di- 
rettamente alla  parte  tecnica  e professionale  medico-chi- 
rurgica, che  naturalmente  non  può  essere  affidala  ad  altri, 
che  agli  uomini  dell’arte. 

525  § ufliziali  della  compagnia  infermieri,  applicati  al 

servizio  degli  spedali  militari,  staranno  in  aiuto  del  diret- 
tore e del  direttore  in  secondo,  o ne  eseguiranno  gli  or- 
dini, come  altresì  attenderanno  alle  incumbenze  che  dai 
medesimi  sieno  loro  affidate. 
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Essi  verranno  spoelalmenle  incaricati  della  tenuta  della 
rontahilitii.  e dovranno  essere  responsabili  dei  parlirolari 
del  servizio,  di  cui  saranno  incaricali,  e dei  fondi  di  da- 
naro In  numerario,  ed  in  materiale  che  loro  venissero 
arridati. 

Si  11.  Il  Comandante  generale  della  Divisione  o Sotto-  525 
Divisione,  al  quale  spetta  la  superiore  direzione,  e l’in- 
s))ezìo.ie  degli  stabilimenti  militari  sanitariì  slabilitì  nel 
circondario  militare  affìdato  al  di  lui  comando,  avrli  inoltre 
lo  speciale  incarico  di  risolvere  la  difficoltà,  appianare  le 
vertenze  che  potessero  insorgere  fra  i vari  rami  del  per- 
sonale addetto  agli  spedali. 

§ 17.  Le  chiavi  della  cassa  del  deposito,  staranno,  una 
presso  il  direttore  0 direttore  in  secondo,  l'altra  presso  il 
metlico  divisionale,  e la  terza  presso  il  capitano  od  uffi- 
ziale  snimlterno  dei  corpi  delia  guarnigione,  membro  del 
Consiglio  d'amministrazione  dello  spedale,  del  quale  è cenno 
nel  § y."  del  Beai'  Decreto  12  oltolire  18j1. 

S 18.  Quelle  della  cassa  sussidiaria  saranno  custodite,  'j-jj 
l una  dal  direttore  o direttore  in  secondo,  e l'altra  dal- 
ruflìzialc  subalterno  degl’infermieri  più  anziano  fra  quelli 
addetti  airamministrazione  ed  alla  contabilità  dello  spe- 
dale, il  quale,  a senso  del  § 10  del  llegio  Decreto  13  ot- 
tobre 1831,  sarà  membro  e segretario  del  consiglio  d'am- 
ministrazione. 

§ 20.  Spellerà  al  direttore  o direttore  in  secondo  (in 
quegli  spedali  dove  esista)  di  somministrare  sotto  la  sua 
responsabilità,  aU’nfliziale  infermiere  il  denaro  occorrente 
per  le  spese  c pagamenti  giornalieri  a misura  del  bisogno. 

§ 22.  Alia  fine  di  cadaun  mese  saranno  assestali  li  conti 
sul  detto  registro  tra  il  direttore  o direttore  in  secondo 
e I nfiiziale  infermiere,  e riscontrata  la  rimanenza  in  con- 
tanti. 

S 23.  Prc.sso  gli  s|iedali  succursali  non  vi  sarà  che  una 
sola  cassa  a due  serrature,  di  cui  una  chiave  verrà  cu-  ^ 
slcdita  dal  direttore,  e l’altra  dairuflizialc  iufermiere  in- 
caricalo deU’amminislrazione  e contabilità. 

§ 24.  in  quei  luoghi  però  ove  l'incarico  del  servizio  di 
amministrazione  e di  contabilità,  per  la  minor  inijiorlanza 
dello  spedale  succursale,  viene  affidato  ad  un  solto-ulfi- 

Parlt  II.  25 
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ziale,  ta  secooda  chiave  della  cassa  sarà  rimessa  aU’uffi- 
ziaie  miiitare  di  sanità  incaricato  del  servizio  sanitario 
dello  stabilimento.  ^ 

554>  § ^i>-  Entro  tale  cassa  sarà  pure  chiuso  un  registro  per 

rinscrizione  dei  movimenti  dei  fondi, ed  alla  line  di  ogni 
mese  dovranno  in  detto  registro  stabilirsi  le  rimanenze. 

530  ^ ^6.  Sarà  in  facoltà  del  direttore  di  uno  spedale  suc- 

cursale, e sotto  la  sua  responsabilità,  di  lasciare  a dispo- 
sizione dell’  ufQziale  infermiere  o dei  sotto-uffiziale  in  quelli 
stabilimenti  presso  li  quali  non  trovasi  comandato  un  uf- 
fiziale,  quelle  somme  che  stimerà  necessarie  per  sopperire 
al  pagamento  delle  diverse  provviste,  non  che  alle  spese 
giornaliere. 

N.»  CXL. 

ClliVULAllE  MlNlSTElilALE  {sunto)  circa  il 
riossinilo  mensile  del  registro  )V.*  21  (Regola, 
mento  i giugno  tS55J. 

(i852  — 26  giugno). 

532  Debb’cssere  stabilito  presso  l’ amministrazione  degli  spe- 
dali divisionari  e dei  succursali  un  riassunto  mensile  del 
registro  N.”  *21  (Regolamento  i giugno  1833)  per  rinscri- 
zionc  giornaliera  della  situazione  dei  malati  divisa  |)er  cor|)o, 
delle  giornate  di  presenza  dei  medesimi  c degli  addetti,  delle 
ordinazioni  in  alimenti,  della  consumazione  effettiva  dei 
commestibili  e combustìbili,  e della  quantità  di  fuochi  c 
lumi. 

Di  tale  riassunto  le  amministrazioni  degli  spedali  suc- 
cursali dovranno,  alla  scadenza  di  ogni  mese,  trasmettere 
copia  all' amministrazione  dello  spedale  divisionario  dal 
quale  dipendono,  unitamente  alla  copia  dello  stato-modello, 
N.°  18  del  citato  Regolamento. 
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N.»  CXLl. 

MOTA  MINISTERIALE  [estrailo)  a modifica- 
zione degli  ari.  IO  e 1 1 della  Circolare  Mini- 
steriale delli  15  settembre  4851. 

[1852  — 25  settembre). 

1. ”  Che  la  copia  del  registro  di  cassa  che  le  ammini- 
strazioni degli  spedali  succursali  trasmetter  devono  alle 
amministrazioni  principali  nei  primi  giorni  di  ogni  mese, 
sia  invece  spedila  trimestralmente. 

2. ”  Che  unitamente  alla  copia  anzidetta  sieno  trasmessi 
i documenti  giustifìcanti  gl’  introiti  e spese,  già  verincatì 
e vidimati  dai  Commissari  di  guerra  dei  rispettivi  presidi! 
nella  circostanza  che  procedono  alla  verificazione  dei  conti, 
che,  giusta  le  disposizioni  del  Regolamento  sanitario  in 
data  del  4 giugno  1833,  vuol  essere  attuala  nei  primi  dieci 
giorni  dopo  la  scadenza  di  ciascun  trimestre. 

3. "  Che  le  amministrazioni  degli  stabilimenti  succursali 
spedir  debbano,  al  principio  d’ogni  mese,  ai  rispettivi  spe- 
dali divisionali  la  situazione  dei  fondi  in  danaro  al  1."  del 
mese  stesso,  proponendo  la  somma  necessaria  a titolo  di 
abbunnamento  per  far  fronte  alle  spese  del  mese  in  corso. 


N.“  CXLII. 

NOTA  MINISTERIALE  [estratto)  circa  le  note 
caratteristiche  Irimeslrali  del  personale  di  bassa- 
forza-infermieri',  ora  Corpo  d' Amministrazione. 

[1852  — 19  novembre). 

L’elenco  dei  sott’ ufficiali , caporali  e soldati  infermieri, 
che,  giusta  il  nuovo  modello,  comprende  anche  l' estratto 
delle  punizioni,  sarà  trasmesso  direttamente  dai  direttori 
dei  singoli  spedali  militari  alla  scadenza  di  ogni  trime- 
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atre  al  comandante  la  Compagnia  Infermieri  militari,  onde 
li  medesimo  sia  in  grado  di  fare  le  necessarie  annotazioni 
sul  registro  generale  delle  punizioni. 

Per  la  compilazione  delle  dette  note  si  eseguiranno  le 
norme  prescrìtte  dalla  citata  Istruzione,  avvertendo  però, 
che  quelle  del  personale  amministrativo  vogliono  essere 
compilate  dal  direttore  dello  spedale,  e dal  direttore  in 
S."  in  quegli  stabilimenti  ove  esiste. 


N.”  CXLIII. 

NOTA  MINISTERIALE  {eslratlo)  che  indica  la 
dipendenza  degli  ospedali  succursali. 

{i85i  — marzo). 

®)  ImjMrocchè  non  trattisi  di  variare,  o modificare  le 
prescrizioni  del  Consiglio  d'amministrazione  dello  spedale 
divisionario,  dalle  quali  il  succursale  non  può  deviare. 

N.»  CXLIV. 

NOTA  MINISTERIALE  [estratto)  circa  la  tras- 
missione degli  stati  da  farsi  dagli  ospedali  suc- 
cursali. 

[185i  — dicembre). 

vi-o  Affinchè  le  amministrazioni  degli  spedali  militari  divi- 
OOZ  jjionaii  sieno  in  grado  di  compilare  e trasmettere  in  tempo  . 
debito  la  suddetta  situazione,  gli  spedali  succursali  av- 
vertir dovranno  di  spedire  infallantemente  al  1.”  d'ogni 
mese  al  divisionario  da  cui  dipendono,  la  situazione  del 
movimento  numerico  dei  malati  occorso  nel  mese  antece- 
dente (Modello  N."  13)  attergala  dalla  situazione  graduale 
numerica  degli  addetti,  non  che  dalla  descrizione  nomi- 
nativa delle  varbzioni  avvenute  nel  personale  durante  il 
mese  a cui  la  delta  situazione  si  riferisce. 
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N.»  CXLV. 

NOTA  MINISTERIALE  {estratto)  circa  agli  ap- 
palti per  provvista  di  generi  di  consumaiione. 

{1835  — t8  maggio). 

Affine  di  stabilire  la  maggiore  possibile  uniformità  fra 
le  discipline  amminialralive  che  regolano  la  provvista  dei 
generi  vari  di  consumazione  occorrevoli  agli  ospedali  mi- 
litari. 0 quello  per  tale  oggetto  seguito  dai  corpi  di  Regia 
truppa,  questo  Ministero  ha  ordinato  che,  a modificazione 
del  disposto  dall' art.  U1  e seguenti  del  Regolamento  in 
data  del  i giugno  1833  la  provvista  di  cui  si  tratta  venga 
d’ora  in  poi  annualmente,  o più  volte  nel  corso  di  cia- 
scheduna annata,  se  sia  per  essere  ravvisato  conveniente, 
data  ad  appalto  dai  rispettivi  Consigli  d'amministrazione, 
coir  intervento  però  del  funzionario  capo  dell'uffirio  d’in- 
tendenza militare  locale,  a senso  del  prescritto  dall'art.  139 
del  precitato  Regolamento. 

Le  amministrazioni  degli  ospedali  militari  succursali  non 
potranno  affidare  qualsiasi  provvista  ai  fornitori,  senza 
averne  preventivamente  riportata  autorizzazione  dall'am- 
ministrazione  dell'ospedale  militare  divisionario  da  cui  ri- 
levano; e stipulate  quindi  lo  relative  convenzioni,  do- 
vranno volgerle  copia  onde  venga  rassegnata  al  Coman- 
dante generale  jter  reffotlo  di  cui  avanti. 

È fatta  facoltà  ai  Comandanti  generali  delle  Divisioni  o 
Sotto-divisioni  militari,  sulla  proposta  dei  Consigli  ammi- 
nistrativi degli  ospedali  divisionari,  corredata  dall’  esplicito 
parere  del  funzionario  capo  dell' uffizio  d’intendenza  mi- 
litare locale,  di  autorizzare  la  provvista  d!  tutti  o di  al- 
cuni generi  solamente  col  mezzo  di  private  trattative  per 
isorillo,  sempre  quando  per  difetto  di  accorrenti  alle  ìa>- 
prese  o per  altra  qualsiasi  canea,  una  tale  misura  sia  giu- 
dicala opportuna. 

Nel  mese  di  gennaio  di  ogni  anno  ed  altre  volte,  ove 
occorra,  i Comandanti  generali  prementovatt  invieranno  a 
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questo  Ministero  un  elenco  dei  contratti  in  vigore  presso 
ciascun  ospedale  militare  instituito  nei  Circondario  della 
rispettiva  Divisione,  nel  quale  dovranno  essere  indicati 
ospedale  i>er  ospedale  la  data  delle  convenzioni,  i generi 
appaltati,  il  relativo  prezzo,  ed  il  cognome  c nome  dei 
provveditori. 

(ìli  ufTici  d'intendenza  militare  rimangono  per  eflelto 
della  presente  esonerati  nell’ avvenire  dal  com|>iere  alle 
incumlienze  loro  affidate  dal  precitato  art.  141  e seguenti 
dei  Regolamento  in  data  del  4 giugno  1833,  ma  agli  uf- 
lici  stessi,  siccome  quelli  alla  cui  direzione  e vigilanza  è 
affidato  il  regolare  andamento  del  servizio  economico  del- 
ramminisirazione  generale  della  guerra,  viene  specialmente 
raccomandato  di  sorvegliare,  acche  non  siano  trasandate  le 
formalità  prescritte,  ogni  cosa  segua  colla  regolarità  ed 
ordini  voluti,  e sia  ad  un  tempo  procurata  nell' interesse 
degli  spedali  militari  ogni  possibile  economia  conciliabile 
col  buon  trattamento  de!  militari  infermi  nei  medesimi 
ricoverati. 

I Comandanti  generali  delle  Divisioni  o Sotto-Divisioni, 
gli  uffici  d'intendenza  militare,  ed  i Consigli  amministra- 
tivi degli  ospedali  militari  sono  invitati  di  curare,  per 
quanto  ad  ognuno  spetta,  l'eseguimento  della  su  espressa 
determinazione. 


N.«  CXLVI. 

NOTA  MINISTERIALE  {eslralto)  sull'intervento 
degli  uffizioli  d’ Intendenza  ai  Consigli  d'ammi- 
nistrazione degli  ospedali,  quando  si  tratta  di 
appalti. 

(1835  — 13  Settembre). 

Il  capo  dell'uffizio  d’intendenza  militare,  quando  inter- 
viene agli  appalli  che  sono  dati  dai  lìonsigli  d’ammini- 
strazione predetii  per  provviste  di  generi  di  consumazione, 
non  interviene  punto  in  ragiono  del  proprio  grado,  ma 
bensì  nella  qualità  di  rapprc.«entante  dell’ amministrazione 
militare,  alla  cui  presenza  vogliono  essere  compiuti  con- 
simili alti,  li  quali  a tenore  delle  vigenti  discipline,  non 
sarebbero  validi  senza  il  di  lui  intervento. 
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N."  CXLYII. 

NOTA  MINISTERIALE  {eslralto)  circa  gli  stali 
carni feristici  dei  Medici,  Farmacisti,  IJf/isiali 
d' Amministrazione  e Suore  di  Carità  addetti 
agli  Ospedali. 

{1851  — 2 Febbrajo). 

Onde  stabilire  per  gli  uffiziali  sanitari  e farmacisti  mi- 
litari norme  analoghe  a quelle  in  vigore  per  gli  ufliziali 
dell'Esercito,  relativamente  agli  stati  individuali  di  con- 
dotta che  devono  annualmente  rassegnarsi  al  Ministero,  si 
ravvisa  opportuno,  a modificazione  del  disposto  della  Nota 
in  data  19  novembre  1852  (inserta  a pagina  373,  parte  2.‘ 
del  Giornale  Militare  di  detto  anno),  di  prescrivere  quanto 
in  appresso; 

Art.  1.  Saranno  formati,  anche  per  li  medici  e farma- 
cisti militari,  stati  parziali  di  condotta  annuali,  conformi 
al  modello  che  fa  seguito  alla  presente.  Esso  è conforme 
al  modello  N.°  2 bis  che  fa  seguito  al  Regolamento  di  di- 
sciplina, saivo  che,  per  gli  ufiiziali  sanitari  addetti  o co- 
mandati agli  spedali,  la  colonna  annotazioni  delle  facciate 
2."  e 3.°  è suddivisa  in  due,  la  prima  delle  quali  contiene 
le  annotazioni  del  medico  incaricato  del  servizio  dello  spe- 
dale; la  seconda,  quelle  del  direttore.  Lo  stato  è sotto- 
.«crilto  dal  medico  e dal  direttore,  e vi  sono  aggiunte  alla 
quarta  pagina  le  osservazioni  ed  avviso  particolare  della 
(ìiunta  militare  sanitaria,  sottoscritta  dal  Presidente. 

Art.  2.  La  formazione  degli  stati  di  condotta  avrà  luogo 
una  volta  l’anno  e nei  primi  quindici  giorni  di  gennaio 
onde  abbiano  a pervenire  al  Ministero  prima  della  fine  di 
detto  mese. 

Lo  stato  caratteristico  dei  medici  e farmacisti,  si  addetti 
agli  o$|iedali  divisionar?  o succursali,  che  comandati  du- 
rante tutta  0 parte  deU’annata  a prestarvi  servizio,  sarà 
formato  dal  medico  divisionale  o da  quell’ altro  uftìziale 
sanitario  incaricato  della  direzione  del  servizio  sanitario 
dello  stabilimento,  e dal  medesimo  rimesso  in  duplice  si>e- 


557 


557 

557 


557 


557 


396  PARTE  SECONDA 

dizione  al  direttore  dello  spedale  per  le  particolari  sae 
annotazioni  e perchè  lo  rassegni  alla  Giunta  militare  sa- 
nitaria della  divisione,  dalla  quale  dovrà  quindi  essere 
spedito  al  Ministero. 

Il  direttore  dello  spedale  col  concorso  del  direttore  in  2.* 
in  quegli  spedali  ove  esiste,  compilerà  egli  stesso  lo  stato 
del  medico  divisionale,  o deli’ufQziale  sanitario  capo  di 
servizio,  e lo  trasmetterà  puro  in  duplice  spedizione  alla 
Giunta  divisionaria,  per  essere  rassegnato  al  Ministero. 

Art.  3.  Un  esemplare  dello  stato  di  condotta  di  tutti 
indistintamente  gli  uffiziali  sanitari  e farmacisti  militari, 
sarà,  per  cura  della  Giunta  militare  sanitaria  per  li  me- 
dici e farmacisti  addetti  o comandati  presso  gli  spedali 
militari  della  rispettiva  divisione,  e per  cura  dei  Comafr- 
danli  dei  corpi  per  gli  ufGzialì  sanitari  da  loro  dipendenti 
trasmessa  direttamente  ai  presidente  del  Consiglio  supe- 
riore militare  sanitario. 

Art.  i.  La  spedizione  di  tali  stati,  si  al  Ministero  che 
al  Consiglio  sanitario,  dovrà  essere  accompagnata  da  un 
denco  nominativo  degli  ufBziali  ai  quali  si  riferiscono. 

Art.  5.  Per  gli  uffiziali  sanitari  addetti  al  corpi  e co- 
mandati di  servizio  presso  gli  spedali,  dovrà  perciò  per- 
venire al  Ministero  ed  al  Consiglio  sanitario  uno  stato  di 
condotta  compilato  dal  Comandante  ed  uffiziali  superiori 
del  corpo  al  quale  appartengono,  ed  altro  stato  rilasciato 
dallo  spedale  presso  cui  prestano  servizio. 

Art.  6.  Lo  stato  di  condotta  dei  direttori  in  S." , ufGziali 
del  battaglione  d’amministrazione,  cappellani  e suore  ad- 
detti agli  spedali  militari,  sarà  pure  annuale,  e conti- 
nuerà ad  essere  formato,  il  primo  dal  direttore  del  ri- 
spettivo stabilimento,  e gli  altri  dallo  stesso  direttore 
col  concorso  del  direttore  hi  8.’  in  quegli  spedali  ove  esiste, 
e quindi  rimesso  alla  Giuota  per  essere  rassegnato  al  Mi- 
nistero unitamente  a quelli  delli  uffiziali  sanitari. 

Art.  7.  Gli  stati  di  condotta  degli  uffiziali  del  battaglione 
d’amministrazione,  comandati  presso  gli  spedali,  verranno 
dal  Ministero  passati  In  comunicazione  al  comandante  del 
battaglione,  onde  ne  deeuma,  per  conveniente  sua  norma, 
tutte  le  indicazioni  che  ai  detti  ufSziali  si  riferiscono. 

Tali  siali  di  condotta  devono  essere  conformi  : 
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a)  Per  II  direttori  in  2.'  e per  gli  uflìzlali,  al  modello 
stabilito  per  la  fanteria  dalla  disposizione  in  data  16  no- 
vembre 1850  (V.  ora  il  modello  2 che  fa  seguilo  al  Rego- 
lamento di  disciplina  militare). 

b]  Per  li  cappellani  e suore,  al  modello  C,  die  fa  se- 
guito alla  Nota  in  data  19  novembre  1852,  scrivendo  nello 
stesso  elenco  collettivamente  si  gli  uni,  che  le  altre,  sic- 
come praticossi  fino  ad  ora. 

N.»  CXLYIII. 

R.  DECRETO  {estrailo)  che  dichiara  i membri  dei 
Consigli  d' Amministra-ione  degli  ospedali  mili- 
tari risponsabili  in  proprio  di  ogni  operazione 
amministrativa,  e dei  fondi  dello  stabilimento. 

{1858  — 3 Marzo). 

Art.  1.  Li  Consigli  d'amministrazione  degli  spedali  mi- 
litari divisionari  e succursali,  i quali  continueranno  ad 
essere  composti  nel  modo  stabilito  dall’art.  3."  del  decreto 
succitato,  sono  responsabili  in  proprio  di  ogni  loro  ope- 
razione amministrativa  e di  tutti  li  fondi  in  denaro  dei 
rispettivi  stabilimenti,  fatto  caso  della  eccrzione  di  cui  in 
appresso  all' art.  2.° 

Art.  2.  11  capitano  od  uftiziale  subalterno  d’ispezione 
presso  gli  ospedali  militari,  membro  del  Consiglio  d’am- 
ministrazione, non  avrà  da  quindi  innanzi  che  voce  con- 
sultiva, e non  deliberativa,  nè  sarà  tenuto  nel  casi  di  cui 
all’art.  4."  del  presento  di  concorrere  alla  reintegrazione 
dei  fondi. 

11  dello  ufTiziale  verrà  comandato  per  turno  mensile  e 
non  trimestrale. 

Art.  3.  La  chiave  della  cassa  di  deposito  presso  gli  ospe- 
dali divisionali,  che,  a senso  del  § 17  dell'istruzione  in 
data  del  3 mano  1852,  doveva  custodirsi  daH'ufSziale  d’i- 
spezione, verrà  in  sua  vece  rimessa  e ritenuta  dall’uffi- 
ziale  di  amministrazione  dello  stabilimento. 
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CAPITOLO  QUARTO. 

PENSIONI  DI  RITIRO. 


N.«  CXLIX. 

LEGGE  sulle  pensioni  di  ritiro. 
{4850  — 21  Giugno)- 


TITOLO  I. 

DIRITTO  ALLA  GiniILAZIONE. 

Art.  1.  1 militari  dell’armata  di  terra  hanno  diritto  alla 
giubilazione; 

1. ®  Per  anzianità  di  servizi; 

2. "  Pei  infermità  o ferite  incontrate  per  ragione  di  ser- 
vizio; 

Art.  2.  Hanno  diritto  alla  giubilazione  per  anzianità  di 
servizio; 

(ìli  nflìciali  generali,  gli  ufficiali  superiori  ed  i capitani 
dopo  Irent'anni  di  servizio; 

I luogotenenti  ed  i sottotenenti,  i bassi  ufficiali  ed  i sol- 
dati dopo  *2.>  anni  di  servizio. 

Però  il  tenente  promosso  capitano  dopo  2»  anni  di  ser- 
vizio, conserva  il  diritto  alla  pensione  di  tenente,  finché 
abbia  ranzianità  richiesta  per  la  pensione  di  capitano. 

(lodranno  del  diritto  a questa  giubilazione  dopo  venti 
anni  di  «Ilei 'ivo  esercizio  delle  loro  funzioni  i cappellani 
e gli  ufficiali  sanitari  deiresercilo  (1). 

(1)  Motliflriiio  il  ligiia rito  (logli  uriizuili  samtnri  cogli  .ari.  3,  4 o G 
(lolla  Ifcgo  (leni  17  ruar/o  I85G.  dei  (juali  segue  il  tenore: 

Ari.  a.  fili  nfncia'i  saiiii.iri  niililarl  avranno  drillo  da  quindi  In- 
nanzi alla  pinhi'azione  por  anzianilà  di  servizio. 
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Art.  3.  Le  ferite  ricevute  iu  guerra  od  in  servizio  co- 
mandato, e I - infermitù  provenienti  in  un  modo  bim  ac- 
certato da  fatiche  eventi  o rericoli  del  servizio,  dànno 
diritto  immediato  alla  •ziubilazione  ogniqualvolta  che  esse 
abbiano  cagionato  la  cecità,  l' amputazione  o la  perdita 
assoluta  dell’aso  d’uno  o più  membri,  od  infermità  etjui- 
valenti  a tali  perdite. 

Art.  i.  Le  ferite  od  infermità  meno  gravi  procedenti  pur 
sempre  dalle  cause  accennate  neirarllcolo  precedente,  ed 
accertate  come  in  esso,  danno  diritto  alla  pensione  solo 
alloraquando  il  militare  è per  esse  divenuto  inabile  a con- 
tinuare ed  a riassumere  più  tardi  il  servizio. 

Art.  ’).  L’esercizio  del  diritto  dei  militari  alla  giubila- 
zione per  anzianità  di  servizio  è sospeso  dall’aprirsi  d’una 
guerra  lino  al  sno  termine. 

Art.  6.  (ìli  ufficiali  andranno  soggetti  ad  una  riteiienza 
sulle  loro  paghe,  la  quale  sarà  determinata  ila  una  legge 
generale  intorno  la  ritenenza  sugli  stipendi  dei  pubblici 
funzionari. 


TITOLO  IL 

TARIFFA  DELLE  PEXStO.NI. 

Sf.ziùXE  I.  — Pentioni  per  auzinnild  di  tercizio 

Art.  7.  I militari  giubilati  per  anzianità  ili  servizio  hanno 
ragione  al  minimum  della  pensione  assegnata  al  loro  grado 
dalla  tabella  annessa  a questa  legge,  ed  inoltre  per  ogni 

II)  I)0|>o  Irent'annl  iti  servizio  i ineniliri  ilei  consiglio  su|ier!ore 
inililure  sanitario,  i medici  divisionali,  ed  i medici  di  reggimento; 

fr)  no(K>  venticinque  anni  di  servizio  i mcilici  di  battaglione,  ed 
i medici  aggiunti. 

Art.  i.  Essi  hanno  drillo  alla  pensione  assegnala  al  grado  imme- 
diatamente superiore  a quello  militare  a cui  sono  assimilati,  a senso 
di  quanto  e sUibililo  pel  militari  del  quali  à cenno  all' art.  42  della 
legge  27  giugno  4850,  purché,  trallandosi  di  giubilazione  per  anzia- 
nità, conlino  due  anni  di  servizio  nel  grado  loro,  c vent'anni  di 
{lermanenza  nel  corpo  mililare  sanitario. 

MI.  C.  È derogalo  al  disposlo  delle  leggi  sulle  giubilazioni  del 
27  giugno,  e 2t  giugno  1851  (quella  sulle  pensioni  degli  nfflciali 
dell’arm.ata  di  mare),  in  quanto  è contrario  alla  presente  legge 
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anno  il!  servizio  eccedente  il  perìodo  rispettivamente  de- 
terminato dall’articolo  secondo,  airaiimento  annuo  indi- 
cato dalla  tabella  medesima  sino  al  conseguimento  d-1 
fflazimvia. 

SuiosE  II.  — Pernioni  per  ferite  od  infermità 
contratte  per  ragione  di  eercizio. 

Art.  8.  La  cecità,  Tamputazione  o la  perdita  assoluta 
dell’uso  dolio  mani  o dei  piedi,  ovvero  di  due  di  questi 
membri,  danno  diritto  al  maximum  della  pensione  di  giu- 
bilazione aumentato  della  metà. 

L’amputazione  o la  perdita  assoluta  di  una  mano  o di 
un  piede,  e le  infermità  dichiarate  per  Decreto  Reale  equi- 
valenti a tale  perdita,  danno  diritto  al  maximum  della 
pensione. 

Nell’uno  c nell'altro  caso  non  si  ba  riguardo  alla  du- 
rata qualumpie  sia  dei  servizi  prestati. 

Art.  9.  Lo  ferite  e le  infermità  meno  gravi  dànno  di- 
ritto al  minimum  della  pensione,  se  il  militare  non  ha  di- 
ritto a giubilazione  per  la  sua  anzianità  di  .servizio. 

Sezione  III.  — Ditpoeizioni  comuni  alle  erzioni  lìreceJenti. 

Art.  10.  La  pensione  di  ritiro  non  può  mai  superare  la 
paga  di  effettività  che  spetterebbe  al  militare  al  momento 
della  sua  giubilazione,  eccettuato  il  caso  previsto  al  primo 
alinea  dell  articolo  ottavo. 

Per  r effetto  del  presente  articolo  sono  considerati  far 
parte  della  paga  gli  assegnamenti  in  natura  stabiliti  dai 
regolamenti  pei  bass’uffìciali  e soldati;  e per  gii  ufficiali 
dello  Stato  Maggiore  delle  piazze  la  indennità  d’alloggio. 

TITOLO  III. 

DEL  GRADO  E DEL  SERVIZIO  CONSIDERATO 
COME  NORMA  NELLO  STABILIRE  LE  PENSIO.NI  DI’rITIRO. 

SCEioiiE  I.  — ■ Del  grado. 

Art.  11.  Nell’assegnamento  della  pensione  si  ha  per 
norma  il  grado  effettivo  di  cui  à il  militare  rivestito,  od 
a cui  i cappellani  e gli  ufficiali  di  sanità  sono  assimilati. 
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Se  però  il  militare  domandi  di  essere  giubilato  per  au- 
zianità  di  servizio  prima  di  aver  esercito  per  due  anni  le 
, funzioni  del  proprio  grado,  avrà  soltanto  ragiono  alla  pen- 
sione del  grado  rispettivamente  inferiore. 

Tuttavia  egli  sarà  ammesso  a com|  utare  il  tempo  tra- 
scorso nel  grado  che  occupa  In  aggìunia  a quello  prestato 
nel  grado  inferiore  per  l’efr.dto  di  cui  neirart.  13. 

Art.  12.  I militari  del  corpo  dei  Carabinieri  Reali  e dei 
Cavalleggieri  di  Sardegna,  flncbè  questo  corpo  attende  alle 
incumb^mze  che  gli  sono  attualmente  affidate,  e i militari 
graduati  dei  Corpi  Reali  dello  Stato  Ma.cgior  Generale, 
deirArtiglierla  e del  Genio  sino  al  grado  di  Maggior  Ge- 
nerale inclusivamenle,  hanno  ragione  alla  pensione  asse- 
gnata al  grado  immediatamente  superiore,  purché  trattan- 
dosi di  giubilazione  per  anzianità  contino  due  anni  di 
.servizio  nel  grado  loro  in  una  di  tali  armi,  e vent’anni 
di  permanenza  in  una  o più  delle  medesime. 

1 marescialli  d’alloggio  dei  Carabinieri  Reali  non  hanno 
diritto  alla  pensione  del  grado  superiore  nel  caso  di  giu- 
bilazione ()er  anzianità,  qualora  da  essi  non  si  contino  sei 
anni  di  servizio  nel  loro  grado. 

Art.  13.  Tutti  i militari  graduati  non  contemi  lati  nel- 
l’arti'olo  precedente,  se  avranno  compili  dodici  anni  di 
servizio  attivo  nello  stesso  grado,  avranno  diritto  all’ au- 
mento di  un  quinto  della  pensione  loro  spettante. 

Lo  stesso  diritto  competerà  ai  luogotenenti  generali  delle 
armi  indicale  nel  medesimo  articolo,  dopo  due  anni  di  at- 
tivo servizio  nel  grado  loro,  purché  ne  contino  venti  di 
permanenza  in  quelle  armi. 

Art.  14.  È computalo  negli  anni  di  grado  il  temi»o  scorso 
nel  grado  effettivo  ed  in  servizio  effettivo  qualunque  egli 
sia;  non  è (.ompulato 'però  il  tem[H)  contemplalo  airarli- 
colo  17,  0 scorso  in  congedo  illimitato.  Il  tempo  scorso 
in  òspeltitiva  è computato  .secondo  le  norme  indicate  al- 
l’art.  20.  : . . I 

Art.  15.  Neirapplicazione  della  presente  legge  sarà  con- 
siderato come  grado  rispettivamente  supcriore  od  inferiore, 
quello  cui  giusta  l’annessa  tabella  viene  a.ssegnata  una 
pensione  maggiore  o minore. 
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Sezione  II.  — Del  iercizio. 

Art.  16.  Il  servizio  utile  al  conseguimento  della  pensione 
si  computa  dal  giorno  della  prima  ammessionc  al  servizio 
militare  per  via  di  regolare  arruolamento  o di  nomina. 

Art.  17.  Non  è computato  nel  servizio: 

1. °  Il  tempo  scorso  dal  giorno  in  cui  l'individuo  è 
giubilato  Od  altrimenti  cessa  dal  servizio  militare,  sino 
al  giorno  della  sua  riammessione; 

2. “  11  servizio  prestato  anteriormente  alla  surrogazione, 
quando  sia  trascorso  più  d'un  anno  dal  giorno  della  ces- 
sazione del  servizio  a quello  della  riammessione  nella  (|ua- 
lità  di  surrogato  ordinario; 

3. *  Il  servizio  prestato  anteriormente  alla  diserzione; 

i.°  Il  tempo  di  pena  ed  il  tempo  passato  in  aspetta- 
zione di  giudizio  seguito  da  condanna; 

a.“  Il  servizio  di  punizione  prestato  nelle  compagnie 
di  rigore  dei  battaglione  Cacciatori  Franchi. 

Art.  18.  Il  servizio  prestato  e le  campagne  fatte  in  altre 
armate  regolari  da  militari  ammessi  neU’Esercito  nazionale 
anteriormente  alla  promulgazione  della  presente  legge  sarà 
ragguagliato  al  servizio  prestato  neirescrcito  mcrlesimo.  Il 
servizio  prestato  in  tali  armate  dai  militari  che  saranno 
ammessi  neH’Esercito  .nazionale  posteriormente  :.lla  pro- 
mulgazione di  questa  legge,  o che  si  presterà  dai  militari 
che  già  vi  appartengono,  sarà  tenuto  in  conto  soltanto  a 
favore  dei  Nazionali  autorizzati,  i quali  abbiano  prestato 
venl’anni  di  servizio  effettivo  nell’Esercito  nazionale.  In 
tal  còmpulo  però  le  campagne  fatte  in  dette  armate  estere, 
non  daranno  diritto  al  benelìzio  stabilito  dall’articolo  2i. 
Non  sarà  parimenti  tenuto  alcun  conto  degli  anni  di  ser- 
vizio e delle  campagne  fatte  contro  la  libertà  e l indipen- 
denza  d’Italia. 

Art.  l'J.  È computato  pel  conseguimento  delia  pensione 
militare  il  servizio  prestato  nelle  carriere  civili. 

Il  militare  giubilato,  che  quindi  venga  amme'so  ad  un 
impiego  civile  può,  rinunciando  alla  sua  pensione,  conser- 
vare il  diritto  a che  i servigi  militari  anteriori  gli  ven- 
gano computati  per  la  pensione  civile. 
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I mnitari  ammessi  alia  giubilazione  mentre  adempiono 
a funzioni  civili,  e che  hanno  prestato  servizi  civili  per 
oltre  un  decennio,  sono  ammessi  a far  valere  i loro  diritti 
alla  pensione  civile  dovuta  alla  carica  di  cui  adempiono 
le  funzioni  invece  della  pensione  militare. 

Art.  20.  Il  tempo  scorso  in  aspettativa  dai;li  ufGciali 
collocati  in  questa  categoria  in  virtù  del  Decreto  del  23  lu- 
glio 1849,  sarà  computato  nel  modo  determinato  dal  De- 
creto medesimo. 

Quanto  agli  ufficiali  collocati  in  aspettativa  anterior- 
mente al  detto  Decreto,  ed  a quelli  riformati  giusta  le  norme 
attualmente  in  vigore,  il  loro  servizio  sarà  computato  uel 
modo  prescritto  dal  regolamento  del  trentuno  di  dicembre 
mille  ottocento  quindici. 

Queste  norme  saranno  osservate  sino  a che  sia  promul- 
gata la  legge  sullo  sUito  degli  ufiiciali. 

Art.  21. 11  servizio  provinciale  scorso  elTeUivamenle  sotto 
le  armi  è ragguagliato  al  servizio  d’ordinanza:  quello  scorso 
in  congedo  illimitato  è contato  per  intiero  nel  computo  de- 
gli anni  necessarii  per  aver  diritto  alla  giubilazione,  ma 
non  è valutato  che  per  un  terzo  nel  determinare  la  somma 
da  assegnarsi  a titolo  di  pensione. 

Art.  22.  Qualunque  servizio  effettivo  si  computa  per 
intiero  sino  al  compimento  degli  anni  richiesti  pel  conse- 
guimento del  fìiinitnum  della  pensione,  e quanto  al  tempo 
eccedente: 

II  servizio  dello  Stato  Maggiore  delle  piazze  non  classi- 
ficate fra  le  piazze  forti,  fortezze  e forti,  nel  battaglione 
veterani  e nei  veterani  dell’ Artiglieria  e del  Genio  è com- 
putato solo  per  metà; 

Il  servizio  che  il  militare  ha  prestato  come  ufficiale  in 
soprannumero  nel  battaglione  veterani,  o comunque  nei 
battaglione  invalidi  di  Terraferma  o di  Sardegna,  non  è 
computato  ; 

11  servizio  però  degli  ufiiciali  e bass’ ufficiali  che  fanno 
parte  dello  Stato  Maggiore  del  corpo  veterani  ed  invalidi, 
ovvero  sono  addetti  al  Ministero  di  iiuerra,  agli  uflizii  da 
lui  dipendenti,  all’ Accademia  Militare,  od  al  Collegio  dei 
figli  militari,  tuttoché  appartenenti  comunque  agii  anzi- 
detti  corpi,  è computato  i>er  intero; 
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Il  servizio  pregialo  dai  Comtnlsgari  di  Leva  In  (piesta 
loro  qualìlà  è per  metà  computato  in  aumento  alla  pen- 
sione che  loro  spelta,  ove  non  sia  loro  applicalo  il  primo 
alinea  del  presento  articolo. 

Art.  23.  Agli  iifTiziali  del  battaglione  Cacciatori  Franchi, 
ai  marescialli  d'alloggio,  brigadieri  e carabin'ieri  nel  Ca- 
rabinieri Reali,  ai  bass’ ufficiali  brigadieri  e cavalleggier! 
nei  Cavalleggieri  di  Sardegna,  finché  questo  corpo  attende 
alle  incuinbenze  che  attualmente  gli  sono  aflìdate,  il  ser- 
vizio effettivo  per  essi  prestalo  in  dette  armi  e qualilà 
sarà  aumentato  di  un  quinto  nel  determinare  la  somma 
da  assegnarsi  a titolo  di  pensione. 

Art.  ‘2i.  Gli  anni  di  campagna  sono  computali  io  ag- 
giunta alla  durata  del  servizio  necessario  per  aver  diritto 
alia  pensione. 

Si  considera  servizio  prestato  in  campagna  quello  delle 
truppe  che  dopo  di  aver  ricevuto  l'ordine  di  formarsi  sul 
piede  di  guerra,  sono  stale  disposte  per  agire  contro  il 
nemico,  o in  un  corpo  di  esercito  che  occupi  un  paese 
estero,  od  a bordo,  in  tempo  di  guerra  marittima. 

Ancorché  la  campagna  avesse  durato  meno  di  dodici 
mesi,  es.sa  è calcolata  per  un  anno  intiero;  ma  nel  men- 
tovato periodo  di  dodici  mesi  non  può  computarsi  più  che 
una  campagna,  salvo  per  legge  si  dichiari  che  in  quel  pe- 
riodo di  tempo  hanno  avuto  luogo  due  campagne. 

Ai  prigionieri  di  guerra  11  tempo  della  cattività  è com- 
putato come  servizio  effettivo,  ma  qualunque  ne  sia  la 
durata  essi  non  hanno  diritto  ad  aumento  che  per  la  sola 
campagna  in  cui  rimasero  prigionieri. 

Agli  uftiziali  dello  Stato  Maggiore  d’una  piazza  forte, 
agli  uffizìali  delle  varie  armi  in  essa  comandati  ed  alle 
truppe  che  la  presid'tano  è pur  calcolato  come  campagna 
il  tempo,  durante  il  quale  tale  piazza  sar.à  sottoposta  a 
blocco  od  assedio,  o si  troverà  nella  zona  delle  o|>erazioni 
di  guerra  in  islalo  di  difesa. 

11  servizio  militare  a bordo  in  pace,  o sulla  costa  in 
tempo  di  guerra  marittima,  è computato  coll’ aumento 
della  metà  sulla  sua  durata  effettiva. 
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Sezione  III.  — Disposizioni  comuni 
alle  due  sezioni  precedenti. 

Ari.  ‘25.  II  tempo  eccedente  gli  anni  intieri  di  servizio 
di  grado  è computato  per  anno  intiero  quando  oltrepassa 
la  durala  di  mesi  sei,  altrimenti  non  è valutalo. 

Art.  26.  Sono  eccettuali  dai  vantaggi  fatti  cogli  articoli 
12  e 23  ri  corpi  speciali,  i veterinari,  i capi-sarto,  calzo- 
laio, sellaio  e morsero,  i maniscalchi,  i sellai,  il  trombet- 
tiere maggiore,  il  capo-musica,  il  sergente  ed  i caporali 
tamburini,  i tamburini,  i trombettieri  ed  i vivandieri. 


TITOLO  IV. 

PENSIONI  DELLE  VEDOVE 
DELLE  FAMIGLIE  DI  MILITARI. 

Sezione  1.  — Vedove  e famiglie  di  militari 
morti  per  ragione  di  servizio. 

Art.  27.  Le  vedove  dei  militari  morti  in  battaglia  od  (J23 
in  servizio  comandalo  hanno  diritto  ad  una  pensione  an- 
nua eguale  alla  metà  del  maximum  fissato  pel  grado  del 
marito,  qualunque  sia  la  durata  dei  servizi  di  lui. 

Lo  stesso  diritto  avranno  le  vedove  dei  militari  morti 
in  seguito  a ferite  riportate  io  battaglia  od  in  servizio, 
ovvero  per  effetto  di  accidenti  della  guerra  o delle  ma- 
lattie contagiose  od  endemiche,  alle  cui  influenze  siansi 
dovuti  assoggettare  io  conseguenza  del  loro  servizio,  pur- 
ché il  matrimonio  sia  anteriore  all’epoca  delle  riportate 
ferite  o malattie. 

Art.  2S.  1 figli  e le  figlie  nubili  minorenni  dei  militari 
suindicati  qualora  siano  altresi  privi  di  madre,  o venga 
essa  a mancare  dopo  la  morte  del  marito,  avranno  ra- 
gione ad  un  sussidio  equivalente  alla  detta  pensione. 

La  porzione  dei  figli  giunti  a maggiore  età  e delle  figlie 
maritate,  andrà  a beneficio  dei  fratelli  e sorelle  nubili  tut- 
tavia minorenni. 

Parte  II.  26 
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Art.  29.  I Ggli  dei  militari  suddetti  avranno  pure  un 
titolo  di  preferenza  ai  posti  gratuiti  che  si  facessero  va- 
canti negli  Istituti  militari  di  educazione  dello  Stato,  com- 
presovi il  ritiro  per  le  figlie  dei  militari,  con  che  adem- 
piano alle  condizioni  prescritte  dai  regolamenti  per  l'am- 
messiono  ai  medesimi. 

Durante  però  ii  soggiorno  loro  in  detti  stabilimenti, 
eglino  cesseranno  dì  godere  di  quel  sussìdio  o (lorzìone 
di  sussidio,  che  potesse  personalmente  loro  s|)ettare,  a te- 
nore degli  articoli  precedenti.  La  detta  porzione  di  sussi- 
dio, andrà  in  accrescimento  dì  quella  onde  godono  ì loro 
fratelli  o sorelle  secondo  le  norme  anzi  indicate. 

Art.  30.  I Ogli  dei  militari  menzionati  all’ articolo  vige- 
sìmo  ottavo  avranno  ancora  un  titolo  dì  preferenza  ai 
posti  gratuiti,  che  a carico  del  Bilancio  della  guerra  sa- 
ranno istituiti  nei  collegi-convitti  nazionali  e negli  istituti 
agrari,  forestali,  veterinari,  e di  arti  e mestieri. 

Essi  parimenti  andranno  esenti  da  ogni  diritto  di  mi- 
nervale  od  altro  che  potesse  essere  imposto  a favore  dello 
Stato  a coloro  che  frequentano  le  scuole  elementari  e 
tecniche,  e godranno  dello  stesso  beneGcìo  nelle  scuole 
secondarie,  se  vi  daranno  prova  d’idoneità. 

Art.  31.  L’aramessione  ai  posti  gratuiti  indicati  agli 
articoli  vigesimonono  e trentesimo  avrà  luogo  preferibil- 
mente a favore  delle  famiglie  meno  agiate,  per  decisione 
del  "Ministero  di  guerra  e marina  dietro  le  norme  che  il 
Governo  prescriverà  con  Decreto  Reale. 

Art.  32.  Se  un  militare  figlio  ed  unico  sostegno  di  un 
cieco,  0 di  un  quinquagenario,  o di  padre  o madre  ve- 
dova, venisse  a morte  per  le  cagioni  indicato  neU'arlìcolo 
vigesìmo  settimo  della  presente  legge,  i genitori  avranno 
ragione  alla  pensione  stessa  che  è assegnala  alla  vedova, 
semprechè  il  militare  non  abbia  lasciato  vedova  o figli. 

Se  il  militare  morto  |>er  le  cagioni  suindicate  fosse  fra- 
tello ed  unico  sostegno  di  orfani  e sorelle  nubili  mino- 
renni, avranno  questi  ragione  al  trattamento  fissato  dagli 
articoli  vìgesimo  ottavo,  vìgesimo  nono,  e trentesimo  pei 
Ggli  orfani  di  militari. 
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Sezione  II.  — Vedove  e figli  di  militari  morti 
per  cause  indipendenti  dal  servizio. 

Ari.  33.  Le  vedove  dei  mililari  morti  o menile  gode-  ggg 
vano  della  pensione  di  riliro,  o comunque  vi  avevano  di- 
ritto, e non  contemplate  all’ articolo  27  della  presente 
legge,  avranno  ragione  al  quarto  della  pensione  che  com- 
peteva al  marito  all’epoca  in  cui  cessò  dal  servizio  elTel- 
tivo,  0 di  aspettativa,  purché  il  matrimonio  sia  anteriore 
di  due  anni  a dotta  epoca,  o sia  nata  prole  dal  matrimonio 
contratto  prima  dell’elica  stessa. 

Le  vedove  dei  mililari  riformati  dopo  25  anni  di  servi- 
zio, 0 morti  in  servizio  effettivo  dopo  aver  servito  per  egual 
tempo,  avranno  ragione  al  quarto  deH’assegnamenlu  di  ri- 
forma concesso  o siiettanle  al  marito  alla  stessa  condizione 
che  è indicala  nell'alinea  precedente. 

Art.  34.  I figli  dei  mililari  contemplali  nel  precedente 
articolo,  i quali  fossero  o rimanessero  privi  eziandio  della 
madre,  avranno  ragione  ad  un  sussidio  equivalente  alla 
pensione  sovra  stabilita  lino  all’epoca,  e nei  modi  indicali 
aH'articolo  vigesimo  ottavo. 

Sezione  III.  — Disposizioni  comuni  alle  Sezioni  precedenti. 

Art.  3’à.  La  vedova  non  ha  diritto  a pensione,  se  il  di  ggS 
lei  matrimonio  contrailo  mentre  il  marito  si.  trovava  in 
servizio  evenivo,  od  in  aspettativa,  non  fu  autorizzato  nel 
modo  allora  prescritto  dal  Regolamenti  militari. 

Art.  36.  Nel  caso  di  separazione  di  corpo  defìnilivamenle  g23 
pronunciala  contro  la  moglie,  essa  non  ha  ragione,  diven- 
tando vedova,  ad  alcuna  pensione. 

Similmente  la  vedova  o moglie  o madre  che  passa  ad 
altre  nozze,  perde  ogni  ragione  alla  pensione,  di  cui  è prov- 
veduta. 

Nell’uno  e nell’altro  del  detti  casi,  i figli,  se  ve  ne  sono, 
godranno  del  trallamenlo  stabilito  all’ articolo  trigesimo 
quarto. 

Art.  37.  La  pensione  cumulativa  delle  vedove,  degli  or- 
fani 0 congiunti  di  mililari  contemplali  nel  presente  titolo, 
non  potrà  mai  essere  minore  di  lire  cento. 
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Ari.  38.  11  Governo  stabilirà  con  apposito  Decreto  Reale 
la  misura  e le  norme  secondo  le  quali  la  pensione  dovrà 
andar  divisa  tra  la  vedova  ed  i Ggliuoli,  nel  caso  che  que- 
sti o per  essere  prole  di  una  prima  moglie,  o per  qualsiasi 
altra  cagione  non  abitassero  con  lei. 


TITOLO  V. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 


Art.  39.  Il  militare  che  soffri  condanna,  cho  trasse  con 
sé  la  degradazione,  non  è più  ammesso  a far  valere  pel 
conseguimento  di  una  pensione,  I servizi!  militari  da  lui 
prestali  prima  della  condanna. 

Il  diritto  alla  pensione  ed  il  godimento  di  essa  è so- 
speso: 

1. ”  Per  condanna  a pena  eccedente  sei  mesi  di  carcere, 
durante  il  tempo  della  pena  medesima; 

2. "  Per  le  circostanze  che  imjwrtano  la  perdila  della 
qualità  di  cittadino,  finché  l'individuo  rimane  privo  di  tale 
qualità  ; 

3. ”  Per  la  residenza  fuori  del  Regno  senza  l' autorizza- 
zione del  Re. 

Art.  40.  Le  pensioni  militari  sono  vitalizie;  sono  consi- 
derate come  debito  dello  Stato  ; nè  esse  nè  gli  arretrati  di 
esse  possono  cedersi  o sequestrarsi,  eccettuato  il  caso  di 
debito  verso  lo  Stato,  e quelli  previsti  dagli  articoli  116  e 
118  del  Codice  civile.  Nel  primo  di  questi  casi  la  riten- 
zione non  può  eccedere  il  quinto,  e negli  altri  il  terzo  dcl- 
Tammonlare  della  pensione. 

Art.  41.  Il  Governo  determinerà  con  Decreto  Reale  le 
forme  ed  il  modo  con  cui  debbono  accertarsi  le  cause,  la 
natura  e gli  effetti  delle  infermtà,  e gli  altri  titoli  che 
danno  diritto  a pensioni  militari.  Le  forme  ed  il  modo  di 
procedere  alla  loro  liquidazione,  e di  provvedere  sui  ricLami 
che  i iiensionali  potranno  fare  contro  la  liquidazione  me- 
desima, saranno  stabiliti  par  legge  speciale,  e finché  non 
sarà  sancita  della  legge  si  provvederà  per  Decreto  Reale. 
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Art.  42.  Ai  militari  attualmente  in  servizio  si  applicano 
nel  computo  del  servizio  prestato  anteriormente  alla  pro- 
mulgazione della  presente  legge  le  norme  di  essa  o della 
legislazione  anteriore,  secondo  che  il  risultato  riesca  loro 
più  favorevole. 

Art.  43.  I militari  giubilati  per  ferite  od  infermità  con- 
tratte in  servizio  nelle  campagne  dell'ultima  guerra,  e le 
vedove  ed  i figli  di  militari,  che  fossero  morti  nella  guerra 
medesima,  o per  conseguenza  immediata  di  essa,  saranno 
ammessi  a godere  delle  disposizioni  di  (jucsta  legge,  pur- 
ché cessino  gli  assegnamenti  dei  quali  si  trovassero  prov- 
visti allo  stesso  titolo  in  virtù  di  anteriori  provvedimenti 
del  Governo. 

Art.  44.  Le  disposizioni  della  presente  legge  si  appliche- 
ranno eziandio  ai  militari  che  furono  collocati  a riposo  dal 
Governo,  cui  nel  Decreto  di  giubila/ione  si  fosse  dato  re- 
lativo affidamento. 

Art.  43.  Con  leggi  speciali  si  accorderanno  ricompense 
nazionali  ai  militari  che  se  no  rendessero  degni  con  ser- 
vizi eminenti  e straordinari  resi  alla  patria. 

Art.  46.  La  tabella  dello  pensioni  di  ritiro  annessa  alla 
presente  leggo  sarà  per  l’avvenire  applicata  anche  a tutti 
quegli  impiegati,  che  a tenore  di  speciali  regolamenti  hanno 
per  assimilazione  diritto  alla  pensione  stabilita  per  un  grado 
militare,  seguendo  per  la  durata  del  servizio  le  norme  se- 
gnate nei  medesimi  regolamenti. 
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TABELLA  delle  pensioni  di  ritiro  pei  militari 
d'ogni  grado. 
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N“.  CL. 

REGIO  DECRETO  con  cui  S.  M.  determina 
intorno  al  modo  di  accertare  i diritti  dei  mili- 
tari, 0 loro  aventi  causa  a giubilazione,  pensione 
0 sussidio,  in  esecuzione  della  Legge  27  giu- 
gno 1850. 


[4852—  45  Agosto). 

TITOLO  I. 

DEL  MODO  DI  ACCERTARE  I DIRITTI  DEI  MILITARI 
ALLA  GIUBILAZIONE. 


SB740NE  I.  — Giubilazioni  per  anzianità  di  servizio. 

Art.  1.  Il  militare,  che,  a termine  deirart.  2 della  legge 
27  giugno  1S50,  intenda  far  valere  i suoi  diritti  alla 
giubilazione,  dovrà  porgerne  la  domanda  al  rispettivo  Capo 
0 Comandante,  avvalorata  dai  documenti  giustificativi. 

Le  norme  per  la  presentazione,  esame  e successiva  tras- 
missione della  domanda  al  Ministro  di  Guerra,  verranno 
stabilite  nelle  Istruzioni  relative  al  presente  Decreto. 

SEZIo^E  II.  — Giubilazioni  per  ferite  od  infermità 

incontrate  per  ragioni  di  servizio. 

% 

Art.  2.  11  militare  che  intenda  far  valere  i suoi  diritti 
alia  giubilazione,  a termini  degli  articoli  3 e 4 della  sovra 
citata  legge  27  giugno  1850,  dovrà  farne  la  domanda  al 
rispettivo  Capo  o Comandante. 

Art.  3.  La  domanda  conterrà  la  indicazione  delle  ferite 
0 delle  infermità,  e V esposizione  dei  fatto  e delle  circo- 
stanze che  le  hanno  cagionate. 
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E$i.sa  sarà  avvalorata: 

1. “  Dallo  stalo  di  servizi!  ; 

2. °  Da  un  certificalo  deirufficialu  di  sanità  in  capo  dello 
Spedale  militare  ove  il  richiedente  è stato  curato  per  l’ul- 
tima volta,  il  i|uale  indichi  la  natura  della  malattia  o delle 
ferite,  e dichiari  che  esse  sembrano  rendere  l’ individuo 
per  sempre  inabile  al  servizio  militare; 

Ove  il  richiedente  non  sia  stato  curato  in  alcun  ospe- 
dale militare,  il  certificalo  ora  detto  sarà  rilasciato  dal- 
r Ufficiale  di^Sanilà  in  Capo  dello  Spedale  divisionale  della 
Divisione  ove  egli  risiede; 

3. °  Dai  liocumenli  comprovanti  la  causa  c la  natura 
delle  ferite,  l’epoca,  il  luogo,  e le  circostanze  di  guerra  o 
del  servizio  comandalo,  in  cui  esse  furono  ricevute,  ovvero 
la  causa,  l’epoca,  e le  circostanze  da  cui  le  addotte  infer- 
mità ebbero  origine. 

Saranno  considerati  come  documenti  i rapporti  autentici 
che  avranno  fatto  constare  dei  fatti  asseriti,  ovvero  ì cer- 
tificati delle  Autorità  militari,  o finalmente  le  informazioni 
od  inchieste  operate  per  ordine  e col  concorso  delle  Au- 
torità medesime. 

Art.  4.  Sarà  considerato  come  in  servizio  comandato  il 
militare  che  avrà  operato,  dietro  ordino  espresso,  od  anche 
spontaneamente,  in  virtù  dei  doveri  che  giusta  le  Leggi  e 
i Regolamenti  militari  spettano  al  suo  ufficio. 

Art.  5.  La  domanda  ed  i documenti  summenzionati  sa- 
ranno trasmessi  pel  loro  esame  al  Consiglio  d’ Ammini- 
strazione del  Corpo  a cui  il  militare  appartiene,  od  al- 
rAulorìtà  militare  che,  giusta  l’art.  11,  sarà  incaricala  di 
farne  le  veci. 

11  Consiglio  si  procurerà  i documenti  che  valgono  a 
supplire  al  difetto  di  quelli  presentati,  procedendo  anche 
all’uopo  all’Inchiesta  accennata  all’arl.  3,  e ne  consegnerà 
il  risultato  in  apposito  verbale  da  unirsi  alla  domanda. 

Art.  6.  Riconosciuta  la  regolarità  della  domanda  e dei 
ducumenti  giustificativi,  il  Consiglio  farà  v’isitare  innanzi 
a sè  il  militare  richiedente  da  due  Ufficiali  di  Sanità  ad- 
detti al  Corpo,  od  in  difetto,  da  due  altri  Ufficiali  di  Sa- 
nità militari,  od  anche  civili,  purché  addetti  ad  un  pub- 
blico Stabilimento. 


Digitized  by  Google 


PARTE  SECONDA  413 

La  vìsita  sarà  preceduta  dalla  lettura  degli  articoli  I, 
3,  4,  7 e 8 della  legge  27  giugno  1850,  e ne  consterà  nel 
processo  verbale. 

Art.  7.  Gli  Ufliciali  di  Sanità  rilascieranno  uti  certili- 
cato,  nel  quale  descriveranno  accuratamente  la  natura 
delle  ferite  od  infermità  addotte  dal  militare,  indicando  a 
qnal  categoria  di  ferite  od  infermità  contemplate  dalla  legge 
esse  apiwrtengano. 

Per  quest’ effetto  es.se  si  distinguono  in  tre  categorie; 

!.■  — o)  La  cecità,  o la  perilita  intera  ed  incurabile 
della  vista;  — 6)  L’amputazione  (ii  due  membra;  ~c)  La 
perdita  assoluta  mI  incurabile  dell’ ilso  di  due  membra. 
2.*  — a)  L’amputazione  di  un  membro;  — 6)  La  perdita 
assoluta  ed  incurabile  dell’uso  dì  un  membro  e le  infer- 
mità e<juivalenti,  descritte  nella  Tabella  1."  annessa  al 
presente  Decreto  ; — 3.*  Le  ferite  od  infermità  non  com- 
prese nelle  categorie  antecedenti,  ma  che  rendono  il  mi- 
litare inabile  a proseguire  ed  a riassumere  più  tardi  il 
servizio. 

Gli  Ufficiali  di  Sanità  indicheranno  l’origine  delle  ferite 
od  infermità  anzidetto,  in  quanto  si  possa  desumere  dalla 
osservazione,  e se  debbano,  o se  possano,  o se  non  pos- 
sano attribuirsi  alle  cause  addotte  dal  richiedente. 

Riguardo  a quelle  comprese  nella  3.*  categoria,  dovranno 
dichiarare  in  modo  distinto  e ragionalo  se,  giusta  i dati 
della  scienza,  rendano  il  militare  inabile  a proseguire  ed 
a riassumere  il  servizio  nel  Corpo  coi  appartiene,  od  in 
altro  qualsiasi,  esclusi  gli  invalidi. 

Art.  8.  Se  dietro  i risultati  dell’esame  consterà  che  la 
ferita  o l’infermità  non  possa  annoverarsi  fra  quelle  con- 
template dalla  legge,  il  Consiglio  d’ Amministrazione  ne 
esprimerà  dichiarazione  nel  suo  verbale,  che  rimetterà  per 
copia,  in  un  coi  documenti,  al  militare  richiedente. 

Art.  9.  Quando  il  risultato  dell’ esame  sìa  favorevole  al 
richiedente,  ovvero  dubbioso,  la  domanda  coi  documenti 
e il  parere  del  Consiglio  saranno  trasmessi  al  Ministero 
della  Guerra,  il  quale  delegherà  un  ufficiale  generale  o 
superiore  a verificare  le  ferite  od  infermità  del  richiedente, 
(«manicandogli  li  documenti  relativi. 
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Art.  IO.  L’ufiiciale  delegato  farà  procedere  in  sua  pre- 
senza alla  visita  del  militare  per  mezzo  di  due  altri  uffi- 
ciali di  Sanità  militari  o civili,  scelti  fra  quelli  designati 
all' art.  6.  con  intervento  del  Commissario  di  Guerra  del 
Circondario,  il  quale  adempirà  alle  formalità,  cd  estenderà 
il  verbale  di  cui  allo  stesso  art.  6. 

L'ufficiale  delegalo  trasmetterà  al  Ministero  della  Guerra 
il  certificalo  e verbale  di  visita,  e li  documenti  comuni- 
catigli, col  suo  parere. 

Art.  11.  Rispetto  ai  militari: 

a)  Non  addetti  al  Corpo  avente  Consiglio  d’ Ammini- 
strazione ; 

b)  Distaccati  dal  Corpo  cui  appartengono,  ed  inabili 
a raggiungerlo  senza  grave  inconveniente  ; 

c)  In  aspettativa; 

si  osserveranno  le  norme  sovra  espresse  ; senonchè  le  veci 
del  Comandante  del  Corpo  e del  Consiglio  d'Amministra- 
zione  saranno  esercitate  da  quelle  Autorità,  che  verranno 
più  specialmente  fissate,  giusta  i varii  casi,  dall'  Istruzione 
ministeriale  prescritta  dall'  art.  l.°  del  presente  Decreto. 

630  ufficiali  generali,  i colonnelli,  i comandanti 

di  Corpo,  di  Stabilimento,  di  Provincia  o di  Piazza,  rivol- 
geranno le  loro  domande  per  via  gerarchica  al  Ministro 
ilella  (ìucrra. 

(iuesii  delegherà  un  ufficiale  generale,  il  quale,  ass'istito 
j da  un  Commissario  di  Guerra,  procede  agli  incumirenti 

prescritti  agli  articoli  precedenti,  e trasmette  quindi  al 
Ministro  il  suo  parere. 

624  I®  ferite  od  infermità  incontrale 

dal  militare  per  ragioni  di  servizio,  vengano  ad  aggravarsi 
dopo  la  giubilazione,  in  modo  da  attribuirgli  maggiori  di- 
ritti, egli  potrà  farli  valere  nelle  forme  prescritte  dal  pre- 
sente Titolo,  entro  il  termine  di  un  anno  dal  di  della 
giubilazione. 

Il  termine  ora  dello  sarà  di  due  anni  nel  caso  che  le 
anzimentovate  ferite  od  infermità  abbiano  cagionato  la 
perdila  intera  della  vista,  o l'amputazione  di  un  membro. 

La  sua  domanda  però  non  sarà  accolta,  se  non  quando 
abbia  fatto  constare  regolarmente  delle  ferite  od  infermità 
prima  di  lasciare  il  servizio. 
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Art.  14.  Quand' il  Govoriiu  intenda  giubilare  aicun  mi- 
litare (ter  infermità  incontrate  in  servizio,  esso  promuoverà 
d’uflicio  gl’incumbenti  prescritti  nella  presente  sezione. 


TITOLO  II. 

I»EL  MODO  r»l  ACCF.RTARE  I DIRITTI  DELLE  VEDOVE, 
ORFAiM  0 CONGIU.NTl  DI  MILITARI  A PEMSIO.NT  0 
.'ifSSIDJ. 


SEZIO^B  I.  — Disposizioni  comuni 
alle  varie  categorie  di  vedove. 

Art.  15.  Le  vedove  dei  militari  che  abbiano  diritto  alla 
pensione  a termini  della  legge  28  giugno  1850,  (iovranno 
presentare  la  domanda  al  Comandante  la  Provincia  di  loro 
residenza  ed  unirvi  : 

1. ”  La  fesle  di  nascita  ie.galizzata  ; 

2. “  La  ferie  di  matrimonio  pure  legalizzata  ; 

3. “  La  copia  autentica  della  licenza  accordata  pel  ma- 
trimonio, a tenore  delle  Leggi  e Regolamenti,  salvo  che 
sia  stato  contratto  in  tempo  in  cui  lo  sposo  non  fosse  te- 
nuto a chiedere  l’ autorizzazione  ; 

4.0  L'atto  di  notorietà  formato  innanzi  al  Sindaco  con 
intervento  di  tre  testimoni  da  cui  consti  che  la  ricorrente 
gode  dei  diritti  civili,  che  non  fu  contro  di  lei  pronunciata 
sentenza  di  separazione  di  corpo,  o che  sebbene  pronunciata 
non  rimase  definitiva  ; 

5."  Lo  stato  dei  servizi  del  marito. 

Sezione  IL  — Vedove  di  militari  giubilati  o riformati. 

Art.  16.  Le  vedove  dei  militari  giubilati,  e quello  dei 
militari  riformati,  dopo  25  anni  di  servizio,  uniranno  i do- 
cumenti prescritti  all’art.  15: 

1.0  La  fede  legalizzata  della  morte  del  marito, 

2.0  11  Decreto  o determinazione  per  cui  il  militare  fu 
giubilato  0 riformato,  od  una  copia  legalizzata  di  essi. 


416  PARTE  SECONDA 

Se  il  militare  defunto  fu  giubilato  o riformato  prima 
che  siano  sraduti  due  anni  dalla  data  del  matrimonio,  la 
vedova  dovrà  giustificare  colle  opportune  fedi  che  ne  sia 
nata  prole. 

Art.  17.  Il  Comandante  militare  della  Provincia  trasmet- 
terà la  domanda  e i documenti  suddetti  al  Ministro  della 
Guerra,  colle  sue  osservazioni. 

SEZIo^B  III.  — Vedove  di  militari  morti  mentf  erano 
in  servizio  effettivo,  in  dispombilitìi,  od  in  aspettativa. 


Art.  18.  Le  vedove  dei  militari  morti  in  servizio  effet- 
tivo, ma  dopo  aver  conseguito  il  diritto  alla  giubilazione 
per  anzianità,  od  aver  prestato  servizio  per  23  anni,  e 
perciò  contemplate  all’ art.  33  della  legge  2i  giugno  1830, 
presenteranno  i documenti  prescritti  all'art.  15,  ed  al  N.“  I 
dell’ art.  Ifi. 

Art.  19.  Le  vedove  dei  militari  morti  in  servizio  effet- 
tivo dopo  aver  acquistato  il  diritto  alla  giubilazione  per 
ferite  od  infermità  incontrate  per  ragioni  di  servizio,  ov- 
vero morti  nei  casi  contemplati  nell’  art.  27  della  sovra- 
citata  legge,  presenteranno  i documenti  prescritti  all’ ar- 
ticolo 15  ed  inoltre  quelli  indicati,  giusta  i vari  casi,  dagli 
articoli  .seguenti. 

Art.  20.  11  diritto  del  militare  defunto  alla  giubilazione 
per  ferite  od  infermità  incontrate  in  servizio,  sarà  giusti- 
ficato coi  documenti  prescritti  all’ ari.  3,  numeri  2 e 3. 

Non  sarà  però  ammessa  la  vedova  a far  valere  tale  ti- 
tolo, se  le  ferite  od  infermità  apparterranno  alla  3."  delle 
categorie  contemplate  all’art.  7,  e la  morte  del  militare 
sia  avvenuta  dopo  la  guarigione  delle  medesime,  o dopo 
un  anno  compito  dall' origine  di  esse,  senza  che  siasi  dal 
militare  presentata  la  domanda,  od  incominciali  d'ufficio 
gl’  incombenti  in  proposito  prescritti  dal  presento  Decreto. 

Art.  21.  La  morte  avvenuta  in  battaglia  sarà  giustifi- 
cata nei  modi  prescritti,  per  accertare  tali  avvenimenti  in 
ordine  allo  stalo  civile. 

Art.  22.  La  morte  avvenuta  in  servizio  comandalo,  o 
per  effetto  immediato  dogli  accidenti  della  guerra,  sarà 
giustificata  : 


PARTE  SECONDA  417 

1. “  Con  rapporti  uriìcìali  od  altri  titoli  autentici  che 
avranno  accertati  i fatti  asseriti,  o con  certificati  delle 
Autorità  militari,  ovvero  con  informazioni  ed  inchieste 
operale  col  concorso  delle  Autorità  medesime,  da  cui  ri- 
sulti dell’epoca,  del  luogo  e delle  circostanze  del  fatto 
asserito. 

2. ’’  Con  documenti  simili  a quelli  testò  accennali,  ov- 
vero con  certificali  di  Uffiziali  di  Sanità  militari  o civili, 
da  cui  risulti  che  il  fallo  asserito  fu  la  causa  diretta  ed 
immediata  della  morte. 

Art.  23.  La  morte  avvenuta  per  effetto  di  ferite  rice- 
vute in  guerra  od  in  servizio  comandalo,  sarà  giustificala; 

1. °  Coi  documenti  indicati  al  N.^*  1 dell' art.  precitato; 

2. ”  Con  certificali  autentici  di  uffiziali  di  sanità,  mili- 
tari, 0 civili,  i quali  attestino  che  lo  dette  ferite  sono 
causa  diretta  della  morte  dei  militare. 

Non  sarà  però  ammessa  la  veJova  a far  valere  tale  ti- 
tolo, se  la  morte  sarà  avvenuta  dopo  la  guarigione  delle 
ferite,  ovvero  dopo  un  anno  compito  dall’origine  delle 
medesime. 

Art.  2i.  La  morte  avvenuta  per  effetto  di  malattie  con- 
tagiose, od  endemiche,  sarà  giustificata.' 

1. °  Con  un  certificato  delle  Autorità  civili  o militari  del 
luogo,  ov’è  avvenuta  la  morte,  da  cui  consti,  che  all’epoca 
di  essa  regnavano  ivi  le  malattie,  alle  quali  si  attribuisce; 

2. "  Un  certificalo  deH’Autorilà  militare,  da  cui  consti, 
che  il  militare  dovette  assoggettarsi  per  causa  del  suo 
servizio  aU’influenza  di  tali  malattie; 

3. "  Un  certificalo  debitamente  legalizzalo  dell’ uffizlale 
di  Sanità  in  Capo  dello  Spedale,  ove  il  militare  fu  rico- 
veralo, ovvero  dell’ Uffizlale  di  Sanità  militare  o civile  che 
ne  ebl>e  la  cura,  da  cui  consti  che  fu  vittima  delle  ma- 
lattie suddette. 

Uve  non  fosse  possibile  di  procurarsi  il  certificato  del- 
r Uffizlale  di  Sanità,  vi  sarà  supplito  con  un’informazione 
od  inchiesta  prescritta  e diretta  dalle  autorità  militari  o 
civili  del  paese. 

Art.  25.  11  Comandante  della  Provincia  trasmetterà  la 
domanda  ed  i documenti  sopraddetti  al  Consiglio  d’am- 
ministrazione del  Corpo  cui  apparteneva  il  marito  della 
richiedente. 
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Rispetto  alle  vedove  di  militari  non  addetti  a Corpo 
avente  Consiglio  d'amministrazione,  o morti  mentr’ erano 
in  aspettativa,  ia  loro  domanda  sarà  trasmessa  a quelle 
Autorità  che  saranno  più  specialmente  designate,  giusta  i 
varii  casi  dell'Istruzione  ministeriale  prescritta  all'art.  1 
del  presento  Decreto. 

6^9  Consiglio  d'amministrazione,  o l'Autorità, 

che  giusta  il  disposto  dell’ articolo  precedente,  ne  faccia 
le  veci,  esaminerà,  coll’intervento  di  un  Commissario  o 
Sotto-Commissario  di  Guerra,  la  domanda  e i documenti 
annessi,  e li  trasmetterà  quindi,  unitamente  al  suo  pa- 
rere, al  Ministro  della  lìuerra. 

630  '>^dove  dei  militóri  contemplati  all’art.  12 

del  presente  Decreto,  rivolgeranno  la  loro  domanda  al 
Ministro  della  Guerra,  il  quale  delegherà  un  uffi/.iale  ge- 
nerale a procedere,  coll’assistenza  di  un  Commissario  o 
Sotto-Commissario  di  Guerra,  agrincumbenti  assegnati  al 
Consiglio  d'amministrazione. 


Sezione  IV.  — Orfani  e congiunti  di  militari. 

632  vedova  di  un  militare,  provvista  di  |»en- 

sione,  muore,  o decade  dal  bcneOzio  di  questa,  i Ogliiioli 
e le  figliuole  nubili  minorenni,  dovranno  presentare  al 
Comandante  delia  Provincia,  onde  conseguire  il  sussidio 
loro  accordato  dalla  legge  27  giugno  18a0,  li  documenti 
seguenti: 

1. ”  La  fede  di  nascita; 

2. °  L’atto  autentico  da  cui  risulti  della  morte,  o del 
passaggio  ad  altre  nozze,  o di  altre  cause  per  cui  la  madre 
resti  esclusa  dalla  pensione; 

3. "  Lo  stalo  di  famiglia; 

4. "  Una  copia  autentica  della  determinazione  che  ac- 
cordava la  pensione  alla  madre. 

Il  Comandante  si  uniformerà  al  disposto  dall' art.  17. 

626  ligliuoli  0 figliuole  nubili  minorenni 

dei  militari  la  cui  madre  sia  morta  prima  del  marito,  o 
prima  di  aver  conseguila  la  pensione,  o sia  dalla  mede- 
sima esclusa,  faranno  valere  i diritti  dei  loro  amministrati, 
promuovendo,  giusta  li  varii  casi,  grincumbeiiti  prescritti 
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a riguardo  delle  vedove,  e presenteranno  i liloll  indicali 
ai  numeri  1,  2 e 3 dell’arlicolo  precedente. 

Art.  30.  Le  persone  indicale  nell’ articolo  32  della  legge  626 
27  giugno  1850,  che  intendano  far  valere  lì  diritti  ivi  loro 
attribuiti,  presenteranno,  a seconda  dei  casi,  li  documenti 
stessi,  0 colle  stesse  norme  prescritte  per  le  vedove;  se- 

nonchè,  invece  dei  documenti  indicati  all’articolo  15,  pre- 
senteranno; 

1. ®  Lo  stato  dei  servizi  del  militare  defunto; 

2. ®  Lo  stato  di  famìglia; 

3. ®  Una  dichiarazione  del  Consiglio  delegato  del  rispet- 
tivo Municipio,  da  cui  risulti  che  il  militare  defunto  era 
l’unico  sostegno  del  ricorrente,  e,  quando  ne  sia  il  caso, 
la  dichiarazione  della  cecità  o vedovanza  di  questo. 

11  Consiglio  d’amministrazione  o chi  ne  fa  le  veci,  sì 
uniformerà  ai  disposto  dall’ articolo  26. 


TITOLO  HI. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

Art.  31.  Il  Ministro  della  Guerra,  riconosciuta  la  vali-  636 
dità  dei  titoli  addotti  ad  accertare  il  diritto  del  ricor- 
rente alla  giubilazione,  pensione  o sussìdio,  promuoverà  il 
R.  provvedimento  relativo. 

In  difetto,  rigetterà  la  domanda  con  decisione  motivata 
da  comunicarsi  agli  interessati. 

Art.  32.  Riconoscendo  dello  irregolarità  o l’ insufficienza 
dei  titoli,  0 trattandosi  di  giubilazione  i>er  ferite  od  infer- 
mità incontrate  in  servizio,  il  Ministro  della  Guerra  potrà 
ordinare  le  maggiori  visite,  verificazioni  od  incumbentì  che 
stimerà  opportuni. 

Art.  33.  Prima  di  statuire,  il  Ministro  comunicherà  la 
pratica  al  Consiglio  superiore  di  Sanità  militare  pel  suo 
parere,  ogniqualvolta  si  tratti: 

1. ®  Di  domanda  di  giubilazione  per  ferite  od  infermità 
incontrate  per  ragione  di  servizio; 

2. ®  Dì  domande  di  pensione  o sussidi  per  vedove  od 
orfani  di  militari  morti  per  le  cause  di  cui  nel  numero 
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precedente,  o dopo  che  per  le  medesime  avranno  acqui 
sialo  diritto  alla  giubilazione; 

3."  Di  domande  di  sussidio  pei  genitori,  fratelli,  o so- 
relle di  militari  innoltrate  a termine  dell’  art.  32  della 
legge  27  giugno  1850. 

Art.  3i.  Gli  assegnamenti  in  natura  pei  Bass’ uffiziali  e 
soldati,  considerali  come  parte  della  paga  a termine  del 
2.°  alinea  dellart.  10  della  legge  27  giugno,  sono  i seguenti  : 

1. **  11  pane; 

2. ®  Gli  assegnamenti  di  Caserma; 

3. ®  Il  cappotto. 

11  valore  dei  medesimi,  per  quanto  concerne  la  liqui- 
dazione della  pensione  di  riposo,  è quello  fissato  dall’an- 
nessa Tabella  II. 

Allo  stesso  scopo  sarà  considerato  come  parte  della  paga 
il  caposoldo  d’anziano  per  quelli  che  ne  sono  attualmente 
provvisti. 

Non  lo  saranno  le  indennità  d’alloggio  e il  soprassoldo 
d”ufficio  che  si  corrisponde  ai  Sott’uffizìali,  Caporali  e Sol- 
dati delle  Compagnie  Veterani  comandali  presso  gli  Ufflzii. 


TABELLA  I.  — Delle  infermità  considerate  come  equivalenti 
alla  perdita  assoluta  di  una  mano  o di  un  piede  pel 
conseguimento  del  maximum  della  pensione  di  ritiro. 

Malattie  del  capo. — 1.  L’immobilità  assoluta  del  capo 
nella  sua  positura  naturale,  e le  sue  permanenti  direzioni 
in  avanti,  in  dietro,  o dai  lati,  tuttoché  siano  ancora  su- 
perstiti alcuni  movimenti  di  semi-rotazione. 

2.  Le  grandi  lesioni  del  cranio,  o la  perdila  di  rag- 
guardevoli porzioni  degli  ossi  del  medesimo  che  diano 
luogo  a gravi  neurosi  abituali. 

3.  La  sordità  compiuta. 

Malattie  cerebrali.  — 4.  L’alienazione  mentale,  cioè 
r imbecillità,  la  mania  e la  demenza. 

Malattie  cerebro-spinali.  — 5.  11  tremito  permanente 
di  uno  o di  due  cospicue  arti,  vieppiù  se  di  tutto  il  corpo. 

6.  La  paralisia  delle  palpebre,  di  uno  o più  arti,  o dei 
muscoli  del  collo. 
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7.  Le  vertigini  abituali,  delle  quali  o si  riconosce  evt- 
dentemente  la  sua  causa  materiale,  od  è sensibile  II  rutto 
patologico. 

Halattib  deou  occhi.  — 8.  Le  gravi  alteraaioni  orga- 
niche d’ambi  gli  occhi,  che  diminuiscono  talmente  la  Rl^ 
colta  visiva,  da  rendere  impossibile  il  distinguere  gti  og- 
gétti  anche  a menoma  d'istana. 

hlALAma  CELLA  BOCCA.  — 9.  LiErperdita  totale  o di  gran 
parte  della  lingua,  la  paralisia,  l’atrotia,  l'ìperlrofla,  rimh 
mobilità  della  medesima,  per  cui  sia  perduta  la  Tacolth  di 
parlare  e riesca  difficile  la  diglutizione. 

10.  La  disfagia  organica  permanente  a base  scirrosa. 

Malattie  del  couo  e del  petto.  — 11.  La  tisi  laringea, 
0 la  polmonale,  e le  fistole  Insuperabili  delie  vie  aeree  o>0 
grave  difficoltà  di  respirare. 

19.  La  cifosi  0 gibbosità  della  colonna  vertebrale  m* 
sociata  ad  eccesso  freddo  sintomatico,  congestizio,  od  apa- 
resi,  qualunque  ne  sia  la  causa. 

13.  Le  fistole  penetranti  nelle  cavità  delle  pleure,  e 
le  gravi  lesioni  degli  organi  della  respirazione  con  dispnea 
{difficoltà  di  respirare)  abituale. 

Malattie  DELL'ADDOlu^E  s delle  pelvi.  — li.  Le  fistole 
epatiche  o spleniche,  il  vomito  abituale,  la  melena,  la 
diarrea,  e la  dissenteria  ben  riconosciuta  ed  accompagnati 
da  cachessia  innoltrala. 

13.  Le  fistole  dello  stomaco,  l’ano  artificiale,  la  fistola 
retto- vescicole , e l’ incontinenza  delle  feccie  per  paralisia 
degli  sfinteri. 

M.  L’enuresi,  l’esiuria,  la  stranguria,  l’emanturia  e 
la  piuria  permanenti. 

Malattie  delle  estiehita’.  — 17.  La  mancanza  di  quat- 
tro dita  di  una  mano,  di  cinque  dita  tra  le  due  mani,  ov- 
vero dei  diti  pollice  ed  indice  d’.tmbedue  le  mani. 

18.  L’artritide  cronica  già  riescita  a vizio  organico 
delie  principali  giunture,  soprattutto  all’anchilosi  com- 
piuta con  atlrattura  del  membro,  non  meno  che  la  con- 
trattura permanente  di  uno  o più  muscoli  o tendini  d’un 
membro  principale,  essendo,  cosi  nel  primo  come  nel  so- 
eondo  caso,  perduto  l’uso  della  parte. 

19.  La  carie  e la  necrosi  estese,  la  spina  ventosa  degli 
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088i  del  corpo  umaDO  pKi  cospicui  per  volume,  per  ispes- 
Mzza,  per  lunghezza,  con  grave  dissesto  o con  perdita 
della  funzione  della  parte  a cui  sono  destinati,  escluse  per 
conseguenza  le  consimili  malattie  degli  cesi  piccoli  delle 
estremità  (1). 

50.  L’elefantiasi. 

51.  Il  marasroo  universale  indipendente  da  tisichezza. 

SS.  Gli  eneurismi  ban  verificati  dei  grossi  tronchi  ar- 
teriosi, come  carotidi,  subelavaie,  arterie  ascellari,  omerali, 
cubitali,  radiali,  iliache,  femorali,  poplitee  • tibiali. 

A'.  B.  Le  malattie  comprese  in  questa  tabella  non  pos- 
sono produrre  l’ effetto  di  cui  sovra  relativamente  alla 
giubilazione,  se  non  sono  contratte  per  motivi  di  servizio, 
ben  verificate,  e riconosciute  insanabili. 

TABELLA  del  valore  annuo  degli  assegnametili  in  natura 
dei  Soli’ Ufficiali,  Caporali’  e Soldati  dell' Eeercilo  per  l’ap- 
plieacione  deU'alinea  dell’articolo  10  della  Legge  S7  gke- 
gno  1850. 


Caporali 
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1 

a 

Soldati 
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UrriziAU  I 
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1 Letti  e legna  . . . 
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(indennità  d’alloggio  . 
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00 
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00  ' 

(t)  Eseguila  la  correzioae  di  cui  al  § 16  dell7j(r.  re  giugno  18SS 
fneeroii  Invece  di  neurosi).  (V.  pag,  iJ7,  scg.). 
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ISTRUZIONE  MINISTERIALE  per  f esecu- 
zione del  R.  Decreto  45  agosto  4852  circa  il 
modo  di  far  constare  dei  diritti  a giubilazione, 
pensione  o sussidii  militari.  - 

{4855  — 26  giugno). 


CAPO  I. 

Domande  di  glabilazione  per  anzianità  di  servizio. 

Art.  I.  — Presentazione,  esame,  e trasmissione 
delle  domande. 

I 1.  Le  domande  di  glabilazione  per  anzianità  di  serri- 
zio  saranno  accompagnate  dallo  stato  dei  servizi  del  mili- 
tare richiedente,  conforme  al  mod.  N.  1,  e corredate  degli 
opportuni  documenti  giustiflcativi,  s'i  e come  è prescritto 
ai  §§  30,  31,  32  delle  presenti  istruzioni. 

§ 2.  Le  domande  cosi  presentate  al  comandante  del  corpo 
ocapo  dello  stabilimento  cui  il  militare  appartiene,  saranno 
da  essi  trasmesse  al  consiglio  di  lamministrazione,  il  quale 
dopo  averle  esaminate,  consegnerà  il  suo  avviso  in  una  di- 
chiarazione conforme  al  mod.  N.  2. 

A tale  effetto  esso  procederà  al  computo  dei  servizi 
del  militare  richiedente.  A preparare  siffatto  computo  il 
consiglio  potrà  designare  uno  dei  suoi  membri. 

Occorrendo  talun  documento  che  il  militare  non  sia 
in  grado  di  procacciarsi  per  sè  stesso,  il  consiglio  potrà, 
occorrendo,  promuovere  gl’  ìncumbenti  necessari!  a procu- 
rarglielo. 

§ 3.  L’avviso  del  consiglio  d'amministrazione  sarà  quindi 
insieme  alla  domanda,  allo  stato  dei  servizi,  ed  agli  altri 
documenti  annessi,  trasmesso  al  ministero  di  guerra  ac- 
compagnato  dal  solito  elenco  di  trasmissione  nel  quale 
siano  enumerati  tutti  i documenti  ora  detti. 
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Art.  2.  — Corpi  non  retti  da  eotuiglio  i’amministrazioae.  — 

Corpo  R.  di  Stato  Maggiore,  e d’ Artiglieria.  — Cum 

R.  Invalidi,  eee. 

t » 

§ 4.  Se  il  militare  appartiene  ad  uo  corpo  o stabilimento 
non  retto  da  consiglio  d’amministrazione,  il  conwndante 
del  medesimo  ne  farà  le  veci. 

g 5.  Le  domande  degli  ufliziali  del  corpo  reale  di  stato 
maggiore  addetti  allo  stato  maggiore  di  una  divisione  mi- 
litare, saranno  vidimate  dal  comandante  della  divisione  e 
quindi  presentate  al  comandante  del  corpo  reale  suddetto. 

g 6.  Le  domande  degli  ufGciali  del  corpo  reale  d'artiglie- 
ria saranno  trasmesse  al  comandante  generale  del  corpo, 
il  quale  le  volgerà  al  comitato  centrale  d'artiglieria  perchè 
adempia  agli  incumbenti  indicati  al  8. e 3. 

Le  domande  dei  sotto-ufQciali,  caporali  e soldati  del  detto 
corpo  saranno  presentate  al  comandante  del  rispettivo  reg- 
gimento, e da  questi  trasmesse  al  consiglio  d'ammiidstra- 
z'ione. 

g 7.  Le  domande  dei  militari  della  Casa  Reale  lovalMll, 
e compagnie  Veterani  addetti  allo  stato  maggiore  di  una 
divisione,  provincia  o piazza,  ad  uno  atabilimanto  od  uf- 
ficio militare  o civile,  saranno  similmante  vidimale  .dal 
capo  dello  stato  maggiore,  stabilimento  od  ufficio  culsono 
addetti,  e quindi  trasmesse  al  comandante  del  corpo. 

Art.  3.  — Uffieicdi  in  aspettativa, 
ufficiali  generali,  colonnelli  o comondanti 
di  corpo,  di  provincia,  ece. 

I 8.  Le  domande  degli  ufficiali  in  aspettativa  saranno 
presentate  al  comandante  del  corpo,  ed  esaminate  dal  ri- 
spettivo consiglio  amministrativo  secondo  le  regole  anzl- 
divisate. 

li  9.  Le  domande  degl' ufficiali  generali,  dei  colonnelli, 
dei  comandanti  di  corpo,  di  stabilimento,  di  provincia,  di 
piazza,  saranno  rivolte  per  via  gerarchica  al,ministero  della 
guerra;  corredale  dello  stato  dei  servizi,  conforme  al  mod. 
N.  3,  e dei  documenti  giustificativi  prescritti  ai  38,  33, 
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ArU  i.  Individui  congedati,  od  altrimenti 
ceseati  dal  eerviiio. 

§ 10.  Le  domande  di  indivìdui , che  per  congedo , di-  641 
missione,  ecc.  già  abbiano  cessato  dal  servizio  saranno  da 
essi  presentate  al  Comandante  della  Provincia,  in  cui  iv 
siedono,  per  essere  trasmessi  al  Capo,  o Comandante  da 
cui  essi  dipendevano  all’  epoca  in  cui  cessarono  dal  ser- 
vizio. 

Questi  provvederà  quindi  per  l'esame,  e trasmissione 
della  domanda  al  Ministero  a tenore  de’  §§  precedenti. 

CAPO  II. 

Domande  di  ginbilaeione  per  infermità  o ferite  incontrate 
per  ragioni  di  serrixio. 

Art.  5.  — Certificato  dell'ufficiale  di  eanità 
in  capo  dell’  ospedale. 

S 11.  n certificato  prescritto  al  N.  3 dell’art.  3 del  Regio 
Decreto  15  agosto  1852  sarà  conforme  all’annesso  mod.  4, 
e redatto  giusta  le  norme  prescritte  dal  consiglio  superiore 
di  sanità  militare,  con  circolare  7 dicembre  1852  (1). 

(4)  Eitratlo  della  Circolare  suddetta  ■ 

Ad  oggetto  di  «ntivenire  i mezzi  dì  rigore  in  col  incorrerebbero  639 
senza  dnbbio  quei  medici  miiiisrl  che  neiia  spedizione  dei  certiQceti 
mancassero  Deiravvenire  delia  necesasria  diligenza  e circospezione, 
stimo  opporinno  di  proporre  le  seguenti  norme; 

1.  Premessi  i generali  «uirelà,  temperamento,  costitozione,  abito, 
discrasie,  malattie  pregresse  del  militare  assoggeltalo  alla  visita  io 
termini  concisi,  espliciti  e chiari,  debbe  seguire  per  simile  guisa  nel 
certiflcalo  una  descrizione  regolare  e compiuta  della  malatUa  per 
cui  è proposta  la  giubilazione  o la  riforma. 

i.  Cosi  fatta  descrizione  debbe  contenere  l'Indicazione  accurata 
del  sintomi  obbiettivi  e snbbiettivi  della  medesima,  della  sua  natura 
del  grado,  della  dorala,  delle  cause  cognite  o presunte,  e del  risai - 
lamento  della  cura  già  InsUtnlla. 

8.  Tratuadosi  di  vizii  organici  ossiadi  malatUa  slrumenlale,  si 
dovrà  scrupolosamente  descrivere  la  forma  della  viziatura.  Il  grado, 
l'esteoslona  ed  isuoi  egetti  suiresercizlo  delle  funzioni  delle  viscera 
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§ 12.  Trattandosi  di  ferite  od  infermità  comprese  nella 
3*  categoria,  rufficiaie  di  sanità  ricusa  detto  certificato 
quando  la  ferita  od  infermità  non  renda  inabile  Tlndividuo 
al  servizio  millUre,  o quando  non  gli  sembri  insanabile  (l). 

In  questo  caso,  ed  ove  il  militare  ne  lo  richieda,  gl* 
rilascierà  una  dichiarazione  ragionata,  da  cui  consti  della 
natura  della  ferita  od  infermità,  e dei  molivi  per  cui  non 
creda  dover  rilasciare  il  certificalo  suddetto. 

§ 13.  Il  militare  richiedente  poirii  quindi  ricorrere,  per 
la  via  gerarchica,  al  comandante  generale  la  divisione  mi- 
litare, il  quale  comunicherà  la  delta  dichiarazione  al  con- 
siglio superiore  di  sanità  militare. 

Il  consiglio  superiore,  riconoscendo  tale  dichiarazione 
non  sufficientemente  ragionala,  ordinerà  all’ ufficiale  di  sa- 
nità che  l’ha  rilasciau  di  compierla  o rettificarla. 


o sol  movimento  del  membri,  indicando  se  il  movimento  sia  solo 
leso  in  pane  o in  tutto,  e,  nel  primo  supposto,  io  quale  grado,  se 
sianvi  Indili  d'inflammaiione  ancora  vig.mle  o se  questa  aia  com- 
piutamente cessata,  c nell’ullima  supposizione,  se  non  ancora,  op- 
pnie  già  siasi  per  una  sola  e più  volte  sperimentata  la  cura  termale 
e con  quali  risultamenti. 

Che  se  mancano  i cosi  fatti  necessari  ragguagli,  manca  l’essenziale 
fondamento  all’atto  di  deliberazione  dell'ammloislrazlone  dei  Corpi 
ed  al  consecntivo  giudizio  di  questo  Superiore  Consiglio,  e la  doppia 
malleveria  ricade  di  ragione  su  quei  medici  militari  che  peccarono 
d'inesattezza  nella  spedizione  dei  ceriiOcali.  Il  Consiglio,  non  volendo 
avventurar  un  giudizio  senza  I necessari  fondamenti,  troverebbesi 
nella  necessità  di  richiedere  replicatamenle  nuovi  schiarimenti  ai 
vari  ufllciali  di  sanila  che  spedirono  ccrtiflcati  non  suflicientemenle 
circostanziali,  con  molllplicazione  di  carteggi , con  uno  spreco  di 
tempo  maggiore  di  quello  di  cui  II  medesimo  potrebbe  disporre. 

Uebbe  ciò  stante  il  medico  militare  essenzialmente  proporsi  di 
somministrare  nel  suo  cerUilcalo  (uUI  i necessari  elemenli  per  cui 
sie  in  grado  il  Consiglio  di  formarsi,  senza  la  visita  diretta  del  mi- 
litare proposto  per  la  riforma  e per  la  giubilazione,  nn  giusto  con- 
cetto salta  natura  e sul  grado  della  sua  infermità  per  calcolarne  le 
conseguenze  e per  derivare  le  sue  ragioni  al  conseguimento  di  cosi 
(atte  proposte. 

(i)  Vedi  art.  7 del  citato  B.  Decreto. 
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Ari.  6.  — Succestivi  eertificali, 
verbale  e parere  dei  consigli.  — Vi«f«  sanitarie. 

§ li.  Il  verbale  prescritto  agli  art.  5 » 6 del  citato  de- 
creto, il  certiGcato  prescritto  all’ art.  7,  ed  il  parere  del 
consiglio  prescrìtto  all' art.  9,  saranno  conformi  ai  mod. 
nn.  5,  6 e 7. 

Qualora  sì  tratti  di  visitare  nn  nifizìale  di  saniti,  gli 
ufGziali  di  sanili  da  chiamarsi  alla  visita  dovranno  essere, 
se  roililari,  dì  grado  eguale,  o superiore  a quello  del  ri- 
chìedenle. 

§ 15.  Gli  ufScialì  di  sanità  chiamati  alla  seconda  visita 
di  cui  all’ art.  10  del  R.  decreto  summentovato  dovranno 
pur  essere,  se  militari,  di  grado  eguale  o superiore  a quello 
dei  primi  chiamali. 

li  verbale  di  visita  ed  il  certiGcato,  prescritti  al  detto 
art.  10,  saranno  conformi  ai  mod.  8 e 9. 

§ 16.  Riguardo  alle  malattie  equivalenti  alla  perdita  del- 
r oso  di  un  membro  gli  ufGziali  di  sanità,  mentre  si  atter- 
ranno alla  tabella  prima  annessa  al  decreto  succitato,  av- 
vertiranno essere  corso  un  errore  d’amanuense  al  n.  19  delia 
medesima,  dove  invece  di — la  carie  e la  neurosi  estese, — 
dovrà  leggersi  la  carie  e la  necrosi  estese.  ( V.  la  nota  a 
pag.  42S  della  presente  Paitb  II). 

Art.  7.  — Militari  addetti  a corpi  non  retti  da  consiglio 
d’amministrazione,  distaccati,  od  in  aspettativa.  — Caso 
di  aggravamento  di  ferite  ecc.  dopo  la  giubilazione. 

§ 17.  Le  domande  di  giubilazione  per  infermità  o ferite 
Incontrate  in  servizio  dai  militari  : — a)  Non  addetti  a corpo 
avente  conaiglio  d’amministrazione;  — b)  Distaccati  dal 
corpo  cui  apimrtengono  ed  inabili  a raggiungurlo  senza 
grave  inconveniente;  — c)  In  aspettativa:  saranno  dal 
comandante  del  corpo  indirizzate  al  comandante  della  di- 
visione militare,  il  quale  designerà  il  consiglio  ammini- 
strativo del  corpo,  istituto,  o stabilimento  prossimiore  alla 
residenza  del  richiedente  ad  adempire  al  disposto  degli 
art.  5,  6,  7 e 8,  del  R.  Decreto  15  agosto  1852. 
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Le  stesse  norme  si  osserveranno  risgas^o  ai  militari 
provinciali  in  congedo  illimitato. 

§ 18.  Nel  caso,  die  il  militare  sia  distaccato,  in  una  Di- 
visione diversa  da  quella  ove  stanzia  il  Comandante  del 
Corpo,  egli  presenterà  da  quest’  ultimo  al  Comandante 
della  Provincia  perchè  lo  trasmetta  al  Comandante  della 
Divisione,  ove  risiede. 

Gli  ufficiali  in  aspettativa,  ed  i provinciali  « in  con- 
gedo illim'tato,  residenti  in  Divisione  diversa  da  quella 
ove  risiederà  il  Corpo  loro,  presenteranno  le  loro  domande 
al  Comandante  di  provincia,  il  quale  si  procnrerà  la  vi- 
dimazione del  Comandante  del  Corpo,  e quindi  trasmetterà 
esse  domande  al  Comandante  della  Divisione.  ' 

§ 19.  Ove  non  sia  nei  presidio,  dove  è stanziato  II  mi- 
litare richiedente,  alonn  consiglio  d'amministrazione,  ed 
egli  non  possa  senza  Inconvenienti  trasferirsi  altrove,  di- 
ranno le  veci  di  esso  eoneigUo  quei  due  ufficiali  generali 
0 superiori,  purché  maggiori  in  grado  del  militare  ora  detto 
che  il  comandante  della  divisione  avrà  designati  a que- 
st'uopo, i quali  saranno  assistiti  dal  commissario  u sotto- 
commissario  di'  guerra  della  provincia  o del  presidio. 

§ 20.11  militare  giubilato,  che  si  trovi  nel  caso  previ- 
sto all’art.  15  dei  R.  decreto  summentovato,  presenterà  la 
sua  domanda  al  ministro  delia  guerra,  per  mezzo  del  Co- 
mandante della  provincia,  accompagnata  dal  certificato  pre^ 
scritto  al  n.  2,  dell’ art.  3 dello  stesso  decreto,  nel  quale 
oonsti  deU’aggravamentò  sopravvenuto  alle  sue  ferite  od 
ipiprmità.  . ( 

Ove  nel  luogo  di  residenza  del  richiedente  non  sia 
alcuno  spedale  militare,  il  certificato  saddetto  potrà  esser 
rilasciato  da  altro  ufficiale  di  sanità  militare,  od  in  difetto 
(U  quanti  dai  medico,  o chirurgo,  che  lo  avrà'curatOi 
li  ministero  della  guerra  ove  riconosca  che  le  ferite 
od  infermità  del  militare  siano  state  regolarmente  accertate 
prima  della  sua  giubilazione,  designerà  il  consiglio  d’an- 
mhiistratione  prossimo  alla  residenza  del  richiedente,  ofw 
vero  le  autorità  indicate  ai  §§  18  e 19 , ad  adempiere  al 
disposto  dagli  art.  5,  6, 7,  8 del  citato  decreto. 

Per  ogni  altra  operazione  si  applicheranno  le  norme 
del  decreto  medesimo. 
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'S’intenderanno  regolarmente  accertate  le  ferite  od  in- 
fermità che  saranno  stde  verifteate  permetto  dell’esame  di 
cui  all’art.  6 dello  stesso’ decreto:' 

§ 21.  Le  trasmissione  al"  ministero  del^perere  del  wn- 
‘ «Igli  e degli  ufflclaH  generali  sulndlcaii  atri  luogo  per  meno 
■del  comandante  della  divisione  milltafe'. 

Art.  8.  — Carpi  Redi  d* Artiglieria  e dei  Genio. 

J 22!  Gli  incumbentl.del  (Ximandantè  di  corpo,  rispetto 
alle  giubilazioni  per  ferite  od  infermità  degli  ufficiali  d’Ar- 
liglieria  e del  Genio , saranno  adempiuti  dal  comandante 
generale  deU’arma;  rispetto  a quelle  dei  sott’ufficiali,  ca- 
porali e.  soldati  saranno  ad^piute  dal  comandante  del  ri- 
spettivo reggimento.  . 

, CAPO  IIL  . 

^ 'Militari  giubilati  d'autorità. 

§ 1 militari  giubilati  d’ autorità,  e per  conseguenza 

anche  i sotto  ufficiali  caporali  e soldati  che  in  seguito  a 
rassegna  d’ispezione,  abbiano  ad  essere  proposti  per  la  giu- 
bilazione presenteranno  lo  stato  dei  loro  servigi  secondo  le 
norme  prescritte  ai  §§  91  e seguenti. 

Ove  non  adempiano  essi  stessi  a tale  incombente,  vi 
Suppliranno  I consigli  d’amministrazione  del  corpo  cu!  ap- 
partengono 0 r autorità  che  a termini  delle  prec^enli  di- 
sposizioni ne  faccia  le  veci. 

CAPO  IV. 

Domande  di  pensioni  e sussidti  per  vedove, 
orfani  0 congiunti  di  militari. 

ÀK.  10.  — Domande  delle  vedove  di  militari  non  addetti 
a corpo  avente  consiglio  d' amministrazione  od  in  aspet- 
UUiva. 

§'  24.  RlspCiU)  ■ alle  domande  delle  vedove  dei  militari  t 
a)  Morti  in  servizio*  efffeUlvo,  od  in  aspettativa,  e non 
addetti  a corpo  avente  consigliod’ammfolstrazlone;  — 6)  Ad- 
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detti  bensì  e corpo  avente  consiglio  d' amministrazione,  ma 
morti  mentre  erano  in  aspettativa, 

Si  ^serveranno  le  norme  segaenti: 
g Ì5.  Se  il  militare  avtm  acquUlato  diriUo  alla  globi  la- 
afone  per  onaìontfo  di  tervitio,  ovvero  se  onera  prestato 
serviiio  per  25  anni,  la  domanda  sari)  dal  coman^nte  di 
provincia  trasmessa  al  capo  o comandante  del  militare  de- 
funto, il  quale  adempirà  agli  incumbenli  prescritti  ai  con- 
sìgli d’amministrazione  dall' art.  26  del  citato  decreto. 

Nel  caso  però  previsto  alia  lettera  b del  § precedente, 
egli  ne  affiderà  l’incarico  al  consiglio  d’amministrazione 
del  corpo. 

§ 26.  Se  il  militare  aveva  acquistato  diritto  alla  giubi- 
lazione per  infermità  0 ferite  incontrate  per  ragioni  di  ser- 
zio  ovvero  se  «neri  nei  casi  contemplati  agli  art.  21 , 22 , 
23,  24  del  R.  decreto  suddetto,  la  domanda  sarà  trasmes  sa 
al  ministro  della  guerra,  il  quale  designerà  l’autorità  in- 
caricata di  far  le  veci  del  consiglio  d’amministraz'ione. 


Art.  11.  — Domande  di  orfani  o congiunti  di  militari. 
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§ 27.  Rispetto  agli  orfani  dei  militari  contemplali  al  § 24, 
la  cui  madre  fosse  morta  prima  del  marito  o prima  di  aver 
conseguilo  la  pensione,  o ne  fosse  esclusa,  si  osserverà  pure 
il  disposto  dei  §§  25  e 26. 

§ 28.  Le  stesse  norme  si  osserveranno  rispetto  ai  con- 
giunti dei  militari  suddetti  contemplati  all’articolo  30  del 
R.  decreto  summenlnvalo. 


Art.  12.  — Parere  dei  comandanti  di  provincia 
e dei  consigli  d' amministrazione 


65i  ^ ^ comandanti  di  provincia  per  le  do- 

mande di  pensione,  o sussidio:  — a)  Delle  vedove  contem- 
plate all’ art.  16  del  R.  decreto;  — b)  Degli  orfani  di  mi- 
litari giubilati  (o  r'iformati  dopo  25  anni  di  servizio);  — 
c)  Degli  orfoni  rimasti  tali  dopo  ebe  la  madre  ebbe  già  con 
seguiu  la  pensione,  o dei  figli,  la  cui  madre  ne  è decaduta 
(contemplati  all’ art.  28  del  R.  decreto). 
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Sarà  conforme,  secondo  si  varii  casi,  ai  mod.  n.  10, 10 
bis,  11,  11  bis  e 14  annessi  alla  presente  istruzione. 

§ 30.  L’avviso  dei  consigli  o delle  autoritit  che  ne  fac- 
ciano le  veci  negli  altri  casi  non  contemplati  al  § prece- 
dente, sarà  conforme  secondo  i varii  casi  ai  mod.  n.  12, 
12  bis,  13,  13  bis,  15,  15  bis. 

I • • 

CAPO  V.  ‘ 

Redazione  delle  domande  di  giubilazione,  pensione  e sns- 
sidii,  degli  stati  di  aerviaio,  del  parere  dei  consigli , e 
computo  del  servizio.  — Documenti  giustificativi  dei 
servizi. 

Art.  13.  — Domande  di  giubilaiione,  pensione  o tuisiiìi. 

§ 31.  bielle  domande  di  giubilazione,  pensioni  o sussìdii, 
si  esprimerà  il  motivo  a cui  la  domanda  si  appoggia,  vi 
saranno  enumerati  in  margine  od  in  calce  I documenti  alla 
medesima  annessi,  e s’ indicherà  il  domicilio  che  il  richie- 
dente intende  eleggersi. 

Art.  14.  — Stati  di  servizio. 

§ 32.  Lo  stato  dei  servìzi  sarà  esso  pure  firmato  dal  ri- 
chiedente. 

I servizi  militari  ivi  indicati  dovranno  essere  giustifi- 
cati con  estratti  del  molo  matricolare  del  corpo  cui  il  mi- 
litare appartiene,  firmati  dal  consiglio  d’amministrazione: 
ed  uve  tratta.sl  dì  ufficiali  da  RR.  Decreti  e copie  autentiche 
dei  medesimi,  di  nomina,  o promozione,  o cambi  di  po- 
sizione. , 

Ad  attestare  i servìzi  o le  circostanze  che  dall’estratto 
matricolare  non  risultassero,  potranno  supplire  documenti 
autentici  emanati  dalle  autorità  militari. 

L’estratto  matricolare  dei  militari  appartenenti  a corpo 
o stato  maggiore  non  avente  consiglio  d'amministrazione 
sarà  firmato  dai  capo  di  corpo  o di  stato  maggiore. 

I militòri  che  non  appartengono  a corpo  o stato  mag-, 
giore  munito  di  molo  matricolare  presenteranno  un  estratto 
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dal  ruolo  dell’ ultimo  corpo  cui  hanno  appartenuto,  che 
avesse  tale  molo,  e faranno  constare  del  servizi  successivi 

§ 33.  I servizi  civili,  ancorché  per  avventura  registrati 
nei  ruoli,  dovranno  pur  sempre  essere  giustincati  con  cer- 
tlGcato  del  capo  di  dicastero,  azienda  od  ufficio  presso  cui 
tali  servizi  furono  prestati. 

§ 34.  Le  vedove  e gli  orfani  dei  militari  morti , men- 
tre erano  giubilati  o riformati,  presenteranno  lo  stato  del 
aervizii  del  rispettivo  marito  o padre,  ma  non  saranno  te- 
nuti a presentare  gli  altri  documenti  prescritti  dai  § 82  e 33. 

§ 35.  Negli  stati  dì  servizio  dovranno  essere  registrati 
per  ordine  cronologico  ed  in  distinti  articoli  : 

1.  Il  primo  arruolamento,  o la  nomina  ad  un  grado  od 
impiego  militare  o civile.  — 2.  Ugni  variazione  di  grado 
0 di  corpo  avvenuta  durante  la  carriera  militare  o civile 
dell'Impiegato.  — 3.  I passaggi  dalla  compagnia  di  rigore 
(ora  3'  riaste)  dei  cacciatori  franchi  alle  compagnie  ordi- 
narie {V  classe)  e viceversa.  I passaggi  ndle  compagnie 
veterani  d’artiglieria  o del  genio. 

I passaggi  dal  battaglione  veterani  allo  stato  maggiore 
od  al  battaglione  invalidi  o viceversa,  non  che  le  destina- 
zioni dei  militari  al  Ministero  della  Guerra  od  altri  uffici, 
od  istituti  militari.  — t.  I passaggi  della  categorìa  di  or- 
dinanza a quella  provinciale  o viceversa,  la  partenza  de! 
militari  provinciali  in  congedo  illimitato,  ed  il  loro  ar- 
rivo sotto  le  armi.  — 5.  Il  passaggio  alle  posizioni  di 
aspettativa , riforma , giubilazione  e la  riammessione  al 
servizio  effettivo. 

Se  il  militare  fu  collocato  in  aspettativa  dopo  il  regio 
decreto  23  luglio  1819,  se  ne  dovrà  indicare  II  motivo  alla 
colonna  n 6.-6.  II  congedo,  la  dimessione,  la  diserzione, 
od  altro  motivo  per  cui  il  militare  abbia  cessato  ad  un  tempo 
dal  servizio. 

Trattandosi  dì  sol  t’officiale,  caporale  o soldato  stato 
congedato,  e quindi  rientrato  al  servizio  si  dovrà  indicare 
la  natura  del  suo  nuovo  arruolamento,  cioè  se  come  vo- 
lontario snrropto,  ecc.  — 7.  II  passaggio  in  aspettazIoM 
di  giudizio  seguito  da  condanna,  le  sentenze  di  oondannM; 
l'epoca  della  cessazioni  della  pena.  — 8.  La  dlsiocanone 
allo  stato  maggiore  di  una  piazza  a quello  d!  un’  altra.  — 
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9.  Le  campagne  di  guerra.  Esse  saranno  indicale  distiO' 
tamenle  dopo  gli  altri  servizi. 

Non  occorre  però  che  siano  registrali  ì semplici  ria- 
soldamenti  di  favore,  nè  I passaggi  di  compagnia,  salvo 
quando  si  è detto  al  n.  3. 

§ 36.  Tulle  le  variazioni  sovra  enumerate  saranno  re- 
gistrale nella  colonna  numero  1 e 2 dello  stalo. 

Delle  variazioni  avvenute  per  regio  decreto  o per  di- 
sposizione Ministeriale  si  indicherà  pure  nella  colonna  p. 
i la  data  del  decreto  o dispaccio  del  Ministero. 

§37.  (1)  Le  altre  colonne  sono  destinate  a rappresentare 
la  situazione  del  militare,  risultante  da  ciascuna  variazione, 
vale  a dire  il  corpo  o stabilimento  cui  effettivamente  ap- 
parteneva (colonna  3.*);  la  categoria  di  servizio  (cioè  se 
ordinanza  o provinciale),  e in  quest’ultimo  se  rimase  sotto 
le  armi,  ovvero  in  congedo  illimitato  (colonna  4.')  e (ri- 
guardo agli  ufficiali)  la  sua  posisione,  cioè  se  in  servizio 
effettivo,  in  disponibilità  od  in  aspettativa  (colonna  5.*); 
finalmente  l'Impiego  o la  destinazione  speciale  cui  fu  ad- 
detto, segnatamente  se  in  alcuno  dei  casi  contemplati  ai 
numeri  19,  22,  e 26  della  legge  27  giugno  1850  (colonna  6.*). 

Ove  talun  soli' ufficiale,  caporale  o soldato  non  sia  In 
grado  di  compilare  regolarmente  il  proprio  stalo  di  servizio, 
i comandanti  di  corpo  potranno  affidarne  l’Incarico  agli 
uffiziali  dell' amministrazione,  i quali  si  uniformeranno  alle 
indicazioni,  che  il  richiedente  sia  per  somministrar  loro. 

Anche  in  questo  caso  però  lo  stalo  dovrà  essere  fir- 
malo 0 segnalo  dal  richiedente. 

Art.  15.  — Pareri  dei  contigli  e computo  del  eervisio. 

§ 38.  La  prima  facciala  dei  modelli  N.  2,  7,  8,  e se- 
guenti contiene  l’indicazione  del  nome,  prenome,  figlia- 
zione e patria  del  militare,  del  grado,  del  corpo  cui  ap- 
partiene, della  sua  posizione  (cioè  se  in  servizio  effettivo 
od  in  aspettativa)  e finalmente  del  domicìlio  ch’egli  avrà 
dichiaralo  nella  sua  domanda  di  eleggersi.  Se  II  militare 
sarà  nato  straniero  si  dovrà  indicare  se  sia  stato  natura- 
lizzalo e quando. 

Il  preseote  § oon  combina  esaiuiineoie  con  quello  oriaioale, 
nu  u modlUcalo  nel  senso  dui  moO.  dello  Stato  dei  servizi,  sutq 
variato  per  disposlziona_mlnisierUle,  di  eoi  al  K.*  CLIV. 
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Segue  quindi  l’avviso  del  Consiglio  firmalo,  e vidi- 
mato serondorhè  appare  da  riascun  modelio. 

§ 39.  Nel  caso  dì  giubilazione  per  infermilà  o ferite  (mod. 
n.  7),  s'indicherà  pure  in  questa  facciata  la  causa  e la  na- 
tura delle  infermità,  non  ehe  i loro  effetti , desumendoli  da! 
documenti  mod.  n.  5 e 6. 

L’ufRciaie  delegato  chiamato  in  questo  caso  a verifi- 
care i titoli  dei  miiìlari  da  giubiiarsi  per  ferite  od  infer- 
mità, appone  il  suo  parere  in  calce  a quello  del  consiglio. 

§ 40.  Nelle  seguenti  facciale  dei  modelli  N.  2,  7,11  e 12 
sì  contiene  il  computo  generale  dei  servizi  1 quali  danno 
luogo  a due  diversi  computi,  secondochè  valgono  a confe- 
rire il  diritto  alla  giubilazione  (colonna  4)  od  a determi- 
nare la  somma  della  pensione  (colonna  5)  secondochè  è 
viemeglio  indicato  ai  46  e 47. 
g il.  I servizi  prestati: 

a)  Nelie  piazze  non  classificate  fra  le  piazze  forti,  for- 
tezze o forti;  — 6)  nei  veterani;  — c)  nella  carica  di  com- 
missario dì  lava  ; non  sono  computati  nella  colonna  5.*  ma 
sono  aggiunti  al  totale  cioè  : per  intiero  per  la  porzione 
che  fosse  necessario  al  conseguimento  dell’intero  minimum: 
per  metà  quanto  alla  porzione  rimanente. 

E.SSÌ  sono  computati  prima  dei  servìzi  prestati  negli 
Invalidi. 

§ 42.  Non  son  neppure  computati  nella  colonna  5 ì ser- 
vìzi prestati  negli  Invalidi . bensì  quando  il  totale  dei  ser- 
vizi aitivi , e dei  servizi  prestali  nelle  Piazze,  nei  Ve- 
terani, e nella  carica  di  Commissario  di  leva  non  basti 
pel  conseguimento  all’intero  minimum  si  aggiungerà  quella 
porzione  dei  servizi  prestati  negli  Invalidi , che  a tal  uopo 
sia  necessaria. 

§ 43.  I servizi  sono  computati  sino  al  giorno  inclusiva- 
mente  in  cui  ha  luogo  la  deliberazione  del  Consìglio, 

Se  però  per  motivi  di  servizio,  od  altro  il  Decreto  di 
giubilazione  tarderà  ad  emanare  per  modo,  che  il  tempo 
scorso  neH’intervallo  possa  modificare  la  quota  della  pen- 
sione, il  Ministero  rimanderà  la  deliberazione  al  Consiglio 
perchè  si  proceda  ad  un  nuovo  computo. 

Nel  caso  di  giubilazione  d'autorilè,  e quando  sia  ema- 
nato il  Decreto  di  giubilazione,  i servizi  sono  computati 
soltanto  sino  alla  data'dì  esso  Decreto. 
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§ 44.  Le  norme  ai  §§  38,  39,  40,  41,  43  e 43  basteranno 
anche  a scorgere  i consigli  o le  autorità  chiamate  a farne 
le  veci,  nella  relazione  de!  documenti  onod.  n.  10  e se- 
guenti annessi  alle  presenti  istruzioni. 

Art.  16.  — Tramiìsione  della  domanda  al  Ministero. 

§ 45.  Le  domande  di  giubilazione  per  ferite  od  infermità,  @28 
e le  domande  di  pensione,  di  sussidio,  che  si  trasmettono 
al  ministero  dovranno  sempre  essere  accompagnate  per  dop- 
pio originale  dall’elenco  prescritto  al  § 3. 

CAPO  SESTO, 

Art.  n.  — Dell'applicazione  della  legge  27  giugno  1850. 

§ 46.  Giova  anzitutto  premettere  un’  oaservazione  gene- 
rale, cioè,  che  la  legge  distingue  il  diritto  alla  giubilazione 
dal  diritto  alla  pensione  per  modo  che  alcuni  servizi  sono 
diversamente  computati  per  l’uno  o per  l’altro  scopo. 

Questa  differenza  appare  principalmente  agli  articoli 
31,  23  e 24  della  legge  medesima. 

§ 47.  Infatti  il  tempo  scorso  in  congedo  illimitato  (ar- 
ticolo 21)  è computato  per  intero  per  conferire  il  diritto 
alla  giubilazione,  e per  un  terzo  soltanto  in  quanto  serve 
a determinare  la  somma  della  pensione. 

Viceversa  il  servizio  dei  militari  contemplati  all'art.  23 
è aumentato  di  un  quinto  pel  conseguimento  della  pen- 
sione, ma  non  è punto  aumentato  pel  diritto  alla  giubila- 
oone. 

Similmente  gli  anni  di  campagna  valgono  bensì  ad  au- 
mentar la  pensione,  ma  non  già  ad  accelerare  il  conse- 
guimento del  diritto  alla  giubilazione. 

Onde  segue  la  necessità  del  doppio  computo  accennato 
al  S 40. 

All'Krt.ìdellalegge.  — % 48.  (1)  Gli  ufficiali  di  sanità 
ed  i cappellani  acquistano  il  diritto  alla  giubilazione  dopo 
20  anni  di  effettiuo  servizio  delle  loro  funzioni.  Non  è quindi 
bastevole  a conseguire  tale  diritto  il  tempo  scorso  in  aspet- 
tativa, od  il  servizio  prestato  come  allievo,  come  soldato^ 

(1)  III  qaaolo  agli  amziali  saniUri  vedi  la  variante,  di  cui  all» 
nota  della  pag.  39S  della  presente  Parts  II, 
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od  !n  qualunque  modo  ohe  non  ala  effetti?®  esewii'w  .delle 
fnnaioni  di  «fQciale  di  sanità  o di  capfeiiano. 

Bensì  quei  servisi  sono  campatati  giusta  le  norme 
della  legge  nel  determinare  la  somma  assegnala  a titolo 
di  pensione. 

All'Kil.  7.  — § 49.  li  minimum  della  pensione  di  coi 
all'art.  7 della  legge,  è invariabile,  tranne  il  caso  contem- 
plato all’art.  il. 

Intatti  il  capitano  che  avesse  prestato  il  anni  di  ser- 
virio sotto  le  armi  e 9 nella  categoria  provinciale  in  conr 
gedo  illimitato  avrebbe  diritto  alla  giubilasione,  ma  quanto 
alla  pensione  egli  non  avrebbe  diritto  che  a iiiSO  del 
«ni’nifflum. 

§ LO.  Il  militare  che  ha  diritto  alla  giubilazione  per  fe- 
rite od  infermità  incontrate  per  cause  di  servizio,  e che 
vi  ha  contemporaneamente  diritto  per  anzianità,  ha  sempre 
ra^iione  di  conseguire  il  minimum  o quella  maggior  somma 
che  per  il  namoro  d' anni  e qualità  dei  servizi  prestalit 
gli  potesse  spettare  a termine  della  legge. 

Ai/'Arl.  11.  — § SI.  11  militare  ha  diritto  allagiubii- 
Iasione  del  suo  grado  effettivo  semprechè  : 

a)  Sia  giubilato  d’autorità;  — b)  Sia  giubilato  per 
ferite  od  infermità  incontrate  in  servizio,  ancorché  ne  faccia 
egli  stesso  la  domanda,  ed  ancorché  eziandio  concorra  la 
esso  il  diritto  alla  giubilazione  per  anzianità. 

Se  invece  avrà  domandato  egli  stesso  la  g'mbiiazione 
per  anzianità  di  servìzio,  dovrà  contare  due  anni , od  al- 
meno oltre  18  mesi  da  computarsi  a norma  dell’art.  14  e 
85,  e senza  tener  conto  dell' aumento  del  quinto  portato 
dall’art.  85. 

§ 58.  S'intende  grado  effettivo  quello  di  cui  il  milltara 
è rivestito,  occupa  od  almeno  ha  occupato  l'ìmpiezo  an- 
corché egli  goda  di  una  paga  inferiore,  la  quale  non  può 
pero  essere  oltrepassata  neU'assegnamento  della  pensione. 

S’ intende  altresì  tempo  scorso  nel  grado  effettivo 
quello  scorso  io  servizio  effettivo  a tenore  dell’alinea  dei- 
l’art.  5 della  legge  35  maggio  1852,  sullo  stato  degli  uf- 
fiziali. 

§ 53  all’ art.  18.  II  Sergente,  che  passando  Carabiniere 
nei  Carabinieri  Reali  ha  conservato  il  diritto  alla  pensione 
di  sergente  a tenore  dell’ art.  108  del  regolamento  gene- 
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nle  del  < Corpo  dei  Carabinieri  Reali  ( art.  8 n.  4 delle 
RR  DD.  31  maggio  1836),  conserva  pure  lo  stesso  diritto 
quando  anche  venendo  promosso  a grado  superiore  venga 
poi  di  nuovo  retrocesso  Carabiniere. 

§ 54.  Non  adempirebbe  alle  condiilonl  prescritte  In  que- 
sto articolo  il  militore  delle  armi  speciali  che  avesse  pr^ 
stalo  due  anni  di  servizio  nel  suo  grado  attuale,  parlo  in 
una,  parte  in  altra  di  tali  armi. 

g 63.  Tali  due  anni  non  sono  però  richiesti  se  non  nel 
caso  e secondo  le  norme  indicate  nell’  ultimo  alinea  del  § 51. 

g 56.  1 venti  anni  di  permanenza  in  una  o più  delle  armi 
summentovaie,  e i sei  anni  di  grado  richiesti  nei  mare- 
seialli  d'alloKRlodei  Carabinieri  Reali  si  considerano  com- 
piuti quando  il  militare  entra  negli  ultimi  sei  mesi  del 

venti,  0 dei  sei  anni  suddetti. 

8 57  I Luogolencnll  delle  aroii  contemplale  nel  dello 
articolo  ì quali  abbiano  compiuti  1 25  anni  di  servizio 
hanno  ragione  alla  pensione  di  Capitano,  cioè  all' intiero 
minimum  senza  alcun  aumento  di  vigesiml  sin  che  abb’iano 
oltrepassalo  gli  anni  30  di  servizio. 

In  ogni  caso  hanno  ragione  all  aumento  per  gli  anni 

di  campagna. 

Ad’ Art,  13.  — § 53-  **®*'  •*®' 

tato  dall’ art.  13  non  basterà  che  il  miliUre  sia  entralo 
negli  ultimi  sci  mesi  dei  12  anni  di  servizio  attivo  nel  suo 
grado,  ma  dovrà  averli  compili. 

§ 59  In  tali  dodici  anni  non  vuol  essere  computalo  il 
servizio  sedeiiUrio.  nè  l’aumento  del  quinto  portalo  dal- 


l’art. 23. 

E bensì  computato  il  servizio  d’aspetutiva  prestóto 
in  virtù  del  regio  decreto  23  luglio  1849,  o della  legge 
sullo  suto  degli  ufQciali,  ma  solo  nelle  proporzioni  in  cui 
da  Uli  provvedimenti  è dichiaralo  valevole  per  la  giubila- 
zione e purché  il  militare,  all’epoca  del  suo  collocamento 
in  aspettativa,  appartenesse  al  servizio  attivo. 

li  tempo  scorso  in  aspettativa  da  militari  appartenenti 
al  servizio  sedentario  non  è computato  per  l’applicazione 
dell’ art.  13.  (V.  art.  23  della  legge  25:maggio  1852). 

1 servizi  effettivi  sono  considerali  attivi  per  l appll- 
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cazìoiie  del  detto  articolo  solo  in  quanto,  all'epoca  in  cui 
furono  prestati,  erano  dichiarali  tali. 

§ 60.  Il  passaggio  deli' una  all'altra  classe  dello  stesso 
grado  non  costituisce,  secondo  la  lettera  e lo  spirilo  della 
legge  interruzione  del  periodo  di  12  anni. 

^ 01.  I.’aumento  del  quinto  portato  da  questo  articolo 
sarà  operato  dopo  stabilita  la  pensione  che,  giusta  le  altre 
condizioni  della  lagge  spetterebbe  al  militare. 

In  ogni  caso  però  giusta  le  recenti  decisioni  del  con- 
siglio di  Stato,  la  pensione  non  può  per  l'aumento  sud- 
detto oltrepassare  il  maximum  fissalo  dalla  legge. 

Ali M.  17.  — S (i2.  In  virtù  di  questo  articolo  s’in- 
tende abrogata  la  disposizione  che  escludeva  dal  computo 
per  la  giubilazione  i servizi  seguili  da  una  interruzione  d 
due  anni. 

§ 63.  Il  consiglio  di  Stalo  fu  d’avviso  che  il  disposto 
dal  N.  1 di  questo  art.  non  si  applica  al  tem|io  scorso  in 
nn  servìzio  civile,  ma  solamente  al  tempo,  durante  il  quale 
il  militare  ha  cessato  da  ogni  servizio,  e doversi  perciò  com- 
putare il  servìzio  che  un  militare  giubilato  e quindi  riam- 
messo neiresercìto  prestò  nel  frattempo  (dal  184!>  al  1818) 
in  qualità  di  guardiano  dello  carceri  {Parere  del  20  e 2Ji  giu- 
gno 1853)  ( V.  infra  § 68). 

§ 61.  I servizi  anteriori  alla  surrogazione  ordinaria  sono 
computati  quando  concorrono  le  condizioni  imposte  al  N.2 
deU’arl.  17. 

§ 65.  Il  servizio  prestato  anteriormente  alla  diserzione 
non  è computato,  purché  essa  sìa  stata  accertata  per  via 
d'una  condanna. 

AlVArX.  19.  — § 66.  Il  consiglio  di  Stato,  con  suo  pa- 
rere delli  ri,  24  maggio  1853, avvisò  «che  nel  ileterminare 
la  pensione  di  riposo  agl  ìmpìegatì,  spettante  in  conformità 
delle  leggi  in  vigore,  si  debba  in  massima  tener  conto  an- 
che dei  servìzi  prestali  negli  impieghi  ed  uffici,  nei  quali 
perdurando,  non  avrebbero  potuto  aspirare  a pensione,  sem- 
prechè  però  tali  impieghi  ed  ufQci  facciano  parle>dclle  am- 
ministrazioni pubbliche,  e traggano  seco  le  qualità  dì  sta- 
bile, 0 permanente  servitore  dello  Stato  ; 

Che  gli  assistenti  civili  delle  fabbriche  e fortificazioni 
militari,  i quali  abbiano  fatto  passaggio  alla  categoria  degl' 
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assistenti  militari,  o altro  impiego  in  cui  si  faccia  luogo 
a pensione  di  riposo,  non  possano  nei  computo  del  servizio 
aWelfelto  di  essa  utilizzare  il  tempo  passato  nella  primi- 
tiva qualità.  » 

Però  gli  assislenli  civili  sottoposti  a riltMienza  per 
alimentare  la  toniina  istituita  al  1 luglio  1833  , sempre 
quando  abbiano  rinuncialo  al  rimborso  delle  quote  pre- 
levale sulle  loro  paghe  sono  in  diritto  di  far  contare  nel 
servizio  utile  al  conseguimento  della  pensione,  il  tempo 
passalo  nella  predetta  qualità  {parere  del  Consiglio  di  stato 
1 e 19  luglio  1833;. 

§ 67.  Giusta  il  parere  del  Consiglio  di  stalo  del  24  mag- 
gio 1853  e decisione  conforme  del  Consiglio  dei  Ministri , 
anche  i militari  passali  Capi-Uscieri,  od  Uscieri  a tenore 
del  R.  D.  13  ottobre  1851  non  hanno  diritto  ad  invocare 
la  pensione  civile  se  non  dopo  aver  prestali  servizi  civiR 
"per  olire  un  decennio.  (IS'ola  del  Ministero  della  Guerra  a 
quello  di  Finanze  12  luglio  1853,  Divisione  Personale], 

§ 68.  CoH’altro  parere  sovracilalo  dal  20  e 25  giugno  1853 
(V.  § 63),  il  consiglio  di  Sialo  dichiarò  doversi  dal  1 alinea 
di  questo  articolo  inferire  soltanto  che  il  militare  giubilato, 
ammesso  poi  ad  un  impiego  civile,  conserva  il  diritto  a 
computare  i servizi  militari  anteriori,  rinunciando  all.i  sua 
pensione  militare. 

Dichiarò  inoltre  che  il  fatto  di  aver  cumulato  lo  sti- 
pendio d’attività  colla  pensione  di  riposo  anteriormente 
alla  legge  27  giugno  e ad  ogni  altra  proibitiva  dei  cumuli, 
non  priva  il  militare  della  ragione  di  conseguire  la  pen- 
sione civile  quando  sia  nei  casi  previsti  dai  due  alinea  del- 
l'arl.  19,  e tanto  meno  può  privarlo  deiraumenlo  alla  pen- 
sione militare  a seguilo  del  maggior  servizio  o militare  o 
civile,  stante  la  regola  posta  dallo  stesso  art.  19  per  nes- 
sun modo  limitata. 

A//’ Art.  22.  — § 69. 1 servizi  sedentari  che  risultino 
in  eccedenza  ai  servizi  richiesti  pel  conseguimento  del  mi- 
nimum, sono  computali  per  metà  solamente, ovvero  non  sono 
computali  secondo  che  è prescritto  dall’art.  22  della  legge. 

§ 7U.  Sono  considerale  piazze  forti,  fortezze  e forti  per 
rapplicazione  del  primo  alinea  dell’art.  22,  le  fortezze  con- 
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tempiale  dall'  art.  primo  alinea  del  R.  Decreto  novem- 
bre 1850. 

Tale  classificazione  s’intenderà  valevole  anche  pel  ser- 
vizio prestato  anteriormente  al  Regio  Decreto  suddetto. 

1 comandi  dei  forti  di  Casale  e Montalbano  sono  con- 
siderali servizio  attivo  soltanto  pel  tempo  scorso  dii  Si 
agosto  1849  al  S6  novembre  1850. 

Quanto  all'isola  di  Sardegna  è considerala  fortezza  la 
piazza  di  Algbero. 

A/J’Art.  35,  — § 71.  Il  disposto  da  questo  art.  è ap- 
plicabile: — 1.  alla  somma  totale  degli  anni  di  servìzio  ri- 
cbiestì  pel  diritto  alla  giubilazione;  — 3.  alla  somma  to- 
tale degli  anni  di  servìzio  valevoli  al  conseguimento  della 
pensione;  — 3.  al  computo  degli  anni  dì  grado  sull’appli- 
cazione dell'alt.  11,  primo  alìnea,  e deU'arl.  13  della  legge. 

Agli  Art.  37,  38,  33,  33,  34.  — § 73.  Nel  determinare 
la  pensione  o sussidio  delle  vedove  od  orfani  o congiunti 
di  mililarì  morti  in  servizio  effettivo  od  io  aspettativa  si 
piglierà  sempre  per  norma  il  grado  effettivo  dì  cui  questi 
erano  rivestiti  all'epoca  della  loro  morte,  quand’anche  non 
contassero  ancora  1 due  anni  di  grado,  essendoché  tale  con- 
dizione è ristretta  dalla  legge  al  caso  che  il  militare  doman- 
di egli  stesso  d’essere  giubilato  per  anzianità  di  servizio, 
e non  può  perciò  estendersi  ad  altri  casi. 

Air  Art.  33,  — § 73.  Non  si  può  considerare  vedova 
la  donna  separata  dal  marito,  ancorché  la  separazione  s'ta 
stilla  pronunciala  contro  quesl’ullìmo  (parere  del  consiglio 
di  Stato  del  23  marzo  1851). 

627  § ’J*-  Perchè  i congiunti  di  un  militare  morto  per  rag- 

gìoni  di  servizio  possano  invocare  l’applicazione  dell’ art. 
33,  conviene  che  il  militare  defunto  fosse  loro  unico  so- 
stegno, ed  inoltre:  — Se  trattasi  del  padre  che  fosse  o 
cieco  0 vedovo,  0 contasse  cinquant’ anni  compi'uli  all’epoca 
della  morte  del  figlio;  — Se  trattasi  della  madre  cho  ella 
fosse  vedova;  — Se  trattasi  dei  fratelli  che  fossero  orfani 
0 minorenni;  — Se  finalmente  si  tratta  di  sorelle  devono 
essere  orfane,  nubili  e minorenni. 

All’ Art.  34  . — § 75.  1 figli  di  militari  morti  prima 
della  legge  37  giugno  1850  e divenuti  orfani  posteriormente 
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alla  legge  medesima  hanno  ragione  al  sussidio  portalo  dal- 
l’art.  34  equivalente  alla  pensione,  che  secondo  la  delta 
legge  sarebbe  spettata  alla  madre  (Parere  del  Conxiqlìo  di 
Staio  del  i9  aprile  e maggio  1833). 

Air  Art.  35.  — § 76.  L’autorizzazione  di  matrimooio  525 
indicala  all' art.  35  non  è richiesta  se  non  quando  il  ma- 
trimonio sia  stalo  contratto  mentre  il  militare  era  in  ser- 
vizio effettivo  od  in  aspettativa. 

Laonde  il  matrimonio  contralto,  sia  prima  che  il  mi- 
litare entrasse  al  servizio,  sia  dopo  averne  cessato  per  rias- 
sumerlo più  tardi,  conferisce  alla  vedova  il  diritto  alla  pen- 
sione, ancorché,  siccome  è naturale,  non  sia  stato  autoriz- 
zalo, ma  purché  concorrano  le  altre  condizioni  daila  iegge 
prescritte. 

§ 77.  La  stessa  massima  fu  applicata  dal  consiglio  di  Stalo 
ai  malrimonii  dei  militari  compromessi  per  titolo  politico 
prima  della  promulgazione  dello  Statuto,  e riabilitati  coi 
decreti  8 aprile,  16  maggio,  3 giugno  e IO  ottobre  1848, 
quando  tali  matrimonìi  siano  avvenuti  prima  della  loro  ri- 
abilitazione mentre  piu  non  erano  ai  servizio,  osservandosi 
0 che  se  la  condizione  della  autorizzazione  dehhe  aversi 

> per  imprescindibile,  quando  ne  era  dovere  Tadempimenlo, 

» non  può  tuttavia  riputarsi  tale,  quando  quel  dovere  non 

> esisteva,  e la  condizione  ne  era  perciò  impossibile  nello 
■>  stesso  modo  che  non  sarebbe  considerata  neanche  neces- 
« saria  la  suddetta  prova,  quando  si  trattasse  di  un  indi- 
li viduo  entralo  nella  milizia  dopo  di  aver  tolto  moglie  » 

(seduta  del  i3  marzo  1851). 

§ 78.  Per  le  stesse  ragioni  rautorizzazione  non  è neees-  625 
saria  pei  malrimonii  contralti  dai  bassi-ufficiali  e soldat 
provinciaii,  mentre  erano  alle  case  loro  in  congedo  illimita- 
to, i quali,  a tenore  del  ministeriale  dispaccio  1"  novembre 
1834,  non  vi  sono  punto  tenuti. 

Air  Art.  37.  — § 79.  Il  consiglio  di  Stato  fu  d'avv'iso 
che,  a termini  dell’ art.  37,  sia  il  caso  della  fissazione  della 
pensione  non  minore  di  L.  100  allora  soltanto  che  concor- 
rono più  individui  congiuntamente  ad  usufruirla  { parere 
del  16  ottobre  1852). 

§ 80.  Dal  disposto  di  questo  art.  appare  come  siano  mo- 
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difìcule  le  disposizioni  anterio  ri  intorno  alla  perdita  della 
pensione,  come  specialmente  sia  abrogata  (l)  quella  che 
privava  della  pensione  i bassi-uriìciali  e soldati  giubilai 
che  indugiassero  oltre  a due  anni  a presentarsi  jier  riscuo- 
terla, non  che  l'altra  analoga  dis|)osizione,  per  cui  essi  per- 
devano ogni  ragione  alle  pensioni  scadute  da  olire  un  anno 
e non  riscosse. 

All’ Ari.  40.  — § 81.  L’alienazione  del  libretto,  oss'ia, 
la  vendIUi  della  pensione  per  parte  degli  invalidi  giubilali 
non  importa  più  come  pel  passalo  la  decadenza  della  me- 
desima. Ciò  non  di  meno  questa  vendila  è nulla  innanz' 
alla  legge  clic  l'ba  proibita  coll'arl.  40,  e non  può  perciò 
in  nessun  modo  esser  riconosciuta  dairautoritù 

Air  Ari.  42.  — § 82.  Un  militare  non  potrebbe  invo- 
care pel  computo  di  una  parte  dei  servizi  da  lui  prestai 
anteriormente  alla  legge  la  legislazione  attuale,  e per  un 
altra  parte  la  legislazione  antica,  ma  deve  scegliere  esclu- 
sivamente l’una  0 l'altra. 

Cosi,  per  e.senipìo,  ove  un  militai^  conformemente  alla 
legislazione  anteriore  invocasse  l'aumento  del  quinto  del 
servizio  da  lui  prestato  nel  treno  di  provianda,  in  questo 
caso  il  servizio  sedentario  prestalo  anteriormente  alla  legge 
27  giugno  ISoO  non  gli  verrebbe  computato  se  non  con- 
formemente al  dis[K)5lo  daH’arl.  7 del  regio  vigliello  fi  giu- 
gno 1851. 

§ 83.  A questo  proposito  si  unisce,  per  appendice  alle 
presenti  istruzioni,  un  estratto  delle  disposizioni  emanate 
anteriormente  alla  legge  ora  della  in  ordine  al  computo 
dei  servizi  per  la  giubilazione,  e delle  quali  può  tuttavia 
in  virtù  dell' art.  42  della  legge  medesima  occorrere  l'ap- 
plicazione. 

All' Ari.  46.  — g 81.  Gli  operai  esterni  della  manifat- 
tura d'armi  non  essendo  giusta  gli  attuali  regolamenti  as- 
similali ad  un  grado  militare,  non  hanno  dritti  ad  invocare 
la  legge  27  giugno  1830,  godendo  invece  dei  beneOei  por- 
tati dagli  art.  176,  eseguenti  del  R.  brevetto  23  marzo  1844. 

Per  cuuseguenza  nemmeno  le  loro  vedove  (che  in  questo 

Il  S i9  e seg.  <lel  n^gul.imcntu  IJ  nou'niljrt!  I»ir. 
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regio  brevetto  non  sono  contemplate)  non  hanno  diritto  ai 
beneOcii  della  legge  suddetta  (Parere  del  Consiglio  di  Stato 
15  aprile  e 12  maggio  1853). 

§ 85.  Possono  bensì  invocare  la  tabella  annessa  alla  detta 
legge  grìmpìegali  professori  ed  altri,  di  cui  al  § 136  del 
regio  brevetto  i maggio  1839  sul  riordinamento  della  reale 
accademia  militare. 


AVVERTENZA. 

a Si  prescinde  dall’  appendice  di  cui  è caso  il 

> § 83  infra,  essendoché  le  disposizioni  in  essa 

> IrascriUe  non  hanno  più  vigore,  nò  è il  caso  di 

> averne,  in  oggi,  a fare  l'applicazione  >. 
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Hod.  N.  1. 

(§  1 dell’I.  M.  REGGIMENTO 

44  giagn»  ISSt^  STATO  dei  tenixi 


DATA 

1 

AHRUOLAM£NTO  0 NOUINA 
e sucoessiTi  promozioDÌ 
e tarì.uioni 
9 

' tS  aprile  IHIi 

Al  servizio  fraoceae  nel  111  di  linea 

4 DiivRÌo  1814 

Congedato 

. 16  aRosio  1817 

Surrogalo  di  N.  M.  nella  Brigata  di  Genova 

1 10  Sflt.  18IM 

AsscnUlosi  senta  licenza  e denunciato  dìserloro 

4 genoiio  18!20 

Costituitosi  volontariamente  e d'.'Slinatu  ai  (Cacciatori  franchi, 
Compagnia  di  rigore 

1 1 gingRO  1891 

Passalo  nelle  Compagnie  ordinarlo 

1 gennaio  1890 

Trasferlo  Caporale  nella  Brigala  Piemonte 

' 1 oUobr«1>'91 

Promosso  Sergente  id  id. 

1 marzo  18i*i 

Furiere  Maggiore  id  id 

j 19  ottobre  1896 

SoUolenonte  t’fiizialed'Amminislrazione  nella  brigata  Re* 
gina  (R  Coiiim.  13  del(o) 

( 1 gennaio  1833 

Luogotenenti*  provinciale  nel  1 regg  Brig.  Regina  rimasto 
sotto  le  armi  (R  tComm.  13  detto) 

1 marzo  1833 

Id.  partilo  in  congedo  iilimilato  (Oisp.  Mioisloriale  93 
febbrajo  1835) 

' 9 Mtt.  1833 

Luogotenente  nei  Cacciatori  franchi  (R.  Commiss  11  sol- 
tenibre  1^5»^) 

4 gconajo  1840 

Capitano  nel  IO  reggimento  fanterìa  (R.  Commiss.  4 geo> 
naio  iMtO) 

13  tcU.  1841 

Maggioro  di  Piatta  a Voghera  (R  Patenti  31  settembre 
1811) 

95  aprile  1818 

Maggioro  comandante  il  1 baU.  di  riserva  del  6.«  fanterìa 
{H.  D 35  aprile  IH4h.  C) 

^ SO  agosto  1841) 

Collocato  in  aspettaliva  infermità  tcmporarie  non  pro- 

veniodti  dal  servizio  <R  D.  30  agosto  1850}- 

1 1 febbraio  185U 

Riammesso  in  servizio  oftetlivo  nel  bali.  Veterani  (R  D. 
1 febbr  1850) 

• agesto  ISM 

Trasferlo  nel  batt.  Invalidi  e comandato  presso  la  Azienda 
Gen.  di  Guerra  ^R  D.  e Disp.  Ministeriale  8 Agosto 
1861) 

6 agosto  1N53 

Rientrato  al  Cor^io  (Disp.  Minisi.  6 agosto  1853) 

N.B.  lo  due  facciale  di  0,30  d’ altana  per  0,31  di 
largboua  cadauna. 
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•1 (0  Visio  e riconosciuto  conforme  alla  legge  l’infraesteso  compulo  dei 

aervizii  prestati  dal  detto  Militare,  non  che  la  validità  dei  documf'nti  da  cui  sono  av- 
valorali, è d'avviso  che  il abbia  ragione  alla  giubilazione  colla  pensione  del 
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Mod.  N.  3. 


§ 10  delle  Istr.  STATO  e computo  dei  servizi 

Minisi.  prestali  dall'infrascritto 

26  giugno  1853.  Luogotenente  Generale  l). 


NOIUE  0 PRENOME 
Data  0 Luogo 
di  nascita 

GRADO 

POSIZIONE 

DOMICILIO 

detto 

> 1 

OSSERVAZIONI 

N.  N. 

Nato  il  . . . 
a 

PrOTincia  di  ...  . 
figlio  di  ...  . 

0 di  ...  . 
natnraliizato  il ... . 

• 

(Segue  la  2.»  pagina  come  al  Modello  n.  2.  se 
non  che  sarà  firmata  in  calce  dal  militare 
richiedente.) 


(l)  Ovvero  Maggior  Generale,  Comandante  generale 
la  Divisione  militare  di 
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Mod.  N.  i. 

Art.  3.  del  R.  Dee. 

15  agosto  18S2,  OSPfDALE  MILITARE  di  ...  . 

c § 15  (Ielle  Istr. 

Mio.  26  giugno  1833.  — — 


Il  sottoscritto  Uffizlale  di  [Sanità  in  capo  dello  Spe- 
dale militare  di (1) 

dichiara  che  il (2) 

nativo  di (3),  provinci  di 

deir  età  di  anni (4) 

infermità  (o  ferita)  compresa  nella (5) 

delle  categorie  contemplate  all’  art.  7 del  R.  De- 
creto 13  agosto  1852 
ed  opina  (6) 

il 

L’UenziALB  di  Sanità’  in  Capo 
V.  Il  Direttobe  dell’Ospedale 


(1)  Indicare  il  Presidio. 

(2)  Indicare  il  nome,  prenome,  f/rado  e posizione  del 
militare-.  Corpo  cui  appartiene. 

(3)  Luogo  di  nascita. 

(4)  Descrivere  il  temperamento,  »nalattie  o ferite,  ecc., 
giusta  le  norme  indicale  al  si  |15  delle  Istruzioni;  e sic- 
come in  alcuni  casi  tale  descrizione  dovrà  occupare  uno 
spasio  alquanto  esteso,  sarà  necessario  che  alcuni  stampati 
di  questo  modello  siano  estesi  su  due  pagine. 

(5)  Indicare  se  la  1.*  la  ì.‘  o la  3.' 

(6)  Indicare  se  il  militare  sia  reso  inabile  a prose- 
guire il  servizio  e riassumerlo  più  lardi. 
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Mod.  N.  9 . 

Art.  10  del  R.  Dccr. 

15  agosto  1852 
e§  19  delle  Istr.  Minisi. 
26  giugno  1853 

DivU.  Militare  di 


Presiilio  di 


Cbetivicato 
ASNESSO  AL  VEKBU4 

Mod.  N.  7. 

CERTIFICATO 

di  esame  di 

per  l’ammessione 
alla  giubilazione 


L'anno  del  Signore  ccc. 

Noi  (1) 

e 

in  presenza  di 

e di  ...  . Commissario  di  Guerra 
Dopo  aver  udito  la  lettura  dei ... . 

non  che  della  domanda  sporta  dal 

c dei  documenti  annessivi  tendenti  ad  accertare 

le  cause,  la  natura  e gli  cITctti  dello 

presentate  dal  detto  militare  al  nostro  esame,  non 
che  del  Pi'occsso  Verbale  del  primo  esame  a nor- 
ma dell' art.  7 del  detto  R.  Decreto. 

Attcstiamo  ecc.  (lutlo  come  al  mod.  iV.  6). 


(1)  Nome,  prenome  e grado  degli  ufficiali  di  sa- 
nità; Corpo  0 Slabilimento  cui  appartengono. 
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consideralo  i titoli  surriferiti,  non  che considerato  che  il 

fu  riformato  dopo  anni  di  servizio  effettivo  siccome  risulta  dall’annesso 
specchio,  ha  l’onore  di  proporre  in  favore  della  vedova  signora rasse- 
gnamento di  una  pensione  equivalente  al  quarto  di  quella  già  concessa 
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Mod.  N.  13. 


Art.  26  del  R.  D. 
15  af^osto  1852 
e S 20  (iell’l.  M. 
26  giugno  1853. 


PeK  le  vedove  dei  mUTAHI  MORTI, 
provenienti  da  servizio,  o per  malalUe 
diritto  alla  giubilazione,  o per  ferite 


REGGI 


PENSIONE  per  la  tignerà 


NOMI-;, 

PRENOME, 

•js3 

c 

N « 

Sventi  ((>d  inftnhUh  ovvero  (trii9  ed  infermità 
che  danno  Iooko  alta  domanda 

1 Data  e Liiojfo 
1 di  nascila 
; Pitriiaxionr. 
iiUinio  liomi 
1 cilio  e Data 
1 della  morie 
1 del  Militare 

5 

Eventi,  causa,  natura 
delle  ferite  od  infer- 
mità risultanti  dai  do- 
cumenti prescritti  aeli 

art del 

U.  1)  15  agosto  *Ht'2 
ed  annessi  al  presente 

Effetti 
delle  ferite 
od  infermità  i 

Le  contro  indicate 
..  ...  risultano  essere 
stato  incurabili  dal  cer- 
tificato rilascialo 

dairUflixiale  di  Sanità 
in  capo  d«‘llo  Spedalo 
di...  , 

La  loro  pravità  ri*  ' 
lolla.  1 

Visti  i titoli  surriferiti; 

Il  Consiglio  ha  l'onore  di  pro|K>rre  in  favore 
pensione  equivalente  alla (2)  pensione  del 


A.,,,.ll...a. 


(1)  Indicare  se,  a)  in  battaglia,  in  lervisio  comandato, 
per  effetto  di  ferite,  ecc-lo  di  accidenti  della  guerra 
0 di  nalallie  contagiose  od  endemiche. 

b)  ovvero,  te  dopo  aver  conseguito  il  diritto  alla 
giubilazione  per  ferite  od  infermità  incontrate  in  ser- 
vizio. 
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cioè:  — l.“  In  tenaglia,  o serviiio  comandato,  o per  ferite 
contagiose , od  endemiche.  — 2.°  0 dopo  aver  conseguito  il 
od  infermità  provenienti  dal  servizio. 


MENTO 


vedova  del di morto (1) 


NOMK.  PRKNOUE, 

DATA 

FIGLIUOLI 

Dala  « Luogo 

ed  autoriixaiioDe 

loro  Prenome, 

di  nascila 

del 

> 

Data  e Luogo 

della  vedova.* 

mitrimooio  : 

co 

di  nascita 

domicilio  eletto 

stato  civile 

delia  vedova  signora rassegnamento  di  una 

del  grado  dì 


I Mehbii  del  Consiglio 


(2)  Per  le  vedove  dei  militari  morti  in  battaglia  ecc,  si 
dirà  alla  metà  del  maximum;  per  quelle  di  militari 
morti  dopo  aver  conseguilo  il  dritto  alla  pensione  per 
ferite  (ma  non  per  effetto  di  esse)  o per  malattie  pro- 
venienti dal  servisio  mo  non  contagiose  nè  endemiche 
si  dirà  al  quarto  del  ...  . {indicare  la  pensione  che 
sarebbe  spettata  al  marilo). 
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Hod.  N.  13  bis 

Ari.  29  del  R.  Decr. 

15  agosto  1852 
e $ 29  delie  Islr.  Minisi. 


Psa  GLi  OiFAM  (nel  caso  che 
MiUTAii  MOSTI,  cioè:,  — 1.  In 
maialile  contagiose  od  endemiche 
diritto  alla  giubilazione  per  ferite 


REGGIMENTO 

SUSSIDIO  per  li orfani 


NOME, 

I PRENOME, 

I Data  e Luogo 
di  Datcila, 
j;  Fiftliatione; 

I ultimo  Domi-I 
cilioe  Data 
delia  morie 
del  Militare 


T. 

O 

N « 

(A  s 
o5 

ai 

*o 

o-= 

Q 

< 

fi 

O 


EvBjm  (od  ovvero  ed  iufermUà) 

che  danno  luogo  alia  domanda 

ETenli,  cauM  natura 
dalle  ferito  od  infer- 
mili ritullanli  dai  do- 
camenll  pretoritli  aali 

art .del 

R D.  15  agosto 
od  annessi  al  pre.«i-nie 

Effelli 
delie  ferito 
od  infermità 

Le  contro  indicate 

state  incurabili  dal  cer- 
tificato ...  . rilasciato 
dall'  Uffìstalo  di  sanità 
io  capo  dello  Spedale 
di  ..... 

La  loro  gravità  ri* 
sulla  ...  a 

Visti  i titoli  sorriferiti; 

Il ha  l’onore  di  proporre  in  favore 

sussidio  equivalente  alla (2)  della  pensione 

Fatto  a il 


(1)  Indicare  >e,  a)  in  battaglia,  in  servizio  comandato; 
per  effetto  di  ferite,  ecc.  o di  accidenti  della  gàerra 
0 di  malattie  contagiose  od  endemiche. 

b)  ovvero,  se  dopo  aver  conseguito  il  diritto  alla 
giubilazione  per  ferite  od  infermità  incontrale  in 
servizio. 
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la  madre  sia  premorta  od  esclusa  dalla  pensione,  dei 
battaglia  od  in  servizio  comandato,  ecc.,  per  ferite  o 
provenienti  dal  servizio  ; — 2.  Dopo  aver  conseguito  il 
od  infermiti  provenienti  dal  servizio. 


di 

....  (1) 

NOME.  PRENOME 
e data  di  morte 
della  Madre 

PRENOME 

degli 

Orfani 

LUOGO 
di  nascita 

DATA 
di  nascita 

ossea  viz/o.vr' 

degli  Orfani  ....  la  concessione  di  un 
dei  grado  di 


I 

(2)  Per  gli  orfani  dei  militari  morti  in  battaglia,  ecc.  si 
dirà  alia  metà  del  maximum;  per  quelli  dei  militari 
morti  dopo  aver  conseguito  il  diritto  alla  pensione  per 
ferite  (ma  non  per  effetto  di  esse)  o per  infermità  pro- 
venienti dal  servizio,  si  dirà  al  quarto  dei  . . . (indi- 
care la  quota  di  pensione  che  sarebbe  spettala  al 
marito). 
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Visti  i titoli  anzi  rifi  riti; 

Il  consiglio  ha  l'onore  di  proporre  in  favore  degli  orfani 

l’assegnamento  di  un  sussidio  equivalente  alla  pensione  di  cui  era  provveduta 
la  suddetta  vedova. 
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PABTB  SECONDA 


Mod.  N.  15  bis 


Pei  Fratelli  o Sorelle  ori 


Art.  30  del  R D. 

15  Agosto  1852, 
e § 29  delle  Istr.  Min. 
26  giugno  1853. 


SUSSIDIO  per  (1) 

di  (2) tM 

dèlia  legge  27  giugno  18S 


SOME,  phknohe: 

Dal«  0 Luo(to 
di  nate  la, 
PiRtiaztone, 

1 ultimo  Domicilio 
; a data  della  morta 
del  Militare 

Etenti,  Feritr  (od  infennUà,  ovvero  ferite 
ed  infermità)  che  danno  luogo  alla  domanda 

Eventi,  causa  a natura 
delle  fcrìte  od  inrermilà 
risultanti  dai  documenti 
prescritti  dagli  art...  I* 
dclH  D.  15  agosto 
ed  annessi  al  presenta. 

Effetti 
delle  ferite 
od  infermità 

« 

Le  contro  indicate .. 
risultano  essere  stati 
causa  della  morte  del 
detto  Militare  da.... 

Visti  i titoli  anzi  riferiti; 

li ha  l’onore  di  proporre  in  Atoi 

rassegnamento  di  un  sussidio  equlvaleot 
grado  di 

A 


ili  A'offle  e prenome  dei  proposti. 

'2)  id  e graao  del  mi/i(are  e corpo  a (« 

apparteneva. 
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I OH  MiUTAIB  morto  per  ragioni  di  8ERT1IIO 


[fratell  o sorell  . . ) 

MT  ragione  di  terviiio  per  applicazione  dell’  art.  3J. 


STATO 

SOME, 

*• 

civìlfl 

PRENONE 

U3  a 

0.5 

o V 

o :s 

p 0 

0 = 

© 

Sfilitare 
all’  epoca 
della 

e Data  di  morto 

■JÌ-JZ 

> 

se 

iua  morte 
(S) 

dei 

OS  ^ 

•r. 

m 

Gunilon 

© 

j 

" 

la  metà  del  maximum  della  pensione  del 


II 


Se  cieco,  o vedovo  senza  prole,  in  quest'  ultimo  caso 
<’  indicherà\la  data  di  morte  dalla  moglie. 
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N.«  -CLII. 

R.  DECRETO  che  stabilisce  il  tempo  utile  pei 
militari  onde  far  calere  il  diritto  alla  pensione. 

(t8S5  — Agosto). 

435  1 militari  che  intendono  far  valere  diritti  alla  giu- 

bilazione a termine  degli  artìcoli  Sei  della  legge  *7  giu- 
gno 1850,  debbono  farne  domanda  nelle  forme  prescrìtte 
col  D.  R.  15  agosto  185*  prima  dì  abbandonare  il  servizio. 

Art.  2.  I militari  congedati  o riformati  dopo  la  promul- 
gazione della  legge  *7  giugno  1850,  debbono  nel  termine 
di  sei  mesi  decorrendi  dalla  pubblicazione  del  presente  far 
valere  i diritti  che  credessero  ad  essi  spettare  a pensione 
per  ferite  od  infermità,  giusta  li  citati  articoli  3 e 4 della 
legge  suddetta. 


N.«  CLIII. 

ISTRUZIONE  MINISTERIALE  [estratto)  per 
l'esecuzione  del  R.  Decreto  2t  agosto  1853 

[1855—  21  Agosto). 

Art.  1., — Antrlenze  da  osservarsi  in  occasione  di  congedo 
n riforma  o giubilazione  dei  sol!' ufficiali,  caporali  e soldati. 

S 1.  A,1  evitare  che  talun  ufficiale,  caiwrale  e soldato 
cessando  dal  servizio  senza  far  valere  in  tempo  utile,  a te- 
nore del  R.  I).  21  agosto  1853,  i diritti  die  per  avventura 
gli  spettino  per  ferite  od  infermità  contratte  in  servizio, 
ne  venga  a decadere,  si  osserveranno,  in  occasione  di  con- 
gedo, di  riforma  o giubilazione  di  tali  militari,  le  avver- 
tenze seguenti  : 

§ 2.  Ogni  (pialvolta  occorra  di  licenziare  alcun  sott’uf- 
liciale,  caporale  o soldato  con  assoluto  congedo  per  line  di 
ferma,  od  altro  motivo,  gli  sì  farà  conoscere  il  tenore  dei 
R.  D.  21  agosto  1853. 
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Questa  disposizione  non  si  estende  ai  militari  In  con- 
gedo illimitato  che  ricevono  il  congedo  assoluto  io  patria, 
nò  al  militari  riformati,  di  cui  ai  seguenti  §§  3 e 4. 

§ 3.  Simile  notificazione  si  farà  in  occasione  delle  rasse- 
gne d’ispezione*  dall’ ufficiale  ispettore  a quei  sott’ ufficiali, 

■ caporali  e soldati  che  intenderà  proporre  pel  congedo  dì 
riforma. 

Ov’essi  non  presentino  alcun  richiamo,  si  indicherà 
nella  proposta,  insieme  colla  natura  dell’infermità  che  dà 
luogo  alla  riforma  eh’ essa  non  consta  originata  dal  servizio. 

§ 4.  Rispetto  però  ai  sott’  ufficiali,  caporali  e soldati  pro- 
posti per  la  riforma  a tenore  della  legge  tl  luglio  1852^ 
si  osserverà  semplicemente  il  disposto  dalle  Istriizioni. 

§ 5.  Quando  alcun  militare  da  congedarsi  o da  riformarsi 
alleghi  infermità  o ferite  provenienti  dal  servizio  che  gli 
diano  titoli  alla  giubilazione,  egli  dovrà  presentarne  la  do- 
manda av  valorata  dai  documenti  prescritti  aU'articolo  3 del 
R:'D.  15  agosto  1852. 

Ove  non  adempia  egli  stesso  a tale  incumbente,  il  con- 
siglio d’amministrazione  estenderà  lo  stato  di  servizio,  e si . 
procurerà  il  certificato  di  cui  al  n.  2 dell’or  mentovalo 
articolo  3. 

§ 6.  Quando  l’ ufficiale  di  sanità  ricusi  tale  certificato,  il 
consiglio  ne  farà  constare  per  atto  deliberativo,  e provve- 
derà  intanto  pel  congedo  o per  la  riforma,  fermo  rima- 
nendo, ove  occorra,  il  disposto  dai  §§  12  e 13  dell’ Istru- 
zione 26  giugno  1853. 

§ 7.  Quando  il  certificato  dell’ ufficiale  di  sanità  sia  tale 
che  è prescritto  dal  detto  articolo,  il  consiglio  procederà 
agli  ulteriori  incumbenti  a tenore  del  R.  D.  e delle  Istru- 
zioni suddette. 

§ 8.  Ogni  qualvolta  accada  di  proporre  la  giubilazione 
di  un  sott’  ufficiale,  caporale  o soldato  per  ragione  di  an- 
zianità, gli  si  farà  pur  conoscere  il  disposto  dell’ art.  13 
del  R.  D.  15  agosto  1852,  e segnatamente  dell’ ultimo  ali- 
nea, invitandolo,  nel  caso  che  sia  affetto  di  ferita  od  in- 
fermità incontrata  in  servizio,  la  quale  possa  conferirgli 
maggiori  diritti  (vale  a dire  possa  in  avvenire  essere  com- 
presa nella  l.’  o nella  2.''  delle  categorie  contemplate  al- 
l’articolo 7 di  detto  decreto),  a farne  constare  nelle  forme 
prescritte  agli  articoli  3,  5,  6 e 7 del  decreto  medesimo. 
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APPENDICE  AL  CAPO  VI,  ah.  IT  om'IsnonoNB  per  l'ete- 
cuiione  del  R.  decreto  15  agoeto  1852,  circa  il  modo  di 
far  cotutare  dei  diritti  a giubilazione,  pensione  o sussidii 
militari,  del  26  giugno  1853. 

{18S5  — 40  gennajo). 

Air  Ari.  13.  — § 1.  il  benefizio  dell’aumento  del  quinto 
della  pensione  di  ritiro  accordato  di  questo  articolo  essendo 
destinato  a compensare  quei  militari  graduati  che  aH’epoca 
della  loro  giubilazione  si  trovano  da  12  anni  rivestiti  dello 
stesso  grado,  per  non  aver  potuto,  per  cause  da  loro  in- 
dipendenti, conseguire  la  promozione  al  grado  superiore, 
non  può  quindi  riguardare  i cappellani,  i quali  sono  assi- 
milati ad  un  grado  fisso,  che  non  può  variare  per  quanto 
lunga  possa  essere  la  durata  del  loro  servizio. 

Imperocché  se  fosse  altrimenti  non  vi  potrebbe  essere 
cappellano  che  avesse  diritto  alla  giubilazione,  c non  avesse 
ad  un  tempo  diritto  all  applicazione  dell'art.  13  della  legge 
e per  tal  modo  la  disposizione  in  esso  articolo  contenuta, 
la  quale,  per  sua  natura,  è eccezionale  e condizionale,  di- 
venterebbe in  vece  pei  cappellani  generale  ed  assoluta, 
ed  il  minimum  della  pensione  loro  non  sarebbe  più  di 
L.  1,400,  quale  è stabilito  pel  grado  di  capitano  a cui  essi 
sono  assimilati,  ma  bensì  di  L.  1,680,  ed  i vigesimi  di  au- 
mento non  sarebbero  più  di  sole  L.  25,  ma  bensì  di  30 
(decisione  del  consiglio  dei  ministri  del  18  aprile  1854). 

All' Ari.  — § 2.  Al  § 65  dell  lstruzione  del  26  giugno  1853 
è detto  cbe  < il  servizio  prestato  anteriormente  alla  diser- 
zione non  è computato,  purché  essa  sia  stata  accertata  per 
via  d’una  condanna.  » 

A maggiore  intelligenza  di  tate  dichiarazione  si  soggiunge 
ora  che,  sempre  quando  si  verifichi  una  diserzione  in  senso 
delle  disposizioni  del  codice  penale  militare,  airinfuori  di 
quelle  eccezionali  indicate  agli  articoli  187  e 188,  con  de- 
liberato e manifesto  animo  di  definitivamente  abbandonare 
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le  bandiere,  è pel  militare,  a tenore  della  legge,  irremis- 
sibilmente perduto  il  diritto  ad  aspirare  a rimunerazione 
pei  servizi  anteriori  alla  diserzione,  qualunque  siasi  d’al- 
tronde il  modo  in  cui  od  in  conformità  del  codice,  o dei 
regolamenti  militari  risulti  debitamente  accertata. 

Eppcrò  i disertori  graziati  in  forza  dall’indulto  procla- 
malo il  31  marzo  18i8  non  hanno  ragione  a che  si  com- 
puti loro  il  servizio  anteriore  alla  diserzione,  non  essendo 
essi  nel  novero  delle  lassative  eccezioni  falle  dagli  arti- 
coli 187  e 188  del  codice  penale  militare,  e perchè  se  fu 
loro  condonala  la  pena  in  cui  erano  per  quel  fatto  incorsi 
con  obbligo  di  raggiungere  il  corpo  cui  appartenevano  per 
riprendere  ed  ultimare  rìnterrollo  assento,  non  fu  però  ad 
essi  conforto  un  diritto  che  dalla  legge  sulle  pensioni  è ai 
medesimi  denegalo.  ( (kl  ConsUjlio  di  Stalo  del  IG  dicem- 
bre 18:;ì). 

Air \rl.  18.  — § 3.  11  servizio  prestato  aU’eslero  da  di- 
sertori non  può  dar  luogo  airapplicazionc  dell’ailicolo  18 
della  legge,  e conseguentemente  non  può  essere  computalo 
per  la  concessione  della  pensione  di  ritiro  {parere  del  con- 
sifjlio  di  Stato  del  16  ^licembrc  1834). 

Air Xri.  20.  — § 4.  11  tempo  passato  da  un  ufficiale  nello 
stalo  di  riforma  prima  della  pubblicazione  della  legge 
23  maggio  1832,  debbo,  a termini  dell’ articolo  29  della 
legge  27  giugno  1830,  e dell’ ivi  citalo  regolamento  31  di- 
cembre 1813,  computare  come  servizio  etrellivo  soltanto 
per  la  metà  della  sua  durala  [Parere  del  Consiylio  di  Stato 
del  18  aprile  1833). 

Air  Ari.  23  — ^3.  Nell’esempio  2 del  computo  del  ser- 
vìzi (mod.  n.  2 dell’Istruzione  26  giugno  1833)  il  servizio 
che  a norma  dell’ articolo  23  della  legge  debbo  essere  au- 
mentalo del  quinto  nel  determinare  la  somma  da  assegnarsi 
a tìtolo  di  pensione,  è contemplalo  nella  col.  4 per  la  sua 
durala  elTetUva,  e coll’ aumento  del  quinto  nella  successiva 
col.  3,  siccome  appare  al  numero  8 d’ordine  deH’esempìo 
sovraccilalo. 

Ora  l’esperienza  avendo  dimostralo  che  il  computo  fallo 
secondo  tale  sistema  riesce  in  alcuni  casi  pregiudizievole 
al  militare,  nè  ad  ogni  modo  conforme  al  tenore  esplìcito 
del  summenlovalo  articolo  23  della  legge,  al  ridetto  csem- 
Parl:  li.  31 
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pio  2 s'intende  perciò  da  quìnd' innanzi  sostituito  quello 
qui  unito,  nel  quale  l'aumento  del  quinto  per  applicazioue 
del  ridetto  articolo  23  è fatto  dopo  la  descrizione  e la  va- 
lutazione dei  servizi  effettivi  (1) 

A//' Art.  32.  — §.  6.  I genitori  dei  militari  morti  nelle 
campagne  dell'ultima  guerra  (18i8'1849),  o per  conse- 
guenza immediata  di  esse,  non  essendo  contemplati  fra  le 
persone  per  cui  l'articolo  43  dà  un  effetto  retroattivo 
alla  legge,  non  hanno  diritto  a conseguire  una  pensione  a 
norma  dell' articolo  32. 

Ai  genitori  anzidetti  però,  i quali  risultino  nelle  condi- 
zioni volute  da  questo  articolo  (32),  e siano  ravvisati  me- 
ritevoli di  un  particolare  riguardo,  il  governo,  in  seguito 
a deliberazione  del  consiglio  dei  ministri,  suole  accordare 
un  sussidio  per  quanto  il  consentono  I fondi  a tale  uso 
destinati. 

§ 7.  La  vedova  di  colui,  cui  fu  assegnata  una  pensione 
in  senso  dell’articolo  32  della  legge,  non  può  per  questo 
solo  fatto  pretendere  alla  riversibilità  della  pensione  stessa 
in  suo  favore,  ma  debbe,  per  ottenerla,  giustificare  di  tro- 
varsi nelle  condizioni  dall’articolo  stesso  stabilite  (Parere 
del  Consiglio  di  Sialo,  del  1 aprife  1854). 

Qualora  impertanto  tale  vedova  intenda  di  far  valere  I 
suoi  titoli  alla  pensione  ora  detta,  riesce  necessario  lo  adem- 
pimento di  quanto  è prescritto  dagli  articoli  25,  26,  e 30 
del  R.  D.  13  agosto  1832;  avvertendo  che  oltre  ai  docu- 
menti, del  quali  è cenno  all'articolo  3U  or  ora  mentovato, 
la  domanda  della  vedova  dovrà  essere  accompagnata  altre- 
sì: — 1.  Dalla  fede  legalizzata  della  morte  del  marito;  — 
2.  Dal  decreto  con  cui  fu  concessa  la  pensione  al  marito; 
— 3 Del  certificato  d’iscrizione  della  pensione  ora  detto. 

A//' Art.  39.  § 8.  La  rimozione  seguita  in  conformità 
della  legge  23  maggio  1852  non  può  assimilarsi  alla  con- 
danna traente  seco  la  degradazione  a cui  accenna  l’arti- 
colo 39  della  legge  27  giugno  1830. 

Epperciò  rnfficiale  rimosso  dopo  che  abbia  acquistato, 
per  anzianità  di  serv'ilio,  il  diritto  alla  giubilazione,  è in 

(I)  Il  Mod.  conlempitto  a questo  { t»  posto  a maggiore  cbiarczza 
in  sosiiiusione  di  queilo  volalo  dall'lsiruiione  SO  glogno  t8S3  da| 
presenie  annullalo. 
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ragione  di  conseguire  la  pensione  per  l' intiera  concorrente 
apettantegli  a termini  della  legge  sulle  pensioni  di  ritiro 
(Parere  del  Consiglio  di  Stato  dal  23  settembre  183i). 

E con  tanto  più  ragione  debbo  ciò  intendersi  relativa- 
mente aU'ufGciale  rivocato. 

$ 9.  Il  primo  alinea  dell' anzidetto  art.  39  della  legge 
non  è poi  applicabile  quando  la  sentenza  portante  degra- 
dazione non  è divenuta  esecutoria  a termini  dell' art.  96 
del  codice  penale  militare,  e fu  susseguita  da  R.  D.  di 
commutazione  di  pena , o di  grazia  ( parere  del  consiglio 
di  Stalo  del  mese  di  ottobre  1854). 

A//' Art.  46.  — § 10.  La  vedova  dell' operaio  militare,  il 
quale  sia  stato  giubilato  come  operaio  borghese,  a norma 
del  S 182  del  regolamento  23  marzo  1844,  può  tuttavia  in- 
vocare a suo  favore  l'applicazione  dell' articolo  33  della 
legge  sulle  pensioni  militari  (Parere  del  Consiglio  di  Stato 
del  19  aprile  1851). 

Se  non  che  la  pensione  della  vedova  stessa  debbo  e.ssere 
ragguagliata  non  al  quarto  di  quella  di  cui  godeva  il  ma- 
rito, ma  bensì  come  al  quarto  di  quella  a cui  il  marito  stesso 
avrebbe  avuto  ragione  come  militare. 


N.o  CLV 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  esplicativa  sul 
difillo  a pensione  per  infermità  incontrate  per 
ragioni  di  servizio. 

(1856  — 7 novembre). 

La  legge  del  27  giugno  1850  sulle  pensioni  militari  di 
ritiro,  nello  stabilire  (art.  4)  che  anche  le  ferite  od  infer- 
mità meno  gravi,  provenienti  in  modo  bene  accertato  da 
fatiche  eventi,  o pericoli  del  servizio,  danno  diritto  alla 
pensione,  dichiarò  per  altro  che  tale  diritto  esiste  allor- 
quando solamente  il  militare  è per  esse  divenuto  inabile 
non  solo  a continuare  il  servizio,  ma  anche  a riassumerlo 
più  tardi. 

Dal  tenore  di  tale  disposizione  risulta  poi  chiaramente  che 
.l' inabilità  a continuare  ed  a riassumere  più  tardi  il  servi- 
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zio  vuoi  essere  non  re  oliva  ma  assoluta  vale  a dire  che 
per  avere  diriUo  alla  itcnslone,  il  militare  debile  essere  as- 
so'utamenle  inabile  a continuare  ed  a riassumere  più  tardi 
1 servizio  non  solo  nel  corpo  cui  trovasi  ascritti,  un  e- 
ziandìo  in  qu<iiuni|ue  altro  dell’eserrito,  esclusi  soltanto  gli 
Invalidi,  siccome  è dichiarato  nelTultimo  alinea  dell  art.  7 
del  R.  D.  l'i  agosto  18.‘>3. 

Ogniqualvolta  pertanto  le  ferite  od  infermità  siano  tali 
da  rendere  i militare  inabile  soltanto  al  servizio  attivo  od 
al  maneggio  delle  armi,  ma  non  già  a prestare  ancora  un 
qualche  mite,  ma  tuttavia  utile  servizio  o nel  Treno,  o negli 
Infermieri  o si  veramente  nei  Veterani  non  può  essere  per 
le  medesime  acquisito  il  diritto  al'a  pensione  come  non 
può  ritenersi  [lerfetto  tale  diritto  qualora  non  sia  accertato 
in  modo  ben  positivo  che  le  ferite  od  infermità  sono  tali 
realmente  da  rendere  il  militare  per  sempre  inabile  a servire 
in  qualunque  corpo  deiresercito  (esclusi  gl'invalidi). 

Molle  sono  le  ferite  cil  infermità  che  rcnilono  liens'i  il 
militare  inat'ile  al  servizio  attivo  od  al  maneggio  delle  armi 
quali  sono  ad  esempio  la  mutilazione  di  un  dito  il  poco 
sensibile  raccorciainenlo  di  un  arto,  la  cecità  di  un  solo 
occhio,  ecc.,  ma  che  non  possono  impedirgli  di  prestar  tut- 
tavia utili  servizi  nei  corpi  più  sovra  designati;  ne  pochi 
sono  i casi  d'infermità  che  rendono  il  militare  inabile  at- 
tualmente a qualunque  servizio,  nia  non  si  possono  con 
bastante  certezza  dichiarar  tali  che  in  un  periodo  più  o 
meno  lungo  di  tempo  non  siano  per  iscompariro  del  .alto, 

0 perdere  almeno  tanto  di  gravità  che  il  militare  divenga 
di  bel  nuovo  abile  al  servizio  .se  non  attivo,  almeno  se- 
dentario. 

Egli  è quindi  evidente  che  in  questo  secondo  caso  il  di- 
ritto alla  pensione  non  è perfetto,  c che  perciò  l’assegna- 
zione di  essa  debbo  e.ssere  per  lo  meno  sospesa  ; nel  primo 
caso  poi  tale  diritto  non  esiste  affatto,  nò  può  essere  con- 
cessa pensione  di  sorta. 

Vi  sono  poi  casi  di  militari  che  aH’cpoca  in  cui  furono 
ammessi  a far  valere  i loro  titoli  alla  giubilazione  per  in- 
fermità 0 ferito  incontrale  per  ragioni  di  servizio,  vennero 
dichiarali  aventi  diritto  alla  pensione  stabilita  dall’ art.  8 
della  legge,  e < he,  dopo  un  non  lungo  periodo  di  tempo,  se 
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non  risanarono  del  tulio,  migliorarono  di  tanto  però  che,  se 
il  loro  dirilio  avesse  a misurarsi  dallo  stalo  in  cui  si  trovano 
attua  nume,  appena  potrebbe  loro  comi>elere  Tapplicazioue 
del  successivo  art.  9,  o che  reputati  meritevoli  della  pen- 
sione stabilita  dairarlicolo  ora  dello,  sarebbero  attualmente 
dì  nuovo  abili  al  servizio. 

Ora  se  è debito  del  governo  di  far  scrupolosamente  ra- 
gione ai  diritti  che  lo  leggi  dello  Stalo  accordano,  è pur 
suo  dovere  di  fare  ogni  possa  perchè  tali  diritti  siano  ac- 
certati in  modo  da  escludere  ogni  dubbiezza  sulla  loro  esi- 
stenza. 

Gii  è iufatiì  ad  un  tal  flne  che  la  legge  del  27  giugno 
1850  deferì  (art.  41)  al  governo  l’incarico  di  delenninare 
le  forme  eel  il  modo  con  cui  debbono  aceertnrsi  le  cause,  la 
natura  e ijli  elfelti  delle  infermità,  e gli  altri  titoli  che  damo 
diritto  a pensione,  ed  in  dipendenza  di  tale  incarico  questo 
Ministero  pronios.se  l'emanazione  del  R.  D.  15  agosto  1852, 
il  quale  stabili  appunto  il  modo  di  accertare  i varii  diritti 
a pensioni  militari,  e gl’  incumbenti  da  praticarsi  in  proposito. 

Se  non  che  mal  si  raggiungerebbe  lo  scopo  a cui  mirano 
e la  leggo  col  prescrivere  che  i diritti  a pensione  siano  bene 
accertali,  ed  il  premenlovato  R.  U.  nello  stabilire  le  norme 
jwr  conseguire  tale  accerlanza,  se,  trascurando  tutto  quelle 
prove  e cautele  che,  secondo  i casi,  sia  opportuno  di  ado- 
perare pr  ma  di  pronunziare  un  coscienzioso  giudizio  sulle 
gravità  delle  ferite  od  infermità,  e sui  loro  più  o meno  pro- 
babili elTelti,  i diritti  anzidelti  vengano  con  troppa  legge- 
rezza riconosciuti. 

Non  e certo  sempre  facile  di  poter  asserire  con  sicura 
coscienza  che  una  data  infermità,  oltre  al  rendece  il  mi- 
litare che  ne  è tocco  attualmente  inabile  al  servizio,  non 
possa  dopo  qualche  tempo  scomparire  del  tutto,  o tanto 
almeno  che  il  militare  stesso  ricuperi,  se  non  pel  servizio 
attivo,  per  quedo  sedentario  quella  idoneità  che  a prima 
• giunta  sembrasse  irrem'issìbilmenle  perduta. 

Ed  è allora  appunto  che,  anziché,  pronunciare  sovra  un 
diritto,  la  cui  es'islenza  si  presenta  in  modo  dubbioso,  iiv) 
immaturo  giudizio  che  può  avere  per  risultalo  la  concessione 
di  una  pensione  non  dovuta,  ad  evidente  scapito  del  p«d>- 
i^lico  erario,  è il  caso  di  lasciare  al  lem|>o  di  porre  in  mo- 
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stra  se  realmente  esìsta,  o non,  il  diritto  di  cui  si  tratta, 
e quindi  di  sospendere  ogni  giudizio  in  proposito. 

Siccome  però  tali  individui,  ove  appartenessero  ad  un< 
corpo  attivo,  potrebbero  esservi  d’inutile  ingombro,  così 
verrebero  essi  per  intanto  trasferiti  nei  Veterani,  oppure 
mandati  in  licenza  straordinaria  di  più  mesi  alle  case  loro, 
per  essere  poi  di  nuovo  sottoposti  agli  incumbenti  prescritti 
dal  R.  D.  del  15  agosto  1852,  ed  a norma  del  risultamenta 
di  essi  defìnitivamente  provveduti. 

L’ammessione  nei  veterani  sarebbe  poi  preferìbile  in  tutti- 
quei  casi  in  cui,  per  la  natura  del'e  infermità,  ^i  potesse 
sperare  un  alleviamento  non  dal  tempo  soltanto  e dalla 
natura,  ma  eziandio  dale  cure  dell’arte  che  potrebbero  ivi 
essere  amministrate. 

I militari  colti  da  ferite  od  Infermità  provenienti  dal 
servizio,  che  siano  sottoposti  ad  appropriata  cura  o nei  ve> 
terani  o presso  il  proprio  corpo,  od  in  uno  stabilimento 
sanitario  militare  qualunque,  devono  essere  dilii^entemente 
gorvegliatl,  affinchè  si  assoggettino  pienameuie  alle  pre- 
scrizioni  degli  ufficiali  di  sanità,  e tale  sorveglianza  debbo 
essere  tanto  più  assidua  e severa  qualora  il  militare  infer^ 
mo  possa  essere  sospettato  capace  di  adoperare  fraudolenti 
raggiri  o maliziosi  maneggi  per  aggravare  il  suo  stato,  od 
almeno  paralizzare  i benefici  effetti  delle  prescrizioni  che 
gli  son  fotte  a prò  della  sua  salute. 

E quello  sconsigliato  che  per  fatto  proprio  riescisse  ad 
aggravare  od  a perpetuare  le  sue  infermità,  non  potrebbe 
che  imputare  a sè  stesso  le  conseguenze  del  suo  operato, 
la  minore  delle  quali  sarebbe  quella  di  non  conseguire  ap- 
punto quella  pensione  eh'  ei  tentava  di  carpire , e che  il 
governo  potrà  a buon  diritto  negargli  qualora  sia  compro- 
vato che  furono  infatti  adoperati  o fraudolenti  raggiri,  o 
maliziosi  maneggi , e che  senza  di  essi , giusta  i dati  più 
certi  della  scienza,  avrebbe  egli  potuto  ricuperare  la  salute. 

II  governo  è parimenti  in  diritto  di  ricusare  la  pensione 
ai  militari  che,  malgrado  le  loro  ferite  od  infermità,  siano 
tuttavia  ravvisati  idonei  ad  un  servizio  più  mite,  e che 
venendo  perciò  trasferti,  secondo  la  loro  fisica  condizione, 
nei  veterani,  od  in  altro  corpo,  ricusassero  tale  trasferta, 
perocché  sia  evidente  che  tali  militari  non  si  trovano  nel 
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caso  previsto  dall' art.  4 delia  legge  del  27  giugno  1850, 
nè  hanno  diritto  alla  pensione  e tutto  al  più  possono  essere 
licenziati  dal  servìzio  con  congedo  di  rimando. 

Premesse  queste  considerazioni  che  dovranno  essere  te- 
nute sempre  presenti  dai  comandanti  dì  corpo,  dagli  uf- 
fiziali  del  corpo  sanitario  militare,  dai  consigli  d'ammini- 
strazione e dalle  altre  autorità  chiamate  dal  K.  D.  15  ago- 
sto 1852  ad  adempiere  grìncumbenti  prescritti  per  accer- 
tare i diritti  a pensione,  e riservandomi,  per  quanto  di- 
pende da  questo  ministero,  di  fare,  a seconda  dei  casi,  quei 
provvedimenti  che  saranno  ravvisali  convenienti  c conformi 
alla  legge,  io  reputo  opportuno  dì  riassumere  in  modo  spe- 
ciale e precìso  le  più  essenziali  delle  considerazioni  anzi- 
detle  nelle  seguenti  prescrizioni  che  dovranno  da  quindi 
innanzi  essere  scrupolosamente  osservate,  cioè: 

1.  Le  autorità  chiamale  dagli  art.  5,  10  e 33  del  11.  D. 
15  agosto  1852  ad  adempiere  gl’incumbenli  prescritti  dal 
decreto  stesso  per  accertare  i diritti  a pensione  dei  mi  ilari 
feriti  od  informi  per  ragioni  di  servizio,  dovranno  astenersi 
dall' opinare  favorevolmente  intorno  alla  domanda  di  giu- 
bilazione dei  militari  oradetti  che,  neH’adempiere  grìncum- 
benli  anzideltì,  siano  riconosciuti  ancora  capaci  di  prestare 
utili  servizi  nel  Treno  d’armata  (se  appartenenti  alle  armi 
a cavallo),  oppure  negl’ infermieri  militari  o nei  veterani 
(a  qualunque  arma  appartengano),  e dichiareranno  invece 
a quale  dei  corpi  ora  detti  il  militare  sia  a loro  avv'iso  re- 
putato meglio  idoneo. 

3.  Gli  uflicìali  di  sanità  dovranno  andar  mollo  a rilento 
nei  dichiarare  i militari  inabili  anche  a riassumere  più  lardi 
il  servizio,  e si  asterranno  affatto  dal  fare  tale  dichiara- 
zione ogni  qualvolta  es'ista  qualche  dubbio  sovra  siffatta  as- 
soluta inabilità,  e non  possono  farla  con  piena  cognizione 
di  causa  e colla  più  ìntima  convinzione. 

3.  Ed  in  tal  caso  le  autorità  mentovale  agli  art.  5 e 
10  nel  citato  R.  D.,  secondo  T avviso  degli  ufficiali  di  sa- 
nità oradelti,  proporranno  che  il  militare  sìa  provvisoria- 
mente mandato  alla  Casa  R.  invalidi  e compagnie  veterani, 
oppure  in  licenza  straordinaria  a casa  sua  per  quel  periodo 
di  tempo  che  dagli  ufficiali  di  sanità  o dalle  ridette  auto- 
rità sarà  ravvisalo  opportuno. 
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N.“  CLVI. 

NOTA  MINISTERIALE  sulla  cessazione  delle 
competenze  mililari  e decorrenza  delle  pensioni 
di  giubilazioni , o di  riforma  , e della  paga  di 
aspettativa  degli  uffiziali  colbcati  in  tale  posi- 
zione- 


( 1837  — 27  aprile  ) 

Questo  ministero  noll’annunziarc  ai  corpi  dell’esercito 
il  collocamento  a riposo  od  in  riforma  di  militari  di  Das- 
sa-for/a,  (issando,  come  fece  iniìno  ad  ora,  il  giorno  da 
cui  doveva  cloeorrcrc  la  pensione  da  assegnarsi  al  militare 
giubilato  o riformato,  stabiliva  implicitamente  anche  il 
giorno,  per  tutto  il  quale  dovevano  essere  corrisposte 
le  competenze  di  servizio. 

Ora  avvenne  parecchie  volte  clic  i corpi  non  potendo 
mettere  in  libertà  il  militare  giubilalo  o riformato  pel 
giorno  come  sovra  stabilito,  o perchè  trovavasi  distacca- 
to, oppure  ricoveralo  air<ispcdalc,  0 perche  per  qualun- 
que altra  causa  era  neH’impossibililà  di  lasciare  il  corpo, 
furono  astretti  a continuare  per  alcuni  giorni  le  com- 
petenze militarr  al  giubilato  o riformato,  per  cui  già  de- 
correva la  pensione  di  giubilazione  o di  riforma,  go- 
dendo cosi  esso,  per  tali  giorni , contemporaneamente 
delle  competenze  militari  e della  pensione  di  ritiro. 

Volendo  questo  ministero  provvedere  a che  siffatto 
inconveniente  non  abbia  ulteriormente  a riprodursi, 
siccome  quello  che  c prcgiuilicievolc  all’ erario  c con- 
trario ad  ugtii  principio  di  buona  amministrazione; 

Ritenuta  |ier  base  la  massima  incontrastabile  che  le 
pensioni  di  ritiro  non  debbono  decorrere  se  non  dal 
giorno  in  cui  il  pensionato  cessa  di  ricevere  le  compe- 
tenze di  attività; 

Ila  perciò  determinato  che  da  quind'innanzi; 

1.  Come  appena  un  corpo  deH’cscrcito  riceva  dal 
ministero  l’annunzio  del  collocamento  a riposo  od  in  ri- 
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l'orma  di  un  militare  di  bassa-forza,  dovrà  provvedere  a 
che  siano  tosto  mandate  ad  elTelto  le  disposizioni  al  caso 
occorrenti,  sia  col  mettere  l’individuo  {’iubilnio  o rifor- 
mato in  libertà  al  più  presto  possibile,  sia  coll  assestarne 
il  conto  a tutto  il  giorno  del  suo  rilascio  dal  servizio. 

2.  Tosto  avvenuto  il  licenziamento  del  militare  giu- 
bilato 0 riformato,  il  corpo  dovrà  mandare  a questo  mi- 
nistero lina  dichiarazione  in  cui  sarà  indicato  il  giorno  , 
per  lutto  il  quale  il  militare  stesso  è stato  soddisfatto 
delle  sue  competenze  di  servizio,  affinchè,  tenuto  conto 
di  tal  giorno,  si  possa  procedere  alla  liquidazione  della 
sua  pensione,  e stabilirne  la  decorrenza  dal  giorno  suc- 
cessivo. 

La  dichiarazione  anzidctla  sarà  conforme  al  modello 
che  fa  seguilo  alla  presente  nota,  il  quale  sarà  stampato 
somministrato  ai  corpi  secondo  le  norme  stabilite  per 
gli  altri  stampali. 

5.  Quando  poi  si  tratti  di  ufdzialc,  il  ([ualc  per  la  229 
natura  de!  suo  impiego  contabile  od  amministrativo,  o 
per  altra  qualsiasi  causa  di  servizio  sia  in  condizione  tale 
da  non  poter  essere,  tanto  nel  caso  di  giubilazione  o ri- 
forma, quanto  in  quello  di  collocamento  in  aspettativa 
lasciato  in  libertà  se  non  dopo  un  più  o meno  lungo 
periodo  di  tempo,  i comandanti  dei  corpi,  nel  trasmet- 
tere a questo  ministero  le  relative  domande  di  giubila- 
zione, di  riforma  o di  aspettativa  dovranno  indicare  al- 
meno approssimativamente  l'epoca  alla  quale  1’  ufQeiale 
stesso  potrà  essere  esonerato  da  ogni  servizio,  airinchè 
il  ministero  possa  aver  norma  nello  statùlire  la  decor- 
renza della  pensione  o quella,  quando  ne  sia  il  caso,  della 
paga  d'aspettativa. 

E inutile  il  soggiungere  che,  malgrado  queste  dispo- 
sizioni rimane  tuttavia  fermo  il  disposto  dcH'art.  òG  del- 
ristr.  del  20  dicembre  1851,  per  quanto  si  riferisce  alla 
dichiara  di  giubilazione  che  i consigli  d'amministrazione 
debbono  rilasciare  ai  militari  di  bassa  forza,  non  che 
quello  del  § 43  della  Istruzione  26  giugno  1853. 
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Art.  2 della  Nota  MioisU 
del  27  aprile  1857 

DICHIARAZIONE 
DI  CESSAZIONE  DAL  SERVIZIO 


229  Membri  dei  Consiglio  d’ Amministrazione  del  sud- 

detto Corpo,  dichiariamo  che  il  nominato  (3). 

(*; 

il  quale,  come  da  Disp.  del  JUinislero  della  guerra , 
in  data  del  Dib.  Pere.,  Sez,  1.* 

iV.  , renne  ammesso  a far  valere  i suoi  titoli 
pel  consegutmeuto  della  pensione  di  (5) 
per  che  possa  competergli  a norma 

della  legge  del 

(6) 

ha  cessalo  dal  servizio  addi 

soddisfatto  di  ogni  suo  avere,  a tulio  il  giorno  ora 
dello. 

In  fede  del  che  abbiamo  firmato  di  nostra  mano 
la  presente  dichiarazione,  e fattovi  apporre  il  bollo 
del  Corpo. 

A addi  18 

(2)  I Membri  del  Conb.  d’àmministraziome 


(1)  Corpo. 

(1)  Pel  Corpi  nonevenii  Coni.  4'Amminislr.  si  dirà  Comasdanls. 

(5)  Casato  e nome  del  militare  glahllato  e riformalo. 

(i)  Grado.  Compagnia  e namero  di  matricola. 

(6)  Giobilaiione  o riforma. 

(8)  Qnalora  sia  decoralo  della  medaglia  al  valor  militare  si  dirà: 
olirà  l'annua  toprattoldu  di  L,  per  la  medaglia  d'argento 

(0  d'oro)  di  cui  è fregiato. 
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N.*  CLVII. 

R.  DECRETO  che  scioglie  la  Commissione  per  la 
liquidaiione  delle  pensioni,  quale  atlribuiione 
della  Corte  dei  Conti. 

{1859  — 18  dicembre). 

Art.  1 A conoinciare  dal  1 gennaio  1860  è soppressa  la  63& 
commissione  per  la  liquidazione  delle  pensioni  instituila  con 
R.  D.  9 aprile  1852. 

Art.  2.  I progetti  di  liquidazione  delle  pensioni  che  dai 
ministri  si  trasmettevano  alla  corommissione  anzidetta  sa- 
ranno dal  1 gennaio  1860  trasmessi  alla  Corte  dei  Conti 
coi  relativi  titoli. 

La  Corte  dei  Conti  procederi  all'esame  dei  progetti  e 
dei  titoli,  e li  rivolgerà  poscia  colle  osservazioni  che  fossero 
del  caso  al  ministro  delle  finanze  per  'e  sue  determinazioni 
e per  l’emanazione  dei  R.  D.  occorrenti,  i quali  verranno 
in  seguito  trasmessi  alla  Corte  stessa  per  Tefietto  di  cui 
aU’art.  li  della  legge  del  30  ottobre  1839. 
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CAPITOLO  QUINTO. 

STABILIMENTI  d’eDUCAZIONE  MILITARE. 


SEZIONE  I.  — Norme  d’ammissione  agli  istitdh 

SUPERIORI  E SECONDARI. 

N.o  Civili. 

NORME  per  I ammissione  nei  collegii  militari 
d'istruzione  secondaria  stabiliti  in  Asti,  Milano, 
Parma,  Firenze  e Napoli.  (1). 

{4864  — 2 febbrajoj. 

IslltiiaEtouc  del  collegi!  mllUarl* 

Scopo. 

^ 1.  1 coIlcgii  di  educazione  e di  istruzione  secondaria 
militare  ricevono  giovani  allo  scopo  essenziale  di  fornire 
ai  medesimi  la  coltura  generale  e speciale  loro  occorrente 
per  essere  ammessi  agli  slndii  superiori  militari  nella  re- 
gia militare  Accademia  o nelle  scuole  di  Fanteria  e Ca- 
valleria. 

Educazione  ed  istruzione. 

§ 2.  Il  corso  di  studi!  nei  collegii  militari  si  compie  iu 
tre  anni,  durante  i quali  l’educazione  religiosa,  ci  vile  e mi- 
litare è convenientemente  sviluppata. 

L’istruzione  fornita  in  tale  periodo  di  tempo  versa  sulle 
materie  seguenti: 

1.  Lettere  italiane  e storia  della  letteratura  italiana; 

2.  Lettere  francesi; 


(.1)  Vedasi  la  nota  al  N.  CLIX  seg. 
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3.  Matematiche  elementari  (aritmetica,  algebra,  geo- 
metria piana  e solida,  trigonometria  rettilinea); 

4.  Geografia,  storia  antica,  media  e moderna; 

5.  Elementi  di  logica  c metafisica; 

6.  Nozioni  di  storia  naturale; 

7.  Disegno  lineare,  disegno  di  figura  e di  paese,  cal- 
ligrafìa ; 

8.  Nozioni  sull’ ordinamento  dell’esercito,  sul  regola- 
mento di  disciplina  ; istruzioni  pratiche  militari,  ginnastica, 
scherma,  ballo  e nuoto. 

Ca»i  di  rinvio. 

§ 3.  Non  è permesso  di  ripetere  più  d’un  anno  di  corso  gj;! 
nel  collegio;  gli  allievi  che  non  riescano  negli  esami  an- 
nuali ad  essere  promossi  a classe  superiore  e che  già  ab- 
biano. ri|)elula  la  stessa  classe,  od  altra  precedente,  cessano 
dì  far  parte  del  collegio. 

Essi  cessano  pure,  sulla  proposta  del  Consiglio  di  disci- 
plinti  dell'i  filuto  approvata  dal  Ministro  della  Guerra,  di 
far  parte  del  collegio  quando  risultino  d’incorreggibile  con- 
dotta od  abbiano  commesso  una  grave  mancanza. 

È altresì  rimandato  ai  parenti  l’allievo,  i>er  cui  i parenti 
lascino  trascorrere  un  trimestre  senza  soddisfare  al  paga- 
mento della  pensione  e della  somma  dovuta  alla  massa  in- 
dividuale a norma  dei  seguenti  §§  16  e 18. 

AmmlNisionc  del  collesil  niilitNrl. 

Cornila  ioni. 

g 4.  Negli  aspiranti  aH’ammìssione  nei  collegii  militari 
si  richiedono  le  condizioni  seguenti: 

1.  Di  essere  regnicoli;  può  il  Governo  fare  pel  non  g^g 
regnicoli  quelle  eccezioni  che  ravvisi  opportune. 

2.  Dì  avere  compiuto  l’età  di  (redici  anni,  nè  superata 
quella  di  quindici  anni,  al  1.  agosto  dell’anno,  in  cui  ha 
luogo  rammìssione. 

Nessuna  eccezione  verrà  fatta  sia  pei  giovani  mancanti, 
s’ia  pei  gìoaani  eccedenti  anche  di  poco  l’elà  pscscritta. 

3.  Di  avere  avuto  il  vaiuolo  naturalmente  o per  vac- 
cinazione. 
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4.  Dì  dar  saggio  di  aver  compiuto  lo  studio  della 
grammatica  italiana  e di  conoscere  gli  elementi  di  geogra- 
fia, la  storia  sacra  e greca  e Taritmetica  pratica,  a norma 
del  seguente  § 9. 

Tifwipo  utile  per  le  domande.  — Documenti. 

§ 5.  Le  domande  di  ammissione  devono  essere  trasmesse 
al  Comandante  del  circondario  non  più  tardi  del  31  ago^ 
sto,  termine  di  rigore,  trascorso  il  quale  esse  non  saranno 
In  alcun  mono  accettate,  quelle  che  fossero  indirizzate  al 
Ministero  saranno  rinviate  ai  parenti. 

Tali  domande  debbono  essere  stese  su  caria  bollata  da 
L.  1,  indicare  precisamente  il  casato,  il  nome,  ed  il  do- 
micilio del  padre,  della  madre,  o del  tutore,  il  college 
cui  aspira,  (xi  esser  accompagnate  dai  seguenti  documenti 
legati  in  fascicolo  colla  loro  descrizione: 

1.  Atto  di  nascita  legalizzato. 

2.  Fede  dì  vaccinazione  e di  vaiuolo  sofferto. 

3.  Attestato  degli  studii  fatti  sia  in  un  istituto  pub- 
blico, sìa  privativamente. 

Venendo  ammessi  dovrà  Inoltre  esser  rimesso  allammi- 
nistrazione  del  collegio  un  atto  di  obbligazione  ai  paga- 
mento nei  modi  stabiliti  della  pensione  prescritta  e delle 
somme  devolute  alia  massa  individuale  (Modello  B). 

§ 6.  I Comandanti  di  circondario  trasmetteranno  solle- 
citamente ai  Comandanti  dei  collegi  militari  le  domande 
loro  presentate. 

Questi  si  accerteranno  della  regolarità,  e validità  dei 
documenti  presentati,  ed  In  caso  di  dubbio,  o di  irrego- 
larità nc  avvertiranno  il  petente  per  mezzo  pure  del  Co- 
mandante di  circondarlo,  affinchè  vi  provveda. 

Ove  i documenti  sìeno  regolari,  e validi  avranno  cura 
di  far  avvertire  a suo  tempo  I petenti,  ed  almeno  quindici 
giorni  prima  deli’appertura  degli  esami  pei  giorni  in  cui 
dovranno  prasen tarsi  per  la  visita  e gli  esami  stessi. 

Le  domande  coi  documenti  saranno  poi  dai  Comandanti 
dei  collegi  militari  trasmesse  al  ministero  della  guerra  sul 
principio  del  mese  di  settembre  accompagnate  da  un  elen- 
co nominativo  per  ordine  alfabetico  contenente  tutte  le 
indicazioni  necessarie. 
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Concorso. 

§ 7.  L’ ammissione  degli  allievi  nei  collegi  militari  ha 
solamente  luogo  nel  1.  Anno  di  corso  e per  mezzo  di  esami 
di  concorso  dati  presso  ciascun  collegio  prima  della  ria- 
pertura deH’anno  scolastico. 

Presentazione  e visita  sanitaria. 

§ 8.  1 candidati  ammessi  al  concorso  saranno  presentati 
al  Comandante  del  collegio  nei  termine  ogni  anno  stabi- 
lito, e dallo  stesso  Comando  loro  notificato  a norma  del 
precedente  § 6. 

Prima  delCammissione  cogli  esami  i medesimi  sono  sot- 
toposti alla  visita  degli  uffiziali  sanitari  dell’  istituto  per 
riconoscere  se  si  possa  con  fondamento  presumere  che  ab- 
biano a riescire  utili  alla  milizia  sta  per  fisica  costituzio- 
ne, sia  per  islatura. 

È raccomandata  la  massima  attenzione  ai  medici,  che 
visitano  i candidati , onde  evitare  che  giovani  dichiarati 
idonei  nell’  ammissione  ai  collegi  militari  non  siano  poi 
ravvisati  atti  alla  milizia  nel  loro  passaggio  agli  istituti 
superiori  militari,  e debbano  esser  rimandati  alle  loro  fa- 
miglie. 

Coloro  che  fossero  dichiarati  inabili  potranno  sulla  loro 
istanza  esser  ammessi  negli  esami  (semprechè  non  si  tratti 
di  inabilità  manifesta)  e venir  quindi  sottoposti  ad  una 
seconda  visita  innanzi  a due  uffiziali  sanitari  militari  de- 
signati dal  Gererale  comandante  del  Dipartimento  mill-* 
tare.  Il  risultato  di  quest’ ultima  visita  sarà  definitivo,  ed 

inappellabile. 


Esami  di  concorso. 

§ 9.  Gii  esami  di  concorso  si  compongono  di  un  esame 
in  iscritto,  e di  un  esame  verbale. 

L’esame  in  iscritto  consiste:  in  una  composizione  in  lin- 
gua italiana  (descrizione,  narrazione  o lettera). 

L’esame  verbale  della  durata  di  40  minuti  s’aggira: 


647 

648 


649 

(NoU) 
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1.  Suiristruzione  reli-  , 
giosa;(l) 

2.  Sulla  grammatica  ita-  | 

"ana;  f Secondo  i programmi  annessii 

3.  Sull’ aritmetica  pra- ) alle  presenti  Norme,  numei . 

lica;  [ 1,  2,  3 e i. 

4.  Sulle  nozioni  di  tleo-  1 

grafìa  e sulla  Storia  sacra  e 1 
greca.  ' 

§ t<).  La  votazione  pegli  esami  è segreta,  e complessiva 
per  gli  esami  che  furono  dati  in  iscritto  e verbalmente. 
Essa  8i  fa  separatamente  per  ciascuna  delle  quattro  materie 
contemplate  dai  programmi,  c per  la  calligrafia  giudicando 
di  questa  dairesanic  in  iscritto. 

La  votazione  si  fa  in  due  prove,  una  di  idoneità  col 
mezzo  di  pallottole  bianche  e nere,  e l'altra  di  ciussi/ka- 
sione,  o numerica. 

§ 11.  Il  candidato  è dichiaralo  idoneo  nella  prima  prova 
quando  consegue  la  maggioranza  dei  voti,  e la  votazione 
numerica  deve  essere  espressa  dai  numeri  compresi  Ira  .1 
10  al  20  inclusivamente. 

Por  quelli  invece  che  fossero  stati  nella  prima  prova 
dichiarali  non  idonei  la  votazione  numerica  deve  essere 
espressa  con  numeri  compresi  lia  0 e il. 

§ 12.  Per  la  formazione  della  media  complessiva,  o punto 
caratteristico,  giusta  il  quale  i candidati  fra  di  loro,  sono 
assegnali  allo  materie  di  esame  i coeflicenli  d’importanza 
s'guenli  : 

Lingua  italiana 30 

Aritmetica  e pratica 25  , 

Geografìa  e Storia.  25  ^ 10» 

' Istruzione  religiosa 10  I 

Calligrafìa ....  10  ' 

La  somma  dei  prodelti  cosi  ottenuta  sari)  divisa  per  la 
somma  dei  coeffìclenti  ed  il  quozicnlo  rappresenterà  il 
punto  carralleristico  di  ogni  candidato. 

§ 13.  Per  essere  dichiarali  ammissibili  i candidali  devono 
avere  conseguito  lOpiO  in  ciascuna  materia  d'esame  c ri- 
portalo nella  media  complessiva  almeno  11(20.  1 candidati 
delicicnli  non  saranno  ammessi  a ri|ictcre  gli  esami  lino 
alle  ammissiouì  del  successivo  anno  scolastico. 

(1)  Pei  caodidiii  caltoliri  sollaoto. 
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5 14.  Uno  specrhio  in  dupplice  copia  del  risulUlo  degli 
esami  sarà  da  ciascun  Comandante  di  collegio  trasmesso 
tosto  al  Ministero  per  la  sua  approvazione  s^ndo  le  nor- 
me consuole,  e corredalo  del  certificali  d idoneità  fisica 
firmati  dal  medici,  che  visitarono  i candidali. 


Aspiratili  in  ritardo. 

§ 15.  Gli  aspiranti  che  non  si  presentino  agli  esami  en- 
tro il  termine  stabilito  saranno  amme^i  a subirli  poslo- 
riormenle  nel  solo  caso  che  rimangano  posti  vacanti  per 
mancanza  di  un  numero  sufficiente  di  candidati  idonei  nel 
primi  esami. 

Trascorsi  quindici  giorni  da  quello  che  era  fissato  pegll 
esami,  questi  s’intenderanno  chiusi,  nè  più  alcuno  potrà 
esservi  ammesso. 

Similmente  i candidati  idonei,  che  non  facciano  ingresso 
nell' istituto  entro  cinque  giorni  a cominciare  da  quello 
stalo  loro  notificalo  dal  Comandante,  scadranno  da  ogni 
ragione  aH’ammissione,  salvo  che  comprovino  con  auten- 
tici documenti  legittimi  motivi  di  ritardo,  e ad  ogni  modo 
trascorsi  quindici  giorni  da  quello  anzindicalo  ogni  am- 
missione s’intenderà  definitivamente  chiusa. 

Pensione  e spese  a carico  dei  parenti. 

g 16.  L’annua  pensione  stabilita  pei  collegi  militari  dalla 
Legge  del  19  luglio  1857  è di  L.  700. 

E^a  pagasi  a trimestri  anticipali  che  decorrono  dal  1.  di 
ottobre,  dal  1.  di  gennaio,  dal  1.  aprile  e dal  1.  luglio. 
— Quando  però  le  ammissioni  abbiano  luogo  dopo  il  primo 
mese  del  trimestre,  si  pagherà  soltanto  la  pensione  dal 
1.  del  mese,  in  cui  gli  allievi  entrano  neU  isliluto.  Le  rate 
trimestrali  sono  corrisposte  all  amministrazione  dell’istituto 
aia  direttamente,  sia  per  mezzo  del  Quartiermastro  per  l’ar- 
mata in  Torino  o dell’ Amministrazione  di  un  corpo  qua- 
lunque di  truppa. 

g 17.  AH’allicvo,  a cui  è concessa  uno  licenza  straordi- 
naria per  molivi  di  salute,  sono  rlnibors.ati  sulla  pensione 
trimestrale  i mesi  non  incominciati,  durante  i quali  rimanga 
l'arte  II.  32 
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con  autorizzazione  essente  dali' istituto,  sotto  deduzione 
però  di  ogni  deliito  che  aldiia  verso  di  es.so. 

Parimenti  iicirusrìta  dei  collcgin  gli  saranno  rimborsati 
sulla  |>ensione  del  trimestre  1 mesi  non  (leraneo  incomin- 
ciati, previo  assestamento  dogai  altro  debito. 

.Vussa  indìvidiiule  JrlV allievo. 

(iol  § Deve  puro  essere  versata  nell'atto  dell  ingressodel- 
Tallievo  nel  collegio,  sia  esso  a.mnesso  a totali  spese  della 
famiglia,  come  a mezza  od  intera  pensiono  gratuita,  la 
somma  di  L.  30H,  la  quale  è destinala  alla  formazione 
della  massa  intlividnale  del  nicdesimo,  e |)osla  in  credilo 
sul  suo  conto  di  massa.  Allii  in.  -sa  individuale  dell'allievo 
inoltre  si  corris[ionderanno  <l..i  parenti  L.23  per  ogni  tri- 
mestre anticipato  o quella  ni;iggt,,r  st)innia  che  abbisogni 
onde  alimentarla  e mantenerla  ognora  in  credilo. 

§ 19.  Mercè  dì  tali  somme  l aniministrazionc  dcH'istitulo 
provvede  l'allievo  di  tutti  gli  og:;etti  dì  corredo  descritti 
nell’annessa  talndla  A (\  . a p ig.  321  seg.) addebitandogliene 
il  valore  a prezzodi  tarilTa.  (ili  oggeltidi  biancheria  |)otranno 
anche  essere  provvisti  e nmniemiii  a numero  dalle  famiglie, 
purché  conformi  ai  modelli  .-<l.iliirni.  Similmente  gli  allievi 
provenienti  dai  pubblici  liiniiasii  potranno  recar  seco  le 
tuniche, di  cui  ivi  fossero  provveciui,  purché  in  buono  stato, 
e riducibili  al  modello  presn  iilo  |>ei  Collegi  Militari. 

. Le  piccole  riparazioni  richieste  dall'uso  degli  oggetlì  di 

vestiario  e di  biancheria  stino  lo  sole  a carico  deH’ammi- 
nislrazìone  del  collegio. 

Sono  addebitate  alia  massa  individuale  dell'allievo: 

1.  La  rinnovazione  c ripar.'.zione  di  qualunque  oggetto 
del  corredo;  le  grandi  riparazioni  al  vestiario  (cioè  cam- 
bio del  colletto  o dei  paramani  e cambio  totale  della  fo- 
dera alla  tunica,  al  capiwtto  cd  alla  gìubl>a  di  panno). 

2.  Le  spose  speciali  dei  distintivi  di  studio  e di  condotta  ; 

3.  La  provvista  e la  ri|iarazione  degli  oggetti  smarriti 
0 guasti  per  colpa  dell’allievo,  siano  di  sua  spettanza,  siano 
dì  proprìelé  delTistiluto  ; 

4.  La  provvista  dei  libri  di  lesto  stampai!  o lìlogra- 
ftti,  compassi,  tiralìnee,  righe,  squadre,  temperini,  colori, 
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pennelli,  carta  fina  da  disegno,  o carta  da  lettera  semplice, 
lapis  da  disegno , gomma  elastica , pennelli  e pennini 
metallici,  che  saranno  provvedati  i>er  cura  dcirAmmini- 
strarione,  ed  a seguito  di  buoni  presentati  dagli  allievi. 

La  provvista  per  contro  degli  oggetti  d’ uso  collettivo 
(come  spugne,  matite  bianche  per  lavagne  ecc.)  della  carta 
ordinaria  {reale)  da  disegno,  di  (|uaderni,di  lapis  da  scri- 
vere, delle  penne  metalliche  colle  rispettive  aste,  e del- 
r inchiostro  sarà  a carico  del  (Collegio  sles.so. 

§ 20.  L’allievo  ha  la  proprietà  degli  oggetti,  di  cui  si 
serve  per  uso  proprio  e die  gli  sono  addebitali;  esso  li 
ritira  aU’uscire  dal  collegio  col  fondo  rimanente  della  sua 
massa  individuale,  ad  eccezione  degli  oggetti  dichiarati  fuori 
d’uso  che  saranno  ceduti  all’ amminisl razione  deU’ istituto 
medesimo  in  risarcimento  delle  spese  incontrate  per  le 
piccole  riparazioni  al  vestiario. 

Passando  in  un  istituto  superiore  militare  reca  egli  seco 
le  robe  di  corralo  ed  il  fondo  di  massa  che  possedeva  nei 
collegio,  e versa  a favore  della  medesima  L.  laO  in  ac- 
conto per  le  varie  spese  occorrenti. 


CoUCCHIilOUC  «Ielle  IliClSZC  pciiMionI 
jgrMtulte. 


Mezze  pensioni  per  benemerenza. 

§ 21.  Le  mezze  pensioni  gratuite  da  concedersi  a tenore 
di  Legge,  giusta  i maggiori  servizii  e le  più  ristrette  con- 
dizioni di  fortuna  a figli  di  militari  e funzionarii  delle  va- 
rie amministrazioni  dello  Stato,  sono  di  preferenza  asse- 
gnate a giovani,  il  cui  padre  sia  morto  in  servizio  attivo 
dello  Stato,  o passato  in  ritiro  per  infermità  dipendenti  da 
cause  di  servizio. 

% 22  Gli  allievi  che  ottengono  una  mezza  pensione  |)er 
benemerenza  di  famiglia,  venendo  negli  e.sami  di  promozione 
rimandati,  incorrono  nella  sospensione  dell’anzidelto  be- 
neficio durante  Tanno  di  corso,  che  ripetono. 

§ 23.  Non  può  uno  stesso  allievo  godere  di  due  mezze 
pensioni  gratuite,  ad  eccezione  .soltanto  di  figli  di  militari 
morti  sul  campo  di  battaglia  o per  ferite  riportate  in  guerra. 
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i quali  soddisfacciano  allo  condUioni  luUe  stabilite  per 
1*  ammissione. 

§ 24.  Per  aspirare  al  conseguimento  delle  anzidetto  mezze 
pen.<ìoni  gratuite  è d' uopo  che  il  matrimonio  del  militare 
0 deir  impiegato,  se  posteriore  all’ ammissione  al  servizio, 
sia  seguito  a norma  delle  prescrizioni  in  vigore. 

1 giovani  nati  da  matrimonio  contralto  dopoché  il  ge- 
nitore passò  in  riforma  od  in  ritiro  non  sono  ammesse  al 
conseguimento  delle  mezze  pensioni  gratuite  di  cui  al  pre- 
cedente § 21,  fuorché  in  mancanza  di  candidali  aventi  le 
accennate  condizioni. 

§ 25.  L’ aspirante  a mezza  pensione  gratuita  deve  farne 
domanda  nel  memoriale  con  cui  chiede  l’ ammissione  agli 
esami  ed  unire,  oltre  i documenti  prescritti  dal  precedente 
g 5,  lo  stato  dei  servizi!  del  padre  ed  il  permesso  supe- 
riore pel  matrimonio  dei  genitori  quando  fosse  prescritto, 
ed  ove  già  non  ne  risulti  dallo  stato  dei  servizii  anzidetto. 

Mezze  pensioni  a concorso. 

^ 26.  Le  mezze  pensioni  gratuite  devolute  al  concorso 
sono  assegnale  parte  ad  allievi  di  nuova  ammissione,  parte 
ad  allievi  delle  varie  classi. 

Esse  sono  a vantaggio  de’  giovani  regnicoli,  salvo  quelle 
eccezioni  di  cui  sia  ravvisalo  meritevole  talun  giovane  di 
altro  paese. 

§ 27.  11  numero  delle  mezze  pensioni  gratuite  poste  a 
concorso  per  T ammissione  è ogni  anno  determinalo  dal 
Ministro  della  guerra. 

Esse  sono  assegnale  neirordine  rispettivo  di  classifica- 
zione, e semprechè  i concorrenti  abbiano  superato  i 14i20 
massimo  totale  dei  ponti  di  merito. 

Nel  passaggio  al  2.“  ed  al  3.®  anno  è annualmente  as- 
segnala una  mezza  pensione  gratuita  ai  due  allievi,  che 
negli  esami  di  promozione  risultino  i primi  della  loro  classe. 
Ove  taluno  già  ne  sia  provvisto , la  mezza  pensione  possa 
a quello  che  segue  immediatamente,  purché  sempre  ab- 
biano superato  i 14(20  della  media  totale  dei  punti. 

§ 28.  Le  mezze  pensioni  ottenute  al  concorso,  a norma 
del  precedente  ^ sono  continuate  durante  la  permanenza  de- 
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gli  allievi  nel  Collegio,  purché  ogni  anno  siano  promossi 
ad  altra  classe  col  anzidella  inedia  superiore  dei  li [20. 

PNKMtXsl»  «I  collrcl  militari  K^'condnrll 
R^ll  ÌN(ieii(l  MitprrlorI  mlIKari. 

§ 29.  Agli  allievi  che  hanno  superato  gli  usami  finali 
della  3.°  clas.sc  è rilasciato  un  attestato  di  avere  compiuto 
con  successo  il  corso  degli  studii  nel  collegio  militare. 

I 30.  Gli  allievi  dell’ ultimo  anno  di  corso  che  hanno 
ottenuto  ratti^talo  accennato  al  ^ precedente,  e che  risul- 
tino nella  visita  medico-chirurgica  conservare  l’altitudiue 
fisica  per  la  carriera  delle  armi,  sono  in  seguito  a loro 
domanda  presentati  alla  commissione  ministeriale  pegli  esami 
di  concorso  per  l' aminessioue  alla  R.  militare  .tccailemia 
ed  alle  scuole  di  Fanteria  e Cavalleria. 

§ fi.  Per  ramraissione  alla  R.  militare  Accademia  la  metà 
dei  posti  vacanti  in  essa  è devoluta,  nell'ordine  loro  di 
olassificazione,  agli  allievi  dei  collegi  militari  che  abbiano 
ottenuto  i due  terzi  dei  punti  di  merito  negli  esami  di  ma- 
tematiche c la  mclà  in  ciasi'uno  degli  altri  esami  dati  dalla 
commis.sionc  amzidelta.  L’altra  metà  è occupata  dai  con- 
oorrenli  idonei  sia  die  provengano  dai  collegi  militari,  sia 
d’altra  provenienza. 

32.  I poeti  disponibili  nelle  scuole  militari  di  Fanteria 
e di  Cavalleria  sono  assegnali  di  diritto  agli  allievi  dei 
collegi  militati,  quand’abbiano  ottenuto  F idoneità  negli 
eeami:  i posti  .rimanenti  sono  assegnati  agli  altri  candi- 
dati idonei  nel  r'ispetlivo  ordine  di  classilica/.ione. 

§ 33.  Gli  allievi  dei  Collegi  Militari  non  saranno  am- 
messi agli  Istituti  .Militari  Superiori  Militari  se  non  avranno 
saldalo  <ogni  loco  debito  «erso  l’Amminislrnzionc  del  Col- 
lirio, da  cui  -cemano. 
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N.»  CLIX. 

NORME  per  l' ammissione  nella  Regia  Militare 
Accademia  e nelle  Scuole  Militari  di  Fanteria  e 
Cavalleria,  (1). 

{1864  — 25  febbrajo). 

Nnporlorl  Militari. 

Scopo. 

S t."  Gli  Istituti  Superiori  di  educazione  e d’istruzione 
militare  destinati  a rifornire  d’L’ffiziali  l’esercito,  oltre  il 
terzo  devoluto  ai  Solt’  Uflìziali  a norma  della  Legge  13 
novembre  I S!i3,  sono  : 

La  Regia  Accailemia  Militare  in  Torino,  per  le  Armi 
Speciali  ; 

La  Scuola  Militare  di  Fanteria  in  Modena; 

La  Scuola  Militare  di  Cavalleria  in  Pinerolo. 

S S.”  Il  corso  degli  studi  neir.lccadcmia  Militare  si  com- 
pie in  tre  anni. 

Nella  promozione  al  3.“  anno  di  corso  gli  allievi  rice- 
vono il  grado  e la  paga  di  Sottotenente  di  fanteria. 

All  uscire  dall’ Accademia  Militare  i Sottotenenti  nuovi 
promossi  neirArtiff/ien'a,  nel  Geni»  e nello  Stato  Mag- 
giore ricevono  presso  le  Scuole  di  applicazione  il  com- 
plemento della  loro  istruzione  sulle  applicazioni  proprie 
all’  Arma  rispettiva. 

^ § 3.“  Il  corso  degli  studi  presso  la  Scuola  Militare  di 
fanteria  e presso  la  Scuola  Militare  di  Cavalleria  si  com- 
pie in  due  anni. 

(1)  Vedasi  Regolamento  approvalo  con  Reale  Decrelo  del  6 aprila 
■18S2,  con  cui  si  modillcarono  le  condizioni  per  l'ammissione,  il 
corso  e lo  scumpanimento  degli  studil  negli  IsiUuii  Militari  Supe- 
riori e Secondari!  inserto  nel  N*,  5iS  degli  Alti  del  Oooemo,  nel 
N.  99  del  Giornale  Ufficiale  del  Regno,  e nel  Sopplimenlo  K*  » 
del  Giornate  Uililare  Ufficiale. 
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C'ondizioul  c mixlu  di  aniuieM«lone. 

Condizioni. 

$ 4“.  Per  asu'irare  all'  ainiiiissione  Degli  IsliluU  Supe- 
riori militari  richiiulesi  ne’  giovani  ; 

1".  Di  essere  regnicoli;  può  il  (inverno  fare  pe’  non 
regnicoli  quelle  eccezioni  che  ravvisi  opportune; 

2“.  Di  avere  compiuto  l’età  di  sedici  anni,  nè  supe- 
ralo quella  di  centi  anni  al  1^  agosto  dell'anno  in  cui  ha 
luogo  l'ammissione.  Nessuna  eccezione  sarà  fatta  sia  pei 
giovani  mancanti  sia  pei  giovani  eccedenti  anche  di  poco 
reta  prescritta. 

I Soli’  Dfliziali  Caporali  e ^oldati  iierò  potranno  essere 
ammessi  lino  all'età  di  *2:i  unni  non  superati  all'epoca 
oradelta,  purché  rinun/ino  al  grado  di  cui  sieno  insigniti, 
non  che  alle  conqielenze  loro; 

3. ”  Di  avere  avuto  il  vainolo  naturalmente  o per  vac- 
cinazione, e di  avere  l’ altitudine  tisica  e le  altre  condi- 
zioni richieste  dalla  Legge  sul  Herluiamcnto  dell’  Esercito 
affine  di  venire  ammesso  al  servizio  militare,  salvo  quanto 
riguarda  la  statura  |)cr  la  ipiale  Iwslerà,  che  si  possa  con 
fondamento  presagire  che  all’ età  di  21  anni  abbiano  rag- 
giunto il  minimum  della  statura  prescritta  ])er  l’arma  ri- 
spettiva dal  Regolamento  dei  Rci  luiamento. 

4. ”  Di  avere  buona  condotta  ; 

5. “  Di  avere  l’assenso  dei  jiarenti  per  contrarre  al  17“ 
anno  l’arruolamento  volontario  di  ordinanza  per  otto  anni  ; 

6. °  Di  su|>erare  gli  esami  stabiliti  dal  seguente  § 14. 

7. "  Di  soddisfare  alla  tassa,  che  sia  stabilita  per  l’am- 
missione al  concorso  (I). 

(Il  II  Mini>iero  della  guerra  si  (irupime  di  presanlare  al  Parla- 
iiieiit.j  una  Legge,  onde  sluliìlire  un.e  las-ia  di  L.  au  da  pagarsi  dai 
candidati,  onde  risarcire  almeno  in  parte  le  Finanxo  dolio  Stalo  delle 
spese  per  tali  esami.  Ove  la  Legge  divisala  venga  approvata  non 
saranno  ammessi  agli  es.ami  stessi  se  non  presenteranno  regolare 
ricevuta  di  avere  soddisLailo  al  p.vgamemo  della  lassa  suddetta,  il 
cui  ammontare  dovrà  esser  versalo  alt'Amminisirazione  del  Collegio 
Militare,  od  al  Comando  Mdiiare  del  Circondano,  ove  si  presentano 
.agli  esami. 
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Tempo  utile  per  le  dimande  — Documenti. 

645  § 5.  Le  domande  de’  non  militari  di  Fanteria  e di  Ca- 

646  deggiono  essere  trasmesse  al  Comandante  del  cir- 
condario,  ove  il  petente  è domìriliato,  non  piu  tardi  dei 

f.vL  80  aprile  venturo,  termine  di  rigore,  trascorso  il  quale  più 
non  saranno  in  alcun  modo  accettate,  quelle  che  fossero 
Indirizzate  al  Ministero  della  Guerra  verrauno  senz’altro 
rimandate  ai  petenti. 

Le  domande  ora  dette  debbono  esser  redatte  su  carta 
bollata  da  L.  1,  indicare  precisamente  il  casato,  il  none, 
ed  il  domicilio  del  padre,  delia  madre  e del  tutore,  la  .sede 
dell'esame  in  cui  si  pretende  presentare  il  candidato  a 
norma  del  seguente  ^ 10,  ed  essere  corredate  de' seguenti 
documenti  legati  in  fascicolo  colla  loro  descrizione,  cioè  : 

1. ”  Atto  di  nascita  debitamente  legalizzato; 

2. "  Certificalo  di  vaccinazione  o di  sofferto  vainolo; 

3. "  Attestato  degli  studi  fatti  sia  in  un  Istituto  pub- 
blico, sia  privatamente; 

4. "  Certificato  constatante  i buoni  costumi  c la  buona 
condotta  sia  nello  stabilimento  in  cui  avessero  diniontto 
che  fuori,  dì  data  non  anteriore  a 20  giorni  dall'epoca  in 
cui  sarh  presentato  (Modello  N."  7G  del  Regolamento  mI 
Reclutamento); 

5. "  Assenso  dei  parenti  j>ei  giovani  diciassettenni  onde 
contrarre  a norma  del  segticnte  K 32.  l’arruolamento  vo- 
lontario (Modello  N.*  83,  84,  83  del  Regolamento  predetto). 

6. "  Certificalo  peglì  aspiranti  alla  Scuola  di  Caval- 
leria rilasciato  dati' autorità  Mnnicipale,  da  cui  risultino 
essere  forniti  di  metó  sufficienti  per  provvedersi  dei  ne- 
cessari cavalli  e corredo  quando  saranno  promossi  uffiziali. 

Venendo  ammessi,  dovrà  inoltre  essere  rimesso  all’ Am- 
ministrazione dell' Istituto  un  Atto  dì  obbligazione  al  pa- 
gamento nei  modi  stabiliti  della  (teosione  trimestrale  e 
delle  somme  devolute  alla  massa  individuale  conforme  al- 
l’annesso Modello  it.  In  calce  al  quale  sono  indicate  le 
occorrenti  avvertenze.  (1). 

U)  Avverleoie  iu  calce  del  mcd.  U. 

1.  Il  foglio  in  Istampa  occorrcnle  per  tale  alto  d' obbligazione 
Mrà  per  tuia  del  Coniando  dell'istilulo,  a col  H giovane  è tm- 
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8 6.  1 Comandaoll  «HiUri  di  circondari»  IrasmeUeranno 
gollecitamcnle  le  ricevnle  domande  ai 
spellivi  eoHegi  («I  *>  C«noiw»anli  «eoeral.  delle  Divisioni 
di  Palermo  e di  Ancoi»,  ovvero  del  oircondano  di  Pia- 
nta) i nuali  si  accerteranno  della  regolarilà,  o validità  de» 
docmnenli.  -ed  in  caso  di  irregolarità,  o di  dubbio  ne  av- 
mliranno  per  meno  dei  ComaodanU  di  circondano  i pe- 
tenti afOnchè  vi  provvedano.  . . 

§ 7.  I Comandanti  dei  collegi  miiilarl  (delle  divisioni 
BriHuri,  e circondario  anr-idetlo)  presso  cui  hanno  lu<«o 
gli  esami,  nei  primi  cin  que  giorni  del  venturo  maggio,  m- 
tormeranno  il  Ministero  del  numero  pei  candiiUUi  iscritti 
onde  possa  provvwlere  a norma  dell  ultimo  aliuca  del  se- 
guente § 10.  . ,.  1 

Le  domande  poi  coi  dociimeuti  saranno  dai  Comandanti 

dei  collegi  militari,  (divisioni  o circondario  anzidetto)  tra- 
smesse al  Miiii'tero  della  Guerra  in  un  coi  certificali  di 
visita  firmali  dai  medici , che  visitar  no  i <•andidali.  Tale 
trasmissione  sarà  acconipagnata  da  un  elenco  nominatilo 
per  ordine  alfabetico  contenente  unte  le  indira/.ioni  neces- 
sarie e dovrà  essere  falla  appena  cominciali  gli  esami. 


Domande  di  MiUtari. 

§ 8.  1 Soli’  uffiziali.  Caporali  o Soldati  debbono  presen- 
tare al  Comandante  del  Corpo  o deposito  a cui  apparten- 
gono, la  loro  domanda  coi  documenti  di  cui  ai  N.'  1,  3 e 6, 
del  precedente  § 6,  e dichiarare  di  rinunziare  tempora- 
neamente al  grado  di  mii  siamo  insigniti  ed  alle  loro  com- 
petenze, a norma  del  seguente  | 23,  come  pure  dovranno 
saldare  ogni  debito  verso  la  loro  massa. 

messo  (allo  rimellere  ai  larenli  per  mezzo  ilei  Comaiidanto  mililari! 
di  circondai-io,  ove  sono  doiuiclliali , e per  mezzo  di  questo  sani 
poi  fallo  pervenire  al  (lom  ohJo  dell’islitulo  dopo  die  avranno  adeni- 
pì^lo  alle  prescriziuni  spgut'i'U. 

J.  I parenli  faranno  munire  tale  f gllo  del  bollo  di  !..  1,  pre- 
tCiltio  dalla  legge,  e lo  solio'cmeratliio  in  un  colla  slisirtà  «nWaKa 
Minanti  al  Sindlco  del  Comune,  ^l  quale  legaMtierà  le  laro  *11»*. 

a.  L’«lod'obWlgailo»e 'dovrà  esser  reglslralo  a apeso'di  «doro 
che  awamooo  l'obbllgO' dèlia  peoeteno,  a ‘fiuTène’1Ieil.arl. -SS,  S 5.* 
n.  8 della  legge  SI  aprile  1S6S  sulla  lassa  di  registro 
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§ 9.  I Comandanti  di  (.t  r|»o  o Depositi  trasmetteranno 
nel  termine  utile  stabilito  dal  precedente  ^ 5''  tali  do- 
mande e documenti  al  Ministeni  della  Guerra,  dopo  essersi 
assicurati,  cbe  i delti  miUiarì  abbiano  un  tal  qual  grado 
d'istruzione  da  presentare  probabilità  di  successo  agli  esa- 
mi, ed  esprimeranno  il  loto  avviso  suirammissibiiità  degli 
stessi,  avuto  riguardo  alla  loro  attitudine  fìsica,  alla  loro 
condotta  militare  e privala  r-d  ai  mezzi  di  sopperire  alle 
spese  necessarie,  allesiamio  'iil  loro  stato  libero,  e dichia- 
rando avere  il  medesimo  soddisfatto  ad  ogni  debito  verso 
la  massa. 

Incorreranno  in  punizioni  disciplinari  quei  militari  che 
dopo  essere  stati  mandali  .ni  una  sede  degli  esami  si  aste- 
nessero dal  presentarsi  ai  inodtv-imi. 

AuiiiiOSKlono  ùl  coiii-orMO. 

§ 10.  Gli  esami  per  1’ animi-simie  negl’ Istituti  superiori 
militari  naniio  luogo  nelle  -'di  dei  Collegi  Militari  ed  in 
concorso  cogli  allievi  siali  promossi  dall’  ultima  classe 
degli  stessi  collegi,  come  aliiesi  nelle  città  dì  Ancona, 
Palermo  e Catania,  per  cui  a dì  una  Commissione  nomi- 
nata dal  Ministero  della  Guma  e suddivìsa  in  sezioni  per 

le  varie  materie  indicate  d.il  seguente  § li 

§ 11.  1 candidati  non  niililari  riceveranno  per  mezzo  dei 
Comandi  di  circondario  1' a\ \ .so dell  ammissione  loro  agli 
esami  dì  concorso  per  gli  Isliluiì  Superiori  Militari  da  su- 
birsi nella  sede,  uve  dicbiaiarono  dì  presentarsi. 

1 militari  per  disposizione  ministeriale  chiamali  agli 
esami  di  concorso  per  l' ammissione  agli  istituti  Su|>eriori 
militari  saranno  mandali  presso  il  Collegio  Militare  più 
prossimo  alla  stanza  del  loro  Corpo  con  foglio  ed  inden- 
nità di  via,  armati  soliamo  dì  sciabola  con  bagaglio. 

Essi  rimarranno  a far  tcm|)0  del  giorno  successivo  a 
quello  della  loro  partenza  dal  Cori»  aggregati  ad  un  Corpo 
0 Deposito  ivi  di  stanza,  scconduchè  verrà  indicalo  dal 
Ministero  della  Guerra  e terminati  gli  esami  saranno  dallo 
stesso  Corpo  o Deposito  a seguito  di  avv'isO  ricevuto  dal 
Comando  del  Collegio  rimandali  al  Corpo,  a cui  appar- 
tengono, con  foglio  ed  indennità  di  vìa. 
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^ 12.  I candidati  si  presenteranno  almeno  due  giorni 
prima  di  quello  stabilito  pel  principio  degli  esami  al  Co- 
mando del  Collegio  Militare  presso  cui  debbono  subirli, 
onde  essere  iscritti  pel  turno  negli  esami  verbali  e per 
ricevere  le  istruzioni  necessarie. 

L’ammissione  definitiva  agli  esami  dei  candidati  non 
militari  è subordinata  al  risultato  della  visita  sanitaria,  a 
cui  per  cura  dello  stesso  Comando  saranno  sottoposti  onde 
constatare  l’altitudine  fisica  loro  a norma  del  prece- 
dente I i,  N.  3. 

Coloro  che  fossero  dichiarati  inabili  potranno  tuttavia 
-sulla  loro  istanza  essere  amraes.si  agli  esami  (seroprecchè 
non  si  tratti  d' inabilità  manifesta],  e venir  quindi  sotto- 
posti ad  una  seconda  visita  innanzi  a due  Uffiziali  sani- 
tari militari  designali  dal  Cenerale  Comandante  del  dipar- 
timento militare.  Il  risultato  di  quest' ultima  visita  sarà 
definitivo  ed  inappellabile. 

S 13.  1 candidali,  che  non  si  presentino  nei  giorni  sta- 
biliti per  la  vìsita  sanitaria,  e per  gli  esami  nella  sede  per 
cui  fecero  domanda,  s’intenderanno  scaduti  da  ogni  ra- 
gione ad  esser  ammessi  al  concorso. 

In  caso  soltanto  di  malattia  comprovala  con  autentica 
attestazione  trasmessa  per  mezzo  del  Comando  militare  del 
rispettivo  circondario  al  Comando  del  collegio,  (o  della  di- 
visione militare)  presso  cui  dovranno  pre.sentarsi  cogli  esa- 
mi, non  più  tardi  del  giorno  in  cui  questi  incominciarono 
a norma  del  precedente  -f  10,  potranno  dal  Ministero  della 
Guerra  es-er  restituiti  in  tempo  a presentarsi  cogli  esami 
in  altra  sedo.  In  nessun  altro  caso  verrà  concesso  di  pre- 
sentarsi in  altra  sede  fuori  di  quella  dichiarala  nella  do- 
manda a norma  dei  precedente  § 5. 

Esami  di  concorso. 

§ li.  Gli  esami  di  concorso  per  l'ammissione  agl' Isti- 
tuti Superiori  Militari  sono: 

u)  Esame  di  An'{ffl«(ica  ed  Algebra  {V  parte) — Esame 
verbale  della  durata  di  40  minuti  [Programma  N.  1 
anna^.'^o  alle  presenti  Norme); 
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b)  Esame  di  Geometria  piana  c solida  — Esame  ver- 
bale della  durata  di  40  minuti  [Programma  N.  2 id.); 

c)  Esame  di  Trigonometria  rettilineei  [ProgramrM^.B) 
— Esame  verbale  della  durata  di  ^ minuti; 

d)  Esame  di  Lettere  italiane  — Composhrione  in 
isorilto.  — Esame  verbale (Programmu  N.  3 id.); 

e)  Esame  di  Lettere  francesi  — Composizione  in 
scruto.  — Esame  verbale  [Programma  N.  4 id.); 

f)  Esame  di  Geografia  e Storia  generale.  — Esame 
verbale  [Programma  N.  5 id.). 

La  durala  degli  esami  verbali  sulle  materie  c)<i)  e)  sari» 
comples-sivamente  di  40  minuti. 

§ 15.  In  via  eccezionale  per  quest’anno  Tesaoìo  di  cui 
alla  lettera  c)  sarà  obbligatorio  solo  per  gli  aspiranti  alla 
R.  Alilitare  Accademia:  e sarà  facoltativo  per  gli  altri. 
L’esame  di  cui  alla  lettera  e)  sarà  facoltativo  per  tutti. 
Ai  candidati,  che  subiscono  gli  esami  fecollativi  ne  sarà 
tenuto  conto  nella  classificazione. 

§ 16.  La  Commissione  esaminatrice,  nello  interrogare  i 
candidali  sul  diversi  programmi  procederà  in  modo  da  ac- 
certarsi che  sostanzialmente  i medesimi  posseggono  Je 
necessarie  cognizioni  nella  materia,  su  cui  sono  chiamati 
a dar  saggio  ed  idoneità  negli  studi,  che  intendono  di  In- 
traprendere. 

% 17.  La  votazione  pegli  esami  è segreta,  ed  è complessiva 
d^li  esami  che  furono  dati  in  iscritto  e verbalmente. 

Per  ciascun  esame  la  votazione  si  fa  in  due  prove,  una 
é' idoneità  col  mezzo  di  pallottole  bianche  e nere,  e l’altra 
di  classificazione,  o numerica. 

§ 18.  Il  candidato  è dichiarato  idoneo  nella  prima  prova 
quando  consegni  la  maggioranza  dei  voti  : e.  la  votazione 
numerica  dev’  essere  espressa  dai  numeri  compresi  tra  il 
10  ai  20  ed  esprime  il  voto  minimo  per  la  promozione. 

Pel  candidato  che  non  risulta  idoneo  nella  prima  prova, 
la  votazione  dev’  essere  espressa  con  punti  inferiori  al  10. 
1 candidati  deficienti  non  saranno  ammessi  a ripetere  gU 
esami. 

^ 10.  ^r  la  Tormaiione  della  media  complessiva  o 
punto  earatterislico,  giusta  il  quale  i candidati  vengono 
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classificali  fra  di  loro,  sono  assegnali  alle  malerie  di  esame 
I coeffirienli  d’ imporianra  segueoU  ; 

Esame  a) 

Esame  

Esame  t) 

Esame  d) 

Esame  r) 

Esame/; 

La  somma  dei  prodoUi  cosi  ollenuli  sara  divisa  per  100, 

ed  il  quoziente  rappreseiilerh  il  punto  di  merito  per  la 

classificazione.  

§ '20.  Per  essere  dichiarali  ammissibili  nelle  Scuole  Mi- 
lllàri  di  Fanteria  e di  Cavalleria  i candidali  dovranno  in 
ciascuna  materia  di  esame  avere  conseguila  l’ idoneità. 

Per  essere  dichiarali  ammissibili  alla  Regia  Militare  Ac- 
cademia sarà  inoltre  necessario  che  la  somma  dei  i rodolli 
dei  punti  ottenuti  negli  esami  di  cui  alle  lettere  a)  b)  c) 
pel  rispellivi  coefficienli  divisa  per  30  dia  un  quoziente 
superiore  a!  N.  13. 

§ 21.  di  allievi  dei  Collegi  Militari  dichiarali  idonei 
all’  ammissione  nelle  Scuole  di  Fanteria  o di  Cavalleria 
sono  ammessi  di  diritto  ad  occupare  i posti  vaccanti  nel 
1.  anno  di  corso;  i posti  rimanenti  nella  stessa  classe 
sono  assegnali  agli  altri  candidati  idonei  nel  rispettivo 
ordine  di  classificazione. 

Quando  gli  aspiranti  idonei  eccedessero  il  numero  di 
posti  disponibili  net  1.  anno  di  corso,  saranno  esclusi  gli 
ultimi  classificati  per  merito  di  esame  giusta  le  norme 
sovra  stabilite. 

§ 22.  La  metà  dei  posti  vacanti  nel  1.  anno  di  corso 
della  Regia  Militare  .Accademia  è devoluta  agli  allievi  dei 
Collegi  Militari  risultali  idonei  negli  esami  di  concorso 
nell’  ordine  rispettivo  di  classificazione. 

L’altra  metà  è occupata  dai  concorrenti  idonei,  sia  che 
provengano  dai  Collegi  Militari,  sia  di  altra  provenienza, 
nell’  ordine  pure  di  classificazione  risultante  dagli  esami. 

Ingrisso  dei  nuoci  Allieci.  Variazioni  a'  ruoli  pe'militari. 

§ 23.  L’ ingresso  dei  nuovi  allievi  negl’  Istituti  Supe-  648 
riori  Militari  avrà  luogo  nel  principio  di  novembre,  giusta 
l’avviso  che  pei  non  militari  sarà  dato  dal  Ministro  per 
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mezzo  dei  comandanti  di  Circondario,  per  quanto  |K)ssì- 
bile  almeno  13  giorni  prima  di  quello  fissalo  per  l’aper- 
tura dei  corsi.  I Militari  ammessi  .saranno  mandali  a se- 
guito di  di.s|K>sizinne  Ministeriale,  senz’  armi  ed  oggetti 
di  spettanza  del  magazzino  del  Coriw  e muniti  di  foglio 
ed  indennità  di  via  ail' Istituto  a cui  furono  destinali 
cessando  loro  ogni  competenza  dal  giorno  della  partenza, 
ed  operandosi  la  variazione  deireffetlivo  loro  passaggio 
allo  ste.sso  Istituto,  giusta  le  norme  stabilite  pei  cambi 
di  Corpo. 

648  S 24.  Coloro  che  non  facciano  ingresso  neiristiiuio,  a cui 
furono  ammes.si,  nei  primi  cinque  giorni  dopo  l’ apertura 
dei  Corsi,  .scadranno  da  ogni  ragione  all’ ammessione,  salvo 
che  comprovino  con  autentici  documenti  Icgiiiimi  motivi 
di  ritardo,  e ad  ogni  modo  trascorsi  quindici  giorni  da 
quello  anzi  indicato  ogni  ammissione  s’ intenderà  chiusa 
definitivamente. 

Pen<«ioni  « s.]ip.«e  :«  n^ploo  <lol  parc^iti. 

Pensione. 

654  § "“•  pensione  [K'gli  allievi  da  ammettersi  sia  nella 

Regia  Militare  Accademia,  sia  nelle  Scuole  Militari  di  Fan- 
teria e di  Cavalleria  a far  tempo  dal  prossimo  anno  sco- 
lastico 18G2-63,  è recata  ad  annue  lire  !IOO,  siccome  fu 
stabilita  dall'  art.  8 della  Legge  11)  luglio  1837. 

Essa  pagasi  a trimestri  anticipati  che  decorrono  dal 
1.  ottobre,  dal  1.  gennnjo,  dal  1.  aprile  e dal  I.  higlio; 
quando  però  le  ammissioni  abbiano  luogo  dojio  il  primo 
mese  del  trimestre,  si  pagherà  soltanto  la  pensione  a far 
tempo  dal  primo  del  mese,  in  cui  gli  allievi  entrano  nel- 
r IsUtato. 

Air  allievo,  a cui  è concessa  una  licenza  straordinaria 
per  molivi  di  salute,  sono  rimborsali  sulla  [leusione  tri- 
mestrale i mesi  non  incominciati  durante  i quali  rimanga 
con  autorizzazione  assente  dall’ Istituto,  sotto  deduzione 
però  d'  ogni  debito  che  abbia  verso  l’ Istituto  medesimo. 

Nell’  uscita  dall’  Istituto  saranno  pur  rimborsali  agli 
allievi  sulla  pensione  del  trimestre  i mesi  non  peranco  in- 
cominciati, previo  assestamento  di  ogni  altro  debito. 
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Massa  individuuh  d<  li  allievo. 

§ 26.  Deve  pure  essere  versala  i. ' irallo  (lell'iiigresso  degli  654 
allievi  nellTsliliilo,  siano  essi  a’i'  i ssi  a totali  sitese  della 
famiglia,  come  a me/.za  od  inlem  'ione  gratuita,  la  somma 
di  L.  300  pegli  allievi  ainnu-'s  Regia  Militare  Acca- 
demia ed  alla  Scuoia  Militare  ■ aiiteria  in  .Modena,  e di 
L.  400  pegli  allievi  ammessi  , .i  Scuola  Militare  di  Ca- 
valleria in  Pinerolo,  la  (piale  so  eoa  è destinala  alla  for- 
mazione della  massa  indìvidiiui  - dell'  allievo,  e posta  in 
credito  sul  suo  conto  dì  luas-.a. 

Gli  allievi  provenienti  dai  t > llegi  Militari  secondarii, 
non  saranno  ammessi  negli  N i oli  Superiori  Militari  se 
non  risultano  aver  saldato  ogo  or  deliìto  verso  l'Ammi- 
nistrazìone  del  Collegio  .Miliieii  la  cui  provvengono.  Essi 
devono  recar  seco  nell' Isti:  ni  e rolte  di  corredo  ed  il 
fondo  di  massa  che  possedemmo  nel  Collegio  .Militare,  e 
verseranno  L.  150  in  acculiti.  :l  lo  spe.se  necessarie. 

Alla  massa  individuale  dell  i'!,.  ui  si  corris|ionderanno 
inoltre  dai  parenti  L.  25  per  o_  o trimestre  anticipato,  o 
quella  maggior  somma  die  al  l'oogni  onde  alimentarla  e 
mantenerla  ognora  in  credito  di  I , 30. 

§27.  Mercè  di  tali  somme  1 Vmininistrazìone  dell' Isti- 
tuto provvede  l’allievo  di  tulli  gli  oggetti  di  corredo  de- 
scritti nell’annessa  Tabella  V.  \.  a pag.  521  seg ) e di 
cui  abbisognino,  addebìiamlog'iene  il  valore  a prezzo  di 
tarilfa.  Gli  oggetti  di  biandie'  ia  potranno  anche  essere 
provvisti  e mantenuti  a nnmi'.o  dalle  famiglie,  purché 
conformi  ai  modelli  stabiliti. 

Le  pìccole  riparazioni  rìcb  e-i''  d.iH’uso  degli  oggetti  di 
vestiario  e di  biancheria  som»  le  sole  a carico  dell’  Am- 
ministrazione dell' Istituto. 

Sono  addebitate  alla  mass;,  individuale  dell’allievo: 

1.  La  rinnovazione  e rip.ua/.ione  di  qualunque  og- 
getto del  corredo;  le  grandi  riparazioni  al  vestiario  (cioè 
cambio  del  colletto  e dei  paramani,  e cambio  totale  della 
fodera  alla  tunica,  al  cappotto  ((d  alla  giubba  di  panno); 
inoltre  la  provvista  dei  pantaloni  e stivali  per  la  caval- 
lerizza e le  riparazioni  dei  medesimi  |>er  gli  allievi  del- 
l’Accademia Militare  e della  Scuola  di  Cavalleria. 
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2.  Le  spese  speciali  pei  disumivi  di  studio  e di  con- 
dotta; 

3.  La  provvista  o le  riparazioni  degli  oggetti  smar- 
riti 0 guasti  per  colpa  dell' allievo,  siano  di  sua  spettanza, 
siano  di  proprietà  dell'  Istituto  ; 

i.  la  provvista  de’  libri  di  testo  stampati  o litografetl, 
combssi,  tiralinee,  righe,  squadre,  temperini,  colori,  pen- 
nelli, carta  fina  da  disegno,  e carta  da  lettere  semplice, 
lapis  da  disegno,  gomma  clastica,  pennelli,  e pennini  me- 
tallici, ebe  saranno  provveduti  per  cura  dell’ amministra- 
zione dell' Istituto,  eri  a seguito  di  buoni  presentali  dagli 
allievi. 

La  provvista  per  contro  degli  oggetti  d' uso  collettivo 
(come  spugne,  e matite  bianche  per  lavagne  ecc.),  della 
carta  ordinaria  (reale)  da  disegno,  dei  quaderni,  ili  lapis 
da  scrivere,  delle  penne  metaniche  colle  relative  aste,  e 
dell’ inchiostro  sarà  a carico  dciristiliito  stesso. 

§ 28.  L’ allievo  ha  la  proprietà  degli  oggetti , di  cui  si 
serve  per  uso  proprio  e che  gli  sono  addebitati  ; e li  ri- 
tira all'  uscire  dall’  Istituto  col  fondo  della  sua  massa  in- 
dividuale, ad  eccezione  degli  oggetti  dichiarali  fuori  d’uso, 
che  saranno  ceduti  all’  Amministrazione  dell’  Istituto  me- 
desimo in  risarcimento  delle  spese  incontrate  per  le  pic- 
cole riparazioni  al  vestiario. 

Mezze  pensioni  gratuite  a carico  dello  Stato. 

§ 29.  Le  mezze  pensioni  gratuite  assegnale  per  bene- 
merenza a Qgli  di  militari  e funzionari!  delle  varie  Am- 
minisli azioni  dello  Stato  saranno  concesse  di  preferenza  a 
quelli,  il  cui  padre  sia  morto  in  servizio  attivo  dello  Stato 
0 passato  in  ritiro  per  infermità  dipendenti  da  cause  di 
servizio.  Agli  allievi,  che  ne  siano  provvisti  nei  Collegi 
Militari  di  istruzione  secondaria  è conservata  la  mezza 
pensione  gratuita  nei  passaggio  agli  Istituti  Militari  supe- 
riori. 

g 30.  (ìli  allievi  provvisti  di  mezza  pensione  gratuita 
per  benemerenza  di  famiglia,  venendo  negli  esami  di  promo- 
zione rimandali,  incorreranno  nella  sospensione  dell'  anzi- 
detto beneficio  durante  I'  anno  di  Corso  che  dovranno  ri- 
petere. 
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Cessa  poi  la  mezza  pensione  gralnita  per  benemerenza 
de’  parenti  agli  allievi  della  Regia  Miniare  Accademia,  cbe 
nella  promozione  al  terzo  anno  di  corso  ricevano  11  grado 
e la  paga  di  Sottotenente,  à norma  del  precedente  § 2. 

§ 31.  Non  può  uno  stesso  allievo  godere  di  due  mezze 
pensioni  gratuite , ad  eccezione  soltanto  dei  figli  di  mili- 
tari iioirii  sul  campo  di  battaglia  o per  ferite  riportóte  in 
guerin,  i i|uali  soddisfacciano  alle  condizioni  tutte  stabi- 
lite p'T  r ammissione. 

§ .12  Per  aspirare  al  conseguimento  delle  anzidelle  mezze 
pensili  II  gratuite  è d’  uopo  che  il  matrimonio  del  militare 
o dell  impiegato,  se  posteriore  all’ ammissione  al  servizio, 
sia  seguilo  a norma  delle  prescrizioni  in  vigore. 

I giovani  nati  da  matrimonio  contratto  dopoché  il  ge- 
nitore passò  in  riforma  od  in  ritiro  non  sono  ammessi  al 
conseguimento  delle  mezze  pensioni  gratuite,  di  cui  al  pre- 
cedente § 2",  fuorché  in  mancanza  di  candidati  aventi  lo 
accennate  condizioni. 

§ 33.  L’ aspirante  a mezza  pensione  gratuita  deve  farne 
domanda  nel  memoriale,  con  cui  chiede  l’ ammissione  agli 
esami  ed  unire,  oltre  i documenti  prescritti  dal  prece- 
dente § 5,  lo  stato  dei  servizi  del  padre  ed  il  permesso 
superiore  pel  matrimonio  de’ genitori,  quando  fosse  pre- 
scritto, ed  ove  non  ne  risulti  dallo  stalo  de’ servizi  an- 
zidetti. 

Mezze  pensioni  gratuite  al  concorso. 

§ 34.  Le  mezze  pensioni  gratuite  che  saranno  riservale 
al  concorso  verranno  assegnate  nell’ ordine  rispettivo  di 
classificazione  ai  candidali  che  daranno  maggiori  prove 
d\  capacità  negli  esami  per  l’ ammissione  agli  Istituti 
Superiori  Militari  quando  già  non  ne  fossero  provvedati  per 
benemerenza  in  un  Collegio  di  istruzione  secondaria  nel  qnal 
caso  la  mezza  pensione  al  concorso  passa  a quello  che  io 
segue  immediatamente. 

§ 3’à.  La  mezza  pensione  gratuita  acquistala  al  concorso 
si  perdo  ove  il  giovane  non  sia  compreso  nel  primo  terzo  de- 
gli allievi  promossi  al  secondo  anno  di  Corso,  e gli  cessa 
quando,  essendo  promosso  al  terzo  anno,  consegne  il  grado 
e la  paga  di  Sottotenente,  a norma  del  precedente  g 2. 
/’arii  II.  35 
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Disciplina  negli  hlìluti  Superiori  Militari. 

Uscita  dai  medesimi. 

653  § 36.  Gli  allievi  della  Regia  MiliUre  Accademia  e delle- 

Scuole  Militari  di  Fanteria  e di  Cavalleria  al  compiere  del 
diciassettesimo  anno  di  eia  debbono  contrarre  l’arruola- 
mento volontario  per  otto  anni. 

Essi  sono  soggetti  alle  discipline  stabilite  dal  Regolamento- 
speciale  dell’ Istituto,  e dopo  l'arruolamento  loro  alle  Leggi 
■ ed  ai  Regolamenti  di  disciplina  militare. 

§ ‘37.  Il  tempo  che  tra.scorre  dopo  l’arruolamento  è com- 
putato corno  servizio  utile  si  riguardo  ai  doveri  della  Leva, 
si  riguardo  ai  diritti  cbe  si  acquistati*  per  la  peusione  di 
ritiro. 

Se  il  ritorno  in  seno  della  famiglia  di  un  allievo  arruo- 
lato diverrà  necessario  per  le  mutazioni  successe  nello  con- 
dizioni della  stessa  posteriormente  all’arruolamento  e con- 
templato nell’ art  96  della  Legge  sul  Reclutamento,  esso 
poirà,  in  via  di  grazia,  conseguire  l’assoluto  congedo  a ter- 
mine dell’ art.  157  della  stessa  legge. 

Parimenti  quelli  che  per  sopraggiunto  fìsico  difetto,  de- 
bolezza di  costituzione  o malferma  salute  non  potessero  più 
continuare  nel  serv'izio,  otterranno  il  congedo  per  rimando, 
giusta  le  norme  stabilite  dal  Regolamento  sul  Reclutamento;, 
il  che  però  non  li  esime  dagli  obblighi  della  Leva,  quando 
per  ragione  di  età  essendovi  chiamati  fossero  allora  giudi- 
cati idonei  alla  milizia. 

§ 38.  Gli  allievi  cbe  risultino  d’incorreggibile  condotta, 

0 che  commettano  qualche  grave  mancanza,  che  però  non 
rivesta  il  carattere  di  reato,  saranno  chiamati  dinanzi  il 
Consìglio  di  disciplina  dell'Istituto. 

Lo  proposte  dello  stesso  Consìglio  pel  rinvio  di  allievi 
sono  rassegnate  perle  ulteriori  determinazioni  al  Ministro 
della  Guerra  con  particolareggìaio  verbale  firmato  da  tutti 

1 Membri. 

654  S altres'i  nel  rinvio  dall’Istituto  l’allievo,  i 

cui  parenti  lascino  trascorrere  un  trimestre  senza  soddisfare 
al  pagamento  della  pensione  e della  somma  devoluta  alla 
massa  individuale  a norma  de’ precedenti  25  e 26. 
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§ 40.  Gli  allievi  che  non  siano  promossi  negli  esami  an- 
nuali, hanno  facoltà  di  ripetere  Tanno,  ovvero,  se  appar- 
tengono alT  Accademia  Militare,  di  far  passaggio  nello  stesso 
anno  di  Corso  alle  Scuole  Militari  di  Fanteria  o di  Caval- 
leria, in  quest’ ultima  però  soltanto  dopoché  si  sarà  consta- 
tato avere  essi  attitudine  sufficiente  per  Tarma  a cavallo, 
ed  inoltre  presentando  il  certificato  stabilito  nel  n.''  6 del 
precedente  § 5.  Gli  allievi  però  che  siano  rimandati  perla 
seponda  volta  negli  esami  annuali,  ancorché  per  un  annodi 
Corso  diverso,  più  non  possono  ripetere  il  Corso,  e debbono 
cessare  dall’  Istituto,  con  facoltà  a quelli  che  appartengano 
alT Accademia  Militare  di  far  passaggio  nelTanno  di  Corso 
corrispondente  deile  Scuole  di  Fanteria  o di  Cavalleria. 

' I sottotenenti  allievi  dell’Accademia  Militare  che  non  rie- 
scano al  termine  del  terzo  ànno  di  Corso  ad  essere  pro- 
mossi nelle  Armi  Speciali,  faranno  passaggio  in  un  Corpo 
di  linea,  conservando  l’anzianità  dulia  data  di  nomina  al 
grado  loro. 

^ 41.  Gli  allievi  rinviati  da  uno  degl’istituti  Superiori 
Militari  a norma  de’ precedenti  38,  39  e 40,  quando  già 
avessero  in  esso  contratto  T arruolamento  volontario,  sa- 
ranno mandati  ad  ultimarlo  in  un  Còrpo  come  soldati,  o 
col  grado  di  caporale,  o di  sergente  quelli  già  provenienti 
da  un  Corpo,  i quali  avessero  rinunziato  allo  stesso  grado, 
a norma  del  precedente  | 8 all’  epoca  della  loro  ammissione 
nell’Istituto,  e quando  il  loro  rinvio  dal  medesimo  non 
sia  determinato  da  grave  mancanza  o da  cattiva  condotta. 

§ 42.  Gli  esami  di  promozione  al  grado  di  Sottotenente 
degli  allievi  degli  Istituti  Superiori  Militari  sono  dati  da 
una  Commissione  nominata  dal  àlinislro  della  Guerra,  e 
giusta  le  norme  speciali  che  saranno  determinale. 

Gli  allievi  delle  Scuole  Militari  di  Fanteria  e di  Caval- 
leria dichiarati  ammissìbili  al  grado  di  Sottotenente,  i quali 
non  potessero  esservi  promossi  per  difetto  di  posti  vacanti, 
saranno  trasferii  Sergenti  in  un  Corpo  per  aspettarvi  il 
loro  turno  di  nomina  al  detto  grado. 

§ 43.  Gli  allievi  degl’  Istituti  Superiori  Militari  potranno 
godere  d’uscite  libere,  la  cui  durata  sarà  determinata  dai 
Regolamenti  interni,  in  modo  da  non  rieacire  di  pregiudizio 
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alla  loro  istruzione,  e potranno  esserne  privati  dal  Coman- 
dante per  quel  tempo  che  crederà  necessario  nel  caso  d’ ine- 
sattezza nell’ adempimento  dei  loro  doveri. 

§ il.  Non  sono  concesse  licenze  agli  allievi  dei  predetti 
Istituii  Superiori  Militari,  salvo  i casi  slraordinarii  di  com- 
provata pericolosa  malattia  dei  genitori  od  altra  eccezio- 
nale circostanza  di  famìglia,  e di  cambiamento  d’aria  con- 
siglialo all’ allievo  malato  o convalescente  dai  Medici  del- 
r Istituto. 

Pei  due  primi  di  detti  casi  i parenti  volgeranno  leldro 
domande  al  Comandante  dell’ Istituto,  corredate  del  docu- 
menti autentici  che  valgano  a giustificarle.  11  Comandante 
Generale  le  trasmetterà  col  suo  parere  al  Ministero  dola 
Guerra  per  le  ulteriori  determinazioni.  Ne’ casi  urgentissimi 
può  lo  stesso  Comandante  dell’  Istituto  provvedere  di  sua 
autorità,  riferendone  però  tosto  al  Ministero.  ' 


I 
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TABELLA  degli  oggetti  di  corredo  pegli  Allievi  della  R.  M.  Accademia 
delle  Scuole  Militari  di  Fanteria  e di  Cavalleria, 
e dei  Collegi  Militari 
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SEZIONE  li.  — DEGÙ  ISTITUTI  IIUTAU  d'eDDCAZIONE  OIATOITA 

N * CLX. 

NOTA  MINISTERIALE  sulle  domande  di  am- 
messione  di  figlie  di  militari  nel  R.  Ritiro  intitolato 
a tali  figlie  in  Tarino- 
li 858  — 20  giugno) 

0^9  Le  duniaiiHc  dei  niililari  d'n^ni  grado,  che  sono  al- 
Tattivo  servizio,  intese  ad  ottenere  l' ammissione  di  loro 
figliuole  nel  R.  Ritiro  delle  liglie  di  militari,  dovranno 
essere  trasmesse  al  Ministero  della  guerra  per  mezzo  dei 
rispettivi  comandanti,  o comandi  militari  a cui  appar- 
tengono, e dovranno  essere  corredate  dei  seguenti  docu- 
cumcnti. 

(f.  al  N.  639.  della  Parte  I la  noia  di  delti  doeumenli). 
Facendosi  luogo  airimmcssionc  il  ministero  fur.i  cor- 
rispondere ni  ritiro  l’oecorrente  somma  per  In  provvista 
del  necessario  corredo  (lire  I2tt\  e avvertendo  che  qualora 
dalla  visita  chirurgica  a cui  saranno  le  giovani  sotto- 
poste, venisse  a risultare  che  e.«se  hanno  difetti  fìsici , 
sarebbe  rifiutala  la  loro  accettazione. 

CAPITOLO  SESTO. 

VERSO  I PRIVATI 

N * CLXI. 

NOTA  MINISTERIALE siilporto  abusivo  di  uni- 
formi e distintivi  militari. 

{1861  — 28  gennaio) 

660  II  guardasigilli  ministro  di  grazia  e giustizia,  dietro 
. eccitamento  di  questo  ministero,  avendo  diramato  una 
circolare  ai  signori  procuratori  generali,  ed  al  procura- 
tore superiore  di  Stato,  affinchè  promuovano  colla  voluta 
energia  gli  opportuni  pnieedimcnti  contro  coloro  che 
siano  convinti  del  reato  previsto  dall’art.  200  del  cod. 

• penale  comune,  cioè  del  porto  abusivo  di  uniforme,  o di- 

vise militari,  il  sottoscritto  crede  utile  dar  conoscenza 
della  circolare  presente  alle  autoritA  militari , mediante 
la  presente  inserzione,  perchè,  occorrendo,  non  manchino 
di  denunciare  all’autoritA  giudiziaria  coloro  che  violino 
la  sovradetta  disposizione  di  legge. 
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APPENDICE 


N.»  CUI. 

B.  DECRETO  che  determina  la  $uecestione  al 
Comando  dei  Dipartimenti,  e Divisioni  territo- 
riali. 

{1864  — 17  marzo) 

Art.  1.  In  occnsioiie  di  mancanza,  o di  temporanea  as- 
senza del  Comandante  generale  di  un  dipartimento  mili- 
tare, qualora  non  sia  altrimenti  disposto  per  Decreto  R., 
ne  farà  le  veci  il  Coinaminnie  generale  di  divisione  più 
anziano  fra  quelli  del  dipartimento  stesso,  recandosi  a tal 
uopo  alla  sede  del  gran  Comando.  • 

Art.  2.  In  occasione  di  mancai.za,  o dì  temporanea  aa- 
senrn  del  Comandante  generale  di  una  divisione  mililAfe, 
qualora  non  venga  altrimenti  disposto  por  Decreto  R.,  ne 
farà  le  veci  il  più  anziano  dei  Maggiori  generali  aventi  il 
comando  di  truppe  attive,  o di  Circondario  nella  divi- 
sione stessa,  recandosi  alia  sede  del  comando  generale  della 
divisione. 

Sono  da  annoverarsi  fra  i Maggiori  generali  comandanti 
delle  truppe  atiive,  ì Maggiori  generali  comandanti  la  ca- 
valleria, e r artiglieria  del  Dipartimento,  quando  abbiano 
sede  nella  Divisione  vacante. 

Art.  3.  Quando  per  relTeito  del  precedente  articolo  11 
comando  generale  di  una  divisione  territoriale  sia  retto 
provvisoriamente  da  nn  Maggior  generale  dello  stato-mag- 
giore delle  piazze,  egli  potrà  prendere  il  comando  diretto 
delle  tnipive  armate  nelle  occasioni  di  riviste,  parate,  e 
funzioni  funebri;  ma  dovrà  delegarne  il  comando  diretto 
al  più  anziano  fra  i Maggiori  generali  comandanti  di  truppe 
atiive  nelle  occasioni  di  prese  d’armi  |ier  manovre,  ordine 
pubblico,  e qualsiasi  altra  cbe  non  d’onore,  o dì  parata. 

Art.  4.  Nelle  guarnigioni , e stanze  di  truppe  che  non 
siano  sede  di  comando  generale  di  divisione,  o di  sotto-di- 
visione, il  più  elevalo  in  grado  fra  i comandanti  delle 
truppe,  e della  piar.za  avrà  la  superiore  autorità  per  tutte 
le  disposizioni  occorrenti  al  buon  ordine  generale  delle 
truppe,  ed  alla  pubblica  tranquillità,  che  non  sleno  spe- 
cificamente determinale  peri  coinanilanli  di  piazza. A pari 
grado  sarà  il  più  anziano. 
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N.  CLXllI. 

NOTA  MINISTERIALE,  tutta  trasmitsione 
di  domande  , e ricorsi. 

{4855  — 50  Aprite). 

5^  Accade  spesso,  che  t comandanti  militari,  segnatamente 
quelli  delle  Provincie,  si  fanno  a trasmettere  ricorsi  al 
Ministero  senza  manifestare  il  loro  avviso  in  proposito. 

Mi  giova  pertanto  dichiarare,  che  ogni  qual  volta  oc- 
corra a qualsiasi  comandante  militare  di  trasmettere  ri- 
corsi 0 domande  a questo  Ministero  debba  sempre  mani- 
festare, anche  per  via  di  semplice  atlergazione,  il  suo  avviso 
riguardo  al  merito  del  discorso,  o domanda  per  quanto 
gli  consta,  e quando  non  sia  in  grado  di  ciò  fare  debba 
farne  espressa  dichiarazione. 

N.  CLXIV. 

ArL  S42  del  Regolamento  di  cui  al  N.  CXXXIY, 

„ Nel  caso  in  cui  un  ammalato  abbisognasse  di  cambia-  > 
mento  d’aria,  o di  un  congedo  di  convalescenza,  l'nfliziale 
di  sanità,  che  l' avrà  in  cura,  rilasrerà  nn  certificato  In- 
dicando la  malattia,  da  coi  l'ammalato  è affetto,  1 molivi 
■ ‘ pei  quali  ravviserà  necessario  un  tale  congedo,  ed  il  tempo 
che  crederà  poter  abbisognare  per  la  convalescenza. 

Simile  oertiticato  sarà  per  cara  dell'  ufficiale  contabile 
rimesso  al  Direttore  deH'Ospedale,  a'  cui  incumberà  di  ri- 
ferire ai  Governatore' della  Divisione. 

Questi,  ravvisandolo  opportuno,  autorizzerà  il  coman- 
dante del  reggimento  se  si  tratterà  d’individno  apparte- 
nente ad  un  corpo  della  guarnigione  ad  accordare  l’op- 
portuno permesso:  e se  rindividuo  non  farà  ptirie  della 
guarnigione,  larà  dare  quel  permesso  dei  Comaodan le  della 
Piazza  , il  quale  dovrà  informarne  quindi  il  corpo  a cui 
apparterrà  l'ammalato. 
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N »,  CLXY. . 

NOTA  MINISTERIALE,  circa. gli  ufficiali,  che 
per  promoiione  o Irasloeaiione  sono  destinaii 
ad  altro  corpo. 

(^4861  — fS  Luglio) 

9 

Risulta  a questo  Ministero,  che  taluni  arRziall  nella  cir- 
costanza , che  per  promozione , o semplice  Vraslocazione 
vengono  destinati  ad  altro  corpo,  non  vi  si  recano  all’  e- 
poca  stabilita  dalla  circolare  6 febbraio  1830  o dal  bollet- 
tino delle  nomine,  e promozioni. 

Volendo  far  cessare  tale  abuso,  che  è pregiudicevole 
alla  disciplina,  e nocivo  al  servizio,  questo  ministero  de- 
termina quanto  segue  : 

1.*  Ogni  qual  volta  nel  Bollettino  nfReiale  non  sia  in-  229 
dicata  l’epoca  in  cui  l’ufQciale  promosso,  o traslocato  deve 
raggiungere  il  corpo  cni  venne  destinato,  s’intenderà  dover 
esso  lasciare  l’ antico  corpo  il  sesto  giorno  dopo  la  par- 
tecipazione del  Bollettino  al  comandante  del  corpo , e re- 
carsi immediatamente  alla  nuova  destinazione 

t.*  Trattandosi  d’ufficiali,  che  per  recarsi  alla  nuova 
destinazione  loro  assegnata  debbano  prendere  imbarco,  do- 
vranno tosto  ginnli  al  luogo  d’ imbart»  presentare  il  loro 
foglio  di  via  al  comando  militare  del  Circondario,  il  quale 
vi  apporrà  il  visto,  ed  ove  debba  ruffiziale  stare  in  at- 
tesa d’imbarco,  vi  annoierà  tale  circostanza. 

3»  Prima  di  pren<iere  imbarco  ruffiziale  dovrà  di  oj  i 
bel  nuovo  presentare  al  Comando  il  foglio  di  via,  onde  vi 
annoti  il  giorno  della  partenza , ed  all’  arrivo  del  luogo 
dello  sbarco  presentarlo  al  Comandante  militare,  il  quale 
alla  sua  volta  vi  noterà  la  data  dello  sbarco 

i."  Qualora  l’ ufficiale  promosso,  o traslocato,  avendo 
da  rimettere  il  Comando  della  propria  compagnia , o da 
rendere  conti  all’  Àmmìnistraziuue  del  corpo  cui  appartiene, 
non  possa  partire  all’epoca  indicata  al  § 1."  il  comandante 
del  corpo  deve  far  risultare  tal  circostanza  sul  foglio  di 
via,  avvertendo  però,  che  la  partenza  non  potrà  mai  pro> 
trarsi  oltre  i dodici  giorni  senza  speciale  autorizzazione 
di  questo  Ministero  come  prescrive  la  citata  circolare  dei 
6 febbraio  1850. 
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5. "  L’ ufficiale , che  non  giuslìficberi  nel  modo  sovrac- 
ceiinato  il  ritardo  a raggiungere  la  sua  destinazione  an- 
drà escluso  dalle  competenze  per  i giorni  d'eccedenza  (ar- 
lirolo  97 , Istruzione  30  Luglio  163'i)  senza  pregiudizio 
delle  pene  disciplinari,  o di  leggo,  alle  quali  potrà  esser 
soggetto  per  silTatto  grave  mancamento. 

6. °  Le  presenti  disposizioni  non  sono  applicabili  ai  co- 
mandanti di  corpo,  nè  agli  uffiziali  generali,  pei  quali  11 
Ministero  si  riserva  di  provvedere  secondo  le  circostanze. 

« 

N.«  CLXVI. 

CIRCOLA BE  MINISTERIARE,  con  cui  si  dà 
più  ampie  e precise  isiruzioni  circa  i rendiconti 
trimestrali  dei  Comandi  militari. 

{t862  — 9 Dicembre) 

Nella  disamina  dei  rendiconti  trimestrali  dei  Comandi 
militari  si  è rilevato,  che  da  alcuni  Comandi  non  si  os- 
servano abbastanza  strettamente  le  norme  sancite  dall’  I- 
struzione  30  settembre  1860,  e che  altri  comprendono 
spese  in  essi  rendiconti,  che  non  sono  ammessibili. 

Premendo  a questo  .Ministero , che  siffatti  rendiconti 
siano  per  l’ avvenire  compilali  colla  regolarità  ed  unifor- 
mità voluta  dalla  citata  Istruzione,  e che  inoltre  ne  sia 
fàtla  la  spedizione  nel  limite  di  tempo  dalla  medesima 
stabilita , si  segnalano  qui  in  appresso  le  principali  irre- 
golarità, che  si  ebbero  a rilevare,  onde  non  abbiasi  più  ad 
incorrervi. 

1°  Non  sono  ammessi  sui  rendiconti  spese  di  sorta, 
che  non  siano  previste  dairislruzione,  30  settembre  1868 
e<l  1 pagamenti  falli  contro  tale  divieto,  a meno  che  siano 
giustificati  da  apposita  Ministeriale  autorizzazione,  saranno 
a carico  dei  Comandanti  che  li  eseguiscono,  e ne  sarà  te- 
nuto l'importo  sul  loro  stipendio. 

3.°  Il  pagamento  delle  indennità  di  via  agli  ufQziali 
dello  stalo  maggiore  delle  Piazze  intendo  solo  esser  giu- 
stificalo quando  è compiuta  la  dislocazione  |>er  cui  compete 
r indennità  di  via,  viene  derogato  a quanto  stabiliva  io 
proposito  la  citata  Istruzione,  ed  i comandanti  militari 
si  asterranno  perciò  quindi  innanzi  dal  fare  qualunque 
pagamento  per  tale  titolo,  perchè  non  sarà  ammesso  sol 
rendiconti  di  cassa. 
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Per  ottenere  poi  il  pagamento  di  siffatta  indennità,  quando 
gli  ufriziali  sìeno  giunti  alia  loro  destinazione,  i Coman- 
danti militari  trasmetteranno  tosto  al  Ministero  della 
guerra  (Direzione  Generale  della  Contabilità)  i fogli  di  via 
vidimati  dai  Comandanti  stessi  pel  visto  arrivare  addì..,. 
come  è prescrìtto  dalla  nota  2 novembre  1862,  e riceve- 
ranno iK>scia  a suo  lampo  il  relativo  mandato  di  paga- 
mento. 

3. °  Uve  talun  pagamento  non  previsto  dall'  Istruzione 
venisse  autorizzalo  dal  Ministero  della  guerra,  dovrà  sempre 
unirsi  al  rendiconto  la  ricevuta,  e la  copia  autentica  dei 
dispaccio  che  autorizzava  il  pagamento. 

4. °  In  massima  non  sono  ammesse  anticipazioni  di 
stipendio  agli  ufQzìali  dello  stato-maggiore  delle  Piazze 
tranne  quelle  accordale  ai  Sotto-Tenenti  di  nuova  nomina 
cui  è applicabile  la  nota  12  marzo  1861. 

Qualora  per  casi  veramente  speciali  e straordinari,  non 
che  |>er  peculiari  circostanze  ed  evidenti  motivi  d’ urgenza 
qualche  ufAzìale  necessitasse  dì  un' anticipazione , nè  si 
avesse  tempo  di  chietlerne  l’autorizzazione  al  Ministero 
della  guerra,  i Comandanti  generali  dì  Dipartimento  ed  i 
Comandanti  generali  delle  Divisioni)  solto-Divisioni  militari 
potranno  accordarla,  ma  in  tal  caso  ì Comandanti  militari 
tosto  eseguilo  il  pagamento  dovranno  riferirne  al  Ministero. 

Tutti  i pagamenti  fatti  a titolo  di  anticipazione  non  sa- 
ranno spesali  sul  rendiconto,  ma  le  ricevute  saranno  con- 
servate nella  cassa  quali  effetti  attivi,  sino  a tanto  che  i 
debitori  non  ne  abbiano  eseguito  il  rimborso.  Il  quale  de- 
ve effettuarsi  nelle  proporzioni  stabilite  dall' art.  ."5  della 
Legge  26  maggio  18'ù2,  od  in  quel  limite  che  in  circo- 
stanze speciali  potrà  esser  fìssalo  dal  Ministero. 

5. °  Le  domande  di  acconti  saranno  compilate  per  la 
somma  strettamente  necessaria  pei  pagamenti  da  eseguirsi, 
tenuto  conto  anche  del  fondo  in  danaro  r'isultante  in  cos-sa 
al  primo  giorno  del  trimestre,  e continueranno  ad  essere 
sempre  fatte  mensualmente , o trimestralmente,  secondo 
r importanza  dei  Comandi. 

Affinchè  la  cassa  del  quarlier-mastro  possa  supplire  a 
tutti  i Insogni  i Comandi,  cui  occorrono  acconti  di  rilievo. 
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dovranno  fare  le  dimande  loro  mensnalmente , e gli  al- 
tri le  volgeranno  trimeslralmcnte. 

Tali  domande  saranno  fatte  per  lire  intiere,  ommettendo 
le  frazioni  di  lira , ed  a tergo  delle  medesime  dovranno 
sempre  dettagliarsi  gli  effetti  attivi  esistenti  nella  cassa. 

6. °  Gli  acconti  ricevuti  sarano  distinti  sul  rendiconto 
secondo  il  diverso  mezzo  di  riscossione,  cioè  se  vaglia  del 
Tesoro  permesso  del  quartier-mastro  per  l’armata,  con 
richiesta  d'  uri7en3a  all'  ufficio  d’ Intendensa  militare,  o con 
acconti  ricevuti  dalle  Amministrasioni  dei  corpi  stansiatì 
nel  Circondario,  o Distretto. 

7. “  I rendiconti  di  cassa  devono  esser  compilati  sullo 
stampato  conforme  al  mod.  5.  prescritto  dall’ art  7 del- 
r Istruzione,  e non  altrimenti. 

8. ”  I diversi  reggimenti,  o corpi  pei  quali  sono  con- 
teggiate somme  a credito,  od  a debito,  devono  esser  iscritti, 
per  quanto  è possibile,  per  ordine  d’ anzianità,  o per  nu- 
mero progressivo  di  reggimento. 

9. °  Gli  introiti  o le  spese,  che  hanno  tratto  alle  con- 
tabìliU  dei  corpi  devono  invariabilmente  esser  comprese 
negli  Elenchi  N.  S dei  corpi  cui  si  riferiscono,  non  essendo 
ammessihilì  articoli  distinti,  che  non  siano  in  tali  elenchi 
compresi. 

10. °  Il  numero  da  iscriversi  nella  casella  5 del  ren- 
diconto non  è già  il  quantitativo  dei  documenti  in  ap- 
poggio, ma  bensì  11  numero  progressivo  di  tali  documenti, 
che  deve  pure  essere  inscritto  in  fronte  ai  documenti 
stessi. 

11. °  Si  devono  conteggiare  sui  rendiconti  itoteli  delle 
somme  riscosse,  e di  quelle  pagate  risultanti  dagli  elenchi 
n.*  3,  e non  già  dedurre  su  tali  elenchi  il  meno  dal  più 
inscrivendo  soltanto  la  differenza  risultante. 

12. *  Gli  elenchi  N.  S,  dovranno  esser  corredati  dalle 
ricevute  di  tutte  le  somme  pagate,  che  siano  estranee  al- 
r indennità  di  via. 

13. '  I reggimenti  di  Bersaglieri  essendo  composti  di 
battaglioni  con  numeri  alternati,  ed  ogni  battaglione  avendo 
le  sue  quattro  compagnie  indistintamente  col  predicato 
di  1.*  2.'  3.*  I.*  gli  elenchi  N.  3 relativi  al  Bersaglieri 
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dovranno  esser  compilali  per  reggimento,  e non  per  bat- 
taglione, se  non  che  la  casella  portante  riiìleslazione 
compagnia  sarà  suddivisa  in  duej  nella  prima  s iscri\erà 
il  numero  del  battaglione,  nella  seconda  quello  della  com- 
pagnia, cui  appartiene  V individuo,  che  diede  luogo  a con- 
teggio. 

Per  facilitazione  del  comandanti  militari  si  riproduce 
qui  in  appresso  la  tabella  di  composizione  dei  reggimenti 
BarsagUeri. 


1.0 

Regg. 

— 1.»  9.» 

13.0 

19.0  C21.0 

27.0 

Dati. 

Attivi, 

e 1 0 

Dall. 

, {Deposito 

a.0 

id. 

O 

e 

04 

1 

8.0 

10.0  18.® 

17.0 

id. 

id. 

e 2.0 

id. 

id 

5.» 

id. 

— 3.®  8.“ 

18.0 

20.0  23  0 

25.® 

id. 

id. 

e 3.® 

id. 

id. 

A.o 

id. 

— 6.®  7.® 

11.® 

12.0  22-0 

26.0 

id. 

id. 

e 4.0 

id. 

id. 

8.0 

id. 

—14.0  16.' 

»24.o 

34.0  35.0 

36.® 

id. 

id. 

0 8 0 

id. 

id. 

6.® 

id. 

— 28.099.' 

»30.o 

31.0  3Q.0 

33.0 

id. 

id. 

e 8 0 

id. 

id. 

14. ®  La  Casa  R.  Invalidi,  e compagnie  Veterani  io  Asti 

essendo  un  corpo  distinto  da  quelli  degli  Invalidi,  e Ve- 
terani in  Napoli,  ciascheduna  di  dette  Reali  Case  è retta 
da  un’  Amministrazione  sua  propria  indipendente  l’ una 
dall’ altra,  epperciò  gli  elenchi  N.  3 e 4,  dovranno  esser 
compilati  separatamente.  > 

15. ®  Le  indicazioni  relative  al  n.  di  matricola,  com- 

pagnia e categoria  (non  che  il  numero  di  battaglione  pei 
bersaglieri)  non  dovranno  esser  pretermesse  afflne  di  evi- 
tare il  loro  non  lieve  incaglio,  che  risentono  le  ammini- 
strazioni dei  corpi  per  la  mancanza  delle  citale  indicazioni, 
ed  i dati  occorrenti  per  riempire  ogni  casella  degli  elenchi 
n.  3.  e 4 dovranno  esser  ricavali  dai  documenti  relativi 
agli  individui,  ed  in  difetto  da  interpellanze. fiitte  agli  in- 
dividui stessi.  . . .....  , , 

Iti.®  Le  spese  di  leva,  cioè  la  paga  d’iscritto  pel  giorno 
deir  assento  presso  il  Consiglio  di  Leva,  non  che  T inden- 
nità di  via  da  pagarsi  agli  iscritti  avviali  ai  Depositi,  di 
Leva  nel  limite,  e pei  giorni  stabiliti  dalla  Circolare  Mi- 
nisteriale 29  novembre  1862,  devono  esser  conteggiate  nel 
trimestre  stesso,  in  cui  le  spese  ebbero  effetto,  e non  già 
soltanto  quando  le  operazioni  di  leva  sono  terminate. 
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17. ’  Le  spese  per  onorario  ai  medici  civili  saranno 
conteggiale  suircienco  modello  n.  38  del  regolamento 
generale  sul  reclutamento,  o tale  elenco  dovrà  poi  unirsi 
ad  uno  stato  modello  n.  27  di  tale  regolamento,  ancorché 
nel  trimestre  non  vi  siano  occorse  spese  di  Leva. 

18. °  Occorreniio,  che  qualche  Comando  avesse  a spe- 
sare somme  |)er  conto  di  altro  Comando,  i due  ufQci  do- 
vranno mettersi  in  relazione  fra  loro,  e disporre,  perchè 
nello  stesso  trimestre  la  somma  spesala  sul  rendiconto 
di  un  Comando  risulti  pur  anche  versala  su  quello  del 
Comando  corrisi>ondenle. 

19. °  La  rimanenza  in  fondo  al  l.°  d’ogni  trimestre 
dovrà  esser  dimostrata  in  calce  del  rendiconto  di  cassa 
nel  modo  seguente: 

Supposto  che  la  rimanenza  portala  dal  rendiconto  sia 
al  l.°  gennaio  1863  di  LI  895,  600 


Si  aggiungerà. 


Dimostrazione 

In  contanti,  e biglietti  di  banca  . , . . L.  720.  600 
/ Re.siduo  anticipazione  di  un  mese  di 
^ paga  al  capitano  Marassi,  accordata- 

gli  addi  20  seti » 1"3.  • 


Effetti 

Attivi 


Totale  come  sopra  . . . L.  895.  600 
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N.  CLXVII. 

Art.  78  del  Regolamento  di  cui  al  N.  LUI. 

Le  richieste  della  truppa  e delle  persone  tutte  alloggiate  85 
negli  edilìzi  militari  iier  riparazioui,  ed  opere  da  eseguirsi 
nei  locali  da  essi  occupati  saranno  tutte  conformi  al  mo- 
dello N.  S2[cbe  è quello  indicato  al  N.  83  del  a PARTE  I) 
e dirette  all’ufGzio  del  Commissariato  di  guerra  del  Pre- 
sidio. 

N.  CLXVIU. 

t 

Seguilo  del  § / della  N.  M.  di  cui  al  .V.  LXXXIII. 

Gli  ufliziali  del  corpo  (iei  Carabinieri  RR.  non  possono  e$-  202 

sere  distolti  dal  servizio  speciale  dell' arma,  il  quale  nei 
tempi  ordinari  si  eseguisce  indipendentemente  dai  Coman- 
danti sopraccennali,  ma  però  debbono,  oltre  ai  rapporti , 
di  cui  è in  seguito  parola,  fornire  ai  medesimi  le  informa- 
zioni di  cui  fossero  richiesti , ed  obbedir  agli  ordini , che 
loro  venissero  dati  d’ urgenza. 

N.  CLXIX. 

§ 428  della  2.*  appendice  al  Regolamento  pel  Re- 
clutamento di  cui  al  N-  CV. 

I provinciali  in  congedo  illimitato  possono  per  anuueiiza  565 
del  Ministero  della  guerra  venire  ascritti  all'ordinanza, 
quando  risultino  ancora  sui  primi  cinque  anni  di  loro  ferma. 

Nello  stesso  modo  può  esser  concesso  agli  altri  provin- 
ciali dopo  trascorso  tale  periodo  di  te  npo  di  far  ritorno 
al  proprio  corpo,  ed  ivi  percorrere  la  contratta  ferma  di 
undici  anni  in  continnato  servizio. 

Nell’uno,  o nell'altro  caso  i Comandanti  dei  corpi  si 
uniformeranno  al  disposto  nel  § 882  del  sovradetlo  regola- 
mento colla  trasmissione  al  [Min'islero  delle  carte  ivi  ac- 
cennate. 
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N.*  CLXX. 

CIRCOLARE  MINISTERIALE  {estratto)  che 
fissa  la  formula  delt allo  d'assenso  per  l'arruo- 
lamento dei  giovani  da  ammettersi  nei  battaglioni 
dei  figli  di  militari. 

{1865  — li  novembre). 

CllCO^DAHIO  DI  ... . 

Mandamento  di  ... . 

Comune  di  ... . 


ATTO  D’ASSENSO 

All’arecouhento  volontaiio  del  qiovanb  . . . . 


AK*  L’anno 

essendosi  a noi  presentato (a) 

ci  ba  esposto  il  suo (6) 


aspiri  all’ ammissione  nei  battaglioni  dei  figli  di  militari 
istituiti  a mente  della  Legge  19  luglio  1857. 

Epperciò  volendo  adempiere  quanto  in  conformità  di 
detta  legge  fu  prescritto  dalle  Norme  Ministeriali  di- 
cembre 18  >7  ha  dichiarato  di  acconseulire  a che  il  pre- 
detto giovane  venga  all’uscita  dai  detti  battaglioni  arruo- 
lato in  quel  Corpo  dell’Esercito,  che  il  Governo  sarà  per 
designare  per  la  ferma  d’ ordinanza  d’ anni  otto. 

In  fede  di  che  abbiamo  redatto  il  presente  atto,  al  quale 
con  noi  si  è sottoscritto  lo  stesso,  (c) 

(flrmu  del  Consenziente) 

(d)  Il  Sindaco. 

(а)  Gasalo  nome  e patria  del  giovane  ammesso,  o dalla  vedora, 
o del  rappresenlante  legale. 

(б)  Se  ngliu,  0 qual  altra  altinenxa  abbia  col  dleblarante. 

(e)  Padre,  madre,  o rappresentante  legale,  ovvero  lo  stesso  gio- 
vane, quando  orlano  d'ambi  I genllori  e sprovvlalo  di  lalore. 

(di  Dolio  del  Comune. 
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N.*  CLXXI. 

NOTA  MINISTERIALE  (estratto)  circa  I epoca 
dei  pagamenti  degli  stipendi  degli  impiegati  in 
effettività  di  servizio. 

(f864  — 8 maggio). 

...  Il  Ministro  delle  flaanze  ha  determinalo,  che  il  pa- 
gamento degli  stipendi  agli  impiegati  in  attività  di  servizio 
possa  cominciare  col  giorno  97  d' ogni  mese  . . . 

Si  porge  tale  determinazione  a conoscenza  di pre- 

scrivendo, che  quindi  innanzi  gli  stati  di  presenza  dei  per- 
sonali in  attività  di  servizio  siano  trasmessi  allo  agenzie 
del  Tesoro  il  95  di  cadun  mese,  o nel  giorno  99  quelle 
dei  personali  in  disponibilità,  ed  io  aspettativa,  sempre 
quando  costoro  siansi  di  già  presentati  pei  visto  sulla  re- 
lativa cartella  di  credilo. 

N.®  CLXXI  I. 

NOTA  MINISTERIALE  (estratto)  che  dànuove 
norme  per  le  richieste  del  Giornale  Militare 
e per  l'Annuario  Militare  non  che  del  relativo 
pagamento. 

(4862  — 6 Novembre). 

l.°  Non  più  tardi  del  l.°  dicembre  l’amministrazione  502 
dei  corpi,  stabilimenti  militari,  trasmetteranno  al  Ministero 
della  Guerra,  Segretariato  Generale,  la  richiesta  per  le 
associazioni  al  Giornale  Militare  per  l’annata  ventura,  sia 
per  uso  degli  uffici,  come  per  gli  uffiziali,ed  altri  che 
desiderano  abbonarsi. 

9.®  Tale  richiesta,  che  si  spedirà  in  dupplice  copia, 
sarà  formata  colle  seguenti  avvertenze  : 

5.“  Gli  uffici  dei  Gran  Comandi,  dei  Comandi  Gene-  go3 
rali  delle  Divisioni,  delle  Intendenze  Militari,  deH’Ammini- 
strazione  di  Guerra,  delle  Sussistenze  Militari,  dei  Tribu- 
nali Militari  e tutti  quelli  degli  Uffici  dipendenti  dal  Mi- 
l’arle  II.  34 


22 

23 

608 
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Disierò  della  Guerra,  potranno  vale  si  dell’ Amministra- 
zione dei  Corpi  e Stabilimenti  Militari  alla  loro  residenza, 
per  far  pervenire  al  Ministero  dulia  Guerra  Timporto  delle 
associazioni  al  Giornale  Militare,  compiiando  essi  pure  la 
richiesta  in  due  copie,  e prima  di  spedii lu  al  Ministero  ne 
verseranno  l'importo  ali’Amm  nistrazione  di  cui  intende- 
ranno valersi,  la  qual  vi  apporrà  in  calce  ad  una  la  se- 
guente dicitura: 

< Ricevuto  dairUfOcio  preaccennato  per  N copie 

« del  Giornale  186...  la  somma  di  i. ...  per  essere  dal 
■ Quarlier  .Mastro  per  l’armata  pagate  al  Ministero  della 
f Guerra  nella  prima  quindcina  del  mese  di  Gennajo, 
« dandone  debito  a questo  consiglio  nella  gestione  di 
« detto  mese  *. 

Data  a il 186... 

Il  Reutobb  del  Consiglio 


502 


502 

502 


502 


10. "  1 Comandi  Militari  trasmetteranno  entro  il  ter- 
mine avanti  stabilito,  egualmente  in  doppio  originale,  le 
richieste  delle  associazioni  di  cui  trattasi,  non  ommettendo 
la  copia  d'Unìcio,  e sovra  uno  dei  due  vi  apponanno  la 
seguente  formula  ( quella  già  data  in  calce  al  MOD.  LX, 
PARTE  1). 

13  ° Tutte  le  associazioni  al  Giornale  Militare  che  po- 
tessero occorrere  aH’Amministrazione  ed  ai  particolari  dopo 
la  spedizione  della  richiesta,  dovranno  pure  essere  fatte 
in  duplice  copia,  ma  sarà  ad  esse  unito  un  vaglia  postale 
per  rammentare  totale. 

11. "  Le  stesse  norme  saranno  osservale  per  riguardo 
airAnnuario  .Militare,  se  non  che  verranno  soltanto  spe- 
dile le  richieste  allon|uando  [>er  esserne  prossima  la  pub- 
blicazione, questo  Ministero  ne  avrà  dato  analogo  avviso 
nel  Giornale  Militare. 

16."  Il  Prezzo  d'ablwiiamento  al  Giornale  Militare  [ler 
l'annata  intiera  ventura  1863  compreso  il  llolletlino  delle 
nomine  ere.  ò fiss.ito  L.  10  raduna  copia.  Quello  del- 
l'Annuario .Militare  non  eccederà  le  L.  6. 
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N.®  CLXXllI. 

NOTA  MINISTERIALE  {estratto)  con  cui  si 
danno  nuove  norme  per  la  chiusura  finale  delle 
gestioni  trimestrali  dei  Comandi  militari  pr«- 
scritta  dalli.  M.  50  settembre  t860. 

(4864  — 5 giugno). 

% 

1. ®  Che  a cominciare  lìal  l.“  luglio  prossimo  sia  lassalo 
jul  Registro  cassa,  ira  il  trimestre  che  scatie  e quello 
che  subentra,  uno  spazio  in  bianco,  secondo  l’ importanza 
del  Comando,  per  potervi  operare  le  correzioni  che  saranno 
per  occorrere. 

2. ®  Che  debba  chiudersi  definitivamente  la  conlabililà 
del  trimestre  scaduto,  solo  quando  il  Ministero  avrà  dato 
il  bene  stare  del  relativo  rendiconto,  oppure  indicate  le 
varianti  da  farsi,  e la  nuova  rimanenza  di  cassa  stabilita 
in  seguilo  alle  varianti  stesse. 

5.®  Che  in  uniformità  di  quanto  è disposto  col  | prece- 
dente, il  riporto  della  rimanenza  di  classa  al  nuovo  trimestre 
dovrà  farsi  appena  ricevuto  T avviso  che  darà  il  Ministero 
per  la  eh  iusura  del  trimestre  antecedente,  e subito  dopo  la 
trascrizione  già  fatta  degli  introiti  e de  pagamenti  eseguiti 
a tutto  il  giorno  in  cui  giungerà  al  Comando  l'avviso  sud* 
detto. 

4.®  Infine  che  la  lettera  d’avviso  che  il  Ministero  sarà 
a spedire  per  la  chiusura  delle  gisUoni  in  discorso,  dovrà 
anche  servire  di  base  nello  verificazioni  di  cassa  che  si  fa- 
ranno in  avvenire,  ed  a tal  elTetto  i sig.  Comandanti  mili- 
tari saranno  in  ol  bl'go  di  presentarlo  ai  sìgg.  Ispellori,  e 
questi  di  esigerla  prima  di  procedere  alla  verificazione 
stessa. 
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deUe  Leggi,  Decreti,  Regolamenti,  Circolari  ed  altre  di- 
l^oaiaioni  inserte  in -questa  seconda  parte  e già  state 
indicate  nella  prima  ordinata  secondo  le  materia  che 
trattano  e secondo  i Titoli  della  Pbima  Pastb,  a cui 
si  riferiscono , e cronologicamente  secondo  la  data  in 
cui  furono  emanate. 

MB.  (juelle  non  segnai*  da  alcun  asterisco  sono  rirerileteslnal- 
menle  in  intiero,  queile  con  un  asterisco  * lo  sono  bensì  testual- 
mente imre,  ma  solo  per  estratto,  quelle  con  due  *•  lo  sono  sol- 
iamo per  sunto;  ed  in  fine  quelle  col  segno  d'interrogazione  ? 
nell' indicazione  del  .V  e della  (lagina,  sono  semplicemente  riferite, 
comecché  già  inserite  tesiiiatmenle,  o quasi,  nella  Paisa  Paste. 


TITOLO  PRl.MO 

CAPITOLO  PRELIMINARE. 

LEGGI  FONDAMENTALI. 

N.  I.  — StatutoCostiluzionalc  del 
Regno  intano  1848  Par/.  5 

N.  II.  — Proclama  del  re  CARLO 
ALBERTO,  in  eut  dichiara  far 
assumere  alle  sue  (ruppe  la  Imn- 
ilicra  tricolore  italiana  con  so- 
vrapposto lo  scudo  di  Savoja.  23  id.  id.  » 13 

N.  III.  — R.  D.  che  prescrive  do- 
versi dalle  navi  sia  da  |gucrra 
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che  di  commercio  inalberare  la 
bandiera  italiana  tricolore,  collo 
scudo  di  Savoja  nel  mezzo, 

qual  bandiera  nazionale.  11  aprile  id.  Pajj.  16 
N.4V.  — Legge  con  cui  S.  M.  as- 
sume il  titolo  di  RE  D’ITALIA.  17  marzo  1862  » .16 

CAPITOLO  1. 

PEtSOtlALB. 

Sezione  l.  — Dilk  ineumiemeedaliributionidei  Coman- 
danti Militari  e di  altre  diepostzioni  loro  coneernenti. 

N.  V.  — I.  M.  intorno  le  incom- 
benze ed  attribuzioni  dei  Co- 
mandi Militari  di  Provincia,  di 
Distretto,  e di  Fortezza  4 luglio  1851  » 17 

N.  VI.  — I.  M.  sui  servizi,  le  attri- 
buzioni e incumbenze  ine- 
renti alleCommissarie  di  guer- 
ra locali  da  osservarsi  dai  Co- 
mandanti militari,  che  sono,  o 
saranno  incaricati  dalla  reg- 
genza di  Uli  ufQci.  19  maggio  1852  » 24 

N.  VU.  — R.  D.  * sul  riordina- 
mento dello  Stato  Maggiore 
delle  Piazze  5 maggio  1855  « 26 

N.  Vili.  — N.  M.  che  regola  la 
successione  di  Comando  di 
Circondario  o Piazzaforte,  in 
caso  di  temporaria  assenza  dei 
Comandanti  8 settem.  1857  » 27 

N.  IX.  — Regolamento  (articoli  *) 
per  rcsccuzione  della  legge  sul- 
la mobilizzazione  della  Guar- 
dia Nazionale  31  luglio  1862  » 28 

N.  X.  — R.D.  portante  il  quadro 
graduale  e numerico,  ed  il  ri- 
qiarto  del  personale  dello  Stato 
Maggiore  delle  Piazze  5 giugno  id.  « 29 
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8e*io.vb  II.  — D4lU  Onorifictnu  e Precedente  (I),  e delta  DivUa. 
N.  -\I.  — C.  M.  **  circa  la  pre- 
cedenza  dei  Presidenti  dei  Tri- 
bunali di  Circondario  e dei  Co- 
mandanti Militari  5 agosto  1859  Pa^.  30 

N.Xll.  — C.  M.**  circa  gli  onori 
da  rendersi  ad  un  Maggiore, 
che  faccia  le  veci  del  Coman- 
dmite,  temporariamcntc  as- 
sente, rivestito  del  grado  di 
Maggior-Gcncrale  3 id.  1846  » 31 

N,  XIII.  — N.  M.  circa  gli  onori 
da  rendersi  dalla  Guardia  Na- 
zionale ai  Comandanti  Militari  6gennajo185G  » 31 
N.  XIV.  — C.  M.  che  regola  il 
posto  e gli  onori  militari  che 
competono  alle  varie  autorità 
civili  e militari  in  occasione 
della  festa  dello  Statuto  Omaggio  id.  •>  32 

N.  XV.  — R.  D.  * sugli  onori  da 
rendersi  ai  Colonnelli  ed  ai  Co- 
mandanti Militari  8 ottobre  1857  » 33 

N.  XVI.  — C.  M.  che  dà  norme 
provvisorie  per  gli  onori  dovuti 
ai  Governatori  delle  Provincie 
(ora  Prefetti)  2 genn.  1860  « 34 

N.  XVII.  — R.  D.  * relativo  agli 
onori  da  rendersi  ai  membri 
delle  Corti  d’Assisie  4 giugno  1860  » 35 

N.  XVIII.  — C.  M.  che  accorda 
a talun  Comandante  .Militare  la 
dispensa  di  vestire  la  divisa 
militare  13  aprile  1858  » 36 

N.  XIX.  — D.  M.  con  cui  si 
dichiara  spettare  all'  L'fUciale 

(t)  V.  fSueceteiont  al  Comanda  dei 

Dipartimenti  e Dioiiioni  Militari^. 
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maggior  in  grado  sia  in  servi- 
lio  attivo,  che  sedentario  il 
passare  in  rassegna  le  truppe 
riunite  per  qualche  parata  8 luglio  1863  Pag.  37 
N.  ? - I.  M.  sulla  divisa  degli 
uffìziali  superiori  ed  inferiori 
dello  Stato  Maggiore  delle 
pjgjjg  1 diccmb.  1863  •>  ? 

Sreio?(K  ih.  — Mk  pnghe  ed  indennità, 
e dei  modo  di  percepirle. 

N.  XX.  — D.  M.  * sulle  spese  di 
cancelleria  spettanti  aU’L'ffìcia- 
le  che  f.  f.  del  Comandante 
Militare  22iiovemb.  1851  « 37 

N.  ? — R.  D.  con  cui  si  stabi- 
liscono nuovi  assegni  in  legna, 
e fornitura  di  mobili  ni  mili- 
tari impiegati  nelle  fortezze  4 gcnnajo  1852  » ? 

N.  XXI.  — Legge  * che  stabili- 
sce una  tassa  c sopr.itassa  sulli 

stipendi  degl'  impiegati  28  maggio  id.  38 

N.  XXII.  — I.  M.  * circa  l' ap- 
plicazione di  della  legge  15  ottobre  18.)->  ” 38 

N.  XXllI.  — N.  M.  **  circa  la 
copia  del  Dcerctodi  concessione 
0 di  aumento  di  stipendio,  da 

unirsiai  mandali  di  pagamento  2novcmb.  18o7  » .19 

N.  ? — R.  D.  che  fissa  le  paghe, 
ed  altri  vantaggi  agli  ufliziali 
dei  vari  Corpi  ed  Istituti  Mi- 
litari 15  marzo  I80H  » T 

N.  ? — R.  D.  che  aumenta  le  pa  - 
ghe  ai  Maggiori  Generali  dello 

Stato  maggiore  delle  piazze  18  agosto  1861  » ? 

N.  ? — Decreto  Ministeriale  che 
stabilisce  le  quote  d’indennità 
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di  cancelleria  agli  uffici  dei  Co- 
^ ■ mandi  militari  che  reggono 
quelli  di  SottTntendenza  mili- 

20setterab.1862P(i(;.? 

? — R.  D.  Sull'aumento  delle 
indennità  annue  di  cancelleria, 
illuminazione  e combustibile 
stabilite  per  gli  uffici  dei -Co- 
mandi militari  22  gennajo  1863  »»  ? 

N.  XXIV.  — R.  D.  Sulla  decor- 
renza degli  stipendi  per  nuova 
nomina  o promozione  i 7 maggio  id.  >»  40 

Suzione  IV.  Leggi  e dispotizioni  sull'avanzamento 

N.  XXV.  — Legge  organica  sul- 
ravaazamento  deirEsercilo  13  novem.  1853  « 40 
N.  XXVI.  — Legge  che  modifica 
gli  articoli  14  e 15  della  legge 
suddetta  29  gennajo  1854  >»  48 

N.  X.XVII.  — Legge  portante 
modificazioni  iieli’avaiiza men- 
to militare  4 aprile  1855  » 48 

N.  XXVIII.  — Legge  clic  modifica 
le  regole  d’ avanzamento  al 
grado  di  Luogotenente  nella 
fanteria  e cavalleria  16  marzo  1856  » 48 

N.  XXIX.  — Regolamento  * per 
r esecuzione  delle  leggi  sul- 
1 avanzamento  dell’esercito  5 giugno  id.  »>  48 

N.  XXX.  — R.  D.  * portante 
alcune  modificazioni  al  Rego- 
lamento per  l’esecuzione  delle 
leggi  suiravanzameiito  delTe- 
scucito  50  id.  id.  » 59 
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CAPITOLO  IL 

LA  voti  B MATUIALB  d’CPPIZIO. 

Sbziomi  I.  — Ditposizioni  ed  itiruzioni 
lui  vari  modi  di  eorritpondenza. 

N.  7 — Regolamento  Postale  15  maggio  1851  Pnp.  7 
N.  7 — N.  M.  che  di  le  norme 
da  seguirsi  nel  carteggio  ufii- 
•ciale  12  dicemb.  1851  » 7 

N.  7 — N.  M.  per  nuove  av- 
vertenze pel  carteggio  ufficiale  30  id.  id.  » 7 

N.  7 R.  D.  portante  il  riordina- 
mento degli  uffizi  del  Ministero 
della  Guerra  20febbrajol862  » 7 

N.  XXXI.  — N.  M.  ♦*  8ul-|  20  luglio  id.  » 
l'uso  della  carta  bollata  ; 20 agosto  id.  » 

N.  XXXII.  — I.  M.  provvisoria 
che  regola  la  franchigia  tele- 
grafica 30  ottobre  id.  » 61 

Sezione  II.  — Ditpotizioni  relative  al  materiale  degli  upizi. 

N.  XXXIII.  - C.  M.  * circa  le 
provviste,  ed  inventario  dei 
mobili  ed  arredi  presso  gli  uf- 
fizi dei  Comandi  militari  22  gennajo  1 848  » 62 
N.  XXXIV.  — Avvertenze  da  os- 
servarsi nelle  richieste  di  stam- 
pati alla  Reclusione  Militare  13-agosto  1857  ■>  63 
N.  XXXV.  — iN.  M.  •*  che  di- 
chiara  doversi  ogni  anno  far 
legare  gli  Atti  del  Governo,  ed 
il  Giornale  militare  9 dicem.  id.  » 65 

N.  XXXVI.— N.  M.  **che  fissa 
le  norme  da  seguirsi  per  la 
posizione  dello  Stemma  Reale 
ai  vari  uffizi  militeri  2settemb.1860  » 65 
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N.XXXVII.  — N.  M.  *•  che  pro- 
scrive doversi  ogni  anno  pro- 
cedere aH’inventario  dei  mo- 
bili, ed  arredi  spettanti  al* 
l’Erario  25diccmb.  id.  Pag.  66 

N.  XXXVlll.  — C.  M.  **  con 
cui  si  prescrivono  le  norme 
per  gli  inventari  dei  mobili 
degli  nfllzi,  [e  ne  stabilisce  il 

modello  8 gennajn  1 863  » 66 


TITOLO  SECONDO 

CAPITOLO  I. 

SERVIZIO  DI  PUZZA. 

Sbzions  II.  — Begolamento  per  de(to  servizio 
ed  altre  ditpoHzioni  relative. 

N.  XXXIX.  — Regolamento  * pel 

servizio  nelle  Divisioni  c Piazze  21  giugno  i 823  » 68 
N.  ? — D.  .M.  in  cui  si  dichiara 
esser  vietato  ai  forestieri  l’in- 
gresso nei  forti  6 id.  1831  •>  ? 

N.  XL.  — C.  M.  •*  circa  gli 
onori  funebri  clic  debbonsi 
rendere  agli  ufficiali  morti 
essendo  in  allività.di  servizio, 
od  in  aspettativa,  ed  ad  al- 
cuni altri  fra  quelli  clic  erano 
già  collocati  a riposo  17  marzo  1838  » 83 

N.  XLF.-;-C.M.  *•  circa  il  po- 
sto, clic  devono  occupare  le  fra- 
zioni d’Artiglieria  nelle  parate, 
ed  altre  riunioni  di  truppa  23  settemb.  1 839  » 83 
N.  ? — C,  11.  clic  prescrive  che 
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gli  ufCciali  agli  arresti  io  un 

forte  non  possano  ricever  visite  8 gennajo  1 840  Pag.  ? 

N,  ? — C.  M.  con  cui  vien  di- 
chiarato, che  quando  i reggi- 
menti Zappatori  del  Genio  non 
attendono  al  servizio  proprio 
deir  Arma,  debbano  concor- 
rere colle  altre  truppe  del  pre- 
sidio nel  servizio  di  Piazza  25  luglio  id.  » ? 

N.  XLII.  — Legge  * sulla  Guar- 
dia Nazionale 

N.  XLIII.  — C.  M.  **  circa  le 
bandiere  nazionali  da  inalbe- 
rarsi sui  forti,  ecc. 

N.  XLIV.  — C.M.  sul  concorso 
della  Guardia  Nazionale  pel 
servizio  di  Piazza 

N.  ? — D.  M.  che  significa  avere 
S.  M.  determinato  il  servizio 
interno  militare  deiRR.  Palazzi 
dipendere  dal  primo  Ajulnnte 
di  eampo 

N.  XLV.  — C.  M.**sul  concorso 
della  truppa  neH’interessc  del- 
la pubblica  sicurezza  15  aprile  4850  » 85 

N.  XLVI.  — R.  D.  ♦ sulla  forma 
zinne  e precedenza  della  Bri- 
gata Granatieri  20  id.  id.  » 86 

N.  ? — C.  M.  **ehe  prescrive 
e dà  nonne  per  una  dimi- 
nuzione del  servizio  giornalie- 
ro di  Piazza  15  luglio  iJ«  »>  ? 

N.  ? — C.  M.  * ?sul  concorso 
della  truppa  in  caso  di  ese- 
cuzione di  sentenze  a condan- 
ne penali  0 agosto  id.  » ? 


4 marzo  4848  » 84 
7 marzo  id.  » 84 

4 dicemb.  4840  - 85 

5 gennajo  4850  » ? 


544  PARTE  SECONDA’ 

N.  XLVn.  — D.  M.  •*  sulla  prece- 
denza ed  anzianità  del  corpo 

dei  Cacciatori  Franchi  SOdicemb.  id.  Pag.  86 

N.  XLVllL  — C.  M.  **  circa  gli 
onorifunebri  agli  ufficiali  giu- 
bilati 10  gennajo  ISRi  » 85 

xN.  XLIX.  — D.  M.  * che  dichia- 
ra spettare  in  ogni  circostanza 
il  servizio  d'onore  in  mancan- 
za delle  Guardie  del  Corpo  ai 
Carabinieri  RR.  24  ottob.  1854  » 87 

N.  L.  — X.  M.  * circa  le  per- 
quisizioni delle  autorità  giu- 
diziarie nei  forti,  caserme,  ccc.  22  novemb.  id.  » 87 
N.  LI.  — N.  M.  **  che  prescrive 
l’annuale  trasmissione  di  uno 
slato  dei  posti  di  Guardia  e 
delle  sentinelle  fornite  in  eia- 
schedun  presidio  7 gennajo  1855  » 68 

N.  ? — I.  M.  sui  saluti  da 
farsi  colle  artiglierie  27  luglio  1862  ••  ? 

N.  Lll.  — N.  M.  sulla  forma  e 
dimensione  delle  bandiere  da 
innalzarsi  sui  forti  16  marzo  1863  » 88 

Sizio.sk  II.  — lìti  ttrvizio  d‘  Arliglieria  e del  Genio, 
delle  Caserme,  e dei  terreni  demaniali  e servitù  militari. 

N.  LUI.  — Regolamento  * (so- 
vrani provvedimenti)  sul  ser- 
vizio deH’artiglieria,  delle  for- 
tificazioni e fabbriche  militari 
in  Sardegna  4 dicemb.  1 849  ••  89 

N.  LIV.  — C.  M.  che  deter- 
mina come  debbano  esser  clas- 
sificati i terreni  demaniali  atti- 
nenti alle  fortificazioni  od  al 
servizio 'militare  28febbrajo  1852  » 90 
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N.  LV.  — N.  M.  che  stabili- 
sce le  condizioni  generali  per 
l’sifittaniento  dei  terreni  dema- 
niali attinenti  alle  fortifìcazioni  39  giugno  id.  Pag.9i 
N.  LVI.  — N.  M.  **  con  cui 
▼iene  indicato  come  ed  a chi’ 

< devono  esser  comunicati  i con- 
tratti d’affìttamento  di'  detti 
terreni  18  novemb.  id.  >•  95 

N.  ? — R.  D.  che  estende  alle 
pruvincie  di  terraferma  il  Re- 
golamento 4 dicembre  1849  27  gcnnajo  1 8-)6  »•  f 
N.  LVII.  — Regolamento  • sulla 
contabilità  del  materiale  di- 
pendente dal  Ministero  della 

Guerra  10  novemb.  id.  » 95 

NB.  Ai  ^ esiratli  da  detto  Regolamento  fa  segoito  rislrozione 
per  la  consegna  delle  robe,  che  formano  oggetti  di  tesllmoniaii 
di  Stato,  compresa  nell'alleg.ito  l)  uniloa  detto  Hegolamunlo. 

N.  LVllI.  — Regolamento  * per 
l’esecuzione  della  legge  19  ot- 
tobre 1859  sulle  servitù  mi- 
litari 22dicemb.  1861  » 98 

N.  LIX.  — I.  M.  sul  * servizio 
d’ Artiglieria  6 aprile  1862  » 101 

N,  LX.  — N.  M.  * che  dà  schia- 
rimenti sull’  art.  9 di  det- 
ta I.  M.  10  marzo  1865  *>105 

CAPITOLO  II. 

DISCIPLINA. 

Szzioml.  — Begolamenlo  di  dùcipUnaedhptuizioni  relatirf. 

N.  LXI.  — N.  M.  circa  i sor- 
tenti dagli  Ospedali  Militari  ed 
appartenenti  ai  corpi  estranei 
al  Presidio  21  agosto  1841  » 104 
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N.  LXII.  — N.  M.  **  sulla  situa- 
zione graduale  e numerica  del 
personale  dei  Comandi  26  aprile  1857Pagf.  105 

N.  LXIII.  — N.  M.  **  circa  il 
Ruolino  nominativo  degli  Uf- 
fiziali  e Guardarmi  addetti  ai 
Comandi  Militari  25  luglio  id.  » 106 

N.  LXIV.  — Regolamento  * di  di- 
sciplina, istruzione  e servizio 
interno  30  ottobre  1859  »»  ]106 

N.  LXV.  — N.  M.  * sul  servizio 
sanitario  presso  i distaccamenti  25  dicerab.  1 860  ••  122 
N.  LXVI.  — C.  M.  **  portante 
proibizione  di  aderire  o pro- 
muovere qualsiasi  sottoscri- 
zione di  Corpo  3 marzo  1861  »*  123 

N.LXVII.  — I.  M.  ♦ per  T ese- 
guimento del  R.  D.  9 giugno 
corrente  ohe  stabilisco  un  nuo- 
vo Ordinamento  Militare  21  giugno  186!  » 123 
N.LXVin.  — N.M.  * circa  gli  at- 
tendenti degli  Ufficiali  dei 
Genio  ' 16  luglio  1862  *»  124 

N.  LXIX.  — N.  M.  ♦ circa  gli  Uf- 

6ciali  in  aspettativa  10  ottobre  id.  *>  124 

N.  LXX.  — C.  M.  circa  gli  stati 

di  condotta  dei  Cappellani  31  diccrob.  id.  « 125 

N.  LXXl.  — N.M. ’**sulledcmin- 
zie  di  diserzione  8 marzo  1863  » 126 

N.  LXXll.  — N.  M.  * circa  gli 
Uffiziali  in  aspettativa  nel 
caso  di  cambio  di  domici- 
lio. — Applicazioncdcli’art.  63 
del  Regolamento  di  disciplina 
a tutti  gl’impiegati  dipendenti 
dai  Ministero  della  Guerra.  — 
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Iscrizione  dei  niedesitni  sui 
ruolini  mensili  dei  personali  11  agosto  id.  Pag.  127 
in  aspettativa 

N.  LXXllI.  — N.  M.  • circa  le 
relazioni  delle  autorità  mili- 
tari coir  arma  dei  Carabinie- 
ri RR.  4 ottob.  id.  » 128 

N.  LX.XIV.  — N.  M.  che  inca- 
rica i Comandanti  militari  di 
rilasciare  i biglietti  d'entrata 
all’  ospedale  di  militari  isolati, 

ed  altri  24  dicemb.  id.  » 129 

Sezione  II.  — Dei  matrimoni  degli  Uffiziali. 

N.LX.XV.—  RR.  PP.  circa  i ma- 
trimoni degli  Ufficiali  29  aprile  18o4  » 131 

N.  LXXVI.—  C.  M.  •*incui  ven- 
gono additate  le  norme  per 
facilitare  l’ emanazione  della 
■ prescritta  declaratoria  per  gli 
Ufficiali  richiedenti  la  permis- 
sione di  contrarre  matrimonio  3 id.  1830  » 136 
N.LXXVII.  — C.M.  *chcprcscri- 
ve  doversi  fare  alla  matricola 
l'annotazione  dei  matrimoni, 
che  contraggono  gli  Uffiziali 

con  Sovrana  approvazione  23  marzo  1831  « 137 
N.  LXXVlll.  — N.M.* sull’osser- 
vanza delle  leggi  concernenti  i 

matrimoni  degli  Ufliziali  13 dicembre  1834»  138 

Skzioxe  111.  — Dello  italo  degli  Ufficiali. 

N.LXX1X-— Legge  organica  sullo 

sialo  degli  Ufficiali  23  maggio  1832  » 139 

N.LXXX.  — 11.  D.con  cuisiprov- 
Tede  per  la  formazione  dei 
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Consigli  di  disciplina  reggimeq* 
tali  e diTÌsionali  7 loglio  id.Pa(;.162 

I7.LXXX1I*— I.  AT.  perla  forma* 
eione  c provediniento  dei 
Consigli  di  disciplina  reggi- 
mentali e divisionali  7 id.  id.  » 1 65 

N.LXXXII.— R.  D.  pel  colloca- 
mento in  aspettaUva  od  in 
riforma  in  esecuzione  della 
legge  sullo  stato  degli  Uffi- 
ciali, e della  legge  sulla  ri- 
formo dei  sott’UfTiciali,  capo- 
rali c soldati  16gennajo  1853»  171 

N.  LXXXIII.  — 1.  M.  per  l’ esecu- 
zione del  R.  D.  suddetto  12settemb.  id.  » 175 
N.  LXXXIV.  — N.  M.  in  cuisi  dan- 
no alcune  spiegazioni  per  nor- 
ma degli  Uffìeiali  componenti 
i consigli  di  disciplina  1 i dicemb.  1 854  » 186 

Sbzions  n.  ’ — DefU  relnzioni  colte  autorità  non  militari. 

‘N.LXXXV.  — C.  M. *»suirawiso 
a darsi  alle  autorità  governa- 
tive delle  mosse  di  truppa  11  marzo  184'.t  » 195 
N.  LXXXVI.  — N.M.  circa  i rap- 
porti dei  Comandanti  militari 
coi  Sindaci  24  aprile  1854  » 193 

N.LXXXVII.— X.  M.**chedichia- 
ra  nulla  opporsi  a che  sia  usata 
accondiscendenza  per  parte  dei 
Corpi  nel  dare  informazioni, 
di  cui  fossero  richiesti  dalle 
autorità  civili  e municipali  16  luglio  1862  » 194 
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CAPITOLO  m. 

DELLE  UCENZE  TEVPOBAIIB. 

SizioxK  I.  — f/orme  prr  tali  licenzi. 

N.LXXX  Vili— R.  D.  sulle  liccnxc 
(emporaric  29  genn.  1850  Po9.{9S 

N.  LXXXIX.  — Regolamento  * 
per  dette  licenze  id.  id.  id.  » 197 

Sezioni  II.  — Ditpniizioni  retatile  a ehi  é in  licenza. 

N.  XC.  — N.  M.  * portante  al- 
cune modificazioni,  ed  aggiun- 
te al  Regolamento  per  le  li- 
cenze 15  aprile  1850  » 218 

N.  XCI.  — C.  M.  **  che  ingiunge 
ai  Comandanti  militari  di  in- 
vigilare sui  militari  in  licenza 
e del  loro  trasposto  all’Ospe- 
dalc  in  caso  di  malattia  7settemb.  id.  » 220 

N.  XCn.  — C.  M.  **  sulle  speciali 
informazioni  a darsi  sui  Coman- 
danti di  corpo  che  ammalano  25  agosto  1852  » 220 
N.XCllI. — C.  M.  **  circa  i mi- 
litari in  licenza  impediti  di 
rendersi  ai  loro  corpi  21  aprile  1853  » 220 

N.  XCIV.  — C.  M.  «sulle  fedi  di 
malattia  dei  militari  in  licenza  5 gennajo  1857  » 221 
N.  XCV.  — C.  M.  * circa  i mili- 
tari, che  ottennero  licenze 
straordinarie  di  sei  mesi  o di 
un  anno  18  aprile  1857  • 221 

N.  XCVI.  — N.  M.  che  prescrive 
doversi  far  tradurre  dai  Ca- 
rabinieri RR.  ai  Corpi  i mili- 
tari che  non  si  regolano  bene 
in  licenza  27  febbrajo  1 858  » 222 
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N.XCVII,  — N.  M.  •*  sulle  fedi 
di  malattia  dei  militari  in  li- 
cenza 22  luglio  id.  Pag.  223 

N.  XCVin.  — N.  M.  circa  l’ncccr- 
tamento  delle  malattie  dei  mi- 
litari in  licenza  29  agosto  id.  » 223 


TITOLO  TERZO 


CAPITOLO  UNICO. 

■BCLDTAiatnTO. 

Sezionz  I.  — Ltggi  ni  KeeiuUmtnto  i*lfR$trcllo. 

N.  XCIX.  — Legge  organica  sul 
Reclutamento  deH’Esercito  20  marzo  1834  » 224 
N.  C.  — Legge  che  varia  il 
tenore  deH’art.  1 60  della  legge 
organica  sul  Reclutamento  12  giugno  1837  » 261 
N.  CI.  — Legge  sulla  leva  del- 
l’anno 1837  con  modifìcazioni 
alla  legge  organica  sul  Reclu- 
tamento deirCsereito  13  luglio  id.  » 261 

iN.  CII.  — Legge  colla  quale  son 
fotte  alcune  moditicazioni  alla 
legge  organica  sul  Reclutamen- 
to dell’Esercito  24  agosto  1862  » 262 

N.  CUI.  — Legge,  che  autorizza 
il  governo  del  Re  ad  operare 
una  leva  militare  sui  nati 
dell'anno  1843,  in  tutte  le 
Provincie  dello  Stato  (con  al- 
cune variazioni  e modifica- 
zioni alla  legge  organica)  8 agosto  1863  » 266 
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N.  CIV.  — Legge  sulla  compe- 
tenza dei  Tribunali  militari,  e 
Consigli  di  guerra  marittimi 
nei  reati  di  renitenza  alla 
’ Lera  8 agosto  1863  Pajr- 268 

SmoNE  fi.  — Beoolamento  per  reseeuzione 
della  legge  tuddettOt  ed  appendice. 

N.  CV.  — Regolamentu  * per 
l’esecuzione  della  legge  sul  Re- 
clutamento 31  marzo  1853  » 260 

I.  Appendice  \ / 14  luglio  1856  » (1) 

U.  id.  |al  Regol.  sudd.  I 29  agosto  1857  » 1? 

HI.  id.  ' ( 5 ottobre  1862  » ?? 

Sazioaa  III.  — Dispoiizioni  carit. 

N.  ??  — R.  Brevetto  sull’ im- 
matricolazione della  gente  di 
mare  17seltemb.  1832»  7T 

N.  evi.  — R.  D.  che  Ossa  le 
indennità  dovute  ai  medici  e 
chirurghi  borghesi  chiamati  a 
periti  per  servizio  militare  27gennajol836  » 355 
N.  ??  — N.  M.  che  varia  il 
Modello  N.  27  pel  rendiconto 
delle  spese  di  Leva  8 id.  1858  » Tt 

N.  CVII.  — C.  M.  * circa  a nuove 
determinazioni  relative  agli 
iirruolamcnli  volontari  23  maggio  id.  » 336 

N.  fi  — N.  M.  * che  prevede 
il  caso  di  smarrimento  del  con- 
gedo illimitato  di  2.'  categoria  22  novemb.1860»  il 
N.  ??  — I.  M.  sulla  Leva  in 
corso  (anno  1860)  27  id.  id.  » ? 

(1)Non  si  Initica  la  pagina  delle  Appendici  perchè  Intercalale  a 
segnilo  od  in  surrogazione  dei  del  llegolamenlo:  cosi  pure  delle 
disposizioni  di  eoi  nella  segoenle  Sezione  III,  segnale  col  doppio  ‘T 
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N.  CVIll.  — F.  M.  pel  pagamento  ’ 

e conteggio  delle  indenniti 
stabilite  col  R.  D.  27  genna- 
jo  1 855  per  medici  e chirurghi 
borghesi  chiamati  a periti  per 
servizio  militare  28  ottobre  id.  Pag.  556 

N.  ??  — R.  D.  * che  istituisce 
i depositi  di  Leva  25  nov.  <862  » ?? 

N.  ??  — e.  M.  * sulle  com- 
petenze degli  iscritti  di  Leva, 
e relativa  contabiliti  29  id.  id.  ••  f? 

N.  V — I.  M.  * per  la  conta- 
bilità dei  depositi  di  Leva  29  id.  id.  » T? 

N.  ??  — I.  M.  teorico-pratica 
per  la  matricola  della  Bassa 
forza,  compilata  sulle  leggi, 
ed  altre  disposizioni  in  vigore  21  luglio  <865  ••  Yf 
N.  CIX.  — I.  .M.  * esplicativa 
delle  modificazioni  alla  legge 
organica  sul  Reclutamento  in- 
trodotta da  quella  delli  8 ago- 
sto <865  <4  agosto  id.  » 558 

TITOLO  QUARTO 


CAPITOLO  I. 

OBSTIORB  CONTABILB. 

Sazioaz  I.  — Della  contabilità  in  contanti. 

N.  ex.  — C,  M.  • che  dà  alcune 
prescrizioni  in  ordine  al  paga-  . ’ 

mento  del  dritto  di  pedaggio 
per  parto  dei  militari  che  viag- 
giano iso'aii  7 maizo  <855  539 
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N.  CXl.  — R.  D.  * che  modifica 
rammiaistraxione  e contabilità 
dei  corpi  del  R.  Esercito  15  [die.  1850Pap.340 
N.  CXU.  — I.  M.  * (parte  seconda) 
per  l'esecuzione  del  R.  D.  sud- 
detto 20  id.  1851  » 340 

N.  CXIII.  — 1.  M.  * sul  modo 
di  amministrare  i sott’ ufficiali, 
caporali  e soldati  delle  com- 
pagnie Veterani  addetti  ai  Co- 
mandi Militari  20  marzo  1852  » 342 

N.  CXIV.  — 1.  M.  pel  pagamento 
delle  indennità  di  via  ai  mi- 
litari lontani  dal  loro  corpo,  u 
per  altri  pagamenti  che  si  ese- 
guiscono per  conto  dei  corpi  SOsettemb.  1860»  344 
N.  CXV.  — N.  M.  •*  sulle  compe- 
tenze degli  ufficiali  nuovi  pro- 
mossi, che  si  recano  ai  corpi  23novemb.  1860»  354 
N.  CXVl.  — N.  M.  circa  il  paga- 
mento del  soprasoldo  sulla  me- 
daglia al  valor  militare  agli 
individui  in  congedo  illimitato 
od  in  licenza  in  attesa  dei 
congedo  assoluto  8 diccmb.  1861  » 355 

N.  CXVll.  — N.  M.  "circa  il  paga- 
mento dell’  abbonamento  al 
Giornale  militare  ed  all’An- 
nuario 18  gcnnajo  1862  » 356 

N.CXVIU.  — N.  M.  • circa  l’in- 
dennità di  via  per  ripatriare 
ai  militari  congedati  20  agt^to  id.  » 357 

N.  CXIX.  — N.  M.  che  raccoman- 
da la  sollecita  consegna  dei 
fogli  di  via  in  occasione  di 
trasferta  e simili  8 febbrajo  1863  » 358 
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N.  CXX.  — Regolamento  * pori  • - ' ' . 

r amministrazione  e contabi- 
lità dei  corpi  i niarzo  id.Pajr.558 

N.  ? — R.D.  che  regola  le  com- 
petenze degli  Ufficiali  in  mis- 
sione all’estero  5 luglio  id.  » ? 

N.  CX\I.  — N.  M.  * che  regola 
il  modo  di  ellettuare  il  paga- 
mento dei  premj  dovati  per 
l'arresto  dei  disertori,  o reni- 
tenti alla  Leva  { ottob.  id.  » 563 


Sezione  III.  — Dilla  contabilità  in  natura. 

N.  CXXII.  — C.  M.  * sulla  conse- 
gna e conservazione  dei  cap- 
potti da  scolta  (da  sentinella)  27  novemb.1833  » 364 
N.CXXIIL  — N.  M.  ♦•sull  'arre- 
damento  dei  Corpi  di  Guardia  4.  12  marzol851»  365 
N.  CXXIV.  - N.  M.  circa  le  su- 
pellettili  ed  arredi  nei  Corpi 
di  Guardia  degli  Ufficiali  4 luglio  id.  » 365 
N.  CXX  V.  — N.  M.  Somministran- 
zc  ai  Corpi  di  Guardia  10  ottobre  1862  » 366 

CAPITOLO  II. 

GIUSTIZU  UU.ITAU. 

Sezione  I,  — Dell’ istruzione  preliminare,  e atlribuiioni 
di  puUsla  giuditiaria  militare. 

N.  CXXVI.  — Codice  penale  mi-  ' 

•'‘«'’c  * 1 ottob.  1859  » 370 

Sezione  II.  —,  Disposizioni  varie,  i 

N.  CXXVII.  — N.  M.  circa  i sol- 
dati del  Corpo  Franco  sortenti 
dalla  Reclusione  Militore  5 a^to  1855  « 576 
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N.  CXX  Vili.  — N.  M.  che  dà  alcune 
norme  circa  Tapplicazione  del 
disposto  degli  art.  530  e 551  > 
del  C.  P.  M.  I6febb.  4860  Pop. 577 

N.  CXXIX.  — C.  M.  ♦ circa  i di- 
sertori  che  si  presentano  spon- 
taneamente 

N.CXXX.  — G.*  del  Ministero  di 
Grazia  c Giustizia  circa  Tese- 
cuzione  delle  sentenze  dei  Tri- 
bunali ordinari  a condanna 
.alla  Reclusione  militare 
N.CXXX  I.  — C.*dcl  Ministero  di 
Grazia  e Giustizia  sul  rilascio 
dei  detenuti  militari  dalle  car- 
ceri giudiziarie 

N.  CXXXII.  —X.M.  ♦sugli avvisi 
per  sovrane  grazie  a favore  di 
reclusi  militari  25  giugno  4863  >*  580 

CAPITOLO  m. 

OSPBDAU  UlLlTAai. 

N.  CXXXIII.  — RR.  Determina- 
zioni ♦ sopra  il  riordinamento 
del  personale  e del  servizio 
sanitario  militare  4 id.  1855  » 581 

N.  CXXXIV. — Regolamento  ♦so- 
pra il  servizio  e Tammini- 
strazione  degli  stabilimenti 
militari  di  sanità  id.  id.  id.  » 582 

N.  CXXXV.  — D.  M.  ♦ che  au- 
torizza, in  casi  urgenti  il  ri- 
covero negli  Ospedali  militari 
di  individui  borghesi  29  ottob.  1854  <*  584 

N.  CXXXVI.— C.M.**sull’assi- 


• / 

6 luglio  1861  » 

I 

f 

. ' » 

0 

4novemb.  id.  » 579 


1 giugno  1865  «*  579 
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sterna  religiosa  dei  militari 
protestanti  infermi  7 magg.  i849Pap.584 

N.  CXXX VU.  — C.  M.  * sulPordi- 
' namento  d^li  ospedali  militari 
succursali  15settemb.1851  » 584 

N.  CXXXVIII.  — R.  D.  * suir  or- 
dinamento del  servizio  degli 
ospedali  militari,  e sul  perso- 
naleamministrativo 15  ottobre  id.  *»  585 

N.  CXXXIX.  — I.  M.  * per  l’e- 
secuzione del  predetto  R.  D. 

15  ottobre  5 marzo  1853  » 588 

N.  CXL.  — C.  M.  **  circa  il 
riassunto  mensile  del  Regi- 
stro N.  31  2 giugno  id.  »*  590 

N.  CXLl.  — N.  M.  ♦ a modifi- 
cazione degli  art.  10  e 11  della 
Circolare  Ministeriale  15  set- 
tembre 1851  (N.  CXXXVIl)  25  scttemb.  id.  « 591 
N.  CXLII.  — N.  M.  * circa  la 
trasmissione  trimestrale  delle 
note  caratteristiche  del  per- 
sonale di  bassa-forza  del  corpo 
d’amministrazione  addetto  agli 
ospedali  19novemb.  id.  » 591 

N.  CXLIII.  — N.  M.  * che  indica 
la  dipendenza  degli  ospedali 
succursali  da  quelli  divisionali  24  marzo  1854  ••  392 
N,  CXLIV.  — N.  M.  * circa  la  * 
trasmissione  degli  stati  da 
farsi  dagli  ospedali  succursali  21  dicemb.  id.  » 

N.  CXLV.  — N.  M.  circa  gli  ap- 
palti per  provvista  di  generi 
di  consumazione  occorrcvoli 

agli  ospedali  militari  18  maggio  1856  » 595 

N.  CXLVI.  — N.  M.  ♦ suH’inter- 
vento  degli  Ufficiali  d’Inten- 
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(lenza  militare  ai  Consigi  i di 
amministrazione  degli  Ospedali 
militari  quando  si  tratta  d'ap- 
palti ISsettemb.  id.  Pa//.394 

N.CXLV'II. — N.  M.  * circa  gli  stati 
caratteristici  dei  Medici,  Far- 
macisti, Ufficiali  d'ammini- 
strazione, Cappellani  c Suore 
dP carità  addetti  agli  Ospedali  3 febbrajo  1 857  » 395 
N.  CXLVIII.  — R.  D.  •chedichia- 
ra  i membri  dei  consigli  di 
amministrazione  degli  Ospe- 
dali militari  responsabili  in 
proprio  d'ogni  operazione  am- 
ministrativa e dei  fondi  delio 
stabilimento  3 mano  1858  » 397 


CAPITOLO  IV. 
mSlONI  DI  aiTlBO. 

N.  CXLIX.  — Legge  sulle  pen- 
sioni di  ritiro  (I)  27  giugno  1850  ..  398 

N.  CL.  — R.  D.  con  cuiS.  M. 
determina  intorno  al  modo 
di  accertare  i diritti  dei  mi- 
litari, 0 loro  aventi  causa  a 
giubilazione  pensione,  o sus- 
sidio in  esecuzione  della  legge 
suddetta  15  agosto  1852  » 411 

N.  GLI.  — I.  M.  per  l'esccu- 
zionc  del  R.  D.  suddetto  20  giugno  1853  » 423 
N.  CLII.  — R.  D.  che  stabili- 
sce il  tempo  utile  per  far  va- 
lere il  diritto  alla  pensione  21  agosto  id.  » 482 

(1)  V.  la  noU  all’  ari.  J di  qoesla  Legge  il  tenore  degli  art  della 
Legge  17  marzo  1867  per  quanto  rtrguarda  la  pensione  di  ritiro 
•pettate  agli  atQiialiJsanitari. 
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N.  CLIII.  — I.  M.  per  l'esecu- 

rione-  del  R.  D.  suddetto  2i»g09to  1863  P<h/.  482 
N.  CLIV.  — Appendice  all’  I.  M. 

26  giugno  1853  10  gennajo1855  » 484 

N.  CLV.  — C.  M.  esplicativa  sol 
dritto  a pensione  per  infer- 
mità incontrate  per  ragioni  di 
servizio  7novemb.  1856  » 487 

N.  CLVI.  — N.  M.  sulla  cessa-  • 

rione  delle  competenze  mili- 
tari, e decorrenza  delle  pen- 
sioni di  giubilazione  o di  ri- 
forma, e della  paga  in  nspet- 
toliva  degli  Ufliciali  27  aprile  1857  » 492 

N.  CLVII.  — R.  D.  che  scioglie 
la  commissione  per  la  liqui-  . . 

dazione  delle  pensioni  quale 
attribuzione  della  Corte  dei 
Conti  18dicemb.  1859  » 495 

CAPITOLO  V. 

STABlUUEim  d’ BDirCAZlONB  lUUTASB. 


Sezione  I.  — Norme  d' ammittione  agli  ittiliili 
euperiori  e («eondari. 

N.  CLVIII.  — Norme  per  l’am- 
raissionc  nei  Collegi  Militari 
(risiru/ioiic  secondaria  2 febbrajo  id.  » 496 

N.  CLIX.  — Norme  per  rammis- 
sionc  nella  R.  M.  Accademia, 
e nelle  Scuole  Militari  di  fan- 
teria c cavalleria  25  febbrajo  1 802  » 506 
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Siziom  II.  — Dtgli  itlilHli  militari  l’educazione  gratuita. 

N.  CLX.  — N.  M.  sulla  domanda 
di  ammissione  di  6glie  di  mi- 
litari nel  R.  Ritiro  intitolato 
a tali  Figlie  in  Torino  20giug.i858  P«s.522 

CAPITOLO  VI. 

VBB80  1 PBITATI. 


N.  CLXI.  — N.  M.  circa  il  porto 
abusivo  di  uniformi  e distintivi 
“‘•‘‘«ri  28gennajoI86I  » 522 

APPENDICE. 

N.  CLXII.  — R.  D.  che  deter- 
mina la  successione  al  Comando 
dei  Dipartimenti,  e Divisioni 
Territoriali  17  marao  1864  » 525 

N.  CLXIII.  — N.  M.  sulla  tra- 
smissione di  domande,  e ri- 
corsi 30  aprile  1855  » 524 

N.  CLXIV,  — Art.  212  del  Re- 
golamento di  cui  al  N.  CXXXIV  id.  id.  id.  >•  524 
N.  CLXV.  — N.  M.  circa  gli  uf- 
Gciali  che  per  promozione,  o 
traslocazione  sono  destinati  ad 

altro  corpo  18  luglio  1861  » 525 

N.  CLXVI.  — C.  M.  con  «ui  si 
danno  più  ampie,  e precise 
istruzioni  circa  i rendiconti 
trimestrali  dei  Comandi  Mi- 
litari 9 dicemb.  1862  » 526 

N.  CLXVII.  — Art.  78  del  Re- 
golamento di  cui  al  .N.  LUI  id.  id.  id.  » 531 
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N.  CLXVni.  - Seguito  del  § i 
dclln  N.  M.  di  cui  al  LXXXIK  9 die.  1 862 Pa?.  531 
N.  CLXIX.  — S128app.  2.*  del  • 

Regolamento  pel  Reclutamento 
di  cui  al  N.  CV  id.  id.  id.  » 531 

N.  CLXX.  — C.  M.  • che  fissa 
la  formolo  dell’atto  d’assenso 
per  l’arruolamento  dei  giovani 
da  ammettersi  nei  battaglioni 
dei  figli  di  militari  12novemb.  1863  » 532 

N.  GLXXI.  — N.  M.  • circa  l’e- 
poca dei  pagamenti  degli  im- 
piegati in  effettività  di  servizio  8 maggio  1864  » 553 
N.  CLXXII.  — N.  M.  * che  dà 
nuove  norme  per  le  ricbieste 
del  Giornale  Militare  e dell’An- 
nuario Militare,  non  che  'del 
relativo  pagamento  6 nov.  1862  » 533 

N.  CLXXIII.  — N.  M.  * con  cui 
si  danno  nuove  norme  per  la 
chiusura  finale  delle  gestioni 
trimestrali  dei  Comandi  Mili- 
tari prescritta  dall’I.  M.  30set- 
tembre  1860  5 giugno  1864  » 535 
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